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CITTA'.  TERRE," 

"/'"CASTELLÀ,  E  LUOGHI  • 


non  più  cflilcati  in  Sicilia 


.BAGENO*  Lat.  ^bacmim ^  Pfod.'Stcf.  Bi- 
zantino •  xAbacAna  ,  Tolomeo  «  voce  9  ò  di 
genere- neutro  ,  e  di  numerò  "plurale  5  di 
genere  femminile-,  à^]ìk  prima  dedinaiforiè; 
*V '  ^     numerò  Hngohre  ,  conié  fi  nota  nel  Dit^ 

di'Calepino;ftampato  dalCurtirtii 
■'^|2^^iJ  no  16S9Ì  in  Venetia  ;  ò  più  tofto  fcorrez- 
-—r'~'  '  l  zione  di  (lampa  h  giiidicio  di  BerK-elio  ne* 
comm.  l'opra  Stef.  Bacxna ,  Diod.  ma  è  parimente  crco^  *.dd 
teiio.'li  non)c  gentile^.  /.^Jf.  JtheteiCninns  ,  Diodòro.  ' 
t  1  '  L'Etimologia  della  voce  f^bac.nìtmh  ^  Te  crediamo  afBoc^rtp*^ 
fi  fonda  nella  parola  .Abac  ^  la  quale 'in  idioma  Cartaginefèli 
vale ,  Extollere  ;  e  di  queda  Città  Ci  Icrive ,  chcfoire  fituata  ja  UQ 
Monte,       ,  e  Icofcelb.  i  •  •'•  l 

'Tolomeo  ia  mette  tra  le  Città  mediterranee  v  Diodòro  tra 
le  celebri  dell' IfiJa,  -e  non  giuri  dilhnte  da  Mile  ,  liogd  Mii 
lazzo  :  quiiidi  (i  vede  bavere  errato  Galepincj^' ,  •  fìtiianvìola  tra 
le  Città  di  Medina  ,  e  di  Taormina ,  malameìUe  fondato  sii  l'au- 
lòrità  di 'tolon'ieo .  Evvi  pur'apprefìo  Diodoro  Vnenìoria  della__* 
Rcgiotie  Abacehi ,  la  quale  lì  dillendeva  per  Io  contado  di  Tin- 
daridfe-,  Ciri  òr,  che  per  J*  o-ccafo  leguiva  quella  di  Milazzo  nell^ 
parte  retfentrionalc  dell' 1  fola  e  di  Ilieronc  Re  di  Siracufri  fi 
riferi ftc-  ^  -coiiìC  ,  rotta  la  guerra  contro  de*  Meilìncfi' i^hincL^ 
coi»  fk>Htiflkliò  èfercito  nella  colla  fertcntiioiialc  ,  e  vi  'efpu- 

gnò"  Alcfo  5  Abaceno  ,  con  altri  Luog] u  .       '  -  :  •  " 

^  Da  quanto  fin  qui  fi  è  narrato  ,  affai  probabile  rcndefi  T 
opinione  di  Cluverio  ,  e  di  Bonfiglio  ,  che  feri ffeix)  ,  su  le  ro. 
vine  di  '  Abaceno  efferfi  in  decódb  dì  ténipò  tdificdta  h  Terra 
di  Tripi;  opinione  fesfaita  .da 'Paudrandrtél^OnònT:t^f?ftcy^at1nò^ 
benché  poi  sù  l'orme  di  Pietro  Montano- U'g'mdPcalfe'fìtiiatiL^ 
in  quella  parte  della  campagiiaSiracufaiw,fin0;aìprcfen^c giòr- 

.'A   '  •*  *  'no 
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^  Citta  ,  Terre ,  e  Luoghi 

no,  appellata  de*  Bigcni ,  voce ,  al  dire  dd  Fazcllo  ,  affai  vicina 
a  quella  di  Abaccno  ;  ma  ,  co.iie  habbiamo  veduto  «  da  Dio- 
doro  fi  raccOi^lie  il  contrario. 

Fu  un  teinpo  Al'^.iceno  ,  Girti  di  qualche  nome  ;  e  de*  Tuoi 
popoli  trovali  ricordanza ,  di  bavere  conchiufè  ,  alleanze  hor  co:i 
Magone  Duce  de' Cariagmefi  ,  hor  con  Agatocle ,  hor  con  Hic- 
rone  9  entrambi  Re  di  Siracufa. 

ABOLLA  •  Lat*  ^bollay  Suida,  Stefano  Bizantino  •  li  nome  gca« 
plp  9  La$»  ,^bolLfus  %  Stefano  Bizantino  » 

Di  quefli  Città  non  fanno  menzione  gli  antichi  Scrittori  « 
forche  Stefano  ,  e  Snida  a  addottq,  da  fiaudrand  :  quindi  merir 

Sineace  da'  Geografi  viicnC' ripoda  .tra*  Luoghi  di  (ito  incerto  L 
(Terva,  Luca  Hohknio^farfene  memoria  in  una  Medaglia  di 
^efpafiano    addotta  .da  Goltzio.  i 
.    L'Abbate  Mauroiico*  perfuafo  per  avventura  dalla  (b migliane 
«a-  delle  voci  %  favellando  della  Terra  di'  Avola  «  la  nomina.» 
/\f)oUa*       '      ,  ...  ... 

ACARKÀNIA.^^^^  ^anHmÌ4%.  Tucid.  Cicer.  CaftellorovUiato 
dl<i' Gotr^ i  era  prelTo  Siracufatin  quel  luogo,  che  già  appellato 
i^arrano  t  hoggi  diceH  Pantano.  Nel  (ito  di  Carranofuno  pò* 
\i  da  Fazellp  «  lièguito.da  Baudrand«e  da  iiofmanno,  li  Popò** 
i  Acharenfi  ,  raccordati  da  Cicerone  nelle  Verrine.  Vedi  ^cbara^ 
A,Cf2iLLA«       wécdUoi  Livio ,  Polibio ,  Aretio  •  ^ciUa^  Li* 
]fip[appreiroGoItzio.  Città  hoggi  disfatta.  }/^^*jtmltékè\u.-  ^ 
'  .'ACfcLLO.  Vedi  E^itaUo*  •  /  .  ,  .    ,  r 

;  lACESTA.  Vedi  E^e/ia.  '  ' 

ACHAR  A*  Lat.  ^chara^  Cicer.  apprefso  Ortelio,e  Baudrand^ 
Città  da  Ortelio  polla  nella  tavola  della  Sicilia  tra'!  numero  di 
quelle  «  che  fono  di  fito  incerto ,  e  non  fìiputo  ;  e  quantunque 
li  Bonanni  afrcrirca,in  qucd'irola  non  elfervi  mai  lUta  Ciuàdi 
Vi\  nome  ;  nulla  però  fiadi  meno  ,  lappiamo,  che  Cicerone  fi—» 
menzione  de'  Popoli  Ach.ircnfì  prcifo  Siracufa  ;  e  le  quelli  ha- 
bitavano  in  quel  luog;o,  che  già  fu  noninato  Carr^mo  ,  co:nc-> 
vuole  Fazcllo  ,  (ì  potrebbe  per  avventura  dire,  che  1' Acharn—* 
di  Ortcho  fu  l'Acarnania  di  Cicerone,  Caflello,  di  cui  fi  fu 
vello  poco  prima  •  Bonanno  però  giudica  ,che  il  tello  di  Cice- 
rone ila  guallo  ,  ed  in  vece  di  ^ihdrcnfes  fi  dova  correggere.^. 
Alachurcnjls  y  cioè  Cittadini  di  Machara,  Città  mediterraneo—»; 
i^ia  fi  oppone  Cluverio .  Vedi  hnadira* 

ACHAR£NS1.  Lat*  ^charenfcs^  CicFazcLlIofman.  Baud.  Po- 
poli 
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Non  pm  efifti9»i     Sicilia.  ^ 


poli  (br&  habltatori  di  Acliara«  ò  di  Aearnanta.  Viài  'JkérìuU 
ma*  Oitelio  li  «ano\^era  tri  It  Popoli  di  babitatione  lioggi  non 
ifiiputa« 

ACHERINI.  lat.  ^cherinU  Cic.  Baud  Hofbi.  Pòpoli  di  Siclf' 
Ca  «  per  •  force  li  medeiìmi  ,  che  gli  Acharenli  •  Vedi  ^Athém 
ftnfi» 

ACHILLEO  •  LaU  ^chìlleon^  Carlo  Stefano.  ^dU//tfivw^Órtts: 

Ho.  Luogo  in  Sicilia  Ji  (ito  à  noi  incognito*  '         •  -  '  - 

ACILLA  .  Vedi  ^crilU. 

AGRA  DINA  «  una  ddle  quattro  parti  di  Siracufa^  hoggl 
disfatta  ;  \'edi  Siracufa  <  tra  le  Città  efillenti . 

ACK  H.  Lat>  ^cr.f^  Tucid.  Anton.Tolom.  Stefano Bizant*  Siiid^ 
^CTAX^  Tolom.  Rulcelli.  ^crex^  fenza  dittongò  nella  pernii* 
tima  fìllaba  ,  Tolom.  in  altra  edit.  ^crc  ,  Pirri .  ^gre  Anton* 
neli'ltin.  ma  è  errore,  li  nome  gentile  »  ^4^*  «/fitririif  9  Stefano 

m/icrenjìs  ^  Plinio. 

Fu  Città  editicnta  da*  Siracufanì  ,  fctt.-^nt*  anni  dopo  la  fon* 
datione  di  Siracufa,  e  raU'crma  Tucidide  «  in  ilio  eaùnente*  e  fi 
cava  da  SiJio,  che  diOe ,  " •» 

l^on  è  tumulis  glactaìibus  ^crx,  '  >  '  -  v 
è  verifimile  ,  che  da  una  tale  altezza  di  pofìtura  Iiabbla  forfè 
prefo  il  luo  nome,  come  nota  Berkelio  ne*  Comm.  fopra  Stefa» 
no.  Hra  dillante  da  Siracufa  per  24.  miglia,  le  non  fallano  le_-> 
Tavole  Romane  ,  e  l'Itinerario  di  Antonino  .  Nella  pace  con- 
chiufa  tra  li  Rom.ani ,  e  Ilierone  il  minore.  Redi  Siracufa,  rcflò 
Acre  fotto  la  fjgnona  di  quefto  Re  con  Lentini,  Megara,  Noto, 
ed  altre.  S'ignora  il  tempo  della  Tua  dilìruttione  9  trovandofi 
r  ultima  lua  memoria  ,  rcgillrata  nell*  Itinerarii  Romani . 

Stimano  alcuni  con  Aretio,  che  dalle  rovine  di  Acre  nafcei^ 
fé  la  Terra  di  Chiaramonte  ;  ma  vi  ripugna  la  didanza  ,  efTen^f 
do  Chiaramonte  non  già  24.  ma>  30.  miglia  difcoHo  da^ 
Siracufa;  altri  con  Fazello , quelli  di'PalazzoIo,  opNiioiic  com^ 
mnnenaeote.  creduta^  benché  cootradata  da  Cluverio^  U  qmk^ 
fu'l  fondamento  di  ceree  conghiettore  giudica  «  che ibflè  Acre.^ 
iituato  preflb  il  Monaftero  «  nominato  S.  Maria  di  Arda  »  tra^ 
Avola, e  Noto,  giu(Hi  la  loro  pofitora  prima  di  efiere  cadute-^ 
per  lo  terremoto  deH'tnno  tó^i*  e  trafportate  le  nuove  ha* 
eitatiooi  akrove  c  ma  Bonaoni  ripntova  ouefta  opione,  sì  per« 
che  il  titolo  del  cennato  Monsiftm  dicefi  S.  Maria  MI' AfóOf 
noB  già  di  Arcia  t  come  ferivo  Quverio  %  forfè  per  tirare  il 
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4^  ,.Tme,  e  Luoghi  . 

vocabolo  ad  nflìniri  con'  In  voce  Acre  ;  sì  perche  tra  qucQo 
MQnallcno,.e  SiraculU  tr.imc/.z  ino  i,S.  non  24.  m.L'Iid  » 
quante  11  contavano  di  Sir.iciili  ad  Acre  ;  sì  per  altri  argomea- 
U,  addotti  d.r  quelio  Scrittore .    '  * 

ACll  iL|-A  •  J  nt.  .AcrilLi^  Liv.  Plutar.Stcfano  Bizant.  ^^criìlxy 
Cluvcr.  nel  numero  d..-l  più.  ^cilLi  ^  Liv,  Golrz.  ^ccìlU  ^  To- 
lib.  Liy*  Arce,  M  iLii  ol.  11  no:ne  gotitiio , /^.if.  Acrillxns  ^  "SreFaiio. 
^IcrilLinii.f  ^  o  vero  ^Icriìlinus  ^  Cluver.  Ciità  non  luiigi  da  òi- 
racuf.i  ,  di  cui  non  relKindo  vellic^io  ,  s'ii^no.'a  il  (ito  dcteriiiinato, 
Cluvcrio  V liolc ,  cHe' e  la  niedefima,  die  in  parecchi  codjci  mcLio 
corretti  di  Livio  vicn  detta  ^  ,/lcciUa.  t  doscaduli  à  luo  lenno 
l^^crc  ^lcr.ìlla^  Tecuado  T  ediiionc  d' un' aiiLico.»  e  fede!' elciii- 

;  ApRIMA.  lat,  ^Icrìma^  Tolom.  appreflb  Arcuo  ;  ib  per  Torto 
i\on  è  voce  corro:t>i,  dovcudoiì  leggere  .Ancriaa  ,  ò  pia  collo 
Àncirina.  Vedi  ^ncira* 

.   ACRiSTiA.  laf.  ^cr i ffia  ^  Fazcìlo .  Ca dello  rovinato* 

.  ADANA*  Lat»  %^dana^^  ytro.uédena  n  Tolomeo  appreik)  Caf« 
Io  Stefano.  Città  non  più  e/ì (lente,  di  .(ito incerto*-  .1:      ..-  i-j 

ADENA.  Vedi  ^i4dmì4i"-  . .  '  .  »  '  •  S 
t  * .  APR  A NQ  ^  tot*  Udranù  ^  DiocI*  C]urer.iTerYa  #  ijidaf no  op? 
pugnata  da'  Romani  9  come  fi  legge  In  Diodoro  •  Circa  li  Tuo 
iìto ,  opinione  di  Cluverio  èfCbefotiè  in  quel  tratto  di  Paele« 
dove  fa  Triocala  ^  dalle  cui  rovine  .furfe  .poi  Caiatabellptca  «  In 
tempo,  de*  Saracenìifuvi  un  Cafalotto  i  appellato  Adrcigao^-d^ 
quale,  reftano  lioggi  fai  le  rovine  .;.c,  nell',  età  di  Guglielmo- iU 
Redi  Sicilia  fu  conceduto  nel  1185» 'alla.  Chieia  di  Morrealc^# 
Quindi  manifeftamente  appare,  ell'ere  (lata  quella  Terra,  aQattd 
dìliinta  dail*  antichiilìmo  Adrano  9  hoggi  iidernò  «  Città  da  fa- 
vellarfene  tra  l'efilìenti. 

.  ADR  ICE  •  LaU  ^dryx  9  voce  di  genere  malchile,  Sccfano»  Or- 
telioji Cluverio*.  Città dè'Siraculani^.hogi^i  rovinala^  della  qua- 
le: non  (appian^o  il  p  Kì:  rio  fjto«dove  folle  jcdiiìcata ••  il  aome^ 
gentile  farebbe  ,  Z.4r.  v/^aV>x/»w  ♦  Cluverio. 
,  AFANNE.  Lat*%4phams  arum  «  Stefino  Bizant.  Cluver.  Coro- 
uelli .  CaOelletro  ignobJe  «  e  cosi  vile,  dice  Coroncili »  che  tu 
detto  >/.;/:v  affvfjiop  \  c'oè  luogo  fdngofo  ,  e  fporco  ;  dondc^ 
venne  il  l'rove- h  o  ad  ./?y'}a>i'hi<!  ,  che  vuoili  intendere  d(  Per- 
dona di  fauu  olLuia  9  quaù  sdegna  di  cuere  relegata  ia  uif^vmc , 
1    .  ,  :•  .    .  •  .  cda 
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C  da  qui  ,  al  dire  del  riferito  Coronclli,  la  t  'Iti  h  voce ^"fpban* 
HÙ',  con  cui  dall' LruJin  s' inteiìJono  r /?;f,3^;>  ,  cioè  cofe  l'ilio 
da  niente^  che  da»  Plinio  fi  di;ìcro  ^Ipinx^  C/*  Tncx^  da  foaii*^ 
glii'.nii  Liioghi  Y  pure  dilpreggicvoli  ,  ^^  innohili  :  in  quello  fen- 
lo  Icriiic  Apuicjo ,  ^/c/ì/o  qnas  ^/tphauniAS  cjutire  capit»  Non  d 
sà  il  lu()f;o,  in  cui  quello  Caftello  foile  ficuito .  Ortelio  giudi-ca 
ciìere  Hata  una  Regione  di  Sicilia  »  i}U  non. si  accercaruc;  dc^ 
icrminatamcntc  il  luogo.  -   •  •  !" 

AGATA.  Lat>  ^l^atha^  Chianindà.  Caccilo  con  altro  no- 
me appcll.ito  Gatta  j  cùilcva  ndi'eU  del  Re  Picuo  il*  c  poi 
fu  lìn.intell.iro.  .  , 

.     AGATIRIO.  \^\li  ^/^^Mirno.  "        ,  , 

•  AG/iTiRNO.  L,2r*  ^li^dt'oyvìH'.r/ì  ^  con  T  alpiratione ,  eTy 
de*  Greci  ,  Strab.  Toiom.  i^im,  Giuver.  Brier.  ^/^^^r ,  eoa 
Ti  de' Labini  ,  Plinio  in  altro  codice,  ^igutirnum  »^  ('^wz* 
(ione  9  e  con  T  i  de'  Latini  «  Baudrand  %  ma  non-  deve  (èguirii  » 
^Agathyrna  «  di  genere  femminile  9  Liu«  Strab.  Polib»  Stefano  % 
nè  deve  ìmitarii  un  tedo  di.  Livio  in  .cui  (i  lege  ^gutirn^^ 
fcnz*  afpiratione  9.?.  con  J'i  de'.Latini*  iVntoninp  feri  ve  ^^^atu 
thm  >,-^gantm9  %^g^tìrmHm ,  ^gant'mm  %  ma  9  come  bene  oiierva 
Giuverio  9  tutti  fono  .errori  del  tello  :  come  pure  per  onervatio» 
ile  dei  medefimo  Scrittore  (correttamente  fi  iec^gc  in  Tolomeo 
oigatbyrion  v&  ^gathyrium  9  benclie  quell'ultima  voce  fi  anin 
inetta  da  Bertio  neirèditione  corretta  di  Tolomeo  •  Con  altri 
nomi  pure,  appellavafi  quella  Citti  9  ^gat-ìyrfum  ^  ^gathyrfus  % 
KAgathyrfa  *  Strabone ,  Stefano  9  Diodoro  9  Suida  «  Plinio  ;  ma  Gcr 
ienio  4  e  C^lu  .  erio  li  rigettano  9  come  Icorrettioni  de' codici  ;  ve- 
ro è,  che  Claudio  Daulijuio ,  portando  l'autorità  di  Stcfliao^ 
che  renile  ^gathyrfhm  ^  ed  Hofmauno  quella  di  Plinio,  in  cui 
fi  legge  9  *Agatbyrfi45 ,  non  le  riprovano  .  Non  devo  laiciar  d^ 
ollcrvare9  come  Carlo  Stefano  nel  Ditt.  Geogr«  giudica^  ma^ 
non  faprei  con  qual . fondamento  che  Agjitirn0  9  ed.  Agatirfb 
Cano  Hate  due  Gittà  dillinte.  ^  . 

II  iio^:c  rrentile  con  voce  tolta  dil  spreco,  ^^t,  ^gat^^yrnei^ 
Stefano  Bi/.'Uitino  ;  con  voce  latina ,  .//\[atbyrì2cnfLS  ^  Cluverio. 

Circi  r  etiinolopia  parere  fu  di  Bocarto  ,  che  la  voce  ^g:i^ 
timo  len  hti  onain.ira  del  vocabulo  Cartaginele  tìah}j^barin^.% 
quali  volciìe  de,  Py<pcf. 

Fondarore  di  quella  Città  fa  A^atirfo  ,  ò,  fccor.do  Altri, 
iVgaurno»  lìgliuolo  di  £ulo  j.  leggali  Diodoio  nel.  iib«. -j.  \  ale«^ 

...  '  fio.j 
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fio  ad  Polyb.  cxcerp.  pag.  jj.  e  Cluverio  lib.  i.  cap.  5.  Sicìl. 
dove  feri  ve.  Tanta  fuit  ^^^athyrni  'vctu'lAs  ^  ut  ad  Trojand  tem^ 
fora  primordium  ejus  prifci  retulerint  Morulcs  • 

Tra'MoJerni  vi  è  chi  eoa  Mano  Negro ,  el  P.  Ricciolio  giu- 
dica, 1*  antico  Agatirno  ellère  la  Città  lioggi  addimandara  Pat- 
ti; ma  fono  impugnati  dall'Abbate  Maurolico  :  Altri  vogliono 
cfl'ere  la  Terra  di  Pilaino^e  fono  riprovati  dalPilleilo  Autore: 
Altri  appreifo  Arctio  alTermano ,  che  fia  la  Terra  di  S.  Fratel- 
lo; ma  ciò  non  approva  il  Fazello  ,  il  qu.iie  naìnofce  il  (ito  di 
Àgatirno  in  quel  luogo  della  colla  lettentrionale  ,  dove  fi  ve- 
dono alquante  Anticaglie  ,  ed  hoggi  viene  appellato  ,  Campo 
di  Santo  Martino  :  evvi  un'  altra  opinione  ,  lòileuata  da  Clu^ 
Veriò*  da  Baudrand,  e  dal  Brietio^  che  vogliono,  dalle  rovine 
il  Agatirno  trarre  fua  origine  la  terra  di  San  Marco* 
'  In  ranca  varietà  di  giudicii  (i  può  {blamente  con  certezza 
aderire  9  che  Agatirno  fu  iìtuato  nel  fianco  boreale  dell' Ifola^ 
tra  le  Città  di  l*indaride  «  e  di  Alelà  %  come  fi  vede  delineato 
nella  Tavola  geografica  di  Tolomeo  ;  ed  in  ciò  fi  accordano  coai« 
munemente  li  Scrittori  •  Silio  italico  annovera  quella  Città  tra 
le  più  celebri  della  Sicilia.  Livio  ci  alficura*  eliérfi  mantenuta 
in  ^iedi  fino  al  tempo»  quando  Marcello  9  e  Levinio  ibggioga* 
fono  qued*  Ifola  ali*  imperio  Romano  ;  anzi  fino  al  tempo  del 
dominio  Morefco»  fé  è  vero*  che  da  quelli  Barbari  rimaneffe^ 
llemolita«  come  narra  Pietro  Diacono  tal  prel'ente  è  rovinata^ 
tefiandone  folamente  il  nome  ad  un  i^romontorio  «  che  volgar* 
mente  appelliamo.  Capo  di  Orlando. 

'  Godeva  quella  Città  alla  riva  del  mare  un  piccolo  ièoo  «  ca« 
pace  di  pochi  legni  ,  come  fcrivc  Coronelii  nel  tomoi.  delli_j 
Bibliot.  n.  7^4.  e  forfè  è  quella  fiazionet  che  oggi  fi  vede  ibt<^ 

to  il  riferito  Promontorio. 

AGATIRSO.  \  edi  Agatirno. 
*    AGUNTO  .  Lat.  ^gHntum%  Tolomeo  «  Plinio,  liofoianno. 

Città  hoci-f^i  disfatta. 

AGUR 10  .  Lat.  ^gurìnm ,  Tolom.  Anton,  ^ttgur  'mm  9  In  al* 

tro  codice  di  Antonino  apprelfo  Simlcro. 

Città  da  Tolon  eo  fiiuata  tra  le  Medirerranee.  Ricciolio  giu- 
dica eilcre  quella,  che  hoc^^^i  detta  San  Filippo  ,  anticamente  ap- 
pellavafi  ^gyriuw  ;  opinione  favorita  da  Cluveno,  il  quale  o(- 
iervanJo,  che  li  Latini  fpelìo  mutano  in  u  1'  y  de'  Greci  ,  pare 
xhe  ^gurìum  fia  Ti  lìdio  che  ^gyrium»  VQdi^an  Filippo  tra  ic 
Città  prcicatemence  eilAeiui»  ALA- 
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ALABO*  lat.  ^Ubum  9  Plut*  Srcf.  Bizantino  «  Cluver}0:i 
9  Stefano  ,  Cìuvcvìo  %  elabori  ^  Stcùno,  Hofmanno.  Catìd^ 

10  9  già  fituaio  predò  U  riva  dei  iionie  AiabOf  hoggì  appdl^tQ 
ipantara. 

ALCEO  •  Lat*  ^Icùum  ^  Goltzio .  II  nome  gentile  Lat*  %4h 
fCl^i  «  Gohzio  •  Città  n^fllc  campagne  hocji^i  di  Racalbiito. 

ALCTA»  Lat.  ^Uta  s  Tolomeo,  Hofmaimo»  Città;  ma  è 
Icorrettione  del  codice, dovei idofi  W^g^trc  ^^Aleta  •  V'edi  ^Uta*-. 

ALE*  Lat»        ,  Hcrn.olao  apprcilò  Carlo  Stefano.  Città. 

ALtNTlNA  .  Lat.  Halcntina^  Ortelio.  Citù  anoovera^l^ 
da  quelio  Autore  tra  quelle  di  fito  incerto. 

ÀLhS  A  .  Lat.  ^Li:fa ,  Strabene  ,  Fai  aride  >  Tolomeo  ;  c  ben- 
che  neir  editionc  di  quello  Geografo  ,  fatta  in  Roma  l'anno 
149C.  leggafi  ^Ifxla  ,  non  è  da  fcguirfi  ,  per  cOerc  erronca^f 
v/i/e/rf ,  lenza  dittongo.  Strabene  ,  Antonino,  Cicerone,  Tolo- 
ììieo  ,  Diodoro  craslatato  da  Kodomanno;  e  eoo  tale  ortografia 
fcriife  Fazello  da  principio  «  benché. poi  correggeffe  HaUfa^ 
col  dittongo  ét%t  con  rafpiratione  h\  dicendo^  quella  eflfercj 
Tortografia  fedele  ;  il  che  pur*a(rèrirce  Giorgio  Gualterio  ^  fonda^ 
to  io  alcune  aatichi(Gme  lapide.  H4tf^9Coti  l' albiratione  «  014 
fenaa  dittongo  «  Cicerone  «  Plinio  «  Uaulqiiio  «  Uorìnanno  ,  Baiw 
drand»  H4/^f««  X^r^J« Cicerone,  A ret.  if</2rtO vero  Hsfa  ,  Si* 
fio:  ma  perche  ooq  Q  trova  in  veruno  degli  altri  Scrictorinia^ 
moria  ^;di  etiérvi  Hata  in  Sicilia  Città  di  qiie(ìo  nome  «  però 
llofin^ono,  pen(a«£he  il  te|lo  di  Silio  fia  adulterato ,  n^  dovei:? 
u  leggere ^.«ven/f  dr  -Hefaimi  ^enit  Halefa.  Tra  le  si  div.erlcji 
maniere  dlTcrivere  queQa  voce  v^'^'^^^^^  Cluverio«  la  prima  «f 
più  corretta  ortograti  a  eHere  ,  fenza  afpirationei  come^ 
fcrif^rb  Tolomeo  «  Falaride*  e  Strabene,  e  come  leggevaG  19 
yn*^ncica  lapida^  riferita  da  quefto  medeAmo  Scrittore  :  benché 

11  Gualterio  •  come  dilUmOf  dia  per  ortografia  ptigliore  Htf/^y^f 
con  l'alpi racione-  ,  ■      '  . 

In  alquanti  cfeaipiari  di  Tolomeo  fi  leg^e  ^teta,  ;  in  altri 
'^lete\  \\  cui  Volgarizatore  fcrivendo  ,che  dalle  rovine  di  Ale* 
te,  nacque  Tufa ,  la  confonde  co:i  Alefa,le  di  cui  Anticaglie  a 
giudicio  di  Cluverio  fono  preiTo  Tufa  ;  ma  Fazello  diOinguc_f 
Alefa  da  Aleta,  poiché  delle  rovine  della  prima  fcrive,che  re? 
(lino  in  Caronia ,  della  l'econda  nel  Territorio  di  Tuia  ;  opinion 
ne,  fondata  in  Tolomeo,  il  quale  nella  fua  Tavola  geografica^» 
^eiinea  Alefa  «  ed  Aleta^comc  due  Città  ua  di  Iqro  diilintc^f 
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c  r  ifteffa  dirtintlonè  (1  ofTerva  nelfa  tavola  della  Sicilia  antica, 
formata  da  Ortelio  :  e  qui  è  da  noc  n  fl  ,  errare  quei  ,  che  di 
^leta  fcriliero ,  el^cre  hogrr\  J.i  Terra  di  Colifano  ;  cnnr'ofìeco- 
fache  r^nelhi  è  mediLerraiiLM  ,  ma  Alcta  non  fu  molto  dslìantc 
Òdi  maie,co:i>e  lì  cava  dalla  rectinìi  tavola  di  Tolon^o;  fcu 
pur  quella  voce  Alerà,  non  fu  ,  6  per  capriccio ,  ò  per  errore,^ 
agg^iunta  ne'teiii  hdni  di  Tolomeo,  poiché  nell'originale  gre» 
CO, come  oiìcrvò  Chu'crio  ,  non  vi  fi  lc,q;c;e.  * 
•   Ma  per  ritornare  ad  Alela,!!  (uoi  Cirtidini  r^iufia  la  varia 
ortografia  erano  detti  Lat.  w/^/.f//«/,  Di  odoro ,  Tolomeo,  SM'aho- 
ne  ,  Cicerone ,  ^/t'///?/ ,  Di  odoro  traslatnto  da  Rodo;iianno.  Ha^ 
itjhìi ,  Cicerone  ,  i^imio  ,  Hofmanno .  Hdlxjìni ,  Gualterio. 
••••  Fu  Alefa  Città  mariiima  nel  fianco  lettcntrionale  della  Si- 
cilia :  le  lue  rovine  à  c^iudicio  del  Fazelio  ,  del  Carnevale,  di 
JvlauroHco ,  e  d;^I  Carrera  fi  vedono  predo  la  Terra  di  Caronìi; 
ma  Inveees  nella  Cartap-.  Sicil.  l;b.  i.  cap.  5-.  dubita  ,  fé  fìano  nel 
lito  di  Caronia,ò  più  toi.o  in  quello  di  Tertineo  ;  !^jnchc  a_  • 
fenno  del  Cluvcrio  fiano  preflb  Tufa  ;  ciò  ,  che  fi  conferma 
Giorgio  Gualterio  con  varj  argomentile  conghietturc  , fpecial-- 
Inente  di  molte  lapide ,*  ritrovate  fotto  Tuia,  preflb  ^a  Chiefadi 
S.  Maria  del  Palazzo ,  nelle  quali  fpeflb  (i  h,  menzione  di  Ha-} 
iétfa  -Città ,  del  fiume  HaUfus ,  e  del  Popolo  Helafinornm  \  oltr^ 
molte  altre  vedigie  di  antichità  »  che- ivi  s'incdtltranó* 
^  'Scrive  Strabene Alda  non  elTefe  flati iclie  Un  CafkHèttty^ 
perche  forte  tuie  era  nel  tcmpò  fuo-^;  non  i^ótendofi^Vè^  Wra 
fiegare,  che -iiòrifle  già  nobilmente  tri  le  Città  piìi  xelebri  dfell* 
Ifola^come  fin' a* giorni  prefenti  chiaro  indicio  ne  danno  lefuc 
Varte  rovine;  e  già  attcftato  I*  havea  in  varii luoghi  delle  fuc_> 
operc  iMarco  Tullio-,  cosi  lib,  1?.  Epift,  ji.  famil.  fcrtve  di  Ale- 
fa,  eflere  Città  iautam       nóbìlcmx  ed  altrovè'Vcrr.' 2.  nomV 
Ila  li  Legati ,  da  Alefa  inviati  in  Roma  ,  in  cómfi^gnia  di  altri 
An  balciatori  ^Ipediti  da  Città  prn  aric  ,  fr/i.'rfrN  m/,  Ha^ 

Iffini  9  t.TtiVJcifcs  rar.ormhanii  il  medefimo  Tullio  Verr. 
d'CQ^Sicilìx  Ctvitates  rnultx  ftnit  ornatx  ^utejne  honcflxj  ex  qnU 
bus  in  frìmis  ruincranda  eft  Civitas  H  ale  fina  ^nnUam  cnim  refe^ 
yìetis  ,  am  officiis  fideliorm ,  aiit  copits  locnflctionnì ,  autgrjL^ 
n'jorctn  wiff/W>We:  parimente  A  (fi.  2.  riconolce  Alefini  ,  co- 
me Compngni  '.'Antichi fltmi  ,  è  fedeli H'imi  del  Popolo  Romnno, 
i^'ntìqHÌJIìmos  fidcUIfmos  Populi  ì{oniani  Socios  \atque  amicost 
ed  in  altro  luogo»  Verr»  %•  ailcrma,  cinque  eHcre  in  Sicilia  le 
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CIttE*  Vberàji  ^  fine  faitre  imwmm  il£emwffiàia^  VahftnA , 
r^ana^  Halytknfis  ^  PàmmitMOU  s  ^^dft'cflbti  <lui<ik  lOifldoroi 

ipai.l*iiniintiiic^!< ..%.*..:  1  .  r  ..*(  iJX  ìclI  1  ij.  (  tv 
Carlo  Sterno  nel  Ditt*  Geogr.  onervatcflèrela  $idlU:4oìA 
rite  più  Città  ,  appellate  con  un'ideffo  nome,  Alefa  ;  e  per« 
dò  dubita  fe  ^lefa  fenza  'dittoà^ìfia  .U\  medefìma  con  ^Ufax 
'  Arctio  n  e  Ricciolio  le  diflingiÉoiio^ViKolmdf»;  Cl^  ^Ufa  col  die* 
tongo  fia  hoggi  Colefano»  Terra  medi  terranea  ,  ed  ^lefa  fcnza 
dittoogo  fìà  ilaia  Città  maritima'^diii  £a&cò  T<fttienbionals:(deiia 
Sicilia.9  Énrorifce  que(l'òpinion«  i*autontà  di  Diodoro  ^  che ,  e^ 
riconofce  .pilli  Aiel€  in  Sicilia^^  s  ci.  dà  k:opte£za:  del  Fondatore 
di  Alefa  màritima  «:  coti  ifierivmvcbcrjArchontde  Si^dve  àe^ 
ErfattCL.fhavendo.s'jun  collegi  iron  guari/ dinante  dalla  marina^^ 
codrutta  una  nuova  Città, da  lui  detu  Alefa  ;à.  fine  di  didin- 
guerla  da  altre  Città  ,  le  quali  in  quell*ifoIa  efilìcVahó  coli* 
illeffo  nome  ,  vi  aggiunfe  il  fuo,  con  dirla  ,  ^/r/a  ^rchónìdis  ^ 
ecco  le  fue  parole  ;  ^rchonides  multititdine ,  qux  convenerat  «  af^ 
fumptd  ,  colUm  quemdam  occupat-^  otto  jìadiis  d  mare  dìjianttm^in 
quo  iAlefx  Urbis  fundamenta  jecit  ;  fed  curri  id  tìominis  etiariLf 
alU  per  òiciLiam  occuparent  ,  ^rchonidis  de  fe  cognomentnm  UH 
adjecit ,  Non  mancano  però  de' Scrittori  ,  rifienti  dall' iftcflfo 
Diodoro  appreffo  Inveges  nella  Cartag.  Sicil.  che  vogliono  ef- 
fere  ftata  quella  Città  .da  principio  edificata  da*  Cartaginefi  • 
quando  conchiufcro  la.  pace  con  Dionigi  il  femore  9.  Jicanno 
di  Siraculu.         ■  •     ■     .    ^  •    .    .  .        -  .   r,  . 

Ne'  tempi  feguenti  venne  fotto  la  (Igp.oria  di  Hierone  ;  nè 
fappiamo  clii  la  rov inafte  :  vi  è  nondimeno  memoria  «  che  an- 
cor fiorine  dopo  la  lìiorte  del  Redentore  «  e  folfe  Città  Vefco* 
"Vile  fotto  il  Metropolitano  Siracufano  ,  onde  potè  di  quella—» 
(cri vere  nella  Geogré  iicclef.  Auberto  Mireo  «  uf/^  Vrbs  Epifcà* 
falis  ùUm  fub  MtttópQlitano  Syracitfano^  m  LeMs  i^mferttim& 
diT^ojirioffe  ;.niàtkecheifia  di  dò  rilegando  molti  «<heUOue(à  idi 
Siraculà  fia  ftatt  .mai  Mettbpolitana  «  ùàmiì^yMiSk  OKcfoyi  fiifc 
fraganei  è  PeHIfleva  Alefa  «quando  paflOtrono/diUf Afrieii' li  Mori 
ia  Sicilia  «  da*  quali  per 'ledo  di  Pietro  DlKondi  nelle  fiie  hi(U 
iu  da'fbndaimmi' rmantellata*         '   *  *  -  <  - 

4i.  NeUa  Tua  ijuaggia  epayt'irPórtòj)raàcord|lta..da .diverto» 
t  da  Hofinaono:  per  detto  di  TfàIIiò)»d  Ibo.  tetliflitorio  ifcofreva^ 
«o  kf^acqiie  dd. fonte  AldSoo^tauto^jtaifilpgli  amichi. Scn^ 
r  :  *  tori 
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tati  ^sdiébcatt d.  tornerà  pià'hi^accoiiciay'di'  fiiioeD 
lare. nel  Iprèprib  luogo  cogli  ahci  Fonti  della. Sicilia.  ; .  ...  ^ 
^\,:.f^ùz  memoiiaodella  fitpcrditiofa  .ciiAocione  degli  Alcfini 
vcrfo  tutti  li  fuoi  Dei  in  nna  lapida,  cavata  dalle  rovine'd'Alcf 
ft ^e «lice $  f.  .1  ' •  l 

.  •    !•  •  DUsomnibufi     -.4.  -  ..1  u/^t 

ré*";;.'.!*.  ;mo  j;      •   '\ PéPuTusi^Ufinorunr     .*.\ t-  .  i.iborj 
:.!.v.  * \  ,v.  l>kg9n€m)DU^gem  F.  Xapircnem  ..    0  ,  --/l 
*.M     j!'.     .  !..  Benefim  CMUs^  .   -    ■  .  ^ 

»!(vDagIi  aeti  de^SSé  Lucia  :^ e  Gemini  ano  «  Martiri  lòtto  .VhcaU 
•erio  dì  DiodetiàhO  t'e.Manìmiano  11  deduce  , eflTere  fiorita  IfL-ai 
Sicilia  tra  Taormina, ed  il  fiume  Simeto,una  Città,  nominata^ 
iV.icfa;il  che  conferma  maggiormente  il  detto  di  Diodoro^chò 
più  Città  in  quell'UòIa  convennero  neli'iil elio  nome  di«Aieià*  i 
•  •  ALETAt  V'cdi  ^Icfa.  ..     >i    i.^..  'J  i.  .i  :   n  :oD 

•ì:(  ALIANO  w  Vedi  Eliano.         •    '    -       ')  ^-  V  - 

■  ALICIA.  LaU  ^licix  ,  fcnz'arpiratione  t  e  fcnza  y, Cicer. 
H»ii/nx,con  rafpirattonc  ,  ma  lenza  y,  Fazello  ,  il  quale  poi, 
emendando  fé  lklìb,dice,  doverfi  colìocarc  Tv  nella  icconda-^ 
iiiluba  cosi ,  Ha/yc/.c ,  ortografìa  non  ripudiata  da  Cliivcrio  ,  e 
fègviita  da  Diodoro  ri>t^f*mo  ,  Teopompo,  e  lìcrkclio  .  HaUcy^^ 
con  i' V  nella  terza  llllaba  , -ortografia  ammena  sì  da  Cluverlo 
per  l'autorità  di  Diodoro,  e  di  Steùno  ;  come  da  Rcrkclio  per 
'  l'autorità  di  Teopompo*  "Jrbs  Halycicnfis  ^  Duri  ,  Cluvcrio.-  . 
;....  LiJuoi  Cittadini  fi  difiero  coercntenricftte  alla  divcrfità  dello 
riferite  ortografie  , /.af.  //j/yfx/.  Diodoro,  traslatato  da  Rodo* 
ttmtuYo  •  Halicy.fi  ^  Diodoro,  Stefano  •  Hallcycnfcs^  Plinio  ,Cicer» 
Haliùnfis  4  in  altri  ^codici  di  Qccr.;  Halytìciijls  ,  ia  altri  tedi 
4i  Piihio,e  di  Diodoro»       '    1  '  <•  «    ;.  ^         -  . 

Città  feconcb:Stefòuo  Bizantiiio  tra  Lilibeo  ^  ed  EnteHa^ 
éalje  cui  rovini  al  «dire  di  Cluverio*  j[iaci:}ae  Saleroi^  opinione  ab» 
Crocciata  dul  Rìliciolio^  da.  Baudfatri  ^ida.  HoÌFfnannò.,  e^  firie» 
tio  »  Sò  vche  ^oiniiro  Fazello^/oadato-  in  «Tucidide  iì  opponey^* 
MmietteDdò  due  Alicìe^una  prefib  TuTa ,  l'altra  preflb  Centoi^ 
fai  ;  ma'  viene  riprovato  da  Cluverior^  iì  qt^ale  mollra  Vnon  elTetw 
vi  (lata  in  SiciÉst^ehdi  nna.  fola.. Alicia  prefib  Saleaii  :  nè  oda 
Tucidide  9  perche  in  quel  luogo  favella,  non  già  degli  Aliciefiv 
come  pénfa  Fazellbw  nia  degli'Agtriefi'4  cioè  de*:  Cittadini  di 
-Agirio  9  hoggi  Città-  di  San  «Filippo:  molto  pelo  fi  aggitirg^  a 
guefta  'opidioneìfe  ypgliamo  por  mente  alle  geHa  degli  Alicic* 
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fi  ,  tutte  ^rcgditic' non  già  nella  ^àrie*  òHentde  deil*lfi>la^  dove 
ila  Centorbi,nè  nella  boreale  ,  in  cui  fiori  Tee  Tufa  ,  ma  nelU 
•écidentiilè ,  dove  fi  védè  -^Salèmi  ,  come^  habbiamo  da  iDiodoro 
Hf».  14.  òtiuft-jigmélib.  tt/ okre  cbe-havendo  fcritro  Duri  ,  chiì 
Alicia  ricevè  il  Tuo  norne  da  un  fiume ,  fappiamo  che  nel  ter  j 
ritorio  di/Salemi  fcorre  il  fìiimé  appellato  Jtf^/ycttJ  dagli  Anci^ 
chi  .  Aggiungali  il  tefto  di  Stefano  Bizantino  ,  che  fituando  Ali-» 
eia  nella  coda  occidentale  tra  LiIibco,ed  Entelli, con  chiarer' 
za  convince  quunto  andian.o  dicendo -,  c  con  (ciò  nnche  >riprovaT 
fi  il  Ferrari ,  che  Icriiìe  di  Alicia, cflere  (lata  in  qud  filk) 4. " doa 
Ve  fu  poi  editicato  Ragalbuto.  Il  disfacimento  di  Alicia,  fc^i» 
prediamo  fede  à  Pietro  Diacono,  cha  lo  Icrive  ,  accadde in--> 
tempo  della  Signoria  Morelca.  •  \ 

*  Segui  un  tempo  quclU  Cittì  il  partito  Cartaginefc,  ma  fpt* 
Irentata  dalle  podcrofe  forze  di  Dionigi  il  Maggiore ,  Re  di  Si» 
racufa ,  che  campeggiava  nel  fuo  Contado,  fi  uni  con  lui  iii_> 
amichevole  lega  ,  alla  quale  nondimeno  rinunciò,  tantofto  che 
fi -die*  a  vedere  Imilcone  con  le  truppe  Cartaginefi  :  in  decorfo 
di  tempo  fegul  le  parti  di  Pirro  Hpirota,  e  poi  quello  de'  Ro*i 
mani) come  fcrive  Oiodot-o  lib*     22.£c         ;  »  .  y.  'u 

Ndl'età  di  Cicerone  nobilmente  fioriva  «  eflfendo  una.  ;diellcjr 
<Hnqu»  Città  libere  <itt  Si<ilia<  ,  jiaocofdate  ^da.  qfucft'.AiltQsiLiy  t 

"iUfifhfak-Hdlefina^  Sege/isna^  HalicYtnfis  i  pm  *. .  ■ 

Ligorio  •^pprc(fo  HolCteaia'tit  Nor*'ad  St«plb' riferifibe  «  di 
bivérc  vedaca  una  Medaglia  col  «otne  .di  Alioa^die.  toi  ùnsu» 
fort^  mòlWava  il  vako  di  -  Diatfa  ,adl'aicra  quello  .di  'Apollinea 
;.'oALICO#  Vedi  >  j-  .ti  j   'f'jl.  ij 

ALLA  VA  •  'Lai^  i  AnCoAtdor*.  Xnogo  trliGirgeatc'y 

^  Mazara»       •  -   T  •     .    ..   .  Jj;     •.  ^   M  ,  1 .  »  l  *. 

'  aLOBO.  Utf0M>,'C(yow«i*i  cfae  cita  PiHfb'.  Gsrnipo 
tAreflò  il  Monte  Etna^icos)  appellato  «  al  dire  di  CorooelUy'^ 
eflère  quiW  ftato -abluttafo  il  .  Gjgaq|e'Aloeo4Mlo.iionaB;jCffq» 

yo  altra  notitia.  \ 

ALONTIO,  V^d\'\4luìttw.  ^     k  l^^ 
ALONZIO  .  Vedi  ^luntio. 

ALUNTIO.  Lat.  c/i/o»tMWii  4  Tololn.  Plinio .  ^lunttuw^CU 
cerone 9  Plinio ,  Diodoro  t  Falaride  ,  Cluvcrio  •  Hduntìum  coii_^ 
rafpiratione ,  Cicer.  ^tunrìmim  ylfAumentatdfe  cfel  Cakpiliii,  ma 
fenza  adduroe  aatofici;  vf/ri«toaiMiri4^«oyàUi  ^iS»iu^^^ 
•  B   a  ^ 
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ma  li  codici  ibaa  corrocù  «  co.nc  oifci-vrano  Gd^nia»  e  ,Quve^ 
fio-  .  • 

Li  Tuoi, Cittadini  C  dicevano  I^it.  ^lutitinl  ^  ovQro  Haluntìm^ 
Ciccu  fiaudraaJ  t  Ciuveiio.  .^^/q/^^'/ì/  %P.iiaÌQ ,  Tpl(xaiec^«  .Cale*. 

^ L!£cimo!ogia  di . KAluntinm  foadad  .d4  Bochacto^ò  nella  v<h 
ce  ebrea  alotb^òda  que^ralcra  f^ivici^^a.'/U/; , le  quali  entraiim 
bi  fignlficano.  rtfteflTa  cofa  ,  cioè  Laog»,  emiaente  ,  ciò,  che  alTaj^ 
jhene  il  verificava  xii  quefU  Ciccà.^  perche  fabbiicaca;  su  1*  &mi^ 
oeoz4  dÌ.i]iia.'Golltiu«conie  haibbiamo  da  TirflÌQ^il  quale  Vfirs4 
4kAri&4  Cam  ^dbtutìum.venijfet  ^qi$^  «r«r  ^cenjk  dijpcilc^m».  7 
«^.'.PaHuittà.  afflai  .  vefiuQa  la  di  cui  prima  ejrettione  fu  pcelTo  à*  9^ik 
de*  Troiani ,  (crìvendo  Dionigi  AUcarnaQèo  •  che  9.  rovinata  Troiai 
Dat^ooe^Tttrio  di  hatione  t  à  perfiiafione  di  £iiea«  djk  w 
Compagno  <  fermoflj  coi^  una.  Colonia  di  iuQi  compAtriod  oeU^ 
coOa  lièctcotrìonaié  di  Sicili^LiiV.fropiìf  %\l'\UA%  .£oli^^  5Ìi 
citala* di- un: Poggio  cdifiGovvi^  >Uua$iOkk .  •  ;. .  ,  tj--  i 
ti  'Sot>ra  te  itxMruie  di  Aluniio  ifii  poTcia^ificatQ^.  jLC;i8cb 
lo  Bfolo«.à  giudìctO'dl  Leandfo  ;  ò  la  Terra  di  S*  A&g«fo  1^ 
dire  di  Arecio  ;  ma.  parelio  »Seuie  ,  ed  il  P.  Francesco  Carré* 
V2  Viò^nofconò  le  aoticaglie  di  Aluncio  ia  (ito  non  guarì  di» 
ilante  da  Sa»  fratello  .  AUrÀ.  però,  penfaoo  -t  ^he  iiano  ^  dovf 
hoggi  è  la  teiT;^  dt  .$..  Marco  «  da' quali  non  di^eote  Qiok^P 
Guaite  ri  o  ,  fondato  io  alcune  antiche  lapide  «1^  quali,  il  vedqu^ 
3b  quefta  Xerra  *  t  ùi  fà  in  efiTe^mntia^e  icb.  Aiuntio  :Mmpìcì- 
f)i09in  tanta  difcrepanza  di  pareri  ^  per  non  errare'«,  polIùuM 
fehimentc  dire  di  certo  «  Aluntio  ellere  Aato.  fui  rilevato,  ^  uà 
colle^non  molro  lontano  dalla  marina  «affai  erto ^cpeiciò  dif- 
iificiiewad  aicend^vll,  .nel.fianco  boreale  deiriroU-.àb  Sfùt^t,  del 
Mar  Tofcano^dcl  che  ci  allkura  Marco  Tullio, 
f  Ci  confènna  la  veneratione  1  in  cui  Aluatio  teneva  li  fuoi 
•felfi  Numi  J'Infcnttione  fcolpica  in  quel  marmo,  che  fu  ritio» 
«irato -tra  k.di^acu.anucagUe  Jeiic  fue  ravioete  dic«  così* 

Popiilus    ^  .•  .   .  f 

Androne tn.  OrApi       .  '  .■*.■•/'.». 
Bencfìcìi  er^o    .       '  .  :    1  / 

•  •  •       •  • 

AM ALTEA  .  Vedi  Corno  di  ^maheaà 
<  -  AMASIi^A.  Ved4.  à^iftrett^  (ra  i«  cai\«iti. 
*■  '  li  AAfA- 
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lò  Stefano.  ^mMbe tOvtàio.  Città rià^d* -cui  (ìto=  s* ignora. 
AMBIO  A  ;  Lm$.  Umbkaf'^-  Diodoro.  »,  .Ckmrio«  fQrtdio  • 

Caftclletto  <l*inCtìPta*'fituatioiic«   '   I    /.ìI.a;  :ìj:!ì     '     -}  .  i\ 

edAgirio,  la  quale i  quailCim^ttC^^'  S^^"^^^^^  ^ 
iìdia  noftdiitieno  elpagnacti»  e  dis&tta  dal  Re  Hierone^^  evie 
fbe  campdgné  diliribuite,  come  (crive '  Diodoro  rk*  CenturijMni* 
ed  agli  Agiriefì  :  con  tutto  ciò  Cluvei^io  giudica  efTervi  errore 
nel  icfto  di  Dioioro,ed  in  v^ce  di  Artiefelo,  dovJcpfi  tógfiferel* 
Siateto  4  Città V  della  quale*  favellormo  à  Tuo  luogo';  benché  à 
Claverio  fi  opponga  Pietro  Carrera,  it  quale  dice  dioj(mi.v9dc«i 
re  conformità  veruna  tra  Simeto ,  ed  Amefclo.  '  ' 

Del  refto  ,  ove  la  cola  andane  ^  come  lUma  Cluverio  9  ed 
Amelelo  non  foflc  diftinto  da  Simeto  «  negare  non  fi  potrebbe^ 
che  quefta  Citti  9  dopo  lo  disfòcimehto  fattone  Hierone^^ 
folfe  di  muo/o  tiftòrata  j  conciofia  cola  che  di  lei  trovafi  TTcn-* 
z ione  in  Plinio  ;  e. Tolomeo- i  li  quali  vkTero  più  centinaia  d'an» 
ni  apprclTo  :  rellano  nondimeno  ignoti  sì  li  Tuoi  Fondatori  yCO^ 
me  li  Riiloratori  dopo  1*  efpu^iatione  fattane  da  Hierone  ,  e  li 
miovi  Diftrug^itori  dopo  V  età  di  Plinio,  e  di  Tolomeo.  Dal- 
le jroviné  di  Amefelo  5  ò  Simeco..v  à  (enao  delilile^  Cluverioì^ 
wniiBiflai'T!tU3à  di  Ragalbut^*.  ,  ' 'v  -/"  f    r  '  1  ^/ 

AMESTR  ATA  ,  overo  ^meftrato^ ^ItdiAMfirtifii ^  trà: 
Città  cfiftenti  il-  ■  TV'  iH  'ri  W     ,  :  t;  'l'^f,      '     ..  ,.  '> 
^'  -AMILLA.  !Zih«^3f//<t,  Niceta  Pafiagòn>  Città  in  .SimIia/4 
raccordata  da,;que(lo  Scrittore  ,  chet  fiori  doppo  l^  ottavo  fecòn 
to  f  td'^^pDtìoia  nei  tomo  ^1.  -dèlia*  fiibh  de!  Padri!  I  antichi  *:  ) 
•r  'I ANCHllAL£v;ZMki J^^/^  ^  Scef.:  fìiz  latrinoiì^  iUbucoiioajk. 
4}ìfttèiiniiritim9,:'Àreita:uda.Aiichiale<^  LÌtgli  o: 
ti    ANGIilOw  i^ài^:^niyliièitt^,Dk>d.  Clmiv:llofar»dJbt»r»oi 
Cittadini  ù  diflèro  i^Àicyffi  «  è  y^ro  i4hcyiknftt.  i  X^tam  iSiA 
Bituainà*  C^\deLctti>  iióo  non  (i  .1»  cQDghicanBftf;iii!iyM^ 

.'«etti;;^ÌiiMifi«  Tólism  à^imòuldi  iao«Éi«ovè.ifecMrrecti«iié)»  ili 
fuoi  Cittadini  erano  detti  Lat»  Uneyréii  %  Diod»<afìfOi'''4f<''«'0 
¥cròìiuAil3«(4^ll«^l^Ailtocr•]at»^  .  •  c'i 

Città  #  da  Tolomeo'  fitu^ta.  tra  Girgeofti  •  ed.  Eraclea  ^OrW 
ilo  però  la  autto  tta;  qoelle.dt*  $ta  jocarta  v  &  x^c  .  ^tf)rc^ 
•i  '.wi  pec 
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petf?!?  fedelt&*^«nt(eniità'fà  Càrtdgineti  ,  dalli  quali  (I.'d-iino  l* 
alu'c  Città  di/laccatie«:  unendofi  *  àX)ioaigL  ii  Maggiore^  R«  di 
Skaic«rsk^  pbe  i:;u3!ipeggiava.tn;  te(r«.£óii  wn'.ficrci(P.  diitLobMDiU 
Fanti,  c  tre  mila  cavalli ,  ed  in  ware  con  7co»Ni<f^<)  i:;!;  v 
^'jl'ANCRl'iWI^  v^i)tf^fx^èo^^>;U-,\vToJ9JPR%Città1  /la^^^efta  Scrit- 
tore fituau::tra  le  mcditc!T3iièe.4.boggi  rovinata;  ili)  ^  fprieLi 
voce  .corrotta ,  e  fi  dovrebbe  WggtvQ  ^ncyrXéVedi  utnàr^*^  ì 
.  AKISO.  Lat.  ^nifum  ^  Carlo  Stefano,  il  quale  fondato  lit 
un  verfo  di  Ovidio  4.  Fall,  fcrive  i  Oia  non  dubbiézza  ^ 
Aflilo  .Ca  ftiita  uiu  Città  di.  Sicilia.     '   .  .1   ■  .  1..: 

-iANTKNA  Làt*  s/ùitcna,  -iCarrcra  ,  Gaetano.,  Dionifio  Mo<i 
liaco^ncgli  atti  di  S.  Lidaao^  Città i  che  più  uoq  duna i^e ti» è'a^ 
tiia  di  S.  Lid.ino  Abb.ite.   !  -     .   .  - 

ANTIANO  .  ZiZf.  w^wrùwww,  Cafalc  di  Chriftiani  preflbLen- 
tini»  in  tempo  di  Valeriane,  e  Gallieno  Imperatori  .  Caetanq» 
fap.  1^*  Ifug*  Qmìvì  fiori  S*  Donato  Sacerdote,  e  per  anni  i7é 
gpyernò  quefla  Criiiianiia,  cura;  commellale  da  S.  Neofito  Vefci 
^r.  NI  Olio.  I.ir.  Untulmm  ,  MalaDerra^  vCafiello  in  4)iedi 
«dl'età  del  Conte  Roggeri.       1   •  •  m 

.ANZA.  Lar.KAnza^  Pirri.  Cafale  de*  Saraceni  disfatto* 

APOLLONIA  .  Lat*  spollonici  ^  Diodor.  Stefano  Bizantino^ 
Ciccv.  C'uver.  Mauro!. 'Ricciol.' Carafi  •  Li  fuoi  Cittadini  dice- 
vanfi  Ldt,  sJpollonicnfes  ^  Cicer.  ^/^fo/Zitói*;.,' Stefano  Bizaatino è 
4^//o«/^x,.DÌQdor-  Cliivcr.-,^    \   -  r./  .  '.'! /•     T-^  r  ' -V  • 

Città,  lìoggi  disfatta,  li  di  cui  fìto  da  Tomafo  FrfzeUoèpo* 
flo  nelle  campagne  Catanefi  tra  Ccntorbi  ,  c'I  Monte  Etna  ;  opi- 
Rione  feguita  da  Goltzio,  e  da  Aretio, benché  contradettada-» 
Cliurerio  9  if  quale  vuole  ,  die  fiorill'e,  fìtuata  trst.Calatta «ed 
AiontiOi  nd  .fianco  fettentrioaale  deli*  liblaiprdnTo  ili  £iuneFu« 
riano  ini  quel  Jnogò  ^dove  Jroggi  .fi  vede.  PoUiiiar,  il.tli'"Ciii  aà^ 
intT  réiAbni''eflcre  corfottd.da  qudio  di  ìApdl^iaS  \  iibòsi  pure 
dìftommo  Carafa,Baudrand,e  RiccróHoà  •  '  ' 
1  La  contrarietà  di  <]ue(le  opioioai  fi  accorderà  facilmente^  v 
ie  è  vero  ciò  ,  che  fcriffe  l' Abbate  Maurolico«:doè  ApoUonia 
tS&t,  vmnulhte  licita  fitUàta^nel  cpatado'  di  Oauéii:  bm^e^ 
,  pòi  «diftvatca  f  )ibffeco'lì  iu^  tiabètatoci  ifcnuti  ;  ^d.«dì£canB*]la 
(Terrà  iii^Mlina;.'.    I  .  ..    ••^  •w  .'.-.l  "     '  •:•  >  i.  ' .  •  ^/'f  ** 

Fu  già  tiranneggiata.dxtl^ttnr^'ma 'Viittó  có^  da  Tnao» 
l^ne  •  e  mandato  à  >menare  Tua'  vita  efule  nel  Peloponefb  4  gli 
AppUònieli  ricevuti  fotte,  la  protettione  dd  Vincitore  9  ricupe^ 

farò-     *  , 


Digitized  by  Google 


s 


Ko;f  'pù'^  ejifìen^i  in  SUiUa  •        ì  f 

ausiti  TradhferV.cfeHa  •X*^i'ià:'\  tS6tt  ad  Agus&dk^iKrM 

Sractìff;  ii»*fbiipcrt*4^''tiraitta;'fttf<ma  li  delinqfuenti'per  ma- 
llo del'Camfefrce  fttti  mòrifc^ribn  perciò  fi  fottraaero.gh  Afol- 
lòniefi  dal  giogb,'còndofie  cofa  che  la  loro  Città  «dopo  iipa-> 
valida  fcfifctiza,  fi*  dpùgtiata'dai'^ud'Re,  ^uanttì^^  aotUf 
feto  una  grande  flrage  dc*-fuQÌ.     •  '-^'-'J^  - 

'•^'^trt'^/ficSbglié'  ti  refhno'  dà  clTtf  rtcc6r«àte  dat  PàroWf-l 
fpiegatc  ìiiì  Mailer  :  mbl*rÀ  H  priirta- U-  dapo  di"^  tìiovaneVè 
nd  rov.  la  dav^f  di  Hercolc  9  alludendofi  per  la  tèfta  del  Gio- 
Vant  al  Tiranni  Lcptitie,  corrètta  di  cedere  alla  virtù»  e  for- 
tezza di  Tiraol,eófìe  .  Nella  feconda  Medaglia  rcorgefiil  Capo  di 
ÀpolKné  i  tòfroìiitó  d^  tillord  con  lettere  TAcn.  nel  rov.  un^ 
èahdcìfiere  'irf  ir/f  ^zo  'ad  «una  tioAwa  •  di  alloro  ,  con  lettferO 
AnoAAQfClATAN.  La  ter^a  moftra  latefta  di  Proferpina  t tXH 
ifibnàta  dr  fì^rg:hc  ,e' nel  ròi'.  il' caridcUiert  riferko.  * 
^  AQTnLIA.  Lat.  ^quilia  ,  MauroK  Goltzio.  Città,  ò  Vilta^ 
•prelTo  Catania ,  così  nominata  di  Aquilio,  che  ivi  eftmfe  Tin- 
ccndii  della  guerra  rervilc,re  crediamo  à  Mauròlico,  che  impu- 
gna Fazello  ^  per  ha\tr}a  noniiAata,  Gulia-  .  V^ogliono •Alcuni*» 
Che.  poi  Ti  dicQiìh  ,Occh\oKi  .'V\ìdì  OccbioU.  '  '  ' ''-^i 

ARBHlA.  Lar.  ^rbcla,¥ì\\Cio  ,  Stef.  Bizantino,  ^rbelx; 
di  numero  j^Furalc ,  Snida  »  ^rabeit ,  Silio;  ma  ciò  fu  errore^» 
dell*  Amanucnfe^'e  fi  deve  leggere  ^/irb-cla  ^  cornc  ofìèrvaClu- 
Vcrio  .  Li  fuoi  Cittadini  furono,detti£;zf.»/fri>W4t,  CKiver.  Ste* 
fano  BiV^anr.    *  ^  ^ -'-l  1  •         >v>  .  ■..'  \j,\aì 

•■'^Degli  Habftfrtori- df  quella  Città  fcritTe  Suida,  che  erano  fai 
cilinente  ingannau  ^  onde  formoHr  l'adagio  »  Qnid  non  cihnles^ 
p'ofcff:n  ^rbdas  ìduvcno  ^  ed  Ortelio  non  fannò  indovinare  ^ 
dove  fof]  e- fi  tu  ara.  ' '-•       -  ^ 

^ARGO.  Lat.^rgos, Sttùno  Biiant.  pitti  mcflfa  da  .ClHveii 
yìiy  tra'Ynoghr  k  noi  di  (ito  ignoto.  •        •  ••'-^  •    ^-  '  * 
•  '"AftlClA  V  l'at.  Jrrcia,  Cicfcr.  Citrici!' dire iH  Mfeftìwio^tJdtt 
ficata  da  Archigene  Siculo  i  io  noa  ne  ho  rksovttta^aftril''^ 
titia. 

ARTACIA.  lat^^tada^Ortétìo^  Città,  di  cui  sMgnor» 
fi  fico  9  come  nota  quella  Geografi)  nella,  tayok  deUa  Sidlia-» 
antica.  

ARTEMISIO ,  e  con  altro  nome  TEMPIO  di  DIANA  Co» 
condOril  Oliverio»  Lat.  *4rthemfim  9  Appiano  »  Camevalc^t 
'  Manr* 


\6        . .  .Città  ^ .  T^rre  y,e^ Luoghi 

% 

Vbi^r»  ^ftmi/t$n  Cluvcr.  Templum ,  o  vero  Funu?)2  Dfa^  ff^l^ 
itWi^ V Lucilio^  Appiano»  Dione,  Zonai a,  Svctonio,  * 

-Gallcik),  ò  Terra  tra'l  l^'onujncorio  di  Rulìculmo  »cquel  Jl 
Alilazzo  ,  nelle  di  cui  campagne  giacevano  le  fuc  rovine:  pre(r 
fo  quello  luogo  fconfiric  Augulio  Telercito  di  Seflo  Ponipejo  : 
Quiv'i  p.irnnente  fecondo  Appiano  tìnfero  li  Poeti ,  che  fi  pafco-t 
lallero  li  Buoi  del  Soìq  ^Fanum  DianX  '^dicQts^lu  quod  /ppidulum 
4^.  perexiguum  ^uhi  SoUs.boves  fuijji  ^&  VlyÌJis  fomnum.  fy^iìi^ 

irMnnt*  Cluveno  Io  riconolca  prdrQ  U.fiiime,  Isli^ita»  ."^ 
...  ASStRO .  Vedi  ^J]oro.  • 
-  ASSORO  .  Lat.  ^Jjorus  »  Ciccr.  ^Jforum  ^  ApoIIod.  Stcf.  Bi- 
Zantinp  »  Cicer.  in  altro  codice  .  .^//òr//<w  ,  SteF.  Bizantino .  ..'//^ 
fcrus  Toloni.  ^forus  ^  Toloin.  in  altro  codice  .  Città  di  Sicilia, 
ma  per(:he  perdura  acUa  Tt^rifa  di  AiarOfP^ciò  V^di  ;^f^'9. 
hi,.Qntk  efiftenti .         /        '  '       ■     .  '   -  ì  ]    };  /  • 

ÀTABIRO  .  lat,  u^ubyrum  ^  Cluvcrio,  Stefano  Bizantinói 
Città  9  della  quale  gl'  lilorici  non  ci  addicano  il  ùto  determi- 
Aato  9  Si  p9rtano  dal.Paruta  due  Medaglie  di  quello  ^uogo^ 
fìella  pjrUpa  G.  vede  <U  aoa  parte  un  Bue-  incliuis^o  'Con  ;  ibpr;|i 
Jjk  .cifrf  i>*.  nej/roy.:.Mna;  Sedai ri;adi«itc*:,)(^ai^ 
tnoftra  un  Granchip.v  fiiplwip^  degli  Agng^t}xa  .^jbooii  .^ 
(pedi/M^j^fo^l'Che  fià  qmlcl^e  conghiettiu'a^.che^ìli^birio.ibfle 
nei  Termono  .  di  Agrigento  ;  caqto  più  che  PUóio  lilu  $.  cap^ 
^rivef  cbie  R,odi  anticameote  ii  chiàmade  Atabirìa  da  At«» 
birio.  Montp  in  quell'  |fola.  fl^  rov*  deU^.MfdagUa.  fi  vfiàiij^ 
riflella  Ifigaratche  ndia  fmxeclente  V  l'una^  e  i*alqra  dùjoKfof 
i^.lNaÌNhi.dl  gueilQLupgo  per  T^rigipci^  cfaexraeya  da*£lcKliu 

,    AT£RIO»  ùt*  ^Mnfi»«rfStc^anoBizaitf.aa«ef.  Città,  di 
cui  non  Tappiamo  determinatamente  in  qual  parte  deU'.ifoiL^ 
edificata,  ^ 
ATINA*  JLtft.        ,  Cice^.  appreflb  Carlo  Stefano  ti^^ 

•  *  \ 

^  *.■*••••  *..»*  «•••• 

•  "  t  • 
•  «  •• 
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ACENA .  Vedi  ^hacenom- 


1-C  BAICH.  Vedi  Baytìu-  ' 

■  M  BAIO  A.  Lai.  Bay  £^  S.  Grégfono  Magno  ,  Canoni  dd 
fefto  Sinodo^  Panuino  «  Uvion  ;  ed  è  nome  di  origine  (^reca ,  che 
•in  idioma  latino  vale  Sùrctilus  PalntATim  ;  nè  fi  deve  Teguire»^ 
Albone  Floriacenfe,  il  quale  fcriire  Pa^ia  ^  per  efìere  Icorret- 
tione  del  tcfìo  :  vero  è  ^  che  corrotta  poi  la  voce  nell*  età  de* 
Saraceni  ,  fi  difle  Bay  da  ,  con  1*  y  ,  e  cosi  fi  Jegge  fcritto  in  uo-j 
Privilegio  del  Rè  Guglielmo  II.  nell'anno  1177.  ed  in  altrtjf 
•fcritture  di  quei  teiitpi  :  fi  fcrivé  ancora  Faida  t  CQt\zi  y  daOc- 
tavio  Gaetano,  Inveges ,  LcHi  ,éda  moki  altri  moderni-  Autor/. 

NeU*  età  di  S.  Agatone  I.  Papa  era  Monaftcrio  deli*  Ordi- 
rne Benedittino  prefTo  Palermo  dalla  parte  Occidentale  fotto  ti- 
tolo di  S.  Gio:diBaja;e  vi  prefedeva  con  dignità  di  Abbatcj> 
Old  tal  Teofane  4  il  quale  dal  riferito  Santo  Pontefice  fu  invia- 
to ai'  ft&o  Còncirio  Generatele  terzo  Conftantinopolìtano  con* 
tfo  J'erefia  de*Monoteliti  nell'  anno  ^81.  e  vi  fu  eletto  Patritr- 
•ca  di  Àntk^ia  ,  per  èfoe  (lato  depodo  Macario  «  Patriarca^ 
tll  quetta  GhièTat  £fetkO  <Monotelita  .  Vifle  Teo£mè  dnque^ 
^ai  in  quella  Serfe  PacHarcRde  fin*  ali' anno  6S6*  quando  pafsè 
«  miglior- vita:  leggati  Aniddo  Uvion  nel  Legno  ddla  Viu 
-a^cap.  15.  a  cari  tt4t  Gaetano  neUtomo  t*  delte  Vite  tie*  S& 
^dliani^'ilèU''attimtHl.  a  car.'a.  niim.  p.'  -  - 
*  'impadmnicifi'dapoi  'U  Mori -ddla  Sidlla^  fabbrioarono  iiuj 
qnefto  luogo  utf  -VUlagio^  tfaibutando  il  nóme  di  Ba|a  in  qud« 
lo  di  Balda  ;  ma  fbggiogati  quei  Barbari  da  Rogeiri  Nortmao* 
no  «  il  di  lui  Pronipote  Guglielmo  li*  per  ibpraftomeil  Buono^ 
concedè  quello  Cafale  air  Ardvcicovo  di  Palermo  Guakhior} 
per  la  fua  Ghiefa  Metropolitana  ,  come  appare  dal  Privilegici 
iègnaitò  in  Palermo  lotto  li  15*  di 'Aprile  dd  11 77*  doiie  fi 
legge  «  CiifiUe  r  i»od  Bàyda-  di^itr  ,  mmì  ifi  frapé  PM9muwL» 

G  4d 


I 


di  partem  Occiientalem  cum  omnibus  juflh  dtvtfts ,  &  tenimen» 
tis  ^  (Ù*  fojfeffionibus  fuis  ^  ^  cum  omnibus  VilUnis  ^perpetuò  fit 
juris^  &  domìnii  Ecclefix  Panormitanx  .  Indi  Matteo  Orfini  f 
Arcivcfcovo  di  Palermo  nel  1377»  lo  diede  2  Manfredo  III. 
Chiaramonte  ,  Conte  di  Modica  ,  il  quale  ^  riftorato  l'antico 
Monarterio,  l'intitolò  S.  Maria  degli  Angioli  ;  ma  per  e0erfi 
Andrea  fuo  figliuolo  ribellato  dal  Re  Martino  I.  confilcate  le_-> 
facultà  di  col\ui ,  ricadde  il  Gafale  fotto  il  dominio  del  mede- 
fimo  Re,  il  quale  donoUo  ali*  Arcivefcovo  di  Palermo  Gilifor- 
tc  Riccobono .  Il  Calale  più  non  eli  ile  ;  il  Tempio,  ed  il  Mo- 
nailerio  furono  riftorati  nel  isio.  da  Giovanni  Paterno  ArcU 
.veibovo  di  Palermo  9  aggiunavi  una  divota  Cappella ,  dedicata 
al  Santo  Precur(bre  Gio:  Battifta  9  eoo  U  di  lui  Statua  marmo- « 
xca«  lavorio  del  ^mofifllmo  Antonio  Cagano  ^  Palermitano  ,..dalr 
la  quale  conùnciò.  i)  Monifiero  ,  e  .tutto -quel  luogo  a  noroiaar- 
fl  &  Gios  di  Baida.  Finalmente  1*  ArpivefcQvo  Diego  di  Aedo 
donò  qoel  Monacarla  a'Pfidri  .Minori  Oflervanti  di  S.  Fru- 
icefoo  nel  11595.  ed  ..hoggi  perdura  nsaedoCàmente  elevato  fid 
órialto  di  ameQsi  Codina •»  la  quale  Ibrgendo  in  .pi«di. a  Montfu^ 
Cuccio  f:.ib?railai»!|iitt^..}ffmpia  giocondiilima  pianura^^l 
Palermo  9  da  cui  li  dìfipod^  lafp^ia  di  quattro  j^iglia.  .  /- 

BAXLIATÀ.  X4(p  Céfdi  BaxUna.  AleOandro  Pipa  QLki 
mx  bolla. 

.  BAYTH  f  ò  vero  BAYCH.  Lat.  Baycb  t  9  vero  JEUyib» 
Rasizano  f  Inirtges  ,  Valguarnera  ,  Infcrittione  antichiflimar  ^  . 

•  -Torre  neU'cdremità  della  Città  vecchia  di  PaJerqio  ,  (4o^ 
ve  hoggi  forge  la  Chvefa  Parochiale  di  Sr  Antonio,  )  ivi^ed^» 
Àcata  io  diim  de'  due  Porti ,  dedro  «  e  iìniifaro  «  che  in  qnei  tem*- 
pi  da  quella  punta  incominciavano i  io  quella  guifa  ,  che  è  il 
Cafteilo  di  S.  iiimo  preTentetneate  tra  li  due  Porti  di  Ma}ta_-y« 
Barone  la  iitua  pelUuogo  f  dove  hoggi  k  lo  $pedak  de'  Padri 
Fate  ben  Fratelli*  ma  erra; poiché  Ranzano »  e  Fazello •  jCho 
la  vidderO)  qneAi  nel  i$24>  quello  nel  1470.  anerifcono,  <hc^ 
ibrgeflè  nel  luogo  dianzi  riferito  ;  e  cosi  parimcvìte  attefìano 
Mariano  Valguamera  ,  e  Vincenzo  di  Giovanni,  e  per  fede  di 
alcuni  Vecchi  aflerifce  Inveges  ,  che  quefta  Torre  cominciando 
da' fcalint  meridionali  del  Cimitero  di  S.Antonio,  li  diHende- 
ra  infino  alla  metà  del  CafTaro:  nel  Tuo  tVoni.f^Mzio  vi  fi  leg- 
geva intagliata  in  lettere  Caldee,  (  nel  icnlb  che  rpie^^a  Inveges 
fi  car.  i$o«  del  tomo  primo. degli  Afinaii  di  ii^aicrmo,  )  un'aia 
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tichifljma  Inlcrittione ,  per  cui  fcorge\ra(t*la  fUa  'vcòchifliraa  aot*: 
tichità  fin  da'tcaipi  di  Sefb  Idumeo,  nipoté  di  Efaù'*  £ra  an«i 
cor' intiera ,  e  perfetta  acll'  anno-  1459*  c  tradotu  io  DOftf • 
idioma  i  diceva  cosi  t  *    '  '  •  *  *     ■       •  '  ♦ 

Nón  yl  c  altro  Dio  ,  cKc  un  Dio  :  [ 
.non  vie  alcro' Potente  t  eccetto.,  che  ...  i 

'     *  il  mcdefimo  Dio  ,  che  noi  adoriamo. , 

!  J.Il  Capitano  ^i  queila  Torre  è  <  Sefo  »  1  •  ;  . 
;  •'^:^griuolò  di  Elifar ,  figliuolo  di  Fiàù /: 
f!     fratello  di  Giacob ,  figliuolo  d' Ilàac  ,  . 

figliuolo  di  Ahiamó  ;  ed  il  nome  delia  / 
r     Torre  c  Bayda  ,  c.ijuciloi.dclla  Tor^e 

vicina  è  Fètit»' 

Pu  quella  Torre  fmanCellita  nel  ts^4-  eflcndo  V^iccrè  Doa. 
Garzia  di  Toledo  9  perche  impediva  la  diriccura  del  CaOaro  » 
Stradone  «  a  cai  in  magnificenza ,  poportioae  «  e  lunghezza  >  noa. 
ha  fòriè  fomigliaate  altra  Città  di  Èuropa  •  Favellano  della^^ 
cennata  Torre  «  e  fua  Infcrittione  «  Adria  «  Leandro,  Arefìo« 
Fazcllo«  Valguarncra^^  Invegcttcd  altri  molti;  e  quantunque^ 
oon  manchino  de'  Contradittori  ^  pure  fono  eruditamente  con- 
vinti dal  citato  Inveges  Della  parte  priuu  degli  Annali  Paier«. 
nitaui  •     .     ,    p       .  •      t  •  .  .  • 

Giudica  Valguarnera  il  véro  nome  della  Torre  non  elTere^. 
(lato  Baych  ,  come  poco  correttamente  fi  legge  nel  M-  Sr  di 
Raaaanò ,  ma  Bayth  «  voce  che  dinota  Cafa  *  e  pià  propriamen« 
ce  Palagio  i  così  per  antonomafia  nominata,  ò  perche,  come» 
tniolQ  quefto  Autore  folTe  habicatioDe  di  Sefb,lbiZA  duhioCapo 
4elU  Città ^od  modo  che  hoggi  le  caia, mesi  hafaita.  il  Vioe«* 
cè  t(& appella  tUbliiMineiite  Baléno i  ò  vero  perche  Mt  Tedi* 
ficio  più  antico f  Gome.ft;pirerexld  P.  Cafoni  è.ftatò  da  altri: 
octtmamente  interpretato  \  Le  fne  mura  fitrono  oollrutte  eoa 
.  ùifR  cosi  fmifttratif  'cfie  'iìuei  dt*  fondamenti  potevano  appena.» 
firaicuiarfi  da.dnet  e  tre  paja  di  robufii  bttoi« 

•  *i  C  a  «1  .uì% ...» f  • .'.  i»BJi* 
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BELICH  •  Lat.  ,  Fazello .  CafJe  de*  Saraj^oii  fOVÌM* 
tp,da  cai  prefe  il  fuo  nome  il  fiume  Belici. 

BIDl.  Lat*  Cicer.  Plinio ,  Tucid.  Bidus  «  Stefano  Bi* 

zantmo.  Bidum^òvcvo  E/f/Znttw  ,  Stefano  Bizan.  Maurol.  Ferrar. 
Eidos ,  di  genere  neutro ,  Stefano  Bizantino ,  e  li  Scrittori  Gre- 
ci appreffo  Ciuverio.  Il  nome.  Gentil^  ,  £^f.  .fi ,  Cicerone, 
Plinio,  Stefano  Bizant.  BÌdenus  ^  Cic^r,  Cluver.  Bìdcnfts  ^  Cice- 
rone, ma  Ciuverio  giudica  in  quefto  tefto  eiTervi  l'corlò  errore. 

Cartello  per  fede  di  Cicerone  non  lungi  da  Siracufa  ,  boggi 
disfatto  :  su  le  ro/ine  fue  vogliono  Maurolico  ,  Ferrarlo  ,  e  Mu- 
gnos  elferfi  edilìcaca  la  Città  di  Bizini  ,ò  Vizini  ;  ma  uiol  con- 
lente il  Bonanno,  nè  meno  Ciuverio:  il  certo  è,  che  l^on  Tap- 
piamo atcertarne  determinatamente  il  fito  ;  fé  per  avventura  non 
fo(re,dove  reftano  alquante  anticaglie  in  dillanza  di  15.  miglia 
da  Siracufa  in  quel  luogo, in  cui  fu  la  Chiefa  appellata  S.  Gio. 
di  Bidini,come  giudica  Mirabella  ;  à  cui' però  fi  oppone  Bonan- 
no ;  polche  il  feudo,  in  cui  giac«^  ]^  cennata  Chi«fa  diifatta.^ , 
non  fi  dice  Bidini ,  ma  Bibino  Magno  è  pafip. xiel.  mezzodì 
altri  due  feudi  BibinellOte  Bibiat  onde  dàUlututto  cade  il  fon- 
damento del  nome* 

.  l'Abbate  Baudrand  favelltndo  della  Ottà  di  Bizmì«ò  VizU 
bÌ'^  dice  4  Bidii  ^dr  Btznds  4  Oppidnm .SitiUét  txtifitm^  ma  .fallai 
COR  doppiar  crrb«ef»Jià.pcfdit  ^feode  Bidi««iC  Vi£iflii.«ifciidò 
doeX^ghi  idiftinci^  «one  {trovar  ^Olimio  rtl.tpcirche  àiot>^Ai 
fe  romavi;.il  .che  $  Verifica  dell'anticó  Bidii  non  gii  diVizfc» 
m  t  Città  «la  quaJe  prc/èBt«neii(»'£orilcef  eoa*  decoro»  .<  .  * 

Cicerone  s«  Verr»  h  ricordanaa  di  Epicrate'*  Cittadino  prU 
8iarlo.di.Bidl 4  il;qttale  doyeva  s0ere  -herede  di  non  so  quaJc^ 
Illa  Parente ,  quantunque  morta  ab  inteftato  «  mentre  cosi.veft^ 
va  difpollo  per  .le  leggi  de^Bidinefiar  *ì  i.-r  .r  r*\ 

•  BIDINO-  Vedi  Bidi.  .   .  «      .  * 

•  BlDiO*  Z^r*  B/<<iox,  Stefano  Bizantino  •  \8ì^'/<x  ,  CIuverjo*« 
U  nome  gentile ,  Z.izr.  Bidinus  ^Stthno  Bizantino  9  Ciuverio. 

Cafiello  ne' confini  di  Taormina  «  di  cui  s'ignora  il  fito  de* 
terminato»  Quverio  inchina  à  giudicare^  che  fia  OatOt  doveJ» 
hoggi  è  fitiiato  Maicali  :di  .-ficuro  habbiamo,  che  fa^ivei^  da 
Bidi ,  Città ,  fecondo  Cicerone  iitoata  pretTo  Siracufa*  *  • 

BiDO.  Vedi  Bidi.   '  ' 

BIFAR.  iat.  Sì  far  ,  Malaterra.  CafteUo  de' Saraceni  tU 
pugnato  nel  io86*  dal  Conte  Roged* 

filTXNO.  Vedi  Mw$<uik  •    *  BOIC* 
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BORGOMILUSIO.  Lat.  Bnrgofidlujmm ^  Fazcflo*  Cartello 
di  nome  morefco ,  accrefciuco  4alk  jro^ioedi  Acriilut  di  col»  il 
fece  menzione  à  cir.  4. 

BRICINNIA  .  Lat,  Brìcìnnta^ò  più  toflo  ,  giuda  la  letticw 
ne  di  Berkelio  ,  e  di  Cluveno  ,  in  numero  del  \)\\x  ^  Bricinnis  ^ 
Stefano  Bizantino ,  Tucidide  .Città,  ò  vero  fortezza  nel  tcrrito^ 
rio  di  Lentini ,  non  più  eli  (lente. 

BROCCATO.  Lat»  Broccatum  ^LéWo  •  Bruccatum  ^  Invcgcs. 
Brucatum  ,  Goltzio  •  BrMcc4t4  %  IPrivilegio  .dei  Vefcovo  di  Gir* 
genti  nell'anno  1177.  Pini. 

Terra,  che ,  per  bavere  feguito  il  partito  de*  Francefi  ,  reHò 
fmantellata  di  ordine  del  Re  Pietro  11.  e  le  ne  vedono  le  ve- 
ftigie  in  un  luogo ,  detto  hoggi  la  Corte  vecchia  :  fc  ne  trova 
menzione  fin  diil*  anno  1176.  in  un  privilegio  del  Vefcovo  di 
Girgenti.  Hoggi  dura  una  Torre  di  quello  nome  con  holieria^ 
lontana  da  Termini^  lo  fpatio  di  4*  migjia«.  .  . 

BUGIA  •  Lat*  Buda  «  Tolom.  Città  «  hoggi  Butera  fecondo 
HofaaannOtina  non  ne  adducendo  autorità  di  Scrittore ,  nò  con* 
ghiettiira,deve  ftimarfi  diafkcta* 

BUCINNAf  Lat*  BMdima^  S^fynq  Hizwttno  BufdnàM&o^ 
mfiavGalépinó*  SirciJÌitf«OrteUo« il' quale  neOa  tavola  deUa.^« 
cilia  antica  fa  mette  nel  numero  de*  Luoghi  di  iito  non  (apu* 
co*  Alcuni  però  appreflb  Hofinaano  vogliono  «  che  dalle  fue.^ 
rovine  follè  nata  Butera  ;  ma  diiverio  alTerilce  non  eifervi  ila» 
ta  in  Sicilia  Città  di  tal  nome  $  e  folamente  cosi  appellarli  un* 
Ifok  rimpeti^  i  Trapani  f  cMai;^».  t  dctu  paoiHente  PlfbTGab» 
tia,  "  ? 
'  BUG  AMUMO  •  Lat.  Bigamum ,  Malaterra  •  Ciak  4  ò  QJigi^  ' 
lo  Taccheggiato  dal  (ponte  .Kogeri.' 

'  BUGUBEt .  i^if.  Bfigt^beU  Pirri^  CafaJe  preOfo  Siraculìu 
"  BULCH AR .  Lat  Buichar ,  Lello  4  Fazello ,  Giudice .  Cafal^ 
nel  1186.  dìd  Re  .Guglielmo  IL  alTego^tp  alla  Chiefa  di  Mor-< 
reale  Dicono  havere  havuto.il  Tuo  nomci  da  Buichar  h  Rcji 
de*  Saraceni  •  ^cceHbre  di  Fato  nel  Reame  di  Sicilia  ;  ed  hog4 
gi  ibi  rimaneriie  .uii*.hoOinrifi Qr^Qb  Morreale ,  che  detta  Buchar- 
ra  ,  è  Buharra ,  ritiene  qualche  veftigio  del  notne  antico  :  nia.» 
tutto  aUrimente  difcorre  il  P.  Cafcini  nella  Vita  di  S.  Rx>(klia 
digrefs.  i«  cap*  dicendo.,  che  IblTe  (ìtuato  li  appunto  ,  dovq 
poi  fu  fabbricato  il  Moniftero  con  il  celebre  Tempio  di  Mor- 

icak|ò  accanto  fii. guelfo. inopie  fi  b». dai  £rivii^io  dal  Ru 

Gli- 
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Guglielmo  juxtx  ipptm  Monafìerium  ,  il  che  non  fi  verifica-» 
deirholleria  Buliarra  ,  diHantc  da  quello  alcune  miglia.  Sog- 
giunge il  mcdefinio  Autore  ^  la  voce  Bulcbar  fignifìcarc  I{egio^ 
ne  di  frutti  «  ò  Paefe  fruttifero^  quale  veramente  è  la  fchieni-» 
del  Monte*  fui  quale  fu  edifìcato  queilo  Cafaiet  ed  hora  vi  fta 
ÌÀ  Città  di  Morreale. 

BURGENISSEMA  •  LaU  Burgtnìjfetna  ,  nel  PriviIeg:io  dell* 
antica  concedione ,  confervato  nell  Archivio  della  Chiela  Paler- 
mitana. Cafale  nd  1140*  dato  alla  Chiefa  di  Palermo  «ed  hora 
più  non  cfirte.  '  - 

-  BURGIFILECI.  Laì,  S urgì/ìl at  ^  over o  Bitrgìfilecìum  ^  Cafa- 
le <ii  Greci  vicino  alla  Chiefa  di  S«  Felice,  già  detta  di  Santa 
Croce  prelfo  la  Montagna  Cane ,  pofTeduto  nel  ii4i.  da  Man- 
fredo Chiaramonte  ,  Signore  di  Caccamo. 

BUTAO*  Lat.  Butahum*  Cafale  di  Saraceni  dato  dalCoa« 
te  Rogeri  alla  Chiefi^  Cacedrale  di  Mefliaa» 


CABALA*  IM.  Céàdé  %  Diodofo  •  Quftrio  t  Orcdio« 
Luogo  ia  Sicilia  t  di  cui  noa  fi  sà  deterauDatanieiitr  il 
fito. 

C ABUCA,  ò  ZABUTH.  £4^»  CAlua  ,  Lello,  Lachabutt 
Privilegio  di  GugUdmo  II.  nel  t  rS5.  Zabuth^Virri.  Cafale  di 
come  Morefco, dato  alla  Chiefa  di  Monreale  nel  1185.  dal  Re 
Guglielmo  li*  hoggi  è  un  Feudo,  che  ne  confèrva  il  nome;  co- 
si giudica  Lello  9  contro  Tomafo  Fazello,  il  quale  (criflè  il  Ca* 
j(àle  Zabuth  cffere  quello,  che  hoggi  appelliamo  Sambuca. 

CACiPARI .  Lat.  Coiyparis  ♦  Fazcl.  'yafibilis  ,  Briet.  Cii/l 
fibula  y  Urbano  Ih  Fortezza  edificata  sù  la  riva  del  fiume  Cai^ 
fjbili,  dal  quale  riceve  il  fuo  tiome:  ft  Dt  vedono  ancor*  hog* 
gidi  molte  anticaglie .  Vedi  Jaffìbìlù 

•    CACIRO*  lat,  Cacyrum  ^  Voìom»  PWn.  Cluvcr.  RiccioIiOf 
CMjTM  f  Tolouk  Hofnian«  Cacurnm-f  in  altro  codice  di  Tolo^ 
-  meo» 
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:ni€0^OrteHo«  LI  Tuoi  Cittadini  erano  detti  Lat*  Cacyrìnì^To» 
Jomeo  9  Stefano  Bizantino  f  Clttverio  »  banche  appreso  Plinio  &  . 
,^kgga  Cacirini  y(énza,  y. 

Cartello  in  Sicilia .  Stimano  alcuni  con  Goltzio  »  e  CIuvc* 
rio,  che  dalle  Tue  rovine  rorgefTe  poi  la  Terra  ,  hoggi  addiman« 
data  CafTarq.  Vedi  Laljlvr^  neU*  Oaomailico  delie  Ottàte  Ter« 
re  edAenti* 

CALA .  Vedi  Chala. 
'     CALAfiRUNO.  Lat.  Calabrimm  t  Oilàle  gii  preOb  Cac<i 
camo  nel  feudo  di  S.  Leonardo* 

CALACTA.  Vedi  Calata. 

CALAMET.  Lat.  Calumet  ^  Fazel.  Cartello  de*  Mori  prcf- 
fo  li  bagni  di  Segerta,  il  quale  in  tempo  de*  Nortmanni  era  io 
.piedi  9  ed  hoggi  è  rovinato. 

CALATA.  Lat.  Calata  yCicer.  Diodoro ,  Littara  ,Brietia  4 
Gualterio  ^ìnfcrittione antica.  Ca/ui.7c  ,  Scrittori  Greci.  CalaSia^ 
Ciccr.  Herod.  Tolom*  Antonino*  Calcale  9  Herod.  Calatin/t^^ 
Di  od.  appreflb  Fazel.  Tolom.  apprcflb  Goltzio  •  Calate  9  Pri- 
^fciano;e  benché  Cluverio  dulciti  9  iè  porta  così  nominarli  fen2« 
[erforcypure  ufandoli  CaUt^a  ^  camt  habbiam  veduto  pare  «  che 
eziandio  Cdate  poàa  parimente  ufarfi  •  Callàntìs  ^  Suida  9  ma  er* 
ra  •  CMitiM  9  Alcuni  citati  da  Littara  9  ma  biiògnava  addnrnè 
rautoritàdi  qualche  Scrittore  •  Caleate^Galeate^Mtomoivfh' 
citiprp¥i(te9Come  Icorrettes  da  ClttveriQt  e  Gùakerìo;  benché  , 
.k  voce  Calcate  fi  trovi  ancora  nfata  nella  donationè  bxaè  d» 
TertuUo  al  Moniftero  di  Monte  Qaflino*  Calata  9 
tè  9  Plm*  Maurol*  Rice»  QiS7*  ^aliau  »  Anton»  apprelTo  Bmdquid^ 
ma  è  iborrettione  lecóndp  Alcuni*  . 

Li  Tuoi  Cittadini  dicevanfi X4r*  Ciiaffim ^Oaer»  Prifdaaob 
CàllaBim  9  Gaalterlo  9  Medaglie  antiche  •  Callautiai  9  Snida  t  ina  i 
errore*  Calatim  9  Cicer*  ma  quella  voce  da  QiiveH0  9  c  da^ 
Hofìnanno  haili  per  ircorretta9e  vitiofa  ;  nondimeno  le  ciò  lòfi» 
fé  f0sl9  dovereboe  h  averli  pnre  per  iicorifetta  li*  voce  Calata  9 
.che  pur'  è  aiata  da  Cicerone ,  e  fi  trova  fin  antichiilìme  lapidei 
in  una  delle  quali  addotta  dal  Gualterio  n.  ^98.  (i  vede  appro^ 
piata  la  voce  Calatim  agli  habitanti  di  Calata  •  Callantiani  9  Gual« 
terio  sa  Tantorità  di  Suida  «  il  quale  appellò  qaerta  Città  Cal-^ 
lantis^Tnz  con  errore  9 come  cennammo*  Galatani 9  Plinio .  CO* 
latini 9 Cluycr*  Galateni y  ovcro  Galathtm  %ìtì  'àXxxì  codici  di  PJU 
nioy  ma  da  non  ioùcarfi.s dice.  ClavfriOf  p«é  clTere  enoniL 
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Fu  Cittì  ,  fituata  nel  fianco  borcaìe  dell*  ìCoIà  in  fronte  al 
Marc  Tofcano  :  circa  la  fua  fondatione  e  da  faperfi  ,  com(L-> 
allcttata  si  dalla  bellezza, ed  amenità  del  fito  ,  come  d.igl*  invi- 
■^i  de' Zanclci ,  venne  in  Sicilia  una  Colonia  di  Samii,e  di  Mi- 
Jefii ,  per  edificarvi  qualche  Città  ;  quantunque  pofcia  ad  inftr- 
-gatione  di  Anallila  Tiranno  di  Regio  ,  ed  inimico  de*  Zanclci  , 
giudicad'ero  tornare  più  loro  in  acconcio ,  occupare  Zancla  ,  Cit- 
tà in  ottimo  clTere,(ed  ali*  hora  sfornita  di  Prefìdio  ,  per  ef- 
ière  il  Tuo  Re  con  t^itte  le  militie  paif.ito  all'  aiTedio  di  non  sò 
quale  Fortezza  de*  Siculi che  faticarfi  nell'edificio  di  nuov^_» 
Città  :  habbiamo  tutto  ciò  nel  lib.  6.  di  llerodoto.  Hebbe  poi 
Calata  il  fuo  principio,  non  già  da  Ditio  Re  de'Sicani,  con)C 
/correttamente  fi  legi^e  nelle  Rifolutioni  filolofiche  del  Cima- 
rclli  ,  ma  da  Ducetio  Re  de*  Siculi  nell*  anno  111.  dell*  Olimp. 
-8j.  che  giuda  1*  olfcrvatione  di  Franceibo  le  Scine,  cadde  445. 
ano!  prima  della  nafcita  del  Redentore  ,  goz.  da  che  fu  Ramai 
/ondatale  $552*  dalla  creatione  del  Mondo*  ' 
*  '  i  NQmino(fi.  Calala ,  per  contrattione  di  Cala  z6ìz  «  vocc^ 
(Gompofta  di4ue  dittioni  grece,  K*h9  «ar»' ,  cioè ,    //4  ffiastì^ 
ia.ooftra:  £iireila  ;  e  nella  latina,  fukhrum  Utus ,  per  U  bdler« 
«2» 9  ed*aaiehi(à''4«si  ùn^  fitOf  come  n'  infegnano  H«rodoto ,  o 
JOìodoro^ 

'  >  '  Fa  anche  detta  «  C^data  f  come  prova  Giorgio  Gtialterio  in 
Not«  ad  antiq*Tal)»Sicihii«  jpS*  noB  eflfendo  oofa  miòta  «  Fiftei^ 
io  luogo  iiav«re  due  nomi  uno  proprio,- e  1*  altro  introdótto 
4al  Volgo;.  ìfuiU  ^bflmm  èfii  fimo  le  Tue  parole , ^^^^t* 

gemini  <ogèm  miaéithne  t  mà  genm$ii  «  mgine  fia  '  antiqui^ 
aiterà  à  vulgo  mtroduRà^  oh  molHtiem\  grMtiarmqMé  finumi  e 
forfè.  Diòdoro»  per  dinotare  «che  Funame  l'altra  voce  eraulìia- 
k  f  benché  haveffe  raccordata  la  Città  col  nome  di  Calala ,  ac* 
coitodandofi  alla  prima  origine  del  nome  «  chiamò  poi  li  Tuoi 
Popoli  CaUtìm.  '  f  :  . 

^  '  Fioriva  nell'età  di  Ciceróne ;hoggi  è  disfatta,  fenza  cflTerci 
^renato  4  notitia^ò  l'Autore,  ò  il  tempo  del  fuo  disfacimen* 
to;  né  sò  in  che  fondato  Pietro  Diacono  habbia  fcritto  ,eflere 
la  fua  demolitione  feguita  fotto  la  tirannica  (ìgnoria  dc*Sarace« 
ni .  Dalle  fue  rovine  giuda  il  parere  del  Maurolico  «  di  Baa«  ' 
drand,  diLeilo^di  Salvaggio^  di  Riera, e  d*  Inveges  nacquc_> 
la  terra  di  Calati ,  quando  il  Popolo  di  Calala  infeOato  dalle 
correrie  de'<2iunani>ye  de'  lofcam  «fi  ritirò  »  come  fcrive  $tra« 
i  bone. 
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bone» di  otto  miglia  dentro  Terra , abbandonato  il  Kto:  à  giu^ 
dicio  però  di  Golczio  %  di  Fazello  •  e  dì  Ferrurio  quella  di  Sao 
Marco  ,  opinione  favorita  dalla  traditione  de'Piielaoi  9  comcj» 
atteQa  ilCimarelli  nelle  Rilòl.  fìlof.  li  quali  con  molti  Erudì* 
ti  la  vogliono  già  (ituata  nelle  fdde  del  Monte  di  San  Marco» 
tia'l  fiume  Fitalia,el  Fonte  della  Favarotta,  mezzo  miglio  fo- 
pra  la  Rocca  ,  nominata  Pietro  di  Roma.  Altri  però  voglio* 
no,  che  r  Anticaglie  di  Calata  fiano  preflo  la  Torre  dell*  Acquea 
dolci  ;  e  così  allennano  Leandro  ,  Carnevale ,  e  Ricciolio  ;  ma->» 
Ciuverio ,  e  Negro  k  ricoDoicoao  %  dove  c  hoggì  k  Terra 
Caronia. 

Due  Medaglie  pertinenti  à  quella  Città  fi  raccordano  dal 
Paruta;la  prima  rapprefcnta  il  capo  di  (iiovane  sbarbato,  che 
al  dire  del  Majer  può  eficre  la  lìgura,ò  di  Ducetio  fondatore 
di  Cala(5la,ò  di  Arconide  Principe  degli  Jlerbitenfi, il  quale* 
fecondo  Diodoro  lib,  12.  fi  cooperò  co'  fuoi  fudditi ,  nel  fon- 
darla ;ncl  rov.  di  quella  Medaglia  vi  è  refììgie  della  Civetta» 
uccello  dedicato  a  Pallade  ,  fermo  fopra  un  vaio,  con  intorno 
l'infcrittione  KAAAitriKXi.  Nell'altra  Medaglia  fi  vededaun^» 
lato  la  teda  di  Bacco  9  coronata  di  edera  ;  nel  rpveicio  un^ 
grappolo  di  uva  «  e  lettere  JC  A  A  Ale  TI  KAN'.  ,  * 

£  d'avvertirfi ,  come  Clyverìo  diftìnguc  Gal^t;^  da  Calala» 
dicendo  «che  da  quella  nacque  Caronia,  da  quella  Galat^;  ed  ^ 
opinione  pur'abbracciaca  da  Giorgio  Gna|cerìo*  ; 

Parimente  Hofmanno  diftingue  Calata  da  Calad^a  ;  e  vuole 
che  la  fecondi  fia  (lata  Città  mai:i;ima  nella.'parte  boreale  dde> 
la  Sicilia  \  e  dice  ben^  :  della  prima  però  fcrive  9  ellère  ftata-^ 
mediterranea, dove  hoggi  ù  vede  Caltagirone« e. cosi- dicendo, 
erra  à  iènno  del  P.  Paci.  oeir.Antìch.  di  Caltag.  il  quale  an* 
Cora  con  fodi  argomenti  riprova  l'opinione  di  Aretio ,  che  Icrif* 
fé  «nel  (ito  deirantica  CalH(fla  fiorire  hoggì  la  fudetta.  Città  di 
GaltagiroQe.  Del  redo  fi  «è  già  a/faì  probabilmente  dimo(lra« 
to  con  GuaIterio,CaUifla,  c Calata  edere  due  nomi,'  propri)^ 
4*Ufìa  iftelTa  Città.  ,  v 

CALATABUSAMAR  .  Lat.  CaUtabMpmar  \,  Fazcl.  Lelio."* 
Cdatabuzamar  ^^Ti^ùo •  Callello  de' Saraceni  fui  Monte  Bufa*^ 
jiiar»  lioggi  disfatto  .  Ciuverio  (lima. che  fle*  tempi  più  amidii;* 
il  nome  di  quello  Caflello  folfe  Macella.  Vedi  Macella  • 

Circa  l'etimologia  della  voce  CjAzr^/'/z/tfWf^r  fi  onfervi» 
^iTervi  io  Sicilia  (uolt^  Jcrre,  c  Città^  ^j^^^     prluopio  dc*Iorci| 

D*  " poiui. .. 
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ftòmi  hanno  fa  voce  Calata  %comc  fono  CilacantfTetta ,  Calatafaik 

lotta  9  Calatrafi ,  Cal  itav^uturo  «  CaUtabiano  ,  Calatafcibetca  «  ed 
Altre: hor' Alcuni  fi  perlUadcao,  bavere  quedi  Luoghi  tal  no^ 
me^ perche  (Icuiti  nel  pen  dìo,  ò  diicela di  qualche  Monte «la^ 
^uale  in  favella  Siciliana  fi  dice  Calxta  ;  Altri  però  vogliono* 
che  elTendo  quel\'  llòla  habitata  da*  Mori  Africani  ,  habbiuio 
quivi  voluto  rinovare  il  nome  di  una  loro  Città  in  Africa,  no* 
minata  Calata,  Lello  nell*  hilK  della  Chiefa  di  Morreale  ,  e  Pini 
nella  par.  i.  della  Sicil.  ùcra  Not.  a  car.  401,  portano  una-j 
nuova  opinione  fondata  nella  diuione  K«Atf\  che  nell*  idiomn_f 
de' Greci  tanto  vale  ,  quanto  Bona  nella  favella  de' Latini;  on- 
de egli  giudica  ,  che  Calatabufainar  fignifichi //  beni  di  Bufamar  \ 
Calatabiano  //  Reni  di  Biano  ;  Calatamtletta  li  Beni  di  Hij[etta% 
é  così  degli  altri  fomiglianti  nomi. 

"  La  cennata  etiinologia  rendefi  verifimile,  fe  confidcriamo  , 
che  li  Greci  hab;rarono  lungo  tempo  in  Sicilia  ;e  quantunque 
molte  delle  riferite  voci  fiano  morelche ,  ciò  nondimeno  pare  , 
òhe  non  olii,  poiché  eiìendo  lì  Mori  fucceduci  a' (ireci  nel  do- 
minio deir  Ifola  ,  ben  poterono  trattenere  V  ufo  di  moke  dit- 
lioni  greche:  così  dilcorre  Lello. 

CALATAC/ARUTH  .  Lat,  Calataczarutb  Altri  leggono 
Calataurach .  C  ilalc  di  voce  araba  ,  dato  dal  Conte  Rogeri  al 
Vefcovo  di  Mdzara ,  come  per  fuo  privilegio  nel  109^.  • 

CALATAELFAR.  Vedi  Calthaclfar. 
'    CALATAM£T*  LaU  Calathaamet*  Cafale  di  nome  mo- 
refco  ,  pofTeduto  dal  VeCcòvo  di  Mazara  per  conceillone  del  Cod^ 
tt  RogefUcome  appare  dal  privilegio  fpedico  l'anno  1092*  . 

*  *  CALATE ,  Vedi  Calata.  - 

•  CALATHUEL.  \edi  Caltbaelfar. 
'   CALATINA  •  Vedi  Calata. 

CALATRASK  Lat.  Calatrapum  %  MlZutóì.  Lello*  Calarrajis^ 
Bnetìo  ,'ed  in  un  Privilegio  del  Re  Guglielmo  41»  nelif7f* 
Terra  un  tempo  de' Saraceni  9  il  cui  nome  giuda  TetiiQologia 
antedetta  di  Lello  fi  fpiega,  li  Beni  dt  Tra».  NWetà  di  Gtw 
glielmo  II.  Re  era  Caftello«e  nel  1176.  fu  dato  alla  Chiefi^ 
di  Morreale  ,  alla  quale  nel  1^91*  fii  reilituito  per  ordine  del 
Re  Martino.  Hog^i  n* appaiono  le  rovine  lui  ciglione  di  un:t 
rupe  eminente  la  quale  attorno  tiene  rocche  profonde  in  ve- 
ce di  mura,  e*  fono  ,  fuorché  \>cr-  Hit  fòlo  fianco  «  inacefllbili  : 
quivi  nel  tempo  di  Fazcliò  fu  ritro/ato  aa  cadavere  di  f^atura 
g  igantefca*  CA* 
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CALAVRIA.  Ut.  Calavria^  Ortelio  .  Città,  di  cui  $*i* 
gnor»  il  (ito. 

CAi«C£  •  l^t*  Cdiis  «  Privilegio  del  Vefcovo  di  Girgenti 
9dr  anno  1 1 77*  Vìxti  •  Cafielio  ^  hogq:i  rovinato  t  ia  litoato  preì^ 
io  TermiaifC -ndl'aiino  1177*  dal  Velcovo  di  Girgenti' coocc* 
duto  alla  Chiefa  Metropolitana  di  Palermo. 

CALCUSA  •  laf.  Calcufa  ,  ò  vero  ^Icufa .  Cafale  aTTegna- 
to  alla  Cbiefa  di  Cpfalù, nominato  in  una  Bolla  di  AlelTandro 
111*  V  anno  1171» 

CALEACTE.  Vedi  Calàia. 

CALINATTA .  Vedi  Calata.  •     .  . , .  . 

CALKES .  Vedi  Cbalkes. 

GALLANTE*  Lat*  lalUntis ^  Snida,  Hofmanno*  Vedi 
lata. 

GALLIPOLI.  Lat.  Callipolìs  ,  Sii.  Strab.  Stef.  Bizantino» 
Marciano  Heradeenfe.  Li  Tuoi  Citcailini  ^  Lat*CiUliPolitje  «Sce- 
mino Bizantino  co' Scrittori  Greci.  Cali ipoli toni \  Quverio  co* 
Scrittori  Latini.  Città,  ò  f«ibbriciita  da  Naifii ,  òvi  fùda  qued* 
inviata  una  loro  Coionia:  nè  fi  dubita, elTere  (lata  di  fondatìo- 
ne  antichifTìma,  mentre  faffcne  menzione  da  Herodoto  nel  lib. 
7.  dove  fcrive  bavere  li  fuoi  Popoli  combattuto  con  Hippo- 
crate^  Tiranno  di  Gela,  da  cui  fuperati  ,  gli  reftarono fogge t ti. 
In  tempo  della  feconda  guerra  Punica  ancor  fioriva  f  come  ]&ca» 
va  da  Silio,  ma  nell'età  di  Strabene  era  disfatta. 

Vogliono  Alcuni,  che  forgelìe  nel  fianco  meridionale  dell' 
Ifola  ,  dove  hoggi  è  Terranova  ;  così  aflerifce  con  dubiezza.-» 
Tomafo  Fazello  ;  ma  fenza  dubio  alcuno  il  Ciraarelli  ^  fonda- 
to, come  à  lui  ne  pare,  nelle  miùirc  dell'altezza  del  Polo, 
quali  ,  dice  egli  ,  di  bavere  oflervate  fotto  la  guida  di  Tolo- 
meo :  nondimeno  ò  1'  accertano  ,  ò  meno  fi  difcoftano  dal  vero 
quei, che  con  Brietio  la  mettono  nel  fuo  di  Malcali ,  impercioc- 
ché da  Herodoto  habbiamo,  che  Caìlipoli  fu  edificata  nel  lato 
orientale  ,  nè  da  Straboae  il  cava ,  che  folfe  fituata  nella  coHa 
meridionale. 

CALLQNIA  •  Vedi  Catdonia. 

CALLONIANA.  Vedi  Caulottia. 

CALTABUS AMAR .  Vpdì  Calat^hufimara. 

CALTAELFAR .  lai.  Caltbdèlfar ,  ò  vero  Cdtièlfar ,  ò  fe- 
condo un'altra  lettione  Calathud.  Cafale  4^11  a  .Chiefa  Siracu- 
Ikna  ,nonunato  in  una  bolla  di  Urbano  IL  l'anno  ioo|. 

Da  CAL- 
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-CALVINIANA.  Lat>  Calviniana ^Antonmo  9  CÌuver.  Col" 
yifiotta ^vocQ  di  genere  neutrone  di  numero  plurale 9  Antonino 
tidl'teditione  di  Bercione  di  Buncaio neircpìc. di Clmr^rìow Cit* 
tk  nelle  di  curi  .rovine  k  fènno  di  Cluverio  ritrovò  poi  li  itio^ 
nttaK  la  Terra 'dd  Comifo.  Vedi  Comifi  tra  le  Qttà^e  Ter* 
re  eiiftentl. 

"    CALVISI ANA .  Vedi  Calviniana. 
'    CAMARINA .  tot.  Camarina  ,  Plinio»  Sterno  Bizantina  « 
Virg»  Diod*  Tttcid.Polib.  Pind»  Tolomeo»  non  già  Macarìnn  4 
come  ila  icritto  nell'edit.  guada*  del  1490.  di  quelto  Geografo» 

Drbs  Camarina  «  Goltzio*  Camerma^  Liv.  apprcffo  Baudrand» 
Strab*  a.ddotto  da  Ferrai  rio  9  Virg*  citato  da  Daufquiov  il  qua. 
1è -ancora  cita  Solinole  Plutarco  ;  anzi  Daniele  Heinfio  fodie* 
ne,  che»  per  non  errare»  deva  ièmpre  pronunciarfi  Canterina 
tibndimeoo  non  fi  deve  condannare  di  errore  9  chi  diceflTe  C4- 
inarina  •»  cosi  fpcfib  Jeggendofi  appreflb  li  Scrittori  <^^jrecìV 
àiifAitft*f€  ;  ortografia  feguita  da  oiolti  Autori  Latini»  Li  iUoi- 
Cittadini  Furono  appellati  Camarinai^  Diodoro.  • 
'  Queflo  nome  al  dire  di  Duri  »  citato  da  Stefano  Bizanti- 
na, Hiebbe  dalla  Palude  vicina  per  nome  Camarina  :  il  medefi-' 
ìYio  afferi fce  Io  Scoliafte  di  Pindaro  in  Od.  $•  per  fede  di  Ari- 
iiarco  ;  benché  non  niiinchi  chi  appreffo  Fazcllo  dici  l'ctimolo-' 
già  di  qucrto  nome  tirarfi  da  due  voci  greche  ,  K=^'^^^o< ,  cho 
ìignihca,  labar^Q  Ntf/»,chc  vuol  dire  9  HaUito  t  cooìq  le  li  di- 
ceife  ,  Cittd  dopo  molte  fatiche  habitat  a. 

*  Con  altro  non:c  appclloffì  Hipperia  dj  Vibio  appreiTo  Bau- 
drand, ò  più  correttamente  Hypcrìa  da  Stefano  Ri/.antij>o  «  da 
^tTiftatio,da  Didimo,  cui  adduce  lnveges,e  da  Vibio  citato  da 
Fazello,li  quah  con  Adimari  ,  e  Bonanno  vogliono  ,  che  iti_> 
qucfto  Uro,  prima  della  fond.iricme  di  Camarina,  vi  fofTe  quel- 
la Città  ,  H/pn-M  ,  di  cui  fa  mentione  llomcro  ,  mettendola  vi- 
cina aliliabitationc  de*  Ciclopi  lit?.  6.  Odys.  dicendo  »  » 
•  *  *  '^nterea  Mincria  -  -    .       .  . 

Ibat  ad  Phxacitm  lìrorum  ^populumquc  ^urbcmjne  y 
Qui  antea  quidern  babitabant  in  fpatiofa  Hypcria  ' 
Prope  Cyclopes ,  viros  fuperbientes  ^c. 
quindi  Euftatio  fui  tefto  riferito  narra  »  eflfere  opinione  di 
Alcuni ,  che  U  Camarinei  iiano  quei  Lotofagi ,  raccordati  di.» 
queflo  Poeta  ';  Te  non  vogliamo  più  todo  dire  »  che  chiamofli 
i/ypm4»  prendendo  il  fuo  nome  dal  fiume  ili]  pari  «decto  hog-^ 
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gì  il  fiume  di  Camarana  ;  e  ciò  potrebbe  confermarfi  con  T  au- 
torità di  Duri  Sanio  %  il  quale  fcrilTe  «  bavere  queda  Città  ri- 
cevuto il  fuo  nome  da  un  fiume  :  nondimeno  à  quede  opinioni 
ii  oppone  il  Valguamera 9 con  varie  pro\'e,  ed  autorità  dimo^ 
ilrando  «  le  proprietà  deU*Hiperia  di  Homero  convcBirff  più  to* 
ilo  al  fonte  Aretufa;  c  i'iioletta  Vicina  a*  Ciclopi  eflere  Ort»* 
già, una  delle  quattro  parti  di  Siracala,la  quale  fecondo  Tu« 
cididenel  6.  e*!  fuo  antico  Scolia(lc«  fa  i%  principio  llbk  f  è 
poi  unita  al  continente  della  Sicilia» 

*    Fu  Camarina  Città  antichiffima  £n  dall'  anno  tttzò  àAV 
Olimpiade  49.  giufta  il  computo  di  Francefco  Seinè  ,  cioè  9  à 
fiig.  giudicio«  l'anno  del  Mondo  |4»2«  dalla  fòndatione  di  Roc» 
ma  172.  e  prima  della  venuta  di  Chriflo  Redentore  l'anno 
anzi  Cluverio  le  dà  fòndatione  più  vetufta^  mettendola^ 
nell'Olimp.  45*  Suoi  Edificatori  furono  li  Siracufani  ;  ma  Annio 
fopra  fierofo  9  citato  dal  Cieco  di  Porli  nella  Cron*  di  Sicilia 
Icrive  9  Cam  «  figliuolo  di  Noè  ,  elTerce  flato  ii  Fondatore ,  e  dai 
£ao  nome  baveri  a  detta  Camefìna  ^voct^  che  in  decorfo  di  tem« 
po  corrotta ,  trafinutoll]  in  Camermà  :  e  però  li  Siracufani  non 
eOferne  ftati  fondatori ,  ma  fol'haveHa  aumentata  con  una  loro 
Colonia  : óoudi meno  cfTendo  opinione  di  malti  Eruditi,  che  T 
opera  di  Bcrofo  fìa  fiata  finta  ,  oltreché  ivi  non  li  favella  di 
Camcrina^m2  di  Camefina;  però ^chQ  che  iia  di  tale  opinione, 
certo  è, che  Puntichi  ,  e  clanici  Scrittori  ci  lafciarono  memow 
ria  ,  che  Camarina  fu  da'  Siracufani  edificata  tra  li  due  fiumi 
Oano ,  ed  Hippari ,  hoggi  conofciuti  lotto  reme  di  Frafcola- 
ri ,  e  di  Camarana ,  onde  Pindaro  nell'Ode  s»  deli 'Oli  mp.  com- 
polla in  lode  di  Pfaumida  Camarinefe  ,  dice  di  lui,  ^e-verfus^ 
0  Vrbìs  confervatrix  P alias  ^  ceUbrat  lucum  fan^um  tunm  >,  fin* 
vurmque  Oanum  ^  fatrìamquc  palude?»  ,  Ci^  l'euerandos  canales\ 
mibus  Hipparis  rigai  excrcitum  •  Tolomeo  la  lìtua  più  miglia 
ira  terra; ma  Cluverio  mollra  cflcre  errore.        - '>  ■  ■ 

Di  quefta  Città  fanno  montione  quafi  tutti  gli  antichi  Geo- 
grafi, e  li  Scrittori  delle  cofe  Siciliane  ,  come  quella,  iiuiC  fuit 
una  €x  fotentijjìmis  ,  CìT  cdebcrrimii  Sicilix  Civitatibus  ,  dico 
CiuveriOi*.  •  •      .    •        .       »  • 

,  Crebbe  lira  poco  tempo  Camarina  in  tanta  moltitudine  di 
Popolo, e  quantità  di  ricchezze, die  li  ribellò  contro  Siracu* 
£1 1  da  cui  traea  la.  fua  origine;  ina  del  fuo  fallo  fperimentò 
j>en  toAo  la.  pena  ,  poiché  vinti  in  batugUa  campale  li  Carnai 
j  rineli 
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rinefi  da'  Siracufani» venne  da  queHi  la  Città  /oro  disfatta;  e 
<;iò  avvenne  ò  dopo  46,  anni  dilla  Tua  prima  coltruttione ,  co- 
me ferine  Marcidiio  Heracleenlè ,  ò  dopo  52.  al  dire  di  Altri, 
citati  di  Hofinanno  :  indi  furono  li  Siracufani  collretti  cederne 
jl  filo  ad  Ilippocrate  Tiranno  di  GcKi ,  comprando  così  la  pa-? 
ce  da  coQui ,  vincitore  nella  guerra,  clie  feco  foflennero  :  que- 
lli,  condottavi  una' Colonia  ,  la  rinoio  ;  quantunque  poi  da  Ge« 
Ione  ,  fucccCfore  d'Hippocrate ,  acclamato  da' Siracufani  per  Re» 
folTe  per  nuova  ribellione  dillratta  ,e  trafportati  li  Tuoi  habitaw 
tori  in  Siracuf4«con  dare  loro  ia  cittadinanza  ;  come  fì  legge 
appretfo  Herodoto  nel  lib.     ma  la  riedificarono  poi  la  terza 
volta  li  Siracufani  •  Doppo  Gelone  non  pafsò  molto  tempo  « 
che  fu  occupata  da  quei  di  Gela  ;  l'accenna  Diod*  lib»  ft*  in- 
di per  bavere  nella  prima  guerra  Punica  feguito  il  partito 
Cartaginclèt  fii  combattuta  ,ed  efpugnata  da*  Komaoì  ;  e  meo* 
.tre  era  fotto  la  Signoria  di  coftoro  9  (crive  Plinio  de  Vir«  il- 
lude» che  t  affiediata  da*  Cartaginefi  9  vi  accorfe  in  difefa  Atti- 
lio Calattiio  con  le  militie  Ronune^ma  forprefo  da  quelli  ia 
certi  pafli  àngudl,  vi  farebbe  flato  disfatto  5  fe  col  fuo  corag* 
giolb  valore- liberato  non  i'haveflè  il  Tribuno  Calpurnio  ;  fi«« 
che  rovinata  f  e  rifatta  più  volte  quella  Città  9  potè  Pindaro  i» 
Qlymp.  meritamente  nominarla  allevatrice  di  /^o/?o// ,  con c-f 
quella, che  tra  tante  fiie  vicendevolezze  Tempre  fu pieoadiiia<% 
bitatori, 

Di  Città  tanto  famoia  prelèntemente  fol  refta  il  nome  $  ed 
jina  Torre  di  fabbrica  moderna ,  detta  di  Camarana  «  con  poche 
rovina  delle  fue  mura,  ed  edificij  «  llanteche  Patrum  ncftràm^ 
memoria  ,  notò  Cluverio  9  omnia  reliqua  vetuflatis  monument/v» 
in  Oppidum  Terranovam  xyuu  miliia  faffmm  lìine  diffitum^ 
trmslata  funt. 

Tra  le  lettere  di  Falari ,  Tiranno  di  Agrigento  ,  una  fe  ne 
Iei;ge,in  cui  richiede  da'  Camarincfi  foccorfo  di  danari  ,  non 
gù  di  armi ,  ne  di  cavalli ,  ò  di  militie  ,  per  elferne  copiofamen- 
te  proveduto  ,  £t  in  Gclam  ,  dice  loro  ,  ér  ad  Leontinos  ^  &-  ad 
^'os  itcm  mittendum  exijlimavi  *  ut  mihi  in  prxfcntia  auxilio  cffe^ 
tis  incrjuc  enìm  armis  ^  ncque  equis  indigcmus  ,  ncque  'viris  ,  jcd 
pecunia  -  Leontìni  nobis  quinque  t aleni  a  quamprimùm  mìfcrunt  ^ 
Celia  promiftrunt  dcum  ;  l'os  autcm  ncque  Lcontinis  tardiores  , 
ncque  Gtlliis  winùs  liberalcs  arbitramur  *  Furono  una  volta  li 
Caaiaiincli  inimici  di  Falari  ;  ma  ammaellrati  dall'eiperienza  , 
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ellére  loro  di  utilità  ftiaggioré,  ti  vivere  in  pkce  con  quel  Ti- 
ranno, non  fi  lalctarono  perfuadere  di  Leoncide  «  à  muovergli 
contro  la  guerra  ;  cosi  rii^rifce  il  medefìoio  Faiari  in  quella^ 
lettera,  che  Ieri  ile  à  ieontide«  Multis  ufi»  ex  ai  Camarinenfe^ 
rationibus  «  ut  bHlum  €ontra  me  moveant  :  cittè  tamen  fiias  9  notU 
re^tè  te  fuafijje  ;  non  enim  inanibus  verbh  «  qHÌbus  nos  aggrejjk^ 
rus  es  ,  te  ulcifcemur  ^  fed  rebus  ipfis ,  quas  ex f  erti  Camarìnenfet^ 
rurfus  irati  PhaUridis  ferkttUm  facete  noluerunt  %  cnm  piOfuio^ 
Xem  me  amìcum  experiantur^ 

Ulcirono  di  quctìa  Città  più  Soggetti  illuftri  ,  chi  per  va- 
lore ♦chi  per  dottniu  ,  chi  per  altre  nobili  qualità  :  degno  di 
Speciale  ricordanza  è  quel  Plaumida  ,  fighuolo  di  Acrone  Ca- 
niarinefe  ,  che  gloriolamentc  trionfato  havendo  tre  volte  ne' 
giuochi  oliaipici  colle  quadrighe,  col  carro  mulare  ,  e  coi  ca- 
vallo dclultorio  «  meritò  le  lodi  di  Pindaro  in  due  Odi  ,  che-> 
fono  la  quarta  ,  e  la  quinta  dell'  Ulimp.  inalzando  il  merito  di 
tant'huoiiio  non  folamentc  da  quelle  vittorie  9  ma  anche  da  11* 
animo  Tuo  Iitvrale  verlò  ]*amici  ,  dallo  fludio  di  pace  verfo  la 
RepuNica ,  d^ili'olpitalità  verfo  li  Prolfimi  ,  da'facritìcij  offerti 
à  dodici  Dei  ,  e  dalle  commodità ,  clie  per  lui  rifulcarono  alia, 
lua  Patria  Camarina.      *      '  '  ' 

Porta  il  Paruta  alquante  Medaglie  de'  Camarinefi  9  quali 
Franccfco  Scine  dichiara  in  queiU  maniera.  La  prima  moilrx 
da  una  parte  il  Capo  di  Hercole ,  coverto  con  la  pelle  di  Leo- 
ne,  e  vi  è  l'infcrittione  kAMAi-JNAN  ;  nel  rovefcio  una  qua* 
di  iga  ,  il  cui  Trionfante  vien  coronato  dalla  Vittoria ,  che  gli 
ibpradà:  per  queflo*  triODfknte  fi  <linota  il  riferito  Praumicfi» 
Nei  diritto. della  Iboonda  Medaglia  vedefi  la  Vittoria  ftlata^cd 
a  canto  un'Oca  incontraikgno  di  quelle,  che  niella  Palude  Catna» 
rina  à'nisdrlvano  ;nel  rov»  Pallade  con  la  landa  in  manóse  lo 
feudo  a'  piedi  con  lettere  KAMAPlNAIiìN.  Nella  teraa  Me- 
daglia  vcAcfi  un'altra  Vittoria  confimilev portata dair Oca;  nel 
rov*  un  Soldtto  armato  di  landa  ,  anche  con  lo  feudo  a*  pio» 
di<»che  dinota  Marte^e  Finfcrlttione  KAMAPINAIAN.  Nella 
quarta  dal  diritto  icolpìta  fi  icorgc  la  teda  di  Donna  co*  ca» 
«elii  legati  dietro,  e  lettere  KAMAPINAIaN  ;  dal  l'ov.  Erco- 
le ignudo  in  piedi  col  capo  coperto  ddla  pelle  di  Leone  »la-^ 
«lava  in  una  mano,  e  Parco  nell'altra. 

*Non  lungi  da.Camarina  eravi  la  Palude  ddri(le(lb  nome, 
.intorno  la  Iquale  correva  ^quell'Oracolo  r  Cmminm  né  mve; 
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immota  tnìm  mlìùr  :  cioè  ;  .GMrif^tf  di  fidare  quefia,  Palude^ 
fer  li  danni  «  che  te  ne  fopraverranno  :  con  tutto  ciò  li  Cainari« 
acfi  n  giudicando  per  Tacque  (lagnanti  di  quella  ,  recarne  incet- 
ta l'Aria;  poco  curate  le  minaccie  deirOracolo  ile  afciugarono; 
ma  torto  fc^ul  il  pentimento  ;  conciofìe  cofa  che ,  facilitata  con 
ciò  la  ftrada  a*  loro  Inimici ,  diede  i  quelli  l'adito ,  per  alTalire 
U  Città  da  quella  parte, che  era  afiai  debile, ed  efpugnarln^j. 
Leggafi  Io  Scoiiarte  di  Pindaro  od.  5.  Olymp.  e  Servio ,  coii_-f 
Pomponio  Sabino  in  lib.  3.  Viig.  quindi  nacque  il  Proverbio, 
Camarinam  ne  moveas:Q  vuoi'iatcoderfì  di  quei  «  che  fono  di 
nocumento  ì  fé  mede  fi  mi. 

Matteo  Selvaggio  9  ingannato  dalla  fomiglianza  do' nomi  ^ 
giudica  ,  che  la  Terra ,  hoggi  detta  Cammarata,  (ìa  T  antica  Ca* 
marina;  il  medefimo  aflerma  AlelTandro  Adimari  ne*  comm.  fo- 
pra  Pind.  ma  a  ciò  ripugna  sì  la  didanza  de*  luoghi,  com(L_* 
la  qualità  della  fituationc  ;  poiché  la  prima  è  mediterranea»  c 
la  feconda  non  era  guari  dilcofta  dal  mare. 

CAMESENA  .  Lat.  Camefena^  Berofo,  Fazcllo ,  Guarneri , 
Pietro  Carrera  •  Chamefena ,  Orofone ,  Berofo  .  Si  oifervi  qui 
che  favellando  poco  prima  di  Camarina  «  portammo  1*  autorità 
del  Cieco  di  Forlì ,  il  quale  sù  la  fède  di  JBerofo  fcriO'e  di  Camt 
.che  fondaflè  Camefina  «  detti  poi  Camarina  «  con  voce  corrot- 
ta dal  Aio  nome  ;  ma  dlflinio  eflère  ciò  abbaglio, si  perche Be« 
rofo  ivi  mm'ftvella  di  Camarina  9  ma  di  Camefenay'si  pecche 
quei  icritti  di  Berofo  ù  (limano  apocrifi  »  anzi  fintL 

Circa  quella  Città  diicordano  li  Scrittori  :  Inveges  4ieUa-3 
.par*  !•  dell'Ann*  di  PaL4a  dà  per  fiivolofa  ;  Pietro  Carrera  «Fa* 
^ello^Orlandini^  ed  Altri  Tanmiettono  in  Sicilia  t  ma  non  (l 
Jiocordado  dica  il  fito  «  poiché  Fazello  protesa  di  non  faperlo 
^accertare; (Errerà lo  mette, dove  hoggi  è  Catania ;.Orlandini 
in  Trapani ,  e  fi  fonda  nella  voce  Camefino  «la  quale  iil  idioma 
Fenicio  s  dice  egli  9  diona  rifteffo,  che  Curvo  ^  nel  noilro  lin-p 
-gUflgg^o;e  chi  non  sà  curva  efTere  la  figura  di  Trapani  ?  ma..» 
.ove  pur  foHe  vero  il  (igniiìcato  del  vocabolo  (il  che  non  iAabi- 
li fce  Orlaodini  con  argomento  ,  ò  Scrittore  veruno)  anche  di 
Medina  potrebbe  intenderli ,  che  iìa  Cantefena  ,  eii'endo  pur  di 
figura  curva 9 ed  arcuata.  Guarnente  Graiìb , quelli  nella  Vita 
di  S.  Venera  ,  quello  nella  Narr*  a*  delle  Zolle  hiil*  affermano 
.di  Camelena  «  eflère  fiorita  ne'  contomi  di  Jaci  ,  in  fronte  al 
Mezzodì        dirimpetto  alii  tre  firogli  «  già  detti  de*  Ciclopi  9 
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iiogg^  li  Fariglioni,e  ciò  confermano  còn  varie  prove,  ccon- 
ghietture  9  fondate  si  fieli' anticaglie  vetudillìme  9  che  nel  luogo 
cennato  fi  ritrovano  ;  si  nella  tradicione  ìnvecchiata^t  di  effere^ 
iyi  fiorita  una  famofa  Città; si  nel  medeiinio  nome, poiché (ì^ 
no  al  giorno  prefente  il  (ito  dirincontro  alli  fcogli  de*  Cido* 
pi  appella (i  Gazzena^vocQ  corrottamente  derivata  da  Came/imifi 
come  fi  efprlme  nel  M.  S.  di  Grofoiie  9  fcguito  da  Gtiarnerif 
e  da  Graflb  ne'  luoghi  citati- 
li primo  Fondatore  di  Camefena  a  mente  de*  fudetti  ,  e  di 
litri  Scrittori  fu  Cam  ,  figliuolo  di  Noè  ,  riconofciuto  da*  Gen4 
tili  fotto  nome  di  Saturno  :  collui  in  compagnia  de*  (noi  figliuo- 
li, c  di  Sena,  iui  Mo'nie,ò  diverfi  da  colei,  che  fii  fece  con- 
lèrvata  nell'Arca,  ò  la  inedefinia  (otto  altro  nome,  venne  in_f 
Italia  ,  indi  in  Sicilia  ,  5" i2^/o'/;/<5-,  Icrive  Diodoro  nel  libro  ut 
ferhibcnt  tve^navit  in  Sicilia  :  quivi  ^coiTìQ  ccnnanimo  ,  in  fronte 
al  mezzo  giorno  edificò  una  Città  ,la  quale  dal  fuo  nome  ,  e 
da  quello  di  Sena  Tua  con  forte  ,  fti  nominata  Camefena;  cosll* 
accenna  Annio  nel  lib.  5.  fopra  Berolb  ,  il  quale  dopo  di  ba- 
vere narrato  il  viaggio  di  Cam  in  Italia  ,  e  pol'cia  in  Sicilia  t 
dice  ^  I{e^ia7n  Chamcfenam  fundavit  *  Vero  è,  che  Altri  col  ri- 
ferito Berofo  fcrivono ,  Cam  per  le  diilblucezze  della  fua  vita 
efierc  lUto  cognominato  ,  voce ,  la  quale  in  noftro  idio- 

ma tanto  vale,  quanto  Infame;  onde  poi  formofll  il  nome  Cd-* 
rnefeni4s;ò  fecondo  Altri  apprellb  Curtio  Inghiramio  Camcfcs  ; 
fiche  porte  quefte  varie ,  e  diverfe  opinioni  non  fi  può  accer- 
tatamente  ditiinire,fe  Camefena  riccveflc  la  denominatione  dal 
iblo  Cam  «  cognominato  Camefeno  9  ò  unitamente  da  Cani ,  e 
da  Sena  fiia  moglie* 

Hofmanno  nel  fuo  Lex.  concede  9  che  Camefeno  (la  voce^ 
anttchiflìma  9  ufata  da'  primi  habitatori  dell*  Italia  fin  da  quei 
primi  tempi ,  ne*  quali  vi  regnò  Jano  ,  derivata  da  Came/e»  ^ 
Cameièno  ;  ma  foggiunge  poi,  non  accordarii  li  Scrittori  nel 
diffinire  «  chi  fia  ftato  cedui  ;  perciocché  Altri  per  Cameièno 
riconoicono  Cam  «nato  da  Noè  «come  diffimo;  Altri  con.Ca-^ 
tone  vogliono  edere  fiato  fratello  di  Jano  ;  Altri  con  Igino  « 
Macrobio^e  Tralliano  icrivono«che  fa  fuo  compagno. nel  Re- 
gno; Altri  con  Dracone  Corcireo  giudicano  eflere  fiatai)oiN 
na  «  A>rella ,  e  moglie  di  Jano ,  motivo  a  Servio  di  'dice  9  tbtjf 
Tiberino  fii  figliuolo  .di  Giano ,  e  di  Camefene» 

E      .    .  Giù-  . 
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.  .(,<iji|dic<ino  pià  Scrittori  »  Came/èna  eflere  fiata  U  priiaulKi^ 
|Mt9l;iofìe  di  Sicilia  ;cosl  rarTerifce  Guarneri  ncUa  ISVr«i  tiMr 
k  loìh  lù^»  fpoflata  j«u  quiel  teUp  di  Orofone ,  Et  frimò  fètit 

fk^^$i»i %  ffi^      tra  le.  Città  di  queil'lfola  fu  la  pnaìogenita^^ 
{ÙtpaJCiimiCe  U  primi» fcriv»  l'addotto  Guarneri,  ad  a^Geipd»» 
pidT»  air  Sm  fvn^rfU  ^  ^a4o  ctoiic  &mm  litMis  jrcft^ 
confumata. 

QjiaotO^  fi  5  riferito  di  Cameièsa  «  fituata  ae* contini  di  AaV 
r»l  promoocorlo  Xifonio  «  hoggi  oominato  Capo  MU  Molini  # 
dirimpetto  alli  Scogli  de' Ciclopi  «  confermar  fi  potrebbe  con 
4ina  Scrittura  portata, da  Pietro  Carrera  nel  lib^^cap^s*  (ieU 
le  M$m.  hiil.  di  Catania ,  la  quak  leggevafi  oel  muro  di  una 
Cappelli  nel  CaOelIo  di  Aci ,  e  vi  fi  faceva  mentionc  di  aati* 
cbiUinu  lapida ,  collocata  già  fui  fepolcro  del  Re  Aci,eritro-f 
yata  tra  le  rovine  di  Cainelena ,  dicendo  cosi  %  Hx(  efl  infm^ 
'ftÌQ  l'ctufix  cujHsdam  TahelU  repertx  in  Pyramide  fepuUbri^sis 
^jc  fragmcntis  l'etufìifflnj^e  Chanicfcnd:  -,  urbis  bodie  ^cif  ,  caudiLH 
a  CL\i)i2  ^Gigautiiw  .Principe  i  ctiam  nuncupatù  Saturno  ChamcfC'^ 
tio  ,/«  Promontorio  Xiphonio  ^^'ulgà  appdUto^  Capo  dclli  Mol-inl^ 
ubi  .idhuc  hodie  uijuntur  filo  ccquata  antiqua  'vclìi^ia ,  e/*  ruin^ 
^ìitx  1}rbis^&  ^rcis  in  Infida  prop e  fcojfulos  Cyclopuììi  ^  &  re* 
tinct  adhuc  fmcopatum  nomai  la  Gazzena*  Non  devo  io  qui  tri- 
tamente efaminare  le  particolarità  si  della  mcntOA'ata  Icrittu- 
ra  ,  come  del  codice  di  Oroione  :  so  che  Alcuni  le  riprovano 
coire  apocrife  ;  ma  Altri  pretendono ,  di  lolìenerle  per  vert-^  ? 
io  lalbio  ogiumo  in  piena  liberty  iU  dare  a.  quelkla  credetti^» 
di  cui  le  fe'ì:hreranno  degne» 
•    CAMFRINA.  Vedi  Cjw.dvw^. 

.  -  CAxMlv.X) .  Lat,  Camìcus  ,  Diodoro ,  Duri,  Heroik)to  , Stra- 
bene» Suiàiio  ISj/àntino  ,  Scolialle  di  Pind.iro»  C .i;w/am  ,  l  Vro- 
duro. ,  Strabore  iu  altri  cedici .  Carnìcos  ,  \  ibio  ,  (  •Ttclio  ,  I  iof- 
nianno.  dw/tcox ,  \  ibio  in  altra  editione  ,  ma  lini  br.i  adidie- 
rata .  Cu//^j'cwj  ♦cou  l'y  de*  Greci  Bnctio,ma  è  pure  fcorrettio- 
ce. 

-  Città  per  fede  di  Stefano  Bizantino  Regia  di  Cocalo  ,  in 
Goi  ricovcroiìi  Dedalo ,  fuggendo  Io  sdegno  di  Minoe  9  Re  di 
Candia.-  vero  è  che  Paufania ,  Igino ,  e  Carace  ,  uiKJotto  dal, ci-! 
tato  Stefano ,  vogliono  che  non  Caniico  «  ma  Inico  fia  fiata  la 
Regia  di  Cocalo  :  Altri  nondimeno  giudicano  Camico  9  ed  Ini- 
co 
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Vten  f  ik  cfiftentV^it^  Sicilia . 

co  cHerc  un^ideffa  Città  ,  edificata  da  Dc&d\o -l'CsMctts  ^  Dìo  doro 
Vrbs  y  Jnycus  Paufanix^  ori  auflraH  d  Dedalo  extrtdìa  ^  in 
qua  Cocalns  regna'vìt  ^  circa  quam  Minos  Cretenfts  moTtuu^  eji^ 
cosi  fcrive  TAbbatc  Baudrand  ;  nondimeno  opinione  comniunc-^ 
è,  che  fiano  (late  due  Città  diilinre,e  Io  dice  Carace  ,  citatd 
da  liofmanno ,  e  da  Cluvei'io  ^  Non  unum  ^  eumdcmque  lùcumjo 
Charax  "joluit  effe  Inycum^&  Canti c um  cosi  diflinte  le  por- 
ta Ortelio  nella  Tavola  della  Sicilia  antica,  fituando  Inico  tra 
la  foce  del  fiume  Hirminio,e  la  fpiaggia  di  Camarina,  ma.-* 
Camico  lo  mette  dopo  Girgenti  :  Gluverio ,  e  Brietio  ce  T  ad- 
ditano in  quel  luogo ,  dove  hoggi  è  Siculianu  ;  OrteJjo  ,  e  Le- 
andro ,  dove  Ila  Gammarata  ;  ma  FaaSello  iìoyo  di  hàvcre  rife- 
rito li  tello  di  Diodoro, con  cui  fi  comprova,  che  Gamico  fu 
nella  riviera  meridionale, non  molto  dilUnte  da  Girgenti  «  tra 
quella  Città  ed  Alleata, conchiude, che  per  quella  campagna—» 
veckndotil.difperie  molte  rovine ,  &  anticaglie  ,  non  ha  potuto 
faipere  ,  né  per  iitcoricà.di  Sérittoi'i  s  fì^  per  memoria  di  htio« 
Olili  «  quali  toèrmiaatamnte  fieno  le  veftigie  di^  Gamico. 

iSrmve  Uerodbto»lifo»  7*  che  accilb  Minoe  Re  ^  Candia  per 
tradimento  io'  Sicilia  ^  dopai  l'intervallo  di  qualche  tempo  ved* 
acro  coft  grande  armata  li  Caodioci  ^  per  vendicate  la  morte^ 
del  loro  Re«e  pòùiù  k  campo  (bttb^  Cantico, dorè  fi  tM-acont*  / 
mefTo  rhomictdio  9  vi  d  fermarono  fotta  lo  ipatio  di  <niiqu<iif 
amsi^  mà  iodamo ,  pokhe  ritrovata  vigoroTa  relifieiiza  9- i^rono 
oeceifitati  à  dileggiare.  ^ 
Intorno  al  filo  nome«  (è  crediamo  k  Dmn  Samio^»  riferito 
da  Scefeno  fiiaantsao  nella  voce  ^crggaMti^  lo  prefe  da  itn^ 
£ume  cosi  detto ,  che  le  (correva  d*appre(Ib  «  Plerafqtic  Skulé^ 
rum  Vrbium  l>ttr$stdk  •4mnibMs  n$min€  M^efijfc  yJciUcct 
Geiam ,  Selinuntem ,  Eruem ,  Cmkinm  %  •  •  i       .  : 

CAMMUCA.  Vedi  Cabuca.  -  .     ^  • 

CAMPO  ROTONDO*  Cafale  bruciato  dalle  fiamrtie  di 
MongibeUo  nel  t66^  Vedi  Omijfé  rotando  tra  le  Città  e(i- 
ilenti . 

CAPITINA.  Vedi  tifp/r/a, 

CAiUTlO.  Lat.  vrbs  Cajritinà  vCicer.  Clovefv  Coronelii. 
Capitium ,  Aret.  FazeL  Mauro!.  Cluver*  il  quale  offerva  y  che 
TAutori  latini  fcrill'ero  quella  voce  fènza*  7.  CtfpVfT»!» ,  Tolomeo 
corretto  da  Bercio.  Caputium ^  Tolomeo  apprefib  Goltzios  ed 
Ortelio*  li  nome  Gentile  9  Capìtintts^  Cicer.  Cluver*  ma  per«> 

£  *'é   *     •  die 


Digitized  by  Google 


3 6        .  ^itta  ,  Terrei  e  Lmghi: 


chb  qaefla  Città  perdura  giuda  la  conimune  Opinlooe  in  Caw 
pizzi.  Vedi  Capizzì 'ttrz  le  Città  efidentU 
,  .   CAPITONIANA.  Lai.  Cafìtomana.  ^  Antoni  voce  ,  oon  di 
'^nere  fìsmmimle  «  come  pcuù  il  Surita;  m»  neutro  «  giuda  Vo£m 
iervatlone  ottimaouentc  fiitca  da  CIiMreriot  è  di  .oumero  plura« 
ìe*<afitomtt^  kntmvoo  in  altro  codice*  Cafitomana^  voce  di 
munero  plurale  ^  e  di  genere  femmsnllef  Antonino*  iècondo  Tedi* 
.tbne  di  Bertio*  Eu  Luogo      miglia  dìflante  da-  Catania^  § 
detto  hoggidit Cittadella» al  fentiredi  Cluverio;  ma  Akri  di» 
-mano  edere  quel  luogo,  nella  piauurst  di  Campo  Pietro  »  che^ 
-koggl  appellano  Capes2Sftna»    '  •  : 

-     CAPTHDI  •  £tfr*  :  Cafteiis .  .GaTale,  b  c&  coi  podèflioBe  fii 
.da  Federico  Re  nell'anno  iiit*  confermata  a  Parlilo  Arcivo* 
icovo  di  Palermo.' 

CARCAR ACHE  *  lat»  Charcbaracbe.CiSilc  oonceduto  al- 
la Chie^  di  Siracufà  da  Tancredi  Nipote  del  Conte  Roged 
4*anno  1104»  hoggi  feudo  detto  la  Orcaccia^: 

CARDlNALiì  •  lat,  Cardinalh  ,Cafak  deHaCbìefsdiCo» 
.falù»  Eildcva  già  nel  contado  di  Lentini  ,  ed  in  un  Borgo  di 
ouello ,  che  nominavano  Scùitato  «  Harduino  II.  Velbovo  cU  Ce* 
faJù  edificovvi  un  fonte  ^  per  con (èrvarvi  le  facre  acque  batte» 
.iimali ,  come  fi. cava  da  alcune  Scritture  dei  iaft7*  .coofervate 
.nell'Archivio  di  quella  Cliiefa,  •  .  .  " 

CARTAGINE  SICILIANA.  Lat.  Chartaga ^Póiìb.  Inveg. 
Città  eJilìcata  dal  Cartaginefe  Amilcare  da  quattro  fecoli  pri<# 
ma  deirjocarnatione.del  Verbo;  e  perche  il  dima  edere  rina- 
ta in  Caccamo 9  perciò  vedi  Caccama  tra  le  Città  «  e  Terre  ed- 
Acnti . 

CARTUCMT.  Lat.  Curtueln  .  Cafale  della  Chiefa  di  Sira- 
cula  nel  11^4»  nominato  in  una  bolla  di  Aleflandro  111. 

CARUSI.  Lat»  Cariifium  ^  Cifalc  nelle  pertinenze  di  Mon» 
gìbello, bruci. Ito  dalle  fiamme  di  quel  Monte  nd  1669. 
.     CASALE  DE'  SARACENI.  LdUCaf^lc  S.v\xccnorjim,Ch\z^ 
randa  ,  Verfo  •  Luogo  a  pie'  del  Monte  Mangone  preilb  la_^ 
Città  di  Piazza  9  dove  reftano  le  rovine  di  molte  habitationi  , 
communcmente  filmate  de*  Saraceni  ;  benché  il  V'ci  fo  fi  pcrlua- 
da  eilère  (iato  Villaggio  de*  Carragincfi  »  e  fi  fond;j  nelle  Me- 
daglie ,  che  ivi  fi  ritrovano  con  lettere  Puniche  • 
.     CASALE  VECCHIO.  Lat.  Cafale  rjctns .  Villaggio  fitua- 
to  fopra  la  Rocca  Sannita  nel  f^uJo  della  i^ergola  t 
de.',  j^.  CaiàjU  di  Caccamo.  '  CA- 
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.  CASALE  DEL  VESCOVO  *  Itn.  Cafide  Ìf^M\  ò  varò 
Cafale  Bifir.  In  ima  lettera  di  Carlo  di  Angiò  «  ao\re  aflcrU 
fce ,  cHcre  (lato  quefto  Cafale  dal  Conte  Rogert  affegnato  alla 

Chiefa  Vefcovale  di  Mazara.  '{  «j  "  •  :.  .  •  '  •'• 
CASSIBILl .  Vedi  JaffibOi.  -  ^ 
CASMfiNA»  Lat»  ÓifiueMftitì  tiiiinero  del  più*  Tucìdicfe, 
Cluver.  Fazel»  Ctf/wmt con  terminatione  greca  «HeroJ.  Stefa-» 
no  Bizantino.  Cafmena  «nel  numero  del  meno,  Tucid.  Herod» 
In  altro  tefìo,  Baudr*  Cluver.  Li  Naturali  di  que(hi -Città  fona 
detti  Lat.  Cafmenai  ^  Stthno  Bizantino  «  Cluverio»  * 

Città» edificata  da*Siracufani  nell'Olimp.  fé  crediamo  & 
Cluverioyed  intorno  ad  80»  anni  dipoi ,  che  Archita  Corinthio^ 
ò  fondò, ò  fecondo  Altri  aumentò  Siracufa*  Dalle  fue  rovine 
nacque  la  Terra  del  Comifo  ,  per  quanto  fcrivono  Alami  con 
Aretio,  Goltzio ,  e  Ricciolio,  riprovati  però  da  Fazèllo .  Più 
commune  è  ropinione  di  quei,  che  con  Brietio  ,  Mugnos  ,  Pe« 
rello ,  Baudrand ,  e  Cluv^erio  ,  vogliono,  che  iìa  hoggi  la  Cit- 
tà di  Scicli  :  Bonanno  però  conferla  ,  di  non  faperne  accertare  il 
jQto  proprio, e  folamente  gli  pare,  di  potere  affermare,  ch<L_> 
foflfe  funata  tra  Camarina^ed  Acre  »  e  per  avventura  non  mol- 
to difcorta  da  Comifo, e  da  Scicli.  '  *  ' 
.  CASTLLLACCIO.  Lnf.  Cj/?c//^f///w,  Cafale  da  Henric^ 
VI.  Impcradore  afl'egnato  alla  Chiefa  di  S.  Maria  la  Latina  ia 
Medina  Tanno  1195.  come  appare  da  un  fuo  Privilegio.'  ' 
CASTELLACCIO  ,  con  altro  nome  Capéllo  di'S.  Rene- 
detto.  Lat»  Cafielliìcium  ^voct  latmizata.  Fortezza , odi  lìcar:i_j 
SLi  la  più  alta  cima  del  Monte  Caputo  .  in  fronte  à  Palermo  : 
hoef^i  fe  ne  vede  rcfìerno  ricinta  delle  mura  con  tre  Torriorìi 
dai  fianco  orientile  ,e  quattro  dalla  parte  opporta  .  11  P,  D» Mi- 
chele del  Giudice  neli'eru/litiinma  hilìoria  della  Chiefa  di  Mor-- 
reale  dice  ,  che  la  lua  prima  entrata  dalla  parte  di  Set» 
tentrione  è  grande ,  quale  fogliono  bavere  le  fortezze  con  girai» 
Volte  di  vie;Ie  volte  per  lo-  feconda  ordine  delle  habitationi  fò^ 
no  tutte  rovinate: in  lunghezza  occupa  circa  14»-  canoe  (ti fpa^ 
tio,ed'okrepa(r>  le  s^*in  larghezza»  JL*. Architettura:  oeJ'addi* 
la  per  manicittura  à  di  Gpti,>.pi£i^  todch  di  Saraceni^  ncto.  !vt 
i  però  memoria  del  fuo  jpondatore  ;  code  nón  sa  «in  chtù  fotv^ 
di  il  Tornamira  nelle  Rifpode  alle  domande  fopra  TldeadeH» 
Vita  di     Rolàlia ,  dicendo  »  elfere  ftato  ^  Reato  di  ordine  dd 

Re 
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twato  Ke  hayetTc  aflbgnato  quello  luom  per  Inftmierli  de» 

DO  Fr""'*P'*^  wi<imilraente,  l-a* 

no,  e  1  altra,  fi  mantenne  fin' all' aorto  di  noftra  filate  iJ7oi 

S  %  au  !  „      '^./°'-"fi"/«ro  quei  del  partito  a  fe  cSS 
1*  Ch^^Iramnn..    l"'     Voni^&c^  Urbano  V.  hmlTe  ordioattf 
Lkfi  oer  ?f  f.-       ^'1^!"''<''       nondiitoftio  non  potè  efo. 
FarJii^ia  ^""'  dirf-cimento  patite  ^,  qnelte 

2e  d^^ni  n    ^'ÌT""  '^^'^""^ipi       e.  7. In  cui  dice.,; 

tolW^fi^/  ,r>'^'"'/''''°""'«"'^  Marco  Aurelio  inJ 
Jg«g«fi  delle  a  voJeie      la  Città  di  Palermo  nn  di.bo- 

Z'r  ''"P'','''  'i^^^'-e  'bitto  fu  Je  Porte  del 

l^M^  af,ult°'"''T'''"  "'^'''^  paiole' -nterpretate,  Heddue 
nj^VLT  if  ^"'^  f/M'-'-i  fi  foflc  poi  ritirato  sii 

«li?     °  *=  l"**'*  fc^atofi,  havene  dall' 

^HrS!^r  fronte,  avventate  f.ette  ,  e  fulmini, 

fodaM^Ti^^^  d.  fabbriche,  c  d.  huomini;ciò  clie  inte- 
w««  Man»  Aurelio  ,  haveile  comandato,  che  per  placare  l'ir» 

Xon^iSSS   "»  '  d^il- Impcradore  Alelfandro  Severo. 

bricTe  ••f^"ò.l»ftandofok)  riflettere  alla  llruttura  delle  fab. 
Uor^C^  J^'^t''^^  "'"'^      architettura  ò  Gotica,  ò 

p^vrt«^i?:;4r  '^^^'^      '^''^'^''^  ^ 

•     looM^  Parelio  brevemente  defcrilTe  queflo  Caftello  ,  ii~ 

d^mMtM  buis  #jr/;/è«; delle  colonne  però,  lequlu  vi 

dove- 
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^  veftijp^io  veruno.  ! 

CASTELLO  fenza  aoinc  per  tre  mìgtia  dtfcofto  à»  Siùrs^ 
pifa  .  Vedi  Tfrr4  fortfm 

,    CASTiiLLO  iènza  nome  tra  Meg«ra«  e  Siracvfa^  di  ffin-^ 

yìfdittione  de*  Siracufapi,  non  potuto  efpiignare  .daU*  Ateniesfv 
come  Icrive  Tucidide  libv  6.  Giudica  CJuvcrio ,  che  fia.il  Ca4 
ilello  Stielia ,  ma  pare  che  à  ciò  contradica  Stcfano^fiizantna,  il 
quale  ci  dà  Stielia  per  CaiieJio  di  Megarat  non-  già  di.  Sirai» 
^ufa. 

CASTELLO  SAN.  BENEDETTO.  Vedi  Cafiellaaio. 
CASTELLO  SAN.  MARIA.  Lat.  Ca/h-um  San^ix  Marine. 
Atti^ greci  di  S.  Elia  il  giovane,  Caetano  .  Caftcllo-  antica  àS 
Sicilia  ,  mediterranneo ,  di  fito  à  noi  incognito.     .  .     «       '  : 

,    CASTELLO  SATURNIO.  Vedi  ^ownia*.  .    •  ' 
CASTRO.  Vedi  Cra/io,  '  " 

CAUCANA  .  Lat,  Caucana^  voce  di  numero  pluraie,  c>> 
di  genere  neutro /rolom.  Proc.  Cluver  .  Città,  le  cui  rovine 
giulU  il  rentiniento  di  Cluvcrlo  fi  fcorgono  in  quel  iìta,  'che 
al  prcfente  chiamano  Lpngobardo  ,  Cummo  y«  Moimaziovtratl 
fiume  di  Scicli,  el  Promontorio  Scarami-      '      '  •.  :    •  •■  '  . 

CAULONIA  .  Lat,  Caulonìay  Stefano  Bizantino,  Ortelio.. 
r<j//ow/4,Cluverio  ,  fecondo  h  pronuncia  Siciliana.  Calloniana^ 
Antonino  ,  voce  di  genere  neutro,  non  gii  femminile,  come 
penfa  Surita ,  e  di  numero  plurale  .  Li  fuoi  Cittadini  furono 
detti  Lat.  Cauloniates  ,  ò  .vero  Caulonii^  Stefano  B^zantino^ 
C<w#/o/ww/è/,,Cluvcriò.»         '  .   •         -  .  .  ì 

Oviedo  luogo  giuda  il  computo  delle  miglia  ^  fegnate  da_« 
Antomno, dovette  eifere  a]  dire  di  Cluverio  tra  CaJataniirct4 
ta,0  Pietraperda^ffi^ivo  per  avventura  al  P.  Brietio  di  aifer- 
Biace»oh4  /ode  Pieiraperzia  ;  Orcelio  però  nella  Sicilia '  antica 
dice^effere  di  (ito  hoggì  fconolciuto*  .  .*!  i.  ./  > 

.  C£F£LlNO^  'Utk  dr-  e^f/k^ìOtTale  id  tértiturio 
di  Siracufa  «  fi>i*re  ìa  q^el  luogo,  hoggì  nominato. iCcfìBaò 4 
quale  da  Tancredi  «  Conte  di  Siracuià  «  .e  Nipote  del  €eitecL^ 
Rogeri  ili  conceduto  aUa.Caiedrale  Siracufanaè<   >'     ic  «.f.  - 

Pomponio  Mela*  Lucana  appreflb  Carlo .StefiM«'€okqiai4dt 
Samii  In  Sicilia  preflo  SeVninitèi^  .    :  \y  r  jl  .n-f  .Mi 
CENA»  léU.  Cm^AntoBloQ-^Cinmio»  Ckvài<QCafteBbtW 

quel 
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qiltl  (ito  ,  dove  fu  poi  coftrutta  Siculiana  al  dire  di  Cluvcrlo." 
CHNTURIPE.  Città,  che  dura  in  Centorbi.  Vedi  Cmorérj» 

tra  fè  Citt\  efiftenti.*    '      •      .  • 

CERATANO.  Lat.  Ccratantm  ^  Cic.  apprcflb  Fazel.  Cw*ti 
tdnnm  «  Cic.  citato  da  Rice,  e  Ferr.  Ctretanum  «  Cic.  addotto 
da  Baudrand  .  Si  (lima  da  querto  luogo  efferc  nata  la  Terra  di 
Giarratana.  Vidi  GìcmatAna  ^txz  le  Città ,  e  Terre  cfiftenti.  • 
. CHIARIA  .  Lat*  Cataria ,  Tolom.  Aretio  .  Cetarta ,  fénza__* 
dittongo,  Teloni. CIuv.Ricciol-Faz.  Citaria^Cic.  appreHb Maurol. 
e  Baudrand.  Li  Tuoi  Cittadini  probabilmeate  fono  quei  9  che^ 
i^Jinio  appellò  Citarii. 

Città  nei  fianco  lettentrionale  dell'  Ifoia  ,  tra  Palermo  c_> 
Trapani»  dalle  cui  rovine  crebbe  Carini  à  giudici©  di  Aretio; 
ma  Goltzio  ,  Cìuverio  , e  Maurolico ,  feguiti  di  Baudrand,  <l-» 
da  Hofnianno  ,  vogliono  Cetaria  eiTere  fiorita  in  quel  luogo  ^ 
dove  fu  poi  edificata  la  Torre  di  ScopcIIo  tra  Callell*  a  marc_> 
el  Promontorio  di  S«  Vito  :  nominoili  Cetaria  ,  dice  Cluverio  ^ 
perche  quivi  fino  al  giorno  prelcntc  vi  fi  pelea  conia  grande 
di  Tonni  ;  e  da*  Romani  folevano  nominarli  Cetariu  quei  laghi, 
ò  (lagni  marini,  ne' quali  t*  kiit«,cìo'J  ogiii  Ibrte  di  ^efcigran^ 
di,  fpecialmcnte  Tonni ,  fi  prend^^var.o ,  c  li  condivano  eoa  la- 
k.  Vedi  Torre  Scopello  tra  le  Città  efiltcnti. 

CH ABUCA.  \'cdi  Cabuca.  i 
CHALA.  Lat»  F^cfugitm  Chalx  ,  Anton.  B^fugium  Chalis  ^ 
Ant.  nelP  edit.  di  Bertio  •  Luogo  di  fito  incerto. 
.  CHALKES.  £<if.iC4%^,.inveges,  Privilegi  antichi  •  iC4rw 
h^s  9  fecondo  un'  altra  lettione  •  Caftello  di  voce  ,  come  ieai« 
bra ,  faracinefca  9  dato  ali'  Arcivefcovado  di  Palermo  nel .  n  7  ^• 
hc^L  è  feudo  «  nominato  Carcad*- 

.  CHIFILIM»  LaU  Cafide  Chifilim  •  AldTandro  IIL  nella.^ 
bdl«j;aiRicardo  Vedovo  di  Siracufa  Tamio  110^.  ed  era  Ca* 
fale  della  Chiefa  SiracuTana» 

.  i  •  CHIMERA»  Latm  Chimera ^  Stef»  Bizantino  «  Senofbnte^f 
Ortdio  f  il  quale  nella  Tavola  della  Sicilia  antica  annovera.» 
qucfta  Città  tra  quelle  di  ùto  incerto  :  ma  oiferva  Berkelio  «  il 
tello  di  Senofonte ,  venuto  ibtto  gli  occhi  di  Sterno  «  effere^ 
guado  t  ed  in  vece  di  Chimera  doverfi  leggere  Imera  \  e  que* 
lUiò.itiiire  opinione  di  Luca  Holftenio*  Vdii  imera» 

CH1N£S£.  Lat.  thincfe  ,  Pirri  ,  Cafale  della  Chiefa  Agri.» 
Statina» occupalo  nel  tempàdel  Re  Manfredi  da  Nicolò  de^ 
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!Non  più  effe  enti  in  Sicilia» 

ilfpellof  ricuporato  net.  iizóf.d^  Qptci£fedo;  Roociooe  Ve^^Of 
9D  di  Girgenti  • 

CIAPPA»  Lat.  Ciapp£ idi  n\imcvo  plurale,  Chiarandà  •  Ca- 
fale  nel  Territorio  di  Piazza ,  del  quale  ii  ritrova  meozionc^ 
nclhi  Ganceliaria  del  Regno  nel  ijc6. 

CIDONIA.  Lat,  Cidonia^  Stef.  Bizantino  $  Cluvcr.  Cydo* 
nia%  Ortelio»  Città  di  iito  incerto. 

CIMBA.  LaU  Cyw^4,  Anton.  Ortelio.  PU^U  Hereo^  An^ 
ton.  neli'  edit.  di  Bertio  ,  eoa  altro  nome  fecondo  Alcuni  dice* 
ii  pla^erÌHtrì ,  Luogo  delh  Sicilia  di  fito  incerto. 

CiPARi:SSiO.  Lat.  Cyparcjjium  ,  Atti  della  Vita  di  San- 
to Neofito , Ottavio  Gaetano.  Luogo  non  aflai  dircofto  dalli» 
Co  tra  dentini ,  e  Catania. 

CIPE.  Lat,  Cypet  overo  O//?^: ,  Fili  fio ,  Stetano  Bizantino» 
Cluverio,  de  Orteiio.  Callcllo^  di  cui  spignora  il  fico  deter- 
minato. 

ClREPiCO.  Lat.  Cyrepicum*  Calale  conceduto  da  Adde^ 
eia  Nipote  del  Re  Rogeri  Pauno  1140.  alla  Chiela  di  Cc- 
falù. 

.     CTARIA.  Vedi  Ce  tari  a. 
CITA  IELLA  .  Vedi  Erbita. 

COCilhNA.  lat.  Cochena.  Cafale  ,  di  cui  fi  £1  mcatiooe 

in  un  Privilegio  del  Conte  Rogeri  V  anno  1095. 
COLlMBhTRA.  Vedi  Limbctra. 

COLLATIXA.  Lat.  Collatina  ^  Fazello,  Baudraod.  Ottàf 
edificata  da  Ducetio  Re  de' Siculi , della  quale  oon  reila  hog- 
gi  velUgio  alcuno. 

COMICHIO.  Lat^  Comlchitm ^VtzfXio .  Cwkhìm^  Privi- 
legio del  Re  Guglielmo  li.  nei  11S5.  Pirri.  Caiàle  de^Sarfl^ 
ceni  «  hoggi  rovinato  $  ne  refta  bensì  il  nome  in  una  ChielL^ 
ibtto  titolo  di  S.  Giacomo  :  efifteva  oeiranno  ii86«  nelPecà 
di  Gttglielau)  II*  Re  di,  Sitilia ,  che  lo  diede  alla  Chiefa  di 
Monreale^  ^ 

GOMITI  ANA.  Lai.  Comitlana  «  Antonino  «  Comitlmm ,  Oc. 
telio.  Comitiatta^  Antonino  nelPediu  di  Bertio*  Luogo  di  Si. 
cilia«di  cui  non  (1  sà  il  fito  determinato* 
*  CONDRO.  Lai*  Coi»/ra«Verro,Chiarandà*  Cafal^  pt^Q 
Piazza  antica  dalla  banda  di  Tramontana ,  raccordato  in  publi* 
«he  Scritture  dell*  anno  1470*  più  non  efide. 

CONT£RRANA.  Laf.  Conicrrana^  Adria,  il  quale  ricoii 
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•   Citta  j  Terre ,  e  Luoghi  - 

laofce  quella  Città  preffo  il  Capo  di  S.  Vito ,  e  dice ,  che  reni 
vinò  da*  fondamenti  ,fubito,che  Vito  da  Roma  ritornata  in 
Sicilia-, entrò  ne' campì  di  quella; ma  quelle  fono  vane  dicerie 
Uel  Volgo  f  non  vi  cOendo  mai  (lata  in  Sicilia  Città  di  tal 
nomt* 

COR  CONI  AN  A.  Lat.  Corconiana  ^ovqto  Corgoniana  9  An^ 
tonino.  Voce  di  numero  plurale, e  genere  neutro  ,  non  già  fem-» 
ihinile,  come  penfa  Surita.  Fu  un  luogo  fituatoal  dirediQun 
•ycrio  circa  la  parte  fìniftra  del  fiume  di  Giigenti  • 

CORNETO.  Lat.  Urnetum .  Cafale  dall' Imper.  Henrico 
'^VI.  nel  1165.  alTegnaco  alla  Chiefa  di  S.  Maria  ia  Latina  ia 
-Mcflìna. 

CORNO  DI  AMALTEA.  Lat.  Com4  u4maltbe<e.  Ateneo 
:   *Carlo  Stefano,  Luogo  in  Sicilia,  di  cui  non  relia  altra  memo- 
ria, falvo  che  il  nome.  Vogliono  Alcuni  con  altro  nome  no- 
ajinarfi  Jpponio.  Vedi  Ipponio  • 

'   CÌORVO.  Lat.  Corviis  ,  Lello  ,  Privilegi  della  Chiefa  di 
'Morreale.  Cafale  ,  le  di  cui  Chiefe  erano  foggette  all'Abba- 
te del  Monillero  di  Maniace  per  un  privilegio  dato  da  Nico- 
lò 1.  Arcivefcovo  di  Mcilìna  nel  iivS.ad  iuilanza  della  Regi- 
na Margarita. 

COSIRO.  Lat.  Cofyrus  9  Carlo  Stefano.  Città  al  fu o  dire 
in  Sicilia ,  ma  non  la  trovo  men/jonara  da  altro  Scrittore. 

COJIRGA.  Lat.  Cotyrga^  Toloir..  Cluv.  Hofm.  Città  me- 
•diterraneà ,  di  cui  giudica  Cluverio  eifere  per  avventura  quel- 
P  Anticaglie  9  che  giacciono  prodefe  nella  delira  ripa  del  fiaméj9 
Platani. 

OR ASERIO .  lat.  Crafirìum ,  Filiflo ,  Stef,  Bizantino  •  Cit- 
tà piccola  9  della  quale  ignoriamoli  (ito*  Orcelio  dice  «  che  foP* 
It  tratto  di  Paefe* 

'  'OR  ASTO;  Lat.  Craflus^  Stefano  Bizantino,  Filifto.  Crafiisi  Ht^ 
Vod.  Cluver*  Hofm.  C^y/ru^ ,  Fazello^ma  è  errore  «  da  lai  mei» 
delimo  corretto  nell*  Indice  degli  errori  •  Li  fuoi  Cittadini  di- 
cevanfi  Crafiini^  Stefano  Bizantino,  Chiverio'.  Città  de^Sicani: 
iccondo  Neante  fu  Patria  del  Poeta  fipicarmo,  e  di  Laide  Me> 
letrìcetcosì  celebre  «apprelfo  li  Greci  ;  l)enche  Altri  ferivano  di 
toftei  f  che  nafcefle  in  Iccari  ;  almeno  è  certo  r  che  le  Donno 
native  di  Crafto  haveano  fama  di  belIiOlme  * 

.  Circa  il  Tuo  iito  opinione  di  Cluverio  fu  ,  errare  quanti 
$00  Fazello  la  mettono  prelTo  Alcara  i  ed  aiTai  piil  OrteliOy 
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éh£%  toltala. a. SicUu,  V  attribuifce  air  Italia  ;  ma  io  ofTenro^  nd 
Parergon  aggiunto  da  Ortdio  al.  fuO:TcatrOf  che  mette  Crafto 
Ira  le  Città  di  fico  incerto  in  Sicilia  :  fenza  dubbiezza  fi  pu^ 
«dunque^ folamente  dire,  Crafto  elTere  fiata  Città  in  Sicilia-^ 
nel  territorio  de*  Sicaai ,  e  «  come  fi  cava  da.  Uerodota  «iacor* 
no  le  Città  di  Eraclea,  e  di  Minoa.  I 
l  CREGO-.  Lat*  Crefum^  Atti  di  S.Neofito  ,  Ottavio  Cae- 
lano*  l^UQgo  prcflb  il  fiume  Paotagia  ,  che  hoggi  nominane 
Porcari; e  vi  fi  venera  una  Grotta,  dedicata  a  Maria  fempre-i ^ 
Vergine ,  nella  quale  crede  il  V'olgo ,  efferfi  nafcofti  li  tre  San- 
ti Fratelli ,  Alfio  ♦Filadclfo,  e  Cirino;  ma  ciò  clTerc  falfo,  fi 
dimoftra  dal  P.  Ottavio  Caetano  nel  tomo  i.  delle  Vite.dfi'. 
^anti  Siciliani  nelle  Animad.  alla  Vita  di  S.  Ncofìco. 

CR EMASTRO .  Lat.  Crcmaflrnm.  Calale  nei  contado  di  Ma-; 
■fcali  preOb  Calatabiano  da  Margarito  Brundufìo  Conte  di  Mal* 
ta  nel  1291*  aflfegnato  all' Archimandritato  di  MeflTina. 
•  CRENIDE  .  Lat.  Crenides  ,  Stef.  Bizantino  ,  Hofinanno  9 
Carlo  Stefano.  Città,  da  Ortelio  pofta  in  Sicilia  tra  quello 
di  Tito  incerto;  e  così  pure  Icrivono  li  citati  Carlo  Stefano, ed 
^Hofraanno  ;  ma  è  abbaglio  ,  imperciocché,  come  bene  oflcrvò 
Abramo  Berkelio ,  dal  tefto  di  Stefano  (  fui  quale  fi  fondano 
li  riferiti  Scrittori)  fi  deduce  efTere  ibta  Città,  non  in  Sicjiia^ 
ma  nella  Macedonia  ,  alla  quale  Filippo  Re,  tolto  il  nome  Cre^ 
nidcs  ^  impofe  quello  di  Filippi^  ciò  che  pare  non  havcffe  do- 
vuto ignorare  Ortelio,  mentre  nella  Tavola  de' Luoghi  di  flto 
^nc§rto  in  Sicilia ,  mette  cosi ,  Crc«/\fw ,  P/;i7/pp/. 

CROMO.  Lat.  Cromimi  Diod.  Polieno,  OrtcU  Cluver. 
Loca  Croma,  Diodoro*  Cafflella  Saturnia  %  Diodoro  •  Scrive  Fa- 
^zello  con  la  guida  di.  Diodoro ,  che  Saturno  figliuolo  di  Jano 
'i^cioè  fecondo  Alcuni  Cam  figliuolo  di  Noè) venuto  con  nu^ 
meròfo  efercìtoin  Sicilia  V  edificò  nelle  parti  occidentali  diqu^lr 
la  molti  Caftellitdal  Tuo  nome  appellati  O'oiiii^tovero  Samrmi^ 
giache  Saturno  in  idioma  grecodidù^  uf'ng^'per  occident^des 
JSicHUt'fartcs  etiamnum  cdUìiKM  faffim  foca  Croniaf'  (^idejl  Sa-* 
Juma  C^fieUa^^ominantur^óict  Diodoro. 

V  Abbate  Pirrl  nel  U  1.  delle  Not.  della  Sicilia  facra^  feif 
Tesina  cod  dubbiezza  «che  fui  Monte  Cronio  ,  hoggi  chfama^ 
%o  di  San  Calogero  preifo  Sciacca, vi  fu  edificata  una  Qttiif 
li  di  cui  Ve/covo  diccafi ,  Epifcqpus  Croni fnfts  :  &  fa  mentione^ 
di  quella  SedèVefcòvale  dena  difpiqfitionédi  Leone  Imperatóre* 

Fa  CRO- 
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CRONIO.  taUMimhìo  Er5faruni,  Diodoro.  JEr&aCafleU 
ffim  9  Dtodoro  •  Querto  fu  uno  de*Cu(lclIi  Oonii ,  edificato  dal 
fccnnato  Saturno,  ò  Cam  fui  xMonte  Pellegrino  predò  la  Città 
di  Palermo,  del  quale  al  dire  dell' Invcges  infìno  al  giorno 
prefente  fi  vedono  le  antichi ilìme  rovine  di  fabbrica  groiiìffi- 
ma;e  ben  dimollrano  elTere  olla  dilperfe,  e  cdd-ivere  disfatto 
di  Cafteilo  magnifico  :  fono  quefle  in  un*  altillima  cima  f^el 
Monte  in  fronte  al  mare,  la  quale  hoggi  è  detta  lo  Strafacci.). 

Tra  le  Medaglie  addotte  da  Paruta ,  e  fpiegate  da  Francefra 
Scine  sii  la  guida  d'lnvcges,fe  ne  vede  una  tra  quelle,  cho 
^appartengono  à  Palermo ,  la  quale  da  una  parte  moih  a  il  can-^ 
di  Giovane,  con  capelli  fparfi,e  coronati  di  alloro,  e  dall' al- 
tra una  Torre  di  forma  circolare  ,co(lrutta  di  pietre  quadrate, 
t  di  fopra  le  lettere  nAN  ,  quella  dinota  il  Cronio ,  di  cui  fa- 
velliamo ;  ed  il  Giovane  può  per  avventura  elfere  il  Cuilodc^ 
dei  CaHello. 

•  *  Fu  già  il  fudetto  Cartello  cfpugnato  da  Pirro  Re  degli  Epi- 
loti  per  fede  di  Diod.  nel  lib.  21.  in  cui  fi  legge  cosi  ,  Pyr^ 
rhns  Jìatim  Panormitartam  Vrbem  aggrcdittir  ,  eamque  vi  ceppita 
^  miminone  Erifarum  occapatiì  ,  omnium  Chartaginenjium  dì* 
tioucm  fux  poteftatis  fccìt:  ma  li  Romani,  benché  vi  andaffero 
lòtto  con  poderofo  elercito  di  quaranta  mila  Fanti,  e  di  mille 
Cavalli,  non  poterono  foggiogarlo  ,  di  tanto  ci  aiìicura  il  me- 
defimo  Hiftorico ,  nel  lib.  2^.  Cum  i  crò  l\nm.ini  Ercluw  nuoquc 
taflellum  XL.  millibus  peditum ,  mille  cqHÌtibus  obfedìffent\ 
exf ugnare  id ,  band  potuere  •  Non  refia  memoria  da  chi ,  ò  in 
^al  tempo  fbffe  disfatto  • 

CULI  A*  Vedi  ^^«///tf. 

CUMBITA  •  Lau  Cumetta^  Lello  •  Gufale  5  rinunziato  nd 
ijotf*  alla  Chiefa  di  Morréale  da  Roger!  di  Mailrangelo  «  Ca- 
valiere Napolitano. 

•  CUNDRO.  Vedi  Funiri^ 
CUPE .  Vedi  Cif€.  ' 

CURCUR ACCIO  •  Lau  Cnrcmamm  s  Fazello  •  Caflello 
antico  sù  la  fponda  del  fiume  Marcellino  nel  territorio  di  Mi» 
lilli  ,  rovinato  da  Federico  Uh  Re  di  Sicilia  in  pena  della^ 
fua  ribellione. 

CUTEMA.  lat»  Cutma^  overo  Cutume*  Cafale  nominato 
In  un  diploma  del  Vefcovo  di  Girgenti  T  anno  1244. 

DA- 


Digitized  by 


DASCONE»  ta^  2>tf/cos «.Filifto,  Ste£  Bizaiitiqo:;T>io<* 
Quver..O(leIIo  preOb  Sfracufà  nd  hÌQgo,che  'noggi 
chiamano  la  Marina  di  Milocca»  U  nome  gentflitlo  e 

DBDALIO.  tot.  Dadalium  C^/f^/Zimr»  Anton»  Hofinanno» 
Cluver*.  Callello,  cosi  nominato  da  Dedalo  «  che  ne  formò  il 
difegno  :  forgerà  k  g^ndicio  del  Cluverioliell'eftremità  occiden« 
tale  del  Monte  Ecn omo ,  hogq^i  Mónte  di  Alicatarè  fama  ,  che 
in  quedo  CafteUo  Fftiarkie  Xiraiimy^'éi  «Girgeati  GOoTenrafle  il 
bue  di  bronzo» 

DEER.  Lat»  Deer-  Gafale  t  pofleduto  nel  iiptf*  Gilbert 
to  di  Mon forte» 

DHMENA»  Lat»  Demena  ^  Atti  di  S*  Luca  Abb.  Garbo*' 
renfe ^  Ottavio  Gaetano.  Demcnnx  9  Privil.  d^I  Rc  Roggri, 
Bolla  di  Aleffandro  III.  Soaimo  Pontefice .  Città  antica  ,  pèa? 
avventura  preflfo  il  Monte  Etna, Patria  di  S.  Luca  v  Abbate-f 
del  Monafterio  Gstrbonenle^^hoggt  disotta  •  E  cofa  affai  prò» 
babile^che  fì  come  due  delle  tre  Vallilo  Regioni ,  nelle  qua* 
li  vieti  divifi  la  Sicilia, fono  dette  di  Noto, e  di  Mazara,di-_* 
due  Città  così  nominate  ;  anche  la  terza ,  appellata  Demini  t  hab» 
bla  ricevuta  la  fua  denominarione  dalla  Cittì  Demena».' 

DEMETEREA.  Vedi  Z)/wiY;r4/^  •      *  ' 

DICHOPOLI .  Vedi  Egcjla^ 

DIDIME.  Zaf,  DjVywc\ Stefano  Bizantino  appreffo Mauro*  • 
Ilca,  Ovidio  appreliò.  Carla  Stefano  «.Hofmanno*.  Città  di  fico 
non  faputo. 

DlAlETO.  Lat.  Dymetbur  ^  Tolomeo  corretto  da  Bertlo» 
Aret.  Maurol.  Dumctbus  Tolom.  apprefTo  Goltzio,ed  Oitelio» 
2)}rw/V;//j ,  Tolom.  ncli'edit.  Romana  dell'anno  1490.  ma  è  er* 
rore.  Città  di  cui  prelentemente  refta  la  Torre-  Diveto  ,  à  giù- 
dicio  di  Aretio  :  ma  fi  oppone  Mauroiico  >  il  quale  benché  ri^ 

co- 


conofca  iti  Sicilia  Dlmeto  Città  «  ne^a  poi  ^  che  quella  TorrO 
fia  nel  fuo  (Ito:  entrambi  quefti  Scrittori  Ibno  rifiutati  da  CIu- 
veriò,  mentre  giuJica  ,  effervi  errore  nel  tcilo  di  Tolomeo  ,  ed 
in  vece  di  Dyntethiis  ^dovQvCi  legq^ere  Sy/nethuf '^è^  dA^Clavc* 
rio  diifentc  Pietro  Carrera.  Vedi  Olmeto,''  **       "**  *    "  ' 

DIMITIRAIA ,  una  delle  quattro  parti  deli' aatica  Catania* 
Vedi  Catania  nelle  Città  efi (lenti. 

BIRILLO  •  Lat.  DiriUum  ^  Fizdlo  .  Cartello ,  hog-gi  disfat- 
to, di  noaie  Saraceno  »  che  ò  diede  9  ò  ricevè  il  nome  dal£ume 
vicino . 

DRAXO.  LaU  Draxum  9  Efichio ,  Ortelio  ,  Hofmanno.  Luo- 
.jgo  (acro  in  Sicilia  ,  dove  gli  Agricoltori  olTerivano  doai  , 
Ikcrificij  ;  ma  non  Tappiamo  ,  dove  folTe  iituaCQ# 

DUMEip  •  Vedi  Dimeto.  , .  '  .  '  *  ' 


ECATOMPEDON .  tat.  Uecatomfedon ,  Plutarco ,  Rodigi- 
no/Goltzio«  Tratto  di  Paelè  nel  contado  di  Siracullt^ 
dalla  parte  di.Acradina  veifo  Lentini* 
.    BCESTA.  Vedi  £gefia. 

,  ECESTIESI.  lat.  ^ceftienfes^  Plinio.  Popoli  della  Sicilia. 
Jedi  ÉtcfOth. 

£CjE}£TLA.  Itff.  Echetla,  Diod.  PoUk  Stef.  Bizantino, 
Cliiverio*  Echotta^  Hondìo  9  ma  ièmbra  Icorrettione  •  Li  fuol 
Cittadini  dicevanfì ,  Echetlates  ,  Stefano  Bizant.  non  già  Eche^» 
tUateS  i  che  iàrebbe  «rrore ,  dice  àuverio  ;  ma  tale  non  farebbe  « 
con  voci  di  fi>rmatione  latina  fi  diosSe^Ecbetlani^Ecbetlini^ 
icbetlenfes. 

Città  ne*  confini  del  territorio  Siracufano  tra  Lentini  t  e-^ 
Camarina:  fu  neirOIimp^  1  iT^efpugnata  da  Xenodico,  Duce  degli 
Agrigentini  9  che  vi  rimife  il  governo  popolare  «  come  habbìamo 
da  .Diodoro  nel  lib.  20*  dove  parimente  fi  legge  «  eflfère  ftata^ 
anche  vinta  da' Soldati  di  Agatode  Re  di  Siracufarpoicia  nel 
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Whijpb*»  fecntrc  maggformènte  irifièflva  h  prima  |;uetTa  Punicàf 
-evvi  memoria  neUe  hidorie-di  PcàìÀù'^tf  diraton  Scrittori  ani» 
ticfai  9  eflere  fiau  affai  forte*  e  molto  ben  mimita.  Dalle  ine 
'  rovine  à  fennò  del  Fazelk>«  ifeetiito  da  Cluv6rio*lorle  vcnnc^ 
quella  Terra ,  che  à  di  noilri  dicevafi  Occhiolà  «  come  compro» 
vavanò  ii  ùto  «le  anticaglie  «  che  vi  fi  fcorgevano  »  el  veftigto 
del  nomie^che  confèrva  va  ttn  sion  sa  che  dell'antica  voce  £cne»> 
ila;  ma  pur'  Occhiolà  peri  per  lo  terremota  accaduto  nel  i^pj* 
ed  i  pochi  Habitatori ,  che  fbpravinèro  «  ih  altio  iico  edificali 
^ono  la  nuova  Terra,  nominata  Gran  Michele. 
'  ECNOMO  •  Lat.  Ecnomus ,  Diodoro  9  Carlo  Stefano  •  For^ 
tezza  né*  campi  di  Gela. 

EDINI .  Lat.  Edinì ,  Plinio  ,  Cluverio  .  Etini  »In  altro  co-i 
.    tlice  di  Plimo ,  feguito  da  Ortelio,e  da  Cluvério.  Popoli  rac- 
cordati da  Plinio  tra  li  mediterranei  della  Sicilia  9  reilandape^ 
rò  incerto  in  quale  luogo  folle  fituata  Li  loro  Città. 

EGESTA  .  Lat.  c/9:ge{la  tSìx^ib.  Diod.  Licofr.  Phit.  Dioni- 
gi Alicarnalteo  ;  ma  la  mù  antica  fbrmatione  di  quella  voce-» 
per  detto  di  Cluverio  fa  Egella  lènza  dittongo ,  ed  in  tal  ma- 
niera fcrivono  Plin.  Tolom.  Tucid.  e  cosi  era  (colpito  in  una 
lapida  antichiflìma  9  che  fi  trovò  nel  Monte  Erice  per  fede  di 
Giorgio  Gualterio.  ^Acejìa^  Virgilio ,  Sìlio .  Segefla  ^Vompcnno 
Fello,  Gicer.  Tolom.  Servio  ,  &  Altri, fpeciaimcnte  Latini.  Set- 
^efla ,  Holftenio  ;  e  tutte  quelle  tre  voci  Egcfla^  Segejia^  Sagefla^ 
incifc  fi  vedono  in  molte  antiche  Medaglie  della  Sicilia  porta- 
te dal  Paruta  cosi ,  £>irci/«v ,  T.iy£tt*^ietv^  "^Ayt^mi^w»  Fu  anche 
in  qualche  tempo  detta  Dicat^olis  9  Diodor..  Cluveré  Fazello  9 
Brictio.  •         '   •  *•        •     .    '  •      '  . 

•*  Si  o(rervi,come  Ermolao  fopra  Plinio  fodiene^Pantica let- 
tione  di  quefta  voce ,  fpeciaimcnte  in  tutti  li  codici  greci  9  et- 
fere  oAgefla^coì  dittongo, non  già  Scgefla  ;  ecco  le  fue  paro» 
ìc^yetus  fèrè  leCliù'ej^geflam  ^imnes  quoqi^  Cwlcodices ej^gem 
Segeflmns^^^nt  nondimeno  Pomponio  Fedo  Ja  ra- 
gione 9  onde  furono  ipinti  gli  Autori  Latini  9  à  dirla  Segeji/L>^ 
aggiungendo  la  lettera  S  ,  Stgefla  ^qua  nmtc  appellatkr^  OppU 
ium  SiciiU  efi  9  quod  videtur  tt/Cneas  condid0e ,  prapojito  ibi  £gfm 
flo  9  qui  eam  Egeflam  mmìna^t^  fid  prxpofita  eft  ei  5«  litera^^ 
ne  oofcano  nomm  appellmÌHf%  ut  fmm  eji  inAiidevcttto^qind 
Beneventm  diftum  ej?» 

•  li 


Digi'jzecl  by  Gcj'v./u.i'- 


4&         -  Citta  ^  Terre  ^  e  Luoghi'- 

Li  Tuoi  Cittadini  glufla  la  varia  ortografia  del  Tuo  nome  fi 
S&ro  ^  ani ^  Fiutar.  Diodor.  Egedam  ^  Diodor.  Paufan» 
«/ff^ey?.i;/ ,  ilerod.  Diod.  Hliano.  Egefixi  ^^iq:^.  Bizantino,  Tu- 
cidide ,  ed  in  una  Lapida  antichillinia  ,  ritrovata  nel  Monte  Eri- 
ce.  f/y-gdhnfes  ^  Strabene.  6 e^cy?*!/?/.  Med  aglie  antiche  ,  Tolo. 
meo , Cicerone,  Tacito  ,  Plinio .  Segcjienfcs  ,  Cicerone  •  otcejixì^ 
Plinio  .  ^cefiani ,  Pom[X)nio  Sabino  .  Tanta  variatione  di  or- 
tografia si  nel  nome  gentile  ,  come  in  quello  della  Città,  trae 
lua  origine  dal  nome  del  Fondatore ,  variato  in  diverte  manie- 
re ;  poiché ,  come  diremo.  Altri  con  Virgilio  ,  e  Silio  fcnfìero 
%Acefles  ;  Altri  con  Ifaacio  Tzctzc  oAgcfles  ;  Dionifìo  fcriiic_-> 
ry^'^^ey?//j  ;  Stefano  Bizantino  però  fcnza  dittongo  E^ejlus^ovci'o 
Ji^cjtcs.       .  '  '  ■  • 

-  Fondatore  di  quella  Città  ,  (è  crediamo  à  Cicerone, e  Fe- 
do ^fii  Enea,  meatic  pail'ando  per  Italia  ,  vi  lafciò  la  gence_> 
inutile  alla  guerra: la  nominò  £g"f/?<: ,  da  Ecefto Trojano ,  varia- 
ta la  lettera  c  in  g  ;  quantunque  Dionigi ,  e  Stefano  fiizantino  « 
feguLti  da  Volaterrano ^  e  da  altri  ModemU  ferivano  Hgello; 
ma.  Virgilio  (èmpre  lo  nomina  :  Aceftai  e  perciò  nominqflì.  que- 
lla Città  ancora  «^ccfZtf*  ' 

•  SàriTe  nondimeno  Dfotiigl  Alicarnadèo  t  che  non  Cnea,ma 
Egefto  •  anche  egli  Trojano  ,  fìa  {lato  edificatore  della  Città  ; 
'  -opimone  feguitft  dal  Cordono  cap.  14*  Chronol*  n*  che 
foilTe^*^  ^efie  TrojdM  tradita  ftnU  Vrbes  ^gejìa^  &  Eryx. 
Non  nega  però  Dionigi  Alicamaflèo^  ^clie  Egejia  (offe  da  co.^ 
lui  fiata  edificataàperfiiaiione  di  £nea,  onde  gli  £gellanitqtu« 
•il  ad  Autore  della  lóro  Colonia^  gPinalzarono  un  tempio  t  con 
anche  improntare  monete  in  Tua  ricordanza. 

Qaverla  però  giudica  «che  Egefto^  ed  £Umo  Trojan!  ^  ve- 
nuti in  Sicilia  t  edificarono  di  compagnia  tre  Cittàt£gefta,£ri- 
<e«ed  Bntella:  quindi  è  proceduto  «che  Licofronet  ei  Tuo  In- 
terprete «  attribuirono  V  edificatione  delle  tre  riferite  Città  ad 
-Egefto  ma  Pomponio  Sabino  ad  Elimo  :  con  tutto  ciò  V^W 
goamera  sù  le  velligie  di  Tucidide  fcrive ,  che  Egefta  «  ed  Eri- 
ce  furono  fattura  de*  Trojaiii«  quantunque  gli  habitatori  di  quel- 
le fi  appellalfero  £l4mi  con  denominatione  prefa  «  come  dice-j 
•Dionigi  AleOandrino  ^da  Hlimo  Trojano  di  ilirpe  reale,  il  qua- 
le diede  il  nome  a  tutti  li  riferiti  habitanttiie  di  più  al  \Ion- 
te  Elimo  9  ed  alla  Città  pur*  ivi  coflrutta  1  ed  appellata  £lima« 
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Akri  con  StfVto  in  lib.  5.  i^neid.  derivano  reth9^c>gia4ì 
qac^z  Città  da  una  tale.  Hgefì a  «Madre  di  Aoe(le«  narrandone 
l'origine  i  tolca  daUe  fovole  de*  Poeti  in  quello  modo  4  JUonc*- 
doote  Re  di  Troja  negò  a  Nettuno  la  mercede^  pattuitagli  per 
laxofiructione  delle  Mura  di  quella  Tua  Città  ;  Nettuno  adirato 
fece  tifcirc  dall'acque  un  Modrò  marino  «  a  devaftare  il  conta* 
dó  Trojaiìo^e  per  oracolo  di  Apolline  fi  promulgò  «  ch^  noi|i 
firebbe  mai  celiato  il  flagello ,  le  al  moftro  non  fofle  efpofta-.» 
la  figliuola  di  uno  degli  Ottimati  della  Città  :  intcfofi  ciò  da 
ilippote  nobile  Trojano  ,  e  temendo,  che  la  forte  infelice  non 
cadcUe  fui  capo  di  EgelU  fua  liglia,llimò  men  male,  su  pie*' 
colo  battello  raccomandarla  alia  difcretione  dell'onde  ,  che  es- 
porla in  balìa  di  quel  Modro  crudele  :  approdò  nondimeno  fe- 
licemente la  Navicella  i«  Sicilia  sù  la  foce  del  fiume  Crinifo  « 
o  Crimifio  ,  il  quale  invaghitofi  della  Giovinetta  ,  fotto  figura 
di  Cane  ,  hcbbe  da  quella  un  figlio  ,  che  nominò  Egcfto  ,  O 
Accise, il  quale  dipoi, foadau  Li  Città  t  la  memoria  di  fua^ 
Madre  nominolla  ÉgeQa. 

Nell'età  di  Dionigi  il  Maggiore  fegul  qucfta  Città  il  par* 
.tico  de!  Cartaginefi  ,  e  die*  loro  mollra  della  fua  collante  fe- 
deltà «quando  venuto  quel  Re  con  potenti Ifi ma  armata  di  700* 
,Navi  9  montate  da  So.  mila  fanti»  e  tre  mila  cavalli  «  per  di- 
icacciare  li  Cartaginefi  da' Luoghi  ,  e  Città  «  che  tenevano,  in 
.Sicilia  »£ge(la. eoa  altre  quattro  fole  Città  hd>be  cuore  i,  da^ 
oppor/eglit non  ottante, che  Taltre  catterò  confederate «ofiiA» 
dite  de' Cartaginefi  ,  fpa ventate  da  quella  poderoià  armatd.^  » 
abbandonata  la  Fattione  Cartaginele^ fi  unilTero  »  Dionigi* 

Disicela  nnavolu  AgatocleRe  di  Siraoifa,  il  quale  pQi 
.{)er  riilorarla9la  concedè  ad  alquante  truppe  di  Militic  fuggi- 
tive »  e  di  Gente  (coftumata  «  e  da  coftoro  hebbe  il  «nome  di 
Diceppoli  9  come  iccive  Diodoro  :  nondimeno  prima  di  nuefti 
tempi  era  Egefia  Città  fortifiimate  ripiena  di  Popoli  valorp* 
iì,che  fpetfo  riportarono  belle  vittorie  de* loro  Inimici  «e  cc-^ 
«'aiiìcura  Tucidide  :  ne  piccolo  indìcio  della  ppCeD|:a  ,  e  fplei^ 
dorè  di  Egcfta  ci  lafciò  Tolomeo  nella  fcttima  tavola  del)* 
fSOpayquamio  divìdendo  tutta  la  Sicilia  in  cinque  PocoIationU 
-mette  in  quarto  luogo  li  Si^^fim^ dicendo  ^M€£ettei^CataiMÌ% 
^Orbitéi^  Segefiani  9  Syracuftni,  '  ,  . 

Molte  furono  le  guerre  fodenute  da'Segeftani  ;  ma  memo* 
-rabUe  fii  quella  co*  iilibei  per.  cagione  di  u^a.  sq  quale  terri- 
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tonò  prcfTo  il  fiume  Mazzaro^e  ne  fi  ricordanza  DiockMiiel 
lib.  II.  Parimente  fi  legge  nel  lib.  s«  Herodoto  «  che 
nati  ìù  Sicilia  Teflalo ,  Parebate ,  Celea  ,  &  £urilconte  con  iw- 
fiierofò  efercito  9  9,  fondarvi  alcune  Colonie  di  Spartiati  nelle 
parti  occidentali  ^  fi  oppofero  loro  li  Fenici  co*  Segeftani ,  c-* 
tla  coftoro  furono  rotti  %  con  lafciarvi  li  più  di  efìì  la  vita_» ,  • 
fuorché  Eurileonte ,  che  «raccolte  poche  reliquie  del  campo  di(^ 
fytto  n  ù  ritirò  in  Minoa. 

Nel  tempo  ,  che  la  Sicilia  ubbiJiv^a  a*  Romani  ^  Egefla  era 
Città  libera,  e  di  quelli  non  Iblaniente  amica ,  e  confederati—-, 
ina  per  fede  di  Cicerone  tra  gli  habitatori  di  entrambi  le  Cit- 
tà fu  vi  ancor  parentado;  e  Plinio  fcriU'e  ,  jus  latina  con^ 
4itio7iis  Segcfiani  c^r. 

Tra  le  lettere  di  Falari  9  Tiranno  di  Agrigento ,  una  ve  n* 
tia ,  in  cui  ordina  agli  Hgcflani  ,  di  non  ammettere  nella  loro 
Città  li  Tuoi  hluli ,  Nolitc  ^d\cc  egli  ^meos  Exulcs  recipere\ne^ 


bè  intclligcre  f  otejiis  ^  quorum  alteris  Ubertatis  ^  Leontinis  fervi» 
tutis  auCtores  fuìmus  :  bis  quòd  Triremes  meas  fubnierferunt  ;  Me» 
litenfibus  *verò ,  quòd  fubmcrfas  recuperare  curaveranu 

Narra  Plutarco  in  parai.- n*  75. di  bavere  letto  in  Arìftide* 
che  eflcndo  ligeila  fotto  il  governo  di  £milio  Cenibrino ,  huo. 
no  erodete  ^  «  fanguinario  ,  un  tarAnmtio  Paterculo  <  per  (ò- 
condare  il  genio  tiranoico  di  Emilio  ,  come  già  Perillo  a  Fjdan* 
ri  im  toro  di  bronzo  «  così  egli  al  barbaro  Governatore  ofiferl 
un  cavallo  parimente  di  bronzo  9  per  racchiudervi  dentro  9  e^ 
tormentarvi  U  miferi  condannati  9  iènza  che  fi  udiOe  humana^ 
▼oee  «  atta  ad  eccitare  (enfi  di  pietà  ,  e  di  compaflione  ;  maJ^ 
Emilio,  tum  iemque  ad  aquinuis  cogitationem  cenverfia  «ibrive 
rHiftorkov  non  volle  efler  da  meno  di  Falari, nel  riconofcere 
col  guiderdone  dovuto  Tinventione  dell*  Artefice  diAimanato  ^ 
facendo^ che  in  fe  iìenb , fperimentaflTe  gli  efiètti  delfuo  ritro- 
"Yato  «  'COQ  racchiuderlo  prima  di  ogni  altro  nel  cavallo  infuok 
cato . 

Tra  Taltre  cofe  notabili, che  fi  vedevano  in  Egefia. , degno 
di  ricordarfi  à  quel  celebre  fin  ulacro  di  Diuna  ,  venerato  da- 
gli EgeOani  ,  e  dcfcrittoci  da  Cicerone  lib.  4.  Verr*  con  qn^ 
l^c  parole  :  Jffud  Segeflanos  ex  are  ftmulacrum  DìaìUi  ,  UorL> 
fninma ,  atque  mtiqutffimà  fraiitum  religione  »  tnm  fingtilari  ope* 
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re  •  értìfetoqui  perfeclam  ifigimm  crut  admdim  amplti^  «  &  eir* 

twf  mfgttéUit  *Jagff$é  pendihm  4k  imm^r^  «  /mì^a  «mi^  xe9<i* 
ifat  OHtm  «  (fcvtrj  érdentem  facmfp^ffrty^K  •  Stacqa  co^  ^ 
kbr«  61  dflila  rapacità  d^'  Cart^gioefi  «  trafportata  in  (Qactagir 
ne-,  ma  dopo  l'eipugnatione  di  quefta  Città  t  fitta  da  S^ipiop^ 
Africano  «  fu  rimandata  in  Hgcltat 

Singolare  anche  fu  la  divotione  degli  Egedani  verfo  (1  fì^r 
fo  Nume  di  Venere: in  conferma  di  che  Icggcfi  apprefTo  Cor^ 
nclio  Tacito  libt  4,  Anna!,  havere  coltoro  ricliieflo  Ti- 
berio Imperadore  «  che  permcttcOc  il  rifloramcnto  del  Tempio 
di  quella  Ibzza  Dea  lui  Monte  Erice  per  antichità  rovinato; 
raccordandogli  le  loro  note  origini  ;  in  quanto  cosi  li  Roma- 
ni ,  come  gli  Bgellani  fi  dicevano  dil'cefi  dal  (angue  Trojano; 
e  quel  Tempio  era  ftato ,  o  manifattura  di  Enea  Trojano  ,  o 
da  lui  amplificato.  Veneravafi  pure  quefta  impura  Deità  fot- 
10  titolo  di  tenere  cetejìe^  con  Saccrdotefle ,  e  lacrificij  ;  ne  re- 
ità la  memoria  in  un  marmo»  ritrovato  tra  le  rovine 4i  Ege- 
ila  I  e  di<;e  co$l  » 

.  Diodortts  lineli  F,  oiffirdus         .  . 

.  y  ,     f>,t    .   .      Serorem  fuam  •    •  • 

Miwyram  ^rcemonis  F.  Sacerdotem 
y  e  neri  c^leflu 

Non  meno  fuperftitiofi  furono  gli  Egeftani  ,  ncIi*aniioy^rarc-> 
con  folenne  apotheofi  tra*  la  greggia  d^*  loro.  Dei  un  tal  (*Uip- 
po  J&uracide ,  (e  Io  fcriflc  Atenagora)  pfcMn4a  victiipe.f.-p  y%> 
aerando  con  i'acriiìct;  il  di  lui  iepoicro ,  (e  9^  ^  ricpiyiaoza^ 
Herodoto)  e  pure  cedui  «dato  ip  .Ciocoiia«cra  vf:outoin  Sici* 
lia , QOK  con  altro  mcriio •  6  ooa  dli  «ITarc  di  volto  bdliffimOf 
ed  OlimpiooiceTAmoib.'  '  ' 

..  Si  viUpvaiio  gli  Egedant  di  al(Cun«  Medaglia  ,coà  l'fcpj^c^ 
ta  delle  tre  gambe  «  fimbolo  della  Sicilia  t  .cpmt  pflervò  Goalr 
Uno-in  Mot/ ad  Itais  a&tiq»  SicU*  Pi  altre  molte  ne  fanno  men- 
MB^  Pama«Sfiiiie«.evViaguaflPfi»  ^  tra  le  quali  dfgp^  di.  rir 
aHrdaitaaHè  quella  4  iche  da  a)a^  •parte,  dimoftra  il  capo  di  un' 
Ikroe  ctiltD.dt'  diikkma  ;  fed« intorno  quefte  lettere  ZàTjiX^ 
overo  »r£ar«bhe  fi  riferifcono  ad  £gefto,  fondatore  della-. 
Città  ;  nel  rov.  il  vede  ua  Cane  con  allufione  alla  favola  4d 
fittine  Crittiio  ,  rammemorata  di  fopra  :  e  quella  9  in  cui  da  un^ 
pan»,  era  iuqvontaca  la  tsfta  di  fiacco  dentrp  corona  di  cde- 
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ra  ;  e  nel  rov.  il  Cane  con  da  preflb  una  buccina,  ambedue 
per  offcrvattooe  di  Francefco  Seine  «  (imbolo  di  quefìa  Città* 
dove  Bacco  era  in  molta  veneratione  :  e  quell'altra  «  che  hav^ 

il  volto  di  Donna  con  c;ipelli  annodati  ;  e  nel  rov»  il  -Cm 
lotto  ad  una  ruota  :  e  quella  ,  nella  quale  vedevafi  imprefla  eoa 
corona  di  torri  la  tefta  di  Cibele, Madre  degli  Dei, tanto  ve* 
serata  da*  Trojani  ;  nel  rov*  la  figura  di  tnea  con  fuo  Padre 
Ànchife  fopra  le  fpalle  ,  ed  accanto  la  Colomba  ,  uccello  cosi 
grato  a  Venere ,  creduta  Genitrice  d*Enea  :  e  quella,  che  dal 
diritto  rapprefentava  il  capo  di  Ercole,  coverto  con  la  fpoglia 
del  Leone  ;  e  nel  rov.  l'arco  ,e  la  faretra  con  lettere  SET:  vi 
furono  ancora  altre  Medaglie  battute  in  memoria  di  Ercole , 
che  nel  camino  per  Sicilia  arrivò  fino  a  quefio  paefe  ;  tale  è 
quella  ,  che  mollra  quello  Eroe  con  la  mazza  ,  e  la  pelle,  ed 
un  Delta  ,o  Triangolo  in  legno  della  Tua  venuta  iu  Sicilia; e 
quell'altra  col  capo  di  Minerva ,  armato  di  elmo  nella  parte  di- 
ritta ;  e  nel  rov.  Ercole  con  la  Ipogha  del  Leone  «  appoggiato 
sii  la  clava  ,e  con  lettere  SeTaS* 

Infino  all'età  de* Saraceni ,  quando  quefli  Barbari  paffarono 
in  Sicilia,  perdurava  Egella  ;  Icrìvendo  Pietro  Diacono  nell* 
hift.  apenna,  che  nell*  anno  900.  venendo  cofìoro  con  Abrai- 
mo  loro  Re  dalla  vicin*  Africa  in  quefl'  Ilbla,  fecero  in  Ege- 
ila*  efiio  Territorio ,  atrocifiìma  firage  .  Giace  al  prefente  dif- 
fatta f  e  le  fue  rovine  a  giudicio  di  Aretio,fi  moftrano  nella__* 
parte  occidentale  delP  Itola  in  quel  luogo  verfo  Ti  apani  ,  che 
xficòfio' Coatérrana:  mtt  PazeUp  fo/rlconofce  nel  colle  ,  detto 
hòggì  Biurbàra';  opnyone'*ÌègUita<di:iCluverio  per  le  buoncj^ 
tagioni,e  (blide  conghietture^che  la^  coinprovano*  ' 
'    -Fa  fentlmento  di  Salmafio  in  cxera  ad  Solin.  che  Acefta^ 
ed  £ge(la,foflrero  Città  di(linte;ma  tal'  opinione  viene  contihi«' 
tt  df  abbaglio  da  Berkelió  iie'cònim.'fopra  Sterno,  eda  'tue- 
ti  li  Sidliani  Scrittori»  1       -  o  y; 

EGGIN A  •  Lat.  £ggyna  •  Cicer.  appreflb  Bandrand  i  per  avu 
venturi  riftelTa,  che  Engina*^  fe  non  •voleflimo- dire,  eflTere^ 
£g^(i  quella  Città  alTai  forte^  (ituataid-luogo  «meno  tIeUen* 
titorio  Palermitano, ed  liabitata' da* POfJÓli' Egini , li  qiuli,cò-l 
me  habbiamo  da  Diodoro  nei  lib*  ta»  ti  aecordarDQ<S  cAn*  Pir*> 
ro^<e  di  iEpiro^  Pyrrhus  ad  n/iginwum  tarbem- itntemUt  firìfn^ 
ter  infignem^eP'  pulchro  ad  Panor?num  jit»  ;  cmmque  oABgìm  fk 
ultrò  accomodaremf  ^c*  Vero     che  l'ortografie  di  .qaefte^ 
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VOCI  non'  fi  accordano  s  poiché  is  >ócc  «.Afiiii  da  Dlbdoro  ^ 
fcrive  col  dUtongo  iènsa  y,e  con  om  g^qaandoche  Eggyna.» 
é'fcrktvL  con  dae  gv  con  l'y  ^  e  ièn«a  dittohgo .  Ortelio  nck- 
la'  tavola  della  SiciUa*  amica  inéctè  Aggina. tiU  il  numcoouddte 

Città  di  fico  non  faputo»  ;  •     '  :  * 

tGlTALLO.  Lat.  ^githallus  ^c/^gìthallttm  <,T>iodoT.Clvi' 
ver.  il  quale  sù  V  autorità  di  Diodoro  lib.  24.  dice  »  che  nui» 
tato  poi  il  nome  fi  difie  ^ccllus^  overo  Valium» 
.     lìiZELO  .  Z^r.  Eizelus  ,  Stefano  Bizantino»  .Ciuvec»  Eizc* 
i©/»Ortcl.  Cartello  di  fito  non  faputo.  "  •      •  > 

'  tLAVlA.  Lat.  Elai'ia  ,  Filirto,  Stef.  Bizantino,  Cluvcf. 
Ortel.  Cartello  di  fito  hoggi  a  noi  ignoto.  ' 

ELCETHIO.  Lat,  £/fct/;/ww  ,  Tolom.  Cluver.  Li  fuoi  Cit- 
tadini fi  dillero  Elcethietift's  yCoWiC  fi  legge  negli  antichi  tefti  di 
Plinio  ,  non  dovendofi  fe^uirc  li  codici  vulgati  9  ne'  quali  fi  legge 
hor*  Ecejiienfcsy  hor'  ^cejiienfL's  »  per  elfcre  fcorretti  a  detto  di 
Cluveno ,  il  quale  pcnfa  ^  che  dalle  rovine  di  quefia  Città  na^- 
fcefle  poi  quella  di  Cartello  V'etrano  ,  opinione  contradetta  da 
.Molti.  VcJi  Caflello  yetrano  tri,  \q  Città  cfittenti»  •.  ' 
.  •  iìLlANO  .  LaU  Elianim ,  overo  ^lianum  ♦  Chiarandà  9  Ver- 
ib»  Viiiaggia  prertb  Piazza  T  antica  :.  dal . fianco  di:  Leyanté^ 
menzionato  nelle  publiche  fcritture  del  1470»  che  piì!Cnon  do- 
ra,  e  con  altro  nome  fu  detto  Aliano* 

ELIM'A  •  Lau  Elyma^  Tiicsd»  Brietr  Gokt»  FazeL  e  nottfi  » 
eìie»cocD9  ibpra  cenDamoie  .ooI  >'ValguarniBra.  siul'  aatorità  di 
Thcìdidévfiiroao^&ice,ed  .£gtaft:diié  Qttà:dlc:oi9giii«  Trofa»* 
na ,  r  habitatori  deUe  quali  con  nome  conuànanr  £  lufiéto:  £1L- 
nifi  4  pigli^iado  hi  donominatione  al  dire  di  Dionigi  AUeamaf^ 
St»  da'£iioK>  nobile' Troiano  quindi  .Glnvertò  &  iidamentc^ 
menzione  de*PofN>li  £linuì.non  già  di  £lima  Città;,  nondimo- 
bO'  Alta  iciivonO':eÌ&reJbtaf>Jblima:^re  Gtttà^.dalle^Àkierri* 
^ité  dipinta  ^  di  cui  fia'  ftabD  .fixidaum  11  cennatp  £iÌ8io^ve» 
auto  in  SicilijL'  dopo  V  ibceadio.  di  Troja  «  benché  non  itoanchi^ 
no  di  guei^che  vogliano  effere  fiata  edificata  da  Enea* 

Intorno  al  fuo  fito  giudica  1*  Abbate  Matirolico  elTere  fiata 
préiro»  UvM<onte(£hc6;Vaiguanicra  la  mette.vtca'  iìrioe>9:ed  £ge- 
ila; ma  Fazelio'^ 9  Goltzio  ^  con*  diftintionc  maggiore  oe  )^  ad^ 
ditino  ftt.larMcima  di  un  Monte  in  quel  luogo  4  volgarmente.» 
chiamato  AlimiiàyàPalimitatTOce^cofne  lèmbra  »  corrotu  da 
£iim»  $  tiè  vl  niaocana  ^dtse  bapne  oonglùettttre»'.per  iituare^j 
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yij,       /  Citta  ^Tméyt  Luoghi  ^ 

^uei^à  Città  nel  luogo  riferito.  Non  s^uari  diftante  daqulev- 
;vi  prefenterncnte  una  Torre ,  che  appellano  San  Cataldo .  Av- 
vertin  però  che  Cluv^erio  nel  cennaco  luogo  di  PaU:nita  nict^ 
Ite  le  rovine  di  Partenico  Caftcllo  antico ,  c  riprova  l*  opinione 
di  FazelIo,che  ivi  colloca  le  anticai^lie  di  Eiiaia.  Ferrario  ncl- 
J' Epiu  Geogr.  dice  che  fu  già  Città  nobile,  e  dice  il  vero  ;  ma 
"Clie  hora  ridotta  a  VilLiggio ,  conti  pochi  habitatori  »  ed .  è  fdl- 
fo$  polciaclie  non  vi  è  habicatione  veruna»  •      :  . 

ELORO*  Lat.  Helorus  ^  ApoìL  Plin.  Stef.  Bizantino  ♦Liir. 
Cìcer.  Ovid.  f/^/or/im ,  Plin.  Clitver.  Elorus^  feoza  alpiritioiie 
•Plin.  in  ahrò  codice ,  Tolom*  RiccioL  FazeL  £lorum%  l^iin»  Vù 
bio  «  Stefano  Bizantino  appreso  Manrolico  «  Htljrus ,  Vibio  in 
altra  tàìU  ma  è  iòorrettione  di  (lampa,  lÀ  fuoi  Maturatt  io- 
.no  detti  LàU  SlmM  invero  Bdorim  «  Cicerone» 
'  -  .  .Ottà^'  cosè  nominata  dal  finme  EiorOf  hoggl  riconofiinco 
'lotto  oome  di  Ahifo  •  La  fuz  magnificenza  ù  raccoglie  M  dal* 
4e  difpcWb  anticaglie  deUeMttra»de' Teatri  «delle  Fomsce«der 
.Tempu^  e  di  altri  «dtficii  «il  dalle  veftigi«  de'  fepoJcri^  si  daU 
la  via  9  che  cominciando  da  aaefta  Città  tam^nsm  4  icelebeni» 
-mò'  U(» 4  cmiduceva  in.Skaoma «  oà.  appellatali  yia  HelotioéL»  « 
«della  quale  fa. ricordanza. Tucidide  •  Nel  fico«  la  cut  fui  gii 
-quefta  Città  filafco  AJagdna  nel  liii»  edificom  laTocre«die 
chhrmno  ^  Sta  in  face. 

Nel  tempo  «quando  fu  Siracufa  aflediatada'  Romani  «Mar- 
co Marcello  ,  menata  feco  fa  terza  parte  delle  Truppe  «  fi  por^ 

all' afppgnatÌDns  di  àslòro^c  di  dirt)dò«  Città. torà  dal 
pactico  Carcaginefe.       •   .  "  •  * 

ELORO*  He/onn» 9  Vibio,  Plinio 4  Quverio.  Hdcrus^ 
Stefano  Bizantino,  Appollodoro,  Livio >  Cicer*  Ovid.  Cluvcfé 
-Eiarum  Plutar.Plin.  Vibio.  £/oriif.«Piio»  Toloi^  il  nome  Geaw 
4iie  «  ìmu  Helorinus ,  overo  £/mffiiJ«  Cicerone»  Oilello,  prcH'o 
il  quale  fa  quella  Pi^cina^iù  cui  fi  nutrivano  pefci  cosi  dune-, 
ilici, che  ù  accollavano  alle  mani  degli  iiuonùai«  per.  ciccherò 
il  cibo. 

:     EMICHRA.  Vedi  Imachara  . 

tMlH )R  IO ,  Lat.  Emporium ,  Stef.  Bizantino  ,  Ortelio*  Ca^ 
dello  non  più  eliitcnte  ,  e  di  lituatioiie  incognita. 

£MiX)RIO  AGRIGENTINO,  lat,  Emporium  ^grìgcntì^ 
num\  loioir.  Srrab.  Cluvcr.  Emporinm  ^cragantinum  ,  Tolom. 
Era  iU  U  ^ce  dd  fiume  di  iVgrigento  «  e  ou:  reilauo  k  rovine 
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di  griftdl  Xdi  quadrali  órVIvii  at  iiuiferf<«to  JaIGìIìIìpIìì  Oìm^ 

genti.  '  *  *.      '       '       .  •  r> 

EMPORIO  SEGESTANO»  Commanemente  fi  tkK.perift. 
dorare  hoggi  queflo  liiogp»v  e  nominar  fi  Cadella  &  made  »  cji  . 
però  vedi  Ca/ìello  in  mofcr trx  le  Città  eiillenti* 

ENAIiìRlNl..  LuU'Sttatermi  ^  Diod^  Ematerini  9  n.  ^tr<it  . 
codice  di  Diodora  ame/To  Cluverio, il  qHale giudica ^  queda^ 
ellère  voce  corrotta  »  Sono  Popoli  menzionati  dal  riferito  Dio» 
doro  nel  lib.  i^Ai  quali  diedero    loro  Città.  a^RomanL 
ENGINA  .  Vedi  Eggìna. 

ENGIO»  Lan  Enpium  di  qaattro  illlabe>  Plutarco,  Ste» 
fano  Bizantino.  En^mm^  pur  quadridllabo-  apprello  T  Autori 
Latini  ►  Enguma.  Cmf^w , Cicerone ^  £»^iim^overa  £»gyo»,di 

tre  (ìllabe.  Silio,  ma  perà  con  licenza  poetica  ,dice  Cluverio;. 
e  fu  Icorrcuione  ne*  tefli  di  Tolomeo  ,e  di  Diodoro  (  malamen- 
te feguitt  dagli  Autori  moderni,)  fcriverfi  Etigyum  di  tre  fìl-  • 
labe  :  farebbe,  parimente  errore  ,  fcrivere  Engium^  fenza  y, co- 
me fi  vede  ncir  editione  Romana  di  Tolomeo  del  1490.  ed  in 
qualche  teHo  di  Plutarco-,  e  di  Stefano  Bizantino  ,  feguiti  da_» 
Maurolico,  e  Fazello:  fi  fallirebbe  ancora  ,  dicendo  EugyoJi^^ 
come  fcorrettamente  fi  lef^ge  in  alcuni  efemplari  di  Silio  .  Li 
luoi  Cittadini  fi  dicono  Engyini  ^  li  Scrittori  (axtck  -  Enguini  % 
'  Cicreròr*",  Phnio,  eli  LatrnT  Scrittori ► 

•  •  Gran  controverfia  è  nata  tra  li  Geografi  ,  fe  di  tal  nome 
••ttna«Oi  pur  due  folIero^  le  Città  la  Sicilia:  Cluverio  non  neri- 
conòìce^che  una,,  e  mediterranea,,  da  cui  a  lua  giudicio  nac- 
que la  Terra  di  Cangi; e  fi  maraviglia  di  Fazello, che  la  fao» 
eia  marittmia-i.  Altr»  con  Gort2Ìa  ne  ammettono  due  ^  un;t^ma* 
^fittma,  i' altra  medàterranea;  cosi  entrambi  dette  a^  parere- di 

•  Maurolico ,  perche  1"  una e  l' ultra  fituata  ia  '  un*^  aifgola;.  la-j» 
tnediterraiiea  iiell'  angplo  dì  un  Monte ,  la  maritima  neir  angoi-^ 
lo  di  una  fpiaggia  di  mare,  che  fa  fèno>  Itra  Catania  ^  el  Capo 
di  Santa  Òoce^ed  hoggj  con  voce  paefana  chìamMÙ  i*Agnu- 
ni  ;  ed  ilr  Fazeìto  ()tKintua4ue  in  cODftnmi  di  qqell4_opiaioDe 
porti  1*  autorità  di  P4iitaroo^  cdn  tutta  dò  pare  éubita>'.fejr 
jEngio  la  Dnafitiaia  fbfle  pi&  tofto»  fittiata  Iti  quel  fuogo  ;.cho 

'IM'inia  detto  Ongìa  «.  hoggi  viene  nomtnatoi  Logolna  v  •€  dagE 
Antichi  dicevafi  Porto  di  Ulillè  ^tanto  maggiormente  pcKhe^ 
Molti  vogliono  Bd  (ito  dell^^i^gaimi  eflèrvi  già  borita  k  Cit* 
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(Lidi  Morgn^Io ,  oiar.qttellai  di.  Bnglo.J-Ftrii  qneftadìittrfità^< 

opinioni  Pietro  Carrera  nel  lib*  t •  delle  mem.  di  Catan.  cap*  5^ 
dice  4  certo  édere  9  che  Engid  la  mediterranea  era  per  cento 
iladii  dinante  da  Agira  «  cosi  leggendoti  chiaramente  appretlb 
DioJoio  ;  non  volere  però  criminare  fofle  (lata  ftcilòGaa* 
gi^comx;  vuole  CIuverio,o  pure  altrovre, 

Diodoro  nel  lib.  4.  racconta ,  come  de'  Cretefi  venuti  in__^ 
SiciJia  eoa  Minoe  loro  Re,  Altri  ciiiticarono  la  Città  di  Mi- 
noa ,  Altri  quella  di  Engio  ;  e  quella  cUcre  fiata  detta  così  da 
im  fonte,  che  ivi  fcorreva,e  ciò  prima  della  guerra  Trojana; 
dopo  la  quale  Engio  crcòbe  per  la  venuta  di  Alerioue  co;i— 5 
una  Colonia  di  Cretcfi  ;  laonde  li  Tuoi  Cittadini  aumentati  in 
riccliezze  ,ed  in  potenza  ,  vi  edificarono  un  Tempio  fontuofil* 
fimo  alle  Dee  Madri  9  in  cui  per  fede  di  Plutarco  fi  nioftra- 
-Vano  alcune  haiìe,e  celate  di  bronzo  con  le  infcrittioni  di Mc- 
-rione,  e  di  Ulule  ,  dedicate  a  quelle  falfc  Deità  :  era  quello 
-Tempio  aflai  ricco  per  rmnumerabile  copia  de*  vati  di  oro  9  e 
ài  iargento  ivi  offerti, e  per  li  fpatioti  territorii ,  che  poIFede- 
ya^%coa  l'armento  di  3000*  bovi, come  icrilTe  Carreca*  SI  aVf- 
yerta  per6  ,  che  coteile  Dee  da  i'iutarco  menaionate  Bd  aiv 
iuero  del  più  ,  Cicerone  lib*  4*  Verr*  k  raccorda  nel.  numero 
4el meno. «.dicendo  ia  Gran.  Madre  con  quefte  parole Matrix 
Magnat  Fanum  i^ttiEnguiws  €Jh,cdilmKdQ^i^)l^tA^Wt  Vw•  $• 
Bom\nz  .Madr£  idea«  dicendo  fikCttcr  U£a%^4m  afid  Engui^ 
4I0S  OMgHjiiJJItmo^  &':nli^ioJi/Jim0  in  TcmfU  ^a'.Cht  fia  queda 
Aladre  Idea  fìi  dichiarato  da  Filippo  Quverio  nei  cap*  »7«del 
iibt  Li  della  Germania  antica»  ' 
.!  :  GoU'andare  dqgU  anni  caduto,  jucila  Città  finto  la  ci  ran-^ 
inica  Signoria  di  Leptine  «  ne  icofle  il  giogo  per  opqra  di  Ti» 
«moleonté  Gorìnthio  «  die  mandò  quel  Tiranno ,  a  vivere  da^ 
liuomò.  privato  nel  Peloponneib  ,  dove  pure  inviò  Dionigi  il 
«Minore «fattolo  fcendere  dai  trono  di  Siracufa. 

Noo  so  in  che  fondato  Aretio  fcrivefle  «  che  Engio  ricono* 
:fi;efle  la  fua  priiifa  fondatione  da*  Lentinefi  •  Falari  ,  quel  Ti- 
canno  di  Agrigento, in  una  fua  ietterà  ftri\^  agli  Engieficon 


MltHs  fum  ;  ncque  fi  ulcifci  vellem  uires  mihi  dccjfu  ividea  t  ne^ 
iqae  voluntas  dccrit  ^  fi  nos  nullo  paflo  re-veriti  fiuritìs» 

Dopo  r  cl'pugnatione  di  Siracufa  ^  mentre  Marco  Marcello 
yittcgrioiò  «  disfatti  li  Cartagineil  «  fcorreva  per  ia  Sicilia— >  « 

il 
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il  Popolo  éì  Bugio  n  del  partito  Cartaginefe  ,  cacciò  fuori  dalla 
Città  Nicia^  liaomo  principale  con  tutta  la  fua  fimiglia ,  fot  per- 
che con  £iltttevol«  confitto  efortava  li  Compatrioti ,  di  fperì4 
mentare- {5iù  ttodó'Paniititia  de*ll'omani,daMÌoft  loio  testa* 
tieamcntc,che  la  vridenza «efbrea  de! le  loco  xnnrMna  Marco 
Marcello ,  IHzzito  non  meno  per  l'odioata  peitifiacu  dcgl*£it^ 
gicfi ,  che  per  1*  ingiuria  fatta  a  Nicia ,  con  gran  -vigore  convt 
battè  Engio ,  ed  eipugnatolo  «  haverebbe  menato  a  fil  di  fpada 
tatto  quel  Popolo ,  le  Nicia  moflb  a'  oonapaflione  verfo  la  Pa^ 
tria,  con  preghiere  ,  e  lagrime  non  havdlè  placato  MarceUoi 
ed  ottenuto  per  quella  il  perdono»  :  .i 

■    ENNESIA.  Vedi  £n;foy?^(. 

ENTIÌLLA.  Lat.  Entella  ^Cic.  Sii.  Diod.  Tolom.  Sii.  Plin.* 
Eforo , Stefano  Bizantino.  Entela  >con  una  fola  1,  in  altri  co- 
dici di  Stefano  Bizantino  ,  e  così  fcrive  Pafferatio,  ma  talc^ 
ortograha  viene  riprovata  da  Daufquio  .  Caflrum  Entellicunu»^ 
Aretio ,  fondato  negli  Annali  Antichi  di  Sicilia ,  Pirri .  ^talla% 
ovcro  EntalU  ,  Ilaicio  Tzcrze  .  II  nome  gentile  >  Eritellinus^ 
Cicer.  Diod.  Plin«  Stefano  jbizaat.  EntclLanus  »  Diod.  tradoti.o  da 
Rodomanno. 

Stimano  Alcuni  con  Silio, ed  Ifaacio  Tzetze,  che*l  Fonda- 
tore di  Entella  fìa  ftato  Egello  Trojano^con  darle  il  nome  di 
tntella  fua  Conforte  :  Altri  con  Servio,  e  Pomponio  Sabino  ne 
fanno  edificatore  un  compagno  di  Hgeflo,  anche  Trojano  ,  ap- 
pellato Elimornia  Altri  ofl'ervano,  che  Egefto  di  Egefta,  Eli- 
mo di  Elima,  furono  fondatori ,  non  già  di  Ente]la,Ia  quale^ 
al  dire  di  coQoro  deve  li  fuoi  principii  ad  Entello ,  pur*  egli  di 
nàtione  Trojano,  e  compagno  di  Enea,  o ,  come  fcrive  Aretio  , 
di  Acelle.  Antichiflìma  dunque  fu  la  coftruttione  di  quefta_» 
•    Città,  mentre  fi  riferifce  air  età  de*  Trojani  ;  opinione  ammelfi 
dà  Turnebo  lib.  26.  cap«  17.  ove  dice,  Entellus  ille  ^  qui  cunL» 
Dtrtfe  ad  fugìllatum  committitur ,  EntelU  Sicilia  urbi  VQCa^ 
ktm  iMU4it  \ita  fiquis  autiquos  percoli t et  ScriPtorcs^  mMan  fe-* 
ri  in  Manne  fifmet  namcn^  non  ex  antiqui  dtfromptum  hi/io* 
rià* 

Il  Territona  di:'fiateNa.flBalto  il  commenda  da.  Straboi^-^ 
per  li  vini  Iquifiti^che  prodUGeva;flci  ìa  tal<t  copia, che  ferif» 
&  Silio  lib.  14.     •  r  •  '  • 

.  :  ,  ..     largoquc  nnrms  Mattila  Lykr, 
qtiantunqiRiila  decorib  di  .tempo,  (piantate  per  vecdbiaja  le  vU 
-  -  .  lì  ti» 
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ti^fiano  quafi  tutti  quefli  Terreni  menfi  a  feminatura  di  granai 
Riferiice  Diodoro ,  che  havendo  Dionigi  Re  di  Siracufa^ 
licentiate  Je  Militic  Campane ,  que(ìe  ,  ingannati  gli  Entellini^ 
furono  riccvure  in  Entella  per  horpiti  ;  ma  poi  la  notte,  prodi- 
toriamente trucidando  li  Paeranì  ,  fuorché  li  fanciulli  ,  fi  rcl'ero 
Signori  della  Città  ,  accoppiando  feco  in  matriuionio  le  mogli 
degli  uccifi  :  avvenne  quello  calò  giuda  il  computo  fattone^ 
da  Cluverio  1*  anno  2.  dcirOlimpiade  94.  cioc  anni  40^.  primi_j» 
dell*  Incarnatione  del  Verbo  «  Si  unirono  pofcia  gli  Èntellini 
cogli  Africani  Cartaginefi  »  a' quali  mantennero  conlhmtem.ente 
la  fede,mariìme  indi  a  cinque  anni,  quando  le  Città  de'Sicani 
tutte  abbandonarono  la  fattione  Cartaginefe ,  perche  atterrite-? 
■  dalla  potentiilima  armata  di  Dionigi  Re  di  Siracufa  ,  compo- 
ila,comc  fopra  riferimmo ,  di  70C.  Kavi  con  800.  mila  Fan- 
ti ,  e  tre  mila  Cavalli  ;  e  folamcnte  Entella  con  altre  quattro 
Città  hcbbe  cuore, di  refilìere  agli  sforzi  di  così  potente  Mo- 
narcati quale  nondimeno  ,  trafcorfi  go.  anni,  cioè  nell'ultimo 
anno  di  fua  vita  ,  la  foggiogò  ;  ma  pofcia  rii^uadagnata  da*  Car- 
tagiiìcfi,  dopo  tre  anni  fu  rimelsa  in  libertà  da  Timolconte_/J 
venne  apprelfo  in  potere  de' Romani  ,  inJi  Jc' Greci,  e  final- 
mente de*  Saraceni  ,  li  quali  quivi  come  in  Cittadella  incfpu- 
gnabile  li  fortificarono  in  tempo  del  Re  Federico  ,  che  cintala 
di  aficdio  ,  efpugnolla,  e  fattine  trafportare  gli  habitanti  i:i__> 
Nocera,  Città  del  Regno  di  Napoli ,  U  fpiantò  da*  fondamen- 
ti, acciò  mai  più  fervilic  di  afilo  alla  fellonia  di  quei  Barbari. 
Se  ne  vedono  fin'al  giprno  prefente  le  rovine  fui  Monte,  che 
ancora  nc' conferva  il  nome,  come  fcrivono  Cluverio  «Bri  et  io, 
Seine,Maurolico,eFazeIlo,  opponendoli  a  quanti  col  RufceU 
li«  Aretio,  Pìrri,e  Ricciolio  vogliono  iU  le  rovine  di  fintel» 
la,e(rerfi  iàbbricata  ia  Città  dì  Gattello  Vetrano. 

Molte  fono  le  Medaglie  appartenenti  ad  fiateHa^.  rifieritejt» 
da  Paruta:  la  prima  da  una  parte  dimoflra  r.efHgie  di  danna 
con  vefte'fuccinta  preffo  li  gradini  di  Tempio  di  altro  Edi* 
€cio,  ricoperto  con  cortina  $  che  alza  eoa  la  delira*  e  nella.», 
ilniftra  tiene  un  badone  ,  da  cui  pende  una  rana  ;  nel  rov. 
ìnbftra  un  bue  con  faceta  fimnana  fe  :fotto  tienie  i'  imagine  di 
tm  pefoe» e  lettere  jììNTsa  AiNnw  ^  La  fècooda  ha  nei  primo  afpet«- 
to  il  capo  di  Apolline  ,  coronato  di  raggi ,  e  lettere  7P.AT1  NO;, 
nel  rov»  la  figura  di  donna  con  yafo  nella  dedrà  «  e  nella  fi. 
niftra  il  corno  di  Amalthea»  e  i*  infcriitiooe  tN^jKAAlN^N . 
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La  tcfz*  dal  idritto -eJe.ife  ti  wfti^  dir  Ccrérc  v  aoronaty  di 
ffMghecon  lettere  ,  ATÌPATINO  ;  nel  rovefcio  uo  grappolo  di 
uva  con  riftefla- parola  ENTBaaINaN,  e  con  ciò  vuol  dimo- 
ilrarfi  l'ottima  qualità  del  contado  di  £QCelU«a(to  a,  produrre 

vini  eccellenti.     (>'  .       1       .    ^  :  ^    ,  j       ■  ' 

'    EPIOKA.  Làt*  Tfior^e  %  Ortclio.  Regione  in  Sicilia^  di  etti 
non  sà  quello  Autore  accertarne  il  luogo  detcrminato . 
-    EIMPOLE.  Lat.  Efifola  ,  Li^.  Diodor* Tucid.  Ste£ fii^aot 
tino,  £f ipo/c ,  Tucid.  appreflb  Fazello.  J 

Luogo  de*8Vracufant,  cosi  appellato  convoco  greca,  la  qua- 
le come  habbiamo  da  Tucidide  lib.  6.  fignifica  Sopraflare^f  eo^ 
co  le  lue  parole  ,  Nomen  W  tntpófiterwìt  Epipole  ,  quòd  fit  exccU 
jtor  rt7/<y«/f ,  perche  era  in  cima  diTica,uiia  delle  quattro  par- 
ti di  Siracufa  in  fito  elevato.  Vogliono  Alcuni  ,  che  Siracu- 
ia  foiìc  divifa  non  in  quattro,  come  communemciue  fi  ticnc_j, 
«la  in  cinque  Città  ,  e  che  un.»  di  qucfte  folle  tpipole;  e  di 
quefta  opinione  fu  Strabonc  :  che  le  Cicerone  riconolce  Siracu*- 
la  Ji  fole  quattro  Città,  non  v'include  T  Hpipole,  poiclie  quello 
luogo  per  avventura  era  a  Tuo  tempo  abbaadottato 
.     hRA,  ovcro  tREA,  Vedi  ibla.     '  ' 

ERACLEA, con  altro  nome  MinoA^e  prima  Macaya,  Lat. 
H craclea  ^C'ìCQr.  Mela  ,  Diod.  Liv.  Strab.  (ioUzio  .  Heraciia  ^ 
L'Ancori  Latini  apprefìb  Cluverio  :  antecedentemente  dicevafi 
Mìnoa-,  Stciino  Bizantino  ,  Livio  ,  Cluver.  Fazel.  Gohzio  ;  e  col 
fuo  primo  nome  appellavafi  Machara  ,  quafi  Città  Beata.  4.  che 
tanto  vale  la  fudetta  voce  nell'idioma  greco, Eradidc-' tiiufli 
Cittadini  da' Greci  diconfi  Hcracleot.t  ^dd.\\.mÀ'B3aad€atfesj^ 
«d  ìb  Cicerone •tegg:e(ì  ,«e)'4f//e«/ex.        I  •  ..L'  i  i  >  ,.i  t/i 

Giorgio  Gemiìlo  lib.  i.rer.Gracc.  fcrive  ,  che  quefla.  Crtift 
fkx  ftitittura  di  Minoe  Redi  Creta ,  con haverla  ediiicata ^  quan- 
do feguendo  Dedalo-,  ricoverato  in  Sicilia ,  approdò  eoo  ifto 
«rmata  ia  oaefto  luogo  ;  ma  habbiamo  da  Diodoro  cher«  no&- 
to  Minoe ,  li  Cretcfi  rimalli  fen»  Kc  ,  fi  fcnwwono  ìm.  Sicb- 
lia* ,  ed  alquanti  di  èfli.  net  late»  flièf idiònak  di  qQellt)edi£0»- 
rono  la  Città  di  Minoa^cò^  appelfaifdoki  in  mcmeriar  dd>  Icfr- 
ro  Re  Minoe  ;  Creren^x  4  Mino^in  SicHtém  tféduShamfim 
I{ege  ejfent^iu  Siciiia  babttare  decreverunt  ifM  trg^  VrbefH» 
xendit  ^  quatti  de  nòmine  Mìnea^  mòiontmiàsXiti  riferita^ 
^narratfiine  fi -difcòìt a  alquanto  irtclidej  mentre. feri»» xlnL> 
H  Gf^tefi  non  forohé  li  primi  tdilìcatiori;r4i;ldioòiit';:ipa;ilife 
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foJ2^ìogata  una  Città,  detta  Macara ,  toltole  il  nome  antico^ 
dal  nome  del  loro  Re  defunto,  la  diifero  M'iioa.  Venne  dipoi 
in  Sicilia  Dorico  ,  figliuolo  di  AnaiiandnJa  della  ftirpe  degli 
traclidi ,  il  quale  fopra  le  rovine  di  Mino:i,già  disfatta ,  edi- 
ficò una  Cittì,  cui  dal  rome  di  Ercole  luo  antenato,  appellò 
^Eraclea  ;  cosi  fi  let^qe  in  Paufania  ;  nè  intorno  a  quello  ultimo 
punto  diifcnte  DioJoro  ,  mentre  fcrilTe  ,  Doricits  Laceisunonins 
in  Sidl'mm  profccìus ,  Huracleam  ibi  extruxìt  :  e  deve  la  venu- 
ta di  collui  in  Sicilia  riporfi  (fecondo  il. calcolo  fatto  da  Val* 
-guarhera)  o  nell'anno  4»  dell'Gliaip*  70*  q  veio  nel  i*  della 
•Otìmp.  71. 

w\j  Contafì  quello  fatta^ma  con  qualche  varietà  da  Herodo« 
to  lib»  5é  fcriraido  %  che  Dorico  con  una  Colonia  di  Spartiac 
•ti. venuto  nel  Peloponneib  9  fu  da  Anttchare configliato  9  di  por* 
•tarli. in  Sicilia  >  ed.  ivi  ridomandando  li  terreni  di  JlBrice«  a^ 
lai.<dovttti  «  conoie  iuccefrorej  di  £rcole  f  che  iè  rbavea  guada* 
-gnatt'^edifiìralTe  una  Città*  col  nome  di  queirCrpe.tfuoiProge* 
«itone  X  incerco  Dorico  f  fe  tal^  imprefa  dov^Qie  eoa  fi^licttà 
condurli  a^fine^confoltonne  l'oracolo  J>elfico9e  n'hebbe  dak 
la  SacerdotelTa  in  rirpolla«che  tentaJOTe  corraggìofamente  Firn- 
.{vefa.  ».poiche..$'  impadronirebbe  del  Paefe  •  •  Affiditofi  tali 
43rome^e ,  navigò  egli- in  Sicilia  con  un'arniata.t  eflleqdoG.Junki 
feco  Tedalo ,  Parebate ,  Celea  ,  ed  Eurileonte  ;  ma  venuti  alle^ 
mani.  co'Segedani  ,e  Fenicij  «  dominanti  in  quelle  contrade^  « 
vi  furono  rotti ,  ed  uccifi ,  eccetto  Eurileonte ,  il  quale  ,  raccolte 
le  reliquie  deirefercito  disfatto  9  H  portò  lotto  Minoa ,  ed  oc* 
4»polla  ;  cosi  ieri  ve  Herodoto  :  intanto  io  non  faprei  accerta* 
re  in  che  fondaco  Fazello.  dee.  i*cap*  4»  lib.  7»  Ieri  vede)  cbe^ 
{Eraclea  fu  edificata  da  Crotoniata  Doriefe» 

Crebbe  Eraclea  in  sì  copiofe  ricchezze»  ed  In  così  gran^ 
potenza  «  che  adombratine  li  Cartaginefi  ,vi  and  irono  lòtto  a 
campo  con  numerofinìmo  efercito.,  ed  efpugnatula ,  la  disfece* 
ro  ;  odafi  Diodoro  nel  lib.  4.  che  dice  ,  H^u  l/rbs  fubitìs  m- 
crententis  a?r/piifìccta ,  inmdUm  Cbarugìnìcnfibm  mjccit ,  <&  me-» 
tum  ,ne"  quojido  fufra  Cbartagìnem  invaUfcens  ^princìpatum  Pct-" 
ìiis  adiìficrct  y  ideo  ntagnis  eam  copiis  aggrejfi^ifi  tandem  €Aptam 
funditiis  dlrnerunt. 

Fu  polcia  rillor.ita  ,  gìachc  D^odoro  ne  fa  di  nuovo  men- 
zione nei  lib.  16.  e  Plutarco  nella  Vita  di  Dione,  e  Livio,  e 
'Melale  Tolomeo  »  e  Cicerone ,  nei  di  cui  lepipo  era  Città  ce* 
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lebre  9  ed  alimentata  ton  ima  Coloiiia  di  Romam'mttidatà  di 
P*  Serviiio,  a  ridorarla  de'  danni  patiti  nella  guerra  Servile^ 
Idem  fecit  Heraclea  ,  dice  Cicerone  ,  nam  cò  quoque  Colow» 
deduxit  •  Cadde  disfatta  -finalmeate  da'  Mori  f  fo  icnfle  il  Tcra 
Pietro  Diacono» 

Alenai  col  Cieco  di  Forlì ,  con  Aretio^e  con  Anania  firri^» 
vono,cbe  sù  rantic;ic:Iie  di  Eraclea  forgefTe  Terranova  »  e  co- 
si anerifcono  li  Cittadini  di  quella  Città  «  li  quali  9  per  rendei 
re  ilabile  tale  memoria  ^  hanno  ciò  a  caratteri  cubitali  inta» 
gliato  su  la  Porta,  che  ci:\Amd,no  Porta  di  Caltagirone  ^  coni(L^ 
fcrive  FiZcUo  ;  ma  a  £^ìuJìcm3  di  queflo  Klorico  abbagliano; 
concioliecoùche  per  tl-Je  di  Polibio ,  di  Mela  ,  di  Tolomeo  « 
di  DioJoro  »di  Plutarco,  e  di  altri  celebri  Geografi,  ed  Ino- 
rici,  fappiamo  ,  che  Eraclea  Ibr^^eva  per  Ponente  tra  Agrigen- 
to ,  e  Sclinunte,  ciò  che  non  fi  veritìca  di  Terranova  ,  li—»  • 
quale  corrifponde  ai  Agrigento  per  la  banda  di  Levante.  Al- 
tri col  V^olgariz.irorc  di  lolo.nco  vogliono  cffere  Sciacca, ma 
parimente  errano,  come  mollra  P  adJotto  Fazcllo  ;  e  per  av- 
ventura l'accerta' egli  ,  fcrivendo  ,  che  le  rovine  di  Eraclea  (i 
vedano  prc.io  il  Promontorio  Capo  bianco  tra  (ìirgenti  ,  <lj 
Sciacca? il  P..  Paci  le  mette  detcrminatameiue  nel  luogo  hog- 
gt  detto  Verdura  vicuio  alia  bocca*  dei  fiume  Platani»  w 
■  EKBESO.  Vedi  Erb^o^  : 
•  ERBESSO .  Lat.  Erbefas  ^Liv.  Polib.  Diod-  Filif..  Tolom^ 
Srbefiim  9  Pohbk  Cluver.  JUrbeffu»^  ^Poìib»  la  altri  codici,.  Ste- 
fano Bizantino  appreGb  Maurol»  Herbeffiit^  con  l' afpirationc^ 
•PUn.  Sii.  Tolom.  Hcrbefus^Póiìb,  U^n  Sii,  Seitbtfìint  ^.làsLuàri 
Mauro!*  Herbejfnm  %  Poìih.  Tolomf.Diod..'Ottado>Caecano*£rJ 
biffuf  9  Oioioro  ict  altro  codice  apprefla  HofmsMù^yì 'Veffit^.  o 
vero  Beffa  ^  Poliena  appreOb  Homianna.  Communemenfie  yo« 
gliono  li  Gramfnadci  doverii  la  voce  Erbeffùs  ibriKereLlèos&il 
afpiratione  h  ;  ma  PiÌDÌo.i'aiia»vera.tr&  ii«  vocaboli  ^  cbe  co- 
minciano daU'afpimtiOM^Q.fMva  anche,  fcrìtto*  in  Polibio^fiu 
'hejfus\  mutata  l*  .alpiratioike'ii»  &  jsd  è  neli'  editione  òaà  Ske^ 
TÌo,  portata  da  Daufquia*  li- fiioi  Cittadini  fono  detti  »'£r* 
beffimi Dìod*  FiliC  Steiw  Bizanr.  Erbijjeni  9:Diod..  tradòtto  dia 
Rodoni.  Erbiffìni^ia  un  codice  di  Diodoro ^ ma  è  ecrore.  Her^ 
beffenfes  ,  Plinio*  Herb^nfcs  »  Piima  ia'  altro* codice. Ciuverl 
«flr^^^ùPolibio..    •  •  .    »  •  .;»...         :•  I 
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Furono  in  Sicilia  due  Città,  entrambi  di  quello  nome,  e- 
mediterranee , una  nei  fìjnco  occidentale  dell' llula  Ibpra  Gir- 
penti  ,  l'altra  neirorient.ile  ne*  contorni  del  contado  Siraculano^ 
come  rillcttono  MauroIico,e  Cluverio. 

DeiJa  feconda  ci  dà  la  defcrittione  Livio  ;  e  penfano  AIcu* 
tii  con  Cluverio  efibre  ho^^i  Palazolo  ,  benché  Fazello ,  Are- 
tio,e  Maurolico  n*  additino  l'anticaglie  s'una  rupe, nominati 
Pantalica  •.  opinione  favorita  dalla  voce  commune  appreiTo  gli 
liabitatori  di  Sortino ,  Terra  circa  mille  paflì  diftante  dalia  ru^ 
pe  cennata.  In  qua!  tempo  queda  Città  reUafìTc  disfatta ,  non 
faprei  indovinarlo*  11  P«  Ottavio  Gaetano  fì  pecfuade  ,  eflTere 
cofa  probabile  ,  che  il  Tuo  disfocimento  cadeflè  in  tempo  del 
dominio  Saracinefeo  «  corrompendoti  pur^ailora  il  nome  dà  Br« 
beffo  in  quello  di  Pantalica. 

Dell'  altra  (òpra  Girgcuti  favella  Polibio  eoo  Diodoco  «  e 
fiù  le  di  lei  rovine  a  giudicio  di  Fazello  «  di  Baudrand.  «  e  di 
Cluverio  fa  £ibbricata  la  Terra  9  nominata  prefentemence  Ic^ 
•Grotte* 

Pare  «che  da  quelle  opim'oninon  difcordi  l'Etimologia  ;  poi- 
che  Herbeffa  in  idioma  punico  lignifica  Mans  favex  9'  overo 
Crjpta-i  e  tanto  ia  Palazolo  «  come  nella  terra  delle  Gratte^ 
vi  é  copia  di  caverne  «e  di  fpelonche  ibtterranee:  anche^vi  fi 
accorda  i'  idioma  greco  «  giache  s'^/^ir^'r  %  come  offcrvò  il  P. 
Brietio  «  lignifica ,  5pf/onc« .  Altri  però  vogliono,  che  r£rbel^ 
lo  raccordato  da  Polibio  «  fia  hoggi  Vicari,  cosi  dicono  Ne- 
gro ,  ed  Ortelio  «  ma  il  Cieco  di  J^orli ,  e  Leandro  Alberti  af^ 
leriicono  efTere  Cerami  ;  e  tutti  quattro  errano  ;  degni  però  di  fcu.- 
là  ,  perche  Scrittori  (Iranieri. 

Di  firbeffo  appo  Diodoro  evvi  quella  memoria ,  che  li  Tin- 
daritani ,  quantunque  portaflero  le  loro  armi  vittoriofe  contra 
molte  Città  di  Sicilia  «di  altre  impadroncndofi  a  forza  ,  di  altre 
per  via  di  negotio  ,  vollero  nondimeno  pace  cogli  HrbeQcnfi . 

Di  più  habbiamo ,  che  nel  tempo  della  feconda  guerra  l'u- 
nica, flaccatofi  Miirco  Marcello  con  la  terza  parte  delle  truppe 
Romane  dall' alTedio  di  Siracufa,  il  condullc  foUO  ad  ^rbeOo^ 
Città  del  partito  Cartar^inefe ,  ed  cfpugnulla. 

tRBlTA  .  Lat,  Htrbita  ^  C\c,  Diod.  Pollb.  E  foro  ,  Stefano 
Bizantino.  Hcrbitcnjis  C/i7><u ,  Cicer.  £r^/fa  , lenz' afpirationc, 
Tolom.  apprclìb  OrtLlto  ,  Hiodoro  citato  da  Hofmanno.  II  no- 
me Gentile  «  Herbitxus  ,  bici:*  i^izaniino  9  Diodoro  •  Herbitcnjls  , 
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Ciccr.Plìn.  ErbUtmus  %  Diodoro  tradotto  da  Rodoflianco  •  £f« 
kit£i  4  Diodoro ,  tradotto  dal  medefìmo  • 

La  voce  Herbita  a  parere  di  Bocharto  xufce  dal  nome  pu« 
iiìco  bar  beta  i  cioè  Mom  tittus^Ù^  ftcuriis  .  Tolomeo  metter 
quefta  Città  tra  le  mediterranee;  c perche  Cluverio  la  ricono* 
Ice  tra*]  fiume  Simeto,el  Monte  Ereo  ,  perciò  quetlo  Scritto- 
re $  Ferrarlo  ,  Aretio  ,  il  Padre  Gaetano  ,  el  Voigarizatore  di 
Tolomeo  credono, che  fia  hog^i  Nicofia,oche  almeno  Nico» 
fia  fia  nata  dalie  rovine  Ji  Herbita  in  (ito  vicino  -  Diverfa- 
mente  dilcorre  V  Abbate  Pirri ,  volendo  che  V  antica  Herbitn_,* 
fìa  rinata  nella  Città  di  Aidone  ;  ed  in  conferma  fi  adducono 
s*  un  colle ,  poco  lontano  di  quefia  Città  1' anticaghc  abbattute 
di  grandi  cdificii  in  giro  di  quafi  quattro  mila  palli  ,  durando 
ancora  le  velìigie  de'  l  earri  ,  de'  Teiiipii ,  delle  Mura  ,  èkc  fi  tro- 
vano pure,  nel  cavarfi  la  terra,  olia  valle  di  cadaveri  gigan- 
telchi  ,  1J{<4J  ,conchiudc  il  P.  Gaetano  ,  Tnonntncnta  qtùdcm  funt 
'Vrbis  iintiqHilJìmx  ^  fplcndìdì(]i,nx^  iy-  ìnuximx  ^  e  \qx  avventura 
di  Erl)ita,di  cui  Favelliamo  .  Altri  nonJnìicno  con  Mauiolico 
vogHon  j  ,  sù  le  rovine  di  Hrbita  elTerli  fabbricata  la  Terra—» 
Imbaccari  ,e  con  altro  nome  Cittadella.  Alcuni  col  P,  Riccio- 
lio  foilengono ,  che  (ia  hoggi  la  Città  di  i'm^^a  ;  ma  queflo  è 
abbaglio^  come  pure  Viilanovano ,  e  Carlo  Stefano^,  mettendo  Er- 
bica  in  un  (ito  «  hoggi  addimandato  San  Nicolò  ^  «rrano , 
dice  il  P.  Ottavio  Gaetano ,  per  elTcre  San  Kicolò  un  Cailel* 
k>  fa  la  riva  dei  mare  tra  Solante  »  e  Termini ,  quando  diei# 
£rbìca  fa  Città  mediterranea*  .  «  t  .  :  : 
•  '  ACTediata  un  tempa  firbica  dib  Dionigi  Tiraano  di  Sirad* 
fa,  li  accdrfe  di  perdervi '<ol  tempo-i^  iiere 'delie  lue  Mili^io^ 
cosi  dum  ritrovò  lareGHenaa  degli  •Erbiteli  }onde  ftiiRò- pahi» 
to  migliore  9  dare  loioia  paoev«  diJoggfìare;*motim  à  Chive* 
pio  dì  àifé\  Hèrbitmn  fuiffe  fotentek  ^uuèijHe  imferkÒMUm^tU 
nfitapm  faSs^^fel  exto  affatét  ^^tpiòi  ab  Diànyfiapoiintìjftm^ 
SicUi£  Tffàmm  exptiffuti  ntqt$h.irit .  Anrhe  li  ttiidarìsatiL^ 
quantunque  movellero  le  anni  coptro  pì&  Città  ,  eoo  /bggio^ 
garle  9  vollero  pace  con  gli  Brbiteli  «  Cum  ìis  fonderà  fercujfe^ 
THnt^  icrifle  Diodoro .  Parimente  Ducetio  Re  de'&icnli  fìecù 
allean^^a  con  Arconide  Principe  degli  Jbrbit«fi ,  è  ce  me  atUcii« 
ra  rilleilo  Diodoro,  e  ciò  fti  nelPanno  p  dell*  Ohm  piade  tja 

Coronia  degli  hrbitefi  fu  Alefa,  Città  fui  rialto  di  unaÌJ 
Collina  nella  colla  fettentrionale  deli'  lloUy  ediÀcata  ÙA^Arcm 
•  *  sU 
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tilde  9  loro  Principe  :  fi  cooperarono  fimilmente  li  medefimi  eoa 
Ducetio  nella  collriittione  di  Calatta  .  Neil* età  di  Cicerone^» 
lìoriva  Erbita  nobilmente ,  mentre  nella  Verr.  2.  i'  acconta  tra 
le  principali  Città  mediterranee  della  Sicilia ,  e  ncirAtr.  5.  Tap- 
pella  Città  honefla ,  ed  abbondante.  Fu  finalmente  disfatta  da* 
Saraceni  circa  l'anno  di  noftra  lalute  800.  al  dire  di  Paol3 
Diacono  , citato  dall*  Abb.  Pirri  nel  li b.  5.  not,  r,  e  dal  P.  Ot- 
tavio Caetano  ncll' Aniaiad.  su  U  Vita  di  S.Leone  Papa. 

Nacque  in  quella  Città  S.  Leone  Papa  IL  di  quello  nome» 
e  fabbricato  polcia  Aidone  con  le  pietre  della  fmaotcUaca  £r* 
bita^  alzarono  gli  Aidoneii  una  fontuofa  Bafilica  Tanno  1090* 
ia  lìonore  di  quello  Santole  vi  fcolpirono  la  ibguente  Inlcriu 
Itone  9  Divo  Leotti  Paf^  lUCm%  &  Patrono  PopuUu  UQfifofior- 
fis  Bafilicam  hanc  erexìt» 

£RBUL£NSI.  Lat.  Hcrbulaifu ^PVvcu  Gluver*  MrMnfet^ 
iènz^aipiratioDC^Ortelio»  Popoli  «  mentovati  da  Piloto  «  de*qua* 
li  però  don  dioe.  in  quale  parte  delia  SicUia  haveUèro  le  loro 
àiabitatiooi* 

£RCTA»  Vedi  Cranio. 
.    EREA.  Vedi  i^/tf. 

EKGENTO*  VediJSr^e^iff. 
-.^£K.G£T10*  XtfT»  £r^:er/«»i,FiIi(lo «  Stef«  Bizantino.  H«r* 
gcttum  ^  con  V  afpiratione  Quver*  Seine  •  Hergentum  «  Siiio^ 
JBerkelio  I  ma  è  voce  fìncopata  per  amore  del  verlb,  dovendo 
•dire  Hergentium  a  giudicio  di  Cluverio.  Sergentium^l>'ìoàoto% 
Tolom.  Sergentum^in  altro  codice  di  Tolom.  ed  è  voce»  na* 
ta  da  Hcrgmmm  «mutando  rafpiratiooe  h  nella  lettera  s  ;  co« 
si  dalla  voce  greca  rafpiratione  mutata  in  s  dieed  Sol  % 
e  dalla  voce  t  p vi»  dicefi  con  iimile  mutatione  Safo  «  cornea 
oflèrvò  Cluverio.  AvvertaC  nondimeno ,  cflervi  motivo  di  giiu* 
dicare,clic  l'Erg^etio  di  Pillilo  da  Hata  Città  dillinta  dal  Ser- 
gento  di  Tolomeo  ;  poiché  qiiefla  communemente  fi  tiene  per 
Città  mediterranea,  (ìafi  Ragalbuto  ,  fiafi  qualche  altra  tra  Mi- 
nco,  Centorbi ,  e  San  Filippo 4  ina  di  quella  fcrive  Policno  lib« 
5.  che  Hippocratc  con  inganno  cfpugtjò  la  maritima  Città  de* 
gli  Hrgctini  in  Sicilia.  Avvertafi  fimilmente  elTere  errore  del 
teflo  in  Diodoro  ,  dove  nel  lib.  14.  fi  legge  Smcnc^ 
um  f  dovcndofi  correggere  al  dire  di  Cluverio  Scrgcnciunt .  Li 
Cittadini  di  quella  Città  erano  detti  jEr^ff/M/ ,  PJiu.  Stefano  Bi- 
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♦  -•Sri  MI  piedi  neiretà  di.  Plwia ,  il  qiulé  ttói  gli  altri  Popoli^ 
ftipcndiarij  della  Sicilia  annovera  gli  Ergetini .  Le  fue  dis&Cq. 
tóticaglie  vuole  Cluvcrio  moftrarS  tra  le  Città  di  Mineo»  di 
Centorbite  di  San  Filippo  ;  Altri  però  con  Ricciolio  ,  e  Mp^: 
kftopenfaoOvdie'xLUlerus  rovine  fòrgelTe  .Ragalòuco  ;  maOr«, 
«elio  la  mette  tra  le  Citti,  del  xm  fico  noa  è  reftaca  no^tia»  ^ 

ERICA.  Vedi  Erice. 
I  EfUCE.  lat.  £r}fce  » Filifto,  Stef.  Bizantino,  Duri .  rr^f- 
ftffOvero  Eruca.  Li  Scrittori  Latini  appreflfo  Cluver.  LI  fuoi 
Citudini  iona  detti  Eryciti^  JBrfcad^  ^tcùuao  BA^giu  Mrycirié 
Plinio.  -) 
1  Città  affai  antica  ,  poiché  fafìfcne  ricordanza  da  quel  Filifto 
Iftorico^che  fiorì  lotto  l'imperio  de' due  Dionigi  ,  Re  di  Si- 
racufa .  Da  Ortelio  ò  polla  tra  le  Città  di  Tito  incognito  ;  ma 
communemente  fi  tiene  ,  che  folle  edihcata  fui  Monte  Catal- 
fano ,  o  Catalfaro  ,  quattro  miglia  diilante  da  Mineo  ;  e  perche 
flava  preffo  la  forgiva  del  fiume  Erice  (detto  hoggi  di  Saii-j 
Paolo)  ne  ricevè  il  nome  :  Duris  ait  ,  Icriiì'e  Stefano  hìz'JLnti" 
tio  ^plcrafque  Sicularum  Vrbium  ab  òmnibus  nomina  accefijjct 
fcUUet  ScLinuntem ,  Celam ,  Erycem  &c. 

ERICE, Città  totalmente"  diftintii  dall'antedetta  ,  edificata 
fui  Monte  Erice  ,  e  celeberrima  per  lo  Tempio  di  Venere^jr 
Ericina  :  o  perduralo  rinacque  nella  Città,  hoggi  detta  Monte 
di  Trapani,  o  Monte  di  S.  Giuliano*  Vedi  Monti  di  Gi^r 
l'uno  tra  le  Città  efillenti.  •     .      '  j 

ERUCA.  Vedi  Erice. 

ESA  •  \'edi  ^lefu .  , 
.-    ESSINA.  Lat.  Effina^  Cafale  di  Sicilia  nooynato  in  unar-^ 
£olla  di  Urbano  II.  Tanno  109^*     .  -  •  : 

.     ETINI .  Vedi  Edini.  :  ;  : 

'   ETNA ,  una  delle  quattro  parti  »  o  più  tofla  Otti cfac^ 
ibrraavano  Catania  .  Vedi  .Catania  tra  le  CUtà  efideDtk 
-    £TNA«  lat.  4yttna^Dìod.  StraK  Ste^  Bisantino.  €/£tHit% 
^fcce  di.  plorale,  Tolome».  cCurrettoda  Bertio».  t/Sma^ 

-Tolonw  nell'edit.  del:  1490»  liia.  fcmbra  errore^.  'ìt/Sthn4t  $011 1* 
•«fpiratione  Antaninò  fieli' -cdit.  di:  Bertio  ^inmm^s 
«Selvaggio  ;ma  drra^oon!  hà^tnào  veriioar  conneflione  £tn^^ 
'Città  disfàtta^coD  'alcano  dé'diierAdr^i  gii  e|ifleoti  ìn.Sick. 
lia^  uno'.neUa'Vidk  dt-Mazata^di.  ci]i-.fkyeUafiQi9.;(  ar.  4.  r 
^ro  ndbi  Valle  dia>«inwÌ4Ìu)ggilAfimò^9J()cl  qaal^  9  Éirà 
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:  ihemelanc  tra  le  Città  efifleotii  U  nome  Gentile  è  9StiuMfu^ 

Plìniò- 

t}  Con  altro  nome  fu  quefla  Città  nominata  Ine(ro,cdi  pri« 

3  ma  ttneolìa.  Vedi  Incjfo^àc  Etneojia  ne'  propri)  luoghi.  AI- 

J  cuni  con  Bono  Mauro  ^  Cefare  Cefarano  ,  Ferrarlo ,  e  Selvag- 

gio la  confondono  con  Adernò,  (che  è  Tantica  Adiano»)'  nuk 
[  errano, come  diremo  nel  fegucnte  paragrafo.  • 

[  -    Sorgeva  quella  Città  su  le  radici  del  Monte  Etna  ,  ed  in 

ciò  li  Scrittori  tutti  fi  accordano,  ma  nel  determinare  Tindi- 
viduatione  delfito,  vi  è  non  leggiera  dilcrepanza  ;  innpercioc- 
che  Aretio,e  Carlo  Stefano,  su  la  guida  di  Antonmo  e  pa- 
re che  vi  conlèntano  Tucidide, e  Diodoro,)  la  lituano  prefìb 
Cantica  Città  di  Centuripe  ,  detta  hoggi  Centorbi  :  Fazello  vuo- 
le ,  che  il  vero  fito  di  Ktna  fu  (lato  ,  dove  hoggi  è  Mafcali  ; 
quantunque  il  mcdefimo  Scrittore  indi  a  non  molto  facendo 
mentione  di  InelTo ,  CallcIIo  antichiflìmo  ,  raccordato  da  Tu- 
cidide ,  e  da  Diodoro ,  (che  nominolio  Etneofia,)  lo  riconofca 
nel  paefe  di  Cenruripe  ;  e  con  ragione ,  poiché  deve  prevalere 
l'autorità  di  due  cosi  celebri  Idorici  a  quanti  Moderni  fcrifle- 
ro ,  die  Malcali  fia  fu  le  anticaglie  d' InelTo  :  il  medcfimo  fi 
legge  ncIPItinerario  d'Antonino  ,  e  1'  havea  detto  Strabone.^  « 
Propinquum  Centimph  efi  JEtna  oppidulum  <ù'c*  Quindi  Pietro 
Orrera  rilìutando  l'opinione  di  quanti  fcriiTera  ^  che  fitna.^ 
fbift  già, dove  prefentemente  è  Magali ,  flima  aliai  probabilè» 
che  ibrgefle  m  quel  luogo  prellb  Paternò^in  cui  giacdono  Ift 
vedigie  di  antica  habitatione«e  chiamano  CMìa  ;  ed  Impugna 
Oaverlo  «  perche  la  vuole  nel  luogo  ,  dove  il  Monaftcrio  di 
^  Nicolò  Arena  lo  vecchio  ila  pofto  al  pie*  del  Monte  Etna 
dalla  parte  meri^onale  *  dìfiante  per  it.  miglia  da  Catania  • 
In  ntun  conto  però  è  da  udirfi  Ferrarlo  ,  il  auale  fiell'£pit. 
^ec^«-  nella  voce  Uàtmm  ^  mette  Etna  od  fito  di  Adernò , 
benché  poi  nella  voce  ILtnA  «  dica  «  che  ila  nel  (ito  di  MalcaH 
coti  manlfeda  ripugnanza ,  eflfcndo  Adernò  nel  fianco  occiden- 
tale «  Maicali  nell'orientale  di  Mongibello  :  per  awenturii  occa*^ 
ilone  di  errare  a  quello  Geografo  iit  la  lède  ^  che  in  cofa  pet^ 
tinente  a  Sicilia  pavvell  di  meritare  due  Scrittori  Siciliani  «  Fa- 
zello, che  mette  Maicali  nel-^to  di  Etna; e  Selvaggi o« che  vi 
iitua  Adernò  «dicendo^  come  disfatta  Etna  o  dalle  fianìme  di 
Mongibello,o  per  altra  cagione, vi  redalTeiblaiiifiite un Tem* 
pio  antichiflìmo.- 9  eretta  in  honora  di  lAdrano.  t  Hio  fciooc%« 
•  •  •  4  meo* 
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mente  véoerito  da  queir  antichi  Gemili  ,  »el  qaale  fito  pofcui 
Diionigi  Tiranno  ài  SiracuTa  •  haveflfe  edificata  la  Città  di  Adra^ 
■o#el  preicote  rìconofciuca  fotto  aome  di  Adernò» 
t  In  quei  tempi  più  vetulii  fu  occupata  da*  Cataneii  «  e  Iq 
fcrìve  Diodoro  nei  lib.  ii.  indi  daDucetio  Re  de*  Siculi, che 
a  tradimento  vi  uccifc  il  Principe  dominante  ;  efrcndofi  poi  ri- 
fugiati in  quella  alquanti  efuli  di  Siracufa  ,  fu  afl'ediata  con 
potentiffimo  efercito ,  ed  efpugnata  dal  Tiranno  Dionigi ,  e  per 
eiìerc  luogo  alTai  forte  ,  v'introdulTe  le  Militie  Campane  ,  Cant^ 
fanis ,  feri  ve  l'Klorico ,  qui  eo  tempore  Catanam  incolebant ,  per* 
fh^ijit ,  ut  in  Urhem ,  qux  JEtna,  vocatur  ,  propter  cximiam  loci 
firmitatem  commigrarent  *  Celebre  anche  fu  Etna  sì  nel  tempo 
delia  guerra  Servile  per  la  grandidìiiu  llrage  ivi  fattali  di  quei 
fervi  ribeili  ;  come  pure  mentre  bollivano  le  guerre  Pum^hc-»^ 
tra'l  Popolo  Romano ,  ed  il  CurtatTtnefe. 

Plinio  9  addotto  da  Inveges ,  la  riconofce  per  una  dcllc^ 
Maggiori  ,  e  più  munite  Piazze  dell' I fola  ,  ^ttilius  Calatinus 
omnia  Panorum  prxjìdia  a  tnaxirnis  ,  mmitifjimifque  Ci-vitatì" 
bus  Attui  ,  Lilyboeo  ,  Panormo  dejccit  •  Nell'età  di  Strabene^ 
e!  di  Diodoro  era  Etna  ancora  in  piedi ,  ma  non  più  nella  gran* 
dezza  «  e  magnificenza  lua  antica  ,  fiche  Strabene  potè  nomir 
fì'irU  Oppidulnm  •  Alla  fine  giacque  dalT  intutto  eftinta  ,  oaa 
4è  n'ignora  il  tempo  determinato  con  le  circoftanze  del  disfa- 
cimento* II  fuo  contado  è  fèrtiliflìmo ,  fpecialmente  di  granp^ 
9  tate  pure  rperìmentavafi  in  tempo  di  Cicerone  ,  che  fgriile^ 
-AtHcnfis  Ugat  dàtijlimus  «     ,auùd  caput  ifi  %  rei.fr m^^KNéf* 

Adunque  quella  Città  (ècondo  la  pià  ftabile  opinion^  da^ 
priiid|»o  DomkittA  £cneofil&L  »  peiVkwotln  deoovlb  di  tcnafK»  tal 
denoaiinatioiKtfi  db&  lnèflb  t*  fioche,  li  Popoli  dal  Re  Hiera* 
ne  il  vecchio  introdotti  in  Catania  «dopo  la' morte- (Ù  coilui,« 
'paflkti'  da  Catania  in  Ineifo  i^^la  noavaaroiio  Jbnit  t  di  ^ue(k) 
l>arere-  ibno'  SccfiuM»  Bicanrìno.^CMScrabone  ;  quantunque  pelt^^ 
ào  di.«o(lui.al.diee-.di  Berkelio  vi  fia.  qnaldie  ftorrffttione* 
•Hor     £tneo(ìa  fu  rifidOfa  Città  «  che  Jneflbséd  Etm^  5  di  etti 
dubbiamo  tedè  favellato  schiara  cofji  è  che  li  osapati  :C?t;anip- 
ii,  morto  Hierone ,  furona  pcciqifamente  Rifiojr^t«K.9  non  già 
li  primi  Fondatori  di  £tnav*OQiDe  fcriffe  Fanello  «  e  qualch*a^ 
•irò  IQorico  »ii  quali  doveano  confidcrare  jl.Qeilp  di  ^r&bone« 
dove  fi  legge  9 che  .ri^i abitanti. di  Catania^  trapaffatqr quel  He, 
occuparono)  non  già  edificarono  la  Città  dlnelfo^  cui  appcU 
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taronó  Etna  ,  7w?;f/jw  ,  in  montanìs  ed  JEtn£  ^inhabìtandam- 
occuparunt ,  cique  loco  Mtn£  nomcn  impofuerunt  ^  ejufque  ^u6io^ 
rem  pronunci  ai  ere  Hicronem  ;  cosi  egii ,  e  niente  meno  chiara^ 
Unente  Diodoro  nel  Jib.  i  i.  Caiani  exccffcrunt ^Vrbcnique ttunc 
lEtnam  prim  Enncfiam  <vocitataw  occuparunU      '  *  * 

"  ■  Due  iMedaglic  relìano  nel  Paruta ,  pertinenti  a  quefta  O't- 
tà";  nel  diritto  di  una  fi  vede  la  teda  di  Cerere  coronata  di 
fpighc  ;  nel  rov.  il  corno  di  An  àliea  ,  che  dinota  la  fertilità 
del  luogo  con  lettere  AiTnai^^n.  Nell'altra  fcorgefi  il  capo 
tli  Apolline  con  corona  di  raggi; nel  rov,  la  figura  di  Soldi* 
to ^  aviti ato  ,  che  fi  appoggia  con  la  deftra  ad  una  iancia  , 
nella  finillra  ha  lo  feudo  con  le  medefime  lettere  AlTNAinN*» 
Dìffimo  errare ,  quanti  confoncìono  Etna,  con  Adrano  ;  pa* 
*dmealtt -fallano  quei^che  di  Etna  9  e  di  finiia  fanno. nna  fola 
Città;  e  più  di  ogni  filtro  abbaglia  lo  Scrittore , che  fèceTiuf* 
^m*e  al  Dlttionarìo  del  Caiepino  «  fcrivendo,  MtnM  S 
Oppliùm  ^quoà  Ciaro  h  Verrem^  mòi  in  medio Skiliét  fitmèf^ 
fct^  ejus  umbilicum  appellaviti  Vrhs  héic  exeifa  ad  JEtmt 
ttf  rédi€9s  ^nunc  pagus^  vulgo  Mafcali^  a  CatOM  urbe  wd  X^H^ 
pajfns  in  ùccapm  d^ans  ^  nmcatus:  qnzntz  parole  «  tanti  abbagli; 
coheioOe  cofa  che  abbaglio  è  tMaicali  corriTpondere  a  Cata* 
Dhi^r  oeoidente;-  abbaglio- è  y^che  Etna  Città*  tia  Ciclone  fi 
'^ica  UmbilicD  della  Sicilia  ;  e  quando  pur  ciò  fbfle  9  non  po» 
<trebbe  verificarfi  9  che  Etna  fia  hoggi  Mafcalì^  poiché  Mafcali 
é  neirangolo  orientale  ,non  già'  nei  centro  deirifoia  ,  ciò  che 
xiònylene  alla  .Qctà  di  £nii«^9^1ic^gi  appeiiata  ,  Caflrogto- 
;vanni.  .  •  »  . 

*      Sul  riferito  fallo  .Aippofto  fondad  1*  erroneo  diicorfo  di 
Nicolò  Biflio  ne'comm. /opra  Claud.  dicendo»  che  £nna  fia^ 
'Citta  ^ed  VmhiUco-  delia  Sicilia   (ed  in  ciò  non  erra  )  efervi 
'farimente  in  Sicilia  Etna  Città  ,  la  quale  al  dire  di  Cicerone^ 
"rapportato  dal  Calepino  fi  dice  pure  Vmbilicò  della  Sicilia  ;  adun^ 
èue  ,  inferifce  quello  Autore  »/è  unico  è  l'  um bilico  di  un  corpOy 
iifogna  dire  che  Etna  9  ed  Enna  non  fiano  fiate  due ,  rna  una  fo» 
la  Citta  ctm  due  nomi  ,  la  quale  da  principio  ne^inat a  Etn^iJ^ 
fiffè  poi  appellata  Eima  ^  per  togliere  l'  eqrd'voco  col  Monte  Etua%- 
"cosi  Egli ,  ma  erroneamente ,  come  appare  d^ir  antedetto  . 
'   ■  ETNAPOLI,  una  delle  quattro  parti ,  che  domavano 
'  tanlà  «  Vedi  Catania  t^si  k  Ciuà  eiìAcnti. .  '  ,         \  \ 

  ET«^/ 

•        •  • 
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.  '  ETNEOSIA  .  Lat.  ^y£ùneofia  ,  Diod.  Emefia  ^  In  altri  co^ 
dici  dell*  ifteffo  Diod.  ma  è  errore  :  con  altro,  nome  fecondo 
Fopiniotie  di  Alcuni  fa  poi  detta  InelFo ,  indi  Etna  ;  ed  in  tal 
fuppoHtione  fi  dice  latinamente  oy^tna^Dìoò,  ,Strab-  Stef.  Bi- 
zantino .  oy^tn.'Z  1  nel  numero  del  più,  Tolomeo  «  corretto  da_* 
Bertio.  Q/£tiiea  ^  Tol.  nell'  edit,  del  1490.  ma  pare  errore  e^th" 
na -,  ccKi  r  alpi  rat  ione  Antonino  nell'edit.  di  Beriio  .  t/^tn^ 
^dranum  9  Selvaggio  ,  ma  e  abbaglio ,  come  fi  notò  a  car.5s-  iJ^cf- 
fum  ^  overo  Incjfa  ^lucìd.  Strab.  /w/i^^  ,Strab^  Cluverio.  Init- 
ejfa ,  Strabone  ,  citato  da  Baudrand  ;  mu  quefte  due  ultim.c^ 
dictioni  ,  Inncla  ,  In  velia  ,  e  la  riferita  dianzi  ,  Hnnefia  ,  fono  cor- 
rotte dalli  retti  \  ocaboIi  oy^tna^  IneJJa^  ^  cyitncojia  ,  Alcuni 
cou  Ortelio  dai\no  :u\  incOb  il  nome  di  I^cjjlt ,  e  citano  Polie- 
no;  ma  lì  oppone  llofmaano  ,  il  quale  dal  fi to.  raccoglie  la_> 
•VefTa  di  Polieno  eilcre  l:rbefib,non  già  Ineflò .  11  nome  Geri- 
tile da  iEtna  dicefi  e/^tnenfis ,  Plinio  ;  da  Ineflfo  con  voce  di 
format  ione  greca.  Incjfxus  ;  eoa  voce  di  formotione  latina  Inefi' 
fenfis  ^  Cìuvqtìo»  •         '  .     ■  • 

Guarneri  nelle  Zolle  hi(l.  Narr*  i»  e  It  Scrittori  Adtzni% 
ftt  la  guida  di  Orofone  (  al  di.  cui  M»  S»  qual  fede  H  deva^' 
4d  diQkno  a  car..  34.)  Icrìvono  »  che  confiiniam  dà*  fìiiochi  di 
MongibeUo  hi  Città  Camefèna  *  alquaati  de'  itioi  habltatófi  coli 
un  tai'fitniOf  Qìpote  di  Cam»  ù  portarono  dalfitor^in  cui  era 
già  (lata  Camelèaay  più  in  su  veribla  ichicna  dd  Monte  «  e 
nominatala' £(na  dai*  riibrico  lon^Dirce  Ètnica  li  fitbhricaro* 
ilo-  una  «nnoira  Città  i  chc^  coai  yòoc  ccmpo^a  jAal  wMùt  di.  fit- 
«niovedii  Ofia*  fiià.'conibrte rdiiferb  Etn^iiasi.Sóggìuige  iiP* 
'Atifeim»  Xik^flb "nella  .Vita  di  S»  Veneifa'{  ake.^uivi:  cegóaffli&i» 
Fauno'f.cbe  da  Xifoiiìa  Tua  mogliè  hehbe  un  figliuolo  ^.addi*- 
niandato  Aci,  il  quale  ammogliolfì  con  Gaiatea^  figliuola  di 
Pico  9  e  nel  fito  della  disfatta  Cainerena\  fémdd  nlìa  cuov'a  Cit* 
-«à ,  cui  dal  nómeT  dcUa  G'eaitirioeVdifliè  Kifoùia  ;  V^edi  Xìfonia.  ^ 
:  .  Ma  cUe'  dlk^  ila .  di'  dà  5  certo  .è  ,  che.  Etneafia  fii  Cittàidi 
antichiffinia  fonda  ciane  ^raccordata  dall'  idorico  D!odoi*0  9dx^ 
«Strabone '9  da  Stefiuìa.lStìzÌniino.>e  da  Altri  > li. quali  fegoiti  dal 
-Volalerrano  ^Gosm^if Cluvérioy  e  Carrera  wigUono,  V  anttcàlt^ 
•firt^fla  oflTerfiipdi  irooiinata  ilnelTo  ,  e  finahreute  iitna,  Citt;à 
affai  celebre  negli  Annali  Siciliani  «  della  quale  ili*  è;^£nrelIittO  ''a 
car.  65.  Vedi  Etnam 

BUBEA*  La(.  £/i^ff4  »  Hcrod»  SiL  StraU  Marciano  Hera^ 
-  .'  I  de* 
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cleenfe»  £nhÒ€a\  Strabene  appreffo  Fazello  .  Li  fiioi  Citudi- 
m«  Lat»  Euboii  j  Herodoto.  Euba c nfes  ^Cìuvcrìo» 
i    Citti  edificata  d.i' Lentinefi ,  che  in  tempo  di  Strabone  piii 
Bon  fi  lubitava.  Cluv^erio  porta  opinione ,  che  nel  Tuo  fito  foC* 
le  poi  collrutta  Licodia;ma  Fazello  atlerma  ,benche  con  dub* 
biezza  ,  che  le  rovine  di  iìubca  poifano  eflere  o  quelle,  le_-# 
quali  ù  fcorgono  nel  Promontorio  di  quel  Tcno  dopo  Capo 
Palfaro^che  con  voce  faracinefca  dicono  Marza 9 o  tra  la  Ciu 
tà  di  Terranova  el  Mare  9  eficndo  ivi  alTai  anticaglie ,  e  velli* 
gie  di  fabbriche  rovinate ,  Da  Herodoto  «  Scrittore  antichilfi«. 
no  habbiaxno^che  Gelone  ^  per  ingrandire  Siracufa,  vi  trafpor-^ 
taife  da  Eiibea  ti  Cittadini  pìà,  bene  ilaati*  . 

-  £UGARPiA  •  Lat.KitcéBrPia^  Timeo  ,Stc£  Bizantino^  Or« 
celio*  Cailello  di  (ito  non  Caputo  ^  dove  giufia  1*  opinione  di 
Alcuni  nacque  Laide,  quella  Meretrice  cosi  £imQlà;beaiche  Ai* 
tri  ferivano, die  la  Patria  di  codei  fofle  (tata  Iccari;  ma  B 
accorderanno  qoefie  opinioni  «eflèndo  vera  la  rifleflione  di  Ber« 
keliot  il  quale  notò  che  la  voce  £ucarpia  ,  veduta  da  Stefano 
nel  tetto  <li  Timeo  erroneamente  icritta  per  incuria  dell* A* 
fuimtfenfef  le  dov^fi  leggere  «llyamii»  Vedi  Iccarù 

JEURIALO.  Lét»  EmrpJi»s%  Ltv«Cluver»Baudrand.£4rrytfp 
Afg$  9  Tncid*  Claver*  Hofinan.  Euriolos ,  Tucid.  Fazello ,  e  mxu» 
^Mryclas ,  come  ii  legge  in  alcuni  ceffi  guadi  di  Diodoro  #  e^ 
ài '  Tucidide.  AUuftfilis  %  Stef.  Bizantino ,  Hofìnaimo • 

Luogo, e  Fortezza  preilo  Siracufa,  fituata  8* tu  Poggetto 
dentro i' £pipoie  9  dove  hoggi  giacciono  per  terra  li  veftigi  di 
Torre  antichi^raa  :  (limano  Alcuni^  che  iòfie  poi  ivicdincato 
il  Villaggio  ,  dettò  Belvedere  ;  ma  Bonanno  moftra^  che  fo& 
iìtuata  fu  quell'eminenza  di  terra  t che  hoggi  appellano  Mon» 
gibellidi  .       «  : 

•  EXAGIO-  Vedi  £Ti«rio.- 

BXAGRIO.  Lat*  Ex^i^lns'i  Hofiuanno  ,  Carlo  Stefano.  Hc^ 

-  xagjim^Stj^i.  Bizantino ,  Cluverio  :  Exagyios  ,  Ortelio  ,  il  qua- 
•Ic  1  annovera  tra  le  Città  in  Sicilia  di  lito  non  faputo. 

EXGIO  •  Lai.  UexgÌHs  ,  Stefano  Bizantino ,  Euftatio  .  Citt;"i» 
di  cui  s'ignora  la  fituatione.  Cluverio  giudica  doverfi  legge- 
re, Hexagvus,  e  per  avveaiura  non  làrà  diveria  da  lixagriQ* 
.Vedi  Exa^rio^ 

*  ....  «....i»»  » 
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F AL  ARIO»  l4f.  Phalarium^  Diodor.  Cluvcr.  Fortczz.i_j 
.ii^.<:ainpL  di  -Gela ,  fituata  £t  crediamo  a  Cluve- 
rio«)  fu  quella  Collina  «  che  a  fomìglianza  di  Promon- 
torio fopràifai  él  mare  in  diflanza  di  dhque  miglia  daU»  Città 
deli'  Alicata  »e  di  due  miglia  da  Falconara  Caftello.  r 
FANTASIMA.  Lat.  Faatafina^  Lello.  Calale  gii  concfr- 
dato  dal  iU  GogUelno  IL  nei  1184.  alla  Chiefa  di  Mor- 
f  ealc .  '    *        1  :  ' 

i.  FAR ACHIM.  Vedi  F^còwtf*..       '       .  : 
'     FARAT.  Vedi  Ferat.  —  ■ 

FARCHINA  .  Lat.  Farchma  povero  fecondo  un'altra  let- 
tione,  Faracìnm,  Calale  nell'anno  1098.  conceduto  dal  Conte 
•  Rogeri  air  Abbadia  di  S.  Maria  la  Grotta  in  Mariala  ;  e  poi 
nel  \\ì,à,  ne  fu  confermata  la  poirciHone  dal  Re  Rogeri  Ino 
Fi^liuoto  :  indi  come  appare  dagli  atti  di  Not.  Benedetto  di 
Palermo  nel  1274.  fotto  li  5.  di  Marzo  l'Abbate  F.Gabriele 
ricuperò  il  cennato  Cafale  ,  che  era  palikto  in  potere  degli  iìr<>» 
idi  di  Lanealodumo  di  Alemagna.  •  .  ' 

FASCELLINA  .  Lat.  Fafcellin.t ,  con  lo/  penultima  fiUaba.*^ 
breve  ^  Silio  ,  Baudrand.  Calielletto  preiìb  Palermo  . 
•  FAVOLA,  (jiardino  bcUillimo  preilb  Siracufi  ,  in  cui  il 
Re  Hicrone  folev^a  dare  udienza, così  fcrive  Ateneo  su  la  ri5- 
latione  di  Sileno  Calatiano  ,  benché  in  altra  verCone  di  quc- 
•fto  Autore  in  vece  di  Hieronc  ,  fi  ic|rq:a  Gtrlone .  Lat^  Foiml^ 
^ortuf  yAiea^  Sileno ,  Bonanno  »  il  quak  oUerva  «  die.Mirabfi- 
4a  prendendo  la  denooiinacione  dallai  voce  greca  ^ul«f<.t 
iignifica  favola  ^  Inalamente  lo  nomloa  Aihtow  %  *  dor^ndci  pi^ 
-tdiD  dirlo  9  ik^o  9  Q  JMirMie*. 

F£D£«  Lai.  Phjtdét ^Ott<ù\o  %  che  mette  quefto  Juoga  x$% 

gud'  di  fita  fidi,  (àpoco.         «. .   

•  F£raCE«*M^«vjiAtt»lx^  Garia.Stef«ip*.  Cittàtdl  Sidlid^ 
forfè  la  Qcdefima  9  che  Fenlcunte*  Vedi  Fmcuutgi  o  -Ali 


Digrjzccl  by  CjCj'v./u.i'- 


FENICE  MONGADA.  Lat.  Pbanix.  Moncada  ^  nome  mo* 
derno  nelle  Scritture  publiche.  Terra  edificata  dalle  rovine  di 
MalpalTo  ,  incenerito  per  Tinccndij  di  MongibcUo  nel  1^69^  c 
-  poi  rovinata  per  Io  terremoto  accaduto  nel  169J. 

FENICUNTE»  Lat,  Phankits  ,  Duri,  Stefano  Bizantino, 
"Cluvcr.  Citti  così  detta  a  giudicio  di  Duri  Samio  appretto 
Stefano  Bizantino  da  un  £ume  jii  tal  nome  «  che  le  fcorreva 
d^apprefTo. 

FHRAT.  Lai.  Pherath  ,  Valguarncra  ,  Invcgcs,  Fazello, 
Infcrittione  2niichì(ÌLmz.^barM ^  Li,  meJeiiaii  Scóttori •  <  P/^ 
•r4^/?  ,Va!guam era.  '   '  .  • 

Torre  antichiflìma  in  Palermo,  intorno  il  di  cui  (ito  non 
vanno  di  accordo  TlHorici  ;  poiché  fecondo  Fazello,  e  Ranza-. 
no, era  fituata  preflb  la  Torre  Baych  su  Io  fproae  di  Terra  ^ 
dal  quale  principiavano  li  due  Porci  nel  fianco  fettentrionale , 
dove  hoggi  è  la  Chiefa  Parochiale  di  S.  Antonio  fopra  il  fon» 
te  GaralVo  ;  opinione  ,fcguitada  Gio.  Giacomo  Adria  ,  c  dal 
P.  Cafcini  :  ma  il  Vajguarnera  vuole,  che  fo(ìe  fu  laPortn_a 
nel  tempo  de*  noftri  Avi  detta  Bufuè  ,  o  Bufuemi ,  tra  il  Mo- 
naftero  di  S.  Chiara  ,  e  la  Chiefa  de*  Padri  Fate  ben  Fratelli^ 
Llfledb  Vilguarciera  và  conghietturando  ,  effere  Hata  edifica-  ^ 
tft  o  da  Sefo  nipote  di  Efaìi ,  (del  quale  fecimo  ricordanza^  ^ 
iòve  ngioaimmo  delia  Torre  biych  a  car*  i&)  o  da'^  Dama^» 
ibenU  venuti  in  Sicilia  prima  di  Sefò«  In  quanto  poi  alia  vo^ 
-ce  ferathfOvm  PerM^  (ìegue  a  dire  T  erudito  Valguaroera» 
altro  non  lignificare  9  fé  non  che  VSufiéUe^  fiume  notSlGma; 
nome  fyek  rnipoHo*  da  quer  primi  CaMei  t .  e  Damalceni  ad  un  v 
fiumicellOfChe  quivi  preflb  u»rre^f  in  memoria.dell'fiufratev  r 
jfiiinle  dell'antico  loro  Pae(c«  e  che  poi  dal  fiumicello  paflfafle 
-alla  Tofre  vicina  :  nondimeno  il  P.  Cafcini  nella  Vita  di  S.  Roi* 
-falia  digrels.  i.  pag.  7.  giudicando  quella  Torre  Ferat  eflère^ 
dilata  preflb  Paltra  «  nomioata  Baych  fui  cennato  fprone  di  ter- 
fa,  fi  dà -a  credere,  eflerc  voce  di  fignifìcatione  Arabica  4  det^ 
ta  Airnr  «<lal  Hiviifm  ;  poiché  quivi  fi  divideva  la  Città  veci- 
thia  Ài  Palermo 9  appellata  Paleopoli,  dalla  feconda  «.e  nuova» 
nominata  Napoli,  nel  fianco  meridionale  (e  dalla  terza  «  fitua^ 
ta  nella  banda  boreale.  » 

FER  LITO .  Lat.  Ferlìtus  ,  Cafcile  fpcttaptCL  all'  Abbadia  di 

Placido  in  Mefiìna , ricuperato  4Acli*anttò  in  tempo  d* 
Aleflandro  IV. .      -    -    .    '     .  1  '  , .  .      •  ,  1 
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P IC ALLO  •  tot:  FicttUus  ^  FizeL  Caftelfetto  preOb  Modica. 
'  FICO*  Lai. Ficus ^C9ÙLÌc  ooofisrmato  alla  Cfaida  Catcdrale 
di  MeOìnaraono  larùda  Federi^»  Imperadocc  «  comeipparo 
dal  privilegio  •         •  •   •   •      ^  .  • 

FILOSOFIANA'GELESE.  Xtftw  PbiiofipUM^.  Antonino» 
voce  di  genere  neutro,  non  già  femminile  «  còme  giudicò  Su» 
rita.  Philofophiana  GéUiifmm%  AntooioOf  citato  da  Cluverio  ; 
ri  il  aggiunge  Gdcnfiim  «  perche  iitaata  prelTo  la  fonte  del  fitt« 
nie  Gela.  PhUofofìmna  Ó«4s/iirnr f  ma  è  errore»  Sophuma^At^ 
ttKiino  fecondo  Itcditìone  di.  Bertio*  PhUgfipbiana  «  Antonina 
nell'ideCTa  edtt.  Sophiofia^  Alezandro  111»  in  una  boUa  Tanna 

Città  a  gindicio  di  Cluverio ,  il  di  cui  dto  corrifpondevra^ 
intorno  al  luogo ,  dove  fu  poi  edificata  Piazza  •  Il  P.  Chiaran- 
dà  dice  intorno  a  Piazza  V  antica  9  dai  fianco  di  Lebeccio  eilèr- 
vi  ftato  un  Cafale  ^  detto  Sofiarfa,  che  pur'cfiftcva  nel  1470. 

^imiA*  Lat. Phintias^Diod.  PbintiayToìom.  Plia.  Meda^ 
glie  anciché»  Phintis^  Anton«  Caecanó*  Phtbintia\  Phtbintbia  ^ 
«Tolom.  ma  fono  (correttionù  11  nome  gentile  £r4^« Piwiir/e»/«J 9  Pli« 
Ilio  9  Falaride  ,  Gaetano .  Pbìntki%  Falaride  • 

Città  a  relatione  di  Diodoro  «  nata  dalle  rovine  di  Gela.^, 
-disfatta  da  Fintia  Tirahno  di  Agrigento  i>  che  poi,  edificata  que- 
lla nuova  Città  preflb  il  mare,  ledied*  il  ftio  nome  ;  e  di  nuovo 
rovinata,  fu  le  di  lei  rovine, come  fcrive  Cluverio  ,  e  non  dil- 
faprova  Gaetano ,  appoggioffi  la  Città ,  detta  Alleata  :  vero  è, 
che  Fazello  favellando  delle  Città,  e  Cartella  ,  fituate  lu  li  ri- 
viera meridionale  della  Sicilia,  tra  Sciacca  e  li  Pillici,  mettc-^ 
h'intia  Cartello  j  aggiungendo  eHcre  di  maniera  dillrutto,  chc_-> 
jjon  fi  poteva  ritrovare  vertigio  veruno ,  per  accertarne  il  (ito- 
*  Hofmanno  fu  T  autorità  di  Negro  concede,  che  fia  ftato 
^Caftcllo  nel  fianco  meridionale  dell'  Ifola  ;  ma  vuole,  che  folfe 
mediterraneo  :  fi  fondano  forfè  quefti  Scrittori  in  Tolomeo,  che 
annovera  Fintia  tra  le  Città  infra  terra  ;  ma  errano,  impercioc- 
ché da*  frammenti  di  Diodoro  nel  lib,  2.  e  nel  lib.  ig.da  Cice- 
rone ,  e  da  Antonino  ,  fi  raccoglie,  che  Fintia  giaceffe  fu  la  fpiag- 
gia  del  mare  :  nondimeno  in  difefa  di  Tolomeo  ,  e  de' fiioi  Se- 
guaci potrebbe  dirfi,che  in  Sicilia  flano  ftate  due  Fintic,  1i_j 
maritima  ,  di  cui  habbiamo  tede  ragionato;  e  l'altra  alquanto 
difcofta  dal  mare  ;  conciofia  cofa  che  Fintia  Tiranno  ,  dopo  di  ha- 
vere  fmantellata  Gda  ,  trafportò  ^li  habitatori  di  quella  nella-* 
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MÒva  Citta ,  di  lui  'edificaéa  fu'la  rivA  del  mtre«  ad  appettata 
Fiotta  col  iuo  nome  ;  ma  e(reado  poi  morto  il  Tiranno ,  (  icrivc 
Chiarandà)  Alcuoi  de'  GeleO ,  rifloraroao  le  rovine  di  Gda  ne-»', 
diterranea  ,loro  antica  Patria*  e  la  differo  Fintia  ;  ecco  adufH^ 
que  due  Pintie,  la  mariciina  «Ted  è  hoggi^la  Cktà  Aiicatas  la 
mediterranea ,  ed  è  Xjel a.  •» 
:    Falari  fcfivendo  agli  Ennend  fa  mentione  di  Gelale  di  Fin*: 
tia« dicendo  che  li  Popoli  della  prima  gli  haveano  predata  cer«r 
ta  quantità  di-danaro*  e  gli  habitatori  della  feconda  glierha^*: 
veano  prooieifo  ;  ^lil  nobis  iiberaltffimè  mutiì&mit  ut  Gtllui. 
\Alii  frmipsrMnt ,  ut  Pbmttenfeu  i 

Fazello*  ed  Aretio  mettono  in  Sicilia  la  Città  di  Pittia-»* 
dalle  cui  rovine  elTere  nata  la  Terra  di  Pittineo  fu  opinione  di 
MauroTico ,  e  di  Ricciolio  ;  ma  è  abbaglio ,  poiché  Plinio  ^  fui 
-quale  H  appoggiano ^ non  fa  mentione  di  Pittia  Città ,  ma  de'Po- 
poli, non  già  Pinienfes  ^comc  leggono  qucfti  Autori , ma  Pi'iVr 
*€icnfes  da  Fintia ,  Città ,  di  cui  fin' hora  fi  è  difcorfo. 

FITALIA  .  Lat,  Pibrtd//^ ,  Fazello.  Fetalia  ^  Bolla  di  Euge. 
rio  Papa  111.  Fatalìa  ,  Privilegio  del  Conte  Rogeri .  Camello  di 
appcliatione  morelca  tra  Capo  di  Orlando  ,  e  la  Terra  di  Saa 
Marco ,  nominato  in  un  diploma  del  Vcfcovo  di  Gii*genti  1*  an« 
no  1244.  ed  jn  una  bolla  di  Eugenio  111.  a  Roberto  Arci vefco- 
vo  di  Meflìna  Tanno  iis»»  anzi  fin  dall'anno  1094*  ie  ne  trx>i> 
-va  mentione  in  un  Privilegio  del  Conte  Rogeri. 

FOCHA  .  Lat,  Phoceas ,  Tucid.  citato  da  Carlo  Stefano. 
p/yot'fiC ,  Tucidide  apprelTo  Cluverio,  voce  di  numero  plurale.^* 
Cartello  nel  territorio  di  Lentini . 

FONTE  Di  DIANA .  Lat,  fons  Dian.t ,  Solino .  Pagus  ad 
fontem  Dian.c  ,  Sol.  Ricciol.  Terra ,  così  detta  da  una  fonte  di 
tal  nome ,  delle  cui  Acque  Icrifle  Solino  ,  che  non  ammettelfero 
mclcolanza  di  vino.  Vogliono  Alcuni,  che  hoggi  fia  la  Terra—» 
dei  Comifo  .  Vedi  Comifo  ,  tra  le  Città , e  Terre  efillenti . 

FRAINIT.  Lat.  Fraynit*  Cafàle,  nominato  in  un  Privile- 
gio di  Guglielmo  IL  Re  di  Sicilia  Panno  1188* 

FTIANA.  Lat*  Phtians»  Antonino  nell' edic.  di  Bertio.  Luo- 
go di  Sicilia. 

FUNDRO,overo  CUNDRO.  Lai.  Fmdro ^ovcro  Cunàrù. 
'  Caftelh)  fbcto  la  giurìldiztone  della  Famiglia  Chiacamontana 
diafittto  dal  Re  Martino  nel  i^oa*  per  la  ribeUione  di  quella. 
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•  FURCO.  Lat*  Furco  onif.  Privilegio  di  Federico  I.  nel 
4zti.  per  cui  concede  U  Gooferuu  di  queilo  GaMe  a  Berardo 
Arciv*  di  MeilÌAa^        '    •  •  i 

C||<  ,  •  II'* 


Ijr 

GALA  l4f.  4  Frane.  Carré r a  ,  Ottavio  Gaetano , 

Privil.  del  Re  Roveri  .  Cartello  antico,  che  più  non 
dura-  HfiOeva  in  tempo  dd  Conte  Rogeri,  habitato 
da  ureci  nel  contado  di  Milazzo  :  quivi  la  CoutclTa  Adelafia-_>, 
Vedova  del  riferito  Rogeri ,  nel  ifoj.  edificò  un  fontuofo  Mo- 
nidero  lòtto  titolo  di  S.  Maria  di  Gala  ,  e  vi  collocò  Monaci 
Baiiliani  eoa  dote  ricca  di  Predii ,  confermata  poi  dal  Re  Ro* 
geri  Del  1145*  Fu  quella  Abbadia,  data  da*  Re  fuccelTori  in  coni^ 
menda* 

GALARINA*  £A  Gdlama^Fzvoc^  Stefano  fitzant.  DiocL 
Ciaveiv  Galaria  «  Oiod.  Glaver.  Brìet*  Calerma  •  Pauianca  ap* 
prefTo  OrteL  Riccio!.  Brìet.  Gderia ,  Diod.  osa  è  errore  dd  tQ^ 
fto  a  ièniio  di  Clueriob  Uoomgaiiùìcn  Lat^calarìni^ovtro  Quia* 
naéi  vStefkoo  fiizann  Oiod*  .QaUHaifes\  Diod»  appi  eflb  Aretio* 
Odmnenfei  «  doverlo»  .      '  .   .  .  .  > 

Città*  coftrutta  da  Morge  Siculo,  come  iortre  Stt£  Bizan- 
tino: li  fuoi  Cittadini  furono  a0*ai  coraggioO«e  fedeli*  Si  leg« 
ge  in  Diodoro  f  come  aflfediata  Entella  da' Cartagineii^  uè  ri- 
cevendo fiMcorfa  -veriino  da'fiiot  Alleati  .  ^.Ji  foli  Galarinofi  vi 
ipedirODO  mijl' hnoroiiù  li  .binali  però  (brpreli  In  un*  agnato"; 
tabioro  per  via.da'Cartagineli e  foprafiBttì;.dal  mimevo«  vi 
redàrODO  tutti  ammazzati  .  Nel  tempo  delle  guerre  civili  trtu» 
Dinocrate,  Duce  Siracufaal  c£uU%  ei  Re  Agatocle«  fcgttl 
Galarina  la.  fàttàone  del  priniio<,  e  quaodo  coftuÌÀ  perdè  la  gim*- 
nata.^  cadde  fiatto  Isi  Signoria  del  Vincitore. 

Pec  qiunto  di  lume  ci  pofToao  dare  li.  fcritti.  di  DioioirOt 
ii  deduce  ,  che  il  fito  Galarina  ila  (lato  uOcofatomi  di  Ce»- 
foaipefdd  .Monte  fiua«  e  dei  fiume  Siiaeto  ;iaiitò.  più  che  per 
i  '  K   2  fede 
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fede  -di  Strabone  lib.  6.  e  di  Dionigi  AHcarnafTeo  lib.  i.  li  Mor- 
geti  venuti  unitamente  co*  Siculi  dall'  Italia  in  quelV  Ifola  s  fer- 
marono le  loro  habitationi  intorno  al  Monte  Etna.  Vogliono 
Alcuni  con  Aretio,e  Cluvcrio , che  da  (jalarina  o  nafcelTe,  o 
fi  aumcntalfe  la  Terrari  Gagliano.  Vedi  Oagiiano  le  Cit- 
tà, e  Terre  efiftenti . 

GAL  ATA.  Lai,  G  al  at  a  ^C\XX)i  in  Sicilia,  li  di  cui  Ilabita- 
tori  per  avventura  fono  quei  9  che  da  Plinio  fi  nominano  Ga- 
latani ,  o  Galateni  .  Alcuni  la  confondono  con  Calata,  o  Cala- 
rla ;  Altri  la  didinguono  •  Vedi  Calata. 

CALATE  A  •  Lau  Calatea^Góitzio.  Città  preffo  le  rive  del 
iìume  Chida  ,  hoggi  Rofmarino*  cosi  detta  per  la  copia  del 
latte. 

.  GALE  AGRA.  Lat.  Caleagjra  ^  Liv.  Tocid.  Qcnrerio  :  è  vo* 
<:e  greca, che  in  noftro  idioma «iè  crediamo  a  Fazello  ,  Tigni- 
^ca*  Prigione  di  I\ibaliU»  Altre  Etimologie  fono  portate  da-» 
fionanAo ,  dicendo  che  pur  voglia  dire.  Gabbia  di  firra  ,  *^/« 
hergò  di  beflie  ,  I\iceno  di  ferpi  %  Trappola  di  legno  ,  con  eui  fi 
frendono  li  Tcfi  ^  Fu  una  Torre  de*  Siraculàni  ,  intorno  al  di 
cui  iito  non  vanno  di  accordo  li  Scrittori*  Mirabella  4  e  Fa^ 
zello  %  la  riconolcono  nella  parte  efirema  di  Acradina'in  £ic-« 
da  a'  tramoiltana  «  e  ibprailaini  al  Porto  de'  Trogili  ^  dove  fi 
danno  a  vedere  ^  come  dicono  %  le  rovine  prelTo  quel  luogo  f 
detto  preièntemente  Scala  Greca  «  Aretio  ce  la  dà  iituata  nel 
medefimo  (ito  di  Scala  Greca*  Ciuverio  la  colloca  nella  mura- 
glia di  Tica.  Bonanno  però  la  mette  fuori  della  Città  nella..» 
riva  del  Porto  de'  Trogili  «  e  li  fonda  su  l' autorità  di  livio 
contro  Plutarco.   •  '         .    :  ' 

GALKATA.  Vedi  Calata 

GALfcOTI  .  Vedi  IbUu  :  . 

GALHRMO»  tat*'.Galermus  yV'i^tro  Carrera.  Paubùrmuf^* 
Boccaccio  Iil>.  ii.cap.  io»  GeheaL  Deor«  Viilagg^io  di  Sicilia, 
prellb  Catania 5  detto  prima  Palermo  ;  così  icrive  Pietro  Car-* 
rera  nel  voi.  a*  delle  Mem.  Catan.  ma  viene  impugnato  da-». 
Auria  a  car.  52.  delle  not.  di  Cefalù ,  e  dagli  altri  Autori  Pa* 
•lermitani  con  Inveges  negli  Ann.  di  Palermo  par»  1.  a  car.  21 6i. 
Non  neghiamo  però, che  nelle;  pertinenze  di  iMongibello  vi  fìai 
riin  CalUIc  nominato  S.  Gio^  di  Galermo  9  del-  quale  il'  farà 
mcntione  tra  le  Città,  e  Terre  efìllenti.  *  ' 

GALLlNiCA*  itOt*  GdUnica  9  Chiarafidà*-.  Villaggio  nel 
...  Ter- 
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Territorio  di  Piazza ,  di  cui  vi  è  memoru  nella  Caacdlaria  del 
Regno  l'otto  Tanno  1 1  o5. 

GALLO.  Lat,  Gallus.^  CaHile  ci^I  Conte  Rogeri  aflcgnato 
alla  Chieù  Catedralc  Palermitana  ndl'anivo  iq&6*  com«:  appa-^ 
re  dil  privilegio  della  conceOione. 

GALMHS .  Lat.  Halmcs^Q  eoa  altra  lettionc  Cìnos  ^  Cafa-» 
le  nominato  in  una  Bolla  di  Urbano  li.  Tanno  109^.  e  polìc- 
duto  dal  Velcovo  di  Mazara  :  fi  crede  eiTere  hoggi  la  Terra  di 
Cinifì ,  appartenente  a*  Monaci  Benedittini  di  S*  Martino.  \'e^ 
di  Ciniji  tra  le  Città,  e  Tene  e  fi  Iten  ti. 

■  GARDULf.  Ut.  Garduliji  ,  Cal'ak  dal  Re  Guglielmo  II. 
nel  1172.  aOegnato  al  Vdcovo  di  Girgeiui  >  coma  ap^pare  dal 
Privilegio. 

GASTAJEL.  Lat.  Gafl,ijel  ,  Malaterra  *  Caftello  de'  Mori 
vinto  dal  Conte  Rogeri  nel  icSó»  •     •      .  , 

••    GATTA.  Vedi  ^gata.^  ^ 

GELA.  Lat.  GeU.^  Strab..  Ovid.  Piin.  Tucid.  Si(«,  Tolom.» 
Vlrgil.  Claud.  Vibio  ,  e  non  GdU  «  con  due  11 ,  come  fi  leg^ 
ge  in  alquanti  {corretti  efemplari  di  Tolomeo  ,  e  di  altri  Au* 
(ori, e  molta  meno  deve  dirfi  He/4,come  brille  li  Ferran  oe^ 
Vocabb  ItaUaDo  9  aggiunto  al  Calepina.  LhkUi^  Tucid*  Cluverk 
Li  (iioi  Ouadioi  fono  detti  I.4r*  Gel^s^  C\q.  GelanhJ^ìxuj^ 
loi  t VirgU.  Diod*  Herod*  Paufan»  Tuidick  e  cesi  da  iocilb  ìsi^ 
più  Medaglie  antiche*.  Stefano  Bizantino  ;  ma  Cluveria 

nota  eflére  errore  ddl*Abbrcviatore  di  Stefano ,  ed  iti  quel  te^ 
fLo  dowierfi  Iqggere  Geb/«per  ooo  errare*  Geloni^  Herod» 
*    Città,  cosi  appellata  .dal  Hunoe  Gela  ». cornei  habbiamo.da^ 
Tucidide f  da  Duri  Samk),.dft.Ste£uia  Bizantino, e  da  .altr'KI^Q-) 
fici, e  parimente  da  molti  Pbeti',giache  Virgilio  dilTe  % 

Immanlfque  GeU^fiuvio  cognomina  diifa 
e  GlaodiaiiacantÒPfC'  ,  _ 

NomtTique  Ge^utt^iju^  pnehuiit  Vtèù.  :  .  ■  ' , 

Dei  fiume  poi  fappiamo  elTere  (lato  nominato  qosì,  percfìe  al^ 
dire  dell'iìtimologo. ,  e  di  H Erodoto-  fi  genera  nelle  lue  acqiic^ 
ghiaccia  ia  abbondanza  ^  ed  il  glriaccio  neli'idioina  ctegli- anti«, 
ehi.  Siculi' per:  fede  di  Stefano»  Bizantino  dice  viri  CcLt  :  quan». 
tooqoe  vi  fìanadi  quel  ^  che  eoa  Bi-tìlìo  per  fede  d^l  mede  fi  ma 
Stefano -ficriilero-)  quello  fiume  appellarfi  Gela  per  la  folta  n^b*_ 
bia,e  eaiigine^la  quale  di  continuo  efala  dalla  Tua  foce  9  e  da^ 
quei  primi  babiutori:  ddlMfok  con. voce  barbara  diceafi  G£lAf, 
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Akri  vogliono  con  Bocharto,  Gela  efferc  voce  di  origine  Punì- 
ca,e  fìgnificare  f^ortice  ,o  Cor^o ,  Altri  la  fanno  derivare  di—» 
*na  voce  ebrea,  che  fignifica  fluóìus .  AriHeneco  però  appref^ 
fo  il  riferito  Stefano  diverfumente  conta  l'etimologia  di  Gela, 
dicendo ,  clie  due  Fratelli  Lacio  ,  ed  Antifcmo  ,  dall'oracolo  Del- 
Ììco,cni  confultarono  ,  per  faperc  di  loro  avventure  ,  hebbero 
in  rirpo(la,che  Lacio  navigallè  vcrfo  Oriente ,  ed  Antifemo  ad 
Occidente ,  dove  farebbe  fondatore  di  una  Città  ;  rife  Antifcmo, 
in  udire  tale  rifpofta  ,  ed  un  tal  rifo  gli  die'pofcia  motivo,  d* 
imporre  il  nome  Gela  si  alla  Città  da  le  fabbricata  ,  come  al 
iiume^che  le  fcorreva  d*  apprelTo ,  giache  in  linguaggio 

greco  canto  vale,  quanto  I{ideo  nel  latino  stale  etimologia  ,com 
me  ridicola  «  viene  rigettata  di  CIuverio  :  leggeli  nondimeno 
quedo  racconto  pur  nel  liU  6*  di  Tucidide ,  Knche  con  qual* 
che  divario  «  mentre  degli  Edificatori  di  Gela  krìve  «  ciTere^ 
ilatl  Aotifèmo  di  Rodi  ,  ed  Eutìmo  di  Creta  l'anno  45.  do- 
che  Afchia  venne  in  SiracuTaf  9  doè  ,  giuda  il  computo  di 
alèbio  «  aftimeffo  da  Giuverio  «  Tanno  dell*  Olimpiade  tu 
dal  che  non  fi  difeofta«che  per  lo  fpatio  di  un  lolo  anno  Fra»» 
cefeo  le  Seinei  mentre  fondato  su  l'autorità  de'  Cronologi  mo« 
derni  dà  alla  fondttlone  di  Gela  ranno  4«  dell'Olimp.  19*  cioè 
dice  e^li,  fanno  j^id»  dalla  creatione  del  Mondo  «  il  feOfante» 
limo  ledo  dalla  coilruttione  di  Roma  ,  6tf8«  anni  prima  dell^ 
locarnatione  del  Verbo  :  nulla  però  fia  di  meno  ewi  pure  me-' 
moria  di  ProfTenio^e  di  Ellanico  appreHb  Stefano 9  che  prim^ 
della  venuta  in  Sicilia  di  Antifemo«  e  di  Hutinio^già  fioriQcji 
€»ela,cosi  nominata  da  Gelone  figliuòlo  di  Etna, e  di  Iniaro» 
uno  degli  antichi  Eroi  deirilola^come  offerva  il  Vdntimiglia^ 
nel  cap.  ti*  de' Poeti  SiciI*  e  però  chi  potrà  indovinare  ranno 
di  fua  fondatione?  . 

Non  iempre  Gela  nominoflì  con  quefto  nome  i  impercioc^ 
che  fa  pure  detta  Lindii  ,  quando  da'  Greci  Rodiotti  ,  venuti 
dalla  Città  di  Lindo,  fu  ampliata,  come  su  l'autorità  di  Tuci- 
dide, di  Herodoto,  e  di  Marciano  Eracleota  fcrivono  Cluverio 
nella  Sicil.  aut.  Chiarandà  nella  i^iazza  ant»  e  Paci  ncirantich. 
di  Caltagirone  ;  fiche  al  fentire  di  Tucidide  nominoflì  da  prin- 
cipio Lindii^  indi  Gela  ,  e  pofcia  nelI'Olmip.  87.  fé  crediamo 
al  Chiarandà ,  da' Plateefi  fu  nominata  Plutia^Q  durollc  tal  no- 
me finche  ncii'Olimp.  124.  Fintia  Tiranno  di  Agrigento  ln_j» 
disfece  I  e  poi  riedificolU  «  non  già  neii'iileflò  iiio  9  ma  in  riva 
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al 'ni!M«  dandole  il  ftio  nome  «eoo  appellarla  P/^/srù; ,  dovcj. 
veooero  a  ftajuare  li  Gftleii  dopo  T  «ecidio  delU  ìof9  ¥»tfi^' 
Vedi  FiwtUu 

L'ampiez^  di  Gela  ci  vieae  additata  da  -  VirgiUp  »  qtiando 
rappeUò  Vaila, 

td  errano  «dice  Cluverio,  quei  «che  nel  cenaato  verfo  danno  la 
voce  Immiftìs  non  alla  Città  t  ma  al  Fiume  ;e  p>s)  anche  giu«> 
dica  il  i\  la  (^erda  nel  comm*  dicendo  »  Z)/V/r»r ,  Immanis  ^for^- 
tè  a  mole  «  &  magmtudine  Vrbìs  •  Parimente  Callimaco  ,  favel- 
lando di  Gela,  non  la  dice  v^'A/r^con  voce  commune  ad  ogni 
Città  anche  piccola  ,  ma  * rt; , che ,  come  olfervò  Cluverio,lò^ 
lanieiite  fi  ura,o^e  fi  ragioni  di  Città  magnifica,  e  grande. 

Si  governarono  li  Geioi  con  dominio  independente,  finche 
Cleandro  ufiirponne  la  Signoria;  ciò  Icrivefi  da  Arifiotilelib.  $. 
Polit.  dicendo,  C/e*i«(fer  pr/w/<y  Gel.t  lyranms  ,  qui  commutatà 
OUgarchid  fibi  jingnUre  imperium  flabilivit .  Più  diflinta  è  liL_> 
notitia ,  lalciataci  di  cortili  da  Herodoto  lib.  7»  dove  fcrive  che, 
ulurpato  l'imperio  di  Gela»  vi  fi  mantenne  un  Icttennio  ,  finche 
da  Sabillo,  Cittadino  Gelcfe  fu  privato  di  vita  ;  non  però  Ge- 
la fcolfe  il  giogo  della  fervitù  ,  occupandone  il  dominio  llip- 
pocrate , fraicllo  del  difonto  Cleandro.  11  nome  di  cortui ,  c_j 
de'  fiioi  Gelcù  fi  refe  celebre  nelle  guerre  ,  che  valorolamentc 
ibftenne  contro  li  Popoli  Callipolitani ,  Ts'adìj ,  Lentinefi  ,  e  SI* 
racufani,e  di  tutti  riportò  gloriofe  vittorie,  ibggettando  al  luo 
fcettro  le  patrie  di  quelli ,  fuorché  Siracul'a  y  la  quale  nondimer 
uo  comprò  pace ,  con  cedere  al  Vincitore  la  Città  di  Cama* 
rina.  Ofcurò  tuttavolta  Hippocrate  la  luce  di  .ta^i  trionfi 
con  l'ombra  di  deteftabile  tradimento  «  quando  venuto  coa^po* 
derofa  Olle  in  (òccorfo  de*  Zanclei  j  fuot  anfici,  e  confederati* 
con  attiooe  barbara  4  ed  infaa»e ,  catturi  i)  Re  di  .pancia  ,  ed 
aggiuftatofi  co*  temi)  •  e  Milefij  « jnimid  de'  Zanclfi  «  div^fe.» 
con  e(fi  4a  tìgi»  pred»  dell'occupata  Città..  Vilfe  Hippop r^tf 
nd  foq^ò  .per  iOKMtyincI  Anni  «  quanti  Cleao4iv>  i«}oPrj;.dpc;^(r€k 
re  «e  finalmente  moià  Ibcto  mura  d'iblaf  dia  liti  ^int^  di  zfe 
ièdio:fiio  SnccdTone  fii  il  valordb  Gelone  fil  qipjale«  acpetc^ata 
pctt  da' Siracufaoi  per  .loro:Re  %  oodè  U  dominio  .di  Qe|f^  ^ 
Hierone«fuo  fratello  aunore*   '    t    .    ' . 

And^  le  donnetoem  «he  gli  hiiovivii  X^i^lefi  »  A  dimoflra- 
rono  ^eroiètecoftanibi  : jce  «e  itieder^ .iin>  beUil^oso  efempio 

nd 
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n^ll'OIinsp.  87«  come  narra  Diodoro  «  quando  affediata  Gela_» 
da  Imilcare  -con  pocentiUimo  efercito  di  Africani  ^  voWcro  li 
Geloi  metterle  in  falvo  in  Siracufa  ,  Città  amica  ;  ma  elleno 
ctm  animo  intrepido  tiegarofiOs  di  volere  partii  9  proteftando 
di  bavere  e  cuore,  e  braccia,  per  combattere  centro  l'Inimici 
della  Patria:  ed  in  fatti  affai  più  operarono ,  che  non  haveano 
promedb ,  o  fi  poteflb  da  fcffo  così  imbelle  fperare  ,  menando 
con  invitto  ,  ed  heroico  valore  le  mani  niente  meno  ,  che  gli 
huomini  più  intrepidi, e  più  robufti, tanto  che  ,  Licèt  Vrbcm 
non  mnnitam  dcfhifarent  ,  (crin'c  riHorico  ,  &  mcania  pltfribas 
in  iocis  perfra^U  cerner ent^frajent is  tamen  fcricMli  metu  unimos 
non  demittcrenU 

A  Gela  deve  li  fuoi  natali  Agrigento,  Città  cosi  celebre_> 
neli'liillorie  ;  quando  crefciiita  Gela  in  numero  foverchiante  di 
Popolo  ,  fgravollenc  con  una  Colonia  ,  inviata  a  fondare ,  e  po- 
polare quella  nuova  Città  ;  Cclcnfes  av.no  propè  centcjìmo  octa^ 
ao  a  fun  Vrbis  frimordiis  oUragcuìtem  condiderunt  fienile  Tu- 
cidide. 

Fuori  il  girone  delle  mura  di  Gela,  vcdevafi  ePpoda  aHa__> 
fiiperflitiofa  veneratione  de'  Popoli  la  maravigliola  Statua  di 
ApolJine  in  gigantefca  datura  ,  la  quale  dalle  mijitic  di  Amil- 
care, mentre  erano  a  campo  fotto  di  queiU  Città  fu  rapita, 
e  trafportata  in  Tiro-:  favellano  di  quella  Diodoro  nel  lib*  ig* 
e  Plinio  ilei  lib.9«  Veneravafi  parimente  in  Gela,  tra  le  altre 
fiiKe  Deità  «  DUna  Fafelite  ,  ed  in  fuo  honore  vedcvafi  eretto 
un  magnifico  Tempio, iblenizato  con  lede  bucoliche , più  v«ta« 
fte  delle  celebrate  in  Laconia  a  Diana  Cariatide, come namu* 
H  Ventimiglia  fid  cap.  ii*  de*  Poeti  Siciliani'* 
*  Delle  Campagne  Geloe  riferiice  Cluverio^ellère  infra  Tal* 
tre  tmte  dell*  IfoTa  alTai  feconde  di  perfettiiTimo  grano  ,  Ce/of 
Campi  feraciffimì  funt  frtmeuH  iotius  hfuU  9ioh$li(pmii  ed  i  Ge* 
le(i,per  tramettere  a*  Poderi  1*  autentica  prova  di  tanta  ferti- 
lità, vollero  nelle  loro  MedaglieimproatajCalafpiga ,  v^^er  Cele»' 
fis  ,ttdiamIo  da  Goltzio  ,  frumenti  copti  fotijfimàm  luxurìabat'^ 
muod ,  &  tritki  grano  tn  numifmatis  fnis  aifignato ,  Gelenfes  pofle^ 
fitati  tcflatum  votuerunt  •  Vcdevafi  ne'cennati  Campili  ^poi- 
ero  di  JBfchilo  Poeta ,  ed  incìfo  vi  fi  leggeva  il  lèguente  epita* 
fio 9  raccordato  da  Plutarco ,  lib.  de  Exil* 

^ttìcHs  Eufhoriwt  fatns  fub  mole  fepulchri  efl 
^  t^fibUus  kac^jHXta  fittguia  calta  Oda* 
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Oltre  le  fudette  Medaglie  «  riferite  daGoIczfo ,  aJcré  ne  peri- 
ta il  Paruta ,  e  nella  più  parte  di  elTc  vedefi  V  impronta  del 
Minotauro  Cretefe«ia  memoria  di  queir  antichi  Greci,  li  qua- 
li da  Creta  vennero  in  Sicilia ,  &  o  vi  furono  fondatori  di  Ge- 
la, o  almeno  l'aumentarono*  Altre  moiìrano  da  un  Iato  la—» 
tella  di  Giovane  con  lettere  attorno  r£AAS,  (imbolo  del  fiu- 
me, che  Icorreva  prelTo  quella  Città;  nel  rov.  un  bue  con  fac- 
cia humana  barbata  •  In  altre  vedevanfi  due  telìc  di  Giovani 
lenza  barba ,  e  (ì  può  credere  elTere  quelle  d*  Antifemo  ,  e  di 
Butimo ,  li  quali  furono  o  edificatori,©  rifloratori  di  Gela-j; 
e  nel  rov.  la  figura  dimezzata  del  Minotauro. 

Quanto  fin*  bora  fi  è  (critto  di  Gela,(ì  deve  intendere  del-^ 
la  Greca,  non  già  di  queir  altra  non  Greca,  e  mediterranei-»  : 
imperciocché  deve  raperfi,come  li  PP.  Paci  ,e Chiarandà  fi  ac- 
cordano, nell*  ammettere  due  Gele  in  Sicilia,  una  non  Greca,  e 
mediterranea ,  dalla  quale  iecondo  il  Paci  venne  poi  la  Città  di 
Caltagironc  ;  l'altra  Greca;  ma  poi  dilcordano  circa  il  fito  di 
quella  feconda  ,  volendo  il  l^.  Paci ,  che  fia  hoggi  Terranova  , 
ma  viene  impugnato  dal  Chiarandà  ,  e  da  Cluverio  ,  li  quali 
con  argomenti ,  llabiliti  su  l'autorità  di  Calila,  di  xMartiano  Era- 
cleota,di  Plinio, di  Tolomeo,  e  di  Antonino  ,  moftrano  ,  dalle 
rovine  di  Gela  Greca enTerfi  edificata  Fintia  non  già  nell'ifieflo  fito» 
ma  io  riva  al  mare  ;  e  dopoi ,  anche  quella  dis&tta  ,  cfTcre  ivi  na- 
ta la  Città  di  Alleata:  da  ciò  fi  deduce  errare  quei,  che  coo^ 
Aretia  ^  e  Fazello  collocarono  Gela  nei  medcdmo  fito  ,  in  cui 
Ha  hoggi  Alleata.  Vedi  Fintia. 

Ma  qual  diraflì  eCfere  (lato  il  fito  deirantica  Gela  Greca-^? 
Cluverio  lo  mette  nella  delira  riva  del  fiume  >  in  (ito  eminen* 
te  9 e  non  lontano  dal  mare.  Antonino  Veriò  giudica  9  eflere^ 
flato  in  quel  luogo  ,  dodici  miglia  dittante  dal  mare  Libico* 
dove  fu  già  Plutia  «  ed  hogq^i  addimandano  Piazza  veccIiia-9  ; 
opinione,  che  non  difpiace  al  P*  Chiarandà  »  benché  non  ù  xU 
^Iva  ^ad  abbracciarla» 

GIATO.  Vedi  ^at9. 

GIBHLMAN.  Lat.  Gibeimé»*  Cafale  di  nome,  morefco  , 
nominato  in  una  Bolla  di  Eugenio  Papa  111.  l'anno  usi*  ed 
apparteneva  all'  Arcivelcovo  di  MelTma. 

GISIA.  lat*  Gifia*  Fazello*  Caftellp  xovinato  nella  .Valle 
di  Mazzara* 

L.  GOR. 
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GORGIO.  lat.  Corgium  yT>\oàor.  Cluvcr,  OrteL  CafteHo 
ia  Sicilia, del  cui  fito  nun  habbiamo  indiào» 
GORGOMANA.  Vedi  Cor  coniano. 


I 

JADEDO  ,  Lat.  Thadcdia  .  Fazcl.  Fortezza  de'  Saraceni  pref^ 
lo  le  rive  del  lìuiue  TcIUro  rovinata. 
JASSIRILI.  Lat.  rhajìbilìs  ,  Fazel.  Cacyp.inV  ,  Fazcl.  ^^afi- 
bìlis  ,  Bnct.  Cj////>«/j ,  L  ibano  li.  in  un  privilegio.  Caflellunt 
Caffibili  ,  Pirri .  Caltcllo  di  nome  Saraceno  edificato  su  la  ri- 
va del  fiume  Cafllbili ,  dal  quale  riceve  il  Tuo  nome  ,  aflegnato 
dal  Come  Rogeri  al  Vefcovo  di  Siracufa  :  durano  prcfente» 
mente  molte  anticaglie  disfatte  di  quello. 
JATO.  Vedi  ^eta. 

IBLA.  Ut.  Hybla^  Lìv.  Claud.  Herod.  Tolom.' DiodoMb 
Hyble  «  Servio  apprelTo  Daufquio.  Hihia  ,  lènza  y  Pomponio 
Mela.  Anton*  TM^^  (ènz*arpiratione«  Alcuni  addotti  da 

Hofhnanno.  li  nome  Gentile  *  Hyò/xMj ,  Piin.  Hyblenfis^  Ciccr* 
PI  nio» 

Fiorirono  già  in  que(l*Ifola  non  due  $  come  (crifTe  Paufànta^ 
ma  tre  Città  di  quefto  ideflib  nome  «  e  le  raccorda  Stefano  Bi« 
tantino  con  altri  Autori* 

La  prima  fu  detta  Ibla  Maggiore  ^  ìtyMa  major  «  Tucid.  LW. 
Paufan*  Plin»  Qcer.  Hy6/e, Servio  a^prelTo  Dauiquio*  Sedia^ 
mo  fède  a  Pietro  Carrera  ,  fbndiuo  su  una  lettera  di  certo 
Diodoro ,  Scrittore  antichilfìmo^e  dipinto  dairiftorico  »  hebbe 
la  Tua  fondatione  da' Catanefi  ;  fu  poi  disfatta,  e  fé  n'ignora^ 
il  tempo 9 né  fi  sà  da  chi^fcrivendo  folamente  Paufania,  che_> 
nell'età  fua,  ritenevafi  in  c^uel  luogo  il  nome  antico  «  Sei^Cé* 
vitas  erat  p!a?iò  defitta  :  dalle  Tue  rovine  a  giudicio  di  Mauro- 
lieo  ,  di  Ricciolio  ,  e  di  Eritreo ,  citato  di  Ortelio,  nacquc_> 
Avola  ;ma  Cluverìo  ,  Scine  ,  e  Baudrand  la  riconofcono  nel  ft» 
to^dove  fìi  poi  edificato  Paterno  ;  dall'opinione  di  codoro  non 
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molto  fi  diicoda  Pietro  Carrera  «  (ttuandoli  prefìb  Paternò  nel- 
la contrada  ,  che  dicono  1'  Acqua  roiTa  t  o  ?  Acqua  del  ferro  « 
ndia  quale  (ino  ad  hoggidi  apparifcono  frammenti  di  antiche 
habitationi .  Tomafo  Fazello  dubita  ^  iè  nel  (ito  di  quella  Cit* 
tà  vi  Ila  prefcntemente  ludica •  Di  certo  fi  può  folamente  af- 
(èrire  , che, per  quanto  c'infegnano  riftorie  di  Paufania  ,  e  di 
Tucidide  ,  pare  ,  eflfere  ftata  nelle  campagne  di  Centorbi  ^  di 
Ragalbuto,e  di  Catania,  Di  queft'lbla  vuolfi  credere,  che  in- 
tendelTe  Tucidide ,  quando  fcrifle  ,  che  gli  Atenicfi  provedutifi 
di  grano  in  Catania  ,  palTarono  in  Centorbi ,  e  poi  diedero  fuo- 
co alla  mclTe  d^grinctìci ,  e  degl'Iblei  •  Francefco  le  Seme  ,  ci- 
tando Paufania  in  £liac.  fcrive,che  li  Dea  Ibla  fìa  (lata  in_» 
grande  veneratione  prefTo  gl'lblenfi ,  e  di  quefta  falfa  Deità  ef- 
iere per  avventura  l'impronta  ,  che  fi  vede  nella  Medaglia  d* 
Ibla  maggiore ,  portata  da  Paruta  ,  in  cui  dal  dritto  fia  una_* 
Donna  velata  con  ornamento  al  collo  ,  e  dietro  un'Ape;  e  nel 
rov.  Timagme  di  altra  Donna,  appoggiata  su  l'hafla  con  ua_> 
Vafo  in  mano,  ed  un  cane  a' piedi  con  lettere  TBaAS  MEFAAAS. 

La  feconda  fi  diOc  Ibla  Minore,  I^f.  nybla  minor  %c  con_j 
altro  nome ,  Hera ,  o  più  torto  giuda  la  verdone  di  Cluverio 
Hcr.ta  :  vien  menzionata  da  Antonino ,  e  da  Stefano  Bizantino: 
fu  mediterranea ,  e  le  fue  rovine  giacciono  fecondo  Alcuni ,  do- 
ve è  prefentemente  Butera;nia  di  ciò  dubita  Fazello, ed  «fiiv 
lutaniente  fi  nega  da  Cluverio ,  il  quale  con  Bonanno  ,  e  eoa 
Pietro  Carrera  la  riconofce  tra  Gela  ,  el  Promontorio  Pachi* 
fio  predo  la  Città  di  Raguia,  Il  P*  RiccioUo  mettendola  nel 
luogo  ,  in  cui  è  Judtoa  •  equivoca  con  Ibla  «Maggiore  •  InMl^ 
è.  il  tempo  della  lÀa  fondatlove  ;  ù  può  nondtmcfio  coBghfttf* 
turare  «olftre  data  opera  de*  Siculi  «antlchiflimi  Popoli  dellaJi 
Cicilia  «  come  moflra  Cluverio  t  appoggiato  ad  da  tcfto  diSte- 
ÙAQ  Stiantino,  fifiHeva  prima  che  cominciaflè  la  guerra  Pu« 
nica  %  giache  Iccta-  Tiranno  deT  Siracufani  «e  Finthia  degli  i^gri- 
geotini  vennero,  a  gtoi'nata  campale  preilb  queda  Citta f  come 
«arra  Diodoro»   * . 

. La. tersa  chiamAvafi  Ibk  Piccola iiH)r^/tf  parva  «  così  diee^ 
Stefano  &i»M|iao  ;  con  altro  nome  dicevafi  Galeoth  «  cornea 
iopo'.Cicerone  alferifce  il  medefimo  Stefìno  :  ne'  tedi  di  Tu* 
cidide,e  di  Paufania  fi  legge  Gereatìs  %  ed  sa  altro  efemplate 
deirifielTo  Tucidide  Celeatis  ^Yi  di  cui  Cittadini  da  Cicerone  « 
C.da  Sti(&B9  appellarqofi  C74/eor|e ,  che  però  erra*  Ortelio  nella 
»,  \m   %  Ina 
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fua  Ta\r«  dell'antica  Sicil.  attribuendo  il  nome  di  Galeotte  agli, 
•habicatort  ddl'ibla  Minore,  eflendo  proprio  di  quei  della  PiOt 
'Cola*'  Giaceva  quella  Città  su  la  delira  riva  del  fiume  Gan- 
tàra,già  detto  AlabOfin  i/patiola  pianura,  nella  quale  ilnoal 
lito  del  mare  fi  fcorgono  rpelle  >  e  maravigliole  rovine.  No» 
minortì  lòia  ,  pigliando  il  Tuo  nome  del  Re  Iblone  ;  indi  fu  det- 
ta Megara,come  diremo  ,  quando  ci  verrà  Megara  lutto  la.-* 
penna.  Errano  quei,  che  con  Francefco  Vita  neirinneilo  Hill* 
di  Augufta  ,  vogliono  ,  che  Megara  fia  l' Ibla  Maggiore^»  ; 
poiché  quella  fu  Città  mediterranea  ne' campi  di  Catania,  e  di 
Centorbi  ;  ma  Megara  era  maritima  ,  fituata  su  le  riviere  del 
feno  Megarico  tra  Catania  ,  e  Siracufa .  Fu  quivi  un  Tempio 
dedicato  alla  Dea  Ibla  ,  Siculorum  cdebritate  religiofiim  ,  feri  ve 
'Paufania,il  quale  però  erra,  nel  dire  ,  che  quella  Città  a  luo 
tempo  fofTe  Calale  de*  Catanefi  ,  dovendo  dire,  de*Siracufani# 
Circa  il  Tuo  fico  determinato  varie  Tono  le  opinioni  ;  chi  con 
Ricciolio  la  mette,  dove  hoggi  c  Augufta  ;  chi  con  Ferrarlo, 
e  Rufcelli ,  dove  ila  Mililli  ,  e  così  gmdica  parimente  Aretio, 
il  quale  però  dillingue  IbJa  da  Megara  ,  e  colloca  la  feconda 
nel  fito  di  Augura, la  prima  in  quello  di  MiJilii  :  a  me  pare 
•poterfi  dire  che,o  Augufta,o  Mililli, o  pure  Tuna  ,  e  l'altra 
-iiano  nate  dalle  rovine  d'ibla  ,  le  di  cui  anticaglie  però  giac» 
ciano  difperfe  tra  Augufta  ,  e  Tlfola  delli  Manghi!!  in  riva  a! 
«mare  prefTo  la  foce  dd  fiume  Cantarano Alabo, come  cennam- 
mo  di  fopra. 

^  •  Riferifce  Cicerone  ,  elfere  fiati  gli  habitatori  di  queft'Ibla 
«ftflai  dediti  agrindovioamenti  ,e  nominarfi  Galeoti  da  Galee  fi» 
'^iuoio  di  Apolline  «come  feri  ve  St^hno  ^Gdeou  ^  gens  in  Si'- 
€ilia  a  Galeù  filio  oipollinis  i  Galcota  Vatìm  genus  Skuloruvu  ; 
•ed  £fichio  su  la  fède  di  Fanodemo  «  Gaieota  4»  Sicilia  Vaies^ 
gens  y  ut  Pbanademw  frodiditi  il  mcdefimo  ii  ha  da  Pau&. 
nla  9  ii  quale  su  Tattefiatione  di  Filifio  fcrifie  di  cofioro  «  POm 
fultis^qui  religione  ^  oc  eftentwtm  ,  &  fomniwum  difiìplìnà 
teras^qui  i»  Sicilia  fint  9  Barbaros  anteit  •  Bocarto  nondimeno  in 
'altra  guifii  forma  l'etimologìa  «  derivando  la  voce  Galeotf  ,  da 
*C4/a  nome  Fenicio  «  che  figiiifica  un  vocabolo  profetico*  OU 
•ferva  nondimeno  il  P.  Gaetano  cap.  ti.  Ifag,  ad  hifior/SIcul» 
lì.  1. 1 'indo  vinamenti  di  cofioro  efiere  tutti  fiati  per  arte  magicatO 
diabolica, >r^ma  ambigat ^dict  tgìì^yates  bojce  Galeotas^Mmè 
g9s  fififfi^catcrifque  in  magia  fraftitijfe  ,  affte  tx  I>4mimia€n^ 
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pacione  futures  refum  evenbus  ex  fomnìis  ,  pàrtentifque  pr£nun» 
tiaffe*  Di  quetli  mededmi  Cittadmi  al  dire  di  Pauiània  fa  do* 
no  quella  Statua  di  Giove  9  lavorio  di  arvtichilUma  manifattura 
in  Olimpia,  Evvi  memoria  nelPlftorie  di  Tucidide ^ che  haven- 
do  gli  Ateniefi  circondata  di  atfedia  queft'lbUf -aob  YdAtte  ior 
fatto  di  efpugnarla. 

In  tvfmpo  di  Strabene  altro  non  rimaneva  di  queda  Città,  - 
fe  non  il  nome  per  reccellenza  del  mele  ,  che  vi  li  raccoglieva, 
Hybtm  nomm  remanet  propter  hyblxi  mcilìs  pr^efìantiam  ;  mi_* 
in  ciò  s'mganna  ;  conciofie  cofa  die  Pomponio  Mela ,  Scrittore, 
che  vide  lotto  l'imperio  di  Claudio,  poco  dopo  Strabene,  an- 
novera Megara  (che  è  rirtelHi  con  lòia  piccola)  tra  le  Città  di 
Sicilia  in  fronte  al  mare  Jonio  ,  il  che  confermafi  ancora  con 
Tautorità  di  Tolomeo,  e  di  Plinio:  bea  potrebbe  effere  ,  c\\^ 
Strabene  Iblamente  voglia  dire,  che  Megara  nelTetà  fua  fbfTc-» 
decaduta  dalla  fua  antica  grandezza  ,  e  ridotta  a  flato  di  pic- 
colo Villaggio  ,  come  lalciò  fcritto  Paulonia, che  feguì  dopo  li 
riferiti  Autori  ;  egli  in  Eliac.  lib.  i.  di  qu<i<ia  Città  dice^  > 
t/£tate  fud  Cam  cxtaj[u  ,  fcd  redacìam  in  vici  formam» 
'  FamofiHima  fu  il  MeJe  Ibleo  ;di  maniera  che  Martiale  ,  pei? 
regalare  certe  vivande ,  non  eoa  altro  condille  »  lo  procella  egli 
medefimo  libè'5t  epigr*  40*  :      .  r 

Mìfi 

.  HybUir  madidas  thymh  placentas  ; 
doè.fCntofa  Vincenzo  Coilefo  %  Mifi  liba  mifa  melle  Hyhlao  : 
è.  nd  fib^  9.  cpigr.  tt.  per  efprimcre  la  -dokeaza  del  nome.» 
di  tui  tid'Eariiia,  ro&  rkrovò  metafora  piii  acconcia  ,  quanto» 
a  mele  d'iUa ,    «  ■ 

hlomen  €um  viòHf^rofisque  natum^ 

Hybtam  auod  fapit i%Anicofqu€  florést 
anche  Statto  u  ti  Sylv.  u  in  lode  di  voce  tenera  f  c  finv^  9 
yaliè  del  fàvocnde  lUeo-* 

«  'Petrititfyue  hqueittis 

HybUfs  vox  ntìxta  favist 
^toBÌ  parìmente  Virgilio  ecL S*:  -  :  , 

Thyntó  mìhi  dulcicr  Hybt^tt        •  •    ^  • 
t  Statio  delle  Api  iblee  h  r.  Achil.  diffe,'  *    •        ■  - 

Meli  e  novù  gra^^iias  mitis  mdtt  HybU  catèM^m^  '  i  • 
e  quefle  in  tanta  copia  ,  che  Ovidio  più  tofto  eoo  ipcdMcT* 
Iflorico  «  che  cast  hiperbole  poetica  aninuroUd-  In-  pìòt  IcK^} 
delle  fae  jPoefie  s  cosi  U  $•  £leg»6»  Trift.  H99 
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Floridi  quim  mul tas  Hybla  tu^tur  ^fes  : 
come  pure  1. 1.  ex  Pon.  elcg.  7.  ,  •  , 

♦  .  Cinyphi-^  fcgetìs  citìus  numerMs  arili  as  ^        ,  -      .  ;  . 
^taquc  quàm  multis  floreai  Hybla  thymisi  ..     •  . 

JS/  quot  avcs  motis  nitantur  in  dèra  pennis  ;      .  »  # 

Quotque  natent  pifces  aquore  ccrtus  cris* 
e  di  nuovo  l.  ^  eleg.  s«  .  . 

Quot  parit  HybU  favos  : 
fiche  ^pes  SicuU  ,  overo  Hyblx£ ,  pafTarono  io  proverbio  pef 
l'eccellenti  qualità  del  Mele  IWeo  Siciliano  ;  c  però  Calfurnio 
ecl.  ^  a  Teocrito ,  Poeta  roaviflìmo  di  vcrfi  bucolici  die'l  no- 
me di  Sanpogna  Iblea  \  e  Virgilio  di  up  fuo  podcreuo  od  ter-» 
ricorio  di  Mantova  ecL  1.  diSe  % 

Vicino  ah  limite  fepet 

Hybl(eis  ^fibus  florm  depajla  faliBi\ 
ed  in  un'antico  Marmo  fui  Moote  Aventino  in  Roma  nella^ 
Chicfa  di  S.  Prifca  (lava  fcolpita l'effigie  di  Giovane, il  quale 
9el  procurare  il  ièpolao  di  Tuo  V^àt^^lexeh^a  favos  de  Si^ 
€uUs  UPìhus*  Leggali  l' Iftorìa  naturale  di  Plinio  !•  ii.  c. 
dove  celebrando  U  Mele  Ibleo  «dppo  qujello  dimetto  nell'  At. 
tica  gli  dà  il  primo  vanto  \  ma  Silio  dice  ,  che  gareggino  in- 
iieme«  onde  a  gindicio  di  Martiale  lib.  ij.  epigr*  io$*  potrebi 
bono  accomunarli  il  nome« 

Cum  dederis  Sieulos  mediis  de  collibus  HybU  f 
:  Cecropios  diu$  t»  titft  ejfp  favos. 
e  vuol  dire  il  Poeta  ,  C^omoienta  Vincenzo  CoIleQo«)  il  Mele 
Ibleo  cflère  ^tqiii  nobile^  oc  Mei  ^tticm  i^nzi  Varronc  giudi, 
cacche  (ia  migliore  «  e  più  eccellente  quello  d'ibla  ,  Propter 
oftitmm^fTeqaentemque  in  Sicilia  tìrfmumi4fti§mum  ad  meliti 
yjcijiw  :  quindi  il  Poeta  Saio  lib.  3.  Sylv.  meritamente  Tappella 
IS^ctare  ,  perefagcrame  Tammirabile  dolcezza ,  HybUum  Ne^ar^ 
e  nel  lib,  14.  pocticamcnie  ci  rapprefenta  ^bU  «  gonfia  »  c  fu* 
perba  per  la  prerogativa  del  Tuo  Mjele> 

^udax  Hybla  fa'-jìs; 
e  tanto  balli  havcrne  cennato  ,  poiché  dcireccellcnza  del  mele 
Ibleo  non  v'ha  forle  Poeta ,  che  con  encomij  di  Jodi  non  rxL^ 
favelli  ,come  bene  oiTcrvò  Biiiio  ne'con^n.  Ibpra  Ciaud.  con_j 
quefte  parole  ;  Hy^/a,  ^'r/'j  Sicili^e  fuit  ^  &  Mons  ejusdem  noìni^ 
rtis  ,  apum  frequcntià  Celebris  ,  thymi  copia  iufignìs ,  adto  ut  nuU 
Us  jam  J^óètarm  cytbaris  uq»  decMati*s  •  JUe'  iioii  poi ,  che 
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ibmminìdrando  pdbolo  foave  alle  Api  ,g;ermogIijMeopioriimeii^ 
te  nel  Tuo  contado , potè  dire  Ovid.  neirimprccw  conrro  Ibi» 

Quot  fiores  Siculo.  nafcoMtur  im  Hyhlà.  • 
ed  Ovid.  lib.  5.  Tri  Ih  elcg;.  i 

Dulci  Trinacris  tiybla  thymo. 
Scrin'e  Lorenzo  Anania,  la  Città  di  Maz^i*'»  cflcrc  una  del» 
le  tre  ible  «ma  erra:  non  fi  dubita  perocché  un  .  di  quelle  fidi- 
cene con  altro  nome  Tiella,  come  fi  legge  in  i^ilifto  appreffo 
Stefano  Bizantino ,  feiruito  da  Maurolico  ,  e  da  Hofmanno  ;  o  più 
torto  Stvella,  a  giudicio  di  Cliivrerio,  e  di  liolilenio  :  in  alcuni 
codici  di  UioJjro  fi  !e2:^e  Tvella  .  Habhiamo  dall' anticbillì- 
mo  Herodoto^che  fotto  una  delle  ritcrite  Ibie  morille  Hippo- 
crate ,  Tiranno  di  Gela,  mentre  la  teneva  circondata  di  firetto 
afl'edio.  Reina  Ifiorfco  Mellinefo  feri  ve  ,  che  li  Zanclei  fodero 
flati  li  fondatori  d'ibla,  non  faperfi  determinatamente  di 
quale,  per  ellere  £orue  la  Sicilia  tre  Città,  di  quello  ifieila 
nome . 

ICANA  .  Lat,  Ichana  ^  St^f.  Bizantino,  Cfuverio,il  quale_^ 
retta  incerto  di  qual  numero  fia  quella  voce, per  non  trovarfe- 
ne  memoria  negl*  [fiorici  ;  nè  Plinio  fa  menzione,  chede'fuoi 
X'opoli  ,  Ichanenjl's ,  Plin.  Icbaninì ,  Stef.  Bizantino, 

Città,  rela  celebre  per  i'  alfedio  de' Siracufani  ;  chiamatn_3 
Ichatta  al  dire  del  Bizantino ,  p>er  haveic  '\':?\  pollo  ogni  sforzo 
in  efpugnarla ,  conciofia  cola  che  ìx^v^y  ta.  to  vale  nel  greco 
idioma  «  quanto  Concupifcere  nel  Latino;  ttir  logia  dcrii'a  da_» 
Cluverio ,  dicendo ,  lUudfanè  de  mcahuli  or,  e  putidHm  ftterìt 
ineptum  àfommatkwHm  commentHm  ,  qualibus  eernm  fcripta  paj^ 
firn  fcaUHU  ' 

Le  roWne  d^Icana  a  giudìcio  delK  ifielTo  Idoneo  fi  fco^go* 
no  nella  banda  orientale  dell^  i(bla ,  dove  fi  blende  il  Prorao>kìto« 
rio  PadÙDO  preflb  il  porto  di  Vindicarì  ,cd  .boggt  per  d^tto  di 
Fazello  fi  dicono  Mactra  •  Tolomeo  vicino  al  Promontorio  «eo^ 
nato  fitua  iiM  Città,  e  per  avrentura  fu  abbaglio  dell*  Ama-» 
nuenlè, dovendo  in  leggerfi  Rbim  «  Ortelio  la  mette  tra  ft> 
Città  di  fito  incerto* 

iCCARA  .  Vedi  Uc^h 

ICCARK  La$^  HyccoFiM^  FiMAo,  Stefano  Eisantino.  tìyi^ 
cara ,  Anton*  Piotar»  Uiod»  Appollod.  Cluver.  Ricciok  Hyua^ 
rum^  Tncid»  Stefano  Bizantino  «Diod.  PÌutar.  Anton»  Ateneo 
Uyccarh ,  Fazello  i  Plrrl»  Goltzio  •  Hiccarus  «  fenza  y  Seine»  HiV- 

€arìs% 
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Cfrìs  ,  Wccarum  «  anche  fenza  1'  y  Anton.  Paci ,  Maurol.  Tccarls^ 
<*enz*  afpirationc  Anton,  in  altro  codice,  ifc^r^ , Diodor.  addot- 
to da  Ricciolio.  Uiccara  ^fcuzz  y^di  genere  neutro,  e  nume- 
ro plurale,  Antonino  nclT  edit.  di  Bertio  •  Li  fuoi  Popoli  coii_3 
nome  g;entile  furono  nominati  Hj'tciird ,  Stefano  Bizantino.  Hyc- 
carini ,  Hyccarenfes  ,  Stefano  Bizantino . 

Città,  opera  de' Siciiii ,  antichillimi  habitatori  di  que  fi:  *  I  fo- 
la, come  Ci  ha  da  Tucidide.  Si  diiXo.  kcara  per  quanto  fcrivc-* 
Timeo ,  riferito  da  Ateneo,  pic^liando  il  nome  da  certi  pefci  » 
li  quali  da*  Greci  fi  appellano  uxx.if,  ritrovati  da  quei,  che  pri- 
mi pervennero  in  quello  1uol;o  ,  donde  fi  deduce  clfere  fiat.i—» 
Città, o  in  dva  al  mare, come  attella  Tucidide,  o  non  molto 
dsi  quello  lontana, e  però  non  eHTere  vera  V  opinione  di  AreciOf 
che  per  1*  antica  Iccara  intende  Vicari  «  terra  mediterranea» 

L'etimologia  di  Timeo  viene  contradetta  da  Uofmanno«  a 
cut  fèmbra  inverifimile,  che  il  nome  di  Città  barbara  traelTe^ 
l'origine  da  dittione  Greca;  e  però  doverti  p'ià  tofto  la.  radice 
di  quello  ricevere  dall'idioma  de' CartagineO ,  apprelTo  li  quali 
HekjcMTM  9  lignifica  Sinus  fifiofus ,  cioè  Seno  di  pefiagione ,  quale 
il  sà  eflère  il  kno  dal  mare  predo  Iccara  «  come  ù  legge  neii* 
Iftor*  di  Fazello  lib.7*dec.  u 

Da  quanto  fin'  bora  fi  è  detto  $  fi  allontana  FraqCefco 
Scine  «il  quale  nella  dichiar«  delle  Medaglie  Siciliane  afiferifce^ 
di  quella  Città  «  edere  Hata  edificata  da  Dedalo  per  ordine  di 
Cocalo  Re  de' Sicani ,  con  nominarla  Iccara  in  ricordanza  d'I- 
caro Tuo  figliuolo^echegriccarefi  «  volendo  eternare  la  memo- 
ria del  filo  Fondatore  f  faceffero  battere  ima  Medaglia ,  che  dal 
dritto  mofiraflfe  il  capo  di  huomo  barbato  $  cioè  di  Dedalo  «eoa 
lettere  lKAP;e  nel  tovt  il  Cane^fimbolo  della  fedeltà. 

Di  quella  Città  ùltìdo  ricordanza  Tucidide,  Diodoro,  Plu- 
tarco t  Fili  fio,  ed  altri  antichi fljm' 1  fiorici  *  Micia  Ateniefe  efpu* 
gnolla,e  nella  preda  fattavi  dalie  fue.Militie, vi  fu  Laide, fan* 
ciuUa  di  fingolare  beliezza^la  quale  elTendo  poi  venduta  in  Co« 
cinto ,  divenne 'la  Meretrice  più  celebre  del  fuo  tempo* 

Dalle  rovine  d'iccara  crebbe  s'un  Colle  in  dillanz  i  di  circo..» 
tre  miglia  la  Terra  ,  el  Cafielio  di  Carini ,  come  alferiicono  Fa- 
zello,  Maurolico  ,  Calcini  »e  Baudrand  :  fi  vedono  le  fudette  ro-> 
vine  in  quel  tratto  di  fpiaggia,  nominato  Garbolongi,  fopra  le 
quali  fa  edificata  u^a  Torre  9  e  dicefi  quefio  luogo  Murocari* 
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nitiioinèt  che  fembra  derÌTatò  diill' antico  ;  e  qnl  affinnàno  li 
Carinefì  per  fama  paflfata  di  mano  in  mano  da*  Vecchi  fd&rc^ 
già  ftato  i'  antico  Gaftdlo  d' Iccara» 

In  decorfo  di  tempo  Iccara  nominofli  Carini  ;  e  come  Icggia»' 
mo  n^irhid.di  Fazello  era  anche  in  piedi  nell'età  di  S.  Gre« 
gorio  Magno  ;  anzi  perdurava  ancora  in  tempo  de*  Morcfclii  « 
che  nell'anno  900.  (otto  Abraimo  loro  Re  vi  fecero  flragiiìe- 
rifllmc ,  raccordate  da  Pietro  Diacono  nella  Tua  hiftoria  M*  S* 

Stimano  Alcuni ,  che  habbia  goduto  Iccari  la  prerogativa-jf 
di  eiTerc  Sede  Velcovilc;  giache  rella  una  lettera  di  S«  Grego- 
rio Magno  al  Vefcovo  di  Ca:*int  «detto  Barbaro  9  ordinandogli 
di  vifitarc  la  Chiefa  i^ulermitana ,  vedova  per  la  morte  del  fuo 
Prelato  Vittore  •  Di  più  negl*  Atti  di  un  Concilio  Lateranenfe 
fi  trova  memoria  di  Giovanni  Vefcovo  di  Carini.  Lcggafi Pir- 
li !•  2.  net.  lo.foi.  45i.dove  favella  della  Chiefa  Carinefe* 

Si  peicuno  talvolta  nel  fuo  mare  Conchiglie  «  che  fbmmlnl-* 
Urano  il  liquore  ^  per  tingere  drappi  .di  colore  rofTo  ^  Conchilia^ 
ex  quibus  furpura  gìgnitur  9  inficiendis  vefiibus  «  in  Sicilia  Mare^ 
Hiccarenfe  fert  ^  quamquam  rarò  in  aliqua  f  ifcium  najfa  purpureo 
cum  fticco  viva  capiuntur  ;  plurimàm  in  litore  ardenti  Sole  aper^ 
ta^exiccataque  reperìuntur  ,  feri  fife  il  P.  Gaetano  lom*  a.  Vit» 
SS*  Sicul.  Animad.  in  Vita  S.  PhiL 

IC I L 1 1 N S  l .  Lat.  Icilicnfcs ,  Ortelio  •  Popoli  «  de'  quali,  non 
rcfta  memoria ,  dove  habitaiìero. 

IDIA.  Lat*  Hy  dia  ^lo\om.  Ortel»  Caflellogià  in  queliuo* 
go ,  hoggi  appellato  Fontana  murata, 

IDRIA.  Lat*  Hydria  ^Tolom,  Fazcl.  Hydra^  Tolom.  cor- 
retto da  Bertio  .  Hydia  ,  Tolomeo  nelTcdit.  dell*  anno  1490. 
onde  pare  ,  che  fecondo  quedo  Geografo,  Hydria ,  ed  Hydia  non 
lìano  luoghi  dipinti.  Si  conghiettura ,  dalle  rovine  di  quedcu-» 
Città  cffere  venuta  la  Terra  di  Francofonte. 

JHTA  ,  overo  JATO  ,  o  GIATO.  Lat.  "^ttd*  ^  ne!  numero 
del  più,Stef.  Bizantino  ,  FiliQo.  ^Jetas^  di  genere  mafchile  ,e 
di  numero  fingolare ,  Silio  forfè  per  cagione  del  metro  •  ^[etum^ 
Plin.  Fazel.  Alilio  ,  i'irri.  'Jatum  ^  Brier.  Fazcl.  Golr.  Jatis  , 
Gualterio ,  Cluvcrio  .  ,  Privilegio  del  Conte  Kogeri  l'an- 
no iioo.  G'/.jr/ ,  Privilegio  del  Re  Gughelmo  II.  nel  1176.  Il 
pome  Gentile,  Lat,  Jetinus^  Diod.  ^Jct<6uSi  Stcf.  Bizantino.  Jetcn^ 

Plinio.  7'7rd7.'//.f  ,Plinio  in  altro  codice  ,  Brictio,  Pirri. 

Diodoro  meatova  li  Popoli  Jetini  9  li  quali  9  difcacciato  il 
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preddio  Cartaginefe*  diedero  He  (leiri  «  e  Ja  loro  Città  a*;Rom:!- 
ni  •  Silio  pur  ce  oe  dà  notitia  ^  e  lo  no:iìiiìLi  i  Celfas  yetoi  •  lì 
Conte  Rogeri  iK'Ii*anno  top?,  aflegnò  quello  Luogo  con  altre 
Terre  per  dote  al  Vefcovo  di  iM:iZ2ai'a;e  poi  coitcihIo  Tanoo 
Iitf4»  Guglielmo  L  fuo  nipo:e  Ibir^'etlò  li  Saraceni ,  habitatori 
^i  quello  a*  Cifierci.'tin  dA  Moniilero  di  S.  N'icuiò  di  Gurgu» 
ro  ,  conìe  appare  d.il  Privilegio  originale  in  lingua  Aral>i:  in- 
di iuo  ìIìtUo  Gua^liclnio  IL  nel  1176.  allcgiò  (jucilo  Callello 
alla  Clr.ela  di  Moncalc;  e  nel  1250»  ,i;ià  rul)tco  in  Calalti.^  ♦ 
ottenne  dall' Arcivelcovo  Benvenuto  akune  elentioni  :  ma  per*- 
clie  polcia  quivi  fi  forc  lìcarono  h  M3!-i  ,  riLvll.iiifi  da  Federico 
11.  Imperatore  ,e  Re  di  Sicilia ,  quelli  ,  dopo  lungo  ailedio  ^ 
efpugaato  il  Calielio  ,  lo  disfece  di  foiìdanieati .  Hoggi  Hil 
nion:e,in  cui  Je(a  torreggiava  ,  altra  f  ibl)nca  non  rimane  «  1<* 
non  di  piccola  Chiefa  lotto  titolo  di  S.  CoTiìano ,  cioj  de'  SS. 
Colinole  Damiano ,  dove  ogni  anno  nella  Iblenimà  di  l^ente- 
code  dalle  Icrrc.»  c  Callella  viciue  coucorre  graa  moliitudiue 
di  Popolo. 

Di  Jeta  una  fola  Medaglia  portafi  da  Paruta ,  nel  dritto  del- 
la quale  vcdefi  la  iigura  di  Soldato  armato  «  che  con  la  de(lra 
li  appoggia  ad  un 'baila,  e  pofa  la  (Inidra  fopra  uno  icudo;nei 
rovefcio  moilra  una  corona  di  alloro  con  lettere  nel  centro 
IAITINaN.  .    .   '  . 

Ortelio  «  e  MauroIIco  gìudicaBO  ^he  Jeta  «  di  cui  faveUiamot 
c  Jethia  della  quale  -ragioneremo  pìh  avrauci  «  ijaao  un^illeflTa-^ 
Città  ;  ma  ignorandofi  il  ÌJto  della  feconda ,  e  fapendofi  della^ 
prima <•  manca  j|  fondanientq 9  a  cui  appoggiarne  Tìdenticà;  ol- 
tre che  nell'epitome  di  Stefano  Bizaatino  li  nomi  delle  riferì* 
te  Città  (i  leggono  fcritti  con  ortografia  dìverfa» 

JETHIA.  LaU  5f^ró/4»Filifto,  Stefano  Bizantino, Berkelio» 

Z^rtitf, Stefano  Bizantino , Ortel.  Cluv.  Città  t  di  cui  ignorai! 
(ituatione- 

IMACARA.  Lat»  Imachara  tTolom..  Cic.  Cluv.  Hcmìch^ 
)'.j,To!om.  corretto  daBertio*  H/w/VAarj  ,  Tolo  n.  nell'editione 
Rom*  del  1490.  Machwra  %Q\c*  Plm.  lol.  benché  .Cluverio  vo- 
glia 9  che  la  lettionc  (incera  ne' l'ade: ti  Autori  deva  elTere  /m4- 
cbar^  •>  :^ggiuntavi  la  lettera  !«.  Afjc^a,  fenza  afpira'jone  t  e  fen-> 
/i  1  ,  iiofmauno  9  ma  non  deve  (èguirii*  Vrbs  Mdccarenjìs  ^ 
Pietro  Diacono  «  ma  fenibra  errore,  li  nome  gentile  Lat.  Imacha'^ 
r^nfes  %  Clcer.  benché  in  altri  teili  di  quello  Autore  appreffo 
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Hofmatmo  ù  leggi  ^charenfes^  té  ia  mlcuiii  efemplari  di  Pli» 
DÌO  9  Imacharenfes^  lenza  arpiritione. 

•  Città  ^  da  Tolomeo  poHa  tra  le  mediterranee ,  dalle  cui  ro- 
vine crebbe  o  Traina  g  uiU  Cluverio,e  Ricciolio  ;  o  Nicofia 
a  giudicio  di  Negro,  di  ()rteIio,e  di  Arctio  ;  o  In.baccuri  fe- 
condo l'opinione  del  Fazello  ,  il  quale  ne  defcrive  le  anticaglie 
de*  bagni  ,  degli  cdiricij  publici ,  e  delle  repolture  pielìb  il  por- 
to di  V'indicari .  Scrive  Pietro  Diacono  eilerc  lìara  demolita^ 
da*  Mori ,  quando  vennero  a  Ibggiogirc  qiielt' Ifola, 

Una  Medaglia  n'adduce  Parata  ^  cfie  dal  dritto  ha  il  capo 
di  Giovane , coperto  di  berretta  ;  nel  rov.  la  lìgura  di  Donna 
con  II  papaveri  nella  delira,  ed  una  riaccola  nella  liniltra,  ed  a 
piedi  una  lira,  ed  una  tronde  di  vite  con  lettere  MA K. A  :  fpie- 
gafi  dal  Mejer ,  dicendo ,  che  nel  capo  del  Giovane  fi  figuri  o 
il  Genio,©  qualche  (ìovernatore  dlmacara  ,  per  la  lira  poi ,  e 
fronde  di  vite,  con  la  Donna ,  coronata  di  papaveri ,  fi gnific^rfi 
Cerere ,  Apollo ,  e  Bacco  »  tre  ùiG.  Numi ,  vcuerati  xon  fommo 
hoaore  in  quella  Città. 

1M£RA.  Lat.  Hiiirm ,  Ecatheo  ^  Ste^  Eizandno ,  Ciceronei 
PliiuScriib.'Dio(L'  Utieme  scfìtìk^  Xml- iHimnéM^iyìcd»  Himtr e* 
MS^  fòiza  dittongo^  Lapidi  aBCicbklùna  «  adduce^  daGualterio^* 
Himerenfis^Diodk  GaulceriOi   ^    -    *  \ .  . 

Citd^ edificata  da*  Zanclei  ;  habbiamo  ratteftatione  di  più 
Scrictori  «  .Tucidide  nel  lib.  d.  fcrilTe  9  Uimera  quoque  Zancles 
CoUnm^efi  «  €  ci  addita  per  Capi  di  quella  .Colonia  «  Euclide^  • 
Simo  •  e  Saoone*  Soggiunge  nel  lib.  6»  Strabone  eflere  flati 
quei  Zaaclei,li  ()uali  dimoravano  in  hiihzzo  9 Himeram  condir 
ieruìit  ZaiuLti  ,  qui  Mylas  habitabant •  Con^rmad  paria  ente.^ 
con  l'autorità  di  Marciano  iiradeou  nella,  deicr»  del  Mondo 
cosi  9  •  .  r    .  ? . 

Et         diila  €oniiia  fitermit^  '   *  ' 

Dein  HkKtTS  <  . 

Cadde  V  edificationt  di  queda  Città  nelP  anno  4.  dell'  Oltmp. 
32.  cioè  702*  anni  prima  .delTIncarnatione  del  Verbo  ,  ed  8-». 
dopo  il  primo  pallaggio  de'  Greci  in  quelP  libla  .  Sorjjova  nel 
fianco  l'etientrionule  di  quella,  e  fu  accrefciuta  di  fabbriche  ,  e 
di  habitatori  da  Terone ,  Si  ^norc  di  Agrigento ,  il  quale  v'inviò 
una  Colonia  di  Doriefi  •  11  nome  le  fa  accomunato  daj  vicino 
fiume  Imcra  ,  così  con  Duri  Samio  ce  n'ailicurano  Livio  ,  ej> 
Scrabone#  tu  aliai  celcbi'ata  di^rli  ao  tichiw.  Scrii  cor  i  ^  Cicerone 
i        .  M    a  la 
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la  dìcQ^Oppidnm  clarum  ^ó*  ornatum.  TuclJUs  ,  e  DIoJoro  V 
annoveiMtio  fra  le  principali  Città  delLi  Sicilia.  Pindaro  la—» 
<ÌL;rc  potcnutìina ,  e  di  ampio  Imperio  ;  e  diiTe  il  vero,  dando- 
cene buona  prova  Diodoro  colà,do/e  fcriHe  ,  che  li  Cartagi- 
ned,  per  clpii::^narla  ,l*an"ediarono  per  mare,  e  per  terra  coii--> 
300.  mila  Soldati,  due  mila  navi  di  guerra,  e  tre  mila  di  ca- 
rico; ma  tanti  sforzi  caderono  a  vuoto;  imperciocché  gì*  Ime- 
rcli  fi  tennero  laidi ,  c  collanti  con  valore  am:nirabile  ,  finche 
fopragiunto  in  loro  lòccorlb  Gelone  Re  di  Siracula  ,  fu  Tar- 
mata navale  deirinimici  confegnata  alle  lìam.ne  ,e  Tefercito 
disfatto  ;  reftando  più  di  150.  mila  CartagineQ  uccilì  sul  pia- 
no :  nondimeno  traicorfì  alquanti  anni, cioè  incorno  all'anno  4» 
deirOlimpiudc  92.  e  circa  240.  dalla  prinu  Tua  codruttione^ 
«giuda  il  computo  di  Diodoro  «  Imera  lòftenne  le  folite  vicen- 
•  oevolczzé  delie  colè  fullunari  «  mentre  eornacivi  fotto  gli  Afri* 
cani  con  mimerofidimo  e&rcito ,  collegati  co'  Siculi  «  e  co*  Su 
cani ,  fu  dopo  valida  reiillenza  •  efpugnaca ,  e  fmantellata  ; 
nWal  Tempia  Deorum  expoliat  «  fcrive.  l' Iftorico  «  Vrbcm  fdo 
écquat  per  CCXC^  amios  habitat am  \  eiTendoli  però  prima  fot- 
tratti  daireccidio«e  trasferiti  in  MelTina  fflolci  di  quel  Popolo 
•con  le  Dònne  «  e  iiS^ìvXiì  ^Himerenfcs  cum  tamen  qkid' faeerettt 
nihil  aliud  habercnt^  Trìremcs  adm'^s  fimulmuUerÌ9US^&  pue^ 
rU^aliisqttc^  Mejfanam  transportandis  properè  compientur  tl  il'dò 
fcritco  Diodoro.  Dopo  la  riterica  dillruttione  1  Imera  mai  ptOi 
non  riforfe  ;  ed  erra  Pietro  Diacono  ,  annoverandola  tra  Icji 
Citt;\ ,  disfatte  da*  Saraceni.;  onde  di  qucfto  Scrittore  hebbe  a^ 
dire  il  P.  Ottavio  Gaetano  :  .jQirìf  non  rideat  Petrum  Diacomm^ 
Civitatcs  in  hoc  Catalogo,  numerare  ^qju  midtìs  ante  fxculis  de^ 
fierant  •  Giacciono  le  rovine  d'imera  nella  can>pagna,  denomi- 
nata prefentemente  di  San  Nicolò  ;  le  vidde  un  fecolo  addietro 
il  P.  Cimarelli  ,  e  nel  cap.  15.  delle  Kefol.  filof.  ne  Icnflc.^ 
i  appunto  così,5i  *vcdo)io  Tempi}  diroccati  ^  flrutture  m.v^ìilficbc^ 

frojlratc  ^condotti  di  piotnbo  laceri  di  o^nì  parte  ^  fondamenti  di 
grandi  ìfmra  ,  c  miUc  altri  rottami  fra  le  fpinc  [epaki ,  così  egli. 

In  quella  Città ,  fcrive  Herodoto ,  cileni  rifugialo  Scite  Re 
de'Zanclei,  il  quale  con  abominevole  tradimento  catturato  da 
Ippocrate ,  Tiranno  di  Gela,  era  ilato  carcerato  in  Inico  :  la  re- 
fero illultre  li  natali  di  Srelkoro  ,  quel  Poeta  di  nome  sì  ce- 
lebre ,  il  quale  fiori  nclTeià  d:  Falari  Tiranno  di  Agrigento  : 
di  collui  ic  lettere  corroiio  per  le  uiaiù  degli  £ruJiii ,  e  tra-^. 
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cflc  ve  ne  fono  alcune ,  fcrittc  agrimerefi .  Sorti  parimente^ 
qui  la  Tua  nafcita  Ergocelo,che  fu  vincitore  ne*  giuochi  Olim- 
pici pili  voice  9  nelle  fède  Pichiadi ,  nell'  Idmie  «  e  come  vuol' 
Paufania ,  nella  Nemea ,  onde  perciò  fu  decto  Periodè  ;  meritò 
nel  tempio  ana  Statua ,  e  le  lodi  di  Pindaro; ma  circa  la  Pa« 
tria  di  coftui  AleflTandro  Adimari  ne'comm.  fopra  Pindaro  di« 
cef  che  fu^  di  Creta ,  hoggi  Candiate  Nobile  Patritio di  Gool^ 
fia^benclie  per  non  so  quale  feditione  coftretto  a  partirli  «  fu 
raccolto  in  Imera,  Città  di  Sicilia  «  ove  con  la  Tua  molta  pru«. 
denzi  miiè  pace  fira*  Popoli  di  qoeft*  Ifola  «  foUevati  da  Gelo* 
ne  9  e  Jerone^  ambi  fratelli  :  fìi  detto  /mereo  9  imperdocche  fpef- 
ib  li  Vincitori  vollero  edere  appellati  non  col  nome  del  patrio 
fuolo  ,  ma  con  quello ,  dove  haveano  prefo  ad  habitare.  Ime« 
refe  fi  Hill  mente  tu  quel  Crifone^  il  qu  ale  «  ottenuta  la  palma^ 
nello  Scadiosvien  raccordato  da  Paufania» 

DioJoro  ,  quantunque  I dorico  di  molto  credito  ,  pure  nel 
lib.  4.  narra  la  favola ,  prelTo  li  fciocchi  Gentili  tenuta  incon« 
to  di  verìdica  i  dori  a ,  dicendo  ^  che  educandod  infiemc  in  Si- 
cilia Profcrpina,  PallaJe  ,  e  Diana,  fi  compiacquero  tanto  di 
qued'lfola  ,  che  oga'una  di  effe  ne  volle  fotto  il  fuo  proprio  ^ 
e  rpeciale  patrocinio  qualche  luogo ,  Infidam  7nh'ificù  dìlcxerunt^ 
ikdeoHt  wtaqu.-eqne  certuni  in  ea  locum  jibi  l'cndicdrit ,  Proferpi- 
na  le  praterie  di  Hiina,  col  fonte  Ciane  prcOò  Siracufa  :  Dia- 
na rifola  di  Siracul'a ,  denominata  Ortigia:  PallaJe  la  Città  d* 
Imera  con  il  fuo  contado ,  e  li  falutiferi  bìgni  in  gratia  di  cf- . 
fa  Pallade  fatti  scfor^^.^re  dalle  Ninfe  nel  paiìagT^io  di  Ercole. 

Molte  fono  le  Medaglie,  poi'tatc  da  Paruta  ,  le  quali  ap- 
partengono ad  Imera  ,  prima  che  folfe  disfatta  da*  Cartagincfi  ; 
alcune  fono  fpiegatc  da  Francefco  Scine  cosi  .  Nella  prima_» 
fcorqed  la  figura  di  Donna  con  vafo  in  mano ,  in  atto  di  fa»* 
crificare  fopra  un'altare,  e  da  prelTo  quella  di  un*Heroe,  il» 
quale  (i  lava  con  ac(^ua ,  che  fcaturifce  dalla  bocca  di  un  leone;, 
e  con  ciò  fi  aUade  a  ^anco  fcrifTc  Diòdoco  di .  Ercole  «  che^ 
nel  girare  le  maremme  della  Sicilia  ,  gli  fbflero  dalie  Ninfe:> 
prerio-il  fiume  Imera  su  la  fpiaggia  del  mare  preparati  bagni' 
di  tiepide  acque  ^  nel  rov«  fi  vede  un  carro  tirato  .da «due  ca* 
valli  col  Trionfamela  ciii  fòpfafia-  uaa  Vittoria!, che P ioooro- 
na^  e  lettere  lUEPhlM  5  ed  è.  figura-  di  Ergotelo  Imereftjii;' 
vincitore  «  come  eennammo  «  ne'  giuochi  Olimpici  •  .Altre  Mèda»  ^ 
glie  hapno  da  una  parte  à>  GaUovCmboìaddia  vigUoiia^i^i  «ji  ^ 
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lettere  IMEPA  ;  e  nel  rov.  il  Granchio  •  Altre  molirano  dal 
dritto  un*  buomo  «  il  quale  cavalca  ibpra  un  Daino  «  e  Tuona  U 
buccina,  con  lettere  attorno  HiMEPAlftN«  con  alluiione  si  al 
Monte  vicino  d' Imera  per  la  copia  de'  Daini  detto  Nebrode^t 
si  ali'ifteflTo  fiume,  che  fcorre  da  quel  monte»  e  produce  can-r 
net  da  formarne  frumenti  perfetti  (lì  mi  di  fiato;  nei  rov.  ù  ve* 
de  Una  Vittoria  in  piedi  con  due  ramicelli  di  palma  in  mano 
l'opra  un' Arco  ,  fpez/.ato  nel  mezzore  lettere  NIKA,  alluden* 
doli  alla  vittoria  di  Gelone  fopra  li  Cartaginefi  %  riferita  di  fa* 
pra.  Altre  r.ipprefent  mo  il  capo  di  Donna  «coronato  di  torri; 
c  nel  rov%  T  albero  dclU  l^alma  con  uno  fparviero^e  f^tto^le 
parole  lEITiTlS  IMEl^iaN.  Altre  hanno  i!  capo  Hi  donna.-» 
con  capelli  rivolti  fopra  l'orecchio  «  e  lòtto,  i' iufcrittione-f 
IMtPA  j  e  può  indicare  o  il  Genio  delia  Citta  ,  o  qualche  Ninfa, 
quivi  venerata;  nel  rov.  una  corona  di  alloro  .  Altre  da  una-^ 
parte  hanno  la  figura  di  Ercole  ignudo,  in  piedi,  con  la  clava 
nella  delira,  c  la  spoglia  di  un  toro  nella  finillra;  nel  rov.  la 
xìgura  di  donna,  la  quale  verl'a  acqua  da  un  vaiò  lopra  l-i_» 
telta  di  un  Leone,  e  fi  può  ritìerirc  a'  facn^cii, fatti  in  quella 
Città  in  honore  di  Ercole. 

Li  moderni  C/eografì  da  un  teflo  di  Diodoro  nel  lib.  4,de-, 
tlucono,che  Imera  ancor  fi  nominaiic  ,  overo -\/.'/jfr*. 

1/4/,  per  cilcre  ftata  col  fuo  territuno  dedicata  a  Minerva—», 
Oppidum  t  iono  le  parole  del  Greco  lllorico  ,  favclKinJo  di  que- 
lla Gittà,a.'7?/  J^o^  qui  adhuc  ^[htìixi^  (^ids/i  MhicruaUs  ^  nO" 
riiiì:e  Celebris  ,  ab  Incolìs  Minervx  cotìfccratum  ;  ma  hanno  per 
contradittore  Cluverio  lib.  2.  c<ip.  Sic*  an:«  dove  porca  la-^ 
retta  interpretatione  di  quel  telìo 

INA  •  LatM  j&M,To]om.  Città  poda  da  quello  Autore  tra^ 
le  mediterranee*  GiosBattifia  Nicolofi  dubita, (è (ia  Scicli;  ma 
Cluverio'fXionla  didioguendo  da  kaaa.'tla  fa  maritima*  Vedi 
Icona»  ' 

iNDARA«  Lau  Iniara%  Teopompo,  Stefano  Bizant.Ilno. 
me  gentile  Lat.  Indaraus ,  Stef.  Bizantino  «  Cluver.  Città  nel  lato 
occidentale  dell'  Hbla,  benché  in  fito  da  noi  non  faputo« 
•  IN£SSA.  Vedi  iMeJTo* 

-  -iN£SSO«  Lat*  ÌJiej//iw  ,  overo         ,  Tucid.  Strab.  Imepu^ 
Sfrsàxi  Cluver»  iirve^,  Strabon.  citato  da  Baudrand*  Ennefia^ 
DUxL  Cluver*  •  ma  quefle  tre  ultime  dittioni ,  Inoela ,  InvelTa^, 
£fme(ia,  iiwo  corrotte  dalli  retti  vocìiibQli  ^e/ttna^  Inejpt ,  0^  ^^t^ 
......       '  w<K 
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neofta»  Polieno  inpreffo  Ortelio  la  dice  Vejfa^  ma  fi  oppoa^ 
Hofiìianno, che  dil  fica  raccoglierla  Velia  di  Policno  eiTet'e-» 
Erbeilb^non  già  Ineflj.  II  noine  {Tjatile  con  voce  di  forma- 
tione  ^rocz  9  Lat»  Inejfeus  %  di  foi'mauoae  latina  «  dueffeufis  9  Qu« 
verio ,  . 

Città, la  qaale  in  diverfi  tempi  hehbe  più  nomi  ,  detta  d.i_> 
principio  Htneona,e  poi  InelTo ,  ii^ii  Htna ,  ricevendo  il  nome 
il*  Ineifo  con  allulìone  ad  un  fonte  di  tale  appellatione  in  Ro- 
di ,  al  dire  di  V'ibio  ,  inclìli  f{^ìdi ,  a  quo  Sidlix  CivitJis  lncf]\i^\ 
ma  non  fo  iadov/iaare  la  coanedìoiie  trai  nrerito  fouCCyeque* 
ila  Cutà  . 

Pietro  Cirrera  giudica, che  Ineflfo  (orgenfe  in  quel  luogo 
prelì'o  Paterno  ,  dove  fi  Icorgono  più  anticaglie  di  iabbrichc-> 
disfatte  ,le  quali  da*  Paelani  appellanli  la  Civita.  Altri  dilcorroao 
in  altra  maniera.  Vedi  £x»4>6c  Etncofia»  :     '  - 

.  :  INICE .  Vedi  Inico, 

'  INICO.  Lat.  Inycum HerocL Stefano  Bizancinoii  Id 
qualche  codice  di  PauCania  fi  leg^e  Inicum  lènza  y^ma  è  erro» 
re  0  InycHs  ^  Paufinv  apprelTa  Baudrand.  Injcos  ,  OrteU  Inyfiitm^ 
Stef«  Bizantino,  citata  da  Hofmanno ,  Scrab»  ed  Herod*  citaci  da 
Fazello.  inicum  ^^tizi  Ricdol*  ina  è  trme*.iHycictf  He-» 
rod.  apprefìTo  '  A4ilìo  •  inyx ,  Herod».  Cluver*.  li  oome  gentile^ 
Latm  Inycinut  «  Stefano  Bizantino..  • 

Non'- fa  accertare  Pazello  nò  il  tempo  «  quando  Inico  comin* 
daflfe  a  fiorire^  nò  it  Fondatore  »  che  gli  die*  princi(Mo:  giudica.-» 
bensì  verKìmile, -eifere  (lato  fattura  de* Sicani«  antichi Qì mi  Po* 
poli  di  Sicilia  ;  un  Re  de' quali  ^  appellato  Cocalo*  ri  Aanza» 
va  come  in  fua  Kei^a^ia  ;cosl  fcrivono  l^aufania^  e  Carace .  La 
magnificenza  delle  fabl>riclie«ede' bagni  »  i'  habitatione  di  Sci  te 
Re  de'Zanclei^con  brutto  tradimento  cacciatala  efilia  da  Ipt 
pocrate  Tiranno  de*  Gelefi  «  -ed  altre  lue  eccellenti  prerogative  la 
renderono  adai  celebre  >  e  famofa  :  communcmcnte  fi  liima  di- 
pinta da  Gamico  9  quantunque  Baudrand  voglia  ,  che  fia  (lata 
lina  Città  con  due  nomi ,  anzi  con  tre,  perche  a  fuo  giudicio 
Piniia ,  Città  menzionata  età  Tolomeo,  non  è  diverlà  da  inico» 
del  che  però  dubita  Cluverio.  11  vino  initùao^aimchinoviea* 
aliai  celebrato  da  Strabone  • 

Dalle  lue  rovine,  fe  crediamo  a  Ricciolio  ,  nacque  la  terra 
di  Cammarata  ;  benché  Altri  decorrano  diverlà  nente^  Fazelio 
lii  r  autorità  di  Aiiitotilc  ,  di  DiodofO  >  e  di  iierodoto  la  met«* 
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te  nel  Iato  dell*  Ifola ,  che  rifgiiarda  il  Mezzogiorno  ,  e  non  ImW 
gi  d:i  Canurina,c  così  ancora  la  fitua  Ortelio  .  Cluverio  giu- 
dica, che  folte  fu  \i  ipoada  fiaiilca  dd  Eume  Belici  preflò  il 
Aare.  Vedi  Gamico» 

INICTO .  Vedi  Inko. 
.    INITO.  Vedi  Inico. 
•    INNESSA.  Vedi  btcfTo. 
..    INVESSA  .  Vedi  Incjjb. 

IPANA  .  Vedi  Ippana . 
-    IPERIA.  Vedi  CamarlnA. 

IPPANA.  Lat.  Hippdiia^  Polib.  Stefano  Bizant.  Hipan.zjs  ^ 
Stefano  Bizant.  ma  Cluverio  giudica,  ciìcic  errore.  Ipana^  In 
altra  cditione  di  Polibio  iènza  afpiratione  ^  c  eoa  una  p.  ma  il 
tedo  di  quedo  Autore  deve  elTere  men  fedele*  Sitiaaa^  Diod. 
ed  è  parimente  fcorrettione  a  giudicio  dell*  iftellb  Cluverio  • 
fina  9  Antonino  «  voce  di  genere  neutro ,  e  di  numero  pluraic^j» 
l'^ranttf^  Anton*  netl'éditioiie  di  fiertio.  Pirama^kazz  y  in  al- 
tra edit.  di  Antonino  «  Pe&orana^nfi*PmiL  antichi;  ù  trovai 
ancora  Icritto  Pirma.  Leggafi  Inveges  nella  Cartag.  SiciL  11 
nome  Gentile  Lat^Hippanenfis^SttU  Bizantino* 

Non  Tappiamo  ne  da  chi^  nò  dovefofTe  Hata  edificata:  Clu- 
verio ,  fondato  in  Polibio  «  la  mette  tra  Palermo  «  e  Mitiflrato  • 
Se  ne  fa  ricordanza  negli  avvenimenti  della  prima  guerra  Puni- 
ca dal  cennato  Polibio ^  e  da  Diodoro;  e  per  havere  feguito  il 
partito  Cataginefe,  fu  alfeJiata^  efpugnata^  e  fmantellata  da' 
Confoli  Romani ,  Aulo  Attilio,  e  Cajo  Sulpicio.  Soggiunge  In* 
vcgeSfChe  coli' andare  degl'anni  ridotta  in  Cafale  forco  nome.^ 
di  Pettorana«(i  manteneva  ancora  in  tempo  del  Re  Cario  d' 
Angiò,da  cui  nelPanao  im*  fu  conceduta  a  Pontio  di  Bafco- 
ne  ,  ed  a  Falcone  di  Ventabres  :  indi  durando  fin' alPanno  i^dr. 
era  fotto  il  dominio  di  Giovanni  IL  Chiaramontano  »  Conte  di 
Modica, c  di  Caccamo. 

Maurolico,  feguito  da  BonaniK)  è  di  opinione,  che  Ipponio, 
raccordato  da  Ateneo,  non  fia  luogo  divcrfo  da  IJippana  , men- 
tovata da  Polibio»  e  da  Diodoro ,  e  detta  con  tclio  Icorretto 
Sittana^  e  che  iia  fiata  in  quel  lieo  i  dove  koggi  c  Bivona^» 
A'cdi  Ipponio  • 

Una  Medaglia  d' Ippana  fi  porta  da  Paruta  ;  e  vi  fi  veJcda 
una  parte  la  teda  di  Minerva,  c  da  prclìb  la  Civetta;  nel  rov» 
vi  è  l'ctlìgic  di  un  toro,c  folto  ic  lettere  inriA, 
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IPP£RIA«  Vedi  Camémnk. 

IPPO.  Lai*  HiffHs^  Cirio  SteEcno.  Luogo  di  Sicilia  «per 
avventura  non  diflinto  da  Ipponìo  •  Vedi  ipfanh  • 

IPPONIO.  JLat*  Hipponium nDnù ^  Ateneo,  Ortelio.  Uif* 
^wt.  Mauro!.  Bonan.  ijokzk  Vìbon  ^  Goltz.  Miurol.  II  nomc-t 
Gentile  forfè  è  yibonienfts ,  come  ù  legge  in  an'aotica  lapida-*« 
portata  da  Gualcerio. 

Luogo  amenidìmo ,  opera  di  Gelone  Re  di  Siracufa  •  Fu 
ancora  nommato^ Oirna  ^mdteài  per  fertilità  di  terreno ^ 
copia  di  acque  ,  e  vaghezza  di'  fìto,  come  fu  la  fede  di  Duri 
Samio  fcriflè  Ateneo.  Vogliono  Alcuni  con  Goltzio,  Bonanno* 
e  M.iurolico,che  oggi  in  quefto  (ito  Uia  l;i  Città  di  Bivona; 
poiché  quantunque  il  Re  Gelone  non  ftabiliile  la  fua  ftanza  in 
detto  Paefe,cos^  lontano  di  Siracula  ;  pare  1'  iOoric  di  Polibio, 
e  di  Diotloro  c'inlcgn.mo  ^  che  dopo  h  rotta  da  lui  dita  a* 
Cartaginelì  lòtto  Imera ,  pulsò  per  quelle  parti;  onde  potè  ac- 
cadere ,  che  conipiaciuioiì  dell'amenità  del  f^to  ,  e  dell' abbon- 
danza delle  acque ,  r  haveill*  abbellito,  ed  adornato  di  fontuo- 
fe  fabbriche  ,  con  intentione  forfè  di  fcrmarvifi  a  diporto  :  nul- 
la però  Ila  dimeno  non  e  quella  opinione  da  feguirfi ,  come  di- 
moUra  Invcges  nel  lib.  i.  cap.  6.  della  Cartag.  Siciliana .  On- 
dé  più  avvedutamente  Orteho  mette  Ipponio  traMuoghi  di  fito 
incerto; ma  Mirabella  lo  determina  in  quel  Podere  preHTo  Si* 
racula,dove  è  hoggi  la  Torre  della  Targia;  opinione  foftcnu- 
ta  da  varie  conghietcure;  fi  che  elfendo  aflài  probabile,  chc^ 
Ipponio  fbfle  nel.  Contado  di  Siracufa  non  può  confonderfi  con 
Xppaoat  Città  lècondo  Cloverio ,  ed  tkri  diligenti  Geografi  «  ri* 
conoiciuta  tra  Palermo, e  Mtfìftrato» 

^  Natale  Conti  lib*  ^  cap.  1 6.MythoL  citando  Strabone  nel 
]ib.tf.  dice, che  Fibona  ^4/eii2r«, anticamente  nominata /jppo»/o« 
folTe  Città  di  Sicilia  in  fito  di  molte  delitte  ,  dove  condottali 
Proferpina ,  vi  fofle  rapita  da  Plutone  ;  ma  erra  in  più  cofe  ; 
leggafi  il  tedo  di' Strabone ,  in  cut  defcrivendo  la  Calabria,  di« 
ce  :  P(fi  CqfhmiMm  Hìpp^mm  efl  Locrormn  adificium  ^(ptod^  Bru-^ 
tiis  obtmenHbus^eripMOre  J^gfmai^  ^  mutato  deindi  mcabula 
yibonam  ValentUm  appdlaivere  :  ad  hac  vero  loca  Prùftrfinam 
è  Sicilia  adventaffc ,  ad  legendos  ftorts ,  credidere  Feteres ,  quth» 
niam  fiorentiffima  i{egionìs  amctniìjhna  prata  effe  conflat  ;  sì  che 
chiaramente  .appare  V  Hipponio  di  Strabone  elfere  ftata  Città 
di  Calabria,  nella  quale  al  dire  di  quell'Antichi  fi  conduiTc^ 

.     N  Pro- 
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Proferpina;  ma  d  noti,  che  coftoro  non  diiTcro,  che  vi  fofle 
iìata  rapita  «  poiché  tale  rapimento  avvenne  in  Sicilia  9  cornea 

afl'crifcono  concordemente  li  Scrittori  :  fu  quefto  errore  di  Na^ 
tale  Conti  fondali  a  mio  credere  T  abbaglio  di  coloro  9  li  qua- 
li fcrinbro  THipponio,  di  cui  favelliamo,  non  diftinguerfi  da 
Bivona,  Città  di  Sicilia  .  Quanto  da  noi  lì  è  fcritto  d'Hippo- 
iiio,fu  avvertito  ancora  dal  P.Giovanni  Fiore  nella  fua  Calab. 
illullr.  lib.  I.  par.  cap.  4.  dicendo  ,  Ippone  ,  ho^gidì  Montclco- 
ne ,  efl'ere  flato  edificato  da*  Foce  fi  ,  indi  occupato  da  quei  di 
Locri ,  appreiìo  da'  Bruzii ,  e  finalmente  da'  llomani  ,  che  lo 
diifero  Vibonc  ^  o  pur  ydcnzn  . 

ISBAKA  Lut,  Isbarha»  Cafale,  raccordato  in  una  fua  Bol- 
la, l'anno  109^.  dal  Pontefice  Urbano  il. 

ISPA  Lat,  TJpa  ^Siìio  appreflb  Pu  ri  nella  SicìL  facra.  Tpfc 
"Silio  citato  da  Fazcllo.  Hylpa^  llot'.nan.  Ifpia^  overo  Ifpa^t 
Cioltzio.  Cali  elio  verfo  il  Promontorio  Pachnio  ,  di  cui  in  una 
Valle  n'appaiono  preicntcmentc  le  fniantcllate  anticac^lw: ,  dalle 
quali  torfc  poi  nacque  Spaccafurno  •  Si  avverta  però  che  Clu- 
verio  foiliene  non  eflervi  ftata  in  Sicilia  Città, o  Terra  di  tal 
tiome  ,  e  che  Silio  parli  del  £ume  Ifpa  non  già  di  Cadello ,  o 
Città  veruna  • 

«  ITALICO ,  orerò  ITALIO  »  tot.  Itatltm^  Diodor.  *  HaU-^ 
cnififOrteL  Cadello  oppugnato  già  da  Barca  Generale  de*  Car- 
taginefi  •  Diodoro  Io  fitua  nel  territorio  di  Catania  ,  e  Caufa* 
bono  ne'comm*  fopra  Polib»  fa  menzione  di  Longone ,  cogno- 
minato Italio  9  CalUllo  di  Catania  «e  fi  fonda  nell'iOeflo  Dio* 
doro  ^  onde  pare  che  Longone  «ed  Italie  fìanoOati  tm  folo  Ca- 
mello «  e  per  avventura  quello»  che  fecondo  le  conghietture  di 
Pietro  Carrera  fu  poi  nominato  Lognina  •  Ojrtelio  lo  conta.^ 
tra*  luoghi  di  fito  incerto.  Vedi  Longoìie^^ 

JUDliCCA  .  Lat.  "^udccca  .  Cafale  nei  tcrritoria  di  Bute- 
ra,  nfl Lunato  alla  Gii n  la  di  Siracufa^  è  nominato  in  un  Privi* 
legio  di  Alcffandro  ili.  1' amio  11^9. 

jUDlGA.  Lat,  9«rf/V4,Maurol.  5^//t//:/c<i,  Rrier.  ma  da  non 
i'eguirfi  .  Zo//V»i ,  Malaterra .  Cafiello  nel  contado  di  Catania_j, 
tolto  a*  Mori  nel  107 5»  e  disfatto  da' fondamenti  dal  Conte  Ho-» 
gerì  •  Dubita  Fazello ,  le  nel  (ito  di  quello  Juogo  folìè  già  Ibla 
la  Mac:c;Lore.  Vedi  IhLu 

IZHLO.  Ldt,  Izclus^Si^f»  BizaatiiiOyiiofiiianno*  Camel- 
lo di  iito  ignoto. 
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LARDALO  Lat.  Labdalns  ^luóà,  V^zqI  Lahdahnìi  ^  T\x^ 
cid.  Cluver.  Labdacus  ,  Palmer,  ma  d.i  non  Icguirfi  * 
Hexapiium^  Livio  ,  Cluver.  Hc.xapìlott^  Liv,  t'azel.  He« 
Xapila ,  nel  num.  del  più  ,  Diod.  Cluver. 

Alcuni  con  Fazelio  ,  Aretio  ,  Mirabella ,  Goltzio,  e  Palmcrio 
vogliono,  che  Labdalo,  ed  Efapilo  fìano  due  nomi  proprii  di 
una  Fortezza  ,  Ex  quadrato  fx^  > ,  miro  artificio  extrucia  ,  dice 
Goltzio ,  un  pogt^etto  prclfo  Siracufa ,  a  notil  i  giorni  nomi* 
uato  Alongibellifi,  cdiiìcatavi  dagli  Atcnicfì ,  mentre  aiTcdiava- 
no  quelli  Città;  ed  attellano  vedcrfenc  ui  iìu' ad  hoggi  le  dis- 
•fatte  anticaglie  •  Cluverio  però  lo  riconolce  non  già  per  For- 
tezza, ma  per  la  Porta  maggiore  di  Tica,una  delle  quattro  % 
fi  cinque  parti ,  che  formavano  Siracufa ,  per  la  quale  Portai 
il  ufciva  veriò  Megart,e  Lentini  ;  opinione  l' una  9  e  l'alCfìUsf 
contradette  da  Bonanno  «  il  quale  mette  fui  poggiuolodi  Mon- 
gibdlifi  la  Fortezza  Burlalo  9  e  quella  di  Labdalo  fu  la  prima 
delle  tre  eminenze  di  terra  t  racchiufe  dentro  Pfpipole»  che  fc« 
condo  Alcuni  fu  andie  parte  di  Siracufa*  \ 
•  LABODE  ACQIJE.  Vedi  Sciocca  ^trz  le  Ottà  cfiftcnti.» 
LACHBUTH'.  Vedi  Zahia. 

LAICULIA.  Loc.  LaycHlia.  Cafale  giàfbpra  la  Monta* 

gna  di  Cane; più  non  è  in  piedi. 

L ARODE  ACQy£.  Vedi  Sciocca  tra  le  Città  efiftentl . 

LAURA.  Lat.  Laura ^  Tzetze  ,  Carlo  Sief.  Hofm*Citti 
di  Sicilia,  di  cui  non  ho  altra  cognitione* 

LEGO.  Lat.  Leghum  9  Telom*  Tucid.  Legha  9  Tucid.  ap- 
predò  Fazel.  Città  medi  terranea,  opera  de' Siculi,  nella  Vaile 
di  Noto  al  dire  di  Fazelio  ^  giache  Tucidide  la  (Itua  nel  ter- 
•  ritorio  Siracufano  ;  ma  Hofinanno  fu  la  fede  di  .Tolomeo  nelU 
VII.  Tavola  di  Europa  la  mette  prelTo  il  PkomÓAtorio  Lilibeò 
-  .  *.  -  •  N  •  2  .   *  .     «  -  tra  * 
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tra  li  fiumi  Sclinuntc ,  e  Mazzara .  Cluverio  dice  che  C\a  (la- 
ta poco  dil'colU  da.  CailelVetriino  nel  luogo  «  QOiuia<uo  preièn- 
temente  Mo:irt>i . 

LtONi:.  Lat.  Zfo;7,Tucid.  Liv.  Cluver.  Cafale  nel  conta- 
do di  Siracula  non  più  ,  che  S'7  5.  palfi  dulanre  dalT  Hpipolc  veiTo 
Lentini ,  e  non  già  cin(]ue  mila,  come  lenire  Goltzio:  hoggi 
di  queflo  luogo  non  relìa  indicio  veruno, 

LEONTlA  .  Lat.  Leontia  ,  Liv.  Cju.ìU.  Villa  nelle  campa^ 
gne  di  Lentini  nel  feudo,  hoqgi  nominato  Boadifè  ,  in  cui  fi 
iODO  ritrovale  mohc  lamine  di  piombo  con  quelle  Inlcriitioni 
jn  idioma  greco, /''/V/m.i ,  7/.'/'/;/fCT  :  Ut  or  tu  ^Itbcnicnjis -,  Dia- 
nj,  %*ArameQ\^^  altre,  portale  dal  connato  Gualterio» 

Quivi  xMarco  Marcello  ,  Duce  de'  Romani  «  mentre  combat- 
teva  CPnH-o  Siracufa^conduATe,  a  fvernare  le  Tue  militie»  fo- 
praflando  T  inverno  :  quivi  ancorai  da  Catania  ù  conduaìaro  l'A^ 
tenie^  «  quando  vennero  «  per  rendere  a  fe  fbggetta  quella  Citti* 
<Cluver.ip,e  Goltzio  confondono  Leone  «e  Leontia  «ma  furono 
due  luóghtt  quella  5000*  quello  875*  paOì  lonuno  dall' £  pi  pole» 

LESP£XA»  Ì4r*  Lefpexa  •  Calale  nominato  in  una  bollai 
da  Urbano  li»  nel  1092*  che  fu  aflegaato  d4  Conte  Rogeri 
alla  Chiefa  di  Siracufa» 

LliTO*  l4t*  letumfGio:  Sansberienlè  •  Il  nome  gentile  » 
Zat>  L  ctinust  C^cctm  appreflb  Hofmapno  ,  Ortelio» 

Città  «  raccordata  dal  cennato  Sarisberienle,  Iib.  u  Policr* 
cap»  i  j.  Scrittore,  il  quale  fiorivi  nel  Secolo  Xil*  narrando, 
.che  aflediata  da  Pctilio*  Confolo  Romano  ,  nell*  accignerli  ali* 
aiTalto, dille  alle Militie  ,  per  incoraggiarle «f^oi^Oi/ie  Lctum  ca» 
f fornii  cosi  fu  9  ma  in  l^^olò  aliai  duTerente  «  da  quanto  egli  fi 
dava  a  credere ♦  conciofìe  cofa  clie  ,  uccifo  nel  combattimento, 
expit  Lcttm^cìot  U  morte  »  llgnilicau  con  tale  voce  apprelì'o 

li  Latini. 

LICHIXDO.  Lat.  Ikhìndus  ^  Fililo  ,  Sicfmo  Bizantino. 
II  nom«£  gentile,  Z.a^  J^UIiindiio  %  {^rul'one  neiV  l:Jucid.  Città  di 
lìto  non  lapuio.  '  .  ' 

LILIBLO.  LaU  Lilybxim  ,  Cic.  Tolom.  Plin..  Lìlìbxum  ^ 
lenza  y  in  alcuni,  ma  guafii  codici  di  Tuloireo .  I/'/v/nw?/; ,  fen- 

ditioiìgo  An:ouiriO.  Lilibciìm  %  m  alti»  tel'.i  di  lolomeo,  ma 
ibno  Icorretti .  U  nouie  (jtntilc  ,  i.//vi.tix  ,  Diod.  Stciano 
Bizantino.  Lilybxtanl  ^  C.kq\' »  Iì7>/^/7>ì>./ ,  Solino  ,  Bei  kclio  ,  ed 
iloilenio  ,  fondali  in  lapide  vcculle.  Lihbxituui  >  con  Dialetto 
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.Dorica  in  molte  antiche  Medaglie, ad Jotte  da  Goltzio  appre(^ 
fo  CIuverio$e  Berkelio*  Ii/y/^a/ ,  Dioi.  Virg.  Stef.  Bizantin<^ 
Lilyb:ejii  «  con  Dialetto  ionica  «  Virg*  Quver»  tio£aito.  JLiiybe^ 
toni  «  lenza  dittongo ,  Gualterio* 

La  voce,Z.i7y/itfitfit«  deriva  dalla  dictiooe  Punica  «  £è/M^,cioè 
ad  Libyamx  a  più  toilo  4^  queli' altra  voce,  anche  Punica  «£f- 
lubx,  cioè  ad  Libes  ;  perche  quella  Città  mirava  la  Libia  par^ 
te  dell'Africa.  Fu  finioniriina^mafflme  in  tempo  delle  guerre-f 
tra  li  Romani  ,  e  Cartaginefi  ^  e  d  ilJe  lue  rovine  nacque 
Città  di  Marùl.i,  dove  le  ne  favellerà  a  pieno»  Matfala 
tra  le  Città  elìllcnti. 

LI  MBHTRA.  Lat.  Lymbetra  ^Dìodor.  Colymbetbra  ^  Diod* 
apprcflb  Cluver.  Oi  tel.  I;wper>'4,  Diodoro ,  Vita ,  Goltzio. 

Fortezza,  da  Dedalo  edificata  nel  paeCe  di  Mci^ara  su  In_» 
foce  del  lìunic  Alabo  ,  hoggi  conolciuto  lotto  il  nome  di  Can- 
tara.  Neil' età  di  Diodoro  ancor  durava  ;  ma  di  lei  prefente* 
mente  non  relìano ,  le  non  poche  reliquie ,  cosi  Icrivono  Golt- 
zio ,  Carnevale  ,  \  ita ,  e  Fazello  :  fi  oppone  nondimeno  Cluve- 
rio, giudicando  ,  che  non  fia  lUta  Fortezza  ,  ma  Pefchiera,  atta 
al  nuoto  ;  E/l  autem  g,o?^uiJi&ti'^fa  ,  Latinis  Pìfiina  %feH  Lavacruf»^ 
five  lociis  %  in  quo  aqua  concipiantur  »  ^  ubi  natare  «  atqni  uri'^ 
Mdri  pqfis  ,  cosi  egli* 

LiMNA  •  Zutt*  limna  «  Nonnio^  Carrera  *  Eflendo  equivoci^ 
il  teilo  di  Nonoio  hìh  i  i>  DyoniC  refU  incerto  «  le  (ia.  A«kta^ 
Città ,  o  altro  luogo  di  Sicilia  preflb  Catania* 

LIMPfiTRA.  Vedilimbetra.  ' 

LIMPIA  •  lat^  limffiof  ^ovexo  Cafymiè  limpiadps  «.  Cafle^ 
lo  dal  Conte  Rogéri  allègnato.  al  Vedovo  dir.  Sira$;ulìi  «Or 
minato  in  una  bulla  di  Urbano  IL  l'anno  1093*. 

LIXDII.  Vedi  Gela. 

LISICO^  Lat.  Lijkos  «  Privilegio  del  Conte  Kogeri»  Ca» 
fale  di  Saraceni  fui  rilevato  di  alta  collina  in  fronte  al  mare 
nel  fianco  boreale  ((<^U  Sicilia  ^efpugnato  dal  mentovato  Con* 
te, e  disfatto, con  ergere  in  quel  luogo  un  Tempia  air  Arcan- 
giolo  S.  Michele, da  cui. la  Terra  ivi  pregia  fabbricata  hebbe  il 
nome  di  S.  Angelo- 

LISIMHLIA  .  Cafalc  nel  contado  di  Siracjfa  2  giudiciodi 
Hofmanno;  ma  erra,  perche  è  Palude»  Vedi  ansan^lli ^  tra  là 
Stagni ,  e  le  Paludi  di  Siciha. 

LIVRIZZI .  LaU  Lìvrizzìum  ►  Càfale  già  di  Caccamo  nel 
feudo  »  appellato  Cugno  dei  Piro»  LO-^ 
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-  LOCAR  ICO  •  La^.  Lgc^kum  \  Anton.  Stef.  Bizantino  • 
Zogurìcum altro  codice  di  Antonino  appreflb  CI uvcrio.  £oJf- 
garicum  ^  AxiXoii»  nell'edit*  di  Berdo*  Luogo  di  Sicilia,  le  diati 
rovine  a  parere  di  Cluverio  fono  quelle ,  che  fi  nunifeftaoo  fui 
Monte  di  S.  Bonifacio ,  non  lungi  da  Calatafimi. 

LOMBARDI.  Lat,  Lombardorum  Cafale  i  fu  bruciato  da* 
foochi  del  Monte  Etna  nell'anno  1669* 

LOXGARICO.  Ve.li  Locarico. 

LONGIO.  Lat,  Zow^mw ,  Goltzio»  Caflello  prefTo  Calata. 

LONGONE.  Lat>  Longone  ^  overo  Lovgona^  Filillo  ,  Stef. 
Bizantino  ,  Diodoro  ,  Cluverio  .  Città,  o  Callcllo  de*Carancfi, 
fenza  fapeifcne  il  fito  determinatole  probàbile  ,  che  non  fia  di- 
verlb  da  Italico.  Vedi  Italico. 

LUNA  ,  una  delle  quattro  parti  dell'antica  Catania.  Vedi 
Catania  tra  le  Città  efillenti. 

•  LUOGO  ALL'OLIVA.  Lat.  Locus  ad  Olivam^  Antonino, 
Cluver.  Luogo,  il  quale  giuda  il  novero  delle  miglia,  fatto  da 
-Clnverio  su  l'itinerario  di  Antonino  t  doveva  eflTere  nel  fìto,  in 
-cui  (la  hoggi  Calatafìmi  «  k  di  cui  Campagne  fono  feraciflìme 
•di  Alberi  frutiifèri ,  fpecialmente  di  Olivi. 
<  LUPPIA  •  Lat.  Luppia»  Cafale ,  che  durava  nell'età  del  Re 
Pietro  IL  dalle  cui  rovine  9  dicono  «  efière  nata  la  Terra  di  Mon-^ 
terolfotvi  fi  trovano  monete  «con  Timagine  deirAquila  io  una 
parte  «e  nell'altra  Tafpetto  di  quel  Re  con  lettere  9  Petrus Rex 
Sicilia. 

LUZET .  Lat.  Luzet  f  Inveges  •  Borgo  «  in  cui  fi  veniva 
Paleopoli  ,  la  parte  più  antica  di  Palermo  per  laportatchia» 
vaca  Bebibalcal  eoa  voce  Saracena. 
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ACARA.  Vedi  Mìnoa^c^  Imacara, 
MACARINA.  Lat.  Macarina  ^Tolom.   Città  ,  dai_» 
Tolomeo  Inu-Ua  tra  le  iiiediterraiice  ^  e  didinta  da  Ima- 


cara .  Vogliono  Alcuni  con  MauioIico,e  Ricciolio ,  che  queOa 
Città  fia  rinata  od  Mazzarino •  Vedi  Mazzarino  tra  le  Città 

MACELLA.  L.it.  Macella,  Diod.  Polib.  Cktà,  porta  dal 
Barri  nella  fu.i  Calabria  tra  Crimifa^e  Crotona  ;  ma  commir- 
remcnte  griitorici  col  Chiacconio  lib.  colum.  roftr.  la  ricono- 
Jcono  in  Sicilia  ;c  11  deduce  da  Polibio,  e  da  Diodoio  :  que- 
lli fcrive  nel  lib*  25.  che  tu  indarno  alTediata  da'Romanijma 
iHU  volta  Fel'piignarono,  come  leggiamo  in  Polibio.        '  " 

Intorno  ul  ilio  (ito  Cluverio  va  conghietturando  9  che  fia 
(lata  <]uella  Città  9  quale  in  decorib  di  tempo-  venata  (otta 
la  Sigfnoria  de'  Mori ,  mutatole  il  nome  ^  appellarono  CaiaM  Bh* 
fimar ,  di  cm  nelPetit  di  Fazello  fi  moAravano  le  disotte  Ab* 
ticaglie.  Vedi  Calaia  Bufamar.  * 
'  Dalle  hiftorie  di  Polibio  «e  di  Diodorc^,conQe<  purè*  dia  una 
}t»(crittk>ne  marmorea  «  Fa  quale  per  fede  di  Cluverio  ancor  du« 
rava  in  Campidoglio > ci  accertiamo,  M^acella  cflcrc  flato  Liio- 
go  fortinìmo*.  Fazdio  adduce  un^a  Medaglia  ^  propria  di  quella 
Città ,  col  capo  di  Giovane  nel  drittate  ael  rovescio-  un  Toro> 
e  di  fotte  ,  lettere  MAXCAAINEAn. 

M AC H  A  R  A .  Vedi  jmacara, 
•    MACIRO  .  Lat.  Macyrnm  h  Tolone  Città  dk  qttefto  Auto» 
re  armoverata  tra  le  mediterranee» 

MACF^A.  Lat,  A/^o\T,Ortelio  ,  Mirabella  ;  ma  nega  Bo- 
n^anno ,  efifcrvi  ftata  in  Sicilia  Città  di  tal  nome  :  vero  è  ,  che_> 
Plutarco ,  dove  ragiona  de'gcfti  di  Dione  ,  icrive  che  circa  Ma^ 
cras  coìijìdcbat  ;\rix  deve  corrcggorfi  il  tefto  ,  dice  Palmerio  in 
exerc.  ad  Pòjt,  Griccos ,  e  leggerli  circa  Mras  ,  Città» di  cui 
favdiammo  di  fopra* 

MA- 
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MACROPOLI.  Zat,  -A/^cro/^o/zV,  Plutarco ,  Or  tei  io  ;  a  cui 
quantunque  H  opponga  Bonanno  ,  negando  ,  di  elTervi  (lata  'u\^ 
Sicilia  Città  cosi  noiriinata,e  clic  in  l'iutarco  in  vece  di  A/4- 
cropoli s  ^  dcvj.  leggerli  */ffr<?/?o//V  ,  e  fignifìca  qualfivoglia  Caliel- 
lo  ,  o  Fortezza  ;  con  tutto  ciò  Hofnianno  su  1'  autorità  di  Ste- 
fano dice,  che  Eurialo  ,  Luogo  ameno,  e  forte  prcllo  Siracula» 
raccordato  da  Livio ,  havell'e  pur'iiavuto  il  nome  di  Macropoii; 
opinione  abbracciata  da  Brulbne  ncll'  tluc.  poet.  fcrivendo  di 
Macropoli  che  foQe  Hata  Città  nei  territorio  di  Siracuf^*  Ve- 
di Putido* 

MACTiLA.  Lut.  Manila.  CtiCAÌe  dalla  ConteiTa  Adèlacia, 
Nipote  del  Re  Rogeri  dato  alla  Chiefa  Velcovale  di  CeFalù 
{'anno  1140. 

M ADINA «LtfT.  A/4^/»4,Diodoro.  Il  nome  gentile  Lat*Ma^ 
Uneìifis-  Città  mediterranea  appreflò  Diodoro  «il  quale  nd  lib. 
16.  favella  -de'  Popoli  Madinenuima  Cluverio  è  di  parere,  che 
nel  tefto  del  fudetto  Idorico  vi  iia  rcorrettione^dovendofì ,  in 
vece  di  Madinenfes  ,  leggere  Mutycenfes  ,  che  Ìbno  gli  habitaiori 
di  Motica;Ìì  move  a  &rmare  tale giudicio, per  non  elTervi  al- 
tro Scrittore,  che  ammetta  Città  alcuna  in  Sicilia  col  nome  di 
Madina .  Vedi  Matica* 

M AG D ALINO.  Lat.  Magdalinum  .  Cafale  di  Chrifljant 
preflb  Lentini  nell'età  di  Gallieno,  e  Valeriane  Imperatori:  fé 
ue  fa  memoria  neirAtti  di  S«  J&pifane  appreHò  il  P.  Ottavio 
Caetano« 

MAGELLA.  Lat,  Maiella  ,  Liv.  Cluver.  BauJrand,  Ric- 
ci olio.  A///^r//^  ,  in  altro  codice  di  Livio  ,  Baud.  Ricciol.  A/j- 
cella^  Polib.  Hofman.  Baud.  ma  non  deve  confonderfi  Mugoli J, 
con  -Aface/Zii,  ciìendo  due  Città  diUiute.  Vedi  Macella •  11  nome 
jjentile,  L^^r.  Magcllhii^  Plinio. 

Città,  hoggi  a  giudicio  di  Fazello  quel  Camello  traMineo, 
e  Calatagirone  detto  Mungellino  ;  benché  Cluverio,  e  Brietio 
dicano  ,  le  Tue  rovine  vedcrfi  in  un  luogo ,  appellato  Koliiiano, 
dillante  Tei  miglia  da  Callrogiovanni .  Scrive  Goltzio  ,  che  ri» 
tornato  Marco  Marcello  in  Koiia  ,dopo  di  bavere  conquiftata 
la  Sicilia  per  li  Romani  ,  Magella  ^  abbandonato  il  partito  di 
qucfti,fi  die*  con  Morgantio,ed  Ibla  a*  Cartaginefi. 

MAGRENTINO.  lat,  Magrentinum.  Cafale  del  Priorato 
di  Meflìna,.di  cui  0  h  ricordanza  io  un  Privilegio  di  Federi- 
co IL  Imper*  l'anno  1209. 

MAL- 
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!  r  MALLO'*  UU  'Mdlus .  CiMk>  di  Siciliat»  portato  JfltBrtt^ 
iaoe  nell'eluo  poec*t>ina  iènza  autorìiì*  . 

MALPASSO  .  Zar.  Mdfajfus^Cznh^  V^u^lo^  Terra  in^ 
cenerita  dai  fìioco  dei  Monte  £tDa  nel  i66^*  ma  ppi  riedifir 
ttaca'  eoo  nome  di  Belpaflc»,  indi  fu  detta*.  Fenice  Mpncada ,  e^ 
poi  riedificata  in  aitro  fito  le  refiituirono  il  nome  di  BdpdV 
io*  Vedi  BelfaffQ  tra  Je  Citti«JS  Terre  efiOentu 
-  MALTANB*  Im*  Makanes*  Cafale  del  Priorato  di  MeOl* 
Jia*  pertinente  alla  facra  Militia  de*  Cavalieri  Gcrololimitani  : 
Te  ne  fi  mentione  in  un  Privilegio  di  Federico  1*  Imperador^ 
Tanno  1229. 

M ANi AC£  •  Lat.  Mantacìnm ,  Lelio  «  Goltzio ,  FazeJ.  Mau« 
roL  MmiactSi  Fazeiio.  CafìeIIo  ediiìcaco  da  Giorgio  Maniacct 
x:elebre  Generale  deU'  impcradore  di  ColVantinopoli  circa  Tan^ 
no  92  2.  in  quel  luogo  «dove  riporrò  una  gloriofa  vittoria  con- 
tro li  Saraceni  :  vi  habitavano  Chnlhani,  quando  li  Nortman«» 
ni  col  Conte  Rogeri  panarono  alla  conquilìu  di  quedo  RcgnOf 
a'  quali  lubito  fi  renderono  .  Ne'  tempi  del  Re  Guglielmo  II. 
era  in  cficre,  ma  fu  poi  dillrutto,  ne  lappiamo  da  chi  :  re  (la-* 
no  alqumte  rovine  9  che  chiamano  Cafalino  .  In  diiUnza  di 
circa  mille  palli  vi  fu  eretto  nel  11S2.  un  nobile  Moniftcro 
fotto  la  regola  di  S.  Benedetto  dalla  Rcgma  Margarita  ,  mo- 
glie di  Guglielmo  I.  e  poi  conceduto  a*  Padri  Bafiliani ,  rovinò 
.totalmente  per  Thorrendo  terremoto  del  169^.  nel  giorno  un-- 
decimo  di  Gcnnajo,non  rciUndovi  in  pica;,  le  non  due  folc^ 
mura  del  Tempio. 

,  MASSARO.  Lat.  Cafdc  Malfari .  Calale  poHeduto  dalP 
Arcivefcovo  di  Medina  9  a  cui  ne  fu  confermata  la  polTeffioat; 
da  Federico  L*  Imperadore  nel  1211*  .  • 

,    MAI  AURO.  Lat.  Mataurus  ^  oxtro  Metaurus^StchtioH^ 
zantino^Hofmam  Città, opera  de*Locrefi«  fìtuata  in  Sicilia^ 
dal  Bizantino 9  con  Hofìnanno  «  ed  Altri  ;  ma  Berkelio  ne'  cornm* 
fopra  Ste^  avfierti(ce*ellère  (lata  Città  «  non  in  Sicilia»  xna^ 
jiell'lulia  «  e  fi  fonda  neirautorità  di  Suida. 
.    MATTORIO  •  Lat.  Ma^mm  9  Stef.  Bizantino ,  Filifto  » 
Uerodoco  «  Millo  ,  Aretio.  11  nome  gentile  9  Lat.  MaBarinus  « 
iSte^  Bizantino «Ciuver*  Città  colfarutta  fopra  Gela, in  cui  ri* 
•corlèrOf  per  trovare  falvez;&a ,  alquanti  Cekii '.h abbiamo  ciò  da 
'MtroéoltOn  QMÌ44tn  Viri  Geloni  profugerimt  inMactorium  Vrbeniy 
Ifttr  fita  0fip€r  Gelam.  Vogliono  Aretio  9  e  Milio  9  che  nel 
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lito 'di  queda  Città  fófTe  poi  edificato  il  Mazzarido*,-  lìrk  noi 
concede  Fazello.  PreOb  Butera  ù  icorgono- le  anticaglie  di  ank 
Città ,  Cluverio  conghiettura  9  potere  eflere  quelle  dell'  antico 
Mattorio* 

<    MAURICI.  Làt.  M^uTÌcìum.  .Cafale  gii  delU  Città  -di 

Caccialo  nel  feudo  di  S.  Leonardo^ prefèntemente  rovinato.  ' 

MAZZARA.  Lai.  Mdzard^v0C^ 'òi  numero  fliigolare; Ah* 
tonino  ,  Stef.  Bizantino ^Cluver»  Mazartm ,  voce  di  genere  neu- 
tro ^  Diod.  Briet.  Hofman.  Mazetris  ^  kn\o\^.  Il  nome  (ì enti le.^» 
Lat.  Mazaraus  ^Stcf»  Bizantino  r  Mazsrenjis  «  Ciuver.  Si  po- 
trcbbono  dire  moire,  cole  di  queda  Città  ,  ma  perche  hoggi 
perdura  ;  Vedi  Mazzara  tra  le  Città  efineiui. 
*  ■  MHGARA*  Liit»  i^/f^4r4 , Voce  u fata  sì  ne!  numero  del  nie<. 
no,  come  in  quello  de!  più  ,  Strab.  Tucid.  Tolom.  Scilacc  ,  Me- 
la, Stefano  Bizantino,  Plinio.  A/c^^r/j ,  Plinio ,  Mela  ,  Scilace» 
Cluvcr.  tìyhla  ?ninor  ^  Strab.  Stefano  Bizantino.  \'edi  ibl/Lj>» 
il  nome  gentile  Lat*  Megarcnfis  ,  Plin.  Aret.  Ciuver.  Hyhlxiis^ 
•Scrittori  (ìreci  apprellò  Ciuver.  Hyblcnfis ^  Scrittori  Latini  ap- 
preiTo  Tilieflo.  Hìjuts  \  Crifpino  m  Hpillol.  licroid.  Ovidii 
cpilK  15.  j^rendendo  la  dcnominationc  da  Niro,che  regnò 
fjuella  Città;  ma  in  ciò  Crifpino  erra  ,  poiehc  giulia  T  oilerva- 
tionc  fatta  ila  lui  medefimo  nel  principio  delle  fue  Note  fopra 
il  tomo  2.  di  Ovid.  Nilo  Hgnorcggiò  noii  nella  Mcgara  di  Si- 
tilia,ma  nell'altra  della  (ìrecia,dove  per  iradimento  di  Scilla 
lua  lìgliuola  fu  vinto  dall'Ateniefi.  "  -  •  • 
^  Tolomeo  nella  Tav.  VII.  mette  Megara  tra  le  Città  medi- 
terranee della  Sicilia  ,  ma  erra»  come  s'inferifce  da  Cicerone, 
'^a  Mela  «  da  Tucidide ,  e  da  altri  aflTai  antichi  Scrittori  ;e  con.c 
parimente  dimoflrano  le  fue  medefiine  rodine  *;  fparfe  prefTb  la 
riviera  del  Mare.  L'iOefìfo  Tolomeo  diftingue  Megara  da  Ibla, 
favellandone  quafi  di  due  dipinte  Città  9  e  dice  il  vero  %  iè  di'* 
(lingue  Megara  da  Ibla  la  Maggiore  «e  da  Ifola la  Minore  ,  non 
^ià  fc  la  dilìingucflfe  da  ibla  Piccola  «  co.ne  faAretlo^ed  tè  ab* 
baglio  ;  poiché ,  come  altrove  d  cenno,  Megara  in  dtvcrfi  tem^ 
pi  hebbe  due  nomi 9  Ibla  fu  il  primo  da  iblone  Re  «e  ce  n'aH» 
«ilcura  Strabone^con  Stefano  Bizantino;  Megara  il  fecondo  da* 
l^opoH  Megarefi  9  che  (òtto  la  condotta  o  di  Lami  9  al  dire  di 
Tucidide ,  o  di  Teocle  9  come  cenna  SiraNme ,  venuti  dalla  Gre*, 
.eia  in  Sicilia  ,  edificarono  primamente  ^  rotilo ,  Cartello  «u  hi 
•foce  del  Aume  Pantagia  y  detto  hora  l^orcari^  che  fa  foQe.ad 
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golfo  di  Catania  (btio  le  radici  del  CaflcIIo  Bruca  ;  quindi  paf*» 
^arono  ad  habitare  in  Lencini,c  poi  nella  Penilòla  Tapfo ,  don- 
de vennero  nella  vicina  lbla,a  cui  tolto  l'antico  nome  ,  iii_j 
memoria  di  Megara  loro  Patria  in  Grecia  ,  la  dilìcro  Mc:^ara 
e  fu  Tempre  appellata  così  ,  finche  durò  in  piedi;  ma  fìn^lincn- 
te  disfatta ,  andò  parimente  in  dimenticanza  il  nome  di  Mega- 
ra,  e  ripigjioflì  il  prillino  d'ibla  per  Teccellenza  del  mele  Ibleo, 
che  S  lavorava  in  quello  Paefe  %  come  (i  legge  i(i  Strabonc»J» 
lib.  tf.  Vedi  ìbla  pimlot . 

Fu  Megara  una  delle  Gttà  più  antiche  della  Sicilia  t  come 
ofTervò  Plutarco;  e  molto  chiara t ed  illnffre , i:«cr  fede  di 
la;nè  hebbe  invidia  a  verun'altra  dell'lfola^dice  Carnevale^* 
erefcendo  in  molta  pofTanza;  quantunque  poi  bilbgnò  »  che  ce- 
delTe  alla  prepotenza  di  Gelone  «Tiranno  di  Siracuia.«.il  qualo 
flopo  .ilretto  alIUto^edendofi  refo  padrone  di  quella  «  trasfari 
li  più  ricchi  «e  beneitanti  degli  habitatori  in  Siracufa ,  ammetv 
tendoli  alla  cittadinanza  ;  ma  la  Plebe  fu  venduta  all' incanto t 
cosi  leggiamo  in  Herodoco  :  vero  è,  che  pofcia. riedificata  d»* 
Siracuiii^ni  per  l'ubertofa  R'condità  del  i'uo  .Contado  #  e  per  U 
profittevole  commodità  del  Tuo  Porto,  nella  pac^  fermata  tra2 
Romani  «e  Hieroile  Re  di  Siracufa,  reftò  folto  il  domir.Io  di 
colini  :  indi  nella  feconda  guerra  Punica  ,  non  volendo  fottoi 
porfi  al  giogo  de*  Romani, fu  di  nuovo  fniantellata  dal  Confo- 

10  Marco  Marcello,  e  pofcia  un'altra  volta  rillorata  ,  fi  man-- 
tenne  in  fiore  lino  al  tempo  delle  guerre  civili,  quando  Cneq 
Pompeo  da  capo  la  disfece  ;  bensì  rifatta  da  Ottaviano  Augu- 
ro o  nel  niedefin.o  luogo, o  in  fito  non  guari  diflante,e  co^ 
me  vogliono  Alcuni  dal  fuo  nome  dettala  Augufla ,  fi  manten-^ 
ne  fotto  il  dominio  dell'imperio  Romano  ,  finche  (le  non  fall4 

11  Cicco  di  Forlì  ,  che  l'arierifce)  fu  finalmente  dilhutta  ne* 
tempi  deirimperadore  Carlo  Magno  :  nulla  però  fìa  di  meno 
ella  è  cofa  certilfima  ,  che  dalle  fuc  rovine  forfè  la  Città  dì 
Anguria,©  nel  medefm.o  fito ,  come  l'crivono  Ricciolio,  Fer^ 
rario  ,  Adimari ,  il  Cieco  di  Forlì  ,  Aretio,  Villanovano  ,  Olir 
vario  9  Mercatore ,  Pietro  la  Valle ,  Aii^ni4 1  Bpn figlio ,  Gipvio , 
leandro  «  Michele  Pio, ed  Altri,  overo«(ed  à  p^ù  verifimikO 
in  .fito  alquanto  di(co(lo  ;  gi^che  $  CPQ)fS..ott/n\9.nì#ntegvvertiÌcOf 
no  Cluverio,e  Fazello,  ie  anticaglie  disfatte  di  Megarg  giac* 
ciono  tri  le  bocce  del  fiume  Porcari ,  anticamente  Alabo.«e  la 
-Venifola  deVi  Mapghiiì,già  detu  .XapfQ:nQn.m4nca  ancpr«v,9 
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chi  voglia  dalPantica  Megara  eflTere  venuta  la  Tetta  di  Milillu 
Neir  Iftorie  facre  di  Sicilia  vi  è  memoria  pfeflfo  il  R  Ottavia 
Gaetano  di  pih  Martiri ,  li  quali  preifo  Megara  fodeilnero  glo« 
rio(àmente  la  morte  per  la  fede  di  ChriAo  fotto  Armato  Odo* 
iòlare. 

Tra  le  Medaglie  del  Parata  ,  (iiccintamente  defcrltte  da^ 
Francefco  Scine  v  vedefi  quella  ,  che  dal  dritto  ha  la  tefla  di 
Pallade  ,  armata  con  celata  ;  e  nel  rov*  la  Civetta  «  uccello  a-i 
tei  oonfccrato  9  ed  intorno  le  lettere  M£rAPili:ed  tm  altra^^ 

che  da  una  parte  rapprefenta  il  capo  di  un*  huomo  con  duc^ 
corna  caprine  fopra  Torccchio  ilniftrOtC  nel  rov*  il  medefimo 

uccello  con  rifteHa  parola  greca. 

MEGARSO  Lat.  Mcgarfus^  J-icofr.  Dionigi  Alicar.  Stefano 
1^1  cantino  •  Città,  da  Ortelio  polla  tra  quelle  di  (Ito  incerto; 
ina  Cluvcrio  ftima ,  doverli  correggere  il  tello  di  Stefano ,  ed  in 
vece  di  Sicilia  ,  leggere  Ci]icia;ed  in  conferm  i  adduce  Plinio, 
ed  Ifaacio  Tzctze  :  con  tutto  ciò  Hofmanno  ammette  due  Cit- 
tà di  qucfto  illciTo  nome  ,  unii  in  Sicilia  ,  e  cita  Licofronc  ;  1'  al- 
tra nella  Cilicio-  predò  U  ibce  del  fiume  Piraoio ,  e  ne  fa  men«i 
tione  Plinio  ;    '  .  , 

M£LA*  Lai»  Mela  t  Orceiio  •  Luogo  di  iìcuatioHe  nòni^ 
faputa .     •  '  .   •  • 

iMELATTE,  Lat.  Melaci  e  ^  Siilo  ;m2  perche  di  queQa  Cit- 
tà non  fi  legge  memoria  alcuna  apprcifo  verun*  altro  Scrittore; 
^però  )  fc  non  è  voce  corrotta  da  Calaéie,  potrebbe  formarfi 
conghicttiira ,  che  folle  (lata  in  quel  fito  iuiorno  a  Capo  di 
Odando 5 dove  nell'età  del  Fanello  fi  vedevano  alcune  rovine; 
COSÌ  difcorre  Cluverio  :  certo  è  ,  che  dovette  effere  Città  ma- 
ritima ,  dicendo  Silio , 

•  £r  iìtus  fìfcofa  MelaSh.  • 
*'  MENDE.'  Lm.  MctttU  ,overo  Afe»</e , SteF.  Bizantino,  Apol- 
lodoro,  OrteUdVCaetano,  Baudrand.  Il  nome  Gentile  tot»  Me»^ 
d^ttSé  Città  tra  Noto, e  Mineo, lioggi  disfattale  Te  ne  vedo- 
no le  rovine  In  quel  (ito  de*  Campi  Nocigiani ,  che  chiamano 
Mcindola^  Su  la  cima  di  un -Colie  prelTo  quella  Città,  per  co^ 
mandamento  di  Megafio  Giudice  fotto  V  imperio  di  Malfimi;^ 
no, e  DioCletiano  in  odio  della  fede  chri (liana  foOennero  glo^ 
riofo  martirio  li  SS.  Lucia,  e  Geminiano  Ji  di  cui  facri cadaveri 

Madìma  piifllìma  Donna,  ajutata  nei  divoto  miniìlero  da^ 
due.  Angioli ,  furono  honorevolmente  feppelliti  9  e  fopra  il  luo- 
go 
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§o  deUa  rcpottura  vi  il  edificò  la  mngAifico  Tempio  ;  il  qitde' 
in  tempo  della  Signoria  More/ca  andd  ^  terra  ;  ma  il  piiilìmo 
Conce  Roger» ,  fcacciati  li  Mori  «  comincioone  r  edifìcio  di 
vti*  akra,  aliai  loiuiiofo ,  che  ridotto  a  perfettione  da  Tancre* 
di  9  figliuolo  del  Conte  Guglielmo ,  e  riccamente  dotato  ,  fu  con 
ifplendida  pompa  nclT  anno-  no^.  conrecrato  da  Guglielmo  Ve- 
fcovo  di  Siracufa .  Fu  anche  ftlluihre  queUa  Città  per  lo.  mar* 
tino  di  altri  75.  Martiri.  '     "  '  J  .  9 

•  «     MEKDOLA.  Lat*  MendttLt^  Fazello,  Littara  •  MandttlrLy 
Equilino  .  AlcnduliC  ^r\e\  numero  del  più,  Vicen;ao  Belluaccnfc^» 
xAmcndAlce ,  ^migdaLc  ,  Libtn  a  penna  ,  citati  dal  P.  Ottavio  Cae^ 
tano-  Città, o  CalielJo, pi'obabilmente  TiikAo-con  Meode^  'J 

EMERGANE.  Vedi  Morranno,   r-  -  ' 

MERVSÌO  •  Lai»  Mcrujinm  <,  Teopompo,  Stefano  Bìwfl. 
Cluver.  Bcrkel.  Holften*  11  noiiic  gentile  -,  I.if.  MtrujtHs  ^  Stefc 
Bizantino ,  Cluvcrio .  Caftello  da  70-  liadii,cioè  intornò- a  no- 
ve miglia ,  lontano  da  Sirao^Ta  ^  quantiuiqiie  réfti  incerto  il  de- 
terminato fito^  in  cui  era  ÉiblxHcata:  quindi  '^Oi^ina  fu  dettai 
Mertifi» 4 perche  venérat%i^ki-q««eftd'lui>gH»><i-^^^  i-\  -u.-^ 

*  '  •  Ì^SOPOLl .  LaP^  Mefofùlis. ,  Ri^foJtò^  feÌM^rÌb>iiÌ  guale 
fcrivKebe^fi»  u^Cafale  fireOb^  h  Città  "dì  Lien^ni^' desi  rddioK 
nato  9  perche  nel  mezzo  delia  campagna  ;- ma  è  Abbaglio  5  poiché^ 
iÈome  fi  Ctfvà  KlàgH  Atti  de*  SS.  Alfio,  Filadelfb  «  e  Ciriod^  il 
x^6"éSct^M^ofolU  Li$ìt$ithrmf  e  (ignifica  U  centm  deliaci 
Città^ di'Lentkii r  '        •     —  ^  . 

MESpPQTAMIO.  Lat.  A«r)8fKoiigN^«fr,  AiitMuCllinr.^ 
ce  greca  ,  la  <)uale  dti^làìlM  fi  direbbe, /JtferMum^^ cioè  tra 
due  jÌMJ»i  :  dicefi  incora^  Plagia  Aiir/^po^^m»,  Anton*  neiredit»- idi 
Bertto.  Luogo  di  Sicilia, C€»Ì  nominato,  per  ilarlenle  fituato 
tira  li  due  fiumi  Frafcoiari  ^  e  Santa  Croce  r  In  qiic(!o  iito, 
naiTa  Fa2eWovperdiira>e*Ieiro^-Jfte  di  un  Tempio ,  veftigiadefc 
l'antico  Mefopotamio:  ma  Ortelio  mette  4lie(lo  l«oge;tf »  i^obU 
li  di  fitnatione  non  faputaw         .  •      •  •  '  / 

METAURO.  Vedi  Matauro. 
-    MIASIARIO.  LAt*  Miaftar'mm  .  Caftello  nell'anno  1200» 
dal  Re  Federico  d;ito  con  altri  beni  ad  wi  tal*  Uf Iòne  9  teie^ 
merito  della  Tua  Corona/-      '  '  *  '  '  ^  .  •  •''  t    •  !    •  5 

MICITE  •  Lat.  A/rV/fe ,  Silio  :  ma  non  ritrovandofi  in  alt 
tro  antico  Scrittore  mentione  di  qiielU  Città  ,  probabile  cofà» 
è ,  (h^  fia  Icoria  i^orr cccione  nel  coviice  di  «ju^  À^oeta ,  e  lo^ 
■  vera 
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vera  lettione  efTere , A/«f}'ce ;  non  enfendo  cofa  nuova  in  Silio» 
valerli  della  formatione  greca  per  amore  del  veiTo',  leggendo- 
li pure  nel  Tuo  poema,  Drcpane^  Cattine  ^  ìsUliu  »  Ortelio  non- 
dimeno mette  tra  li  luoghi  di  ^tci  incerto  in  queft'IibU 
che  Mi  ci  te.  Vedi  Mode  a. 

MILGU  Lat>  Miigis  .  Ci  fai  e  dal  Conte  Rogeri  ;Ufegiuto 
alia  Chiefa  di  Melimi  nel  lo'Só. 

MILLARIO,  ovcro  MILLARIKO.  MilUrium  ^VxìwU 
legio  d  i.  Tancredi  ,Coiuc  di  Siracufa  Tanno  1104.  MiUarinus, 
Bolla  di  AlelTandi'o  111*  Taono  i\6^.  CaTale  prelTo  Lentini  da 
Xjerardo  huomo  nobile ,  col  confenfo  del  Conte  Tancredi^  figliuolo 
diXiuglielmo «Cpnte  di  Siracufa,  adeguato  alla  Chie&di  Siracufa, 

MiNOA*  Latm  Minoa%  Liv*  Sce^ànoBizatitìpo  «  Oliver^  Fa- 
jieb!C^CCà%>Op^ra.de*!()ret^ri,4opo  Agrigento. per  Vttm^cO' 
j^  S%f^^  D\oioxo^^(^^  errore  eli 

AretiQ  il  dine  t  che  da  Mìdoa  nafcelfe  Terranova  «  Ouà»  la  qua«> 
Je  cornfpoode  a4  Agrigento  per  Levante*  Con  altro  nomeap- 
pelMi  £fadea.«p  prima  JMacarat  quali  .  Città  beata  «  chje  (anto 
vale  la  voce  M acarpi  AéU'Jdionia  greco  t  Vedi  BtmUìH»  , 
t,*..  AUNZELCO-  lat,  /^UnzflfKtH •  Cafale  nel  territorio  d[  Gir- 
.gfìAtl  ,  dal  Re  Federico  dato  con  altri  beni  ad  ua  jtal' Ui49oe^» 
fktvoi  credi  in  perpetuo  l'anno  fioo.  .- 

MINZIUUSUPU.  Lat.  Minfiliufuph.  Cafale ,  per,  cui  circi 
l'anoO  1284.  nacque  controvcrHa  tra  Giberto  Vefcovodi  Gir- 
gàatift  l'Abbate  Benedittino  di  S.  Gio:  degli  Eremiti ^ ^och^ 
nei  129U  vennero  ad  accordio. 

MISCERA.  LauMifctrn^  Stef.  Bizaptino,  Ortel.  Quver* 
Città  di  (ito  ignorato* 

,    MISILICASSIMQ .  Lat.  Miftllcaffimus ,  Fazcl.  Cartello. 

M1S1L1CUR.TQ.  Lat.Mifilicurtus,  Lello,  Privil.  della  Chie- 
fa di  Monreale.  Cafale,  da  Federiuco.  Rè  donato  alia  Cl^i^ù  dì 
Jdonreale ,  pi ù  non  efiUente. 

MlSlLlMBtSO.X^r.  Aiifilimbefus ^  Fazd.  Cafale,  de*  Sara^ 
ceni  rovinato . 

.    MISILINDINO,  lat..Mifilindms.^  taz^lt  Qafale  de*Sara- 

ccni  di.sfatto.    •      •    '  '.  ^ 

MISILIUSUSO  .  Lat.  Mìrilìufiifum,  Gallile  di  voce  morefca,  no- 
JUinato  in  un  diploma  del  \  elcovo  di  Gii  genti  1'  anno  1244. 

MISSOR  .  Lat.  Major  ^  Malaterra  .  MiJJar^Vìid.  Calkllo 
di  Saraceni ,  conquillato  nei  lobó.  dal  Coqte  Rogeri  •    ^  • 
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'MlTISTRATO.^cR  MKtifirkta^    i:\h  <   5  kV. 

'  MlTONfi  4  Mytbon  i  Mìxtu  Vattàà^jÒitOi  JMSEStx^ 
preQò  le  Mitra  di  Siraculà, opera  del  Re  Hieficme«  ammtrabl^ 
it  per  magnificenza  di  coltnra»  e  di  fabbriche*  V-oàl  Fmltu  * 

MONTAGNA:  DI  MARTiO  4  Mmr  Simtìm  «  Ghia)* 
mdà^^erfo  Villaggio  intorno  a  Piaaza  l'antica  dalla  ìmo^ 
da  di  Maeftno  ;  1»  trova,  memoria  ne'  pobliel  Ibfinzmeatidd 
•I 470*  al  prciènre  è  rovinato.  . 

MONTANO .  Lau  Crfaie  de  Montanisst  con  altro  fiomio 
A'^i^m,  nella  donatione  di  Tancredi  Coms  di  Siracttfa  «el 
1104»  alia  Chicfa  Siracufana.  *  •   •  ^' 

•  MONTE  SARACENO.  Vedi  Sarac€m\     e     : ./ .  . 
"    MORGAKTINA.  Vedi  AforgMih*. 

MORGANTIO  .  ^au  MorgjmtÌHm  «  Di<xL  Strab.  RiccioI» 
MHrgOHtiMm  ^Stcf»  Bizantino  ^  Livio  ^  Arctio*  Morganti^^  Liviò 
in  altro  tbdice,  Daufquio .  MnrgantÌA^  In  altri  codici  di  Livio** 
lettiòne  abbracciata  da  Cliiverio,  c  da  (ioltzio.  Mor^amina^  ^ 
Diod.  Holften.  Aìori^cntinm  ^  Sreù  Bi2antino  ,  Cluverio.  Mot-^ 
gentia  ^SìWo  ^  Stcf.  bizantino,  Cluver,  Vrbs  Morgcntuia  ,  Liw 
Diod*  M urgenti nm  ,  Ciccr.  Strab.  Fazel.  Maurol.  Murgcnt'ur-i  ^ 
In  altri  codici  di  Livio.  Merganc l^olib.  Ilolften.  Morgyn/u^ 
Stef.  Bizantino  ,  Filillo,  Hollìenio  .  Mergana,  ,  Ortcl.  L.i  fiioi 
Cittadini' cori  nome  gentile  lì  d'cevano  Lat*  Murgcntlni  ^  Plin» 
Cicer.  ìAorgcntinì  ^  Stcf.  Bizantino.  ì^ìorgct^^  Stetano  Bi£anti'^ 
no»  Cluverio  .  M^r^^^Tf/fm/ ,  GiiiHino. 

'  •  Deve  avvertirfi  come  Stefano  Bizantino  malamente  confon- 
de Murgantio  Città  d'  Italia  con  MorR^ontio,o  Morgantio  Cit- 
tà di  SiciHar  quella  tu  ei.ficata  da'^lorgeti  ,  Popoli  Ahatici  , 
(il  che  con  Stefano  Bizintino  attella  Strabone  per  fede  dì  An- 
tioco,) li  quali  in  compagnia  de*  Siculi  dai  Latio  panarono  in 
queft' llòla  ,  e  fermatifì  ne*  campi  preiTo  il  fiume  Simcto  »  vi 
fabbricarono  la  Città, di  cai  fkvelliamo»  • 

•  '  Scritte  GklSinO ,  cenott  Agatode  «  per  odio  dè^Siràcdfkld  vi', 
vendo  «fttit- Ini Mòrgaolii^V  vi  fti  prima  4;reato  Pratorfey  IncK 
Capitano.  Diodoro  1*  appella  Città  ^imofa  , e  celebre.  Ptt  atfe^i 
ditta <)  e  poi  efpugnatà  dal  Re  Dticetio^il  quale  per  àétxb  del 
medesimo  Diodoro  con  quefta  Vittoria ,  rlpoitò  ooa  chiaci'flì^ 
ma  ftma ';lkhe^f«cend(i' Diodoro.' taote  volte  mentionè  dtiqueila 
Otti,ti(>ii  Intendo  vcom%  poHi  il  P.  Cantèi  «ercòmAM*  (opnL 
Giuflino  alTcrire  9  che  Diodoro  nulla  dicefT^de^ Popoli  lèat^td^^ 

•  ^  •  '  tini. 
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tini.  Nel  tempo  della  feoìnda  gilletrà' JRUaica',  teheadofTMoF- 

^arìtiò!  {kr^K  Romani ,  che  vi  havevano  adunati  li.  grani  con.^ 
l'altre  vittuaglie  pei:  li  loro  ercrctti  ;  imticone  Duce  ^e'Car* 
taginefi  \  tmcidatone  il  preddk)  eoa  tradimento  «  hebbela  in^ 
mano  «tsotBe'^ivc  Golrzio  «  Ritornata  porci  a  in  potere  de* 
Romani^  a  pena  Marco  Marcdlo  {\  parti  da  Sicilia  per.Ro^ 
mat  che  ribdlatafi  di  nuovo  «  fi  diede  a*  Cartaginefi. 

Neil*  età  di  Cicerone  era  in  piedi  ;  ma  incorno  a  90.  anni  di 
poi ,  fcriveiido  Strabone  la  fua  Geografia  ^  aiferifce  che  era_» 
rovinata:  conviene  però  dire,  che  fofle  pofcia  riftorata,  men- 
tre per  fede  di  Pietro  Diacono  1*  ultima  liia  difìruttione  Allot- 
to ii  Dominio  de*  Saraceni .  Circa  il  fuo  iìto ,  Fazello  la  fa_> 
maritima  , perche  Livio  narra, eHere  Tarmata  de'  Romani  ap- 
prodata in  Morgantio,e  perciò  Carrera , Carnevale, e  Leandro 
la  mettono  prcffo  quel  Ridotto  di  navi  ,  che  hoggi  nominano 
Agnone,  Diodoro  nondimeno  la  conta  tra  le  Città  mediterra- 
nee ;nè  ofta  Livio,  perche  efiendo  querta  Citti  fìtuata  preflb 
il  fiume  Simeto,che  folo  tra  li  fiumi  della  Sicilia  era  naviga- 
bile con  Galee, potè  Tarmata  navale  entrare  in  quello  fiume, 
ed  approdare  in  Morgantio  ;  onde  Cluverio  ,  ed  Aretio  aflcri- 
fcono  ,  che  iòne  fituata  nella  delira  dva  del  cconato  fiume^ 
tvon  lungi  dalla  fua  foce.  .  •     ,    .  * 

.  '  Sorgeva  ella  tra  Catania  ^e  li  campi  Lentineii  v.come  (1  ca«r 
va  da  Plinio  •  ita  .Gtcerone ,  e  da  Diodoro';  uè  di  o^/dilpreg- 
gievole  conghiettura  ci  porge  qudla  Torre  «la  qiiak  col  can>« 
po  vicino  dicefi  Morgo,vocetche  fembra  corrotta  daMorgan* 
tic* 

Porta  il  Pamta  wm  Medaglia  di  Morgantio  t  la  qaalq  ha 
da  link  parte  il  capo  ìgoudo  di  Giovane  %  coronato  di  alloro  $ 
nel  covale  lettere  MOPXAN«ed  un'Aquila  9  che  fra  l'artigli  tio^ 
ne  un  ferpente. 

MORGENTIA.  VM  Morgantio. 
-    MORGINA  .  Lat.  Morgyna  ,  Filifto^  Stefr  Bizantino ,  Clu- 
verio, OrteL  li  nome  gentile        Morgyn^m  9  Stef*  Bimti«« 
11O9  Hofmanno» 

Holdenio  non  diftingue  Morgina  da  Morgantio  ;  ma  li  op- 
pone Cluverio,  il  quale  mettendo  Morgina  nella  \'alle  di  Ma2- 
zara,Ia  diverfifìca  da  Morgantio  , lituata« come  liabbiamo  ve- 
duto, nella  Valle  di  Noto.*  Ortelio  annovera  Morgina  tra  le^ 
Città  di  (Ito  non  (ajputo.  «•*... 
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MÒTI  A*  tot.  Mùiya^  Diod.  P^tifaiu  Tnód,  hUiyes^Piì» 
fin»  Stef;  Bizaatino.  Motyon  «  Paudinia  «  Goltzio.  Mùtaca^ 
overo  J^otycif  «Tolom.  Maurol.  oia.qliena  fa  Città  di7erik  ««<fi 
cui  Biveilereiiio  più  a  banfo*  11  nome  Gentile*  Latm  fdotytnus % 
Plod.  MotyéHS  9  Scef»  Bizantino^  Mniye^fis  f  Gluvcrio  Viiguai^ 
nera. 

Circa  quefta  Città  £000  fra  di  &  difcordigli  Autori  «  chi  n* 
ammette  folamente  una  con  Cluverio^e  Valguamera;  chi  dwcf 
bd  è  l'opinione  meno  fondata ^ benché  la  più  feguita  tra  l'Iilo- 
iricì  delie  cofe  Siciliane  :  chi  la  ^ inette  in  mi  liti»  te  ch'io  un* 
altro  • 

Qnel ,  che  mettono  due  Morie  in  Sicilia,  danno  loro  il  (Ito 
nel  modo  fcgucnte.  Una,  dicono  fu  la  fede  di  Tucidide , efTere 
•fiata  opera  de*  Fenlcii  nella  parte  boreale,  o  occidentale  dcll'l- 
fola  ;  r  altra  al  loro  dire  l'ergeva  prelfo  il  Porto  Longobardot 
.  non  guari  dittante  dal  Promontorio  Pachino  nel  fianco  di  mez- 
zo giorno  :  ne  deferire  il  fico, e  le  rovine  Fazello  con  Goltzio 
ed  adduce  l'autorità  di  Paufania ,  il  quale  nel  hb.  5.  la  colloca 
nei  riferito  luogo,  dicendo  che  vi  habitavano  Africani, e  Car- 
laginefi  infieme  uniti ,  Eft  ad  Pachynum  Sicilia  Promontorinm  f 
quod  in  africani ,  &  ad  ^uflros  corn  er fum  eft ,  Motye  Vrbs  9 
eam  f^fri^Panis  fermixti 9  tenent  •  Fued'tìcata  o  daGnidii,co* 
me  ferine  Antioco  Siracnfano ,  o  più  to(ìp  da  Ercole ,  al  dire_> 
di  Ecateo  apprelfo  Stefano  Bizantino  «  ricevendo  il  nome  dp  j, 
Motia,  donna  del  Paèfe  «  la  iqualedie'.'notitia  a;  queir  Eroe  de' 
ladri  t  che  involati  gii  haveano-  U.fiiol  (suoi  •  Cnebre  ren^eaijL 
Motia  tra  1*  akce  'fio  Bagnifiche.  fìMsriplie  per  lo  Tempio  di 
Apolline  a  ooal  narra  Fa^o  %  €  il  fonda  in  un  tetto  di  Mx« 
crobio  lib*  i«  Satnr.  ma  quiTi  làffi«è  vero  t  menzione  diTjenw 
pio  9  dedicato  ad  Apolline  preilbii  Promontorvp  Pacbirto  ,  nulla 
però  fi  dice  di  Motla  Città; ecco  k  parole  ddl' Autore,  /ir»i. 
de  €^  «4po//Ì)fM«  idtfi  Snkm^imdò  fif^4t$mn  modò  ppfiimfi^ 
'fi^€imtuw^tpffiiimmibus  odorMmu  «  €um  tamen  fefth  f  ijuéS  ab 
eo  noxUs  tmmittituT  ^  avertè  himc  Deum  n  bonis  frignare  figrifi^ 
xetthinc  eft  quòd  ofM  Pacbymim  ^  Sicilia  Frmmorium  ^  ^fo^m 
io  Libyflinus  eximià  .religione  celebratur  ;  Uifm  eum  Libyci  iuua^ 
furi  Siciliam ,  claffm  affuliffent  ad  id  Promùntmum ,  ^pollctt 
'^hì-  tèi  colitur  n  in^ocatus  ab  .Jncolis  ^  immifsà  bpjtibus  pefie  9 
fini  tunBis  fubìtà  morte  interceptis  ,  Libyflinus  cognominatus  efi^ 
tn  decorfodi*  temp<à  fu  Motia  vinu  dall' Agrig^tini  «e  colica 
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•fpòglié  fèccfo  IflVófariie  alcànè  Stàtue  per  mamo  di  Calamide, 
d^^tsct  dì'^aiifanu  lilH  u  Elia  in  queil a  maniera  «  Mi  Ch 
^Htnift  bdU  fiA^Hà  s  u^grigentìmiM  mMmtèiis^  Pnerm'um  émm 
fojHèfe  StaiMitSfitMrai  tmientìitm^  fStvoufc  Jwi  nsmufa^ 

vpHS  ejje^  &  ìffc  fufpicùr ,  &  bomitiHm  fermane  vulgatum  eff  • 
l^ólì  lappiaiino  «i  tempo  «né  1^  Autore  della  didructione  deU 
ik  delcrìctt  Motia;ma  quefta  opinione  di  Ptiifania  vacilU  per 
móki  tapit  prtmieraménte«  perche  il  Pi-omontorio  in  fix>ntQ_j 
'ali*  Africa  non-  è  «Pachino ,  ma  Lilibeo  :  fecondo  t perche ,  come 
oflTerva  Valguarnera»!' Agrigentini ,  non  fecero  guerra  con  la-jp^ 
Yiodra  Mòtiattet  coti  C|ticecio  Re  ,  e  fue. Truppe  «  dal  potere 
del  quale  ricuperarono  uii  loro  Cadello  %  nominate  Motio,edeL- 
ié  fpogHe  guadagnate  fecerò  da  Calamide  lavorare  le  mentou 
vate  Statue  :  co*  fudetti  ^  e  con  altri  robudi  argomenti  Cluve« 
Tió^e  V^alguarnera  dimoflrano  non  elTcrvl  mai  itJita  prciTo  il 
Pachino  Promontorio  Motia  alcuna  ,  e  con  ciò  cade  1*  opinio- 
ne di  Mauròltco  ,  il  quale  dalle  rovine  di  quella  Motia  ,  giudica 
«(fere  nata,  in  fìto  non  molto  diftante.  Modica  Città,  la  quale 
nobilmente  hoggi  fiori  fcc ,  la  di  cui  origine,  come  diremo  ^ 
proviene  da  Motica ,  città  mediterranea ,  raccordata  da  To- 
lomeo «e  totalmente  diverfa  da  quell'unica  Motia,  che  fu  ifi_> 
Sicilia^  per  fede  di  Fihllo  appreHo  Stefano  fituata  in  riva  ai 
mare.  Vedi  Mctica, 

Rigettata  adunque  T  opinione  delle  due  Motic,  non  ne 
deve  ammettere  le  non  una,  con  Cluverio  ,  e  V^aiguarnera,  edi- 
ficata ,  come  diflimo ,  da  Ercole  ,  fecondo  il  detto  di  Ecateo; 
onde  li  Fenicii  non  furono  fondatori,  ma  folamentc  amplifica- 
tori di  quella':  fu  nominata  Motia  in  memoria  di  quella  Sici* 
•liana,  la  quale  addirò  ad  Hercok  l'involatori  del  luo  armen- 
to ;  ed  eiffendo  la  <x>ra    cosi  «  farebbe  la  fondatione  di  Mo- 
lia  cadata  «n  «cen'tinajo  d^antii  prima,  che  Troja  folle  disfatta; 
)H>ic!ic  èrcole  ellèndo  fnorco ,  giuftz  ii  compoto  del  P.  Gordo- 
ìio  %  l'inno  del  Mondo  2743-  che  fecondo  Jai  fb  i'asmo  77* 
lavanti  l'Incendio  idi  Troja,con  aggiungervi  astienti  anni  delto 
Vtt«  •  di  qnell*  £roe  %    (ìegue ,  eflère  fiati  Moda  «dificoct  'da  «a 
^elo 'prima , che  Troja  folfo  bruciata*  ^         .  .  * 

^•^  ^oid  fono  li  Scrittóri  «li  quali  il  accordano  -in  rtcdH^fdcre 
ntna  fola  Mòtia«  ma  discordano  polcit  intorno  al  di  ki 
poiché  Altri  la  mettono  tra  Palermo  «  ed  kcarii  od  iiiofo»do» 
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ve  hoggi  è  h' Torre  di  MoiritflOf  e^ì  giudic^Q  Aretio^  ed 
Ortelio  :  Altri  «dove  è  h  Torre  di  SfèrracivatUo  x  Akxi  la  yom 
f  UoM  più  tofto  fii  r  Ubia ,  nominata  prefent^nme  delle  Fei»- 
4moe  9  e  per  ifpicio  di  quafi  im  miglio  «  lopt^ia  dalla  Sicilia^ 
Akri  con  CHaverio  neU'  I&Ja  di  S.  Pancaleope  d^  (ette  piigli^ 
.di(co(bi  dai  Lilibeo  PfoiBoacorib ,  e  poco  più  di  cinqucmii^ 
nafli  dalla  Sicilia.  IMt  hifteria  dt  FiliAo.  fotamente  A  deduce, 
Motia  eflère  fiata  Città  rnarìtima  ;  e  da  qtteUa  d\  Diodor^t 
che  fo/fe  (itvata  ibpra  iiii*Ifola  per  quafi  lei  fiadii  ^fiacca^up 
dilla  Sicilia  ;  il  che  può  avirerarfi  dell*  una«  c  dell'  altrui  Ifola  ,  o 
(ìa  delle  Femmineo  fìa  di  San  Paotaleonc  :  con  tutto  ciò  altri, 
luoghi  del  riferito  Diodioro  ci  rendonp  JuanifeAq  t  che  Mocia^ 
folle  fituata  pre0Ò  Palermo    ^^Pi^ùime  «  abbracciata  deli'  isrudi* 
to  Valguarnera)  e  oooiègiientcmenté  uelP  1  fola  delle  FemmÌDe* 
Si  legga  il  P»  Cafcini  nell^  Vita  di  S^Rofaliadigref.  i.  fòl.  i8« 
Ricchiflimi  furono  li  fuod  hahitatori  «c  l' edifìcii  di  finitturs 
magnifica;  habbiamo  ciò  da  Diodoro  ^ Multitt*dme  dotnicilierHm» 
-tlegdTUiàque  preclara  inflru^a  ^  quod  habitatores  tjus  opibus  abun» 
darent»  Fu  Colonia  di  Cartaginefi ,  e  loro  Piazza ,  guardata.,» 
scon  iòmina  gclofia  come  Poita,  e  Chiave, da  diflTerrarfi  coti^ 
eflfa  Ja  via  nella  conquida  delia  Sìcìììsl  ^  Motya ,  Colonia  Carth4r 
ginenfium ,  fiegue  il  mededmo  Iftorico ,  prficipuam  urne  belli  or» 
cem  ,  ad  ini  adendam  Siciliam  prxbcbat  ;  ed  uua  volta  da  loro 
•perduta,  vi  pafsò  dall' Africa  Amilcare,  per  ricuperarla ,  eoa.-*» 
'  joo.  mila  fanti,  4.  mila  Cavalli ,  400.  Navi  di  guerra ,  e  non_*5 
meno  di  cinque  mila  di  carico,  giufta  il  novero  fattone  da_-* 
Eloro  ,  benciic  Timeo  habbia  fcritto  diverfamente .  Fu  in  altro 
-tempo  disfatta  da  Dionigi ,  Tiranno  di  Siracufa ,  e  quqi  Motie« 
fi,l:  quali  fbpravilTero  all'eccidio  , panarono  «  ad  habicare  n^l* 
la  Città  di  Lilibeo,come  narra  Diodoro  Iib«  24*       .    .  .  • 
Di  Motia  redano  alquante  Medaglie  ;  modra  la  prima,  il  c;^ 
-podi  Giovane^sbarbato*  dietro  il  quale  fia  un  verme  con: mol- 
te fambe  «0  nàicrìttimie  ÌIOTHAION  ;  nd  idv^  vi  è  un  Ce* 
-«fteye  di'Iopra  vpa  fpiga  :la  ieoond»  •efprimc  la  <pfidt  ^i  J)^* 
-oa^cim  chioma  uccoi«iaa««  lettm  MOTNA  ;  nel  roiv'b  fi« 
fgisra  del  Cane*  Io  alua  Medaglia  fi  vede  ad  dritto  Hficbe  il 
,  capo  di-  Donna  coti  injrecciMra  ilMM»|faiite  ;  .c  od  roveìcio  la 
•«oco  Uèt^i^^i^iMgtya^éàHt^  «prenum. volterò  Ji  A^ptiefi 
con  ciò  papprdénturo'Ia^otii^idooiia^di^  cliLte  4orqQ^ 
cevè  il  nomei 
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'lilOtiCA.  Lòr*  'Mmea\  Voìoòu  CInver.  Fazd.  &icck>l8aà 
•Mòtuca ,  Tdtoffl.  Aret.  Maurol»  Cluver.  Valguac»  Hofìnan.  Mé^ 
tyta^hvtìcó  Mvnyctf  9 l'Autori  Latbi  appreflb  Cluv»  MtAyàté^)^ 
^uale  ortografia  con  eh  è  buona^  a  giudicio  di  dovario  «  fcl^ 
non  è  èd(ato-  il  tetto  di  Tolomeo  «  dove  il  nome  del  fiume  Aiè- 
tjcbaHkf  4  leggefì  fcritta  con  eh  •  Mutyce  ^  Silio  appredb  ^<3alr• 
«che  né  corregge  il  tefto*^  Li  fuoi  Cittadini  fi  dicevano.  «  La^* 
Motycenfes ,  Plin»  Cluver.-  Mutyeenfes ,  Diod*  Cluver*  Motycjti.^ 
rAutori  Greci  appreffo  Cluver.  Mutìcenfes  knzi  y  Cic»  .Valguar. 
'Cluver.  il  quale  dà  per  Édfati  quei  telU  di  Plinio  f  ne'quali  ù 
legge  MHtyeAfes^  .  • 

'Città  mediterranea  9  portata  da  Tolomeo  «  da  cui  giudicano 
Aretio,  Valguamera  9  e  Cluverio^effere  originata  la  Città  di 
•Modica: in  conferma  di  ciò  potrebbe  anche  addurfi , che  il  fiu- 
•me,hoggi  appellato  di  Scicli  9  il  quale  nafce  fopra  la  Città  di 
'Modica ,  dicevafi  già  Motychanus  dagli  antichi  Scrittori .  Quindi 
%manifcfto  rendefi  l'  abbaglio  di  quanti  con  Fazello  riconolcono 
preflb  il  Promontorio  Pachino  una  Città  maritimi,  che  dico* 
-no  cflere  la  Motia  degli  Antichi  ;  opinione  falfiiTima,  come  di- 
mollranimo  di  fopra  :  non  haverebbono  errato  ,  fc  in  vece  di 
Motia  haveflero  preffo  il  Pachino,  non  già  in  riva  al  mare  ,  ma 
alquanto  fra  terra  riconofciuto  Motica ,  Città  mediterranea-  ;  li 
di  cui  H abitatori  furono  detti  non  già  Motyenfcs ,  (come  bilb- 
'gnava  dirli,  fc  la  Città  foffe  Hata  Motya^  )  ma  Mittyccnfcs  ;  onde 
'Cicerone  nella  Verr,  g.  difle.  In  ^Agriim  Mutìccnfem  ;  e  Plinio 
'nel  ruolo  delle  Città  maritime,che  in  tempo  fuo  fiorivano  in— 5 
Sicilia,  non  annovera  Moria^  perche  la  Motia  maritima  era^ 
-già  rovinata^,  ma  tra  le  Popolationi  fra  terra  acconta  li  Popò- 
•li  ìMHtfc-^Jbs  t^dovendoii  cosi  correggere  il  tefto  di  quefio  Au« 
tore^per  quanto  oflèrva  Oelacampio  ne*  codici  antldii  t^^C** 
-K  M.'S.  non'già  Motyenfes ^comt  fi  leggeva  prima* 

•Edificatore  di  Motica, dice  Filadelfo  Mugnos  nelVefproSt- 
-ciK  efiere  ftato  Motucbin  Capitano  de*  Geld ,  ó  LindiLneirOlimp. 
''40*'^  cita  Teofilo  ;  ma  >poi  dimenticatofi  di  quanto  havea  icrit- 
to^l^  più  tofto finto* ) afiènfce  nel  medefimo  libro, elTcreMo- 
tica  fattura  de'J*enicii  ^e  Ja  voce  ilfolmr*  fecondo  il  Catafia^, 
-valere  in  idioma fèaicio ,C4jÌf/ /òrte.  Qjta!  fède  meritino  le  af- 
•fertioni  'del  Mugnos,  fi  apprenda  dal  iibro  «  intitolato. /iT  Veriti 
*'/Vf/<fr.r>opera^d«U'erti4itifiioiaD»  Vinceoio  d'Auria«i 
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.HofoAoiiOtHoiaeiiio*  U  noiae  gatìk  Un'^Mjfhmhu  .a 
Occafione  di  ammettéfe  quella  Città  in  Sidliau  ce  la.  A^uii 
.tefto  di  Sterna*-  dove  fi  legee  M«rv'A«f  Xntml4»,  ^fft^.^ 
.w'  Mgnlm%  e?uól  dire  «Afori/e  tafielh.di  5fcMr>  (ìrc4  lA/àrìi^ 

ma  il  tefld  di  Stefano,  è  corrotto  «  c  deve  feggerfi .  WtVm» 

Cioè  MBtyonrH  quale. fu  un.  Cafteilo  degli  Agi'igeutioi.»  total, 
.mente  diveriò  da  Motia  Città,  come, diremo  nel  paragrafo  {b* 

gueote  nella  voce  M$tio»  \     \  .  .     :  • 

£crapo  .adunque  tanto  quei  •  cbe  oltre  .Motia*  e  ÌAptìo  9  am* 

mettono  un  terzo  luogo, nominato  Motile;  come  quei  »  cbc^ 
.non  didinguona  Motik  da  N&>cia  ;  e  k  vera  oplniooie  à  «  come 
.modrn  Valguaraerateffere  fiati  due  luoghi  di(uiiti»o  «oQùpa^i» 
.Motia, c  Motio. 

^  .    MOTIO.  L at.  Motyum^  ovcro  Motyon  ,  di  genere  neutro,! 
;Diod.  CJuver.  Valguarnera  ,  il  quale  awertifcc  ,  malamente  dir- 
lii  Motya^  ìn  genere  femminile»  11  npme  Gentile ,  Zrff.  Motyen^ 
Jis^Diod.  VaJgiiar.  Cluvcr.  Caflello  ne' campi  Agrigentini,. to- 
talmente diveriò  da  Motia  Cittì  :  faflTene,  memoria  nelle  gefta—» 
,  di  Ducetio,  antichi  (fimo  Re  de'  Siculi,  che  andatovi  a  campo» 
refpugnò  ;  beuclìe  folTe  poi  dagli  Agrigentini  raequiftato. 

MUCLOFE.  Lat.  Mucofle  ,  Malaterra^  Gaftdlo  a  de*  MorU 
.  prcfo  dal  Conte  Rogeri  nell'anno  jo8d», '..j  li  u  o . 

.  MURGANTIA.  ^^edi  Morgantio» > .  '  .  •  ^  .  >  • 
MURGENTIA .  yedi  Mor^antio.     .  .       .     '  ,      -  .  .1 
.     MURGENTINA.  f'edi  Morgantìo. 

MURRO.  Lat.  Mnrrum.  Cafale da  Federica H.  Iqapcrildo? 
're  nel  1209*  conceduto  al  Priorato  .Me(Sn^iò.;deUa  fiot)ilfi  :;Ro» 
,  ligione  Gcrololiniitana.  :i* ' .        ■  \  j  r  ^  'i\\\.J 

MUSUBE  •  Lat.  Mttfubs  r  Cafale ,  la  poftAIone.  dd  qu»lc^ 
*ftt  da  Federico  11. Imper^ nel  iati*  confermata,  a  Berar(V>:A^ 
•ctvdcoiro  di.Meflitià»  *  .  ^  .w»  1 ^.  &  .  ..v.  t 

t  MUTrSTR^!CQ  CittiiDtditemnee  nd  fmLrhQtÒaì^^Mf 
-libla  V  bigDÓto  -daliMaif  .TirreìiO/ittei  lì  Ptmnontiàtti  JWpQPiJt  # 
-lilifaea  «lettatVaUe  D^nini:  preflfli  ^  antico  fiume  Alefo:  f  detto 
hoggì  di  Pittineo  al  dire  di  Cluverlo;ma  pèrche  quell'aotlclii^ 
\  fima  Città  dn(!a  }*opimo«e:  còmmutte  dura  hegghJo-Miftrtttat 
-pèrdò'vidi  Ìtf|foB»>t«ailbCltl^efiflentt.  ) . 

-  -MUtiSTRATOv  Z.an  Myil!lraìumJ^^  J)^(ASit^kì^ 

-  2aatin0*t  JhfM{)fowMilir»B^ 

 ,t  '  niOf- 
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io  altro ^lOilkt,  Mytifirm\yoct  4tt  genere  ÌbiaÉiiaUe«  Fiiifto • 
^tifllhutm  i  Polibio  ia  alrro  codice  ^  addotto  da  Hoinuuoo. 
4mt0hm0  «Hofmanao.  Mj|Si)lr4(lam,ren2t  y^Brictio,  ^aartt. 
r:lic0  y  PM^  e  Pasallo ,  Ji  quali  dtaao  PoUbiò .  Myfiflm9mà  «  Baa. 

^aad^  Mytiferata^Stc^.  Bizantino  ^  ed  apprcOfó  lui  BUiAo  i  Ma 
^  errore  m  teflo  ^  e  deve  ieggerfi  <»  o  Mutiftratum  ,  coma  vuole 
-Beticelio  «  o  Mytiflréita  a  giodicio  Cluverio .  Miftretum  «  tigo- 
ne Falcando .  Il  nome  gentile  Lat*  Muùflratinus  ,  Plin.  %hU' 
^ivanfx^PoliW  Plia.  MH$i^4tinus ,  Piia.  My^fhéititt  Ste^oo 
^jsantino* 

Città  ddrideffo  nome  ;  che  la  precedente  «  aaieihe  medttér- 
Tanea^e  nel  fianco  lèttentrionale  della  Sicilia, ma  nella  Vallo 
di  Mazzara  prelTo  Caccamo ,  e  totalmente  diverfa  dairAmeflra- 
<ta,o  Ameflrato  ,  raccordato  da  Cicerone  ,  e  da  Apollodoro  « 
che  hoggi  vive  nella  Città  di  Minretta,  come  su  Tautorità  di 
Ermolao  con  fode  prove  ,  e  conglùectur'e  dioaoftra  ìswtfis  ael 
-iib.  I.  della  Cartag.  Sicil-  •  ' 

La  fua  origine  è  fcono(ciuta  :  fioriva  nobilmente  nel  tempo 
della  prima  guerra  Punica  fotto  il  dominio  Cartaginefc  su  l'er- 
ta cima  di  icofcelò  monte,  e  perciò  fbrtiflìma  per  naturalezza 
*<li  fito.  Li  Romani ,  giurati  niniici  de' Carraginefi  ,  vi  fi  ferma- 
rono due  volte  fotto, capitanati  dal  Con(olo  Fiorone  confuma- 
tivi  indarno  lette  mefì^con  jwo  honore diioggiarono, /^owaw/, 
fcrive  Diodoro,  cum  Mytiflratum  obfediffent  ,  multafque  ad  hoc 
ntachinas  fabrìcaffent  ^fojt  menfes  tandem  feptem  ,re  infeóid^  abie^ 
rUntiìAt  iZ  terza  volta  piantatovi  lòtto  dal  medelimo  Confolo 
i'ailèdio^  e  rinforzato  con  Taggnecnte  .tr4;ppe  del  Aio 
Colicga  Attilio  Calatino,  cadde  la  Città  ia' potere  de*  RmÉani* 
li  '{W;^iàiiitta  i  Mytìftfmim  vvrò  tmtb  obfejjim  ^mm  €tfperunt , 
*^egiMl  a 'dira  il  tmalefinio  Ifioricoiveso  è  «  €081»»  l^ibugnà- 
^roao  a  fòrza  di  armi  «  ma  per  bavere  li  maÙiaidOttadim  apcr* 
w^lorb1eP'1>ovta!,  come  ^nam  iZooa^v.Ta  MAia!  riltoTaU  %  e  ne 
^aOà  <^AHno»n:  in  lenipo!  deirR«.Giigfiefasor  L  ^uaodoJdatjteoBé» 
^elio  f  Signóre  di  Caccamo%  là  ooAitaL  Piazsi  d'armi  •  cosi  icif* 
-Ifta  Vjgofva>|iakando^  •  .       •  / 

c     Le  Tue  rovine  hoggi  £.iiioftrano  su  qtiell'alto  monte  nel 
confine  de*  feudi,Picfrrana4e  Mahchi»,  dòte  dal  Volgo  il  Ca- 
---i^ellàl^  «di  Piti#rinalye.  leaza  dubio  iono  di  ^ueiréalico  Muti* 
*iA^al0^1iia|fà^'fiKii2Àao^4i  boi'icrifie  JiPoliisioit.'J^aaK  naMn^.anr- 
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4dtus^  tante  Moke  ìbvMd  oppugntt»  •  •  €<0|i  MtQ-lkAto  efptu 
giuto^e  noà  «a  Ibr^A  di  trai  Roiiiw«f»{  lido  cr^ifit^^ 
mm  éiu  lo/er^viiSr^coiichiiide  il  msetovato  Poiibip.  Ncl5ricinir- 
lina  titodo  iteUi  M«Kh&  vi  foop  U  Concr9d;i ,  U  Grocu^c^  4 
VtUooe  di  Milircctt  «aone  corrotto  dalPaDtico  Mixiftr^  ^ 
•fitedo  qucfta  Città, come  diOlmo^di  Éittioiìie  i;i«rt9jpn.efi^ 
ed  m  Ourti^ae  fappianN^  dTm  ftact  in  fomoi:^  voimtione  U 
Dea  Adatte  fnrende  motivo  ^tOià^Ht^.A  gÌMdic9fe  l^eti^ 

isiologia  della  Vose  :^itb!)iM«NOaiCfr«  4^  di^t^o^ù  «  toltldali* 
idioma  Punico  Mat  ^firat^QVQco  o€m  *4ffc4Wt  cioè  QitUn  a 
#«/w/fl  di  ^y?tfrtff .  Nel  lib.  3.  de'  Re  al'^cap*  1  u  fi  fa  wntior 
ne  di  Aftartc  ♦  Dea  de*  Sidoniefi  ♦  ed  era,  oGiynoo^  ^  come  fcrii^. 
ie  S.  Agoftioo  ;  ò  più  tofto  Venere  »  i*«imiit>  dii.  4dpoA  » 

vuole  Marco  Tullio.  .  i 


N 


N AGONE  .  Lat.  Naconc^  Filifto  ^  Salda  •  Scefena  fci- 
zantino  ,  Gluverio»  ì^acwa  »  Ortclio*  CUti:  dilfic^ 
incerto*    .  '  •   '  '  "     -      •  .        '  .  =  '  •     "  •  •  / 
NAPOLI  ,una  delle  quattro-,  o  fecoado,  A^rt*  cinque  partt» 
ohe  formavano  PaDtiaa  SiracUft  »  Vedi  Skmfé  tr>i  Je  Qmk 

:  :  NAGOLI;,iiBÌ  ddHe  tre  t^im  deUVutk».  Pfl«riiit»  Vmf^ 

IQASU  Vedi  feMUi*  .> 

NASIOA 4  X^t^adMif «oimMiS^  Stefana  BàMUì^Q,  Bau- 
^drandt  RiccM»  .Miigfiii v<3i«it«elH  f  m  è  icocretKione .  CUU 
«leflgi -disotta  lM»d^4hfia.  Irte  2Éticts>i«  p«iv  f?Mu;^ata 
•la  terk(a  di  Nafo  a  .«iidieiQ  « .  Bandcai^  ^  di  ÌSmmUì  A 
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NASSO  ;  Lat.  Naxuf  «  Strab.  Plin.  Diod.  Tucid.  Paufan.  Ua* 
'KOS  ;Tucid.  Plin.  Baudr.  II  nome  Gentile  Uaxiu^  ,  Diod,  Plin. 

Città» fondata  da*  Calcidefi  ,  paflati  in  Sicilia  con  Tcoclc_» 
neH-annó  r.  dell'Olimp.  ii.ed  eOendo  ciò  vero,  fi  faififica_j 
quanto  di  Nafìb  fi  legge  regiflrato  nel  Manofcritto  di  Orofo. 
flé.  Scrittore  Greco,  il  quale  tra  le  pi  ime  habitationi  degli  an- 
tichiOìmi  Sicàni  in  queft'lfola  annovera  Nairo,e  Schisò,  quafi 
due  Città  diftiote  ,e  popolate  fin  da  quei  primi  ♦  e  vetultifli- 
mi  tempi  de*  Sicani  :  con  tutto  ciò  negare  non  fi  può,  che  dal 
tcfto  di  Tucidide, lib.<j.  in  cui  fi  legge,  Chdcidenfes  cum  iheè* 
de  Haxum  ineoluerunr,  più  tofio  fi  deduce,  eflerfl  per  liGaU 
cidcfi  ingrandita  Naflb ,  venendo  ad  habitarvi  ;  Uaxtm  hicoiue^ 
>«»t»chc  faav^rU  edificata  $  non  dicendo  V  IMtko  ^Naxm ^dfà 

^'^^^to  qucfta  Città  fi  portarono  con  tutttt-  le  lora  Svie  U 
Zandci  ,e  nel  primo  giorno  mifero  a  guado  U  contado ,  non-» 
ofando  li  Naflìi  per  timore  ufcirc  dal  recinto  delle  mura  :  nd 
fecondo  di  fi  portarono  T  AggrdTori  att' tflalto ,  quale  gli-^Af. 
fcdiati  non  folcente  eoo -Arigoie  fefteaoePOt  «a  wcoMgBfati 
per  la  venuta  de* Siculi,  in  loro  foccorfo  calatt  dalie  via- 
ce  montagne,  aprirono  le  porte  dcHa  Città,  e  con  tale  bravu. 
ra  diedero  foprft  rofteinimica,tliela  nccefljtarono ,  a  faggirc  m 
rotta  .come  aarr»  Tucidide  od  iib.  j.Neir  Olimpiade  114.  giù. 
iU  il  computo  di  Diodoi  o  ,  fu  NaOò  da  Procolo  ,  che  vi  co- 
muAzvz  eoo  poteftà  di  Capitano ,  proditoriamente  confegnata 
^  tHpoigi  U  Minocé  f  Re  di  SiracuTa  t  il  quak  la  fpiaiità  .4a^ 

fmldaflieoti •  .  ^  .  ai  j 

Veneravafi  In  Naflb  con  fiiperfiitiofa  riverenza  I  Aitare  iqr 
^icato  ad  ApoUioevful  quale  offerivano  facrificii ,  quanti  da  Si- 
^Ka  capavano  in  cerca  di  Oracoli:  così  lo  nan-a  Tucidide-»* 
Upollims  Utchagetdi  extruxerunt  y  ubi  quotics  c  Sicilia^ 
iòlvunt ,  aracUtd  petittfTi .  prìmàm  ficrificant .  Su  1*  altare  cravi  il 
celebre  Simulacro  di  Apolline,  intitolato  ^rchageta  y  a  cu  1  fe 
ricorfi)  Cefare  Augufto  prima  d'impcguarfi  nell*  afledio  di  Taor- 
ìnina  :  habbìamo  ciò  riellMiiftona  di  Appiano  1.  s-  bcl.civ.  do- 
ve  fcrive, Cf/ir  ad  jirchagetam  appulit,  Deum  prccatus^  oppù^ 
tnatiirus  Tauromentuntiefi  autem  ^rcÌMgcta  parva  Statua,  quam 
%rhnh  dedicarunt  No////;  nò  olia,  che  più  anni  innanzi  della  ve- 
lluta di  Augufio  in  Sicilia  ,  foire  NaOb  fiata  disfatta  dal  Kc_j» 
Dionigi;  poiché  l'Altare  ,  e  la  Statua  di  ApoUine  Archageta 
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rt  '  Naffo  dtuata  tra  MefliM  i  c  ^Catania  ^  o  (^reffo  le  rive^ 
di  Fiune  freddo  in  dìflanza  di  iciirca  cinque  miglia  dal  Monte 
di  Taonntna«  come  fui  fondimenco  di  Tucidide,  di  Plinio,  Q 
di  Antonino  giudica  CIuverìo;ov''ero  in  quel  luogo, non  più  di 
due  miglia  dinante  dil  medcfinio  Monte  ,  dove  hoggi  fi  vede 
il  Cartello  Schisò, come  su  la  guida  di  Fazelio  ,  e  di  GoItziOf 
fcriffero  il  P.  CoronelIi,ed  Altri .  Disfatti  NalTo  da  Dionigi  « 
fi  portarono  gli  habitatori  di  quella  fui  Monte  vicino  ,  ed  ivi 
edificai ono  Taormina, da  Alcuni  perciò  nominata  ;  ed  ij^ 

quello  fenfo  deve  intenderli  Plinio  lib.  j.  c.  8.  dove  dice ,  Tau^ 
rominium ,  ante  Naxos ,  c  Solino  in  Polyh,  ^ovc  fi  legge  ,  Pr« 
lor'uana  ora  nobiiitatur  Colonia,  Tauromenh  ,  priJU  Naxo9 

^ocabant;c  Palinerio  ,il  quale  in  ijxerc#  ad  Srrab.  Icrilfe  ,  Cfr^ 
tò  certins  efl  ^  Kaxtm  ^  qux  po/iea  Taurontenium  diUa  ejì  ,  fitijji 
fitam  poiché  farebbe  errore  il  dire, che  Taormina  (ìa fitua* 
Ca  nel  medefjn»o  luogo, dove  fu  già  la  Citià-di  Nallo;  eifcndo. 
fiate  realmente  due  Città  diOinte ,  Taoràiioa^tS'ttna.  CoUina  cr« 
ta,Nafl'onenA  foeeiarmre  pianura.  '::f  i  if-^-.:!  ii  '  v>r:Ì 
Due  abbagli  0  dévonò*  correggere di  Strabone*  il  prhno« 
l'altra  di  'Glo«  Filippo  Bergoniefe  ;  quello  fituò  Naflb  M  Cài 
fonia  Siracufavcrrore  nmnifedamente  convinto  con  Tautorick 
VI  Tucid^dé^c  di  Diodora; benché  ki*difefa,e  icufa  diScralxN 
ne-  fi  pòtrébbe  Supporre, cKie  ne!  td^o  fia^  craforib  errore  6  di 
penmi«o  di  ftampa*  fiche  in  vtctH'M:cUs\  É'àévm  Jeggm^ 
rbapfiis^  Cailello  tr«  Gatània;e  Siiraicara  aa  laTcntlbla  Tapfcr^ 
fioggi  Manghifi.  11  fiergomefe -doppiamente  errò  «collocandoU 
Città  di  Naflb  su  infoia  NafToffloa  dinante  da  Sictliaf  poiché 
^àOo  Città  fiori  néU'rfienra  Sicilia,  prèlfo  la  quale  non  fii  mal 
Ifòla,  che  Naflb  Ù  appellàfo'    ^  : .  : .  i 

Di  NalTo-fi  vede' Uba  Medaglia  ap^rèflR>  il  Paruta,  la  quà^ 
le  dal  dritto  moftra  il  capo  di  Vecchio  barbato, con  corona  di 
edera  ,e  rapprefènta  Bacco «oort  àue  lettere  NA  ,  initiali  di  NA« 
%VT  ;  nel  rov.  Ci  vede  un  grappolo-  dà  uva  tdtt  le  fu^  firondt» 

N  AU  LOCO  •  Laty  Naulocha ,  roce  di  ouftiero  plurale  ^edi 
getiére  ttuXro'^ApfionOéhfaitlochimndi  genere  i^eutro,  e  di  nu« 
mero  (ingoiare ,  Cluver*  Naulochus ,  di  genere  mafchile ,  SuecoJ 
n^o*  ìi4Hl9cbi^asX  numero  del  più, e  di  ghiere  mafchile,.  Ap« 


pianQ 
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piano  in  altra  editione,  Cluver.  Vauloga  9  Silio  appreflfo  Uof* 
fliaiino ,  ma  è  fcorrettione  dell*  efenipUre. 

Città  maritima  nel  fiinco  boreale  deirifola  tra  li  Capi,  o 
Promontorij  di  Raficulmo^e  di  Milazzo:  hoggi  ,  attefta  Hof- 
nianno«  recarne  una  piccola  Torre  ,  nominata  Diveto.  Cluvo» 
rio  le  dà  il  (Ito  accollo  la  foce  di  Malpartito,  piccolo  fiume. 
*"  •  La  voce  Haulochns  nafce  dal  linguaggio  de'  Greci ,  appo  li 
quali  fàvfmQ/A59  tanto  Tuona  9  quanto  nel  ìslu no  ^  Statio  navium^ 
cioè  I\idouo  di  navi;  ed  appunto  un  tale  Ridotto,  aif«;rmaCiii« 
yeho,  cOTervarfi  nella  foce  del  fiume  Malpartito. 
.  NAUNIO*  lat»  ì^aunium  ^  iA^ìitoU  CaAeilo  gii;  nella  Val* 
k  di  Noto. 

NAXO.  Vedi  Néifo. 

NEPINI .  Lat.  JSlepiaif,  Pliaio.  Poppli  in.  Siclli«i  /accordati 
ifa  queflo  Autore.  .  >  .     . ,       *  • 

.  NESIA.  Vedi  ìslifia.  • 

'  lofm  iSTeiifj ,  Aredo  •  >r4/f(/<x ,  Gaetano  ,  Maurolico, 

Faiello*  Città  V da  cui ,  giudicano  Alcuni ,  trarre  Ja  Tua  origine 
biXerta.di  VMk:  Aretio  porta  quel  verla  di  Ovidio*. 

.  Mefiadcs.  Mitttes^t  Sicelidesque  tiurm*  •  »...  * 

tcncbe  Altri  diverfamente  /pieghino  quella  voce  .HtSàits.  - 
r  MESSA»  Xitfw  ìMk  «  Tuod.  mIMo  FazeL 

•  io  altri  codici  di  Tucidide  «  il  quale  narra ,  che  .gU  .Ate* 
•ieii  non  poterono  vincerla.  Fazello  dubita  ,  fe  il  Tuo  (ito  (|a 
flato  in  quei  luogo, dove  al  pre/èote.è  la  Terra,  di:tta  Fiunpue 
di  Nifi;  Cluverioperòmoffra  ciò  non  potere  verificarfi  ,  poi^ 
ciirper  NeHTa  deve  con  Strabone  intenderfi  InelTa  Città  medi<^ 
terranea  preOTo  Centorbi  :  ina  Placido  Reina  nelle  Notitie  hi- 
fior*  di  Medina  fbftiene  contro  il  Cluverio  l'opinione  di  Fazel- 
lo «polche  non  pare  probabile,  che  gli  Ateniefi  poteflero  ufci» 
'  re  da  Meffina  ,ed  amvare  ad  iDdTa  nelle  pertinenze  del  Monte 
£tna,(ènza  bavere  prima  foggiogate  Taormina,  e  NafTo.t  che 
s'incontrano  per  via.  Oltreché  ù  trovano  contra  Pegni  di  gran* 
de  antichità  nella  Terra  di  Fiume  di  Nifi  ^  come  fono  chiodi^ 
e  punte  di  fa  et  te,  formate  di  bronzo  «  ed  altre  cole  di  (imile^ 
metallo  «  qtis  ex  re  conjicimus ,  conchiude  MauroiicQ  t  «K^n^/^frul^ 
jTNia  non  ex  ferro  ^Jed  ex  are  fuìjfe . 

.   NISIA.  Lat.  Ktfia^  Aret*  i^^y  Uo£iun*  Regione  moo* 
tana  preifo  il  Monte  Htna. 
NISSA.  Vedi  W£^4. 
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w  NOE  •  Lat»  ì^o^e ,  Plinio  «  Favorino ,  Suida  «  Stefano  BizanI 
tino«  Cluver.  il  nome  gentile  Lat*  Hoxus  ,  Stefano  Bizantino* 
Suida  •  Koanus  ,  Plm.  Nòènfis ,  Autori  Latini  appreffo  Cluverio* 
Ortelio  colloca  quefta  Città  tra  quelle  di  (ito  ignoratocelo» 
YCffio  oonghiettura,  «(ferii  su  le  rovine  di  Noe  porcòftriitcà  h 
Terrà  %  cne  hoggi  chiamano  Noira  ;  ma  il  Gaetano  fleUo 
Animad.  aliar  Vita  di  S.-'Liica  Abbate*  moftra  che  Noat  Cittì 
raccordata  da  Steiàno*  fia  ia  Calabria ,  non  io  Sidlia  «  poicbeJ» 
feeflb  quello  Scrittore  dà  il  nome  di  Sicilia  a  quella  Regiont 
d'Italia  <che  noi  diciamo  Calabria ,  ^r€^4mif  «  dice  il  Cae^ 
ttutp.^frf^nmir  ^ieUkm  ufwfat  ut  iìtdis  J^egione^quS  Cém 
Uhtaitvrri^e  ighitr  *  Neir  Vfks  UàUs  t  de  Imt  Mm  liPéi  519» 

NOM£.  LaU  Jlfow4,Dtod.  Sii.  Cluver.  Ortd.  Città  «dd 
evi  fito  non  fappiarao  altro*  cbo  i*  eflore  fiat*  vidaa  di  AmiSir 
Arato.  \ 

NONIMA.  Vedi  Nonimna. 
•  NONIMNA.  Ifff.  Noff)fmi^4,FiUilo,Stef.  Bizantino ,  Cltt« 
ver.  Orcel.  11  nome  gentile ,  Lat.  Honyrnnaus  «  Stefano  Bisaat» 
FiliOo.  Nonym»f»/fx  «  Scrittori  Latini  appreflPo  Cluver, 

Città,  del  cui  (irò  non  habbiamo  certezza.  Il  l\  Cbiarao^ 
dà  dubita  *  fe  fbtfe  Hata  fui  Monte  Naone  «  o  Naunio  ,  che^ 
forge  prefiTo  Piazza  :  certo  è  «  che  su  la  cinia  di  qucfto  Monte 
fi  offervano  reliquie  di  Città  antica  ,  ed  a  noi  incognita  ;  ondo 
da  qualche  fomiglianza  nel  nome,  potrebbe  conghietturarfi  ,  ca- 
lere Nonima;  opinione  «che  non  diipiace  a  CIuverio«nè  4.  Fa» 
Milo.  -  / 


O 


OCCHIOLA.  Ut.  ^quilU  ♦  Gcitzio  •  Brietio  ,  PirrI» 
Maurolico ,  Faztllo  ,  fondati  in  antiche  Scritture  ,  ed  ln« 
fcrittioni,  ed  in  un  antico  Privilegio  della  Città  di  Cal^ 
Ugirone  »  &ei  ouale  ù  contino  li  limici  deli' uno t  e  dell*  altro 
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Imjfi^fihtUltU  V  Mitunok  OcM^  i  Kiud,  i^zeL  <ioIts.  Pini  « 
Xn^^M^^fMauroI.  Vedi  K^quHia.  '    .  -  « 

Terra  nella  Valle  di  Noto  tra  le  Città  di  Mineo«edi  CaU 
Cagiroite«  rpianrata  da*  fondamenti  dal  terremoto  nell'aapo  lépj* 
pairando-li^Tetrazumi  fopravinfuti'  «ii'eccidia. ,  u J  habicare  ìiujr 
una  Tcrrt'  f  jdi>  nuovo  fabbricata  col  nome, deJ  Gran  MicheJof 
£traiavaiiD^eifili^cbe  Occhiolà  nafceacjdalibe  covine  dell'antico.^ 
£chetla ,  e  non  {HccoIa  conferma  ne  prendevaoa  Siì:  dalia  iomi^ 
gliaDza  de' nomi 9 come  dalie  maravigliofe  anticaglie  ,  che  ìvl^ 
quella  «e  nelfuo  territorio  fi  vedevano  .  .Vedi  Echetla.  ,  t, 
tOCHlRA.  Int.  Ochyra^  Ondio.  Città^  4i<tti#Qi|  fapp«ai« 
HO  determinatamente  Ja  fituatione»  . , 

ODESUHR.  Lat,  Ode/iter  ^ovcvo  fecondo  un'altra  !cttionc« 
OdoftiCT*  Cafalc  già  preflb  il  fiume  SinifcaIco«  nominato  hog* 
gi-Fiume  grande.  Fu  nel  ripS.  dall'Impecadrice  Goftaaza  ai^ 
legnato  al  Velcovo  di  Cefalù  ,  e  poi  confermato  al  medeftau> 
dai  Re  Mattinole  dalla  Regin»  ^lariameI^anno  1592. 

'.OGNIA.  taU  0^/;f4  .  Gallello ,  fecontlo  Canera  cosl;detto 
da  Ognia,Dea  venerata  dagli  antichi  Catanefi  idojatri.  Sorge- 
va su  le  rive  di  quell'antichifllmo  Porto  Catanefe  ».  che  fu  po^ 
4cia  ripieno  co' fuochi  impietriti  di  ^ion^lbciIo•  *  ' 
*  -  Ol-IMPIO  .  Lat>  Olympìcum  come  più  communemente  (l 
legge ,  Olympium ,  Livio  ,  Tucid.  Dicxl.  Plutar*  Gluvpn.  Mirabella» 
Policbna  ,  Diod.  Bonan.  Polychma  ,  con  Vy  ,  Diod.  Gokzio. 

Villaggio,  e  Cafiello  pre/To  Siracufa ,  il mededmo ,  che  Dio- 
doro nomina  l^olycìinia  ,  come  notò  Bonanno  ,  e  fu  efpugnato 
dairAtcniefi , quando  vennero  a  campo  fotto  Siracufa,e  vi  al-. 
Joggiarono  ;  il  che  parimente  fecero  li  Romani  in  fomigliantc-^ 
pìxiGót(^^Ìftri0^l\iog<t  di  terreno:  sKl&vato^  e  gifrciò^^Aitocj)» 
a:fcrmàrvi  gli  aUc^giamcoti .ìnilitaW.  •   '   '   «  r   •  "  .  :;*;^| 

Quivi  ^vicinò  vèneravafi  iin  famofifCdìò' Tèmpio V  Intitìdlato 
ad  Apolline,  del  quale  (ino  al^iorno  prefènte  reftano  in  piedi 
alcune  colonne  su  la  deOra  rk>a  vdel  fiume  Anapo  in  fito  «  al« 
quanto  rilevato  dalla  baffa  campagna  a  diflanza  dalla  Città  per 
mille  cinquecento  paHìrera  ricchiliimo  per  copia  di  gioie»  e  di 
vafi  pretiofì^e  perciò  voluto  faccheggiare  dalle  Milìtie  Atenie- 
fifSn^p^  furono  diilo1te;da^  ^lcu^*,!9':9^Caj?ijr;pi;t}eneral^^c^ 
ineincft  ncordjijza  4>i"<arco/.£r^^  Stz^^^  ;di..Qiove^  di^ 
Gclènt  ;Re  jc<^.i^i^co  n?anto  ^i  qfp  ..£^i/IJmó  ncoverta  ,  >l^£)l^ 
capita  ist,  li?$tjgtiai,a'J  CMyg»ot(i .^ue»;  Rp ^  ch^.jpof  Dionigi 
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fifO  Suecéffore  rapi  per  fé  fteflbt  ^^doi^'odnrtflitaiiCè  4li  Inai 
perché , con  iicherzo«dtcea  co(tiia«  ìi  mapto  di  oiò.ooiif  rifeak 
dava  De'  freddi  della  vernata  «  e  ne'calori  eftivi  era  troppo  grai 
voTo  ;«oa  cosi  quello  di  laaa,  pcoportiòaaco  neB^ona^eiidf  aU 

tra  (Iasione*  .    .  •.  *>  i..:'/  •«  i.  .j  ii..  i  . 

•    OLIVA*  Vedi  Lùo^ all'OUva.  .  .    .  i  .  . 

OLULl  •  Z^r.  OluUf  «  ToL  Goltz.  Città  «  itvatà  o  tweflb 

Selinunccvcome  vuole  Maurolico  ;.o  pi&  tofto  tra  SdaatOi'.f 

Termini  a  giudicto  di  p42ello«  come  cMnlègiia' Tolomeo  nella 
fn»  Tavoli.  Ciuverio  nondimeno  con  Negro«  Rulcelli  9  Ho€* 
inannO)  efiaudrand  giudicano ,  che  OJali  fiz  la  mcdefima  Citi 
tà  di  Soianco  9  detta  da' Greci  Scrittori  So/imMii  e  da' Latini 
Solur ,  tanto  che  T  olulis  di  Tolomeo  ila  vbce  corrotta  dal  iroV 
cabolo  Zo^9'$^t .  Vedi  Solanto  .  ^ 

-  OMOHL£  Lau  tìomotylcs  yjOrteU  Città  tra,  quelle,  di .  d* 
t9  incerto  • 

-  ONFACE.  Lat.  Ompbacc^  Paufan.  Filifto,  Bixaa.  Ciuvcr. 
Omphaca^ìn  altro  codice  di  Stefano  appreHb  Maurol.  Caficllo 
untichidìmo,  manifattura  di  Dedalo,  prima  della  guerra  Tro- 
iana: edificato  Girgeiiti^ne  divenne  la  Rocca*  Veneravafi  qui- 
vi un  Simulacro ,  lavorio  pur  Ui  Dedalo,  il  quale  fìi  f^oi'tra& 
ieri to  in  Gela  da  Amifermo:  •  Di  quello  Cadeiió  aqq.  iappia* 
jno,Ucw&  faffe  determinatamente  fìtuato.  *     /t  ■/ ,  '"ì* 

OPICANO .  upicanuntn  Infcrittione  in  Lapida  ant?* 
chiflìma.  Luogo  nel  territorio  di  Alefa  ,  raccordato  n eli' ad- 
dotta Lapida ,  ritrovata  fotto  Tufa  prcCTo  la  Chicfa  di  S«  Ma- 
lia del  Palazzo  «e  portata,  da  Giorgio  Guaicerio*   ;    i.-  s.  'Ik>ì 


l,:.  ..1    I  I    .••••.)  •i'-:  -  '  ■  .  Ile         »»«f  l  i 

BACiOUO.' Ve(6  4P«iMv#  'l'-'*  -^'.^  -^-^  o  '»  ««'ti  l;i 
i.ta  la  Città,  di  Fatti  ;  cosi  fcrWe  U  Cieco  di  Forlì  «m» 

non 
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IMB  (b^ddodeifi  habbia  ciò  cavito,  poiché  niuno  tra* Scrittori 
vi  è,  (  che  io  fappiaf  )  il  quale  faccia  meozioQe  di  Palacii 
Città  in  Sicilia. 

^  PAL£OPOLI,una  delle  parti  dell* antico  Palermo.  Vedi 
Palermo  tra  le  Città  cfi (lenti . 

PALICE  •  Lat.  Palìce  ,  Polemone ,  Macrobio  «  Sref.  Bizao* 
tino*  Polka ^  Dtooi^  Diod.  Hofman.  Cluver.  Fazel.  11  nome 
gentile  Lat*  Pdictims%  Stef.fitzan*  Cluver.  Città  coitrutta  da 
Ducetio  Re  de' Siculi  nell'  anno  4.  dell*  Olimpiade  8i.  e  chia- 
molla  Palica ,  perche  fabbricata  prelTo  il  Tempio  de*  Dei  Pa- 
lici «famofì  (lìmi  in  Sicilia,  Propé  fanum  Palicorum  "urùcmpra* 
€laram  extruxit  «  qudm  a  di6iis  Diis  Palicam  nuneupavit  t 
lafciò  fcritto  Diodoro  •  Crebbe  ella  in  brieve  tempo  a  diimi^ 
fura ,  si  per  la  fecondità  del  terreno ,  come  per  la  frequenii-* 
degli  habitatori;  ma  pure  predo  fini  tanta  Tua  felicità  %  disfat* 
ta,e  rovinata , come  riferiTce  il  mededmo  Utorico  •  Dalie  lue 
rovine  tfftrt  ufcita  la  Terra  di  Palagonia  fu  opinione  di  Fer- 
rari^ di  RiccioliOfdi  Corooellitdi  Pirrit  di  hofaiauoo.»  e  di 
^audrand. 

PALMA.  Lat.  Palma  ^ovcro  7a9raric/irMl  •  Antonino»  Luo* 
go  di  Sicilia  tra  Medina, e  T;ioriniua. 

PANAGRA.  Lat.  Panagra.  Tcm  po(rcduta  dalla  Chiefa 
Trainefe  per  donatione  del  Conte  Rogeri  nel  1082*  e  poi  dal- 
l'Arcive(covo  di  Medina;  è  ancora  nominau  in  una  bulla  di 
•Eugenio  111.  Tanno  usi* 

PANTALICA  •  Città  al  dire  dì  Fazello  antica  «  e  fituata 
fopra  una  rupe  «  con  ^tro  noroe  detta  Erbeflò  :  ma  il  P.  Cae« 
Uno  giudica^  Pantalica  edere  nome  moderno  •  Vedi  Er beffo  • 

PANT£GRA..£4r.  P«iitegr4.Cafaledal  Cónte  Rogeri  af- 
ledalo  alla  Chiclà  di  Siracufa  ^  e  raccordato  in  una  Mia  di 
UdMoo  IL  l*4ioDO  1092*  appr^  Pirri«il  ^uaJe  giudica  eOe« 
re  poi  da  quello  nata  la  Terra  di  Palagooia  • 

PARADISO.  Lai.  Paradifus  »  Diod.  Stefi  Biiant.  OrteL 
Cafale  di  iituamteto  a  noi  incognito. 

PAROPO.  Lat*  ParafMs^  Polibw  Cluver.  11  nome  gentile 
X4r.  Piiro^'ifitf  «Plinio.  Di  quefia  Città  a  giudicio  di  Baudrand 
più  non  rimane  venigio  alcuno.  Hoimanno  fcrive*  che  folfe^ 
Del  lato  occidentale  dell'  Ifola  •  rAJenni  pehfano  *  cbe  iia  qtid 
GaflcUotcfac  Irsr  6obatè«e  Paitf]Bo«.  appellano  Cefidà*  ha^ 

'    '  .  •  .(odo: 
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fono  rigettati  da  Cluverio ,  il  quale  vz  cooghietturando ,  che 
fu  1'  aacicaglie  dei  disotto  Paropo  forg^e  poi  la  Terra  di  Co* 
lìTano  •  j 

Una  Medaglia  ne  rcferifcc  il  Parata,  io  cui  fcorgefi  éx^ 
una  parte  la  tella  di  Proferpina ,  coronata  di  Tpighc  in  (lerba; 
nel  rov.  una  corona  di  edera  con  lettere  nAP.  per  dinotarci 
la  veneratione ,  in  cui  appretTo  gli  iubicaati  di  ^aropo  eraiM 
Proferpina ,  e  Bacco. 

PARTHNICO.  LaU  Parthenicum  ,  Anton.  Cluver.  ^get 
Parthenicus ,  Goltzio  .  Paflonicum  in  altro  codice  di  Antonino» 
ina  è  fcorrettione.  Le  anticaglie  di  quefto,o  Caflello^o  Cit- 
tà giurta  Cluverio  giacciono  in  quel  luogo  ,  che  chiamano  Pa- 
lamita ;  non  dovendo  a  fenno  di  quefto  Scrittore  feguirfi  1*  o» 
pinione  di  Fazello^che  ivi  mette  quelle  di  Jtlima  :  non  leggie- 
re inditio  ce  ne  dà  il  nome  delle  campagne  vicine  a  Palamita» 
le  quali  fino  al  prefente  giorno  il  dicono  Partenico;  oltré  che 
una  Terra  nelle  mededme  edificata  »  appellaQ  la  Sala  di  Par^ 
tenico*  Durava  fino  al  tempo  del  dominio  morefco  »  e  da  quei 
Barbari  pati  crudeli  calamità  «  come  habbìamo  da  Pietro  Dia* 
cono  nella  Tua  hi(ioria  M*S«  •  .  ^  • 

I  PATILLARO.  Lau  P^U^us  »  Caftello  della  Chielk  di  Mofi^ 
mie  «  il  quale  venuto  poi*  non  fo  come,  in  potere  dcl'CoDtcji 
Guglielmo  Peralta  -,  ordinò  il  Re  Martino  nel  ijpsé  che  oca 
tatù  li  fnoi  feudi  fbiTe  reftituito  a  quella  Cbieik*.  : 
«.  PATIOBJO»  X^r*  iPitflorii#  f  Tot  Patkrus^vok  altri'fodicii 
del  medeOmo»  Cluverio  però  gittdipi«>.eirervt(.vitìoiDel.  tciodi* 
Tolomeo, e  doverli  ivi  leggere  Pmftif j : condaitna^  parimentcL»! 
Aretiò  di  «crore  «pei'  bavere  fcritto,  che  il  Patmus  di'  Tolo»' 
meo  fofTe  hoggi  la  Terra  di  PalazzoJo  • 

PfcLAGONl A .  Ut.  Pelagonia  ,  Stef,  Bizantino,  OrtcL  Re- 
filone  di  Sicilia  al  dire  di  Ortelio  fu  .1*  autorità  del  riferito 
Stefano; ma  Berkelio,  ed  Holdenio  con  Caufaboao^  et  dànno 
per  difettofo  quel  te^o  di  Stefano,  dovendoli  kggert^  B^gh 
Maitdoma  ,  non  già  SicUiit  :  con  tutto  ciò  Sahnafio  procedei 
oon  diftintione ,  dicendo , la  Regione  della  Macedonia  dirfi  Pi*. 
lagonia,con  la  lettera  quella  di  Sicilia,  Pelagonia  t  con  la^ 
lettera  e . 

PHLORO  .  Lat.Pelorum^  Cicer.  Livio •  Città;  ma  è  vo-; 
ce  corrotta  d^  £Ìoro  4  dice  Cluverio  ,  poiché  in  ninni  altro.  Sctit» 
tore  evvicmemoria  di  BàosQ  Qitià:  in  Sidiia« 
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'  '  PENTARGTA.  Lat.  Poitbargtd  ,  Fazel.  PtnUrgA^  Pietro 
Carrera  da  fcritturc  pubbliche  d^rlTctà  de*  Nortmanni .  Pcu» 
#/<r^/4,  Malatcrra ,  ma  vi  furà  vitio  nel  teOo  .  Caiìeilo  nel  Ter- 
ritorio di  Siracufa  ,  efiftcnte  in  tempo  de' Mori  ,  e  disfatto  dal 
Conte  Rogen  .  Refia  qualche  orma  del  Tuo  nome  in  una  Tor- 
te, che  con  II  vicini  Campi ,  diccfi  U  Targia  :a  qiiefta  opinio- 
ne fi  oppone  il  Carrera  fcrivendo  che  nciretà  del  ContC-J 
Rogcri  Pentarga  appellavafi  la  Terra  ,  la  quale  poi  con  vo« 
ce  moderna  tu  detca  Sorcino*  Vedi  JargU  tra  k Città iC^i^ 
.Terre  eriUenti«  "  i  ?  f  •  .  •  •  .  • 
* '  l'ENTATLI  A .  Lau  PentatlU ,  MaufoL  Città  le  citi  antica^ 
glie  fecondo  ti  mcntovaco  Scrittore  ,  (ondato  neirifloria  di  An« 
ftioco  SiracofanO  f  fi  icorgono  verio  il  ProìnoDtorio  Pacfa*f)oia 
Ikotoon  molco  lontana  AtUa  Terra  di  SorcnH>tfb  «dificataL^ 
da  Gnidi!  sveniti  ip  Siciiia  (òtto  la  guida  di  l-cntatlo  JorLo* 
ce  9  li  quaL  pofcia  indi-  difeaociati  dagli  £liiiùf  c  da'Feoiciit 
•aflàrono  .a  popolare  V  liblc  £olie« 
•    PENTIA«  Vedi  PhitU^ 

'  PEilATé  Vedi  Ftru. 

PhRMoNlNO.  Lat.  P^rmMinflwf  f  Lello ,  fondato  in  (Ki^ 
Plivilegio  della  Chtefa  di  Mofrèàlè  .  r^ii^ìk  M\m  <3kkXk  di 

Monreale  nel  1260.  •   '  •  '   ■' •  •.-.i-* 

.  .P£TiLiANA«  LM.  PttiUmtan  Anton.  -Oluver.  Rtccrol.  ed 
è  voce  di  genere  neu(it>«non  giì\  fcmrrinile  ,comc  kriHe  Sth» 
fica*  Petilian£ ,  Antonino  fecondo  T  ediiione  di  Bertio*  Città 
dòn  longi  dalla  delira  del  fìun^e  In^ra  fotto  Caleaniikttavàpb 
pcliata  perciò  Petihana  dal  l\  Ricciolio. 

-  PETRA  -  Vedi  Petralia  Sovrana  tra  le  Città  efiflenti • 

PETRINA.  lat,  mn>/4; ,  Anton. neiredit,  di  Bertio,  Luo« 
gO  di  Sicilia»  di  cui  reila  ignoto  il  dio.  l^ictro  Diacono  l'ap- 
pella pctTtnum  fai  ve,  «aere  ilato  linauteilaco  da*  Mori  vcim» 
ti  dall'Africa  in  Sicilia, 

w  PfcTTORANA..  Vedi  //jpjr/j. 

PiACO.  Lat^  P/^zfwx,  Stef.  Bizantino , Ortel.  II  nome  gen- 
tile ,  Lat.  PiaceuHS  «  Stefano  Bizantino  9  Hofman*  Città  di  iico 
incerto.  ,  .  :  . 

nClNIANA  .  lat.  Pìciniana^  Antotu  Cluvcr.  Luogo  di  Si* 
cilia  ,  il  cui  lìto  relì.i  i^nojo.      '  .  1 

•'PINTI  A.  Lat.  ,  Tolom.  CIuv.  Kigro.  Pm/<i,Mau- 

rolico  «  Ai'Ct»  Rictaul»  il  nome  gemile  JLat*  tintbien^ts  ,  Plinio. 
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Città  toifà  dà  TQrone6'ttdÌ»^bd(lb  ménd^  Mamolk(>,'^ 
RicciOlio  la  mettono  in  quel  luogo  »  chiamato' ko^gi  Terra  delU 
Palici  ;  ma  quivi  fecondo  ropinione  pii^  lèguita  m  Sclimintc^  • 
Negro  giudica  .che.  fu  ^d^cca»  £ÌttKerio.a0b9Ìbe«.oig.coo4t^ 
biezza,che  non  fofle  diftinta  da  Inico;nè  manca jgiii'1a-^nfoB«| 
da  con  Fmcia Di  cercò  fafabbikma  per -fede 'd^/TpÌQ|i|QO«c^ó 
fblTe  ndla  rlricra  di  Sciaca«  ma.  aoa  poterftiìc.  torà  indovina- 
fc  il  fito-  .  '  '  '\ 

PIRAMA.  Vedi  Ippana. 
>    PIRINA.  Lat.  Pirinit  4  Antmu  Cluver.  OrtcI«  Città  di 
to  ignoto.  Vedi  Ippana» 

PIRAIA.  Vedi  ippana.      .  * 

PlT  l  lA.  Vedi  TùitìéU  " 

PIXO.  Lat,  Pyxus  untU  ^  Stefano  Bizant.  Cluver.  II  nomd 
gentile  ,  Lat.  Pyxuntius  ^  Stef.  Bizantino*  Città  fecondo  Ste- 
fano Bizantino  fondata  da  MiantO,  overoScome  fi  legge  in  al- 
tra editione  del  medefimo  ,  da  Micito  ^  e  qucQo  cHere  il  vero 
nome  afferma  Cluverio  su  Tautorità  di  Strabene  ,  e  di  Diodo* 
ro;ma  notifi  Toll'ervatione  di  Luca  HoIflenio,che  da  Strabene 
deduce,  Pixo  non  efiere  fiata  Città  di  Sicilia, come  fcrifle  Stc* 
fano  ,  ma  dell'Enotria ,  quantunque  Micito»  Signor  di  Meliìna.yi. 
havefle  condotta  una  Coionia.       •  •  . 

'  PLAGfcREO.  Lat,  Plagereum  ^  e  con  altro  nome  Cymba% 
Anton.  Hofman.  Luogo  tra  Siracura,e  Girgenti. 

PLATANI .  Lat.  Cafale  Platani  .  Cafale  da  Federico  I.  1* 
anno  mi.  confermato  alia  Catcdralc  di  Palermo.  Nel  tempo 
de*  Mori  havea  la  Tua  fortezza.  «  che  f\k  ffpugQaca  dal  Contea 
Bogeri.    '  *  ?, 

PL ATONO.  Lat.  ,  Malatcrrà .  Cafleflo  dc'Sara^, 

ceni ,  elpugnato  nel  loStf.  dal  Conte  Rogeri»  .  '  ' 
.    PL£MMiR10.  Lat.  PUmmyrium^  Tucid.  Fiutar.  Cluver. 
Plemyrium  n  con  uni  m  ,  ma*  è  errore  •  U  .nome  Gentile  deYuol 
habitator j  laU  Plémmyriates  ,  Stc^  BiMntino  •  pJmmjrates  « 
Carlo  Stefano^ 

Caftello  preilb  Siracufa  «  edificato  fui  Promontorio  «  detto 
hoggi  Mafla  Oliveri ,  e  ii  giudica  in  quel  luogo  «  che  chiama* 
no  Mondio  ;  dove  (i  fcorgono  fondamenti  di  nbbrìca  rotonda  » 
€  pietre  di  grandezza  eftrema» 

PLiNTE  •  Lat.  Plinta  ,  Anton.  OrteL  Gaetano  •  Città  di 
fito  oon  fapttto  ai  dire  di  Ortelio»  benché  li  P*  Gaetano  e  24» 
"  •  R  Ifag* 
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tfagl  itoni.  5»  1a  rlcoÀofca'/ul  lido  meriiionale  di  Sicilia  «battota 
dal  mare  Libico^  convertita  alia  fede  di  Chrillo  tìn  da*  primi 
tempifcomè  ci  confermano  gli  Atti  de' SS.  Luciate  Geraioii^ 
no  n  ne*  quali  il  li  meatione  di  MaflioiA  t  donna  ChriiUaaa  mx 
■grò  P  Unti  ino*  '  '     •  -    !•'..■-      .   I  , 

'  -  PLUTl  A .  Vedi  Piazza  tra  le  Città  efiftentl.  ' 

POLA  .  LtUi  PqU  «overo  fecondo  un*altra  lettlOne^  P^UéU 
Cafale  po(feduto  già  dalÌ*Arcivefcovo  di  Medina  «  comt  appara 
per  una  bolla  di  Hiigenio  111.  nel  1151.  e  poi  con  permifllone 
di  Aledandro  UU  nei  iiy-i.coaoodikco  aEofoac  Yeicovo  dlCe- 
falù  •  *     .     '  ' 

POLICllNA.  VeJi  Olimpio. 

POLlNO,coa  altro  nome  S.  BARBARA.  Lat.  PéUnum^ 
Verfo  ,  Chi  a  randa  .  Sanala  Barbara  ^  Verlb  ,  Chiarandà  .  Villag- 
gio preifo  Piazza  Pantica  dal  fianco  di  Maeftro  ^  raccordali  in 
pubbliche  Scritture  del  1470.  hoggi  c  rovinato. 
'  POLIONA  .  Luogo  preflb  Siracufa  fecondo  Mirabella  nella 
tar- 7.  num.  168.  ma  none  di  verfo  da  Poiichna.  Vedi  Olìmpio» 

POLiZELlO.  Lat.  Polyzelium  ^  Vìuzir.  Cluver.  Villa  tra  li 
fiumi  Cacipari  ,  ed  Erineo  ;  per  avventura  detta  così  ài  Polizc- 
lò,  fratello  di  Hierone  Re  di  Siracula  , che  , o  ne  fu  Edificato- 
re,o  uhìiunco  Signore  ,  al  dire  di  Cluverio.  Rendefi  fimofa— > 
aeirillorie  per  la  cattura  di  Demollene ,  e  di  tutte  le  fue  mi* 
litie  Ateniefi  ,  quivi  fatte  prigioni  da' Siraculani. 
'  POLLAGILENA  .  Lat.  PollagìUria.  Terra  dal  Conte  Rogc- 
ii  nel  loSz*  fottomelfa  al  Velcovo  di  Traina* 
<  '  PONT&SIA .  £4^.  Pontefté.  Cafale  poffeduto  dal  VefcoiM 
di  SiracttCì  9  come  appare  per  una  bolla  di  Aleflandcp^.iiL.  md 
flÒ4*  •  '       .  ,      .  * 

PROPALE  •  Lau  Profale  ^  overo  Profalét^  SteF.  Bì2antliio# 
Hofinanno 9  OheL  Città  «  dd  coi  (ito. non  habbiamo  cdrtezza* 

PROSTROFE  A  «  Léit^  Prtfiropxa ,  Stefàoo  BizaotioOt  Or^. 
ieiio«  Cìttà^^Idla  quale  ignoraftii  tuógo^    . .  * 
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R abugino  •  Latp  Hsbugtnnm  *  Vcrfo,  Chlarandi  .  Co^ 
\\ì\q  mentionato  ncJh  pubblici  Indrumenti  del  i47o»e(i« 
(ìc/i.  già  nei  territorio  delia  Citta  di  Piazzd. 
iv AChL  •  tot»  I{^el  «  MaUterra  *   CalUllo  de*  Saragepij 
venuto  in  potere  dei  Conte  Rogerì  l'anno  io^6*  I 

WQCt  àraba*  po0édtito  àtàUdÙQ&A^  Cii^énci.^  U  di  V<(. 
fcovo  Geociie  nel  nio»  procurà  di . ricuperarlo  t  eOciiéQ  Aa(f 
jJienacob 

«  RACHALJBIS.  ZA.  m^^^àis  s.CMc.ii  yoat  mòre/c^  'j 
nominato  nella  donatione  di  R  ogeri  ChameCf  fatta  C^oqq  1,^4  p.t 
«tu  Chiefa  ìhìtrtnimu' f  .f  •  "  9        .  f/  ' 

RAGHALAUiXFiiR  •  Ut.  ^gchalbudifir .  Cafale  ^mr 
voce  morefca  «  poffeduto  dalla  Cacedrale  Chiefa  di  Sir^oi^l 
ft.ne  fa  memoria  in  una  boUa  di  AlefTandro  III.  nel  1169* 

RACUALBUSAL.  l^.  J^ofb^lbHfd .  Cafale  di  nom^ 
Aòreicò  n  nominato  in  un  privilqgjctdci  Rc  Rogeri  Tanno  f  i  ;4» 
1    R ACHAUUJI ,  Vedi  m^^bm.m     Céttè  t  ^  leri^ 

ciiilcnti. 

RàCHALCUÌNDIK.  lat.  I{achalchmdin  •  Cafale  di  no. 
me  far.ireno,  patrimonio  del  Vefcovo  SiraciUàqo  «  e  nominato 
infuna  bolla  di  AlelTandro  III*  nel  1169* 

RACHALHADiiT,  Ut-  f{ahMniet.  Cafale  della  Chic 
fa  Siracufana  ,  nominato  da  Aleflandro  iJLl»  in.  una  bolla  l'api^p 
-llòp.  ed  è  di  nome  faraceno.  '  ' 

RACHALMASSAR  .  Ut.  l{fihalmjffar  ,  Cafale  di  nomc^ 
morelco  nel  territorio  di  Lentini ,  aflegnato  al  Priorato  di  Mei^ 
•lina,  e  nominato  in  un  Privilegio  dell' Imper.  Federico  I. 

RACHALMASTRO  .  Lat.  ]{ahalma/irum .  Cafale  raccor- 
dato nelT  iOenb  Privilegio  dell*  Imper.  federico  i.  ed  è  per 
avventura  i'iileilòiclie  é^baimaffar* 
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P.ACHALMIA.  Lat.  B^chalmìa.  Cafalc  di  nome  farace- 
too  ♦  per  cui  fu  lite  tra  rArcivcfcovi  di  Palermo  »  e  di  Mofi* 
rwle ,  finche  nell'anno  iiSu  fi  accordarono. 

RACHALNICOLA  .  Lat.  I{ahalnicola .  Cafale  di  nome 
morefcoiuno  di  quei  di  Bivona,dato  alla  Chiefa  Catedrale_-> 
di  Girgcnti  da  Guglielmo  li.  Re,  come  appare  per  fuo  pri- 
vilegio ^  tpcJito  l'anno  1172. 

RAGHALSENHN.  Lat.  I{ahalfenen .  Cafale  di  appcllatio- 
ne  morefca ,  polVeduro  dal  Vcfcovo  di  Siracufa,  e  nominato  ia 
lina  balla  di  Aleflandro  Mi.  nel  ii^p. 

-  -  RAGMALSTHFANO.  Lat.  I{akalfìtphanus  .  Cafale  di  no- 
me firaceno  confermato  da  Federico  1.  Tanno  1211.  al!a-^ 
Chicla  Palermitana  «  a  eui  fin  dal  era  (lato  dato  da—» 

una  tal  M.iria.       •   •    »  .\  t  '    *  .y> 

RAGHALVOB.  Lat.  J{aehdy<^b^  PrtvU. •  della. •  Chicfsu» 
Palermitana.  Cafale  di  voce-faraocni  aCfegnatO  aìU  ChìefiL^ 
Metropolitana  di  Palermo  i'aiino.  fi^u  da  Rogeri  Chamcc* 
,  RACHILCASiS.  Lat.  ì^hiUtiJts.  Cafale  nominato  nella 
4onatione  &tu  attar  'Chìdiir  4i  Palermo^  da  Rogèri  CJiamet  V 
thno^  ii4'«'''*  'f'--'-  •  '    „.  '*  -  -  ^  1 

RAFUCANA.  Lat.  I^afucana.  Cafale  già  pertinente  alla 
Qèt&  di  Cftccamo  nel  fèùdò  di  Marcato  Ferrato  «  tioggi  dif- 

dtto  •  ' 

RAIALBIFAR .  Itff.  ^gyhalhifsr.  CafteMo^e  Cafalc  ée 
Saraceai  «  efpugnato  dal  Conte  Rogeri. 
•i  .  RAJALIGIOVANNI  .  LaU  ]{xyhalUannes  ^  Fazel.  Brief. 
Cafale  pm*  di  nome  faraccno ,  disfatto  per  ia  fua  hMlione  dal. 
Re  Federico  II.  ^  * 

R  AJALMINO.  iat.  \akalmìms  ^  Lello,  Privil.  della  Chic- 
fa  di  Monreale.  Cafale  anche  di  voce  morefca ,  nel  1306*  da 
Simone  Calacafiaii  rinunciato   ali*  Arcivefcovo di  Monreale. 

'  R AJALSOTTANO  r  Lat.  I^yhalfiutamm  »  FazeU  Callellet- 
to  di  appellationc  morefca  . 

RAl^SALIS .  Lat.  I{f)alfalis  .  Cafale  nominato  nella  dona- 
tone fatta  da  Rogeri  Chamct  ranno  114U  alla  Chieia  di 

Palermo.  A  W* 

RAMBALDO.  Lat.  J^^wj/^j/rfwj  ,  Verro,Chiarandà.  Calai. 

le  nel  Territol-io  di  P  azza;  ne  fanno  ricordanza  le  Scritture^ 

del  1470.  e  più  non  dura. 

RASGDET.  Lat.  /^/S^^^^^JP^i vii.,  della  Chiefa  Palermita- 

na* 
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na.  Cafate  conceduto  alta  Catectrale-  4i  Palermo  àz  Kog<eA 
Chamet  nel  ii4r.  »... 

R  AUBI ATO .  Lat.  J^inhlatum ,  Verfo ,  Chiarandà  .  Villag- 
gio  dalla  parte  occidentale  di  Piazza  1*  antica  ,  di  cui  .cm.xlK^ 
moria  nelle  Scritture  de!  1470.  hoggi  c  disfatto.    .  . 

REFUGIO  DI  APOLLlNh.  lat.  i{efugium  Opollinis^ 
Anton.  Ortel.  Luogo  in  Sicilia  di  fito  ignoracò» 

REFUGIO  DI  CHALA  .  Vedi  ChaU . 
-  RJ&INDETGEBUNO.  Lat.  I\cindety;t;bunus  n  o  fecondo,  un* 
altra  lettione  I\endetgrebìn  .  Gufile  dato  al  Vefcovo  di  Siraco- 
fa  da  Gofliedo ,  figli uoJo  del  Conte  Rogeri  :  cfìrtcva  già  nella 
campagna  di  R  agufa  .  Se  ne  trova  pur  memoria  ia  uaa  bolla 
di  AlelTaniro  UL  nel  11Ó9. 

remise.  Lat»  /^ew//? , Malaterra  . i^w/;zjyce,  ovcro  l^ew/» 

>  fecoodp  un'altra  lettione ,  Fazello  .  Callello  di  Mori,  cT- 
pugnato  liei'  iit6*M  Cónto  Rogeru  '  .  .  f  v 
t  RENDA*  LaPi  t^da- CMt  dèh  Chicfa  Siracafana  nel 
territorio  di  Ragufa,  ricevuto  iii  dooo  da  Goffredo  ,  figliuolo 
del'  Conte  Rogeri  In  una  bolki^di  Aleifandra  iUa  net  1169*. 
fi  nomina  quefto  Cafale.  *    . 1    . .  :  « 

RINDICELLA  •  X«r.  ^gnàiceU^n  Leila*  Cafale  «  di  cui  ^ 
è  memoria  £n  dall'  anno-  i»84»  quando  fu  conceduto  aUaCiii^ 

ià  di  Monreale.         ,  •  . 

RESALAlMIv'Itftb  ^{gptlaymif  fWerc  Ha^laymh  ^Vzziàlo». 
Fònezza  dr  nome  morefco  ,  per  ki»  miglia  diibukce*  daUa.rivlfr» 

Ta  del  mare,  hoggi  disfatta.  -  .  :•  • 

RI  AGO  %  Lati  J{^ya€us  •  Oritlio»  Luogo  t>oAo  tra  quei  di 

lito  incerto.  1  •. 

RIBDO*  Lat,  i{byòdttSi  Stcf»  Bizaitttno  •  If  nome  gentile 
¥^ybdius  9  Stef.  Bizantino  •  CaflelJo  di  fituatione  non .  faputa^ 
OrteFìo  però  fcrìve^  eflcre  (lata  una  Regiime' di 'quello  iumuc 

in  SiciUa. 

•  ROCCAMARl.  Lat.  I^ccamaris  .  Terra  nel  1082.  dal 
Conte  Rogeri  alTegnata  alla  Chiefa  di  Traina  ;  e  poi"  nominai 
ta  in  um,  bolla  di  hiig^nio  \ì\.  Tanno  11.5!. 

RODI  .  Lat.  ^ùdi^  Pirri .  Cafak  del  Priorato  di  Mcflàn^ 
deir  Ordine  facra  militare  di  S.Giovanni.  ■> 
'    ROSSOM^NxNO  •  Lat.  Mbmamitmt  Verfo ,  Chiarandà» 

.....        Vifc  i 


j  j  4        Cind  ,  Terre  >  e  X^uo^hi . 

ViUaggio  prefifo  Piazw  1*  ^Dtiw        parttc  di  Gwo,  che  cC». 

flcva  nel  1470.  .  z^* 

RUCENTORIO.  itff.  ^ger  E^tcentmusm  Qcer.  uoalte* 

rio .  Tratto  di  Parfe  ia  SicUi*  »  dd  ^uaie  igaaruBW  prefea(^ 
meace  il  luogo. 


•  1  • 

S 


s 


Federico  U  aUa  Catedride  di.i^alcrcnQ. 
I  SAGESTA.  Vedi  ig/gfia. 

SANDALARO  .  UtT $4»Ì€l0m.^  QaAJe  fià/wra 
Montagna  Cane  ♦disfatto.  ^ 

SAN:  ANTONIO  #  im^  6aj$&us  ^ntputus ,  Terra  br^cii- 
tA  od  dalie  fiamme  di  Mongibello,  ma  perche  poirnc- 

^lificata  ♦  vedi  S'ant*  Antonio  tra  le  Cm>j  C  Terne  tòiUfk^i* 

SAN:  BARBARA.  Vedi  PoZ/no. 
,     SAN:  BENEDETiO-  Vedi  Cj/ìc/^4<:«o. 

SANi.F£UC£.  /.tf^.  ^a«(^«J  /"f/i-v.  Candlo  nelle  UlJ<i-f 
del  Monte  Etna,  dove  già  li  Mor;  t^biuvaooio  vaìU  pAvci'- 
Accfpugnato  dal  Conte  Rogeri .  _  ' 

SAN:  GIOVANNI.  Lat.  San^lus  "Joannes  .  Cafale  diCac^ 
:camo  nel  leudo  delii  Cornami  di  5^.  Oioi  li  Qreci  »  Dop  pià 

«fidente.  ,  '       ^  j 

:     SAN:  GIOVANNI  DI  GALtRMO.  lat.  S.  ^oannes 

Calermo  .  CafJe  bruciato  Jalli  fuochi  di  Mougibello  nel  1669. 
'4iia  perche  poi  rif  ibbricato»  vedi  San.  Ciò:  di  Qalerffio  Ua  le 
Città, e  Terre  efìilenti . 

SAN:  MARIA.  Vedi  Caccilo  di  S.  Maria.  . 
?     SAN:  MARIA  DE  CANICHIO.  Lat.  San(Ì4  Mm44^ 

Canic'ùo  .  Cafale  nel  Territorio  di  Naro,  la  metà  ^dcl .QUalM 
4ipparteneva  alla  Chiefa  di  Girgenti  ,  che  per  ofdme  àcl  KC 

Pietro  11.  nel  izii.  ce  fu  mantenuta  nella  poflcmone. 

SAN. 


fJon       efiftenti  in  Sicilia.        a  3/ 


'*  SAN.  MARIA  MADDALENA.  Lat.  Saneia  Maria  Mag^ 
dalena.  Calale  appartenente  alla  Chiefa  di  Siracuia,  del  quale 
vi  è  memoria  in  una  bolla  di  AielTandro  111.  Tanno  iiiJp. 

■  SAN:  MICHELE.  Lau  HanctHs  Michdèl .  Cafalc  *  patri- 
monio della  fudJetta  Chiefa  Siracufana ,  raccordato  nelU  cqi^ 
«ata  fanolla  di  AleH'andro  ili.  nel  1169. 

-  SANt  PIETRO.  Lai.  Sanctus  Petrus^  Terra  tncétiertt^ 
del  Monte  ficna  eoo  le  Tue  fiamme  neiranoo  iiStS^  e  poi  di 
nuovo  rifatta.  Vedi  Sm  Pietro  tra  le  Qttà,c  Terre  efiflentJ» 
•  SAN:  PIETRO  Dfi  VACCARIA4  Ut.  CafideS.PttHée 
Va€cmé^  Calttle  poaedtfto  d^U*  Abbate  di  &  Maria  la  Latida 
In  MeflStia«e  aoininato  i»  «n  f»rivilegfo  di.  Henrico  Vk  Impei'» 
Y  anhò  1105% 

SANt  SILVESTRO.  Laté  Sm&us  S/Zvi^cr^ Lello ^  PriviL 
della  Chttfa  di  Monreale  4  CaDle  già  efiflenc«  due  tratte  di 
arco  a  pie' dei  Colle,  in  qqì  forge  la  Città  di  Monreale  traila 
di  cui  Catedrale  fu  alTegnato  dal  Re  Guglielmo  11.  nel  ii^^. 
£ra  quivi  una  Chiefa  di  S.  SilvelUro  «  ed  un*  altra  fotto  titolo 
di  S.  Ciriaca  «  dove  li  Nortmannl  «tolto  Palermo  dal  giogo  Sa*, 
racinefco ,  ritrovarono  Nicodemo  9  Tuo  Arcivefcovo  «  e  con  fè- 
fìa  ^  e  trionfo  lo  riconduffero,  a  rifedere  nella  fua  Metròpoli  • 
Hoggi  di  quedo  Tempio  non  reftano  fc  non.  poche  veftigic«^ 
di  mura  rufficane  coli*  annuo  benefìcio  di  fette  feudi  ,el  nome 
italianizato  di  S.  Domeaica ,  che  in  idioma  greco  valetGiria^ 
ca;  ma  del  Cafale  fe  n' è  perduto  anche  il  nome. 

SAN;  VINCENZO.  LaU  SanEìus  Vìncentius.  Cafale  preflTo 
Sofiana,  dato  alfa  Chiefa  Catedrale  di  Siracufa  da  Manfredo, 
figliuolo  del  Conte  Simone  circa  Tanno  iioo.  di  noflra  falu» 
te, e  raccordato  da  Aleilandro  ili*  nella  fua  boUa  fpediULTaa*» 
no  1169. 

SARACENO.  Lat»  Vrhs ^ovtro  Mons  S aracenus ^  Otnvìo 
Cactano  ,  Cagno  ,  Chiarandài,  Alegambe.  Città  s' un  Moneta 
dell' iilenb  nome  prefl'o  li  campi  Geloi ,  tolta  a*  Mori  dal  Con« 
te  Rogeri  ,  e  disfatta  ;  nelT  efpugnat ione  della  quale  accadde.^ 
tin  bel  miracolo,  da  riferirfì  ,  quando  favelleremo  de* Monti  di 
Sicilia  nella  voce  Saraceno. 

'  SATURNIO  Di  ACl.  Itff.  jirx  Saturnia  .  Pietro 
Ctrrera  fti  la  fede  di  un  tal  Dimoro  «  Scrittore  affai  ancico^  e 
diverfo  da  DIodorò  Siculo  fdoricòr  Gi^OellÒ  edificato  nel  potv 
to  di  Ongià  préfR>  Catania,  fatturi  p<r forte  di  Saturno da 

cui 
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cuìhebbeil  nome  ;  benché  di  poi,  perche  in  /quello  habitò  Acì« 
Re  delle  vicine  contrade ,  havelTe  anche  da  codui  prefa.  la  Iuìì 
denominatione  •  Altri  però  gli  danno  fico  diverto,  e  voglio- 
no, che  prefentemente  duri  9  rtaato  nel  CafieUo  di  Jad«  Vedi 
Citflelh  di  Jéui  tra  le  Città  efiftenti. 

SATURNIO  DI  C£R£R£  •  luu.  jirx  Satmnda  Ctnris  « 
Pietro  Biondo ,  Cefare  P^fce  ^  Pietro  Carrera  «  Cafteilo  al  di. 
vt  di  Carrera  (ituato  preOfo  le  mura  di  Catania  ,  dove  fi  ve« 
bevano  mafii  fmifuraci  di  fabbriche  rovinate  «  memorie  aatt* 
chiflime  di  qudUa.  Città  «  tutte  feppettite  nel  i66g.  (otto  lifuo* 
chi  infafilti  dd  monte  Etna*  Fu  detto ,  54r«rn(0 ,  perche  hebbe 
la  Tua  orìgine  da  quel  Saturno^  di  cui  lafciò  fcritco  Diodoro 
Siculo ,  bavere  edificati  più  Caftelli  in  Sicilia  ,  benché  poi  al- 
l'antico  filo  nome  fofle  aggiunto  quello  di  Cerere  .  Quivi t 
come  racconta  Grcfiì  nella  Corda  6*  moà.  t*  del  (uo  Decac» 
furono  cuflodici  ii  tre  SS.  Fratelli  «  Alfio  9  FiladeUbt  e  Ci* 
-rino^ quando  da  Taormina  pafTavano  prigioni  in  Lencini*  Si 
nìantenne  In  piedi  fin' all'età  di  Federico  il.  Imperadore,  che 
4o  disfece  «  erigendo  da  fondamenti  ii  nuovo  Cadello  Urflno. 

SCANIO  •  Lat.  Scanìum ,  Ottavio  Gaetano ,  Atti  di  S.  Ma- 
rina \  ergine  «  Callelletto  9  che  piÌLiMn  efiile  4  t^uivi  fior^  S* 
Marina  Vergine. 

•  SCARPELLO  ♦  Lat.  Scarpcllns.  Cafale  la  di  cui  poOcf- 
lìone  fu  confermata  all'  Abbate  di  S.  Maria  la  Latina  di  MeUì* 
na  da  Henrico  VI.  Imper.  l'anno  1195» 

SCHtRA  •  Lat.  Schxra<t  Tolom.  nciredit.  del  1490.  Sche^ 
TM^  fenza  dittongo ,  Tolom.  corretto  da  Bertio»  Cluverio.  li 
fiome  Gentile  Scljerinus  ^Cic^r.  Piin.  Cluver,  ne  lenza  errore 
fi  direbbe  C/ttfn'ij//j ,  come  ofTerva  Brietio.  Fu  Città  mediter- 
ranea,dalla  quale,  dubita  Cluverio,  fe  traeffe  Corleone  la  Tua 
origine.  Aretio  n'addita  le  rovine  preffo  Alcamo  era  Taler- 
nx),  e  Trapani  •  Vedi  Corleone  tra  le  Città  efilleaù  • 

SCHISO.  Vedi  Mi/a. 

SCIFONIA.  Vedi  Xifonia. 

SCINTATO.  Lét.  Sdvtatm.  Borgo  del  Cafale  Cardina» 
le  t  che  già  efifiente  nel  contado  di  .Noto ,  apparteneva  al  Ve* 
icovo  di  Cefidù.  In  quefto. Borgo. Panno  1217»  Harduinoll* 
Vefi»vo  di  Cefalù  edificò  un  Batifieo  «  o  Vafi>  %  per  tenervi 
l'acqua  battefimaie«  con  obbligo  di  .offerire  alla  fiu  Catedrale 
dnque  libre  di  oera  ogni  anno  nella  fi:fia  di  S*  Lucia  • 

•  SCIR. 
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.  SGIRTEA.  Lat.  ^c/rt/;4^  Dk>d..^m>^tf«Diod.m  altri  Codici. 
Sitìt^at  Ort.  Città  mediterranea  prcflaTriocala,  per  quanto  fi  de- 
duce da  Diodoro  ;  r  una  <,  c  l'altra  a  giudicio  di  Chiverio  fi^ 
taata  nel  territorio  della  Terra  *  nominata  hoggv  CaUtabiilot- 
ta  ;  ma  '  Ort^Iioi  mette  Scirtea.Rel  naTTiero  di  quek  luoghi  ^  de* 
quali  non  lappiamo  il  (Ito  deterniinato.  t 
:  SGOPiiLLO  •  L.at»  CtffarÀT ,  Tolomeo .  Cetaria^  fcnza  dit«ì 
tongo  ,  Tolomeo  in  altra. editione  ♦non  riprovata  da  Cluvcriof 
ed  ammelfa  da  Ricciolio ,  BaudrunJ ,  Fazello  ,  ed  Hofmanno# 
Citarla  ,  Cicer-  appreiTo  Maurolicp  ,  e  Biudrand.  Con  voce  raoi» 
dci  na  dicciì  ,  Safpclìurn  ^  Pìviì  ^  Brietio  .  S cupcli us  ^  ^ohzlo^ 
^laurol.  Li  Tuoi  ilabitatori  fono  probaihlmeate  quelli»  che»f 
l^liaio  dille  Citariì. 

Fu  anticamente  Città,  e  nomlnofli  Cctaria^  perche  nel  Tuo 
mare  vi  c  abbondante  pelea  di  tonni;  c  Colevano  li  Romani 
appellare  Cctaria  quei  1  ighi ,  o  llagni  marini  ,  ne'  quali  t^^ 
kii't»  ,  cioè  ogni  forte  di  pcfci  grandi  Ipecialnienic  toani  ^  fi  pren« 
bevano,  e  dopo  fi  condivano  con  falò. 

Ridotta  poi  in  Cafalcfu  nel  1220.  da  Federico  Impera* 
dorè  conceduta  alla  Chiefa  della  Martorana  in  Palermo  in-Ji 
COmpenfa  di  quei  ricchi  vafi  di  oro,  e  di  argento ,  che  le  ba- 


fotto  ti-dominio  della  Città  del  Monte  di  trapani  t  poiba  m 
dato  in  patrimonio  «e  dote  alia  Chiefa  Reale  di  S*  Pietro  del 
Palazzo  in  Palermo,  e  .finalmente  >enutp  in  mano  di  Perfi>« 
pe  particolari  9.  ne  pagano  quelle  il  oenib  a' Canonici  9  e  Can* 
tpre  di  quella  Collegiata  »  C09I  icriye  Cordici  nel  JUU  S*  della 
fìttà  del  Monte  di  Trapali  :  mal*  Abbate. Pirri  Vfendato  in.3 
autentici  lil.  S.  narra,  che  fin  dalPanno  1220.  fu  quello  Ca* 
fate  dali^imper.  Federico  aficgnato'alla  Real  Chiefa  di  S.  Pie. 
irò  t  il  di  cui  Cantora  didló .  a^  cnfiteufi  a  Ciò:  Battifia  Ca» 
ralta.  nobile  Catalano.»  Nel  1235*  col  confenlb  del  mentovato 
Jmperadore  iiabili, -quivi  £ua  ilanza  una  Colonia  di  Lombardi 
fotto  Obdone  loro  guida;  ma  indi  a  fei  anni  si  per  Tanguftio 
del  loc^0  9  come  per  1*  infellatione  de'Corfari  1'  abbaodonaro- 
iio',pa(Iando  a  popolare  la  Città  di  Corleone •  Hoggi^diHrut-* 
10  il  Cafale  ,  reda  ijbUmenté  una  Tonre  •  Vedi  Tmc  Sc9ffUQ% 
4ra  le  Città,  e  Terre  efiilenti.*,  , 
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SEÈÌTAN,  £4r.  Sthìtàn.  'Privilegio  de!  Re  Guglielmo  11. 
nel  1^72.  il  qaale  atTegaò  quello  Villaggio  alla  Ctuefa  dìGir^ 
genti .  ...  • .  .  l  .  ..  « 

-    S£GESTA  .  Vedi  r^ej^rf*  • 

*    SEUNUNTE.  Ut.  5rfiifMr  ,  Tucid.  Died»PHn.  Strab*SM& 

Bizantino  %  il  quale  ufa  la  voce  Setinus  tanto  nel  genere  ma- 
fbhile,comc  nel  femminile,  ^^/woii.  Silio,  Carlo  Srefuio.^e» 
linìs  ,  Virgil.  Carneu.  Aret.  Selimmtes ,  Strab.  Tcrira  PuHccfumt 
Strittori  moderni*  Terra* PmUcìs  Brictio.  Il  nome  gemilo 
tot*  Selinuntìus  i  Plin*  Cluvcr»  Seliimfins  ,  Heroei.  S^cefano 
tantino  ,  CI u veri o. 

Città  , edificata  d.i'Fenicii ,  fé  è  vero,  quanto  dice  Fazello, 
riferendoli  a  Diodoro  .  La  Tua  fondationc  fi-  afl'egna  da  Val- 
guamc'ra  circa  J*  Olimpiade  52.  ma  Francefco  le  Seme  ne'comiT!. 
/opra  le  Mcd.  del  Paruta  la  mette  neir  anno   i.  deli^Olimp. 

che  a  Tuo  giudicio  fu  il  3^95.  della  crearione  del  Mondo^ 
146.  anni  dopo  il  coniinciamento  di  Roma  ,  e  608.  prima  del- 
la nafcita  del  Redentore  :  potrebbe  e  (fere  ,  che  quello  Scrittore 
Intcndcffe  dell*  ampliatione ,  tatta  di  quella  Città  ,  quando  Pam- 
milo  vi  condulle  una  Colonia  di  quei  Megarefì ,  che  parec- 
chi anni  prima  erano  pailati  in  SiciUa  ;  benché  Strabone ,  e-» 
Tucidide  aircrifcano  ,  die  quelli  ne  fiano  flati  li  Fondatori.  • 

Fu  un  tempo  (Ignorcggiita  da  un  tal  Pitagora ,  come  fcri- 
ve  Ilerodoto -,  ma  turilconte,  che  poco  avanti  con  una  Colo- 
nia di  Spartani  era  entrato  in  Minoa,  fpogliollo  della  Sjgno» 
ria;conLÙ  però  non  godenne  molto,  atcefoche  li  Selinuntini^ 
po(le[;li  Je  mani  addoi]o,lo  privarono  di  vita.  Nel  foro, do- 
ve fcgul  i*  ucci  (ione  del  Tiranno  «  vi  edificarono  un  Tempio  fon-i 
ìuofo  in  honore  di  Giove* 

Sciocca  fu  la  fuperditione  de*  Selinuntinefi  ,  attribuendo  ho* 
nori  divini ,  corne  lafciò  fcritto  Laertio  «  ad  Empedocle  ,  imagi* 
ìiando  effere  ftati  da  coftui  con  opéra  divina  lit>eratì  dal!»  pe* 
ile,  che  infeUava  la  loro  Città;  te  tutta  fu  indudria  liumana-^t 
togliendone  la  caufa ,  cioè  li  Taporl  pedilentiaU ,  che  gittava-9 
là  vicina  palude ,  le  di  coi  acque  morte  avvivò  >  con  intromet^ 
'tere  in  quella  U  corrente  di  un  £ume  •        .  '         -  i  *  < 

Hebbero  H -Selinnntim  continue  guerrt  hori<  fedamente  co^ 
gli  Egeftaniyloro  confinanti,  Popdi  in  quei  tempi  tra  le  prf- 
mari^  Città  di  Sicilia  potentillìmi ,  ma  pu^  co*  Cartagìnefi  «  H 
quali  9  per  foggiogarla  9  vi  portarono  fotto  200»  mila  pedoni 
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€op  4*  mila  eavalli  tcapirani^tL  da  An;aibale';e  &  ne  rlportaro^ 
jK>  la  victQria  ,  aflai  cara  la  coniprarpao  con  Io  sborlb  di  £u<- 
maiie  di  Tangue*  cosi  dura  fu  la  refiftenza  de' Seliountlni  t  cbé 
fenz^  differenza  o  di  età ,  o  di  lelTo.,  non  cederooo  an  palnu^ 
4e|la  loro  Patria ,  finche  ^el?bero  fiato  in  bpcca  >  e  fangue'  net 
le  v^e;  rcguì  ciò  neiraanp  4*  dell' 01imp«  92*  giuHa  il  coq^ 
.l^uto  de' moderni  Cronologi 9 portato  da  francefco  le  Seine* 

Appena  disfatta  Selinunte  da*  Cartaginefi  9  fii  nel  medefin^ 
^00  rillorata  dal  Siracufano  Ermocraxe  ;  udiamlo  da  Diodo- 
,to%Hcrmocrates  Selinuntem  occupai^  &  parte  Vrbis  communi-- 
_f<f,  Selinnntios  excidio  fuperjiites  tmdique  convocai  ;  tantoché.^ 
dopo  undici  anni  annoverava!!  di  nuovo  tra  le  Città  pii!i  cele- 
bri,e  potenti  dell' 1  fola  ;  finche  tralcorfi  intorno  ad  anni  190. 
dopo  la  riftoratione  fattane  da  Ermocrate  fu  la  feconda  vol- 
ata alVediata  ,  prefa  ,  e  rafa  da'  medefimi  Cartaginefi  :  conviene_> 
•  nondimeno  dire,  che  pur  dopo  quella  rovina,  folle  Selinuntem 
di  nuovo  habiuta,  poiché  pati  varie  vicendevolezze  in  tempo 
delle  guerre  tra  li  Cartaginefi  ,  e  li  Romani ,  de*  (juali  fii  Co- 
4onia,con  tutti  li  privilegi  delle  Città  Latine. 

Nell'età  di  Strabene  giaceva  rovinata  ,  ma  pure  rinacquCf 
i imperciocché  nelle  hifìorie  nollrali  leggiamo  ,  eflerc  SelinUDte 
(lata  la  prima  Città.,  che  cadelfe  in  mano  de*  Mori  ^  vjenuti 
.dalla  proiliina  Africa  fotto  il  comando  di  Alcamo*  o  .Klaiiii» 
iec ,  a  foggiogare  la  Sicilia  ;  e  per  mettere  fpavento  nell'altre  • 
vi  ufarono  quei  Barbari  (Iranilfime  crudeltà ,  cuocendo  li  Ter* 
razani  in  caldaje  di  rame:  durò  piii  anni  fotte  il  giogo  de*  Mo* 
ri, finche  giacque, per  non  piai  piii  cilbrgere,  efpugQat^,  O 
distatta  da'  Norfmaani'  cibe  cacciarono  U  Mori  daUa  iignoriai 

.di  qu^'lfola*!.  .  .     .  » 

Molte  fono  le  Medaglie ,  che  di  Selinunte  porta  Parata^ 
nella  prima  vedefi  il.caoo  dU  Giove,  cinto  di  alloro  con  let- 
.tcie  greche  AfiA|;  x  na  rov*  un  Porco  con  1*  Infcrittionel^ 
IkEaIN AT AN  •  La  ibcoacia  molira  il  capo  di  Donna  con  chio- 
•  ma  fparfa  ,  e  farà  per  (òrte  Diana  ;  nel  rov.  un  cane  »  con  le^ 
Jetcere  I&EaINONT.  La  terza  ha  dal  dritto  l'imaginedi  Gio- 
.vane  ignudo,. la  di  cui  deftra  (bftiene  un  vafo  in  atto  di  fa-» 
criticare  ibpra  un'altare,  nella  baie  del  quale  ila  improntato 
..un  .gallo  )  e  la  iUlidra  (Iringe  col  pugno  un  jramo  di  olivo;  nel 
rov.  un  Carro  ,  tirato  da  due  Cavalli  con  la  parola  2Ea)[<% 

KONTiN^N  •  L^  quarta  da  un  Ijtto  tiene  il  jMwouuro 
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batOt  a  ciil  (bpràfla  una  fronde'  di  Appio  con  l'ifteflla  Voc^ 
SEaIKONTINìiN;  nel  rov»  una  Donna  fedente  con  una  (èr* 
pe  in  pugno  «  ed  a  piedi  una  tarantola  col  fimbolo  della  Trina- 
>crìa.  La  quinta  nel  dritto  ha*!*' albero  della  Palma  dentro  una 
ghirlanda  ancor  di  Palma; nel  rov.  Ja  lettera  cominciameli'* 
to  della  voce  Selirmnte.  La  fefta  viene  raccordata  da  Uriioo^ 
in  cui  vedevaii  incira  la  voce  sHaINONIÌìiN  ;  e  nel  rov*  ìk 
Palma . 

Chiamonì  Selinunte ^(k  crediamo  a  Duri  Samio , addotto  da 
'Stcfanó  Bizantino, col  finire  del  fiume  a  fé  vicinò  t  quello  poi 
*dicea(i  Selinunte^  «tVo  r  Ssa/V»  ,  cioè  dall*  herba  Appio,  co- 
'sl"  appcllitii  in  greco  idionia,la  quale  in  quei  terreni  vi  nafce 
''cop?or:inicnre  .  VircriJio  a  Sclinunte  accoppiò  T  epiteto  Pahno» 
fi  per  le  Palme  fiivellri ,  da'  vSiciliani  in  propria  favella  nomi- 
nate Cuif.iglioni  ^  le  quali  in  abbondanza  germogliano  nel  fuo 
'territorio  ;  e  tu  ciò  ancor*  accennato  da  Tullio  Verr.  7.  dovc»^ 
^dilTe  ,  Nautx  fame  coaBi  ^  radices  palwarum  agrejìium^  quarum 
^erat  in  illis  locis  ^ftcut  in  magna  parte  SiciliiC  ^  multitudo  ^  col* 
ligehant  ',Qd  a  quella  pianta  alludevano  li  Selmuntini  ,  Icolpen- 
do  nelle  loro  Medaglie  la   r;iln)a  .  Jn  linguaggio  Saracinelco 
fu  quella  Città  appellala  Bibidt'l  Barghot  ^ch^  iecondo  Alcuni 
Yale  in  noftra  favella,  7'nr4  delti  Pulici.  *       '  • 

Rilerifce  Plutarco  negli  apof.  lacon.  come  Argeo  9  viag* 
'gtando  per  li  confini,  e  territorio  di  Selinunte,  fi  abbattè  in 
un  Sepolcro, iu  la  di  cui  lapida leggevali  iucifa  quefìa  InfcriC* 
tione  9 

*  Hifce  Sdinmtùs  fuB  Portis  9  quando  Tyrannìs  * 
*  •  Stingtntwr  ^ncnìt  Mane-fer^  cadere  é 
li  che  lettoli  da  Argeo  9  con  gratiofo  equivoco*  ibggiunfè  9  7*^- 
•ff  ferifiis  9  qrti  ardenteni  Tyramiidem  extinguere  eùnatieftis  ;  cen* 
'ira  namqne  fermittendum  fuerat  totam  coacremari  • 

Le  rovine  di  quella  Città  fono  in  qud  luogo,  con  ficaie 
*  Corrotto  dal  Tempio  di  Polluce  ,  che  ivi  Porgeva  ,  hoggì  ap* 
Spellato,  Terra  delti  P»/iV#  ♦  nella  parte  auflrale  dell*  Uòla  fii  le 
"fponde  dei  Mare  Libico,  fottb  Calìel  Vefrano  nella  Baronia  di 
^Beribaida  ;  quefta  è  l'opinione  più  fondata; e  ÌTeguita  da  quali 
'  tutti  li  Storici  ;  e  perciò  errano  Arctio ,  ed  il  Cieco  di  Forlì* 
"nell'aiTerirc,  che  da  Seimunte  nafceffe  S.ilemi  :  errano  ancora 
Guanti  col  Voliterrnno,  SeKaggio,ed  Adria  vpglionOt  chc  fa 
anticaglie  di  òdiminte  iorgelTe  Mazzara»^  *  * 

•    ^  SE* 
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'  •  SELINUNTIE  ACQjJE .  Vedi  Setacea  tra  le  Città  èiiatntu 
S£M£LLIO  •  Lau  ScmellÌMm  ,  Plin.  Ciuver.  Baud.  Ricciol. 
Samellimu  9  in  altro  codice  di  Plinio  •  11  nome  gentile  Léit* 
mllttamtsi  Plin.  Cluver.  Città  tra  Maxzaru  ,e  Seg^efta  ;  Ciò» 
Verio  però  «  e  Baudrand  la  mettono  tra  quelle  di  ffto  incerta* 
ma  Fazello^e  Pirri  danno  hoggi  alla  Città  di  Sakini;!!  fito 
di  Semellio .  Vedi  Salenti  tra  le  Città  efillenti. 

SEMINARIO  .  Lat.  Seminarium .  Caftello  ,  nominato  in  un 
Privilegio  di  Guglielmo  11.  Tanno  1188.  prcflTo  il  quale  efiftè- 
va  una  Chicflt ,  dedicata  a  S.  Teodoro,  da  queflo  Rercfafuf» 
fraganea  della  Chiefa  di  S.  Maria  Maddalena  di  Giofafat  in  Meflina. 

SEMIRH.  Lat,  òe»w/re  é  Privilegio  del  Rè  Guglielmo  11.  nel 
1185.  il  quale  diede  quello  Cafale  alla  Cliiefa  Catedrale  di 
Monreale . 

SENI,  lat,  Senis^  Ortel.  Luogo  in^  Sicilia  di  iituationc^ 
hoggi  non  laputa. 

SENURE  ,  overo  SENURIO.  Lat.  Sinurìs ^  overo  Senu-^ 
rimn ,  Fazel.  Lello  .  Calale  de'  Mori ,  hoggi  folamente  vi  ri- 
'raanc  un'hofleria  con  quantità  di  anticaglie.  Era  già  flato  aC- 
fegnato  da  Guglielmo  11.  nel  1185»  alla  Chiefa  di  Monreale^. 
11  territorio, dove  fii  quefto  Villaggio t  diceii  preientemente^ 
con  voce  ficiliana  U  Signura ,  voce  •  per  avventura  corrotta* 
mente  derivata  da  Senurc  per  oflèrvatione  del  P*D*  Midielc^ 
del  Giudice* 

SENURIO.  Vedi  Seiimre. 
•  -  SBRGENTIO .  Vedi  Ergeth. 

S£XANA.  Lat»  Sexana^  Favor*  Hofman»  Oàrlo  SMfìuMH 
Città. 

SICA  «  Lat*  Sìca^  Tucid.  Aret»  Goltz»  Villaggió  preAb  li 
lèpolcri  f  accoilo  le  Porte  Agragiane  in  Siracufa.  A  retto  k>  ri* 
conofcenel  ito  «hoggi  nominato  Shercbia^mz  fioaaiino  né* 
'gafeCèrvi  mai  ftatò  tale  Villaggio,  e  vuole  ,doverO  enéndarc 
MI  te(!o  df  Ttiddide^e  kj^gera  7^€lm  «  che  §u  una  delle  pani 
•di'Siractifa.-  • 
'  '  SIMETO.  Laté  Syniéetbm  n  VÌÀn  »  Il  ryome  gentile  ♦I/ff^  Sjfu 
'm<fthius^l?ìin»  Cluver»  il-  quale  concede  di  poterli  pariraent«j» 
fcriverc,  Shnethtfs  ^ov^ro  Sìmethws  ^  ftnza  Vy  de*  Greci. 

Città  9  O  piì^  todo  Villaggio  mediterranea  ,  su  le  di  cui 
rovine  9  fe  crediamo,  a  Quyerioyfurle  poi  Ragalbuto^  benché 
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cootradica  Pietro  Carrera ,  il  quale  Io  mette  nella  contrada-»^ 
fin*  ad  hoggi  nominata  Simeto  n  su  quel  rilevato  colle  %  circa-_» 
due  miglia  diftante  dalla  deftra  riva  del  fiume  Giarretta  ,  che 
per  lo  Carrera  è  1*  antico  fiume  Simeto  .  Ne*  privilegi  de*  Re 
Nortmanni  trovafi  ricordanza  di  un'  antico  Cafale  detto  Xi- 
•met^o  Ximed,e  non  è  diveiTo  dal  Simeto  >  di  cui  faveUiainot 
dice  il  riferito  Carrera  •  Vedi  XìmcL 

Tolomeo  tra  le  Città  di  Sicilia  conta  Dimeto  ;  Cluverio 
però  giudica  efl'ere  vitiato  il  telìo,  e  doverfi  ivi  leggere  Si- 
meto* Vedi  Dimeto*  Di  più  fi  ofifervi , come  Diodoro  fa  men- 
tione  di  Amefelo  ,  Città  {ituata  tra  Centuripe^ed  Agirio,  ma 
a  giudicio  deU*illeàò  Cluverio  non  è  diiUnta  da  Sima««  Ve- 
di ^mefhlo* 

SiN£SC ALCO  •  tot.  Smfcalcus  •  Cafale  ,  ooncediito  ad 
cnfiteHfi  circa  r  anno  jtpS.  ad  Arnaldo  Sanucolomba*  Sti« 
ma  Pirrì  «  che  hoggi  perduri  nel  Cafale  «  o  Torre  di  fionfoN 
«idb«  Vedi  Bat^nellù  tra  le  Città  i»  e  Terre  efìftenti* 
.    SINOfiSSA  •  IM^  Sinòèffif  «  Stef.  Bizanttnot  ed  Ortelio,  U  qua^ 
•li  mettono  quella  Città  tra  quelle  di  Sicilia;  ma  fii  d' 'Italia t 
.come  ben'oflervò  Luca  Holdenio  :  Sterno  cosi  fcriflè  t  parche 
•Dell'  età  fua  il  nome  di  Sicilia  per  avventura  cq^iunicavafi 
A  qualche  parte  d' Italia. 

SINURIO.  Vedi  Sewtrió. 

SITTANA .  Vedi  Ippana.  ,  . 

SMENtO .  Vedi  Ergetw. 

SM£NT£0.  Ut.  Smmam%DiQL  Xuogo  di  Sicilia  «  e& 

pugnato  da*  Tindaritani. 

SOFFI ANA.  Vedi  FilofofioMU 
SOL  ANTO.  Vedi  Solonto. 

SOI-ONTO.  Lat.  Solus,  untis  ,  Ecateo ,  Plin.  Tucid.  DIod. 
Stef.  Bizantino,  il  di  cui  tefio ,  dove  dice  wpA/^  j^i^t^-Uf  ^Vrbs 
Cilicio  %  è  vitiato  ^  e  fi  deve  correggere  vokh  Z$Mf\>i**^  iVrbs 
Sicilice^Tìoa  vi  eflendo  in  tutta  la  Geografia  altra  Città  Solus 
nel  numero  del  meno  9  che  la  noftra  Siciliana  ;  e  la  Cir- 
tà  di  Cilicia  fi  appella  Soli  ^orum  T\t\  numero  del  piiì.  Solun^ 
tum ,  overo  Solentum^  Tolom.  ed  altri  cosi  Greci  «  come  Latini  ap- 
prefìo  CIuv.  Soloèìs  ^  Tucid.  addotto  da  Hofm.  OluHs  ,  Tolom.  ci- 
tato da  Negro  ,  Rufcelli  *e  Baud.  ma  fi  oppone  M^iurol.  dicendo 
vt)/ii/jje(rere  (UtaCittà  prclfo  Selinunte,e  perciò  toraLneiitc  di- 
varia da  Solooto^  CIuv.  nondimeno  giudica  OluUs  cUcre  vo« 

ce 
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ce  corrotta  dal  vero  vocabolo  2fl^o^rr•  Soli  or«w rSuida,  che 
fcrive  eiTere  Città  di  Sicilia,  ma  erra ,  perche  Soli  è  Città  di* 
Cilicia  ,  come  avvertimiiìo  poco  fi.  Il  nome  gentile  Solenti-' 
tìHS  ^Qìc,  ed  altri  Scrittori  Latini  •  SoluiUius ^  ovtvo  Soluntiims%. 
I>iod.  ed  altri  Scrittori  Greci.  Solontmtts  ,  Medaglia  antica. 

Intorno  airetimologia  di  quelìo  noine  è  da  faperfi ,  come- 
Stefano  Bizantino  ,  ed  iìcatco  narrano  ,  che  trcole  venuto  la 
Sicilia  ,  uccife  un  famolb  Ladrone,  nominata  Solunto,il  qua* 
le  habitava  in  un  Monte  prelfo  P.i]crmo,dal  nome  di  cui  fu 
pofcia  la  Città ,  appellata  5o/on/"o  ;  ma  quella  etimologia  viene 
ripudiata  da  Ciuverio,che  confefla  enfere  Solus  ,  overo  Solois 
voce  di  origine  greca ,  non  però  sa  accertare  ,  donde  proceda^ 
M,a(iut  ipfa  CAufa  fuit ,  dice  queda  Scrittore ,  cur  eam  ex  dillU 
fabulis^  (ed  incende  di  Ercole)  Grammatici  UH  Mytboloff  dem 
ritiare  canati  fiat  Brocarco  però  giudica^  di  baivere  aìccciitata 
r  etimologia  »  della  quale  andiamo  in  traccia  »  dandocela  per 
Cartaginelè^e  Panica  ;  polche  era  quella  Città  edificata  (òpra 
un  Monte  dilcolcelb  «  e  perciò  da*  (iartaginefi  dicevafi  in  loro 
idioma  Selaim f  cioè  J^ftfes^  donde  formarono  poi  li  Creola 
voce  5o/o2r« 

Da  quanto  cennammo  bavere  (critto  Stefana  Biaancte*  fi 
rende  manifeflo,oome  Alcuni  attribuilcono  a  Monca  «a  co- 
tninciamento  o  apocrifo  9  o  piùtofio  favololb»  mettendolo  neiT 
età  di  £roole  :  negare  almeno  non  fi  può^elfere  (lata  la  Tua..* 
erettione  molto  «ntica  «  mentre  Ecateo  «  che  ne  fa  mentÌon4L#« 
viveva  ne*  tempi  di  quel  Dario,  il  quale  cominciò  a  regnara 
nelI'Olimp.  64.  Anai  l'erudito  Valguarnera  «  dimoftranda  non 
éCTere  (lata  fàvolofa  la  venuta  di  iìrcole  in  Sicilia  ,  non  ha  difw 
fìcoltà ,  di  concederle  il  principia  ne^  tempi  di-  qued^  Eroe  :  il 
che  k  cosi  avvenne*  quantunque  la  cronotogla  di  coilni  da  al- 
quanto incerta^nondimeno' mettendone  il  P«  Cordono  «accura-. 
tiOimo  Cronologo^  là  morfe  nell^anno  2743.  e  fecondo  lui  an» 
ni  77«  prima  della  diftruttione  di  Troia  ,  ne  (ìegue  ,  che  ag* 
giungendo  alcuni  anni  della  vita  di  Ercole  ,  la  fondutione  di 
Solonto  farebbe  caduta  di  un  Secolo  avanci  «che  foile  Aata^ 
quella  Città  incendiata  da'  Greci. 

Sorgeva  Solonto  nella  riviera  fettent rionale  non  già  su  la 
punta  del  Pronontorio  appellata  Monte  Gerbino,  come  fcri-r 
ve  Francefco  Seine  ;nìa  su  la  cima  del  Monte  Jalfano,  e  con 
altro  nome  Catalf<mo» membro  bensì  dei  Monte  Gerbino  in^ 

di- 
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difìanza  di  la*  miglia  da  Palermo,  c  quali  altrettante  da  Ter-^ 
mini. 

Prima  deJU  guerra  Trojana  vi  paflarono  li  Fenici ,  |i  quali, 
come  fcrive  Tucidide  ,  e  prova  Valguarnera  ,  la  ritrpvaroao 
edificata  ,  cade  non  ne  furono  Fondatori ,  come  AJooiii  vo- 
gliono, ma  (blamente  Aumeotatori*  ^ 
.  La  Fedeltà  de'SoIontìni  verfo  li  Cartaginefì^  de*  quali  era« 
no  o  òoolfederati  «  o  fudditi ,  fu  notabile  ;  e  ne  diedero  chiara  ' 
moftra  ,  quando  tutte  le  Città  de' Sicanivfpaventate  dalla  gran- - 
ée  Armau  di  Dionigi  Re  di  Siracufa^fi  accodarono  alla  pai% 
te  di .  coftui  ;  (ole  cinque  Città,  e  tra  quelle  Solonto ,  mante- 
nuta la  fède  a*  Cartagineii ,  non  cederono  alledrepitofiìminac* 
eie  di  quel  Tiranno;  cosi  narra  Diodoro ,  apprelTo  il  quale  re- 
tta parimente  memoria,  di  havere  una  volta  li  Tindaritani  e(^ 
pugnato  SoIonto<i  non.  già  per  valore  di  armi  ^  ma  per  pratica 
di  tradimento  •  In  tempo  della  prima  guerra  I^unica ,  feguiro* 
noli  Solontini  la.fattione  de'  Romani*  Quando  li  Mori  ven- 
nero in  Sicilia, /cri ve  Pietro  Diacono^ havere  in  quella  Cit* 
tà  fatto  gran  macello  •  Se  ne  vedono  prefentemente  le  rovine 
'  su  la  cima  del  riferito  Monte  ,  e  retta  folamente  un  Cailelio 
in  riva  al  mare ,  chiamato  Scianto* 

Tra  le  MedagJie  rimafleci  di  Solonto  ,  una  e(i>rime  la  te- 
fta  di  Minerva  con  elmo  ;  e  nel  rov.  dentro  una  corona  di  al- 
loro la  voce  SOAOKTiNftN.  Altra  Medaglia  ha  del  dritto  il 
capo  di  Ercole ,  coperto  della  folita  pelle  dei  Leone; e oel  rov* 
il  vern>e  Ruga  con  caratteri  Punici. 

SOLUMi  •  Lau  Solumis*  Calale  nel  1207.  da  Guerra  fi- 
gliuola di  Pietro  Cadropiniano  ,  e  da  >ìicolò  ilio  Àgliuolo 
conceduto  al  Velcovo  di  Girgenti* 
-   SOLUNTO.  Vedi  Solonto. 

SOLUSAPRA.  Lat,  Solufapra  ,  Anton.  Hofman.  Cluver. 
tolufapre  ,  SahifAbra  ,  Salafabra  ,  così  fi  legge  in  varij  codici 
di  Antonino^  Luogo  di  Sicilia  ,  riconolauto  da  Cluverio pref-^ 
io.  la  ripa  ttìanca  del  fiume  Furiano. 

SOSGO^^LANA•  Ut.  Sojioniafia^  Aatoninp  neU*  edit.  di 
Bertio. 

STfiROPIO.  Lat.  Steropìnm ,  overo  Strip ium ,  Maurolico. 
iCaflello  così  detto  da  Stcropc,uoo  de*  tre  fabbri  di  Vulcano. 
.  STRJEPIO  •  Vedi  Stcropio. 
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STIELLA  .  Lat.  Styella  ^Stcf.  Bizantino  ,  CI  aver,  TielliLsy 
Filiiìo  9  Stef.  Bizantino  «  Mauroiico*  T}'c//4  9  Diodoro  9  Tolom* 
ed  Ortelio  «  che  con  qualche  perpleillcà  fìcua  que(ìo  Caddlo 
su  queiU  lingoa  di  Terra ,  dove  hoggi  (la  la  Città  di  Augu- 
(la.  Alcuni  vogliono  «che  fbfle  Gallego  di  una  delle  tre  ibic. 
Berkelio^e  Cluverio  nimano,che  per  avventurala  qiieliovdi 
cui  fa  mentione  Tucidide  nel  lib»  6.  ma ,  pare  ,  che  fi^  oppon« 
ga  Stefano  Bizantino  ,  il  quale  dice ,  che  Stiella  fofio  Calìellgr 
de'  Megarefì ,  quando  che  quel  Cailelio  Tucidide  ce  lo  dà  per 
proprio  de'  Siracufani .  Vedi  ibla.  ■ 

S  riLP A  .  Lat.  Stilpe  ,  Ortei.  S$ilp£ ,  Stefano  Bizantino.  CiC« 
tà  di  (ituatioue  incerca* 


T 


TABA*  Lat*  TéAas^SìU  Taba^  di  numero  plurale  «jl^^^ 
férma  Cluverio  f  ma  con  dubbiezza  •  Città  di  ùto  ia« 
certo  ;  e  forfe  non  diverfa  da  Tavaca  ,  Città  raccor* 
data  da  Stefano  ;  o  pià  toflo  da.^uel  Caftello  ,  che  in  tempo 
de*Saracini,  nooiinato  Taviffionva  tra  Afàro^  e  Caftrogio-i 
vanni.  Vedi  Tavacdn^  TavU 

TAJURO.  lat.  Tayhurus ^Fàz^  Cartello  de'Saracinu 
TAL  ARIA*  Lat.  Ttf/4rM  *  Teòpompo  9  Stefano  Bizantino  « 
Cluverio  .  II  nome  gentile  t  £4^.  r4/!«rii»»f9  Stefano  Bizantino» 
Tdarienjìs ,  I^lin.  Talarenfis ,  in  altro  codice  di  Plinio  ,  ma  è 
errore  al  dire  di  Cluverio.  Città  de*  Siracufani 9  di  cui ,  fuor* 
che  il  nome  «non  ci  reda  altra  memoria  «  come  notò  Berkeiio; 
folainente  Plinio  tra.  li  Popoli  mediterranei  di  Sicilia  annove- 
ra li  Talariefì. 

TAMARICIO.  Lat,  Tamaricium  ^  ovcvo  Palma 9  Antonia 
so  •  Luogo  tra  MeflTina  ,  e  Taormina. 

TAPANO  .  lat,  Tapanus^  Gualterio,  Infcrittione  in  lapi* 
da  antica  •  Luogo  di  Sicilia  nel  territorio  di  Alefa^mentiona* 
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tp  in  una  lapida  antichi flliTia  «rìtrorau  Tocco  Tufa  predò  la^ 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Palazzo. 

TAl^SO .  Lat.  Tapfus ,  Tucid.  Cluvrer.  Fazel.  Thapfus  con 
rafpiracione  ,  Tucidide  appreflTo  Palmerio  ,  ed  Hofvnanno  .  Ca- 
ilcllo,o  Città  di  ancichillìma  fondationc ,  h.iviita  da  Lamo  Me- 
garele  su  la  Peaifoia  »  hoggi  noaiiuaCii  delli  Maoghiiì^c  dagli 
iintichi  Tapfo. 

TARANTINO.  Lat.  Tarantdnus .  Borgo,  nominato  nella 
donatione  fatta  da  Gualtcrio  Arcivclcovo  di  Palermo  P  anno 
1177.  al  Vcfcovato  di  Girgenti. 

TARCHIA  .  Lat.  Tarchia  ^  Filiflo  ,Stef.  iiizantino  •  CIu- 
verio.  Città  di  (ito  incerto.  ; 

TARGIA.  VeJi  Pcnt.tr^ij. 

TAVACA  .  Lat,  Taiaca  ,  Stcf.  Bizantino  ,  Fililo  .  11  no- 
me gentile,  Lat.  l\ivacìnHS  ,  Stef.  Biz  intino  .  Città  ,  di  cui  du- 
bita Cluvcrio ,  le  ila  riilelTa  con  Tabas  ,  raccordata  da  Silio  • 
Vedi  Taba . 

TAVI.  Lat.  Tavi^  Fazel.  T4i;t/ 1  Briec.  Caftello  de' Sara- 
Cini  prefTo  un  Monte  delPiflefllb  home  •  Vedi  Taba» 

TAURIANO.  Lat.  Tbattrianum  ,  Privilegio  del  Contea 
Rogeri  nel  loSa.  nel  quale  iòttometce  quefta  Terra  al  Ve« 
fcovo  di  Traina;  e  fi  nomina  ancora  in  una  bolla  di  Eugenio 
IIL  rpedica  nell'anno  tisi.  Nel  fecondo  Sinodo  Nìceno  tnLj» 
li  Ve&ovi  Siciliani  fi  annovera  Teodoro  Ve/covo  di  Tauria« 
no  9  leggendoli  nel  fine  delI'Atr.  7.  Theodorus  fm8iffM$ts  £ph 
fcopus  Taurianci  InfitU  Sicilia»  Non  mi  è  noto,  che  in  Sici- 
lia vi  Ga  iiata  la  Città  Tauriane,  ne  pare  chela  Terra  di  Tau» 
riano  ,  poco  fi  mentovata ,  fia  (lata  Sede  Velcovile* 

T£MATLT£.  Lat.  Thematitìs  ^GuUterìo  •  Luogo  in  Sici- 
lia nel  contado  di  Alefa  ,  nominato  in  quell' antichi (Itma  lapi- 
da ,  ritrovata  già  fouo  Tufa  predo  il  Tempio  di  S»  Maria  dei 
Palazzo. 

TlìMHXlTE.  Fortezza  preffo  Siracufa  al  dire  di  Ortclio 
nel  fuo  Teatro  ;  ma  non  trovandoicne  mentione  in  Scrittore.* 
antico,  fì  perfuade  Bonanno  «che  Orcelio  Phabbia  fcambiata.» 

coi  Colle  Temcnite. 

.  TtMF.XO.  I.tf.  TcwewaJ  ,  Ilofran.  II  n(ìnie  gentile,  Lat. 
Tc?Wf?j/rf-f  ,  I lofman.  Luogo  fotto  ri-,["iipc)li  prclìo  Siracula;  ma 
probabilmente  queflo  Scrittore  equivoca  »  confuikiendo  Temeno 
con  Teme  ni  te  •  V^edi  Temcnite» 
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TEMPIO  DI  DIANA  .  Vedi  ^rtemifio. 
TEMPIO  Di  SATURNO.  Lai.  SafMnU  FaHum^  Onelioi 
Luogo  di  fìro  incerto- 

THRBbTlA.  Lat.  Terbetia%¥ltgaat^f  Sicfu^Q  Eìzsattìuo^ 
Cluver.  Città  di  ficuacione  incerta. 

TfcRILLO.  lac»  Tm7//iw  ,  Mauro!.  Città  ,  a  cui  die' il  no» 
me  Terillo  ,  Tiranno  d'Imcra  :  hoggi  è  rovinata  «  e  fol  perdui» 
ra  una  Torre  di  tal'appcilatione. 

TERMA*  Lat.  1  berma  f  SiQÙ  Bìzmiiao •  iiofman.  Regio* 
ne  piccola  della  Sicili;). 

THRMiì  SBUNUNTIE..  Vedi  S ciacca  un  Je  Città  eO,. 
Acnti  • 

TERONE.  Lat.  Trrone  ,  Stef.  Bizantino,  Cluvcr.  Città  # 
di  cui  il  filo  rimane  ignoto. 

TERRA  FORTE  ^  fcnza  nome,  lontana  per  tre  miglia.^ 
da  Siracufa ,  nella  quale  fi  ritirarono  li  Soldati  Siciliani  d'i^iipt 
pocrate  dopo  ù  rotta  deirefercito  Gartaginefe  ;  ne  fa  menzio- 
ae  Livio  U  25*  diceiidQlo,  Offidum  mm  magjmm%psd  fitu , 
munimentis  tu$unu 

T£RRUSiO.  ÌM.  Tmufitm ^hA\o  %Vtml  deUa  Chiefa.^ 
di  Monreale  •  Catàlenel  11844  conceduta  dal  Re  Giulielmo  IL 
alU  Cbiefa  di  Mooreale  :  ho^gi  è  disfatto  ,  e  foT rimane  f( 
nome  Termfio  al  feudo, io  cui  era  edificato»  Diceii  «oconuV 
S»  Biagio  per  una  Chie^tta ,  intitolata  a  quefto  Santo» 

THAURIANO.  Vedi  Taurianc. 

TICA,una  delle  quattro  Città, che  componevano  Siracttp 
cufa,  hoggi  didrutta.  Vedi  Siracufa  nelle  Città  efiflcnti* 

TiELLA.  Lat.  Tyella  ^  Diod.  Città  di  Sicilia  «  fecondo  Al- 
cuni una  delle  tre  Ible .  Vtdì  ibla  Stiella. 

TIMEI.  Las.  Timxi^Stef.  Bizantino,  Ortel,  Hofman»  Poi? 
poli  della  Sicilia  •  de'  quali  s'ignora  «  dove  luvelTero  la  loro 
•Città, 

TINDARIDE,  overo  TINDARO.  Lat.  Tyndaris ,  Cicer» 
Polib.  Plin.  Sii.  Strab.  Tyndarium ,  Tolom.  Goltz.  Tyndarus  , 
Carrera  ,  Aretio.  11  nome  gentile  de'  Tuoi  Cittadini ,  Lat.  Tynda-- 
1^,  Diod.  Tyndarìtanì  ^  Cic.  Tyndar ini ^  voce  greca  in  un'anti- 
.ca  Medaglia  apprefso  Cluverio.  Tyndarienfes  ^  Scrittori  Latini 
apprefso  Cluver.  Tyndcrit.-^ ,  In  altro  codice  di  Diodoro.,  pq^ 
forfè  è  icorrejiUonc  ddi'editione. 

T  -.  a      .  . .  ,  ^    .  .  Cit-,U 
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Città  antichi  (lima,  fopra  una  Collina  rilegata  in  riva  al  ma^ 
re  Tofcano  nel  lìanco  boreale  dell' llòla  «  circa  Tei  miglia  dU 
Hante  da  Patti, Città,  che  probabilmente  originò  dalle  rovine 
di  Tindaridc  disfatta  •  Suol  fondatori  furono  ii  Meffenij,  in^ 
tempo  che  la  MefTenia  era  membro  della  Laconia  :  le  impofe- 
ro  per  nome  Tindaridc  da  Tindaro  ,  loro  Principe  9  Padre  di 
Calìore^e  di  Polluce,  onde  cantò  Silio» 

gemìnoquc  Laconc 
Tyndarìs  attollcns  fcfc  adfuìt  ; 
ed  intende  ii  Poeta  di  Callore  ,e  Polluce  ,  figliuoli  di  Leda  , 
e  di  Tindaro  ,  da'  quali  riconofcevano  la  loro  origine  li  Po- 
poli di  Tindaridc.  In  altra  maniera  porta  Grolli  nella  Corda 
iecondi  del  Decacor.  rcciniologia  di  Tindaridc  ,  dicendo  eilere 
flata  così  nominata,  perche  il  Popolo  fi  adunava  in  una  pia- 
nura fiib  tcnroriis ,  cioè  lotto  la  tende ,  a  vedere  li  Tpetiacoli  ; 
ma  (jueila  etimologia  non  ha  fodo  fondamento. 

Cenivi  approdò  Oreiìc ,  venendo  dalla  Scithia  col  iìmolacro 
di  Diana  Farcelitide«C^si  detta  «vV  rov  pmAov ,  cioè  m,  U^nof 
fMm  ftfce  9  polche  ripofta  dentro  un  faicìo  di  legna;)  ed  a  fe- 
ileggiarne  la  venuta  «  vi  accorfero  li  Paefani  con  balli  «  e  can* 
eoni  ;  odafi  Pantlco  ScoliaHe  di  Teocrito  ,  Cum  Orefier  Diana 
fimulacìjrum  e  Tauris  Scytbia  extulif et  ^  Tyndaridem  Sicilia  per' 
venit  t  ubi  ejus  loci  Incoia  Deant  propriis  qnibusdam  eantìienis 
tollaudantes  €^r«  Cicerone  la  riconofce  per  Città  nobiliflìmap 
graffa,  ed  abbondante  ;  ed  ofTerva  Cluverio,chc  da  Cicerone^ 
viene  Tempre  annoverata  tra  le  primarie  Città  della  Sicilia  ;  e 
li  Tuoi  Cittadini  Aót.  in  Ver»  fono  d^  lui  detti  9  ^acii 9  & 
%4mici  Popnli  Immani  ;  onde  il  cennato  Cluverio  meritamente 
fi  maravigli  a,  come  Strabone  potelfe  dirla  ,  Oppidulum  •  lo-f 
Diodoro  leggiamo  cirerfi  il  Popolo  di  Tindaride  in  tanto  nu- 
mero moltiplicato ,  che  potè  muovere  guerra  a  diverfe  Città: 
leggiamo  ancora  ,  che  confederatofi  con  Timolcontc  Co-inthio, 
■fi  cooperò  notabilmente  ,  nel  difcacciare  Dionigi  il  iTunorc^ 
dal  Trono  Siracurano;c  nella  guerra  Punica  tra  li  Cartagme- 
fì,e  li  Romani ,  legni  il  partito  de' fecondi ,  de*  quali  ancori—» 
per  detto  di  Plinio  lappiamo  eilere  fiata  Colonia  ;  e  con. e  fi 
perfuade  Cluverio  ,  ciò  fu  forto  l'  aulbxio  di  Ceflirc  AuguUo» 
dopo  di  havere  vinto  Sello  Pomj^eio  in  quell'i  lòia. 

In  un  Te:iipio  dedicato  a  Mercurio ,  veneravafi  la  Statua—» 
di  <jueilo  fallo  Nume ,  formaca  Ji  bronzo ,  c  lavoi io  di  fingo* 
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lare  bellezza:  fa  quedo  fimulacro  da*  Cartagine^  trasferito  in 
Cartagine  9  ma  poi  riaiandato  in  Tindaride  da  Scipione-  Afri- 
cano  cbpo  refpugnatione  di  quella  Città  ,  e  con  moha  fefta., 
e  fommo  applaufo  fu  ricevuto  da' Tindaritani  ;  li  qaali  vilfero 
fedeli  Amici  de*  Romani^  e 'neihi  Piazza  pubblica  riziarooo  Uffk 
Statua  equcdre  di  maravigliolb  artificio  al  Confolo  Marco  Mas- 
cello.  Q^efti,ed  altri  ornamenti  dì  Tindaride  accefcro  l'ava- 
ritia  di  C.  Vcrre  Pretore  di  Sicilia,  della  cui  rapace  violen- 
za redo  preda  la  celebre  Imuginc  di  MerciTrio;c  perche  Pro- 
tagora uno  de' Cittadini  più  piincipali  le  gli  oppole  ,  fu  dal 
nialv.igio  Governadore  fatto  in  pubblico  fìjgellare.  Sdegnatili 
Tindaritani  per  ecceflb  sì  grave  ,  accularono  V'erre  in  Roma, 
facendo  conolceie  al  Senato  li  misfatti  di  collui  per  mezzodì 
Cicerone  ,  eletto  per  loro  Patrono  ,  ed  Avvocato  inquefla  cau- 
r;i,e  tanto  potè  l*cloquenza  di  quetl'huoiwo  ,  che  Veii'C  tu  con- 
dannato da'  Giudici.  ••  •  : 

Era  in  piedi  fotto  1*  imperio  di  Augudo,  e  Io  fcrive  Ap- 
piano, che  l'appella  Locum  m^ualium  cofià  refertum^^ bello 
maritimi  opportunum^  quò  CAfar  iefortabat  fedites  fimul^ 
&  ef w ;  concìofia  cofa  che  nelle  guerre  civili  tra  Otttvia« 
no  Auguro  9  e  Sedo  Pompejo  feguì  Tindaride  il  partito  di  quel* 
la  «  -e  die*  validi  ibccorfi  ad  Agrippa  fuo  Luo^enente  a  ic. 
gno  tale  9  che  ibggiogata-Mile,hoggi  Milazzo  «  vinttf  Scflo 
Pompejo  ia  battaglia  navale  predo  Nauloco«ed  in  premio  del 
loro  valore  \  e  fedeltà  ne  riportarono  li  Tinckritani  da  Augu* 
ilo  r  efentione  da  ogiìi  datio ,  e  tributo  •  Dorava  ancora ,  ben- 
ché aliai  mancata  della  fua  prima  grandezza^  nell'età  di  Fede- 
rico lU  Re  di  Sicilia  :  vero  è  ,  >che  alTai  prima  k  metà  di 
Tiodaride  era  (lata,  aflbrbita  dal  mare  ,  e  ne  fà  menzione  Pli«* 
niOv  Iib*2»cap*p2.  e  fe  ne  vedono  éo'al  giorno  prefente  li 
xcHigii  in  Ima  grande  voragine,  come  attera  Cluverio « Hidjiif 
direptionis  ingens  etìamnum  ad  Tyndaridem  vorago  cemitur  j  e_> 
quantunque  al  dire  di  quofto  Scrittore  reHi  incerto  il  tempo 
•di  tale  rovina  ,  nondimeno  i)  P.  Ottavio  Gaetano  cap.  1 5.  llag, 
ad  hilK  Sic.  n.  1$.  afl'enice  con  molta  probabihù  ,  clìcre  ciò  ac- 
caduto per  ia  violenza  dei  terremoto  nella  morie  del  Redea- 
tore. 

Non  fappiamo,  quando  rimancffe  intieramente  disfatta:  le 
/ne  anticaglie,  come  /òno  frammenti  di  grofle  mura,  di  colon- 
ne iafraute  9  di  cafe ,  ed  altri  edificii  per  terra  «  (i  vedevano  ia 
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tutti  quei  contorni  nel  tempo  di  Tomafo  Fazello  ;  hoggi  fola:* 
mente  vi  rimane  una  Torre  ,  con  una  Chiefa  intitolita  a  S. 
Maria  del  Tindàro»  dove  ogni  anno  nel  di  ottavo  di  Settem- 
bre vi  (ì  fà  una  ricca  fiera  con  molto  coiicorlb  di  Siciliani  « 
Si  venera  in  quefto  Tempio  un'  antichiilìoio  Simulacro  delli_j 
Regina  del  Cielo  ,  fcolpito  in  fino  marmo ,  di  cui  per  antici_» 
traditionc  tramandataci  di'nofin  Maggiori  lappiamo,  eiì'ere-^ 
con  avvenimento  prodigiofo  arrivato  in  Sicilia,  e  rcllato  irLj 
qucfto  luogo,  e  fe  ce  conta  il  fatto  così:  fono  degli  anni  ali 
lai, (non  fi  si  quanti,)  quando  a  ciel  fereno  folcava  il  Lito 
vicino  a  Tindaio  Nave  foralliera  «  in  cui  fra  V  altre  mercatan- 
zie  ,  era  1*  Imagine  ,  della  quale  Avelliamo  :  ed  ecco  con  illu- 
porc  della  Marineria,  fcrmarfi  quella  immobile  «  quantunque^ 
favorevoli ,  e  gagliardi  fpir afferò  li  venti  :  erauo  gonfie  le  ve* 
le,  e  pure  la  Nave,  non  avanzava  punto  di  camino;  ciò  die' 
motivo  al  Capitano ,  illuminato  di.  luce  Tuperiore,  di  apporfi 
a  quel, che  la  gran  Signora  voledc;  e  perciò  fatto  (bendere-9 
Jn  terra  il  divoto  Simulacro  «  con  riverente  oflequio  lo  collo- 
cò sei  cennato  Tempio  «unico  avanzo  della  diifatta  Città:  ma 
non  finirono  qui  le  maraviglie  «  poiché  eflèndo  U  fiatua  inal- 
zata in  terra  «  v' impreffe  col  pie*  il  veftigio  al  fattamente  «che 
fin*  ad  hoggidl  fi  vede  incailraco  in  tavoletta  marmorea  :ritor* 
.  nati  poicia  li  Marinari  alla  Nave«  feguirono  con  profpera  na» 
vìgatione  il  viaggio  •  Fu  allogata  la  facra  Statua  nel  fianco 
della  Chiefa  ;  ma  poi  li  noftri  Maggiori  (limarono  cofa  più  de- 
cente fabbricarle  un  magnifico  Oratorio  «  dove  privatamente^ 
la  trasferirono;  nondimeno  la  mattina  feguente  ritrovarono  la 
veneranda  Sutua  nel  luogo  primiero  ;  ed  elTendo  ciò  più  voi- 
.  te  :accaduto«  ordinarono  una  ProceHlone  folenne,  e  con  felle- 
voie  pompa  trafportarono  il  facro  Simulacro  nella  nuova  Stan- 
za ,  dove ,  con.pìacciutafi  forfè  la  Vergine  di  quella  pubblica 
folcnnità  ,  fi  è  lUbilmente  fermata  ,  compartendo  di  continuo 
copiofe  gratie  a  quanti  l'invocano.  Riferifce  Grofsi  nelDecac. 
.che  una  miracolola  imagine  delia  SantiOìma  Vergine  fìi  di_> 
Tindaride  trasferita  in  una  Chiefa  di  Catania, e  perciò  appel- 
,larfi,S.  Maria  del  Tindàro  ;  ma  in  ciò  erra,  poiché,  come_-> 
fcrive  il  P.  Privitcra  nell'  Epitome  della  vita  di  S.  Agata,  non 
già  la  facra  Imagine  fu  tralportata  in  Catania ,  ma  una  Chie- 
la  fu  nel  i^oò.  edificata  in  detta  Città  da  D»iileoiiora  Gioe- 
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ni  in  memoria  della  cdebre  Imagine*  riverita  nt^tampi  della 
diroccata  Città  di  Tindaride  • 

Fu  già  Città  Vefcovile  «  beocli*  non  refti  memoria  nèdel^ 
l-'anno«  quando  fn  quefio  Vefcovado  inflttuito^  nè  fotto  quat- 
Pontefice:&  oxighiettura  il  P.  Ottavio  Gaetano  «  tale  fomiti* 
tiooe  effere  caduta  tra  il  111.  e  IV.  Secolo  di  noftra  reden- 
tione.  Di  tre  idi  Vefcoyi  fira'molti^  che  governarono  la  Chiefa 
Tindaritana  «  fi  conièrva  nKmoria« cìc>è  di  Severino»  il  quale  fiori* 
va  circa  Panno  501*  e  fit  prefente  al  Concilio»  adunato  ìnly 
Roma  (otto  Simmaco  Papa  ;  di  EucimìOtO^come  Altri  divo- 
ro «  Eutichìo^  huomo  di  ferventiìTimo  zelo,  nell* edìnguere  il 
feme  di  heretiche  dottrine, germogliante  nella  fua  diocefi  9  C-f 
nel  ridurre  all'unità  della  Chiefi  cattolica  quei ,  che  ne  travia- 
vano-,  onde  e  meritonne  lode  dal  gran  Pontefice  S.  Gregorio, 
e  fu  incoraggito  a  profeguire  nella   lodevole  imprefa  1.  2.  ep« 
6c.  con  quclte  parole  ,  Gregorius  Eutychio  Epifcopo  TyndaritA" 
no  :  Scritta,  fraternitatis   ti4£ ,  Bencnato  Eccleji£  tu^e  clerico 
deferente ,  fujcepi ,  gratiafque  omnipotentì  Deo  retuli  ,  quòd  irti 
caufis  (Viimx  ,  &  iis  ,  qux  ad  Deum  fertinent ,  te  occupatum  ef" 
fe  cognovimns ,  Scripfijii  fiquidem  nobis ,  ^ucfdam  Idolorum  cul^ 
tores  ,  atquc  ^ngelorum  dogmatis  in  iis  ,  tn  quibus  conflitutus  es 
partibus  ^  inveniri  ^  de  quibus  plures  ajferuifli  effe  converfos ,  a/i- 
quos  autem  potentum  nomine ,  atque  locorum  fi  qualitate  defen^ 
dere  :  auxiliantes  igitur  bonis  tua  cbaritatis  operibus  ,  ^irù  glo^ 
riofo  Pretori  Sicilia  nojìra  fcripta  tranfmifimus ,  quàtenus^juvM^ 
te  Damino^ qua  potefi  tibi  vhrtutt  ctmurrat  «  ut  quoi  ImtdM» 
liter  ecsptim  tfi^vdeat  falubrittr  adimflerì*  Opwtet  *^fm  froi* 
tendfatm  tsum  majnmam  in  b0C  filtcitudinem  gerere  :  verè 
emm  Epifiopalm  vitam  fiqueris^fiper  zdum^  lingMmqui  tuam 
hot  ^  qui  a  fdei  ventate  iijjentiunt  9  hi  Etclefia  unkatem  redtt» 
xens*  11  terzo.  Velcovo  venuto  a  oofira  notitia  fu  Teodoro  t 
il  quale  fi  ritrovò  prefente  in  uno  de'Concilii  Lateranenfi  • 
Fa  la  fila  Chiela  nd  SÌ6.  da  Leone  Imperadore  de*Greci  an« 
noverau  trakibggette  al  Metropolita  Siracufano  «  ma  iè  le- " 
gitimamente^onO)  fi  difcuterà  altrove. 

Refiano  alcune  Medaglie  proprie  di  quefla  Città  :  faronrfe 
memoria  di  tre  le  principali  «  Nella  prima  fi  olferva  il  capo  di 
Donna  con  vaga  chioTia,e  dinota  Venere; nel  rov.  la  mede- 
fima  figura , ignuda , con  ifcettro  nella  delira,  ed  un'Amorino 
nella  finifira, circondata  con  corona  di  mirto 9  e  lettere  intor.. 
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00  AlNAAPiEnN.  In  altra  vedefi  la  teda  di  Cerere  velata.^ 

e  coronata  di  Ipighe;  nel  rover..  due  Stelle  con  la  parola^ 
AlNi^AFlT^N.  La  terza  porta  da  uaa  parte  il  capo  di  Don- 
na coronata  ;  nel  rov.  1*  imagine  di  Giove  con  tre  treccie  nel- 
la deHra^e  Io  fcettro  nella  (Inifira^  e  lettere  AINAAPìTAN. 

.    TINDARIO.  Vedi  Thidaride. 
TINDARO.  Vedi  Tindaride. 

TINE  Lat.  T/«ej ,  Stefano  Bizan.  Città  di  Sicilia,  così  feri- 
re querto  Autore,  fcguito  da  Hofmanno  ;  ma  contradicono 
Berkelio,  ed  Hollkaio*  dicendo  eOTere  (lata  Città  dell'Africa 
preflb  Cartagine. 
,    TlRACfcNO.  Vedi  Tìracina. 

TI  R  AGI  A  .  Vedi  Trinacia. 

TIRAGIXA.  Lat.  Tyracinx  ^  Scef.  Bizantino.  Tjrtfr^wirw, 
AlelTandro  in  tur.  apprciib  Stefano.  11  nome  gentile  con  for- 
matione  greca  Lau  Tyracinxus^  Stcf.  Bizan^  Cluvrer*  TyrAci^ 
nenjis ,  con  formatione  latina  Cluver*  Città  piccola ,  abbondai!» 
te  «e  felice  «per  quanto  narra  Stefano;  majperche  dt  elTa  non 
h  ricordanza  verun* altro  Scrittore,  però  Cluverio  •  ed  Uol- 
iìenio  dubitano  9  fé  nei  codice  di  Sterno  vi  ila  fcorrettione  «(i 
che  in  vece. di  7^r4CMf4  9deva  leggerli  TrinacU^o  pure  Tkré^* 
€ìa.  Vedi  Triaacia* 

.  TIRO.  Lat.  Tyw^  Gaetano.  Atti  della  TransL  di  S.A. 
grlppina.  rynV,  Atti  greci  dell' iftelTa.  Cafale  prelTo  Girgen* 
ti  «che  eiifleva  nelPetà  dell'  Imper.  VaIeriano«  e  Gallieno;  e 
fin  da  quei  tempi  vigori  un  celebre  MonifterOf  dedicato 

S*  Stefano, 

TISSA.  Lat.  T//Ki,  Tolom.  Thiffk^  con  rafpirationc  inL3 
altri  codici  dell' Iftcilb .  Tìjjk^néì  numero  del  più,  Stef.  Bi- 
zantino. TiJJè 'tSììio.  ThyJJe  con  Tv  de' Greci  in  altri  tedi  di 
Silio, da  non  imitarfi , perche  guadi*  il  nome  gentile TiffcnfiSf 
Cicer  •  Tiffincnjìs ,  Plin. 

Città  mediterranea ,  fc  crediamo  a  Tolonreo.  Dalie  fuero^ 
vine,chi  con  Negro,  e  Cluverio  giudica  eficre  venuta  la  Cit- 
tà di  Randazzo;chi  con  Maurolico,e  Caraiidino ,  citato  da_j 
Auria  nelle  Nor.  di  Cefalù  cap.  8.  la  Terra  di  Tufa.  Stefano 
la  dine  Oppìditlum  ^  fondato  per  avventura  in  Cicerone ,  il  qua- 
le nomir.olla ,  C/'i'/V.!/  ttnuis  ^  ^  parila»  Segui  la  fua  diilrut- 
tione  per  fede  di  Pietro  Diacono  fotto  il  du;ninio  de' Mori ,  . 
quando  dalla  vicina  Bai  bana  vennero  alla  conquiila  di  quciVirola* 
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•  TONDENCONO;  talt.  TwiitMimm  ;  PIrri;  Cafale  de* 
8aridDÌ«  sa  eminente  collina  non  gaari  difttnte  dal  mire  «a(^ 
ialito^erpugnatote  diroccato  dai  Goitee  Rogeri* 

TORRB  DI  GRIFO  •  Terra  bruciata  nel  \66c)>  da*  fuo* 
chi  Etnei  ^  ma  perche  poi  rifatta  «  Vedi  Torre  di  Grifp  tra  If 
Città, e  Terre  efiftenti. 

TORRE  JUDITH.  Lat.  Titrris  Judith •  Cafalc  apparte* 
«ente  alla  Chiefa  di  Medina  »  raccordato  ia  una  bolla  di  £u« 
genio  ili.  Tanno  1151. 
.    TORRE  PETIT.  Vedi  Turrifeth. 

TORRONNA.  Lat.  Torrhomui^St^E.  Bizan.  Twrtona^bk 
altro  codice  delPifteflb  apprelfo  llofmanno.  Città. 

TRABBIPRINO.  Lat.  Trabbiprintm .  Cafale  della  Chic- 
Ci  di  S.  Maria  Maddalena  di  GiofaEit  in  Mefllna  «  raccordato 
in  un  privilegio  del  Re  Guglielmo  li.  Panno  1188. 

TRABILI.  Lat,  Trabilis  ,  Rogeri  Re  in  un  Tuo  privile- 
gio .  Trabolis  ,  Urbano  11.  in  una  Bolla .  Cafale  dal  Contesi 
Rogeri  dato  alla  Chiefa  di  Lipari ,  e  di  Patti  »  e  poi  confer* 
matole  dal  Re  Rogeri  fuo  figliuolo» 
.     TR 1  AC  AL  A.  Vedi  rr/W4. 

TRICALA  .  V^edi  Triocala.   i 

,  ir.  TRICALO.  Vedi  Triocala. 

'  TRIMILIA.  Lat.  Trimilia.  Cafale  poflTeduto  dalla  Chie* 
fa  Siracufana  «  e  raccordato  in  una  bolla  di  Aleffandro  III*  P 
anno  1 169.  Vedi  Trcmilia  «el  Trattato  de*  Fonti  di  Sicilia*. 
-  TRlNACiA  •  Lat.  Tniuuia ,  Diod.  Trituuria ,  In  altro  co& 
dice  di  Diod.  Mr^dìMii  «  overo  THrutia  ^  PUn»  Matìm  ^  Fi* 
loteo  ;  ma  Cluverio  giudica  «  che  deva  leggerli  iéiapre  Tira* 
li  nome  gehtilé  «  laL  THnacms  ,  Diod.  Thadm^  Diod* 
fecondo  la  lettione  di  Cluverio  •  Tirarìetifis %Vimo .  Tiracene, 
-/fy ,  Plinio  «  Gaetano^ 

»    Città  n  fecondo  Arietio  «  Filoceo  «  Ricctolio ,  ed  Altri  ^  hog* 

fi  è  R andazzo  ;  ma  fecondo  Altri  con  Maurolico  c  Ceraci  t 
i  certo  folamente  habbiamo  appo  Diodoro ,  che  forgefle  pre(^ 
fo  le  Città  di. Mineo«e  di  PaUca^onde  cade  Puna,  e  l'altra 
delle  due  riferite  opinioni, per  edere  Randazzo^^e  Ceraci. d^^ 
Azoti  da  Mineo  Fazello  (brive^che  su  le:  rovine  di  .Palica.. 
ìbvraAa  il  Monte  Catalfano  5  dove  tuttavia  fi  fcorgono  anti- 
caglie notabili  di  Città  fmaotellataie  vengono  credute  deli'aiw 
fica  TrÌDacia*  . 
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*  Fa  que(ìa  Città  ♦feconda  irenitricit  di  gencrolì  Hèroi  V  C-> 
però  su  le  Città  tutte  de' Siculi  ottenne  il  principito  ;oe  l*ad^ 
dita  DioJoi  o  ;  H.t€  Vrbs  multùi  %  &  yfià^n.t  virtutis  Vìtùs  fetn^ 
ftr  babiiìt  ^ideoque  Princtf4t$m  inter'Vvies  Siculas  fimper  oh'» 
tlnHÌtiyirh  enhn  ai  merenda  imperia  idoneii  ^  ^  celfos  vb  fi>tm 
tìtiidinem  fpirìtus  habcntibtts  piena  crat ,  Bella  moftra  di  va* 
iore  impareggiabile  diedero  li  luci  Cittadini ,  quando  rcirOIim- 
piadc  85.  lalciati  in  abb»indoi\o  da' loro  Alleati  ^  non  perciò 
temerono  di  venire  alle  mani  con  poieniiliiino  clcrcito  di  Siw 
racufani ,  e  dopo  renitenza  prodigiofa^  vollero  più  tollo  mo- 
rtVe  lutti  generoraiiientc  con  ia  fpada  in  mano ,  che  lòitomctterfi 
al  gioito  de'  loro  inimici  :  defcrivefi  il  fatto  dal  inentovato 
Iftorico  ;  Hi  e.xtmio  Socioruni  pr.ajìdio  ddlituti  ,  proptcr  cxte» 
ras  Vrùiis ,  ^nx  SyracufAnis  pnrcbant ,  ingerii  ccrtamen  commifc" 
rurtt ,  ani^iosè  ^fortircrque  fv  pcriculis  objeHantcs ^  heroicè 
mca?i  io  4  un'rjcrji  oppcticrnnt  ;  ;Wi?;ov  etiam  pars  fAuciornm^  qttod 
e^tivitatis  ignoìninUm  fubire  nollcnt ,  nltrò  fe  lità  abdicarunt. 
Quindi  giullamentc  fi  maraviglia  Palmerio  exercit.  in  Auth. 
Grcc.  come  di  Città  cosi  celebre  ;  X^jr^m  Diodarns  ^idetnr  fe^ 
cundum  pofl  Syracttfas  totius  -Shilia  Jaate^ ,  Aob  iè  de  trovi 
ipeciale  ricordanza  negli  altri  antichi  Scfittorì*'  '  * 

Plinio  tra  li  Popoli  della  Sicilia  ,  aipefidiati  de'RcyM'am  ^ 
innoverà  tiritcienfa  yonàt  (è  cofloro  fono  1' habimtori  di  Ti« 
l^cil  jbraccordau  da  Diodoro  «  conviene  dire , che  dopo  il  «li& 
facsttientò  di  iquefta  Città,  fatto  da' Siracafani ^. di  ouovo  ri» 
floi'aia^  fiorine  in  tempo'  di  Plinio  ^foenchedictduu dalla  gran- 
éttzz  primieri t motivo  a  Stifano  di  fcrivent^the  fofle  Otti 
pkcola*  Vedi  titMcmà* 

*  TRIOCALA.  Lai.  TrictaU^SìU  Diod.  Fotio .  Tricalum^ 
Fi4i do  ■♦Ci cer.  Stef.  l^izantino.  7Wc«^>di  numerò  plurale^  ^ 
Overo  Tricalon  ♦  Filifio  ,  Stef.  Bizantino .  Triacala  ♦,  Medaglie^ 
antiche  appreifo  Caetauo ,  e  Inanità  «  Ttiula ,  Tolom,  nefl*edit*. 
del't45ro.  ma  a  giud  e  o  del  P.  Caecano^  edi- Ciuverio  kkoti^ 
rettionc;ed  il  medcfimo  ♦  benché  con  qùaiciie  incertezza  »  fen^ 
te  Daufquio»  Il  nome  gentile ♦X^.  Tn'«M//iMf  «  Plin-  Trìiali* 
MMf^Qlc*  Ste»  fiizintino  «  Cluverio. 

*  -  Città, cosi  delta  da  tre  fue  cole  belle,  a  tribus  pnlclms  ♦ 
ed  erano  la  Fortezza  del  fiTO  "su  la  cima  di  una  Rocca  ♦  che 
la  rendeva  incli^uqnabile  ;  la  Doltczza  dell\^cqiie  in  abbondane 
za  ^  e  la  fruttHojìtd  ubertuù  de'fuoi  Campi  ,  iàrtiii  di  vinOf 
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di  Qlive(i»«  di  grano  di  ogni  fpr|Q;di  tanto  ci  aflìcura  DÌQr 
doro  ne'  fVamm.  dei  Jib.  ^6.  approdo  Focùq  eoo  quella  paro^ 
le  ,  ^jHHt  Triocalam  fHÌjj'c  jiomin^itam  «  qnòd  7p/*  nAKaWdefl 
TMJ^  PVlCHJ^  qì  intjfint  ;  primàm  qnòd  fi^nrigms  plitrìm<% 
aquafum  in  ea  extarant  ,  quJi  dtflc^dim  magnoperè  ctìmmcnd^ 
tur:  deinde  quòd  adjuccntes  ^gri  'uinet^  «  6^  oliveta  haberent% 
ejj'ent  verò  cultura  mirim  in  modum  idonei  :  poHremò  quòd 
naturò,  locus  ita  mimitus  forQt^ut  nihil  fiipra  polfet. 

Non  rella  nocitia  dd  tempo ,  quando  cominciane  ;  convie- 
ne nondimeno  dire  ,  che  fìa  fiata  antichillìma  «  n!cntre  le  nc-f 
trova  ricordanza  appo  Filiflo  ,  Scrittore  contemporaneo  di  Diof 
Bigi  il  Seniore.  Fu  poi  aumentata  da  un  tale  Salvio ,  o  Trit 
foce  ,  capo  de' Servi  fugitivi,il  quale  quivi  edificò  un  Palaz^ 
zo  di  ftruttura  efimia»e  magnitìcenza  reale, con  ampio  foro  , 
e  circondolla  di  mura:  fu  disif4CiA  in  tempo  della  guerra 

'  viic^e  ioyfcrive  Silio,  •  t.  .  ...... 

.£t  Mx  fetnùU  vajicttix  Trt(i€al4  hflhx  :  .  ^  :  ..  N 
ti  conferma  Cicerone  in  Vwà  :9&0.  ma  di'mtQiro  sUloraU« 
fu  un'altra  volta  fmantellata  da*  Smcipi.  r  refiò  fiunoCa  per  la 
celebre  vittoria  «  ivi  ottenuti^  dn.  Rog^rl  NoKOMiioo: cèntro 
de^Afori^in  stcìrna  ilcord»olau  didtU  ^ahi  U  .ititli»iQfil  «iepio 
Conte  vfecd  Deli'tildro  .liJi!O0p.«di£ci<n%  »nvTq^  4PO  doppiò 
ordtnO'  di  colonnati  in  hoiH>rc  di  &  Giorgio  «  detto  di  Trioica» 
la.»  che  fino  aggiorni  noftri.è  la  piedi;  ma  deli'antic;i  Città  rei 
ilauo  iblaniente  le  vcftigie.^  e  le  rovine^  colle  quali  fiLÌvipreiè- 
io^  iki*  Saracini  codrutt;^  la  Terra  di  C<ilcabel lotta.  »  come  feti» 
vano  Invege»»  Brietio,  Baudrand  , Ottavio  C^eWno  «  ed  Alta 
6todci,e  Gcbgr46;oò  deve  lè^uirfi  Ferrario  «  con .  Ruiceili^ 

^  gaaadQ  icriuei  eflàro  Hapd^z^o  lu  Trioda  di  Tolomeo. 
-  ■  Vi  è  memoria  ♦•xhe  ne* primi  Secoli  della  fede  Cliriniana 
hahbia  goduta  la  prerogativa  della  Sede  Vefcovale  ;  benché^ 
rcfti  incognito  Tanno  deirinftitutione  «  non  però  più  tardi  del 
VL  Secolo  a  giudicio  del  P.  Gaetano  cap.  57.  Ifag.  anzi  fìrj 
dal  1.  fe  non  falla  la  traditione  coflantementc  ricevuta  appref* 
li  CalatabeUotefi  ,  che  S.  Peregrino  loro  Protettore  ,  ( ,ii 
quale,  come  diremo,  habitò  ivi  preiìo  in  un'antro,")  l'oll<;+^ 
llato  il  primo  Vercovo  Irioc^tana.,».iWa.tQ  d4  .Prio^iirq  de* 
gli-  Apolidi  in  Sicilia.  1     '  ^.  •  .-^      \  '  - 

L'Abbate  Rocco  Pirri  lib.  2.  Sic.  facr.  ci  dà  notitia  di  a)f 
tri  Vdc»vi  di.qu^iU  ghigla^jdi,  Piet^^^.p^Ul^nijoi^pp^  npmi- 
.  M       •  V    a  nato 
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nato  da  S«  Gregorio  Magno  nell*  epifl.  12.  del  lib.  4.  e  hell*. 
epill.  4;?.  del  lib.  9.  di  Àlaflìmo  nel  649.  di  Gregorio  nel  68 o.,- 
e  di  Giovanni  nel  787.  pierenti,il  primo  nel  Concilio  Late- 
tanenfe  lotto  Martino  ;  il  fecondo  nel  VII.  Conilaiitinopolita- 
no;  iJ  terzo  nel  Niceno  II.  Mancò  qucflo  Vdcovado  «  come  il 
tieiie  4  in  tempo  del  dominio  Saracincfco.  * 
In  una  Spelonca  predo  quefla  Città  circa  Tanni  di  nofira 
falute  90.  dimorava  un  formidabile  Dragone,  a  cui  cori  bar- 
bara, ed  empia  carnificina  veniva  giornalmente  fomminiihato 
•p<Jr  cibo  un'innocente  fanciullo  ,  cavato  a  forte  ;  finche  perven- 
ne in  quello  luogo  S.  Peregrino  ,  e  fatta  rovinare  la  fiera  in 
un  baratro  profondo ,  prefe  per  fua  habitatioac  Tantro  di  queU 
ia,e  vi  menò  fantillimamentc  li  fuoi  giorni.  : 
«     Reilano  di  Tj locala  due  Medaglie;  modra  la  prima  dauA 
iatd  l'ciligic  di.huomo  ignudo,  che  tiene  perle  corna  un'arie- 
te ;  nel  rov*  la  parte  anteriore  di  generolb  cavallo  con  lettere 
TPiAKAAA:  L'altra  dal  dritto  ha  il  folinine;  od  rov.  un'al- 
tro fulmine  con  la  voce  AlONitfi. 
;    TRiOCL A  •  Vedi  TrhciUa  • 
.    TR  IR  AGIO.  Vedi  rriiMdrf. 

^  XilOGILO.  lat.  TYcgilHs^Tucid.  Stef.  Bizantino,  Cluv< 
li  nome  gentile,  Tro^iV/nf , Stef.  Bizant.  Quver.  Città  di  Si^ 
olia  ;  cosi  icrive  Cario  Stefano,  fondato  nell^'autorità  di  Ste^ 
fano  Bizantino  :  nel  tedo  però  del  Bizantino  non  fi  legge,che 
ria  (lata  Città,  ma  Contrada,  l{egh  Sicilia:  con  tutto  ciò» 
perche  in  altra  verdone  del  riferito  Scrittore  li  trova,  Trogi-^ 
lui  loètts  SìciliiC ,  molto  probabilmente  Baudrand  ^e  prima  di  lui 
£liivericl ,  fa  Ja  relatione  di  Tucidide ,  IcriiTc ,  . che- Trogilo 
Cafale  predo  Siracufa  ;  el  P.  Riccioli©  con  Aretio  conghiettu-  ' 
ra  elfere  llato  in  quel  luogo  di  delitie ,  dove  hoggi  Ha  fitua» 
ta  la  Torre  della  Targia  ;  o  più  toHo  diciamo  ^  che  foffe  edi- 
ficato tra  la  T.irgia,e]a  Pcnifola  delli  Manghi  lì  ,  prelfo  il  pic- 
colo rido'.co  di  Navi,  già  noniinato,  Portus  Tro^iliorum  ;e  pa^ 
re  ,  che  1*  accenni  Tucidide  ,  d. rendo  ,  Tronfilo  eiiere  ihiro  pref- 
fo  il  mare,  il  che  non  fi  verifica  ■  ndla  Toxtre  delia  Targia*,  la 
^ualc  n*  è  alquanto  di 0 urite.  > 
'TROiDiA  Ut.  Troidia,  Cafale  di  Ghrifliam  prefib  Lentini 
neir  età  di  V alenano,  c  Gallieno Imperadori.  Gaetano  cap..  2^ 
ifag.  •     .  V  .        .    '  . 

"    TROTILO  LaUTmilum^  Tucid.  Cluver,.rmj/»w ,  con-5 
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ftifn  fin  efiftem  in  SicUia.  ÌS7 

V  y;  così  fcrivono  Alcuni,  mafi  reputa  errore.  Camello  fola 
foce  dèi  fiume  »  che  già  hommatò  Pantagia  ,  hoggi  (Beòte  Bru« 
ca,òvero  Porcari  :  fabrscollo  Lamio  Meearefò^e'daìle  (ile  ro- 
vine trai&rQiiginciL  Gattello  Bruca  «'y<di  9àrA(Lti^LltCiu 
tà  efittenti  • 

TURRlPETIT.  lat.  Tunìpetìt.  Cafale  dal  Conte  Rogo* 
ri  dato  od  io8a.  al  Vefirova  oj.  Traina* 


V 


.  »  /  ,         •  :.   •  :  I  ..,  •  » 


•ALCORRENTE.  lat.  Vallts  atrrms  .  Scritture  mo-» 
derne.  ydcurrens  ^V\\o\.^  Omcxlei  •  Cafalè  nelle  per» 
tincnzc  di  Mongibcllo  , hoggi  disfatto.  Carrera  .  • 
Villa  DEMAREÌ  A  .  lat.  ^ger  Demay-eth^^  Diod.  Vii-» 
h  affai  deUtiola  di  Demareta  ,  moglie  del  Re  Gelone,  difcoda 
da  Siracufa  mille  e  cinquecento  pafTì  prelTo-  il  fiume  Anapo  ; 

celebre  Tempio  di  Giove  Olimpico  :  quivi  era  coftruttocott 
fìiirabile  artificio  il  Tuo  fcpolcro,  e  del  Re  fila  marito  t-  che^ 
boi  buttò  a  terra  Himilcone  Cartaginefe.'  •  <i.  ■  .'..)  :  Il 
^    VILLA  NUOVA.  I^f.  .  Privilegio  di  GugliellM^ 

IT.  Re  di  Sicilia, che  diede  quello  cafale  nel  mt.  aliaCfaie^ 
h.  di  Girgenti ,  ed  era  uno  de*  Cafali  di  Bivona*  *•  r  .  • 
^  VILLARl .  Lat.  Viìlàrh.  Gàlàte  già  peAificftW  alla 'Città 
di  Caccamò  fcudò  della  Pergola.  .  !.  .  :  i  •  .  4 
^  VILLIANAv  £<fN  vUliàna*  Calale  nomiiifttoln  mi  Prvm 
Jcgiodef  RrRogerV  ranno  iigj.  •  *      •  ^ 

•  VOA .  lati  Voéj*  Torre,  à\  Sì  trova  -  ihetnoria  in  w 
Prtvnegìp  dèl-Coittie'-Rbgeriifpedito  Tadoo  lò^^^Vini  ffv^ 
dicatlftre  ho^gi  PW>Jó^  -  -  -^  >  ^'.--^  --^  i-e'^  v..^  il> 
i*  ,.-..Jcikj\  ..\l:.,  ./j.-  /.yw  .-'i:".,  :  j  cu 
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XIFONIA  •  Lit*  Xifhonìti  ,  Teopom.  Stef.  Bizantina, 
Ciuver*  Fazel.  Il  nome  gentile  de*  fuoi  Cittadini  Lat. 
Xipbomatx  ^  Tcoponi.  I  lofnian.  Cluver.  Città  nel  Han-» 
co  orientale  di  Sicilia.  Cluv^erio  dice, di  non  bavere  ritrova- 
to appo  veruno  Scrittore,  nè  chi  T  havenTe  edificata;  nè  per 
quanto  tempo  fi  fofle  mantenuta  in  piedi  ;  nè  chi  l*  havelTedif^ 
fatta  ;  giudicare  nondimeno ,  che  fopra  le  di  lei  rovine  forgcf- 
le  Augufta  ;  ma  l'erudito  Scrittore  quefta  volta  abbaglia  per 
la  falfa  fuppofitione ,  che  il  Promontorio  Sunta  Croce  ,  prclTo 
la  CiUÌV  4i  A"g»4ftii.  j  il  J^ÌJ:b>jio  dell' Antichi  ;  il  quale,  co- 
me con  valiJij  argomenti ,  Ci  con  rautorl^à  degl' illqUà  AiHidi% 
diaioftra  .l?i^t|0.  Carrqya»6.  q«9ljo^chc  koggs,  chiappino  Qipo 

.  ScdivQo^  . Aìgvwl  '  q$Ht  ^àiìio, ,  foDa^^i  fi^  ^nora:ittQ  dei 
Greco/  Or^ofone  ,.il  F^d^tore  di  Xi6»ua  ^ùktfL  ftato  i(  celebre. 
Aó  %     fkile.  yÌQiiM^  .^QFs^ie.f  e4  JMv^rJe  ìmpoSto  i^Aomc-^ 

lia  Città  preflb  il  QatìQ^eU^  ,MoUff4f '  C;  «s  ne  d^l^c  il  fitq 
Ambrogio  CaUpiiiQ-iiei  ftt»  V^qibplario,  aum^oittto  éA  -Vii 
Uddoo  k(u.r  autqrùà  di  Teppo^npo  %  di  Stefano  «.e  di  Strabonet 

Xiphoma^SU'iliiC  Oppidum  f,  mm  fro^ul  4;  TmtommÌQ.^tum  ^  ut 
ix''The^pprHfif€ìitemia  iiou$  ^iphmitf  \  «Sr  ^rr^^Q  :  e  iV^tU 
ao  nelle  Tue  Add.  foggtunge,  Xipbonia  OppitUfmt  ^xctfum  d^v 
nianct  Prommtoriurn  9.  quod ,  Cap<y  delU  Molini  ^^vocant  int^r  *4ch 
fluvii  oflia^  ^  Cyclopum  fiopul^  4  Tat^romiì^o  /iighitii^mUlc> 
paffiU  Catanam  'verfus  ;  che  appunto  è  il  (Ita  di  XifonlA,  de* 
icriitQci  <ja.  Fazello ,  da  M^Ufolico da  Sqlvj^ggìo da  Booiìgliaf 
da  Areticc  da  Pietro  Carrera.  Dalle ijo.vine di  Xifonla  vo« 
gliono  gli  Acicani  elfere  provenutala  loro  Città,  detta  Iioggi 
Jaci. 

►  f  •  In 
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In  una  delle  £piQole«  raccolte  da  un  tal  Diodoro,  e  por- 
t<ite  di  Pietro  Curerà  legge  che jl  Senato  jCatatieo  prdina 
a  Flittirade,  di  «eliderc  i  Carneadt  lè  Tòrd  idi  lifond,  con 
Ja  Rocotr  4ieUa£o(glid  4£àKìpcoi  #  ttintlaentfe  tv>vl^a..4«tle« 
ra  icritta  da  Falari  agli  habitatori  dr  Xi fonia,  portata,  e  poni» 
derata  dal  Carrera  lib.  i*  cap.  7.  delle  Mem»  di  Catania. 

XIM£D,overo  XiM£T»  Lat.  Ximed^  overo  Ximet^  Fri. 
yikggi  de*  Nortmanoi  »  Cafale  antico  nel  territorio  di  Cata- 
nia ,  mentovato  in  un  Frivilegìo  de!  Re  Tancredi  •  Pietro  Car« 
rera  giudica  non  dillinguerii  da  Simeto  •  Vedi  Simeto 

XUTHI A .  Lat.  Xitthia ,  PiMo^  SteC  Bizàntmd  ,  Diod. 
Xnthìmm %lìivàro\.  Pirri*»  il  nome  geritile  deTiioì  Cittadini, 
Lai,  Xitthìutti  Stcf.  Bizanr.  Hofmtn.  Xitthienfes ,  Scrittori  La- 
tini :apprcfib  <}iavcr.  Città ,  così  nominata  da  Xutho  ,  o  Xu» 
thio  figliuolo  dt  Eolo ,  fcrivendo  Diodoro  «  XuthiHs  JEoli  filiut 
LeontìnorUm  Tcnam\  XutìÀam  ah  eo  dUìétm^rexit,  Mzuvolìco^ 
Bonfigiio ,  Littara ,  ed  Altri  giudicano  ,  che  Xuthia  fia  hoggi 
la  Terra  di  Sortino ,  difcoda  da  Lentini  12.  miglia  in  circa—» 
per  mezzo  giorno  ;  X/rt/;rtJ- ,  odafi  Maurolico,  ei  parti ,  qux  ad 
Leontinos  vergit ,  imperavit ,  qi{£  ab  eo  Xuthia  dì6la  :  nhi  bue-* 
vftine  Xutbhnnn  opJ>i(inm  ;  ma  a  lenno  di  Pietro  Carrera  tom. 
I.  lib.  2.  caf).  6.  Il  dilcoflano  dal  vero,  ingannati  dall*  affinità 
delle  voci  Xuthia  -tt  Xiurtino  voce  Siciliana,  corrotta  da  S'or- 
ìlno  nome  moderno  ;  perche  quella  Terra  ,  dice  Carrera  ,  nei 
tempo  del  Conte  Rogcri  havea  altro  nome.  Goltzio  feri  ve  che 
FotTc  un  tratto  di  Paele  dalla  bocca  del  fiume  Simeto  verla 
la  Città  di  Lentini.  '  ■    •   -  1    .   .    /r:  tu  •' 

-    XUTiilNO.  Vedi  X^.thia.-  ■  •  -    -  ^ 
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ZaBUTH  .  \^cdi  CahuciU 
.  ZOTICA .  Vedi  "pudica  a  car.  9S.  dove  con  Fazello  diiri- 
mo  ,  cfTcre  ilato  un  Cdilello  nel  contado  di  Catania ,  tolto  a* 
Mori  nel  1075.  dal  Conte  Rogcri  ,  e  faiantcllato  :  hor*in  an- 
tichifljn^o  AI.  S- venuto  ultimamente  in  mia  mano  fi  riferi fcc  , 
^rfere  ciò  accaduto  un'anno  di  poi  ^  cioè  nel  1076.  per  vaio  re, 
ied  opera  de*Caltagironefi  in  quetla  maniera  •  Era  il  Caftello 
inefpugnabile  «  perche  eretto  iu  la  cima  di  alto  9  e  cUTcoicero 
J^ootetnè  vi  &  poteva  penetrare  ftiorche  per  uni  ripida  «e^ 
i^retta  via  «detta  il  Paffi  della  yndeca^coa  ibmina  vigilanza-^ 
xuflodita  da  im  tal  Bojamete  «  Capo  de*Saraciai«  Sdegnato  il 
Conte  Rogeri  contro  jcoftui  bandillo  «  concedendo  U  facoo  del- 
ia  Fortezza  «che  era  ricchilKmat  e  tutto  l'ampioi  fiio  tèrrito» 
rio  a  quei  Siciliani  »  che  V  erpugnalléro  :  tentarono  benché  In* 
damo  queda  imprcfa  li  Popoli  di  molte  Terre  «  e  Cutà  convi- 
cine  9  ma  li  Cai  cagironeli  dopo  molte  battaglie  co*  Mori  «ed  iC» 
ialti  con  grandifljnio  coraggio  dati  a  quel  pa(Io«  per  venire^ 
finalmente  a  capo  di  si  dilHciie.  acquilo ^  per  mezzo  di  fidato 
MelTo  hebbero  lecreti  trattati  con  la  Caitellana ,  loro  Compa- 
triota «da  coflci  ottenute  le  chiavi  della  porta  del  pafTo*  tol- 
te di  nafcofio  al  Marito  «  entrarono  di  notte  nella  Rocca  :  ù 
accorfero  del  tradimento  li  Morire  perciò  precipitata  l'infeli- 
ce Caftellana  da  una  Rupe,nommata  fin*  oggi  il  Salto  dell.t^ 
Vecchia  n  3.ttaccirorìo  un'oflinato,  e  fanguinolb  combattimento 
con  la  Vittoria  de*  Caltagironefu  li  quali,  per  vendicare  la_» 
morte  della  Cadellana,  diedero  fuoco  alCallcllo,  e  tagliarono 
a  pezzi  tutti  r  hibiratori ,  ed  in  premio  del  loro  invitto  valore-» 
riportarono  dai  Come  Kogeii  ia  dono  1*  ampio  territorio  di 
Caoiopietro  • 
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LE  CITTA',  castella; 

.TERRE,  E  LUOGHI  ESISTENTI, 

fpo*  Nomi  ttfati  dall'  Àutori  Ladni  »  e  Greci , 
Aiidchi  9  e  Moderni  ;  e  con  le  fucciat^ 
Etimologie  de'  medcfimi^ 
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CITT  A'.  CASTELLA 

A 

TERRE,  E  LUOGHI  ESISTENTI 
- :     i  dclk  Sicilià  inPitìfpcteriar       r  \ 

EI  precedente  trattalo  fi  Iboo  portati  li  Nomi  t  •  P  Bti'moW 
>;ic  delle  Citti  *  Terre  «Caftella  »  eLaoghi  non  ni^efifteml 
)i\  Sicilia  .fO(i,!eiio«iti«  bi^priché  «jnì^  aKi«pni»ili  t  cKe  «li 
quelle    larci^rpno fi  Ot^^aQ i^el  ^Itti  Aulofcl:  kutoèdefi* 
ìimi  traccia  penfierò  mio  Tm  »  di  fegt|i(;e»  ifello  ifcrf»àfè 'delle  Città^' 
Caftella  t  Terre  ,  e  Luoghi  hoggi  fCilei|^f  I  .tÀli  frccht  fmodatap* 
*ineatecrefcevail  librq«  cosi  abbondante  materia  quefte  axitommi'^ 
nirtranoi  contcntifi  perciò  il  miocortcfc  lettore  ,  che  io  ne  adduci 
qui  prèciftmciuc  li  Nomi  in  ufo  apprc(ìb  1?  Strittorf  Grécf  ,  e  Latliìl 
con  1  Etimoìo^ic  di  quei  »  che  he  fono  capaci  ;  e  p^i  hora  non  «hrc  me- 
'morie  hiftoriche  fe  non  le  attcncntifi  a'puri  l>Iomi  ;  riffi  bandomi  di 
•corto  .  fe  piacerà  a  Dio  mantenermi  in  vua  •  il  cacciare  fuori  in  un  li- 
"bro ,  tutto  da  fc  ,  Taltrc  notitic  facrc  ,  e  profane  «concernenti  alle  Cit* 
tà  »  Teri'c  ♦  Caftc-lla  ,  e  Luoghi ,  che  attualmcnic  tìorifcono  in  qucft«i 
gran^*llb)a.  Pcyo  bcn^)  avvertile  ,  chc,<^whiun(j^ U.irpvaic  l[ 
'prinòi^if  tlélle  cofe  i  come  o0èf  ^VreruditòLtahccìIotti  «  ino(lri  Vfì  noi^ 
•Tocche  di)]ifró ,  e  pellegrino .  fpelTo*  pflandpjC  tfaiu'  etimologia  n.jccoià^ 
'ÌbUìm  delle  priiné  radici  del  nome'»  a  dìfi.*eraejre'  còfe  ignorate }  ooodi* 
meno  io  non  fono  da  tanto*  che  vogita.mettermi  in  dozzina  t  fui  jnaJi^ 
do  noove Etimologìe i  ma  folamente  fpìeghep  qucll^  ,  (j^nOA 
t^entioneii  Storici  •    ii  hanno  jpe^,  cqmuqe  tracjitìonp  »^a|aisÌ4ie 
contengo^  gualche  jr^dìii  .iio^eji3|i4*.fw4*^     I  ►  yJ  »:1 
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CI  ,C3ficIIo,eTerra.  ^càijHci  Cajìelìci 
ACl  .Città  Reale.  Vtìàìjiici  Agutieja^ 
ACI, Terra.  Vci\\Jaci  Terra, 
ACQUA  dclli  CORSARI.  VcdiTor* 
re  de/P  Acqua  detti  Cor faru  >«•  ì 

ACQUA"  dm^FlCARRA  .•^Caftfc 
delk  Città  dei  CaftrO  Reale. 'JUre  yfj^Mf 
Fir^Vr^e  *  Sct^ittiire  pubbliche.'  "  . 
ACQUA  VI  VA .  Ter» .  lét.  Jigua 

viv/t  t  Scritture  pubbliche. 
ACQUE  DOLCI..  Vedi  r«T#  delf^ 

Acque  dffìfi. 

''  ADÉRNO'.  Citta.  tatMratJon\  ì>l»tàrcò ,  Stcf.  Bizantin©.  ^t/r^^i 

Hum «'Siilo «  Plutarco .  Diodoro > Stef.  Bizantino .  NicoJofi  >  Aflaiirolicò^ 

Adranut  »  Eìfano.  Ihhs  Adrnnitarurjj  >  Diodoro.  Adrand  »  Adriaria 

Junio.  Arnoldo  Milio.  Adranìurn  ,  Bono  Mauro  ,  Ccfare  Ccfarano 

nelle  Note  fopra  Vìuvi\'\o.  Adernio  y  Sclvapeio,  Ottavio  Gaetano  ipir- 

ri.Nicolofi.  ^^rrwtf  ,  Privilegio  del  Conte  Kogeri  nel  1091.  Hadra* 

fjum  con  l'a  rp' rat  ione  ,  Silio ,  Plutarco  »  Pljnio  ,  Diocloroi  e  quefta  a 

giudicio  di  Cluvei  'o  è  Tortoprafia  fmcera  1  e  corretta  ,  perche  fondata. 

nc'codici  più  le^iiimi  >e  fedeli  de' rileriti  Autori  :  ma  fi  oppone  >H^» 

Ottavio  Gaetano  toni-2.  Vit.  SS.Sicul.  foftetiendo  «tali  cuiiici  efsere 

^miIH  te  corrotti  ;  ed  im  perciò  doverli  mantenere  T  ufo*  di  fcrivecp 

qlieftr voce  fént^aipiratione  :  coir  tutto  cib  il  If>  {giordano  Cafcini  oe]^ 

la  Vita  di  S.  RbraUfeni]ireia  fcii^è  àfpfrM  ,  'écòA'lU  fèolpìto  in  va« 

rie  Med  ag  1  ic  a  ntiche  •  Hédrianum  t  Pirri* 

Il  nome  gentile  Lau  Adranita  »  Apollodoro  1  Plutarco*  Stef.  Rizail* 

lino  9  Holftenio  .  Coronclli .  AdraìiitMnms  *  Plinto^  Cellario,  Baudrand* 

}Jndranita  «Altri  cfemplar^  di  Diudoro't  Plutarco  «  e  Stef.  Bizantino» 

JJadraititanttt  »  Plinio  in  a 'tra  editione«  addbtta  da  Cluverio.  Jiadra* 

.  Stefano  Bizantino,  Medaglia  antica  «portata  da  Goltzio*  Ha^, 

dr>infnfts  ,  l'irri .  H .drian^n/ìS  ♦  Pirri. 

Cittàc')4  denoiiiinntr»  ppr  un  Tempio ,  ivi  preAofatto  in  cclcbra- 

Cione  di  Adrano,  fdlfo  OiodelJa  Gentilità,  Ji/Iai  venerato  in  Sicilia,  co* 

zne  fc  1  1  v^'j  Diodoro  Itb.  14,  YcUi^^rno  ne'fiui&i  delia  SitiUa  ia 

f  lof^c  tu  va  a  car.  1 S  i  •  ^ 
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SI corre{^ganò  Bono  Mauro,  eCefateCefaniio  •  fl«ve  dì  Ademù» 
Enna  9  ed  Bcnat  fanno  una  fola  Città*  e  pare  furono  tre.  Awertaft 
ftncora « efsere  Aclernb .  Città  totalmente  diverfa  da  quell'altro  Adra- 
no*  raccordato  da  Diocloro*  il  cui  fito»  fé  crediamo  a  Cloverìo  ,Ci 

difendeva  nel  medefiino  tratto  di  Paefc»  ovegià  fiorì  Triocala.  Città* 
dalle  cui  rovine  nacque  pofcia  CalatebeJlotta.  v  celi  Adrttno  tra  le  Cie- 
tà  .  e  Terre  non  più  efillcnti  in  Sicilia  a  car.  4.  Deve  fimilmentc  nom 
tarfi  icnarequanti  fcrifscrocon  Selvaggio,  e  Fcrrario  ,  nel  fito  ,  dove 
prcfcntemcnte  rta  la  nolha  Adcrnò,  cfsere  già  fiorita  rantichifsima 
Città  di  Etna.  V^cdi  Etna  tra  le  Città ,  e  Tene  nonjpiù  eiiftenci  in  Si« 
CjJia  a  car*  6^.  ' 

V  AGLIASTRO.VcdÌ0^/i4/?ni.  ? 
AGIRIO.  Vedi  San  fìhjft  diÀrgiriè. 

AGNUNI .  t  non  Langimn  %  errore  da  correggere  iieUs  Sicì(ia  di 
jLcandrò  Alberti»  Caia  »  e  CafielioInttn'aogoiodel'GolfodiCataf 
'aistchefa fenotfaqnefta  Città  ,  ed  il  Capo  di S. Croce. 
tium  Ltontinorum  »  Cluverio»  Emporium  Leontinmn  >  Fazello }  detto 
cosi  dall'anticlii  Scrittori  t  per  cfsere  flato  il  luogo  >  dove  fi  adunava  U 
grano  con  altre  merci  *  portate  dalla  vicina  Città  di  Lentini*pec 
itrafficatff .  Li  Modem  idicono/ii//jia«fiwi>Fa2ello»  JngulHm%  overo 

^ngùh  *  o  ìnglunum  ,  Maurolico  • 

Si  perfuadono  Alcuni ,  che  nel  (ito  , dove  hoggì  forge  queflo  Caftel- 
"Jo  ,  VI  fionlse  un  tempo  1'  anrichifsiina  Città  di  Ejigio  ;  ed  in  tal  fup« 
pofitìone  lì  direbbe  Lat.  Eìt^yjum  di  quattro  fiJlabe  *  Stefano  Bizanti- 
nò  ,  rlutarcO.  Enguiurn  pur  di  quattro  filiabc ,  Plutarco  , e  l'Autori  La- 
tini *  tra  li  quali  quantunque  Silio  Italico  habbia  fcritto  EvgjUM ,  o 
Xngyon  di  tre  fillabe  *  fu  licenza  »  arrogatali  con  libertà  di  Poeta  a  ca* 
jione  del  metro  «  ed  imperctb  aoà  deve  imitarli  da*Plx)fatori  1  e  fe  ift 
alcuni  tefti  di  Tolomeò  %t  di  Diodorofi'ieg^  Eng^um  i  fono VitiatI  »  0 
come  uii  malamente  feguiti  al  dire  di  Cluverio  da  alquanti  Modera 
ni  •  Civitat  E^gyiM  «  Cicerone  appreflib  Cèllari  o.  Sarebk  errore  t  feri* 
Ei»gium  fenza  j *  benché  cosi  fi  legga  in  qualche  teftò  gnafto  di 
Tolomeo ,  di  Plutarco ,  e  di  Stefano  fiizanrtno  t overo  Eugy&n  eoa  orto* 
'grafia .  fcorfa  in  un  Codice  di  Silio  per  abbaglio  degli  Amanuenir  •  Li 
fuoi  Habitatori  fi  difièro  Lat*  Engymi  da\Scrittori  Greci  ;  Enguini  da 
Cicerone  »  Plinio  ,eda'Scrittori  Latini.  Vedi  E>igio  tra  le  Città  ,  Ter* 
re  ic  Cartella  non  più efiflcnti  in  Sfcllia  a  car.  c^*  dove  portandone  1' 
etimologia  ,difsimo  fu  la  fede  di  Diodoro  .  cosi  nominarfi  »  ricevendo 
Tappcllagione  da  un  fonte  ,  Urbcm  te.hjictirunt  *  cui  a fueiite  in  fn  fonte 
Enc^uiuyn  mmen  indiderunti  quindi  Bocharto  prefe  motivodi  harcrc  la 

iyvcc  Enguium  pejr  ca^rtaginefe  }  ed  on^inau  dalle  diuioni  EnGo^ 
"  •*  '     '  '  cioè 
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^Ita  idioma  latino  e  vi  sinende  occulumente  Ofpidr. 

^^«do  che  .1  renio  fia  f Otù  ;  po.ch.-  >  1  cennai» 
tonte  .come  co.ichmde  c,uellu  Scrittore ,  0-p,d!.,n  m.d,u.n  f,rflmh»U 
Ah  i  mettono  qu.  la  Cttà  ° i"^^^ 

IM  ;i/.r.,i>>na-«,  D.oa.Strab.  A/;^.»'^'».-»/»  .  Livio,  Stef.no  BiMil 

Ì;7ó;  de%..ne.  Janio,  briet.o.  Uvìo  .n  .Uro  «odice  . 

D.u  ,u:o.  J,«M.L.vioinaUreeditio™i.  .bbr.cc..te  perfeìelt 
da (  luvaio .cuii cu. coiicortianoGoltxio.Hofmaoiw.  e  Jnn.«».  .^.ar- 
^!.,,.,.  JJ.kI.  Holften.  ^..^'»//»»  W/.D  odoro .  e  L.  v,«  .0  alm 

I  o,  S«..Bix.a,lno.  Ctawr».  Murient,,m,  Ccer.  Strab^M^uroK 
F«d.  iM«r«»*j* .  LiVÌOin  «Uri  codici.  hUr^^»'  •  Polibio  .  Hol.len.o. 
5i«z-.-.Ortelio.  Mri^.f ihfto . Stef  Bizantino .  Ho Iftcn.o  .  U 

,«»W.S«ef.  Bizantino.  .  Giuftmo  .  .^^r-£«^  ,  SteUno 

Cdno.  Vedi  tóri4«i.  nelle  Città.  T«re.eC»ftclU  non  pm 

•cfillenti  in  Sicilia  a  car.  1 1 1  •  ,  .: 

/  AGOSTA.  Vedi  Ai^ujìA.  .  .  •      .    '  i 

^    AGRO.  Vedi  for»4t^i  4".'^-  .       ,  rs    '  ^J^' 

AinONE . Città.  L/ir.  j^donum.ta  anche  Pirru  -«rfiMff 

Maur./nco,Carafa.^^.«/«^/i,  M.urol.Ooltz.  ^;  i«»ttW  ,  Riccioh^ 
Baudrand.  ^;..A;>;«^«  ,  Ottavio  Cactanu.  Opptdum  Aidnttnfi. 
uiyd.n  ,  ovcro  Aj.ionus  con  l'v  de  Greci ,  Falcilo.  Aydunum  .^lotmaiV 
Bnct.  A  fdonum  ,  Baudrand  'PazcUo  .Brictia  iXii*..  Arcuo.  A  nome 
gentile  Lar.  .  Gaeta ao  ,  Infcrittìonc  anw.  ^dfMtnRh 

^  'sccvcraropinioncdcW'AbbatePirri  ,  che  Aidonc  fia  niio  da  Er- 
l)ita.  Città *rai  »niica.  e  poi  disfatu^puo  nominarG  L^/.  H^^/m. 
Cìcer.  Diod.TQloiD.  Polìb.Sicf.  Bizantino,  Eforo.  (Itvuns  Herbi^ 
ttufii  .Ciccr.  PUn..£r^<4  fcnx'arpirationc  .  Tolomeo  , c  Diodoio  .  ci- 
«atoquefti  da  Hofmanno,  quello  da  Ortclio.  Li  fuoi  Cittadini  Lnt. 
Jiérhitai.. Dìo \.  Stef.  Biiantioo.  Htrbuenfes  ,  C.ccr.  Plin.  LrbttAnj  o 
lErtó/ifi»  fenz'afpirationc,  Diodoro,  tradotto  da  Rodomanno.  Vedi  ZTr- 
hitA  tra  le  Città  ,  Terre  ,c  Catlclla  non  pm  cfifteati  >n  Sicilia  a  car. 
6x  dove  Tene  dichiaiù  parimente  rctimoiogia.  ,      ^  . 

.  ALCAMO  ,  c  non  Arc.yno  »  come  fcoi  rt^ttamcntc  fi  legaci mprersQ 
ndh  Sicilia  di  Leandio  Alberti.  Città.  Ldr.yf/cAfWttW.  Maurolico. 
Carata  •  Ruifchio.  Aìcamus ,  Pirn  ,  Biudrand  ,  Brietio  .Ricciolio  •  ta- 
Kcllo.  Opfidum  Aicamims ,  Arctio.  conrafpiritione.  Set- 

'^'jJubita  Arqtio ,  fc  i>«tibc  ulfloiBC,  ricevendolo  dt^ucU'  Alcuno 
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Trace  •  venìito  per  fletto  di  Darete  Frigio  in  ajat«  di  Priamo .  nentré 
Troja  era  aftediata  da*Greci  •  La  retiti  è  «  che  Aksm9  fia  voce 
refca  »  comunica»  a  quefta  Cirtà  da  Alcalmach  •  o  eom*  da  Altri  fii 
fcricto  «  Alcamach  .  Capitan  Generale  degli  Africani  «  il  quale  drca  P 

annidinoftra  Redentione  tx^.conpotentifBìmoefercìto  dalla  vicina 
Birberia  pafsò  al  conquido  di  quefto  Regno  t  cominciandolo  con  lo  d  if- 
facimento  di  Selinunte «  Città  antichifsima  fu  la  cofla  meridìonaJe  in 
fronte  all'Africa:  indi .  fc  prediamo  fede  agli  Annali  Maomettani,  ed 
a  Giovanni  Leone  f  che  io  feri  ve  ncirhiftoria  Africana  ,  edificò  cortui 
fui  Monte  Bonifato  una  Città  ,  e  dal  filo  nome  chiamolia  Aicair.o  .e 
quefta  pofcia  disfatta  ,  furono  Thabitatori  trasferiti  nella  nuova  Cittài 
edificata  fu  le  radici  del  medefimo  Monte  da  Federico  II.  Re  di  Sicilia. 

ALCAR  A  I  e  non  Arcata  ,  come  fcrivono  Alcuni ,  Terra.  Lai.  Ar- 
car ia  t  Cara  fa  «  Ottavio  Gaetano,  ifrci^r^  t  Evitilo*  iSrebér a  con  l'afpi- 
ratione  .  Privilegio  de!  Conte  Rogerì  nel  1 09  4 .  Aksrd  »  Aretio*  ^Ica* 
riè  >  Privilegio  del  Conte  Rogeri  nel  ioS<«  Akbsfà  t  Selvaggio.  ^/c4* 
r^/f  Privilegio  del  Conte  Rogeri  ael^iot a*  il/(rl)«f*r«  Diploma  diEu« 
genio  III*  Papa  nel  ri  ri«^<^^r«^»  Privilegio  del  Conte  Rogeri  nel 
loSa.  Céfale  Alcara,  Privilegio  di  Federico  1.  nel \%l  U 

ALCAR  A  delti  FRlDDi»  Terra.  Lét.lmsra»  Scritture  pub< 
bliche.  * 
ALESSANDRIA  ,  Terra,  L/tt.  Alexandria  ,  Pirri. 
ALI  I Terra*  Lat.  Aly  »  Carafa  •  Pazello  t  Privilegio  del  Conte  Ro* 
gerì  Panno  \o^%•Ali^  Arctio»  A/aum  ^Mau^olica 
ALIA  «Terra.  Lat,  Alin  , Scritture  pubbliche. 
ALICATA  ,  Città  t  che  ne'pubblici  ftrumenti  ha  per  fuo  Titolo  » 
XJrhs  diieciA.  Leandro  Alberti  nella  fua  Sicilia  la  nomina  Leccata  ,  ma 
e  fcorreitione-  Con  nomi  moderni  lì  dice  Lat*  Licata  ,  Ottav.  Gaetano. 
Lfocata  ,  B.  ictio  ,  Nicolo!! ,  Firri.  Baudrand  ,  Maurolico  ,  FazeIlo.L?«« 
fb,tta,  M-iurolico.  Lalicata*  Selvaggio  ,  A  retia  L^rw/j,  Ma  la  terra  t 
Maurolico»  Fazello .  fe  ^ur  none  fcorrettionede^Codici.  Aiicata .  Pirri» 
Garaia»  OctavioCaetcnerv' Baudrand*.  wIcImm^  MaurolieorOoltfeiai, 
Con  nomi  antichi"fi  direbbe PibuirAt/t 'Diodoro*:  Cellirio*  Pkinpis'* 
Plinio  t  Tolomeo*  Medaglie  aatiche.  Pibi»r«r«  Antonino»  OrtavioCie- 
tano  t  non  già  PhtbimiA'%è9tto  i-thtMmkiM  »  perche  fono  fcorrettibni 
nel  tefto  di  T<tlomeo.  II  nome  genti  le /w<^  Phinwienfit  »  Plinio  .  Fa  lari- 
ce ,  Caecand.  Vbmthut ,  Falaride.  "Vedi  Fhtiia  ti»  kCittà  «  Terre  »ié 
Caftcllanònpiòefiiìenei  in  Sicilia  a  car.  7^.  *    '  ' 
Fintia  nacque  dalle  rovine  di  Gela  .  benché  in  firo  diverfo  ,  ed  im- 
pcrciò  Alicata  fi  potrebbe  anche  nomi'nare  6\-Aj  ,  Virgil.  Strab.  Plin» 
«acid*  CUud*  Sii* Tvlooi.  c larebbe  eirgre dire G«iU  9 con  due  11  cuoia 

iìleg- 
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fi  lesee  in  alquanti  tetti  gu.ftidiToIomeo-,  oH.Z*  con  Ferrarlo  nel 
Vo^TitalJo .  aggiunto  a  quello  d,  Calepino .  11  no^^^^^ 
Gehnltt  .Cicer.  Gthnus ,  Pim.  Gtl,n«s .  H«od.  Gehu, ,  V.rgil.  U.od. 
K.  Wufan.  T^.cia.  Medaglie  antiche.  C>Uu,  ,  Stefano  B.z.nnno; 
J^Tctov^ic  di  quella  voce  per  corrotta  dall-Abbrev,atore  d'  Melano, 
"dice .  doverf,  I^IB*"  ^  ''''  ^''^  tra  l«C.tta.  CafteUa.e  Ter- 

re  non  più  enfienti  in  Sicilia  a  car.  77.  j.ic..„. 

l^icefi quella  Città     «f<. .  perche  edificata  prefso  la  foce  delfiume  ^ 
53/A,conci^.fiecofach<:«V,«ir  nell'  iaioma  greco  tanto  vate  .  qwnto. 
SMlùtsatX  linguayeio  latinoi  cos'i  ilifcorre  l'Abbate 

tri  ce  la  danno,  per  fabbricata  in  quel  mcdefimo  lij^.  dove  già  ftt. 
Fintia  .Città nata, ma  (comcccnnammo.).niltto fito. da Gelad.f. 
Lta.  L^ctimologia  della TOceGfiU  fufpicgataacar.n. /elle  Citta.. 
CafteIia,cTcrrcnonpihefi(l«iU  in  Sicilia  j  ed  a  car.  ir^-  de»  Fium*. 
della  Sicilia  in  profpcttiva..  ^ 

A  r  ,1  MENA  ,Terra,  Lét*  Alìmmé  •  Firn. 
.  ALTAMlRA,Terri.f.<»^-^/Mw/Vrf»  P«rri. 

ÀI.TAVILI-.A ,  Terra.  Lat.  AltAvtUa.  PirrÌ4 
•  •  ANGIO ,  Terra .  Vedi  Minte  Mesto ,  r-     i,  > 

ANNUNCI  ATA.  Cafale  di  Mcfsina.I.4^4«»l<»fitf/^  »  l-azello^ 
M:.'.^  elico.  .fjJMJoi/xrffrt  ,Pirri.  ^  ,  ^.   ^  - 

-  ANNUNCIATA,  Caftcllo,  tra'lCapo  S.Todaro,  ciaUttadi 
Trapani.  Lttt^  Annunci nt a  ,  Scritture  pubbliche.  -» 

ANNaNCI^TA  di  MONPILIERI.  Vedi  Ji'JaJa la Ntintiat.i. 
.  ANTELLI .  Cafale.  La:.  Antelii ,  Pini. 

ANTIDU.  Vediy^«/f//r. 

ARAGONA  ,  Terra.  Lnu  Aragona toveio  Ar^igonìA  %  PirrL 

ARGARA.  Vedi  Alcara. 

ARDARIA.  Vedi  Lardaria. 

ARGIRO.  Vedi  S.  fiUffodi  Arghih. 
.  ARTALI A  •  overo  ilr^  •  CaCile  prefso  Medina.  Ut*  Aft\fié  %  . 
Fazella  Artàlià  •  Scrittore  pubbliche.  LanilU  %  Pirri.  . 

.AKTISlA.Vedi-4r/tf/»4.  _  . 

ASARO,  hoggi Terra. ne' fecoli caduti  Città.  Lai.Apruff  To- 
lom.if/rt'ifx. Tolomeo  in  altra  editionc, Serra  .Ortelio.  Ajjerum^^o' 
lomeoinaltriefcmplari,  Aretio,Ricciolio,Junio.4//«'''«'^  »  Metano 
Bizantino.  Serra .  Brietio-^/Tw-wj,  Diod.  Plin.  Tolom.  Cicer.  Ferrar. 
>y^j-ftw,Apollodoro,Stef.  Bizantino,  e  Cicerone  in  altre  editionu 
Vrbs  Ai]lr ma  tVìtiro  Diacono.  Affarum  ,  Vcntimiglia,  Arctio.  Li 
£ttoiHsibitatori^4/.4(/ari«#«  Giccr.  pl.in.Diod.  Stcf.  J^izanuno.  4/^.  ; 
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'Jtrini  ,  Diodoro  in  .nitri  cfcmplnri  .  BuUt'.rnnd  ,  Hormnnno.  /ìl'i" 
finì  %  Dioilorooiurta  h  Icitionc  di  Rodomanno.-/fy7fV/>;/y^/  ,  Pu  ri.  AiVj* 
fmfes  ,  Pirri.  Rilleitc  Bocharto  in  Gcogr.  facr.  ]ib.  i.cap*2S.  cfse- 

-requehtCitr»  edificata  in  eminente  colle*  come  on'eitradi fomi- 

. gitante  nome  in  Paleftsna  f  della  quale  Mmerpretejof.  1 1 .  fcrivr«  i^^/t 
^ue  Urbibuf  f  quaerant  in  eoHihur  «  &  in  tumutit/ìtés .  caterdffMtendit 

:  Ifratìx  unam  tdntàm  ASO^  munitiJUìmam  fiamma  cmfumpjttm 

JUferifce  Francefco  Serra  in  App^ìf.  Syn.  e  fcere  opinione  di  Alcunf, 
che  da  Afaro  iia  pervenuta  la  Cicià  di  Monreale  i  ma  è  erroce  ma* 

;  ASINELLO.Vedi7/?ff//(,.  *  '» 

AUGUSTA*  Città  RcaFe,  che  podc  pf  r  fi  o  titolo  t  ^Irhs  vmerctvcìit, 

•  Con  voce  moderna  dicefi  Lau  Amufui .  B.iudrand  ,  Ricciolio  ,  HoU 
.  manncCoronclli.II  nomegentiir  Lrt/.^r<^':tt/?^>7/?j,R5udrand«  Connb« 
.-.me antico 0<'r/ò«<»y«/, Tolomeo  ,Fa7el!oi  Adriano Junio. 

Dicefi  Augujìii ,  perche  fonciaca  da  Federico  II.  Ini}  ernJ(Me  ,  e  Redi 
.Sicilia»  come  fcrivono  Hrrrera  »  Nicolofi  ,  Leandro  i  Corondli,  ed 
.Altri;  c  fi  legge  in  cen'Irtoria  a  penna  di  fopta  ?3o.  e  più  anni  ad- 
.  dietro  *  addotta  da  Pietro  Caprera  »  e  dice  t  Termm  ,  quAyn  duM 

•  Pridericus  R,omait9rum  imperniar  fundabitt ,  Au^uftam  fuo  tirulovià" 
^iuiìtntmiiiari:  benché  Francefco  Vita  le  dia  per  fondatore  Ottavia  nfo 
.  Augnfto  folamente  per  amplifiettore  Federico  TI.  opinióne  ftVorita 
.da  ClnverìOfchc  di  Auguila  firrifae,  eflèreftata  non  già  fondata  ,  ma 
'^ryhrata  dall*amidetto  Impcradore»  Hétc  Vrhf  infiaurata  fuit  a  ft* 
ì  derif  Jh  JmperaMre  'Si§manmim  9  &•  Sicilié$  Regt  :  anzi  11  Vita  fi  |^er. 

•  Ibade.  dame  rhian  conferma  Mnicriftkme*  'che*ln'mar^'Ot^ciftl« 

-  Jeggefi  fopra  la  Poru  dalli  Roil  Farcesta  per -la  fronte  di  Tramom^- 
Mi  «dica  coti  t       •  •^  '  '  t  .    .  •••>'t' 

Atigufiam  àivtif  Augufims  eMdìdit  Vrkem  $ 

Et  tulìt  ut  tuuhjtt  veneranda  fuo: 
Teutonica  Friderìcus  enm  deffoleficundut 

Dot/tv it  Pop  ulo  » finihus .  aTce%  hco  >  ' 
volendo  il  cennato Scrittore  .che il  primo diftico  (ì  rìfcrifca  ad  Otta- 
viano Aup'jfto,  il  quale  fu  la  Pcnifola,  poche  m iglia  diftantc  dalle  ro- 
vine della  disfatta  Mepara  ,  lacoftrufTc,  con  imporle  ,\  fuo  Aupujìo 
nome  ;  l'aJtro  diftico con ven£»a  a  Federico  II.  Impt-radore  ,  che  Pam- 
pliòdi  T'irò,  vi  edificò  Ja  Fortezza  ,  e  v'introduOe  nuovi  habitatori. 

Dall'Antichi  nominofsi  Cberfcjefus ,  perche  edificata  in  tra  lingua 
di  terra,  diftefa  a  modo  di  Penifola  ;  quantunque  a  noflri  giorni  con  ar- 

-  tificiofa  indudria  »  tagliato  i'iflmo,  per  loquele  era  attaccata  al  cunii- 
"ncnte  della  Sicilia»  fia  ridotta  inlfola.  ^      "  * 
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.  "i  7  0       Chik ,  T'erri ,  e  Luòghi 

L^ad di  mandano  ancora  Memora  •  poiché  otta  dalle  roViiiè  di  qwit 
.  Città  t  fé  le  appropriano  li  nomi.  Latm  Megèra  t  «raMt  ^if^eoere  iie«- 
.  tro  nel  numero  de]  pi^.  Li  v  io  «Stra bone  1  Plinio  «McIà«ScikceiT»* 
.  lomeo ,  Tucidide  »  btefanu Bizantino»  Megara  1  r^Tt  di  genera  lèi&aii- 
Jìino  nel  numero  del  meno  •  Livio.  Cellario  •  Medaglia  antica  appreffo 
EzechiellaSpanemio  dove  leggriì  fcolpico  METAPAZ  TBAAsinnH- 
mero  ringoiare* //c^ ri r/Vf  Diodoro»  Plinio •  Mela* Splace  .  Il  nome 
gentile Xm»/.  Megareu/tst  Phn.  Cluver.  Vedi  MtgM  tm,  te  Città»  « 
,  Terre  non  più  r'ìftenti  in  Sicilia  a  car.  ic6. 

Di  piùcrscndo  Megara  da  principio  nominata  Ihht  per  qucftoan- 
che  ad  Augufta  ,  nrlla  lu|)|)()iitionc  detta  innanzi  ,  gliene  danno  il  no- 
me ,  Ltit.  H  ;bi\i  M,'!iarìi ,  lio^harto  jc  perche  tra  le  iblc  1  che  fiorirono 
iniìiciiia  ,qucrft.i  fu  la  piccola  ,  perciò  fi  addimanda  H^h/a  parva  ,  Ste- 
fano Bizantino  ;  la  quale  pur  fu  nominata  G/j/^o/;x  »  Ciecr.  Hcrod. 
Stef.  B.zantino.  Gtr?ntìt  ,  Paufan.  Geleatis  ,  Tucid.  ma  fra  qucfti  tre 
ultimi  non]i  fi  prcfcrifcc  agli  altri  da  Bocharto  il  primo  Galeotis  per  lo 
motivo»  che  n'addurremo  più  giù.  Il  nome  gentile  LàU  JtìyhléUis  9 
Plinio.  Hjkieiffis  «  VìituCkcfmQskféf  Cim*  Scef.  Aitanóno^eda 
.4pi2»  fi  moffe  Bochartp  ?  dir»  *  cheja       plik  Mete  tra  GMnth  •  poi- 
.'che  li  Cittadini  lì  dicerano  Galf9tét  con  roaaMotdftiTito  da  certi  Ja> 
,  dov  jol  Siciliani .  nominati  GsM  •  0  Géleùtm  1  de*  fitall  (cnlÈSc^Atàtif^ 
po  «addotto  da  Awieo^Gaieì  Prifibitmrmt 

chip^Calei  Vates  in  Sicilia  hiihitanmtx  tltreù  Cicerailt  4ealiviii«  liK 
1*  fu  Tautorità  di  Filiftoi  Hme  Intirfm$9f9rtmt9rìm  •  qtii  Gsk^UB 
juTjt  in  SteiiiammiftakMntttr  t  refporidersmt  f  9ii éét  ì*bilijms  éc»  ancora 
.Elianolib.  ii.cap.  ^^^JÌmiffiiPfUkitinteTr^géWfitQaifota  refponde^ 
.  xuMt  &cp  il  m^defimo  lì  comprova  con  Pauf^^nìa  «  il  quate  icrillè  «  P0- 
fu/ut ,  qui  religione  »  ac  oflentorum  «  &  fornniorum  àifiiplina  cateros  ,  ^ui 
in  Sicilt.i  funi  RiirbdroT ,  itnteit  ;  e  Stefano  Bizantinodopodi  bavere  ri- 
ferito quar.io  fofTcro  dediti coftoro  agTindovinamenti. G/»/fprrf /^w/wr/» 
£enus  Siiutorum  ,  aggiunge  ^  che  tale  dcnominatione  fu  loro  comunica- 
ta da  G.<^co  figliuolo  di  Ajjollinc,  GnleotiC  Cetu  ttt  Sicilia  a  Gaito Jilié 
^^politn:.  ;  ric(>rrendo  ,  npii'lia  Bocharto,  alle  fa\  olr  1  perche  ignorava 
^il  figfi.ficato  d:  o,i/<c  voce  fenic  a  ,  cprofct-ca  ,  donde  derivarono  ,  dice 
.egli  »Ic  voci  Galei  ,e  Galeoia*  Vedi  JhU  nelle  Città  ♦  e  Terre  non  più 
.fliftenti  in  Sicilia  a  car.  S»*  dove  difsioio*  Ihlacffcre  voce  «difcefada 
Hiblone  Re  •  mentovato  da  htefanos  4Da  fi  oppone  ilct nnato  Bocharto» 
Jiyb/a  mon  ah  Hjhtone  »  fono  le  fue  parole  >  jur  vttit  Stephantu-  kuitts  mim 
ìijblonis  nem9  e  fi  Alius  •  qui  meminerit  v  oltre  che  fappianio*  effère  in 
Sicilia  fiorite  altre  due  Ible.  nè  perctb  dirà  Stefano»  che  fia  no  ila  te 
fotto  la  Signoria  del  predetto  Hi^blune  »  e  o'ha)l)biano  ricevuu  la  dcnor 

'         '  mi* 
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oiìnatione.  Softìene adunque Rochnrto»  che  fiTy^/if  fìa  dUiionecarta- 
ginefe  la  quale  tcome  HM  appretto  ì  Ebrei .  fìgnifìca  propri<iniea' 
te  ia/ufte  «  e  poi  quafi  metaforicamente  H  Patfe  %  come  fé  d  i  v  i  fu  fufse  t 
e  mifuracocon  funr  :  indi  foooiunge  «quelli  voce  appellativa  enèreiil 

fignificato proprio  ftata  attribuita  alle  tre  Ible  . 

Se  fofjc  vera  l'opinione  di  Cìuverio.  fcLniita  da  Nicolofi  i  che  Aa- 
fgufta  Ila  nel  fito  dcirantica  Xifonia  .  lì  direbbe  ancora  J.nt.  Xiphoniat 
Teopompo ,  S tetano  Bizantino  ;  ed  il  nome  of  ntilc  (art  hi  e  Lnt^XiPho' 
niiifes  ,  Tcopompo  Cluverlo;  ma  qucfta  volta  Cliiveno  tallifcò»  Vedi 
Xifonta  tra  le  Cicià»  Cailciia  »  e  Terre  non  più  elìltcnti  inSicihaa 
car.  US- 

AVOLA, Terra. Con  voci  moderne  Lat,'^vo/a%  Are tio  ,  Mauroli- 
C0«^«/4*  Scritture  pubbliche.  Avula  %  Fazelio.  AboUt  Pirri .  Bau- 
,^raDd  I  Mtturolico .  Il  nome  antico  è  ^W/d  i  Stefano  Bizantino;  e  Je 
.  il  attribuiiceda  Manrolieo i perfuafo  perarventura  dalla  fomiti lanza 
del  nome  •  Li  fuot  Habitatori  fono  detti  pu.  Avuìenfir  i  Fazelio, 
< Akmlenfif  ì  Sceitcure  pubbliche «.il^a/fil/f/  »  Maurolico  «  Baudrand. 
»  4^//4ey ,  StefiiiwfiizantiJio  •  Vedi  AhiU  nellè  Città  •  Gaftélla  Ter- 
re non  più  efiftentìin  Sicilia  a  car*  i.  . 

Maurolico ,  EriCfCO  i  Ferrario  »  RicciolJo ,  ed  Altri  aflerilcono «  che 
<  Avola  folfè  coftnitta  nel  (ito  «  dove  già  fiorì  Ibla  la  Maggiore  ,  Città 
afsai  rinomata  apprenòrAntichì  ;  eTc ciò fofse  vero,  li  direbbe  Lau 
.  Hjhia  major  »  Tucidide  »  Li v io  *  Paufaniat  Plinio .  Cicerone .  Jiybie  » 
»  Servio  apprefso  Daufquio .  Il  nome  gentile  farebbe  Lat*tìyhlaut  i  Ste- 
fano Bizantino ,  Tucidide  »  Plinio  .  Hyhlenjls ,  Cicerone ,  Plinio:  nul- 
la pelò  fia  di  meno  quella  opinione  fu  contradetta  da  Cluverio ,  Scine, 
Baudrand  tcBrietio.  li  quali  a/Terifcono,  non  adattarli  ad  Avola  le 
conditioni  d'ibla  maggiore  ,  che  al  dire  di  Tolomeo  fu  Città  mediter- 
ranea, non  molto  diftantc  da  Centuripe ,  comcfcri/lè  Tucidide  ;  nel- 
,  ic  Campagne  di  Catania  i  e  di  Ragalbuto  per  fede  di  Paufania  ;  con- 
ditioni,  che  mancavano  ad  Avola  t  luogo  tra  Siracufa  i  e  Noto.  Vedi 
IhU  Maggiore  nelle  Città  i  e  Terre  non  pi  ù  efiflenti  io  Sicilia  a  car.s 
.  Vedi  dtrrà  Augufin  od  paragrafo  preoedeatfe  •  dove  fi  è  dichiarata  l* 
.  Etimologia  d'ibli. 

Dioefi  Av^  ia  vagare  favella  eoo  oflcrratloae^  ActaHe  M noftit» 
«P.  la  Cerda  lom.  i .  in  VirgiL  per  Tebbondanza  delle  Apii  che  nel  ftio 
.contado  lavorenefiali  di  feavifsimo  mekt  onde  a  fuo'giudicio  tanto  h 
^dirc  Avo/a,  qvamoApoI  a,  ovtroApto/a:  ma  Pirri  in  Not.  Sicil.  facf. 
.«fser^icetche  da.principioappeliaa  Iblat  k£à]^4^'  Meri  tnifmil- 
tato  il  neae  in  quello  «ii  Avola.   •   >  • 

*  Y  a  BAP- 
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FFI  A  ,  Cafak  della  Cini  del  Ciflro  Reale.  Lau  Bnjìa ,  Sciìti 
ture  p\iM)!tche. 
BAGNI  Terra,  L/if.  Bd/««t*r«wìf»ScrittBre pubbliche* 

;  BAIDA.  Vedi  iVr^  ^ii  Baidé* 

BALATA.  Vedi  Torre  delU  Balaté. 
.    BARCELLONA  •  Terra.  Ut»  BaraUmt  9  Scrittttre  |iabbliche: 
Bareeììonia  *  Pittu  *  ^ 

BARR  AFRANCA.  Terra.  Lat.  BarrrfroMcst  MaoroL  Brìet.  Anen' 
FazeI .  Convicinium  >  Pirr i  ne*  Sinonimi.  Comkintm .  Pirri  in  Sicil.  fac« 

B AUCIN  A  ,  Terra.  Lat,  Baucinia  ovcro  Bauciniuyn  .  Pirri. 

BAVLISQ»  Terra.  iL4r.B/i^<'>/t  Fa2el.  Bonufus,  Fazello  in  altro 
.'ufto.  ^'//(/m/  >  Pirri.  fiìf^ftjà,.Aretia•^fi^l^^fiMnl•  Fiiri*  Caraia»  Scrit« 
ture  pubbliche  deJI'anno 

BELMONTE  , Terra.  Lat*  Belmonte  ,  Selvaggio. 

BELPASSO ,  Terra  »  che  prima  diccvali  MalpAjJo ,  c  poi  ncll*  anno 
3665.  coiifumata  dal  fuoco  di  Mongibcllo  ,  e  riedificata  *  con  nuovo 
nome  appcllofsi  Fenicf  MoTicnda  *  quafi  rinata  a  fomiglian2a  di  Fe- 
nice dalle  Tue  ceneri  fotto  gli  aufpicii  del  fuo  Signore  di  famiglia  Mon-* 
cada  j  ma  atterrata  nel  terremoto  del  i  dp?.  fu  un'altra  volta  rifatta,  e 
tliiamata  E'^ìpi:j]j  :  fecondo  la  varietà  di  quefti  tre  nomi  Lat*  fu  detta 
7ddlpdjjus  ,  Pini ,  FazcUo ,  Cara  fa.  Vhanix  Moneada .  Scritture  pub* 
I)lichc.fif//»/{^tt/ ,  Scrittine  pubbliche.     '  '  ♦ 

;  BELVEDERE,  Villaggio prefsoSiracuiU nella  Vall«  di  Noto fo* 
pra  una  Collinetta  •  cosi  detto  al  dire  di  Clu^erio  per  la  Mia  veduta* 
che  vi  fi  gode*  Lat»  con  voce  innovata  da^Moderai  Behiridis  »  Scritta* 
re  pubbliche.  Br/vr</«r^*  Pirri. 

\  •  Stimano  Alcuni  »  che  fia  edificato  in  quel,  medefimo  fito ,  dove  gii 
bebbero  li  Siracufani  una  Fortezza  «  nominata  •«ffiiirri»/»»^  (è  la  loro 
opinione  non  travia  I  fi  può  queilo  Villaggio  con  nome  in  ufo  apprcUò 
l'Antichi  appellare  Lnt.  Eury.ilus  t  Livio»  Cluverio,  Baudrand,  Afe- 
iio. /./^r^r/A/ ,  Tiicici.  Cluvcr.  Hofman  £//r)fe/(7/t  Tucidide  in  alerà 
cditione,  addotta  da  Fazcllo.fe  pur  il  tefto  non  e  guafto.  Vedi  Eurì/i* 

yptra  le  Città  ,  Caccila  j  e  Terre  non  piùcfiftenti  in  Sicilia  a  car.  70. 

Hofmanno fu  l'autorità  di  Stefano  Bizantino  Tappeila  Mticrot-oifS', 
S  V'inchina  i^xufonc  >  feri  vendo  di  Maaopuii,  efsvic  ilaca  Città  nei 
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territorio  Siracufano-,  macontrndicefionannot  non  ammettendo  in  SU 
cilia  luo-^^o  di  ini  nominaiionc .  Vedi  Macropoli  tra  le  Cittàa  GafteiJa  » 

eTcrrrcnon  più  diluenti  in  Sicilia  a  car.  104. 

BELVEDERE  .altro  Cafalcdelio  llelTo  nome,  ma  nella  Vaile  D©. 
mone  .  Lat.  Ri'Izid^rjs  ,  Cara  fa  . 

BIANCA  VILLA  ,  Terra  .  Lat.  Bianca  ViìU ,  Pirri .  Alba  VilU  , 
Scritture  pubbliche  .  BUnca  Vili.:,  Pirri,  il  quale  in  Not.  Sic.  facr.  fcr\- 
ve ,  che  prima  appella  vafi  CaJ'ine  Uracorutn  ,c  cosi  ancora  dice  Mau« 

rolico  • 

BICARI.Vedir/r^ri. 

BIPAR'A,  Terra  «  Lau  Bifara  »  Scrìtturr  pubbliche  • 
.  .'BIGINI >  Torr^  ,tr  Fort^za .  Lat,  jét»  Jt>:gims , Fazcllo .  Arx  Bicii 
JIÌ4 1  Maurolico*  .  •  •     .  ' 

.    BIRCI.  Vedi  rcrr^Bir^i. 

,     BIRIBAIDA.  VediC;w/;(,B^/^.  .  . 

.    BISACCHINO .  Vedi  hufaffkÙÈé. 
,    BISCARI.  Vcdiri/r.iri.  .  . 

Bl  VON  A  .Città .  Con  nome  moderno  fi  dice  Lat.  Bhona  ,  RiccìoL' 
.Baiid.  Maurol.  Fazcl.  NicoJ.  Bisbona^  S«J  vaggio ,  Pirri.  Fibo» ,  MauroL 
Bibona  ,  Aret.  Biboyjy  pjrri.  Con  voce  antica  Uippon  ,oyeio  Hipponimvf 
Ateneo  .  Durii  c  ciò  a  giudicio  di  Maurolico ,  di  Gohzio ,  e  di  Bonannof 
Ji  quali  di  Bl  vena  feri  vono.c/Icrc  l'antico,  e  celebre  Hipponio  ,  fab- 
.bricato  da  Gelone  Kc  diSiracufa,  luogo amcniiiiino ,  e  perciò  anche 
nominato  Como  di  Aujalihcay  come  fui  detto  di  Duri  Saraiofcritìfe 
Ateneoima  Topinionedi  coiloronon  è  da  fej^uirri  .dice  Invegcs  nella 
.Carug.  Skil*  Iìb«  i.cap.  6*  Il  nome  gentile  Lat.  f^ihonienjls  ,  Lapida 
^antica,  portau da  GiiaJterlo  n. x^i^.Btsbauii^fii ,  Inchofer.  Vedi  Ippouia 

.tra]eCittà.Caftdla,flTerrenoniriù<ÌillcntiìniSiciIUacar.57.  ^t" 
.:  BOMPlN!iER{.VediA>«/;.«>i..  •       .    '  ,  ' 

BONACCURSI t Terra.  L49. BQMoccurJtui tFmUo •  Bamuturfus  ; 
Scrittore  pubbliche  Bmaccucfi^  orimMÌ  XiìÙDino  del  piik  •  Finii  Golc- 

%Ì0.  Boìiacurjìus  ^^hii, 

hOìAKGlK  .Vt:dx  Torre  di  Bonagia  i    '  '  '■ 
.    BONFORNELLO .  Vedi  Torre  di  £*nf9rneUo: 

BONPiNSERi  .  Terra.  Ì4/.jBw^/ii/#ri/,  Scritture  PttbbVcht;  , 

RON VICINO.  Vedi  Buonvìcino  •  •  « 

.  BORDONARO,  CafaJc  di  Mcfsina.  LaU  Burdunarui  .Fzteììo: 
^ordoriArus  Cara  f  a  .  fi  W«;Mr;7a« ,  MauroUca  .  J^r<^fl»4r4i</i« ,  piiri, 

BORRELLO.VediW//..  • 

con  fu  mani 


^  y  i^ud  by  Google 


'a7  4        C'/>/à ,  TtìTte^  e  Luoghi 


M\ì  Tuoch i  etifìe?  nel  1(69*  Vedi  Bflpaffi  a  ctr.  1 7 1 . 

BO/ZETTA ,  ^orgodi  Meliina  nella  contrada  de]  Torrente»  Lafé 

Soziffta  .  overo  SuiAfttat^ùitMrc  pubbliche  . 

-  BRIC  A  .  e  non  Hr.ra  ,  come  fcriifc  Goliiio,  Cafale  prefTb  Meflina  • 
l  it.  Rr/ij.i,  P n  i.  5.  yr.i.  Mauro!. i?r/f<f  Fazcl.  Maurol.  Si  legge  appref- 
'fo  Goltzio ,  che  fta  ctltbre  per  un'  Accademia  1  del  the  non  ho  ootitia  | 
-anzi  nf>n  par*-,  elfere  Luogo  da  fiorirvi  Accademie  • 

-  BRIGA.  Va!i  f^nc.t.  •    ■  • 
BRI77t  .  Vedi  L;  Ermi. 

BRlZ/l  ,  altra  Terra  del  ni  ed  efimo  nome  •  Vedi  Prù*/. 
BR^  )CCATO  .  Vedi  T^rre  Broccato  . 
♦*  BROLO.  Cartello  marjtimo.  Con  nome  moderno Z-rff. BrufS»/,  Fa- 
ael.  M  lurol.  Bro/u-n  Carafa,  Maurolico.  Con  nome  anticogiufta  l'op^ 
rione  di  Leandro  Alberti  .  che  di  Brolo fcriflè*  furgere edificato  nel  fi- 
co .  dove  già  fiori  V  antica  Città  di  Aluiitio«  fi  direbbe  A/mfta^  tto* 
lom.  l'iin.  Aluntium ,  Plinio  ia  arltra  edit.Ctcer.  Diod.  Faiar.  Di<mtgi 
A\\QZttì.AhuMtìum^  overo  AlnmtHum%  Plinio  in  altri  cfèni  olarUa  non 
imitarfi  %  perche  corrotti,  if/iw/f «l^Atthientatore del  Vocabohrìo 
.^l'CilipinOi  ina  dO«^«  portarne  la  conferma  di  qealchfe  buon^Aotor 
it*  HéUmttimm  con  rafpif«tkine»Qceroiìet Baodrànd.Cluverio,  Cella- 
rio. Il  nome  gentile  Ldt,  Aluntinus  .  overo  Haluntinus ,  Cicer.  Baudr. 
«Ctaiver.  Celiar»  A/onrinurt  Plinio ,  Tolomeo»  Calepino:  fe  però  mal 
Tion  mi  appongo,  l^opinionedi  Leandro  cade,  ove  lì  rifletta  ,  Brolo  ef- 
'Jhrt  Caftello  fu  la  riva  del  Mare,  quando  che  da  Cicerone  Verr.  4.  hab- 
)>iamo  ,  che  Aluntio  fu  fopra  una  Collina  di  falita  fcofcefa  »  Aluyitiufn  « 
dice  Egli  ^f^<pi'A  tniire^twn  ejje  ,  Oppidum  afe i^n fu  difficili ^  Mtquf  nrduo  \ 
dalle  quali  parole  ottimamente  deduce  Cellario  1  0/'/»;ffi 
^tnoyitanum  fì'nul  intelli^^imuf  ;  quindi  Aimano  Altri  ,che  da  AluniiO 
nafccirc  la  Terra  di  S.  Filadelfb-,  Altri  quella  di  S.Angelo-,  Altri  quel- 
la di  S .  Marco.  Vedi  Aluntto  tra  le  Città.  Caftellai  e  Terre  non  piìi  efi- 
«ftentiinSiciliaacar.il.  -  * 

•  L' etimologia  della  voce  Br^h,  fe  crediamo  a  Maurolico  «  trae  la  ftia 
origine  /iplaratm  quella  di  Aluntio  fu  da  noi  fpiegatanel  trattato  del- 
le Città*  e  Caftella  non  più  eliftenti  in  Sicilia  a  car.  u. 

In  un  Privilegio  fp^dlto  dal  Conte  Rogerl  V  anno  top4*  ^  l>  nomi- 
na V»ak  Tórre ,  h  quale  al  dire  di  PSrri  non  è  diverik  da  Brolo  •  Vedi 
Voab  tra  le  Città  •  eCafteUa  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car  1^7* 

BRONTE  ,  Terra ,  fecondo  Altri  Città.£.tfr.  BrMtef  .  Carafa  >  Are- 
•tiOk Brietio.  Maurolico.  Brettfy  Scritture  pubbliche.  Appellafi  cosi,  p^r 
quanto  feri  volo  l'Abbate  MaurolicOt  il  P.  Sami>eri ,  i^azello,  Aretio» 
oLeili»  ed  alui,  dtlmntoedi  fiioarr  «uno  destre  Mtniftn  *  de'quali  finfe- 
-  -  ro 
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ro  li  Poeti, che  nella  fornace  di  Mong: bello  lavora/Tèro  li  fulmini  di 
Giove  ,  e  rarmcdepli  Eroi.  L'altri  due  Compagni  di  Bronte  fi  ad  di- 
mandano Stcropc  ,  e  Piracmone  ,  ne'nomi  dc'quali  vengono  fi^nificati 

i7  Tu  ^^in  ,  ;/  ì'.iierio  ,  //  Fuoc$,  e  rlncudme-j  poiché  Bronte  è  voceorigìna- 
.U  A  To  tu(  ^^cìT^f  ,  cioè  dal  TuQvo  ;  Stcropc  a'^o  5 tp j^^" , 
.cioè  dai  Baleno  ;  c  Piracmor.e  «t^o  7^  tiw^cV,        itfjLoro:  ,  cioè  J^/ 

Fuoco^  e  daii'lncudinrj  ma  Natale  Conti  deriva  la  dittionc  Firacmone 
^da  ^V9t  QÌqkfuocQ,^  daf<t^»',  cioè f^/cortf  .quelli  vulclF?  diicFuQc§ 

BRUCA  I  Caftello  fn  Ja  fpiaggìa  del  mare  tra  la  Città  di  Catania  , 
•ci  Capo  di    Cfoce .  pm       is  ufo appreflb  li  Moderni  Lat.  Bruca . 
Aret.  AlaiiroL  Brmha  <:on  |'afpìrat|one ,  c  Br^c^con     de  Greci ,  Pi^- 
Brncuia,c  fu  Ufuoj[Uu^priii)imamxci.atopq^^  yocefir«- 
Mi  e  COSI  fi  leggeva  in  óna  lapida  Jiiacmofca  • 
,    Con  voce  «Miiica  fi  dircbU  Xf4^«  Trttilmm  »  Tycidide  t  Clurerb  •  nÒA 
già  TrotyUm  cpo  Ty  dc'Greci,  qpantunqiic  fio;^  /ccivaob  Alcuni,  per- 
che fi  reputa  errore  «gli  fi  auribu^fce  tal  nome ,  per  cflcre  nato  da  Jrf- 
tilo,  Caflello  ancichilCmo.e  fiittura  di  Lamio  Megarefe.  Vedi  Trotta 
io  tra  le  Città.  Cartella,  e  Terre  non  più  cfiileoti  in  Sicilia  a  cari  i  ^6. 
,    BUCCHERI ,  Tcrri  cosi  detta  da  Buker  voce  faracina.  Lat.  Buche* 
yium^  Fazel.  Buccberimn  ,  Alaurolico  ,  Carafa  ,  Pirri .  Boccher jus  tArC' 
,tio.  Bukefy  Fa: e'.  Boccberium  ,  Selvaggio  .  Buchirturn  ,  Brictio  ,  ma  li 
ftima  fcorrettionc  di  ftampa.5afib.'r//i,  Diploma  di  Alcflaodro  IIIU  a^- 
no  1 1  69.  II. nume  gentile  Lat»  Buccherenfis ,  pirri  • 
.   BUON  VICINÒ ,  CalleliQ  n«;ila  Vaile  Dcmini,  Ut,  Bmviùnt^i 
Fazello ,  Aretìp,  Brictio . 

^    BUON  VICINO ,  fortezza  nella  Valjp  di  Noto  prcflb  la  gitià  di 
.OrlcnMni.Ì<«/.B*«wciiiil#^r*^FawllD.  .. 

BURDON ARO .  Vedi  Bwdmérc. 
.   BURELLO ,  e  con  alt  ro  nome  SteJÌ4  Jra^q^  %  Tertu  L^/.  Burreh 

Jus  ovcro  Stella  Ara^oaa  .Seri  t^t^e  pubbliche  «  *  . 

-  iiURGET TO .  Terra,  tfOt.  Ìhò;^f^^.ljj:bii9Q  V.  lo  opa  bolla  ad 

S  ) Maurolico.  fijvr^^r'jf^  •  Pijirif^ 

BUKGIO ,  Terra  di  nome  faracino.  fecrediaiaoa  Pirri»  malamen- 
te detta  Surgio  da  Leandro  Albert;,  Uu  Burgittm  »  Maurolico  ,  Cj|- 
/afa.  Ruri>/uj^  Vini.  Burfìus  Miliufy^  ^  Piiri* 

BLIRRELLO.  VcdijB«r^/^.       .  ./ 
.   BLlb ACCH  (  NO .  Terra.  Lat. Bufacchìn  'um  .  Carafa  ,  Fanello  ,  Prì- 
▼ilc^i  odi  Guglielmo  IJ.  l'anno  1176.  Bufacbmum  ,  Privileg  i  dell' 
.iftcli>o  Re  Tanno  1 1  s  j.  Buhubmuf»  òw^BijMgumuvft  iitiiuute pu^' 
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"tt-^tó       Città  »  f'èrfè ,  é  L^0gbi 


'  *  BUSCEMI ,  Terra.  Lit.  'Buxemiat  Pirrì.  Saxernìum ,  Carafa^Mau^ 
'  rolico.  BuxeTttftyFitcììo  »  Brietio .  Bujfema  «  Pin  i.  BuJJemn ,  Scrittir- 
re  pubbliche .  Bufceina  «  Diploma  dì  A^dsandralII.  lìinno  1 1  9.  Bar- 

■  .  Selva io. 

BLlTfiR.  \  ,  Città.  Z./f/.  con  vore  moderna  Bufera  ,  Aretio »  Cara- 
fa  ,  Fazelio.  5;<rf/;«'/; ,  NicolnH  ,  Ricciolio,  Urbano  IL  in  undiplo* 
ma  Tanno  1  op  j.  privilraio  de  l  Re  Roreri  l'anno  1  r  ?  4.  Buteria^  Ugo» 
hnc Falcando  ,  A lefsandro  III.  in  un  diploma  l'anno  1169.  Boteriu7n  ^ 
Pirri  • .  11  nome^cntile  Lat,  BuiertfnJis^CitSLU»  Butmen^s  t  » 

•  Falcando. 

•  *  Se  Butera  fofsc  nata  dalTantica  Bucìn  ,  còme  vuole  Hofmanno  ,  fi 
direbbe Int,  Buda  , Tolomeo,  non  g\à Bruca  .come  fcrifsc  Villanova- 

'no  nelle  fue  Note  fopra  quefto  Geografo.  Vedi  Btdcìa  tra  le  Città  1  e 
Terre  non  più  cfiftenti  in  Sicilia  a  car,  lai. 

^'  Se  per^  fi  vériiìcarse  ì  che  Hutera  fia  provenuta  da  quelTahn  Città* 
'nominata  Bucinnd  %  come  fi  perAiadono  Aldini  apprefko  Baudraodied 
^Hofmanno ,  farebbe  il  Ibo  nome  iM*  Buehma  %  Sceftno  Bisantino» 
'  Buccina  t  Dionigi  AJicarnafseo  > Calepino.  BircM4iOrtelto  :  ma  Clu« 
▼elio  fi  oppone  1  con  dimoftniie  •  non  efserri  in  Sicilia  giammui  ftatm 
'Città  di  tal  nome  •  ma  bensì  un^Ifolt  rimpetto  a'Traj>anì ,  e^Marfa* 
'la  tdetta  Bacinna  ,  e  con  altro m>me  Phorhantja,  quale  hóggi  addiman^ 
Mano  Le vanfo .  Vedi  BacHuta  tra  le  Città  •  e  Tene  ibn  pìii  cAflea*», 
'  tiin  Siciliaacar.  a  T.  '  ' 

Altri  collocano  Uutera  nelfito»  dove  già  nobilmente,  fiorì  quella 
delle  tre  Ible,  che  fu  denominata  ìb/a  minore  %  ed  in  tal  (Ijppoiìtione 
Z^/tf.  fi  dice  f^^i'/r/ ;/7/wor,  Antonino  , Stefano  Bizantino.  Hybla  Her,u 
'Stefano  Bizantino ,  Bocharto  .  hìybln  Her^a,  Stef. Bizantino  ,  Bocharto, 
Cluverio  ,  il  quale  foftiene  così  doverfi  legp^cre,  per  non  errare  ;  ma  Bo* 
charto  non  riprova  la  voce  Jierdì  la  quale  non  deriva  da  Giunone  •  ma 
dalla  conditione  del  fito  alto ,  ed  elevato  ,  per  diftinguerla  dall'altre 
due  Ible.  fiiuate  in  pianura,  al  dire  di  quefio  Scrittore  ,  che  ne  tira  Tcti'* 
Xilologia  da  radice  fenicia  »  e  cartagincle:  nulla  però  lìa  di  meno  fe  Bu- 
tera fia  la  Minore  delle  tre  Ible*  ne  dubita  Tomafo  Fazelloi  ed  afsohH 
tametite  fi  nega  da  Filippo  Cluverio  ;  quantunque  tante  feno  in  Sicilia 
'  le  contrade  abbondanti  di  perfetto*  e  (bavlfstmo  mele  t  che , come  befi 
clifse  il  Nicolofit  potrebbe  la  maggior  parte  di  quella  appellarfilblav 
.Vedi  Ibh  tra  le  Òittà  •  e  Tene  non  più  cfiftentt  in  Sicilia  a  car.  S  x. 

Altri  appellano  Butera  £tff.  AI«/laf|jmr,Herodoto,PiIifio.Sterano  Bi« 
'kantinoi  poiché  quantunque  Alcuni  ftimano  t  che  nel  fito  di  Mattnrib 
Yi fia  hopoj  il  Mazzarino  ;  nondimeno  Cluverio  inchina  a  giudica- 
te I  che  le  vuvine  di  disfatu  Città  »  ie  quali  fi  vedono  prefso  Buterar  > 
•  ♦  fiano 
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jktiifo  dc«'tm{tivMàtiorio\^6Djre  pmccHi  nfiribno  ibo&U  mmioai^.* 
BatmMa^mrìttm  't  ed  in  tal' Aip(iaficfone  il  nomt  gentile  ftrehbflc 
LauMitcÌorinki%  Stefano  Rizanciao,  Cloverio,  V«di  jtAiyioriaCfmkf 
ChtiibvrT9mliisrp6«fillcn«lii¥Sieiiia«<car»  toftf'-  .      •     •  ■ 

ti'.'-.  I          'i,  li  \  .1    ri)    "f.^i '•  L  i/.*:  *    «  s.  i»*....*.»  •.!•>••  r 

•  .•  '    ■  •      •  Im       »•  '      ' -r   \T'  \  " .  '•      i  .  '  .'•"* 

i.  ■    .  •         .  .      ' .  !  i  '  /•/ 

•  .  •. 

f ■   '   *     '  f  ■  '    ••         ■  '  '  ',     *   '  j'  '  ■    •  '       *  ■  .  :   f  '    '    .        ' '» 

GACCAMO  , Città  t  che  ha  per  titolo,  Vrhs gtmfJìJJìmàk  Va- 
ni fono  II  Tuoi  nomi  iC  divcrfa  l'ortografia  »  ufata  nello  feri* 
verli  ;  polche  hora  lì  leggono  eoa  due  ce»  hat»  Caccabum^  Uoo- 
•  ne  Falcando.  Cacedhf  9  Invcp^c^ ,  Ottav.  Gaetano.  Caccabus  , 
FaseUo  t'Tornotéeo*  Ctf(Mi^?»  t -Fri vikgi<><}el  Conte *Rogeri  Vwnù- 

Cloverio,  &;ritnire  pubbltcÀid  Cufumam  l)ord<iBÌN»de*Ci%d»OtlBTio 
Gaetano  >FeiTario  ,Ìni^ese9-«  Gòft'Home  antiéìr- Il  dirMÀ  CaiV^igé} 
Polibio I  Sttefaiio  Rizantinio  '%  Invcges  «  il  oualegttidiba-ersefe  tttliiittàia^ 
da  Polibia.èdà  StcfkfU^àto  adVihaCittà  di  Sicflfas-  ctte  égn  d&Wfró' 
Cluvttio  ten  vatli  trgoftieiliti  sfóreandofi  di  iriofiràre  cfsèré  Gacie*'^ 
mo  cappella  Cirfa^ine  Siciiiarl/i,  per  differenti  irla  dalla  pdténtiflìnfj* 
Cartagine ,  Regina  deirimperio  Africano. A'./r/t-f/,  Privilegio  di  Bar- 
tolomeo ,  Vefcovodi  Girgenti  nel  1  iy6.  con  voce  formata  dalla  dit- 
tione  greca  K«^;^i^«^' che  li  Latini  diflcrroCrtr/^/rjj-o  ;enotifi  ,  che  quan- 
tunque a  car.  40. nelle  Città  ,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  lì  dif«i 
é  fftChàìkcs  f  overo  Karoèes  eflcrc  Caftello  di  voce .  come  appare,  Sara»'. 
ciiicfca,datoali'Ajcivcfcovodi  Palermo  nel  1  lyó.ed  hoggiefTère  feu-? 
àOt  nominàio Carcacti  ciò  feriamo  fu  Tautorità  dell'Abbate  Pirri, 
cHeJorjferifcf;  hora  perb  aggiungiamo  t  che  Inveges  è  di  coàttUTiqi 
f«ntiiiMBCo,ie^ciole^chlBkVei4kiAttgiriA«li«'X^       Hoii  già-Ci^^' 

n%to  Céureaci  •  e  perbdovcrfi  intender*  di  Otccimot  ifhe  %  fi  Kàrkef* 
nominato  in  quei  Privilegio.  Si  trova  ancbrt'Ibirltto  Ca/ces  ,  mafe^ 
condo  roptnioofrdl  Invcges  noncofU^rafiafinccHK-^V^^f  Cribr  nelle 
Città  ,e  Terre  non  pi^efiftcnti  in  Sicilia  a  car*  27,  i 
■  JL'Erimologia  della  voce C^cr<ip«/ 1  overo  Gicvi&(,c variamente  (tdr^ 
mata  da'Scritmrìt^nctbfiarche  fctivendofi  cdn  doé<fc'«  vogliono.  Òrij*}-* 
naiftdalla  vòc^^reat^*  WM^^tf  iigAificit  kfwioeioda  it«ieK«?/{<yi 

2  ,^  die- 


c 
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éinioiiev evacui  fi  erpriiiieilrteotOrclen*iftcAo^iioecllo  ;  e  vollero  TAii* 
tkhi  t  inventori  di  lal  nome  i  manireilarctlaiQopM  di  uli  volatili  per 
tattoildelidofo  concado  di  queda  Città  4  Altri  perù  fcriveadcme  il 
siomeconunact  lo  vo^Jiuno  derivato  dalla  voce  gf9CtK«««1lS«  per cuir 
viene  fi^nificatoqucl  Vafo  di  rame  ,  che  li  latini  dicono  Ahenum  ^c 
l'Italiani  Caldajo-,  e  ciò  forfè  perche  Caccamo  fìtuato  tra  altura  di  Col- 
line »  e  baflczza  di  Vallate ,  pare  che  famigli  un  Caldajo»  come  cenna 
Inveges  ;  certo  e, che  gli  antichi  Caccamcfi  per  armi  1  ed  infegna  del- 
la loro  Patria  d  ipingevano  Timagine  di  un  Caldajo  »  fermato  fui  trep- 
piede •  Non  molto  difcordano  dal  riferito  fpiegameoto  quei  »  che  con 
ì^tfiìU  Wp^iW  nJ?«ft!P<iW4«)i  ►  chp  C#^/4  f:  ^v^n^r  Catuf^f  h'^e^, 
fioi  >•  jemiii  diAii99   |1  V«/<p     rame  «  4».-faoiHr.Ti  cmm  che  ch« 
lU  tgludicaiip^cft^  momc  t  p^oced(Bat«'4aJib  .pania,  «feoi  cjbt 
in  linguaggio  JsiUiio  fuoiia  Urù  »  e.s»tVliy»miik,  volgm         Ad  ogni 
jD04o  Pi^p:|n  ^ptph*  à^1J9lk^miW^èS»f'WS9r  U  TOO  Èmtc 
€M<}uril^  Città  Cffpif^f     .«^igin?  pu.oM^'^ftlI  V.^tcfR(t  chjr«qi|eUo 
della  £a9|9|#  Metropoli  dey*Afiica  t  Ca^t^Mlc^i  grotto  dal  vocafao«; 
io  Carcéfiì  $,eh.!^  fignHìca  il  Capti  e  d<^  VÀgilio  iib.  i  .Xoeid.  fap  piarne^ 
retimologia  à^ìV/iSt'mo^  óirtaoine  trarfi  dai  Capo  dei  Cavalloi  ri* 
trovato  Qe'fuoi  fondaxDenti ,  il  quale  in  quell'  idioUDadiccv^fi  i^mÀtv 
onde  poi  dalie  voci  Carcafb  t  t  Kecabt  fi  foripò  la  di^tionc;  cpmpofta 
Caccahe  in  luogo  di  Carcabe  >  e  fignifica  Tejìit  di  Cavallo  $  cpm.c  chiufano 
Stefano  Bizantino»  ed  Euilathio  :  quindi  c  che,  come  poco     cenna  m-^ 
mo  •  per  fine  di  diiliogucre  qucda  noilra  Caccabe  ^  0  Cartagine  dalla^ 
celeberrima  Africana»  vi  aggiungono  Stciltana  ♦  dicendola  Cnrtngìne 
Siciliana  »  Qued'ukima  opinione  è  favorita  dal  P.  Giordano  Cafcini» 
iix)tialeael  lib.  i.Gap..A.dciia  Viu  di  S.  Ro^al.  acar^  ix.dice»  Cacca^. 
m9  ^Jha  Terra  dii  HMU  f ^^9.9  fVM/Jt^n/jScare*  CavoJIa  ^  f^^Jf  dalla 

iM!V!9ìpe  Cmmiuifm  t  I^Yegef.  agivdicjo^4^'  PcriliiieU*idioiiui 
greco  lignificale  por'il  CiMi/aM  MSforv tarando  r«cimo|ogia  ditUo 
llrepitofo  goi^ogliaiei  <hf  ^jii'^^natvjpefui^f  .i^te  jaquc|.va(o«  aomo 
Vtefla.Qa/fwe  Battei  4,.C4Mfi„i|.;(,  A4Ycr(;QÒD^.  a  . ^JÌU9' 

.CALA.  Vedi  Torre  Cila» 

CALAli^Q^^CIIi^  Tennis       CaUmnmi  %  Qveio  Caiéummcif 

Pirri. 

CALATABIANO .  Terra  di  |ioinc.«A0reico»  la  di  cuietimoloj^ia 

fu  fpicgata  nella  voce  Calaubufamar  a  car.  315-. delle  Città  ,  e  Terre  n^wi. 
più  ciccati  ìa  Si^iijia ,  u  ÌÀ4  Uhuoqc  ^ibixl^U  .iciLiwa  ^cccv  1  Acl  qua- 

^        .     '  te 
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k  il  Tocé  ««Ai  ttoto  vile  t  quànto  Bvtta  in  quelli  de'  Litiai  t  é .  £<m/ ;  v 
'.fdtttìtà  appitCso  r  Italiini ,  onde  CahtsàisMo .  (ìgnifichi  Zi  Beai  di 
Biana^  ofiapirols  impoftada'Morì  in  memoria  di  una  Joro  Città  in 
Africa»  appellata  CaJéna  t  fé  non  volersi  aio  piàtofto  dira  icòl  P<  Pi» 
,  edere parolb.» derÌTffta dalla  dittiobe  Calbà  v  fcmplice  .  r  pròpria 
tdeiridioma  (à Facino  té  lignifica  Luogo  eréo  »  «véro  <Pendice  di.  Montei 
fiche  Jo  ftefso  fìa  dire  CaUtaòiànOf  che  Co//tf  ,  o  Luogo  trio  di  Bigino. 
Con  voce  Iati  Pa  fi  dice  Caldtabianum  s  Maiirolico  .  priviicgro  della 
Regina  Codanza  II.  nel  1119.  Selvaggio.  CaJatahian  «  Diploma  di 
Eugenio HU nel  i  i^iXnlktahiauum  »  Brietio*  Fazcilo.  Caiakianum» 
Arctio ,  ma  non  deve  imitarfi» '  /  l  '  -  r  *  '  .  •  •  '> 
-  C  AL  AT  AB  ILLOTTA  .Terra  di  nome  fenicio  a  giudicio  di  Bo? 
•chartOt  interpretato  ^ro:  j^^rcuM^/i*  ciocinnoAst  fkfella  Caflellodi 
QMrcìt\mz  pm verifimifeè  ropinionc  di  qaaiiUtBsiaéHirio  perdio 
^Mlt.ém'wwitMiét^ì^Jsàkmà  «iof«f€«  *  ItaHorcHmoJogia  f piegata 

CMiktum ,  Carafa.  Coìmu  vGMkflo;  taldtnMioHa ,  «vero  Ca^ 
ìatsbrUottA  t  Pirri  «  Ottavio  Gaetano  «  Aretio.  CdhtdbelJotd  ,  Ooltzìo. 
.;r4/#iMni»<r<  Mainili»  <Faie)loUW^  Cc/«Mt  M^Jr 

Iota  .  Baodrand.  Il  nome  gentile  Lat*  CdlatabiìloHenJts  «  Piruc    -  *  . 

Aktthi  CÒSI  Brié<id  )<ilaetandi  Baodrand  •e)Ca^o  Vcntimigf ia  vo* 
glionoiche  quefta  Terra  foflc  fabbricata  con  le  rovine  di  Triocla.Q  Trio- 
cala»  Città  deva/kta  in  tempo  delia  guerra  fervile  ;  e  fecondo  quello 
parere  vien  detta  ,  Triaca  Ia\  Silio ,  D  i  odoro ,  Fot  io.  Tricàlum  »  Filifto. 
Cicerone  .  i^tef.  Bizantino.  Tricald  .  di  genere  neutro  nel  numero  dei 
più .  overoTricdlm  »  Filifto  «  Stefano  Bizantino»  TridcdJd  «  Medaglie 
antiche*  TrMd  «  Tolomeo^  ma  è  goafio  Jtxefta..  Il  nome  gemile  X4/« 
TriùcdihÈUi  t  ¥ìimo.Tr$ettHitbt ,  Giceroàfeft  Stafano  Bisàndiloi.Vedi 
^ViM^  nelle  Cita;e:'FrHcnonpi^  jcfiteiti  lo.  Skìlhl«««cw  1^4* 
•4i(ivifeae>fipkgaaflclKii^^^  .  !.  -!  •  t 

'^^fikpA^pn9fmi»^diqwìì»di^U^  K'MOihtdbiditosLCiT. 
iflXdt.  eoo  acme  moderna^  dicrffwfrt^ftiihi  IH  «  Carafa*  Baodrand» 
Cdìdtdfimis  y  Bretio ,  Fazello.  CiO^muiit  »  Faze|iMaiiiok  G4è0$^fimk 
Pi rri. CW/^Ntt,  Guai terio.  C4Ìkr4/S!Mit •  Pirli .  .  . 
;Se  follò  irero  •  cbeXIalatafhBi  (ìaiuito  daUd  raviÉb  dt«^4rir#,  Citt^ 
Borine  pbr  ièckdi  ArèfìD  *  edi  Chimio  V  Ir  ìrednno  fui  Monte 
^Bonifato»  non  langi.da^utfta  Tamii  indirebbe  con  voce  antica  Ldt. 
LoìUéàcHfJ» »  AatoniAo  adl'ltiaer*  o  coma  fi  legge  ia.tta'aluo  efcn^ 


pUw'del  medefimb;  Locarìcnm^fi  cosììcrivc  Stefano  Biiantìno;  o  v«^- 
toLegarhtmn  ^  Antonino  in  altro  coilice,  addotto  da  Ciiiverio.  Vedi 
SonijAcio  y  ne  MoaiiilcUa  Sicilia  in  piofpettiva  a  car.  i  ?  i.  e  Ucariè$ 
era  le  Città .  e  Terre  non  più  efiftenti  m  Sicilia  a  car.  102. 

f.  :NcU  itinerario d»  Antonino  li  nomina  un  luooo  AdOirva-.n  .  il  qua- 
Jc  giuda  il  numen) delle  miglia  ^ofTcrvato da  Ciuverio  ♦  e  da  D.  Carlo 
Ventimiglia  ,  corrifpondenelfito.  dove  hoggi  fta  Calatafimi,  il  cui 
territorio  è  fenciflìmodi  Olivi.-  Vedi  Luogo  aW  Oliva  nelle  Città  «e 
ITcrre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  loi.     .:••!.  h  :  i 

*v  CA.LATAGlRONE,CittaR,ealcie.nonTem<c©roe  tropjx)  inavve- 
clutamente  fcrilTe  r  Autore  del  Vocalx>lalÌD  Hdknotttmwa-acgionioU 
f^ne  delDittianario:di.iAk«]iniglnGak{(liiAami  trà  JdCftt&Searlliiìe» 
dicerraneeó  UFtimàrié^  o.aliiieq<ia  oiiin'altni-tnt  UVnmnt  Seoom» 
daiprr  dkhiBi»ttoaciddK«  Alfoofoiaq^liuoMTUcgtOt  di*  fpedit^ 
to  jMeffii»Pftiiaoi4fx«flel«iornop.  d«0ttobnrficliilodifcenell*ai> 
tt'd^Ptìvélegédi^^flii«Cttta  .  Macio  Negro  con  errore  a0ài  palpabi- 
JeicQiilbaklfiCaltagiltoar  con  MiOeiVt  facendo  di  due  una  fola  Città  .  il 
Titolo  !  ààlk  pUbUldie  Scritture  attribuitole  dal  Re  Ferdinanda  fl 
Cattolìo».  e  mameoatòle  da  tutti  li  fuoi  Succeflori  è  Ur^i'^r/i///;/rm4  w 
Varie  fono  Topinioni  intomo  alla  fua  prima  origine ,  ed  al  fuo  Fonda*» 
«>lk  »  fMk^  r^càe  «jM^tioiiaiineQt^  di voaìì  iooo  li  nomi  t  che  le  & 
adattano*    *  ■  '  '  ^' 

•  •  Aretìo  fotfcicne  eflèie  Cakitagirone  Città.nata  dalle  rovine  della  dis- 
fatta CitUffii , Città  coftrutta  dal  celebre  Ducctio  Re  de'  Siculi;  ed  ini*- 
Ycrci(> l'appella  CaitHa  con  Cicerone  ,  Herodoto ,  e  Tolomeo  •  Vedi 
Utn,  e  CdUHa  nelle  Città,  Terre  ,  e  Caftclia  non  più  efiftcnti  in  Sicilia 
^car.  a^.  maCaladla  non  ha  che  fare  con  Calatagixoac .  el/èndoviirU 
l'und.  e  l'altra  Città  nioico  divario t conàe cenna^Littara^deNeti^rolHB 
jprova  il  P.Paci  nelbapw4ax]Bli^Aj>tich.;ài£oh8^iiiiie4SÌ  f  ért 
aa«  al  diiediHefodatir,  e  Diodo^d,  fu  vQàetolU  dairidioaia^c<i\ 
<(jmpofti»dàid«é  àìttìasAuià$i9t  «*«i«^ficlié!  nel  •  btiitto-  ^agliono  Fai* 
cbrum  Uttts,  e  nel  noftrale  B*//ii.^ji««AauhoridBÌMm  fìih  ^ìwkmm^ 
.1)roprjftcfi  tr  CalaaàMffteGittàriMdiceriafwjle  ^èi  /iniiTYVtlte  Mante 

.Tirano  'fiOMè  aiirittiitoMtafiii^scH  M[!fiaHfrenHerodoTO ;  CMtréJì 
4ltf4^SifiiiiétféU»\^^mÌH'  Thyrren  :  nifi  ter  ^:'i\ìà  dove  Calatai^ironcè 
fituata  infra  terra  nncùitHi  all^Africaa  the  le  corri l'jìonuc  per  mstio 
•^iói  no^  'n»lì|bttbdifo  vthbdbefianoll^lcCaii^  Sicvita  >  peluche 
tiireb^òf^iciteóeii^alaire,  e  noli' food  aria  fvi'afatorità  di  veruno  Scri^ 

'di coito dirteno'ii  v  *  ''       >^  ''  >  \ii»ìé\  .l-.u^.:»»        «        i  --^ 
-    "       *   :k    .  L'Ab. 
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\.  EJJkiftihilÌiciM':ì  il8i 

L* Abbate  Maiuoli'co ,  Bonliglio,  e  Selvaggio  coQcttràahclo  con  Aik- 
tio.  nel  darfiacredeiei  che  Calala. edificata  da  Ducetio,fta  la  fteflà  con 
.  QaJacagii-one.aggiuagono  che  rifiitta  ppfcia  da  Hktovlo  Re^ìe*Sìi»cii|i- 
accoppUdrunìfiamentetol  nome  primiero  qiieUoancora  del  OiuJ^i- 
floriUore,  c  per  quefto  nominarfi  LauCaUHa  Hieftmisi  odafi  Mamcdico» 
'ft*.^  Injiauratore  Calacià  Hieronis  nùncttpari  ertditmr  a   »  • 

Altri  pcròcoa  Hofmanno,(come  fu  da  noi  o/Ìervàto  a  car.  *r.  delle 
Città  ,  e  Terre  non  pmefiftenti  in  Sicilia,)  dirtinguendo  Calata  da  Ca- 
Jacla,  concedono,  queftacflèreftata  Città  niaritima  nella  parte  boreale 
^pU'Uola,ma  della  prima  fcnvonoi  che  fu  mediterranea  •  nominata 
da.Cicerone  Calata  >  ed  i  fuoi  popoh"  Cnlatini  %  e  di  quella.  Alcuni  yo- 
£|ienoi chrancor  fiatato  edificatore  Ducetio,  (quel  Re  de'Siculi,  di  cui 
:^«o  Tappiamo»  ha  vere  cdiiicaca  Calala,)  ed  hoggi  duri  in  Calatagi- 
rone*  lonctn  voglio  qui  mettere  In  difpuuf  fe  Calata,  e  CaladVa  fiano 
iUtediieCitlÀ>0)m]]ieiil*ttaftl»ia;bMheeoodlieiSom  ella  però  è 
cofa  molto  ttfobabiléi  efaewferuffOQO  due  Qicà  fi«  locodiftiiue»  potceb- 
berofienerli  ropinìMiddi  liairaoHci^tefi^^plidttderiiFandoptf^ 
tagjjpnonon  da  Calafta •  ma  da  Calata,  iltuaia»  dove  hoggi  fiortfce  Ck« 
latagirone;  ed  a  giudicio  d'nn  erudito  Moderno  ineeriofuo  Manofcrtt- 
to  farebbe  favoKìca  dall'autorità  di  Cicerone,il.q^k  omt»^.  <in:Tf  rr.di- 
ce,  Caiatiné^  *qMut1t^gfnpem  imfieraJ}i  anno  tertio*ut  decumai tgri Jm % 
quns  Calata  date  ui^pitvtrénty  Ambrati  Marco  C^o  decumano  da* 
rent ,      e  feguìta  a  rinfaceiare  &  A^'crrc  »  infame  Pretore  della  Sicilila  t 
gli  eccelli  da  lui  commcUi  nelle  Città  circonvicine  di  Calata  t  che  Ai- 
xono  Lentinij  Centuripe, (hoggi  Centorbi  ;)  Hei  bita  ,  dalle  cui  rovioe 
nacque  poi  o  Daidone,  come  fi  pcrfuadono  Alcuni  con  Maurolico.o  Ju- 
.dica  a  giudicio  del  P.Paciin  un  fuo  fcritto  non  ancora  ftampato,  o  Ni- 
xofiai  Comepenlano  Arctio*  ed  il  P.  Caerano;  CaftroiJÌovanni,in  quei 
•tem|M'9ddÌaiandatO'£nna;  Imacaia»citrduta.daf  azcilo  prefentemcn- 
.te  la  Tcm  d' Im  baccari  nel  feudo  del  Gaia  le.;  t  Magella ,  o  fia  «  come 
.tjene  il  mentoieato  Paisello-f.  la'Kocca  di  Xlugcllind  tra  Mineo,  e  Ca« 
.Iai;?girOne>opii2lM«al  dlredìGhiveiUtti  4  idi  0rieijo.»quel  li«ogo^r 
fyì  migl'a  dii&ùfe  :da  GaArogìovanni  sfonoiciiitA  a  noftxi  gioiat  ftKo 
jipme  di  Rofmano^  pòftocibi  mohòvoiSfiti^iÈtftttaf&'iaferifi.'O  t^he^a 
.Calata  di  Cicerone  fia  .la  noiFra  Città  di  Cako^ifonet  piiHiuMneitte 
4)erche  le  CittàaAnoverate.dal  celebre  Orarmi  .fon^  a  quella  vicittfr  » 
palpili  aito  alcune  di  d&ti:cnta  miglia  lontane  %,  m4-da  Amedrato» 
-^oggi  Miftretia  ,Iònt«[ril5iiie,«a^  alcune  anche  dft^fcttanta  rtiigHa:  f«- 
.condariàmcnieli  terreni  in  torno  a. Galii  eia  nella  raartrmma  di  CaroniR» 
^  bian  Marco  non  fono  aijbonde voli  di  grano  ,  onde  p<)(  ano  pi'®vcd<rtic 
^Uù  pa^iìiJifiQ  {osì.q^£jL4^<i^H^irofìf*(!t^cij^  >.  Pai4 , 

**.u  "  che 
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Ylhe  di  queflo  )Nii«retKm  difleitcaOrtelio  nella  Topografìa  delle  Città 
:  Siciliane  «collocando  Calarla  nel  fianco  feiiemrionale  dell'I  fola  prrfso 
la  riviera,  e  Calata  ntl  latoauftyale  in  fitonongoaridiftante  dairantf- 
tea  Tnnacia.  le  cui  rovinè Tono^Mtredi'FaicilofQ  Ca  tal  faro  tocofore 
.'  Altri  rcrivonotCataifano» Mon^e  poco  mcn  di  quattro  miglia  difcofto 
da  MiBco,  e  non  più  di  dodici  (ia  Caliagironc  ;  e  quando  pur*  inqucfta 
monte  non  gii  Trinacia ,  ma  Erica  toflc  ftata  coftrutta  ♦  come  fcrive  il 
p.  Paci  -,  non  perciò  ne^ar  fi  potrebbe,  che  Trinacia  fiorifse  preflb  Mi- 
.  reo*  Cittì  poche  miglia  lontana  da  Calatagiione.mentre  n'habbiamo 
v  racteftactone  del  Siciliano  Diodoro.  Aggiungafi  Tautoritì  del  P.  Danio- 

*  le  Papebrochio,  il  quale  tom«  Jun.  pag.  tf^'i.  ricooofirtndopiùCala- 
i  ce  in  Sicilia  »  dice  >  CaLttas  omnmo  novem  Skilié  numttét  f  9mkes  im 

*  -^Hihupé/StMi  i  e  qcuintunqiif  non  topla  nUtvnù  «  émàAtxt  t  q«lb 
trseflè  fia     Ctttu ,  iloBiifittt  da  dimne  •  ftim  miidtfiitfio  moU 

-.iairfrifiauJe»«heC^]atagironr'i»  MdelteiOiliiVviatraim'dft  Uiero- 
«««il  MiggiareVil  iiiiltdMriJMvalliSiniCQragkftaflcompMdi 
qveftoSiarkii  x^C;«iMild«|iok  feadatMMr  Riooit  »  o  il  Minore,  cKb 
«efsbdi  vivcic  ì^tnnb  ^  da  che  era  ftata  coftrutu  la  fteflà  Città  \  e 
s\  neiruha>come  neiraltraopioionegodeCakicagirontilpNgiodiail* 

*  ticliiffima  fondatione  .  Caiétst  tmnino  mfvtm  SkiUs  numtrat  »  qtHh 
.        fkMfturit  Ciurmi  inFerrém  decìamàntinm^ìnM  «iM«  ffifaclU 

definire,  i/ln,  qu/ttH  (ii»fr\  Syrécufnna  Diotc^s  éfl  midià  inter  SyrncufnT% 
AgTìgenium  ifxA  VofiCs  VéfttJìniiUtfr  Hieronis  Ì{egtt ,  vfl  Primi,  qui  cl/i" 
ruit  anno  ^owa  condita  i'j6,  vel Secundi ,  qui  anno  ejufdein  "Urbis  ^  i  p. 
éhiify  ipfa  tamen  Civitai,  qua  inter  oHo  Rfgnles  Syracufan^  Diacejxt  tfr- 
tium  locum  tenet  ^  non  tam  i/tà  fua  antiquitate  •  aliifque  rebus  fpUndidit 
mu/ttj  fejaéiat.&ccQix  Egli.  Hof  giurala  riferita  opinione  fi  fono 
formati  li  unti  nomi  di  qtieftaCittàf  ed  alcuni  diedi  con  qualche  cor* 
flOcsM«  ;  diwndofi  CàUU  HièrtmiS  f  OtììnìOi  Ferrario .  CaJatitkitr^ 
mm  %  Hrrt.  Baiidr«iid.Ci£iiMjrMN0iit  Afbnretct  •  Selvaggi* .  Privilegi 
Re  Rogrrl  »  GtigUeloM  L  ede^  leioteoefiiri.  CshftgfrmtiMm  » 
Masralico*  C4i/i«r«^etBoticiiit«BaadsiiML  Cnfa/tf^ìro ,  Papebrochì»* 
Aicii#  *<dUégitù  H  Aietio  •  CtUaiagtf^  •  Dìploaui  di  AieAnd  ro  III*  nel 
•  .1 1     CaltsgiMf  Pffìvik^rdi  Giacomo,  e  di  Federico,  Redi  :$icilia  ,el> 
uti  da  Fattilo .  CaUtugircnus  ^wintoCalstaginà  •  Faiello  ih  altri  tt» 
^\ .  Sarebbe  però  errore,  feri  verciO  con  HofmannoG///i//i  Hyeronis  cotk 
■  l'y'f  o  con  Falcilo  C aiauTi?eronif  eoa  Vf  •  e  Talpiratione  pofpofla  ;  o 
con  Baudrandtcd  Hofmanoo  d/4/«4 J^rni^.  fenz'afpiratlone  :  li  mede^ 
limi  nomi  ammette  Bottone»  il  quale  convenendo  col  citato  Papebro* 
chioiriconofce  il  Re  Hierone  non  per  rirtoratorc»raa  per  autore  di  que* 
Ita  Ciitàuoa  tutMciò  qiaaatiwqjoc  taiiaofliiiìaAoprdcateiBcntc  ìq 

ufo 
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«Ab  tuttavia  non  devono  la  loroorigmcad  alcuno  dolli  due  Hicroni,che 
in  diverfi  tempi  ngnoi  cggiarono  io  Siracufa.c  molto  meno  a  Gelone  Rcj 
della  fteffa  Città  i  tanto  più  che  per  dare  a  Calatagironc  unodc'fud- 
detti  Fondatori  •  altro  argomento  non  fi  adduce  ,  fc  non  la  debile  con- 
ghicitura  »  rad  àc^ta  nella  voce,  dai/a  ^a/j/?,  conchiude  il  citato  P.  Paci . 
giumiù  90»  vii  aitr0ÌMme  dt  Scrittore ,  o  di  Scrittura  ,nonJt  può  niente 
raccfrre  difiA  1 1  qudJtd^  éicutta  co/a  ricavar Jì  voleJJ'e ,  no»  veggo  ,  perche 
nojtJtjHfJJa  ajjèriré  »eke  Hiermelafuperò  y  la  Smantelli^  9  Uff  ce  altro  ina- 
h^^aitfkem  ^thimji4  Urifhraria  1  coti  i^li  • 

TQnMÌb.Fawlloi»uùMaicAMlbfteQcodaim  dUiagi- 
ione  nè  il  fito  *  ne  lìmtae  di  qvftUt  Città  »  cai  L'Amichi  oddioimis* 
rono  Cala^attravia  poi  nel  dire,che  fia  città  pìh.  inoderiv^cdUìcmd^^ 
S^cacini  i  Sarof m(cu>fi  1  fcriflc  egli  ,fua  origine ,  hodie:  émfUm 
girit  Normanni  ev  Zotica,  oppidi  ab  ipfi  di{ppati.fi9Mit  iibtraHUte' 
dUiJpìtmm  Oppidum.  E  vaglia  il  vero,  fe  quefto  Storiccpcr  altro  acQura* 
tifilmo  ,  havelfc  folamente  detto  la  dittione  Calta  ,  oCalata  nel  noin^.. 
Calatagironc  ,  o  Caltagironc  ,  clfcre  aggiunta  ,  che  fecero  li  Mori ,  to-  • 
gliendola  dal  loro  idioma  ,  in  cui  C/j/ibi  Cgnifica  Luogo  erto  ^ovkto  Pen- 
dice di  MoMte,Qome  habbiamocennatoa  car.  1 79.  fiche  il  medcfimo  fia 
appreflò  qucfti  Barbari  dire  Ca/atagirone,  che  Coi/e  ,  0  Luogo  erto  ,  e  Pen. 
dice  4*  Oerone»  fcgli  potrebbe  paflàrcj  come  pure  al  P.  Cafcini  ,chc  in- 
tqffuetalft  VOO^^Uàgìxonc  rortezzs .  pCaJìe/h  de'Granai,  conetimp-r 
logiaj9M4^P.ildjUta  alkqiwiiJtà  del  fnaiercitorio  :  ma  poi:daU*i9 
i'ùiganqa  FwIJd  teroq  ini'  qMlwiqiit 9ltio  «ttribnifce  »  qitefla  aoti* > 
chiffima  CiMà  Ji^  ftia  prima  MttiaK  wavìh  in  A  deli*  aona  Soo.  cU  : 
nol^ra  Salute  in  teinpgtd«ila,Slgfi9ria  dti'JfiM  in  qoa^lfiiiai^piQioiit  1 
dall*intutt4^  falOAm»  fecchf  Calaugiione  &  tanti  kcoìimim  fdifi-r . 
caJ(ada*GigantiiP9K|M^  £anno  inconcraHaUle  piovarleiOjA  di  cofteiov; 
ritrovi|te  a^ioroiA  *e  dentro  il  Tuo  giro  in  tanti  copia  >  che  per  diivde^  \ 
Ioli  noilri  ultimi  tempìtoltrepalTano li  2 1.  cadaveri  gigantefdìhi're parot 
altresì  e/lère  ciò  fignilìcato  dall'antica  Tua  In  fegna  >  che  fu  un'Aquila 
con  le  ali  diftefe,  e  fra  rartigli  del  pie  deftro  un  oflb  di  Gigante  >  comò, 
anche  hoggidì  fi  vede  nella  Torre  del  Toiiipjp  Maggiore  9  ^inaltce 
parti,  e  nclTantichc  Imagini  della  Città  . 

,  Hor  quali  argomenti  più  convincenti,  e  conghietture  più  fode  ,  pet 
iAabiiircl'antichità  di  una  Città  ?  Che  fe  fulecJtoa  Paula  nia  lib.  x.  a. 
Àtrabonc  lib.S«  ed  allofte/Tò  Fazeliolib.  i.cap.  6.dec*  i.plurimarutn:. 
Vrhium  enitiqiùtétet^  est  fjojjps  Gig4ntum  iumitliJ  evincere  -,  Qt^tdni 
i4fm>  tiiMgliaoit^M9«oieiibrrf  (tajté?4$i0,>Stcl4iiiL^  Pa^ri^  mea  èri*' 
ghu^dttm  A  Qìgd^tikttf.éUlificétat»  itrgup  i  puàd^ttt  Cigamum fefah'  -, 

Leg- 
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:  Lemii  il  P- Paci , che  col  lume  delle  hiftorìe  più  clafndie,  t  ài  ben  ' 
liondera te  ragioni  dilcuoprc  qutfìa  antichi<fìma  origine  contro  l'afe- 
Sonédi  Fazeilo.  rigettata  comunemente  da'òcrittori  »c  poch'anni  ad- 
cHciroancht  dall'eruditiflìmo  P.  Papebrochjo.  il  quale,  come dilfimo, 
tkjpo  di  bavere  aminelTc  più  Calate  in  Sicilia,  foggiunge»QiMriiw  gua 
fru-nt  CìO'Toyif  ìk  K^rem  decJaw.mtt  yiominaU  ,>tcn  ejt facilé  definire  % 
jÙfM^ii:' control  k\iz:llmn  decemere  ,eas  .^cutnquemminitrstiojit  t 
itoti  eljj  aSarr^cenis  Jk  appellatali efio  aliquat  tartan forjìt^n UH HUt^ 
nitrint  ,  intcY  ipfas fi  ecie ,  &  a.nptitudme  nohilhrej, quamCdUtagirwe  • 
Vulnus  appellat  oddtftimmnM  aìiarum  .fMrmmmmméftrmàmur^ 
cdditis  nù^imihiuBiUotta,  BiénU  Nixettai  SibetféhMuJkmari^  Amarh  [ 

'  Nella  tliverOddi  tanceopiniooit;  da  g;udlcarr>chedia  nel  legiKi» 
ei'aMertt  ilnoftróP,Pi<ci.iIqnale  nel  lib.i.deirAntich.diCalug.cott 
ottime»  e  per  avventura  incontraftabili  pruoTc  dimoAra  >  Caltagirone 
eflèwquell'antichiinma Città  mediterranea,  fattura  de'  Giganti  ,o  ' 
Ciclopi »  chtf da  Plinio, e  Tolomeo  fu  nominata  Ge/cnie ,  Geionio , G^la 
7/jediterrattea^  perche  diverfa  dall'altra  Gela,  Città  maritima.  e  Greca  . 
d'-origine  dalle c\ii  rovine  nacque  pofcia  o  la  Città  di  Terranova,  come 
jfoftienc  r  addotto  P.  Paci  con  Celiano  ;  o  più  tofio  quella  dell' Alicata  • 
a'giudicio  delCluverio  »  feiJuito  dal  P.  Chiarandà .  Wdi  Ge/a  nelle  • 
Città  ,  e  Terre  non  più  cniicnti  in  Sicilia  a  car.  77»  Giufta  la  riferita  ' 
opinione  del  P.  Paci  appcUafi  quefta  Città  con  nome  JatiOo  G^/om^» «  • 
Gelonium.CiU  :^iediterranea,ToÌQmeù4  PJinì^S^  li  fuOl  t^tcadìoi  ' 

Ceioi.  GeUnfcs.Gelantif  CelonU.  Non  lafcieròd^avlrerciieicofliei]  inen»  ' 
tdvatò  P.Paci  roftfeiie  f  che  iKpriino «c piir  vetvfto oome  di  qtiefta  Cic-  ^ 
tà  «  fm  dal  tempo  de*  Giganti*  o  Ciclopi  «  fooi  aatori  «lìa  flato Gfr«»«  » 
fBttlato  poi  con  piccola  wiatione  in  quel  di<?<»AM»iacui  li  Paracl'-' 
2)1  «ggiunfero  Caiata  ^  o  CaUé  t  d icendo  Caita§tì$ite  \  voce  fi  n a I  men te 
tfafrDQtaCtt  in C^/M^jrwtf  .efsendo  così  frequente  in  quefta  Città  il 
cambiamento  della  lettera  I«in  r,  e  della  fitnkLeggafi  illib  x.e  3«deU* 
Ancith.  di  Caltag.  ifcriita  da  quello  Storico. 

•  Si  potrebbe  anche  non  fcnza  buon  fondamento  dire  •  che  la  voce  Ct-  • 
ìata  non  fia  ftata  addìtione  fatta  da'Mori-,  e  con  tutto  ciò  fia  purganti» 
chiffìrnsi  perche  aggiunta  da  quei  primi  Siculi  a  G-ì\a  nu-d  icerranea  , 
©Gelone,  Ihuttura  dc'Giganti;  tanto  che  Calatagirone  »  e  C:;lata  Ge- 
lone, Ti  a  la  diala  mediterranea  de'  Gehnìi;  eco^ì  ti  "cenilo  !•  accordano 
quanti  Scrittori  hanno  favellato  di  quella  Città,  eccettuato  Fazello  . 

•  CALATANISSETTA  , Città,  1  etimologia  del  cui  nome  refta  di-  • 
chiaraia  da  quaino  di/lìmo  a  car.i78»Non  fo  con  quale  fondamento 
habbia  poiutu  LcanUiu  Àlbc^ii  faivcie  diCaiataaiTsettai  che  noa  * 
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più  di  mille  pa(si  fi  dilcofti tbi  Oftroj^iovaiiiii  «  t  fia  Tuo  Borgo ,  cofi?  !*{ 
umNel^kn  blfiftime*  jLur.fidioe  CaiaidnixeiU»  Pirri  t  Fsirello.Ctf- 
latantjeta  »  Maorolico»  CdUtmUxettà  %  Pirri*  C4ÌéUMixet4 1  NicoloG  » 
Rrletio  •  fiandrand.  Ca/tanefita  &  Riccìolio»  Cait^mjcetté  >  Clovcrio» 
CtlatMtiffh  >  Malatem*  Scrittore  coatemponiiieé  del  Ointc  Rog^ri* 
CéHdnUfitta  »Scritnurtf  pubbliché.  CàUt4m^etta  •  Aretio .  Carafa  «  Ric. 
cioUti*  CàlttmiM .  FaztUo  t.cfano  nomi  moderni  • .  T Antichi  diflèru 
PittJtana  >  voce  di  genere  neutro  t  e  di  nammò  pinralc  »  Antonino.  Pe^ 
li/Ì4«ie«  Antonino tn altra editione;  e  Al  un  laofro  fotto  Caltanifeeta» 
come oflèrva  Cluverio;  donde  Alcuni  colli  PP.  Brietio.  e  Ricciol^ot 
prefero  motivo,  di  dare  a  Caltanifctta  il  nome  di  Petìlianai^.  .Vedi 
reti/tana  tra  le  Città  nonefiftenti  in  Sicilia  a  car.  i  x?. 

Nella  Cronaca  di  Sicilia  .  fciitta  da  Chriitofuro  Scannilo ,  detto  il 
Cieco  di  Forlì  »  appellafi  Co/tra  Nizea  »  per  efsere  ,  dice  Egli ,  Cartello, 
edificato  da  Nicia  t  Duce  de*  Cartagineiì  t  quantunque  poi  currottofi  il 
vocabolo  I  fi  dicefse  CàitÉmiJjetta  :  ma  io  non  fo  da  quale  Autore  habbia 
ooAui  ciò  cavato^mafiinw  ptffche  Nicia  non  gii  de  Cartaginefi,  ma  jde- 
fii  Geacrtltt  nè  TappianMy  che  fialbto  todaiore  di  vchm 
narCitti'in  Sicilia  »aaai  che  jpoìM a  campo  ibtto  Siiacnfa  »  dopo  più 
mtedilofpgiòieoaefsere alla  nnadisfiiCQ)  il  Tao  Eferciio,  ed  havervieglt 
prima  pèrdo  ta  la  libertàprigionicro  di  goanra  •  cpoi  la  7ita« 
.  CAIJlTASGiBElTA  «  Città  Reale  ai  cui  Titolo^  T^Ar  e^ 
Jai  ha  il  nome  moreicflbrgiurta  Pctimqiflgie  addotte.a  car»    8.  vtMil di- 
re Li  Beni  di  Scibetta%ovtto  Colh,e  lAioi0$rt9  di  Scibettd',  quantunque  it 
P.Cafcioi  nella  Vita  di  S.Roral.lib.i.cap.a.Ìedia  altre  interpreta tio- 
ni»  tolte  pero  tutte  dall'idioma  africano  o  arabo,  dicendo»  che  jìgnificht 
Quiete  ;  imperciocché  in  quedo  luogo  .dice  £gli>  trovarono  quiete  li  due 
fratelli  Nurtmanni  Roberto,  e  Rogcri,  quando  cinta  di  afscdio  la  prof- 
fima  Città  di  Enna,  hoggi  Caftrogiovanni,  quindi  refpu^naronot  tutto 
che  vantalbc  il  titolo  d' In.'fpKgnnbtle  :  aggiunge  nondimeno,  che  il  no- 
me morefco  pm  vetuftogli  perfuadet  el:>ere  Uà  ta  così  appellata  perla 
figura  del  Monte  a  foggia  di  ScarpUt  fui  quale  furge  edificata*  I»dr.diccll 
Calatétacibittd ,  MaoioL  CéUtéi/Sittta,  Briet.  Fazel.  Calaxibetta  »  Pirri. 
Cétktid  ^iAf<a.»Baudjnmd  \  Uofmanno.  CnUtbéi/ibetta  ,  Aretiob  Cala/ìbe* 
ribuMvCarafa*  Pilrt^iWiil^Mkt»  PaaisUa  CaUtd^ibitba  >  Goltzio^Cif*' 
/timi  im  Mftntt  Cslótéxibeu  MaJama*  CAlittéf^ettéh  Pjpebrochioi, 

CALATA  VUTUROf  Terra  pur  di  nome  Saracinefco.acui  fi  ài 
Etimologia  limile  alle  precedenti,  i^r*  li  dice  CaUtavmiikriuv^t  MaUr 
s6iUo»CdÌétavidturur*ATetio.CaU0k^urusifìvctoC4/atatuturuMtF»^^ 
huCdiataouturis 9Pirii^CdÌ4fdbttturum  ,  Selvaggio  >  Privilegio  cici/Re 

•A  '«  Aa  '  Pri- 

« 
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pri  vilegio  di  Hugone  A  re!  vefcovo  di  Mefsina  nel  1 1  ^  r.  * 
CALATllBO.  gli  Terra»  hoggi  retta  foiamcaie  il  Qiftello  di  nome 

Saracino.  L<f^  Ctf/«fN^i(/,Pazello.CW4i/ai^» Stivaggio»  Privilegio  dei 

Conce  Roger i  nel  1 1  oo.  Calatuvum%  PirrI» 
CALIDORO.  VediGd///f/ort7. 

CALlSPERA*overoC(m/^//^>  Cafale  nel  Dromo  grande  di  Mefti* 
na«  Lnt,  Ca/ifperiumt  Pini.  Caiifperat  Mauro!.  Fazelia  Cmtifiét ,  MaU'* 
rolico.  CMtijJat  Carafa  i  Pazello.  Quefto  Cafale  fu  nominato  da  prinei* 
pio  Conte/se*  perche  quivi  anticamente  habitarono  tre  Signore Còn« 
.  tefse  «  le  quali»  come  è  di  parere  il  P.  Samperi  nellib.^.  cap.  41.  dell* 
Jconol.  probabilmente  furono  Violante  Palitzi»  Leonora  di  Procida  ,  e 
Beatrice  Beifioro,  quelle  tre  di  vote  Signore,  che  nel  11^4.  fondarono  in 
Xfefsina  la  Bafillca  di  S.  Francefco  dìAfsiH.  Hor  perche  le  riferite 
Conter<{e»  lontane  da'tumulti  della  Città  «ordinariamente  intertene« 
Tanfi  ritirate  »  e  folitarie  ne'loro  poderi  >  diedero  nome  al  Cafale  vici* 
Jìo,  e  nominoci  delUCoHteJjié 

iti  decorfo  di  tempo  avvennd  i  che  navigando  Bara  Levantina  per 
quella  parte  del  Paio»  oCanale  di  Meftfiuii  per  mn  linea  cecTji)ioo« 
«ente  allA  Chieft  del  cennaio  OiDile  >  qmnawmn  con  le  vele  gonfie  » 
iérmofsl  iminobile:  anfiofi*  e  foUccitl  li  Marlttarì  •  non  Apevano  indo* 
▼inare  >  qual  folle  la  cagione  di  così  ftravaginte  fuccefto  1  indie  fttto 
ffcorfo  alla  ìiantìfsliiMi  Verginei  rifolvenMMiy  di  adloiàuc  nrlla  Chlef» 
più  vicinaiìid  efservi  venerata  con  migltove  ctito  on*  antica  «  edivoca 
Iba  Imaginei  da  loro  con  poca  rfveirensa  «Mia  aellaNave:  vennti 
adumpiealquancidiefsifu'lpalifcBlmo  in  terra  »ecaminando  hix^tl 
torrente  del  mentovato  Cafale  delle  Contefse  i  s'imbatterono  nella 
Chiefa  di  quellOi  dove  entrati  ♦  riverentemente  collocarono  fu  Taltare 
la  veneranda  Effigie  \  e  mentre  ritornavano  al  lito.  per  imbarcarli,  fu- 
rono da  non  foqual  Paefano  interrogati»  qual  fofsc  il  nome  della 
facra  Imagtne  ?  ma  non  intendevano  cfbi  il  linguag?ia  Siciliano ,  per 
efscre  Greci*,  e  però  liccntiandoft  da  qucirhuomo  ,  perche  il  Sole  ftava 
già  per  tramontare  »  replicarono  più  volte  nella  favella  materna  greca» 
K«Aiì  c««f'p«»«K«A''iVvi^«  CaJìeJjfèra'i  Calìe/péra  .cheinnoUro idio* 
ma  raìtSuontt  fera^B  urna  fera.  Il  Contadino,  che  havea  Ditegli  diman'* 
tute,  tenendo  fifse  nella  memoria  qttefledw  palalo  1  i  àìk  a  credere  •  il 
titofodetritnkginé  efsrre  Célifp€VM%9  cdi\  diWilg^  «ndrreilb  tal  nome 
«irrmagine.  havnta  pofda'in  tanta  veneratiooe.  che  «omnnìcb  al  Ca« 
ftlr»  anzia  tutta^la  vicina  Contrada  il  none  di  Cali<]^ni* 

•  CALTABIANO.  VedlCf/.#M*r\ntt>. 

C \LTAm A. OTT A.  VcdiCalMtitMhité» 

*  CALTAGUlOtifi»  V«diÌWtfri«irMlN 

'        ...         -  CAL- 
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CALTANISSET  TA  .  Vedi  CiUttinifiné  . 

CALTASCIRETTA  .  Vedi  Cnlaté^cihetià  . 
'    CALTAVLlTURO.VcdiG/i*Mi»«/iwu  , 

C  A.LVARUSO ,  Terra ,  da  Alcuni  erroneamente  nominata  CdU" 
krufo»  Lai»  Ca Ivarufum  t  C^n(2t  MìììtoUco  »Caiv/iru/tuw,  Pin  i,  Scfitr 
ture  pubbliche  dell'anno  16^0.  dtrharufa .  Arecio.  Caivar^umt  Mailr 
ffolico.  Cé Ibnrufus  «  Fazello .  Calvsri^  $ ^lva^o« 

CALURA  .  Vedi  Torre  Calura  . 

CAMARANA  .  Vedi  Torre  diCamanma  • 

CAMASTRAfCon  altro  nome RamsUia,  Terra.  LaU  Càwajhrà-t 
Pirri  •  B^atMuiia  .  Scritture  pubbliche  • 

CAMERATA.  Vedi Cammarata  é 
'    CAMIIARATA,  Terra .  l^at.  Cdmdraté  t Ottavio  Gaetano  t  SeJ- 
'▼ap,p,io«  Prfyikgi  di  Ald&adf»  Aneiiwgtoro  di  AbAinanrl  117  «-jr 
del lU Martin» ari  19^^  Cmmamm*  Alcuni  appcdoAitti».  i;»> 
mtrOé  *  Btai^nodt  Firri»  BràBrig, Paidto>  CéMmmm t,  fmm  vmk 
Vocab.  Italiano*  •  • 

Leandro,  ed  Ortelio«ftrircono^0cre  qnefta  Terra  lalilifkatn  in  l^n* 
ticagliadiQiiBicoi  un  tempo  Reggia  di  Coca  lo  Re  (  e  giufta  qudfal  opi- 
nione fi nominentbbe  LàtmCémècut%  Diod.  Herod.  Strab.  Camittmt* 
Strabone»  Diodoro  in  altre  editioni.  Camie§i  «  Vibiot  Orteiio,  Hofman- 
no.  Cairiìti  ^orumnXìe\  numero  del  più  ,  Strabone*  citato  da  Cellario. 
Vedi  C amico  tra  le  Città ,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  ?4» 
dove  aderendo  airopinione  di  Duri  Samio,  dilJìmoeflcre  a  Gamico  co- 
municato tal  nome  dal  fiume  vicino  ;  Ait  Duns  ,  attcfta  Stefano  Bi- 
zantino ♦  plerafque  Stcularum  Vrbium  ab  amnthus  nomina  accepiJJ'e^  Sy^ 
racufas fcilicet  «  Gelam  t  Cdmicum>  &c*  ma  ci  dà  hora  motivo  *  di  dubi* 
tare  tfiocharto» il qnale  riflettendo  al  fito  di  Gamico .  edificato  fu  l'al- 
tezza di  una  Rupe  *  a  cui  lalire  non  fi  potè  va ,  che  per  ailài  angufto  •  e 
/erpeggiante  ien[tim»come  natm  Diomo  Uh.  4.  e  di  parere  /cte  Cd* 
mkum  iia  voce  derivatt  dalla  dittiooe  fenicia  jksmeum  «  Otero C»»!^ 
<tm  eoo  alerei  uùtm  in  ^eU*Sdioma  1  e  fignifica  appreflo  ii  Latini 
«nt/tetclie  rlttltini  pfmgfMfirfeggisre  *  eieè  /«r#a  é  g9i^  di 

ferpn  iUhe  t'avfera  nel  fito dalla  Città,  non  gii  nelfiuoie»  h  fmmU^ 
la  apparet  irifigitis obìif9Ùt4ftdìCC  queflo  Scrlttore;ed  Impercib  conchiu- 
de *  il  fiume  bavere  ricevuto  il  nome  della  Città  ,  non  qucAa  da  quel* 
lo .  L'opinione  nondimeno  di  Leandro  •  e  di  Ortelio  viene  contrafkita 
da  Cluverio,  e  da  Fazello»  feri  vendo  quello  «  che  da  Camico  (ia  venuta 
la  Terra  di  Siculiana;equcfti»  di  fol  raperlì.che  Camico  folTc  nella  par- 
te meridionale  dell  Ifola.  tra  le  Citta  di  Alleata,  e  di  Girgenti,ma  non 
potcìfcne  con  probabile  fìcuiczza  additare  ii  iìto  dctcìrnijiato  •  Vccji 
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Camice  tra  le  Città  non  cnAcnti  t  car.  34. 

Ricciolio  pi  1 1)  vuole  .  che  Cammarata  fia  nata  da  Inico,  altra  Città 
de  Sica  ni,  poiJèduta  dal  nicclcfimo  Re  Cocaloicdinqucftafuppofjtione 
il  direbbe  Indenni  t  Paufin.  Herod.  Stef.  Bizantino .  It^cus  «  Paofan  ia 
in  altra  cditioneappicHò  Baudrand. /»5fC0/^  Ortclio.  /»'>;r,Herod.  Ciu- 
vcr.  Ir}yf{u,n  ,  Stefano  BÌ7antino  in  altro  cfcmplarc  t  liocharto ,  Hof- 
manno.  biyclos%  Herodoio  Miiio;  c  farebbe  errore,  fcrivere  quefla  voce 
fenza  y.  Il  nome  gentile  lnycinus%  Stefano  Bizantino»  Hefichioi  Bochar- 
to  .  Inyclinus  ,  Stefano  Bizantino.  Bocharto,  il  quale  lì  figura  ,  che  /«j- 
cum  fia  voce  nata  day»'w;^.j,overoJ^M//i'r4,  vocaboli  della  lingua  puni- 
ca, e  fìgnificano  ia  Propa^^jnet  cioè  li  tralci  della  vite  piegatii  e  coricati, 
fenza  tagliarli  dal  loro  tronco  >  acciocché  faccian  pianta  «  e  germoglino 
jirr  fe  ftcffi:  nome  molto  adatcto  ..per  efprimere  qncfta  Città 9  nel  cui 
mmtado  fi  pvodttbèfra^inofquifiio^  celelwattflliiio  dagli  Antichi  tfpt* 
«ialaienteda'£fichM>  t  ii^gfehium  vhutm  ah  Skiìim  \4tfiamtm  0/>- 
pdum  4fgiim  «nw  /eira»»  Vedi  Auvt  tra-leOttànoa  piùcfifieiitlia 
Sicilia  a  car.pf* 

SeJtaggio>ed  Adimari  gtodicanotche Cammarata  fìaediikau  ili 
Je  dis&ttc  amicaglte  dì  Camarioai  c  Ib  cosi  foflè  1  iidirabbc  Csmatina^ 
,VediCMr4r:fm  eia  le  Città  sioiiefiftemtacaf«AS*JMcvnuip»'coiiie  la 

da  noi  provato  neiriftelTò  luogo  a  car.  .  ' 

CAMMARI,  Villaggio  di  Meilina.  Lat.  Camm.trat  Privilegio  del 
Re  Rogcri.  fpedito  nel  1 1  ^'j,C/tmerai  Maurolico.  Cammarist  FazcUo  « 
Oarafa.  Cammarisy  nel  numero  del  più.  Privilegio  fuddetto  •  CammH'^ 
ri/r  nel  numero  del  più  ,  Privilegio  di  Uu^nc  AiciycicQVodiMdiiaa 
nel  1150.  Cnmmaria:^  Pirri. 

CAMPO  BELLO ,  Terra  preflò  Caftello  Vetrano  con  nome  Sara- 
cino già  detta  Btnbaida  al  dire  di  Pirri,  Lat»  Caot^uj  beiius ,  Pini»  jSi- 
rjhaidaj  Pirri  . 

CAMPO  BELLO ,  altra  Terra  dello  fleflònooie  prcnòRavanura. 
*£«^CllliipJltf  ^/iMTf  Scrittore  pubbliche - 

CAMPO  FRANCCTem  •  Lat.Campuf  frarncw^Ctink»  Pirii# 

CAMPO  ROTONIX). Terra  mMÌuatDKSaitu^CamfofoMd^* 
iseirifolario  del  Coronelli  ^Lat*  Campus  Rattmdmt  FazcL  Pie* 

C  A  NDIC  A  TTl .  Ved  ì  Canmsatì  • 
•   CANNICATl. VcdiC<»«/;^4*i.  .  . 

C A  N  N IC AT 1 N I .  Ved  i  i5/; a  car.  1 72. 
'   CANNIGATI .  Terra  .  Lat.  C.MdicattmU  .Carafa.  Cannicatin'u  i 
Fffiello.  Canrjicatiai,  Pirri.  Cannicntu  Scritture  pubbliche . 

C A N  N iSTR A ,  Calale  del  Caftf o  Reale  •  Uu.Caniftra  *  Scnttorc 
pubbliche.      '  "  . 

CAN-  * 
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CANTARELLI .  Vi)kig?,io ,  o  qnardero  df  Jici  ;  Làt^  CAmmeliìt^ 
.  FaceUa CatttèréHi^ovtm ilmmlii , PiiìltOiM •Cmtrétreiii favini 0 

'^Ch^ACliTohè^Vtài  Tortali  Cé^aH»   >  •   i  f 

»  C APB22 AN Ai lioy  «eH»  Pianunidi  Qiingpiio .  LéU  CÉfimU^ 
Antonino  nell*  Itinerario  appo  il  P.Pad  l  éd'è'voce  nonjdi  g^ne» 
femminiletconiepenfà  il  Surica,  ma  neutro  «  e  di  nomerò  plurale  gii»» 
Aa  roHèfVflitionbdi  Cluverio:  in  a Itrfvóodice^d^iÌn«òoln» fileggerei- 
frt9tUa  )  ed  in  altra  ttÌ)o  ciet  medcfioSo  CapitékìéMM  «'  vobe  -di  genere 
i«mminileib  di  ùtt  m'ero  plurale .  Vedi  C/tpiMkaÀa^  CFvle'Cictà  non  pìii 
cliftcnti  in  Sicilia a'car.  j  6.  dòi'cdiliìnao  vcheCkiveriogiudica.  Cafrifo- 
rtiana  cHerei^aia  una  città  preflù  Aidonein quel  luogo,  cui  hof  giaddi- 
mandano  Cittadella  ;  ma  il  F.  Paci  folliene  «che  Ha  nella  pianura  di 
CamopieiFO  fbtto  le  montagne  di  Aidone,  ed  ap})ellarn  Capezza  na. 
•  CAPIZZI ,  Citcàiiirat  celebre  in  tetnpo  di  Cicerone,  fu  cosi  appel- 
lata t  dice  Aretio  vpcrxihe  har la  figura  di  Téfid  coverta dann  cappello* 
Lat»  fi  d  ice  f^rbs  Capitimi.*  CioeraneappreilòClttverio,  Tolomeo  citato 
da  CnnmtlU^CMpitimmi  Areu  Fave!.  MaoioKSelvag.  Clvm.  Privile» 

«•deiJU  MartHio  nd  n  9    Cipiciam  »  Privilegio  di  Henrico  VL 
jmHnaù'iiéf^éflMkàmx^wtkCaf^iiom,  cai\  l*y  dc^Gncf^Tof 

ii<Ì>Omìi<n^afiytlriMmnnìYàm'Cnch  «  c«nrafpiiMioiift»H€adiv^ 
'àwertift^nóndiménoClttvcffiOfche  li  Latini  cooronemenaefcrivonÉ 
quefta  paròla  kmMf*  U  oomcgantilc  iM^Cefitìmu;  Octwiie  fClavct 

jrio»  Sèi  vaglio  .  "    v  *J.'i,v4 

CAPO  di  ORLANDO^  Caftello  fu  la  cima  di  un'  alta  rupc ,  chf 
ibpraftà^^l  mar  Tirrcito.Con  nome nioderno  Lat.Cdput  RoJandt^Mim^ 
toX»  RohnduT^  V\Tf\,  Caput  OrUndii  Q\\ìvcT.?t:\\jòr,  H^bbe  ul  nomét 
per  atteflaiione  di  Goffredo  Viterbienfe,in  memoria  di  Orlando, o  Ro- 
lando »  Paladino  iVanccfc,  tanto  celebre  apprcflb  li  Poeti,  e  Ronjanxic- 
ri. del  quale  dicono  ,  che  fia  ftato  in  Sicilia  con  Carlo  Maj»r,o.  Vedi  Or- 
la7ìdo  nel  trait.  de*Fromontorii  della  Sicilià'^n  profpettiva  a  car.  1^17. 

Con  nome  antico  fi- direbbe  yi^athyrnu\n  con  l'afpiratione  1  e  coo'ry 
de*Grect«Diod«Strab.Tolom.Plin.  Oìwfet.  A^atbyrnat  dì  geneìrc  fital- 
minilcfUirio.  SinitoiASilló.Pe(iblo#Sk«Ctw»Hit«noi  n«  fi  devont^ie* 
•gaira  qaef  ttftidi  Pllnioi.«'di  LjM»oUlo¥«  lafjmff  ^  icritta  o  fena'afpi' 
-fa«io»e'»o  tonici  die'LMini  ,fcx^»ÌiitMféWtW*AÌMhyfitm  i  TM» 
«leoseU'edictorieMPfttfa  ddJfeftfwStftfbMHraÀdDMo^ld  FaM)lo.feJt 
.Cellario,  ilquàle  perbemvClir^eMntfn^fft«Ì!ll«(^^ 
grafia.  il^aihuriumìToìomeo^  h<Khiij^uJJtgaièyij/mhi%'!Àiiatly^^^ 

thyrfih  Strali.  Dio^.^ia^       Scaf.  ttwioilflfai  f  |)ench<()kiio  Itera* 

na- 
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mte  voci  rilutale»  come  fcorrette  Ckiverio ,  e  daOilAÌòi  Aldi 
cerò  le  ricevono  per  tulcrabili.  Il  noOie  genti  le  Ltf^  ^éthyrnaus  y  Sttf- 
iano Bizantino.  Agnthymei»Jis%Q\m!HS[ì^  Vedi  Ait^tirno  tra  le  Città  .e' 
Terre  non  più  cfillenti  in  Sicilia  a  car.  ^.  dove  anche  fpiegando  T  eci- 
•mologia  c!j  qucAa  voce diiiioio. giudicare  Bocharto  .chefia  naudalU 
dittiunccartagincfe  Hnkkeih.inn  ,  ovcro  Hakkathormtì%tlfaM]i€t*ÌllUX^ 
preta  Rupef-  cjoc  in  nollro  idioma  E/dziiy  ovcio I{occia » 

CAPO  PAòSARO.Caftello  fui  Promontorio  ,  che  fta  in  fronte  al- 
la Grecia  ♦  Lat»Caput  Pajjèns  *  Maurolico  •  Caput  l'ajj'arurnt  Ooltzio ,  e 
fono  nomi  moderni.  L'Antichi diilcro  P/trivywu/* Virgilio»  Ovidio.  To* 
iomco .  Solino .  ì^acbynum  vStrabonc ,  Mela  i  Plinio  •  t^h^wM  \  Ovid* 
Crifp.  Vackynìus  >  LipOfcMX  «i^Jf;  Paehymi  •  FawUo  •£mi)0^citclkp  ' 
IcrivoQoqnetevMB  ico^ 

Si  dice  da  AJduoi  lttioafli«ace4  Aacta-mMiit  MV  nUmw  Sic^ 
ÌhMiùGipm  .P4igklmm  cioè  Capo  féigik$Mt  podi»  il  JW»  tdtaiMoo* 
AofOvclie.da<)iiXfi«aHga'varroM«1af  iiè  srtdfiv  parifi»lw»>iM  te» 
cìancteagMidkiodel  H*Ouavio  CaflianoJ/j^s««riv«lbrive  £gIi.fMf  Ci- 
f «r  Paffakm  Bmùmutt  %éi£hkttfm  fmsmt .  ^iwVi  MMr^ .  quod       tf^  ~ 
Militata  ufqut  imterfliUiitfnéeuil^/mmJtt  .Vedi  Pé^^ 
riidelU  Sicilia  in  profpettiva  a  car. a tp. dove  fi  posta: l'etiiMlpgipdlKl^ 
la  voce  Pacl>;yirfr/f  tirandola  odal  linguaggio  hebreo  con  Bo^harco^e  fi- 
gnifico  Specu/a%c't6Ì!  7'orre  dt  guardin\  o  più  toAo  dalla  voce  9m)(ìì  deli' 
idioma  greco,  che  vale  apprcflò  noi piftgutsy  &  crajat^  e  ciò  pei^  la  gvof- 
fezzi  del  fuo  aere  :  foggiunfimo  altresì  di  non  fa  pere  9  donde  procedei 
fci  che  ia  voce  l^achy»us  ii  folfe  poi  trasformata  in /^^^iiro  :  ma  fatta 
poi  nuova- ri tìeifioae,  fi  potrebbe  per  forte  dire,  che  tajj'ar»  fia  dittione 
compoAa.  e  nata  pure  da  due  voci  dell'id^ma  greco  Vx«Mt  Pjnf  •  i*aj^ 
/miwuie  quali  nella  favella  dc'Latini  vagliono  tinguitu  i'roma»t9rium% 
^é^HuÌMia  trot»oiftmsi^^£roJò,^[itfi9,c .a^ài a4attoper  ViùtÙk  o»- 
f^Qfiadelligro(lè«tadel|ÌM>«iii,,  .  /. 
-  CAPRI. Vedi'(rr4/9 ....  ....  -..M."^;  . 

.  iGARCACl .  Terrai  l^CméciM,  Sttkvm  fwWidto  v: .  1 
;  CARICATORE.  Vedir^d^^Oiwtjivr^..   .  •  . 

C A  R 1  DO i .  Vadi  r«rr^  CU,^4«i  • 

CA&INUTcrra  nata  daUt  rovine  dell'antica  Ottà  d^locatt  .oal- 
4lKm»kaQticagiicdciiaceaqm-Ctllà.ftM19^ii«lk>chefi  mollranu  fott- 
io Carini  nella  rpiaggiaMflMira.tZ^«  i{yir«rvM.  Fjlifto.,  Sref.  Bizan- 
tino. Hyccitr/ty  orumAì  genere  neutro  nel  numcfodel  più,  Tucid.Pin- 
tar.  Anton.  Diod.  Apoilod.  Cluver.  Hycca^um  »  Oiod.  Tucid.  Atea. 
Fiutar.  Anton.  Sitf,  oiiantino.  Hyecarisy  Fazeilo,  Pirrii Ooltzio.  Tcct- 
ris  fcQu  afpirauopc ,  Afttftatf»  iA  »Àtf*^cÀ > fe.puj  fonoicdeli . 

por- 
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me  gcntiJe  fi  die©  Lét.  HjccaretUf  Hjfccarinuttìfjfcedretifit ,  SteU  JBi- 
santifM.  Vedi kféri ntlle CittàrO  T*ii« noix piibcfiteti  àttSicilia a 
ar«  97.d«vepmvÌloeaaalafiia«tiiiìologUL.  ». 

*  Le  v<eel  lAodernr  fono baé^ CBarmum,  Ho&ntilnoi  Baud ra nd .  C<ir/- 
ir4»ii«i  0)ttciHo'ir.ltl««ilo nell'Atta*  Privrkgiotlel  Conte  Rogcf  i  !• 
«àiio  M«U.Sehni^toÌ  Cànitkid,  Hugo»  Rikando.  Currn* .  FriviJegù» 
del  Conte  Roger;  raìino  i  ioo.Citr«»^.4r«wi,  Maurol.  Baudr.C/n»//^ 
Faielki  f  Cttth,  PktH  Awii»  UTjrìMi»  mtmmì*  Piivii^io  del  &e  ftogoci 
fanno  tùp4, 

'  Aretio  giadica,  che  Carini  crebbe  dalle  rovine  di  Cetaria,  e  giufta  1' 
opinione  Tudilctta  potreblje  diiTi  CéetariéhToìom^Citaria  fcnza  ditton-^ 
go  Tolom.  in  altra  edit.  Cluver.  CttarU  ,  Cicerone  portato  da  Mauro- 
Jico.  Il  nome  gemile  Citnrtus,  Plinio.  Vedi  Cetaria  tra  le  Città,  e  Ter- 
re non  più  cfiftenti  itt Sicilia  a  car.  40.  dove  il  rigetta  la  ceniiata  o|ii- 

nione di  Aretio .  '      '•**    '  •  ' 

•  CARINI  Torre.  Vedi  2*cyreAX<rf»<*J. •»••'» 
€ARL£NTINI,Gittà  lUalé,eoitdiM^;pr'cfl^ 

•r<KiM4clPldiptradoMOirlft  ¥vpttilblaCitfi4l«Lmtni.£4r.Cfr- 
iemitnmm  %  Fafcllo  •  Céritntiuium  •  Carafa.  CérltmUtum%  Brietìo .  Car« 
ItfMtimm,  BMidnuid.  mni.(Mèmfii9it  mtmmSexkmm  H>bliche . 

CARONI A»  Terra*  Con  voce  inoderna  Lat,  Cartmi»  »  Pirri,  Fanlft 
Jo,  Privilegio dilfiedò Arci vcTcovo di  McifiDanel  i  i^f.nongiàCjr- 
itottVf,  tmt  gkM?g«|Bf  ftiwtotoia  aitoiati»  eiirlii  airiliardi  ÌMùàam 
Alberti. 

Secondo  il  pmft  di  Cluverio,  e  di  D.  Carlo  Ventimiglia ,  li  quali 
con  Negro  aftèrmano»  Canonia  eflère  nata  dall  antica  Città  di  Calata* 
oCalaaa,  fi  àictLat. Calata.  Diod.  Ctcer.  Brict.  Gualter.  Ci/tf//(r,Scrit- 
tori  Greci.  CaUffa,  Cicer.  in  altra  editionc.Sii.Herod.  Tolom. Anton. 
Caraffe,  Hero<l.  appreffo  Baudrand.  CaUtina,  Diod  .addotto  da  FazeU 
lo,  Tolom.  da  Gohzio.  Ca/itte.  Prifciana  CaiiaMtis,  Suida ,  ma  non  de- 
ve fcguirfì.  Cattate  .Antonino.  Galeate,  Aùtonioo.  Atto  di  donatione» 
fatta  da  Tcrtulio  al  Moniftero  Caflìncfe;  ma  queiedoe  Toei  CsUsté^n 
Galeate  fono  rifiutate  da  Cluvépio^  daOwaktri^  per  guafte*  Il  nomé 
gentile  làt:  CMAtfAtnrtCiéefc  CMkitfimb  tdcemo  ia  alno  eodic^e  • 
Prirctaìia  Ci/i^^iMi^GimlterltfiltfMttiottS^e  Medaglie  antiche. 
opinione  feth  di  Chnrerla,  èefieW  fe» W  wdkatt  in  fbdc  coih 
•hiettuft^nondimenoiioo  niaiicinddeXbntTadittori?  poiché  Mauro- 
Seo'  dice  •  clic  la  Terra  ài  Oàlàti  fi*  lìirnicA  CaktaA^  FozdfaiqpieHa  di 
«ÉnMaivo^  Aivtìola Cittì  dìCaltaflirone»  Leandro ^eGametik  In 
Torte  dclMcMdèkf.'  V^à^ChìàU-m  lotìi«à^«Tii»itóo  più  efk- 
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Vi  fono  iltf  i  Gcogra&f  ed  Iftorici ,  li  qwali  con  Fazcllo,  Ferrano  , 
CarrcraiBiictio,  Carnevale» Junio.Paci, e  Maurolico. vogliono,  che  Ca- 
ronia  derirJ  da'iin'aliFa Città,  detta  Alcfa,  e  fecondocoftoro  fi  direbbe 
li)  t'avella  latii\a,yf^^e/rf»  Strabone.  Falaiide,TolorTieo  .vf/cyi  fcnza dit- 
tongo Antonino,  Strabene.  Diodoro  tradotioda  Rodoro-anncCiccronCt 
Cellario,  il  quale  olferva,  che  cffendo  tal  voce  fcritta  da  Diodoro  con  U 
lettera  i  così  »  «        »  deve  la  fillaba  di  jnez«o  j^bhrevàrfi  »  ma  SUio  * 
Italico  l  allungi  i  e  vi  confente  FatcUo»  il  quale  quantunque  havcflc 
prima  fcritto^/^ji.  pwftia  fitbrfcft Vcoo  fcfHw^iil^Af/^cottaypi- 
.€dd  dittongo  rfoggiungendo,  quelU^a«i(lVilt(^fi9pinfi>- 
dele;  ed  il  oìcdefiflioafierma  GuaJteriovappi^iaiuiUl'attioricà  di  un* 
tichiffiae  Infcrittioai  •  Amhtélìrhu  Cicerone  r Cakpino .  H.ilefn  con 
rafpiiitioneie  fcma^flittoQgOt.Cicerone  in  altra  editionetPhnio  Dauf- 
quio  I  HofmaonOf  Carlo  Stefano ,  Baudrand.  HnleJimAVrbs  •  Cicerone 
iecondoaltri  codici,  Arctiot Carip5t©fi»no.  Hé^4iQvefoMefs,  Silio  Ita- 
la^m  nnn^vt rfeflèndo-imeawrtai  di  eilèrc  i^au  mai  in  Sicilia  Citta  di 
tal  amò  rfi  «Mg&icfetuiatxsflÀrcm iMio  Ài  uiMà  q^.fiopta*  «a  cui  H 

KmitahéTmjeiraÌMunomm.GiiaiVim^éMiifa» 
dinrendofi  leggere,  / 

.  '5     Venit  ab  attma  tràhitìt  nomen  Gel/t%  venie  Halefu 
tra  le  tante  diverfe  ixjaiiicre  di  fciivcrc  quella  parola.  Cluvcr io  am- 
mette per  la  migliore  Aufa  con  il  dittongo. e  fenza  afpirationei  Guai* 
terio  Il/Uaja  con  Tafpiratione.e  con  il  dittongo;  1  uno,e  Taltrofi  fonda  ^ 
in  buoni  Autori ,  ed  in  antiche  Lapide;  quantunque  GuaIteriorifeicn«' 
do  tutte  ie  parole  della  Lapida  «  portata  dn  Chiverio  iaocMifermadtU! 
•rtografia  da    fiiAQBtaita«<fioa  iblo  ndl^ig^nale  grec9 1  m  anche  tm» 
dotte  nella  Àvelk  latina»  autestrmcptlB Icmpre  lèrive  JMt^fa .  Il  no» 
me  gentile  JL^.il/^c^iMttiéOUMl-TokMii.  Smh.Ciofi'^tfiuaMiodO'' 
so  fecondo  la  lettlone di Rod<mia«notHtf/e^WiGiceioqe  in  a  ltri  efem- 
plari*  Plinio,  tìoimnnno  •JiéJaJtnttr ,  Guai  terio  fu  Tautorità  di  antica 
Lapidai  ritrovata  nel  trarkorio. di  Alefa  .  Vedi  Mfa  tr4  le  Città  noi> 
più  cfiOenti  in  Sicilia  acar.?.  L*etimo]qgij)  della.quai  voce  fi  poita  ne* 
i^aumi  della  Sicilia  in  profpetciva  nella  voceCaronia  a  car.  107.  Coe- 
fffttcmentea  queiU  opinione, che Caronia  fia  l'antica  Alcla,  il  P.  Pa- 
ci nelcap.i.dcl  lib.  a.  dell'Antichità  di  Caltagirone  porta  una  nuova 
oorghiettura,  tratta  dallo  ftellònomed  1  Cnronuu  quale  a  fuo  giudicio  e 
Toce  corrotta  da  Arcortidm  con  allufione  a  qucirArconide. fondatore  di 
Akfa  in  diftanM  dipttoiUdii  duU»  hyief j^del  in^e>comc  a^teila  Dìq- 
.  •    *  doio. 
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doro.  Clamioperò  fi  oppone airopioionc  iitf'C^Himj  ScrrttQri «  Ri9^ 
Arando ,  che  le  rovine  dcirantica  AJcfa  fiano  prcflb  la  Ter»  di  Tof»f 
non  già  dove  hoggì  <  Carania  •  i 

:..  CASALE.(HOR£GLVedrM«r4lGt//ff;  ;^ 

.  CASALE  NUOVO, Tefra.L^C4^MiPMii»Gurala»PaieUiJ 

.    C^LE del  SANTO.  Vedi fM». 

GASALE  VECCHIO,  Terra.  Lat.  Cafale  vetta  •  Aretfo ,  Fazcllo  »' 
PlnitAplMna.diUrliaiiD  yiiLiìelUir«  Scrìttale  pubbliche  dell* 
anno  k^SS. 

-  C Ai» A LOTTft  é  con  altro  nome J/ici  S»Aiftonio%  Terra.  A/# 
^.  Aìttoniu  Scritture  pubbliche .  S»  Antonius^  Pirrit  Fazello»  Cé/aJottun 
Fazcllo,  Groifì.  Firri.  Cafnloefui  S.  Antoì2ii ,  Pirri  .  . 
.  CASALOTTOdi  5>.FlIJPPO.  Vedii'.Fi/ip/»©. 

CASSARO,  Terra  ,  la  quale  hebbe  tal  nome  «dice  Mugnostdaun 
Moro  .chiamato  Alcnzar  ,  e  poi  corrottamente  fi  dilFe  Cnjjnro  ;  ma  di 
tale  etimologia  non  vedo  fondamento  veruno:  meglio d i  icorrooo  qaci« 
che  dicono  cflère  ftata  cosi  appellata  *  perche  nacque  da  Caciro»  CadcU 
Iodi  molta  antichità.  L^r.Cfr^ii»»>Tolom.Cicer.  Plin»Glov«  Rie- 
cioL  Aiettote  Ctf^TTOitiTolom.  Hofman«  RiceioL  Càcunam*  In  altro  cod»- 

del  i^Xààfiim^nÉtt^àeQtmàkWìiì^ 

tmnii  diBdclMffiaUrToci  iAiadeiiiefimbCi;^!^ 

Cafarw^  AMo»  Piiri»  AiidJ(wLlfiKdHabiuctfri&  dtoonoZ^f.  Ca^ 

nifi ,  Tolomeo»  Stefano  Bitantino,  GloTerìo.  CacMailÌBtamjt  Pliaio* 

Vedi  Cfriro  tra  le Città-ndiipifii  efiitenti  in  SicilAi  a  car.  2 1 . 

La  voce Caeyrum  a  gindiciò  di  BócKario'ntfrce  dalla  dittione  feni- 
cia Ciear^  tiafportàto  l'ordine  delle  vocili»  edia  lùigna  iattiià«*itiier« 
preca  Pìanitìes  cioè  nella  noftrale»  Pianurd       :      .  ^  . 
CASSIBILI,  Fortezza  .  Vedi 

CASTANI  A  di  MESSINA,  Cafale.  Ut.  CaflanU.  Maurolico  : 
CASTANI  A  di  NASO .  Terra.  Lat.  Ciflania  ,  MauroL  Fazel.  Fri- 
vilegio  del  Re  Rogeri  l'anno  1 1 1 7.  Cajlattteat  Selvag,  Aret.  Ctijfanea^ 
Privilegi  di  Nicolò >  Arci vcfcovodi Medina  xiclii7S«  cdei  RcMai!^ 
tino  Tanno  140^. 

.  CASTEL  LAZZO,  così  vìen  nominato  quel  Cailello  fu  la  vetta  di 
un  colledi  Metfinat  creduto  opera  di  Orionei  amplificatoret  e  riihirato» 
S9  dell'amica  Zaacht  nel  ccfiaato  colici  fi  perfiiade  Placido  Reiiiatl)a<» 
vece  in  quei  ptimi  1  e  vMftifiini  AkoM  JHEarlaati  la  lev»  habitatxMie  li 
Sfeaaif  li  quali  coAnmiromicdifaart  k  luocit^  HiU  mit9  de'wvkti» 

Bb  edel* 
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'  Ari  *  Sicani  i  <cTi&  Dioómo  »  urbecuUu  Ut  ùpiHInu  •  ut  quifque  immts 
muuitijjtmuf  ttàujìhi  prof  ter  Utrvmwn  imktfiitJatirmmtirit  ciò  non  ib» 
lamente  nella  Terra  ferma  t ma*  tacm  nelt^IfiiletcoiBie  liàiibùiflio 
da  Tucidide  t  Vt  vttufiét  vrheifrpfttr  éffiduàm'*  éi  àUtturrnm  Zmro^ 
num  hifeffatiopiem  procura  métipotiui  adificatA  fuerunt^  tam  illktqum 
Infuliu  quàrh  qu4^  m  cvntinènti  funtjttét  •  Cerco  è*  che  Al  la  fpiana- 
ta  dei  riferito  Culle  vedevafi  l'antica»  e  vaftaciftcma*  miiwudigrof* 
iiflime  pietre»  e  di  fbrtiliime  mura  •  lavorio  com'è  fama  .  di  queiOi* 
ganti  -,  primi  habitacori  della  Sicilia  dopo  Tuniverfale  diluvio:  fu  poi 
quefla  Tanni  addietro  guada»  ed  atterrata  in  gran  parte  neiroccalìone 
<di  gittarfi  le  fondamenta  »  per  rinnovare  il  CaileUo.  e  fé  ne  dà  teAimo« 
Ilio  di  veduta  il  noUro  P.Samperi  nel  cap.i^.del  lib.^«deiriconol.do- 
ve  riferifce ,  che  quantunque  fotio  il  redimento  di  Giovanni  Vega» 
Viceré,  foflè  quivi  innalzato  un  Forte  con  fole  legna«  e  fafcinc  »  fu  poi 
dal  Principe  Filiberto  con  artdìciofo  difegno»  e  fortt  mura  edificata  la 
JBurtezu  fecondo  i*u<9iB«dernoi  ed  a  il 'horaiu>  die  fi  fcooprirono  le 
ibadsmenta  dellluKichiffimafibnma  4li.Oiiooe»laqiMAo<2kAeIl6 
^lencfbdlmtf  ORnarte«.e%9Aft-  aìU  Iwqcimteie  AsV^poIi  fi  «enm 
Imagioe  dollt  grm  Madtedi'Dio.fiim  cicoladdlt  Madonaa  41  Gmh* 
dahipet  hxCt  •ftificiofaomits  lèolpiceio. Jegno'da  Jfeoédecto  £rnMi« 
dea»  CaiblkiMjtedgiìansardcilimMoceMfei^igm 
mdi  Guadaliipe»rireritA4ielU Spagna*  Mold&ibnft  irgratie  coocedu* 
4ta  coloro,  che  di  vota  nient*  fimo  ricorfiaii*intercelCaQt  della  lladam 
na  di  Guadalnpe  ìaCaftellmo«  «d  akiinc  fi  jiftiifcói»^  fimpe^ 
J*i  nel  luogo  citato  •  ». 

CASTELLO  di  ACr .  Vedi  CAftelh  dijdci.  • 
.  -CASTELLO  di  BROLO .  Vedi  Erolo .  ' 

CASTELLO  BUONO.  Terra.  Lat.Ctfrfllum  kmtm*yinUS^ 
vaggio  ,  Fazello,  Brietio «C«^««i  i'ojifKw» .  Pirri  • 

CASTELLO  diJACl,  ovcro  di  ^i/, Terra  con  la  Fortezia»  edi- 
ficata fu  una  rupe  d'inaceillbile  altezza,  e  tagliata  a  piombo  in  riva  al 
mare  tra  il  fcno  di  Lognina  di  Catania  ,  e  la  Città  di  Jaci  .  Lnt.  con 
cVoce  in  ufo  apprellb  l'Antichi  Arx  Satumin ,  Diodoro  lib.  i.  epifVl 
<^.*jLppreflò  Carrera»  ed  altri  Scrittori  delle  cofe di  Sicilia:  fi  diiJc  così» 
perche  forfè  edificato  da  Saturno;  quantunque  poi  ^r  Phabitatfeiieclel 
iàmofi»  Aicif  Kavcflè^à  «ofiniTicevuta  la  d^nsniinatìonè  ;  ▼ero  «,  che 
il  Caisen  mi  «lame  oongiiietnfe  fisfoiaa  di  moftim^che  la  Recai 
Satumia  ibflc  fii  Taniice  I^rtodi  Ogniatoixgnin» >  non  già  nel  fit<»f 
in  cai  prefisaicaente  fi  vedeilGaflellodi  Ad#dei  quale  FogUonocfiè» 

fiate  aeafmftfmaiofr »  tm  fiHidttaioéLAe     •  ^  nomi  mederai 

•  •     *'  '  "  fono 
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ita  CsJhrmmJétfiU  •  Rcr  Martino     Cap.  x.  Caflillu  n  Jacbiumt  Pi 
^dolCoateRogeri  nei  lo^i*  Cajirumjtuium^  Mauritiu  Veicovo  di 
Gttaniaichc  fioriva  nel  SecoÌ9.d|iedectiuo.  ^imt*  Antonino  ncll'lci* 
mr.  .lofia  SittiiroXi  ftioi  Terrazzani  Arno  detti  LatJacenJlstMahtcS'^^ 
u  «  VtdiSaimfm  dt  4ci  ncUtt  Città» e  Terso  qoa  pià  tfùi&tui  ìa 
lift  a  car.  i  k*  •  •  i 

.  CASTELLO  LEONE  .  Vedi  Ci/?/;5//oMtf. 

CASTELLOa  MARE,  Terra,  Fortezza,  e  Marcato  di  t^rnno.  Lat^ 
con  voce  antica  Empcrium  Seqeflanorum  i  TolonKO.  FoiibiotinrpLoue 
Cluvecio;c  le  fu  que(h>nomecomanjcatodalla  vicina,  rd  h(Hfgj  froan* 
tellaca  Citta  di  Egefta  <  o  Segefta»di  aii  fu  1  Emporio  >  do V(  iì  nterca- 
tavala  roba  della  mentovata  Città.  Empttrium  Segejìanuynt  Tolomeo.. 
MìJtftriu»*  Eg^anum ,  Nicololì»  Ernpfitium  Mgejitì^m ,  $traU.  Qq* 
"W^sEkìnfmtmt.^^mKtim.x  StraL  Cakfw^^iiinr  ìigtfimv  R4on 
dolio*  Afilli  ^<y^faiiii»AiitwiiiìO  aiW€Mttilwitited»*|MroflW  Bagnitt 
delU  filarti*  Sopia.  4fN4  Ay^HùiM,  Anodoino  in  «Itrt  cdìi^ . 
^luf  ffMràMMt  Aotooinoi  ClwtHcteitf  démcoil  «onw^ltroapaie 
dellj <»figigftiHlgUt><pil iyMfc|iÉ^b^o<àfcffii Clu verto,dì  npQ  Oiptf« 
jAdorinaie  l'etimolcgiai»  A^t^  iStiUei  é&a  ik>ac  dil  imlt^rOu  |»r  tf« 
ftfcqtieftonoin^fillKirio  deItièCirtÌlSè|ìaftà'»&Ìqoanto«;i|^lteri>!^m  * 
q^fp/io.che  J«L^rra  qi  Cafteii'a.buMfit  (UHitÌDfieir«  foiamence  ìl.Mfr. 
cito  della  npminata  Gi»t4  •  «Le  voci  modòrde  Lai,  fono  CAjiellum  /f4 
TWtf r^,  fìrietiq.  CafieUum  wtdfit»  Maurolico  :  C^fimm  ad  mure  de  Gulf  o  , 
Pirrit  Aretio.  e  Baudrand.  ed  h«  ul  nome»  perche  fituata  nel  centro  di 
un  Golfo,  che  addimandano  hogf;!  il  Golfo  di  CadeUoa  mare  tr^  lì. 
Promontorii  Rgma ,  e  di  S.  Vito.  Cajhum  ad  wur*  di  Cfdpbo*  Fazel. 
Goltz.  Avvertali  Terroi-e  di  .Toilomco  »  il  quale  nelle  fuf  Tav.Oeogr. 
fitua  l'Emporio  de'Scgcllani  tra  Lilibeo,  e  Tra  pani,  dovendo  collocar- . 
Jo  tra  Palermo  «  e  Trapani .  Vedi  Ege/i^  iieUc  C^tà  1 0  Ttfrciion  più 
ciìfic;nti,in  Sicilia  a  car.  47»     •  .  •  -  .  ti 

:.CA5iTCL,LQ  ?  HA  RE  di  PALERMO.  Lat^.  Cajhtm  4à  ^àr. 

KeftfeilM  cMCopt  wriilw  di^UftCittà  di  Palermo  |ia4c!riuitti«  11%-. 

èrtosi  ben  mpnitOLpcis Altura»  e.]Mri«rte}cos)  bWl|iroyedutQdi\cj^n'»: 
jioiiì.e  militari  bramenti;  così  ben  guernttodi  numerofo  Fre^di<q»  f4^^ 
potrebbe  fare  frotc ad ogoi|iÌM  ?aJicU>rmataié'«4^ii  /ociiGegue  a  ^ì' 
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C€fU  »  é  fr$pugìtau9tum  Hijjtdnerttht  magnanimitnfe  quarnftibet  ohjtdt^ 
ftfr/t  »  qu  imviT  edjìt  diuturnas perferre potfji .  Tomafo  Fazcllo  nel  cap. 
7.deì  iib.S. della  i.ciéc.  ne  fcrivein  qucfta  maniera,  L^t  Rocca  vecchi/i^ 
ch'm.nn  C/iJhl  da  mare  sporche  tre  parti  di  ejjk  fono  ptrcojji  dal  mare  »  e  fu 
fatta  da     ^ccht  per  guardia  della  bocca  del  Porto  :  //  Saracmi  ot  fecero  fou. 
pra  uua  Mofi  hea  in  honor  di  Macoynetto  \  li  quali  ejjendo  vinti ,  e  cacciati 
d.i  Roberto  Cuifardoy  e  da  Ko^eri  fuo  fratello^  fu  poi  la  Rocca  rejìaurata^ 
tom.'  fi  fi  rive  negli  Annali  de^Siciliaui^e  nella  vita  di  R^o^erii  al  ìnio  tem- 
fo  da  Carlo  V,  Imperatore  è  fatti  fortificata      grofjifjmtibajìioni  y  tha* 
duardi'.  vi  fi  fono  poi  fucctfli  Va  niente  aggiuntcnaove  fortifica  cioni«af- 
hLÌ  ben'intefe ,  rpccialmente  valide  battcrie^iord^wquat ed  una  aflài 
principale  a  dirimpetto  deirimboccaturanelcekiiit  Moli»,  Fu  altresì 
deftritco  ^neflo  Caftello  beochebreveoMnie  daFakaiidoinhtt.Sjc. 
Urne  CMtétt  in  piano  fia  «  matis  e»  Mt  Uun  trthrit  ù^MihmfétigA* 

ri/  CdtiéUtmf  murofqtii  multa  Turrium  dénfìtàU  vnoUm^ftnfii  • 
CASTELLO  NUOVO,  Terra.  L4f.C^WBW««w«i;ltei.  • 

CASTELLO  ORSINO .  Vedi  Orfhio. 

CASTELLO  di  PALERMO  .  VcdiCafhiramMn-diPsUfmi 

CASTELLO  REALE  .  Vedi  CjAo/Jm/^^       .c  .  » .  *  .n 

CASTELLOdcl  S ALVATORE.  Vedi  Salvafffre.  ' 

CASTELLO  TER  MIN  E,  Terra.  LatXaJìrum  Therfnarwni^ctìU' 
ture  pubbliche,  Cajìrum  Therme  i  Pirri .  Cnfel  Termini ,  Pirri . 

CASTELLO  VETR  ANO ,  Città  edificata  ,  al  dire  del  Cieco  di 
Porli .  da*  Soldati  veterani  Romani ,  che  quivi  per  loro  npofo  elcllcro.  ' 
di  ftaniare,  e  perciò  fi  di/ìc  Cajtel  Vetranoy  quafi  Cafello,  e  Stnv^a  de*Ve^ 
teramt  ma  doveva  cjuefio  Scrittore  di  talcetinioiogia  addurre  qualche 
autoriti  •  Co»  voce  mod erna  fi  'd ice  Lds»  Cajiruf»  Veteraituyn  ,  Ha  ^ 
òmsA ,  Pirri  t  PazellOi  CaJhlUm  interémn  »  Ckrafa.  Caftellum  vetra*  ' 
nmm%  Mktrolilcoi  Aretio»  AMMirand»  .  "  /  .    .-..9.0..  .  .  » 

CluverfoìDchina»  ad  afièrmare  >  cheqveftatStylAì  coftrttttafbk* 
xtfvioe  di'fikéthio  •  ónde  lo  laeHoo  «dióiAa  pii^  '  d  irli  &ietkititÀ  «  Tolo- 
jneoi-tf  irCittadini  Ehethimfit^  comefi  leggenegl^aìirichf  eleÌ!.rHtei>' 
ili  di  Plinio ,  n^n  dovendo  feguirlVli  nFoderhly'eVillj^aii  V  Ae^'^l|*Ìla  ' 
fcritto  Ecefienf'f  i  ed  Acefiieìifis .  Vedi  Séeefàié  tn  le  Città  noft  pià  • 
cfiftenti  in  Sicilia  a càn«|;.  Bochartò.  non  fo  con  qbaHbndRtnentò.  tì*^ 
xa  l'etimologia  della  ?oce  Elcfthtum  dalU'  dictionè  fn/^ica^  o  icnicM'a->. 
£lcath,  che  vale  nel ouùsù  àdiooi  tmimut  éè^ Céif^eà  ìaqifél'de'La*  * 
tini»  tortio  Agri  • 

Ricciolio nondimeno,  Rufcelli,  Baudrand,  ed  Aretio ftimano  i  Ca« 

Yj^m^^  ^iTcfc  cdi^cato  co^  k  aotic^ftlie  atterrate  dell'antica  • 
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finitila ,  e  giuda tal*opinloiie  li  Aioi  nomi  fono  tM*  Enfeì/a,CUxu  Sii; 
Diod* Toiom.  Plio*  Stef*Bicaotinot £foro.  Enuèéom una  ibla  1.  Ste* 
£anp  in  altri  codicitortognifia  fegulca  da  Pai&ntiOt  ma  non  approvata 
da  Oaurquiow  EmélU  •  ovtto.AtéUd ,  Ifaacio  Tzetze  t  addoccu  da  Cella 
ùo,C^lìrum  Entel/icum*  Annali  antichi  di  Sicilia*  citati  da  Arctio.  A» 
tilMt  Vìhxoy  ed  è  ibarretiionc  del  tcftot  emendato  da  Cluverio  *  con  leg*' 
gere  AtilU .  Il  nome  gentile  Ldt*  Emteliintis  %  Plin.  Cicer.  Diod- 
tcìtanutt  Diodoroi  tradotto  da  Rodomanno.  Hebbe  tal  nome  da  Ente!» 
Ja  moglie  di  E^cfto ,  fe  crediamo  ad  Ifaacio  Tzetze  ;  overoda  Entello* 
compagno  ,u  d)  Enea  t  come  icrivono  Alcuni  ;  o  di  Aceftc  »  aldiredi 
Arecio}  ma  i^harto ,  conforme  al  fuo  coftumc  ♦  vuole  >  che  EntelU  fia 
voce,  nata  da  7'i>fA  overoTi»///^,dittioni  puniche,  che  nciridioma  la- 
tino fuonano  Twnulusy  e  nell'italiano  toggrot  o  Montagnet t at  slWc  quuM 
aggiunto  l'articolo  hcbrco.  l'i  forma  la  voce  Hattel,ovcTo  HattilU  «  no- 
me» mokooimvenienicaital  Città  >  dice  Egli .  per  cagione  del  fiC9i  e  ' 
Wi  dke  male»  IpedafaBtnte.  fc  rigettala  1  opmiooedf'piferiti  Scritto» 
rit  che  «liglionodlefleaafca  £nttU»net  fi«o#  dov#lioggt  è  Cadilo  Va* 
ttano»  abbneceremo  il  pareva  di  Glamio  •  di  Maorolico  •  e  di  Faadkxi  ' 
che  ne  riconoficooo Jeiunrine Co  qael  Mónte •  che  fintai  giornoprerente» 
conferva  Unnaedifiniella;  Vedi  £m/Ai  cn  le  Città  »  e  Tene  non  * 
piò  efiilenti  in  Sicilia  a  car«.fiyi. 

.  GASTEU.UCCIO, Terra  nella  Valle  Demone.^^^.  CaJieUmkm§%  ' 
Afaur.  Carafa,  Brierio.  Cnjìeiimimt  Aretio.  CaJhliutiuSy  Pirri. 

CASTELLLICCIO/Rocca  nella  Valle  di  Notopfcf$aiaChìc£idi 
San  Giovanni  Bidini.  Lnt.  Ctijrellutiton  %  Fazella  * 

.CATSTELMANIACE.  Vedi  jV/rf»Mf^.  .    .        •       .      .  i 
CASTEL  NORMANj:)0.  Vedi  Non^xartdt* 

.  CASTEL  NUOVO.  Vedi  Ca/hl/o  7ÌUOV0»   '  •  ,  ^  ^    ^  . 

CASTEL  REALE.  Vedi  GiAro ••     "  ;  *      *'  ' 

CASTELdcl SALVATORE.  V^eili5'4/t;4/dr^.  *  '  * 

.  CASTEL  TERM  INE.  Vedi  CtJh//o  Terminf. 
-  CASTEL  VfiTRANG.  Vedi C/i>//t;A'^/rtf»7o.  ^    •  -  - 

r  CA^TiGXiONfi  KÀttÌR,  Lsf.Ca/frwfi  Leonis .  MauroU  Ottarid  ; 
CiKUaovBrff  tiegio^fte  Fcrdiilaiid«HieN4^s*'9rietf(»,  PàaelK»  Ct*  * 
^//«MM  »  Aretio.  C4/?#i!//0  •  Maofoltco,  Diploma  di  Eugenio  HI.  nel^ 
s  1  f  I  •  CaJhlUmium  iLettere  dei  Re  Feerico  'nel  1 1  u.  Cnjhrum  ^Lto* 
nwìt%  Filoteo.  Cai-i  Ilo,  PrKViJ^iedel  C<imt  Rcgefinel  voti, 

CASTRO  FILIPPO .  Teita»l.iff.CVj/?rjniffti/l|ff.Gaiafa, pirri. 
CASTROGIO VANNI ,  e  non  Cnjhomianrà ,  come  perinavvcr- 
.  tenza  deliimprellòreftaicritttinell^liblario  del  Coronelli  ;  ne  Cnjìri^ 
dntiat  errori  ia  cui  ioanincviii  Juaioi  e  MliìOiaUi  qvali  die  occafionct 


éi  fallire  un  tetto  gittfto    Paaelkitt  h  Cktà  Acab  »  itom  fii  Taltes^ 

za  d*un  Monte,  che  per  eflère  mdui  difcofcsfo.  la  rende  inefpugnabiirt 
come  la  chiama  Livio  .  Titolo  poi  attrf kritole  neUc  pubbliche  Serie* 
ture  da' Re  domina  mi,  con  dirla  fVrbs  ìnexpugnahUis.  Nominofsi  C*- 
/r(?/j/ot»4i«f/ afe  fino  di  Scanelio»  Cieco  di  Forlì  perche  deve  la  fua  fon- 
datioic  a  iitin  (o  qual  Re  Giovanni  i  ma  ciò  è  fchictta  Favola:  l'Abba- 
te PiiTi  rui'urmt:  di  Fazello  rifenfce,  che  Calìragiovanm  lìa  voce  corrot- 
ta dall'  antichi  vocaboli  Caftrum  Enni ,  perche  edificata  da'  Siracufani 
lotto  la  guida  di  Enno  i  da  cui  anche  prefe  il  nome  di  Enna  :  non  li  fa 
«eròi  che  li  Siracufani  havjsfscro  Capitano  nominato  cosi  >  oltre  che 
Littara  ,ed  Altri  feci vono  .che  da'  Siracufani  fu  folamente rifatta  i  e 
che  la  iua  prima  fondatione  fia  Hata  fin  dal  tempo de^Gigaaii  «primi 
habiiatori  di  quefl' Ifola  dopo  il  diluvio  ;  meglio  perciò  difisMit  Bo« 
mnno  nel  li  b.  i .  dell  anc  Sirao.  fodeneMkv  etae  cfa'aMi4cfftt»Sidlit«- 
ni  detta  CnJhojam$i  eoa  voMdiffildeate  •c'comMds  C|^PiM  J?M9y< 
Jaqiiale  poi  perQjaf>i«CQmctiooefo.detU<3$/fri^^  It'iMedi' 
Imma  fel  coUse^  csoe  «Bocnnftm-  Mòdcmo  •  ditcifa  9»liuio  Bisaiiti*  • 
noi  dalla  voce  greca  i^tmimf  Emmam  la  qwto  figiiiioa  in  noftra  lingua 
Hshitért  d9)$trH  qwli  volefse  dirfi  Gttsikmnterrm  fMit  il  di  lei  ft«  ' 
t»  è  ael  centro  delinca»  onde  da  Cicerone  vien  chiam«M  V  ZkmMk9^ 
della  Sicilia.  Bocharto  però  deriva  Teumologia  «  di  jcar  andfaiao  in  ' 
traccia^  dalle  voci  puniche  1S»  Noàité  t  o  vctù  EUnant  «  die  vagliono 
nel  noftro  idioma  «  Fwte  di  amenità  \  eciòcon  molta  proportione  alla 
qualità  del  Territorio  di  Caftrogiovanni .  amcnifsimo  perii  rigagnoli» 
che  Tinalfìano,  eper  glialberi  »e  iefclvc»che  l'incoronano,  motivo  a 
T)iodoro  lib.  ^.  di  feri  vere  i /Jd^/^w  fabuìantur  Proferpinam  in  pr/ttif 
Enn£  ziciniss  qui  locus propeVrhemeji  %  violis ,  altifque  florum  gentfihus,, 
rettidens,  &  fpedntu  dignus  -,  e  poco  dipoìt  £/t pratum  idin  fummo  dorfe 
pLtnum  «  ér  prorjus  irriguum  ;  in  propinquo  edam  lucos  «  é  prata  babeSi  & 
faradifos ,  &  lacuf  :  con  Umili  concetti  ne  lavello  Oicefooc  Verr.  4. 
Ema  §fi  loco  pracelfi.  »  stqm  idit§  $  qu9  mjkmm»  tfi'  àptkta  agri  fhmh- 
Hit  %  &  aqua  perennes  :  lar#  verò  Vrbr  onmi  ($dUmgiritimc{fa  ,  atqtàt 

eflt  quam  chrté  locar  t  heciquefunt  pltnimi*%.)ér  Mifimbfhfet  %  ««1 
Egli;  e  con  itti  Ovidio»  ieri VtfQdopià  da  HiAoik#i«lie  d^  4»* 
Failor* 

Falle  JiikumhreJkUctUi^é^fiergiMmiiit» 

Vvùùirem4lte4(filientif  /tqum 
TotfuerantiilictquethaketNaturktéh^eh' 

Piffaquedijjìyntli flore  nitehathumur»  >      '  • 

akml  Claudiano  lib.  2.  nella  defcrittione  dell'ifteilb  luogo»  • 
ferméleci/s^at/lQreii  wpm  tmmre     •  .  • 
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'?  PÉrcopIakiHert&mtlhhufditaclivir 
Cre9Mt  ài  t9idem  •  vivo  de  fmminF^^tiw 
'  Jio/hda  wtMèhms  iambebdmt  gréminu  rhnSf 
....  •  \JSylnafm!t9rrmus  r£mmwnfTq!wS9h9       -  - 

Tewperat  »  é  modico  brumém fibi  vendicai  ajfu»  '  •  • 
aondiffircfnti  fonuJeJodi ,  che  ad  Ernia  «  e  feoconcadoper  l'amena 
oiocoQdiU  deiJe  Selve,  e  delJe  Fontane  tribounole penne  dì  altri  cele* 
bri  Poeti, e  Prefatori-  Dalla  voce  poi  En  Maam^o  vero  Ennam  punica 
li  GiCci.  venuti  in  Sicilia,  foggiungc  Hocharto  ,  havcrc  tolta  la  lettera 
ni,  hnale  >  por  a  eco  mudarla^  iuro  idioma  •  che  non  ammette  diccione 
terminaucon  m. 

Non  e  in  conio  veruno  da  feguirfi  Topìnione  di  Nicolò  Bilfio ,  il  qua- 
le, confondendo  £ifjid»  con  Etnay  Città  entrambi  di  antichiflìma  fon- 
da t  ione  in  Sicilia  •  dice, che  la  Città  di  cui  favelliamo»  da  principio. 
Jiomìnoflì  Etna  »  ma^rhe  poi  a  fine  di  togliere  Tequivoco  con  Etné  t  vo« 
cp  iapulfai.«  figolfiocieàl  Montetmutando  il  noiiiti  «Ite  Città»  la  dito» 
fi»  Bwmn  teda  qatèoSm  diterfo  oelb  lalfa  fuppofitlonei  che  £tDa  W 
woàm  CioHoae  iia  mi  Cent»  «e  perciò  TUmbilico  della  Sicilia  i  e  per« 
cheeca  cftCi|4wuiiieibappfeflb  gli  altri  Scritioritetoe  Bnna  TUmbi** 
lictH  e  Centro  di  queirifola»  difcorre  così»tleir«r  uniuseerferitXXmhili^ 
m$  efii  krge  fi  &  JRtnA  Uràr,  &  Enma'Vrbj  par  iter  Sicilia  Vmhilicms  di" 
^rjeqmtmr  qitèd  una.  &  eadem  Civitas  fub  diverfo  mmim fuerit  » 
qtUdmémtifnitMJ  j£tna  céearetne  »  ftfd  animadvertentes  Pofteri*-' 
netnen  antbiguitatem  fape  in  audientibut  parere  *  ^id  dum  de^ 
J^tna  urbe  firmo  tjjtt*  ^tm.tm\  loco  Urbis ,  Montem  intefligerent ,  no- 
ìneti  Urbis  ex  ^tnain  Emiam  commutnverinty  ut  omnis  m po/ieriim  vi- 
iaretur  aquivocatio;  cosi  Egli;  ma  ne  mai  fu  il  nome  di  Etna  trafmu-^ 
tatoa  qucfta  Città  in  quel  di  Enna, poiché  Etna  fu  Città  di\'erfa,ed  in» 
altro  fi  tO}  ne  Cicerone  icrilfc  di  Etna,  ma  di  Enna  ,chc  foflc  TUrabili-' 
co  della  Sicilia,  e  fé  in  qualche  codice  fi  legge  Efna,  il  telloè  vitiato:del' 
Cefta Terrore  di  confonderti  Enna  con  J^tna^  fpeflò  s'incontra  ne*  Scrit- 
tori antichi*  come  ottimamenieoflèrvbClo?eriu^/^^0  Znnaf^tmn^ 
ffiJBtmaj,fiaépud  HygimmsMytM.c^  i^4.&^th»dwwm  lé*^  tuj^^ 
]|flttiakfiiL*ablieil(liediBoiM]^ar9rè^Cefari^Cer^^  tiélleM* 
te  fopra  Vitnivioi confondendo  Enna  t       ed  i4*in<  ;che  forono  tre 
Città  diftittte.  «  ' 

In  idioma  latino  dlcefi  iM-  Enna,  Cicer.  Tolom.  Strab.  Li  vio,  e co«b 
niiinemente  tutti  li  Scrittori  Greci  ,eLatiiiti;l%)eci,ed  Inorici  y  come 
oT^rva  Claadio  Daufquio  neiiOrtogr^  «con  erróre,  d  ice  Egli,fi  feri  ve*f 
febbe  Henna,  con  l*a%>inuiMO  nondimeno  Nicolò  Heinfio  nelle  Note 
iÌMMaCiati^ni^  AlrTìT^  Bi«^^ii^fMìiMMMmi>nti  iiwsa  Stefano  Hizan*^ 
'  • tino 
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tinot  Chriftoforo  Gellarìo  nella  Geoghant.  lib.  x.càp.  ii.  Andra 
Brabanto,  Claudio  SpancmiOfcd  altri  eroditi  Scrittoci,  fonda  ti  inan- 
tichi  manufcritti,  in  mcd^gìkt td  infci  ìttiooi. ftimano  fio«erfi  fcrìFcre 
Henna,  con  rafpirationc  fenxa  macchia  di  veruno  errof^o  vi  c  l'auto- 
j  ità  di  Plinio,  che  fcrifsc  Hemtenfis  con  rafpiratione  »  favellando  degli 
Hibitatori  di quefta Città:  così  ancora  vcdcfi  fcritta  quella  voceap. 
prefsoOvidiolib.  4«F'^^^«  eGiulio  Firmico  Materno  deerr.  profan. 
Kclig.cap.  7.  e  lo  confermano  Daniele  Heinfio,  Daniele  Crirpino,Ni- 
coiòBiUìu.ed  Altri.  yEnna,  con  il  dittongo,  Ricciolio.c  Bitfìo  ,  ingan- 
mti  da  alcuni  vulgati  efera plari  di  Livio  ,  edi  Sidonio  .  dove  gli  A- 
manucnfi  ignoranti  cosi  fcriffcro  qucfl.j  nome.  Le  voci  moderne  fo- 
no Joannif ,  Baudrand  •  Milaterra,  Abbate  Rocco  Pirri  • 
Cafrrum  Janni  ,  Fazello,  Aretio  eoa  Voce  oorrotta  dal  Volgo.  C49 
jhum  En>i:e  .  Aieiio.  Volaierrano.  4iWM.  Calepino,  il  quale  cwdci 
elTcre  la  voce  in  ufo  appreflb  U  Plebe  j  ma  DMècoiì*  Cafirpgiamtm, 
Hond  io,  Mereatom  da  non  imitarfi.  Li  fuoi  Cittadini  fono  nominati, 
Ltu.  KfttethStefzno  BiaantinoiClaiidianQi  Lacano.  Silio  Italico.  Clu* 
vcrio.Ee»-*»i/f'»Ovfd.Cicee«CIttver.Htf»>fie/.  Claud.  fecondo  la  kc^' 
tiooe  di  Heinfio.cd  Ovid.  lib.  f .  met.  add«uoda  Cciiaria  Hnmemfitt 

Plinio.  ^   ^  j 

Francefco  Serra ,  Scrittore  per  altro  accuratifsimo  ,  ferine  di  qiicfta 
Città  9  eflère  ftata  anche  nominata  Adraniwn  ;  ma  fallifcc ,  ellèndo  /f- 
àtsniujn  nome  proprio  di  Adernò»  Quàtocalmenta  diyeriada  £n« 
Ai.  Vedi  Adernò  a  car.  1 64. 

CASTRO-NUOVO,  Città  Reale,  la  quale  hebbc  tal  nome, come 
fapgiamente  avverti  Pirri ,  non  perche  foife  una  delle  Città  modernct 
elfcndocllapcrr  altro  afsai  antica  I  ma  perche  da  Saracini  disfatta  *  fa 
di  bel  nuovo  da'Nortmanni  rifatta  ,  Cajtrum  novum.fic  diHums^uU  li» 
tit  tmtiqiiiijì'numfufrit ,  n  Sarracenis  defcrucimn  %  a  Nortmanuis  dtntt» 
rtJìAurcitum  fuit  \  ì:o>\  Egli,  Con  voce  ktina  dicefi  Cajhrméitwmm 
Maurol.  Kaudr.  FazeI.Brkt.Aret.  Privilegi  del  ReRogaril^tM»  )  4« 
e  delG»nte  Rogerl  Tanno  1094*  Re  Martino  nel  Cap.  a. 

CASTIGO  RAO;.Tefra»  Ut,  QitfhamM^  Qiraia»  Pirri. 
'  CASTROREALB,  Città Reak.jLfr.C|/lri0ii%tf/#»  Baadr.Fk* 
mI«  Briet.Ci^rttw»  Selvaggia 

CATALIMITA  •  Cafak  del  Caftio  Reale.  Itti.  CataMmits  »  Serit. 
iure  pubbliche. 

CATANIA  f  Città  Reale;  intomo  airorlgìne  del  fuo  nome  gli  Au' 
tori  variamente  fi  avvifanot  poiché  Carnevale  nei  lib.  1.  la  deriva  da 
Catania  »  moglie  di  Evarco  ♦  non  già  Everio  »  (  come  fcrifse  l' Abbate 
Birri }  air  hot  cbcioAui  con  ana  colonia  di  Gxeci  Cakidcfi .  (  mala* 

luca- 
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mente  dal  rirn  ito  Pirri  nominati  Calcedonefi  )  per  la  cattiva  tempe* 
rie  deir  aria  «  iafciau  In  abbandono  la  Città  di  Naf^ ,  hoggi  Schisòi  da 
iui  fiibbricata  nel  tragitto ,  che  da  Negn|poa|e  Ju  &t3s%  iaJSMia% 
venne  ad  ha bi tare  in  quello hiogo, 

AUri  però  con  Fazello  quantunque  afcrivano  Torigine  di  Catania  a*i 
mentovati  Greci«appellano nondimeno  il  loro  Duce» non  Evarcotma 
Catano«roggiungcdo*che  egli  per  eternare  neiia  nuova  Citù  Ja  memo* 
ria  deli' Autore  t  i*habbia  coauoicato  U  Aio  nome»  eoa  dirla  Caca- 
alia. 

All'  una  t  ed  all'altra  delle  riferite  opinioni  fi  oppone  Bocharto  «  il 
quale  dando  a  queda  voce  l'origine  fenicia»  adcrifce  t  che  (ìgnilìchi  Q/rt 
ficcoldt  perche  tale  era  t  dice  Egli»  Cataniai  prima  che  fofse  amplifica- 
tt  da  £  varco  s  eccole  file  parole  »  Catamd  /«tmm  finsi  i  ntmpe  CatAné 
wtM  OpfidulMmtéUtt^ém  JUaseUilUid  àuxijfeut*  coioT^a  iè  deduUa  « 
Zvanb»  Duce,  quos  fr§nide  GrMhéimrefr9Céim^e$itdit9rihundon^ 
ée  fi  faoooglif  «  che  miefio  Scrittniv  non  xieonolbe  per  diidacori  di  Qb- 
tania  li  Caleìdcfi  i  ed  in  ciò  d  ifcorre  afini  bene  i  bòq  così  nel  dire t  chs 
primi  della  venuta  di  coftoro  foTse  un  piccolo  CaileUot  Cj^ftlnArnh 
mentre  qual  fofse  di  Catania  rampionifed  antica  magnificenza  fi 
nofce  dairefsere  iUu  Tetrapoli,  cioè  compolla  di  quittroCitci  «come 
^imoftrano  li  Scrittori  delle  cofeCatanefi  i  e  da  noi  fi  proVer^k  »  a  Dìo 
piacendo,  quando  daremo  a  luce  la;pienailoriadi  quefta  Città.  - 
■  Due  etimologie  totalmente  di  vcrfe  dalle  riferite  fono  portate  da 
Stefano  Bizantino,  feri  vendo  appellarli  C/i//i»;<j,  odalla  nave  di  Teocle 
Calcidefe.  la  quale  entrò  nella  foce  del  fiume  A  menano  (prefentemen* 
tejudiceilo)  poiché  ia  nave  nel  linguaggio  de'  Doriefi  fi  pronùcia  r«tcu; 
o  più  toAo  dal  Tito»  efsendo  Catania  edificata  nelle  radici  di  Etna  « 
Monte  altiiaimio  s  e  perciò  nominofsi.  Catania  dalla  voce  XA'rait 
che  fignifica  in  noto  idioma  Suto ,  quafi  Cg#^  Etns  •  cioè  Città  fttuata 
Xtfia  £hM  ■  AiU  rìCnrita  «timologia  pub  rìdwfi  quella  »  portau  da 
Garvafio  Tocotcoo  odlarPrelationeida  lui  picmefsa  alla  Storia  di  Fai* 
cando»  dove  dice  Ja  dittim  Ouana  provenire  «9«^Taar*»  ui£f»% 

1 .  Q8fft^oljJmillpìQione..come  migliore  inftaPaltre .  èpromofiada 
Garrera;  ed  impercib  nelle  fue  Mem.  hiftor.  cercando  egli  più  innanzi 
tra  1  ofcure  tenebre  de'Secoli  precedenti  lafondationeantichirsima  di 
quafta  Città  icoala  luce  di  ottime  orservarioni  mette  in  chiaro  t  che. 
•Ha.  per  iùnga  ferie  di  anni  precede  la  veniiu  de'  Calcidefi  »  li  quali  9 
come  dopo  lui  anche  ofservb  Bocharto*  folamenrela  riAordrono  *  e  con 
una  loro  colonia  raccrcbbero:  iieguepofcia  a  dimotlrarei  che  le  Tue  pri-« 
me  Toi^i  I  c  Baluardi  iuroao  iavorio  de'  Ciciopi  >u  Giganti  »  li  quali 
•  . .;  Ce  p<xo 
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ptCOilépol*QnÌ7rrnile  inondattone  dclPaeqdt  paflàronoa  popolare  le 
contrade  orientali  di  quell  liola:  Hnaimente  concede  cheìl  primo  Tuo 
aiMiirfbrseC4#^M»  cioè  Città  Tonda  ta  fotro  il  Monte  Etna  «  quantun- 
que poi  per  la  raria tiene ,  e  corrompimtlito  doli*  idiOiha  fi  divcrti£ìe 
Il  vocabolo  di  C<ir^/»tf  in  Cii/4MM. 

Il  titolo  ,  di  cui  gode  nelle  pubbliche  Scritture  »  è  di  ChiarifsFma , 
Z)rbs  c/arijìfj'/ai  si  perla  maravigliofa  tVrtilitàdel  fuoampio  contado, 
come  per  le  illuflri  attioni  deTuoi  Cittadini,  e  per  la  fina  nobiltà  delle 
fue  Famiglici  non  diigiunta  dal  chiarore  delle  fetenze  iche  tanto-gi»» 
ilofamente  fiorifcono  nella  Tua  celebre  Uniyérfìtà.  *  ' 
Mn  idioma  latino  feri  vefiCf/iMiiiCicer.  Plin*  Aufon*  Vibio  t  McUu 
Cétama  t  ed  è  Ortografi»  rettiffima  per  fede  di  EriDokio  Barbilo  »  iifaii* 
àol^  <oiBiiiiaiiciite  l'Autori  Grad  eoo  Scilace«Tucidide»DiodQro9poU* 
Mo>  Plntaseoi  Piiiikniaf  Noolo»  Strabene  «Kcaieo  tStciaiiofiisafHino» 
ed  aache  tra'Latini  Pla'nio^t  Lirio.  Céumkh  Strabone  •  Ugooe  Falcaa- 
4o»  Procopfo V iferitodal  Cieco  di  Forlì  ,  Plotarcoi^^relso  Fatello  ,Ju^ 
nioi  Privilegio  dell  laiptr.  Henrico  Vl«  neiraliiio  i  i^f *  Altro  Pri vi- 
Jegiodcl  Conte  Rogerinel  i»Si.  Catanea  %  Privilegi  degli  antichi  Re 
Nortraanni  di  Sicilia  •  Cathania  «  Blandino  *  Scrittore  del  duodecimo 
Secolo.  Catanietijììy  Tolomeo  Lucen fé.  Cathh2iat  Eufebio.  C/t- 

tbana  »  Diploma  di  Urbano  II.  nel  1091.  VrhsCatbanienJìs.  L*  iftefso 
Diploma*  CtìZ/w*» , con  la  penultima  fillaba  breve»  ed  è  terminatìonc 
greca  per  amor  del  nìeiroapprcfso  Silio  Italico.  Caline  con  la  penulti- 
ma lunga  appreiao  PcocopiOf  che  Ieri  ve  queiU  voce  col  dittongo  fi>  ma 
è  errore. 

Fu  anticamente  Catania  di  vifa  in  quattro  Regioni ,  ciafcuna  delle 
quali  per  efsere  molto  piena  ,  e  popolata  rendeva  apparenza  d'ooain^ 
Yiaia  Città  «I  dire  dei  Grofsi ,  e  del  Canera  -,  onde  Hetro  'Mondo fia  f 
ttMrità  di  Egelianatte  •  e  di  Adelfio»  riferitila  Ottfirfo  -Aiwiog^lòii 
krifte.che  perciò  Catania  dieevafif  Tttr^tn  rd  il  Oa^roeri»  per  ca»» 
xoborare  qwftaopiiiioiivt  porta  quel  oarib  di 'SiliolullfOv  ' 

Tum-CatinM  nimiia»ardem4ru  •  »  "  •  '* 
in  coi  la  uroco  Ci/AM»al  foodin  cr  nel  jlmiieio  dal  pili  i  ma  arsa-t  perch» 
«Dme  fi'cavadali^Bpirctoagglunto  alla  atJMUa  ma  ad  «ledciìino 
vario»  ivi  è  di  nomerò  ringoiare^  o  dicot 

T umCAtimnimium  ardenti  vicinéTipha»^  ^ 
perche  fc  dicefse  CatHta  in  n&mero<plurale»bi(bgnaFc:ibbe  dire  vitivM*  ed 
il  verropecchercbhe'ffe'pQrMndiferadelGuarneri  rion  fi  replicafsciche 
il  fcnfo  del  verfo  fia  Cattme,  Vrbr  vicina  ée»  Aggiunge  poi  il  mcdefimo 
Ouarneri  fu  la  fede  di  S-nofonte  »  addotto  da  Ànnio  nel  conim.  fopra 

il  iiU  dell'  E^uijocit  QiMTetrafQU^ìtk'ia  Reggia»  a  cui  ubbidì  ict 

.  "     "*  tutto 
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tutto  il  Regno  ,  VrhTjttréfttUftrjuVifhi  Kifgi»  i  quamrHti%^  Pri/H 

VfAfiHAm  injìituebant  •>  ma  io  nua  fotche  fia  liluricu  aleuao  »chedi 
Caufùa  lubbia  fcritto.  eflère  giammai  Aata  la  Reggia  di  tutta  Siciliai 
quantunque  nonfsrrle.nqghiil  v^nto^di  dfoe  O^ta  Tempia  CiuiiaAO« 
fifsima,  e  degna  di  accontarfì  tra  le  primarie  dell*  ifola. 

La  prima  parte  di  Catania*  più  antica>e  più  numeroCidi  haKitatpri 
dicevafi  >fi;«j/'(?/i/,Biundo:  fi  nominava  ancora  femplicemente  JEtméh 
Arcangelo,  pigliando  il  nome  da  Etna  Talia  al  dire  del  Carrera ,  e  del 
Grofsi:  Di  cofcei  fcrivono,chc  fia  (lata  figliuola  di  Noè,  benché  la  fcioc- 
ca  Gentilità  favoleggiando,  inventafscefserc  Ninfa,  che  nata  dal  Cie- 
lo, e  dalla  Terra,  partorì  a  Giove  li  Dei  Palici.  Pietro  Blundo  nfcrifce, 
che  a|  filo  tempo  iiegnandoAlfonfo  di  Aragona ,  fu  nel  Monte  Etna 
fiurovatamia  tairolettadi  materia  meuUica,  in  cui  a  caratteri  o  Egit- 
tii  •  0  Peaicii  fi  leggeva  quel!' lofcrittioot  t  che  fu  4^  mù  portau  nel 
Moate  £tna  in  prorpecciva  a  car*  a«c  dicc^ 

.;    COELI,  ET  TERR^  riUA^ 
JÙFl  DEORVM  DEO  P/iLÌCOSi 
.  ET  NECEM  MlHl 

PEPERAI  Dm  ,  AC  j^TERNUM 

'       ^W^O  MOVTl^  ET  Um,.lìi  imU  •  '  . 
,  ,  :  NoMENDE'Dh  .  .  . 

. .     .  NON  PEI{rTUR,A 

HIS  MQidBm  CONMJEL* 

fiche  fecondo  qiieft'Infciittione  ,Cfe  non  e  finta,  o  apocrifa,  come  ftima 
Gualterio,  )  si  la  Città  fu  la  riva  dei  mare  fotto  il  Monte»  come  Piftcf- 
fo  Monte  in  quei  primi  fccoli  fi  appellarono  Etna  da  Etna  Gigantc/Ta; 
some,  che  per  fede  dì  Diodoro,  e  di  Stratone,  dopo  più  Secoli,  le  fu  ri- 
donato da  Hierone il  vecchio*  Redi òliracufa  ,  quando  efpugnatala. 
riempilla  di  nuovi  Habiutorl  »e  toltole  il  nome  di  Catauia ,  la  difse. 
£^.e  difcaccionoe  gUaniickiCiKadini}  benché  qoefti.  morto  Hicio* 
ne,  ricuperata  la  Pattla*  le  nftitoixono  il  n^ma  di  Cimai^* 

La  feconda  Regione  fi  ad^imaodaya  MmiOréith  aom^  gqafto  in  vet 
ce  di  De>neté>reatchc  farebbe  il  retto-  eli  diaOàteret  npminata  aH- 
MHTHP  Diiwi/irapprefso  li  Greci,  cìoiA£i/fr2Wif  t  comapiikal 
diftefo  diremo  nel  cap.  i. della  Sicilia  ufaenofa  in  profpattiva:  horla 
feconda  Parte  di  Catania  prefc  ilfooooaeda  ttQ  Tempio  ,  dedicato  a 
quefta  falfa  Deità,  tenuto  inegual  veneratione,  chcquel  di  Roma  per 
fede  di  MarcoTuUiO)e  feiie  vedevano  fin'airetàoottra  le  giactmian- 
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dcaglie  nel'  Baftionc  •  tfhkmato  degr  Ifliret^i  % 
'  La  Terza  Regione  dal  Tempio  •  e  Foro  della  LuilSi  fa  detta  ftmll. 
ttience  Lma  :  abbracciava  nel  Tao  giro  quella  Piazza  •  io  etri  prima  del 
ferremocoi accaduto  nel  1 69 1«  ^celebrava  ogni  lèttimana  la  fierai  écu 

■  tkdel LanedU  ■  '  ...1 

Là  piatta  Ritgione  peidieraftnte  il  mare  %  *fi  appdlb  LHtoràUr;  fa 
pur*  appellata  Catana ,  nome  1  che  comunicato  a  ratte  le  quattro  parti 

delia  Citcàt  vive  fin'al  giorno  prefente* 

Non  devo  pafsare  fotto  (ìlentio  l'opinione  del  Cieco  di  Forlì,  il  qaa« 
ledi  qaefta  Città  fcrivcrheda  principio  fu  nominata  Icatea  da  Eca- 
teo ,  Capitano  de'  Calcidefi  ,  fuo  Fondatore  ;  e  porta  in  conferma  l'au- 
torità di  Tucidide  ,  di  Polibio,  eli  Diodoro. e  di  Tolomeo  :magiàhab- 
biamo  veduto,  eflere Catania  di  fondatione  notabilmente  più  antica; 
vero  è  clic  fino  a'  noftri  tempi  nel  fuo  Contado  fcorre  un  Fonte  ,  cui  di- 
cono L/f/i/M .  il  quale  è  di  nome  antichifsimo  ♦  ricevuto  in  memoria 
della  IDea  Catria»  molto  venerata  da'  Gentili  in  quello  Paefe  ;  benché 
Altri  gli dianodiverfa  Etimologia  ^  jleri^ndo  la  voce  L/r^f/j  •  oda 
Ecatei  cioè  Proferpinà^ò  dalla  Ninfa  Calatea}  t  quéftàie  quella  »  famofe 
nelle  vicine  contrade  del  Monte  Btni  • 

Gli  Habitatori»o  Cittadini  fon'appellati ,  Lat.  Cathtenfes 
fiK^Caiantnfis  ^r^oàMo  %  Berillio»  e  comunemente  li  .Scritti  Latini. 
CAtmutit  Diòd*  Sief.  Blaantinore  comuoiemente  gli  Autdri  Crreciie  co- 
si li  legge  ancora  nelle  antiche  Medaglie.  Cat  'mienjh  •  Giuftino,  Oiofiot 
ma  non  de  ve  imitarfi»  dice  Cloverio.  perche  è  errore  i  con  tutto  cib 
Oaufquio  nella  fua  Ortagr.  portando  Tiftefsa  voce  Catinìenfis,  ufata  da 
Giuftinoi  non  la  condanna;  li  comenè  pure  la  riprova  il  P.  Cantei  ne' 
fuol  comm.  fopra  il  fuddetto  Iftorico  i compilati  ad  ufo  del  Delfino  dì 
Francia  ;  fi  legge  ancora  Tiftefsa  voce  nelle  Iftorie  di  lli^one  Falcando, 
Scrittore  di  600.  anni  addietro.  C/i/Z'/iv/^^T/r/  »  Diploma  di  Urbano  IL 
nel  \  ot)  \ .  Cntanitnft-t.  Falcando  in  altra  ed it ione. 

CATARATTI,  Cafalc  di  Mefsina.  luit,  Cataraclis  >  FazelJo.  Cat4\ 
raHa,  Pirri. 

CATìlNA  ,  Terra.  Lat^CateriiU  Scritture  pubbliche. 

CATTOLICA  .  Terra.  L.i/.  Catho/ica,  Baudrand)  Pirri. 

C£FALA  yCaftello  di  nome  faracino ,  fe  crediamo  a  FazeJlo  :  ma 
pjò  veriiimilmente  il  P.  Ottavio  Caecano  ce  loda  per  greco  di  origine  ;  ' 
attefoche  la  Rupe,fu  la  quale  fi  óìl  a  vedere»  è  fimile  allaTefta.da'Grc- 
ci  nel  loro  idioma  detta  •  LauCaJhrttmCipbaU  »  Tcftamento 

^  di  Giovanni  Abbatelli  nell'anno  i4ii.C/>l»4/rtr0»«OttavioCaetano  • 
Enoch  Patriarca  nella  Vita  di  S*  Angelo  Martire  •  Ci/aia  »  Pirri  •  Ce/a* 
h%  Fazello.  O^hah^  Bfictio,  Piiri,  Cacuno  •  Privilegi  del  Conte  Roge- 
'  *" ' '  ri» 
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ri  Tanno  1095.  e  di  Berardo  Vcfcovo  di  Girgcnti  l'anno  1144. 

Alcuni  (benché  impugnati  da  Clu  verio)  pcnfano  •  che  quefto  Ca* 
fiello  fu  nacu  dalle  rovine  di  ParupotCiiù  antichiflìmai  ed  inule 
opinkNie  fi  dico  taf  opus ,  Polibio)  e  li  fuoi  Ttmxzani  tarcfiui*  Fltoio^. 
v«dì  Parop0  tra  le  Città  non  efiftentl  in  Sicilia  a  car*  1 1 6* 
.  C£FA  LU •  Ci  ttà  Reale,  il  cui  nomcOaiiiqiilo  gindicai  che  proven- 
ga dall'  abbondanza  de*  pefci  Cefali  •  A  Cèpbaiortim  shwtdantià  nomgit 
imoemu  Hofmanaoi  e  Bocharto  vogliona»  chequantmiqae  fembri  vo« 
ce  di  origine  greca  «pur  fia  realmente  cartaginefetconcibiiacofa  che 
appre/n>li  popoli  diàarftginefCf^Mcantufuona  .quanto in  idio< 
ma  latino  h^upes  jUxà  ^nonib  alici  convenicncea  qacAo  Luogo  «  perche 
edificato  fu  la  fchiena  di  una  Rupe  nella  piegarara  del  Promontorio  »* 
che  fi  eleva  fui  mare:  nondimeno  ropinione  comunemente  abbraccia- 
ta da  Pirri,  da  Fazello,  da  Carnevale ,  da  Maurolico,  da  Vincenzo  Au- 
ria«eda  Altri  aflcrifce,  che  fia  voce  tolta  dall'idioma  dc'Grcci.appref- 
fo  Ji  quali  la  dittionc  i*9a^i(  s'interpreta  Caput*  in  quanto  qucfta  Cit- 
tà fu  da  principio  fondata  fopra  la  cima  di  un  Monte  »  che  elevato  a  fo- 
miglianza  di  Capo .  diflcnde  le  fue  falde  nei  mare-»  onde  il  ^oeta  Spi- 
nolacantando  dei  fonte  Ccfalinoi  dillè  • 

j.  :  ■  •  Cef alino Ji  noma%     nome  occupd 

J)a  CefMtmU  Pairia'rolh  éU  Cef  ai 
Chi  dèi  Gt§€$fétriér  Capo  vimdttfH 
MÙL  ffÈKkk  Citd  per  te  infeg^am  Pefet  t  li  (joalf  a  giodiclo  del  Dor>*> 
lerSiuiria'IM  Cr/!i/i  y  perche  denoiAiQaiidofi  Cefali  dalla  voce^  greca  « . 
C#/^i>«  che  vuol  dlreC^  vollero  per  a  vvemnni  H  Ofaliicani  efpri* 
mere  il  medefimo  fignìficato  co*pefci  Cefalixosì  chiamati  per  la  gran- 
dena  del  loro  capo^ecosì  fi  accorda  quefta  opinione  con  quella  di  OaaP» 
quiotpoco  prima  fpiegBtt**  41- titolo.  drcui-gMk  Cèfalà  nelle  pubbliche 
Scritture,  è  L^r^x/^/iff^ir.    ■  ' 

In  Idioma  latino  dicefi  Cephahdis ,  l'Iin.  Tolom.  Cephnhdiumy  Dio- 
doro, Sttabone.  CepbaUdum ,  fenza  dittonao.  Cicerone  •  fe  pur'il  codice , 
dice  Cellario, è  fedele;  ma  Cluveriolodà  per  infedcle.e  foftiene  dover- 
ft  ivi  leggere  Cfphaladi/tm  col  dittongo,  e  quella  eficre  la  vera  leitione,  ■ 
alJèrifcono  Daufquio,  e  1  adtiotto  Clu  verio,  fondandofi  ne'tefti  corretti 
di  Siiio,  Plinio,  Strabune,  ed  Antonino .  Capbaled/r  >  Cicerone  appreflò 
Baudrandi  Plinio  inahi-e  edi'cionii  ma  Gelono  neirAnnot»  fopra  Plin» 
aiiènnaieflereli  teftiguaAiie  doverfi  aggiungere  nella  terza  fillabalt 
dittongo,  os»ecosì1egge  Cellarioie  fi  devono  medefimamente  corregge* 
re  tutte  Talare  voci«doire  manca  il  diccongo.  ^épbéMhiÉf  PliniOi  Stia»' 
bone  appreso  Hofmanno .  Cepbdiodium  »  Uiodoio,  Strabooei  Qsllario 
Ferrari  oc]  Vocab.  Itiilt  Carnevale»  Tornaceo  1  e  Biodrasd  i  knàiw 

jiel 

Digitized  by  Google 


nel  lib.de'Concilii.  Cepbaiudium  %  Nicolofi*  liturgico.  Kofmamiih Re 
Marcino  nel  C3p.i.6^ib<>/f«//iw,p4lcaiido.  Si  tro?a  parimente  Ccritto 
Cephaieodis .  Nicolofì*  Cipha/adium.  Brietio»  OphA^fdiàm»  Fcmrio .  che. . 
tìxzStTahQVuc^Cepbdliitb*  Diploma  di  Eugenio  HI*  ael  lift.  Ctfkdìu^ 
dih  Privilegio  di  Hugone»  Arctvefeovo  di  MelTìiu  nel  1  if  iX^^Wt 
Pri^le^io  del  Conte  Rogeri  nel  1  o  S  x .  ZJrbs  Ceph/iluduf/ià ,  Privilegio 
di  Aiclfandro,  Arciveftxivodi  Mcliina  nel  1 1 7 1  .Vrbs  Cepba/udi, PrìyÌ<0*^ 
gtodel  Re  Mirtino  nel  i^^ìmCtfbAkida^  NicololìiBrietio.  Cepbaitcdttff 
Arecio.Ccpib/f/4Ìii.GiannatufiQ»  ma  vorrà  forCediic^CepbaJadis.  Si  leg* 
ge  ancora  Cefahdium  »  Antonino  .Hofmanno ,  Nicoiori  :  ma  Cioveno . 
inudratche  ivi  il  tedodi  Antonino  fia  corrotcoi  come  anche  in  qoeU  al- 
tro codice  del  medefimo  Antonino  »  dove  fi  legge  CepbaleHo» 

li  iito  da  prefToqueda  Città  da  Silio  con  furmatione  greca  fi  appella 
Ofit  Ceph.ihii.is  .  Li  Tuoi  Cittadini  fi  dicono  Lat»  Cepbalctdita  1  dagli 
Autori  Greci.  Cephaieditani,  Cicerone»  ma  Cluvcrio  notai  doverG  leg* 
gere  Cephaladitam  coi  dittongo  •  CepbaJedien/tij  t  Aicuai  apprdIòBaa* 
drand  • 

CEKTINEO ,  Ca&kdelOObmRrale»  Ut.  Cenàmeum  »  Scntture 
pubbliche.  : 

CENTORBI, Citta  «A  tempo  aflai  illuftre*  hoggi  in  gran  panedis- 
fatcar.  Lau  Centtiripat  srumt  Cicerooei  Mela*  Plinio  1  Pomponio  Sabi- 
no. Tolomeo  neireditionedel  i  4^0.  Oi^wr^^tf*  Tolomeo  in  altro  codi*- - 
ce  apprellb  Ortclio  «  ma  è  fcorrettiOoe  •  Cwiir^ife  dij^eDeré  neutro  nel« 
numero  dol  piìi*  Tiéeidide»  PoiiliiOi  Scrabone.  Amooinub  Cclbr  io^Ho^ . 
jnanno.  Cenmipit,  pur  di  genere  neutro,  e  di  nnmero  plurale,  Sti  abone 
con  altri  Scrittori  Greci  appteflo  Villano  vano»  eCluveiio.  Cr»m/^i- . 
Ttunu  Mela.  Centuripf^  nel  numero  del  meno  Silio^avvertc  però  Cluve- 
rio.  eiTere  ftata  licenza  di  Poeta  .CVw.  ftri/f/,  Tolomeo»  citato  da  C^U^i* 
T\Q  •Centunpir  Arctio  ,Centoripe  ,  Pazello.  Cetttorvis,  Fazello  Centur* 
h:'u}f:iMi\2it€rr^,  C^ntorbiUm  ,  Fri;  liccio  del  Re  Guglielmo  li.  l'anno 
1165?.  l'irri.G«/ori»/j,  privilegio  del  Come  Rogcri  nell'anno  loji.Cf»- 
tunppa  I  Antonino,  ma  è  errore  .  Il  nome  gentile  Lat.  Centunpini  yCi'- 
cerone  1  Plinio»  O:odaio. Brietio »Baudjand.Cf«/or;/)/«i  »  Diodoro,  ira-- 
doèloda  RodomaoM  lènidìxkCentnbienfest  Malaisria.  Qeii:urbt«nfet» 
Mala(ercain>aluo<y>dioe  p 

.  Bochwrta  l  appeila  XM»  Jtrgtmtm  •  efleodali  fìioi  Cittadini  molto  * 
aiti  per  i?i^ricoUttfat  a'habbiamo  Tatieftatione  di  Cicerone  in  Ver.  i» 
^ArMwts  Centuripinù  pù  mtmerm  ffi  im  Sicitìa  msxmuw  pio  chia- 
ramente 0 ve  d  idè f  Armi  tota Siàiià  fer»  CmturifiMii  quindi  il  dtato 
Bochartos'induOè  a  tstcre  Porigine  della  voce C«if^i;pf  «dalla  dìttio-i 
UP  punica  i^4tr9è9  4^1<«a»daU*HebfiBt  per  U  Gi^vicioè  prf  quel  kgno»* 
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tolqiitle  fi  iG«*ppUno  iniìeiLeI  IWob^giMMopfrb  vedé^^nto  iia  di* 
rati  ona  taretì  mologia . 

Adnanujunio  Tappelia  jStna  i  ma  circa  il  fito  di  qtiefta  Città  fton 
Ibno  fra  Toro  di  accordo  li  Scoricii  Vedi £tmé  oelk  Città  leTeciCBoa 

più  eriftenci  in  Sicilia  a  car.  6^. 

CERAMI,  Terra, che  per eflcre  coftrutta  a  fomiglianxa  di  Tegola , 
detta  in  idioma  greco  n*  fa  uoc  t  fi  appella  CVr^r»/,  per  quanto  ne  feri  ve 
l'Abbate  MauruJico.  Lat.Caramiu/i,CsiTSL{aL.  Cirnmunt  pirri  «Mala* 
terra  ,  Privilcjjio  del  Conte  Rogcri  nel  1 094.  Ceramis  ,  Pirri .  Cirnmis  % 
Aretìo»  Brietio.  Cfr.jv;/</  ,  Malaterra.  Ceramivn  ,  Diploma  di  Eugenio 
111.  nel  1 1 9 1.  Pi  iviicgiu  del  Conte  Roger!  nel  \oSi&.  CeraynjuìUt  Ma- 
laterra, Maurolico,  Golcziu.  Cyr^iw/j,  Aretio* 

Il  Cicco  di  Porli  ferìve  »  die  Cerami  Iia  l'antict  Città  di  Erbeffb  • 
ma  fi  oppongono  oooiimemente  li  Scrittori  delle  cofi;  di  Sicilia  •  Vedi 
Erbejfj  tra  k  Città  non  pi  ù  efifleiiti  ìa  Sicilia  a  c«t.«a«-  . 
CERR  ATANA .  Vedi  Gt^4t4Mà  • 
CESARO.  Vedi  C//irò,  .  ..... 

CHIÀRAMONTE, Terra  così  detta  in  memoria  di  Manfredi 
Chiaramonte  fuo  Fondatore  al  detto  d^loTcges  nella  Cartag.  Sicil*  o 
almeno  R 1  dora tore  >  fé  come  fcrivono  Brietio,  ed  Altri  y  anticamente 
«ra  Città»  nominata  Gulfis\z  fecondo  Alcuni  deriva  dall'antichiifìma 
Cirta  Acre  \  quantunque  Altri  vogliono,  che  Acre  fia  fiata  in  altro  si- 
to. Lst,  CliiYus  Mons,  Puri  1  Maurolico.  Cinraynons  ,  Aretio.  Clarimou  t 
GoXnìo.Clarotnons-,  Fazci. Ricciol.  Brietioi  Selvaggio.  Pirri>fiaudran4» 
Qulfls^  Fdzello,  J'irri . 

Se  fi  verificalfe  ,  che  Ha  nata  da  Acre  disfatta  ,  fi  direbbe  Acrat ,  nel 
numero  del  più«  Tucidide,  Antonino,  Silio,  Livioi  Stefano  Bizantino^ 
Tolomeo.  Aietio,  Maurolico,  il  quale.perb  dtibbiu ,  fe  Acre  fia  Chiara- 
anonteto  Palazablo*  ifMWMM.  Areìjo..sDa  pur  con dnbbtovtfrrjfie,  Tt^ 
lom.  appreflb  Rufcellif  ed  Hofman.  Acrea%  fenza  dittonoo  nella  pcnol- 
asiBa>Toioa«in«kreediaionLmavaaMtl!ajlcra  di  qvrfie  due  ^ocìAtrM 
4ovtf  «agiiidieio  di  Cbllacio ^depr«iT«ta,^».'pfr  ridondarvi  una  fillalM. 
Acre^  Pirri*-  Agrm^htitiÈmàsìòMùnùfjiitiitH  ma 'non  è  orwgrafia  imìtabi- 
Je-  Li  Alai  TerratxaJiifi4icofH>X/i/.  ^(riefti»te&  Bizantino*  Acrenfi$.% 
Plinio  \  ma  cih  deve  intenderti  fecondo  il  parere  di  coloro ,  li  quali  vo* 
gliono,  che  Chiaramonte  fia  Taotica  Citta  Aarc«  Vedi  Atrt  tra  JcCit* 
iià,e  Tene  non  pTÒcfiflejìti  rn  Sicilia  caf.j. 

-  CH  [USA, Terra  cosi  detta  perfedìedi  Pirri, perche  edificata  da  Mat- 
teo Sclafani  Conte  di  Adernù  in  \jncaropor/:/t/y£'»dovc  i  ilevano  pafco- 
Jare  li  fuoi  Ci  valli  .  Lnt.  C/uJlt ,  Carafa  ♦  Pirri,  Faiello  .  Chiuf  i  •  Arct. 
Mauro!.  Ciu/iu  n  ,  Fazcl.  Mauro].  C/a«(/ài  Bfiftr.  P'^i/J»  >  Selvaggio  ,  ma 
noa^cvc  imitarfi*  CIAM- 


■  CIAMRRE.  Cafale,  che  appartiene  a'MoaaciBeacdiuiiii  del  Mq* 

CiRcro  cii  S.  Martino.  Lat,  Cmmbre,  Pirri, 
CIANCIANO.  Vedi  Snnto Antonino. 
.   CIERA.  Cafalct  o  più  toUo  Quartiere  di  Mefsina  fuori  le  fue  mura» 
con  altro  nome  detto  Zn  ern,c  vuol  dire,  Qui  era  primieramente  la  Ci:*  , 
tà>  come  Tpicga  Bonfiglio.  L'tt-Ciafra  ovcro  Ciera,  Fazellp.  Chiera^KìC' 
ciol.  Aret.  Zaera  ,  Mauro!.  Fazel.  Zancla  »  Junio  i  c  Milio  ,  che  cita  la 
Corogr.di  Arctio.  attribuendole  ilAome  proprio  di  Mciiina> di  cui  Cie« 
rac  membro. 

i   CIFAUl. VcdiG/,//tt.  • 

CI  MINNA*  Terra.  Lat^Ciminìia^  Carafai  Aretio.  Alaurolico,Biie* 
tio*  Fazello  •  Cbimiuna%  Selvaggio  • 

.   ClNISlfTerra.£j».Ci»f>iw  *MaJAtern.Cfitj^.Pirri»^ 

EibbUche  dciranoo  1 9  Si;  Cimf  %  e  con  altro  nome  Holmes  •  BoUa  di 
rbano  IL  Tanno  lo^^Galmet  .Privilegio  del  Conte  Rogcri  Tanno 
2 1 00.  Ved  i  Galmes  tra  le  Città  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  oar^  77. 

CIR  A  Mi.  Vedi  C^wjMi  • 
.   CIS A RO  .  Lat.  Cefirum.  Vitti  • 
COFANO  .  Vedi  Torre  Cofano  . 

COLLESA  NO.  Terra.  Lnt,  Colhfnnm,  Pirri,  Fazello,  Privilegio  del 
Kc  Martino  nel  1391.  Colifanus^  Briet.  CoUifiMum  ,  Pirri.  Golefanu»H 
Diploma  di  Eugenio  III. nel  \\<;\XoìiSantan,KttxJ^}xàt.Golhfanum% 
Cara  fa.  Tholif,i>ius,  overo  Tholif.murn',  con  nome  morefco,  Brietiu,  Pir» 
ffi>  Fazello  .  GoÌifanum%  Fazello.  Privilegio  di  Hugoae»ÀxciV.cliMeifi* 
Ila  nel  1151  .Privilegio  del  Conte  Rogeri  nel  icSi. 

Se  è  vera  l'opinione  di  Aretio,  fcguito  dal  p.  Riccìolio  ,che  Colifano 
fia  Alefai  non  già  la  maritimat  ma  la  mediterranea^  (poiché  Diodoro 
riconofce  più  Alcfe  in  Sicilia  ,  )  fi  potrebbe  dire  in  latino  anche  Aia:fit 
e  li  Tuoi  'habitatcìri  àlajìni  >  Vedi  Aiefa  tra  le  Città  non  più  cfiilenu  ia 
-Sicilia  a  car.7« 

Divcr  fo  è  i  1  pa  rere  di  Filippo  Clnverioi  ieri  vendo  per  congkietture^ 
•eKe  la  Terra  di  Colifan»  forge  fn  le  rovine  dell*  amica  Qtudi  l'aro- 
po.  Lau  taropuft  e  fecondo quefta  opinione  lì  fooiTerramniii  direbbo* 
jio  rnropini.  Vedi  Parop^  tra  le  Città  ncnpiùefiA€tiiaSicil.acar.  la^ 

•  COLOMBARA.  VediC«/ii»i*i«rj* 

•  COLONNA  .Vedi r#rrfC«A0Jfd. 

COLUMBAR  A,  fortezza  edificata  (bpra  tin'Iibletta,  o  più  tofto  Sco- 
glio nel  Porto  d  i  Trapani  •  tot,  Calumbaria,  Zonata.  Clui^erio.  Tùrris 
CoìumhAriiC,  Re  Martino  nel Cap.a.  WcàiCoiumbàra  nel  iratMiodcU'; 
Ifole  ad  jacenti  all.T  Sicilia.       -  .  . 

COLLI  AiBAR^  Tow.  Vedi  Tmt  Qolumbara . 

»,  Co*  •  *■ 
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COMISO.,  che  non  Tenta  errore  fi  direbbe  Cotmftijjò  con  Leandro 
Alberti  <,ojomìf'i  con  Curonelli  «  Terra  di  nome  faracino ,  fe  dicono  il 
▼ero  Pirri.  e  Brieiio.  La/.  Comìfton  ,  Cara  fa  .  Arct.  MauroL  Comicunt  • 
Selvaggio»  ma  è  (covrcitioTì^ •  TboMifiàmtiinUhtìtt •  ^àgus ad fomum 
X^ftfta,  Soiinof  Ricciolio . 

Secondo  l'opinione  di  Cluvcrio  hebbc  qucfla  Terra  i  fuoi  natali  fu 
le  rovine  di  Calviniana, e  perciò  fi  puòdire  latinamente  G/£>/«//<w/i# 
con  voce  di  genere  neutro,  e  di  numero  plurale,  Aniuninoneiritiner* 
CWv2^4<*^»I'^3|^*di"oncdi  Antonino  f  feguiti  da  Cario  Stefano  itf 
cennati  da  Brunooe  nell'Epitome  del  Cluvcrio»  Vedi  CdhMéMà  tra 
Città  noa  piÀ  diftcfiti  io  Sicilia  a  car.  st. 

Altri  fm  eoo  Femrio*  Antio  Rkdollò  foAeogono,  che  CmM 
incflè  il  Tuo  pripcipiodalhiotici  Oilìiieiia»  laonde  lèomdoqvtfti  Scric* 
favi  fi  diicUi^  Léft»  CéipMtnM  %  mi  munero  dici  pik  Tucidide.  Céfinmtt 
COfttermtnatione  greca  ,  Herodotm  Stefano  Bìiantlno.  Caf,nenat  He^ 
jodoto*  Tucidide  in  altre  editioni.  IJ  fuoi  Terraxmni  (ìeppellercbbo. 
^hatJCafiiwuUStehno  Biatfmtóà  Circa  retimohDgia  della  voce  Cnf, 
Wtiif^^  feri  vcma  dubitati vamente,Bocharto,haver]a  tolta  li  Greci  prii^ 
■Bt  fondatori  di  tSk  dairidioma  de*vicini  Cartaginefi,  li  quali  per  av* 
venturi  nom inava no quefta  Cittì  nei  loro  linguaggio  0b/</Mi4»iVf,  cioò 
Città  de^ Nobili  per tffitù  in  eflà  ritirati  quei  NobdiJi  quali  per  violetw 
sa  della  Plebe  erano ftati  efiliati  da  Siracufa  :  da  Cbafmanim  poi  •  fog» 
giungeteHère  derivata  ladittiuncQ/w^fU/s ,  così  Egli  :  Perello  nondi* 
nenOt  e  Cluvei io  fi  perfuadono  da  Cafmena  provenire  non  la  terra  de^ 
Coroìfo,  ma^a  Citti  di  Scicli  •  Vedi  Cafmena  tra  le  Città  non  più  eli* 
Arati  in  Sicilia  a  car.17. 

.  GOMltlNl.  Terra.  jUf.CmMm\$erittaxiBpiibUidi0«V^^ 
M  Tuikaonut  ilsQO  Wtnùot  fMmiiimcod  «downeinBtAdi  Pìmid  Gtc^ 
fén> (ioooie  Egli  MnHÈmnMh  ìtMtMikmiimdàokog^ . 
.  €ÒNDRO*.V€diaMdM. 
.  eONIGUONE .  Vedi  oritar • 
CONTARELU .  VMiOiMMvm . 
CONTESSA ,  Terra  iidl»V«lkdiM«M.XMr«CMf^^ 
Carafa  tFazello^ 

CONT£i»i&  Ton  iiKlte  VkltoDiMW 

.  CONTISSI .  VeàìCaìiJhiTS  •  ' 

t  CORCORACK  Vedi  CWwarjrTi  '  • 
.  CORIGLIONE.  VediGw^/f^#. 

CORLEONE,  Citti  Reale.  L' etifiiologla  della  fua  vocc.per  qnani 
$B  ce^gt^iUtfai  oiKiiafiaol^  D.  Michcte  del GMice  neir  hiflor; 
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a  i  o      Cina ,  l'arre ,  e  Luoghi 


^lla  Chiefa  di  Monreale ,  pare  ,  che  fia  orip.iruita  dalla  voce  greca 
^•p^f  '  over»  y^f  or  i  cioè  Luogo  yttK,egione  .  o  Cafieìlo  rf:**  Leoni:  qucfta 
opinione  vic-ne  coiiohorata  dal  titolodi  »  attribuito  a  quefta 

Cutà  nelle  Sci  itture  j  uhblichetdi  pjù  nelle  fuc  Infcgne  (ì  vedecffigia- 
to  un  Leone  col  cuuic  in  mano.  Dicefi  in  idioma  latino  Corleon  %  Mao^ 
rol.  Corl?o,  Conte  Rogei i  in  un  Privilegio ncll*  anno  x  loc.  Re  Mirti* 
Cori/io.  Arecio.  FazelIo.Gia<lioe^  Frivile|Sto  dei  Re  Oliglieli. 
nolLnel  1 177. Cìtì/m.  Uaudnod «;HofiiiaiiiMi  C^XMm . CMti»ig 4 
dn&i  Maorolìoo.  CvriUmèU,  BriettaCmvAmMK  Mfii  ài  QlliA»1I# 
arltiaJu  («r/p0.fòlolcoiiCtri^Miiiw«Sdvagg^  '   \  *- 

Cluverto  dubita,  fé  O>rleortedertvidali*tmlctf  Sehéllii'C  fVcosi'IbA» 
U%  fi  nominerebbe  «làora  Lat.  Scberd ,  Toloawo  1 1  ti  flioì  CHttdini  fi 
direbbono  Ldt*  Seberini^  Cicerone.  Plinio  :  con  nome  moderno  peròff 
appellano  Lat.Cirkme^fes ,  Pirri.  Vedi  StberA  tra  le  Città  non  pi2r 
efiftcntiin  Sicil»aatar*<|6.'  '  *  •  '  ^  •#'  ♦:•  -  *  i 
.  GOTRANO*  Vedi :Cik/fdji#i^  «  ,  •        '1  .. 

CR  Af  1<  Terra.£.<ffva«/«r,  W^éihayCMfr^^  MlOrolico  ;  Càfrè,  SeP 
Tagp  io.  CV4/»/t«»  Pii  ri  •  . 
wCRlSPINO,  Terra.  Cr/>»«x,Scrittarcpubbl!che.  ■ 
•  .CUBA  «  Ldt.         Fazeilo ,  Abria.  Baronio .  C^ftello  «  e  Palagio  di' 
Aructura  morefca  preiiò  la  Città  di  Palermo  con  abbondanza  di  acqua/ 
così  predica  la  traditionc* conferma  l'ordinfe  della  faa  architettura  •  ed 
axteitaoo  certi  caratteri  di  queir,  idioma  «  intap» Itati  ne'faffi ,  che  cir- 
O^odaDo  li  contorni  della  fommità:re  fia  anche  il  fuo  nome  di  oli- 
^mtAnàkuM.  »Mì>l»fii^«eii'  .fictwezèa  «flèmm*  Atcani  Mori-cm/ 
nmt  ai  eruditi  tra*fiioi  fel  perfuadoao.roAMelMllai^ehe€llbt>e%^ 
ftfieiipiUke'te  ti^Mt.'^ì}Mk^%imS^sio^AÌ%^ 
^-IH  iiiettiona«iiriubbi»«»im«oiettltrìjwmi''ft^^ 
I^hgicoGiaiidtaìi»lbwf«liJid4ohiadotliF^rAÓvfi(i>d'hk^^^^ 
minati  Cul)a»e  7ifa.  Tomafo Fazello  perì» non  Vuole \jeciUèrfo»larcfi^o 
do  in  arbitrio  di  ciafcunut  il  daie*«oa»crfdènn alla  tri])ditiOf7e^  to- 
florOi  Memorant  Stirracenùrertan  veterwn)pkriìio¥e\^ftibà^ 
fi^.ìt^etttctòufJauiJMmiii^.)Sh         ohm  /tkffi  M$t^(ttM  i^ÌéÌUt 
duvbus  bis  Rf^wn  Pn^nariis eogno;fi*nta  defu-jipfià  flint^tiliéhqnìt pi  efiiì^ 
r^i  Hifs.  11  Dottui  i.7-  -.Vinccniuti'Aurìa  in  un  fuo  hbr^f  fcntto  à  pen- 
na» ioftiene  »  che  Cuba  fia  voct*  rolta  dall'idiorna  de'Latini  ,  aj)j>ffFo  Ix» 
quali  Ja  l^ea  Cuba  fu  fciocc  .nirnte  teQut«  in  v'.nierafioiiJtf  »  pei  fuadcn- 
dofi  ,  the  cor  Ejulia,  e  Potica  haiid^è-cura'de'/^  '^nHn'i ,  quMnVodopo 
di  hi  Vere  la  le  ia  te  le  mammelle  ,  continciaoo  a  pitndère  cibo  :  cosi  òf- 
figi  vò  Liiio  Gjraldi  fu  i'aaturi4Ì  di  Vajrbrc'.  higitur  atud  V^rrrvniin 
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hdndhuhipriwùrn  a  U'fe,  è  a  ciinii  trnnsferunt-,  c  fu  ancora  notato  da 
Giuliano  Aarelio  Lcflìgnicnfc,  Ouidam  etìam  ab  iis  fffkus ,  qua:  f  ruiti 
irant t  nomen emoMMÙm  9aéii,  Cuba.  Dea  Potaci.  &:c.  co^ì  E*  li- 

^  ^i^t  cibficoflieto  tiam«t4jilignii5catodelU  voce  Cuba  in  ulb 
appreflo  li  Utinij  così  ptrmi,  non  poterne  Ha  arsche  voce 

«Icll'idjoma  norefco  •  ma  in  figoi6canza  totalmente  di  verfai  c  per  av- 
ventura impofta  •  a  dinotare  HlajcUaaqttatlttlUo^vtfov^itt  ftwaff 
qualche  vena,  ipip«tiocche1iiB|iia«o,  ^rMifM  ìnqivà^lCoh  denb. 
minaifi  Caba.  Giovaiini  Bgpcacfin^np»él^<lcÌkCiofnata<.  dal 
fuo  Dewi^cippc/a  mcntionc  di  que^d^VMff  «♦IQliUiIlo,  con  di^ 

farli  Ortf^ 

|it_nrri.  I  , 

CULIA.Cafale  nella  capagna  di  Monjiibcno.Lrf/.C«/M.F*rcJIo!ii»^ 
fi  avverta,  quefto dovere  eHerc  qualche  Quartiere deJJa Città  di  jaci. 

corrottamente  dal  Vo\op]aci  Aquili  astiaci  Culia 

CUMIA  SUPERIORE,  arare  di  Mcffina.^i/.a««i4/^^^^ 
Manrol.  FaceL  Plrri .  j  r  ^"^^ 

. .  SrMW^P.  Teina-  ^4a(5w|*'i».,  Arctf,Ewl.  Ma^r9^  Cm-*^*», 

CURCURACl,  Caiàle.()ilfcj%^  Maiito^'C«rf«. 
wi/.  Atei.  Cw»r4r/ft;/,,p,«i,6Bwrjafw^ 

ro  .  Cm^uratiufn^  Bri^r.  r^t<ifflp|,Awiio^  «llC^mTff ^ 
errore  .  sì  perche  fcriye  ui  voce  con  ra(Ìdop|ii^|,ivi|iff  ^M^te  fmlie 
^yrroulum  di Taci4idcf/u, fabbricata prefTo  finmp PoflcarìliSfl^e 
hogg.  e  Ja  Bruca  CafcJU»,  y^rm*/Attai.kCittinon.pià 

iicilja a  car.  i^^.  .    "  , 


« 
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Dd  %  DAI. 


2  X  X       Citth  >   mi ,  e  l^ifgbi 


D 


DAIDONB  «  Vedi  iUte  ; 
DI  VETO  .  Vedi  nrrf  D/fvW. 
DONNA  LUCATA .  Vedi  r«Tf  di  Donna  IteeM  l 
DROMO  itefo  fuori  It  Porta  Imperiale  dì  Meflina .  che  per  ui| 
ampio  firadoae .  con  Palagi  «  e  delitiofì  Carini  di  qoie  di  là  per  l*unè 
e  Talcro  fianco  linda  quattro  e  piti  migli^^dt  ftntda.  Lat.  Dromùr*  eoa 
voce  di  formatioiK  g^Bca  dalla  dUtioiie^«>i*/iclie  figQifio^4| 
Ipualtdrio*  •      ^      •      .  • 


•  *      •      -       "      I .  ■art»  , 


"  "li 

«   •  «  • 


F 


ATX^ON AR A  «  Gaftello  «  éf^fò  fb  ta  mafmmi  loeci^ìQnf la 
de  1  i'  J  fola  tra  i  Torrente  di  S.  Nicoli  *  e  la  focè  jdd  'nunTe  Gas» 
rubba.  I^.  ilr«  fsUonerd.  Maarpl«  Vntlkh  <fÙ9ÙL  tàkmanu 
'C^erto.jr«ftMaN4j,Ma»toLllriei>'      '  '  ' 
F  AMO  •  Vedi  nhv  ile/ F«W . 
-  FAR  AOLIGNI  «  Vedi  T^mdé'Tkr.tsJima  l 
"  FA&ar«in^Vedt  Tém^  Tth^é 

^  FAROiCafiilè di  MelBmi .  fsàt.  IÌ^.iri^.<^IttH>  Maorol.r^W-^; 
Madfétcosì    cto.  per  effeit  ticlDodèlmilifoiiterio  Pslorob  hoggi  ad- 

dimanr^atoi  Torre  di  Faro* 

FAVARA«TerraX<if  F/i«rM4,Uàn^  Pirri.Ftf«iir4i  Faael3rief* 

^42^/1^^ ,  Scritture  pubbliche.  .  4.  

FFIJCE .  Vedi  Torrr  F.hce . 

FENICE  MONCADA. VediB?/^ifo., 

FERLA  .Tt^rra  .  I.nr.  Ferula.  Baudr.  Miur.  FateT. 

FICARRA  .Terra  malamente  fcritta  TrMrr/t  neirlfolariodel  Co% 
•concili.  Lite.  F/C4rrrf, M lurol.  Aret.  Carafa;  Piivilcgiodel  Conte  Ro- 
veri nel  lotx.  Picara  con  una  r.  Diploma  di  Eugenio  III.  nd  iki; 
/*  rii^rf/i ,  Scritture  pubbliche  QciraiUlD  114S*  Privilegio  di  Federico 
ILimpciadofciaaao  if^oj  . 


FINALE.  Vedi  Ttrrtdei  Msrtiefi. . 

V!lUME4ÌiNISl.iTttmé'dCUItBo*càddccio4aoii^^      «die  le 
itnnt  dfawvHIb'f  lè  plir  tote qar fio  non  f>ft&  di' I|ub11o  la  Aia  denomi* 
•milDll&  'Lai,  Flamtn  Di9nxpi%  Privilegi  del  Conte  Rogeri  l*aniW 
lo^9«  G!in£i  f  Baudrand»  Fazcllo.  Pijrri*£ff^»  Riccìolio,  Pirrì  Bav- 
•drand  .  Fiumm  d*  Nife .  Aret.  {'lumen  Syfés .  Maiirol*  NiJJn  .  Tucìd* 
overo  NeJl'a  ^*  o<fatc^tfif.9>  Tucidide  in  altri  codici  ;e  ciò  fetondol* 
opinione  di  coloro  «  che  vogliono  t  qucAa  Terra  derivare  dall'  an- 
tica Città  di  NcfTà  :  Fazcllo  ne  dubita  **  Placido  Reina  lo  prova  ;  ma 
Ciuverioèdi  parere  contrario:  oficrva  nondimeno  qucdo  Scrìttorci  che 
nell'Itinerario  di  Antonino  tra  Mei«ina  >  e  Taormina  vknc  raccorda- 
to un  luogo .  detto  Tdmaritium  Pahnarum  .  dìftante  da  Taormina  Io 
fpatiodi  dicci  miglia  9  e  venti  da  Mefsinat  e  da  cibraccofllie  1  che  fodè 
^ttflb  la  ibce  del  fiume  di  Nifi.  Vedi  tra  Je  Otti  non  pili  eiiftenti  ia 

/biorr/rf/iif»$crìtciife]niliblìch«.'  ..      \  .>  ;  ' 

.  'FU)RESTA.V«dlF«»C/Ai.  1  :  . 

FONTANA  d^U  FiQ9«.}8o|i«m.  neU»  ffivtuad.ttm 
P^aifoia  delii  M«uig|ufi,.«0?iiimiptr  hX^nm^uM 

ficus ,  Fazello.  • 

FONTANA  FR^lX>A.ltMM|MÌ»S«t«a.'£4il*r«M«MFr«6r 

dfit  Faxeilo.  _  .  .1    .        *  >. 

5  FONTANELLE.  Vedi .2r^rr^f-«/4iffyj^. 

,    FORESTA  .  Terra.  Ut,  Fwtftà,  Pitri.  fii)r^4i»Scffittlll«fttbblicllti 

,    FORMICHE.  Vedi  r^rrT^f^//>frrwif ire».  •  L 

k  FORNARl,  Terra.  Lat»  Furnarts>  Aretio.  FazcUo»  SeifaggiOb 
FORNARl,  Torre.  Vedi  Torre  di  Fomari» 

FORZA  di  AGRQ,  Terra.  Lat-  Fortia  »  Maurol.  Fazel.  httx.^ròi 
^ritrMe^jQdeii  Re  GngUeJiso  U.  nel  i  j  69.  Pirri ,  Carafa.  Forza  de 
gr9 1  Untmt  .pmWmIm  MtU*  aj^qo^    Jl  S.  XJ/fidum  Agrè  »  Ntiic  ficise 

Yixiu  4gryiUhPHvik^  dd  Re  Rq^ven  ranno  1 1  s  t«  Pirri ,  Baudrand 
c  fu  cosi  a ppellau  •  perche  k  cvrrm  vlciaoiin  Fiama  di  cai  Hooie^ . 
».  FOSSA  della  NAVE.  Vedi  r*mpF#JiA^Ai,i«w.«  .  . 
FRANCAyi(.LA  .  Citti  Lat.  Fnmaviìh  *Aart»Faxt]l  Ma^ 

^  Sei- 
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Stimano  Alcuni .  nomG^tt  f^^'^^^^^^*^^^ 

ri  fatta  franca  di  ogni  gravezza*  \  è.  l't^.*    '•«..    V  .-.'»  ..'H    ^  il 

abtf<indàn^irsiaÉ04Ìi(acq«VedEbUtni3.X<i#.^ÌV^  /'imi:»  Afetio*  f r iti». 
-^'gofftttittm  t  MtUTd^.^fa»ctflmvBM:)Brìdti  l^ìf ti.  Hydfia  i  Fazerfo ,  e 
*éviéti04  thè  «^tano  Toloiàm  domeatrribàitoid^^^iU  Autori  a  Fra^ 
(*c^onte  ;  perche  ibrlc  fondato  fu .  le  roràMdl teu  Citta*  VoUidrAi» 
*tra  le  Città  non  più  cfiftcnti  in  Sicilia  a  car.Sp.      '  . 

FKAZZANO»  Terra*  LauFraianium  ,  Vivtu  fra»anum^  Maur 
Arct.  Faacl. iV4jie/rtf/x<//^ h CacaiÌL  tf* r<wi>i^i>gW0t8tivagS»«H  '>^^  '^* 

FURNARL  Vcdifor»(#rl.  p  .  «>  o-u  .  o.*/  :)  ..."i> 

;  »  ,1»  ,  •  1  ».a  •  H  «ij  ^' mi*»'    i*  i  zf'^t' 
?r  \:  ...  .    ••'•:*'  fi  ■    •     m  ì  r  -  ì  ? 

..i     ».'.    t..*:V'ì     r/.   ^  X  •  V  .•.;•»'»  »  :-.u-'  •  / 

ni  i;f.     .9  .iivj  iion  t3:iD     ni  ì'  j'/  .  i     «Ls^fiJ  t  ìib  j.<»!  :;K»'».  »«I 
AGO.  Vedi  Gi#fi       *         »^  '-^  i  .i  1 1  .!£•>    «'      £«•:  «.(i 

MaoroU  G/2^^ttf  f  Pazello.       li'.-- i         V  i.'.;-'-  •  »A 
GAGLIANO.  hoggiTe]tai?«Ì^ii^']|k>Ci^ta;'Lii.  C4« 
l^f«4  DiodmiStcftiitf  MlaiffibtiiVtf^Irt^^  CUHrioi 

Girinìé,  Diodi  ma  (bci^ndof  Q«v«Éi<i^i«iMb(dcà'c«diàt  i  nòAdil 
meno  Cellario  lodà  per  ftncero:  l'antedetti  fon«  tutti  nomf  anvìch^ 
^a' Moderni  il add imaoda><Mi//#iittMr  Fri  vllegio  del  Conte  Rogerliiel 
SoSi. Cluverìo-  Galhnnumt  Dipkima di  £ug^nio IILnel  i  i.  Matf^ 
rolico,  Goltzio,  Pirri.  CégìUnttm  ,^'et.TazeK  AktJ  II  nome  gemile 
éM.Gkl,\YÌnuìt0^tiotjiUariiimtatì!>ÌQà,  Stef.  Briantino.'  CAÌdrienJts^ 
Diod.  apprelso  Aretio.  G/t/4rm^;2^/«  Cluverio.  GaUrinus  ^  Diodoro» 
addotto  ^  Cellario Vedi  G«Z(ri»i»^  «ra  le  Città  neopiù  eiiftcoti  io 
Sicilia  a  car.  •       \    •      *       '        >  i 

,   GALA  ,  Cafa le.  £ii/.0///if« Scritture  pubblicKe*         '       •  ^ 

.GALATl»  Cafale  nella  Valle  Demone prefsoMefsina.  Lat.  Galé* 
itXtiFadello.  Carafa.  C^iatd^vcroGàiaéftt  Maurolico.  Galatium^Vittik 
t  CALATI •  Tern  coti  nominata  a  giud icie^  di  Alatteo  Sei  vasgioi» 
fnclw  PtttriadtGalatea«  quella  Demia  uioio  ceMre  ncUe  Meta* 
JBoflbfi  di  Ovtdéo  ptr  li  fiwi  americoa  Ad*  «  cieduct  Niaii  del  Matt 
da'fcìflcchi  Gemili  |^òpiaiolle  andie  manieAiiia  da  Afiecldt  tcriveiido 
^pMt  GsìaèiS0  QshuiM  PdtrUiiàfiiip  ftsàicéi^  %  e<]ueilo.  GàU** 
4is.<^4mmfQMMàtmrié.  VcdiGékké  tta  le  GHti  noCi  f^k  ffilMS 

ti  ' 
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ti  in  Sicili2  a  car.  7^.  Lat.  fi  dice  Gahten ,  Golizio ,  non  già  Gnldtffeé 
con  l'afpirationc,  come  fi  legge  appref^o  MauroJico.  Gnlatis  ,Sz\v2^n 
gio,FazclIo;  ne  farebbe  retta  ortografia  fcrivcrc  con  ArctioG/iAj/|»//, 
agg^iungendovi  l'afpirationc h%G<j//ir/ttw  ,  V\Tt'u^/tUtb  »  Dipjom^^di 
Eugenia  in.  nel  1 1^1.  quando  ancora  in  $icilià  non  era  totalmente 
cftinto  il  iingua^io  morefco.  Calat  1  Privilegio  dei  Gomc  Rogeri  nc^ 
ì>o%xk  V .  c .    .  r  *•  t        •        ,.'  •::»  ;  .  '  : 

Seèireroicheilallfrattarrm  «liticagli^  diGahtB»oOabUikCit4 
éÌMttòÌitftiM4iHélii6i'lla»ti»lftTjQiyii4li  GUid'.coiml)  Mii^piQ 
Léllo^^iTa«TliVipt»CMloiV<nti»%li«  ^-IScltiaggio»  Alanfolko»  ci 
fiiadnM[>qtanddPliAkìffttorldi'.CikM  »  pcriicaiteard  kAMmk 
ComaiiiicdBfTatedif  abbandonata*  aiate  riferifce  Striibonr^  larivle^ 
ra*  fi  ritirarono  da  otto  oiiglia  infra  tcrrat  lì  potrebbe  qvefia  Terra  aa^ 
chediieZ^fcG<atetf<Hffro'Gj/d^*yPlinio»Mattroli 
Caléata%  Antonino,  ma  Hksk  per  iCaìiféttioim*:Ca/f atti*  oVero  CaleaUp 
Amooincn  fiòn  fi  ammettono  peiò  qucité  voei  da  Guaherio  1  e  da  Ghii 
Fcrio:  vrro  c^kYicGaieate  fi  trova  ufata  nella  donatione  1  fatta  dcTuor 
beni  da  Tertul  Io»  Padre  di  S<  placido,  al  iMoniAero  di  Monte  Cafbino. 
Il  nome  gentile  Lat^Ca/atani .  Plinio.  GalatJnJ  »  CJuverio*  Gnlnteni% 
overo  Galatheyti,  Plinio»  ma  non  deve  feguirfi,  dice  Cluverio ,  perche  li 
tefti  fono  falfati.  Vedi  (M^Mì^^a  JeOccÀooo      cllfttxui  in  Sic^ia 

Vogliono  AIciini^paktt>e'CalatA  fiaaoda&floahrpropriidiim 
snedefima  Città  %  in  Ul  fuppofitiooc^coi?a^bMlo  «"Wttf  MCti  H 
nomi  di  CaUté\mà.  per  non  replicagli  qai  iiHiciJibenttt>Vedi  Okt^  tr» 
Je  Città  .e  Terre  non  più  efiilenti  ivLÌÌiis^Meii*xtyi^'€armiàW^h 

CALER  MG.  Ved  i  S.  din  di  Gaìerm§m  ■ .  1*  •  •  ;f 

I/GAJULIPORQ»  Tèrra.  £,4/.lQ^«it.4[jPaBèh  CdinJarum^oVMm 

■■  j::ì-ì  'm  ..:  . r.  l'I  ■/ '-ìri  On:cj-':OtO.';-.;  '  ,  ..J  .-.  t 

f  tCAU^O^V;rdÀrcneo4i  GMUki  ,      -..v  A  .oii  1 1  •       A  ,  -  i:..  -I 

GALTERl  ♦  Ttrrra.  Lat,  Ctutiterius  »  Aretio*     o  wiiv.-.  r^/  ■^•It;  J 

GANCI  V^diGrtw^N  /.     't    '.v  .  i     ,V  ^  V  -j 

TOÌict).  G/       »  Arci.  Brict.  Fare) Io.  Qucftk'Tdrra  ic ,  come  cwjiunc-i 
mente  fi  ncne  .  e  furta  dalle  rovme  di  Enpio,  Ct^tÌ\ad€iffhUVim:a^Deo 
ne  conveng  ono  li  nonji  »  che  tiitti  11  tiovti;anova^lla5  v<ice  EvijnndkTm 
ff'>à9ÌlHì^iXiì^ftT<ftitfJMrp  Vedi  SkUcùt^Ji^'' 
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2^6       Ùnh ,  Tene  ,r  tuóghi 

G  ANCI,  Gufale  di  Taormina  con  nome  Umile  a  quello  della  Ttf* 
ra  precedente.  Lttt»  G^'^^/wv»,  Maurolico*  •  • 

•  GANITI, Villaggio* VediCrf«/ftf.  ■  •      .    lì    '      .  ' 

G A7I  .Cafale  di  MelWoi» LduGajut,Um9LQdiaif.C9ttA»  tkl 

tcUo,  G/Wfttwf*  Pirrl.  .  .  ^ 

GERAClf  Terra  cosìdettai  fc creder  voglitmo  a  Viacanao  Anria» 
éalk  gfocidUtioae  tV*l  >  i'mpo(U  a  figoificare  lo  Sparriere.  Latm 
etrmeitmiVìTtù  Malaaerca*  Privilegi  di  Roberto  Vaftovo  di  Mcfsin» 
PiSìfib  to94t€del  Conte  Rogeri  nel  iDedefi»oaiiiiob-Girifr/i«Fazelk>^ 
Cirdeir*  Aret.  Nicol.  Briet.  Geracium*  Hieracium^  MÉmL  Goixz,  Hi* 
téUìum  y  Pirri.  Geratium  *  Privilegio  delCoOtff  -RiOferi  ad  f •14»  pr* 
f4r^,  Diploma  di  Eugenio  III.  nel  ii^i. 

Giudicano  Alcuni*  che  Ceraci  dorivi  da  Trinacia  *  opinione  con 
qualche  dubbiezza  ,  feguicada  Maurolico  >  ed  in  tal  fuppQiìtionefi  di« 
rebbe  Lat.'l rtnécU  %  ovcro rir/ic/^j-j ma cavandofi  da  Diodoro.chc 
Trinacia  >  o  Tiracia  fofse  vicina  alle  Città  di  Mineo*  edi  Palica  *  iH>a 
pub  venfìcarfi»  che  dalle  Tue  rovine  nafcerè  Ceraci*  aflai  diflantc  dalle 
siferiteCitcà.  Vedi  rri94cì4Ua  le  Città  non  più  ciìtolti  in  Sicilia  j| 

car.         •  '  t 
•  GERBINO.  Vedi  rinv  4£rM«##  G^^ifM;  . 

GIACI  •  Qui.  YeàìJétèOttà. 

GIACI, CaMI».eTarfa.  Vcm  Cf>Miìj4i«» 
■  GIACI f  Terra.  VtAìjMiTtm^ 

OIAMPILERL  Vedi  Z4«yriiM.  . 

-  GIANCASCIO.  Vcdijojtpoìo. 

Gì  ARDINELLO.GaaJc  LÉt.Jm^iMknèm^Jm4l»m  9triim 

foie  pubbliche.  a: 

Gì  ARR  ATAN  A .  Terra,  lat.  Cerétémum,  Gicer.  appreflb  FazeJlo; 
CtrretAnuM  ^  Cicer.  riferito  da  Ricciolìo  ,  eda  Ferrari.  CereUnum  «  Ci. 
cerone»  citato  da  fiaudrand.  Cerrstana^  Pìrrì ,  Paxello.  Cerreuna  «  Brie* 
tio.  Ciratnna  »  Aretio  »  Calepino  nel  Vocabolario ,  aumentato  dal  Va* 
lentino,  Adriano Junio.  74rr4MjM i Maiirolica  Cittstmiimi^CuA^ 

^azcUo»  Maurolico.  '      .   .s^x  .   V  i 

GIAZZOLIMO.  Vcdir(nT^G/4«o/;a<?.  ' 
.  GIBELLINA»  Terra.  Lau  Gihiiiméh  AKÙQ.  CibtUmai  MattColic< 
piiri» Brietio. Gi^ir»4t PaielJOb       ..«^u .  i;  .        /  ^^ 

-  GlfllSO»  VedtKi/Sw     •«'.'1         «  I*  t      f      ^     >*;  i  *'>i-:<i 
N  GIERACLVcdiG^jrf. 

fifik  Gti9^  Gtmrdis  •  FbvL  Gi w/i  •  Piwi.  Giis/;i  Giiiir«/«4  »  Pinri  •  A  i 
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GIRACI .  Vedi  C^r^c/ .  '  •        :  '  ■■  ^ 

GIRGENTl  >  Ci  ttà  Reale*  intorno  all'origine  del  etti  flou»  Variai 
inente  gli  Autori  difconono  i  concibfia  coik  che  vogliono  Akimi»  dirft 
così  dai  vicino  Fiumctcome  fcriflèfo  Polibio,St«fanoBixaQtliio»Io  Sco- 
Inifle  «ntko  di  Pindato  •  Oliri  Samio  •  e  Taddidei  J^^dmtm  cmdM 
dirtmtp  éJiuwtèH  denmminamieii  queib  fiume  a  giodicio  del  Fazello  \  il 
fiume  Drag9%  nome  fodè  corrotto  dall'antico /fp^^iyur.  Ved  i  Drag9  mF. 
fiumi  delia  Sicilia  in  profpettivaacar.       Altri appieflb Stefano Bi« 
fltntino giudicano  «  che  foflè  così  appellata  da  Acragante-  nato  di  Gio« 
Te*  e  di  A fterope.  figliuola  dell'Oceano  giufta  le  favole  de  Poeti,  fé  noa 
vogliamo  co'medefi  mi  dire,  che  Aera  gante  foflcii  Genio  dello  fteflò 
fiume,  generato  da  quelle  falfe  Deità:  ma  il  !\CimarelIi  èdi  opinionet 
che  i\  al  Fiume ,  come  alla  Città  foflc  impofto  il  nome  Agrngns  per  la 
fecondità  del  terreno;  poiché  nel  linguaggio  dc'Greci*'u/'Of  vuol  dire 
Sommo, c  yn  xd«v  fjgnifica  la  Terra ,  delie  quali  due  dittioni  formoflc- 
Seuna  coniwolta  Acr^p^as  quaft  volefTè  dirfi  Terra  fommamente  abbott' 
dante  ;  così  Egli .  11  Titolo  di  Girgenci  ulato  nelle  Scritture  pubbliche 
^JJrbt  magnifica , 

.   In  Idioma  latino  fi  dice,  Acragar*  Tolomeo,  Senofonte»  Sdisce^  Stn- 
|ione*PoIibio*  MeIa,Stef.BizantlnOf  Tucidide  con  gli  altri  Autori  Oro» 
ci;  e  così  ancora  fi  legge  ne'codici  corretti  di  Plinio  per  «ttefiationcdel 
Laoerda  ne*comm*  del  lib.  )•  di  Virg.  non  già  Ag;ragdt  con  ìm  letta» 
*fft  gl  nondimeno  appreflb  VjrgìliOftSàlioteMela  puie  Bkggio4gragan 
^nzi  così  ha  vere  fcricto  li  Latini,  fi  raccoglie  da  Cluverio,perche  Ovi« 
.dkH  Antonino,Livio,  Ciceroneke  fomiglianti  Untori  Jatlniiando  quo* 
•  fta  voce»  non  difìèro  jlcrigentmmantL  4grigentwn  con  la  lettera  g*>%r4* 
'^49rff<i«r,  Plinio  in  altra  editione ,  Serra.  Agrigenta*  Ovid.  lib*  4*  Fait 
•dove  figurò  quefia  voce  a  modo  de'Greci  ;  ma  la  fcrìflè  con  ortografìa 
,  latina.  Girgentwm  Maurolico.  Urhs  Grigentinay  Malaterra.  Gergentis% 
Aretio.  Li  fuoi  Cittadini  fono  detti  Lttt.  Agrigentini^  Diofcoridc,  Dio* 
doro, Cicerone.  Stefano  Bizantino»  e  comunemente  li  Scrittori  Latini. 
^ragantini  «  Plinio,  Lucrctio,  Serra  .  /Icragantini ,  Eliano,  OiodocOiC 
.  gli  Autori  Greci  con  Lucrctio,  Poeta  latino  in  altra  editione* 

GIULIANA ,  Terra  »  di  cui  fcrive  Aretio,  che  ricevefiè  il  nome  da 
Ghilio  Celare  i  ina  ciò  aoo  po^  Atffificft ,  poiché  da  un  pri vil^o  di 
Guglielmo ILRedI  SleUla  Tanao  1 1  Sr.  fi  deduce  teficre  quella  Term 
ibroiata  di  quattro  Cblkll  Mwefchl  t  Zambnt  •  Goóilchlct  Adrac no  t  e 
Sinurlo .  £jf/.Jatf4j»4i  Re  Mirtino  nel  Gip.  %•  FW  %  KlcoM»&ucùft 
Arct.  Briet. 

.    GODERÀ  NO.  Villaggio  •  Vedi  CnAwie. 
.  GOLlSANQ.Vcdiatf(/^. 

'     £e  CON* 
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GONZAGA.  Caftello  in  Memna,  ed  ificM  f»  q«él  colle,  che  &  Po. 
libi«^(per  quanto fcrive  il  P:Faciiiel€ap.7;<icl lifc.t.deU*ilmieli.dl 
CalugironeXu  appellato  C^iiis  CkaieiditwàMd^  Altri  per  Calle  CUt 
eidico  rioonofcaiio  k  ColU  di  &  Risia  Vedi  CtiU  di  SJtìsm  neMoa. 
ti  della  ^>icilia  iBprofpcteiyt  a  cor.  140.  Hebbc  qiicAo  Caftello  ilno> 
me  (la  D.  Ferrante Gomaga .  Aio  fondatore  nelTanno  1^40.  Nella 
Tua  Chiefa  vi  fi  vtmn  V  Imagine  deiUSaatiAmo  Verg-fotto  titolo 
éi  Monferrato,  cai  fendono  celebre  le  tante  gratie*  che  comparte  a*fiioi 
di  voti*  Leggali  il  cap»  ia«  del  iib»f  •  dcii'icoDologìa  kiiua  dai  ^Sa» 
peri  • 

.  GRANITI ,  Cafalc  .  Lat,  Gra^iìtìr ,  Caraffa  -  Ganìtis ,  Fazello  • 

GRAN  MICHELE.  Te  ira, edificata  dopoché  per  lu  terreoiotodel 
1<9?  fu  fpiantata  la  Terra  delI'OcchioJà ,  li  cui  habitatori.che  fo« 
pravi^roaila  ftrage  ,  pallàti  in  altro  fito,  vi  edificarono  quella  Terra, 
dandole  il  nome  proprio  del  Feudo  «dove  la  cofUuflèro .  Lat^Ma^ntu 
Jtlichaal .  Scritture  pubbliche  • 

Chi  però  voleflè  attribuirle  il  nome  della  disfatta  Occhìolà .  direbbe 
ìsAt*  AquilU%Go\tiìQ%  Maurolico.Pirri»  Pazeiioi  firietio.  Privilegio  an» 
fico  delb  Otti  diCkltagironei  OMM«i!e,Maiifolica  Mifilitiki^ 
Vaiello.  Goltm  Pirri  «  lMcebiuUa%  Maurolico* 

Oi  piè  fecondo  il  prere  di  Pazello.  fegui  to  da  Bocharto»  e  da  Clar^ 
rio*  perche  probabiloente  nata  dalle  rovine  deirantica  Echetla  •  fi  po» 
crebbe  dire  Ltu^  EeèttU,  Diodoro.  MibiiH  Stefano  Biaanttfio .  Ecbotts  • 
Hondio,  nu aoodeve  imiearfi.  Il  nome de*fiioì Cittadini  «  Lst.  Ecbei» 
isteft  Stefano  Bizancioaii  non  già  Ecbetiiates,  perche  è  fcorrettione«qini» 
le  a  giadicio  di  Chiverio  non  farebbe  »  dicendofi  con  formatione  adat- 
tata airidfoma  latino»  Ecbetianit  Echet/mi,  Ecbetlenfes .  Circa  retimo- 
logia  di  Eihetla  penfa  Bocharto  %  che,  variate  di  luoy'o  le  lettere ,  fia  ori- 
ginata dalla  voce  Etchela  Ja  quale  neiridioma  punico  o  fenicio  vale  » 
quanto  in  quello  de*Latini  Alunitum,  c  nel  nvfìraìc  f^or/iJjC(i:Pi  f-pnjti- 
catione  a/Iài  convenevole  al  fitodi  tale  Città,  della  quale  ftr.lTc  Diodo- 
ro,  favellando  di  Xenodoco  .  Duce  degli  A^r'ptniini ,  Expuc,nataque 
Echetlùi  quod  (Jppidum  eratfrohè  munitum ài^  Vedi  nelle  Città  e  Ter- 
rc  non  pm  efiftcnti  in  ^iiia  EcbetUsL  l:ìt.  46*  ^quiiia^  cai*  if.  ed 
•O^tHa/ìI a  car.  la^. 

GRASSilLiATO.  Rocca.  LàU  Cnijuliaium  •  Faxello. 

GRATT£ltI  •  Terra  cosi  nominau  dalla  voce  latina  Crattr^tifk 
la  nofiro  idioma  Coppa  %  fcrivendo  Pirri.  Oppidum  a  Cratere  eh  peremmem 
JfUlantem  aquam  celebri  difltan*  Lat*  fi  éict  Cratterium .  Marurolico» 
Fazetloi  Privilegio  del  Re  Martino  hél  ì  ^^xXjraterium  BrietiaGr^/* 
ferir»  Piiri.  GraHerih  Aiet.  Craurium  ìiisaoL  ìHt9Ì^  Crattenh  Pr>  v  i« 
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UgidìHiigeiic  Aaetv.^M«iniMiilcl  ri|i*dclQMiielUgrriatf  lolz. 
t  (tei  He  Roveri  ad  Ui^CrsterH»  Selvaggio* 

GRAVINA.VcdifXMéf..  . 

GHIMALDI .,  con  aJcru  pome  Cumtnatini  »  Xem  •  SéHU  €mmm$^ 

tinus,  overo  Grimaldust  SorionQt  piiWidie  •    '  x 
OKOTTE  »  T«rra.  Lat.  con  voce  moderna  Grmtit  #  FaieL  final* 
Qrutta^  Maurolico.  Carafa*  Pirri.  GruHa  •  Fazcilo . 

Softengono  Alcuni ,  che  Grotte  nome  prcfcnte  •  e  vulvare  di  que(lA 
Terra  Ca  originato  dalla  voce  punica  }rUrbcj]a%\à  qual  vale  nel  iinguag- 
giodc'Latini  «  Moks Fovea %k  nel  noftralc  ,  Monte  incavato ^  cìot  fan0 
cavoi  overo  dalla  ditcioAc ancora  punica  Harbetfua  *  e  vuol  dire  Mont 
excifus.o  excavatus  per|»roite.  e  fpelonche»  delfc  quali  abbonda  quefta 
Terra,  iuta  dalle  rovine  di  quella  Città  Erbeiiò.  di  cui  dilcorre  Polibio» 
c  fu  diilinca  dall'altro  Erbeflb Citta  pur  di  Sicilia  t  raccordata  da  Li- 
vio: in  quefta  ruppofitione.iì direbbe  LtftfJ&Ac^itftBnlil»^  FjIÌfto«Oio« 
durorToUsMo.  Sic£iiio  «Kimniiiftfc  Ctowii»*  GcUaelò»  Mrhefui»,  Peli, 
bio  infitta  ediiioiir«C]imrio  .^rfcg^iMfv  MHw*  SiefiiiaoftinntiM 
la  altri  efemplari»  Maurolio»»  Brhigìm  »  Oiodoro*  addotte  da  Hefmaii» 
no*  Ìe0M  Vfiw  V^ffitMìcn^  Geilanie»  Aocluif  tp>  HolnanncH  tronca* 
ta  parte  della  compontìune  dalla  voce  ponici  Uariejfà  agìndicio  di  Bo* 
charto.  Herbefus  con  l'afpiraiione,  PqIìÌmo  inaltrt  ieditieni  ^  Silio.  Her* 
hsJJ'us,  Silio  I  Plinio»  Tolomeo.  Herbefum  »  Baudrand  «  Maurolico.  Her^ 
kejlum%  Polibio.  Tolomeo»  Diodoro  in  altri  codici»  Ottavio  Cattano .  Si 
trova  altresì  fcrittoda  Polibio^'fr^^w/,  mutata  rafpiratione  nella  let- 
tera S»ed  è  neircditione  di  Sicerio.  portata  da  Daulquio  .  Di  più  fi  no- 
ti>  che  quantunque  comune  opinione  tra'Grammatici  ria»doverC  Ieri- 
vere  Erbejjus  feni'afpiratione  »  con  tutto  ciò  Plinio  l'annovera  tra'vo- 
iicaboli  afpirati.  Li  Tuoi  Cittadini  Lat.  Erbejjì»i  »  Oiodoro  ,  Fililto.  Ste- 
fano Bizantino.  Erbijjhii  >Oiodoro  »  tradotto  da  Rodomanno  .  Erbijp' 
ni,  DioJoro  »  ma  il  lefto  noa  c  fedele  »  tìerbejjetifes %  Plinio.  Herhenfes  » 
Plinio  in  altri  «odici» Ciu  vario.  Jierbejai  »  Polibio  •  Vedi  ErhtJJù  tra  le 
£iiU4eT«rre'non  più  e^ftepti  in  Sicilia  a  c^.  ^i»  .  . 
.  GiiUCNa>  Vedi  7>ri«  d^iGrHgmtm 
'  GUAtT£&l .  Vedi  64^^#ri  • .  ... 

ìGUARUIA.  Terra  .1^  GjMrilr4t  Sei  maggie*  Era  Qoartieie  di 
Alalpaflb»e  reftb  bredato  dalle  iamnc  di  Meogibailo  «ri  i  «67^ Vedi 

•  .GU£LfFQNiA,  Fortezza  in  Me/Tina»  appellata  dai  Vulgo  comune* 
paentc  M.itt,ii>rìfoii<'i  da  cui  li  Meliìnefi  difcacciarono  il  prciid  10  Carta* 
4(iilcfe»qttaoUoficiiedcroa' Romani.  Prima d*  introdurli  i'ufoddl  ar- 
«m di  fvuce^  il )iam quefta ;F«rfi9za  in  conto  d'indpugaabiJc,  di 
..  ^  Be   »  fai  ve 
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icrive  Bonfiglio  neliib.  i.  della  fua  Me/T.  Appare  opera  mdtflofi  »  # 
ramente  reale  p.'r  il  monte /carpato  .fui  quale Ji  ve  de  edificata  :  Jì  ve^on9 
rantichijjtmc  Torri  ,  e  fra  qui  Ile  uìia  di  pietre  riquadrate  ^  dove  è  la  fiala 
0  chiocciola,  fìruttur a  del  Conte  Roveri,  e  /'  altre  nella  Cittadella  fatte  eri» 
gere  dal  Cattolico  B,e  D.  Ferdinando  .  Quefìa  Biocca  è  cinta  hc^^i  di  nuo» 
va  rnurn^^lia  terrapienata  ec.  II  Conte  di  S.Stefano,  Viceré  nel  1 679.  fe- 
ce fpianare  quell'cdificij ,  che  per  eflcre  troppo  contigui  a  quefta  Rcal 
Fortezza»  in  circoftanza  di  allèdjo  le  farcbbonoilatidi  danno,  c  picgiu- 
dicio .  Fu  più  volte  ftanza  de'Re,  e  delle  Regine  dominanti.  In  quefta 
Rocca»  priva  di  libertà,  e  degli  ftatitfa  confinata  Tambitiofa  Matilde» 
moglie  di  Alaimo  [pontino  «  quel  Capiuno  coti  celebre  «  che  valoro* 
famente  dìfefe  Me^na  dalle  armi  del  Re  Carlo  di  Angiò ,  e  di  cuiU 
doloroikcattftrofe  fi  riferifce  dal  P.Benedetto  Gàiacello  ocJ  proIileBUi 
^ tf.de]  lìb.  «.dellaChiinìcafilorofica. 

GUIOALOCA .  Vedi  T9ne  di  GMidaitcd  • 

GìUDOMANOKlfWctoC^Uomémdfi^enoa  Lmtdimdnér§fCom^ 
per  trafcorfodeiriiiiprefliòae  fta  fcritto  nell'lfolario  del  P*  Oronelli  » 
Xerra  •  Lat*Gtùdimandrut  »  Puri  ,  Fazello  .  Guidimandrum  •  Carafa* 
Ciuiimandri .  .GmdùmoMdrtt  Pini .  Gmdmandri  »  Privilegio 
4el  Re  Martino  l'anno  1404. 

GUZZO .  Vedi  2Vr^  lii/ Gmim  r 


I 


I\Cl  AQUILEjA,Ci  ttà  Reale  ,  denominata  J/if/ corrottamente 
da  Aci .  fiume  alfai  famofoapprelTb  li  Poeti,  e  li  Storiografi  \  o  più 
toftosVla  Città» come  il  Piume. hebbero  il  nome  da  Aciiqucl  Gio» 
▼ane  tanto  celebre  nelle  favole  dell*  antica  Pocfia  per  li.ftiol  amo» 
fi  con  la  Ninfa  Galatea  «  e  per  le  gelofie  di  PoIifemoCiclo^  .^Donde 
poi  le  proveniflè  raf!^iunto  fopranome  di  Aquileja.  ioconfeUòd^igno* 
rarlo  ;  so  bene  «  che  Mario  Cutelli  1  giureconfnlto  di  chiai 0  grido  ntll* 
orat.  XI.  del  tomo  i. delle  fue  Decif.  lì  perfuade»  dirfi  Aquiieja  in  me- 
moria del  fuo  Fondatore»  Aqoilio  Duce  de*  Roirani  nel  tempo  della 
guerra  Servile  in  Sicilia  e  produce  a  corroborai  ione  del  fuo  detto  TaO- 
tonrà  di  Strabone»  e  di  Appiano  infra  gli  edemi;  di  Fazello,  e 
di  iionfiglio  tra  li  noflrali  :  ma  fi  come  ciafcun  di  coftoro  fa  nicntione 
delia  oucrra  Servile  in  quefiMl'ola  ,  così  non  v' t:  fra  eli»  chi  alla  Città 
^&  Àci  dia  per  Fondatore  il  meatovato  A^uilio  »  ne  li  fteifi  Aci  t  a  n  i  vi 
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confentonoì  riconofcendo  nella  loro  Città  fondatìoncpiù  vetuda  ,  co- 
me che  nata, dicono,  dalle  rovine  della  disfatta  Xifonia;  ed  efìendo  cìb 
vero,  fi  falfifica  il  detto  di  Bernardino  Masbcl  nella  Defcritt.  della  Si« 
cil.  che  Jaci  fia  Città  non  molto  antica  .  Lttt.  Acts,  Antonino  ,  Scrittn- 
re  pubbliche  .  Aciur*  Antonino,  jofia  Simlero»Coionelli,j4fj5>;ftw  Pri- 
vilegio del  Conte  Rop,eri  nel  i  i .  Acyj  «  con  Ty,  Antonino.  nelP  edi- 
tionc  di  Bertioi  ma  è  errore.  Acturn%  Ottavio  Gaetano.  J^7r//<j/j ,  Mauri- 
tiot  Vcfcovo  di  Catania  nel  Li  fuoi  Citudini  Lat.  }aeenfett 

Alala  terra. 

'  Se  poi  è  vero  «che  ]a  Città  di  Aci  Reale  ftanata  dalle  rovinedelia 
4iifatu  Xifonia  t  Città  di  antichiisisna  iòndationc  »  come  fondati  in 
I>uoneconghietture»edin  arpomcnti  afsai  verifinaili»  afseriicono  gli 
Acitanitfi  dice  ancora  Lat,  Acii ytpbmtiatTeopompoSttfMo  Sizanci'* 
no.  Scrabooei  FaseJlo.  Valentino»  MauroUco .  2Uvaggio  •  Pietro  Cam- 
ra.  Li  {noi  Cittadini  fi  dicono  XiphMiata^  Teopoi^iHofmail*  Clover. 
yedì  Xifonia  nelle  Città,  e  Terre  non  piùefitoltiinSicilla  mcar.  if  S. 

JACI,  CASTELLO.  VcdiCéifleUodiAcù 

JACI  CATENA.  Vedi  Catena. 

JACI  REALE.  Wcdijaci  Aquileja. 

lACI  S.  ANTONIO.  Vedi  Cafaiotio. 

JACI  S.  FILIPPO, Te na.ZMi/.  MitS.Ek^t  Scdttiire  pnBbli* 

che*  SJfhiiippuj*  Giofsi  •  Villi» 
•   jASl.Vcó^  Torre Ja/t. 

JA770LINC).  Vedi  Torre  Jnzzolino. 
.  ■  JBlbO, Terra.  l.nt.Gih  fus^  Fazello.  Eih/fumtV'iTtU  Gihifum  %  Atc 
fio.  Gypf/o/i,  Maurolico, Calala.  G;>/?///4?/7, Selvaggio*  Gjj^»»  ti'rivilc» 
gio  del  Re  Rooeii  Panno  114^,  Gypfuit  Pirri.  .  '  * 

JERACI*  Vedi  Ceràd» 

IMBACCARI  .0  MirshfiiatTem»  Latm  Mirabella  ,  Scritture  pub- 
bliche :  e  pefdie  a  giudtcio  di  Paaello  crebbe»  o  nacque  dalle  disfatte' 
rovine  d' Imacara  »  Città  vetufla  1  quindi  giuda  tal'  opinione  le  fi  ap- 
^^iaM  11  nomi  d'Imacara.^  fono  Laulmacbardt  Tolom*  Cicer. 
Ouver.  tiemichara,  Tolomeo»  corretto  da  Bertio  •  Qrtelio  t  Baudrand» 
Mimiebara,  Tolom.  nelPedit.  Romana  del  1 400.  e  nel  Codice  Pa^ti- 
noi citato  da  Cellario*  Macbara  »Cicer«PJin«  Tolom.  ma  Orfino  »Vit« 
torio,  e  Cluverio  leggono  Lnttch.ira,  con  aggiungervi  la  lettera  I|  altra* 
niente  danno  li  tcfli  di  quei  Scrittori  per  guatile  corrotti.  Macara*  fen- 
za  1»  e  fcnza  afjjiratione ,  Hv)f.nannò  r  da  non  imitarfi.  Urhs  Macca' 
reufxs ,  Pietro  Ojacono,  nn  pjje ,  che  iìa  ortoarafia  corrotta,  li  nome 
gentile  L.x/,  lmach.ire;:fis^  Cicerone,  Plinio.  Vittorio  ,  Cronoviu  >Orfi- 

£10,  Cvllajioi  Clu  vca:03  non  g»à  /l(i?arenfijf    Mathaw^Jìs ,  0  ycro  Ir/ja» 
•  .... 
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edrenjis%  renz''arpiratTone,  come  portano  parecchi  teftt  vitiati  di  Cicff»- 
Ile}  il  quale  tra  li  Campi  feraci  «  e  fruttuon  dellMfoIa  arnioverando 
quelli  di  Imacara  *  djè  motivo  a  fìocharto  «di  formarne  V  etimologia  • 
con dednrla  dalle  dittioni  puniche  £w  hkarim^  che  in  latina  favella  fi 
direlibono  Af/iter  A^ncolarut/hc  nel  noflro  idioma>Gf«/7nVf  di  Agricolto- 
ri. V edi  Imacara  ua  le  Città  *  e  Terre  mn  più  efilleoci  ia  Cicilia  a 
car.^o» 

Altri  però  con  Maurolico  pcnfano ,  che  a  quefta  Terra  diedero  na- 
fciniencole  rovine  di  Erbita  }  ed  in  quefta  fuppofitione  gliene  con  ven- 
gono li  nomi,  da  noi  portati  a  car«  ^i.delltf  Gittà'.e  Terre  tn^n  più  efl* 
ftcnti  in  Sicilia.  Vedi aiicofiwtf«dÌNw«  tra k.Ciltà».«Tfm 

car.  1 6c« 
IMM  ACCARL  Vedi  Imhéecari. 
IKICK  Vedi  r^tTf  ^rfjtfcv. 

INSEGNA*  Vedi  r4»r«  if/<y«««*  . 

JOPPOLO  .4:aaaltto  nome  GianUjci§i  Las  fyfkimm  •  BcHtom 

ed  Atti  pubblici.  •    •  »  . 

IRACI.  VediG^r.if/. 

ISNELLO  «Terra  >  di  cui  dubita  Aretio .  fe  habbia  ricetto  il  Tuo 
nome  dal  fiume  Afme,  mentionatoda  Plinio,ed  hoggi  appellalo  Fiume 
freddo:  ma  ciò  non  pare  veri  firn  ile  ;  poiché  quello  fiume  c  di  piccola 
corfa,  e  baona  le  campagne  di  Mafcali,  che  fono  notafailm\entc  difco<» 
(leda  quelU  Terra.  Lat.  J/fie/Ius,  Brjetio,  Pini  »  Fazcllo.  Ajnellus  «  Pri* 
vilc^^io  del  Re  Martino  nel  1591.  àjmeilus  >  Maurol.  Arct.  Fazcl. 
Ifneìluwy  Pi  ri  i.  J^occ/t  Ajìn},  Privi  1.  di  Hugone  Arci  vefcovodi  Meiiina 
nel  1 1  ;  i.  Diploma  di  Ale/Iàndro  III.  nel  1 17S.  Pirri.  .  j 

ISOLA  delle  FEMINE.  Vedi  Torre  deW  ìfoia  ddU  feuùne. 
*  ISOLlLLAt  Torre.  Vedi  r«nv 

IT AJU A  >  e  non  halis  «  errore  da  correggerii  aell*  liblirfo  del  Oofo» 
flelli.  Terra  appellata  eoa  cai  nome  dalP  Italiano  AnlìaU  Ir  dice  il 
^ro 4* Abbate  Pirri.  Lai*  Itala , AttXk  MaaroK Baudr.  ^mLQUaUh 
Privilegio  elei  Conte  Rogeri  l'anno  1 09 )^BaudMndexAo»ISed<9natis» 

JLINDIMANDRO.  VediGitfWawjwfr/.  .  .. 

IZZOLINU  Vedi  XwreJazMolin^. 

*  • 

•  •  • 
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LA  BRUCA  •  CaftcIIo.  Vedi  5r«4. 
LALIA.  Terra.  Vedi  AJid* 
LANCIA  TOR  E.  Ved  i  Torre  del  L nnciatore. 

LAN  ORao  Umé9*  OUkk  dd  Cato  JU«k.  Ut.  Lém^wm 

Scritture  pubbliche.  - 
LAPlDARA.VcàìPedarét. 

LARDaRIA  ,  Terra.  Lat.  Ardaria  ,  Carafa ,  PaieJla  làrdériét 
Mauroiico,  Privilegio  del  Conte  Roveri  l'anno  1091. 

LENTINI  ,  Città  Reale  ,  il  cui  nome  derivafi  imi  ?  ^lorr^r  t 
c'ìixdal  Leo>ie%  perche  le  fuc  Colline  rapprefentano  la  figura  di  qucfto 
Animale  >  A  Leonina  forma  ju^orurn  dirla  ,  fcrifse  Mauroiico  lib«  i*  de 
reb.  Sic.  opinione  feguica da  Cluveriu  iib.  1.  cap.  1.  cap.  i o«  Sic.  anc* 
dicendo  t  Lentini  efsere  voce  originata  dal  Leone  i  ed  in  conferma  ap« 
porta  le aatiche  Medaglie  d ì  qoeSt  Città*  in  cm figofiu  n'apparifce  1' 
imaginr  :  om  FascUo  1  fcgvito  dt*  Scrittori  Leminefi  »  moftni  non  ai- 
fronde  ha  vere  centrano  il  nome  di  Lentini  »  le  non  da  due  voci  fili 
4he  9  ckf  veglione  Miti^icnH^  «  e  PtfQl$  1  nè  diftcnte  l'Abbate  Pirrit 
iAf^r  emim  Grseis  i  dice  EgUi  Ptfmlur  tfi  U»mh  riftn  Extenden  •  «r/ 
'Mu/ttpitcare  Latinis  fonati  onde  per  capire  le  ha bi cationi  di  cosi  nume* 
rofo  Popolo*  lì  diftefe  Lentini  col  fuovafto ricinto  in  tale  ampiezza  di 
fito  •  che  Plinio»  addotto  da Baudrand  «potè  dirla  t^r^/4^i2/>//i  iMa- 
.rìo  Aretio  in  Chor.  Sic.  Urbs populofa;  Pirrì  lib.  z.  notit.  Leoni inum 
nlios  latos  olhn  habuit Hnet ,  ér  hommum  frequenti n^n  ;  ed  il  Ferrario  in 
Lex.  Gcogr.  Urbi  quond.im  maxima  tanto  che  fu  cdftretta  ,di  multi* 
plicarfi  in  pm  Città,  e  Terre»  inviando  numerofe  Colonie  de'  fuoi  Cit* 
tadini,  a  fabbricarle. 

In  idioma  latino  fi  dice«  Leontìnurn*  Cicerone  «  Livio*  Mela  »  Tuci- 
dide. L^ontini,  norum,  nel  auuieru  del  più*  Scilace,  Plinio  »  Mela  *  Ni« 
colofi*  Hofmanno.  Ciuverie.  il  quale ciu  Tautorità  di  Livioidi  Ovidio» 
e  di  Cicerone;  con  aggiungere»  che  coà  la  Città.cone  lì  fboi  Cittadini 
ibno  appellati  con  tale  vocabolo  da^Scrittori  Oreci  »  e  Latini*  LemiHna 
lirkft  Plinio  apprefM)  Bandràod*  £eoMeiumt  Tolomeo»  Falcando»  Cella- 
jriu4ibaCliiverloditaldittMmeperifatM9etta  •  e  foOieiie  doverfi  lvi 
4  leggere  Letmiitwm  qoaotunque  AJtii  àrserifcan0»efsertiL<>Mi^i<fM'«  vv. 
r  M  anoor'  iiCiia  da  Oiodoni  tc  da  Sterno  fiiaantino*  Ltmìniwm  Sei- 
•  -,    '  '  vag- 
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va2?Io.  Lf«//«4,«tf,Goncil.Nic.ncirAtt.».  Urbano  H.  in  una  Bolla 
Pan  no  109?.  Lintina,  Taocrcdi,Conte  di  Siracnft  in  nn  Privilegio  nel 
1104.  Mentpolis  LtoMiiMtrumf  Ottavio  Gaetano  t  Scritiure  M.  S.  anti, 
c\\c,c  (izaiùctLÌiCemtr9ìUla  Città,  lAfuoì  Cittadini  Lnt.Leontinu  Li- 
yio  •Cicerone. Silio  :  li fnoi Campi  da  Plinio  fi  appelJano C/w;i  la. 
Jirigomit  ricevendo  tale  denominationc  da  akuni  PopoU ,  cosi  detti. 

che  l'habitat ono* 

Con  allufione  alla  maraviel'ofa  ubcrtà  del  Aio  contado  >gode  qnefia 

Città  il  Titolo  di  feconda,  Vrbs  Facunda. 

LEONFORTE, Terra. Lét.Leofwtis^^'ìiiuxytf  Sinotu Lton/ortU, 

Pirri  nella  Sicil.  Sacra. 

D.Carlo  Venti  miglia  giudica,  cflcre  nel  fito,  dove  già  fu  l'antica 

Città  Taba,  detta  Lat.  Tnbas  Sy\\o.  Taba  ,  di  numero  plurale  ,Clu- 
verio,  ma  con  dubbiezza.  Vrdi  Taba  tra  le  Città,  e  Terre  non  piùcli* 
ftcnti  inSicilia  a  car.  1 4^- 

LIBRIZZI ,  Terra.  Lat.  Lihricium,  MauroL  L/^ri/ittf», Pirri  »  Gt« 
rafa.  Librizts,  Arci.  Brizis^  FazcJla  i>V/aa/.  Pirri*  IckiIraMitQolttio» 
Brizu  orum%  Pirri. 

LICATA.  Città,  Vedi ii/lr^M  t  a  car«  id^.ed  alHnomI  ivi  portati 
aggiungati  L/rlr^r^  Domenico  Mario  Negroi  il  quale  nella  fiia  Ueogr* 
non  icriiiè  retumente» dicendola  tOfpidummtmtam  \  ell^nd»  di  fonda* 
tione  af&i  antica*  perche  nau»  come  cenoammo  nel  luogo  dtatoi  dalle 
f»vinf  di  Fintia  f  e  qnefta  da  quelle  di  Gela  disfatta  •  e  ciò  unti  fecoU 
'  «ddietro.che  non  vi  fi  efiende  il  lume  della  fioria  ;  Leocattt  1  fcrive  Fa* 
«cUo  >  cmditd  quidem  ex  ruinù  Geléi  %  urhit  sntiqutj^a  *  é  afud  A»» 
Hores  celeberrima^  fed  a  quibus^  &  quo  tempore*  nmduTfi  legimur. 

LICODIA  ,  Terra  dì  nomco  faracino  ♦  come  feri  ve  Fazcllo,  o  gre- 
co, a  giudicio  del  Mau^olico.I,<^^  Licodi/ttArct»  hTÌct»L^chodia  Cara- 
fyu  Lycodiay  Fazcl.  Maurol.  Baudr.  Pirri.  Licudia,  Scritture  pubbliche. 

Cluverio  è  di  opinione*  che  fofie edificata  sù  le  rovine  dell'antica 
Città  di  Eubeaieperò  fecondo  lui  puòdirrii£,rt^.£«i?a4,Herodoto.SiliOt 
Strabone  ,  Marciano  Hcracleenfe.  £uhoe4  .  Strabone  apprcflb  Pattilo* 
Li  fuoi  Cittadini  Lif/.£»^0/>.Herod.£«k»jf/^/«  Cluverio.  Vedi  Ett^ 
fa4  tra  leCittà  non  pìSkefiAenti  loSidlla a car.  69. 

LIGNL  Vedi  Tfm  Lègmh 
.    LIMIN  A>  Tetra.  La.  LhnimtJiKU  Maurol.  FazeL  Sei  vag*Mvi« 
letlo  del  Re  Roger!  Panno  1 1 4r  • 

LINGUA  GROSSA»  Città  Reale .  così  appelhta  a  fcnno  del  Ma«i* 
f  olico  »  perche  ha  la  figura  di  ttna.Linguai  ma  Brietio  «  e  Matbel  vo« 
gMooo  t  che  taidcaominatione  le  convenga  Ok  durar»  é  ruftkamjtculi 
a,»MM^if  ^mé^i^i^^^ ^  w  dimmg  della  iavtUa  «tionafe. 

clic 
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che  ivi  fi  ufa.  r<i/.Z'./«?"^iGrop,  Privilegio  del  Re  Roveri  nel  1149. 
Aret.  Fazel.  Sclvag.  Ltyi^u.i  !^loj]'h  Mauro],  Liu^n^i  cri^à,  Hikt»  lllMH 
fuc  gentile  Lat.  Lt»£UJgroljr,?J?s,  Fììoteo. 

Li  PAGLIARA.  Vedi  l'a^lLira, , 
.  LISCI ANDRl A- Vedi -^/^ftfrt^nVt  . 

LOCADl.  VcdiZ«MÌf.  , 
.  U)GNINA  di  CATANIArterre. Vedi  r«rr#  di  Catania: 

:  JjOGNIN A  di  SIRACUSA,Torre.Vcdi  Tm*  Lognma  di  Siracufa», 

IQHGl »  Tern*  Lat*  Longium  >  Piiri  •  Maurolico.  Imtgi  ^Fazcllo^ 

^retio.  Loccadiy  Pirri.  .1 

LUCCA»  T«7KU  i^/.  iLiicrib  Pùrjri  aeiia  SicU»  iacia.  Z.«ftfi  Pirri  ne* 

Jjnonimi.  i 
LllCCHIOLA  Terra.  Vedi  Gr4«.-Mirfv/?,  . 

«  I.  *  «       r  •  <  « 


»  f 
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kCKDh.VtàìTorreMmiada*;  ,    .  « 
MACGARJ.  Vedi  Imboic^ri.  '      i  . 
MADQALENA  •  BoigP  I  o  QMurtlmfaorikiiitifii 
— •  della  Città  di  Meiiiiift.  iMMagdafynatUxitt-^uhhVkS^ 
MAGAZENAZZa  Vedi  Torrt  del  Màg^^z^^Mn». 
MA  LETTO ,  TernuLj^.  MaMt.f9»)ìi^^LdaHmmt1^'ì*tì^ 
,  MALPASSÒ.  Vedi  Be/p/iJ/à.      .  ......  •  -.f 

.,AiALVAGNA, Terra.  Ut.  MaJvoiméhPhnk  •  . 
.  MALViCmO.Ve^TmMaJvicino. 

MANDANICI,  Terra,  Lai.  Mandanicimnp  Maurolico  ,  Pirri; 
^Jdandanichiust  Faxcllo.  MandaMicbiu  ft,  Privilegio  del  Re  Rogen  l'an* 
rvo  1 1 4^.  Pirri.  MaitdamsJlfi»AscVfhMv»ff^  Méitdamciut»  f  «aello^ 
^mddnici',  Pirri.  ,  • 

.  *  MANDRE.  Vedi  Torre  delle  Mandru  .  '     •  » 

MANFRIA.  Vedi  Torr? 
.  MANIACE,  CaftelJo  fu  Ja  bocca  del  Porto  di  Siracufa.  Ci- 
Jhum  'i'urris  Afafjiachiy  Kveiìo.CaJìrurn  Trimimachi^  Re  Martino  Gap, 

'  gei- 
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2cUo  .  Qi.'^{la  F<jrtciza  corrottamente  dal  Volgo  denominata  Ttitnd» 
w/.rff,  ricev«»  1.1  denomiiìatione  dal  Fondatore»  a  cuideve  la  fua  ftrut- 
tura,  il  quale  fu  quel  famofo  Giorgio  Maniacc,  Capitan  Generale  dell* 
Lnperadoredi  Condantinupoliie  Redi  Sicilia;  dia  èafsai  ampia,  di 
figura  quadrangolare  «ecinta  di  ibrci  balutrdiidiirslidi  torrioni ,  e  di 
ogni  altra  ben  incefa&ircificatione anche  fecondo ISifomeclemo. 

Nella  Maggiore  delle  fue  Porte  Karea  Giorgio  collotati  doe  Monco* 
ni  di  bronioi  larorfo  diammirarbile  manifattura:  Jtrxefipulehra  •  feri* 
ve  Aretip  t  in  ipjim  magni  l^èrtui  introitn  a  -Geèrgh  Maniache  Ìafid§ 
Quadrato  adificatat  Cajhrum  Turris  Mnniachi  nominata^  in  ma/§ri  ftfié 
duo erant  Arietet  éenei*  &c>  Quefti  in  occafipne  d  i  <^hl  tiim^lt i  »  nati  in 
Siracufa  l'anna  144S.  vennero  in  potm  di  Giovanni  Ventimiglìa» 
Aiarchefe  di  Ceraci,  dal  quale  furono  inviati  a  Caileno  i)i)ono«terildl 
fuo  dominio:  aia  quindi  li  tolfe  il  Viceré  Gafpare  de  Spes»  perche  ap« 
])licati  al  Regio  Fi fco  «e  portoli!  ncll  Hoftcrio  ,all  hora  Palaz7o  Reale» 
hoggi  Dogana  ,ed  Habitatìone  dc'facri  Inquifitori  :  trasferitali  pofcia 
la  rcfidenza  de'  Viceré  da  Hettor»  Pignatelli  inCaflell'a  nìarc»qv>ivi 
furono  pur  condotti  il  Montoni-,  finche  fermata  finalmente  la  ftanza 
ViccrcgiancI  Palazzo  Reale  ,  fervono  li  cennati  Montoni  per  orna- 
mento di  una  fua  Camera, nominata  perciò  la  Camera  delot  Carueros, 

Ai  A  R  A  G  N  A  N I.  Ved  1  Torre  de'  Mara^nanu 
.   MAR1A2Z0.  Vedi  Torre  Maria220. 

MARINATA.  Vedi  Torre  Marinata. 

MARINBO,  Terra  cosVdetta  a^udibio  d^bippolite  d'HlppoIIto 
a car.  4^. de^fuoi  Bmbl. dal  Monce^l^rMÌf  t raceMaeo da  Plibicedè 
membro  dv^Mcttid  N<lbrodt,  nominati  hoggi  di  Madonia.  Let.  jjlaif'' 
ménun*  Pinif  Beifchiot,  Marynem  ^  CKrafai  Brietiob  ^farineum  rMauri» 
Jico.  AT/r/tfciirx*  Faaeiloi 

M^  R  LA  «  Città  R«alei  eosl  detta  a  Ibnno  del  Cieco  'di  Forlì  da 
un  tal  Mane»  figliuolo  di  Uli fse, e  di  Circe  »ltio  edificatore;  macìbè 
«bb3gUo  troppo  palpiibiletfKT  non  dire»  che  fia  in  Ve ntione  affatto  fcior- 
ca;  mentre  ognuno  fu,  l'etimologia  della  vàct Mnrfaln  fondarfi  in  due 
voci  njorefchc/'/*/^4i  Aiiàich^  in  nollio idioma  vagliono  Vorto  di  Di^ 
e  fet  rt'ulo  la  frafc  Arabica  ,0  Hcb  aica  »  vuol  ^iìtl^crto  grande  ;  norte 
da*  .\'i«ri  attribuitole  j)er lo  luo  Ix  Ili liìmo  Porto,  the  correva  tra  li  mì- 
glu-M  del  Mrili terraneo  ;  quale  tentai ono  di  ferrare  i  Rnir.nni  ma  in-* 
dai  no  ;  C  irlo  V.  Im pera Jor»  volle  il  medcfimo  ,  lafcionne  V  ordine 
J">cl  I  <r  5  6.  e  fu  efeguito  nel  i9Si.fi  che  per  le  grollilfìme  pietre,  con 
cui  ne  fu  turata  la  bocca  .  ho^^ii  è  ferrato.  Fu  Mar  fa  la  coftrutta  fu  le 
iovine  di  cjucll' iintichilJìma  ,e  ccleb<?rrima  Città  ,  edificata  in  quel 
Fromoaiuiioj  che  per  Aarc  a  fronte  delia  Libia^  dice  vali  Lt^tpeo  -,  e  })eib 
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■tome  Città  di  fondatione  affai  vetufta*  ha  per  Aio  titolo  nclli  pubblici 
ÙTumcnt'it  Urbs  antiqua,  Ciyfì  voce  corrente  apprcflò  li  Moderni  vien 
<lctta MarfaJa,CzTa.fz  ,  Arctio»  Maurolico  ,  Cellario,  Privilegio 
del  Conte  Rogcrl  nel  i  loo.  Marfaha  ^  Privilej»io  del  Rt  Rogcri  nel 
1144-  Re  Martino  nel  cap,  a.  AJarfai/at  Brietio ,  N  colofi  .  Le  voci 
«onfucie  a ppreflT)  l'Antichi  furonoi  LtlybeyCor\  vocabolo  di  fonnation» 

frcca,  Dionigi  Alicarnalfco-  Ltiyba  %  con  voce  di  formatione  latina  « 
«luverio  }  ed  è  nome  primicivot  fonte,  ed  origine  degli  altri.  Ltiybe* 
Ì«W£oa  dialetto  ionico»  Virgilio»  Z^i^^ifAnf  t  col  dialetto  degli  Attici 
OtSea,  Stnhoae^  Polibio.  UfIqi  CiceroitttToloiDea.  Pliaio.tHecatcoi 
'Stefiino'fifzaiitinob  LUjbam  t  Ovidib  %Cxi(piao»  Ltlybnw  >  Salina  la 
parecchi  còdid  diTolòacoii  legge  Liiìkamm»  feyuM-yt  ili  »htì  del  fflo* 
4fkfim«Ceo{;rftfbLtMMdto.i  in  %kaikì  di  MtU»I^luwj»  wxVj^àtf 
.Onci  ocil» prima  fillabaiiiiiiiwilchecod ice  di  Antonino  Li^^^iù» 
•ienza  dittongo;  ma  tutte  fono  impreflìoni  difettofe. 

I  Tuoi  Cittadini  Cappellano  /44^Z./^^4M» Diodoro»  Stefano  Bii> 
cantino.  Lilyhatnnù  hkonìo  Ped«afio »  Cicerone.  Lilybitdm  t  iìoMtìn^ 
Aeribelio  »  Spónio .  ed  Holilenio.  fóndati  in  antiche  Infcrittioni.  LUy 
iaitani  , condialetto  dorico  in  molte  antiche  Medaglie,  addotte  da 
Goltiio  appreffò  Cluverio- 1  Ber-t-cho.  Liiybat^  Djodoro,  Virgilio.  Stéi^  * 
lano  Bizantino  1  Baudrand-  Liljbaìij  y  con  dialetto  jonico  ,  Virgilio . 
Cluverio, Hofmanno.  L//7/'£»/i»«i .  fcn  za  dittongo ,  Guai  ter  i  »  ma  non 
deve  fcguirfi.  Vedi  Lilibeo  tra  le  Città  ,  e  Terre  non  più  efifìenti  in  Sù» 
ciliaa  car.  l  oi.e  Eoeo  tra  li  Promontorij  delia  Sicilia  in  profpettiva  a 
car.  1 1  s.  dove  fi  dà  diftinta  notìtia  dell'  etimologia  di  qpefta  voce.  Lt" 
4ybaumyotìg\T\ziSi  non  giirdaim  FtukociU  ttdsiìoato  ;  ma  •&'«liedil^ 
oioà  Bodiarco»daUa  cUttiMie  punica  Ubé%^adLibyém\  o  pi&  tdU 
^  qoell^aHra  parimente  punici  JLfM«  •  cioà  éd  Uh»  •  pei  cfltl««llà 
Città»  €ome.il  Pi«moiK«cìob  ini  qaak  gjact^iln  ftomeallt  itÀto  4  pan; 
trdeirAirki.  .<  .         a.  *  .-  :i 

V  MARTINI»  Terra.  Lat.  MjnMf»  Pirri»  Fazello.  LìMtriM 
Aretio»  Martinut ,  Caraia.  Martini  %  9$am  9  Mawolicoi.  Mér^i  h  «ott 

Ty»  Selvaggio.  A/4r/màafffPjf ri* 

MASCALl ,  Città ,  non  già  Villaggio  »  come  fi  legge  nell'  Ifolario 
^1  P.  Coronelli.  Lat,  Mafca/is  *  Cìuver.  Fucl.  Mafearis  .  Brict.  Fa* 
zel.Aret.  Aiaurol.  Sei vag.  A//f/r/tAif  Bolla  di  Eugenio  Papa  III.  nel 
iiyi.  jV/.i/f /jr^ »  Filoteo.  Ma/caia  »  Privilegio  dei  Conte  Rogerinel 
lo^x.Vrbs  Mifcha/orutM  i  Baffi  io  Monaco  nell'Att.  de' SS*  AlfiotO 
Fratelli  Panno  ^  S 0.  A//i//>tf/^,Pirri.  ATiyriE^/iryx,  Pirri.  '  '  i 
Variano  notabiime  te  gli  Autori  intorno  alla  fua  fondationcXlóyc» 
«•  •  ^  .  B£  rio 
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rio  inchina  a  giudicare,  che  fa  coflrutta  fui  fitodi  Bidio  i  Cadelloant!* 
co  ne'confini  di  Taormina:  e  (e  cosi  fu  può  nominarii  Lat.  Bidios  ,con 
formatione  p>  ccn,  Stef.  Bizantino.  Buimr,  con  formationc  latina,  CIu- 
veno.  11  noiiie  gentile  farebbe  5/t//>7«x  »  Stefano  Bizantino*  Vedi 
'BjiL'Oy  tra  le  Città,  e  Terre  non  più  efifteoti  in  Sicilia  a  car.  zo. 

Altri  con  Bnctio  loftcngono ,  che  nei  (ìcudi  Mafcali  fiori/Tè  già  Cai* 
bipoli  Città»  che  ancor  durala  in  tempo  della  feconda  guerra  Pttoicts 
opinione  feguiu da  fiocham in  Geogr.  ikcfa  lib»  i«C8p«aS.  U4]ii8]tft 
citando  Clamiot  noadiftìngiie  Bidio d«  Gallipoli  ràoEclie nelle  voci  t 
con  darci  la  prima  per  dittìiMie  di  orìgiacCMrtagiàelèt  coiì  detta  e^ 
mutrcrum  aibéditum  «  cioè  fer  /a  hiambe»9M  étìh  é$tara  »  la  ftconda  psfe 
«foce  nata  dal  linf^uaggiagiecoi  e  fignificalQi^i4ifi/«*5ecatado  il picm 
dicoftoro  fi  pub  Mafcali  appellare*  Lat.CallipoHs  %Siìi9t  Mardanc 
Heracleenfc  ,  Herodoto ,  Srrabone  «  Stefano Bizandoo}  d  nomegentilè 
farebbe  Lat,  CalUpolita  »  Stefano  Bizantino  cogli  Autori  Greci.  Cailifom 
//V/t»^,  eia  vene  co^Scrit  turi  Latini.  VtdiCaidtfoU  uaieCiccàtcTerDQ 
«non  più  efi (lenti  in  Sicilia  a  bar.  27. 

•    Ma  perche  Tomafo  Fazello,  Baudrand,  Ricciolio  ,ed  Altri  giudica- 
no t  che  Mafcali  nafceflè  dalle  rovine  di  Etna  ,  Città  con  altro  nome 
detta  pure  Ineffò  ,  perciò  a  Mafcali  fi  appropriano  ancora  li  nomi  fe* 
guenti  giuda  il  parere de'cennaii  Scrittori.  L/>r.y£/».i.  Strabone.  Dio* 
doro.  Stefano  Bizantino.  Aitna,  nel  numero  del  più,  Tolomeo,  corret- 
•toda  fiertio,  Ortelio  •>£r»f4 ,  Tolomeo  nell  editione  del  1490.  che 
Mfi.  deve  imitarli  »  htejjum .  o?ero  Inejjà  •  Tucidide  »  Stef.  Bizantino  ^ 
<&à«òoaerfJlI«^»triiejd*  Jib^devej^^      ieggerfi  InfJja.^otmttDm^ 
•dbuCl«vBìifio.'fi>odaM»fiel  lib.<^el  medefimo  Storico^ /^^/i,  PoUcDoap- 
«preilo  Ooteiict  cmconcradìce  Jlofmannotcon  dimoAnic  fu  lacongliìec-i 
Jtitt«4él  iiofila  yejjk  di  Poìjeno  eìfère  Erbejjòf  non  già  Iwjfim  Si  trova  an« 
•che  fctitt»^«f^^i)Mier/!Àapprefiò  Sera bra     £cc#^  ianntefiodi 
Diodoro ,  ma  fono  voci  guaAe  come  oHer vano  Cluverio ,  Bcr/t-elio  •  ed 
Altri .  Giufta  il  fenti/edi  qur-fiì  Autori  ilndnie  gentile  de'  Mafcalclt 
^\Lst»JS^ii2en/tSt  Plinio  ^Strabene  •  Inajjèièf  %con  voce  di  formationc 
greca.  he/JtHjìs ,  Cluverio  con  formatiune latina .  Bocharto,  fempre ri- 
ducendo  i'ctimolop,icati  oriome  fenicia,  e  C3rtaginefe,o  pure  hcbrea.  fi 
qjcrfuade.  che  la  voce  luejhf/,  o  J»n*f%  pr  oceda  da  H.uifìiijhias  ero  Han- 
♦f/^.//i.  efi^ajfìca  In>inlzato%  ?  Siòit-n  ,  epiteto  ,  che  l'i  accompap,na  co* 
)Qomi  delle  Mont.iTne:  e  di  Ineiiì.»  ky,^iamo,che  folk.- eti:fìcaio  nelle 
.2)endici  del  Monte  \L\nz,lntielam,  qua  in  n:o;ita'ì:s  eji  h.th:rart'» 
idam  occuparunt  .  ftriife  Strabone,  Vcdi£/;24  ua  ic  Città  non  più  eli; 
(Remi  in  Sicilia aear.  i<:»  ed  Ineijh  a  car.  94* 
•  MàXMJMlK^  V^àLSanta  Lmìa^t  
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,  -  M-\SSA  dell»  ANNLINTIATA  ,  Terra  rifabbricnta  con  tal  nome 
c?0]  o  Tanno  16^9.  quando  fu  incenerita  dal  fuoco  di  Mon^ibello.  e  no- 
.  mina  vali  Monpileri.  Lnt.  MmJ'h  AmìuncìMa^  Scritture  pubbliche  dall' 
.anno  ló^p.  in  cjua:  antecedentemente  il  fuo  nome  fu  MompjliriustFM." 
•Sfello.  Mour  P/ii'riuSy  Caia(2i,  Pirri.  Afo>is  te/erus,  Fa/ello.      "  '    •  . 

Dicefi  Majja  in  memoria  del  Duca  Oio;  Andrea  MalTà,  Signore  del- 
ia Terra»  che  Ja  riftorb:  vi  fì  aggiunge  deJPAnnuntùita  per  quelle  due  fa- 
jnofi/Jìaic  Statue  di  fino  marmo  i.di  eui  fecimomentione  nel' monte 
Etna  In  proQjettlvi  aoir.  i&ol  Ir  quali  %  meMiraoo  nella  Chiefa 
;magg{or€r  della  Tem-t  «irapprefeDmvaiiD  rÀMi^lo  Gabriello  «e  la 
.VerjginQ  Miria  matto  •idikicevcrela'eelBfte  amUfciata'di  fua  ektclo* 
iS^  ipi  Mutue  dìHDMK-Qucfte  eoa  um  terèaratiche  marmefeai  alta  al* mi- 
jftuakf  della  fte(7à  Regiói  delCielo  Ibtto  citalé  deliàGratla  »  leftaroao 
•JSsppellice  focto  ir  fiamme  diflritggitrjci  sboccate,  come  diffimo^  nel 
.1669,  dal  Monte  £tna  »efi  tennero  da  tutti  per  disfatte*  e  calcinate  ; 
.Concipiiiichedopoio^nni  tdache  feguì  rsnctrndio«cioè  nel  idsp.  (e 
fu  da  noi  avvertito  nel  cap*  24,  del  Adente  Etna  in  profpetriva  a  car. 
•  Xio.)  havendo  il  Duca»  Signore  della  Terra» non  fenu  grandi  fjjefe,  c 
jnagg. ore  fatica  fatto  cavare  tra  quei  monti  di  fuochi  impietrati ,  s'iQ« 
scontrarono  li  Cavatori  in  più  frammenti  i  come  a  loro  parve  ,  di  mar- 
mo confunto  ♦  creduto  alP  hora  delle  facrate  Statue  :  ma  ognuno  s'in- 
gannò, in  quanto  che  quantunque  fi  ha  velie  per  inutilmentegittata 
ogni  nuova  iat)ca  da  mcraprcnderfi,  per  rinv'eniie  quel  pretiofo  Tefo- 
^o  .$1  jpier  l'opera  gù  negli  anni  fcorfi  in  vano  impiegatavi  1  sì  per  la 
egualità  delia  mamiade'l'uochi  Bmei^qui  fopraogni  altra  di  quei  coà- 
^oj  dnri£ma't  e  con  cib  falda  allo  iboteme  «nehe  «  fpefli  colpi  di 
{errale  naaze  pezziioleioihi^liaiiiiensidiiiiaiieocibriioQ'fii  «ftacolo  ba* 
^ante».a  fermare  la  pìet4  de*Temaaaoi*  per  mm^tentaie  da  capo  Tim* 
f  refa^  an^  correndo  l'annai^o^.^  nQoes*leoa«e  vi^^oré  la  ripiglia- 
jpno.  facilicataie  dall«.^epria  divottae  vvribja  gran  Vergine  Madre^ 
e  dagPimpQlfi  di  Perfona.  la  quale  per  celeftiale  rivela n^nto  li  aflicÉ« 
lava  *  di  non  dovere  andare  à  vocb  l*operationè  intraprefa  »  poichecon 
poca  fatica  s^incontrerebbono.neila  Statua  della  Madonna  della  Gra- 
tia  :  comprovofli  dal  felice  evento  per  non  vana  la  rivclationc;  men- 
tre polla  la  mano  all'opera,  dopo  di  bavere  perpendicolarmente  forata 
da  40.  e  più  palmi  la  Scinra,  cioè  la  materia  impietrita  del  fuoco  £t- 
Tico  ,r.'ab batterono  nella  foglia  della  Porta  del  Tempio  ,  dov^e  apertoa 
fpe/n  colpi  di  ponderofi  martelli  angufto  viottolo,  (non  permettendo 
di  più  ladenfuà  faldiiiìma  della  materia  rapprefa)percui  ilentatamen- 
te  pailàilè  carpone  un'huomo  fi  erano  appena  innoUrati  un  cinquctu  fei 
^>aijì,^uai\do  fi  pa;ò  lo^o  dinanzi . plagia.  Vacuicàj  capace  ^ifermarvifi 
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ritte  in  pic^  il  cci  Perfone  ,  architettata  non  già  con  maceria  di  Arte  ] 
ma  dal  meclciimo  Fuoco  di  Mongi  bel  Io,  cnjando  arrivato  dietro  la  cen- 
nata  Stalua^  vi  li  appoggiò  eoa  riverenza»  feiiM  puntu  oltraggiarla;  an- 
zi raiiiucchiandofi  fopra  il  capo  di  quella»  vi  Itvorb  in  cofttxiiat  e  ripa* 
roiuna  come  cu  pola*o  .volta»  fotibla  quale  frritrdvaiono  illciè*  non  che 
«  U  veneraoda  Figunu  aiififae il  fcaaip8l>ello>» e  rampolltne con  alquan- 
te monete  •  oftèrte  per  aweniuni  da  qualche  divoto  in> limosina  .11 
gaudio  dagli  Aftanti  coocepitoifu  cost  inefik  bilenche  non  fi  pu^  con  jin- 
:  gua  efpriaieie  i  ma  wAo  iototbidolB  per l*impoffibiltà  >  di  edrarre  da 

•  queilft  buca  peri»  (Iretoira  dell'incavato  feniieo»!»  fegrofanta  Effigie; 

•  noaconfenujierù  Iddio ,  che  molto  duraflè!<in  pesto  l*a^nno  angu« 

•  ftioCo  a*  Veneratori  della  Aia  difina  Madre  >  ma  prefta6iM(ololli  >  con 
.£ueiche  un  d  i  e(lì  accidenulmente  11  a6Oorge0e>  la  Stsi  tua  «Aire  di  vifa 
I  i&meizo»e  fol congiunta  con  viti  di  ferro;  ed  impereicjf  (Sparatene  le 

parti»  con  iutufacilcà  le  cavarono  fuori,  e  qui  dinuovocon  Je  viti  con* 
giuntele, efpofcro  il  Simulacro  alla  vcneratione  de  Popoli,  che  ?ì  con* 
.csurrono,  e  ne  ri^rtano  dalla  gran  Signora  continue  graiie .  - 
Profcguirono intanto  li  divoti  Paefani  ilcavamento  in  cerca  delle 
due  famolilFìme  Statue  dell'Annunciata ,  ma  fìn'al  prcfente  indarno? 

•  tanto  più  che  li  Vecchi  ail'ermano»  (e  fu  anche  a  me  raccontato,  fono 

•  più  di  zo.anni,  dal  Governatore  della  Terra,)  li  due  facrati  Simulacri  t 
quando  più  imperveifavacoale  bituroinofe  inondationi  il  Monte,  eC- 

-lèrdftati  eftraui 4^1»'CipP»^  propria»  e  tnsMlf»  non  riwaAo  p^e^ 
•Tentfiiieniedireiftqaal  parte  del  Tempio  c  io  facci  nonednndo^li  pti 
.  GcMudinl  »  di  cavane  •  inpi^  luoghi  \  aprirono  s  forn  di  piècóni  onà 
.ftradetta  tra  quelle  rocche  di  foocdlmpietràce  *  e  (eHoéoiente  penetri^* 
sono  nella  cenoau  Cappelkt  riie  fecondo  il'detto  de* VeioeÌif«  travato» 
no  vacua:  fé  bene  il  aocorfei»  »  occa  (ione  all'inganno  di  coloro  »  che  nel 
••ldS9*  hebbero  le  due  jfeOBrande  Statue  per  calcinate)  eflère  Aato  il 
4:alcinacciu  (UlioiUccopervktetadei  Ancoi  iUccatodallepaittl  del* 
la  Cappella.  'i.  . 

Non  li  (lanca  in  quefto  mentre  la  divotionc  de*Terraz2an? ,  ma  con* 
tinua  perfeverantc  nella  gencrofa  imprefa.  fpcrando  ,che  pur*intartc 
fi  confervino  fottoquei  duri  maifì  Taltre  due  Statue  ,  rifpettate  dalle 
£amme  del  lòóp.  nel  motlo.  che  venerate  Thaveano  l'inccndii  del 
l^jó.  cdel  1 9?  7.  e  che  dureranno  quivi  nafcoftc,  finche  la  Previden- 
za di  vina  lì  compiacerà  di  fcoprirle  :  nè  mancano  varie  antiche  tradi- 
tioni,che  fomentano  la  fperanza  concepita  del  bramato  ritrovamento; 
e  lo  promette  quella  {leifa  Per  fona ,  che,  come  piamente  fi  crede  »  illu* 
ftratu  dal  Cielo  «forn  miniftrb  il  lume  per  la  fcupritura  della  prima 
Statua.  A^iungai»,cJit  uà  Imo  Vecchio,  mentre  rincendioiìel  1669» 
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portila  fecocome  a  galla  il  Simulacro  della  Saotiinolft  Annuneiata.  fi 
ricorda»  di  vere  veduta  una  prodigiofa  bandiera  fopra il  mentovato 
Simulacro»  con  cui  quella  faceva  Jo  ftcflb  camino»  finclur  in  oeito  luogo 
per  cagione  del  fumo^  come  air  bora  gli  par  vei  perde  ogni  cofa  di  vir 
fta.  Sifpera»«he'la  Um  £ffigic,£n^  quando»  foto  Dio  io  làt  fi  confi»» 
fj'cnftoclita'intal-lihigo*- 

ACAS^  A.dì  S.  GiORGIO,  Calale!  pre£io  Meifioa  •  Lsu  Sét^etn 
Aretió«'A/<;//V  Mauroliro.  ' 

ibi ASSA  di S.QiOVAiNNi >  Cafalepreflblleùina •  IM.  Maff^ 
JtanrjìT,  Virtù  MajJ'a  Maurolico,  Goltzio.  . 
.  MASSA  di  S/C«KiUuOiUOb'€^tnltpfBÌSal^^ 

Cregorii%Vìri\,  ^  '.  »  ' m:; 

M  AS:>  A  di^.  LUCIA  «  Caiaietpreflò  I4efsin«»  Lit.  Maja  .  Mau<» 

jrolico  •  '         '        -  * 

MASSA  di  S.MICHELE,CafalcprcflòMeflìna.L4/.  MaJìhMdXi^ 
toìico.  San7/iichelhy  A  rctio.  M^tfJ'a  S.  Mtchaè'lis,  Pirri  • 
'  MASSA  di  S.  NICOLO  .Cafalc  preHo  Meflina.  Lat.  MaJJaMvìf^ 
fOÌick  Mag'aS.  Nico/auVhri .       .  .  or:  *     V.f        v  -  •  -j 

.'MASSA  della  NUNTIATA Vedi  Maffs 4*iP'dìtiMMtiata .    •  '  ^ 
-  MATTA  GRIFO)aBkVedi:Gii«//0;itfj     1  <* .    :  <  - 

•  MAZZA.  Vedi iIJIfMMrtf;  •  » 

'>  MA2ZARA',Gicci  Jte8le»efto  AratitfàAeMe  qtielCaKcUo^c'Sèf 
liiiÌMtW«dil!<atoda>PMimil6.Mègli<e^^  fponidadel 
fiume  Mazzaro»  in  nwi  molta  diiUtns(i''^l'afltle«  Oftàdi  Selinnntoi 
por  £irvìfi  mercoaùii  )gfano.e  lé^diddeirniiitiedélflame'¥klii^  cònw 
ieriiiw  GiO;-6ia«oitlo4t' Adria  in  Topogr» 
«    -     PaìHmilus  iiàfiUmt  4i^tiUt  propt  flumìnit  tmdmm 

MaiariaiH\nomen  Mnznrus  ipp  dedit\ 
di  quefto  Caflcllo peraV vifo di  i3iodoro  Jib.i    fappiamo»  che  fu  efpÙM 
jinatoda  Annibale»quandocol  fuoefercìtoftavvtba  SeHnonte»per  ciin« 
gerla  di  ailèdio .  Vola  terra  no  però  ,c  qualch'altro  Moderno  vogliono» 
che  Mazzara  Ha  la  ftefsa  Città  di  Selinunte .  il  che,  a  dire  con  jfchict- 
tczza  il  vero,  non  fo  quanto  riefca  facile  a  provarli:  certo  e  .  che  da  F»* 
zello,  e  da  altri  accurati  Storici  comunemente  ciò  vien  negato. 
'  Con  minore  apparenia  di  probabile  fondamento  Alquanti  appreflò 
Pirui  nel  iib.  j.  Noti  6.dcHa  Sicil.  facra  i  foftengono,  che  fi  denomirii 
Mazzara  da  un  tal  ^^ja^ro»  Generale  degH,  Afri  cani  «che  padàtotnr 
Sicilia  circa  I  anni  dMOftlft-l^^ntione        dl^9  il  flionome^lla 
cennau  Citd  tda  iuiaameilUtii'df  fiibbficl>e,  e  di  habitdtori  \  maMda 
iDiodoiO'f  ita'Aacwila»  »  r  dt  àlcfi  Scritwri  6  etra  »  cli^ailai  primr di 
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Ciìth^^  f^mé^  e  luoghi 


quedi  tempi  il  Fiume ,  cAe  le  fcorrevv-dt  pidiofi  dcaomioafleMazt* 
TOiO  Matara;  eccone  l*autoriià  di  Tolomeo.  Mazara/iuviicfliiim^  del 
Siciliano  Diodoro  «  Inter  ^gejìamsy  &  U^béttaim  h§Umm  Mseorum  efl 
de  agre  ad  Mazarum  Fluvium  •  La  voce  Mazara  e  di  origine  cartagt« 
nefe  >ie  non  falls  Bocharto»  derivata  dalla 'dittiuné  Mazar.  •  che  in  no^ 
ftro  linguaggio  vale  L.witey  overo  Termine,  o  Coif^wfi  perche  forfè  qui 
erano  li  conlàii  della  iìgnorìat  e^del  domimòtra  li  Cartaginefi.  e  Greci 
InSiciliatda  poi  che  queili  n'occuparono  la  maggior  parte.  Vedi  jVi^s- 
:gara  rìe'Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  ?  ;  4.0  6elinuQte  0elie 
Città  ,  e  Terre  non  più  edftenti  in  Sicilia  a  car.i  3  S. 

Nell'idioma  lat.  cliccfi  AJazarat  focaii  numero  finpuIare»ToIom» 
Stefano  Bizantino,  Cluverio,  Antonino,  Leandro»  Hofmann©  ,  Nico* 
lofi,  e  Cdrio  Stefarto,  jl  quale  perù  nel  Ditt.  Gtogr.  bfscrva  ,  che  jV/ii- 
zara  appicfso  Tolomeo  e  voce  del  Fiume,  non  della  Città:  ma  appref- 
io  Stef.  Bizantino  fi  legge,  efsere  ancor  nome  della  Città  %  MaznraUrbs 
fuit  oinn  oppiduìù  in  ditione  SieìinuntinorurnSi  trova  apche  fcritto  Mn'». 
cariti  A  n.tbn  ìTìo^Mnzarwn*  V(M9-  ^  Lgcoere  neu  tro^  Diodoi'o  iibrii)  •Rie* 
ciolio»  Scine.  Brietio,  Hofmanno  •  Mazareet  C^ieHmh,  D!i4doté.liiisà94 
Otuvìo  Czitt9m\Mìrtffitì9mMaiàra  /Bl-ied«  vMàuthh  Ptivikgi'del 
Conte  Rogeri  Tanno  ipQ4<.«  i  X9l!u*Re  Martia(ilMl®ap.ii<MalAter« 
xai  Adria.  Maurolica  Caftelìmn  Mazea^éterwnihttkMiìtMii^ì SXtidai 
e  Gem  i n  ia no ,  Ottavio  CatìSitìfuCaftellum  SeUiuiktìnoru*ni  Stefano  Bi- 
santino  Ottavio  CzotAHO^ -Eittferium  S e Ununtkrt^  DiodorOiClnVe* 
pz»  Li  f^oi  Cittadini  LauMaz^r^ei, Stef.  fiiawai|ao»Oftt«Clf  UQojy^f* 
;m^*/>>ì/^J>  Privilegio  del  Conte  Rogeri  l'anno  u  00.    j  v 

Alcuni  con  Volaterrano, Ramano,  Ricciolio,c  Selvaggio  raddimaiu 
dano  Sc/r,jus,  ma, come  ccnnammo ,  errano.  Loienio  Anania  l'appella 
J/j/'Aj  ,e(l  c  pure  al)  ba  L'i  io  ,non  ha  vendochefare  veruna  delie  tre  Iblc 
con  Ma7.'r.ia  .  Tj  a  viario  anco: a  a  mio  giudicioOrtclio.  e  Selvaggio,  fe- 
guiti  da  Adriano  Junio,  quando  fu  J  autojitàili  Plutarco, a  cui  li  appog- 
giano, a  quclLi  Città  atti  ibuilcoiiO  1;  nome  di  Engio,  dicendola  LVì'X  i:- 
gyom  conciona  che  Plutarco  fola  mente  raccorda  Lvc^jiurn  >  di  cui  per 
fede  di  Diodoro  fappiamot  e/?cie  ftata  iboiiladii  cioè  da  1 3. miglia  no* 
lira  li  d  ìAante  da  Agira  t  il  che  non  fi  verifica  di  Mazzara  •  Vedi  Eniiz 
tra  le  Ci  t tàf  e  Terre  non  pi ù  elIAen ti  in  Sicilia  a  car»  t  f .  .  •  « 

) .  Jl.Xiiolo  di  M^zzara  nelle  pubbliche  Scrittore  c  Vrbsèncfyia  »  non 

Sia  Vrht  MeUta  %  come  fi  legge  per  ifcorrettioDe  di  iUmpa.neUa  |«part 
ci  l'alci  mo  d'Tnveges  .  .  ,.      ,  ,     »  i.'.  j     .  , , 

AIAZ/ARA  Torre.  Vedi  7>ri^iiV/<ajrV«,.,  •     /'  * 

\i A2ZARELLI .  Vedi  Torre  de^Mazzarelli . 

^T^'^^O ,  Qttà .  Lftf.  t^a^nent^t  F4»ciÌ0|Qr«&  Brietioi 
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M.tz3are>Jum  ySctlttMTc  j^uhhhchc.  Mizarìnu-zi  ^  Maurolico,  Aretio# 
Baudrand;  noti  gii  Afacarinut  come  knvc  Leandro  Alberti. 

St«mano  Alcuni  con  Ricciolio  Jumo,  e  M  i  urolito ,  che  il  Maizarìno 
fia  quella  Città  mediterranea,  la  quale  da  Tolomeo  ap^JcHall  Macari- 
nai  e  però  le  danno  l'iftcllò  nome  Lai»  ALuarnta,  ToIomeOi  Vedi  Ma* 
citrina  tra  le  Città  non  più  efiftentì  in  Sicilia  a  car.  lo^. 

A  Uri  con  Aretio  •  MiJio  »  Seìnct  d  mentovato  Jonio  «  vogliono  t che 
Mazzarino  fiaranticD'MattcìriiHcpercib  lo  dicono  Ldt*  MaHorium% 
Herodoto •  Filiflo ,  Stcfimo fiiaantino  i  e  ij  fuoi  Cittadini  fi  appellano 
«itiila  qaefta  opinione  •  Ldt»  MafiorM  •  Stefano  Bizantino  :  ma  è  con* 
mrio  Tomaio  Patella  Vedi  A£i//oriì»  tia  le  Qtti  »  e  Terre  oonpi2k 
ciiftenti  in  Sicilia  a  car.  i  of  • 

MA77ARRA, Terra.  Lat.  ^jMnrtf»  Scrittale  pubbliche. 

MAZZONE.  Vedi  Torre  Mazzone. 

WbJGMDO  .  Gaikllo pceifirTuià.  Lai.  M^aidm  •  Fazello.  jliS^^/ij  « 
tUt>M*  Maurolico. 

MELI  A  Terra.  Ut.         Scritture  pubbliche. 

MELlf.LI.  Vedi  Munii, 

M lì. MFRIS,  Terra. /v/jr.  yW.-w/?^//, Scritture  pubbliche;  con  altro 
Bome  diccfi  Bur^^etto.  Vedi  Bur^efto  a  car.  17f«  . 
•  MENFIS.  Vedi  M'wfrir. 
.  MEN FRI.  Vedi  .U.;/»/>;/. 

MENZOjUSO.  Vedi  Mezzoiufo. 

MESblN  A.  Città  Reale,  la  quale  in  di  ver  fi  tempi  è  fiata  appellata 
eon  varij  nomi*  come  andcremo  qui  pariitamente  divifando. 
*.  Primieramenae  fu  nominata  ZaMcUf  Tucidide.  Strabonct  Paolàniat 
Diodoro  «  Polibio  fNicandrotO\ridio«  Stefano  Bisancinot  Herodoto» 
Zanchtt  TocididetStnrfcooe.  Ovidio  «  Euftathio  •  Diodoroi  e  queflo  fu  il 
primo»  e  più  antico  fuo  nome»  ricevuto  dal  Re  Zmclo»  ocome  Altri  lo 
dicono,  Zancloto,  Tuo  Fondatore»  per  fede  di'  Ecateo*  di  Stefano  Bitan« 
tino»  e  di  Diodoro,  il  quale  (cri/Iè  «  In  Skilis  Zémh  *  quifutt  Rex  ejut 
Zhhif  t  qua  ab  ipjh  fune  diceb.itur  Z<tncle\  e  perche  al  dire  del  Padro 
SamperìsC  di  altri  Scrittori,  riileflbfn  Zinclo ,  o  Zancloto  ,  che  Satur- 
no» o  Cam»  ri  trovatore  della  Falcet  perciò  Taddotto  Stefano  Bizantmo 
non  coatrad ice  a  fc  ftcfTò ,  pigliando  in  altro  luogo  la  denominat'one 
della  voce  ZaJicIa  dalla  Falce  di  Saturno,  gittata  in  quefto  luojJO,Zrf«- 
eietn  diriam  volante  quòi  Saturnus  ibi  falce abfionderit  *  ed  apporta  1* 
autorità  di  Nicandro  Poeta  antico  li b.  io.de  Sicil. 

Quaefivis  fjhnta  Zane  la  coinbujjerit  Urbem* . 

Nam  F.ilceyn  Siculi  » Zanclam  »  vQcanU 
e  Silio  Italico  nei  lib*  1 4«  cambi 
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1  j  4       C;V/à ,  Terre ,  e  Lhoj^ì 


•'  '  '  Xi'C  ZiDiclan  g^erunt  ohfi  nrnm  mesnia  fàmAìn^-  •     .    ..  ' 

D  'xtcra  qitéim  tribuit  pojùo  SittuT>ìia  telo. 

TIC  manca  chi     di  parete.chediquelUCiCM  iavellaiitfOridioi  ^an« 
do  nel  iib.  4AÌe  Farti  di(Iè.  .   •  •  ' 

Oui.iu?  he  UT  curva  nornhià  Fnlcis  bdhft* 
hor  tutta  quella  verità  hiftorica  della  fondationc  di  Zancla  da  2^aiì- 
cluto  I  o  Cam  «e  peraltro  nome  Saturno  >  inventore  della  Falce  »  fom- 
minìftrb  materia  copiolk  a*  Poeti  •  di  fiivóleggiare  vche  Saturno  adirato 
contro  il  Cielo  Aio  Pidre*fmembrollocufi  la  Palct  /chepoiUt  caduttK 
gli  dalle  mani,  fbrmb  il  Porto  di  Meflirtd,  cemècailtò  AfolkniD  :  fem^ 
Ci  che  per  ofTèrVatiune  fatta  da  Hofmtnnci  «  e  da  Boeharto  •  nè  Strallo- 
ne»  nè  gli  altr*  Iftoricii  fanno  mentione  di  Falce)  ma  preciftmente  af» 
ferì fcoiio  •  che  la  voce  2«>KA/«r  fìgniiichi  una  cofa  Cttrva  i  cahtothe  il 
medeftmo  Hai  dire  2/2 ^7r//i,  che  Curv/i,  cicche  ottlmaaicnte  conviene 
aquefta  Città*  fe  fi  confiderà  la  fUa  naturai  pofìtui'al  «xmchiudaii 
adunque.efrerc  appellata  Zd^c/iidaZincIo  •  cioè  da  Cam  »  ecòn  altro 
nome  Saturno,  fuu  Fondatore  per  la  curvatura  del  iìtoa  fomigliaóza 
di  Falce,  della  quale  fu  Coftui  il  primo  ri  trova  tore  ;  e  l'habbiamb  in 
jiarte  da  Tucidide  lib.  6.  Vocdhmur  prtmùm  Vrbs  Zattcle ,  quiit  fiiciem 
l\ilcis  lecui  is  hiib.'t  ;  fàlc^yn  enim  Siculi  nppellnnt  (ÀyK\of,  Non  lafcia; 
però  querto  Storico  di  riferire  l'altre  opinioni ,  cennatc  dì  fopra  ,  dan- 
tiole  pcjoper  favolole  ,  con  dire  I  Fabulantur  Ali]  ab  cc»uàa  Saturni 
f  iilcfy  vel  a  Zane  lo  Gigante  denorninatione'influxijjf»         '    ••      '  ì 

Qui  lì  controverte  deiridioma,  da  cui  fu  tolta  la  voce  Zancla  :  Hof- 
nianno  nel  Lefs.  feguendo  la  traccia  di  Jiocharto  \  ce  ladjk  per  cart»^  | 
giriefe  dalla dSttiofte  Zalgai  il  Reitanb  neFlii^a* deliUigeri  porta  opi-  | 
Jik>Ae/che  fia  noihe  d  i  ori  gi  ne  greea»  d  iéendxi»       •  •  •  * 

 Appiè  fer apre  V4mhithfit9ìrt9% 

'Habiie  4  rhtttAt  quélunque  Claffe% 
Da  U  tul  eurvé  fvrma  in  Grecia  fitto* 
BiZàHciaìl  no?nt  la  Città  cmtra'Jé^ 
ina  Filippa C-IùrerioTollicne,  e(Tère  voce  paefana.c  nationaleiufata  da 
<)itei  prinjii  «ed  anttchifsimi  Habitatori  della  Sicilia  infìgnifìcatione  di 
òcjfa  curva*  e  piegata:  cosi  a Ache ferine  Beroaldo  in  5ttet*  lib.4.  cap.^r» 
^ff'J'iiJA  Civifarefr  SiciLa,  qu.tm  Siculi  Zancl.tm  vocant  a  fp^ctc  yalcis\ 
r  forfè  l'apfjrefe  di  EuftathiOi  il  quale  fopra  il  lib.  ii.deir  Ochrs.fcri- 
Ve,  Olim  Znncle  dìcln  ab  e,t  qyjam  habet  curvitAtei^  ,  qu  pp  '  curvum  hw 
pus  I{er^ionii  horninibus  duitur  Zancl/on  ,  uyjde  eti.i>n  J'alx  vccatur 
ihn.  Alcuni  giudicano  \t.  voce  Tancia  or'oinnrfi  dal  tonte  Zancle  ,  cre- 
duto houiJi  il  Pozzo  l'ouf  ,  che  fcorre  in  riva  del  fuo  Porto  1  ed  è  raccor- 
dato da  Honiau,  Non  fi  deve  però  tener  coato  veruno  dei  fogno  p  ù 

'  torto, 
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t<}fto  I  che  opinione  di  coloro.Ii  quali  apprcflò  il  Cieco  di  Forlì  fcri/Tcro, 
quella  Città  dirfi  Zanclea.  da  Zanclei  l'opoli  di  Candij,che  venuti  in 
Sicilia  con  Minoe  loro  Re  ,cui  havca  fpogliato  del  Regnounfuo  fi- 
gliuola ,  TediilcaroQQ  ìa  i^tQ  curvo  a  mq^o  di  f  4Ìce  i  appcUau  in  loro 
idioma  ^am^a^ 

.  Di  più cAo4«,la  Falce  da'Grcci  anche  nomiiuia  /#fVifrV  •  e  Stvùf* 
99'  cIm  .Ifi  «icnr  In  pugoQi  itt%^49^mi*t  •  Qìoa  F afc^ert  ofiàff  caocb  Oyi\ 
dio  lib.  I.  Faft. 

imperciò  Me f^ina,  «  pcrclif  iarmatf  ^.  maniera  di  Falce  •  o  perche  cii« 
IMsddila  Falcfsdi  SatiiraPt  iieira^cefrfcio  dipQfiutt*  ^«^^  da 
tìtcandfo  l>^-  10-  de  Sic,  ìt^vh/ ^ o<  »  voce  per i^virentlira  corrotta 
da  MT^eiife  t  (0190  o^lèf v#  Vfuui^iiftUa  nel  qip.  iffm  de*  Foeti 
Sicil. 

Con  altro  nome  fu  appellata  Meffene^  Herodoec^  pai^fania,  Tucidi- 
de* Strabene  «  iVlacrobio  ,  Stefany Bizantino»  eli  Scrittori  Greci  ap-' 
prelfb  Cluverio.  Mfjj'ejaa,  Strabune  ,  Tolomeo  con  altri  Autori  Greci, 
jiferitida  Oaufquio.  j\LiJJ'c»ai  vStrabone»  TolomeQ>addotto  da  Raderò 
ia  Uh*  8.  Man.  cpi^r.  ^•V/bs  Meffinia  %  Ovidio  lib.  14.  Met.  Mefene% 
con  |in  $.  Stefano  Bizantino  1  fu  Tautorità  di  Afinio  Quadrato  apprefso 
Cluveript  il  quale  ofserva,  che  que(|a  voce  indiiicrentemcnte  d  trov^ 
dagli  Scriupri  u(ata  hor  ^<H1  dna  ff .  h^r  (qi^plicd^cofc  f9n  vmi  :  verci 
è  >cUc/M|le  Moocce  aoti^hfi»  e  9P'  iv^ì^  dell*  Au^ofi  velini  fi  ieggqf 
iolUmiii9ep.te(criiMC09d«»ft«Mwi90p.»  o  ^ii^QQÌA|>rrieg.dii;(^ 
Utp  leeofiaun  apocope  »ePdfi<noi| i  Aocef'èrìv.  ai  dire  lii  Holflenioi 
che  iri  con  Cluvecioit  $«eliy«ofi  kflg^  MkB'w >  hdte.  tf i  nome  4^ 
popoli  MelTèni)  in  memoria  della  199^  Fetrù  MejHène  >  clìAjeote  già  nq 
Peloponnefo*  dalla  quale  effi»Hftofta ti  difcacciau  da'Laccdemonii  vca« 
nero  in  Sicilia,  ed  habitaroioioquctlo  luogo  :  benché  Tucidide  ciò  at« 
tribuifca  al  folo  Anafsila  >  Tiranno  di  Regioi  il  quale  e|Ièndo  nativo  di 
Etilène  nel  Peloponnefo ,  introdotta  |n  quefta  Città  una  Colonia  di 
varia  Gcntcìrappeliò  A/^^r»^.accomunando]e  il  nome  della  fua  Patria^ 

Fu  qucfta  Città  parimente  appellata  Vrbs  Ma/mrthu  •  Cicerone  , 
Sirabone,  Dio<!oro,  Gualterio  ,  Baudrand  .  Cluveno.  M,i\tiertu>fiy  Fer- 
rano. i\/./;/;c'r/4;7/;,fenza  altra  giunta»  Diodoro,  San  Giiolamo  in  chion« 
Eufeb.  ma  non  fono  da  imitarli  a  giudicio  del  Cluverio  ,  e  del  Guaite- 
rio-,  poiché  quantunque  il  fuoi  Cittadini  fìano  detti  Ma>nertini  )Con 
IVttocib  non  fi  legge  in  «erun'altro  Scrittore^  che  lia  la  Città  appella- 
ta ili^Mi/rr/ir^«  con  nome  AiiUiptivo:  cosi  quantunque  gli  habitatori  di 
ceru  Città  in  Tofcana  £[ dicedèro/^^/i/^i.  n^in  perciò  appella vaG  jP4- 
/{/cit  la  Città;  ma  Faltriy,  hor  tal  nome  le  fu  comunicato  da  quei  Popò* 

Og  .  Il 
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Il  o  CampiUNO  Sinniti»(  nel  che  variano  Diodoro,  e  Polibio,  )  !i  quali 
doi)o  di  bavere  militato  Cottole  bandiere  di  Agatoclc  Re  de'Siracufa* 
ni,  a  iniTìtffi  amichevolmente  in  Meflénc ,  violarono  con  tradimento 
indegno  le  le(^^i  deirhofpitalità» felle refcro Signori»  ed  abolito ranti« 
co  nome  d  i  Meifene,  pofeco  in  Un'urna  li  nomi  di  dodici  Dei  i  «  volle* 
ro ,  che  dal  primo»  cavato  a  forte  %  il  q«le  fo  quel  di  Marte  in  loro  iìn- 
guaggiu  Ofcoappellatoi  Mamert€f^meiìtmSkìkCi$tà  Mammimn  al 
che  voUeallodeic  Silioneliib.  14.  ' 

Incumbemt  Mejpm4frei9$  mhUmumqwrtvtàJk 
Bifireta  ItaiiOt  atqae  Ofeo  memtrahitT  ortu, 
Hebbe  pure  quel!  altro  nome,  che  le  dura  fino  al  prefente  »  Àù/ìméi 
Tucidide  »  Pòlibio»  Strabene ,  Herodoto,  Cicerone»  Ovidio,  Antonino» 
Mela,  Livio»  Sveton io.  Paufania,  Appiano  »  Trogo .  Tolomeo  In  altra 
cditione,  Plinio.  MeJJìna^  Eudathio,  ReisKio>Gualterio,  Cellario. 
Jane%  Diodoro.  Focosi  nominata,  fc  crediamo  ad  Aiinio  Quadrato  ap- 
prclTb  Stefano,  riferito  dall'Abbate  Maurolico,  pereffère  in  mezzo  alli 
due  Mari,  Jonioi  e  Tirreno:  ma  il  Cicco  di  Forlì  altramente  trae  reti" 
jnologia  della  cennata  voce  ,con  dire  ,  che  elfcndoquefta  Città  popola- 
ta da  varie  Nationi,  fidiflè  Mejj'itna ,  per  la  mefcolanza  di  tanti  idio* 
ini ,  li  quali  in  eflà  fi  parlavano.  Nelle  Medaglie  antiche  Siciliane  fi 
legge  incifoMfiSSANlftN  ,  quale  forma  di  dire  fu  ricevuta  da*  Lati« 
ili»  che  pronanciarono  M^d'ana,  per  diftinguerk  d«  Megèntt  Città  deU 
la  Ofceia.  Nondimeno  Malatèrra  •  Sdrìitoie  •  die  iìoritra  nell*  età  de* 
Kortmanni  •  Foole.che'la'irooe  Mejpmé  deriiPi  s  Mtjfi  %  cioà  déifrm^ 
mentù  %  che  da  tutu  l' Ifola  fi  adonava  nel  Ìbo  Mio .  per  trasfivirlo  la 
Roma  •  X}rht  a  Mejfh  vcahmfym  trdhnu  «  e9  fmd  ftim  Rtgimu  Mtjjlèu 
Quantum  Romani s  nntìfttàtòi  in  trihMum  fsrfohchantur ,  illuc  tongrt* 
gnrifohbnnt^  Mejfarta  vacata  f/?:  opinione  a b bracciata  dal  noftioP«Aa« 
tonio  Forti  nel  fuo  ingegnofifsimo  libro  d i  Epigra  m  mi» 

....  Undefonat  Mfjfana  ?  *  MEsSlBLÌS  Agrh 
«  confermata  conqucldifticodi  Eoftathiolib»    cui  adduce Gualterio 
in  Tab.  Sicil. 

Inque  fuo  Portu  M^jjana  tibi,  Roma,  parahati 
Indeque  ^'J-JJmayìomina  MESSlS  habeti 
ed  innoftro  idioma  relegante  Mufa  di  Scipionie  Errico» 
Siede  Città  ,  che  da  feconda  MESSE 
Va  viato  nome  dì  Jidyffìna  eLiJ'e, 
tutto  altramente  fondafi  da  Facio  degli  liberti  1*  etimologia  di  Mefsi- 
ita»  derivandola  da  Mifeno»  tcombciu  di  Enea»  con  dife  nel  canto  1 4* 
del  Ub.  3  •  dd  Dituunondo^ 

•  Sem» 
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■*     •     Sempre parUmdothàgéìà'innrinà'         '  > 

AndamnMperIdpnrte  del  teiàrcf  •    ■  t 

Infin  che  fummo  U  y  dove  è  Meffina»      '  • 
'       Dubiononèymafnmnv'ctraloroy  •       '  •••»»•. 

Ob^  rf/<  Mifen,  che  fu  ci'  Enea,  TrtmhettSt  '  *  l 

il  nome  prefe  ai fin  dilfM  lavofè^'  '     :  •  "  i 

ma  querta  volta  Facio  ,  per  altro  huomo  dotto  per  detto  di  L«tn<lM 
anche  curìofo  inveftiga  torc  dc'luoghi ,  notabilmente  travia  ,  non  har 
veodo  punto  che  fare  Msisìtii  con  Mifenu  Trombetta  di  Enea  >  a  coi 
htnA  clevé  li  fna ippellagione  il  Monte  Mifeno  ili  Inlia/ 

Lifdof  CleòdiÀI  iMndo  la  varietà  de*  oomi  ìftRfilecd  fimo  appellati 
tua:  ZMÌai^^nihiìàtt  Stìsfano  Bisantino.  Zémclimii  Giorgio  Qoaltc»- 
rkk  ZémUtti^àì  quattro  fillabe*  Ovidio.  Hofmanim.  Meffan^  •  I>iod<H 
ro  lecoil  vedefi  anche  ftolpho  in  ntolte* Medaglie  aiicichrappreflò 
Ciò  verio.  MeJJaneUOmw&oTotwcsifh  Medaglie ailticKe»  io  una  delle 
quali  fi  vedono  le  feguentiparoli  Mf-St^A^IAN  :'nEAnpiA2  .  Mef^ 
Jhii,Sttàhonc.M^iHj,  PauBiniat  Dioduro;  e  li  Scrittori  Gxeci  apj^reP- 
fo  DaufqQioteCluverio.  Mefsanenfes%  Fcfto  Pompejo.  A/^rf^^r/iM/fCicc^ 
rone,  Plinio» Strabone»  Cluverio*  il  quale  nota  che  quefta  Città  fu  quali 
fempre  da' Scrittori  detta  anticamente  ^/«•y/rtw^j  i  eli  Cittadini 
inertini.  Gode  per  Tuo  Titolo  nelle  Scritture  pubbliche  »  Urbs  Nobiliu 
MEZZOJLISO,  Terra  di  nome  Saracino.  Lnt.  Mfdiumjujiium*  Pir»» 
ri.  Afezojufuyni  Pirri.  Mezzojufus  ♦  Caratìa.  A/Ìprfi  jupmn  ,  overo  Mmti^ 
Jiufupbt  owcro  i\i/^//«/«w.Pjrri, Privilegio  di  Berardo,  Vcfcovodi  Gif^ 
genti  Panno  i  z  44.  Mtdium  jujpum .  Pirri.  Miziliufum%  Pirri*  '  ^ 
'ÌAlQtLKELLO .VtAìTtrre Micarellà.  .  , 

«^MIGAIDO.  Vedi  :Al^^ib.  •  • 

MILAZZO  t  Città  Reale  •  edificata  fa  aoa  Itngaa  di  terra  »  citi  per 
tre  pard  batte  II  mare  »  reftaftdo  inoerto»  fé  o  la  Città  da  quciU  FenU 
loia  lOla  ftnifela  dalla  Città  KabUa  ricevnto  la  denominatione  t  fotì 
che  comeoflèrvb  Io  Scoliafte  di  Apollonio»  eqoeftaie  quella  convenne* 
nel  nome  %  eiità  il  quale  noti  v'ha  fra  li  Scrittori  piccola  difcofdink 
za .  Maurolico  ne  deduce  l>Mrìgine  dalla  parola  -ìéoles  «  per  forgere  là 
Città  fu  la  fchiena  delia  cannata  Penifola  9Compòfta  di  grandi  ili  mi 
fafJì ,  infieme  ammontati ,  e  radicati  interra  ;  opinione  favorita  dal 
l^.i^rancefco  Napoli  dell'ordine  dc'Minimi.qiiado  del  medefimo  nome 
IcrifTè ,  procedere  dalla  voce  greca  (ivKa^ì  Mylax  che  in  noftra  favella 
\ àie Sajjòjìerf/jr4atam:'?2!e grande  i^mi  per  atteftatione  di  Giacomo 
Catanzaro  1  prima  che  fofTc  Milazzo  coftrutio  »  la  fte^Ta  Pcniiula  ipcx* 
cj>e  f2£mata  di  un  hiiv  cyntiAoat^  appelUyafi  ^ vA«^  •  ' 


Digitized  by  Google 


fS8  Chtk\\1^grXM^^i>^bì 

Altra  etimologia  danno^.  M4?^T^.f^.(<>  )?^^'Io<,0^vio 
tano»  eChriftoforo  Scanqilù^  (^i;ivaii4oU  ^ai  Jume  MeUt  che  fcguita 
per  lo  fianco  di  Levanti  opo  la.  Peni  foU  t  ma   oppone  Qu- 

veriote  meritamente i  po^l»q  iì.jS^at^Mel^  cìljinjv  gog\  appellato 
])criocuIore  dellc;f9fif<c«|^^i)egre>  perciò df  .Ci'ect  1109  fsai  appcllol^ 
ìftyh*tt  ma  Tempre  ui'a^^  ,.  vocabolo  ^.^<|UAle^p£0  noi  fignifica 
grò  ;  quando  che  la  Città  »  di  cui  favelliamo  »  iem^re  'Ai  dagli  Antichi 

Una  nuova  opiijùoni;  trovo  ne  RiUcfsi  (loricrdi  Filipp^d*  Amico,  il 
jqi|xle  fu  Tautorità  degli,ai|tichi  Cronifti  Feseoide^^  l^pin^enitìe  «ad% 
dotti  da  un  tai'Oro£bne,fcrivc,che  UCitti  Mciazzo  deva  il  fuo  nome 
•a. Mele  e  Laifo.  due  nobili  Romani  del  fanguy  di  K9niolu  aumentato* 
xi  di  quella  ,  che  aiu^oc^enc^mcn^^  /OfrlM  J^ftdyfyyj^jgyaijUjia  de^ 
41om i nata  A/7 

:      Qua!  fede  meriti  OrofoQ^^joop  .5:  qui  luogo  di  farne  prova  ;  Co%  chp 
molti  h^nno  ripvuto  una  (aUnnUiitua  /avola  ,  che  Mele  »  e  Lallò  ve-, 
j^iilèro    queAp  coqcradci'qi^ /iun>e<tf^fÌ9      ^^tà  le  mu (alfcro  il  n^^nie^ 

di,  Mik  |9  qneldj.MeiaiuLKi  ^e^io  ,1*91  cofjifiij^^cntc  Mila2^:^ma.che^^ 
fi^diq4giydla.««ui4.«ert||.  c|ie  ia  iipx^npe  f^iniqfie  Àftieoc^  U-^gK' 
ie  Mùaiia«,e|lèie  ^km^  d9,  Mite»  priiitoi^ed  aocìd>il^o>o  nomrt  im-. 
jpftua  <|«fl^/S9Ì  9pd^Wri.41ei:  ritipv^fié^^^origiiiedeM 

/fnv,llff4p^i.cb^e  appreft9gli,4jjrti,4^:fx*cp.i^^  •€ 
jgijti mimerò d ci  p i ù  fi  yv^^unci^ dalia ^leJÀCajTtaginiic^  nè];^ 
14  £f  opi-^i^yciia  formarono  la  ditiioae  Jifstié^  »  òvero  Àéj^fa  i  ^cidin»\ 
tare  i  luoghi  desinati  al  pafcolo  dcirArmento  bovino;  occadone  po- 
fcia  a'Poeti  di  fìnoere',che  npl  territorio  di  Milazzo  pafcoiailèpoii  Buoi' 
de  I  Su  le .  Vedi  Milazzo  ne'  Piomon  corii  deila^  S^ciiif  ii|  |ni]^petti  va  a 

.  In  idioma  latino  fi  dice  ,  Plinio  Stratone  .Seneca  ♦Stietonio 

Ovidio,  Patc'iculo,  Tuctilidc,  Toloiijco,  Antigono, Polibio,  iicilacc,  Fo-. 
tio,  M.iicia:io.  .U>/f  nel  numero  del  meno»  Silioi  Ho fnianno.^^.^ /a,  an- 
che ni  1  nunicro  del  raenO)Livio»Daurquip,Aj  etio.  ;U /.v/mw.Oiofonc  ». 
Amico.  jV/c/d^'/w/ ,  Amico .  é\fii>itium  ,  Aipico  »  Brictjo ,  Nicololi ,  Bau-, 
dranjdtprivik'giodcl  Re  Roger;  1  aona  n-}^.  MjUzzuith  Afc^o.  A/é-, 
latiio4  «  Re  Alai^iop  pei  jp^n-^.  Bolla  di  Eugenio  111. nei  i  H  ^*  J^felà^ 
$imMt  Privilegi  .del  OmuRogeri  fic\  1096,  del  Re  Federico  IIL  nel 
lloJb.  e  del  Ài4'}Àafpìf^  nel  ì^Jy^^^/UhUrr^.•  MviazuNf  •  Mar  .0  Kcr 
gru»  lyÀ  ^i  ^ttia^ini  fyt^  dctt/  /^4Ìe.  A/^/tc;  •  Po{f ipjo  Oiodoro»  Scefa*.' 

tavfo  Caetanci  ><^yjcj^,.l^audra|4^4&4f^^ii  pluverio  • 

-4.'.  '  *     *'  Ml- 
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•  MILI  fópefiore  ,  Ca/alc  .  /..rf.  Afi/is  Superiots  Maurolico  •  Faztlio, 
Privilcoio  del  Conte  Rooeri  Tanno  looz.  '  '  ' 

■  KAìlA  infrnorc.  Cafale.  T.at^Affiis  iv/nior,  FaieU  Pirrii  Maurolico. 

•  MILICK Cafale  del  Caftro  Reale.  Lat.  Mtlicr,  Scritture  pubbliche^ 
MìLiClA  .Vedi  Alt.ivilia.     *'  i 

•  MlLILM,ìrcorree\ati^nte'da  Adriano Jorttfthobiihatft  MMÌlItt 
Mifiiiu  Terre  di  nome  morcfi5D  t  g{ud  kjo  di  PielVo  Oirrera  tiel  cap.  fi 
dcJlib.1.  delie  Meni.  hift.  ma  i'Abb^reftiti  ili  SiU  (acm  Hb.<9.  Non 
a*rupponendola  nata  dalle  rovinè'detl\iii^ica  Télai  ùmd  tele^^ta'da 
Plinio  per  la  perfettion^  à^  téì  MdV,-giiiiiii^  l«i  vitt  JUi/^/Zr  oYigU 
mrfi  dal  Mel0^dVo1lUKboiid«  fiÌkéìMi^ùòsàftàJ^niin*MeUis  \  sLmì 
Aretio  è  di  opinloné ««elle  aficora  duri  nel  nìedeHitio  fUMtie  di  Mihili 
qualche  vefl  i  ^io d«ll^  àncica  voce  iWa  «  ^kMdot  H:^fétfti$c  Mmif^ 
quajt  Md  Hyblde ,       "  .         ' '/ 

Con  voceda^Mof^imìi  latinrwifadietrtì  Mnilis^Oiftth,  Brietio,  Ard^» 
tic,  FaicUo.  Mfii//>J,  Bnudrand,  'Maurolico,  Pìrri.  yV///;7/fww  ,  Carafaii» 
Myriiiis  Maurolico,  ^Jrri//^,  Maurolico.  iWf//y/i,  Sieri t ture  pub bliclww 
Mi/t //a,  Gohzìo ,  '  '  ■  ^ 

So{^cngofto  Alcuni , (come  cennammo)  con  Aretio,  Junioi  Ferrarli  e 
Rnfcclli,che  Mililli  fia  nato  da  Ibiaìa  ]>iccola  itti  in  tal  fuppofitionc 
ii  può  rhmnnarc  Liit.  Hybln  pjrva  ♦  Stefano  Bizantino.  H^b/a  ,  Liv- 
Gikud.né  fono.da  feguiriì  Mela. che  rcrifTeqAéfta  voce  fenza  y;  ed  Aìi« 
tPfiMlOiieheia'rcrillèt  (énia.  aPpiratione*  Vedi  ìhfa  tra  It  Cttrà.i;  lÌBSi 
te  non  piè'èlifteiiti  in  Sidlica  ear.  9i«  Yedt  di  più  Au^u/id  tre  k  QUé^ 
tà.b'TeM  tfl^tiimSieilfi  aeàrw'i^l^»' 

-  'T^ulMfMIf  DtfoiWe  l>àppella  M'^4ftl  Vtliki  Wfl  \  da-fefSfiitfi  ;  per' 
cheM«gara4\iOtrà  inf»va>del  Mart;  -.  e  laTèmdi  MiUllf  Ttdeii  ii-^ 
mata  nd4rig;lioned{  un*Mòntiri  potrèbbctòla mente  dirfi  »'che  MilillA 
per  a  vtfcntura  (ìa  nata  daMe rovine  Megara  ,  cJfie'hon  Tu  diftirtta  à% 
l^la  la  piccola.  Vedi  Mfs»rti  nelle  Città  .e  Tèrre  non  più  tfiftrnti  Sri 
Sicilfa  a  car.  io<>.  ton  tutto cki  Arètio riferì fte',  che  Megara ,  ed  ibJa; 
ftano  ftare  dlic  Citràdiftinfè  t  Megara' mArifiVn a,  e  nei  |>iano;  Ibla  Itti' 
Monte,  ed  a  tavaliefe  di  Megar'a*,  «d  aggiunjie.etfcré  qucfta  l'ùpinioné/ 
di  più  Scritturi  ,  lìybLi ,  nu^jc  AJii/Utft fi^di/Jartt  Me^aram  d fitiriòuf 
^u! horibur  collocnfur cvyì  E>ii\ì  • 

MILlTKLLO.Città  nella  Valle  di  Noto>co$\  nominatale  predit-- 
mo  fede  ali  Abbate  Pu  ri  in  Sic.facra  lib.^.Nor.i.  c!no!i  antichi  Nort- 
itianni  iquafi  Tcllus  MHifum  iper  lo  corngoìo  dc  fuoi  H.ibi  tatori,  j^o-' 
ftcri  di  quel  valorofi  Soldati  di  Marco  Martello,  li  quali  dopò  l'crpo-» 
gnttione  di  ^^racufa  veome  rapporrano^alquanti  Eniditi.n^rjrddtrneHpt 
morhàdil^i^i(»^'^dl(icarbno^iefta'Gittii  invmti  dal  tàrietioiièèr^ 

to- 
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tofoje  dal  Tito  ameno:  quindi  acquifìò  il  tìtolodi  Se/Jicifu^  p^r  faa  In« 
fegna  alzò  un  Soldato,  guarnito  di  picc4iielciid<K 
.  .aIu  idionia  latino  fi  dice  t  MUtt^bm  v  .ffri  WJcgio  dei  Coofe  Rogeri 
n«l^?ffnno  io$&%  Selvaggio»  AretioiPm^a^  ^rseUiH  Maonilloo  «iUr/r* 

uUuh?m\\o.  MeliteUMM»%V\ttì*     ..  . 

.  MiLlTELLO, Terra he)Ia  Valle Dem^.  tàt.  Mimttttutt  Are- 

tiot  firietio.  MilitelluìH^  Carafa»  MaurolieoJkfi/f/#//Kifii  Matìrotfco.^^. 

iitellum  Baudrand.  Milittllus  t  Fazello* 

,  M  !  LI.  Aj  A .  Vedi  Torre  dt  MtJUja . 

M J  NCH I LEBR I ,  Tcm  .yc^iMmckMi . 
:  MINEO I  Città  Reale*  a  cui  per  la  gioconda  uhei  cà  del  Aio  trrrito* 
rio  con  ragione  fi  dà  per  Titolo  ZJrhf  jucunda  ,  Si  dice  Lat.  ìdena  » 
jDel  numero  del  pm,  Tolora.  Djod.  A  ppollod.  Piin.  Sicf.  Bizantino , 
Cluver.  Hofnian.  *Bocharto  .  il  quale  ha  quefta  voce  per  carta g ine fe  di- 
origine  dalla  parola  Manaim  ^chc  ,in  noftro  idioma  vaie  C/#//?/7a» ©ve- 
ro Aiio^^iawt^nto  di  eferciri  ;  fi  legoe  ancora  fcrnza  dittongo  Alene  ,  To- 
^  •    iomco  appreflb  Fazcilo  ,  e  Junio.  Mcnanum  ,  Diodoro.  M^  nabotit  Dio- 
•  doro  citato  da  WoitmxwOm MenenoHi  Djodoroi  addotto  da  Fazeilo.  A/p» 
naum,  D^Qduro  t  Cluv^riot  Ottavio  Gaetano»  Rodooianno»il  quale  of- 
ftf  va  9  co»ì  doveriitrcrivere  •  per  non  errare  •  Urh  Meltmrmt  *  Piod<v 
f«fc  Ckiy^fKi  •Mf»ff*m  »  Maurolico  •  Menar  Pìrri.  MeitméfìkMa,  Mi" 
mémH%  Aretìot  Mtneumt  Maurolico-*  lU  Martino  nel  OipMi  MmMtm  •  ' 
lettere  del  Re  Ftylerico  IIL  uel  1 1  o»  Mettes .  overo  JkWi#4i.Hrevc4i 
Akflàndro  ni.  nel  1 1 69*  Mmenum^  Brietio.  M'metéi  «  Rtcciolié*  Mméi  » 
nnrwn  «  Nelle  pubbliche  Scritture .  Mé^neum  V'irti  n^lla.^ic^Jp^fpcra  9 
Menologio  de  Greci:  Mennnum ,  Bocharto,  Jiirdagift  antiche  .  Si  av- 
verta t  non-tutti  li  fudetti  nomi  e/Vere  ferirti  con  ortografìa  fmcera  da* 
iiioi  Autori  :  vero  è  ,  che  alcuni  di  ellì  forfè  fi  fondano  nelle  \iedaoIie 
antiche,  portate  dal  Paruta  in  due  delle  quali  fi  legge  MHNANI- 
NnN,inuna  MENAlNlNuN  ,  in  tre  MENAINhN  :  parimente 
Francc'fco  Anot  iono,  addottodalPHolfìenio  adduce  un'altra  Medaglia 
con  la  voce  MEANiNON  .  I^i  fuoi  Cittadnn  fi  dicono 7,^/.  MeììnninU 
Plinio»  Medaglie  antiche  .  Mentmnì  ,  Cicerone,  e  Plinio  ,  citati  ila  Fa- 
lcilo .T^loietìu  .Ciceioncf  Aretio,  Bocharto,  Cluverio  .  Miua:ì  %  Su  la- 
no Bizantino.  iU^n^y^/  «Cluverio,  Baudrand*  Mtnétntt ,  CiuveriOtCi- 
ccronc  apprcfiò Ottavio  Gaetano . 

-  Soiche  Aretiot  feguitodal  Mugnos«  appropria  a  quefta  Città  U  no* 
ne  thas  :  ma  il  Littara  nel  lii>«  de  reb.  Netftt;fol.4  prava ,  <;he  fia 
errore .  Di  più  è  da  notarli  9  come  leggendofi  Mendel  a  pprellb  Stefano 
Kizantinof  imagma  Clnverio  »  feguito  da  Bocharto  «.eUeie  il  tcAo  cor* 
mtoie doverli  emendare  Mtmiì  ignorands^he  pur  lìo^  inScUia  Mcn* 
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de  Città  tra  Minece  Noto,  mentovata  da  ApoHodoro  ,  da  Ortclìo ,  da 
Ca^-i  Ilio  ,  c  da  altri  Scrittori.  VciiiMtìide  eia  Cuti  >  c  Tcirc  ftoa. 
più  diftenti  in  Sicilia  a  car.  ICS-    "         .*  '     •  :    .    :  .  . 

t  MIRABELLA.  Vedi /?Mi>i/fC4r;.  ... 
•  MIRII  «Terra.  Lnu  Mtrij,  Scritture  pubbliche* iW7r^«Pirri. 
.  MIRTO,  Terra.  Lat,  À^iut  fFazeiio,  Ottavio  Gaetana  Af^r^bur^ 
Pirri  •  Aretia  J^fyrtbma^  Mavrolicoi  Pini»  ^fyrtmmtFmììo,  Mirti,  Fri* 
jilegio  del  Re  llogeri  l'anno  1 1 14* . 

MISILM&RKtTerfadiaonie.corrotcodallavoce  mhtt  Mijihnirt, 
la  quale  peroflèrvatione  dtt  P.  Calcini  dinota  la  Gente  Morefia^e  feda 
J>rinctpio  non  fa  la  detta  Terra  cosìappeilata»  forfè  le  fu  tal  nonte  im* 
pollo  poi  da'Nortmanni  in  ricordanza  di  quella  memorabile  rotta^da- 
fa  qui  Mori  dal  Conte  Roveri  l'anno  106  S.  dalla  quale  »  ferire  Mala* 
lena*  ne  pure  campò  un  folo,  per  recarne  ravvifoa'Suoi,  a  cui  bensì  ne. 
portarono  il  funefto  ragguaplio  quei  Colombi ,  che  ritrovati  da'  Chri* 
ftiani  vincitori  ne  lle  fporicde'  Mori  ucciiì ,  furono  pofti  in  libertà  di 
volare,  ma  prima  feriti,  ed  infan^uinati  -  Si  potrebbe  altresì  dire  col 
citato Cifcini,  che  iV//»7/v;/V,  va^jjia  in  noftro  idioma  Signore  d^'l  pt^jjoi 
pei  lignificare  «che  li  Mori. furono  disfatti  in  quel  palTo  1  il  quale  non 
era  aliai  dittante  dalla  loro  Reggia,  Palermo* 

In  idioma  ladnodloefi^/e/SyìMfli^  ì^ìnÌ4.Mifilimtrisjìiwél\9*  Mifili*, 
memis  •  BtistUuMffiiimlitMm  %  Bolla Calliao II.  l'anno  ma. Mt/fii* 
merìumiCimÙL*Mom  MkUìit  Pirri  Mf/ilmtrium  i.Teftai&encp  di  Gio- 
vanni Abbatelli  nel  149 a,  MkheimirtCMÌ  fcrtvecon  meanba  il  Ma* 
latcrnif  fe  non  è  (a|lp  dei  codice  in  vece  di  Mijìlmir. 

rìurris  Pirri. 

MISTERBI  ANCO,  Terra.  Lat,  Monafierium  albtan»  PirriXarafa.' 

MLSTRETTA  ,  Città  Reale  nella  Valle  Demini,  non  ftià  in  quel- 
la di  Mazzara,  come  fcrive  nella  fua  Guida  Geografica  il  Pafbtrone  :  il 
fuo  Titolo  è  Vrbs  Imperinlis.  Circa  quefta  Città  deve  faperfixome  In- 
veges  nella  Cartag.  Sicil.  con  buoni  argomenti  .ed  accurate  nflclfìoni 
dimoftra  ,  efière  ftate  anticamente  in  Sicilia  due /^/«5/fr4fi ,  tutti  cdue 
jnedicerraneit  e  nel  fianco fectentrionaledell'Ifola  «uno  nella  Valle  di 
Aia'zzara  preilb  Caccamo»  pi.  raccordato  da  Polibio  »  e  Diodora  »  hoggi 
disfatto  >  di  coi  fiècagionato  tra  k  Città ,  e  Tetre  ma  piir  efiftenti  in 
Sieilia a  car.  1 1  f*  Peltro  mentlonatodt  Plinio,  e  da  Ciorronei  pielb** 
temente  Mifbetta  nella  Valle  Demtni  •  e.latinanmee  6  dic<;>  Amir 
^j/tf>Plinjo^Cicerone>  PaielloifiecKelio.  Ameflraim%  Cicerone  •  Apol*. 
lodorob Stefano  Bizantino.  Amaflra*  Silio  Italico ,  (ma  forfè  è  voce  fin* 
copata  ner  amore  deljneti^}Srietio ,  Goitaio»  AÌanrolKP.j  Aretio  ;.c^ 
.  ,  Hh  cKi 
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chi  fcriveff^  fl^z^fìm,  Mlircbbc  a  fenno  di  Claudio  Danfquio  ncH'Or- 
tot^r.  Ayft  tjirM ,  Rtcciolio  h  c  fonooomi  antichi  :  db*  Mademi  fi  dice  • 
Mijhecléii^Tcùo^  Baudrand  »  PrivilcgitfdtlRc  Marriaéntl  i  ?9i-  Mi* 
/hetum.  Falcando.  Bolla  di  Eugenio  Papt^lL  nd  lifU  Amifiretmn  » 
Privilegiodi HogofM.  hvAv^ctfVoéììéitfBm  iietii|i.  Mijhtrlmitu 

firetM  Mtfaierra.  A#^?rvrM>Caf»6«  àfasrolico ,  Faxello .  Li  fuoi  Cit- 
tadini A  dicono  Lèi.  Amejhdthtì  t  CicefOQc^fefanotouMùia.  Mffirtm 

^rwy;  ,Pim.  .       '  I. 

MO  ARTA,  Rocca,  Lrf/. -^%^/rf4,Ri«lla  '  - 
MODICA  .  Città  nella  Valle dj  Noto;  e  fi  coirrg^a  PaflrfMr,j| 
quale  nella  fua  Guida  Geogr.  la  mette  nella  Valle  di  MHC7ara  :  il 
Titolo,  di  cui  gode,  c  TJrbs  populofa.  Lat»  diccfi  con  voce  modernizata 
//oi/f/i.  Carata,  Auria,  Selvaggio,  Bolla  di  Urbano  II-  nel  >  Scrit- 
ture pubbliche  }  non  già  Molycn^  fcorrcttJone  da  cmendarfi  in  par. 
Theatri  Oi  b.  terr.  Joannis  Blaeui  ncMóntea  ,conìe  fi  legge  nella  ilici- 
iia  di  Leandro  Alberti  «  c  nella  Topograia  del  Mart«  Koni*  feruta  da 
Filippo  Ferrai-io.  Méhi^  «  con  l*y  •  pirri  Mniicei  «  con  forinatioiie  ad 
«4bdt*Oiccé>GiTdiu  >Aè«r»GM<a»^kMri».Selvaggio«  Bolla  dì  AM- 
làiidrollI.acl  iU9.cdèmeilMCelca»iifiita  (Mir  atM*«tid(^N«iffu 
jMtint«t«Mfiiofniu  in ViMdrf  fiorai  Mife'Mfa^  SEricciire.  Il 
moM  geAtik  de'lHoi  attadinl  iM.  Mtdkmà^  Ctnfo.  Jdtdisatfest  ^ 
cando,  A«ila»  Catafii.  JVfl<wii»/>/«  Cara^ 

Con  f«oct  antica  «  <giafta  la  iipodata  opinionr  di  Cfoverio  «  edJ  Val* 
guarnera  ,  che  fcriflèro ,  trarpcqueAa  Città  hi  Aia  aiitkllilsiira  on'gins 
da  Motica  1  Città  da  Tolomeo .  Aovcra ta  ifalajnodìtcfnMcedclJ  Ìfo» 
la  ,  L.\t,  fi  appella  Motycii  »  Tolomeo  ,  Cluverio ,  Hofmanno  «Brictio* 
Carata,  Fanello,  Riccio! io.  Moìhca  tTolumeocon  formatione  latiniza* 
ta.  Or  celio.  Fa  Ica  ndo»  Auria  Littara,  Vaii>uarnera,  AjTtio  ,  Rochario, 
H(>f"m  anno.  Cara  fa-I  Maurolico»  Ccllarin,  Clave  rio,  Ricciolio.  Afufyca, 
overo  AiutucA ,  co*ì  per  atttfìatronc  eli  Cluverio  fu  Unito  c!agli  Autori 
Ianni.  ^»tka  fenza  y«  Maurolicu«daT>on  imii^TÌ\*M(ayct  1  con  ternai^ 
Mrticme  greca.  Carata.  Muiyce^  SiLio»  portato  tU  Chi  ver  io  ,  e  da  Cella* 
tfiotche  éosì  ne  correggono  il  «eflo  te  «wce4i  JUinte,  che  fi  ilifna  fcotret- 
«fonie.  V<di  Mcàtt  naUe  Città  ^  «  Tcmjion  f^^Stenù  in  Sicilia  a 
«ar.  1 09.  Mktithéh'tion^^  ortoftnfia  attiiiMU  c  Male  il  te fto  di  To. 
lomeoidow  II  iMit  del  tane  JMoeicaiio  Jegftcfi  icritso  Mpièyeamm  con 
H9Cde»Oi«ci,«l!lldel«attoi^«mribaJanio.  LtiìioiCitudini  fecon- 
do la  d  1  verfa  ortografia*  e  ibrmat ione  delle  riferite  voci  G  d  icona  Lau 
Mutyc^nfer  Diod.  rlin.Cluver.  Motyrenfis^  Plinio, ClamiotCaralà. 
ilÌ90!n«HOQViri»€a*^UMrÀ  Orni,  idtuictnft  ScaMff  Cicerone» 
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Plinio,  Carafa,  Valguarncra  ,Cluvcrio  ,  il  quale  con  Dalecampio  dà 
per  Jifctcofi  quei  tcftì  di  Plinio,  iiconie  Cellario  quei  di  Cicerone,  rcrlli 
quali  fi  legge  Mutyenfes^  quantunque  Bocharto  non  li  condanni.  Motu* 
r?»/?/>  Carafa»  Auria*  Motucaniy  A^ria»  Caraià.  AU^cam,  Carafa.  Afo' 
tycbduù  CarftCa^  Vedi  MUc/i,  ut  It  Qctà  >  e  Tene  aon  più  efiftenti  in 
^SkUàiIi  cir;  Ili.  4flm^firfiiiMAf^M««imilittlm>  Inciti  in- 
ciampt  MiigiKM»  meime  in  un  laMgp  ftrivc^  Uttica  mi)  appcJlarf  ift 
memoria  di  Morachin  «Capimnè  dc^  Lìadiiji  #Qeloit  lli#Mdamrc; 
ed  in  altra  pmeoam  •  dovere MoKv»  k  fin  4oftmttjMe  ^9«|M>lt 
delia  Fenlciètchcla  difìero  ilaidttkdittiona^ elici  ntlioflo  Idioma  valf 
C^i/hiUfirinvntK  favoloiè  inTcaNam  di  FoattiiMMi  mocai»id'i|iiaS8qf& 
rico. 

Maurolico afferma  »clie  Modica  fia  oati.  in  iUoalquante  miglia  di* 
ftante  da  quella  Motia  »che  Paufania  riconobbe  prefiò  il  Promoniorio 
Pachino;  ed  impercib^lien^ppr*pria  li  nomi*  Vedi  Àforé/t  tra  le  Cit*» 
tà,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  iif.  dove  fi  dimoftra»  non 
eifervi  fiata  in  Sicilia» che  una  fola  Motia>equefta  nella  coila  lx>realeiO 
occidentale.non  già  nel  fianco  meridionale  dcli'lfoigudore  fta  il  Pachi- 
no. Cara£i ooodimcaoeao  ÌVirdlio»e  Litua»  i  oomr  concedono  pref- 
fo  il  oennato  Promontorio  non  aicnri  iata  Meda  alcuna  maritima» 
casi  ftlUntaiio.chaahittìk  Molla  matìUma  aath.  banda  i^mntrio* 
nale>*o?efo  mcridionalo  dalla  SMi«A  deva  ammataaai  naa  Motia 
aacdltoNraneatcon  aUmfaamavMntlia.t<adott^addiaiairtifaAlafe 
non  è  queftq  luogo»  da  difeotenri  qutfto jmta  • 

Alcuni  appellano  qucib  Città  idtMma  con  Diodaroi  a  li  foeìO'tta- 
dini  MAdméShoaa  fbrmaciqQejff«ca>o>l^i^^«^#  9  eoa  fbrmadoUf  la. 
tina  ;  ma  a  fenno  di  Cluverio  errano»  ingannati  dal  te/k»di  Diodoro^ 
cheèguallo,e  dove  dice  Aii]^ijW9/^/,ij  deve  emendare»  leggendo 
tycoijes  ,che  foJìo  li  Cittadini  della  noAra  Motica.  Vedi  AWiii|4  ntlie 
Citt«\.  e  Terre  non  più  efiAenti  in  Sicilia  a  car.  1 04. 

MOGASI»  Cafale  del  Caftro  Reale,  Sminare  fub; 

bliche.  V         •  ^ .  ,  ' 

MOJO  »  Terra.. /al/.  ^«Mata.  CaraAu 

MOLA  «Terra,  a FryanwMi  Ut^MHérìikmikil^ ritolto. Mé 
r<(«^«^f»M«  »  liaMarttenal  V 

del  lib.  a«ddil*Antkli^ dì  dicali.  Icriva,  Timrmhtéidivifé  m  due 

fn,iret  della  etti  fnuUttmuirattandù  Diodoro,  nmàt^fi^Mi§\  l*aJtra  ègU'» 
tichij[ìm,t ,  più  emimtHÈ*  >  e  più  diJUnU  dèlia  Jpaggia  »  d*  b^sgidì  la  Htia" 

yumMaia.ojiUle\tdp^t§^S^^f9mèìM4^  ^imìp  dà^dém^ 

Terré%  mi  EglU.  .     .  ;   .4 

.      -  Hli   a  MO- 
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•  MOLINA^ZO.  Vedi  iWre  d  i  Molimizzo, 

MOMNO  Cafaie  prcfiO  Melsina.  Lat.Molinum  %  Scrittore  pub  • 

•  hAOìAACK.VtàiTtrreMoilicAJ      •  ' 
MONALLA,CafalediMefsina.Iif^  MmtlléJffìu^.. 
MONCHILBRI,  Ofiilc  dwTortw  Lm$.  MambUtifim  GJoace» 

L«1  lo*  Aft»'/«M^'«  Strinare  pubbliche*  -  ' 
MONDELLO.  Vedi  r#rw  rfrf  iWirjw*f/A>. 

MONFORTE  ,  Terra.  Itf^.jl^«rl^^.  Brictio.  Cara£a,  Pirri,  Pri- 
vilegio del  ile  Roveri  Panno  1 1 4^.  ^bnèf9rtimv^wìk^M$nft^lf^^ 
Waurol  co.  A^o>i/(w/;/,  SelvHopio,  Pìrri. 

MONFORTE  S.  PIETKO.  Vedi  Snn  tetrodi  Mom/orte. 
'   MO'NGELLìNOy  CiiùeWo.  Vedi  Museliino.  ' 

MONGILIFFI,  Terra.  Lat.  Muniuffus.  Falcilo. JWjwtjJ^ww», Cara- 
fa.  Mongiuffium^  Maurolico.  Afurjtuffui»,  Pirri.    '  "  *  ' 

MONPILERI.  Vedi  Mnfjhln  Nuntinta.       •      •  '-'-(^       •  - 

MONREALE.  Città.  Vedi  iWorrM/f.  *   '     n  f  * 

MONSTERBIANCX).  Vedi^(/'/rt'W<«ifc«.     '  •  : 

•MONTAGNA REALE, Ternu  ùi.MmtaméKegiéh  Plnri.  Man 
témta^  Girafa*  Àùmtagna,  Areiio.  Pacellu^ 

MONTE  ALBANO,  Terni.  Ui.  iùM^dUkémif  ,  PflritAietfcW 
Maurólico;  Fazello. //a^ir^i/^MV,  Mtoraljeéw 
:  MONTE  ALLEGRO  «teonaltronome^i^j»»Terri.  LMt*Mm 
itiep-ui,  Pirri.  Movs  ìàttusy  Scritcore  pubbliche  JingtOyVxxtu' 

MON  TE  APERTO,  Terra.  Lat.  Afoat apertuuVirn . 

MONTE  CHIARO. Terni. c  ¥ortmà. UtyMtiu CUruf  ,Areti<H 
Bnctio,  Farello.  '  •     •  •  ' 

-  MONTE  DI  ORO.  Vedi  iW^^^Or(».  ' 

MONTEGERBINO.  Torre.  Vedi  Tsrre  Ur'Ue  Gerhìm. 

MONTE  MAGGIORE,  Terra.  Ut.  Mons  Major,  Carafa,  Privilc- 
gìodelRe  Martino  nel  I  ?  91. 

MONTE  ORO,  Terra.  L.u.  Munr  aurfuiScrìtture  pubbliche; 

MON  TE  PELLEGRINO  Tórre.  Vedi  Torre  Monte  l'elle^rino. 
'  MONTEÌVEALECiccà«VediMf^M/^ 
.  'MONTE  REALE.  Terra.  Lét^Mim  Kegalit^  Scrittore  pubbliche; 
MONTE  ROSSELLO,  Torre.- Vedi  Tt^rre  di  Monte  HeJ'eiia. 

M  JN  TE  ROSSO,  Temi.  Lat.'MMt  rtiher*  Maurolìce*  Moni  rubettt» 
Carafa»  Aretio.  Fazello. 

MJN  TE  ROSSO.  Torre.  Vedf  Torre  di  Mme  B^ofJÒ. 

MONTEdi  SASGIULIANO.e  nonMonredt  S\  Giro/Amo.  co- 
ine  li ie|ge  oclic RciaùQfU di  Luca  Liiida>Citcà  Rcak  »così  detta  da* 

tcm- 
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«enfpiddCòntt  Rogeri  in  quà  ^xr  iin^appirìtione^  fzMM  Santo  ia 
qiicfto  luogo  al  fiid«rto  Conce  contrt  ii  Mori  •  che  vi  èrano  a  campd  t 
oicefi  ancora  >  Mmù  di  Trapani  «  per  cflère  céifi<2ata  fu  la-ctm^r  di  quel 
'MoBtCì  ii  quale  In  dlilansi  di  podio  migha.lbprafta'alla Città  di  Tra^ 
pani:  anticamcnce  nomif^lfi  ÈricBtin  mcibènadi  £rice  Aio  Re ,  che 
vi  fu  uccifoda  Ercole  icome  oomunemcaie  Icrivoho  Stolidi  »  Poèti  te 
Geugrafì:  ma  Rocharto. ripudiata ^ttifappelkgione*  t}ua(l  apocrifaian* 
Bì  rinta  ,  c  tavolofa»  ricorre  all' idioma  punico. dal  quale  iuAieneeilère 
tolta  la  voce  greca  f'-.^  derivandola  da  una  dictioneipunica  che  nel 
linguagp^io  hebreo  fi  Ccnvtrehhe Harucas.ovtio  Hnrecesyt  lignifica  nel- 
la tavella  noftralc  Luo^o  onirtente.  Pieno  nondimeno  toglie  la  ccnnata 
voce  dal  vocabolario  de  Greci  »  appreflb  li  quali  iptKof  dice  eglit 
lignifica  i?r$pugnaculu'n  ^  e  nel  nollro  idioma  fortezza^  nome  affai  con- 
venevole a  quella  Città  1  poiché  fu  una  delle  due  Rocche  più  forti ,  ed 
inefpugnabili.che  vantafle  la  Sicilia  .  Vedi  rr<j/»4»i  neliiMpnLi,e 
Caverne  della  Sicilia  in.prprpettìtra  a  car*  204*  IIsftiATàtolo  è  \Xxhs  rif« 
wmcibiìit .  Pirn  fcrive  •  che  nel  i  f  ^u.  ottenne  privilegio  di  noniinarfi 

Urbs  excelfa  . 

Con  nome  moderno  Lat*  fi  dice  Mmt  Drepdni  t  Manrolico*  Mbtis 
Juiiani  ,  Pirn,  Maarolìoo.  Li  nomi  in  ufo  appo  li  Scrittori  antichi  fono 
^>3Mr<.Stefano  Bizantrnu  •  MeUt birahone,  PoIibiOiHoratioi  Diodoro  » 
Ciceroncf  Chiverio.  che  fu  l'autorità  di  Stefano  Bizantino  fcrivctcilci:^ 
voce  di  genere  mafcolino.  M0nf  filmar*  Plinio.  Mons  Erucuìda  sna  Me** 
daglla  antica»  riferita  da  Gualterio,ed  in  una  Lapida  «ritrovata  nella 
cima  del  Monte» dove  fu  g:à  il  celebre  Tempio  di  Venere  Ericina  .  J5- 
Strabone,  Plinio,  Calepino  con  i'aildittioni  del  Gucnglio  •  Ery^ 
f/>«4,Diodor<)  lib.z2.£r;/fd',Diodotolib.i  3. Li  fuoi  Citiadmi  fono  chia- 
ssati Lit,  ErjciHj  t  Diodoro,  Ciccr.  Stefano  BizanimoiCluverio,  Hau- 
drand.  Eryceni%  Diodoro ne'fra min. del  lib.zj.^rAciwi-.Gualterioi  fon- 
daco in  una  Lapida  antichi  Dima  «da  lui  veduu  nella  medefima  Qttà* 

MONT£ di  TRAPANI.  VMMMtediS.Giuiiam. . 
.  Monte  VAGO»  Terra.  A/«i«xo4ftfi».Pirri. 
AIOR  ABITI ,  Càfale.  LauMvrabiu  •  Pini»  Grofti  • 
WJKGO,  Vedi  Torre  dei  ìiurgQ.,  ,y       /  r.  ;  .       ;   .  . 
MORREALE»  Ciuà«laquale  perche  lèdendo  fopraun^amontiiì-^ 
ma  Collinetta,  ri  veilita  tutu  di  bcllilfimi  alberi  m  fronte  ali? oriente 
cllivo,  goJe  delia  viltà  della  gran  Città  di  Palermo,delIa  fua  amenifli- 
xna  campagna  ,  e  del  vivacilHiucfuo  mare,  fu  da  gli  antichi  Re  di  Si- 
cilia Icflta»  per  ritirarvjùa  diporto,  da!  che  guadagnonoe  il  nome  di 
^f^'ìte         .  Il  Titolo , che  fe  le  di  ne'  pubblici  ftrumenti  è  Vrhs fruf 
(iuoj4»^kuiìàai^iiK  doyucoie  peiU  f«vonda  ubexùUci  fuo  contado- i^/^Tj» 
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i^i«n  detta  «Alm  Krf4i{/f.F«zdlo»NicolalbRiaioU0toUofotaaM]^ 
rario,  il  qualctdtando PJtioenrio di  AoMiiiOo* ftUilcB t  ONtttrtAdl' 
«tà  di  Antoninot  noaef&aacM  coftrvttt  qnefta  Città  •  Si  appella  dm 
Negro  y^yòritf  $  noa  fi  vede  però  caa  ^«al  loDduÉcnua^  eimdA  Afiuo 

Terra  di  fondationeantichiinnia  »  e  molto  di^lmgi-HiMonfieale  t 
^ .  MOSELLI.E,  Borgo  della  Città  ili  Mcffiiu*  peravveatora.co$«  a» 
m  inatot  dice  GualceriOf  da  un  ul  Mose  >  di  evi  lì  fa  mcntione  in  cerca 
Lapida  niarniorea.  ritrovata  in  Meiiìna  nel  foro  della  Giud rea  ,  ìm 
^uale>  dairidioma  hcWoo  uadottaao  Uaffmggio  Uùant  dicrva  così* 
-  .       .  .  • 

>  ?  IST^M  PORTICO ET  jeDIFICM  £JUS 

,     '     '  FECERVNT  IN  DiriTilS  SVIS . 

B^CHIEB,  MOISES .  FILILÌS  FlUI  SULidtJi  NEPOS  • 
AD  G  LORIA M  PATRIS ,  EST 

m  MORTO  DELKlAI^VMfEXCELSAASCEMSIO^jVS.  • 
mMBK  SWMdDJUMENTUàiDEf  ,Jiu  FUOPAGMITUiaM 

^If'ATX)/  MMMMCC.  cireUef  ... 

MSOiyTVM  f¥tr  HOC  JEùifiayM. 

MOTTA  di  CAM  ASTRA,  Terra  nella  Valle  Dtiboim.  taf* 
^ottaCawaJfrAi  Cara  fa,  Arctib .  Motta  Cdtmifirewjìsi  ^  Mauiolico.  Mrt^ 
té  Cnmajipi%  Fascilo. Mttu Cmt^fkjuàt  •  Alancalàn*  JU^eiCanM^f  • 

Brtetio. 

MOTTA  di  FERMO,  Terra  nella  Valle  Demone*  Lat.  Motta 
Termi ,  Mauro! ico,  Fa7ello.  Motta  FermiftQuàU^Mmd  FenmmfU^ 
Maurol 'CO.  y\/yr/;i     /^/f.V:«o  .  Pirri» 

MOTTA  di  S.AN  ASTASIA,  Terra  nella  Valle  }>monr,  cos\  de- 
nominala da  quella  Santa,  in  cui  honore  fi  vede  eretto  il  Tempio  mag- 
giore. iMt*  Aiotta  Sancì ée  Aitd/iajìa%  Caraia.  Mauiolico,  Fazeìlo  . 
èia  Sanfla  AMoftafia  n  Firri  •  Rmpet  SMnflaAMaJìaJta ,  Brietio .  Motta  t 
Ottavio  Gaetano .  SanHs  Anajìnjia  %  Frivikgio  del  0>atc  Rugerì  nel 
1091.  .        •   •  . 

UXXGUAMO.oMtmgemn^^  CéMIo.  Uh  MungéUimtm,  Ut- 
«ifa«  ^twUO'^MiiSfltÀmmCMÙuMtgeiiimmM^  Mauroiicoi  FaerHo» 

Quei ,  che  col  PazellogiudicaiiOiellèreqtieOo  Camello  originato  da 
Magella  Città ,  lo  dicono  JLit.  Mafielìa*  Livio,  ÀJu^eU.t  ,  in  altro  co- 
dice di  Livio,  Baudrand  .  I.i  habitamida  PJinio  fono  detti  Lat.  Ma^ 
gèi/ini  •  Vedi  M.igeUa  tra  Jc  Citta ,  e  Terre  non  più  efìftenti  in  Sicilia 
a  rari  1 04.  Non  mancano  perù  Eruditi ,  li  (|ua!i  oiudicanu»  dirfi  quefto 
Caiicliu  MmgeiiiHt  »  cpuUì  Mmr  (jtÌ9»um  t  ikc  vexuiu  ìa  fua  dcnom  ina« 

tio- 
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tiene  da'  vicini  Geloni  nocditrrra nei,  chf,  come  difJjcnoa  car.i  S4.  fo- 
no li  Caltagironcli .  Quefto Calkl lo, alfa i  forte  .ft  mantenne  fino  all' 
anno  469^. quando  fu  aticnato  dalla  violcoxa  del  Terremoto:  è  Bar 
ionia  da  ?oo.  e  più  anni  addietro  de  Si^noii  Statella.  contiene  più  tcu* 
di,  ed  un  Marcato  .  o  Me m  bro  di  elio  è  iUci>iUQ(kf9»incatc  «cito  ia 
Principato  di  Montegnlbne.  *        •    •  * 

MUNGELLINO,  CaAdk>  »  Vedi Jlitfriliir.r  '^:ìxA 

MlUlOO  k  Y«diir««rdW  AÙKnrt  •  .r..  •     .r  < 

MUS&UMfiCI4V<llatKi«'>«  nife«<lk«l»^QBiltieredelbaca 

ili  Jad .  Lju.  Mitfimmttià.  Faaelio .  Mm/kme^  HtriàCkM  . 

MUSòllMELl ,  T«rra  da  Mni£mis  Chiarti»oiu«iK».  £9^  £cmda« 
tore«  4uldifiiiiida«i  Ji^n/redenùt  ^rome«idie  ài  f9t  mmtÀà  in qmeihd^ 
A£i^»Mid/^cot»aDiui«ik<ia]b  (tute  Rocca  .  coli  tal  nome  eéiBc^f* 
jncdefiiuo  Manfir^ù  Lat.  Mufnelis  Carafa.  MufmmrUts ,  Faacl.Briet. 
Btudrand.  MaJk/meUi,  Arctw .  Mufumelam  iM«Mf>Ìfl<it  M»^¥titpi^P 


N 


* 


N\DURI;  VdliSa«ifi«/SWac0.stl*  )  * 

MAUtHeMi  MM*«Uifttrlb  d^Koipi^fltune .  ch«<i  kggp 
itdl*IMr<a^llVf«dit«0>rooeUi)  c  Città  Reale  ,  crcduU 
di  feiKhnkm»€ mOM fewcHwfoP da  àiaiòcl.  Pirri.  e  Bnetio  fu  l'orme 
dì  FaidloJlqiitted«c*i.lil>-ia.<ap.  ?,icritìè ,  XananÉbiUoppidum^ 
tmmttfivrisint-t&mmìw  SnrrMtmcMmimz  iiondationc  più  nobile, 
ptrehe  moliopiiik  vctufta,  «d  origioitada<jea«s  piìiiiiuiittt  «ttribiùt 
ftem»«  Naro  eruditi  Moderni  • 

Chi  vuole,  l'antica  Motia^flcre  ftata  appunto  in  quel  luogo  .dove 
hoggi  fiorifce  Naro,  <  d«r<:]ucfta  Città  pi«-r>cla  da  quella  lafuaprim» 
origine  ;  ma  acciò  taT  opinione  futìilU  ,  non  d<ve  intenderfi  diqttelU 
Motia  ,riconofciuta  da  Filifto,e<la  Diodoro  ptrci£tà<n^rieiin«  fppt» 
unifuhda  fci  ftadii  dilcofta d*J*«mìnemed»lb^lkait#ipwih«»cl» 
mancano  a  Naro , 

fluirle OittÀ  .«Caftello ,  fwniM«o  JbUUo^mica  Colbiiia  de'XkldiA 
da  taui  l'aiindil  Scurici  delfo  ^Stcdiane  «fluae0e  Jid  Contado 
Agr  igent«4i«,  di  «Mi  fi  t;  fiif^Uw  odkCittà  «c  ToM  JBiiyià  tSi&fiiai 
iaSictltiacar.117.  1^^^- 
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Principio  aifdi  più  antico  attribuifcono a  Naro  Altri  con  F.  Salva- 
tore di  Naruf  dotto  Cappuccino  i  mentre  suninettendo  in  Sicilia  d  oc 
citta  conuninedefimo  nomctAgragante*  (comé  già  Bella  Aeflà  Ifola. 
furono  due  Gefó  *  trt  Hibte  v  pià  Atefrcc.)  uno  Dmtko»  Taltto  Joiiico  ». 
vogliono  tcKe  dairAgragante  Dorico  dedri  ìà dtti  di Gfigeoti  i  ma^ 
quella  di  Naro  dall'Agragante  JonicOi  edificaco  gtàda'Gig^nti  dopo  1* 
uotverfaleiiiondadone*  eda  uno  di  coftoftKekehavea  uliiomCfdeiio-% 
minato  femplicemeiiw  J^agatf  e  poi  congiunta  ^gragas  Jttticmi  » 
quando  venne  ad  aumentarlo  una  Colonia  di  Greci  vche  parlava  la 
lingua  Jonica  :  indi  in  tempo  di  Fintia  Ticaono  di  Agrigento  fu  detta 
lUotioi  e  poi  da  Mori  h  nalmente  Naro  con  la  voce  A^^^*  «  che  al  dire  d  i 
quefti  Scrittori, fignifica  neiridioma  morefco/'Mwjw//, volendo  per  av- 
ventura con  CU)  alludere  a  quei  fep,ni,  che  con  fiaccole  lì  facevano  fu  la 
Vetta  del  fuo  Monte  in  tempo  di  guerra;  ed  imperciòi  dicono,  alza  Na- 
lo  per  fua  Infe^na  tre" Fiamme  fu  Iccimctli  altrettanti  Monti .  e  per 
fuo  Titolo  ne'  pubblici  lUumenti  riporta  quello  di  Vrbs  fulgentijjtma  • 
Qued'opinione  èfoftenuta  da'fudetti  Moderni  con  varie  prove«  e  con- 
ghie t  tu  re  ;  ed  c  favorita  da  Domenico  Mario  Negro  nella  fua  Geogr* 
con quede  parole  i  A^ragas XJrkf  «  qu4m  dnnd»  Agrigentumjometim  sb 
Jauiiseonditum  »  (  e  deve  intenderft  ampliato»  non  già  fondato)  wm/d 
Naro  a Junioribuf  dicitura  quam  OeI«0S  iiwoluerunt  :  vi  coniente  anco- 
ra il  P.Chiaranda  nel  cap.S.  del  li|i»udella  fna  Piaxsa  t  fcrivendo»  AT^- 
T9  è  neltalttzzA  d^Mmtti  i  Colonia  deiPantica  Geia»9tto  aimi  dtf  Ufmé 
fendationet  t  cento  imtanzi  t antico  G  ir  genti  • 

Io  perche  non  voglio  mettermi  in  briga  con  veniqo»0ome  pfbtcM 
Det|>rincipio  di  queft*  Opera  ,  lafcio*  che  Naro^.ii  mantenga  nella  pof- 
feffìone  o;ilmcno  pretcnfione  di  tanta  antichità:  ed  ogni  volta  ,che  il 
fuo  coniinciamento  meramente  derivi  o  dal  Jonico  Agragantcodal  ca- 
,  ftello  Motio ,  ben  può  vantareantichità  al  pari  di  qualunque  vciuftif- 
fima  Città  delPlfoIa:  certo  è  «che  Galefino  l'appella  antichilfima  i  e  li 
Narefi  f  fondali  in  una  pubblica  feri t tura  *  cavata  dalla  Cancellaria 
di  Roma»  dimoflrano  la  loro  Chiefa  Maggiore  «  ed  un  Benefìcio  in 
quella  fondato^t  havere  iiavuta  Aia  origine  fin  dall'anno  ^co.  di 
noftra^falute  :ed  oye  lanoofa  (ia  così  tdiiaramente  fi  deduce  Tabbaglio 
di  quelli  Storici  »che  diederoa^Naro  per  fondatori  li  Saracini*  venuti 
in  Sicilia  non  pNma  dell'anno  Soo»e  vaglia  il  vero  non  vano  indicìo 
-ti  danno*  doverli  a  Naro  fondatioflo  pi&  ftooli  prima  «  che  coftoio  a* . 
lnii:>adroniirero  di  quefloRegoOiqiiei  tanti  fcheletrì  dj  cadaveri  gigaa«. 
tofclii  9  in  cui  fpeflò  (ì  avvengono*.o  li  Contadini  lavorando  la  terra 
nel  territorio  di  Naro.o  li  Cavatori  dentro  del  giro  della  fteilà  Città  , 
fpecìala^ciue  ficiie  taato ffogiigitc due  Gjrpttc  i  delie  quali  una  diccfi 
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delle  Miraviol'c  ,  Taltra  TAmniirabilcr -,  come  pure  nelle  Caverne 
della  Coverta,  di  Mui»iarra,  e  della  Mola  di  Camaftra,  ed  in  cento  al- 
tri luoghi  della  Città  , attorniata  di  Ipelonche  ,  (late  domicilio  ,  c  fc- 
poUura  di  Ciclopi,  e  Olifanti,  di  cui  le  oflà  »  il  carcame  1  li  fcheletri  in- 
tieri giornaltncnte  ft  fcuoprono,  •  '  •  ' 

In  idioma  latino  con  voce  moderna  fìappella  N.trut,  Fatel»  Brkfc 
Ricciol.Baudrand.N^r:<7/i.Hofmanno»  ReisKio,Ricciolio.  Nart  neirccà 
de'Mor i, Fazello.  Mena,  Pirri  ne'  Sinon.iiit  nolilbili  che  fi  Sondi. Ga» 
ro,  Maurol.  Ma  la  ter.  PazeU  Iiivegesi  SorCe  nome  tnehe  tu  ofo  ibtto  h 
B:pu>tìt  de'Moritfe  per  kvrthtxuz  U  ditcione  Gar9  nells  ftorU  di  Mm* 
laferra  non  è  fcorfettione  in  v«cedi  Naro.  Coninomi  amiehf  ginfta 
opinioni  riferite  di  fopni  fi  direbbei  Motyumi^vttùMittyontDiod.Cìa'' 
ver.  Valgtiar.  Agragàrjvidcuin  t  Negro»  Chiaf»iidà'»e  1* Autori  dànsè 
citati.  • 

NASARI.  Vedi  N^ifVr. 

NASO, Terra.  L/^^yv:^/«J.Pri vilbgio del  Conte  Rogcri  nel  1082' 
Caetanot  Arctio,  l'irri.  AT^i/if»,  Maorolico,  Caetano»Garafa.N'/#/^»  BoN 
la  di  Eugenio  III.  nel  1 1^  i.  Privilegi  di  Roberto  Ve fcovo  di  Mersi--' 
nanel  1 094.  e  del  Conte  Roveri  nel  mcdcfìmo  anno.  Nipy«/ ,  Ottavio 
Gaetano,  Papebrochio,  Fazello,  Maurolico,  Arctio.   Nefum  ,  Atti  anti- 
chi vii  S.  Coitone  Monaco»  Ottavio  Caetano,  iVi^ò/,  Maurolico.  Naxus, 
ovcio y.txur/ty  Pirri,  ed  Altri,  ma  errano-,  poiché  Naxus  fu  Città  ma- 
rìtima  nel  lato  orientale  delPifoIa,  non  già  mediterranea,  e  nel  fianco 
lettentrionale,come  è  Nafo.  NafìfiX}NjJ?d<h  Riccioho,Baudrand,Hof- 
jnannofa  i'adtorità  di  Stefano  Bizantino;  opinione  favoriu  da  quanti 
con  Afétiò  ibOengono,  che  Nàfo  fia  orieinato  dali*  antica  Città  Nefo» . 
ed  in  contbrma  uòrtano  qtiel  veffo  di  Oi^ìdlO» 

■NeJtddeS'Mdfret^SrcelidefjueVmnub  .  . 

^ntnnqueda  Altri  quella  voce  ACf/Sii</fi  fia  in  lèiifi>totalaieniedi«. 
▼erfo  fpiegata.  Vedi  Nefi  tra  le  Città  »  e  Terre  non  piSb  efiftenti  In  Si- 
cilia a  car*  12 a.  Crifpino  nelle  fae  Note  fopra  qnel  Pbeu,coiiiiiientan- 
dò  il  riferito  verfoi  dice,  MégOrenfiriUtflligi'tpUfd  Nì/q^mì Mìgérit  k$ 
Sicilia  non  procul  a  Syrdcujtf  regnnvity  ilhìdnomen  bdbuertmt  ;  ma  noa'. 
il  fa  ,che  Nifualcùnoregnafsein  Megara  di  Sicilia;  ed  impcrciùle 
ìie/ìades  di  O  /idio  non  pofsono  cfscre  le  donne  della  Megara  Sicilia-  ' 
na;  ma  al  fommo  dell'altra  Megara,  la  quale  fiorì  in  Grecia  »  dove,  co- 
me oflcrva  il  tnedefimo  Crifpino  nel  principio  del  tomo  2.  delle 
Note  fopra  Ovid. tenne  la  fignoria  Nifo,figlio  di  Pandione  Re  di  Ate* 
né.  Il  nome  gentile /.^r.  AV'r^^"'- Otta  V  io  Gaetano.  ^ 

"NASSARItCafale  dei  Cadrò  Reale.  Lat» /^ajari  >  SctUtutt  pub-  : 
blichc»  •••-•••».., 

li  NI- 
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N ICOLOS 1 1  Terra.  Lat.  Nicolofus ,  Filoteo  •  Fatello ,  Carafa.  A&- 
$olo/t,  Pirrii  Grofsi.  Nulofus,  pirri.  meQlofium*  Gio:  fiattifta  NicoIoC. 
-  NICOSIA  »  Città  Reale  •  il  cut  Titolo  è  Urbs  Conftam.  Ut.  fi  dice 
vN/co^/},Cactanu*Baudrand>  Aretio»  Fazelio.  Maqrolico  •  Hofmaimoft 
Carata.  Nicoxia  t  Re  Martino  nel  Cap»  x.  Selvaggio  *  Arctia  Nàtùfiis^ 
Pirri*  Hieùjtnum  «  Btietio  *  Nicolofi  »  Mi  la  ce  n  a  Fazet  lo  f  Fri  v  i  leg iu  d  i 
Federico  Ih  Imperadore*  NicoJJhtum.  Bolla  di  Eugenio  papa  III.  nel 
Ufi.  «  Privilegio  del  Conte  Roveri  nel  loSa*  li  nome 

gentile  c  Lat»  NicQftenJÌSy  Pirri. 

Secondo  Topinione  di  Ortelio.  d  i  Negro  *  e  di  Aretio  »  li  quali  fcrirse^. 
fO  «erse  re  Nicofìa  nau  dalle  anticaglie  di  Imacara  >  fi  direbbe,  hna* 
€kara.  Vedi  /wiif4r.i nelle  Città, e  Terre  non  più  efirtenci  in  Sicilia  a 
car.  9  o.  Vedi  ancora,. /wp4f(-4rj  trale  CiititC  Terre  eiiilen  ti  in  Sicilia 
a  car.  III. 

Altri  però  con  Cluvcrio,  Aretio.  Serra  ,  Gaetano,  Ferrano  ijunio,  ci 
Volpa  rizatore  di  Tolomeo  voglioiiOichc  Nicoiìai  o  fìa  1'  antica  Erbita» 
o  almeno  proceda  dalle  Tue  rovine;  e  perciò  fotto  pEtfigic  del  B.  Luca 
Calaiii  X»tivo  di  qucfta  Città,  fi  legge  il  Tcguente  difticoi 
Civibiu  exultdnt  XJrbes-,  magis  Herbita  SsMif^ 
Luca  CafttU  latria  darà  fu»*  .  .« 
giuftt  la  riferita  opinione  li  direbbQ  LdU  Herkitiu  Vedi  ^J^hité  tri  le 
Città  t  e  Toric  non  più  efifieoci  io  Sicilia  a  car*.  6a« .  Vcdj  ancori  Aid»' 
m  nelle  Città.  e-Terfe  cfi.fienti  in  Siciliee  car.  i  ^4. 

Qualunque  foUè  delle  dite  addotte  opinioni  la  vera  t£odcrebbe  Ni« 
•olia  fempre  il  pregio  di  fiindataone  antichiffima  :  nè  fi  verifica  quanto 
fcriflè  Masbel  »  non  leggerfi  di  quella  Città  molta  antichità  »  anai  fit» 
come  pur*egli  aflèrifcci  fu  ampliata  da'Galii,  e  da'Lom  bardi,venuti  iti 
Sicilia  col  Conte  Rogeri*  chiaiamence  fi  deduce»  che  fofle  in  piedi  a&i 

prinìa.  ' 

l^lSCEMI.VcdiN/x^w/. 
NISI.  Vedi  Fiumi  di  Nt/i. 

.NIXEMI .  Terra. con  altro  nome  detta  S^Méuria^di  N^ftmi.  Uu 

Hixivi^,  Pirri.  M:xemiT.  Scritture  pubbliche. 

NOARA  ♦  Terra.  Lut.  Koarn.  Arct.  Cluvcr.  Fa7el.  Kov^ìri/t  ,  Cara- 
fa,  M:iuroIico.A')/-'4rM,  Pirri.  Ntharay  Privilegio  del  Re  Roseli  Panno 
1144.  Nucaria  ,  Ottavio  Gaetano  ;  e  Tono  nomi  tutti  moilcrni.  L  An- 
tichi al  dire  di  Chi  verio  l'appellarono  NÌj^  ,  Suida  Plinio,  Favonnot 
Stef.  Bizantino,  Carlo  Veiitimiglia.CellarioiBaudrand.  llnomcgen-  ; 
tilc  L  it.  Noccuf ,  Snida  ,  Sicf.  Bizantino.  Noanus  ,  Plinio. ,  con  . 
voce  di  lormatione  latina ,  Cluveriqw  Vedi  nelle  Città  •  c  Terre 
non  più  eiiiUnti  in  Sicilia  a  car.  lij.  dove  con  rautorità  del  F.  Otta» 

"    vie 
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vio  Caetann  H  (ìi.iiofli  ì  contra  Cluvcrio,  c  he  la  Città  AW  ,  raccordata 
da  StcHino  B  zantino  .  fìa  Città  di  Calibi  la  ,  non  di  Sicilia  *  a  cui  ap- 
prticne  fulamentc  N^/i/» Città,  di  cui  fa  mentione  Diodoroicd  hoggi 
fi  adJimanda  Noto;  ed  Impcrciò  non  haveiìdo  errato iJ floAro Diodo- 
to  in  i  feri  vere  Naat,  cade  l'emenda tione di  f^knerio»  che  gludicstdo- 
verfi  ivi  leggiere  ATtf/fx. 

NOiSSORIA,Terra.  Lat.^^opriat  Scritture  pubbliche. 

NOTO.  Città  Reale  col  Titolo  di /r^fM^rà/0/2i  i  detta  digli 
Arabi» al  dire  del  P«  Cafcint,  per  la  fiia  eminenia  >e  da  lei  nominaro- 
no la  Signoria  »o Valledi  Noto.  Lat, dicefi  Atea  •  Oiod.  Fazel*  fiaudr. 
na  cai  voce  non  è  ammefsa  da  CcHino»  nèda  Palmerio ,  li  quali  giù. 
dkanotdoverfi  leggere  Na4,epoft«fio  l'autorità  di  Plinio.  Suida  ,  Fa- 
vorino  ,  e  Stefano  Bizantino  ;  ma  la  Noa  di  quefti  Autori  t  (  (e  abbrac- 
ciamo il  parere  di  Cluverìo ,  )  al  prefente  è  la  Tcfrra  di  Noara  t  in  lite 
af^di  lontano  dalla  Città  di  Noto  ;  fe  quellodel  P.  Ottavio  Càettno«  è 
Citeàt  che  non  appartiene  alla  Sicilia^  ma  all'Italia.  A1p^f«^/i,Giceron«ji 
Tolomeo,  Bocharto,  Littara,  Hofmann©,  Nicolofi  ,  Fazello  , Cellario 
non  già  Nectum  ,  come  fi  le^^gc  in  qualche  efemplarc  meno  corretto  di 
Tolomeo  ,  feguitoda  Francefco  Serra.  Nt^fum  ,  voce  per  avventura  ab- 
breviata in  vece  di  Nestum^  Cicerone, Cellario,  ^iììot  Hofmanno,  Pir- 
li, Clu  ver.  Natum,  Ottav.  Gaetano.  Neay  Diodoro.  Brictio ,  Ricciolio, 
Brietio.  Hofmanno,  Matfrolico  Golieio .  fìaudrand«  AWaim*  Mauroli-. 
co.  Paul  Io,  Re  Mar  tino  nel  Ca|Ki«  A&/t'»N9iivRl€dolio.iMKrè«w»  Are^ 
fio.  Nàta,  Bolla  di  Urbano  IL  nel  loS).  Notbs  t  Bolla  di  Alefsaodro 
III.  nel  1 1 6p»  Vrht  Nethumjts  «  Pietro  Diacona  NotkmHt  Selvaggio;  ma 
non  tatti  li  cennati  nomi  fono'ferittl  con  ortogiafia  finceiari-l  /uoi 
Cittadimi  fi  nomihano  hot:  NìntSnif  DMwo.'NeMthH  *  Diodoro  fa  al- 
tri cod  ici*  'SetHtinfiì^Cktmmt  Ìlk>iatio  t  Baadnnd ,  beàclte  Citi  vario»  « 
ed  Hofmanno  Aon  ammettano  tal  voce ,  giudicando  efservi  fcorfoer-  ' 
lore.  Netimii  Cicerone»  Plinio,  Chi  verio.  Baudrand.  Notenftfs,  Malater« 
ra.  NeatinitQìc,  appref>o  Goit«io.  Neenij ,  Plinio  «addotto  dal  mede- 
lìmo  Goltiio.  Moai,  oYtnìhmi  i  Palmeriorula  fuppofic^ne9chn  la  > 
Città  fi  appelli  yVb<e. 

Fondafi  retimologia  di  Neftum  nelT  idioma  fenicio,  fe  prediamo  • 
fede  a  Bocharto -,  ed  c  voce  abbreviata  da  A'i'f*' fr^w  »  parole  ,  che  in 
quelTidioma  fignificano  Abitatione  alpefìre\  ed  ognuno sà  quanto  afpra 
fia  la  Montagna,  fu  la  quale  fiorì  già  la  Città  di  Noto  fin' ali"  anno 
quando  fu  fniantcllata  dafTcrremoto ;  e  perciò  fu  da  gli  Arabi 
nominata  Nato  dice  il  P.  Cafcrti»  «  cioì;  pei"  la  fua  eyninenza  :  hogoj  ve- 
dcfircedificata  in  altro  fito.  Leandro  Alberti  dice,  nominarfi  ìVì/zo  , 
ciw Conojciu:o',  aggiungendo  )dovcrfi  annoverale  tra'  nobili  tC  ricchi 
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NOVARA.  Vedi  Nmts. 
KUBI  A.  Vedi  Torri  /Mia. 
JIUNCI  ATA.  Vedi  A'inuyicìatA. 

MUOVA  TORRE,  Vedi  Torre  Nuova^ 


o 


OGNIN  A  di  SIRACUSA.  Vedi  Lognina  Torre. 
OL 1 V  ER 1,  Gattello  tra  Patti ,  e  Milazzo  :  U  P.  Coronelll  neirifoh- 
rio  fcrifTe  UJivarit  mi  è  tiafcorfo.0  di  vampato  . ddP  Amanueiire*  LéU 
Oliverius.  MattroUco.  OUveris^  FaieUo.O/iMriwvi  P»rf ii  Maurolico.  . 
ORO«  Vedi  Torre  deWOre. 
ORSA.  Vedi  Torro  deiiOrfa. 

ORSINO  »  CàfteUo  della  Città  di  Catania*  così  nominato ,  perche 
già  ftama  di  una  Matrona  di  tal  famiglia,  JU^.  con  non»  antico  ^d- 
tumiaDommr  Cereris  ♦  così  detto  da  Saturno,  fabbricatore  della  Cina, 
conaltio  nome  appellato  Cam  ,  fc  crediamo  «'Scrittori  Catancfi ,  e  da 
Cèrere  .che  dicono cfTere  ttau  fua  figliuola  .  ed  habitatricc  di  Catania. 
Céftellum  Urfinum,  Li  Storici  Catanefi.  Molte  fono  ,  c  fpcciali  le  pre- 
rogative di  qucftoCaftel  io  .(ielle  quali  ci  rifcrbiamo  ,  a  favellare  nella 
relaiioneparticoIaredellaCittàdiCuaniatchcin  hrieve  ,  fc  p.aceià 
a  Dio.  con  qucikdcil' altre  Città,  c  Tene  di  qucaufola..  pubbliche- 


Kmo* 


c.iyi.i^uj  Uy  Google 


EJìJìentì  in  Sicilia. 
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P^CECOtTerra  eos)  appellata  da  Terefa  Pacec;mogì\eò\  pla« 
cido  Pardtlla,  primo  Principe  di  quelb  Terra  nel  ranno  1 6o^* 
Lat.  Pacitbum*  o vero  Pachecwnt  o  taekecbum%  Pirri  • 
PACI»  Cafale  preflo  Medina.  LétJCafaU  Paciit  Scrittore  pub* 

bliche . 

PAGLIARA  ,  Terra  .  lat*  Faglidra ,  Faicllo .  Pulparia •  Pirri .  L»- 
fhtgnr^t  ,  Aretio.  Valeartay  Maurolico.  i'/i^Z/truf»  Fattilo •  taltétt  Mau* 
folico.  Cifnlc  Tucurioruw ,  Pirri  nella  Sic.  Sacra  • 

PA  LAGONI  Al  dovendofì  emendare  Janio,  che  fcriflc  Pdiioconiai 
Terra.  Las.  Pi'i.iponi/i,  Maurolico.  Palaponia ,  Maurolico,  Pirri.  Palico'^ 
ni<t ,  Aretio,  Bnetio  .  P.mtegra  ,  Urbano  II.  in  una  bolla  fpcdiia  l'anno 
lop?.  e  fu  Cafale,  dal  Conte  Rogeri  dato  alla  Chicfa  di  Siracufa  ,  dal 
xjuale  poi  nacque  la  Terra  di  Palagonia,  fe  dice  il  vero  TAbbate  Pirri . 

fu  opinione  del  Ferrari ,  di  Ricciolio,  di  Coronclli.  di  Pirri,  di  Hof- 
jnanDO  i  di  Haudrand  ,  e  di  Altri  con  Mario  Aretio  *  Arnoldo  Milio  • 
ed  Adriano Junio  «  che  il  Aidetto  Cafalct  detto  poi  Paiagonìa»  (ìa  ufcito 
da  Palica  i  Città  oodrnttada  Ducetio  Re  de'SicoH  :  certo  è .  che  in  pià 
luoghi  del  territorio  di  queila  Terra,  fpecìalfflefite  in  quelli  addiman* 
dati  il  Saracinoi  e  Tre  Fonune*  fi  trovano  veftigie  di  molu  antichità^ 
piatti  di  finiflima  cretai  medaglie ec«  In  quella  fuppofitlone  fi  pub  an« 
che  appellare  Lat^aHee*  XlacrobioiPotemone»  Stefano  Bizantino.  Pa» 
Heot  Dionifio»  Diodoro. PaìkiéhVittu  11  nome  Gentile  dcTuoi  Habitat 
tori  fu  Pa/icicnus,  Stefano  Biiamìiio.  Vedi  PéUice  tra  Jc  Città»o  Terrò 
Aon  più  enfienti  in  Sicilia  a  car.  1 2 

Appreiro  Stefano  Bizantino  fi  legge  Pelagoaia  Regio  SiciJia\  ma  Lu^ 
ca  HolAenio  nelle  Note ,  ed  A  bramo  Ber^telio  ne'Qimm.  fopra  il  cen- 
nato  Autore,  feguendo  Topinione  di  Caufabono»  dicono  e fserc  fcorret- 
tione  »  e  dovcrfi  ivi  leggere  ^I{rgTo  Maiedouia;  nondimeno  il  Salmado 
giudica  il  contrario  e  che  Peìngonia  con  Te,  Ha  Regione  di  Sicilia, 
gonin  con  l'i  ,  fia  Regione  della  Macedonia  -,  conciona  cofa  che  FIiAst- 
^•r/<t  ,érn«A<>crja  dtvenàfiri^turà  f  diver/a  etia7n  iQcorumftmtno^ 

.  PALAZZO  ADRIANO, Terra.  L.it.  H.tdr.tno  Vicui.  Diodoro.  Ca- 
icìnifche  ha  |)er  cofa  molto  ver ifi ni  ile  1  riJère  quella  Terra  nata  da 
quelPantichiilìma  «  di  cui  fa  mcntioneX)iodoro»  ed  appellolla  Hadra»' 
n§  Kitut  i  ed  io  altra  cditione  1  addotta  ()a  Ciuvcjrio  >  ia  diflè  Adrano  • 

fcn. 


Digitized  by  Google 


2  5^4      ,  Chtàyferrey  e  Luoghi 


fcnza  arplrationc  :  vero  è,  che  Clu  vedo  giudica,  c.i  qucfl'Adrano  pro- 
cedei c  C;  i.ita  belletta  .  Con  voci  moderne  fi  dice  Lai.  tnlatium^  Cara- 
fa.  l\ihit:um  Adrianumy  Fazello,  Arctio,  fiaudrand.  VaUtimn  Hadria" 
num  ,  Maurolico,  Vini .  Paiattum  Hadrianh  Bi  ictio  ,Fa£eIIo.  Caftrmn 
Adriana^  PrivII.  del  Re  Martino  nel  1 3  92.  Vtdi  Adrano  tra  IcCitcà  » 
e  Terre  non  piò  epitemi  in  Sicilia  a  ctr.  4* 

PALAZZOLOiTcrra  edificata  a  pie  di  quel  Col  le,  che  dicono 
AcrImontQ  t  fui  quale  fu  eretto  già  un  Convento  de'  Padri  Minori  Of- 
fervanti  fotto  titolo  di  S.  Maria  diltalaw  ,  perche  per  traditione  ri- 
cevuta appre/Iòh'  l'ala2zolen  forgeva  nel  medclìino  iito.in  cui  ne  Iccoli 
caduti  ftava  un  Palazzo  di  Hicrone  Redi  Siratufa;  e  da  qucfio  P.;A/^ 
wgliono.che  poi  ricevcHc  la  fua  appcllaogionc  la  Tcria  di  Palazzoio  . 
Lnt.  Pa/atioIu7n^Encùo  tCanh  .  M.<uio)jco.  Pirri,  Mauritio  Vcfcovo 
di  Catania  nel  1 1 1 6.  Pa/azio/us,  Golizio  •  PaUiZoius%  FazcUo,  Arctio. 
PnlcuoiuT  ,  Gaetano,  Aretioi  Gualterio  • 

,  Lo  dei  ivano  Alcuni  da  Acre,  Città  antichilTima  ,  fondata  da'Sira- 
cufani  :  Altri  da  Erbelfo  ,  Città  altresì  di  vctufta  coftiutiionc  nelle 
can  pascne  diSiracufa  :  fecondo  l'opinione  de' Primi  (ì  direbbe  ^r^e  • 
Vedi  Atre  tra  le  Città,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car. 3 •  Ve- 
di ancora  Chjann/tonte  nelle  Cittàic  Terrecfiftentia  car.aoy.nrlPopì- 
nionede'fecondi  «  favorita  da  Cluverio«fi  direbbe  Erbeffur*  Vedi  £r»  . 
-  hejjò  tra  leCittioon  più  e  fi  ilenti  in  Sicilia  arar.  ^1.  dovefeneporta 
altresì  l*eùmulogia .  Vedi  di  più  Gr^tu  *  m  k  Città.  «  Tarre  cfifieoU 
inSiciliaacar*  iip. 

Aretio  nomina  quefta  Terra  Pationa  «  e  cita  Tolomeo  •  appre/7b  il 
quale  pure  fi  legge  Pdchrus  *»  ma  Cluverio  t'indica  nelPuno.  e  nelTalrro 
tefloeilèrrì  errore* e  doverfi  leggere  l'arcpw^  Città  raccordata  da  Poli* 
bio  ,  d i  cui  s'ignora  hopaì  il  fi to determinato ,  fe  fia  ftau dove  hoggi  « 
Colifano,odov  ecCcfalà,o  altrove*  Vedi  l^aropo^  car»  iZ 6*  €  tal wr§ 
a'car.ia^.  delle  Città,  e  Terre  non  più  ciìilcnci  in  Sicilia* 
'  PALCO,  Terra.  Vedi  ^oro. 

PALER  MO  ,  Città  Reale , e  Capo  del  Re?,no  ,  a  cui  oltre  il  Titolo 
di  Città  Felice  yVRRS  FELIX",  fono  aitrevi  appropi  iati  qucll  altri , 
che  a  Lettcroni  majufcoli.cd  antichi,  in  tavola  inaniiOiea  ,  incaltrata 
nella  parete  cilcnore  della  fua  Chiefa  Cattedrale  a  fiontt  tìcl  niczvo 
piornu  dicono,  L%lMA  SE  DES\  Cul{OXA  KEGIò\  à  KEUXJCAPllT,' 
Hoggidì  Honfce  ,  dipartita  in  quattro  Parti  da  due  ben  lunghi* ed  m- 
erocicchiati  Aiadoni,  fi  che  ognuna  dì  eflè  codituifce  un'ampia  Città  % 
onde  firktio  potè  feri  vere  •  l'amrmus  Mie  TETRAPOLIS  tft  \  e  prn 
mi  di  lui  Tomafo  Pazellut  Hodieqmtmrpartihut  confiat  %  qunrumjin^ 
gulétttui  Vrhmvf/armoiaakfihtmt&t,  Nc'iempi  andati^  e  più  vicini 
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•irunimrale  diluviai  fu  diFìfa  dt  dne  feni  di  unniche  formavano  li 
due  tanto  celebri  Portile  perciò  triplicata  forgcva  tanormuifirinàfar-r 

titione  diftincUt  trts  im  fi  fartiemlares,  ut  ita  dixtrim,  continet  Civitntes, 
non  lafcia  d  ubi  carceae  Ugone  Falcando  •  Scrittoce  dei  Secolo  duodeci- 
mo fotto  Guglielmo  I.Redi  Sicilia* 

La  Prima  Città,  girata  di  alte  Torri ,  e  fafciata  dip/of?è  Mura»  per- 
che di  fondatione  antichi/lima  ,  da  Polibio  noni  inolii  antonomalìica- 
iTientc  L'/-^/ Dy/«/,da  Diotloro  Uri'/  annqujtC  con  voce,  tolta  dall'id  io- 
nia dc'Grcci  l\tU,ipolis\cd  ccompofta  dalia  dittionc  '"Ìko^i^*-  >chc  nel- 
la favella  latina  vale  Vridem  »  overo  Aprtfcis  temporibus^  ed  apprcflt)  V 
Italiani  G;/i  tempo  fa,  o pure  Da*T empi  /inticbii  c  dalla  paiola  'a'?» 
cioè  in  nodro  linguaggio  Città  ;  la  onde  l'aJaapohs  voce  i  uiata  da  Poli* 
bio,  fttona  lo  ftefib.  che  Cttts  vecchia*  o  antica .  Alcuni  pronunciano  Par 
Utpolis  :  qaindi  Guglielmo  Pugliefe*  che  fcrifte  il  ùio  poema  focto  tu- 
bano II.  intorno  Panno  i  olo.  'Coo  li  nomi  di  Giccà  Vmbié  »  e  Nmvd  » 
diitinlè  Je  due  parti  di  Palermo  •  dicendo  • 

Urbe  mVAtÉfté ,  VETERIeiéitibmmimVrbt . 
Faanche  detn  intingi  tempo  di  Guglielmo  !•  per  fiiprannome  il  Ma- 
lo ,  Vrh  Medié  •  cioè  Ci/li  Àùdié  •  o  Ciftà  di  Mézzo ,  perche  diftefa  fa 
lo  fperune  di  terra»  fitnato  nel  mezzo  tra  lì  due  Porti»  e  Taltre due  Cic^ 
tàtuno  dal latoIiniAio,  efectentrioiialetdal deiVroTaltrOtOdi  mezt» 
^\ornf>^  Panormut ,  firgue  adire  il  mentovato  Falcando,  tretinfifma 
ticu/areit  ut  ita  dixeriiMt  continet  Ctvitates%  quarum  qua  inter  extremM^ 
ìdEDlA  coUocntur  <^f.Nell>tà  del  Conte  Rogeri  circa  Tanni  di  noftra- 
te  IOTI .dicevafi  Urbs  INTERlOI{y  cioè  Citta  intmor^,o  di  dentro% 
per  comparatione  all' altra  fua  parte  vcrfo  il  Fiume  Orcio,  nominata 
Vrbs  EXTEI{10H^ ,  cioè  Città  ejteriore  ,  o  di  fuori\  cosi  habbiamo  da^ 
.Mal  aterra  »  Storico  di  quei  tt  njpi ,  Vrhs  EXThl{IOJi  c/ipitur  ;  Jiojfer 
JNT LKlORiVìbe  ♦  refuciuyn  petendo, ftfe  reciptunt.  Li  Saracini  per  det- 
to d'invegcs  Tappellarono  Kalera  •  cioè  Ctttà  libera  :  la  nominarono 
ancora  hai  CbaJJar ,  accomunandole  il  nome  del  Palagio  Reale .  dove 
terminava  per  la  banda  di  Ponente  »  ed  oggidì  in  gran  parte  fi  coofe^-  * 
▼a  :  le  rocl  Hai  CbaJJar  appreflb  noi  ^goàSaoMtCsmjftthiifi  »  ovem.. 
CaJhìU  fwu%  quali  dal  Volgo  corrotte  in  una  paiola  com  poAa  Cagare  i\ 
xeftano  al  rinomato  Stradone»  che  prefentemente  divide  la  Città  i  co- 
me ben*ofièrvb  Tomafo  Fazdlodec»i«  lik  I*  càp^i.  A/caJ'ar  Palatium 
éffei/am  %quod  Cafiellum fwu  %  hcumque  mimitmmfiuat  Lattnii%  qua. 
mrnenclaturàfirfinonnibiliWrrMptè ,  nos  badie  tttiuturt  Caffàrum  eam  pih*. 
9éntes  red  in  mofu  femprr  qnefta  Città  di  meizcsì  forte  ed  inefpu- 
gnabile  per  naturalezza  di  (Ito «ed  induftriadiarte.  che  Procopio  lib» 
3.  boLGah.  potè  dirla  tZiorif/  mimii\Slnm^  Fazeiiolib  S^decLcapu) 
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1.  Ed  Pars  non  opere  filùm  yfid  ndtttrà  quoque  ttuijputoi  onde  non  iri  c 
memoria  •  di  effère  (Uta  •  Te  non  per  alFcdio  t  e  mancanza  di  viveri  »  o 
per  tradimento,  e  non  mai  a  viva  forza  efpQgnau  • 

La  feconda  Città  fu  da  Polibio  detta  Ne npolis  y  covi  voce  altresì  for- 
mata di  altre  due  parole  greche,T«'<.  che  vale  Nuotate  ^r9'A/r#cioè  Città, 
di  n'.oJo  che  Ne^polii  vuol  dire  Or/.i  7iuova  , e  così  hanno  iraslaiato  1' 
Intel  preti  di  quell'  Iftorico  .  Nom  inoIJì         N'iwva  ,  perche  ed i6cata 
molti  fccoli  di  poi, che  fu  coftrutta  la  Parte  più  antica  di  qucfta  Città  « 
cioè  l\ilaapolist  oCiltà  di  Mezzo ,  della  quale  era  più  ampia,  ed  occupa- 
va l'altro  colle  con  la  foggiacente  pianura  di  là  dal  Porto  di  mezzo  gior* 
no,  diilcndendofì  circa  due  miglia  in  lungo,  ed  in  giro  per  la  parte  con- 
cava vei  fo  il  porto ,  ma  per  io  largo  poìinfinoalnumeOreco*  motivo 
a  Diodoro  r  e  dipoi  a  Malaterra  i  che  fcriflc la foa  iloria  noli*  undecimo 
Secolo*  dì  nominarla  Ikbi  interior  •  deUa  cui  vaila  ampiezsa  •  e  de'fuoi 
Borghi  nedà  fe  Aeflò per  teftimonio  di  veduta  r£breo Beniamino  nell* 
Itin.  e  più  di  joo.  anni  prima  liaveane  ammirata  la  freqttettsa  degli 
Habitatori  «e  hUctatatie  memoria  in  una  Aia  lettera  il  Monaco  Teo- 
dodo  9  quando  efpiignata  Siraciiià  da* Mori  «  fu  condotto  prigioniere  in 
Palermo,cui  nomina  ^oK^tLfbf»99t  per  la  moltitudine  del  fuo  popolo» 
edicet  Die fepthno  celcherrimam  Xivibufqui  freqiuntem  Vrhem  téHtr: 
mum  ingrtffifionus  :  Civ  'm  n  mttltitudineM  iuxtA  dtque  famam  illiui  » 
itat  demum  cotnperhnus,  mbilque  imparem  opinimi Mofhra /uijè  :  if/ue 
tnifft  univcrforum  S nrr.tcenorum  genut  confluxi J]} putares  a  Solis  ortu,& 
9ccafu,  ah  (tquilone>  à  miiri  juxta  Beatijjìmo  Davidi  confuetwn  kquendi 
fìiorem.  U>7dc  in  tanta  confluentium  colluvie,  homines  coan^ujtari-t  in  cif" 
cui  tu  ^ri'S  Jiruerf,  atque  h.ibitare  ocaeperunt,  adeout  perrnultns  adjaccn' 
iesZJK  RES pofutrint  %  (cioè  Defin,  Yhalcja ,  ScralcaJdi ,  Kemonia  ,  ed 
altri  Borghi)  l^nw  iria  non  impnret%  e  vuol  dire  »  che  ognuna  di  quell' 
altre  Città  di  nuovo  aggiunte*  non  era  inferiore  alla  Primaria  »  cioè  a 
"Bnleapoli  •  QueAa  feconda  Parte  di  Palermo  i  con  voce  greca  nominata 
giàtcome  habbiamo  ireduto t  Heapoìit  •  da*  tracio!  dicevall  Kevtonin  » 
c^sì  nomtnolla  Malaterra  nella  Tua  Storia  t  fcritta  da  lui  nelP  età  di 
coitoro  >  voce  la  cui  etimologia  confefla  di  non  (àpere  Inveges  >  benché  • 
Alcuni  vogliono» che  tanto  vaglia  JTmMitf  nelPidioma  morefcoiqoan- 
toappre/fb  noi  Twrentt ,  come  fa  da  noi  dichiarato  nel  cratutn  desia- 
mi «e  Torrenti  delia  Sicilia  in profpettivaa car.  1 04.  Dexternpars  Ci- 
witdtit ,  fcrifSè  raddotto  Falcando  »   Mmaflerio  SnJoannis  frofel^nUp 
tium  in  Kemonia  conftituto  babens  initium  &€• 

La  terza  Città  noniinavafi  TranJpapyretica$ovcTo  Tr,infpap*frftwM% 
come  IcefJamoneirhiftoria,c«mpilata  da  Hugone  Falcando,  perche  fi- 
taata  di  là  dai  Porto  bofeaie>nciic  cui  acque  entrava  il  fiume  Papi  re  io; 
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-i^ìbài  S»Orcgorio  Jib^  1 4*  fir  méntkme  di'  <ierto  terred^ 
In  PtJeriiio»8ddimaodato  Pafyriammfi .  Vedi  Pifitif  trt  li  Fia^ 
ddhiSicUi»  ìaproQMhra  g  ctrw  i^ó*  Ofe'Morifptr  ffffpttt»  dtl  mariì 

Incoi  terminava  qoefta  tmaQttàt  fu  detta  Hiijcià  al  Bécaf^  Ckk  tik 
noftraikvelU»  i^/^iiife/»»4r^  nome*  che  dal  volgi»  con  piccola  innta^ 
iione  variato  in  Scelbaeiu  degeneri  'final  men  te  con-  miov*  éorròttf  onet 
(mafsime  apprefso  li  Notai,)  in  Seracaldi  »  e  dorava  tal  nome  nelPetà 
tìe'Nortmanni ,  TertmVamrmi  Parff  fcrive  FazeJlot^j  </?  ♦  qual^E* 
TEB^l  URBI  ad femptemtrionem  intnjìuente  amne%{cvàt  il  fiume  Papi- 
jrto)  hodie  h(X,ret%SE^ACALDlS  Nortynanmrum  ^fguift  atiit<^  ^ppeUn" 
ta\  T  i{AMSPAl^T^ETLJMCivrtafiRo!^e}'jo  r.'grtitntet'.n  privi!fr^:;s^&  pu- 
blieit  tabulis  etiam  duì.t.  Potrebbe  cllìrre  ,  che  nciJa  voce  Serncaidi  vi 
fia  forfè  roiflura  di  quell'altra  voce*pur  morcfca  Xueracaìdi.c  vuol  dir<^ 
'  FÉtbits  del  Cadì  »  cioè  diJ  Gitìdké^  il  quale  per  avventura  doveva  inr 
queftaieru  GiffàhavtielafaahabicatiouDOi  ;  '  ' 
-.  -Po  adónqué  Palermo  in  quei  primi  Scoòu  dl«t|fo  in  tre  Cittì  t  adi* 
antica  t  e  vecchia*  die  4icevafi  Palda^tìsi  nsth  nuova  t  e  di  mexsodìv 
addimandata  ìUapoHn  enellaiettemrienale»nomfnÌitaUr^f  '/r4m]ptf<' 
fyreticai  lidie  P/nurmut-  fa  illnomedi  tutta  la  Cittài  PaUdfolUt  Ned'^ 
poHr^Urbs  trampspyi^itica iaroao  li  nomi  delle  tre  Pani  d'i  quella,  f^- 
inrmwhiì  primo  ndmeiaatichiisimo ,  impoftoie  non  già  dalia  Sibilla 
Cumana,  comefingono  Alcuni  appreflò  Leandro  Alberti  t  ma  da'  Gì* 
ganti  FeacKGreci  Eolici  1  opinione  con  fodi  argomenti  ftabilitada  In- 
veges  nella  parte  i.deli  Ann.e  da  Valguarnera  neirOrig.  di  Palermo: 
Taltri  tre  nomi  delle  fue  Parti  fi  cominciarono  ad  ufare  ,dacheli  Fe- 
nici aumentarono  con  nuove  fabbriche  l'antica  Città  ;  eciò  avvenne 
più  fccoli  prima  «  che  il  divin  Verbo  fi  vedilfè  di  carne  humana* 

Il  primo  nome  d i  quefta  Reggia*ed  antichiflimo*  come  fi  è  detto  «  fu 
RANOPMOS  neU*  idioma  de'GrecitPJHorjiiMr  In  quello  de'Latini* 
FéUrtfi9  appreilò  rltalianhe  viea  raccordato  da  Taddidcida  Stnfaoaat  ' 
da  Pitopio»da'Galtia«da  Polibio»  da  Oiodoro»da  Uvio^  da  Plìoiot  da 
Ateiieo^da€tceroa0»-da  Antonino  »  da  Toloroooi»  da  ftancliioi  oda  ■ 
molti  altri  Gtografitod  lilorldt  tanto  Greci  »  come  Liatinis  fi  vede  al- 
tresì improntato  in  centone  pià'vetu(lif?ìme  Medaglie*  porta  te  da  Fi- 
lippo Paruta  ,  e  fcolpito  in  fopra  1 U  Tavole  marmoree ,  aHài  antiche^' 
addotte  da  Giorgio  Gualtcriotpiccolo  avanzo  di  altre  moiiifsime*  con- 
fnmate  dalla  rapace  voracità  del  Tempo  :  leg^efi  anche  regiftrato  in  • 
infinite  Scritture  in  carta  pecora,  privilegi  »  e  diplomi  Pontifici),  Im-' 
pcriali ,  e  Reali  »  irafcricti  da  Inveges  neutre  fuoi  volumi  dell'  Annali 
Palermitani. 

•  ComanciucaccgiudiCiApcirereP^Morwft/voccCc^nipoiUdaduedic»  • 


tio- 
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liwi.«9Uf  $1^1  linguaggio  ^rèco.  witu  ila  primi  dflUcqaiUi  ft^ 
gni^f  QìHHinè  t «    fecuacfa  •  ^fn/ia  •  i^verp  B$tuu.i  quaA  voiefie  diff^ 

^rf/ziv  Porto^  0  ciò  COR  flelatiorte  alii  4"^  faelliisimi  Porti  ,  che  vi  tttnm 
in  quej  primi  Secoli,  dove  con  tutta  iicurezza  ricoveravano  le  Mavì  ;  e 
da  noi  furono  dcrcTitti  nei  tratCt  de^  i'oi  ci.  Seni,  e  Golfl  della  Sicilia  m 
pro/{Hittiva  a  cdf*  ^ò^*  Atteftafi ciò  anche  da  Maurolico*  i'^^norw^ia  Jìc 
fiicfii  ejì ,  qi^od  tot  il  oiitn  Vortus  efjet  %  Mitrts Jìnu  in  tntimam  Urbis  par^ 
fiiU(.tr.t>ite\  li  che  era  prima  lUco  Icnttu  dall'  Idorico  Diodore  ne* 
iraq;)|i|t,dei  ijb-  \x»  Vrbs  Panormitarum  pukbemmum  inttrSuUi^ 
Vrp$s  r$rtuw  ifahetteM  quo  ittam  sppeilaU^ium  (fiam  ikéi  rmfieuuii 
ifi^ ^athiOiScftliftAtéiHiiaitroicrivt».dic lì  Grati cKia»>vaBa 
f^ntgrwum*  DQfi  quaJttiM|tiff  VvtB  di  Mare  i  m  qndb  »  io  cui  tom  qwN 
liuifiu^yfato  approdar  ri.pocevaognlgfaiilbvsi  Psmvrmi  fmmdi^ 
«««xir»  fUifwtfrrfmM  m  f Mf  aft  id^Hkmfua/ibéi  Afii«tr  fjMr  imi* 
^0  adpellere potefn  così  Eglis  «piaitoct  Diluita  àiortter  nelle  fitiOMK 
Jogie  ,  Panórmta  •  Stàti$  %Pcrtui  in  omni  vtmS9  %4m9ibm  N^mèstté^imn 
f  queAafì  J4  propria  ngnificafiDMdi.ialvMe»  cBOfibiude  iincntovat« 
Àuiorc}  benché  Maf>rì  l^nntrmum.mttverfakreetptacuitim  interprete» 
tur»  bi  maraviolia  Hofmannot  come  Palermo  habbia  potuto  ha  vere  ià 
fuo  nome  da'G  rcci»  fé  tanti  Secoli  prima  delia  venuta  di  cofìoro  in  Si-* 
ciiia  ,  era  già  cfiAcnte  ic  fioriva  ;  motivo  perciò  a  lui  %  ed  a  Bocharto  di 
giudicarci  the  in  quei  primi  tempi  altro  fia  fìaio  il  Tuo  nome  ,  bcnch© 
dcI^'i{lcr»o  lignificato,  per efem pio i  che  vuol  dire  e*pyo9,ciiK 
l'iirtOy  p  ^^.ktione:  eoo  tutto  aò  pare» che  la  Aidetta  opinione  non  polla 
iìifaii^erf»  cignctòfia  cofa  che  tutti  lì  Scrittori  Greci  •  LatiJii  »ed  Arabi*^ 
tVti^lf  a^ticih^/sjaie  I^pidc^ej^aglietfcoocovden  aMftrafMHi 
iheqivAa  Citit  quantunque  dominata  da'Gartagincfi  td»!  IWmaoi^ 
CcPli»4s|^  VaAdaU >da*Sancittì  •  à^'  lliooimaniii^  da' Snrvt., da* 
Francesi  t  QnalqicQteda'  SpagnuoiitOoa  mai  muibnoina  in  urna  vI4l 
cpndevo|ezz«  di  Airttise  tcdifigaorie  »  nia  frmpra  coairrvò  coAantCH 
ruente  ti  C  primìerQ  Aio  nomt.  ì'momtHf  :  fi  conceda  adunque». 

c)\e  ^t^notWMé^  voce  di  »reci  origin«tliOfl]kt'Qin)p')fta  da  quei  Grev 
cit  che  vennero  in  Sicilia  dopo  lo  diftnifigimemo  diTitija*  ina  da  Eli«: 
la,  cJìc  con  una  Colonia  diGiivinti  fu  il  primo  a  palfarvi  dop«i  il  dilu. 
vio,  ct»ii  introdurvi  la  favella  *>rtca  Eolica,  come  a  pieno  din.t'fìrano 
t.unouinic  con^hietiure  ,  c  loi  ti ar^iou^cnti  V'al^uarncra  %  ed  lnvep,t  s 
ne  luo\>hi  cUat»,  V)ìi\\  dopo  il  diiuvio  y  poiché  non  è  vero  ,  ntiovarii  iia 
buoni  Stojici-  chi  fui  lor  Jan-cnto  di  non  lo  quali  Med.iulu-  habbia  niai 
fcruto,  tliiric  Paieruio  fiorito  piin^a  dcir  cù  di  Nur  %  e  tonlcgucnte^ 
mente  avanci  il  diluvio  «  con.e  me  ili  a  di  credere  il  noli  io  perii  ifstmo 
XJatcAàtM^.MictQiòGiaBQ2tafiolib«4«  Ccogr.  cap.  40*  diccfidQ  fii* 


«  ikiiraEiimoiugiadiedmAkiifVì  don  Pazells  lUi  vM  tMHmmt% 
iiiiagìoaiid(Hche  tft  idioim  grt  eo.lt^6ca£e  «ncora  TolMr  Hotfutitìuk  : 
Tte/zo  Hor^  ma  è  abbaglio*  malamonte  fondato  dal^ennvto  Scfi«^e  ^ 
in  un  teftodeirantichifsimo Calila  apprcHò  Ateneo,  e  da  Jui  mm  bené>' 
i^ceroihaverklo^CaliiafoiamcntdrcrictOiche  il  Terncorio  di  P»Icrn>òt 
perche  ripieno  di  aJbori  dimenici  t  e  coiti  va-ti  «appellavafi  Giardmoir^ 
T^o!us  autem  P/tnormitanus  Agef  appeihtur  Hortus  ,  fó  quòdtoiui  fati'  ' 
cy/  Jit  fltnus  arhonbuJi  nè  niai  fi  troverà  ,  che  'ffxov  in  favella  grecai'  • 
fi^aiéchj  Giar(im$  i  cobi  Scrive  Vaiguaine/a  ,  e  fi  foctofcri  ve  Inveg^st^ 
sulla  però  fia di  menu Topiniune  di  Fa ze Ilo  è  fiata  ultimamente >dr' 
nuovo  propofta  all'cf^o»  d*  ^0AO!fi#:Fq^t«a*^'Mit.&  Salub. 
Aer.Paiiorm«disi(a^«h#/^M'MNM-Ìi«4*ttiwijlB  Affidata  da  «ffi^rt 
▼oce  greca»  ma  c^iìaU*id(i9nili>  Iteèroii'.ìMiW  Sdeièt  tmkPéiadifi,  overu 
Jlorto  di  dtlttie  \  ,4«flo  G^aflM  «euteil»  •  cKe^qneli*  antichi 

DaoMffitpf  «ìe  Foiiicl.rV!e0atfl>ptpDlaae  F^leBaó-».lMUiimi  #<fO«fltr  : 
fi9ftrè€ontrade»ap|Jlicatf;|ft4ifi04Voci  natioiiaii  »  come  vediamo  prattì-  j 
c^t^fira^nufiri  gi<>rni  da'SpagnauIi*  da'  Prt^bcH  »<  edairaltrr  Popoli  fec-^  ^* 
tentrioaftài.  ^clis  ooq^iib  dail»  iodiOi»  iaeggai  Boiducoio  de  Ogg.-  ^ 
Chrift. 

.  La  medelima  dittione  P,s»(>r>^u/ »  c^uantunque  di  nafci  mento  gre-  • 
cOt  ha  puro  ili  lingua  Araba  la  (ua  erudita  etimologia}  poiché  icome 
ollervò  Baronio  nel  iib»  i.  del  Palcr. gloriofo  .  nei  ccnnato  idiomià  lì^ 
gnifica  •  Htc  A^ua>  -,  cmchc  troppo  bene  fi  avvera  per  Je  tante  fontane  ' 
diacqua  criAaliinfl't  deilequali  abbonda  il  fuo  Territorio:  anzi  Inve- 
gqs  è  di opinionft  cheli  Saracini  9  benché  Politi  di  muore  gli  antichi  - 
Ut  «MÌA  aicffi  miovif  e  pr(>pri)dtl^foitciguaggio,  ■oo'ardirm  mai  dir 
Tlrìavp  raaciflùrùmnoalrdM^iBnb»»  fopfe  perehriMmibiaamitt* 
n^ridiomii-grfCheftofigni6otv«TaftV'i^^  proprft»;  "• 

aialio  Jlk  AquéKk^à  impeirciocoiiie<iieMe  df  lord  Oicionc  nàti  lo  fcam^  ' 
biarono.  Non  molto  fi>aUoamiu«dallt  ffftritaopininiie  ilP.Càfciht  • 
imII»  Vit9idi  2|*Rofiil.d  igreft  i  «^cai^  ikAtivendo»  dk  ii  Saikicini  qua  n  »  * 
tmiquc  miiiuf^rotn  Siciln  »  deVe  tenderò  lungotempoilxlominlo^^ 
Je  voci  f^rcche  nelle  loro  natie  «piccola  variattone  faccdèro  neir  anticof  * 
nume  n  AN0PM02  »  Panormut,  dicendolo  fi/r^/MO  »  cioè  Lago  di  Ac  ' 
qua  ,  non  perche quefta  vi  ftagni ,  ma  perche  vi  fpicciano ,  e  fcorrono  > 
tante  vive  f  e  limpide  fontane  ve  quindi  pofcia*  dice  Egli ,  fu  per  av- 
ventura con  voce  italiana  dctcecoftottamenteP/t/crmi^.  Potrebbe  aiTv  . 
checHcretche  A»tto  la  fignoria  de'Mori  la  voce  Panormut  con  quakhé  :.» 
leggiere cambiamentOifattod»t]uei  Uarbari.fi  trafmutaflè*ifi  .Btf/uraiM 
rni$f  ;  fomUmcn.t9.4i  QQkkd^Xtax^ ci  fommiaifirarccr«rMeda]^a  ftt  v 
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2^        Ciità^  Teru^  e  Luoghi 


Ucinefca  condderata  da  Inro^  Dcll*Ann4  di  Pai*  par.  i«  a  ut:  61  ^/ 
Un'  altra  Etioiologia  ritrovo  delia  ftaftia  dittìune  nvll*  Elucidarlo 
poeticodt  Hcrmaniio  Torrcntìno  t  aumentato  dal  Brufone ,  dove  tifc*- 

rifce  t  Palermo  noininarfi  così  .fer larnolatudine  delle  Navi-,  ma  cio- 
deve  intenderfi  con  relationc  alla  prima  Etimologia  Totur  Portuf. 

;  Giovanni  Giacomo  Adria  nel  iuo  M.  S.  porta  alcuni  nomi  di  quefta 
Città»  tifati  a  luo  credere  in  altri  tempi»  Icrivendo»  che  da  princi])io. 
fi  riominafbe  Pnr  Gnu,  cioè  al  dire  di  t^ueflo  Scriiiotei  a parvrrate  ortut- 
iliorum  ^  qui  yrbecmiim  accomodnrunt  i  Soggiunge  t  che  poi  la  difscro 
Hermodia  *  indi  Belini%  c  finalmente  Panormus  *  oomi  da  lui  racchiuli  • 
S^l  Teguente  tetrafticho» 

•  JUrmùdiétm^fofluémdséidBtiinifefA,'' 

ma  prrqiiaBioapparrieDaa^préaii  tra  nomi  ^  ima  pura  fatfda  )poH  ' 
che  I  come  accenna  mmoi  non  fi  trova  memoffla  «è  ipprefso  Tantichi 
Scrictori  •  uè  Belle  Lapidei  o  Aicdaglie  »  che  quella  Città  haverse  mai  - 
(  almeno  con  notabile  mntattone  )  variato  il  fuo  primo  «  ed  antico  no. 
me  n  ANOPMOS  »  Vanormus.  Della  voce  Belini ,  interpretata  dal  ci-  * 
tato  Adria»  Civitas  boni  oìninis  tcioc  Città  di  buono  nu^urio  -,  overo  Gvj- 
fns  belligera,  cioh  Città  f^uerriera*  il  primo  Scrittore  ,0  più  torto  Inven- 
tore» fu  Monfignordi  Gucvara  nella  Vita  di  Marco  Aurelio  Im pera- 
dorè»  come  feri  ve  D.  Vincenzo  di  Giovanni  nel  Palermo  riftorato,a  cui 
non  diipiaccndo  l'opinione  di  Adria» e  del  Guevara,  ha  per  cofa  veriil- 
jnile  I  che  venuti  in  Palermo  li  Damafceni  »  e  Fenici  »  mentre  fioriva 
1*  imperio  degli  Afsiri)  »  al  quale  diè  principio  Belo  »  con  relationc  al 
none  di  ooftoi  nominafscfO^r/iMf  qnciU  Citti  s  ma  tutto  cib  cfscre  nf» 
troraco  «creo  >  anzifalfo  »cd  erroneo  »  Fien  dimoftrato  da  Inveges  nel 
tomo  I.  delPAnm  a  car»  Ip*  Niente  meno  favolofo  è  da  riputarli  il  no*  • 
me  £rmodiat  o  Nermodiat  o  pure  Hermodta^  im pofto  al  dire  del  Cieco 
di  Forlì  nellaiufon.  di  Sicil.  in  ricordanza  di  non  fo  quaPArmodoro»  o 
Kermodiu .  o  ,  come  fcrifM  Leandro  Alberti  »  Hermodono  f dì  natioiie' 
/pagnuolof  di  cui  fcnza  reruna  verifimilitudine  fingono  •  che  venuto 
dalla  Spagna  con  venticinque  Navi  in  Sicilia  ,  confideratene  le  qualità 
dc']ue)ghi»  fopra  ogni  altro  gli  apgiadì  qucfto  ,  e  vi  fondò  la  Città  ,  ap- 
pellandola dal  fuo  nome  H^jwoìj'/.»  ;  logno  ,  più  toflo  ,  the  opinitre» 
convinto  di  errore,  e  falfità  da  Pietro  Ranzano  nel  M.  S.  dell'  AntJch.  • 
di  Palermo. e  da  Invcges  nella  par.  1.  dell'Ann,  a  car.  1^9. 

Dicefi  dunque  quefta  Città  Lat»  Panormus  ,  con  l'olibio  ,  Tucidide» 

Strabone^  Diodoroi  Teloiaco,  Calliat  AiCAco;  Fioniinoi  Ciccione  »  Pli- 


Sitò ,  Antonino ,  Livio »Silio •  MeU  ^  Stefano  Bistatinoi  ed ikri aifar 
Grecit  r  Lttini.*? ^Mvmtar  con  foriliatione  greca  >Silio  appreflbCelIa-  . 
ria  Pantrmump  Plinio  lìb. } •  ca p. S.  &  lib.4.  cap.  1 1 •  Clnverio »  Magi«- 
DO  »  Baudrand  i  Gallilo     lo  une  bolla  l'anno  i  to»»  Falermutf  Ocone. 
Frilingenic  lib^ude geft.  Frider.  cap. }7.  Fslmtmih,  Mkrcatore* Hon-  > 
àkUCi^itsf  J^akrmHmnàf  PàWonè  fièaevf  nnin&f^^»in^»Orderico  Vi  -  ' 
tale,  ma  è  errore.  Vanhormusy  overo  Panhormum  con  l'a/piratìonci  PJi*"» 
nioi  Antonino  nciredit«di  Bcrtiu»  Vibio,  tigone.  Falcando.  MalateTrai> 
e  molti  altri  Moderni  con  Hotmanno  •  Tornaceo  »  Ottavio  Gaetano  r 
Cario  Stetanoi  e  Ricciolio;  e  cosi  parimente  lì  legge  in  piò  antiche  Ta- 
vole marmoree^  portate  da  Sponio.  e  da  Gualierio;  e  forfè  vi  aggiunge»'' 
vano  1  afpiratione*  per  crprimerc  lo  ipiritodenfo  i  che  porta  in  cima  > 
la  prima  lettera  della  voce  o'ffxor  :  altresì  in  alquante  Medaglie  »  f pe*  * 
ciaimente  in  quella  dì  Auguitoapprcllb  Fra nce fcu  Gotti fredi ,  raccofr* 
data  da.  Luca  Holllenio  nelle  Note  fopra  Stefano;  ma  perche  tutti  i'aki 
tri  Scrittori  si  Gieci«  come  Latini ,  ed  altre  Medaglie  apprcITo  Parota*  *. 
e  Vailbimioconl'ItircHctfOtti  ktlné  •  egreche  '»  portano  la  voce  Pantir* 
mmt  •  ptM'  delF  H*  nóo  coAuminda  li  Qreci  ai  valeifent  fidile  voci  • 
compdle  I  pefcib  vuole  Ckverìo  »  che  la  naturale  fcrittufii  di  tal- vooe;^ 
fia  fem'afptrationc  :  tattaWa  il  Qioviniano  lib*a.de  afpir.la  fante  di» . 
veriameme  «dicendob  Af^mdwà  èffe  %fitUìip9ni  dtcUfMf  Lafidum': 
IitfaifHomui       mea  Vrht  ah  Adriani  timptrikus  in  hanc  ufqut  diem-* 
extdttti  ed  in  Yero.  ibggiunge  Gualtcrioin  Not.ad  Tab.anti<|Àicil«ve»/ 
dendofi  quella  Toce  tanhormus  in  tante  Lapide  così  coftanteroente't 
afpirata  in  tempo  quando  flava  in  vigore  Tidioma  latino  in  SiciJianon: 
tr  credibile,  che  vi  fi  aggiungeiTè  acafo«  e  temerariamente  rafpiratio-  > 
ne;  oltre  che  di  non  picciolo  rilievo  e  l'autorità  di  Plinio  •,  e  de  vefi  pu- 
re far  qualche  conto  di  quella  di  Vibio:  quindi  li  Nortmanni  nelle  io- • 
IO  Scritture  non  fi  allontanarono  da  una  tale  ortografia  .  11  P.  Mortier 
nelle  fue  Etimologie  concede .  che  ha  vendofi  mira  airorigine  greca 
delia  voce  l'anormus  .dovrebbe  fcrivcrfi  con  TaPpiratione  l'an^ormies t 
poiché  la  voce  o  Vf^or  >  vien  fcgnata  con  lo  fpirito  denlb;  ma  perche,  co^  • 
UM  notammo  conCloverto»  aellé- voei  compofle  ule  fpirito  fnolc  pef 
derfi  t  peroib  conchiode  41  dftrito  Autore  con  migliore  ortografia  fcfi* 
Terfi  lenaa  afpgcatioBe  • 

Tomafo  Faiello»  fondato  Inun^Xapida  di  Adriano'Cbfaft»  gindka»  ? 
che  il  nome  di  qvefta  Cittì  fia  anche  hanormimn ,  e  li  fooi  Cittadini . 
Cappellino  P^Mmi^»/?/ «opinione  fcguita da  Gio:  Giacomo d^Adria» 
ma  ambidue  errano  lavvegaftche  Gualterio  havendo  diligentemente 
oflèrvata  la  riferita  Lapidai  avverti  >che  la  lettera,  la  quale  al  Fazello 

FV?;  k  mamcnte  €£a  Tj;   fj^ién^^^M^viffi»  ^^f^Cf  antequam 

-  »   -   — 
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nùvatn  tpintanesm  thtruderet  *p9um  peniàu»4i^fit«àj[it\ FANO^^MiX^ 
JoUmnem  99tam  té  mo»  tAMRMU  to^noviffet  :  mwnem  gmMk Sud»  - 
ptoram  ìttcurié*  qui  qmnuUfue  T iiteraìMjHga ohtu»è%  hvitwftmim trém/*  • 
verfum  deduHù tpenè  tufinr  h iìtfnriffimc^ GuJtCEta'  hibam  Unto» 
ges  nella  par«  i  .deil'Auaftlii*' .  • 

•  Li  fuoi  Cittadmì'COH  oomr  Pilotile  fono  detti  Latk  Pjmwrmth  Ste£^  » 
noAiz&titino.  l\t^vrmùa  ^DùMÌoro  >  Stefano  Bizantino  •  Prnnormitiini^  : 
CiccffMie«  V)\Qàoto*PitnormenfeSi  Stefano  Rixantino.  Clirvcric  Pantor»  i 
mitdniy  Nelle  antiche  Lapide,  e  nella  Medaglia  di  Auguro.  PjJertmr'  > 
fi»«ii  Falcone  Bene ventanoi  Otone  FrifingcafcParquale  I.inana  ep:iL  • 
all'  Arciv. di  Palermo,  tamrtmuyifrs  ,  Fazelio  dalia  voce  Panormiu*n  » 
cpcrche  dalle  voci  teriitinaCe  in        dice Cluv^rioi comunemente  ti 
forma  il  nome  gentile  in  ini  ^  fi  potrebbe  anche  dire  l\tHorruini  ;  ma 
{%  non  fìu  mai  ufaca  la.  voce.  Pitnorrnmin  per  la  Città»  cojne  viddimo  •  . 
ne  meou.  iì.  potr^noft u^ue  iiaomi  Gemili^L  tmnrmUufet  p.aJIUmr'  ■ 
MTtM.  .  .  '.l'I',.  ' 

Si«iflfesv«M:ir.k  wmF»0mmmt  fo  fi  prendmrkbGcnioidBils  OV'< 
tl#  fi»  «t>cc  «.di  gmro  aitfitKilel  oMwimteMs  tt^SmiM  tcd  Imm^ 
giaii  hi  p^ìml»iLt»éùui^id[w^tma  ìm&akMm4ì  ^^tmmMtSm^ 
ckìf»  1  pfvfa  poi  per  hiJBuA  Ctoà*  mHk  (^tunmm  hiàk  %wmv  fttoniiy 
tS^km%  pur  gode  del 'gtarirdi  nialdwa«tooaie  foftieiieCliivfioliW 
MMp*  |«  2>ic..aat  feiìdiiiw  aeU*idtoma  greco ,  da  cuideriva  Jacemitt»  . 
we»  c  lì  conferma  con  rmbcità-di i-hipc  ff  Itèn  •cHi-OMido-'  ^ 

raJib.a2.  NècredQ«.ei!er vinchi  fbftener^^ia  ,cliet)gfìi3iQnMdi>cit«'> 
tà fi  debba  pronunciare  a  foggia  femminile*  poiché  fappiamo^  bavere  . 
Ovidio  fcritto  di  Sulmona  fua  patria  «  Suhno  ubtrrimus  y  Virgilio  di  > 
Girgentii^cr^^ii/  4r^/wi<x,ecosì  ccnt'altri.  Quindi  fi  deduce  quanto  fia 
(lato  debole  l'occhio  .ed  affievolito  Io  ftomaco  di  certo  Gramaticuccioi  • 
quale  condannò  di  errore  il  noftro  P.  Giovanni  di  Onofrio,  uno  de'  / 
più  fc^entiaci  Rettorici  del  caduto  Secolo  «  per.  bavere  fatto  feri  vere  - 
Pamrmm  di  genere  mafchilc  in  una  delle  infccittioni  >.che  andarin» 

la--Regini.dà  Spagna  Ifafaellai*tnM  1 64polanBahe<|afflcpm(MiitaMfi' 
tsiMiiitavera»  nèpoim  Ìmn{y^imaìwtimmnms^^fm^  in  gpnm-i 
mafchilc»  mentre  ivi  non  fignificiya  fe  non  il  GméxU Palermo:.  !•  ' 
tanto  non  baiMlèAcorMcii>iìe  del  Ggnainìftaticori  iSimktXiik'M^ 
fea^ad.iidiià^oiup«ÉaiB,diffi>».  .  . 
i    .    .  •  ..    ..        .         .  •  •  •  • 

«  Cbf^dkaMuGramihétiruftatiin  *  •  • 

i  ..      -    hà^UMiUkfiiddufiitgmfiJkti'  .    .    .    ; 

•'.^  Ch 
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rtt  '  '    "      Cù  iifp^tu  d'hwmu*^  verufiwiminilii  '  ' 

Majìnuu  crtdt  a  mitty  vaja  a  li  fcoJi    ...  i 
.  '.  ;  •  I  r  Di  lu  Culieniu*  a  It  chiù  tintiy  tviii  ». 

•     I^Safiula^ci  diramìuiiJìgltMori  t  *    .    .  •  .... 

così  ìncUrifo^clio  fcrupplofo Grammatico  ctsAcea  «meno  fchen» 
yotMuiàSiciliana  • 

•  Si  dà  paf  kniéaie  à  Mc«ai*sl  Btt»t.<<n«ìu«dNiu<ii  CONCA  di 
ORO  t  non»  i  che  ijiypoftoaik€itdk».8dtf  iiio4mi«iribaagli^iit|L 
•Ili  ;  JVI(BMa)NMMw§9im^ti^ii9Mumm'^v0crH^^ 
lo  VcQtimiglla  a  Fabia  Culonna  in  una  Aia  lettm  •  confervata  ira^ 
M»  S.  ilollaL'tbrarìa  xiclCoUagìò  diPkltroot  fti^pofcit  rioaTotocoii 
sppiofìttionc  concorde  da  quantiStoiici  •  e  Poetf.hafmo  fatta  menti* 
ne  dì  queHa  famufiifìma  R«4gia  i  ooà  fcUikUfftle  jpér  la  pofitura  Dittai^ 
vaie  de'  Monci  *  che  la  circoodaiio  i  come  iiiiagina  lJbfa)oiino  Bifacciil» 
ne  ocl  lib.i .  delle  Mcm.  hift.  La  Città  di  Palermo  ha  d'intorno  ima  cvre* 
na  di  Monti ,  che  rendono  il  pian»  »  e  la  città  in  forma  di  Conca  i  onde  fu 
detta  CONCA  di  OROìttìì  più  tofto  per  l'amena  ubcrtà  del  fuo  territorio» 
per  la  magnificenza  dcUuoi  edificii.  per  lo  fplendore  dclJi  fuoi  Cittaiii* 
ni:  odafi  Giufeppe  Rofacci  nella  dcfcr.  della  SiciJ.  Palermo  ,  Città  t/ZìH 
gnijìca%  ha  un  contada%Qxu  contende  r amenità  con  la  dovitia  di  ogni  coJa% 
ejìchiayna  perciò  COXCA  di  OB^O  •  ccoii  maggior  diAìQligne  Pietro  Giè 
rolamoGentileiielLb'^*  del  Poem*  in  etti  fi  legge  >Z^4  delle  più  an- 
HèbiCtitÀ  MUSisiBs  è  f^Blfrmàttbt pit  UdH>i9ééé$^mlcèfitM 
mivtrt  kumam  pkUbdeJì  ypefUrinkestatè  %€k*i»  effkjklt^ii»mnérakilit 
per  U  fefi*HiUkd»ìfimfif,  d'^mìihfttgnmdifiÈtd  %f9t  UwebUtà  •  ed  sjkn 
bébàde^fimhédOtàiwii  CONCAd^JMjpiU.édtfmriJìmiiS^afitbiBm 
tAta  :  con  concetti  non  diQìaUi toc difcorre Giovanni  Boterò  nei  libr.u 
della  par.  i,  quando  per  efageraM  Ja  copiofa  libertà  delie  frutta  •  eh» 
producono  ir  terreni  delia  Ligiictai>.'ik)iìgU  ftoHtrit  lìiniiittidiniepiiiK 
adatta  »  quantoilpafaganad-li  cQ)CBAìpidlPalcrmo>  da  lui  antonomi^ 
Alca  mente  conufciuti  iutto  la  nieiafura  di  CONCA  di  ORO  »  Qtie/iett 
dice  Eì:1ì,  intendcndodel  territorio  Ligure  k  i»  geniiJe^xa  d'arre  con^ 
corre  con  le  Teìnpe  ;  ;«  fruitn  c9H  la  COA'CA dt  OJKO  di  Palermo  -,  e  più  la.- 
conicanicntc  il  nitdtiiiT>o  ScDttc^jencslla  ftan-  5-7.  del  Can*?*del]a  Pri» 
mav.  accoppiando  1  epiteto  dii  F£X«lC£».c*i  nume  diCONC/V.di 
ORO  nella  Città  di  Pakcma  A  tfua.(«ì&cado«4>l&k  ,  - 
.      .       :t^èUTef»ra.i:dhniemdHtAfE^LlCS^    '  .  . 

.       '  -  ^hiriceu  haiAt.ike€0NCdd:O^digà. 


E  vaglia  il  vero,  non  vi  ha  forfc  Scrittore  i  dir  di  Palcfmo  favelli ,  e 
non  celebri  con  roiniric,ma  debite  Iodi»ramcnifIima  giocondità  della 
fim  Campagna:  udiainlo  da  Giorgio  Braun,  i]  quale  tom.i  .Civit.Orb. 
TeiT.  ne  feri  ve  così  *  Habet  Vanorrnui  ngros  plano f  »  dijfufofque  comfU" 
tiìtur  ea  v.imiMt  i  ut  quòcumque inciderint oculi%r€ficiAntur\  adiolati  » 
Aìfiani ,  npr2:it  Atq\  uhsres  funti  emmverò  Mali  medici  %  citrii, punici  »  ac 
ttitterorum  emnitonxùjufoij generis  fruHuum  feracijpmi  t  quos  flurihus  » 
iifq'tplacidijjiìnis  ftmtibus  ibi  nati:,  fplcyìdidijìmàtt  àc fihtkertimé  aquM^- 
éMtihitt  l9cti  lmmfìmmu%irrigantqM\  tà  impofcib  dali*  «attchiiSimo 
Calila  ftt  il  Terfitoriodl  PakrcnohaviiMpfr  aa  Giardino  fsìocoiulii;- 
linu)  %  «nzi,  profiegue  a  dire  Taddotto  Braun  •  per  la  DELIZIA  UNI* 
CA  DI  SIGILI  Al  ecco  le  foe  parole  Uinc  CaUidt  Hhd>ìflor.%.  (rrfirm^ 
U  Athenao  Iib.  1 1 .)  Panormmn  non  abfurdè  ttmm  HO^TUM  imterpre* 
tstur  %  quod  domefìicis  arboribus  fpeciof^ljìmus.  wtdequaque  cmjìtiujtt%  & 
VHICIIM  TOTIVS  SICILIjS  DEÙClUMz  onde  fc  dall'altro  Meo- 
do  tornailp  in  ?iu  firopectioi  fcnaa  ialio canterebbe  dei  conttuio  i^akr* 
jnitano»         '  •  .  t 

KittMrnh)cpofuit,quicqMìduhiqttefuit; 
terto  c.chc'I  poco  fa  citato CalJia, ammiratane  la  delitiofa  u?)crtà,  ftì- 
rnò  d  1  non  potere  mepjio  erprimerla»fc  non  chiamandola(ma  coii  fcn- 
fi  di  cicco  Idolatrala  cui  mancava  il  lume  della  vera  Fede)  Diporto Jìn^ 
golarc  de^H  Dj:  .  I  Gjardini  di  Alcinoo»  le  di  cui  trutta  fa  Colia  vano  col» 
foloodoieal  dirediCiuftino  in  Apol. 

Fomadahitt  quorum  foia  pa/cdrìiódorei 
|ti  Horti  Etjaeridi'  dove  da  riJuoetiti  rami  pendevano  fnlttii  di  oro  ;  le 
mteriediTempe,  de*Campl  Eltfi^ibno  favolose  ehi  noi  fa?  ma  non- 
h  mica  truvamenco  favolofi»»  sclama  Gabriello  Buccllino-in  Kud.  hi« 
Itor*  par^  a,  ella  è  verità  fincera»ne^  pregiatirsiml  Cùm^  del  Terrìco- 
lio  Palermitano  habiuie  tutte  le  GrzHétConfidiJfthìcmmes  Gratì^tr, 
moh/abula^fed  rei  ipjh  efl  i  tskgìoncvoìiaentc  adunque  in  molte  delle 
ah^'che  Medaglid^aieìioriUDeiimpioncàto  fi  vede  ii  Comodi  Amai- 
tea«ricco  di  frutta  »  ed  adorilo  di  fioritcpiafi  chci  ripiglia  Inveges  nella 
par.  !•  dell*  Ann.  di  Pai.  Cerere»  e  Bacco ,  Pomona .  e  Flora  verfalfero 
ogni  loro  ve  i'.etevole  dclitia  in  quefto  Territorio»  di  cui  fc  il  j\iia^anc 
non  folk*  nrdimentofo.ed  eccefiivamentc  fmodatoidiici  poterfi  cosi  co- 
sì comparare  col  l'aradilb  Tcrreftreiepure  non  manca  chi  c<jn  ingran- 
dimento di  cforLitania  hiperboHca  »  horcon  Federico  II.  Impcradoro 
apprefso  Plnvcgc^,  Terrn^  che fcat:inf.e  doicfzi.i ,  lo  nomini  -,  hor  eoa-' 
Filippo  Fcrrarioin  Epit.  Geogr.  Pàradifo della  Sicilia  Pappelli  ;  Sici» 
ìia  Paradijus,  oh  fili  ub'rtatem^  ér  afris  JalubritatetJt  (  hor  con  Matteo 
Selvaggio  de  trìl^  Peregr.  ]>er  Paradifo  di  dclitie  lo  iriconofca  $  Panor* 
"  ^  mut 
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,  Mus  /rucli/erU  chrctomvaiUta  Pomariii  i  é  irri^uit  cìrcummtéU  fmHf* 
tuff  ejtu  tUnitiiS  éUtervidetur  quajt  dilitUrtim  tiiiradifus\  fentimento 
approvato  nel  Faneg.di  S,  RofaldaJ  P.Maeftro  F.Tomafo  Pafitaiood^ 
faero  Ordine  dft*PfcdioBiorif  quando  per-isfogamemodi  Eloqnenzi 
ftupita.  ai&rmb»  che  arrivare  in  Palermo»  Siàgtmgnere  A^ftHcìJJiini 
jlU  dèi  Ttrreual  taradifi re  da  I  celebre  P^oeu  Antonio  Vcaeiiaao» .   ^  ^ 
Quatuor  bU  vitreo  Fluvii  d^cwrhnus  Mv89i  .      .         -  r 
^ ìdit  Adam JìmiUm  fertiìitate  locum  %  \ 
ed  imperciò  afui  poco  difse  Teruditu  Maurolì  «  pve  delia  Campagli 
Palermitana  Jafcio  fcritto  in  hiftor.  Sicil.  clsereella  qual  Fcniceunica 
.nelle  delitie*  e  fingolare  nelJa  Sicilia  ,  hi  delìciis  unica  eli ,  & J;r:gul,irtr 
in  Infula  tota;  nbdifsc  moltu  il  Boterò  nella  par.x.  lih.4.vol.x.  bcnchv 
aggiungefse  I  Pnieryno per  ayneniià  ,f  ricchs22a  di  territorio  ejjère  tt\le  t 
.che  potevii  honor/ire  due  Sicilte^mn  che  una  ;  meglio  di  (cor  fé  i  1  Fazflloi 
.ma  con  (enfi  anco  riAretti  «e  p^rò  non  toccò  il  Tcgno,  afì'crmando  dee. 
^lb.S^cap«2>.che  la  Campagna  Palerpiuna  inamenità  avanzava  quay 
Jnnqne  d*Ita)iat  Agtr  pott  SkiUéB  vtodòt fid  ùsiia  quoque pulebtrrmut% 
J9  fe  il  do^tiisimo  P.Oiana  non  fi  difcoftò  punto  dal  rero»  dicendola  par^ 
X.  In  9r^De/icium  Eurepéti  con  tutto  ciò  non  difse  ancora.t|ittOk  e.pes 
aoh  punto  fallire»  dove  Vji  co)  VefcovpiPjetroRanzano^iconofcerla  pet 
avvantaggiata;^opif.  ogni  altra  »  non  che  di  Europa  >  ma  del  Mondo 
.tutto»  42^r  Vanomtìtanuh  dice  qoefto  Prelato  |iKi^e  ^ntutm^M* 
5.  maxime  apriesUf  fic  bmtùfrmUbut  fertiìiffifmis  %  vineis ,  atque  oliwtit 
fQngéfulcberrimui%»muÌbu9fr^ttrea  nrhoribus  vifufretiofift  tettiti'  i« 
Jocìt  conjttuf ,  lucidijjtmifque  dulcium  »  atque  faluhrimn  aquarum  fonti" 
bus  uberrimus^agrorum  omnium*  qui  totopanè  Orbe Junt,  quantum  ipfe 
&  videriìn  %  &  judicatum  nplerifque  Viris prudentibus  audiverim  t  nmX' 
nijjìmus  ì  ntque fertili ffìmus  ,  fentimento  tanti  anni  avanti  autorizato 
col  detto  di  Ugone  Falcando  in  hift.  quando  feri fsc»  VUnitiet  »  qtnt  in* 
tra  gremium  futott  Arborum  »  fruciuumque  genui  omne  concludit  »  qu^t 

fuicquid  USiQJAM  eji  delitiarwn  fola  prMendif,  con  tutto  ciò  fe  lefu- 
ettepajono  amplificationi  eccedenti»  tali  non  fpQìbraronoalP Abbatti 
Maurolì.oobile  Storico  Mkftinefei  il  oliale  lo  hia.SiriLfi  mofse  a  ieri* 
vere»  Palermo  per  le  tanie  anenità  del  fuo  Contado  fenderli  degnif* 
/imofin  cui  fverni  la  Corte  Reale  tT«f  fmdariis%  Hmit*é  dtUtiit 
ahtmdat  Vanormus  »  ut  dmaniJptnwnJSt  Prafidis  •  é  Cmia  hyberrtacu^ 
ìum  \  e  Leandro  Alberti  nella  defcrit*  della  Sicil.  foggiunfe  di  piùi  che 
ancor  per  lo  ftefso  motivo  fia  ftata  quefta  Città  la  Sanzade'  Re  »  e  de* 
gì*  Imperadori  »  né  la fcia  mentirlo  Federico  II.  mentre  in  un  fuo  PrI' 
vilegio,  fpcdito  in  Palermo  nel  i^-.  protcfta»  dover  Palermo,  delTef- 
fere  Reggia;  faperne  grado  alja  natia  ameiùtàdel  fuo  fito  iCoit/ìderan'. 

*^  *  LI  *         ^  Ut' 


'àG6       Chra\  S^€m  ,9  ttiogbi 


Pj-vi^mìtor^T  yq/ìri  /elicer»  P avermi  lirbem  tamquam  OtHmftttafe  ni» 
'iurnli  ^oyijpicUDn  tn  ^ef^niCaput  e Ji^ere meriti  detrtveruHti  td  ifnie- 
tlcfimo  haveano  prima  firtluiSiracinI»  come  fi  J«gg<  fiellc  Storie  del 
Curopalata,  EdVt^s  yquòddeitHis  Mfflita$^nSan'4ceniT    ^tgram  de- 

Iti}  il.'  ■«  •  ^ 

£d  tu  tèrè  ^Ml'McMiodl^^lcllitliè.  odi  ^nicfo<  fAffche  hoR  aj»- 
pannato ,  o  deboite  pé*  Irvidczia  parsiònìita .  vide  ;^lam  mai  ,  fcnza  rc- 
fiarne  ftupito  ♦  rainfeftità  ddittoAi  d«*Caiftph  dc^Vcizieri  .degli  Oriit 
€clle  Villetdt'Òolli ,  delle  Pianure  nel  Territorio  Palermitano,  ì*ipié- 
«est  di  Vlp.ne.diOIivi.di  Mandorli  ,  di  Cjrrg»,di  Mel.igiani,di  A2- 
'icruoli,di  Fichi»  di  Meli,  di  Cedri ,  e  di  ogni  altra  fona  di  Alberi  fe- 
condij  cóme<li  l'htani»di  Querciuoli,  di  Ciprefsi,  di  Allori,  di  rioppi , 
«li  Rovereti,  di  Olmeti,  di  Frafsincti  ,edt  altre  maniere  afsai  di  Pian- 
te verdi  fs  ime,  e  Ijonzutc,  /w/r/j^r<'r/7//<w7><ttw»odafi  daUg.mc  Falcan- 
do ,  Arbi!ruìn,fruc{uuynq\geyjus  omne  comlujìt  :  tanta  grafsczza  di  fon- 
do ,  tanta  dovitia  di  frutti  ,  tanta  fìisvsganza  di  Ticfii ,  tanta  copiofiti 
di  nprumi ,  tanta  varietàdi  piante-,  Praterie s\ ailJtmc, Parchi  sì delK» 
tiof.:  Indulft  hìc  quantum  tibi  Naturai  tan'tèm  duofentitmtùrìAettulh 
fora,  é  Ver floridnm  ,  &  fomis  gravtiAtttwnnm  %  €alathosftrmt%& pui» 
icriver^  coVoncetti  di  fiefiedrcto  i^m'pridio  • 
-  Se  Qfcendo  ^  da*Otardinii  Tpa fseggiafemo  |)ct  la  Ompagna,  qnal 
diletc»  iÀ>iitimeafiotamirìris*e  fiufnane  peTetiiitdtHiìipìdeonde^ 
«ante  fonti-,  r  «tfcellettì-vivl  di  acqwdoìdfsiinc ,  che  per  tutto  ram^ 
polknof  d  4i  efpFiltoe  Mtto  ciò  anche  nella  mederima  tote  Palermo  • 
che  con  etiinoh^ia  raracefit.fignìlìeando  Hìc^quée  i  accenna ,  che  in 
Quello  luogo  felicemente  gorgogli  l'adunanza  delPAcigne  più  dolci ,  e 
criflalHrte  .  Tra  Je  ff  umane  conta  fi  1  Greto,  il  quale  giufta  l'opinione 
dr  Ranzano  in  Ann.  Temp.  di  Valguarncra  neli'Antich.  di  Paler.  e  di 
Baronio  nel  l'aler.  v,!or.  lib.i.cap.?.  prendendo  il  fuo  nome  dall'arene 
di  oro,  del  quale  con  emulatione  del  Gange  ,e  del  Pattolo  ,  abbondava 
già  ne  Secoli  cadutr,  per  lo  Territorio  Palermitano  dilettevolmente  fi 
fpande,  celebre  non  meno  per  ramcnità  Tempre  verdeggiante  e  fiorita 
delle  fi  e  fj  onde  ,  che  per  la  fama  ,0  dell'antica  fua  ampietta  «atta  ifk 
quei  tempia  ricevere  in  grembo^poderofifsiUieArfBatbjadéiriecIaina- 
tb  vrctorte«da'Ronnani  cotKrode''Cartaginefi  òttenoiefA  le  foe  Acquea 
Vedi  v^Mirii^ //«  ne*Fiunii  della  Sìc>L  in  profpet;'a  car.aS?*  Li  rufcel- 
I>  poi  fonoin  fama  copia  ,cYie  Tatitico  Beniamino  in  Itiner*  potè  feri* 
Vére»  Terra  f Mi ihittt  rivifque  ahandam%tà  U  teoderno  Hondioin  de» 
ftrip.  SicH.  Qu^à  Vrhs  j,tcet  avimntjjimd  efifawvrerivultfrwn^  etiwros  ir* 
rigantium  .-Le  Vene  diAintedi  queft*Ac<]iie»per  conto  fattone  dall' in* 
veges  fono  3  ^  •  tra  Icquali  VAcqiu  Sant4$  c  quella  di  Buffuto  »  ium  e  che 
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mici  ^  VUrofque  iéMgMfirw^.^Hfdri^^émtrmìtitm^xffir^uHtur  i  iì;tifiV:T<h 
leggìerif  crkUJlin«iei«|is\copi4»(|^che  r^i^  9C^ 

chet^  OCWt di  bianco  «v«rio  andaUti» 9  d i pyrito  gli «nciclii  Ke  d4  Sit, 
ciliatcpme  narra  Baronip  neiP4l.glor.e  perciò  Jftt  anco  detta  la  Pi/cina^ 
^eaie  ,a  <;ui  fovr^ftiVO-ampia  Grutu*  incavau  nei  Maaci9»aila  quale^ 
per  la  foni  iglianza  con  queli*A.at^'4o^ciitCfici  P^t^  »«ii<iex9l^bo00t 
fOciit  quei  verlì  li  b»  i  •  ^ne rd.  ti 
.  '      HincMitaue  bine  viTt-x  ru0es:  jtnninft  WKcra  .    .,    .  - 

Fronte  Jub  advfrf.iJi.opuUs p.^n.i^ìtdbui  A  itr^fit  . 
Jnrus  d^^uce  duUer  tVivo^utfj'trd;iia  Jafi(h     i .    .     .•  ;      .  •  »4 
ls!jmph;tru'n  domus  . 
ma  troppo  farei  teiiiufu  Ce  dell  eccellenti  qualità;  che  H  ammirano  ne^ 
le  Acque  del  CuatadgPalermitanutVolersì  ioqHi  in  particolare  tellèrc 
i|;accontu  più  iungu*  k  pubblica*  fciirrmdi»  da  per  tocco  con  mille  vocf; 

Fama  »allc  cui  AJi  aggiungono  U  loro  Penna  Giorgia  Br^iii^  in  de* 
fcr*Ui  b.  Tomafo  Pazelto  dec»u  iib.$..cap.  i«  e  Pietro..Raaz<inQ  jf|- Ann^ 
Temp»  fcffi^ctndo  con  fenfi  unifocoii  «  Ifdnvrmitsawm  Agrum  ^ifluri" 
hus*  iiJgMtflaci4(ffimitf0mtfpmihiitaiif»Jpie>jd:dl^^ 
^qua  omnibus  hcit interfUiunu  &  migant •  Acque,  che  rapirono  in  ec*^ 
crisi  di  ftupide  amnsirationi  la  mente  dillgone  Falcando  .  Quis  fon-^ 
tium pnjffvn  ebuUitntinmfMàvilp'ndm  ubertatem  fatù  mirati fuJieMtì  la  . 
fomma  Uinfìrf^i  le  tante  amenità,  con  cui  è  Palermo  dovitiofamen* 
te  arrtcchitoi  T  appellò  Giacomo  Gradò  incoll.apud  Bar.cle  Majcft. 
Panor.  lib.  i .  cap.  z.  "Urbs  ,  quam  ì/tHlthnodii  a;ncenU(itibus  rerum  Na^ 
tura  co>ifpicun>n  reddidit\^v  tacere  quanto  di  quella  feri  ve  »  e  Ge- 
rardo Aiercatore  in  Atlan.  ivAn*  l*dnor>nus  %  Vrbs  Jìta  loco  ainauo  * 
fertUijJìmo\  e  Lorenzo  Anania  nella  Fabr.  del  \{ox\.Pnlerìno^Cit'- 
tà  provijta  dalia-  Natura  di  ogni  bette  ì  ed  il  Uoatìglio  nelThiilor.  di. 
Sicih  a  car.  46.  Meritamentt  Paltrmo  fi  appella  Felice  %perfbe  ffWZ^t 
deli$ie  i  M9k4  %  «  Jsngtlart  >  come  pnr  Judoco  Hondio  io  defcrip» 
lui»  Pammrmm  wuutimé  Skiiiéi  Vfh  t  Siedefiftu  Regia, 9  mHetnijJì'**^ 
ifi^  9cuht  profpeclu  fiuumdifim^  pafitnttmmit  gemrii  fruff^t  utaxh 
mot  maxima  tùpia  pndmemt%fAV9ri  rivukrum  bwt^tié  famp^s  irri*. 
gantium  i  ma  accib  non  vi  Ha  li  vido  t  che  penfi .  e^re  quefte  ]od  i  fcoc-. 
ie  dalle  penne de'Scrittori  Moderni  per  amor  di  partiatità  trabocche^. 
volCf  volti,  fé  gli  ra  gradotPantiche  llorie»f  reilecàperAiafo »  i  Moder-f 
ni  nel  luo  dire  ed'ci  e  (lati  più  todo  parchi,  e  rattenuti  ;  tanto  di  loilc  ne 
(criilèro^li  Antichi>  rolazzev.olfiLC';^r/^//;(7.ed  ì/ortQ,hcasf)l,^v^io  lenv^ 

LI   »  b»ò 
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hrh  a  CalHà.  Io  Scrittore  dc'fatii  di  Agatdck,  "TliWlia  di  tìf^^^ 
ta  la  Campagna  di  Palermo,  pctchcpiciMi  di  ogni  foru  di  Albeio  ftot- 
tifcro.  Totur  PnnmnitMUS  A^er.  -ìUrm^afur^^o  quò^^^  ple^ 
„«x/?ri»'*^«^-*"««*^*  fiilgDlw  ««ribuille  Uiodoroncl  hb. 
%x.Mpmiel^P^i»rmàntJìtu  contenditi  ed  H-gonc  Falcando.  Iftonco 
di  (Jocànniaddletio la  ttìmò  degna  dictemier!comij.  O;.*e-/^w,  di- 
ce Egli ,  tunmfque  Sacuiis pr:sdfcaitdam  PUnitieml  In  fomma  ,  come 
olTcrvo Franccfco  Strada  nella  Dichiar.dcl  nuovo  Teat.  Chi  la  chiamò 
il  Téforo  della  FcrtHità;  Chi  I  Abbondanza  della  Natura;  Chi  Ja  Sca- 
Ji  franca  delle  dclitici  Altri  il  Ricetto  dell'Amenità-,  Altrui  Nido  del 
Piacere,  la  Terra  degna  di  tutti  i  Secoli,  il  Sugo  di  tutte  le  Bontà  pere- 
orine,  la  pii^  amena  ,  e  la  più  fertile  Contrada  deirUmverfo,  venera- 
ta  finoda  Barbari  :  ce  lo  dicano  i  medefimì  SaracmiiQo«iCOO lenti 
inaudita  miiono  tutta  qucftllbla  a  fuoco, ed  a  fiamme  > e  purecon oc- 
chio di  partialiià  riipettofa  rimirande ]à-l)eIiiiGmn  QmpàgnadI  F^» 
Jcrmo.non la  guaftarono,nè  la maJmcnaiono pttnto»l**ttcaniJ Cttlopt* 
lata.Ctt^«  Sici/iam  occupétrtmtSàfrdeeitirquicquidVrhUtm  Opfidmtmt 
locorumtqM  in  SkiHs  r^ererunt  iwcekdiii  fr^er  Panarmum/mdmrumh 
gaùHeVtbi^qMdelkntAffluatrAheis'm^egiimeftdehH^ 

Airamenità  di  Territorio  così  dclitiofoaggiungafi  il  diletto  dell'uc- 
^Haggione*  della  caccia,  e  della  pefca.  favorite  dagli  Elementi,  che  tra 
Ife contendono. per  fecondarle; così  il  Mare  vi  allevaogni  Torta  di  Ani- 
mali Aquatili  ;  quafi  ogni  fpeciedi  Terreftri  la  Terra  s  e  V  Aria  ogni 
diffeieniadi  Volatili, anche ftranii,  che  vi  fi  portano  fecondo  la  varie- 
tà delle  Stagioni;  e  tutto  cìb  cosi  abbondantemente  ,  che  il  Pocu  Silio 

ftimò  ftto  debito  eternarne  la  memoria  in  quei  vcrlì  iib.i  4- 

fecunda  tttnorf/iuJi  '  ' 

'    ■'    '  Scu  S^fhis  feédire  ferns^ fcu  retthus  J^quar  • 

Vertere  .ffu  Caio  liheat  traxijje  f^oJacres  , 
E  prr  dir  de'Vohuili .  abbonda  nel  Contado  PaleroNtano  tanta  copia 
diQuighe,  di  Tordi,  (li  Gallazit,di  Beccaichi,diLodoli»  che  copro-' 
Ilo  tuttoil  paclci  oltre  delle  ttcccllaggioni  piòcclebri-di  Francolinife  di 
Pernici ,  c  por  anche  di  Uccelli  di  Àcqt»  In  quel  Lago,  fiiuato  tra  li 
due  Monti  Pellegrino,  e  Gallo,  tanto  celebrato  nell'Argenidedi  Bar- 
tiajo;  ne  a  fttoi  tempi  giammai  faltano  nel  fiume  Orcto  gli  Arloni ,  i 
RolTclli,  le  Anatre  .  le  Oche .  i  Ogni ,  ed  n Itre  fpecie  d  i  uccelli  :  u.',ual 
materia  di  diporto  fom  mi  ni  (Ira  no  con  l'abbondania  delle  caccia  i>^Muni. 
le  beli. mmc.  e  colte  Contrade,li  Vigneti ,  le  Selve,  i  Bofchetti ,  co'  1  S.  c 
più  Montiiche  fan  corona  a  Palermo-,  nh  minore^,  o il  diletto  ,  o  i  uri- 
li5  ,chc  porge  il  Mare,  fertililiìmo  di  ooni  lot  te  di  pelei,  fpcc  i  .! ir. ente 

di  Tonni  .come  fondati  ncli'cfpcricniu  evidente  1  i  actcnmino  l.)oi> 
'.r  •       .  ViUr 
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Vincenzo  di  Giovanni  ntl  PaIef.tr.loBf.  c  Gio:  Giacomo  di  Adria 
con  gli  altri  Autori*  che  fcrìirono  di  quefia  Citti»  Gonchiudafiadun- 
qne  con.'Baronio  lib.  i .  deJMKàjeft*  J^non diè Mermo moritamenkrfiB 
appelli  GC^A  amO,  per  efsere  il  T^dtibtUaMrssmoKolm  fini 
acteftatione.  FocattnCoNCHA  AUR^A ,  Tbtfamrm  mtim  (fi  Natura.  , 
Altro  Motivo  anche  fu»  di  amilmire  a  Palermo  il  Ì)cl  nome  di 
CONCA  di  ORO.la  rpieudida»ed  amorevole  liberalicà>conaii  veriàie 
faedovitie  a  benefìcio  comune  anche  degli  £Aeri,che  qui  ritrovano  co*i 
piofe  vcnticd  abbódanti  miniere  di  ogni  bene:ed  anche  perciò  il  Genio 
di  Palermo  co  Iniibolo  a /sui  proprio  fi  rapprese ta  in  figura  di  venera* 
bile  VecchiOjton  la  corona  Reale  in  capo.c(i  unferpe  appicciato  al  pet- 
to,ed  appiedi  una  cella  di  oro  col  moiiod^dnormuT  rAs  ALlRlJuos  devo^ 
r,tt,  altenos  nutriti  come  rilenfce  Fazellodec.  i.  lib.  S.  e  ciò  giuftamen- 
tc»ripigiia  BaronioiJftrtf<i/r///<r» dice  Egli  lib.  i.  cap.  i.de  Majefl.^ 
Pan.  COKCHA  A^^EA',  quicquidenim  aurì  yquicquid orienti Jiuu  con", 
tinetfuo  «  totum  id htitìmit'iikemiriJfimdH  »  m  qtU^  ad  tanwmifinet 
afpellunt  »  àd  vtrés  Thefami  e«»4/»  tùc      mi  COMCHJSAf^^EjE fi^ 
man  appultjjè  uvmigwremt  :  e  la  jftefia  riikfsiooe  rinova  nel  ctp.  i.  dei 
mcdefimo  li  bro«  dicendo,  i^fiè  affeJJéttmr  CONCHA  AFB^EA  %  é  meriti 
hoc  témMkili  wmmclatmré  tàmùvirfi  TmuÈrnm  .Ork§.  cMtdimr  \ e» 
hsu'ujceeuimjàiu  *  tamquam  e»  hei^ijtmo  Return  ,  Jmferaurmm^ud 
TbtfawrPtfeidividuntur injingulos  \  equalriccoTeibro  della  Naturat: 
qiiefla  »  per  cosi  dire  >  Jo  guarda  cuilodico  deocro  i'aoMno  rieimodc^* 
Monti ,  che  lo  llringono  intorno  i  ed.accecchiaao>comeottimanwfiNl 
fìl  elpicfio  in  quel  d  illieo, 

■  \  :    TeNdtwnlHisXQNCHAAVREA.combuSAhditi         -  .ù 
NokUeN.ituraeftMB,EACONCHAdectu. 
Altri  però  col  P.  Giufcppc  Mazara  della  nollra  Compagnia  riflet- 
tono, che  la  voce  Conchn  fi  prende  da''Latini  anche  per  quella  fpecie  di 
l'cfce  Conchiglia  ,  delle  cui  fauci  fi  cava  la  Porpora  ,  liquore  pretiofilfi- 
Hio  ,  con  cui  li  tingono  drappi  di  colore  roflò,  nel  qual  mediere  fopr* 
agni  alua  natione  fi  a vanxarono  li  Fenici  nella.  Città  di  Tiro  »  conye  co 
J*infegna.Stfabonelib*  \  6m  h  'thFbèMkei  femptr  alijr  pra/èittrefttwf 
Purptaramm  capturn  \  Tyrié  nàm  HtHtpurA  uptima  mmUwfi  perbibetun 
onde  non  v'ha  forfè  Poeta  >  che  non  raccordi  ieConch^ie  >  e  Porpore 
di  TiiuKosi  Virgilio»  •  '> 

e> Locano»  ;                ■'•  •» 
EtTyrosi»fiabiìÌ9preci^iqusmurÌetSid90x:'     *   -  ' 
anche Pfopertioi    }  ■*> 

EtTyrosù/himìpruhei  CàdMUctìortn-' 
come  pQ/c  Ov^idiu»  '  li' 
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unti  ag^tungooo  GinU^PoltuGrtekPóliicUl)»  Virgilio  ,  che  U  Porpom- 
fiila|)Fiaia  voiia.cftDOvàta  in  Tiro  da  Hcrcole  v  oJa  C«ochi^iapef 
detto  di.  Cd  io.Rod  Igino  fu  la  (edeiii  Snida  faiiiiÌ4aiiM  fkkxm  afiprsllù 
liQcfUiii*  chequaiOioi'axlurarono:  Foilotutto  ciò.  il  nótninaco  p« 
Maiaranell*  A  reo  trionfale.  crcuo|)crl'ingrelfb  in  Palermo  del  Duca 
«li  Gluma  Viceré  Tanno  1  de S"»  chiamò  quella  Città  ,  ricca  CONCA 
DI  TIRO  .c  con  ciò  volle  alludere,  che  li  Fcrucij  »aumcntatori  di  l'a- 
Icrmo  ,  in  memoria  di  Tiro*  feconda  madre  di  preeiofe  Conchiohe,  al 
proprio» ed  antichifsimonomedi  ralermoaggiunfeio quel  dcin  C  ont 
chi?,lia»  dicendolo  CONCHA;  motivo  ad  Aiiionio  Vcnetiano.di  leg-»* 
giadrameniefchcrzare  inquei  verUfopcaii  fonte  di  Mare  dolce»  con-, 
eh  iud end o  ^ellère  prerogativa  rpoeiaJe4t  Fi^onOo  r  che  una  CX>NCA- 
jnarina  vcx£8Ì2èac()(M4okv»-  .  v  1  .    .  . 

..  ..  u  .     ;  Duknmm(X}NCHAJkrg€re$mHUwMris,  • 
é  Taglia  tl.vefo  %  ima  mtMronogìBfti  aiutivi  a'Eenict;  t  per  attrìbiiirt 
aMerniQ  U  nome  di  CONCA  natrìna  »  non  foJamente  in  ricordanaa- 
dclk  Condae»  ePocpore  Tiriote»  ma  andia  per  la  figura»  e  fituationc  di- 
Pa|etno.  nuovaJ>aina»da  Jocò  eletta  ;  mentre  a  fomigiianza  4Ìi  pre* 
giacaGujìchiglia  «fi  apoe  nel  Cfanquilk>£uolito;  da' Monti  «eho  la  cir* 
eondanoi  fé  le  forma»  per  così  dire»  il  gufcio-»  ed  entro  al  feno-conferva 
Je  pretiofc  gemme  di  quei  tanti  beni  »che  la  Madre  Natura .  e  TArte 
emulatnce .  adunarono  si  infra  il  ricinto  delle  fuc  mura  »  come  neli* 
amcnifsirpo.fuo contado.  CONCHIGLIA  non  già  comunale,  ma  prc- 
tiofa»  e  DORATA,  a.-ui  di  ORO,  acuì  convengono  molte;  bene  {'Epi- 
teti alla  Conchigiia  adattati  da  più  Autori  appreilo  Nicolò  Ncmriio 
nel  fuo  Parn.  Pocr,  CONCHA pretiofa  ,  nttens ,  radians ,  AURATA  &c. 
cHèndo  manifeito  ,chele  cofeBELLE  io  quei  tempi  diccvanlì  ALI-. 
JlEEi  onde  Venera<coiftiaavanoU  fciocchi  Idolatri  Dea  della  belle«« 
aa«appdlolaidail*aatlchlfstmi Poeti»  Homeroin  111.  ed  Hcfioduia 
7lkcogn.  ITmar  attrié\  fcgu  1 1  i  d  i  poi  da  Virgilio  I  i li.  i  o-  iEneid. 

Pauetare/erit 

e  nello  Oc  fTofenfo  Andrea  Tira  quello  in  lib*  2.  connob.  n.  9  6.di(?è» 
AyREVM  etiam  éceifittttprùFÙLCHRO  >  ut  Servius  Mtat  ex  Vn^iL e; 
horchi  non  fa  •  quanto fia  Tempre  flato  bello  il  territorio  di  Paleroio? 
quanto  amena  Ja  Tua  campagna  per  li  tanti  fonti  »  che  Tinaiiìano;  per 
ji  tanti  alberi ,  che  v'ali ip^nano;  per  li  tanti  fiori  •  che  vi  germogliano? 
Quindi  ic  Mule  .italiane»  LaUnei  e  Siciliane»  fanno  a  gara  *  nell  ag- 

l^iun- 
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giungere  alla  CONCA  di  ORO  di  Palermo  nuova  hice  con  la  niti- 
dezza decloro  vei  fi;  così  tra  li  Poeti  Tofcani  il  rinomato  BaUlucci  »  de- 
ferì veado  la  fua  partenza  da  Palermo  in  verfo  Roma»  dice  vai 

*  'rrattornifmr  da  quelle  rpi^yide  fidet  '  ■  ^ 

étXLcopèFdoOrlandini .  il  quale  viveva  due  fecoU  addiethMcdoiiI 
mi  non  meno  di  profbiktoTNilopo  %  che  di  elegante  Poeta  «  inim  foo 
bel  fonettoriconofce  il  pregio  di  VALLE  D'ORO  nel  contado  delia 
nuftra  Città  •  cai  con  kiìieo>iiaie.ac<nie'iittffii il  rago  Oretoi 

RiccàM  wrdffidiit§^€JitkùwSiafmk  > 
A  la  CittàfMJ^ÌC&,f9htèÈiwmtùà.  *  ) 

Dijje%0  ^^gm^  Altro  fortwnttto^iornfùec, 
altresì  Antonino  Atfasot  tra  gli  Acdademiti  Acoefi  fi  Solingo  «  e  con* 
temporaneo  del  mentovato  Orla ndi ni  tcn  quello  fpiritofo  Sonetto  >  dK- 
filtro  iaiode di  Fabritio  Valpuamera,nobiIe  PaìenDxtana»iaFeiiacosl| 

La  tua  PrttriafiUJCM  , CONCA  D'Om  •  •   m  ; 

Di  te  par  1,1  ec» 

ed  il  P.  F.Gio:  dell  Epiiania  indiiizzaftdo  il  fef motte  aJiia-Città  dii'ay 
Icrmo,  le  dice,  '  ' 

Tu  de'' MoiytTcbi  intemerata  Sedèt  ""^ 

Conca  d'ORO  a  ragion  chiamar  ti  puoi, 
ma  degnifsimo  di  it^geLifi  è  il  Sonetto,  format»  da n^egnofo Poeta» 
finj^ndoiche  Venere  ì a  Palermo  depofttb  la  fiMCtecidaConca  •  dalla 
quale  quefla  Città  ne  trafse  poi  l?appeUitlotaeidi  CONCA  di  ORO» 

Efiintagià%cbefU'lè^OMCAjMSlfi  .\ 
.  i  '   • .  :  ^  LaDtNHtJùióe ^uìpotàmeiifatt^  •  '    \  "   7,  ^  ,  2 
'  .    Scefap9§mitehtm^Hàf.htmém^Mmsm  ,..[.'   .  .  . 

•  Delle  Grdtie  taecttféwt'mimèCtim  :     .rr\     iw  •  * 
S^rfir  Ninfe  piwhBlh  al fuorijìoroy     ..     .  ' 

fmrde'CémpimfeifréJtbe  iljm^dip^ftn   '  . 
£0reio9nmìfrihefhtmt^iojré»gi^'  \ 
Sfar/e  in  liquidinr^ntti  il fuo  Te/oro*  . 
.  JP  0!^  LiCQNCAqui>ditde  ,e qui  depafi,  T 
£  n  i,t  PatrìAt  eh" a  i  merti  t pretri  ha  pronti* 
'  Di  CONCA  d'OB^O  un  nuovo  Nome  impofi*     ■'  ' 

\^  I>fe  rapidi  njlir  qui  mille  Fonti*  ,  * 

JOel pili  bel  Nume  ad  irrigar  le  K^o/pf  in*  ■ 

Si  iieynprnr  per  leti: ia  i  duri  Munti* 

degno  pure  di  udirfi  è  ua  aliroiSunoiio  di  Anitonio  Minturno  >  che  di* 
ce  costi 
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••   f  -.  Xhi'dejì  vede  una^^or ita  fro>Jte    •  '     -  ' 
J)i  verdi  colli  t  un  largo  mare  %  un  lido% 
'   Una  Città  di  chiaro  %  e  nobil  gridot 
V^eAUSi.EAyALLEtè'n  ogni  pajft  tm  fonte.  e>J 
con  le  Torcane  accordino  «cdoduintobene  !4c  AlnA  Siciliane  t  oda& 
UfokTillerèfttdiGktt.BattHblMteiieOat0rti'denèfÉ(fEgl^^^  - 
^  rèi  htuftimi  dia  gran  C^NÙSitOKl/i  '* 

Ck^ofriMmaejiÀ  teatri  t  e  fienh 
Acuì  guarda  di  Vautuetemucboru  * 
Cu  rat  Giovi  %  &  Apolltt  %  almi ,  e finni  i  * 
Città  regnanti  »  a  lu  età  gran  decora      -  « 
Cedi  li  Uteri  fuoi  Sporta  ,  à  A  tenti 
Vndi  di  gemmi  incurunata  ,  e  d*oru  * 
Sta  tra  la  Filicità  ntra  campi  ameni» 
Anche  la  Poefia  latina  concorre  ad  illuftrare  TORO  della  rioflra 
CONCA    Jl  noftro  P.  Francefco  Carrcra  od.  i.  Jib.  5*  Lyr.  con  allu- 
fìoncal  nome  di  CONCA  d' ORO, ed  al  Serpente,  attortigliato  per  le 
membra  del  Genio  Palermitano,  riconofce  nel  contado  di  ^ucfta Cit- 
tà la  licchciza  degli  Horti  Helperidi, 

rei  AUREO 
CKATEB^JlavefcetPmnrmmi 
Befpef^imfarittgtéSyhhtt'^   '  •  , 
^'■/.'C,^r.'..^aifmiÒAÌiténtmaId%fequaeìhui' 
.i .  t  OnfnidéMmisinsmviplemlicet 
Sinu  ioàreehit  J}rae§Motki» 
Jnmcaosferet  ilUnterfmf,  \  - 

ed  il P.Oiafeppe Silos  «Chierico  Regolare,  epfgr.  4*  cent,  i.fcher- 
zando  fu  Tequivceo^ella  voce CM«rlri(«  che  nel  fcrmone  latino  (i  pren- 
de aCi  folamente  per  l'4/if0jif4i;o,  ma  altwgì  perla  Couchi^/ia  ,  det- 
ta da'Greci  xo>/c" '^"^ro  alla  quale  ♦dicono,  jrenerarfi  la  Perla,  di  Pa- 
lermo diiTe»  che  era  non  IaCONCA,maIa  PERLA  dell'Italia, 
Audisab  Indigeni s  CONCHA  AllF(EA  ;  vellet  adulta 

Hac  ìteru^n  Coìjcha  velijìcare  Venur. 
^ec  nieritas  aquant  laudes  bac  nomina,  quando 
Non  Concha  »  at  pukhra  et  Margaris  Aufonitt. 
jna  quanto  fu  bella  la  gjra,  che  il  dianzi  nominato  P.  Giovanni  O- 
lìofrio  introduce  infra  il  Genio  del  fiume  Oreto  ,  e  quello  della  Città 
di  Palermo,  nel  piangere  la  morte  d'Ifabella  Regina  di  Spagna, 

FunditOrettu 
•»   '     '  CinersMkunta    '  '  * 

f/e- 
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•  ^gatPanoYit^its.     \  V,   ì:  .  •  ...v 

.o.:::.-..'         '   r- !     j  Cw^m^CONC^i'^,  v«       ' .-. '\  t  •..        .  •> 

lagrime»  che  veriàMl?<«r?9 /^i^cgeo^i-ei^^f^o^a^^ 
^ftOftOb*:?! '.'>;.  n  '^l  %»5:t'.:j  f  oiol  li  *  -  »•  •'•  '-'ino  ot  i  m  ^ *.  » 
-  . PALMETI, Ca^aJe.L/|^i^i/v;fK/Jxm,5crilnrefn]b^^ 

PARCO ,  Terra,  con  altro  nòipe  dt^UQ  u\fayì/(  di  AJto  f<rjte  «celcj» 
J)ìc  .'po>  iub'iilktfo^  Mòaallerio  (ii  Mqivicì  Gi^ercicDli  >  quivi  ctiiildiOé 
ièdaiìticainuhte  fu  1u«j2^o  di  delitic  per  la  caccia  de' Re  di  '  JJicilia,  Z^^jfv 
P/trcftXt  Scritture  pubhÌ¥:hc*  V^d^  jP^^r^p  ne' MoQ^  dèlia SicìiiMi^pio- 

fpcctiva  n  car.  i  74. 

:  PARTANNA  ,  Tcrta ,  di  cui  ignuraiulou  ii  Fondatore,  dubita  1' 
;Aretio»  fc  Ha  ilyta  cd  hcata  ciarli  habicitori  di  Ernia  ,  lio^^oi  appeiiat* 
GaftrogiQvanni  >  tanto  che  11  ptimolo^i^  di  Parcanna  fia  l'ars  Ennes  9 
COSI  Egli  :  ma  il  Alaufolico.f(Vtt9  *iltriffiei^t4e. portando  i'etinwJogiadl 
queflQ  nome  »  dice  PartaHa  t  qusLjìi,^part4nai  i-  non  iaprei  però  indovi» 

.c.PAssaiWii?AUiRa,vyqdiq>^^  .ot  .^ro-M 

giodel  Conte  Rogeri  nel  loSi.  I;etteredcl  Re  Federico  III.  oeJ  19 éus 
Malacerra«  NicoiofiiHomodiùtFazelio,  Caraia»  Maurolico  »  Baudrand, 
Pirrt.  P4/rr»iitti»^mritRicGtolj9i^yiii;4iW*XWi7^if<WtBrieci 

COlofit:,  ,  ••  r.:  -       .    '  ■    .'ii  .       r.;c  •  : 

Alcuni  fi  perfuadono» che  Paternb  cuna  delle  tre  Ible,  o  fia  Ja  Piccor 
la,  come  fodiene  il  P.  paci  ;  oja  Maggiore  giufta  l'opinione  del CJu  ve- 
lie» icguito  da  Brietio  ,  da  5veijic  ,  da  Nicoìolì  ,  da  Carlo  Ventimiglia  » 
da  Baudrand,  e  da  Pietro  Carrara  quantunque  quelli  collochi  Ibla  noli 
rei  medefimo  fito  di  J^aternb^  ma  in  una  concrad;i  pocxj  diftaatc  f  ap- 
pellata l'Acq'.a  Rofsa.  Vedi  Ibla  nelle  Città  ,  e  Terre  non  più  efiften- 
%\  in  Siqil/a  a^car*      ytidialtretì,  i^lle  Qttà  elìlien;^  Avguftji  a  car« 

^6j).cd  Ay4?laacar.f^i.r:.;~-,  i:  •  ■  . -,1.  i-  ■ --r  .  :  *  ;<  <z2 
..PATTi  V  e  non  fctov^ìone  daenpendarfi  nella  Ski'iadl 
Vandio  Alberti,  puiflcalc  1  a  cui  fi  dà^t  citojo  Uiki  Ma^ìff^ìmit^ 
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vìen'appellata  Fa ff a, /irumA^nvWcf^ioàì^ugenìo  III.  nel  n^f, 
Ottavio  Gaetano,  Aretio,  Fazello»  Nicolofi,  Cluverio,  Maurolico»Ric- 
ciolio  .  Ctvitiis  PiiHerìJìuyn  ,  Falcando  .  Prit^^*',  Baudrand ,  Hofmanno» 
Ferrano.  VaHiOi^  arum-,  il  P- Ottavio  Gaetano;  e  qucfto     giudicio  del 
tnen  covato  Scrittore»  fu  il  primo ,  ed  antico  Tuo  nome*  impostole  da.* 
Oi^ci .  Il  nome  gentile       PiirTfif/Z/f  Faldind<»^     '/  :  .  ... 
.*>  Mafie Ne^ro  con  SelyaggiOiC  Ricci6Ho«vogli«iìO»<Ìie  Hittii  fia  hutti^ 
ca  Citti  di  Agaiirno,  ondefecondo il  lorogiiMicio  le  fi  adatta^fcliioteab 
Vedi  Agatimo  >  tra  le  Citti.  e  Tfnre  ttoh  pi&  citali     Sicllìb.a  car. 
f  •  Vedi  ancora  Cd^  df  Orlando  nelle  Citti  »  »  ^Xené  elAeitti  la  Sci* 
lia  a  car«  i  S  ^«  A v vertali  nondimenoi  quella  opiaióo»  Mn  httktei  ficwa* 
«dai  con  forti  atgomenti  rigettata  da.  Molti*  '    -       I  r:.: 
«  Mario  Aretio  fu  la  fede  di  certo  Firirtlegio  t- addottola*  Mersineil  • 
nel  quale  fi  legge  «che  in  quel  rancichi  tempi  quefta  Gittà  appellava! 
Fotdus  I  o  Fttdfra  «  d ice,  che  poi  acqui ftonne  in  volgare  favella  il  nome 
di  Fatti  i  poiché  la  voce  latina  fttdera  s'interpreta  nella  lingua  no» 
Urale  tatti;  ma  Ione  devo  efa  minare  la  realtà  di  quel  privilegio»  ne 
impugnare  tanta  antichità  di  Pattitfolamente  dirò.che  Masbcl  non  la 
ciconolce  fondata  prima  dell'anno  1094.  o  almeno  la  prima  notitia» 
the  fotto  nome  di  Patti  Ce  ne  ha  nciP  antiche  Scritture  ,  fi  cava  da  Olì 
Privilegio  del  Conte  Rogeri  1  fpeditoneirannocennaiodel  iop4. 

Francefco  Vita  Polintio afTerifceiche  Fatti  provenga  dalia  Citta  di 
Tindaride:  ma  ciò  al  pm  deve  intcnderfi  i  che  funata  in  luogo  al- 
quantodillace  e  dopo  la  dedruttione  di  quella.dalle  fue  antiche  rovioei 
poiché  è  cofa  certii  Patti*  e  Tindàricleeirere  (late  Città  dritte  divéKos 
fecondo  ropiniontf'4M  ceAui  diedi  Lat.Tyndarfi^Ciawnt^Hlìhio» 
StbiMerSilio^PHnlOb  in^afiim^  Toìomto^Tjfiidétdh  CàvietatAre* 
tkhil  àotne  Gentile  LutlTynddrita*  Diodw^^TyMddfitdtti  «  Cioemoe» 
T^fiulaHéii  cwì voeedi  formatione  greca  in  un'antica  Medaglia  •  riferì* 
tada  Ctevc^io*-7>Mr4frv'My>#»con  voce  di  fòrmationei  latina  tCtev^ 
rio.  Tyndirita  >  Diodoro  in  altro  efemplait  t  fe  non  è  errore  deir  IflM 
pref5ore.  •    ^  •     <  ' 

-   VMrV\  .Torre.  ^tàVTorrtd^Pditk 
PFJ3ARA  .  Terra.  Lat>  Pedana ,  ì)V^to PeddMtmm  •  ScrittttHe pub* 

bliche.  L  ir>/'f.tr,t,  Fa^rl Io, Ornisi.  Pirri» 

•  PELLEGftiNO  MONT£  »  Tor^  Vedi  T$nt  di  Mntto  Feile* 

•  PETRALIA  SOPRANA»  Terra  così  detta  da  un  Tempio  di 
Santo  Elia  ,  come  vuole  Mnurolico  o  da  un  Fonte  .  che  manda  certo 
liquore  a  fomiolianza  di  olio,  quafi  Petra  Ol^.t  il  giudicio  di  Aretio:cer- 

e  l  che  apprcfio  gli  Antichi  fu  Città  aiTai  nota  >  5  diccaii  Lai.  V^tra^ 
•  •  •        *  *  .  :       -  .  -  - 

•  ** 
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Cieeronc  .Tolomeò  ,  procópiò  >  Diodato  vCluvcrìo»B|lfdft^d>Ctrl« 
Vcntirai^lia:  vi  fi  aggiunfe  poi  ìt  voce  Stéferier  »di^|ldoli:  iHtéfitfàj 
tior,  ovcro  Petfd  in  rnimtt,  perche  fopraftì  •Ml..1lfMl  Yalife-.»  Ia  c«l  ^fif 
tuata  queir  altra  Terra  modetdt  deHMM»  I1W«W*  lVliMiiI>8Setl» 

%ifrBdlìad»&fieflÌolIE  nAlVaiiMdbt^liBvQdio  >  Brieiio ,  Cluverìc^ 
<9tmtìi^iM^Smaìi<&BK^  G^jwfe,  Aburqlip^Bric- 

tfo»  fetrahsum  fupefiuìt  éxedtU  tetrit^  ClQVcrio.  Fetrelegìum  ,  Pi» 

%^ie\lèi  Come  R#gert^  Oli  Habitaiori  fono  detti  Petrinu  Ciccr. 
•PliiL  Diod.  Cìuvcr.  Baudr.Hofmah.Ajeu  Ptf/rr»/ff/.Solino,CIiiVcri(u 

PETRALIA  ^OTTAÌ{K*Tcir;i.Lat,  Petraltju7n27ifeYÌus.h\zu(^ 
^ttralié^ièferior.  Carafa^  BrieUo.iW4^4tClilVC(iOicX'ri(rf/tf,t<«mffycf 
tò  P<'fr<'//ty«r/j  .  Mala  tetra. 
-.  PETRAPERZIA.  VcdiPi//rii/w«itf.  . 
-   PETTI NEO- Vedi  P;mw^o.        '  •  ,  . 
- V  pEZZOLO.  Cafale  prefso  Mefsina-  Lat  PgxùÌA.  Pirri.  P^3w//< .  CaV 
WfaiFazello.  i^ezulay  hJiiXitQÌico^l^ezuius  ^xìwcicq  l'etinius »  Fai«ilok 
Ti^^iaZ/^Wirirrìi  .         v'-.     ■  '"  In  -i  u   •    ;.r.  •  '  '   !   -     .   r:  u 

PIAMONTE.  Vedi fiW9rdi^/>  4?tf/i!aKfi&[i>n»BiM;^ tctf*  l^i'é.' 
•    PlANAdelti  OlbECUTeiTaÀXii  ArMtf.Gr4icMimPi^^^ 
Tc  pubMiciie.  0//ridr4iM'GMferj^ 

4fr*ina  piaittilì^!G*òiàJfttBdfi»lM^^^ 

^<èiiMni<tt(in«yw>ii||ldtU^Epi^t  BdmtiiMi  prStea  ^^//^  ^dSPi^ 

^^PihlSth  «•  volgar oleate CiM^j^ Vestite  Pai,$tia  >  o  P/<fr/c; ,  come 
'MlatVirrl>crniu  delrlmiMPeflbce  fu  (lampato  nelP  Ifolario  del  P.  Co«> 
Monelli  f  fiè  /Voff/o,  ihoird» da  dànccllarfi  ncUc  Relationi  di  Loca  Lin- 
^tfyGitti(R«a)e.4a  quale  Hoggi  nominar  i  fook  r>^:^24  Nuova,  per  dir 
'j^ótare,«*htemtre  ftia^btigincdairahiica tittàdi  Piatza  ,  giàdiftrutta,' 
^étta  perei?)  L'ia^zM  f^ecchiai  non  efièndo  mica  vero* che  1»  PiaxzefiaCr 
'fcrifcano ,  rlTcre  la  loro  Città  fattura  dc*Piacentini  »  e  nominarfi  Ptaz" 
in  vece  di  Piacenza,  coire  rifcrifcc  Leandro  Alberti.  Piatxa  la  Vec- 
chia nobilmente  fiorì  fui  Monte,  bora  volgarmente  detto  Marino,(coa 
Aroce  corrotta  da  Armcllinci%  o  veroAcmcrinò  •  che  fu  ilppoiQ^  ftipiipT 
Trtc,  )e  riconobbe  il  fuocWiookliitfttArfioa^àda'LMHi^fftl^ 
^liu  in  cui  inciampb  PeniditnFViM^^nì^cMM.pdiilkll  i»9f)Co«m 
Leand tc  A Iberti  da  Dutetìo  Re  de'Siditi}  ma  gittfti  l^optòioficpiù  fpor 
dau  )  e  probabile  i  loAteftttOt  4»f  UUb  coki  jUti  antidù  SorÀllo^»^  1^ 


Digitized  by 


«ièriMWll»  tì2i;WÌa»'Jifcriftni,k\«rtwn^^i;nata  in  quelle  <on  1  ep.tc.o 

«aaii«trÌtnieftrano  l'antiche  Medaghe. 
lU«t«;?W.*!ap|.refro  d  iberno .  e  1  atteftano  con  M*«r^«^ 

Cigno,  AfetiO,  AUoambe,  ed  ale.,,  addotti  •  >»*2^ 

Chiarandà  con  Teodoro  Metafc. ,  U  q«.ie  '^Pm&^'f^^^^ 

raccordato  F.ìmco  .  fcrive  ,PoJ,  VUte^  '^'^'H^'T^TIu^'^ 

e  ne  reiU  altresì  la  memoria  in  alqnante  Medaglie ,  eJ)»  da^^una  parte 

to*à«a.d^.r«irf:fopMièi.»  Monte,  .nii  «PK°^'''"''^p'";^*^''^^;f.^ 

Etti;  MÌ,ancora:iH quel  ten,po da  lui  »«R*;'°?=''»=  '^'l'j'^.''"**^^^ 
«ItreNo.iorir:  «<laIVh«ra  ft..che:UBr,.i«di«terd.j4*»»^^^ 

Sicriii'  J  \><1,  r../rf-.'  nel  le  Città:,  ,.T(tn  l»»jp.il.rfi«fti''  .n  i.  .1...  a 
er;/.:  Qaan.,o  ,o.  '»  S-l».' «1<  faWolfcCg^f  ^^^^^^^^^^^ 

f inac^ue  dille  facctwrt^  ed  ifioka  tiiwndUi^uQVA  .1-^ 


f: me  pief retici!* anikra  i  lua  in luo^o da  tre  miglia  tiiftante  tlal  juim^k 
6 co per  comandamento  del  medeiìmo  Re  t  correndo  i'anno  1 1 63.  di 
jQoftra  rcdentionc»'*  -  '  ; 

ferfi  nfilNomeitcLUi- Adriano  Jitnio.  )  'Ckcroné.^Dòxloro  «  F(;rf«rì»%i 
Lretto*  Ricc)(»tio>Hofiiianno  «  Verfo  1  Chiarandàt  AJegambe«'Cellire 
Avellino  t  Ortelio  se  coaì  fi  legge  in  molte  Medaglie  antiche;  onde  a 
ièpno  d^l  ChUrandà  non  deve  tenerli  conto  dell'uppofitioneidi  Clu- 
verio^  il  qiiale  giudica  «che il  teftadi  Cicerone^' 11  cut  fi'legge  ì^/m^ìi!» 
fia  vitiatotej't  i\c7j  èt\ìendmtbbjtiat Cittì  mar£tiinai.hog?,i  Alicata 
ftj  ,Ie,  Cp<xlde  del  Marc  Libico  ^  Platia^Vitrii  Cluvcrio,  Baudrand,  Val- 
la» Nicolofj,  Aretio,  Brietio,  Ricciolio,  Chiarandà;  ed  è  la  voce,  con  chi, 
come  ccnnammo.  cominciò  ad  appcllarfi  queflii  Città  in  tempo  de' 
Norimanni,  quando  il  Conte  Rooeii  Ja  dichiarò  Piazza  di  armi  ;  e  fa- 
iono  alThora  bnttyi^e  alcune  Monett-.oveda  una  parte  fi  vede  il  fuddct- 
to  Conce  acavaiio.con  Jo  ftend a rdo,e  Jctterc  che  diconoCo^/^M  i(oj5^i?r/^</i 
e  dall'altra  tre  Q^aibe,fim bolo  delia  Sicilia  i  che  tengono  Ibpra un 
Capo  armalo  t  che  ^ìnot»  la  Città  ^i  Plutiat  ed  imorno  quella  inferi^ 
^ofiK  Pititia,  (feìHcfpf  Biotta.  A|ipellaiLtVcQra'  jPi;iif/tf  ii  lUlcamldiMai»* 
rolico»GoItzia  Plocium%  Bonfìglio.  Go]tzi9>*MaiisUica  U  iiolbe  geniìi^ 

come  fi  diflè  1  quantunque  Carnevaj?  «  ffd<  lovegcaidicono  >  che  fia.  Vrli 
detìtiof  At:  ranoieTaltrodeTudecti  T^coUJefiiKiSfitdiaì&i  ptàpriai^en- 
te  per  li  Tuoi  terreni ,  non  meno  ubertoiì,  che  ameni;  hiaCIx>pra  qtiaiun" 
gueahro  n  prci'.ia  iW\  Titolo 4 r/^^l^&nftiift^cifiCàtM'V^^e 
fermatole  da '^e  (^uccc(ìi#rir   {  :  '  '  ' 

Fjlipijo  Cluv[$;riPt  /ondato  nÈell'Itinerario  di  Antonino ,  feri  ve  •  che 
IJjJoiohana  /'ofJc  un  kpgo  prdioia  Gittià  di  Pi.^7.za  ,  jnotivo  a  Brietia.e 

Altri  di  comunicare  a  Piazza  tal  home:  certo  tv  che  per  detto  del  P» 
Chiarandà  fu  prcffò  Piazza  la  Vecchia  iìn  all'anno  j  4'7o.un  CaCale.no; 
fniaato  S(;hana.  In  qucAa  ruppolitioce  fi  direbbe  LatJ'huoJofbju>j,i*  vor 
ce  di  genere  ncutro.c  di  numero  plorale  »  Antonino.  CluVerio»  Celiar 
lÌQ ,  tbtiofophiava  G.'J^u/:U:/tt  Antonino;  e.  vi /il  ^ggi^'^g^  quell' .altra 
y^cCfJf/ij7um\pefcht€<^  dri:FiuaìQ.Gela.  ni! 

lèvjftori'o  4eU\anfit:i\iÌ$ìn«.:Qiccà  dfP  Qofeft  a  »giudìci<>  di  Qiiverio> 
fH'i(ofhi'^  Ge/tg;ifìft,^AiJmmif¥h  giufta.reditìcinftAldinai'marÀUli 
giudicano  rloyc^fi  legfjf  rc.Gfi^^iw»  pttP.non.flrrafe.-  i*bilùfoffhiaua^ht%. 
tonino  nciredìtione  di  Ìicnio»:^òphianaMt\\è.  medetìma  cdicione.  Sih- 

tì^Uuat  AicUàndro  Hi»  in  una  ^J|a  fanno  .1  ì.C9%'\%^^iif{fiìfiàn4  oel* 

••■■—"■•*'•'"*'*  •        *  1^ 
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ltGittii.eTerrenonpiùefiftefttiifiSidliai^ctr.^):  ' 

Ricciolio con  Altri  innomiiuti  apprefòil  meddtittopeftikiMtcli» 
piatza  provenga  dalla  Otti  di£rbiu»ma  intoniQal  fito  dIErbica 
iwtabUiaeiite  dividanoli  Scrittoci,  cMiielt  è  dehft  a  fiMliMgiK  Vedi 
Brku  tra  leCittà*  •  Terre  non  più  efiftenti  ih  Sicilia  t  eàr.  U,\  Vedi 
ancora  Aidone  tra  le  Qìtà*  0  Tene  elìAeati  in  Sieilia  a  car.  t  Si* 
*.  plDARA.VcdiJWtfM. 

PIETRA  della  NAVE.  Vedi  Torre  Pietra  de  Ila  Nave . 
' .  PIETRA  PERZIA  »  Terra.  Lat.  Vetmpetrea  ,  Mercatore ,  Megfò  l 
Tetrafretia  »  Fatcllo,  Carafa.  Petrapertiat  Aretio,  PirrI .  Petra fracia  1 
AiaurolicOi  Brictio.  i'^/rd,  Ricciolio.  Petra ^ecia  1  GolcziOé  ' 
Brietio  j>iudica  »chc  fia  quel  luogo  »  che  da  Antonino  nciritinerario 
fi  appella  Callontana  ,  voce  di  genere  neutro  »  e  di  numero  plurale  ;  da 
CluverioCi//t)«/rf.da  Stefano  tiiZiTìtino  Cauionia;  c  fecondo  quefta  opi- 
nione li  fuoi  Terraiiani  fonodetti  %Céuloi*iata ,  ovcToCnu/onii  1  Stefa* 
no  Bizantino.  Cnulomenfes.  CJuveria  Vedi  Cauionia  tra  le  Città>e  Ter** 
renonpiùefiilenti  in  Siciliaacar. 

•  Altri  con  Mario  Negro  pebfaiio  #  die  fia  l^vMci  Olttà  Petra  «  mtr 
morata  da  Tolomeoit  da  Procopio^  Éia.èrr«n«.  perche  tal-nome  èttio* 
ftio  di  Prunha  Soprana  Vedi  J^itréiiafoprankemìk  Città  •  e  Ima 

cfiftenti  in  Sicilia  a  car.  174* 

PIETRA  di  ROMA.  X^.P«rr4  KMM^ScrlttiièpnliBliche.  Qiftel^ 
lo  fu  la  riviera  (ètientrlonaladèll'Ilbia  ntUamaiifladlKMafÉo  trai 

PiumediTortorici,e  Tonenuovaw      •     -      **"  •  • 

'  PIETRO.  Vedi  r*rr#P#«iraé  • 
'   PILAINO.  VedtP//-4;«*. 

PIRA  INO ,  Terra  così  appellata  da  riracmone  %  tino  de'tre  Mini* 
Ari  di  Vulcano,  per  quanto  fcrivono  il  P.  Sampcrf,e  l'Abbate  Mauro- 
lieo*,  dicono  poi  gii  Etjnìolopifti  ♦che  la  voce  Puacmone  Ga  oripinata 
4la  due  dittioni  gieche  «Tup  1  &  *kìu*»i»,  cioè /^»#;/,  <^  Jncur  \  ma  Nata* 
lé  Conti  la  deriva  da  ir»^  Se  ir xfi»^  ♦  che  fjgmtìcano  l^uìr ,  &  ^/^or.quali 
volefse  dire ,  Fuoco vif^orvfo.  Lat-Piìaginust  Selvaj>^io.  Pifittnta  ,  Firri. 
Pyracì^iium.  Maurolico.  Vi/aìMUì,  Fazcllo,  Aictio,  Piiamurfi  >  Mauroli- 
cu ,  Arctio.  i'>r<jf«t«/,  Maurolico.  '  •      -  ' 

A lcuni(benche contradetti  dalPAbbate  Maarolìco)  giudicanot  che 
Pirainonafcefle  dalle  rovinedi  Agatirno»  Città  antichifsinna  ;  efecon- 
^o  quella  opi  nione  (t  direbbe  »  A^athpmmm  i  Ved)  Agatimè  tra  le 
Città  te  Terre  non  pibefiftenti  inalila  bear.  ^  Vedi  potè  Ca^  di 
OrUndo  nelle  Città  «e  Terre  eiiftenti  io  Sicilia  a  caf.  1 S^. 

PIRAINO Torre.  VtéiTvrrediViramà. 

PibTUINA,o PsflsmiéfOLftLk  di  Meftina. ta$.TyiKmi$a tfucWo, 

Ca- 
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Oirafa.  Maurolico.  Vijìomnay  Fazcllo.  Pi/lumitia,  Pirri.  * 

'  PITTINEO,  Terra.  Lat.  Vtttind:u  n  ,  Carafa  .  Pirri.  WHineur^ 
Maurolico.  P//^/»<e«9ti  Aretioi  Pirri-  l^utinaum  ,Cluverio  i  Fazellot 
Alaurolico.  ViHineum  *  Pirri* 

"  Fa  opinione  del  Maorolico  >  feguito  da  Riecfolfo  »  ehe  qeefta  Temi 
provenga-dt  Fittisi  Città  raccordatuda  Plinio  i  nondimeno  fi  oppone 
CJnireriOi  percheidice  Egli,  da  PJinlo  non  fi  mentova  Pittia  Città*  ma 
11  Popoli  Vbintbìenfet  habitatori  d i  Pintia» che  hogjri  fecondo  Alciinf  è 
la  CìttàdcirAJicata;  non  già  Pittieufif  «come corrottamente  legpono 
11  riferiti  Scrittori  dopo  Fazello*  Vedi  Fintid  t  tta  le  Città!  »  e  letn 
non  più  efiftenti  in  Sicilia  a car.  7^. 

Iiìveges  nel  lib*  i>  cap.  della  Cartagine  Siciliana  n*  1;.  dubita 
fe  Caroiiia  ,oPittinco  fia  fu  le  rovine  di  Alcfa  .  il  che  fcfi  verificaffè  di 
Pcttineo»n  direbbe  in  idioma  latino,  Alafa^  &c.  Vedi  AUfa  tra  le  Cit- 
tà» e  Terre  non  più  efilìenti  in  Sicilia  a  car,  7»  Vedi  altresì C<fr0ii/4  tra 
le  Città,  e  Terre  efillenti  a  car,  1 9 1, 

PIZZO  di  GOTTO  ,  Città  Reale.  Lnt.Vuteus  de  Gotha  ^  Scritture 
pubbliche  }  onde  pare  ori  otto  li  nome  volgare  ,  dovendofi  dire  Vozzo 
di  Gotto,  da  cui  prefc  la  deoominatione  quella  Tenuta»  in  cui  poi  fi  fab* 
bricb  la  Città. 

PIZZO  di  GOTTO ,  Torre.  Vedi  Torre  di  Pizzo  di  Cotto. 
^  PLACA/Cafate.  Placa*  Scrittore  pubbliche. 

PLACHLovero  Gr40f»4,Terra.L4t.  Praciit  Pace)lo«  Carafa  t  PinrI. 
Oi^oivirt'Scilttul'e  pubbliche.' 

POGGIO  REALE  t  Terra.  Lat.  MtHm  SUgaU^  Scritture  piib* 

fclìche.  ..         .  • 

'  POLIZZI «Città  Reale: hebbectuefto  homeagìudicio  del  Cieco éi 
Forlì ,  per  éffervi  un  Tempio  di  Apollinct  (ondato  da*Segeftani»  il  che 
non  fo  donde  fe  Thabbia  cavato*  Aretio  trae  la  Tua  etimologia  dalli 
Dei  palici,  oda  Polluce;  opinione  feguita  da  Pirri*  ed  accennata  da 
Maurolico,  dove  fcrifTè»che  Politzi  avventura  fu  edificato  dalle 
rovine  di  Palica  .Città,  la  cui  denominatione  provennedalli  Dei  Pali- 
ci :  aggiunoafi  a  fudettiScrittori  anche  Lorenzo  Anania  ♦  il  q^iale  af- 
/crmò  ,  ha  vere  quefta  Città  ricevuto  il  nome  da  un  famofo  Tempio  , 
confecratoa  Polluce;  ne  ciò  viene  riprovato  dall'  Auria,  il  quale  con 
Clu verio afferma,  che  li  Dei  Palici ,  altri  non  fono,  fe  nonCaflorcc 
Polluce  :  con  totto ciò  il  P.  Ottavio  Caetano»e  Littara  nonapprova- 
noi  che  Polizci  provenga  dalle  rovine  di  Palica ,  poiché  traU  uto  dell* 
Ma'teìletP  élìra  Cktà-^traniette  motta  diftanza  lé  flon  vogliamo 
dire  t  che  li  fopravvi venti  dopo  lo  disfacimento  di  Palica  «anelando  In 

aerea  di  onore  mtt»  quantunque  kottnci  qoì  lerma%o  la  loro  habi* 

-  -  •  •  •  -  •  .... 
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Chiù,  Tmìy^  Uio^i 


Utionet  eie  rovi'ne'd'un'aiuica  CIttadctIa  t.che.tdcor'hogf  f  a^pitifco^ 
SOicon  una  ft-rm^  traditione  d^fsere  (lato  (|ui  Tàntico  I\)lizzf  ,.reQ- 
duno  probabile  quefta  opinione:  nn]-.cliiiienoFazelio>ed  altri  Scorici  co* 
munemence  fcrìvonotche  Polizzi  deve  la  Cua  prima  crettione  al  Conte 
Rogcn  ,  quanilo  tenendo  nllrctta  ne'  Monti  Nebrodi ,  hoogj  di  Matlo- 
Uiatuna  gran  raoltitudinc  di  Mori,  tabbncò  s'un  colle  i  che  forge  nelle 
falde  depennati  Monti ,  il  Cafteilodi  Polizzi  ,tIovc  feiinancjtyii  con  le 
Aie  Truppe,  icncnc  bloccati  quei  liarijuri  ,a'quali  niancanco  pui  li  vi- 
veri ,  pernun  morire  di  fame ,  vennero  co]  -Jian  Contea  battaci  !3  ,e 
furono  da  lui  diciatti  in  quel  luogo, che  hn\iJ  giorno  tl'huv^gi  nccor. kr- 
\a  la  memoria,  dicendoli  il  Campo  della  baccaglia.  Io  perche,  coni  l  jdì 
fono  più  fiate  dichiarato,  non  vogliocontraftii dirò  folamenie,  che  (e  il 
Conte  Rogeri  non  ne  fu  ìl  primo  Fondatore  talmepo  molto  l'accrebbe^ 
fabbricandovi  iiot  forte  Rocca  >e  rendendo  ia  Cit|à  in  form^ più  am« 
pia.  .  - 

In  favella  latina  dicefi  Policium ,  Privilegio  di  Hugone  Arcivefcovo 
di  Me/Iìna  nel  1 13  u  Aretio«  Baudrand,  Rtcc:ioIiob  Briecio  t 

Hofmannuiprivilegiodi  Aleflandro  A  rei  vefcovo  d i  MeAina  nel  i  i^t* 
B-e  Martino  nel  Cap,i^ Pplizjum ,  Maurolico  •Po/k ,  Bolla  dì  Ei^enio 
111.  nel  1 1^1*  forfè  con  terminatione  morefca  .  Vollucium%  Ferrano  1 
che  fuppone,  cosi  nominarli  per  lo  Tempio  di  Polluce  .  PMlitiuìn  ,  Sel- 
vaggio. Il  Tuo  Titolo  regìAratonel  libro  dell'  Oiiicio  del  Froreootaio  è 

POLLINA  ,  Terra  ,  a  giudicio  di  Alcuni  originata  da  AjxjIIonia  ,* 
Città  antichi llìma.  Lnt.  con  nome  moderno  Pcllma  ,  Carata,,  Fazello  , 
Arctio  ,  Maiiiolico ,  Privilegi  di  Hugone  Ai  civcfcovo  di  Mtrliìna  nej 
ji  j  i.cdcl  Re  Martino  nel  1  ^^z.Coii  nome  antico /]f^'«9;/c>;//j  Ciccio-  ' 
|]e>Diodoro«  Stefano  bizantino,  Cluv  crio,  Scine,  Maurolico,  Ricciolio. 
Civìtas  ApollonienJIs ,  Ciccr.ll  nome  gentile  de'  fuoi  Cittadini  c/ìpol" 
ìonitHftSt  Cicerone.  Apoìloniai ,  Stefano  Bizantino  •  Apoiionia:^%  Dio- 
doro, Clu  verio.  Vedi  4foJàmia  nelle  Città»  e  Terrò  non  più  eUftanti  i a 
Sicilia  a  car.  14.  .     v  » 

POLL I K  A .  Torre  .  Vedi  Torre  di  ToiUna  •]  .      /' , . ,  •  "> 
.  POLLUCE  ,  Toi  re .  Vedi  TtrradeliiPuUeU        .  ^ 

PORTA  delle  LEGNA, BorgodiMeffina.nelTorrentc, che  di- 
moro dt  Ile  Lufcinie  ,e  più  volgarmente  di  S.Filippo. 
^    PORTA  REALE  ,  Borgo, o  Quartiere  fuori  iemuradi  Meffina*  » 
.  .  PORTO  4Ìi  PALO.  Vedi  Torre  Fono  di  l\u'9.  * , 

POR  TO  S  A  LV  O,  Gafalc  del  GaOio  Reale  JH«a>ar/«/  SaéPUt^Sai^ 
tnre  pui  èliche .  -    •  . 

i  PRA- 


i  PRiZZi.  r«i»  .cpCkcrMix'fl^ta  Frutti  da  Leandro  oel^  ftia  ^icf- 
Ji3:è  di  nome  Saraaoeio»aldirf  ,del  P.Bi  'fuo.  L.U.  Prtzis,  Privilegio 
del  Re Gu]iiliel(no  l.  Tanno  i        Arctio.  Baudrand  Bnefo,  FazcHo^. 

.  JSf»zéu  />'  VCuirolicoi  /?r;3/«»«rl^rn.  /V//;  .  Scrittuic  pubbl  thr  ' 

-tino  nel  i  rji.'   <  r.   -    "       ,  '    ,     ,   'li  .o..  ;  .  •  '  '   •  '  it  -7 

r  PROr3NOTARawGafaled?ljCiaftfoR^Ic>.j^^ 

^ritrurt*  pubbliche .  '       ?  t  *        .        .  .-.imi 

PUM  FA  di  PIETRA  .  Vedi  Tiìrr^^  PuMt.i  diPiciré  ,  .   .      '  l 
.c'PUZZ  VLLO.  Vvd\T<yrrf:(i^  L'uAZ^>il(i* , .  .    ,  c\: 
L  .■  •tll^ZadiGQri;Q^  V«d4.Ì'<«-VL4èQf^  •:  ..n.I-:  i  i.  c-L.>T 
y  I  •..  j/i  I  Iv  f'|intij  ìuì  ì-U.';.  j.j.' j  ,  o*  jìj.rf  /'-  r!i  't|'i«:  ti  ju»Lk>/ v 

•ii    .  f     ••»••'»  i'ir«  }  'i        *i        i ...  1  ••    j' i  «'v.io»!  1  'j.» 

I  i!  *  .\  I'  •       . .  JS^-    .  i    .  •  i  f.  .iUL'  ci      ,  .  * 

RAGCdjA ,    ero  f(iiciugliit.  Terra  Lafhitatfmlia ,  Mau-. 

sello.  Selvaggio*  .i^J..i. 

RAFF \UOALE  tcimi|ì  àbttt'SawfiU»  . Car^ 

«pubbliche.  '  •     •   :  »  ,       '       '  :  '.V-r 

R  AGALRUTCCiitico^i  nominata  da         qua  fi  Cafatr  B^at^t 
^ilJcdopoF<iclloJ*criffcrof»irrue  Hawìr^nd-  Laì,Rn;fhaibucu*n  Fa- 
tilo BrieticPirii,  Baudrand,  i^iiWi'*  K«ivC."^a la.  fi.é-ca/buiumy  ^re* 
^10.  ^Oibalhuiu  a.  \iWQhco.A^cau'J»>U  ii>  cu  Ho^>ol>ial  dire  U^l  M  lU- 
colico  hiibiuroooinqucfta  Cuti  •  il  nome  gcnnk  JLait  ^a^bdikMff^Jiftf 

filli  •  ,  '  M  .l'-j  '■jr'?'.       i        •  /•  '     .  /i 

j Pevera  ropinJoncdelRicciolip.cdclMolcfio,  AelUgaHiotolìa 

raotica  C»ttàdi  £rgetio.ocome  AlCrtfcrivonoScneeO» jo.fi  pnbQOfnjp 
^rc       Wr^ruum .  Fiiifto,  Stefano* ftiitntiiio  Grlhrio.  Qumio* 
«  MJió  Italico  ueoii  vilBP0ni;Opa  la  poi  amprdcl.vcrfo  .^o- 
,^tni»\àìxc  A(vgi«tf««ir«.Ìmiidi.GlcM^i^^  .Oiodoroi 

tedi  A^^Mri>W>^eiofi^^vitti69i«B9C^ 

.sa  S.  db  che  fi  vede  prateicat»ia  .tUre  wi»  addotto  da  , CI ttvnjo .  Er- 
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nopie^entile  L/tf.  Erre^.nm  ,  p]{fi.^rcf.  Bizantino  .  Sèrgerìfiriuf  ,XIu- 
verio.  Vedi"  irc^fio  tra   e  Città  ,  cTcn-t?  non  più  cnHenti  in  Sicilia  a 
•Var:  d^4Ìtiov  c  fi  molila,  the  Erge ti«  |  C  Scrgenio furono piobabiiaKiUe 
'due  Città  dillintc  .'    '     "  '  " 

*^  Div^rràtticnu;  difcorrc  Fcrrafi ,  tirando  l\)ri^inc  di  RagaJbuto  da 
*JtIicia  1  Cìiti  titi  ttìil^afTai  faitofa  in  qwtft'  ifoJt  ♦non  cpcrbdafc- 
ffuirfi  per  le  valide ,  c  poderolc  oopolì tieni  in  contrario,' poiché  in  Sid- 
•Jfìl  rtonVi  fu  che  un'Alicta}ccJ6é«ti- pr^ó  Saleiti<t6&è<fc^  nel 
tratt.  delle  Città,  e  Tene  non  più  eildeiìtì  in  Sicilia  a  dr.  lo^  i 

Dalle  riferite>opin  ^mi  iC 
do»  cheRagalbato  forgcflè  dalle  WliirtlèU^knldcrCiuà  di ^imeto, 
mmprata  da  Plinio  :«  <){iudieio^iaGluWAo<èL4iieÌia'fibA»Jàqiiafc  da 
Diodoro  fi  appella  Amafelo ,  efpugnau  un  tempo  dal  Re  Hieronct  e 
sjnintellataibeQche  dipoi  rìfattaitrovandofene  memoria  apprellb  Pli« 
nio  »  e  Tolomeo  •  che  fiorirono  m<pC  centina  ja  d 'anni  dopo  la  morte  di 
Hierone^  In  quefta  fìippofitìonei&ìi  adattano  LntM  nomi  Amsfilkm$ 
Diodoro.  SymMtbut  %  Plinio  •  e  Claverio  «  il  quale  ftima  ,  poterfi  anche 
feri  vere  Stmethus  fenza  y  «  e  fenza  diccongo  ;  anzi  al  dire  di  Vahào  an^ 
chcSimttus  fenza  afpiùuiohex^  Òfrtd^rifia2I)aÌl%ilittò  laciAa«^T^ 
rabijetcome  notammo^neUi^fùiiluiidèna  Sfèilìa  in  pttìfpettivaa  w* 
fi  I.  Il'nOii^egerttitit  ò  Symtibiuu  Plihio»  Cluverìo,'  d  veto  Simetti^ft 
'Clurerio.  Vedi^noUe  Città^  e.Xvrfenon.piùeiUknti^  SifiiJiaVini^- 
/0a  car.  i  ^.  e  Simeto  a  car.  1 4 1  •  .e       ■  »  i-» ,  . .  : e  »4 

«-j  KAGALn  oTrt/^o^no^rrf  iiVtdi«ra3warwfi^^  ? 
^'^''R'AGAUMUTO,  Terrà  dal  nums'arabice  E^Ab.xìmuy.^,  aht  vxjiol 
tcCaJJti  morto .  cioè  dtjiruito  :  dicefi  con  voce  latinizata  KabuàHui utn\  % 
•tirW'^  l^ii^balfhutii'n%^QkTZÌts,  MauroÌi«>*  i(rtj*i//;«iri>  ,.Fazcl  Jo./(«?- 
"cdhHìituf%KTtltQÒ Rachnmutwns  Mduroìico-RajfaJ^mutwn*  Brietio./vJ^ 
hyaivtutumt FaztUo. pirri.  J{aybdJrnut,  NelTecà  de'Mori.  Fazello .  Byt» 
V4^Jrfi«»,'Ssrìttilfe|>ubbii<^.  KMbut ,  i'iivikgio  di  Foderico  i.  loH 
<]^a^re)DM'^A'>^Ai''>'    *H9tt>onU*  a./x'^iifìa  p  uv^^uio  J  itoxioa 
RAGONA  •  Vedi  Arapona  a  car*  i  <S«  .  f  1 

•"i  ftVlifni^-.leitià  «  «cbsVAeta*  ^iudiao^ landre  Alberti  del 
*C^^i  Forti  ,'|ierd(e«diiMla'ihiilbigiifi9»»imi|  dlolò.iìoAaddQcoib 
'ibndamehtoVerluio«•l^ftRlT<mlb^di^Atéi  leSccitturd  pubBlichcrè 

PAr. 

Rolla  dillPl3ané]hr<d^T<j^V<i|(^MrevPirr«#'14^^  ^ugufié^ 
IB&lTa  di  Aicfrahdiitf=Mr/}ito|if|}^^.<e>fDellé^iitm  pabòU^  ne 
*jptivilcgidc  N<mtaanK  l(;ki;{f4^,<>»^  -    .  ..  •       \    '  ' 

' .    Se  nac<(ae'dalle  Tbvi'nc  d*lbla«roinorc ,  come  conghietturano  CInfe« 
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i^mf^lt  quéllA  tktìif  iuttdf^bjiiimms¥^mfm1^^ff9(  iHfiTA^^ero 

•  UconA  U  If f0ioné  dìGlBfWf Ì9  M'«>?4 .  Agnino ycohi  detta  forfè, 

•  Md^ti  HtTéh'nntocùlchti  appr^feo  Oloà^vi*^  |i  quali,  fpcpndp  il  p^èjjp 
tde!  ROitilìfije'Maiiana  »  forgono.prctìÌAR^gufr,  benché  Alrridiyerl^- 

nence  difcorrano  .  Vedi  Ibla  tra  le  Città  ,  e  Terre  npo  più,  i?fifte;?ùia 
*$ìàif^]^M.^.-^éóMtré%hBifftffi^mMG^^^    c  Terre  efincnti  in 

•Voce  Hareh\ '  '      •*J''V  r      >  • 

Il  P.Ricciolio  le  appropria  il  Tiome  di  un  Fiumccht;  le  corre  apprcC- 
^^d.  ficjtìàlc  da' Moderni  d€tto  Mauii.  o  di  Ragufa,  fu  dagli  Amichi  np- 
pcllato  lrniinio,  Iii*7Junium ,  Riqìo,  Tobmeo^.,  ypii  ÀUu{t  nd  ua^. 
dc'FiuinidcliaSiciIiainpr©rpeuivra«.cw^n4^  V        ,y  •  ,i 
RAMA.Vedi'iVr^ie/iWirfl       '    •^  't'  :        '    A    '  /  '  -'r 
RAMETTA,  Città  Reale,  cosi  appellata,  qua  fi /'/Wìì  {{oina,  fcilf- 
'-se  M.turólicó-,  ma  non  lo  in  qual  motivo  A/ondi  ^Latr^o/tienaf^qiU" 
Tohco,!{.irnec{a,  Arctio  Privilegio  del  RcRogcrinel  114^.  JUmeil^t 
Re  Martino  nel  Cap.i.Baudrand,  Brietro,  !^altytfa^^W;<»  cQi^jiina 
t.  M  ilaterra  in  altra  cditionc.  B,inm(^^*tè\^^g^^^1ò^f^'^.{^ 
Rit^ffi.h  Privilegio  del  Conte  Rogeri  nel  108x^1  U  f^9ifìfhit^t^^  fo- 

cditione*  ••'.'I  •  -1  .    D  if'.n'  CI..!.  IMI.  ,1.    1.         «.t,  I 

•  •i   RAMilLlA.VòJiGlfc4^.éM..i,)t.:)'.>.:»!t  1  . 

Pio  del  Re  Rogeri  Tanno  1 1 44.1?4ÌM/4/i«wi,Re  Martino  nc^  Gap-^^S^ 
•Sa!fkVNlMMÌ  %Tkmtkt;^mìÌo.SìmA^^  «rHir.9>Wi«^''  Scritture 
con  il  Titolo  di  Vrh  flma  i  non  jfii  Emtea  »  come  li  legge  nella  ^<;iiii 
delCarneràle.'*  '  :     ;..    9,    .  '     ,      1   '       .    .  . 

*?•      opinione  di  NegTOtdi  Cluvcr?o,  diBaudr?»d,di  Ric^iolio,di  Bric- 
tiotcdi  O.Carlo  Ventimiglia  ,  che  Randazzo  fia  l'antica,  Ti^Ta,  e  perp 
^tcrfi  nominare  Ut.  Tìfjh,  nCtàomeQiTbiffh,  con  rafpi  rat  ione,  iq  al- 
'^rierei^pbeidelloftefiò^Geogk^^m^guaah  po;chcr(icndo  Tirsa  voce 
fieiridionaa  dc*Grccr  &nita.  no  con  la  lettera  fi,che  potrebbe  \q  quella 
*de'Latini  ih,  ma  conia  T,  non  ammette afpiratione  .  T^J^  ,  nel nii- 
•incrodcl  più  ,  Filifto  ,  Stefano  Biza  mi  no.  r#»  con  formatione  greca 
del  dialetto  jonico,  Silio  Italico.  T/bjy^^.  con  l'afpira c ione  ,c con  1^  de* 
Creci.in  altri  codici  di  Silio,  non  corretti-  Il  noi)ie  Gentile  fccoi^dqCi^ 
Nerone  e  Lai.  Tiffenjts  -,  fccodda  PlinioST^^/^^xj/?/  i  ma  p^f  ol^^tjone 
di  Cellario  vi  foprabbonda  una  fillaba,  e  deve  dirfi  Tipti^h>X^,'^iS' 
Jd  nelle  Città,  e  Terre  non  più  cfiftcnti  inJi;icrtita«caTJt  ifji^'Pat;^! 
la  riconofcc  per  voce  de  Cariaginciì,apprcflQli  qqali  T irfyifiVW'^'r'' 
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"l'  itltifiòn  Rbfeaii.-MógnMi'el'errtffo  ftìmano ,  ch«  R«nda«o  fia  la 
'tórti  Triocla  mentionfatt  da  Tolomeo  i  ma  non  e  vero,  poiché  .i  r>  to 

Sxriqcala.  oTriocla  fu  prriTo  la  Terra  <l.  CaHatab.llo.ta.come  fi  dif. 

te  a  fuo  looj.0 .  Vedi  Trinala  tra  te  Città .  «  Tetre  non  p.u  eiiflepw  m 

da  Trinai  ;  bV^ti^  Oittà  raccordata  da D.odQro  .^  t^^^^ 
famofifs.ma  nell'antiche  ftoric  della  Sicilia.  Vedi  rriW4«dkCtttla 
cTerrcnon  pmcfiftcntimS'ciliaacrf.  ly?.       •  f  '^w^ 

R        ARDI.  Calale,  o  pù  cotto  uno  de  Ofiarclwlt  «  tofaUMI» 
•Tetta  di  TrenTiftcf Lnt.  Ra^tfardiS.  Fazdlo» GroÌÌ>Fif SL  . 

KANlCQLMO.  VediTawrfiil^^fclcA"*       .  : 

v^^AslGELBl.vtdi^•^^*il4Ai^Afc^^.;       '  • 

RAVANlbA.Tma.  Iw#rJUwiÉ^tWtiiJUf«H^  Fowrt» 

RtìtfAmrra^-yekfift*^/!/*^ 

Pim.  KaybaiiodiNM*  in  tempo  de'Saracmi,  Faxello. 

REjTANO,Calale,owoQuartic^rcd*Jaci.  LaN  v^nttétiwn  ,  t^- 
nfa , Fa2cfl!ò:^*y5f»«ii';f>irfi'.^  ^aana^  fa*cUo| 

-Gfofsi;  P-Vrt.         '  '         ■  •  .  ■  '  '  ' 

•  RElTANO^  Ctfate  di  .Mftotdi,  iLst.  E^tamtu  »  Scritture  l>M»r 

iiiche:  *  '  ^        o"  /  D    '■     *     '  ' 

RENHA.  Fortcìia.  Lat,  Renda,  FazcUo.  Rendat  Brietio.  ..  . 

R  EMITT A-N  A  ;  Terw  i.Xiii.  R/rfmanum  .  Pirici.  Rtfuttana ,  Scrit-j 

'ture  pubbliche.  ^.   i'  .  ;  j.  oL 

-RUBERÀ  MONC ATA  ,  Terra  così  nominata  >n  metnonatìt/d* 
•*^  flfti?j.iiOla(ld  Duca  di  Alcalà,  moglie  d.  Lutgl  AWtf/i» .  Pi  >nc.i)^ 
<di  Paterno. X.jr.  K^l'^'r/j.  Scritture  pubbliche.  RiA€?4ÌI««etfA«».FÌrri*t 
••  "R  lEsI ,  e  con  a  !f  io  n<m)e  /lltdriva  Terra.  t4/»  Hefe/mm .  Pirri  n^ 
;Sinon.  KVr/r«^« ,  Pn  ri  ncikSic.  facra.iCic/Sxj  Sf ttUUie pttbblidlC» 
^/;r;r.i»  Senti,  pubbliche»     j^  '     /x»'  .  •  .  - 

•  RIITANO.  Vt^i^^l^i**#^J-   •  »  '-il 

f  :RINGO  lkirgodliM«ftiin'^ltifÌTlcft^lMMA»U*io^ 
^'  RtVfeLA.  VcdlUfàwJ,     •  ' 

.  ..^ 
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'  ItOCCAi  Terra. /..ir. /^ocf.i,  Maurolico,  Arctio,  Fazcllo.      '    '  *t 
ROCCA.  FIORITA.  Tciu.lat.^9S€d/Ì9rtu»^inLlÌ9cta/Mm 

ROCCA  LUMERA  ,  Terra  così  detta ,  come  fi  ha  per  traditione 
invecchiata*  dairAllume«  fpecie  di  miniera  «limile  ai  cnftalio.  di  cui 
abbonda  ii  Tuo  terreno*,  e  come  confta  per  le  vetligie  degli  aquidotti  ,e 
de'doccioni  »  Tacque  di  più  Tonti  fi  adunavano  in  una  fabbrica  .  nom>* 
nau  Lumera  t  in  cui  li  operava  quei  minerale*  Lat»  ^occaiumera  t  Pìd- 
ri  Hoecaiimittam  Pirrù         •         .  .  » 

R0CCAMAT0R£tCaftfediMe6iiit.  VcdirriJi^^ 

ROCCA  PALUUBA,  Terra.  lM.€blimAà. Cm^KHCé'téamà>t 

■^Pirrt. /'/t/a^M^tf,  Scritture  puMiimo^-^   .      •        :  .  .  , 
ROGCAZZO.  Vcdtr«wlUtw«ib 
ROCC£LLAdiRandazzo,  Terra  meditemmi  nella  Valk 

none.  L(tt,  Aitìrtcella,  Fazcllo,  Bi  ictio.  l^ucebelU  Aretio.  l{oceiLt ,  Fa, 
xcIiotGoUzio.  /eoccfy/ii.Pfivikgivdi Nicolò Afcivelòovo  ài  Mersinà 

.nel  1178.  Pirri,  Maurolicòft  ,   

ROCCE  LL  A,  Fortezza  in  riva  al  mare  tra  le  Città  di  Termini 

•  di  Cefali!  Ldt.  Roceiia>  Maurolico.  R^occella^  Privilegio  dei  Re  Martino  ' 

.nel  upi.Carafa,  Mdurolico. /f/mtf//^, Carnevale. 

V    RODI ,  Cafale  del  Cadrò  Rralc.  Lai*  MMitt^iìxmpMMMt 

I    I.OTOÌ-U.  VediXf/rri/rtiiwai^,  .     .  .  .f 


s 


# . 


.  ..     '  i 

S\DDE03orgo>o  Quartiere  afsai  popofatoifoorrie  mm  ài  MéA 
Cinat  tenendo  la  fua  Pieve  errpllaie da  it.mila  Anime  cos)  del*  ' 
'  to  M  voce  corrotta  da  oit  Témpio»intitolato  a  San  Leone,  tkk  ' 
S4uiieé>tmtiSmUè,l^t.^dkicSademfVtnUSmtfÌHtLeo  Pirri.'  { 
SALA  « dfa le  del  Caftio  Reale.  Z^.^4/e»  Scritture fubMiche*  * 
•   SALA  delle  DONNE  Vedi  ftìntfif.- 
'  SALA  di-PARTEN  ICO.  Terni.  £itr.p4rìrlvmVur»  Antonino  Ma*'- 
laterra.  Cluverio  t  Hofoganno.  ^/tlà  Vartb^nki  «  F.iiel  lo  t  Pirri.  l*artl/K 
ificut*  Ob  StiÌiM»Sahfart8nieuC^T9ih.  Pnrthfnùh^  Privilegio  del  Conto 
Rogei  i  l'anno  r  1  oo<  SéU  Pàrtanki  »  Pirri.  Partmicut  9  Bolla  di  Lucio 
311  ntl  I  1  Sz.  .      •    .  •  1, 

$Ai«A  di  PARUT^  Tcifft7  M  lffiip0d€iir  f M  df/^  iW^ 
^    "*  '  fedi 


fede  dell'  Abbate Pirri,  Lau  Sala  Paruta*  Pini.  Sa/a do4Ìta i  Pazclio. 
Jitla  donna,  Pirri,  Cara  fa.      '      »        '  • 

SALEMI  »  nonp,ià  i'/i/^-rw/,  come  per  trafcorfo  di  ftampa  fi  legge 
ticlla  par.  i.  dell'  Ifolariodel  V.  Coronclli.  Jl  luo  Titolóh  Uibs  Fideits. 
Città  Reale,  detta  S(klem  , con  wcce more fca  «a  fcnno  di  TomafoFazcN 
Jo,  e  dell  Abbate  Pirri.cioàLffOjradSr^/iSfrper' Ji  rigagnoli  di  acque 
<riila]liae  i  li  quali  iaaffi«M«r«  fecondano  Ja  fin  aoKliaCiiiipagna: 
4alla  eaiiMU  opinione  non  iìidifcufta  IIP.  Cafcini  t dicendo» eifèfe 
quefta  Qttà  di  nome  forfè  arabico  i  ed  appelhrfi  così  tOptrP  aris  fi^ 
4MftbSof4r/ji:«JMjitfdMirre^CaiMrio|^r  ratto 
altramente  fàvellt  \  e  fopponendo  che  predo  anefta  Città  fole  già 
4erÌlill«Atfca        Alicift  «ti    c^e  k  lAodeUM  '  roce  Saitmi  fia  r  ol« 
ganzata  dall'antica  dictfone,«bAiKu'«i  ;  imperciocché  il  Sale  in  In  idi*» 
ma  greco  fi  appella  «'a^,  d'onde  fi  deriva  11  troca  buio  «V/^iÒ/  ,  che  in 
•lihguàg^ro  Uuflo  Ggnificà    //k«s>  «  da^Tofcaniiì  rp«ega.Ì4f^$  donde 
poi  corrottamente  fi)  originò  il  noiae  di  Salemi  ;  tanto  più  che  ntl 
iXerritorio  di  queAa  Città  oomincia  quel  Piume  >  il  qvaJe  chiama  co 
HaUcus  da  gli  Antichi  »  cioè  Fimng  Salfi  »iioggì  fi  éppeila  il  Piarne  di 

falerni.         '  r   

c  Appellali  dunque  Salemi  con  voce  moderna  »  Lnt.  Salemìwn  ,  \fau- 
rolico.  .S". Gol rzio,  \rctìo.  SaJemis,  Faxellui  Brictio  ,  Maurolicif» 
Baudrand.  i'rf/fOT  I  Re  Martino  nel  Gap.  a.  Pirri ,  Carafa.  Con  voce 
ufata  da  gli  Antichi  fi  nomina  i  Aiici<jù%  fenza  afpÌFatfone  i  e  Tenta  y  in 
alcuni  codici  di  Cicero  ie  i  ma  non  fedeli.  Haiicia  >  con  l'afpiratione 
fcnza  y»  Fazello,  il  quale  pofcia  correggendo  Ce  ftcflb  »notò  dovei  fi  icri- 
vere  Halycìje  ,  con  la  lettera  y  tì^\%  fifconda  filiaba  >  ortografia  non  ri- 
provata da  Clu verio ,  e  così  fcriflèrQ  Diodoro  i  Teopompo  t  Stefano  Bi- 
santino»  e  BerKelio:  fi  può  anche  fcrivere  Hatìeya,  con  la  lettera  7  nel- 
la terza  fi(laba  1  ellèndovi  l'autorità  di  Diodoro  tedi  Sterno  Bizanti- 
jfkù  ì  por  ta«o  d9*Cellftrio  «'«.da.  Cl0veri«^  t-coifib-pifr  di  TioponS  )^  ap 
-prpQò  BerKelio»  Urbs  ìiàlityenjist  Cicerone  •  Duri  «GhiFcrsOb  tìaJjiftWf 
'pveio  Haljcwut  Duri.  Cluverio»  Vedi  AUcU  nelle  Città  t  c  Teri^ 
più  difteriti  In  Sicilia  a  car.  io.  Li  Aioi  Cittadini  giufla  la  varietà de|- 
le^cennate  ortpgrafie  furono  detti  Lat.  Héilycai  9  Ónìdoìo  i  tradotH)da 
Rodomanno.  Ha/icjf^e:,  Diodoro  in  altri  efemplari»  Stefano  Bisanti  no» 
^Jli^flfri  •  Plinio ,  Cicerone.  Béi^ienfes,  Pliniciit  DiodAPo in aUue  | 
.ad  il  ioni.  Cicerone  apprefso  Clu  verio.- 

,    La  fuikictta  opinione  di  CJaveriOi  benché feguita da  Brietir>,da  Ric- 
ciolio.da  Ht^fiiianno, e  da  Altri,  pure  ha  li  fuoi  contradittori  »  poiché 
Fazello,e  Pirn  dannoa  Salemi  il  lìto  diSemellio,  e  lo  chiamano  ^f-  I 
-i^UiUin,  Piiaio;.u^aJiug  c^kc     ^4tto  SéimUìma  %  iiooi^e  gen« 
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file  Ldt.  SemelJitanus ,  Pi  inio.  Vedi  Semeliit  tn  k  Cittì  >  è  Terrt'non 
più  efiilenti  in  Sicilia  a  car.  1 4 1*  '      '  ' 

Evvi  la  terza  opinione  di  Arctio  ,  dijunio,  di  Milio,  e  del  Cicco  di 
Forlì  »  li  qualii  njofsi  crcd'io  da  qualche  atfinità  del  vocabolo  ♦  fonodi 
•yircrc.  che  Salem i  fia  l'antica  Selinunte  ,  c  perciò  gljcne  danno  li  no- 
bili :  il  che  fc  così  folfe,  a  grande  gloria  tornerebbe  a  Salcmi  »  ma  per 
confenàre  fchiettamcnte  il  vero  »  onde  che  l'Arctio,  e  fuoi  fcguaci  iti 
tiicavaflèro  .  non  c  quella  loro  opiaionc  da  crcderfi  così  di  leggieri  i  fé 
non  per  altro  «almeno  perche  Selinunte  fu  Città  maritima  r  eSalemi 
"forifcc  tra  le  mediterrinec .  Vedi  Selhiému  trAJé  Città  «  e  Terre  noa 
fiùe/ìftentLinSiciÌia««if«  if^^tlove  fu  da4ioÌTlftttaa  comecm* 
lìea ropioiooe  di  Aretioi  ma  piir.ilP*-(lic(l»l)wnilii«riiiodo«  perdi* 
dbndekU'*  rifletctondò  «  d»  Giulio  tcà*li  Pòpoli  medltéktkhti  ddl»Sici- 
ilia  contaJi  SeiiHultìv  ed.'  eftndD:eófii<emi«lic^l]M('lalBiida  dvrqnéi» 
«ciie  popolavano  ^{eiinadte  *  Città  maritinia  •  etefebartiM  nell'ami- 
UThe^lAarìC'  Bifigna  dirti  fcfìTe  «{ucfto  Autore  fthtèiHuèda- di  tm' altrui 
Seiittwtt^  (d  pioiéjiirà  fiété  fMricatà  dalle  telline  di  queWMtka 
intinti  maritima  %  ed  io  pertfi  ,  che fia  laCUth  di  Haletfii  «  nemé  derivata 
*fiù'  tofio  da  SeljnOf  the  da/ S\iie,9  da  oitn  UcahohfarMàts^cOÙ  £gfi* 

SALICA  .Vedir<»r^ó'd//M,.  ^* 

SALICI ,  Cafale  prclTo  Meilina .  Lat.  Salix .  Pini  >  Privilegio  d^l 
tRe  Rogeri  l'anno  114^.  Saliciumt  Firri,  Maurolico . 
. .  SALVATORE,  Terra  .  Lat>  Salvator^  Maurolico  .  Sanctus S ah (h' 
tior  ,  Fazelloi  Orafa,  Pirri*  C^ifllum    Saivatorih  Privilegio-dei  Con* 
te.Rogeri  Panno  1094.  '  - 

SALVATOR'E^CaftclIofu  l'imboccatura  del  Porto  della  Città  dì 
Alcflìna  nella  punta  del  Braccio  di  San  Kanen,  fatto  ivi  edificare  dali' 
Iniperadofc  Carlo  V.  quando  ritornando  t-rionfante  dall'Africa  .  dopo 
di  havcrecfpugnata  la  Città  di  Tunifi,  toccò  Mefsina.-  Dicefi  Salvatore 
itrattenendo fi  nombdtY]iiel  celebre  MoniAero^  PP.  Béliiiailif  inique- 
fio  luogo  già  edificato  o  dg I-Conte- Rogeri  ^  eoi&e«lMfcc  il  P^  tonpAi 
«ael'cap.  ì    del  l^b^*.4ell'lodhj»  pìù^Mftotddi^Re^ogéri  AroSglHioIo 
tal  ^Ift  (kl  PiOcu^soCteunoi  IqadacoJn  iia#it  0»plo Al  Reali  tom.  t; 
Vit.  SS.  SicuLln  Aatmad.  Ibi  ^  o.  Fiorì  Dobilmente  il  cennatorMon»- 
firn»  in  quoftoliiagd  fin-die*;  caAoado H !fito  iA  aubvo  Calvello  ,  furono 
trasferiti  li  Monaci  nel  nuovo  «e  rontuofisfinio  »  a  fpefe  reali  coftrQt0 
in  verfo  la  paree  fat«eRtrìoifi|lbdbU)fCittàlurtgo>l  MrMaae  dcU^Ao- 
nuncifttfc  fihrfToiaTìvicnrfMìaiettovvd  elevatòpogg^ho. 

S A \4 BUCA»  Terra,  già  habitaÌLÌonede^SariciAf.acttà  Z/fi-wrl^.ovc* 
so  Znhm,  •  Con  voce  iaMùmaé      t&uàhmé  t  Fateltlo  1  ikiudrandk» 
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•SANFRADELLO.Vcdi  ajwPmW/».  '     ^  \ 

SANPF.Rl  di  UOHVOKlZ.VcàkSémfUtrodiMimfiirti: 

SANPERIui  {yXTXi. V  cài  San  Pi€tf  di  Patti. 

SA  N  TO  ,  Cafalc  di  Mer&ìna  .  LaU  Sdmrlat*  Pirri  • 

S.  AGATA.  Terra  oieij  i  terranea  ntflJa  Valle  IlemimepféiloCktflP 

-,  nia ,  eoa  altro  noine  ttctta  i^^niati  •  Las,  Ssm^a  Jigsibs  «  Cerala  «  Fa^ 

fello  • 

S.  AGATA  «Ckfalt  di  Me&ìjui  .  LaU  SanHa  ^S^tifé  »  MaoroliM 
t  Rateilo* 

.  S.  AGATI  •oA4j«w. Terra' nella  Valle  Demonetn  riva  al  mare 
'mCapo  diOrUndò-*  eCaionia  nel^UncokifciiUMmaledeil*  iioU. 

.  S«  ALÈSiiO  Cartello  di  qucfto  nome  ,  perche  edificato  da  Alcfsio 
.Imperadoffedi-OeniUBaillopoli  al  dire  del  Cieco  dt  FoiU.  che  dovea 
.  confermare  il  (uo  detto  con  autorità  di  qualche  amico  Stnttorc.  Lau 

4rx  SnnH,  Altxih  Falcilo.  Sanctus  A.exius,  Carafa  ,  FawUo.  Vedi  S. 
-^lejpont'  Promontorij  della  Sicilia  in  profpctcì va  acar.  i|p»  • 
V     S.  AMBROGIO.  Vedi  Torre  di  S.A>nbrogt9. 

S.  ANGELO  di  BROLO  ,  Tei  la  nella  Valle  Demone.  Lmt»  San* 

Hus  Angelus  Bi  it  t.o ,  Maufoiico .  Fazello,  Pirri  .Privilegio del Conic 

Rogeri  Tanno  top  ^.        '      '  •  ^' 

Vuole  Areiiocon  Selvaggio ,  che  la  Terra  di  Sani*  Angelo  atlcew 
dalle  rovinedi  Alunno,  e  perciò  a  fuopai-cre gliene eoQiieoC  Unomc. 
•Vedi  Aiuntiotxz  le  Città»  e  Terre  non  pi  defittemi  Jo  Si^Uiatcav. \u 
y  ed  •  anrora  Broh  era  le  Cicdi.  e  Terre elttlenti  in  Cicilia  a  car.  1 74*  > 
ANGELO  lo  MUXARO.Terraìiella  Valle  dl  A&usat«.  L«f» 

ZanHus  ^ngelui*  Pirru  Scricctire  pubbliehew 

S.  ANNA, Terra.  l4#.^«»^if«iMt  PirrL  .t 

S.  ANNA  Torre.  Vedi  Terra^i^ S,  Aumé.  \ 
.    S.  ANTONINO.econaitroiioiiieCMMeiffdtTemiieUB  VaUcdi 

•Mazzara-  Lai-  Snnfius  Animtimuf.  Seri r tuie  pubbliche. 

S.  ANTON 4NQ .  Qua ruerr  delia  Terra  di  M-ilpafTo  nella  Valle 
.Demone»  confiiinato  daii  inoeodii  eineinei  i669»  Vedi  Meifajom 
car.  17:. 

.    S.  ANTONIUCaraiedelOiàiolUale.i.4r.^*i^fe»tia»kriiuir 

jfe  pubbliche. 

.    ò.ANTONICJaci.Terra.  Vedi^Tii/i/tr/oacar.  l9^^ 

S.  B' AG  O.  Terra.  Lar.  SavHus  Blafttu,  Scritture  pubbliche. 
.    S.CALOGERO.  Crtcilo  fui  Golfo  di  Catania,  tra  lo  CaUclIodel- 
la  B  uca  ,  ci  Ri  ioKo dell  A^no  ie  L.tt.  Sanflus  Céio^ftHt  »  MauroiiCO* 

CdUrum  S*Ca,o£erh  CaAiiiiaao»  Vcatiini|;ÌMii 

$.CA^ 
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•  S.  CAr.OGr.RO,T.  r:c  .  Vedi  VV/d».// 5'.  .  ; 
S.  CA  R  !  X) ,  Terra.  A.;/.  Sanrlus  Carouis ,  Pirri  «  •  # 
S.  C  A  R  LO  ,  Torre .  Vedi  Torre  di  S.  Carlo .  T 
S.  CATALDO ,  Terra .  Sandm  Cataldus,  Pirri . 

S.  CATALDO  •  Torre  •  Vedi  Torre  San  Cataldo . 

2».  CATARINA .  Terra  •  Lat,  SanHa  Catberina .  Carafa  >  Pi'rri 

•  S.  CLEMENTE .  con  alerò  nome  Carrubbara^  Cafale ,  o  Qaartiera 
fuori  le  mura  di  Meilìna*  Lat.  S.CIemettt  %  Scrittore  pubbliche . 

S.  CROC  E,  Terra.  L*i^^*iif/rfC>«*  ,Caiafa.  P«rri,  Privilegio  di 
Henrico  VI.  Imperadore  Tanno  1 1^^,  Helbe  tal  nome  da  un'antica 
Imaoine  de  Ss.  Eiena  »e  ConfUntino  con  la  facra  Croce  »deliaéau  nei 
Caliellodi  detta  Terra  . 

■  S.  CLls  l  iU  ANO .  Vedi  Torre  di  S.  Cujìmano  . 
S.OEO.  Vedi  SadUeo. 

S.  l^O  M  EiN  ICA,  Terra  .  L  i.*.    Do  nimea ,  Scritture  publ^lichc  . 

-  S«  ELIA  .  Vedi  l'or  re  di  S.  E  ita  . 

■  S.  ELISABETTA.  Vedi 

.'S.  FlLAORt^FO  .  Vedi  S.Fra!cìlo. 

S.  FILIPPO  a'ARGIRIO',o  vero  di /f. Città  Reale,  il 
cui  TiioìocUibs  integrai  appelJafi  Cenone  ^\  dire  del  Cicco  di  Forlì» 
perche  ed  ificata  da  un  tal  Gerione  t  co  m  pagno  d  i  Teocle  ;  ma  ciò  non 
ha  fondamento  veruno  :  più  verilìmile  è  »  che  nommofli^^/V/o  •  e  poi 
corrottamente  ^gtrione,  o  dal  fuo  Fondatore»  appellato  per  avventura 
Agiri  a  forni gliunzadi  quelTA^^'iri,  Re  di  quella  fteflà  Cittài  raccorda- 
to da  Diodoro  nel  lib.  1 4.  o  plà  tofto  per  una  miniera  di  argento  »  ivi 
▼icina  •  dalla  voce  eSfyn^iv  «  che  in  idioma  greco  lignifica  1^ Argento  % 
ma  perche  di  quefta  opinione  feconda  non  fanno  mentione  li  Scrittori 
antichi  •  ed  il  nomealla Città  fu  imi^ofto  da*Siculi  >  non  olà  da'  Greci  » 
Oui  hngè  vetuJHorem  f ecere  buie  Oppido  wiginem  *  quàìa  ipfirumfuit  i» 
Jufu/.ìm  cr>m'nigratio%  fcriHe  Cluverios  perciò  vuole  ,  che  il  nome  di' 
quella  Città  fia non  Argjra  %  ma  Agyra  ;  fe  poi  T  habbia  ella  prefo  da 
quell'Aoiri,  Principe  degli  Agirefì  »  Cluverio  non  ofa  affermarlo:  vero 
è,  che  dopo  la  morte  del  Redentore, cHendo  la  fudetta  Città  iliullrata 
da  S.  Filippo  Conftantinopolitano  »  nel  cui  tamofo  Tempio  ivi  eret- 
to ,  fi  compiace  la  clemenza  dclP  Alti<Jimo  di  operare  continui,  e  gran- 
di proUigii,  n  e  fep^uito,  che  le  fia  ftato  aggiuntoli  nome  di  San  t^iiippo% 
appeliandofi  San  Filippo  di  Agiriò. 

IJjccfi  Lnt.  -^/jfr/J»?^, Cicerone,  Plinio,  Diodoro,  Stefano.  Bizantino, 
Tolomeo,  Dionigi,  Cluverio»  Maurolico  ,  Ricciolio  .  Augurium  ^Atì" 
tonino  appreflb  Simlero.  Agyrina  Urb/t  Cicerone,  Diodoro,  SttfanoBi- 
3;antino ,  Cluverio  *  ^sjrinenjìs  Vrhs ,  Cicerone  .^sm-ena  j  Stefano  Bi- 

Oo  san*. 
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st'ntino  t  Nicololi*  Cluver ìoi  Mauiolico.  A^rhtenfit  Civìtàt .  Cicerone  t 
CluveriOf  Hofmanno.  ^Igyre  %  Tolomeo  appreflò  Brietio.  Agyrm  •Pini 
jieJla  Sfci]*racra«  Otra vio  Gaetano  nell'Idea.  Agyrumt  Carafa*  Agyra» 
Diodoro  appre/Iò Baudrandi  Coronellit  Aretìo  •  ^uriuw  •  Tolomeo» 
Antonino»  Cellario»  Plinio,  Ferrarlo.  Argjrina  Vrbf,  Pietro  Diacono . 
Arjj  yra  «ovcfo  Argyriwn  »  Diodoro»  Faxeilo»  Maurolico  »  ma  Clutrerio 
e  Her^clio  riprovano  tale  ortografìa,  poiché  quefta  v<Ocenon  fi  trova,  di* 
cono  elfi  ,  u  fata  dagli  Antichi  Scrittori  con  Ja  lettera  r  :  di  que^a  fiefla 
opinione  fu  Tomafo  Fazello ,  il  quale  quantunque  neir  editione  latina 
della  fua  hiftoria  havcfle  fcritto  Arr^yre ,  poi  nel  fine  dcJl  Opera  ,  rjfiu* 
ta  una  tale  (crittura  come  viiiata  i  c  corregp,c  A^jre  :  parimente  Hcn- 
lieo  Stefano  nominò  quefta  Citik  A^yriuy/i,  più  tofto  che  Ar^yn ut/2  ;  in 
conferma  di  tal'opinioncollervò  Valguarnera  m  tutte  Je  Medaglie  an- 
tiche le^gei  fi  ArTPiNAinN,  d:!^yrinaon  , e  perciò  cllère  tutti  ouafti 
quei  teùi  )^;reci.  ne'  qua!»  fta  Icntto  Ar^yrium  *,  e  così  ancora  giudica  il 
P.  Gaetano  :  nulla  però  fia  di  meno  Luca  Holftcnio  nelle  fue  Note  io- 
pra  Stefano  Bizantino,  attella  che  Diodoro  lib.  Lfcriflè  Argyri um» e  pcm 
xo  irragione<rolmcnceallèrlrfi,  che  fia  errore  fcrivere  ul  voce  con  la  kt* 
fera  n  tanto  più  »  che  fino  al  giorno  prefeme  il  nome  della  CittàèSaa 
Filippo  di  Argiriè,  con  la  lettera  r«  Angyrium%  In  alcimi  codici  di  Dio» 
doro»  ma  Wi  fi  doveri  leggere  Argyrium .  Aigirhu  %  Selvaggio  •  che  non 
deve  imitarfi  •  Con  nome  moderno  fi  dìeetS.PMifftu  •  Scritture  pub* 
bliche  •    I^bilippus  Agyriontt  >  o vero  Argyrtimis  •  Aretìo  •  ed  Altri.  Sm 
Tbilippusde  Ar^òt  Ocuvio  Gaetano.  Li  Cittadini  LatS\  dicono 
r»»/,  Plinio,  CI uveriow^^7»'/«^«/?/ »  DioUoro,  Cicerone»  Ber^^elio»  ^j;^ 
refftff.Stefa  no  Bizantino,  Di  odoro,  Holftcnio,  Medaglie  antiche. 
rinai ,  Diodoro  tradotto  da  Rodomanno ,  Clu verio» ^^i/itii,  Diodofo 
nella  mcdefima  traduttione.  Atryrenfesy  Cicerone-  A^rinenJeStQxQtu 
Celiano.  Acyrai  DioJoro  ,  apprdfb  Hofmanno .  il  quale  foggiunge  ef- 
fcrc  errore .  e  dovcrfi  lcv'.s;c're  ^igyrena:i  ,  il  che  era  ftato  prima  oHcrvato 
da  Cluverio.^'?i;«>  z;;/  dalla  voce  Aguriu7/i^  a  fenno  di  Cluvcno,  ed  è  for- 
matione  rettamente  fatta  .  A.-^ynm  dalla  voce  Ar^rtum  »  i'Aunicn« 
tatorc  del  V^ocah(ilario  di  Calepino  . 

Notifi  »che  Carlo  Stefano  ntl  Dittion,  Geogr.  nomina  quefta  Città 
Bnpon  ,  ma  per  edere  Engio  città  divcrfa  da  Agino,  non  è  da  imitar, 
fi»  Vedi  Engio  tra  le  Città  ,  e  Terre  non  più  eiìftcnti  in  Sicìl.  a  car.5^7. 

S.  FILIPPO  il  GRANDE.  Cafaledi  Mrflina.  Ldt.  SùnHus  Philip 
fUiMi^nufy  Fazello*  Sanfftu  Philtpput  dt  Crandis  »  Orafii  • 
S.  FILI PPO  J  AGI ,  Terra .  Vtdìjdci San  Fi^fpp9  . 
&  FILIPPO  il  PICGOLO,  Caiàlottp  di  Meffioa»  UuSémHtu  Pbi- 
ìiffusfarvmt  Fascilo  « 

S.FRiU 
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S.  FRATELLO,  Terra  •  la  quale  hebbe  tal  nome  lo  nemoria 
tre  Saaci  Fratelli.  Alfio ,  Filadelfo  »e  Cirino*  quivi  venerati  eoa ^an* 
diffimadìvotiooe.  Lau  SamHi  Frasrts*  FaiellotFranccfcoCarrera.X» 
PhiUde/fhuf  %  Pìviìcgio  di  Nicolò*  Arcivefcovo  di  Meffioa  nel  ti^t* 
Mauro!.  Caet.  Fauci. SamfradeJ/ui .  Arnia  Oppidum^S.  FratrtmhO^ 
uv.Caecano.  Sanctus  Fradellui,  Re  Marcino  nel  Gap.». 

Fu opinionedi  Fazellot  feguita  dal  P^Francefco  CarreraiC  da  O.Car- 
lo  Vencimiglia  *  che  quefta  Terra  o  fia  nei  medefimo  Tito  *  duve  fiori 
già  l*antica»e  nobile  Città  di  Aiuntio;  o  almeno  Ha  nata  dalle  fuero» 
vine  in  luogo  non  guari  didante  :  e  tale  èia  traditione ,  che  vive  ap- 
prcffo  l'Ha  bit  Hori  diquerta  Terra,  ap[)>)jjgiata»coine  dicono,  ad  auto* 
re  voli  Scritture,  dalle  quali  fi  cava  ,  che  entrati  li  iiaracini  in  Siciliai  il 
Popolo  Aluntinefe  .  che  fi  componeva  di  Greci ,  e  di  Longobardi ,  ab- 
bandonata ia  Patria  ,  fi  ritirò  un  cinquecento  palli  più  in  là  ,  come  in 
luogo  più  fortet  e  meno  efpoilo  alle  correrie,  ed  alTàlti  di  quei  Barbari«e 
quivi  edificata  una  nuova  Terra  «Alcuni  cominciarono  a  nominarla  \ì 
«uovo  Aiunths  ma  la  maggior  parte  del  Popolo»  volley  che  fi  chiamai 
fe  li  Santi  Fratelli  «  nome  *chedura  fino  al  prefente^  benché  nel  nume^» 
rodel  meno  «con  dirfi  San  Fratelh  •  e  ciò  in  di  vota  memoria  «  e  vene^ 
jatione  destre  Santi  Fratelli*  che ftimano  Aioi  Compatrioti»  punto,che 
j)on  appartiene  a  me  «  di  efaminaie  in  qucfto  luogo  :  folamente  dirb  » 
che  nella  cennata  fuppofitione  può  qoefta  Terra  appel  larfi  Alontium  t 
^r*  V^edi  nelle  Città ,  e  Terre  non  piùefiftenti  in  Sicilia  a  car» 

-II.  Vedi  ancora  i?r«il9  tra  leCittà.e  Terre  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  174» 

Non  manca  chi  appreffò  Aretio  dia  a  San  Fratello  il  fito  delPantiòa 
Città  Agatirno»  e  però  Taddimanda  Agatbyruum  «  d:c.  Vedi  Agntinf 
tra  le  Gittà  ,  e  Terre  non  più  efiilenti  in  Sicilia  a  car.  f  •  Vedi  ancoCA 
Capo  di  Orlando  tra  le  Città* e  Terre  cfiftenti  in  Sicilia  a  car.  i  S9. 

S.  G I ACOMO .  Calale  dei  CalUo  Reale  •  Lat.  S.Jacobnt  >  SciittOK 
te  pubbliche . 

S.  GIORGIO  .  Torre .  Vedi  Torre  di  San  Giorgio . 

S*  GIORGIO  »  o  MaJJa  di  Giorgio  1  Cafalc pieflù  Meffina.  Ldt* 
SoHlititGeergiuu  Fazeilo. 

S.  GIOVANNI»  Terra  nella  Valk  di  Manata.  Lat.  SanHusJgani 
«riiPirri»  Carata. 

S.  GIOVANNI  »  Tom  Vedi  rtrrf  Cì/jmw 
.  &  GIOVANNI  •  Gufate  di  Mefsina.  hot.  SémffmjMwmSf  Pafelfoi; 

S.  GIOVANNI  di  GALERMO  •  Terra  nella  Valle  Oemone* 
Làt.  SanfftifJeammeiGaierwtMStFneìkh  PittLGalermmstSetittutt^h* 
lMi9*SaMautJ$annetdtCsitrmh?un»QiQt^G4mrmmf92(A  Gér: 

»€Qil4k«iii  ModciaL 

-   ^ 
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Si  ofièrvit  che  Boccacci  nel  cap.  2  o*  del  lib.  1 1.  della  Geneol.  dcllt 
Dei  citando  un  tal  Teodontioi  fa  mcncìone  di  un  luogo  pre0b  Catania» 
-nominato  tartbm/ttu*  del  quale  fcrivono  a  leoni  Scrittori  Catane!!,  ef- 
fere  la  Terra  di  S.  Giù:  di  Galermo,  di  cui  favelliamo  «corrotta  la  vo. 

ce  Bamrmo  in  Galenno  :  ma  ne  quel  libro  di  fioocacci  è  ncevueocon 
.  appiovatione  dagli  Eruditi  .  come  ha  bene  notato  Paolo  Giovio ne* 
fuoì  £lugij«ed  im perciò  Natale  Conti  nella  Mitol.  non  ne  feceilima; 
nè  c)el  citatoTcodontìo  fi  trova  mentione  in  altro  bcnttore -,  anzi  lo 
ile fso  Hocc acci  nel  cip.  6.  del  Iib.  if.  l'ha  per  Autoie,  fìnto  da  chi 
Vollf  comparire  nel  Teatro  de' Lettera  ti  fotto  la  niai'chera  di  quel  no* 
me.  Leii;9,a  fi  quanto  (opra  ciò  feri  ve  il  J.Xjttor  Vincenzo  Auna  nella 
fua  Aoata  M.  S.  do\  e  lodamente  dimoHra  non  potere  al  mentovato 
.Vill;it»oio  aj)propriarri  il  nome  di  l'alermo.  La  realtà  D  c  iche  Giiler" 
ftto  è  voce  originata  dall'idioma  morelco,  nei  quale  G/ire;t?>/ff  pronun- 
ciato da  noi  corrottamente  Galtrmo.o  Carelmo  (ìonifica  Buco  »  0  Grot' 
ta  di  acqua  t  come  notò  Fazeiio  dee»  i*  li  h.  4.  cap.  i«  e  fi  fottoicrifle 
Mirabella  nel  nom.  1  n «delle  fue  Siracnfe.  col  Padre  Giordano  Cafci- 
Jìi  nella  digref.  i.  cap.  )•  nel  fine  della  Viu  di  S.  Rofalia.  Vedi  Co» 
ìermo  nelle  Cittìi  e  Terre  non  più  eiìftenti  in  Sicilia  a  car. 

S.  GIOVANNI  la  PUNTA  ,  Terra  nella  Valle  Demone.  Ut. 
San  fi  US  Joanner  a  l'unta  «  Carafa.  Sancius  Joamnes  U  Puntai  Fazello^ 
Sanéiuf  Joannes  de  Punta*  Scritture  pubbliche. 

Al  nome 4»»/ fu  aggiunta  la  voce  Puma  t  ctnt  vuol  dine 
fremita  Acuta  di  qualche  cof,h  perche  (  fé  non  falla  la  traditione»  vi- 
Va  apprefso  li  fuoi  Terrazzani  )  il  fuoco  di  Mongibello  arrivato  «  non 
faprci  dire  quando» ad  una  Punta  di  queihi  Terra»  riAettCb  iensa  paisà* 
XC  a  vanti. 

S.  GIULIANO,  Città.  VeJi  Mo?7U  di  S,i7j  Ciulinno. 

■  S.  GIULIANO.  Torre.  Vetli  l  orre  di  S.  Giuliano^ 

S.  GREGORIO,  Terra  nella  Valle  Demone.  Lat,  SamUs  Cre^ 

^or/«.' ,  F;ì /ci Io,  Carafa,  Pirri.  "  i"  ' 

■  S.GREGORlOdel  GlBiiiO,CafaicpicfsoMcfsina.Lii;.^.Cr^. 
^oriusf  Pirri, 

•  S.LEOtBorgo.  Vedi  Saddee. 

S.  LICANDRO»Cafaledi  Mefsina.  Lau  Cafale S.Licandri,  Scrit- 
tore pubbliche. 

•«  S-LlSABETTA,  Terra.  Lat.  SanHa  Elifahetba.  Pirr i.  Sancla  EH^i 
Scritture  pubbliche.  •    '  . 

•  S.  LOREN2X)  •  o  Xata ,  Terra*  Lat.  SanHut  Laurentiut ,  Gàrafar 

Jfiirr4»overo  A'/'/fV/;,  Pjrri. 

^:  »  Cutà  Kcalc  nella  Valle  Demonct^on  già  Docalo  rco^ 
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me  fcrir>e  BiuJrand  .confondcnJ.ola  eoa  la  Terna  Ducale  di  S.  L  icia» 
con  altro  iioiiie  detta  Mafcaiucia.  I.at»  FarJU7/i  Sancire  Z.«f/<€  ♦  Ijìu- 
diand.  ^iifiil.i  Lua  it  Carafa,  Aretio»  Maurolito.  Privilegio  di  Federi- 
co !!•  Impcradore»  e  Re  di  Sicilia  Tanno  i  >fO*Re  Marcino  nrl  Cap.a^ 
S.  LUCIA  I  o  Mafcalueia,  Terra  nella  Valle  Demone  i  non  già  Afd- 
J^ariatcotne  (crifse  il  Coronelli  nelPIfolarlo  «ne    Luta  «come  lì  leg- 
f^e  nelle  Relacioni  di  Luca  Linda.  Lnt.Mafcalufìa%  QmÙL*  Mafiaufia  > 
Fazello.  Sa«Hn  LuciatdnU*  Scritture  pìkhhììcht.^^ajib.attfiatl*irri^ 
S.  LUCIA»  Borgo  della  Città  di  Palermo^  oomfociato  nel  i  ^fo^LaU 

S ,  Lucia,  Sci  itttirc  pubbliche. 

S.  LUClAiO  Airf//i*  (il  S.  Lucìa,  Cafale  prefso  Mefsina  nella  fiuma« 
Xa  (ii  Bordonaro.  Lat»  S.  Lucia  Fazello.  MnJJa%  Maurolico. 

S.  LUCI  A ,  Ca  fa  le  pi  efso  Mefsina  nella  ìiumara  di  S.  Filippo*  Lat. 

S»  Luchu  Scritture  pubbliche. 

S  .  Ai  A  R  CO  ,  Te  r  r  a .  L ' .    i  «  (7«  r  T^ti  re  ut  *  Maurolico*  Sammanuh 
Aretio.  Gi//7-«v2  5*.  ;U//f;GoHredo  Malatcrra. 

Giudica  Cluverio ,(  da  cui  non  dif^entono  D,  Carlo  Vcntimn',li3» 
Baudrand  ,  Bri«tio  ,  e  Ricciolio  ,  )che  San  Marco  tracfsc  la  fua  orii»iiie 
dalle  rovine  di  Agatirno-,  e  però  convenirle  il  nome  A^nthymum,  &c« 
VedìA^atirno  tra  le  Città,  e  Teire  non  piùcfiftenti  in  Sicilia  a  car. 
Vedi  ancora  Capo  di  Orlando  nelle  Città  »  e  Terre  della  Sicilia  en- 
fienti a  car« 

*  V  Altri  con  Ferrano*  Janio  >  e  Fazello  dando  a  San  Marco  il  itto  di  Ca* 
JatUt  lo  chiama  no»  éc.  VcdiCaUta  tra  ie  Città  t  e  Terre  non 

più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  z  )•  Vedi  pur  Caronia  tra  le  Città  »  e  Terre 
ciìftenti  in  Sicilia  a  car«  191% 

Giialteri  però  fondato  in  varie  conghictture  «  ed  in  alcune  Laptdtf» 
ritrovate  in  queftoluogo«giudica  che  fu  Tantico  Aluntio-,  laonde  fecon* 
do  lui  fi  direbbe  AInntium  &c.  Vedi  Aluntio  tra  le  Città,  e  Terre  noa 
più  efidenci  in  Siciliaa  car.  1 1.  Vedi  ancora  fro/a  nelle  Città  »  e  Terre 
eliftenti  in  Sicilia  a  car.  174.  i  * 

S.  Marco  ,  Cafalc  prcTso  Mefsina  .  Lnt.  Sanfiut MarcMtFsLzcllok 

S.  MARCO,  1  orre.  Vedi  Torre  di     Alar  co. 
.  S.  MARGARITA,  Terra  nella  Valle  di  Mazzara.  Lat.SanHa 
^/ìrs^iiritii.  Carafa,  Pirri. 

S.  MARGARITA  ,  overo  v9.  .y/t/jao  Sottano  %  Cafale  prellb  Mefsi- 

S.  MARIA  di  ALTOFONTE.  Vedi  Pdvcn  acar.  17?.    '  '  ' 
S,  MARIA  di  GIESU,  Cafale  di  Mefsina.  Lat.  CiJhU  S.  Maria  de 
Jefuf  Scritture  puSbliche.  *    »   •  ' 

-  S.MAWAdiNIXEML  ycdii^i/:^/;^^  A 
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S.  MARIA  di  VALVERDE,  o  di  £r/o^ri^ .  Terra. così  denomi- 
nata per  una  Imagine  iniraculofa  della  Santirsima  Vergine  ,  di  cui  fi  è 
fatta  piena  mentioM  oel  cap.  14.  del  Mongibeliu  in  prorpetciva  a 
car.  iiu.  dove  perb  fi  corregga  il  numero  delle  miglia  ira  queftaTer- 
-ra.  e  la  Città  di  Jaci*  che  fono  da  quattro  1  non  gii  tre  «  come  per  abba- 
-glio  deirimprelTbreivi  fi  fcriflè.  Lat.Sdwfla Maria  Vailif  virici,  Cae- 
tanotPirritGrofsi.  San  fi  a  Maria  B-^/vinJit,  Scritture  pubbliche. 

S.  MAR  IN  A,  Terra.  Lat,Sanc{a  Marina^  Pirri»  Parelio . 

S.  MARTlNO«Tem.X.«r*.ftfMM4r/m«/,  Aretio.  Saméiut  Marti'» 
HUSy  Fazello.  • 

•  S.  M AVRÒ»  Terra.  Lat*  SohcIus  Mdurm.  firietlo  •  Maurolico  » 
sello  • 

S.  M  ICH£L£>  Cafale  del  Caftro  Reale.  Ut.  S.  Micbaìil  •  Scritture 

pubbliche. 

-  S.  MICHELE, Cafalc  di  Mcfsina. Vedi tV/j//;»  5'.AW/<',  a  car.i^  i. 

S.  MICHELE  ,  Terra  nella  Valle  di  Noto  così  denominata  per  la 
iiiaChicfa  maogiorc.dcdicata  al  S.  Arcangelo  Michele.  Lat,  Sanffur 
JiJichail,  Carafa*  Fazello»Pjrrj»  il  quale  fcrivc  1  che  prima  nominayail 
CafaìeGracorum. 

S.  N ICOLO.  Torre.  Vedi  Torre  di  S.  Nicùìò. 
S.  NICOLO  •  Caftcllo  tra  Solanto  »  e  Termini.  Lat.  SémHut  Nict^ 
Uuit  Maurolicoi  Fazelloi  Otu  vio  Gaetano. 

•  S.  NICOLO,  o  Mdffadi  S. Mrff/d,Cartleprefso Mefsina.  Lat^Mafi 
fih  Maurolica  Maffé  S.  NieùJai^  Pirri. 

S.NINFA,  Terra.  Lat,  SanHa Mympba*  Pirri. 

S.  PAVLO,  Cafale  del  Caftro  Reale.  Lat.  S.  Paulur,  Scnttniv 

pwbbbche. 

S.  PI  ETRO  f  Terra  nella  Valle  Demone.  Lat.  Saméiut  Petrut ,  Fa* 
sello,  Pirri. 

S.  PIETRO,  e  con  altro  nome  corrottoi  Sanperi  ♦  Terra  nella  Va  Ile 
Demone.  Lnt.  SnnHus  Petrut  »  Pirri.  San^eritim  1  Maurolico.  Sam^e* 
j'i/,  Aretio,  Carafa. 

S.  PIETRO  di  MIEI,  Terra.  Vedi  A/;//. 

S.PlETROdiMONFORTE.  Terra  nella  Valle  Demone. 
SnnHus  Vetrus  Alon/ortis,  Pirri.  Fazcllo. 

S.  PIETROdi  PATTI, Terra  nella  Valle  Demone.  Lat.Sanciut 
Petrus  a  P.iHts,  Fazello.  Sarnperius  a  taHis  %  Caiaia. 

S.RANERi.Ved  1 1  orre  dt  S.  funeri, 

S.  RIZZO.  Vedi  7  otre  dt  S.  Rizzo» 

STEFANO.  Terra  nella  Valle  Demone  tra  Tufa  ,  cCaronia. 
2m*  SatifititSteftéttmMwoìk^  Fazello;ma  da  poch'axmi  in  qua  la« 
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ronoli  Tuoi  habìtatori  trasferiti  in  qiw  nuova  Terra  »  appeliau  Terra 

I^ÌXOVSL.  Ved  i  Terra  Nuova.  ^ 
S.  STEFANO  di  BIVONA  ,  Terra  nella  Valle  di  Mazzara.  LdU 
San  fi  US  StephanutÀjetttte  del  Re  Federico  III.  nel  i  )<e.  Fazello* 
icinitil  quale  dice  non  haverne  trovata  memoria  più  antica  deiranno 
1)2^.  nell'Archiviodi  Palermo^  facendofi  men  tiene  di  Giovanni  Cai* 
tagirone.  Palermitano,  Barone  ui  taPannodi  S.  Stefano. 

S.  STEFANO  INFERIORE, CaraleprefsoMefsina.  Ut.SanéIus 

St<pb.inus  inft'rior,  Pirri. 

S.STEFANO  di  MISTRETTA  nella  Valle  limone.  Lat.San^ 

tlus  Stephanus  MiJtreiljR^  Pirri. 

S.  STEFANO  SVPERIORE,  Cafaleprefso  Mcfsina.  JLi/.Jii«f7«/ 
Stepbanust  Maurolìcoi  Fazello*  Pirri. 

S.TOOARO.  Torre  nella  Vaile  Demone  con  cafe.  LauS^Tbeado* 
rjv/t  Scritture  pubbliche. 

S.  TOO  ARO  »  Torre  neUa  VaUe  di  Mascara.  Vedi  Twn  di  SJT^ 
ddr$. 

S.  VENERA»  Cafale  del  Cadrò  Reale.  Lat. S.Fetura »  Scrittm 

pubbliche. 

S.  VITO.  Vedi  Torre  di  S.  Vito. 

SApONARA ,  Terra.  Lat.  5'/ip9«4ritf i  Maurolioo.  Séfwara  *  Pirrit 
Aretiot  Ca  ra  t'a.  Saptmar4%  Pirr i  • 

SA  VOC  A  ,  Terrai  a  cui  di  il  nome  il  Fiume» che  le  fcorre  vicino* 
Con  voce  moderna  appcllafi  Lat.Savoca  i  Fazello  >  Aretio  ,  Baudrand*  ' 
Savucdy  Maurolico.  Con  nome  inticoTamaritium  Vahnarum  »  Anto- 
nino. Tamaritiu'n  Palmje  ,  Antonino  in  altra  cditione  •,  e  ciò  a  giudi- 
ciò  del  P.  Faci,  li  quale  applica  tal  nomea  Savoca,  fondato  nel  nume- 
ro delle  miglia, che  nell  Itinerario  dell'addotto  Antonino  fi  frappon- 
gono tra  MeTsinaie  quel  luooo,  detto  T a^naritiutn  Palmarum* 

SA  VOCA  «Torre.  Vedi  l'arre  di  S  avoca» 

SCALA,  Ca  fa  lotto  prefso  Mefsinat  nominato  cosi  >  perche  fitnaio 
nella  Pmmara  di  S.  Maria  la  Scala  fotto  '1  Colle  di  S.  Kixzo.  Lat^fs* 
la^  Carafai  Paiello. 

SCALAMBRl .  Vedi  Twnt  SeahmAri • 

se  A  LETTA ,  Terra ,  e  Caftelio .  Lét.  ScaUiià,  PirrI»  Aictio.  %céU 

Itttny  Maurol.  Fazel.  Selvag.  Celiar* 

SCALETTA ,  Torre .  Vedi  Torre  delia  Scalettd  • 
6  C  A  R  A  M  l .  Vedi  Tifrre  Scdrami . 

SCARPI,  Cafale  »o  come  dicono  9  Qaartiere.  di  Jaci*  Lat^Scérfiti 

Crolst,  Pirri . 

SC£RI ,  Torte  •  Vedi  Terre  deOe  Steri  • 
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SCH15ÌO ,  tioggì  Caftelloi  anticamente,  fecondo  Fa  zel  Io*  Corone  Uff 
ed  Altri»  Naflò Città  .  Lai.  Schifi»  Arx  »  Hrictio,  Aietio .  Naxus.  Pli- 
nio» Paufania» Tucidide. StraboncDuKiorcStef.i PO  Bi2antino.  Naxcf, 
Tucidide,  e  Plinio  »  quelli  citato  da  Maurolico  ,ed  Hofmanno,  qi?eIlo 
da  B.iudrand.  Li  fuoi  Terrazzani  furono  nominati  Lat.  Naxii,  n.Oi'.o- 
to,  Plinio.  Vedi  K'iljo  tra  le  Città  ,  e  Terre  non  più  efidenii  in  Sicilia 
acar.  liO.  Vedi  di  più  T.Jor /«;;:./  nelle  C:tlà, e  Terre  nlìrtenti  in  Sici- 
lia,con  cui erroneamcnie  conf  )ndono  Alcuni  la  Città  ili  Nallì)  • 

SCIACCA,  Città  Reale,  di  nome  arabico ,  aldiicdel  P.  Cifcini 
COM  nominata  da  quei  Barbari  dalle  Fejj'ure  ,e  forfè  dal  Grnr.o  ,  ch-j  vi 
ablioniia  :  anticamente  T  addimandarono  T^.^rw.*- per  li  Cuoi  falutiierì 
liagni, circa  li  quali  è  d'avvertirfi  come  in  Sicilia  luiono  già, ed  atiual- 
jucnte  florifcono  due  Ciiià.cnirambi  per  li  Bagni  nominate  Ther,ìì£  » 
una  i  n  t  i  va  del  mare  Tofcano  nel  fianco  fettentrionale  de]rirola% edifi- 
cata con  le  rovine  della  disfatta  Imera»ed  hoggi  nominata  Teri&ini  % 
l'altra  nella  cofta  meridionale  fui  lito  del  mare  Libico,  ed  è  quella  •  di 
cui  qut  favelliamo  •  Il  fuo  Titolo  è  Vrbt  digna*  Latinamente  fi  nomi* 
m  TiE^mM^»  Tolomeo»  Mela  «Plinio»  Diodoro»  Cluverio*Nicolofit 
Aiaurolico ,  Hofmanno, Ti^cn^Ax»  •  di  genere  neatro»  e  di  numero  fin- 
gulare,  Duri,  Stefano  bizantino.  Th:r,naAì  genere  neutro»  e  nel  nume- 
To  del  piùi  Diodoro,  Pillilo,  Stefano  Bizantina  T'iberna  Cb/Mfìif«Plìnio» 
Cluverio*  Faieilo  i  il  quale  però  foggiunge«di  non  haver  potuto  fa  pe- 
re, ne  per  memoria  d*huomini.  ne  per  autorità  di  Scrittori,  quando  vi 
foflèftata  condotta  quefta  Colonia  .  o  da  qual  Paele  ,o  fotto  qual  Con- 
dotiicre.  Thcr-fìx  Selinuutids  >  per  d'ere  li  fuo:  Hiijni  nel  contado  dell* 
antica  S-linunte  ,  Plinio,  Mela  ,  Baudrand,Huf(iianno  .  Tbcrin.t  S:'li' 
7jun!:cyurn,  l'irri,  Ottavio  Gaetano.  Aqiijc  ,  fenz  altra  giunta,  Antoni- 
no» Siinlcro,  Cellario,  Hofmanno.  /ì</!ilC  Seìinuutii^ ,  Strab.  Adr.qu/rf 
Liinìdas  Urbi  ,  Antonino,  Ricc'olio  ,  N  :eolofi .  Ad LnroJ.is,  Antonino  * 
Hofmanno,  Simlero.  Aquce  Laboda,  Antonino  in  altra  editior.e,  Hau- 
drandiCellariOf  Cluverio./^^AiC  Labodes ,  Antonino»  Cellario .  Aqua 
harodét  •  Antonino  fi?condo  Peditione  di  Bertio»  Clu  verio  »  che  non  sa, 
decidere*  quale  di  queflc  due  voci  Laboda  »  Larodat  fia  la  piìi  corretta  • 
Con  voce  moderna  fi  dice  Xacca*  Aretio»  Maurolico.  iSWtftCarafa*  Fa- 
cello,  Brietio»  Aretio»Hofraannot  Ricciolio,  Pirri»  Baudrand»  Re  Mar- 
tino nei  Cap*z.  Il  nome  gentile  Lat.  Tbennitanus*  Cluverio  ;  nome  > 
che  pur  conviene  agli  Habitatori  dell*  altra  Città  «hoggi  appellata 
Termini  nel  Iato  boreale  deirifola  ;  onde  a  diftintione  de*medefimi 
giudica  Cluverio. che  qcefli  fi  potrebbono  nomìnikTtTbtrtnenfjs, 

Il  Voioqrizatore  di  Tolomeo  la  rtima  Eraclea  ,  ma  erra.  Vedi  Eré* 
elea  tra  le  Città,  e  Terre  rum  pi&eiifteaii  in  Cicilia  a  car*  f  ^»  Negro  la 

coii- 
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confoiKÌe  con  raiìtici  Tintia.  Vedi  P^atia  ndk  Città» e  Terre  neo  piò 
cfilleiiti  in  S'cilia  a  car.  1  i  J. 

SCI  ARA.  Vcdi.V.M/vi.         •  '    .   .  .• 

SCÌE?.Ì  .Vedi  Torrj  Sderj  .         '  ■    ,  '  ' 

SCIGLI,  Città  »  il  cui  Titolo  nelle  Scritture  pubbliche  è  Drhs  eU^ 
gansm  L'etimologia  del  fuo  nome  da  Mugnos  fi  lbrmt*opiù  tulio  lì  fin* 
gè  cosi:  Marco  Attrceìh*  dice  ^i'udo^9  d  ejjerfi  impadrwitt  diSiracu/k$ 
.  §rdìnd  »  che  in  quejto  luogo Jì  battejje  la  moneta*  e  Ju perciò  nominato  Siclùè 
cioè  Zecca  »  e  poi  corrottamente  ScicH  :  corrobora  qtfefta-fuatìpinioae  •  o 
(  per  darle  il  vocabolo  più  conveniente  )fintioiiexoo  rautoritàdi  non 
fi>quaPAureli9'Catafta  iaellaSjc»M.S*acui  firtmetcb  AUrt  meooini'- 
prubabiimente  derivano  la  voce  Scicli .  A  Sthquttt^ciicìb  dalle  Carrube  » 
frutto,  dicui  copiofameiite  abbondano  li  fuoi  Terreni:  meglio  di fcorre 
ii  P.  Cafcmj  •  folleoendo  ;  che  Scicli  fi  a  voce  di  orijgine  Morefca  ,ed  in 
nojlro  idioma  s'interpreti  Lito\  ma  Mariano  Pereiio  nclT  Antich*  di 
Scicli  ci  propone  per  conghiettura  «  a  fuo  giudicio  verifimile  >  che  Sci- 
eli  fo/Iè edificato  da  quell'  ancichifsimo  bicolo  »che  prima  della  guerr* 
Trojana  pn  Ibi»  in  Sicilia  :  della  medtfinia  opinione  lu  Gjovanni  della 
Piana  nel  Ditt.  Foet.  m  quel  I3dlico  ,  indirizzato  a  Scidi  »  fua  Patriai 
•        •  A  Siculo  Siclis  mdit  patria  f{e^e  fuperbit  ^ 

Condita*  daf  turris  prifca  Trtquetra  memor  ; 
ed  allude  a  quella  Torre  ^ntichir&iinai  tnangolarct  ocU>ntico  Cailelio 
di  quella  Città.         .  ,      '   '  .  » 

.  Con  voce  latini  da' Moderni  0  dice«  Siclit*  Caraià»  Aretio.  Hicoloii» 
Baodrandt  Fatcilo  •  Seiela^  Bolla  di  Urbano  H«  nel  i  o^|.  Seitlum,  Pir^ 
il  9  SciciìnfM*  Ottmy^lCtmnù,  S^Hi%  Privilegio  di  Henrico  VLIatfer. 
ranno,  i  i9^*Sioiih  l|iiflcìol«£cii|Mi|t^vefp  .fF/À^'«^Mattrolj^  XicUf»^ 
MicoJofi.  Aoetio*  Sichatf  6«lli jdl  AMàodro  1  li.  nel  1 1  , 

Se  è  vero  •  chefia  qoeib  Città  edificau  preHò  le  rovine  dell*  andca 
Cafmena  •  come  Scrivono  Mugmtf.  Perello*  Clu  verio«  fiaudrand  ,e  Brie-' 
tio  t  Upuò  no  m  mare  Lat*  càfims^^  '  Ciftnena  nelle  Ctttàt  e  Ter- 
re non  più  efiUenti  in  Sicilia  ja  cMT.  17»  Vedi  padineme  Corneo  tu  le 
Città  e  Terre  efillen ti  in  Sicilia  a  car.zop. 

Singolare  è  Topinione  di  Nicolofi  ,  il  quale  vedendo  ,  che  Tolomeo 
inette  Ina  tra  le  Città  mediterranee  delia  Sicilia, dubita  le  ila  ftata  Sci- 
eli.  Vedi  Ina  tra  le  Città ,  e  Terre  non  più  elìltcnci  in  Sicilia  a  cai* 
.  SCILLATO  .  Ve(!i  A';/Ai/o. 

-  SClLUCHENri.  V<:óiTorreScillicbe»ti.  ■ 
SCIORTINO.  Vcdi^(jrri«o. 

-  SCLAFANl  .Terra.  Lat,  Sclapbanu>n  %  Pirri .  Sclafnnus  ♦  Carafa  • 
Alaurulico.  Hcla/anitt  Aretio>  Mauroiico,  Fazelio .  Sda/anumt  Fazello» 

rp     '  ffi- 
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♦^HvìIcjjIo  del  Re  Martino  nel  5'c//j/rt,PriviIcgio  del  Conte  Ro» 

geri  nei  loSs.  Bolla  di  Eugenio  Papa  III.  nel  1  if  1.  Sclafamt  Plivi« 
Jegiodi  Hijoone.  Arcivefcovo  di  Mcfsina  nel  uju 

^iCOLL.ATO.  Vedirorr^riVoZ/^/o.        *  ' 

SCO  FELLO.  Vedi  nrrp  -  ' 

'  SCORDI  A  \  TeitA  •  tàt,  Sc^rdia,  Pirri  ; 
'  SERRÀdI  FALCO  •Terra.  Lat*  SerrdéUfàk^t  Scrittore  pub* 
tliche. 

"  SERR AV ALLE,  Vedi r«r^i/J«r/f M/te. 

SETTE  FRATI  •  Vedi  Torre de'fette  Frati  . 
•  SFERRA  CAVA  LLO.  Vedi  Torredi  SftrràMmlU  • 
'  SIBILLIANA  .  V cdx  Torre  Sihillima. 

SIBILLINA  .  Vedi  rorr#^i^/7//«ii. 
'  SiCULIANAt  Terra  di  nome  Saracino  al  diredi  Pirri.  Lat.Sìctf 
liana,  Mauiolico  »  Cluverio  ,  Brietio.  Fazello,  ed  è  nome  moderno  :  con 
voce  antica,  fé  dice  il  vero  Ciuvericfi  direbbe  CeWi».  Antonino.Hondio, 
Cluvcrio,  ^5er  efierc  fabbricata  fu  le  rovine  di  qiiefta  Città.  Vedi  CV»^ 
tra  le  Citta,  e  Terre  non  più  cfiftenti  in  Sicilia  a  car.  jp. 

'  Afferma  Cluverio  altrove  ,  che  quefta  Terra  fìa  provenuta  dalle  ro- 
vine di  Camico  ;  quindi  Pappclla  Camrcui,  Diodoro  ,  Strabene,  ^t•Jfano 
Bizantino  ,  Scoliate  di  Pindaro.  Cj;^/V//w  »  Oiodoro,  Strabene, Ciu ve» 
^io .  CmnicoT  •  Vibio  «  HofiDanno .  <^amicèoi  i  Yibiò  iti  altro  codice  »  ma 
pare  vìtiato.Ci>MKi  nel  numero  del  più,Strabone*addotloda  Célliiio« 
Vedi  Camicè  nelle  Città,  e  Terre  non  piùelìAentI  ifi  Sicilia  acar.  )4. 
éCammaratà  nelle  Città»  e  Terre'eliftenti  in'Slciliaa  car.  ity» 
"  SINAGR'A,  7>rra; £iir.'  j^'^ni \Madrfl4lM.  PHrilIrgi^di  Federi** 

Imperàdore.vRe  di  Siclffìi  f  antoo  i»f  by^iiìii^ii^l'rìvilcgio  del 
Conte  Rogerl  nel 'I osi.  Arecioi;Pa%ello!»i(«i»ii^/»rBona'di  £ogenioPa« 

pa  III.  nel  1  i^i. 

"  SIRACUSA. Città  Reale, il  cui  TitoloH/ri^/7frff'/;^Wii. Circa  il 
fuo  nome  non  vi  ha  piccola  difcordanza ..Fallerò  lib.  44  Miicell.  cap. 
re.  foftietìe.efierc  voce  di  origine  Cartàginefe,  derivandola  dalle  dit- 

tioni  .V(7?;0^'r,;  .quafi  voleflè  àirViTjfruj  /j/(»>i/:  tale  Etimologia  non  ha' 
fondamento  alcuno  nelPhilloria  )  doft  tibHà  Che  Siiacufanun  fu  opera 
de'Fcnicii  Tirioti . 

Duri  Sa  mio  a  ppreffb  Stefano  Bizantino  nella  voce  Acrtt^antfs,  me* 
no  difa  vvedutamcnte  tira  il  principio  difjuefta  voce  da  un  Fiume  , 
(doveva  dire,  Stagno  ,0  Palude)  nominato  X-yr-jro  da  Tucidide,  da  Vi- 
bice da  Stefano  Bizantino-,  ed  è  qutll"  .  cui  di  prefcnte  addimandano 
il  Pantano;  opi nionccoafcimaia  con  l'autoiità  di  Maitiano  Hcradcea- 
ièin^iveffi» 


.•■  Hos  Archi    njjumenj  ^.    ....  .. 

Corintbiustcum  Dorienfibus  condì  di  t  ent ,  . 
Qua  a  co>2 termino  Stagno  accepere  nomen  %  ^ 
.  Hif^^  ^jr^cufa  i^Jìs  dicuntur  i  .      ; .  .        ; •     '  -l 

'    '    "  .     ........  I  ^ 

4i  awa)i  v^Ii  ft^cw^do  pfi'aUra . verConc  fopp /pic^at^  così  %    /     .  -^ 

I 

tenthéUit  JDtrieìifes  Itala 
Teiiuns  :  i/iot  Arckias  Corimbi^ 

JldfevMwU&periUofcmdtdit  ,  , 
VrkemfottMtem  t^qMtM  Sjraeujhivocanfi 

Li  Tooe  S^mcq  è  di  origine  fenicia  a  gìadicio  di  Bocharto  i  derivata 
é9.ìhóitt'mtJftr4€hVVfiSpS.arMb»€he  (ignificz  fatere  ,  ed  in  idiom«. 
JMftrale.  B^endere  cattivo  tdor fi  ^  come  più  dillcfamcntc  fi  è  detto  nel 
tratcde^Sugni.  Laghit  e  Paludi  della  Sicilia  in  profpetti va  j  dove  an-* 
COra^fi'fldta  «he  IBaUmcQU  fifcrivercbbelry/-/Urf  con  Vibio;  con  tut. 
xo  CIÒ  pare»  come  cennammo  «che  li  f  cnicii^iiOD  habMaoo  che  fare  coj;^ 
Siracufa,  e  fuo  Contado  . 

Altri  apprefTo  Gultxio»(quantunque  meno  probahilmente)voolionoi, 
derivarli  la  voce  Syrncufoì  dal  greco  vocabolo  Si/V<>^*i.  cjoc  Trii^or ,  la 
<}uanto  li  fuoi  Fondatofi  ^£mé/uàadjaim,%  eo  i<)i,o  Londfi^daèn,frotr^ 

ili  jucrint*  r^•  j  ■  ' 

:  Neiridioma  latino  fi  dicei^yr/icw/i  »  nei  numero  del  meno,  Uiodoio 

.  Jib.  1 4.  Conllantino  Imper^ dorè  lib.x.  Thein.>ic.  Re  Martino  neJ  Capì^ 

3iA  Cluvcrjo,  BcriclioiC^aqfquioved.c  il  npmc  ac|:ooittnaio(e.  come,  di  A 

lìmo,  dalia  vicina  Halù^c^5>rdc«j/ii^lottmer^  del  più,  peichìe  in  de- 

l^rfo  di  ce m  po  aumenta ta  con^  lanta  frequenza  d  i  H ^  bi  taiori . ed  in, 

così  grande  ampiezza  di  fico  »  die  nel  fuo  recinto  abbracciava  quattro , 

unsi  lacondo  Altri  cinque  vafte  Città  -,  Cicer.  Liv.  Plin.  Strab.  iDiod. 

JToocr.  Tolom.Hccat,.$>»'i<c«/}<c,  Hofmanno  con  voce  derivata  dal 

^^omegoniile  Syrarujìuy,  in  ufo  a ppreflò  Pindaro,  Nonno,  ed  Herodia- 

m.Syracof£,P\ndsitQ  iClqverio.  Sc^racupa  ,  Michele  Piazza  nel  M. 

Privilegio  di  Henrico  Vl.Imperadore  nell  anno  \  \^<;.llbs  Syr.uujìat 

Silio»  Urbs  Sjracfljùh  Ovidio.  Il  nome  gentile  Lai.  S^nuufinus^  l'oli' 

bio, Cicerone.  5>r/jr/^/?:</,  Virgilio,  Oiotloro,  Luciano, Stct.  Bizantino, 

Cluverio,  il  quale  clfèrva  ,  la  voce  SydiUjhiui  elfcic  cciDunemcnte  in 

ufoapprefsoli  Scrittori  La t in ii53rw<./</r«J  appreso  li  Autor.  Greci.rna 

pur  le  ne  vogliono  li  Latini.  i^/  jtyTtti,  Medaglie  aniichè.  Syracui/tuft. 

Nomio.  Pindaro,  HavdjaQp».ÌPauiq»^io.  f$>':<if?i/^'i^^  »  A^^f  catprc» 
dio.  .  Fa 
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FiiSiracufa,  come  fi  è. letto,  divi  Ta  inquattro,  anzi  in  cinque  Parti: 
di  tanto  ci  afsicur.ino  ,  con  altri  molti ,  Strabone  ,  c  l'antico  Interprete 
di  Pmtlain:  quelle  ruiono  appell  ite  Ifola  i  Aciadina,  T;ca  ,  Napoli,  ed 
Epipuie-,  ciafcuna  dc!lc(jiuli  con  la  fua  ampiezza  formava  una  graa 
Città  per  fede  di  Livio  lib-  z^.  e  di  Plutarco  in  Vita  Tunol.  ed  infic- 
ine unite  «paravano  foj  ra  le  zi.mi^lia.che  fono  lì  i  80.  ftadii,  addiiati- 
ci  da  Strabene,  (Ju^mque  qunfi  Urhes  complexa  %  oltrn  CDCXX'-Jiadiorum 
murum  babentes  \  e  forte  prova  ce  ne  danno  Jc  vcftigir  delle  rovine  % 
perojancnti  fino a*noftrj  tempi;  quantunque neir«tà  di-Cicerone* non 
più  efiftendo  £]}i]3oIe ,  devaftara  a  cagione  déUa  tirannide  di  Dionigi 
il  Minore.e  di  più  guerfci  nonreflaiTèro  in  piedi  falvoche  quattro Cit- 
tàf  motivo  a  quel  grah  Letterato  di  appellm  ^viW^  Uf^àriwhtm^ 
cad  Aufonio,  Qwidruplicem* dicendo* 

QuifCatinam  JthaU  quii  Quadn^lktt  Syra-ufas  > 
e  fo  tutto  ciò  ben  «onflderato  da  CèllàriOt  qiiando  fcrifiè  >  Qu^d  veri  £• 
pipo/a  wìvUt  eraiìt  hàhìtAta  9  if/ii  '^udiAvr  tantum  ih-ber  %Jivt  Tetraf9» 
/i»  in  Sjracujts  mtaveritnt     ■  i  »  • / 

La  prima  tra  le  cinque  Città  ,  che  foffiiavano  Sitacufa  ,  hebbe  piìi 
nomi;  fi  ddlè  Ort^gia%  Virgilio.  Homcro,  Orfeo,  hifuln ,  Livio  » 
Diodoro ,  PJtita reo  »  Cicerone  . -^r A'  Gemilo  Pkthone.  N.ijjòs^isivìo  , 
Cluveno  ;  e  ff-rivefi  anche  con  una  femplice  S,  9,iiifta  il  dialetto 

jonio  m  ufo  apprcf-^o  li  Greci  di  Siracufa  .  Ihperin  Stef^mo Bizantino» 
Honiero.  Vibio,  Valguarnera.  Homotbermos*  Nicandro.  Fazcllo, Otta- 
vio Cr.etano  .  ^ 

Quclìa  fu  la  prima  ,chc  fi  habitaflè,  ed  hehlx! .  come  habbiarco  ve- 
duto, varii  nomi  »  de  quali  fpirghercmo qui  la  prima  origine*  Si  difle 
INSUL  Aiperthe  da  principio  circondata  da  per. tutto  dal  maroquan^ 
tunauenel  tempo  di  Tucidfdefoftè ridotta  in  Pbnifolajma  poi  di  noo^ 
^o  tu  Ifola,  feri veiido  Stradone «.r Cicerone» che  vi  i?p:i(rava  j)erl6 
Ponìe  «il  quale  Puniva  al  continente  della  Sicilia  1  indi  fu  altra  volta 
Penifola,  e  tale  fi  mantenne  fin  a'  tempi  noftri» quando efsendo  Viceré 
il  Principe  di  Ligni.afsiftendovi  il  famofifsimo  Ingegnere  D.  Cark» 
Gruntfmbrrg  't  per  renderla  più  forte  «  rotto  il  rhei  fonefo .  o  lingua  di 
ttrra,  fu  pofta  tutta  in  acqua  •  Si  nomina  ORTYGI A  ,  o  perche, come 
fofìengono  alcuni  Moderni  con  Ma-^bel,  e  Fazello  fu  l'orme  dell'antico 
Ntcantjroi  tale  fofTc  i'  nome  della  Patria  di  quei  fuoi  primi  h^ibiratori 
F.toli,  che  venuti  da'Ia  Grecia.a  fermare  qui  la  fua  fìanzn,  volJeio  con- 
tinuarci ia  njemovia  del  loro  fi;olo  natio-,  u  j^er  efsere  confcciaia  a  D'a- 
lia, cui  addimandavano  Orryrjn  dall'  Ifola  lA-lo  nel  niRie  H,;pro  «dove 
iìnfeio  li  Poeti,  essere  nata  coftei.  dicenclo,  tai'Ifolrì  in  principio  el'erc 
(lata  denominata  Ortigia  inncojrdanza  di  Aiierici  £gUuvia  di  Titano» 

^    .  *  *    '  tras- 
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trasformata  TccOndo  le  meJefime  favole  in  queir  uccello  ,  che  da  nói 
vicn  detto  07^.f5//rtt  da'Latini  Co/wrw/o*»  c  da'Gieci  òpTy^  ilqiiaJe  fu  la 
prima  volta  veduto  ijofirc  nelTlloIa  fudetta  >  D^lus  Cyclndum  lafula  t 
feri  ve  Francefco  Seira  ,  qu.^  prmi  On^gui  dicebamr  ah  Ajterie  ,  Tit.rrti 
fiiia  in  avsin  Oriygiam  >  nempe  tnCoiurtjicem  converfa  .  cr  ubi  pr union 
vifa  eji  Coturnix:  favola  originata  dalla  naturalezza  del  mentovato  uc- 
cello» il  quale  pafliàndo  il  marei  viene  in  queil'Ifola  >  a  cercarvi  pafcoli» 
come  habbiainoda  Ateneo  Itb.^.cap.  i^.  Dtim db  Aebivis Ortygiano^ 
minatury  quottiam  Coturnkum  ^  iges  ex  pelago  déiati%  in  ipja*ft  luJiUam 
■^ùMnt  •  quia  eommodutn  bis  prdtbet  fvrtum  %  e  potrebbe  per  avvencuft 
ancora  efseret  che  quelli  vetuftifsi mi  Siculi  ;  fondatori  della  Città  (bi 
dofso  di  quefta  noUra  Ifulecta  *  per  (Salile  motivodi  Coturnìcii  vedute 
quivi  «  la  nominafsero  Or  t  io  la  «  nome  pofcta  mantenutole  ,  quando  fa 
votata  a  Oiana  :  anzi  il  P-La  Cerda  commcn.  in  lib.  ^.  i£neid.diftiii« 
puendo  la  noftra  Ortigia  dall'altra  ncirArcipelago . addimandata  po- 
Icia  IJelOt  dice  «che  potrebbe  Akuno  foiUnere  ,  efsere  Dclo  Patria  di 
A  poi  li  ne ,  e  1^  noftra  Ortipja  di  Dona   fe  fi  di  vida.e  fparta  quel  ver* 
fo.  li  ^uale  fi  iegi»e  apprcf-^o  Orfeo,  ed  Homcro  intorno  al  parco  di  La« 
tonai  Genitrice  di  Apollnie.  e  d  i  Diana  • 

*  L.itona  peperit 

■  Htnc  in  Or  ty  tri  a,  illum  in  Dehafpera» 

*  Altri  però  credono  appellarfi  Oi  tigia  in  memoria  di  Ortigia  »  iì« 
gliuoladi  quell'Archia  Corinthio.  che  circa  rOlimpiade  XLconduC- 

ili  queftu  luogoona  Colonia  di  Greci  \  e  fi  fondano  a  lor  parere  fii  1* 
autorità  di  Plutarco  :  ma  fono  errati  •  con  cib  fia  che  Hefìodo  fa  men« 
tione  della  noftra  Ifolettacol  Qomèd*Ort^ia«e  pare  viflè  Céftui  pià 
anni  prima  .che  nafoeflè  Archia  %  ntiPlorarco  fta  per  T opinione  fud- 
dettai  anzi  pare  t  che  pi^ toftodica  Poppefto  »  mentre  fcrivendo .  Ar* 
ébtaiht  Sict/ia-ft  navi^nvit  toc  Syracufas condidit  \  (  e  vuolfi  intendere 
diampliationetnongiàdiprimaerettione  )  ibi  c u  n  duas  filìAt  ge* 
nuiffet^Ortygia  nyèSyrdcuft  n  ,  p*r  frauien  4  TihDho  necntut  e/h 
Terifimilmcntc  fi  deduce  •  che  Archia  ,  venuto  in  queAa  Città  »  habi- 
tata  alPhorada'Siculi ,  vi  g,cncraflcdue  figlie .  nominandole  Ortigia,  e 
Siracufn  ,  con  accomunare  loro  li  nomi  della  Città,  da  lui  inorane!  ita 
co'/uoi  Gieci  :  confermali  queflo  di'corfocon  la  telbmonanza  di  Mar- 
ciano E  ncleota  ,  il  qu.ìle  aill-rifce  i!  noaie  di  Siracufa  cffere  ftatonlla 
Città  comunicato  dal  11  vicina  Palude, come  fi  è  detto  poco  prima.  Fu 
altrc^ì  appelhta  ARX.  perche  era  come  la  Rocca  ,  o  Fortezza  tO 
Cittadella  di  tutte  l'altre  quattro  Città.  Vien'anche  addimandati 
NASSOS  di  Livio  .  benché  comunemente  fi  giudichi  •  che  devi 
fcrivcrfi  NASQò'  con  fempUcc  S,  dalla  voce  greca  vfra#  •  la  qpile  da" 

Gxc- 
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Greci  con  dialetto  dorico  in  Siracufa  fi  pronunciava  r«^*r  ,  ed  appref- 
ibnoi  vale />-!>/^. perche  ,  come  habbiamo  riferito  dì  foprai  qucfta 
l'arte  di  Siracufa  in  qualche  tempo  ftt  Ifola.  La  diflero parimente 
H  YFER 1 A  ,  ed  è  opinione  di  Valguarnera  t  il  quale  fi  perfuade  •  Tlib* 
Jecta.ciicuijravellìamoveiTtfrerHiperiaytanto  celebre  apprei2òl^ 

nerolib.  6. 

IhM  4Ì  fbaatum  virwum  pofulumqui  t  ttrhfmqw% 
Qui  antea  qmdoM  babitabant  in  f^Miofi  Hyferis 
Prope  Cyelùpai  %  éc. 
c  con  ferma  qnefta  Tua  opinione  con  varieoonghiettu  re  ,e  con  l'autorità 
^i  Efichio.edìDidimo-  Fu  anche  nomi nau  HOMOTHERMOS, 
Sion  perche  qui  forgellero  Bagni  naturali  di  acque  tiepide  «  che  non  vi 
furono  mai  in  quefta  Città  i  ma  perche  fituata  in  mezzo  del  Levantev 
«  Mezzodì»  ha  veffc  certa  fomij?,Iianza  con  la  tiepidi  tà  dc'Bagni  di  cal- 
dezza temperata  tra  caldo ,  e  freddo-,  Ajhnihtudme  Bnhìearum  ,  fcrif* 
fcGoltzio;  e  più  diftintamcnte  ii  noftro  P.  Ottavio  Gaetano  cap.  19. 
1  la e^. />//^</^?/i  ^/.r^rir //o;//o/K'rwo»  »  quod  Onenteìn  tnur  ,  à  Aujtrum 
Jìta  s'i  kermis  fere fimilis  efjet  ,  aqUiili  Regionis  calore  ,  teporeve  aura 
fernit'  perprtuo  .  Leooo  di  più  apprellò  Suid*  fu  la  fede  di  Corace  »chc 
queftn  i)'.irte  di  Siracufa  fu  pur  nominata  Acradma  ,  ma  o  in  ciò  erra 
Coract  -,  0  vero  hebbe  tal  nome  perav  ventura  prima  che  fo/Ic  edifica- 
ta Taltra  parte  di  Siracufa*  acuì  pofcia  rimale  proprio  il  nome  di 
uicradina  «  come  vederemo  nel  feguence  paragrafo*  • 

La.  fecondai  più  bella  t  e  maggior  Parte  di  Siraculà  fi  appellavi! 
Acradina  «che  in  idioma  latino  fcrivefi  Aebradsna  con  eh  1  Pluurco  t 
Diodoro fCiuverìo.ilffr4Jiirif  fenza  afpiratione»  Livio»  Cluverio» 
J3aufquio  :  Tana  ,  e  l  altra  Ortografia  è  buona  f  poiché  le  deriviamo 
<)ue(U  vore«««  9  À'upmi  ì /r»r  •  cioè  nella  favella de\Lacini «  ^ fum*^ 
mis  vortictbus  aquarum.  deve  fcriverd  fenza  afpiratione v  la  quale  noo» 
fi  deve  lafciare ,  fe  la  voce  fi  deriverà  «V»  r  dj^fd^tf» ,  cioè  apprefib- 
li  latini  A pyris filvefìrihus* 

Tica  fu  la  terza  Parte  di  Siracufa  t  popolata  doppo  Acradina  :  heb- 
b'J quello  nome  per  un  Tctiij)io,  cretto  in  honore  della  Fortuna  t  che 
nelTidioma  de'Grcci  e  nominata  Tl\i»  -,  udiimilo  da  Cicerone  »  l  er' 
ti,i  Urbi  »  quòd  tn  ea  p.irfe  F or!un<z  Funu  n  iinuquu  /;  juit ,  'Fych:^  ?io» 
(?//:  d  icelì  pertanto  in  idioma  latino,  ma  con  formatione  a 
moiio  dc'Gieci  1  Tj»l/'.' ,  Cicerone  ,  Oaufjuio  .  Cluverio.  Tyiha^  con 
formatione  latina  »  Plutarco  •  Livio  ,  Ciccroi^e,  Cluverio  1  DauK|uio. 
2}yrrf»condialetto  jonico  »Diod.  Cluver.  Tuch.t  »  Cicerone  apprcllo 
CluverìQt  non  eflèndo  cofa  infolita  appi  elfo  li  Latini  trafmutarela 
litterayde!Qreciia  v.Tib/rtf»  Livio»  ma  è  errore  dellMnprefsioncM 

fuen- 
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mentre  fcrivendoH  neU' idioma  greco  col  7  »  non  già i  col0(  noaaoi'* 
mette  th. 

'    Napoli  fu  la  qu?rta  Parte  di  Siracufa,  ed  hebbc  il  fuo  comincia  men- 
to dopo  r  habitationc  itabilita  nelT  altre  tre  Parti.  Lat,  dicefi  NeapO" 
iis  ,  Cicerone  «  Plutarco , con  voce  comporta  »  come  in  alira  occaliond 
habbiamocennato,da  quelle  due dittioni  greche» ri^«f  chenel  nofiro 
idioma  vale  Nova,  ««•Airi  che  Tignifica  Ciwit  onde  tancoèdìre» 
Neapolist  quanto  Ottà  nuova  %  nomeimpoftole ,  per  e/Icie  Jt  piò  ino» 
derna  tra  le  altre  Parti  %  e  fu  perciò  da  Plutarcoanche  detta  Ned  fenz' 
altra  gianta  «  cioè  Nmva .  Si  appella  a  Itresì  •«  fé  crediamo  a  Clu  verio» 
TtmenittStWiTDt  accomunatole  da  «n  Tempio  magnifico  ,  in  cui  ve- 
neravafi  la  Statat  di  A-potlme  ,  cognominato rmroi/^  1  della  quale  fa 
ricordanza  Cicerone  t  quando  favella  di  quefta>  Parte  dì  Siracufa,  di- 
cendo •  /W  Sigfiuw  eji  Apollmis  %quiTemenites  vocatur  f  palcherrhnum, 
&  maximum .  Quefto  Simulacro  fu  poi  trasferito  in  Roma  ,  come  1  ife- 
fìfce  Svetonio  nella  vita  di  Tiberio  .  Si  oppone  Bonanno  a  Cluvcrio» 
negando  1  che  in  Napoli  vi  fia  flato  il  cennato  Tempio-,  e  quantunque 
conceda,  che  ivi  fi  vcnerafTè  la  Statua,  tclìè  mentovata  ,  prova  nondi- 
meno ,chedae(ra  non  potè  quella  terza  Parte  di  Siracula  haverela 
dcnominationc  diT^-^/tcM//?. 

Epipole  fu  la  quinta  Parte  di  Siracufa,  circondata  dimura>dice 
Cluverio  ,  b:^nche  ncll  età  di  Cicerone  o  lènza  edifìcij .  o  pocohabiu- 
ta  -,  fi  nominò  così ,  perche  «coft  rutta  in  fi  to  alto  »  ed  elevato,  ftava  la 
cavaliere  ,  ed  al  di  fopra  delPaltre  quattro  Farti  di  Siracufa.  Lat.  i>i- 
polii,  nel  num.del  piùi  Diod.  Plutar.  Strab.  Li7.  Epipolis,  Uv.  Tucid. 

Leandro.  -    *  • 

SOCOOUSO  •  Villaggio  prallb  Mefilna .  Lmé.  Siie$utfiu  •  Scnttuiv 

mibbliche.       '  ^  ,  n 

*  SOLANTO.hoggiCaftello ♦amicamente  Citta.  Lnt.  Sniur,  totttu 

Piinia.  Tucidide,  Diodoro,  Hecateo.  Stefano  Bizantino,  Brietio.  Solun* 
tum^ùvetoSolentum  .Tolomeo,  ed  altri  Scrittori,  tanto  Greci  .  come 
Latini  apprclfo  Clu  verio  , Tabella  itiiieratiav  Antonino  .  Soloctuum,^ 
Fazello;  ma  Cluverio  dubita,  fe  tal  voce  fi  trovi  ufata  dagli  Autori 
Latini,  ^'o/oi/.tfit/ix. Tucidide  ed  altri  Scrittori  Greci,  Brictio.  A-iau- 
rolico  , Cluvcrio.  ^o/om  ,  Tucidide  , citato  da  Hofmanno.  Soli,  oru?n, 
Suida  .  che  dice  elfere  Città  di  Sicilia  ,  ma  è  errore  ,  dovendo  ivi  leg- 
gtrfi  ,Ciltcia.  Olulis,  Tolomeo  appreH'o  Rufcelli  ,  Negro  »c  Bau- 
drand  -,  Ti  oppone  pelò  Mauioltco,  loftenendo,  che  0/:^/// fialUta Città 
prelfoSelinunte.e  perciò  di  verfa  da  Solinto  :  con  tutto  cibChiveno 
che  Olutii  lìa  voce  corrotta  dal  vero,  e  proprio  vocabolo 

■  iScri 
tflfi 


|'*aJ^/'iì  '  La/.  ,  Cicerone  ciò  altri  Scrii- 
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tori  Latini ,  Brietio ,  Baudiand  , Cellario  j  ed  è  voce, o corrotta  ,  opu. 
re  oiuitiil  uio  dell'Antichi  accorciata  dalla  dittiooe  Sohinuni  al  dire 
di  audio  Scrittore.  Wttif/iy novero  iWiwifiw.  D.odoro  con  P'uScnt- 
tori  Greci.  ^o/^r»#mf ,  Medaglia  antica .  ^o/ww/i-i .  Cellario .  Vedi 
Solontoxvz  le  Città  nonpiìi  efiftcnti  in  Sicilia  a  ar.  M»*  dove  pur  fé 

n'adduce  l'etimologia. 

SORRENTINO  tTerra  da  alcuni  Geografi  erroneamente  appel- 

Jata  Sulzenttno.  Ut.  Surrentinum  ,  Fazcllo  »  Puri.  Huretuinum  .Cara» 
ISl.^orr/tf//»»/.  Fazcllo,  r   r     u  - 

SORTlNOi  Terra  ♦  che  pen  atteftatione  di  Tomafo  parelio  e  di 
nome  moderno:  ma  l'Abbate  Maurolito  j>iudi(3.  trHerc  fattui  a  di  Xu- 
tO,  figliuolo  di  Eolo,  il  quale  regnò  nei  Paeftr  Xuthio  in  Sicila  ,  Con- 
de  qucfta  Terra  fu  detta  Xutino     e  poi  con  voce  toriotia  Som^.c,  Xofi 
e/}  novi  nomtnis  Opprdum  AcnvcMiu\o\Ko  ,  vocan  emm  debuti  A«* 
thoiurn  n  Xwhi  J^oli  Filio\  ma  enea  l  Eumologia  della  \ixx  bo  tino 
otlan  un  logno  p  ù  tofio,  che  racconto  hiftorito  dei  Mugnosnel  Ve* 
fpio  Sicil.diic  Egli  .cheSortinofia  reliquia  dell* amica Pantelica»c 
che  poi  lu  habitatoda  Lombardi,  eda  CaJabrelì  in  tempode'  Norf 
jnanni ,  e  n'hcbbcil  nome  di  Sortino,  (oncibfia  cofa  che pretenden- 
done  la  Signoria,  due  Capitani  delle eennate  Naiiooi  t  SortinioLoni^ 
bardo, e OuarinoCalabrcfcfeftbfotto il  dominio  dei  primo,  Lsi. 
Xwbittum .  Mflurolko  ,  Pirrj.  Xurtbinum  •  Maarolico.  Sorthmm ,  Fa« 
sello.  Brietio,  Baudrand,  Artetion  Vedi  Xkiì^ìì»  tra ic Qtu  non piik 
eiSilenci  in  Sicilia  a  ear.  tff* 
SOTERA.  Vfdi  Suterd. 

SPACCAFllRNO.  Terra.  Lnt.  Tfpa  .  Silio  apprefso  Pirri  ncHa 
SiciKiacra.  9»,  Silio,  citatoda  Fazt-ilo.  Calepino  nelP  edi- 

tione  apprefso  li  Guerigltf  FazeI Io ,  Hofmanno  ;  nondinicno  Cella- 
rio «  e  Ciu  ver  io  notano  »  che  nell'opera  di  Silio  Italico  non  fi  fa  n  t  n- 
tionc  veiuna  di  Città,  o  Terra  con  tal  nome  .  ma  bensì  del  fiume 
Jì^fp.ì  ,dal  quale  a  p,iudiciodi  FazelIo,cdi  altri  Eruditi  poic  piovcni- 
le  li  iVguente  nome  latino  Jfptca  V^ita  del  Btaio  Guglie-In  o.  //f.r^ 
Fundus  ,  Maurolico,  Aretio  ,  Scritture  pubbliche ,  liau(^ rand  ,  Puii. 
lìifj  ice  Fundum  ,  Scritture  pubbliche.  ^p,ucni urnus  .  Bolla  di  A  k  l-nn- 
dro  1 1 1.  nell'anno  i  169.  Gaetano  Maurolico  »  il  quale  vuole  che  fia 
voce  curroua  da  I/pic^efioidus  •  Si  feri  ve  ancora  Hpactafutnum  ,  Ciu- 
Verio  ,  Aretio  •  Spacn/umus ,  Fazello  •  Vedi  JJ^a  nelle  Città,  e  Terre 
non  più  efiflenti  in  Sicilia  a  car*  9!. 

SPAGNUOLA.  VedìTorreSp.ipjuoIa» 

SPATAFORA  t  Tocie.  Vedi  Torre  M  Spataforoi 

SPA* 
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SPATAFORA,  Terra.  L.it.  Sp^tbnfor:t  ScratMVt  pubbliche  . 

SPERLINGA  ,  Terra  .  L  it,  Spirlw^.u  Bolla  di  Eugenio  Fapa  HI. 
nell'anno  1191.  Brietio»  Fazelio.  Spcrlin^.t ,  Maurolico,  NiCoIoÀ>Are- 
tio.  Sp.'rli'ìiu.t,  Privilcpjo  ^lel  Conce  Rogeri  nel  io8i. 

STA  IN  PACE .  Vedi  Torr;^ jLi  m  pace . 
•    STELLA  ARAGONA .  Vedi  Burrello . 

SUCCURSO .  Vedi  Soccorfo  . 
'    SUMMATINO.  Terra.  Lat.  Summatitttath  Pim\  Summartiitum» 
Cara  fa  •  ' 

SURRENTIMO.  Vedi  .f«rr««/jm  • 

SUTERA>Cictà  Reale  «il  cui  nome  pare  nato  dalla  voce  greca 
S«Tap  t  la  quale  in  queiridioma  vale  »  quanto  fra  noi  Sahatore  ;  e  di 
così  chiaraarla  ne  fu  motivo  «  (fe  prellar  vogliamo  orecchiei  e  creden^ 
«a  ad  erudito  Moderno  iche  Taflerifce  )  lo  ftare ,  che  nelÌ*antico  Ca«  . 
tlello  I  edificato  in  cima  di  quel  monte  i  a  pie  del  quale  giace  hoggi  1« 
Città»  facevano  li  Tuoi  Cittadini  come  in  luogo  di  falvezaa»  fenza  elio 
•potefTcro  Tlnimici  penetrarvi  per  l'erta  fcofcefa,  c  tranipata  . 

Diccfi  L.it*  Sutern ,  ovcro  Sotertt ,  Fazeilo ,  Carafa  »  Baudrand  ,  Ré  ' 
Martmo  nel  Cap.i.Bnctio,  Aretio.  Sothera,  Maurolico;  ma  feè  voce» 
origmata  dalla  dittione  greca  ^uinp ,  non  ammette  afpiratione .  Su- 
ter,  FjzcIIo  .  c  fu  nome  in  ufo neli*età de'  Mori  •  11  nome  gentile  Lau 
Scterenjìs  .  Papcbrochio  . 

'  Il  Cieco  di  Forlì  fcriffèi  che  diftrutta  la  Città  di  Caiiiico.  li  fuoi  ha- 
bitatori  fi  ripararono  nella  cima  di  quefto  Monte  ,  in  cui  fabbricarono 
il  Calìelio:  fe  la  cofa  andafJè  così,  farebbe  la  fondatione  di  Sotcra  acca- 
duta prima  della  guerra  Trojana»onde  in  pregio  di  antichità  Sotcra 
inderebbe  del  pari  con  qualunque  antichiflima  Città  del  Regno-,  ed 
in  tal  fuppofitione  le  fi  potrebbe  comunicare  il  nome  di  Camico  •  Ve* 
di  CaiMk9  flelie  Città»  e  Terre  non  pi&  efiilenti  in  Sicil*  a  car.  1 4. 


TAORMINA.  Città  Reale*  per  fiio Titolo  nclli  pubblici  Stm*. 
menti  fi  legge  Ur^x  HotnhUis,  Circa  l'origine  del  fuo  nome^ 
tante  «e  sì  difcordanti  fono  le  opinioni  >  e  dubbiofelecon- 
ghiectore  di  quanti  fi  han  tolta  la  briga  »  di  favellarne  •  chd' 
imprefa  non  poco  malagevole  farà»  volere  rintracciarne  la  vera  •  ^ 
J«*Abbate  Aiaivolicojindict  »  nominariLTaoniùlia  per  Ir  fna  iì^- 


Digitized  by  Google 


"^^06       Città  t  Terre  ^  e  Luoghi 


ratchtt  di  lontano  (immiglta  un  Toro;  opinioneila  quale  non  difptace  « 
.Carnevale  ;eJ  è  proni  offa  da  Misbel  »  il  quale  fcrìflè»  che  Taormina  t 
per  aflbmigliarfi  ad  una  teda  di  Toro  f  fa  denominata  la  Cicci  TdUf  % 
e  dopo  per  effère  la  Aia  habiutione  circondau  di  muraglie  %  fu  detu 
Tàuromenium  • 

Coftui  perbcon  Leandro  Alberti  forma  un^altra  etimologia  tcon  di- 
re* che  Taormina  per  avventura  habbia  ha  vuto  tal  nome  dal  Toro  di 
JJmof,  Re  di  Candia»che  qui  hebbe  la  fua  origine:  ma  cib  è manifefto 
abbaglio  • 

Altri  meno  improbabìlmffnte  conFazello  afTermanoteflèreÉqucfta 
Città  dato  tal  nome:  perche  edificata  in  luop^o  tortiff.imo  j  mentre  la 
voce  tyiror  tanto  vale  nell'idioma  de  Greci,  quanto  For.ezza  nt-I  noftro 
Volgar  fa  vellart'j  onde  a  pjudiciodi  colìoiolì  dilfè  '/ rtorv;/».i,  qi/afi  /'or- 
tezza  (il  Toro;  n\d  di  tutto  ciò  non  so, che  vi  fia  fodezza  di  fondamenta 
A  ne  he  lopinione  di  Vibiononèda  fe^uirfi  :  vuole  cofìui  .la  voce 
Taorm  ina  orioinarfi  dal  fiume  r/j^row/w/o,  ed  erra:  con  ciòiìachc  }:tT 
oficrvatione  di  CIu  verio  qucfto  Fiuine  fino  all'età  di  Ccfare  Annullo 
femprc  appelloliì  Onab.ila  e  poi  hebbe  dalla  prollìma  Città  il  nome 
di  Taurowinio  ;  c  pero  il  Fjume  alla  Città  t  non  queAa  al  Fiume  deve 
il  fuo  nome  • 

Nic«)Iofi,  Scrittore  per  altro  accurato»  e  diligente*  non  faprei  indovi- 
nare da  quaJ  motivo  ita  (lato  indotto  a  feri  vere  »  che  il  nome  di  Taor- 
ss ina  venga  da  cert*  huomo .  nominato  Tauro  >  Secretarlo ,  e  Figliuolo 
«li  Pafìfae.  Moglie  del  Re  Minoe. 

.  Molto  più  vacillante  te  dall'intutto  infuHìftente  è  P  opinione  del 
Volgo,  che  non  mai  contentandoli  delle  cofe  più  verifimili  »  H  perfua-' 
dehavere  Taormina  ricevuta  la  fua  denoroinationeda  Toro.e  Mena* 
marito,  e  moglie;  de'quali  non  faceiuiofi  mentione  veruna  da'Scritto- 
riCiaUìci,  fol  negli  Atti  apocrifi  di  S.  Panerà  tio*  fotto  il  finto  nome  di 
Iv/aovio,  fi  conta  la  ftrpuente  favola  cioè»  che  un  tal  Cananeo,  nomi- 
rato  Toro,  fatto  fchiavo  da 'Siri  j.  e  venduto  in  Calabria  ad  un  Aterca- 
tanie  Romano ,  incontrò  fortuna  co^i  propitia  ,che  fi  amir.opjiò  con 

enea  Ai  ueJor.cfa.Ùata  conforie  di  Cerr>aldo<  Sii'noi  e  di  non  fo  qua- 
le- Stilo,  dih^nto  nella  guerra  ha  vuta  con  Aquilino  Re  di  Calabria;  ni  a 
che  poi  A(]uilinoi  portando  Tarini  lue  viitoi  iole  contra  di  Toio.toflui 
con  !;i  novell  i  Spofa  cercò  fuo  fcunpo  in  Sicilia,  c  ritirntofi  fui  Monte 
T.uu),vi  (\: ifcò  la  Città  , cui  dal  nome  fuo, e  da  quello  della 
adtlin]an«.;ò  7  ornv; ''^rjiijut  fìa  perfualionec  radicata  nel  volgo diTaor- 
mina,  dice  il  P,  Gaetano  loir.i.  V^it.  SS.  Situi. lol.  i  q. in  Animad. poi- 
ché fw/.-j^/  f.ihuitisftipa  f.icuiùi  rec!pit%  qms  ìiumqUiUn  dedcceat* 

1^  c)|)inione più  fuda  fu  (|UcUa  di  Diodoro  >  il  aualc  nel  iib.  1 4* "^e- 
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rìfceqiiefta  Città  dcnominarfì  Taorrr.inn  dal  WonxtTauro,  fui  fjuaìc 

fi  ftr libarono,  per  edificarla  li  Ilioi  pi  in-i  Fontlaion  Cliem  ,  ^ui  TAXJ^ 
R,l  d'yp^'/i  Viitmìiem  h.iber.  mm o  circumdatU'^  inhaha ,iruni\  Ui  bemqui 
n  MANSIONE  arca  lAimiM  r^umup.nunt  T A'UI{0 ME  YIV M :  c 
nei  lib.  16.  torna  a  tlire  i  fcn  vcP(:o  ciciia  ftcl;a  Città,  yì  MaXLXdO  % 
qmd  ej}  (ìrje.is  /jiir-'-r  ^  in  TATJI\0  »  vacar mn 

Atonie  poiaiduc  di  i^ocharto  d  cnoiuinolii  7^//<?7<i  dalla  voce  o  caldea, 
o  firiaca  l'ur  overo  Taur  ,  la  quale  è  nome  appellativo  »  e  convicnea 
quallivoglia  Munte»  quantunque  li  Siciliani,  togliendo  dal  vocabolario 
cartaginefe  tal  nome  «  comune  ad  ogni  Munte  «  Io  faceflèro  proprio  dì 
quefto  Monte.  Vedi  Taormina  nel  tract.de*  Monti  in profpettivaa 
car.ioi. 

*  In  idioma  latino  vien  dctn%Tawomi»gu^nt  Cicerone*  Mela»  Prifcia.' 
ndi  Plinto»  VibiOi  MirtianUf  Volacerrano  tCluverìo.  Tauromenium  di 
«  i*inqìje  filtabe.e  con  la  lettera,  e. nella  terza  fillaba  •  ortografia  da  pre- 
ferirli avvolgati  tetti  dì  quell'Autori  Latinìiche  fcriHero  Taurowhiiuw 
con  la  lettera*  i»  nella  terza  fillaba  ;  quantunque  a  giudiciodi  Ceiiarìo 
polfa  anche  in  tal  ouifa  fcriverfì  fen za  errore:  fcritìvio Tauromenium 
ton  re>6trab6ne  i  Diodoro  ,  Stefano  Bizantino* Tolomeo.  Antonino  » 
Appiano»  Cicerone  *  Cellario»  Sei ne^fiaudrand*  ed  Altri  :  più  antica-* 
liicnte  [)er()  folevano  fcrivere  Tauromeumn  di  quattro  filiabe  »  occafio- 
ne  ad  Ovidio  di  d're  yTduroynfyion  ,  e  ciò  a  fcnno  di  Claudia  Daulquio 
non  per  la  fola  Iiccn7a  pietica  come  ^iijd'c.Tro;  «j  Fil.|;}  o  Ciuvcriu.ecl 
Aiuonio  Fanetile  .  T  i.U'  im.uia  .  D. odoro,  Solino  »  Gualterjo  Bi  iet:o  , 
Clu  ve r  10. 7  V  rr  a  Tn  uri  })2e  w/,: , S 1 1  a  ho r  e.  7  cure  WiKta  CV  lor,  /n ,  So  I i  n  o.  0- 
vitas  T fiuromfntt.inny  Cicerone,  Solino.  T.iw onctr/j,  Malatcria,  hcrit- 
loie  di  (ei  Secoli  add  'eiro ,  ed  è  ei  roie  .  Tdura^/ieynioìi  •  In  altro cuciice 
di  Antonino, iiia  fcorrcito ,  7<j/<i?^-w.  «/«v;,  Sciitture  pubbliche  ncll* 
età  di  Federico  III  Redi  Sicilia.  Euf  toyi^ora,  Vibio*  ma  il  tetto  è  dali* 
intuito  depravato*  Naxms*  Plinio,  Tucidide  Scrabonei  Stefano  Bizan-* 
tino»  Villa novano  »  Paci.  Cellario  ;  in  quanto  dalle  rovine  di  Nailò  fu 
edificata  Taormina  in  fitu  ptiche  miglia  dittante;  ed  in  tal  (enfb  devo- 
no intenderfi  Plinio  te  Solino»  quando  (crittè  il  primo  Taurominium 
Colonia%qua  antea  Naxus\và  ij  fecondo  Peiorttana ora  mbtiitatur  Colo» 
nia  Tauromenio,  quam prijci  A/axon  w>cabaHt\  non  già  che  fu/Tè  ttata  yna  ' 
Città  con  cine  nomi  *  come  erroneamente  penfano  Alcuni,  efsendo  co* 
fa  mani  fella,  che  Taormina  torreggia  fu  fcofccfaCoilna.edeve  la  fua* 
fondatione  ali  antichi  Siculi .  l' amplifica tione  con  la  bruttura  delie 
mura  a  Nafsij  fbtro  la  ourda  di  Andromacovma  Nalfò  fiori  nel  piano» 
e  fu  edificato  da  Ttocle  |  er  fede  di  Tucidide»  e  di  Strabene. 

Li  fuoi  Cittadini  il  dicono  Lat*  T'/i/^rc/?/;^»;;//^,  Diodoro»  Ateneo,Ste- 
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fano Bizantino  .  T iiuro'nfnii ,  Diodoro,  Stefano  Bizantino, Gualterio  . 
Tauromi>2ita7ji  >  Lucano,  Silio  ♦  Giovenale  cogli  Autori  Latini  ,  riferi- 
ti daCluverio.  T ,iw omenitani^,C\QC\onc,  Seneca*  BaudrandtOaufquio> 
ed  un  antichifsima  Infcrittione  apprefsoGualtcrio  •Taurominenfes  f 
Diodoro»  tradotto  da  Rodomanna  ATnarti*  Plinio»  Diodoroidalla  ▼icina 
Gictàdì  Nafsoi  origine  di  Taormtn8»Clttverio«r4afrmìvi(fitftfi»  Ravi- 
iioTcftorc. 

TARGETTA  ^ytàìTwreTdrgetté  .  . 
.  TARGi A.  Vedi  Torre rfeZ/^r^r^iif^ 
:  TAUORMINA.  Vcdirif«r»tijf4i. 

TEK  f  r .LO  .  Vedi  Torre  Teriih  .  - 

TERMINI,  Città  Reale,  acuì  ncirAtti,  eScritture  pubbliche  li 
dà  per  luo  Titolo  ,i/r^/^/f»i/f/4:  nacque  dalle  rovine  della  Cjtiàd* 
Himera  «distfatta  da  Annibalct Capitanode'Carfagineii:  prefeil  no- 
ne dalla  ditiione  7  henna.  (  con  piccola  varlatione  poi  corrotta  nella 
Toce  Termini       ciò  per  li  Bagni  di  acque  medicinali  *  e  calde,  no* 
minati  T/Jc'r/w^cda'Latini ,  che  ivi  fgorgano:  vi  fi  aggiunge  11}->nere7i-' 
Jef  9  si  in  memoria  d'Himera , da  cui  trae  I  origine  i  come  per  difìin- 
guerla  dalia  Città  di  Sciacca,  pur'appellata  Thirna  perii  fuoi  Bagni; 
Urhs  accepit  iiomen  ab  nquts  ;  fuccrevit  ejc  iìmiera:  exitdio  ,  und:-  Tbev" 
7/2 a  Himera  appelùii^e  j  così  fcri/Ic  Luca  Holftenio  nelle  Noce  fopra 
Stef.  Aggiunge  Bocharto  , che  la  voce /'/'i'iv/ii^  nelTivlioina  punico  fi 
fpicgava  HamrMim  tOvcTO  Heìnirn»  Con  voce  in  ufo  apprcllb  1  Anti- 
chi il  dice  L<tt»T berma  Htmerenfes  ,  Cicerone  »  Tolomeo  ,  PolibiOf 
Mela  >  Diodoro  *  Plinio  ,  Cluverio  *  Baudrand  ,  Brietio  •  Thertna  Hi» 
mera  «  Tolomeo  %  Mela  i  Diodoro  «  Plinio ,  Ferrari  t  Baudrand  *  Hol« 
Ilenia  Tberìna  Rimeraorum  t  Ottavio  Gaetano»  Tberm^  *  Tenta  altra 
giunta  •  Tocepluraledi  genere  neutro  giufta  I*  idioma  de*  Greci  «  Fi- 
Jido  »  Stefano  Bizantino.  Therma,  Antonino  i  Paci  i  Scritture  pub* 
bliche «Tavola  Itineraria. Ti)^r»>i;jr^«  Bolla  diCalifto  IL  nel  mi* 
Ji/;/i«r<i  •  Tucidide»  Plinio  I  Hecateo  t  Cicerone  v  Strabene»  Stefano 
Bixantino*  ^gua  Himerenfit  t  ReisKio.  A^ua  enlida  hhmere^fes  % 
Cluverio.  Il  nome  genti  le  Lj/.I'Ktwkcì  »  Stefano  Bizantino.  Tber» 
w;/>.r'j;  ,  Cicrione ,  Vibio ,  Biudrand  ;  e  così  fi  legoe  in  molte  ami- 
che Medaglie  «raccolte  da  P.iruta.  r/vrw;7^e.  Diodoro ,  traslatato 
cIa  Rodomanno.  Thfrwfìifvs  %Q\uvct'\q,  H/wìt^v/J^j  ♦  Diodoi o  ,  co- 
fi  appel]an,!o!i ,  perche  li  Cittadini  fopravifTuti  all'  cecidio  d  Hime- 
ra ,  aumentarono  ,  o  fabbricarono  quella  Città  m  fito  ,  non  gu:n  i  lon- 
tanodalla  disfatt.i  lor  Patria  .  Hr.nfnei,  i!)iodoro  ,  Gunlurio.  Ì//- 
>«f)vi  fenza  dittongo  in  un'nntiehirsinia  Lajiula  apprct'o  Gualterio. 
.Vedi  liocf  a  ira  le  Città  i  c  Terre  non  piil  elìiienù  in  Cicilia  n  c  ^  r.  91. 
•    *  -  ^  TER.  • 
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TERRA  NUOVA,  Tcira  fui  rialto  di  una  riviera  a  fi  onte  (!el 
mar  Tirreno  tra  Carolila  ,  c  Tufa  ,  edificata  podi 'anni  [om  dalle  ro- 
Vint;  delia  Terra  di  S.  Stei  nio  .  Lttt.  Terra  nova  .  Scritture  pubbliche. 

TliKR  A  NOVA  ,  Città  ,  a  cui  per  Titolo  nciJc  pubbliche  Scrittu- 
re fi  dà  lìfos  reJhiUrAtn»  L<tt»  fi  dice  Terra  f2ova  ,  Nicolofi  *  Fazelioi  Pir« 
ri ,  Arecto  i  Brictio»  Cellario»  Re  Martino  nel  Cap.  x* 

li  P.Fazello  con  qualche  dubbio  •  ma  il  Cimarellt  aflòlutanente 
afferma  »  che  Terra  Nova  deva  il  fuo  principio  a  Gallipoli  »  antichif- 
fima  Città  di  que(l*lfola»e  perciò  le  danno  tal  nome.^r.  Callijolit^ 
Silio  •  Marciano  «Strabone;  e  li  Tuoi  Cittadini  fono  nominati  »  Ónllù 
polita  »  Stefano  B  /.antino  co'Scrittori  Greci  •  CallipQlitani .  Li  Scritto* 
ri  Latini  appreifo  Cluvcrio:  ma  quefia opinione  rc(U  abbattuta  dall* 
autoritàilt  Hcrroduto , da  cui  fi  deduce  «  efière  fiata  Callipolt  nel  lato 
Orientale  dell'i  fola  «  ciò  che  non  (ì  verifica  di  Terra  Nova  t  la  quale 
fia  nella  parte  Meridionale  •  Vedi  CallipoU  tra  le  Città  ,  e  Terre  non 
più  elìdenti  in  Sicilia  a  car.  27*  Vedi  altresì  Mafiaii  tra  le  Città»e 
TerreefiRenti  a  car.  227. 

Altri  però  col  R  Paci  .  rlconofccntlo  in  Sicilia  due  Cele,  la  medi- 
terranea ,  mcncinnata  da  Tolomeo» e  la  rnaritima  ,di  cui  fa  ricordan- 
za vStr.ibo'ic  con  altri  antichi  Scrittori ,  vogliono  che  Terranova  pio- 
Ven|>a  da  Gela  mantima  ,(  opinioneabbiacciata  anche  da  Cellario,) 
onde  li  p|x- Ila  no  G.-/; .  Strabone  ,  Ovidio  ,  Plinio,  Tucidide  1  Vibio, 
Claudiano  ;  eh  luoi  Cittadini  lono  detti  G^/fw/^-/ ,  Cicerone.  Gel{i)ii% 
Plinio.  Geloi  »  Virgilio ,  Diodoro>  Herodoto*  Paufania  ,  Tucidide,  ije- 
Jai  I  Stefano  Bizantino  $  ma  Cluverio  non  ammette  quefta  vocci  dan- 
dola per  vitiau  > dovendoli  ivi  leggere  Ceioi  •  Vedi  Ge/a  nelle  Città  »  c 
Terre  non  piò  efiftenti  in  Sicilia  car.  77. 

Ma  perche  comunemente  fi  tiene  1  che  Gela  la  mariti'ma  fia  hoggi 
Ja  Città  dell'Alleata  *  perciò  il  Popolo  di  Terra  Nova  fi  peifuade  «  la 
fua  Città  efsere  nata  da  Eraclea  tdettacon  altri  nomi  Minoa  »  e  Ma- 
cara»  Città  di  antichifsima  bruttura  ;  opinione  favoiita  da  Aretio  1  da 
Junio.da  Anania  ,  e  dal  Cieco  di  Forlì  ,  lx;nchc  contradcita  dagli  Al- 
tri Scrittori  delle  cofe  di  Sicilia  :  del  rcf;o  li  Cittadini  di  Tei  ranov» 
nelle  loro  Scrittore  pubbliche  fi  vogliono  di  qi:tflo  nome  Ileracleat 
Cicerone*  Tolomeo  >  Mela  ,  Diodoro,  Livio  , Strabene.  TìfracHny  Li 
Scrittori  Larini  a  j>prt     Ciuvcrio.  ,  Livio,  Stefano  Jiizantino, 

IDiot'oio ,  l^lutarco .  il/,.T.;m  1  Heraciide  .  Il  nome  o(.mile,fe  fi  ab- 
braccia quefta  opinione ,  da' Greci  flitefi  Leti.  ìrìtrccleotn  :  da' Latini 
ìleriicice?:Jh  ,  ed  apprel'o  Cicerone  EcrnLlitrifìs*  Vedi  Eriichii  tra  le 
Città  »  e  Terre  non  p  ìi  efi  (lenti  inSiciliaacar.^pe  ^hr.on  a  car.i  1  c. 
do yc  fpiegando l'etimologia  della  ùiiù^rx  ^Ucavii  t  Cyocc  la  pm  vc# 
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tuftadi  qucaa  Città  ,)  ilifsimo  clfc-re  greca  di  origine  ,  e  fj^nificarc 
Kz/r?;  o  vero  B^w/o  :  ma  Bothanu  la  dciiva  Jall' io  lon^a  feiucio  ,  ri* 
conofcendola  nata  dalla  Koct  Afeiar.t  ,  con  cui  in  quel  linguag^Mo  li  de- 
nota Cjjjl-.ivatn  ed  adduce  l'^utoi  uà  di  Fazcllo  ,  che  delle  mura  di 
Macara  kciHè  ,  clfere  I>t.:iv.irf  dentro  la  viva  rupe. 
TtKRA  NOVA  ,  Tori  e-  Vedi  Torre  di  Terranova. 
TERRA  dclli  i^ULlCI»  luogo  hoggi  difahicatoi  rcftandovi  fola^ 
niente  un  i  Tonc ,  cui  addimandano  la  Toi^fe  di  Polluce*  fui  lito  tra  1« 
Città  di  Mazzara  •€  di  Sciacca  nella  Valle  di  Maiara,  non  in  quell» 
d  1  No:o , errore  dt  emendarli  nella  Guida  del  Pa/lèrone  :  anticamen- 
te tu  Città  $  o  fta  ftata  quella  di  Selinuntei  gimìa  ropinione  piii  fcgui- 
ta  1 0  quella  di  Pentia  t  come  vogliono  Alcuni.  Lut,  fi  dice  Seiìntti 9 
nuntis  •  Virgilio  »  Silio  %  Tucidide ,  Diodoro  ,  Strabene .  Plinio ,  Stefa- 
no Bizantino ,  il  quale  ufa  la  riferita  voce  si  nel  genere  mafchilc ,  co- 
me nel  femminile.  J^/iuo»»  Silio apprcfo  Carlo  Stefano.  Selmis.  Vir- 
gilio. Carnevale.  Aretio.S'f//««'»/^/»  Strabone.  l\'rttU  .  Tolomeo^ 
Aietìo.Junio,  Maurolico,  Ricciolio*  L*inti(t  ,  Tolomeo.  Clui^crio, 
Negro } e  fono  li  nomi  antichi  -,  con  nome  moderno  fi  dice  Terra  Pu.'i- 
r;/.  Brieiio.  Terra  PuUcu  n  .  Li  Scrittori  moderni  •  Li  fuoi  Caiaiimi 
ù  àicmi'io  Lat.  Se/i>2u;J!ij  »  Plinio,  Cluvcrio  ,  Seìhìuf^j  ,  Hciodoio, 
Stefano  Bizantino,  Cluv'eno  .  i'';;;/A^/f.'V^/ -  con  Ta (pira t ione  ,  Plinio. 

Si  dice  ,  Tjrr^i  li.'.Ii  P:4lic:.  con  noine  corrottamente  derivato  dal 
Tempio  di  Polluce  , che  ivi  foigeva  .  ed  c  nome  .  che  rcfta  intatto  alla 
Torre  ,  la  quale  vi  è  ftata  ed ificata  , d iccndosi  [Tonv  dt  Polmce  .  V^cdi 
Selinunte  le  Città  e  Terre  non  pi  ù  diilenti  in  Sicilia  a  car.  nS« 
dove  parimente  fi  dichiara  Tctiinolo^a  della  voce àW/mìì/  .  Vciti  an- 
cora Polita  a  car.  1  x  S. 

TiN?)ARO.  Vedi  Torre Tindaró. 
TOLEDA.  Vedi  Torre  Toleda. 

TORREdeir ACQUA dc'CORSARL Lat.^qua  Vytétarum 
ronio.  AquaCurfaltum  tVmWo»  Fu  edificata  per  ordine  della  Dc- 
pucationedel  RegnoTanno  If9».e  ben  munita  di  artiglierie  .arrott 
e  munitioni.a  line  d'impedire  alle  navi  de'  Corfari .  il  far*acqua  in 
quella  fonte, chequi  copiofamence  fgor 41  fui  liro  :  è  fituata  nella  ma- 
remma orientale  di  Palermo.da  cui  lidi  fcufta  fopi*a  quattro  miglia:  il 
fuurantendere  a  (]ucil  i  Torre  ,appartieneal  {'retore  di  Paiern.o. 

'torre  deir  AC^jLlE  DOLCI  nella  coiU  Settentrionale  deli» 
Ifola  tra  le  Foci  delli  Fiumi  Furiano  ,e  Rofmarino.  Lat-  /ìquce  dulce.'^ 
Maurolico  .  A  gi:idicio  di  Carnevale ,  e  d:  Ricciolio  •  li  nuali  vot;lio- 
no  » cllt-rc  quella  T>ri e  nel  Ino  .  dove  g  à  lioii  l'antica  Citcà  di  Cala- 
ta »poticbl;e  uomir«arli  Caiata  >  ^c.  e  cu/i  pur  lollicne  Baudrand  ncli* 
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Onom.  delle  voci  mo.iernc  ,  quantunque  poTia  facendone  Ja  ciefci  it- 
,tionc  .dica  che  da  Calata  bibbia  ondine  la  Terra  di  S.  Marco.  Vedi 
Ca/ata  tri  le  Città  «  e  Terre  non  piùclillenti  in  Cicilia  a  car.ij.  Vedi 
ancora  Caronia  tra  le  Città  i  e  Terre  efiftenti  a  car.  1 9 1  • 
TORREdell  AGNUNl .  Vedi  Agnunè  a  car.  1 6^. 
.    TORREdi  ALBA.coftrotta  tra  la  Punta  del  Gaaftato,  e  Capo  Ra- 
nia.  nella  mareoama  di  Carini»  il  cui  Principe  n'ha  la  foprancendenza* 
X*at.  Turris  Alba>  Scritture  pubbliche* 

TORRE  dell' ALIGA  GROSSA  nella  marina  di  Trapani  tra  la 
Punta  della  Salina  grande  e  la  Foce  del  Fiume  Birgi  • 

TORRE  dell' A  RCH I R  AFl .  Ut.  Archirafli ,  Scritture  pubbliche . 
Supine  /iella  marina  di  Mafcali  tra  la  Torrcdi  S.Annate  la  Foce  di  Fiu- 
ii)e  Freddo  .  Stimano  Alcuni ,  che  dal  (ito  »  in  cui  fta  quella  Torre  »  co« 
ininciafse  l'antica  Città  di  Nar>o. 

TORRE  lIi  AVALOS,  co  rottamente  dal  Volg»©  detta  ,  Torre  di 
Avola  ,  Fortezza  edificata  dal  Viceic  »  Maichefedi  Fcfcara  ,  D.  Ferdi- 
nando de  A  va  los  ,  da  cu»  hcbbe  la  denomiiiatione  :  forp,e  fu  la  fchicna 
d'uno  fcogiio  ifolato  ,  fu  rimboccare  nel  porto  di  Aupuftj  a  fronte  del 
Mezzo  giorrio,  dinante  dall  cltrenia  Punta  cibila  rcnifola  per  qua  fi  uà 
tiro  di  archibufo .  Su  la  cima  d'alta  fua  Torre  di  notte  fi  accende  am- 
pio lanternone  per  fic-urezza  delle  Navi, che  entrano  nel  Porto  • 
TORRE  di  AVOLA.  Vedi  Torre  di  Avalos  . 
TORRE  di  BAIDA  »  così  detu ,  perche  edificata  nel  feudo  di  tal 
nome  nel  territorio  della  Città  del  Monte  di  Trapani:  Aa  in  mezzo 
fra  la  Cala  delle Grot tazze»  e  la  Foce  del  Fiume  Guidaloca. 

TORRE  della  BALATA  «cui  con  altro  nome  addimandano  Torrt 
delia  Grottatza*  pei  che  coftrutta  in  cudodia  di  una  Calai  nominata  la 
0rot  tazza  traCapoRima.eTorreToleda  nella  riviera  del  Golfo  ili 
CaflclPa  mnje. 

TORREdi  B  VTTILIMANOcon  Tonnara  nel  fianco  fettentrio- 
nale  maritimodell  lfola  tra  le  Foci  di  Fiume  Grande,  e  Fiume  Torto. 

TORREdelli  BIRCI  1  fuuata  preffòun  Fiume,  nominato  cosi,  del 
quale  lì  e  data  notitia  ne'Fiumi  della  Sicilia  in  profjìettiva  a  car.  ^  00. 

TORREdiHONAGIA.alzaia  per  djfcfa  d  i  una  Tonnara  della  ftef- 
fjl  appella^yiione  ira'l  Capo  di  S.  Vito, e  la  Città  di  Trapani . 

TORRE'  di  BON FORNELLO.  Ut.  Ro>ifor>ielius  .  Faztllo.  Bon- 
furmllus  ,  M  lurolico.  Sopraila  quella  Torre  alla  Campagna  di  S.  Nico» 
Jò  tra  le  Foci  di  Fiume  Grande,  e  di  Fiume  Torto. 

TORRE  di  P.ONGERBINO  .  Vedi  Torre  di  Monte  Cerlino. 

TORRE  del  HORRONE  ,  così  detta  ,  perche  fuuata  in  un'Ilbladi 
Mi  uume  Pi  eilu  li  cuntinentc  della  Sicilia  tra  le  Città  di  Trapani  it  di 
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Afjif.ìla.  Vedi  Jlcr.n-.je  ncIPlfoIe  adjacenii  alla  Sicilia. 

•  TORRE  di  BROCCATO  ,  poche  miglia  lungi  da  Termine,  anti- 
camente fu  Terrai  poi  fu  d  isfatia»  c  vi  c  qucHa  Torre.  Lat,  Brocca  fum* 
Lello ,  Pini*  ^rjVTd/tf»!! 9 Privilegio  del  Conte  Rogeri  l'anno  1094. 
Maurolicoi  Fazello.  Bruecatum.  Privilegio  del  Re  Rogeri  Tanno  i  m  4. 
Malaterra*  InvegeStGoluio»  Briirr</#<ii  Privilegio  del  Vcfcovo  di  Gir« 
genti  l*anno  1 177.  Vedi  Broccato  nelle  Città>  cTerreiìon  più  eCdcn- 
tiinSiciliaacar.it* 

TORREdi  BROLO.  Vedi 5ny/aacar.  174. 

TORRE  CALA.  ROSSA  •  cosi  appellata  perche  eretta  in  cuflodia 
di  una  Cala  di  ul  nome  nel  territorio  di  Cariai  tra  la  Punta  della 
Quartata  ,  e  Capo  Rama  . 

TORRE  di  CALA  SECCA  nel  territorio  di  Termini .  prellb  It 
Rocci  di  San  Giovanni  • 

TORREdi  CALAVA  fui  Promontorio, così  nominato  tra  la  Cala 
di  Patti, ed  il  CaAcllodi  Hrolo.  Lnt.Turris  C.ìlava  ,  Fazello.  VccUC4- 
Java  ne'Promontorij  della  Sicil.in  profpettti va.a  car.  zìi. 

TORRE  di  CALURA  nella  marina  diCefalù  tra  quelb  Cfttà  ,  è 
la  Foce  del  Fiume  Carbone  . /.j/.  TurrisC.ilura  .  Scritture  pubbliche  . 

•  TORRE  di  CAM ARANA  tra  la  foce  del  Fiume  Camarana  ,  e  la 
Cala  del  Corvo,  piccola  memoria  della  celebre  Città  Caraarina,  di  cui 
le  fi  appropria  il  nome.  Lat.  Cannar hia  ,  ovcro  Camerwa  .  Vedi  Cima» 
r'mn  tra  le  Città» e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  a  s.  Ihp.^ria^ 
Stefano  Bizantino ,  Didimo,  £ufiathio ,  Vibio ,  Fazello,  In  veges,  pren- 
dendo il  nome  dal  vicino  fiume  Hippari,  hoggi  appellato  di  Camara- 
na. Pfaumidift  Strabone  apprcflò  Brietio,  ma  pare  fcorrettione.  C<- 
wara>ia  Tttrrif,  Maurolico .  Il  nome  gentile  Lat.  Camarinamt^  Diod. 
Medaglie  antiche.nellc  quali  filegge  inei(à  la  voce  KAMAPINAI. 
ilN.  Ca7/2arJ?:us ,  Suida  .  Circa  Petimologia di  queila  voce  varie  fono 
r  opinioni  ideile  quali  fi  c  fatta  mcntione  nella  voce  Camarina  tra  le 
Città  ,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicil.a  car.zS.  enella  voceCf«94ri-- 

ncliratt.  de'Stapni. e  delle  Paludi  della  Sicilia  in  profpettiva. 
TORRE  di  CAPACI  traquelle  dell'Orfa.ediSfcrracavallo.  Lat. 

TunhC.ipttcij  «Scritture  pubbliche. 

TORREdi  CAPO  BIANCO  ,  detta  ^ur  la  Guardia  diCipob-jTi^ 
co  ,  fituata  nel  Promonto:  iodi  quello  nome  tra  Siculianai  C  la  Foce  del 
Fiume  Phtani.  L.it.Specuit  Cipn.s  albi,  Fazello. 

TORREdi  CAPO  GROSSO  tra  le  Focidelli  Fiumi  Nocella  ,  ed 
itala  nella  cofta  orientale .  VediCapo  Grojjò  ac'  Promontorii  della  Si- 
cilia in  profpettiva  a  car.zz 

TORRE  del  CAPO  dc'MOLINI  tra  li  Faraglioni ,  ciaCittidi- 
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Jaci .  Lftt.  Turrìsin  Capite Molendin or um  ^  Mauro! ice  . T«m/  Xipho» 
niat  Fazello .  Vedi  Afoiim  ne'  Promoncoiii  delia  Sicilia  ia profpetdvt 
acar.  1  i  (5. 

•  TORREdi  CAPO  RAMA.  Vedi r^m- /^4>«/i. 
'TORREdiCAPOZAFARANA.  Vedi  Torre  di  Z.trnran^  . 

TORRE  del  CARGATORE  nella  marma  di  Giroenti  ,  eretta 
per  cullodia  di  quei  iito>ede  Gi4naiiC'h<;  vi  i'ono.  Vedi  Torre  di  Gir* 
genti . 

TORRE  di  GARIDDI  fottoilFdro,Cifaìe  di  Mefsina,acui  dffe 
il  nome  il  Poifcllòre  di  Cafa  Canddi:  è  molto  ancicai  e  prefTo  vi  fi  ve- 
de la  Chiefa  >  addimandaca  hoggi  di  S.  Catarina  %  entro  la  quale  fi  ve- 
nera l'Imagi  ne  di  Maria  Vcrgiaet  detta  de*MiracoUt  per  le  tante  gra« 
tiei  cheeoncede.  Legga  fi  il  caj).4.  del  lib.f  .deirieonoL  del  P.Samperl.- 

•  TORRE  di  CARINI  edificata  per  coftodia  d'una  tonnara  fol  lito 
di  quefta  Terra  tra  la  TonedelPlroIa.ela  Punta  del  Muro  di  Garin?» 

rw^ri/CWr/Jfi/.Scritt»  pubbliche. !rarmGr;«orj|iw,  Privilegio 
del  Re  RogerùTurr//  Carinarum,  Maurolico.  Vedi  Caritii  nelle  Città 
e  Terre  elìcenti  in  Sicilia  a  car.  190. 

TORRE  di  CARONIA  Tu  la  riva  del  Mar  Tirreno  tra  la  Foce  del 
Fiume  di  Caronia  >c  la  Cala  della  Quappo.  Latm  Twrit  Carontest  Pir- 
Tii  Fazello .  •       •  '  • 

TORRE  di  COFANO,  con  altro  nome  r// 5".  G/ocv/v»;  nella  ma- 
remma fettentrionab  del  Monte  d  i  S  Giuliano  tia  l^i  Punta  della  Ver- 
r»ice  I  e  la  Cala  di  Canal  bianco  ,cdiHcata  Tu  una  Rujx*  lurg' da  1  lito 
jiien  «che  un  tiro  di  mano  .  Pu  1  anno  1  ^óo.  clpuiinata  dalle  Galee  di 
Biferta  con  cattiviiàdi  So.  Fcrfone.  Lat.Tumr  Coph^i-riì,  Fazello,  Cor- 
dici. Twrrij  S.Joannis,  Cordici .  Vedi  Cofano  ne'Piomontorii  delia  Si- 
cilia in  prof'pettiva  a  car.iz  1. 

•  TORRE  COLOMttARA»Fort€zwKÌicui  fi  è  favellato  a  car.ioS. 
cci  cornerà  fotte  la  penna  nel  trattatodelP  Ifole  adjaccnti  alia  Sicilia. 
-  TORRE  COLONNA  nella  riviera  di  Termini,  il  cui  Magìilra- 
toii^hala  iòprantèndcma  :  è  fituata  tra  la  Tonnata  di  Nicoio.e  la 
rfoce  del  Fiume  della  Milicia.  hàu  Turris  Columndt  Camlliianoi  Scric« 
ture  pubbliche  • 

•  TORRE  della  CONCA  d'ORO.  Vedi  r<»»Té<ff/rOrtf. 
TOR  R  E  delle  CONCH  E .  Vedi  Torre  Pietra  della  Nave  • 

«   TORRE  DI  VETO  tra  Milazzo  ,  el  Promontorio  Rafculmo,  an^*' 
tica mente  fecondo  Alcuni  Città  •  l^t,  Turrit  Diveti  »  Fazello.  JD/ve- 
Aretio*  X)it>^/;<^/?«  Goltzio  • 
Aretio  vuoici  che  quella  Torre  Ca  vcftigio  di  Dimeto , artica  Città 
4i  Sicilia  I  oode  lì  appelli  La$.  Dmetbut  1  Toiofflco*  DumethiUf  Tolo- 
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meo  apprtlTo  Orie'.io  .  Dymithus  ,  Tolomeo  nell' editionc  Romaha 
«Iciranno  149:.  ma  ècirore  .  V'ero  è  ,  the  tal'opin-onc  vicn  contra- 
detia  da  Clu^eiio  ,  fcrivendcclfèrvi  fcor  fa  fcoi  rete  ione  nei  tcitodi 
Tolomeo  «  e  doverli  jrp^gtre.SjM2^//bMX  «che  fu  Città  mediterranea  «  e 
Sìienie  apuartienc  alla  Torre  Diveto.  Vedi  DimefmìtCitxk*  e  Ter- 
re non  più  cfiftenti  ia  Sicilia  t  car.  4C* 

Hofmanno  fcrive  t  che  la  Torre  •  o  Cafielletlo  Diveto  fia  fu  le  an- 
ticaglie dì  Naaloco  »  Cittì  maritìma  tra  Raficalmo  •  e  Milazzo  %  e  (é 
xo» ì  è  »  fi  pub  nominare  Làt,  Nattlocba  con  voce  di  Minerò  più  rate  «  e 
4i  genere  neutroi  Appiano,  JNaulochuiHt  di  genere  neutro»  e  di  nume- 
ro iingulare  iCluverio.  A'i«/orA>/<j«  di  genere  mafchite ,  e  di  numero 
fingulare»  Suetonio.  Nauhcbij  di  genere  mafchile  e  di  numero  pluralct 
Appiano  .  Ciuverio .  Nnuloga  %  Siiio  appreflò  Hofmanno  1  ma  è  fcor- 
rete  ione  del  tefto  •  Vedi  Nauioco  tra  k  Città  •  e  Terre  non  più  eilftcnti 
in  Sicilia  a  car.  111. 

TORRE  di  730NN  A  LllCATA  ,  a  cui  tal  nome  fi  comunica  da 
un  Fonic»nominato  così  con  voci  corrotte  dall'idioma  arabico >f)W  Lm- 
t.ita  :  forge  coilrutta  fui  rialto  di  un  colie  fra  le  foci  dclli  fiumi  di  Ra« 
.gufa  e  di  Scicli  •  ^ 

TORRE  di  FALCONAR  A,  eretta  per  cuftodia  della  Riviera  ,  e 
della  Cala  del  mcdcfimo  nome  tra  le  Foci  del  Torrente  di  S.Nicoiò  ,  e 
del  Fiume  Carrubba  nel  iato  meridionale  dcli'jLiola .  Vedi  f  aiconara 
a  car.i  1 1. 

TORRE  del  FANO  fopra  rilevato  giogo  tra  CapoPallàro  ,ed  il 
Pòrto  di  Marzamemi  nel  lato  orientale  dell  I fola  . 

TORRBdelli  FARAGLIONI  nella  marina  di  Jaci  S.ÀntoniOi  di 
cui  tiene  la  fopran tendenza  il  Principe  di  Jaci.  Lai*  Tarrit  in /copuits 
CycUpumt  Plinìoi  Fazcllo.  Turris  Farallmttm  Maurolica  Turrit  Pba^ 
raiionmn  >  Ventiffliglia  •  Vedi  Fara^iiomi  nell'ifote  adjacenti  alia  Si- 
cilia  . 

TORREdelFARO,  cofìrutta  fui  Promontorio  Peloro.  i^^r.  Fba" 

rui  y  Muurolico* Ti^rri/iV/or/,  Maiu  olìco.  Turris  ad  telorumtGoìttìOm 
,  Pocrebbono  pure  appropriar^  a  quella  Torre  Ij  nomidel  l'romontorio 
Peloro»dicui  pienamente  fi  è  favellato  ne'Promontorii  della  Sicilia 
in  profpetiiva  a  car.in^ove  fc  ne  dichiarò  i'etimologiate  fene  con- 
tarono l'hiftorie,  eie  favole, ad  edò appartenenti.  Si  fpiegòaltrcij  nel 
.  «ledelimo  luogo  a  car.  z  j  7.  I  ctimologia  del  nome  P^<jr«/ ,  applicato 
alla  Torre,  eretta  in  quefto  Promontorio  a  fomiplianza  di  quclia  tan- 
to celebre  nel  l'I  fola  FarodeirH^itto,  della  quale  cantò  Lutanoi  lib.j» 
()'Ic;2dit  l^h.ir;ts  Airypti.t  litora Jiu\/:m:s\ 

c  giuAa  la  chiufa  di  un  fuo  Scoliaiic  vuol  dire  ii  l^u  >  X»  Pbaro  lufu* 
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I  idté  Turr'uquét  claudic  portuin  Alexandria  -  extruthantur  faces  ^frée-^ 

I  lucendìi  Nu'jibus;  e  pei  limile  motivo  lu  nella  punta  del  ccnnaroCi- 

\  po  Peloro  girellò  j'iinboccatuia  del  tanto  temuto  Canale  .ed  ificata  Is 

[  iudetta  Torre»  la  quale,  antichilsima  ,  trovandofcnc  memoria  ndla 


Geografìa  di  Strabone» quantunque  liùtta  fecondo  la  Oioderna  archi- 
tettura* indirizza  col  fuograii  Lanternone  in  tempu  di  notte  il  camin 
no  delle  Navi  per  lo  Scretto»  o  Canale  riferito  • 

Nel  feno  piii  vicino  di  qnefta  Torre  fi  vede  rantichifsìmoTeiii* 
pio  fotto  tuolo della  Madonna  di  S.  Domenica  :  hebbe  tal  nome*  per 
quanto  ci  predica  la  fama  •  invecchiata  appo  li  Paefani  »  nellVxcano» 
ne  icguenee  •  riferita  dal  P.  Pamperi  nei  Cap«f .  del  liÌKf .  deirioonol. 
con  quelb  ptiole»  If^Jiò  negli  smdasi  See^iì  per  mare»  $  «eWaudéP* 
re  is  Cemjiamtinefeiit  §  mi  ritornar f  a  H,oma,  un  Samtno  l*onteJìce%  s  trai" 
tdr  negotii  molto  importanti  dt  S»  Chiefa  con  rimperadere  Or  tentale  «  U 
€be  fpefie,  volte  è  occ9rfi%  cojne  bahbume /S^nijicnto  in  altro  luogo  :  bar  jbj* 
vendo  quejìiprefn  terra  in  Sicilia^  f montò  in  quello  primo  fena  del  FarOt 
giove  era  »ih  quejio  Sacràrio  alla  i>.  V^ergme  dedicato.  equivi%/t  dìces  ha" 
ver  celebralo  il fanto  facrijìcio  della  m^jja  ,  e  lo  b,'}ì?d/ljè,  con  lafnarvi  ufÈ 
4eJor'i  d'^mdulgtlìze  per  coloro^  che  dtvot amente  lo  v./ìriijjèro:  e  perche  que» 
Jto  fatto  occorj}  tn  s^inrno  folenne  d:  DotnitJica  ^Jx  chiamo  quella  Dimeni» 
ca  da*L\ifJani  òaXT A  9  p.-rth.'  dalla  Saìintà  djl  So.ntno  Vomejice  era 
data  in  quel  giorno  quella  Chiefaj  avoritat  é  hmorata  lon  la  fua  prefen-^ 
za>  e  col Jacrtjiaoj  onde  ne  rima/e  poi  il  nome,  ed  il  titolo  alla  Chiefa,  cbia- 
jmandiifiU  Madonna  di  S^DmmnieaJtnù  al  giorno prefente .  Quefta  trtf* 
ditione»  acciò  nons*habbla  per  vana  diceria  d*hiiomini  rozsì*e  plebei» 
.viene  ftabiliudtl  predetto  Storico€0O  varie  ^njetttife  «ed  ioditii.  Se 
ae celebra  la  memoria  alli  to,  di  AgoAucon  pieno  concorfo  di  nome- 
lofifsimo  Popolo  :  nè  Ivi  lafciato  la  gran  Vergine  Madre  t  di  compro* 
'Vare  quanto  gradi(ca  la  cennau  celebrità  •  foÌeni«ata  in  foo  honore;  il 


che  Tpecialmente  fi  fperimentb  in  quel  memorabile  fatto  *  raccontato 
dal  predetto  P.  Samperi  così ,  y nfii'anno  1^90»  a  ^«  di  Agojh  vigilia 

*  di  quella  fefta  era  concorfa  moUiJIhHa  gente*  la  quale* per  ejjère  tempo  ejìi» 
^  A»f  parte  fu  l  arene  della  Spiaggia ,  e  parte  ne^giardini,  e  vigne ,  in  quella 
'  motte Jì  tratteneva-y  fra  qufjh  du -Giovani  fu  una  Barcbetta^ejjhidu  tran'» 
i  quillo  il  mare  %  alquanto  difojii  da  terra,  p^fcavano  ,  quando  airimprO" 

*  t/ifo  furono  da  una  Galeotta  Turchefca  di  Corfali  fopragiunti  %  e  prejì  t  li 
t  quali  furono  da  Turchi  con  tormenti  coftretti  ,  a  guidarli  alla  fp/aggia  p 
f  dove  la  Gente  era  concorfa  per  la  fefta  '.  fmont arcuo  dalla  Galeotta  li  l  ur- 
I  ^bt  con  molto  fienaio  %  ma  ecco  la  pronta  difefa  del.à  B.  Vergine  -,  parte  a 
f                 quei  Barbari  di  veder  difpojìa  per  quella  camt>agna  buoaà  foldatejca  d* 

puomiMi  armati»  e  numero/a  eavallar ia ,  onde  sbigottiti  t  fojìo  Jugg  rono  ; 

f  '  Rr  »        *  irNM 

I 
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w.i  ^o-i  f-v  qui  lit  protettiove  àelia  Mn.iùU};a  »  imperoch^  ,inchf  quei  eftia 
C  ' : ;>>>i.-.//  per  quella  medejhna  frltn-,  ejjhidojì hi  queliaprcfura  mc". 
co.^tarjdiiii  a  !cj  ,hebhfro  poco  dopci  io Jctwipoin  gufjh  Modo  •  Havea  già 
ht  Galeotta  disbotcato  ti  Faro  avanti  gimto  verfi  Plfoledt  Lipari*  quan* 
do fi  avvenne  netU  CaUt  di  Malta  •  e  vi  re/tò prefa  i  e  quei  hmm^hvmM 
liberati  •  i 
TORRE  FELFCB  .  Lau Tttrrit  Felix ,  Scritture  pnbMkhe.  Sor* 
ge  tra  la  Foce  del  Fiume  Canne  t  e  la  Punta  di  Garibici  nelia  marem* 
ina  meridionale*  appartenente  al  Principe  della  Guttolict  «Oioeficoil 

altro  nome  la  Torre  di  Caribici. 

.  TORR^  delie  FICARACCIE,  poche  miglia  dittante  da  Paler- 
mo*  r^mofa  per  li  raffinati  zuccheri)  che  ivi  in  gran  copia  G  cavavano 
da  quella  fpecie  di  canne  «che  in  Sicilia  addimandano  Cannamele  • 

JLztnl'urris  ficar/icf^,  MavTnVico  • 

•  TOKK^  L\c\\^V\COà\Ì^D\K.Vcà\Torre  di  Mondello. 
,  TORREcìel  FINALE.  Vedi  Torrr  del  MircheCe  . 

TORRE  deija  FONTANA  della  FICO.  Vedi  Fm/^^ìI  ir/Zii  Fic9 

.  TORREFONTANELLE,  fituata  nellariviera  detta  del  Finale 

tra  TuTa,  e  la  Foce  del  Fiume  (li  Pollina  . 

.  TORRE  deIJc  FORMICHE  tra  la  Punta  dellf  fette  Pantani, cit 
Sp-appia  ciclle  Conciarie  nella  marina  di  Spaccafurno . 

•  TORRE  di  FORNARI  fu  la  nva  del  Golfo  Oli  veri  trai  Fiume 
dell'Arancii  e  la  Torre  Oliveri.  Lat^  Turris  f  'urtiarist  Scritture  pub^- 
Uiche.. 

'  TORRE  della  FORZA  nella  marina  di  quella  Terra  tra^lOipo 
di  S.  Aleflìo.  e  la  Foce  del  Fiume  di  Agrb.  Lat Sterri*  Fortiat  Mauro- 
lieo.  Tttrrit  Oppidi  Agro%  Scritture  pubbliche  .      *  ' 
i  TORRE  FOSSA  della  NAVE ,  eretta  in  difera  del  feno  tra  le  due 
l'ónteio  Capi  delle  Mofche  te  della  Salina,  fituatifa  la  riviera intef- 
t)o(l:ì  inf,  a  lir  Citrà  di  Mar  fain,  cdi  Mazzara  . 
-  TORRE  di  FURNARI  .  Vedi  Torre  di  Fomari  . 
TORRE  delie  GAFFE.  Vedi  Torre  di  Grugno  nelUttorAle  deW  A* 

TORRE  cii GALLO ,  la  quale  l^ecedjs  all'altra  d i  MonrlcHo  nel 

un  itorio  di  Palermo  ,  da  cui  è  lontana  circa  fette  miglia  ,  e  fe  If  ccv 
riì unica  il  nome  dal  Mente Gdlloi  do\  c  è  f  bbricata.  Lat*Turris  Mou- 
jis  6^j//;, Adria. Vedi  G/://<;ne'Monti delia  Sicil.j'n  profj-ett.  r»  car.i  ^i. 

TORRE  di  CANGI .  Querte  fono  tre  Toni  anticlVidif  c  intorno 
ti  monte  ,  in  cui  e  edificata  la  Te i  ra  di  Oargi  *  Ja  pi  ui-.a  Ila  a  fi  on:<e 
del  Lcvaiuc)  ed  c  urcfemeuicnte  mezzo  disfatu  j  la  feconda  jim»ra  ;1 
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Bonetìte  . rotonda  «e  fi  maneiene intatta  t  a  picdeIJa  quale fj^orga una 
-vena  dì  acqua  cnfl.i  'ìin^  ;  b  terza  è  dirimpetto  la  Tramonuna t  e  le* 

forpono  folto  varie  f») ntincrlff  eli  acqua  viva  . 
TORREiliGARiiOLANGI  nella  maremma  di  Carini  dopo  Caj)o 

Kaiiia.  Lnt»  TurrisCnholnvìru  Fazello  . 
TORREGAR.'fMCI.  Vt-cii  Torre  F.-ìicf  , 

•  TOB  RE  GARZI  A  ,  c(.'SÌ  fi  appella  un  forte  Cafrello  ,  fatto  ergere 
cU  D.  G  irziatli  ToJcdo,  Vjccrc  di  Sicilia  fopra  uiVlloietia  nel  Torto 
di  Au  Julia  • 

TORREdi  GERBINO  .  Vedi  Torre  di  Monte  Gerbino. 

TORREdcl  GIARDINO  nel  territorio  di  Marfala  tra  la  Foflà 
della  Nave;  e  la  Punta  di  Chìnifia  • 

TORRE  GIAZZOLINO  tra  la  Caia  dello  Gotiò.e  la  Grotta 
Malli  tana  nel  golfo  di  Cafteira  marcf  ma  dentro  terra  i  la  quale  toc- 
cata due  volte  dai  fu(minc«  è  andata  in  aria»  per  eilèrii  accefa  la  polve- 
re. LnuTurris Ginzz^'htin  ^Cofò'iQÌ  •TurritJ azza/ini,  Ventimiglia. 

TORRE  di  GIRGENTI  coflmtta  in  tutela  del  Carg^toredei 
grano  fu  la  riva  del  mare.  Lat,  Tunis  maritima  Agrì^enti  »  Re  Marti- 
no nel  Ca}t. 

TORRE  GRANITOLA  preifo  il  Pozzo  di  Mala  Via  nella  rivieW 
fa  di  Mazzara* 

TORRE  GROTTAZZÀ  nel  territorio  di  Carim  tra  le  Torri  To<; 

ledo  ,  e  Rama. 

•  TORREdiGRUGNO  nella  marina  di  Cefal^i  tra  quc/la  Citta ,  a 
li  Scof^j]  dc'fctte  Fratelli,  o  come  volgarmente  rappcllano,  fette  Frati. 

TORRE  di  GRUGNO  nella  maremma  (ielPAlicata.anteccdente* 
rnentc  detta  Torr*  d.'Hy  G.tffe  \  ma  poi  le  fu  comuniciito  il  nome  di 
'GVtt^?;0'pevche  tale  era  li  cognome  del  Padrone  del  ]ijf>go,'.!ovc  fu  cdi- 
jBcata  tra  il  Torrente  della  Ciotta,  da  Spiaggia  di  S.Nicolè- 

TORRÉdiGUIDALOCA  alquanto  dentro  terra  prefso  la  ma- 
remma tra  la  Cala  delle  Orottazze  «  e  la  Foce  del  Fiume  »  detto  pur 
di  Guidaloca  nel  Territorio  della  Città  del  Monte  di  S.Gioliano,eret« 
Ica  per  Itcurezza  delle  Na vi.le  quali  fogliano  fermarli  in  quefta  rivieral 

•  TORREdel  GUZZO  nel  golfo  di  Cafteira  mare  per  cuftodia  della 
Cala  t  che  tiene  il  medcfimo  nome:  qui  è  una  Grotta  moltocapace^ 
ed  in  tempo  di  D.Carlo  Ventimiglia,  che  lo  rifcrifce»  vi  fi  conferva- 
Va  una  Scala  di  corda  con  60.  gradi ,  da  valerfene  in  occafione  di  Mori 
Corfari. 

TORREJAFI  nella  maremma  dell' Alicata.  Ut^TuirrisYbàfii  t 

Fazcrllo.  * 

•  TORRE  JAZZOLINO.  Vedi  Tmt  Giàz^QUn^:-     •  • 
"^'^  '  TOR- 
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TORRE  d'INICI  fCObi  ilenoiiiinata  da  un  Feudo  di  tal  nome  nel 
territorio  della  Citrà  del  Monte  di  S.  Giuliano.  Qu.indoCarlo  V.  fm- 
jier.idore  .doro  di  bavere  efpugnata  la  Goletta  in  Africa  i  trionfante 
ntoinava  in  Palermo  i  p,il>ò  per  quello  luogo,  ed  alloggiò  in  una  dan- 
za dalia  Torre  »dovc  in  memoria  vi  fi  tiene  pendente  dalla  parete  il 
Kitratto  :  fi  portò  ancora  a  fpafleggiare  ne'  delitiofi  hofc()etti  ivi  d*i  ri- 
torno ,.e  fermufsi  a  prendere  frefco  fotto  Inombra  d'un  orecchio  Oli  ito» 
il  quale  ancora  dura  t  ed  apporta  mara^ifilia  con  la  gioflèfca  del  Aio 
pedale*  Fu  qtteft'AlberoìUuftrato  dalla  Mufa  delfiagoltóoco*  lègueaU 

Cafirit  boJpiti9  pi§mUm  dignafé  fi^rk& 

Mtermàm  in  iihrit  vive  «  Oì§a  %  aimé  wteit  i  ' 
TetetigitmAwmiilU  Dìteis  tquemhiUégtnntem 

Horruir  in  fummu  Africa  tonfi  jugis, 
Jsm  fridem  Hic  ntifer^  delevii  mttnìA  Bj^frfét  t 

Erexitque  fuo  darà  tropbaajovi* 
Victor  io,  Beilator,  io  •  ruit  agmen  equorunt% 

Fu^it  &  ad patriai  Antadenus  nquas. 
Jioc  duce  ,  (  ta}2ta  futt  vis  ,  é  clemeniia  datiti^  t 

A,HiJJtis  repdrat  R^x  MohaJJuf  opes. 
ToR  kxc  f.iHii  ,  tua  fejjus  re^uievit  in  umbra»  . 

Lfgti  &  e  rafJiis  debita  /erta  tuis* 

Prelfo il  cen nato  Albero fgorga limpido  mfcellu.  che  appellano]* /l^- 
qutt  dell  hn0tradore  in  memoria  deirimpeiadore  fuddetto. 
.  TORRÉ  INSEGNA  ndla  maremma  di  Terranova  •  cuftrotca  fui 
Capo  Soprano  per  culcodla  del  Cargatore  del  grano* 

TORRE  deiriSOL A  delle  PEMINE  »  fui  dolio  deUa  fudetu  iTo- 
la  »  iituata  in  diftanaa  di  circa  canne  toa  dal  lieo  Boreale  della  Sicilia 
nel  mare  tra  la  Ciuà  di  Palermo,  ed  il  Capo  Rama.  Vedi  IfiiadelU 
Fetn'nìe  nel  l'I  fole  adiacenti  alla  Sicilia  in  profpectiva* 
.  TORREdclI  ISOLA  di  TERRA  j  COSI  appellano  qoctta  Torrefa 
Jacimadi  uno  Scoglio  nel  continente  della  Sicilia  a  fronte  delia  ceQ- 
nau  Ifola  delle  Fcmine  :  è  territorio  di  Capaci  t  lungi  da  Palermo  ua 
dice»  m iolia. 

TORRE  ISOLÌLLA  nelle  maremme  del  Monte  di  Trapanila 
cima  d  uno  ScojjIio  .  o  più  collo  piccola  Ifuletta  trai  Cj  j  o  di  VilOiC 
la  punti  Malfjiana. Turns  Ifuiil/a  ,  Jjcfitture  pubbliche. 
,    TORREd'iZZOLlNO.  Ved.  'I  crre  diGta^zolmo. 

TORREdclLANClArORE.cconaJtiono.ne  di  S.Elli^^h' 
bricatanel  terntoiio  diSukntopicfboii  Ucot  circa  undici  miglia  di« 

fco- 
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icofta  da  Palermo  :  fu  già  del  Barone  di  Solante  ,  il  quale  poi  ne ri- 
lìuiiciò  alia  Citcà  il  Paleimo  il  dominiu  con  Tobi igo  »  di  i&aatcatrc 
a  p!oj)i  le  Tpcle  le  Guardie  • 

'T\Ji\Rii'  della  LANTERNA  fui  Promontorio  di  MiIazzo,dcfcrit- 
tu  a  tar.i  i-)  .dc*Piomontori)  della  Sicilia  in  profj>ctti  va« 

TORREdella  LANTERNA  nel  Bracciodi  S. Raneri  in  Mcfsint* 
cioè  ftt  la  lingua  curva  ui  Terra  *  chtf  forma  iJ  famoib  Porto  di  quella 
Cleti  :  dicefi  di  Raneri  •  perche  «come  fi  ha  per  fama  •  paiJàu  a  noi' 
da'noftri  Maggiori  •  un  Santo  Anacoreta  t  per  nome  Rainero  »  me« 
nando  quivi  vi»  foiitarta  fotto  le  antìcagh'e  rovinofe  di  vetuflo ed ifi^ 
ciò  •  quando  di  notte  agitato  dalla  foraa  de' venti  era  il  mare  jn  tem* 
pefta»  Egli  con  accefa  lanterna  in  manofermavafi  fui  Jito,  acciò  le 
navri  n  allontanaflèro  dalla  pericolufa  voragine  di  Cariddi.  Preiiò  li  di« 
afatti  frammenti  della  cennata  habi  catione  «  forgeva  .  ma  confumato 
dal  tempo,  ed  imperciò cadente  Torrione»  il  quale  «  come  (ì crede» 
edificato  dagli  antichi  Zioclei  «  c  poi  rifatto  da  Re  Nortmanni  fucon 
grande  ,e  fortifsima  ftiuttura  di  pietre  riquadrate  nell'età  de'  noftri 
bifavoli  riedificato  dal  Viceré  Giovanni  Ve^3. Nella  fonimità  vi  èua 
gran  Lanternone  a  guifa  di  camera  ,  circondato  da  cnllalJi ,  per  difen- 
dere dalla  furia  dc'venti  li  molli  lumi,  che  in  quello  fi  ferrano.  Lina 
buona  Donna  di  natione  Greca  lafciòun'Oli  veto,  il  cui  olio  fo/lc  ado- 
perato, per  accendere  qucfta  Lanterna  a  beneficio  de*  Naviganti .  Di- 
edi latinamente  7'j<rr// Cj/o/^rw/ ,  perche  foprafta  alla  tanto  temuta 
voragine  di  Cariddi»  hoggi  nominata Ci/o/zo-o  ,  come  fi  legge  in  una 
tavola  di  marmo  «ìncailrata  fu  la  porta  di  (j[ueAo  fupcrbo  cdificiocoa 
Ja  feguente  Infcritione» 

D.O.M. 

CAROLO  V.  IMPERATORE  ,  BISPANIAkVM^ 
é  mriufque  Sidltét  Rege*  Josmies  Vega  tron» 
•rVRRlMCALOFARVM,adexpimtnd4SnoH»  »i 
mavigantikiis/aceJ  tpuhJica  impenfa  coyjftrm  m* 
tévit  •  Jacob»  SpétbaftTÌo  ,  Ntcoho  Sol  lima  ». 
J>.  JìfiaHh  MaruIJo  ,  Petro  EenediHo  ,  Hìer^' 
'i^mo  Roméno,  Stephooo  Menenio] uratisj ran* 
Hfeo  Homam  »  &  Joanne  Jurbd^  l*roviforibiét 

e  più  folto  fi  legge  intagliato  queAo  d iftico  » 

tihi  ftilliKÌs  Ydpìant  difcriminn  ponti  t  •  ** 

uhi  fax  monjiret  nodcV latOTiiteu  e  con 
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e  con  al'ufionr  al  Fanale  ,  che  foprafta  alla  ceunata  CariùJi  fcri/Ièin 
un  luu  EpiiJr.GiulioCtffire  Scaligerot 

Indomita fideo/peUatrix  tuta  Cbaryodiit 
OJfendoqm  atìjt  lumine grata  viam» 
TORRE  della  LANTERNA  fu  U  punta  di  terra .  che  forma  il 
celebre  Molo  di  PaJerfflo  :  fu  cosi  detta»  perche  quivi  Ja  notte  per 
ufo  de'  Naviganti  fi  accende  il  lume  dentro  ua  gran  lanternone.  Il 
Conte  di  Olivares  i  eflèndo  Viceré*  la  fece  ergere»  ed  il  Marche  fé  di 
Caftel  Rodrigo  a  ncHri  tempi  vi  aggiunfe  nuove  batterie  a  fior  d'ac-> 
^ua  con  la  feguente  Infcrutione  «  i  nei  fa  in  bianco  marmo  % 
Montibus  (tg^ejtts  »  patrio  de  mort  CigMum 

Edomui  I  objecia  mole  «  Parjormut  aquas» 
Nuuc  domitura  hoftes  tftruHo  fuper  aqmre  valht 
I  /Enea  d-' vibro  fulmina  ruote Jovis* 

.        d.'poit  ad  bi'iìii  fdc?i  i  Avis  ipfn  Tonantir 

Eit  quo:fU?  tuif)ir'i:bus pro'/jpt:i  -t):irjijira  > 

TORRE  del  LAURO  ira  la  Foce  del  Fiume  Furiano  »  e  la  Pietra 
dclli  Cjrri  nella  marina  di  Caronia. 

TORREUi  LCGNiNAdi  C  AT  ANI  A.  Lat.Turris  Lo,m»a,au^ 
vci  io  -,  e  !ì  emendi  Junio ,  che  T  appella  0/7/)///«?«  nel  Aio  Nomcnci. 
Tui  ris  4d  Pùrtiofi  Ofi^ia  %  Carrera  i  Grofsi  ,  Guarneri.  Turni  ad  Por» 
fum  Lcqijiaa  »  Carrera .  Fazello.  Turris  ad  Portum  V/yffìs  9  Plinio»Vir- 
gilio  «  Ortclio  «Groiii  •  Junio*  Fazello.  Sorge  quella  Torre  In  cuftodia 
di  quel  piccolo  Seno  *  poco  piìi  di  due  miglia  dittante  da  Cataniat  antic- 
amente Porto  famofo  •  hoggi  nominato  di  Lopiina  «  con  voce  corrot- 
tamente originata  da  0«p^/iftOvero0^ffM,)3ea  in  molta  ftima  t  e  ri- 
verenza appreflòrantichi  Idolatri  delle  profsime  contrade*  Dique- 
flo  I^rto  fi  è  pienamente  tratato  ne'Pocti  della  Cicilia  in  profpettiva 
acar.  x^i.. 

Pi  ima  del  terremoto»  che  cagionò  tante  rovine  nelgennajodel 
16^1,  forgcva  quivi  prefi.o  piccolo  Tempio ,  in  cui,  efpofta  alla  vene- 
catione  de'  Popoli ,  iì  vedeva  la  Statua  di  Maria  Wrginecol  divin 
Bambinello  tra  le  braccia:  la  materia  è  di  legno;  la  velie  della  gran 
Signora  ,  tinta  dicolor  chermisi  ;  ed  il  mantocolorato  in  cileflio  ;  ma 
Taria  del  volio  è  così  venerabile ,  e  divota  ,  che  eflaiico  ruD-Ke  o^ni 
cuore  :  qui  da  turte  le  parti  concorrevano  li  Popoli,  per  ifciogiicrc  i  lo- 
ro voci  in  grato  riconorcinicnto  titllc  tante  orarie,  concciìutc  loro  dal- 
la Madre  di  Dio:  e  quantuncpic  la  Chiefa  atterrata  cadefsc  per  le  Ibr- 
midabili  Tcofse  del  iicmuoto  fudetto;  ])ure  fakia  fi  mantenne  la  nic- 
chia i  che  nella  fua  incavatura  racchiudeva  la  facia  ImaLMi'e ,  llnza 
che  queftapatifse decrimcnio  alcuno  >  anzi  ne  pure  la  vcmata  ,che 
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ferrav»  l'apertura  della  mentovata  nicchia  :  e  fu  forfè  fpccialedifpo-' 
fitione  della  Providenza  divina,  che  disfatta  rovinaffè  la  piccola  Chic* 
fiuola,  acoò  con  mioliorc  architettura  ,  ed  in  piìi  ampia  forma  rifor-" 
gcflè,  con  edere  già  compito  il  Cappellone  co  fuoi  fianchi ,  (che appel- 
lano Titoloi  o  Martello,)  e  rcfta  fol  da  pcrfcttionariì  Ja  Nave:  cvvi  ia 
quella  ChieTa  fondato  un  beneficio  di  4^.  feudi  annuali  «che  dal  Ve- 
Icovo  di  Catania  fu  agaregato  alia  dignità  del  Teforicre  della  lùa  Cat- 
tedrale, a  cui  Q  appoggia  l'obligo  di  folennizame  la  fella  nei  giorno ot** 
ttu^di-Sttieiiibrc»  alk  qualeconcorre  gran  inoltitndiiedi  FbpoJodal- 
]c  Città  di  GataAte#e4iJiMitffMleTerfècirconvidfie.  ?    •   .  ì 
>.A)>phxlbio  queflofeao  (eBnmfi-ha  perantichiftimtycd  Biii^er&I- 
mtmtt  da  mti  riccvota  cradìtione*)  già  tempo  FtUia  di  barbarefcht* 
Gor&rii  li  quali  iàccil^amente  frallgJato  il  pfeeolo  Tempio  i  ofaróno 
per  beilè» ed  i fcheriìo  troncare  la  fune  i  da  cui  pendeva  iofpera  la  lanwi 
paaa  ioiUn»»  la  Ikcfata  tmagine  :  cadde  il  iafo«4ierra ,  «  quaatunque 
accefoidi  vetro  #eco|iolioì  pur  uè  fi  ruppe»  ne  fi  versò  il  liquore»  ne  fu 
fmarcib  il  fuo  lume  •  ami  eoo  nuovo  prodigio  alzatofi  da  fe  Aedo  il  va-  • 
fo  in  aria  fintai  tetto  *  appiccolì  ad  un  chiodo  1  ivi  cafual  mente  fi  fiato:  ' 
in  memoria  del  maraviglievoìe  avvenimento  tenevaG  nel  mcdefimo 
luogo  preflb  al  tetto  la  prodigiofa  lampade  ,  e  fu  da  me  ivi  veduta  ' 
l'anno  i6y6»  ed  hora,cadutarantica  Chiefetta  »  accih  non  fi  perdeilè 
la  rimembranza  del  riferito  miracolo ,  vi  fi  c  collocata  una  nuova  lam-i 
pade  a  ftmilitudine  della  primiera.  Vicino  del  Tempio ev  vi  una  Tor» 
r^  antichifsima  con  porta  ferrata  ,  da  principio  eretta  in  cuftodia  del*  ) 
la  Caia  ,  ma  hoggi  con  le  danze  vicine  refta  per  ufo  del  Sacerdote  »  alia 
ciM  cara  Usi  rMc^maodat^  U  cult^  della  Ghicfa.Chi  ù^t  per  avventura 
quflfta  Torre»  o  l' altra  dj  gparditftiiarttwia  dalle  twriaedi  qoel  vetw» 
ftp  Gaft^lloi^dificatoo  da:  Afciqo  da  Saturno  fii  la  riviera  di  qneiM^of» 
to  »da  noi  defcrltto  ne*Porti  della  Sicilia  in  profpettlva  acar*  xf  i«  tf  • 
nelle  Ci  ttà,  e  Terre  non  pih  ^fiftìenti  in  Sicilik  a  car*  i 

TORRE  di  IXXSNINA  diSIRdCllSA ,  con  altro  nome  di 
g({fe ,  Lat.  Turrit  ad  l^ongum  Promontortmn  >  Tolom  •  Honan*  Cinver*  • 
Ttirris  adStationem  Longinam,  Maurolico  .  7'ttrr/7  Z^i^'iMì  Fazelio^t 
Goltzia  Turris  Loyigin4£%  Maurolico.  Dicefì  di  Siracufrt^^tt  òi^ìtì^atT- 
Ja  da  queiraltra  Torre  di  Lognina  predò  a  Catania  ;  forgendo  quefta  . 
in  diiUnza  daSiracufa  intorno  ad  otto  naiglia  per  lo  fianco  di  Mezzo 
giorno  tra  la  Foce  del  Fiume  Cafsibili ,  e'I  Piomoniorio  Mafia  Olive-, 
li.  Fu  quivi  cxjftrutta  in  cuflodia  del  Porto,  il  quale  le  comunica  il  no- 
me .  Vedi  Logììina  di^iracufit  ne*  Pprci  della  Sicilia  iapiofpcttiva  a 
car.z^4. 

.  TORRE  LOSCERI.  Vedi  Xone  de  ih  Setti  ;  , 
.  »j  ' Ss  TOR-* 
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TORRE  della  LUMERArclla  marina  di  Fiume  di  Nifi  tra'l 
Turi  ente  delle  Pagliara»  k  la  foce  del  fiume  >ÌQcelia.  l*aU  Turris  iioc-i 

TORRE  MAGA  DA  ,  o  Macaudo  nella  riviera,  di  Sciacc»  tialc  Fo*- 
ci  de'Fiumi  Macaudo  i  e  di  Calat^billotta  :  fta  iotto  la  foficanteficUi^ 
M  del  Duca  della  Vertuta  « 

TORRE  del  MAGA$£KAZZD  mi  Umid»  élFMoia»  m*Ji 
Torrente  d  i  CalaM  t a  f  a  la  Foca  del  Fìvaia  di  San  ftwtokiiiies  • 

TORRfì  di  MALO  ORAI»  è  aifai  ancicB  oalk  éianiia'di  ìàu^ 
IUIi«do7e  fi  pcvtùadcil  VolgodflèrWaafiMA»miaiaiw     *   .  . 

TORRE  di  MAL VlClNO«diiicaca  d4l  Ra  Liid»i»ico  m  1^  Gif 
Udì  Taoiminated  il  Cafle!  Io  della  Mola*  |.iit«i^tf>ofViajif»i  Fazello« 

TORREdelIeM  ANDRE  odia  oaKiiiiiia  di  TarmiM  «fla  U  Ta»* 
aara  di  S.Nicolò,  e  Torre  Coloona  •  * 

TORRE  di  XiAKFRi  A  eretta  fti  la  cima  di  Rocche ,  di  falita  naf&i 
xnen  diffìcile  t  che  pericolula  tra  la. Foce  del  Fiunne  Naufrio  ,e  U  città- 
di  Terr;»  Nova  fui  lito  del  mare  meridionale.  Z-rf/".  7 Nau/r:a:*' 
taicWo-Turrif  A'amfria,  Goltzio, coi.ì  denominata  dal  Fiume  v»cino. 

TORRE  de' MARAGNANi,  oMira^ani  tra  la  Foce  dal  Fi  urna  - 
Garbo,  ed  il  Capo  di  S.  Marco  nel  littoraJe  di  Sc»«cca  -  ■  • 

TORRE  del  MARCHESE,  c  eoa  altro  nome  di  i'oH'mA  ,  overo  del 
Tinaie  tra'!  Cartello  di  Tufa,  e  la  Città  diCefalù  lui  rialto  della  Rivie- 
ra. Lat»  Turrir  Pollintt^  FazeLAret.  Turrts  FinMiSy  overo  Turris  .M.ir- 
thìonit.  Scritture  pubblichci  nominata  così  perche  folto  la  fignoria  del 
Mtfrchtfa  di  Ceraci  * 

jTORRE dalli MARGr.«bla«araffima,  tottmaM  Ma»Trrran«  • 
m'l6afo<:alaiiiioiie»c»iFioflaadiMifti«Hli;  >'.••' 

•TMRCMARiAZZatfale1BDrKrdil>^(^eearaAÌa. 
ria  iUiri4a«\  Anelli»  • 

TOR  R  E  d  ella  M  A  R  IN  A  di  PATTI  •  Vedi  Tvfte  di  FatH . 
TORRE  MARINATA  nella  riviera  di Siculiana  fomla  feprsn* 
tandcnta  del  Priixipa  della  Cattolica  :  fi  elava  kt  remiiienaa  d'una 

Rocca,  non  più  che  la  tratta  d'un  archibu>A»)uAgt  «lai  Ifio  . 

^  TURREdlA4ARSAMLMI,a  A/dra  /.^:.»/!/  percuftodia  dei  Porto 
diqursìonomc  nella  coftaorientale  tra  Capo  {faro t ed  il  Porto  di 
Vini!  it  i  ri.  I  .it.Turrjt  Mirz  irnfniy  Fazelia  Vedi  Mdi^Mamemi  OeTor» 
t^df  Ila '^icilia  in  profpettiva  a  car.  2^^-'. 

■TORUEdi  MAZ7ARA  .  Vedi  Torretta  di  Mi2znra. 

•TORRE  dell»  MAZ/ARELEf  nel  territorio  di  Raoufa  tra  la  Pun-'- 
ta  di  l^^ni'obardo ,  c  Ja  Foce  del  Fiume  di  Rao  ila  :  la  ioprantcnden2a- 
di  quctta  Torre  appartiene  al  Hai  one  dei  icuUo  di  Cadimeli ,  prclcn- 
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temente  poflècltrtbdaìli  Faixiip,lia  Arezzo.  !*'•''.      .  :)     ,  • 

•  TORRt  MAZZONE.  Vccli  iarr^òW;.x/o. 

TORRE  M IG ANELLO  ua'lOfo Calavi,  e^JCiiAtii*BroIa 
ficl  tcrtitoi'kxii  f^iraiijo;       •  •        .  .  . 

TOftil^  ili  àttLA'ZZQJik  to'OiflMÌ  delProMiiMvtodi^iaellaCli; 
tauVedi  Mihaz»  ne*Promontorìi  delta  Sicilia  in  prorpctti«a«>Mrr^3Ìw 
"  tORRErMILLajA;^! Jlco  deH^lUldm  t  k«iiaio^l  «m  Afri. 
CMid ,  Xàr.  Twmrii  Miiaybii  vFaselIo  •  •     •  • 

•  TORUB  di  MILOCCA.  nrlla  «awfwgiit  occidcMle  dì  Sìmeuk  ì 
UUmTàn/^s  JW^MiL,  pirri.  i|  litoti  ^ueiU  «impagna , li-quale  «erninà 
nel  ieiiio  anteriore  del  Porto  di  Sirftlnifli  f  ed  ho^^jtftìMMiitinit  ^ 
iitilHtà  I  fu  da  Tucid  idet  e  Diociore  nonfnate  Sinut  X>Afinh  Vtdt  iViS- 
ibmiite'PortisSeni.e  Gtilft  della  Sicilie  inprofpettivafrcar.i^o. 

TORRE  del  MOLINAZZO  nel  Uto  di  Carini  tra  la  Punta  dell* 
Huomo  morto ,  e  le  Gakfiie^i  la  «ui  fi^faatefklentU'rpetca  al^ificipé 

diqueHk  Terra  . 

.  TORRE  de  MOLIMI  Vedi  Jdb^iif  ÀiYrbfflOfKiirii  de^  Stiglia 
In  profpcttiVa  a  car.iié^  •  *  *  ' 

TORRE  MOLLICA  fie{ToedopoIa  Torre  di  Srcrracavallo  nella 
maremma  di  Capaci,  ed  è  diftante  da  Palermo  intorno  a  nove  miglia  • 

TORRE  di  MONDELLO  con  vrvre  corrotta  da  Monteìlo-t  -con  »1* 
tfò nomerai  Volgo  dòtta  Tur^e  d^lìn  Fico  d'IftJia-,  è  tdAfatta  fii-ké^ 
IbdCi^MpedifiUts  dtfKc<ite,^a'feliftigl>aY^i(hii<e  tlàl  ^ÉtktWéi^Mé 
Mtfiiir^ttf»  Pazello.  Mondettum,  Brfetio,Colnn».V<dì  GnUo  oeiMoQh 
trtfellà^kÌlialftprof^ttliF^'acftr.ì5^x.  ^   

•AfMio  «iiiM  ^  Metta <3!tt<  t-  icMifr ^i'DMM 

Mcflb  Palermo  ;  ed  Hi  tal  fuppofitioflK  fi  diee  fuiu  •?À^é^tMAi^% 
rai«nò^  tiiyfatiia'^  Tucidide.  Aii/^é(r  •  IHnfaM  ì^/'Bfgai<tm^^  A/o- 
91»,  Paufan.  Gortcio.  ,1r^id>dr,Dibdorò,'Piiiliiklia  ,  Bochaf^ 
tD  1  Stefano  Bizantino  ;  ^  fecondo  quefta  «pi nione'il  nome  Gentile  din 
cèfi  »  Lat.  Motyai  »  Policno  ,  Stefano  Bizantino.  Afotyenjèj  »  CIuvcfìo. 
^«/^f«  Diodoro  «Cellario.  Vedi  Motia  nelle  Città,  e  Terre  non 
più  tfiftcnti  in  Sicilia  a  car.  11?.  dove  portando  P  etinnoìo?»ia  della 
voce  A/a/M,  di flìmo, così  nominarfi  in  memoria  di  quella  MotiaSi» 
ciliana,  di  cui  fcrilTè  Stefano  Bizantino»  bavere  manifeftati  ad  Hcrco» 
ìt  l'Involatori  del  fuo  armertto  bovino  :  maBocharto  rifiutando  tale 
etimologia*  come  favolofa  , ricorre  al  linguaio i" cartapinefe, nel  qua- 
le la  voce  A/cr^/j.i  lignifica Dz/r^-yò  ,  donde  iurrTiC /li  la  voce  MofM* 
per  dinoure  redenlìonedel  itiogo  »  fai  quale  fu  edificata  i  cosi  £gli» 
MqiiaDÌoverifimi}fti«iNef  locoiiifidériil^JLettoPe.' ^  •  • 
TORR£  di  MONG£ABINO.  Vedi  T^m  Mèttu  CftMt^^ 
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TORRE  di  MONTALB ANO.  Ldt.  Turris  Mmtis  Msmi.  Sufgi 
edificata  fu  la  fchiena  4t  vaAo  mdTo  di  pietra  viva  del  mezzo  delGa* 
fielloidiMootalbaiiQfed  èdimatavigliolb  lavorìo  per  ftite  angoli 
dirpolli  a  fronte  de*fette  principali  Venti  » die^vl  doniiiaiio  t .  e  Soq 
LevantetSciloccatMezsa^iorii»!  BoùiM»»'  Maeftcìde  »  Tmqimita^ 
na  t.e  Greco*        -x;  !o  ♦ 

Sooocosìmailiccie'fte  fodeleitaemnfa;  che. nel  skinio  di  Di« 
cembre  del  ijoó»  percollé  nella  caacùtiaia  V6rfo  il  «eneo  Greco  d;^ 
due  violenti  fulmini ,  Twtk  Girono  penetrate  %  e  pQfe  li  mùàeùmù 
fcheggiatgiuia  pioradifQpcaAf.libce  «  lanciaronla  contro  una  niiiia« 
glia  cun  tinto  empito,  chea  proportione  della  percoilà  s*incurvb.  i 

TORREdiMONrEGERiilNJ.  Lat.  Specula  Mantif  Cerbi  ni  i. 
Gol czio.  Fu  edificata  nella  ('pup,^ia  fui  rialto  a  pie  di  un  OKinte  >no> 
minato  Gerbino  tra  le  Torri  dell' Acqua  de'Corfari»  e  delCapodi 
Zafarana  «  in  duUnza  di  più  che  otto  miglia  dalla  Città  di  Paler-* 
ino .  Vedi  Gerbino  ne'  Monti  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car. 
.  TORRE  d»  MONTE  i^ELLEGRlNO,  Ut,  Erfìa,  Polibio,  Diod^ 
Cluver.  Cajtrum  tn  Mmte  Ercia ,  Cluver.  Quefla  Torre  forge  fu  la, 
vetta  più  alca  del  tanto  celebre  Monte  Pellegrino  preflb  Paiercap  e.  vi 
filèrmano  Gujirdiani ,  li  quali  con  aocerefaocll^ayvifaDo.slJiB  "^Wi»: 
che  le  corrifpoodono  perii  fianchi  di  Levante  »e  diPon<i|c^|  copie 
ceO'Pfidoqe  «afioAp  invitta  t  ilFrcttoiedeU«  vidn^^GitU  ^i  PfiJeriiMi^ 
di  quante  Navi  liajbhiano  koperte-  in  altò.ipafe  •  Vedi  ^eiit^rinQ  ne^ 
Alontidella  Sicilia  in  prorpett iva  a  car*  I7f* 

TORRE  di  MONTE  ROSSELLO  nella  maremma  di  StcuUana; 
Ita  Monte  RolIòtO  la  Caia  dei  Cretazzo;  fta  i(>tt9- lucani  4eii^^iac.i« 
pc della  Cattolica.  ^  . 

.  TORRE  4i  MONTE  ROSSO  nella  marina  di  ^iian^uLé*». 
Arx  Montii  Rubri,  Fazello.  Oi  queda  Torre  1^  ,iì>pcanìeodrOfl| 
particne  al  incdefimo  Principe  della  Cattolica. 

TORRE  del  MURGO  .  anticamente  Città-  Lat»  Af«r^«/»  Are t io». 
Fazello,  linetio.  Alcuni  giudicano»  che  lìa  nel  fito  diMorgantio, 
Città  celebre  nelle  ftorie  Siciliane»  e  perciò  gliene  atiribuilcono  il 
nome*  Lat.  Mtrgiiìitjum  &c.  Vedi  MorganùQ  neiic  Città  f  e.T^'c  uoa 
più  efiftenti  in  Sicilia  a  car»  1  1 1. 

TORRE NUBiilA*  coihutta  fu  la  Punta  d'un  Promontorio,  da 
cui  riceve  ii  nome  ;  forge  tra  la  Citiàdi  Trapani  >  e  la  foce  dei  Fiume; 

.  i^ORRE  NUOVA.  Vedi  r«T^  j/ui  f«/^^e. 

TORR£  NUOVA  rot«>  la  Scaletu  circa  otto  miglia  lungi  dai; 
Medina  tea  li  Fiumi  di  Ciampi  Ieri»  c  dijPcuolOb  tutu  Turris  N^va» 
SgUnurepubblicliC;  .  '    "  TOR- 
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'  Bjì/ìentì  in  Sicilia.  ^       ^3  2  ^ 


•  TORRE  NUOVA  ,  Villaggio  tra  le  Foci  delli  Piami  TortOficì,  e 
Kofamarina.  L^/.  T«rr/x  JVou/j ,  Scritture  pubbliche. 
.  .TORREdiOGNiA.VtdilWre  di  Lognina.  . 
.  TORRE  OLI  VERI.  Vedi  O/iv^riCay/^/Zo  a  car.af».  •  •  \  '  , 
j  TORJl£dcirORO, oVeio dèlia C^jir/t ifi«r9 ficuaca  opUa  xmreqi^ 
ma  dISciacca  tra  la  Foce  del  Fitune  MacaMiotela  Gala  della  Vcyrn 
^ra  perdift^a  dluna  Caia*  detta  deirOiv«ódellaCMri^  d  OrOf  no^ 
iAeioipoAokda*Gorfiilipcriettnte  prede»  chequi  &cevà»>  »  prima 
4i«i2èrvicoftrtttuqueAa Torre»  «  «-t 

TORRB  dell  ORSA.  Ut.  Twris  Vrfii.  Scrittore  pobUiclie  $or«. 
ge  in  cudodiadi  una  Tonnara  dcimodefimo  noaui-^ella  aaremmy 
Si  Carini  tra  le  Pance  della  Ficnna»  e  del  Rays.         :>  . 

TOR  RE  di  PALMA  nella  maremma  di  quefta  Terra  *  e  ne  cnfto- 
difce  la  Cala  col  Cargatoffc  delyaoo  tra  ia  Ptaott  dei  F.aleaiìe»e  U 
Gala  di  Tenda  grande. 

TORRE  PA^SO  di  LAURO  nella  riviera  di  Caroaia.eila  fqtto 
ia cura de'Giurati  di  qucfla  Terra.  t 
.  ..TORREdi  PATTI  porta  nella  marina  di  quefta  Città  .  il  cui  Mar 
giftrato  n  ha  ia  foprantendcnia.  Lat.  l^urns  l'aHarum^  Aretio  »  Nico-. 
ioli  »  FazcUo.  Turrìs  PaHenJìs  ,  Falcando.  Turris  iWitarum  *  Gaetano. 
.  TO{lREpi£TRA4ella  NAVE,cQaaltcoiuime.  Tùrrt  ieiiiQin^ 
i^neUai[iviera:rette0trjoi]||leisaU CafoRafi^ilbi». cl  kCittàdiGa» 

TORR£  di  PIETRO.  Vedi  Tma  Pmmtd  di  Fieir»  •  : 
TORRBdiPJLAINO.ol'jriilii»»  fitnatt  nella  marina  diqueiU- 
Terra  «  che  lecomimlca  il  nome:  m'ha  la  fopmhteàddiia  il  Principe 
di  pi  laino.  Lat,  Turris  Pyracmij»  ovcro  Pfff itemi  >  o  Py/irifitKlaorolìco.'j 
TORRE  di  PIZZO  di  GOTTO  tra  la  €itti  di  MilaMO.  elGapc» 
Oli  veri  -  Lat,  Turris  Putei  df  Gotha ,  Scritture  pubbliche»  .*  •  '  » 

TORRE  di  POLLINA.  Vedi  Torre  del  Marcbefe.  • 
TORRE  POLLUCE.  Vedi  Term  delli  Pulici  a  car.  ?  io, 
TOR  RE  PORTO  di  PALO  tra  la  Terra  di  Spaccalurno  ,  e  Capo: 
Palla ro.  Lat*  Turris  Porius  Pnhrum  ^  Falcilo.  Turris  Portus  Palar tf 
£iictio.  Vedi  L'èlio  ne'l'orn  della  Sicilia  in  profpettiva  a  cai,  aóf»  i 
TORRE  del  POZ/ALLO.  Vedi  Torre  del  Puzzallo. 
TORRE  del  POZZILLO  rtella  riviera  di  Carirti  tra  la  l^nta  dei 
Muro  di  Carini ,  e  la  Caia  dclli  Mori,  li  Principe  di  Carini  ha  la  fot-t 
prantendenza  di  quella  Torre.  « 
. .  TORRE  PUNTA  di  PIETRO  nella  marina  ddla  Terra  di  S.Cro- 
ee«  edimpercibn'appartìeocla  cara*  al  Marchefe  di  quefta  Terra»' 
Sorge  tra  la  Foce  dei  Fiume  di  S»  Crocei  e  la  Gala  di  S»Ni(fol2i.  .    .  ; 

TOR. 
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TORRE  del  paZZA.LLO.  fcorrettamcme 'rfi  L^ShArè  Alberti 
nominata  l'uozz  Ui .  Forceiti 'ben  muiritt  di  artiglierìe  eM  Ofteli*- 
no,  e  Soldati,  membrodelConudo  di  Modka  tra  l'Ilbla  delH  Porri» 
ed  il  Fiume  di  Scitti:  fìi»  coinè  dicono  t  éotìeaitféntfe  C^tè.  Lsti 
^:»9/f//N/«  PazellOrP«ia«iV«r,Mauro1ico4.ABeiio.  Vi  è  iiC«rg«ore 
del  erano,  ellUdottocottodo  perle  NaW.     •         »  ^. 

•  TORR£  di  PUXTOdt  GOTTO.  Vedi  5rVn?P/»*fd^©»^<». 

•*  TOME  d i  it'AM A  fi  eleva  fui  Promontorio  d  i  q  uedo  iK>nie,che  dà 
principiò  al  Golfo  di  Caftell^a  mare  tra  le  Città  di  Trapani  ^  e  di  Fa** 
jetriìio  /dà  coi  fi  aHoatàna  per  z o .  miglia.  L,it*  Titrris  Rami  «  Fazcllu 
Vedi  R.vKri  nc'Prpinontorij  della  SiCJÌ»a  in  profpettfva  a  car.  1-3  8. 
TORRE  di  RAslCALhO,  o  di  B,<ijìg'lbi-(\x\  lite  fcitcntr  iena  le 

traCefjlìr^  e  Pollina.  L^f.  Turris  R,ifìchalbi    Fazeilo.  l^urrts  Rn/ì' 

ehelbi  ,  Maurolico.  Goltiio.         Haficalbo  TkfVìomoniwxi  delia  ò. ci* 

Jia  in  profjlerri     a  car.  1 5  S. 

TORRE  di  RASICOLMO  coftrutta  fui  Promontorio  del  mcdcfi- 

jno  nume  »  che  furge  tra  rjuclli  di  l'eloro  ,  e  di  Milazio  in  riva  al  mar 

Tirreno.  Lnt»Turrif  Vhalncrii  l'tomontorii ,  Fatcllo.  Thrris  Kajkuh 
.  »/r/,GoItzio,  Maurolico.  Vedi  B^aJJcolmo  ne  Promontorii  della  Sicilia  ia 

profpcttivaicar-*!?!»  '  •• 

'  tORItEdd  R£  farge  in  «dinanzi  di  cif^  foe^Aida  quellhi  di  S. 

CMIdo  nèHn  maremma  dol<k4fodi'OillHI^  tetre  : 'l»óRi«4'90^ 

«ntichifstma  per  la  qualità  della  foa  architettura  t  non  pratticafa  uè 

appreflfo  li  Greci  •  «è  apprefso  liltoinani  «a'^ttiH  !■  ne^ftafti  caduti 

ib^^etta  queft'Ifola  .  La^.  Tarn/ i(<'^/x,  Faicllo. 

TORRE  diRIZZOtra  la  Foce  del  Ftome  dilUgura.e  laTont 

del  PozTalIo  .  Lrf/.  7'i<rr;//{;a2i»Caiiiilliaiio, Scritture  pubbliche. 
.TORRE  ROCCAZZOncl  tcrrhoriodd  Mohiedi  Trapani  tra'l 

Capo  di  S.  Vito,  eia  Cala  Mancina  f  lungi  dai  mare  órca  cinquecento 

pafsi  fu  Paltura  di  una  Rocca  .  '  ' 

TORRE  del  ROTOLO  per  cuftodiadi  una  Tonnara  del  medefìmo 

nome  ncircftremc  falde  del  Monte  Pellegrino  tra  le  Tonnare  dcUa 

Veipine  Maria  , e  di  Mondello  nella  fpiaggia  ili  Taiermo .     '  ' 

TORRE  SALICA  nella  riviera  fui  mar  Tofcano  eia  la  Torre  di 

Pizzo  d i  Gotto  icd  il  Fiume delTAranci  • 

'  TORRE  di  SAN:  AMBROGIO,  f^/,  Turris  S.  Ambroj;h  Scrittoi, 
re  pubbliche.  Torre  nella  maremaia  di  Gefàlù  era  le  Foci  de'Fiumi 
Carbone*  e  Malpertufo* 

TORRE  di  SAN:  ANNA ,  fatta  edificar^  dal  Cunte  di  S.  Sfefano* 
Viceré  ncIPanguftie  di  quel  pafsoi  nominato  'Pwteiid  di  S*  ^mta  tra  le 
balze  di  un  Monte  prefso  mcrmo,  dove  folevano  riducfi  li  Rubatori 

di 
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-ài  Arada*       Turris  S,  Anna,  Adria.  Turris  Portelia  S.  Pirri. 
Turrif  Mentis  S.Anna,  Adria.  Vedi  l*4rteUé  diS,  ^nAJ^'Moaii  del- 
la Sicilia  in  prufpettiva  a  cnr. i  8^. 
:  TORRE  dj  SAN;  ANNA  neJJa  maremma  di  Jaci  tra  Ji  Capi  dcllì 
Molini.e  de'Palombi;  appartiene  hoooi  Ja  fua  soprantcndcuaii  a  Doi^ 
Ignatiod'Amico.  Lnr,  Tums  S.  Anna^  Scritture  pubbliche. 

TORREdi  .SAN:CAL()GERO.Vcdi  S,Caloger9.CnJieUo^C3iT.x%%. 

TORRE  di  SAN;  CARLO  nc  lJa  marina  di  Girgenti  fotto  la  fo- 
pranteiidenza  del  Principe  di  Laro  pedula  • 

TORRE  04  SANvCàTALDO  la  riva  del:  GoJfii.  di  CafteH'a. 
mare»  cosi  dMta  da  una  Ckiefittola  ia  Jwiore  dicpoAp  Santo»  LoìXht!' 
mi  SamHi  Cataidh  PaseUo^CarneTalo.  Vedi  MUmktu  k  Gittate  Tec« 
r^Ron  più  efifteBii  ìa  Sicilia  a  car.  s  3* 

TORRE  di  SAN:  CROCE.  Vedi  ^.C^^r^  iit*PnMaoiModi  della  Si* 
Cilia  in  profpettiva  a  car.  z  9  9. 

TORRE  di  S.  CUSIMANOnellamarinadiMiliJii  mlaFonta^: 
na  della  Fico.e  la  Foce  del  Piume  Cantaca»cOì»ì  nominata  da  una  Chie« 
Alt  dedicata  al  li  Santi  Cofico,  e  Damiana  Lat»TurriS'S»  Cofinanitìt^- 
zello*  Turris  SS.  Cof'na^  é  Damiani ,  Vita*  •  •  • 

•  TORREdiS.Elia.  Vedi  'ì'orre  del  Lanciatore  . 

TORRE  di  SAN:  GiORGiOi  tra  1  Capo  Calava,  e  PatU .  Turris 
Sanili  Geor*iit  FazeWo . 

TORRE  di  SAN:  GIOV^ANNI .  Vedi  Torre  Cofano  • 

TORRE  di  SAN:  GIULIANO  nella  marina  di  Trapani  tra  la 
l'unia  di  S.  Cufimano,  c  la  Spiaggia  di  qaeik  Città. /..j/.  Turns  Sanili 
J uì:ant^  Fàzeììo  Cluvcrio. 

TORRE  di  SAN:  MARCO  fituata  tra  la  Cala  delle  Canne,  e  la 
Città  dì  bciacoa*  da  cui  fi  diftofta  peedorfliiglia.  lauTmrrii  S*  Mar» 
«I*  Scritture  pubbliche. 

.  TORRE  di  SAN:  HICOLO  neMa  maremma  dell* Alleata  m  h 
Torre  di  Gnigna»  e  la  CaU  duella  M^llajtha  «  Lat.  Tmri9^.  Nkoìah 
Camilliino*  .  \ 

TORRE  di  SAN:  RAINiERL  V^i  Tm^  dtUa  RMema  (bl  bric- 

ciò  di  S.  R  jneri  a  car.  ?  I  0.  j 

TORREdiSAN:Rl7-i50AircrfC7«diun  Monte  prcfso  Mefsirw, 
che  appellano  Co//rt  di  S.RiztOicó  e  membro  de' Monti  Peloro./,j/.r:^r- 
Tis  inCoile  S.B^nzì,  Scritture  pubbliche  del  ^ó.Turris  in  MonteChAl" 
tidico ,  Polibio  «  Fazello,  Aaudrand  .  Vedi-  Coihdk^S^BJHx^ti^'^fkA 
della  Sicilia  in  profpcttiva  a  car  2 40- 

TORRE  di  SAN:TOnARO  tra  la  Foce  del  Piume  Birgi,  e  la  Pun- 
ta del  fiurrone  nella  niaiina  della  Ciruidi  ^u(9ÌiSk*Lat»Tttrris  S»Tbe^ 
'•  •  dori 
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3  2  8       Ch^  r  T^erre ,  e  Luoghi 


fivì ,  Fjzello.  Vtài  S*Todaro  ne'Pfomontorij delia  Sicilia  in  profpet- 

ti vn  n  c?.y  z  4 o. 

TORRE  di  SAN:  VITO  fui  Capo  di  queAo  nome  nella  marina 
del  Monte  di  Trapani.  Lat*  Turrit  S.  Viti .  GoJt^io.  Vedi  S,  Vtto  ne* 
fron.  (»ntorij  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  240* 

TC'RREdi  SAVOCA  nella  maremma  di  quella  Terra  tralcFoci 
deili  Fiumi  Agro  ,  e  Savoca.  Lai*  Turrit  Sav%CéS%  Aretio. 
-  TORRE  se ALA\iBRI»  overo  Scafami  ntlUriiriera  diS.Croce, 
così  denominata  dal  Promontorio  i  fui  quale  è  fabbricata  1  e  n'appar- 
tiene la  fopraotendentoal  MarcfiefÉdiS  Croce*  LaU  Tunii  ^ajtcn^ 
rambrit%  MauTo]ìco«2Vr//  ScdramiitFMÌlo.  Turrgs  Bmerat  Telo-. 
iTìco,  Cluvcrio.  Turrit  i»  Promontorio  OdffJJh  ^  Tolomeo  iClu  ver  io» 
,Ve(l  i  ScM-nmi  nc'Promonrcri]  fucila  Sicilia  in profpctti Va  a  car.  24i«  , 

TORRE  della  SCALETTA  nella  maremma  di  quefta  Terra  tra 
le  Foci  delli  Fiumi  dcii*Iula  1  e  di  Giampileri  hot.  THrris  Scaiecise». 
Sclva(»?ic,  Pirri.  ■ 

TORRE  SCAR  AMI.  Vedi  Torre  Sca/amhrL 

TORRE  dello  SCERI  nella  maremma  del  Monte  di  Trapani  tra 
Cala  Rolfa  ,e  la  Punta  del  Ladrone.  NelTAgofto  del  i  6  ?  ?.  un  fulmine 
vccife  il  Caporale  in  quefta  Torre  »  lafciandolo  nelP  cfterioie  appai cn-. 
2a  cos\  intatto  I  che  il  Soldato  vicino  non  fi  accorfe  della  morte  di 
quello  1  come  narra  Cordici  nella  ftoria  M.  S.  del  Munte  di  Trapani*  . 

TORREdi  SCHISO.  Vedi  Schisò.SL  car.ip^' 
•  TORRE  SCILLICHENTInelU  marina  di  Tufi  ,  ea'èfopran- 
tendente  il  Principe  della  Torre* 

TORRE  SCOLLATO»  e  con  altro  nome  MtBMu  tra  la  Torre  di 
Fmrote  TAcqtia  delli  LadronL 

TORRE  di  SCOPELLO  fn  la  maremmadel  Golfo  di  afleIJ'a 
mare  «anticamente  Città. Con  voci  moderne Zi^r* ^r«^^//<fw» Brietio^ . 
Y'xrn,  Scufellut  Goltzioi  Maorolico*  Con  nome  antico Ce/4ri4é^r* 
\.tàì  Scope  Ih  nelle  Città,  c  Terre,  non  più  ef)nentì  in  Sicilia  a  car. 
l57.dovcfe  ncfavella  diftcfamcntc.  Si  emendi  Adriano  Junio,  che* 
{cTifTcCar/tria  in  V(?ce  di  Cataria  }  eche  Scope  Ilo  fo(?è  Oppidum  1  quali- 
do  non  è  fenon  una  femplice  Torre  con  la  Tonnara. 

TOR  R  E  d  i  SERRA  VALLE.  Uts  Serravaliis  Turrita  ¥sL2€Ììo.Ser^ 
ra'vnlliio)7y  Carafa,  Mauiollco. 

T()RREc!e\SETTE  FRATI.  Ut.  Tunisfeftnn  Fratrwn  ,  Scrit- 
ture pubbliche.  Torre  nella  marina  di  Ccfalù  *  co&l  detta  da  fette  Sco* . 
gli  ,che  le  ftannoa  fionte. 

TORREdi  .SFERRA  CAVALLO  edifica  ta  tra  le  due  Tom  delle 
Montagne  di.  Gallo  t  e  di  Mollica  ;  elitlc  nel  tcfxiioiio  di  Capaci  in, 
»  lon- 
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i»(liaiitflza  di  otto  miglit  Mia  Cittì  di  I^Icnno  :  heblNl  ni  nome  per 
le  tante  pietre  acute» atte  a  fcaiiaic  le  cavalcatuce  »  tke  pafsano  per 
ia  Arada  «  iSa^laceflfte  alla  Torre.  Lat,  Turrir  Sferra  eahéUi  ■  FiieiJou  ' 
•  Se  è  vera  ropinionedi  Pazello  «  e  dì  Rìcciolio  «  chequi  vi  un  tempo 
fiorirseMotiai(][aella  Città  COSI  famofa  ne' falli  amichi  Siciliani,  ne 
partecipa  Kiiomi.  Vedi  Matié  nelle  Città  »  e  Tene  non  più  elìiienti 
in  Sicilia  acar<  i 

.  TORRE  SIBILLIANA,  oveto  Sihimna ,  daiei  miglia  diftante 
dalla  Cittàdi  Marfala  «così  detta  in  memoria  di  una  SibìiJa  ,  di  cui 
•è  fama  ,  che  habitafsesi  in  quefto  luogo  ,  come  nella  vicina  Otta  d( 
Lilibeo  ,  hoggi  Marfala» e  vi  haveUè  il  fcpolcro.  Lai»  Turris  Sibpiliéi* 
Ha  *  Fazcllo ,  Goltzio.  .      *  . 

,  TORREdiSOLANTO.  Vedi5'oAi;f/(?a  car.  ^o?. 

TORRESPAGNLIOLA  tra  la  Punta  del  Burrone  ,  el  CapoBoco 
nel  litooccidentale deirifbla  «territorio di  Marfala. 
:  :  TORRE  di  SPATAFORA  nella  cofta  boreale  dell'lfola  tra  la  Città 
di  Milazto»  ed  il  Capodi  Raficolmo.  Lat»Turrjj  Spatbapbora  tCi." 
milliano  •  Scritture  pu  bbliche* 

.  TÓRKESTAlNPACfinellaSpia^ia  orientale  tra  le  Foci  éeU 
H  Piami  Abiib»  e  di  Noto»  edificaunel  13^3.  daBlaicoAlagonl 

reffo  le  rovine  di  BM»»  Città  antica  »  di  coi  percib  le  ^ttrilmircono 
nome*  Vedi  £/«vaelfo  Città»  e  Terre  non  pi&efiftentf  la  SicNiaa 
ear*  f  4*  Con  Toee  moderna  dlcefi  Ldt*  Turris  ita  in  fme  •  Faaéllò.  ■ 
TORR£  TARGETTA  nel  territorio  fettentrlonale  di  Siracnfa  i 
«dn  molto  dtftanie  dalla  Cala  di' Stentino.  LatmTunUTarietta%'^tit* 
aure  pubbliche.  •  ... 

TORRE  della  TARGIA, edificata  prelTo  Siracufa,  men  di  mille 
JoiH  dinante  dal  fuo  lito  fectentrìonale  era  la  Cala  di  Stentinole  la  i>e- 
nifola  deili  Manghifit  in  quel  luogo,  dove  fu  già  in  tempo  de'  Sarscinì 
il  Gattello  Pentai^gia»  disfatto  già  dal  Conte  Rogrrh  vero  è  »  che  queftà 
opinione  non  è  ammeflà  da  Pietro  Carrera  »  il  quale  fui  fondamento 
di  antiche  Scritture,  come  Egli  dice»  flimaf  che  il  Cadello  Pentar-« 
già  (ìa  ftato •  dove  prefentemente  è  la  Terra  di  Sortine  .  Vedi  Pentar^ 
già  tra  le  Città  «  e  Terre  non  più  efidenti  in  Sicilia  a  car>  1 2  S.  La  Tor« 
re ,  di  cui  favelliamo,  dicefi  L/tt»Thnrgia^  Fazello.  rentbargia,  Fazelio* 
féuturgia,  Malaterra  ,  fe  pur  nel  codice  non  vi  fia  fcorretcione. 
o  Pec conghietture  di  Ricciolio,di  Aretiot  e  dìMiiio  ne'Secoiìpi^ 
antichi  fiorì  in  qucflo  contorno Trogi lo,  Cafalede' Siracttfani  ;  e  ci^ 
iuppofto ,  fi  direbbe  Lat.  TrfgiJust  Tucidide  ,  Stefano  Bizantino ,  Cia« 
yf€tio  I  ed  il  nome  gentile  Trogiliut  •  Stef.  Bicantioo  t  Cluverìa-  Vedi 
DcJJeC^tàf  e  Terre  iMii  pià  elillenti  in^icilte  ^ 

''^\  "  '    y  t  «.  ..  Ai*""^'* 


^    i^  jd  by  Google 


'  Altri  cOffeFazello  «  Mirabella  «ed  Invrgr?;  fcriTsero  t  la  Targìa  cfie* 
fltIp|X»nio  «K^uel  luogo  di  delire;  edificato  da  GcJone,  Re  de'  Siraciifa* 
niiedcflèiido  com  .  Jt  le  atfrjbuifccil  nome.  Lat.  Hipponiuin %  Ateneop 
JDur»  Saraio  «  Oiicl  o.  H/ppon,  M-uroljco,  Bonanno.  Vedi  J^pc»i0Ocl« 
JcCictà  ,  c  Tene  non  |  .ù  elifìenti  in  Sicilia  a car.  97. 

iionanno  nondinnent»  aliai  verilim  il  mente  giudica*  che  la  voc^ 
Thiiro:a  fta  aniie h  Ifi ina  c  dtri  ivi  dalle  f-lle  Th^^rgeite  t che  nel  mefe, 
da'Gicci  dctio 'i'/.».ir^fy/o«f',  Ij  celebravano  in  honoi e  di  Apolline  e  di 
Diana  »tome  OiOtlrano  Celio  Rodigino  lib.  17.  cap.  50.  e  Lil.oGi* 
raidi  6yau,icp.  17.  h'ft.  Dcw.  nè  manca  l'autorità  di  Suida  *  di  Archi*» 
Jpco*  di  l^iucarco  ,di  L^ertiote  di  Senofonte  ,  iéguiti  tra*  Moderni  da 
Ravifio  Teftore  in  Otfic.de  var.feft.cla  Fraiìccfco  Patrici  nel  lib.  f. 
della  Poet*  e  da  Carlo  Stefano  iD  Dift.  Hift.  dove  chiaramente  dicet 
7bargelt4feflusdHi  fuH  •  ApoUinf  «  &  Piami  fieet  •  é  qm  mmìU  Apri* 
Ut  denominótuf  e/f  •  Hm^pcrche  Livio  fa  rieordama  -  delle  Iblennitk 
Confuece celebrarti  da*^traciifaai  in  veneMionedS  Diana  nd  tnefedi 
Aprile»  (chealdire  Hcdrico Stefano  1:  iinrur^tfifmr  dè*Gretfi'>b 
lappianio  per  déttodi  Teocrito  •  che  in  Siracufa  vi  fu  un  bofco  %  dedii* 
caio  a  Diana  %  probabile  co(a  1  e  molto  verìfimilc  ^  •  tal  bofco  cfTcre  Aa- 
to  in  quel  I«ogo  ,dove  hoggi  forge  la  Torre  con  Gìardinodidelitie  nel 
fianco  fetteOirionale  della  Città,  e  fi  addimanda^jrdr^M.  vocabolo  per 
avventura  i m posole  da'Siraeafani  in  rimembranea di  Dianate  fequel 
Caftclio,dn*  Mori  detto  Fentargia  ,  fu  pureinqnefl»  inego «farcbbA ' 
Olio  va  conferma  delPantichità  ilei  nome  Targià, 
,  TORRE  TERILLO  »un  tempoCittà.  Lat,  Terìllum  ,  Carafa  » 
Xfa  tirolico.  Vedi  Teruio  neileCittà  •  e  Terre  non  pi^  ciì:ftcnti  in  Sici* 
iia  acar.  147.  "    '    ,    '       .    '  ' 

TORRE  di  TERRA  NOVA  ,  eretta,  come  Alcuni  fi  perfuac^onoé 
fu  le  1  ovini*  de Jl  antica  Eiaclca  ;  è  tol locata  tra  le  Foci  di  A'^oi  te  lun- 
go >  e  del  Fiume  di  Terranova  .  Lat.  TurrsJ  Terré$ Nova  »  Scntiure 
pubhhche.  •  • 

..TQRREdel  T]JSlDARO  nel  fianco  fettcntrionalcdrlP  Ifola  rra'L 
CapotPli  vcn  >  c  la  Cala  di  Patti  JLat.  TurnsT^vdnnj,  Zonariv  .Glu*> 
Yti\p*'Vf:àiTtn<iéride  ti^a  k  Città  «c  Terre  non  cliiicnti  iaSici*. 
lìaa  car.  241.       •  ,  , . 

TORRE  TOLEDA  nella  marina 4i  Orini  »  di  cui  n'^Tofranteo*^ 
dente  li  Principe. d^  C^ini  :  è fituau  ua,U.iGiotta delle  Ciaak  a  # 
CapoKamat   *'    ...  •  ,  .     .        r-  : 

.  TORRE  di  TRE  FONTANE  nella  marina  di  Caftrl  Vetraiiofot^ 
^lacura  de*  Giurati  diquefta  Città  :  hebbe  ul  nome  per  aU^uante* 
vene  di  acqua  dokiiiiiM  >c|le  ira  k  ratthe  iìil  kto  fjgorgano  abbon« 
danimeate*  .  ;  TOR* 
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•  TORRE  tic  Ila  TRI  ZZA.  nella  marina  di  Jaci  S.Amohio ,  e  n*  ha  h 
(uprantcndrnTa  il  Principe  di Jaci.L4r.r«rr//  rr/:t2<£  Serie. pubblichaw 

TORRETTA  i. Terra,  Lat,  TurrecU  %  Vini .  TorrtUé  »  Scnctint 
.•ubbliche.  •    •      -  .  .  •         -,  •  ,  .,11 

•  TORRETTA  di  MAZZARA  -iTorfc  così  nominata  fu  U  Pone» 

•  Tira  cr  ice  tra  Mazzara.  e  Cala  Fetente*  Lat.Tumf  M49ara  %  Ckh 
verio  •  Leandro.  r«m/3/<i3/iri<e.MaUterra  «Mavrolico-  > 

.  TORRE  di  TUSA  fa  U  riva  boreale  deiriiòla  era  la  man  di  Malt 
•«leaii  «eU  Capo  Cabmtonc.  Lst*  Turrit  Ta^t  Aretio  %  Maorólkoi  ( 
« .  TORU  dalla  V£RG1N£  MARIA,  fitl  lito  ilelle  fertiiieii«edal 
JiAonte  Pellegrino  «edtiicaia.in  coftodia  di  una  Tonnara  del  oMefioM 
-onuBm'LéimTiBrrit  Fìr^s  A/jrMt«Scritciire]»libliclie.  •  >. .  .  i.  •  !« 
.  TORRE  VIGLIENA  nella  marina  della  Tertadi  S.  Croce .  «IcÉl 
J^rchefe  Ce  n  appuf^ia  la  ibpcaiuendeaza  :  è  fitoatt  tra  la  Pnnudi 
^ina  Pcfcc  iC  la  Foce  del  Fu  me  di  S*Croce^'  ..  <  .  ti»-^ 

.  TORRE  di  VINUìCaRÌ  nella  maremma  di  Noto  ptorcoftodlt 
del  Porto  di  qucdo  nome  tri  Capo  Pafi^ro  e  la  Focedel  Piume  d  i 
ti§k  Lat^TurVtt  Biadicar^s»  M^uroiico.  /Irx  f^tndicarif  tFàzeWo,  Bi^di* 
cor ù  f  Giti  tuo»  Deve  quefta  Torre  la  Tua  coftrutiione  a  Pietro  d*  Ari» 
gonat  frate]  ^^rmano  di  Alt'onfo  Re  di  Spagna,  e  di  Sicilia.  Vedi f^in* 
j^r/irz  nc'lr*orri  della  Sicilia  m  profpcttiva a car.  17 '  1  ' 

TORKE  VirrOKIA  .oC.iìtrairntortit  /Gaftello  fatto  cónartiire 
fui  dofsoaii  un'Uo  letta  deaero  il  Porto  di  Auoufta  da  D.Girzia  di  To- 
ledo ,  Viceré  di  Sicilia ,  e  volle  •  che iì  numi naf&e  Vittoria  m  ricordaa» 
M  di  D.  Vittoria  ,fua  Moglie. 

^  TORRE  XHAi:)ii>Di  lontana  dal  lito  tra  Mariala  «e l^iapani 
Opll  viva  rcaturigined»acquacopia^«.-*  i    - 1  •/'i..**  /.     t  :  .n*  .r 
.  TORKEdiZAFARANA^la^ttàk^lioltvaffill-imÉct^ 
noatwio.*  conofciuio  fotto  ul  nooie  vkngi  da  Biteiàia  intorno  a  'àkù 
et  miglia.  Vedi  24/*ifr4»a»nci*Pfoj&onMcttdella  Sicilia  in  profpntiv» 

TÓRTORICl»  oabnMiitd  lltftu  tm^au  da  Lcaadib  AlUrtib 
(^ittà  KcMÌiuLéàJTmmtùmt  Matth>]icob7MMrifflr  »  Aiotiab  iTmii* 

Br  ietto.  TjirrKrfriM»!*  Cara  fa»  Fazello. 

TR  A  BI A  ,  Terra.  Ut.  Trakiéh  Golcsio»  Pitrf. 

TRAINA  «  e  non  Troma  *  comelì  legge  fcritto  nelle  Relation  i  di 
Luca  Linda  «.Città  Reale.  Lst,  fi  dice  Trayna  ,  Privilegi  del  Re 
Rogeri  nel  1141.  e  dei  Conte  fuo  Padre  nel  loSx.  Re  Martino 
nel  Gap.  1.  Trama  tfenza  y  t  Màlaterra  •  Francdco  Carrera.  Trabinst 
con  Tafpiratione  »  fcnxa  y  ,  Fazelk).  Trabyna  i  con  V  afpirattone* 

C  eoa  i'/  •  CajaXa*  Iréiigmé  %  fazello  •  Tnmé  •  iiatiroJico  .  Bau* 

Ti  1  iiiaa4» 
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àitL^d  f  Privilegi  de'  Re  Nortmanni  .  rr<yy»<* ,  Brictio »  FazcIIo.  Troy* 
meftjts  Ovìtns ,  Pirri.  Vrbs  TrAgtnenJtt  »  Privilegio  di  Roberto  »  Vefco- 
^di  Mcfsina  l'anno  1094.  Crcvr^x  Tr#ijM|^/«  Privilegio  del  Conce 
Hogeri  nel  1091.  l/r^/TfiiiJf/cj»  Malatecn.  UrAr  Tr4inmjts%  Privilf* 
gio  del  Cdntt  Aogcrioièi  1  ot  TrMiulf  4fr«Mi  i  Xefttfiaefat»  '  di  Scola* 
«io  neH'i  14;  DfwifiMV Atu  greci  >  M*  &  amklii  di  S^Silvdbo  Monà* 
co.  Dragins  »  Cedfeno » Cvroptiata.  Tragyna  •  Privilegio  del  Re  Om» 
gllermb  ILl^nno  ii49.Trtf^iM.P^ivilegiodeIGooirlLogeri  ranno 
1  o  S  6^  Tana  varietà  neUo  feri  vere  qoefta  voce  diè  motivo  al  P*  Ottm 
Wio  Gaetano  »:di  dnbitare  t fe da  frriodpioAifle nomfnaca  Dfégimii  in- 
di bel  bello  foflèro  fegiite  più  corrot  t  ioni  della  niedeiinia  voce  %  dicérf- 
òoUDraina%  poi  Tr/rn.i .  e  finalmente  TrsmM  i  nega  perb  il  citato 
Scrittore  di  faper*  indovinare  il  perche  foilè  nominata Draginatil^ 
CUT  Dragma  »  d ice  Egli  %fi  tamen  eadem  »  pia  Traimajlt  9  quoque  tewm 
f§re9&  a  quibus condita primùm  furrit  t  incompertum  mibi  eji.  \ì  nel» 
itìe  gentile  LatJTroynenfis ,  Fazcllo.  Traginenjìs  «Privilegio  ddi  Coa« 
•eRogcri  nel  1086.  Tr/im^w/?/ ,  Ottavio  Gaetana  *) 

FuopinioncdiCluverio.diRiccioiio,  e  di  D.  Carlo  Ventimi^litrf 
che  Traina  derivi  dalle  rovine  d'Imacara  ,  Città  da  Tolomeo  fi tuata 
tra  le  mcdiierranec del l'ifola, e  perciò  gliene  appropriano  il  nonie:^ 
Certo  è  ,  che  in  tempo  de' Saracini  Traina  era  Città  Greca  (  e  come 
narra  Masbei ,  nella  Città  vecchia  ancor  fi  mantengono  te  veftigie  di 
Mura  *  di  Tempij  «  e  di  Piramidi  abbattute  :  di  più  Tappiamo  >  che 
f>er  fuo  Titolo  nelle  pubbliche  Scritture  gode  Urbs  vetuju ,  o  fecondò 
Carnevale Ur^/^»//^/<2^7»4tindicij  tuttidi  fua  grande  antichi ràf  beo» 
die  ia  ]lrima'me8idriaxiic|0efta  Città  fotte  nome  di  Twmma  «  in  cai  c* 
Incòntriamo'nelle  fioriei  non  ltanrlnitdella>  venate  del  Come  R»> 
feri  Ifl'Siciiith  9i9iìlmàcmfd  .IraleOttà.ie  Terre  non  pìAefillenti  la 
Sicilni  e  can-^e»  Vedlbncm  imkttpmri  tu  le  Città  t  e  Terre  afiienrf 
In  Sicilia  a  car«  2ai« 

Fazello  ,'ed  Aretio  «  li  quali  citano  Ulpiano  t  e  fono  i^ìti  da  Fer» 
^ri^  dli  Hiccrolib  t  da  Baudnind'»da  Hofmenno«edàl  CSecv  di  Pòrllt 
diedero  a  quella  Città  il  ndìnc  di  Tra)anopoli  t  fopponendole  edificati 
da  Trajano  Imperadorc ,  e  fcrtvono  qucQo  nome  con  vatla -ortografia» 
Trajanat  TraìayiopoHs ,  Trakm^lit  r  -TroysHOpotìt  •  Traynnopohs  %  ma 
etrranoiconctòfii  cofa  che  «come  ofserva  Cluverio  t  Ili  piano  favella 
di.Trajanopoli  «Città  della  Ciliciat non  della  Sicilia  *,  ilche  era  pari* 
mente  flato  avvertito  da  Fazello*  il  quale  nel  Iib.  6.  della  1.  dee.  al 
cap.4.  quantunque  citafse  il  tefto  di  Ulpiano  .che  dice  ,  In  Sia  Un  Beli'* 
7ìf .  e  Trnjnnopoiifono  Coloftie  %  fopp^iunge  nondimeno  i  che  apprefso  Ste- 
fano f  e  nelle  Pandette  fiorentine  con  più  mmuiettionc  il^rova  In 

•   ;  .  Ci* 
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Cflicht:  indi  téficntlo  l*indicc  dell'errori, da  corrcggcrfi  neireditione la- 
tina della  Tua  Idoria»  favellando  di  Traina»  avvertircci  che  (ìicaacei* 
Jacoil  tefto  diUipiano,  » 
:  TRAPANI  f  (  malamente  nominato  Dragano  da  Adriano Junio»  ) 
Città  Reale»  a  eoi  fi  dà  per  TiioJo  Vrhi  invitte tbilis ,  overo  per  Pri  viie« 
giodel  Re  Gimnniii  tUoiBe  Icrìve  Ortendinl  •  Vrht^  hufiftiffifné  •  La  * 
voce  Trépémi  è  corrotu  dall'aacichiffim  nome  Dnpàinim  »  la  cai  eti«  \ 

nologia  ci  a*inlcgna  da  Apollonio  lib»4*  ArgoOb  dictndo  »  i 

•  •  «      ■  •  .  •  . 

Uhi  jjeerefé/cém/am$é0fl,{Mmfit  Sfitte, 
i  Nolent  refero  AMtiquwtmfirmmmm)qm  fMrì9  \ 

\  •  • 

e  VQol  diretchiofa  il  P.  La  Cerda  ne'fooi  comm.  ropnrillilK|.iÌell*£<} 
neidci  che  Saturnb  giuiU  le  inventioni  de'PoetIdopodi  havere  fmeiii* 
brato  il  Cielo  Tuo  genitoret  gittb  la  falce  fangurnofa  in  quel  luogo  dells 
Sicilia  *  dove  prefcntemente  fiori fce  Trapani  Città  .appellata  Drepé^ 
nwn ,  perche  la  Falce  in  idioma  greco  dicefi  ^/i»a#af  :  leggaft  Natató 
Comi  lib.i.  Myihol.  cap.i.  Licofrone  in  Cafl.  e  l'Interprete  di  Apol* 
lonio.al  due  dclli<)uali  l'etimologia  della  voce  Drepanum  fi  fonda  non 
folamente  nella  Favola  riferita  delia  Falce  di  Saturno,  ma  anche  ncll^ 
altra  Falce  «con  cui  Giove  i  vendicando  l'ingiuria  fatta  al  Cielo  fuo 
Avoi  refe  la  pariglia  a  Saturno.fuo  Padre,  (benché  di  quefta  Altri  finga* 
BOi  che  reftadè  inCorfù;)  overo  in  quell'altra  Falce,  che  fecondo  li  tro« 
Tati  della  Foefia  fi  difè,  ha  vere  qui  riceviiu  Cerere  da  Vulcano^  poi 
darla  a'Titani»  quando  loto  infegnb  il  modo,  di  netere  iJ  grano»  cono 
fcrive  BUfio  nel  oomro.  fupra  GUiid*  àh  mkoca  ehf  con  Servio*  e  Clii« 
verlohabbia  fisrittodirfi  Drepémmm  in  ricordanza  della  Palco  pevdnt». 
In  qnefto  luogo  da  Gerere»  quandoandava  cercando  la  fmarrita  Prolèr- 

£na  :  quindi  Hofmanno  »  ed  Altri  penfàno»  die  di  qiaefta  Città  intteOA 
dèOvidioliK).Faft.  '  i 

Qujque  loeut cunhi  momina  Fakit  hahet 
Ben  è  vero ,  che  Rei  fchio.  Maurolico.  Anania»  Brietio»  Cioverio»  Sabel- 
|Ì60»Pirri»fiaudrand.ed  il  Cieco  di  Forlì*  non  ponendo  mente  alle  fa*» 
Tole  «  vogliono ,  che  Trapani  per  la  piegatora  del  foo  lito  a  (om  iglian^ 
ss  di  Falce  ha  bbia  havutotal  nome,  e  così  havea  fcrìtto  Pomponio  i 
J)ftp4Hum  Jì^ntfìcat  F>i/cem'f  difium  eji  Drepanurn  a  curvo  Jìfu  injìaf' 
Faicis:  ma  fe  ciò  intendcfi  del  fuo  Porto,  non  è  vero ,  ripiglia  Hofman- 
no .  adhcrendo  a  Bocharto ,  perche  quefto  finifce  in  punta  acuta  ,  non 
già  fi  CUI  vaa  ouxùcr^  di  Falce  >  ed  io  quefia  fuppofitiofie  fu  la  treccia 
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del  cennato  BochartOf  vuole  t  ch^ilflome  Drepsnmm  ùlca  dalta'voc* 
punica  JUrbaMf  che  vuol  dire  Acu/eitt  «  e  deriva  dalb  radice  in  ufo  ap* 
prefso  la  favella  araba  J araba  #  che  in  lacitx)  idioma  vale  EJè  atmmm  • 
a'del  noftrale  EJlere  tf/^MM^av-oif^ifiasa:  mmdiiaeQo  che  chefiadel 
Forco»  Degare  non  fi  pahiche  la  Città  ha  la  figora  di  ooa  FaJoe  :  laonde 
per  raccogliere  ia  brieve  t  quanto  0  è  fià'  hora  detto  eiroa  retimoiogia 
della  dittiooe  ùrefanum  *  tre  fono  l*optaioat  »  che  ne  corrono  «  raooor* 
date  da  Servio  in  lilK4.jEncid.  Drepanum  Civitar  9jè*^  dicia  veifnfut 
turvaturam  littwiSt  in  quojita  efli  vel  quéd  Satumus  tUue  Falcem  proje. 
€erit  pojì  amputata  virilia  Calo  Pairii  quidam  j>rtpanum  diHum  volunt 
a  Falce  Cererisi  ma  le  due  ulcimeeticnologie  Cono  favolofri  e  ridicolet 
dice  Cluverio  «e dobbiamo  ruPactenerci  alla  prima  *  A^^Timpcv  Gracir 
Jìgnijìcat  Falcetn\  ut  igi!ur  CorcyréB%  &  Mejjhiue*ytc  quoque  ta.  Oppidum^ 
Èrepiinum  nomen  ab  curvatura,  qua  Fahis  Jpeeiem  rejert»  ho»  abimeptU 
^}ÌS  %waximèqu(  ridicuUt  fnbulit  accfp.'runt . 

•  11  fuonomc  adunque  ^*nt^  h  Drepanu  n  ,  V^irgilio  i  Plinioi  Tolomeo, 
PolibiO)  Antonino.  Drepartatorurn.ncl  numero  del  \}tù,c  di  genere  ntru- 
troi  Diodoiu,  PoIibiOi  Antonino  . PliniOf  Catone  appicco  Servio,  Vil- 
lanovano,  ed  Altri  e  perciò  non  è  altrimente  errore»  come  penta  Gue- 
riglio.  appellare  Drepana^qucLìàCitik-  Li  Cuoi  Cittadini  iì  diLX>no  Lat, 
JOrepanen/dS  i  Stefano fiizaotino .  Drepamtani  »  Cicerone  t  Plinio  t  Pii-» 
Iciano.' 

Sot  che  Qrlandiiii  nella  DefcrlctiMie  di  Trapani  ferive  di  quefta 
.  Città  teflèie  l'aatichirsiaia  Canefena»  nomioata  nell'hift.  di  ficiufob 
ffia  non  fo  »  fe  ne  adduca  lodi  motivi  t  come  habbìamo  dimoAnto  nk 
«love.  VediCM^#  era  JrQttà  te  Terre  min  pi&  efiflsntt  In  Sidlis 

acar.  ^  z. 

TRAPPETO.  Terra.  /^.r»|^/jiiiyiScffictttcepnlibliche.rf^ 

fetum ,  Grofsi»  Pirri . 

TRE  CASTAGNE.  Terra  .  Scrive  Guarneri  nelle  Zol.  hift. nar« 
».che  quei  primi  Habitatori  della  Siciliaidirceodenti  da  Cam,  fi  fconi* 
partirono  in  varìi  quartieri  per  le  fa Idci  e  pendici  del  Monte  Etna»  do» 

ve  ergevano  i  Joro  pad iglioni»o  fabbricavano cafette  a  fecce;  uno  di  que- 
fti  Quartieri.dice  Egli,c/fcre  Tre  Caftagne,  così  appellato  corrotta  men- 
te dalle  VOCI  TrtumCiJtroru  n  ,  cioè  Cafaie  de'/rc  Aliog^iaynentt,  overo 
àc'tre  PtiJii;iioni  di  ca  />pj\  ctìiTnAo^ÌA  a  mio giudicio  arbitraria,  perche 
data  fcnza  loda  conghiettura  .  Lat.Tres  Cajtmea  Puri  •Tricaltanea  t 
Carafa  .  Trjcajlafnts  ,  overo  2  ric^i/iagHiU  %  FazciloiPjiri  •  Cafaie  irtum 
Ct^tanearum  «Guarneri. 

TRE  FONTANE.  Vcd.  Torre  Tre  Fontane  . 

.  TRE  MISTERI ,  ovcio  IremoniUri  %  Terra prciio  Catania  %  circa 

in 
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la  cui  etimologìa  fcrivc  il  poco  davanti  nominato  Guarncrit  che  l'an- 
tichilfini!  Habitatori  della  Sicilia  ,  venuti  con  Cara  dopo  il  diluvio  ,  fi 
divireio.(  come  difsinìo  )  in  vani  Quartieri  »  ed  Alloggiamenti  per  le 
faidc.ecofte  del  Monte  Etna,e  tali  clfcrc  flati  li  Cafali  di  Tre  Monjterù 
di  Mon  piien,  di  AlonJ.efbtajjco  1  che  cominciano  dalla  iillaba  Mo»,  con 
cui  al  dire  di  Anmo  iopra  Berofo  gli  Etrufci  lignificavano  le  Colonie 
degli  Alloggiamenci  ;  gli  Egittii  (j  valevano  delia  voce  A^TNt  e  gli  fi- 
brei  della  dicttone  MaON%  cij«ì  £gli»apprerso  il  quale  reAine  la  creden* 
za.  Inir.fi  dice  Ttìa  MoHA&trtd  »  Ottavio  Oecano  Maurilio  Vefcovi» 
di  Catania  od  u  i<.  Scritture  pubbliche  del  medefimo  tempo.  Tri* 
moftàrif .  Pirri»  Oiùvio  Gaetano  .  Trnnt/hris,  Gamia  •  Monajierium^ 
Mauro  lieo* 

TR£MiST£RI  «Calale  nel  Dromo  grande  di  Mersina  •  detto  por 

Sbocca  macore  per  lo  fontuoCo  Mon  i  ile  ro  te  Tempio  de*Monaci  Ciftcff» 
ciciifi  lotto  titolo  della  Madonna  di  Roccamatore .  edificato  «e  dotala 
nel  1 1 97.  da  Bartolomeo  di  Luce  «  nobi  le  Melfioeiè»  e  Conte  d  i  Fa  ter- 
no ad  elemptote  fomigliama  di  quei  Moniflero  •  officiato  pur  da'Reli- 
giofi  dello  llcfso Ordine  nella  Francia  Narbonefe,  e  nominato  S.Maria 
di  Rocca  Amatorcperche  cofìrurio  fopra  una  Rocca  da  ^.A^nntore;  tut- 
to ciò  fta  regiftiato  in  un*antichiliìmo  Manirologio.fcrittoin  carta  pe- 
cora ,  e  citato  dal  P,  Samperi  nel  C3p.i7.  dcll'iconol.  dove  fi  legge  così  t 
In  Nurbonsn/7 Gallitc  Re£,ione  ('ai /i  mira  dcz<otionjs  Tempìurnjuo  nomi" 
ne  D. Maria  l{occa  Am^uoris  ex  ordine  Ctjfercienft  vijì: un  fumptum  qui' 
deyn  yiom-n  a  prarupia  Rupe  ,  in  fjwi  ejì  pcftum  .  &  a  S.  Amatore  >  qui  & 
ejufdeìn  fudator,&  locorum  juxtapojìtoì  um  a  venenatis  anguibus  expur^ 
gator  extittf-,  ad  cujus  (xcmplum  Dui  Bértbolomaus  a  Luce^McJJ'anenCr^ ^ 
Paternionis  Cometa  ejufdeyn  nominisi  &  Ordtnis  Ctenobtum  Àfeffamt  Ski» 
4ia  adquarmm  Ijpidem  ixtzuxit  »  é  UM  émp/^pr$vmtm  dùtavit  anm0 
J>ùmUn  MCXCl^ILXn  quefto  Moniileroli  venera  on^antichiffima  Ima» 
gine  della  Santiffima  Vergine,  e  ne  riportano  li  Tuoi  Di  voti  continue 
•  gratie»cdme  It  può  vedere  nel  libro  ci  tato  del  P.Samperi«£rfir*Triif  Aft* 
nafferia,  PinuTrimp/itris .  Pazello.  MartA  fiocca AmstmrUt  Tavola 
teamurea^  erena  lbpra'la'P«irta.('el  Capitolo  dairAbbaieMauroIico 
sei  i6ox.i{orrdMtf/ifi<'//«Carafa-J(«rctfM(4/0ri/.e  Racamaduris,  Fazella 
Dairantedetto  fi  rende  manifcAo,  come  vadano  efiati  quei»  li  ^uaii  dìp 
Rin^iuopo  queflo  Ti^nrAeri  dal  Cafale  di  Roccamatore  • 

TRIM ANI ACE.  Vedi  iW4»//iff.  '  • 

TRlMObTERi.  Vedi  TrerniJUri. 

TRiPlt  Teira,  la  quale,  fcdice  il  vcio  Maurolico,hebbe  il  nome  da 
miode'tre  FabbruLoinpagni  di  Vulcano  ;  detto  Stcio[)e.cioè  a  y^'udicio 
éìNauic  Goutii  quaiì  ri/oWiche  vuol  dixe  j4^Aia»&a4<  iì^.mfica; 
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}  J  ?      C/V/à ,  Tcm\  e  Luoghi 


y9fp'.^tto,hcnchc  l*Etimolo?ifti  comunemente  derivino  quefta  voce  dal- 
la fola dittione  rifoirii.  Lat.Tripif,  Arecio.  Trepiur/ttfAsLìuoìioo  •Tri* 
^lU'ft,  Pirri.  Strrpiwny  ovevo  S:ercpium%  MaurolicOi. 

Bunflglioi  e  Cluvei  iu  vu^Iionot  che  fia  ediiìcata  dalle  rovine  di  AbU" 
temo  Cittài  e  giuda  tale  opinione  fi  dice  Lau  Jlbac^itm%  Diodoro.  Ste- 
fano Bizancinoi  Bavdrand»  Cluverioi  Bonfiglio.  JSkdCétmd  •  To]omeo«ed 
è  rocco  di  numero  plurale»  e  genere  ncutroi  o  piò  toflo  i  ftnno  di  Beiy 
Mio»  è  crafcorfodi  ilampatnel  Oittlonarioperò  del  Calepino»  fiampa* 
to  in.  Venetia  dal  Gurci  nel  i  89*  fi  legge  che  Jhac^gmé  fia  voce  di  ge* 
Aere  femminile  della^ma  deelìnatione  •  Certo  è  t  che  dalle  grandi 
«ovine  di  fabbriche»  le  quali  fi  vedono  intorno  quefta  Terre» ci  fi  dà  fo« 
do  argomento  «di  crederla  antichiiiìma  ,  ce  le  deferivo  Fazeilo  :  Infr/f, 
mania  magna  VrhtJtér  tttaffaret%  vetuflijpma  »  magmique  ambitHS%fid 
mfquead  faHdamentd  dirttUi  nefligié  »  iapidtt  quadrati,  co/umna  jacen* 
tes  I  ér  arcer  protrata  cernuntur  •  Li  fuoi  Habitatori  dicevanfi  Abacét* 
fiinit  Diodorot  Stefano  Bizantino  •  Vedi  Abaceno  nelle  Città  te  Terre 
non  piùeftdenti  inSicilia  nella  carta  i»  dove  fi  adduce  pus  l'ecimolo^ 
già  di  quefta  voce  • 

TR IZ7  A ,  Terra  .  T.dt,  Tri  zza  ,  Scritture  pubbliche  • 

TR IZZ  A. ,  Torre .  Vedi  Torre  Trìzza  •  j 

TURTLlRICI.Vedi  Tortorici  • 

TLÌSA,  Terra,  Caccilo,  ed  Emporio  di  grano .  Lat.  Tufa .  Privile- 
gio di  Hugonc  >  Arcivefcovodi  Me/Hna  nel  e  del  Re  Rogeri  nel 
1 1  )  if.  Pirri,  Aretio,  Maurolico.  Thu/a^  con  rafpiraiione,  Goitzio,  f  a- 
«ello,  Privilegio  di  Alcflàndro.  Arci  ve  fcovo  di  Mc/iìna  nel  1171.  To- 
Bolla  diÈugenioIIL  Tanno  xi^ i.  Privilegio  del  Conte Kogeri 
nel  toSr«-  r 

-  Vogliono  Alcuni  con  Onaadlno  >  e  Maurolico  appreflb  Anrla  nelle 
Kot.  di  Cefalh»  (  benché  fi  oppongano  Negro  »  e  Ciò verio«  )  che  Tulht 
derivi  dall^Mtica  Tifia.  Vedi  Tigk  nelleCiftà,e  Terre  non  pi&  efifien- 
ti  inSicilia  a  car.  if  a.  Vedi  «IcfeiìlUMdkeM nelle  Città ,  e  Terieefi« 

ilenti  in  Sicilia  a  car« 

'  Fazeilo  c  1  à  a  Tu  fa  i  I  fi  to  d  i  Alide  i  c  però  fi  potrebbe  nominair  cul^ 
nomi  di  qoefta  Città.  Lat.Aiicia,  Cicerone.  Hatfcim,  Oiodoro.Stefanò 
Bizanti  no.  Teopom  \x> .  lUiieya,  Oiodoro  t  Teopompo»  Stefano  Bisan- 
tino.  Vrhs  lUiicyenJts, Cicerone.  /f4(yraKr»overo  Ha^um% Duri  Samiok 

Li  fuoi  Hahitatori  diceanfi,  Lnu  Hahcai  ,  Diodoro,  tradotto  da  Ro<1o- 
jnanno.  i/rf//f  y^/,Stefano  Bizantino»  Diodoro.  Héii€ytnfes.  Plinio,  Ci. 
cerone.  Halictenfis  ,  Cicerone  in  altre  editioni ,  ma  non  fedeli .  Haly^ 

ci^»/./,  Plinio  in  altri  codici .  Vedi  MfU  oelk  Città»  e  Terre  non  pii 
efi^ntiini^iciiUacar.io.  . 

Clu. 
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r  CAnréid^^fV^^l»éMÌ>iQuì^^  le  ah. 

Vine  di  Aleili  daflèfo  prinofoo  a  Tniaseé  io  qiidU  opinioni  fi  diiebfad. 
Iiiiiw       &c*  Vedi       tea  le  Qttà  te  Tecit  npn  più  eliftintija 

;  lanllo&j^MMdiiXBlmeifMMaiMtttoi^^ 

é^Mtùi  da  Aieta .  dioMhe  Akta  fitrh^VTufiit  •JbcoodoqacAodiC*. 
corfo  Tnfii  fi  apoellerebbe  ÌM»  ^ta  •  overo.       »  Tolomeo •  Vedli 

nelle  Citcai  e  Terre  non  più  efiAciitf  la  Sicilia  acar«IO« 
-  JUMfl^yodirimd^rji/^it      .....  \ 


V. 


V 


■    •       r  .  !  ..I     >  .        •  \' 

VAGNI.  Vedi  Bitjfff  a  car.  I ^  1. 
VALDINA  tovcro  Maurojannit  Terra.  Lai»  MaurojaKuìit 
Aretio.  Fazello.  Maurojammium  >  Garafa  •  Maoroiico.  Valdi^ 
«4.  Scritture  pubbliche.  ' 
VALGI! ARNERAfC  con  altro  nome  Kàgnlù  Terra  nella  Valle  di  j 
Mazzar  a .  I^oìa  fVéiBHomtréh  Cleri .  Vnìg^tùmmé  s  ilcrittoM  ppMiplie* 
jgjgaiii,  overo  Rsxaiit  •  SerlttmpoBblichc  •  .  •  •    .    1  \ 

VAM^U)H<Mt»Ttiva«M^  Z4<..ir4i^i: 

l  VALLE dell*OLM0,e^n  altro nMMCiMNìriff^ 
i^/wi  >  Scritture  pubbliche  « 
VALLE  VERDE •  Vedi  SAmtd  MMrUdiVéUi  ykrtU •  a ear«  194* 

VATTIATI .  Vedi  Sant  ''Agata  •  acar.  iSS. 

VCMA,  T^si«.X4»*       ii^mUo»  Qualar 

colico* 

VENETICO.Tfm.i^PlMitfìpm*  Ajt^  Fazdlo^ 
Vineticut^  Fascilo. 

VENTIMIGLIA . Terra .  Lat,  riginttmilliumì  Pirri  • 
. .  VERGINE  MARIA .  Vedi  T^rre  della  f^ergine  Maria  a  car.  n  !• 

VIA GR ANDE, T«rra.  Z,4/.f'#4 Cr^/ •Camfa.foaclio*  Vta  , 
»  Scrittore  pubbliche-  .  " 

.   VICARI ,  Terra ,  Lat*  Vicari s  %Gu^\tct\o^  Aretio»  Maurolico .  Vi» 
iarum  { Coluio  »  Pf  i  vilc£io  ^1  Re  Roveri  rsumo  j  j  3  4«  Sicario  >  I^Ua  . 
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aiCatiftolI.  nel  uix.  «f«4f«P»rt«J»IA^fiw«^ 

del  Come  Rogcri  nel  ioj>ji  €  difl«rdo»' VeJìjwro  diOifgettI  ad' 

Fuopinioncdi  Aretiocon  Ri«io!ÌQieB»adiiiid,chftVfDwlmfctl5l 
fc  dalle  rovine  disfinif  ddr«i«te«»Q«difttttirr*  mài'Udahàatm  Si 
direbbe  Ui^J^m^i^é^Vt^Mè^màì^C^^'^^ 
llcntrin^idlUicer.  ly;»      •  ,  • 

Diverr«fttr#piAiotie4iNegro»edi  Ortclio, dimettono  Vicari,.- 
dove  fu  già  Erbefso-»  quindi  è ,  ohe  lecondo  lete  dir t  focrebbe  Idt.Er* 
hsjjur.  &c«  Vedi  Erk^h  nelle  Città ,  e  Terce  aoo  più  eiiikeoti  in  Sicilia 
acar.  6u 

VlGf.lEN  \  .  Vedi  Torre  VigfieìTt  a  car.} 

VILLA.  FRANGA  •  Terra .  Lst.  fatila  frdncà  •  Brietio »  Carafa  i 

Pirri,  Arctio,  Contratto  di  locationc  del  1^14» 

VILLA  FRATI ,  Terra. Z./ir.  ViiUfratis ,  Scritture  pubbliche» 
V 1 N D I C A R I .  Ved i  Torrà  Vmdicari  a  car.  "T  "4** 

•  VINETICO.  Vedi  ^^>irr/fo  acar.  n?'  •  '    '  \i* 
VINTIMIGLIA  .  Vcd.f^«f«//w/^/M  acar.  ^57:  \ 

VlSGARI  , Terra.  L^it.  Vifcarir  ,  Pirri .  Maurolico  . 5;7f /ir/V,  Bric- 

tiOf  Fazello.  Rifc^rnm,  Pirri  .  Lobijcaris ,  Aretior  A-r^Z/ww  <  l*irri.  ^ 

•  VITA,  Terra  COSI  nomifuca  da  VitaSicomotSuo¥oiidat-orc«X4f)r)» 
Vit/t ,  Pirri  .  -i-mu  ».   .  v  ;,-m  *\  • 

.  VITtORIA  ,CtftelIo.  Veàìtor^Vittwh  a  car.-  ^ijf.''* 
VITTORI  A,  Terra, a  cui  diè  il  nome  Vittoria  Coiottnà*  Ani 

di  Alfonfo  Henriquez,  Conte  di  Modica  .  l^ViH^fU  %Cè,vA-*    .  « 
VfZiN    e  più  cemtoaMié  èUini  i  *tldti  V>^^^  edèi^  vlc^e  ' 

in  alcune  Tavole  di  SanÌbneiOltK|f^té^ÌI*ai?Tftòk^>  J^èfdumn 

che.  non  già  £/</tf0f«»t«errore  fcorrdn^frikllAntié  M^riaiefodel  P.Oup< 
peiilberg«Kff»f«i#»  Brietio.  Ratii}r«lid>  Ai^ticr,  (azeìto.  Bisiinìtànt  Mau- 
lottcof  .Mirineo  ,  Pirri  ^Letteredel  Ae  tedv^rico  Ili.  'Vècftit  \  iépr^i' 
s/)ffi(>^^Gapitòlt  Mati^imoniaU  •»rt^lle»Gugiiei^•^  V  t>^Vanfli  fi- 
gliuola  del  Re  d'Inghilterra  Tanno  1177.  Bininosi  Bolla  di  Urbano  lU 
Der  io99«£iei«r,-&/lU>di.A)eirindro  TU.  ndlt  ìéflyr^  Bldfnfff^Vic- 
tro  Diacono.  Privilegio  del  Re  Rogcri  Tanno  1 1  ^ r3r»«;/»« 

Kicciolio.  Ki*m/«wrMaUrolico.^/a/w'/,  Privilegio dtl  Rt?  Rògeri  nclT 
anno  »l)4.  VizimitfiMÌÌOrii  qiazìépo^ftménd^Bi^^^ 
tografia  piò  retta  .    "       •       ■■     ^      •    •  ^  '  '  ' 

Se  Bizini  nacque  da  Ridi  .  Città  per  fedèdi  Gì'céto^c  non  lungi  da 
Siracuftì ,  fe  n'appropria  li  nomi ,  trhc?  fono  Bidif ,  GicrK  l^lin.  T'Kid. 
BidHs»  ^tcf.  Bizaiuioo.  Bidmìi,  QVtto  ^«a^i^tef.  ^iizantino.  Mau» 


I 
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rol.  Ferr.  Tì/io/, di  genere ncuuoi  Stef. Bìtantinoie  liScrìUoriGrr^ì 
■pprcfTò  Cluvcrio  • 

...  11  nome  gentile  Laf^idinuJ,CktrMo.%%e(.Binnìia^i4enus,Ci' 
ficr.  in  altra  edùione,  FazeK  Ciuf9t*  Bidw/ìi*CiccT,  fé  porrti  opdìce  i 

«FaBdlp.  iBiJfiff^/.  Scrìftiifeipiiblichr  »  ' 

Kon  mi  è  if  noto  #  che  Bonanno  »c  Cluverio ficrtAerOf  Bidi  t  e  Vk^ 
«ai  efiorc  due  JBozhi  dtftind  «e  l'argpmenti  da  JoroaddotU  c^indoTscr 
IDA  air.  acL.deUa  Octi  #e  Tenenon  pìoefiAenttin  Sicilia  •  a^lrguit* 
He:  Topinlone  :  c6n>cdtco-icsò  -qocili  non  fono  cosi  robufii  •  che  non  fi 
iportano  afsai  verifimilmente  fegutfe  Manroiìo»  «  .Fcrrario  «  Mngnusi 
«udfand  *  ed  altri  ertMiici  Scrittori  •  Ji  quali  vogliono  «  che  Vizxiiii>« 
come  più  comunemente  l'appellano  Biatni  «  fia  i'anticoJSidi  :  e  vaglia 
al  vero  t  facile  cofa  fu  da  Bidi  «  nome  proprio  delia  Città  «  e  da  Bidinit 
4K>me  gentile  t  tifiito.da  Cicerone  «  cori  piccola  varìatioce  della  lettera 
di  in  t  .pronunciare con  dialetto SiciJiano  ^ismiV  eli  fuoi  Cittadini 
Bizinefr-,  onde  Pietro  Diacono, li  Diplomi  Pontificii.c  li  Pri  vik^J  Reali 
nell'età  del  Conte.e  del  Re  Rogcri.comuncniente  fcrivcvano  Ejzh7utnt 
Bizinium^  Vrbi  Bidenjìi  ,  Bizinis        e  cosi  correfsc  Fazello;  oltre  che 
l'antichità  di  Bizini  afsai  b«*ne  fi  4jmoftra  dalle  Medaglie  con  le  im« 
pronte  de'Re  .  e  Tiranni  più  vetufti  della  Sicilia  »  e  parole  greche  in- 
torno; da' Vafi  lacrimatoriii  e  dal  le  Lucerne  perpetue  ,  folite  purfi  da- 
gl'Idolatri jie'loro  monumenti  dalie  Ceneri  de'cadaireri  t 'btiuciàti'fU 
Upire>econrervace  in  vafellìdicreu  nc'iepolchri  $  dalle  ofsal'efche- 
letri  d i  gi  gantelca  ftatora  t cofe  •  in  «ui  tutto  dì  a'Iocontrano  li^&nna* 
dtni  •  <aMi4«  laadrnMàaM  teffi<iiri9  «.  cqflaie  4eiitro4J  ridUiio  deN» 
Gitti  »  marsimeittS^  Bar  ban  «  ia1^«  Y-ntf^  in&Qio^nfij»:  jn^Firaq« 
cefco  t  ed  altrove:  ne  piccolo  indici» .oc  aie  Imm in iftfaiiprilllime 
Grotte  in  quefta  Città  »  aperte  fenza  dubio  dall'ancichi  Giganti»  primi 
habitatori  dell'Ifola  dopo IHiniverfale  diluvio  :  Ag^iungafi  Petimolo- 
già  della  voce  Btdif  •  compofta  per  ofservatione  del  P.  Ignatio  Noto 
nel  Tuo  M.  S-  da  doe  voci  greche  la  if  ir  t  la  prima  delle  quali  $n  •  ao* 
jrifto  fecondo  dell'Indicativo  fenza  aumento  dal  verbo  ì^n/uI  ,  fignifica 
Andò  «  la  feconda      i  avverbio  «  vuol  dire  due  volte  ,  fiche  unite  poi 
in  una  dittione  Bidis  i  s^intcrprcuno  Andò  due  volte  %  nome  aliài  con- 
gruentemente impofto  a  Bizini  con  a  llufione  al  fiume  Diril?o\.chea 
giudicio  di  Cluverio  e  il  tantocclebre  Acbates  de  gli  Antichi  «  il  qua- 
Je  ha  vendo  la  fua  orìgine  prdlò  quefta  Città  «con  le  fue  duf  ir^ficj^di 
quà  .  e  di  là  cinge  quella  »  e  le  t;<^  attorno  due  volte\  ed  impercic)  anche 
di  Bizini  n  verifica  quanto»  fui  detto  di  Duri  Satuio  •  fcriflè  Stefano 
fiixantiao  >  che  mpiu  Città  deila  Sicilia  devono  l'origine  de*  {oro  no*'^ 

Vv   a  fpi 
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ini  a'Fiumì.^//  Duris^pleraf^m  SkulmmVrhUm  A  AmUèm  htimi^ 
naéecepiji.  Hot  chi  potrà  ragianeTolmeacenesm» che  l'addotti  fin* 
hon  fitiio  argomenti  iC  condiicttiiie  •  di  cai  pia  ioMt».  aoa  add«co« 
no  Lencini  »  £rice  i  e  l'altrv  Gìttà  »  pet  iBMUn  U  km  «biidiiftiiB» 
lbiidatiofie?aèk>(bCjociOD09dó«eduièt  BiMi' $Èm ktgi  s  ^ftmtjft% 
peivhofe  Vtbiopotè  di  Gaourioa  IbHvcie  Umedefiiao»  Cénmtrkm 
m»  iMgè  a  Syracuftr%epnn  Ci fpizmo 9  che  fe  n*  allontanaTa  da  ^o. 
iniglia  )  ben  potè  Cicerone  di  Vizini  »  lontano  da  Siracufa  non  più  di 
^6.  miglia*  difcvdieaonfoflèjnolto  dittante  da  quella  primaria  Git* 
tà  «  facendo  la  comparatione  con  tante  altre  Caftella  »  e  (Siiti  t  piè 
riffloce  »  e  Soggette  a  Siracufa  in  quei  tempi  »  quando  la  faa  (ìgnoria  fi 
ilendeva  per  gran  parte  deirlfola.  Vedi  Afiiaelic  Città  •  e  Teric  noa 
più  cfiftenti  in  Sicilia  a  car.  2  0.  , 

Si  avvrertai  che  pur'in  Sicilia  fiori  il  Caftello  Bidio  »  memorato  da 
Stefano  Bizantino;  ma  non  ha  che  fare  con  Bìdi  «e  Bilini  t  perche  fi- 
|uaw  nc'coolìai  di  Ttormina  t  come  fi  cenno  nei  luogo  ciuto  a  cai.iow 
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ZAERA.Vedìr/cr.iaear.  20$; 
7AF  ARANA.  Vedi  Torre  di  lafdrdriH.'^  car.  ^  %  t." 
ZAFFAR! A  ,  Cafale  di  Mefsinn.  Lat.  Z.ifnrh.  Privile- 
gi del  Re  Rogeri  nel  1 1 4^ •  e  di  Nicolò»  ArciTcfcovo  di  Mcf* 
ina  nel  1 176.  Fa7ell6.-^tff:ir//i  ,Pirri  4  •  ■  *•  '  •         '  ^ 

•  2AMPILIERI.  Terra. 

Zmnpiierit t  Cat3L£à*Jam£iiei if  t^AZiiììo>JafiPiÌ€rHf  1  Miiurolico.  Jc.vn^ 
^ìMmti,  Visti.  •   ^    " 
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•    7ISA  .  L^t.  ^ifa  ,  Falcilo .  /izifa  ,  Pazcllo  in  altro  luogo  •  Cajhàm 

Sijta,  Amato.  Cartello  prcfTo  Palermo  di  magnifica  ftruttura,  mlnatt- 
mente  dcfcritio  da  Leandro  Alberti  a  car.  47.  della  fua  Sicilia-  ìoth* 
.condano ameni/fimi  Giardini  con  rivoli  di  acque  cnftalliae ,  pérciòin 
tempo  de»Re  òaracini  luogo  di  loro  deli t le  ,  ed  a  giudicio  di  Tomafo 
Pazclb fii  quello  ,dcl  quale  Beniamino  Tudolenfc.  tcAimonio  oculato, 
regiftrb  nel  ibo Itinerario ,  Ornatur  lacus  B,egus  Nnviculit ,  argento ,  & 
émf^mfmdtU  ^atfUéJdefUhrt  hù  Rix  cum  Vxorihusfuis  animi  caufa. 
m»  r««*  véhkmn  Ai  Ittpk  etiam  Hmirmoguum  Palatimn  ejl,  cujus />/i- 
tiiM  diVtùt^tqm  àrgmu  ^fimHi  Miteni} paèim&Mtum  ve^è  variit  mar- 

mtrum  geiiénhu'f>trmkkÌMi§.  tfni  éffiOat»,  ^mniwn  grbit  terrarum 
Hmagimsrffert'*  : 

L*trchitettiira  iodi'noftra  lavorio  de*Mòri*ediciò  psnto  non  li  do- 
licai  ma  fé  il  nome  Ha  pur  d  r origine' jiioiKciio^'iioa è  totalmcace  certo: 
il  Volgo  Tel  per  fuade  fu  la  falla  tradiciiid*.  che  Zifa»  e  Cbba  litno  fiate 
figliuole  di  non  fo  qual  Saracino,  Re  di  queft^Ifi)la»il  qiule  n^accoffliinb 
li  nomi  a  due  Aiperbi  Caftellitfatti  da  lui  conftroiie nella  pianura  prof- 
lima  a  Palermo:  così  parimente  fi  danno  a  credere  alquanti  tra  li  ftcfli 
M>ri  in  concetto  di  eruditile  faccenti  delle  loro  antichi/lime  ftoriftCO* 
quali  fi  fottofcr^/Tè  Leandro  Alberti  nella  Tua  SiciKnu  Fazello  quantan« 
qneconccda.che  Zifa  fia  voce  pertincre  ^iridioma  morefcoifaviamen- 
te  poi  dà  per  vana  la  riferita  traditione  delle  due  figliuole  di  quel  Re 
Saracino:  con  Fazcllo concordando  Auria .  nel  rigettare  la  traditione  t 
totalmente  ne  difcorda  nell'origine  del  nome,  perche  foftiene  eflère  Zi- 
fa,  o  Azifa,  dittioni  tolte  dal  linguajigio  (ie'Grcci,  e  proprie  di  Cerere, 
cui  dalle  biade  difcccate  Tantichi  Gentili  diflèto  Azezia  ,  Ceres  Azezia 
eji  votata  a  dejtccnndis  frugibuty  fcrific  HcftchiO:  e  fi  conferma  da  Hart* 
manno  Schedel  »  il  quale  nella  fiia  Croaol.'fav.ellando  di  Augufia  »  no« 
bile  Città  in  Germania  «aflèrirce  1  che  £u'  nominau  Zizaria  con  voce 
naa  da  Zifaf  nome  di  Omre  »  Ivi  venerala  In  éi\celebre  Tempio,  che 
a  mantenevi  in  p^  fin^all^^cà  ^«'Komanl  (intende  di 

qusm  CértnmfiSghtpiwéi^fm  fmthOL  Urbi  Zi)tìfiris  diHéhcu)Ut  Ttm- 
fltm  ufque  éétimpwra  ^•matmwm  invhlatunifirmamfit  •  Hor*eflèndo 
celebraciffimo  In  Sicilia  il  nome  di  Cerere  per  lo  granotda  lei  quivi  rl« 
trovato»  verlfimile  cofa  è  a  giudicio  del  citato  Auria,che  a  quefta  ferti* 
llllima contrada  nel  territorio  di  Palermo  ,  ed  al  Cafielloi  11  quale  ivi 
•nobilmente  torreggia.dagH  Antichi  fia  fiato  impoAo il  nome  di  Azefih 
degenerato  poi  In  quel  di  Azi/d  »  e  finalmente  con  nuova  corrattione 
in  Zi/a  . 

^tagm  1^^*^  conftQto  alTeiniditp  AujriHi  eftie  qucfio  foo  difcor 

^   *  "  "  fo 
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Ib  molto  rondato,  ma  a  mio  credere  non  tanto  i  che  dev'a  pofpoTfial 
coocetto  comune»  deU'^/Jcrc  Ziza  voce  propria  de  Mori»  de'quali  brut- 
tura fu  il  Caccilo»  Oisì  Jiominato  :  oltre  che  Tappiamo  «  coteftì  Barbari 
havere  impofti  U  nomi  delia  propria  natio  ne  ne 'luoghi  di  Joroftpnoria; 
e  fin'al  giorno  corrente  ne  vivono  molti  fsimi  pei  tutta  l'Ifola-tisa  in 
nodo  fpcciaJe  in  Palermo* che  n'era  la  Reggia  -  è  ReGdenzadeirAmi« 

fisUnome  poi  di  Zifa  noa  poteva  eiTère  più  confidente  alle  qoa- 
«  .  .mà»ìjMiyfali»€on«iictift6iali  diqutiioGifielIo»ede*riioi.  . 

Itoti  y«flèp4ih6i(ixiitt9ift;^4«ty«  . 
.  •  tu.-t-  ',WkkA  ytik.fmHé-40JtUégra\  «osi  Fjotr^thg  . 
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TOP  OGR  A  F I  A 

L  IT  T  ORALE 

'  '  .  '  della  Sicilia  ia  Proiettiva  »'  ^  ' 

j;!^L  preferite  littorale  fi  è  compilato  da  quanto  oft 
fcrilTcro  Camillo  Gami  ili  ano ,  fperto  ingegniiefi 
Fiorentino»  e. D.CacIo  VentimigUao.nobiWakdT't 
mitano  ,  celebre  Matematico ,  il  quale  eoa  autoJ 
rità  di  ViOtatore  ,  accompagnato  da  Francefco 
_  _  Negro ,  anch'egli  buon  Matematico  ♦  ed  infign^ 
Scultore  ^'oflTervò  tre  volte  tutti  i  liti ,  e  le  fortezze  di  queft*li"o- 
ÌAtviCi  fono  di  più  aggiunte  varie  oifervationi,  havute  da  Perfo-, 
ne  pratiche  ,  e  periti  Marinari ,  fecondo  lo  flato  prefente  per  nuo-» 
yemutationi  accadute  in  varie  parti  nel  tempo  fufleguente  alle  vi- 
fìte  ,  fatte  diTuddetti  Matenjatici .  Per  intelligenza  poi  de'termi- 
ni,  di  cui  ci  valeremo,  nello  fpiegare  li  Luoghi  di  querto  Littora- 
le,  fappiafi  che  la  voce  Scaro  appreffo  li  Siciliani  vale , quanto ap- 
preffoli  Tofcani  la  dittione  Cala^  voce  pur*ufata  nell'idioma  Si* 
ciliano ,  e  fignitìca  propriamente  ,  Seno  di  mare  dentro  al  terreno^ 
ove  pojja  con  fkurezza  trattenerli  alcun  tempo  qualche  Vaffello  ,  o 
fimile  ;  benché  lì  amplii  pur'  a  figniiìcare  ogoi  pactedi  kca«  io^^ 
cui  fi  polTa  comodamente  sbarcare  •  •  < 

"Di  più  Capo  r  Promontorio  «  e  Punta  ,  fono  voci  ,  che  nel  pre- 
fente Littorale  fi  confondono ,  e  fignificano  qualunque  avanza* 
mento ,  ed  eflenfione  della  Terra  in  mare  «  benché  elevata  non  fu 
in  competente  ahura  .  Si  noti  ancora, che  li  Siciliani  appellano 
Plaja^  o  Praja^  quel  Lito  ,  che  daToicani  fi  dice  SpiaggU  •  Fioalr 
mente  vi  fi  legfgeranno  li  nomi  Mie  Toiiri«e  Foctezse  •  iìXtt  Qon- 
Ih-uire  dalla  folleclta  ProirtdaHU  detafiveroailtiper  d&fe(À>e.eis« 
ilodia  del'lko  maritimo  ;  e  con  ciò  fi  è  tolto  il  tinore  ^  che  pofiai» 
iìo  Legni  Corfari  occulurfi  ocUe  taote  Cakf  cfiidocildi  quefla 
mndlfok  ycheandercinocUvtfiuido  -  .  ^ 

/  .  .        .     .  •  '     ■  *         I .  V      .  »     •     .  ■ 
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VeUa  Sicilia  tu  Projpettiva 

LIT  T  ORALE  DI  PALERMO 

Per  lo  fianco  di  Fonence  • 


M  ALERMO ,  Città,  Capo  del  Re|no ,  di  coi  iavd-' 

lato  nelle  Cktà,  e  Terre  elidenti  in  Sicilia  a  car.z54» 
JL  La  Cala^  piccolo  Porto  con  la  Chiefa  della  Madonna 
di  pìè  di  Grotta  fotto  un  baluardo  del  Ca(leIIo*Siegue  la  Punta  del 
CaJieHo  ;  poi  San  Bafiianello^  Calicella,  o  Scaro  di  piccole  Barche* 
Indi  li  popolato Bor^o  ;  li  valli  M^r^ae^/n/ del  grano;  il  rinomalo 
Fonte  de'^mtro  yentì  f  el  footuofo  Urfiaale^  dove  ù  ^bbricaoo  le 
Galee  • 

•  2  AppreflTo  fi  trova  il  celebre  Molo  «  il  quale  giufia  le  mifurc 
prefe  dal  Camilliano,  e  dal  Ventimiglia  diftende  il  maravigliofo 
ilio  braccio  in  lunghezza  di  2so.canne,e  jjo.paflì  geometriciinell* 
cftrema  Tua  Punta  foftiene  il  Forte  della  Lanterna  <,  e  nel  principio 
del  Tuo  braccio  il  Cajlello  del  Molo  •  Vedafi  a  car.  26 1.  deTorti , 
Seni ,  e  Golfi  della  Sicilia  in  profpecciva»  doveii  è  compilata U 
defcrittione  di  quello  famofb  Molo» 

l  Succede  il  Monte  Pclle?rino-,  da  noi  delcritto  a  car,  175.  de* 
Monti  della  Sicilia  in  profpettiva  :  fu  la  riva  vi  è  la  Tonnara  dell* 
tArenella  da  1 5o.paflri  lontana  dal  Molo.  Le  tiene  dietro  una  Spiag^ 
già  arenofa  con  varie  feccbe  d*  intorno  ,  luogo  dilettevole  «  e  di  di- 
porto neli'eHà  :  il  diftcndequeda  per  mezzo  oiiglio  fin*  ad  un  Se* 
no>,  o  concavità  di  litocon  piccola  Chiefetta^ove  fgorga  un  Font^ 
di  acque  medicinali  purganti ,  detto  V^cqud  òanta  •     *  v 

"4  1  Pieg^ó  «mand  fisiftra  per  un  tiro  di  pietra  9  sMncontra 
«M  PmtM^ì  earrtcttnrat  e  fooglioia'  «  cut  per  lafiia  £gura  addi* 
mandano  Mmrro  di  Porco  •  Qm  cominciano  a  ibllevarli  le.  Pendici 
di'  Mann  Pellegrim  con  dii^ene  Grottet  e  Ridotti  di  piccoli  Brk 
ì'k^k  cìn9màao  Giarràfi .  .: 

•  $  .  A  canto  ila  uiia  Cala  dì  minuta  rena,  perciò  detta  la  l{piellat 
termina  quella  fieUa  jPttnta  del  medefiroonome  ^  appellata  alcrcsl 
di  Sm  MargaHta^z  cui  uno  Scoglio  giace  di  rincontra  •  Lafcìata  la 
cennata  Punta»  e  foQtù  mille,  e  cinquecento  palli  «  fi  vedono  preC» 
fo  il  lito  più  caverne  artificiali,  che  nominano  le  BoUt^welle;  qui 
è  iituata  la  Grotta  dei  Tefiro ,  della  qua|p  apparifceringreiTo ,  ma 
occupato  dai  mare:  entrandovi^  però  dentro  a  nuoto,  fi  trova  lito 
jarenofo  con  una  fonte  di  acqua  dolce,  come  rifèrifce  Ventimiglia* 

t  •  f  oi  la  T$mMr4  dtU^^Vtrgm  idaria  con  fua  Torre  »  e  Cala  i 

cpiù 
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•.  Il  UtMàI»  a  ^àUrmè  i» .     347C  . 

é  più  avanti  fporge  la  Vunta  del  f{gtolo  con  campo  fu  Sciente  ad  un^ 
altra  Tonnara  pur  con  Torre  di  guardia  •  A  man  iìnifìia  11  aprc^ 
capace  Cala  ;  e  tuttavia  (èguqndo  Rocche  preci pitoie ,  e  difcolce-  ' 
fe  per  mille  pa(Q     arriva  ad  una  eretta  di  Scogli  fui  Uto  ^ggia^ 
cence.  : 
7   Tirando  pià  innanzi  «  èpaflato  li  Si^  del  l^ord/o»  fuccedono 
per  lo  fpatio  di  altri  mille  pam  Rocche  •  acogli ,  e  Malli ,  in  gran 
parte  fiaccati  dal  proflimo  Monte  Pellegrino,  con  Caverne*  e  Ri* 
dotti  concavi  «  finche  fi  tocchi  la  Pnn$a  Prmo%  o  come  Altri  Tap- . 
pcttanoFrtf/o/o* 

.  8  Terminate  le  Rupi  del  Monte Pelleffrino*  fi  dilunga  circa* 
mezzo  miglio  la  spiaggia  di  Mimdello^  con  dividere  le  falde  de'dttc 
Monti  •  Pellegrino  «  e  Galk>  :  ella  è  arenofa  con  pozzo  nel  lito  •  e 
luoghi  acconci»  dove  l'acqua  marina  (i  raffina  in  (àie  •  Del  Monto 
GaUo  fi  è  Bitta  mentione  ne'Monti  della  Sicilia  in  profpettiva  a^ 
car.isa* 

.  9  Nella  piegatura  del  raccordato  lito  vi  è  la  Cala  di  Mondello^ 
la  Tonnara  con  la  Tua  Torre  ;  e  poco  più  in  là  fu  fcofcefa  fchiena 
dà'faflòfdifficuicoro  a  falirvi ,  la  Torre  di  guardia  t  volgarmen« 
te  nominata  della  Fico  dell* India  coArutta,per  tenere  lon- 
tani li'  Coriari  ;  alla  cui  banda  manca  fiicoede  la  CaU  deUd  Mari» 

'IO  Seguendo  il  camino  poco  piùo  meno  di  pad]  cinquecento» 
cominciano  a  levarfi  le  Roccie  di  Monte  Gallo  con  Ridotti  ,e 
Caverne  apiè^  e  dopo  qualche  fpatio  la  Punta  di  Mente  Calla 
con  Torre  di  guardia  ;  e  così  trafcorrendofi  tra  Scogli  «  e  Roc« 
che  del  nominato  Monte*  ii  perviene  alla  Punta^  e  Seno  della  Vac-* 
cardia  9  molto  baffa ,  e  (Iretca  ,  ma  alTai  eftefa  nel  mare  •  Lun« 
gi  dalla  fuddetta  Punta  fi  slarga  l'ampia  Cala  di  Sferra  Cavallo  «  la 
qualCf  dice  CamiUiano ,  rifponde  alla  gola ,  che  fepara  la  Monta* 
gna  di  Gallo  da  Sferra  Cavallo  «  nel  cui  mezzo  termina  il  Conta- 
do di  Palermo,  diflefo  fia  qui  per  undici  migUat  e  comincia  ii  Tci^ 
fitorio  di  Capaci* 

LITTORALB  J>I  CAPACI^  ^ 

III    T?  Ntrandofi  nel  Territorio  di  quella  Terra,  s'Incontra  ud 
Cf  Indotto  molto  capace  :  indi  volgendo  il  camino  verso 
il  fianco  finillro,  parecchie  curvature  di  Scogli  con  la  Cala,  e  Pun» 
ttidiMal  Pajpfi  .dove  appre&^ful  ciglione  di  fcqglio  eminea* 


te  forge  la  T9Tre  di  Sferra  Cavallo  con  U  Cala  della  medeilma  ap« 
pcllaggione  •       •         •        •  •      '  •  •  ' 

1 1  Sieguono  Mafli^«.  e  Scogli  fu  la  riviera ,  che  ferpeggiano  a 
rlmpetto  à^WLfola  delie  feminc^^'\tìt\i9XìQiài\  continente  vicin  di 
200.  canne  con  alcune  Cale ,  e  Tua  Torre.  Ripigliando  il  viaggio 
fui  Uro  per  Roccie  aifai  badfe  9  (i  eleva  un  comodo  Scoglio  eoa 
Torre  di  guardia  f  che  dicono  Toh^r  dell' Jfila  di  terta^  a  cut  Ì3cr 
Levante  corrifpondcQoella  di  Gallo*  ÌB  dift4Ui2a*di  qua^  cinque  mU. 

gli    «1  ■     .     V  ♦  ;  ^    ;  • 

1 1   Polcia  s'incontra  una  Spi  aggia  (coverta  eoa  Ridotto  piocém^^ 
lo  •  atto  a  ricevdre  on> Brigantino  v  indi  Sp  iaggia  di  nuovo  «  fco«  ' 
iwrta  «  ed  arenofa  «  la-  qu^e  s'inoltra  (opra  li  nìiile  paflì  «  e  tiran«* 
db  innanzi^  (l  tocca.  IL  terniine  dei  Termorìo  di  Capaci^-od  ii  pno» 
di 'qael  di  Carini  '         .  .  > 

llTTORALE  DI  CARINI. 

14  TNcomincia  il  Territorio  di  Carim  con  la  Spiaggia  fco« 
X  verta fin'alla  Foce  d'un  Fiumicdio ,  che  potràbc^pcO^. 
-redere  di  acqua  4*  Brigantini  ;  e  feguendo  altra  tirata  di  nrarem^f 
ma- pure  fco verta» e  pieno  di iVDA)  tre  miglia,  e  più  «(a  cui  ftia'dà' 
contro  in  (ito  rilevatola  nominata  Terra  )  ii  abbatte  il  ViandaD^i.. 
te  m  piccola  Rivoletto^  s)  povero  di  httniore«  che  fuoie  nella  ila- 
te  perderH,  e  non  arrivare  al  lito  :  poi  di  nuovo  RivierabaHa,  mz: 
petrofa  iino  alia  Tonaaradi  Carini  con  Aia  Torre;  e  da  capo  la  Co^> 
iia  tuttavia  chinata  «  e  piena  di  raifi  fino  alla  P»ift4  Mura  di  Cani^j 
ni  r  dove  ii  tiene,  effere  già  fiorita  l'antica  Città  d*Iccan  »  da  noi . 
defcritta  nelle  Città ,  e  Terre  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  S7. 
IS  Oa  qui  torccdo  li  palli, fi  tro/a  la  Cala  delPozzillo^cho.  riceve 
»5.Gilee,edimpcrciò  cuflodita  da  unaTorre  di  nuova  cotiriittjone: 
indi  la  Cala  delli  Mori;  e  pofcia  la  Cdla  con  la  Punta  dilla  fìcuzza^ 
e  pjù  avanti  ia  Punta  dcU'Orfa  con  Tonnara,  e  Torre  molto  antica, 

16  Sieguono  le  Punte  de!  fUys  ,  della  Mulacca  ,  e  dell' Huorno 
morto  con  la  Cala  ,  riparo  di  una  Galeotta.  Di  poi  un  miq^lio  ,c 
rr.ezzo  di  Riviera^  la  quale  finille  nella  Punta  del  Molinazzo  con 
Torre  in  cullodia  di  tre  Cale,  adJimandate  le  CaUtte. 

1 7  Lungo  elle  il  Fonte  della  Favarotta  ,  iF  quale  h  capo  lungi 
dal  lit  o  un  tiro  di  archibulb,  e  vi  pollono  far'acqua  dieci  GoJee.  Se- 
guita fj/a  6/4«f4,  atta  a  capire  25.  (ialee  .  Dietro  viene  la  P;/wri 
dd  Gaa/iuto  «jdove  è  laiabricata  la  Torre  d'^ba  i  apprelib  vi  è  ia 
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Crf>tta  della GMfiata ,  e  .prophM)inuiiente  la  Cda por  to.  Galee , 
nròlto  diféfa  contro  le  fortune  ,  e  burrafcheM^marc.  Le  tien  dnBk 
tto  tàlufùffk'jàligÀm^mìùùxim^i color  bianco , e' roflo^  btUiiljare' 
a  Ved«rt  i  aia  fcoftefè  4  e  ripide  :  qui  fi  poflGmo  NctOTcrayeisotìiai»^ 
lee ,epevòfìuri  coftrutula  Tom«  che pMìttmoè difendevi iiflOH 

ghi  vicini.     •  *  ' 

1 8  Paffata  la  cennata  Cala, ,  focced» quella  d^* Porti  ^ che*  ^ivAf 
rJocvere  fei  Galee.  Dopo  rominciano^e  tirano  per  dire migiia' 
Rupi  ertcì  e  (hii^lnite  fino  a  Capo  ì{ama  <onTorvQ  di  guardia 
fieguono  Luitavia  Rupi  tin'alla  Órorfa' del Hp9»a^no  comodo  rÌK 
cetto  di  una  Fu  lì  a .  Per  la  banda  finiftra  ,  tralcorli  due  mila  palli» 
fi  vede  la  Grottazza  »  fpaveiuevole  per  le  fue  alte  Rupi ,  Tetto  le 
quali  fi  occulterebbono  due  Galeotte  ,  e  perciò  vi  fta  in  difelala; 
Torre  di  guardia.  Siegue  la  Balata  con  altra  Torre,  nominata  Torm* 
re  Toledo-,  e  lalciati  alquanti  Ridotti  non  poco  pericolofi,  fi  giuik-^ 
gc  alia  Grotta  delle  Cidide  f.  luogo  da  rìcoverarvifi  ua  ^jodi  j^iÌNL 
gantini  . '  •    •        '  '  ' 

•"19  V  icinamente  fta  la  Punta  Murro  di  Porco  ,  e  poi  la  Vfotta 
dtila  Xhiacca  ^  proporrionata ,  perfermarvifidueFufte.  Più  in. 
li-i*in'contra''la  Grotta dtlU  MoUtti  -,  a ncor*cfl"a  capace  rifugio  per 
due  Brigantini .  QiJi  cominciano  Rupi  ;e  voltando  per  Mezzo 
giorno,  fi  palfa  il  K^dotto  del  Magazcnazzo^  dove  fogliono  in  tem- 
po di  tempefta  ricoverarfi  le  Barche  di  quella  maremma .  Lonta- 
no di  qua  non  più  che  un  tiro  di  mano  fa  foce  il  Fiume  dì  S, Cataldo^ 
abbondantilli  no  di  acqua ,  baflevolc  per  fomminiilrada  ^n  ufadi 
5u«  G4;lee  ;e  fitiilceilTervitorìo  di  Carini  ^    •        ^  ì 

LlTTORALEDliPARTINlGO  rE' DI       '  - 
•  AiCAMO. 
'«0    T  AfciatoilmeatovatoFiume^  principia  U'Tcrntoriadi 

JLt'  Parlinien  danni  Spi2gg!ia ,  cb&tforre  per  quafi-odll^ 
|n(fi  (ino»  a  Ila  Foatdci  Fiiini&dtTrìmoàiE»ivaoprcàbrLi  qnaie,  rU 
ferKce  i(  Votimi  gli  ay  ei&cvi^edi  llìice  «  e'di(«et>no4ò  Scolativo^ 
detto  C/^ram/M  9  che  riempie  si  Vallone di'GiambfattO.  ladi'.tA 
Pnnta  della  Ciaramìta  «  li  cui  Scogli  eminenti  aprono  un  Ridotto 

2 1  Scorfi  appena  %09iga^  fi  ixisvà  l' Acqua*  della  quale  ù  ira* 
^tono  |>er  Xo  Ttàfj^cìù  ài  Pkanbiiió-y  ^foèOt^fo^  Ib^ert»,^  ed 
accòmodara  canapaia  eoa  un  Ridotta  di^|«a«eapaci(à;  quella 
aafeed^  due  capitano  dc'qualiy  dke  Ventimìglia ,  fgorga  iii  it» 
caH^  inUtro  nella  Scala  •  22  Ti- 
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Della  Sicilia  in  Vjtoffeitivì 


,  11   Tirando  innanzi  per  lo  fpatio  d*  un  miglio,  e  mezzo,  s'In- 
contra la  Foce  del  Fiume  ^ati^  da  Tolomeo  appellato  Batbys ,  do- 
ve per  fuo  uib  può  provederlì  di  acqua  un*Armata;del  mentovato 
Fiume  fi  è  favellato  ne'Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.... 
^«7.  Dopo  mille  paffi  di  Colla  erta  li  lafcia  la  Cala  del  Capone  ;  a  • 
canto  della  quale  li  alza  la  Punta  della  Sicchiara^  e  poi  luccede  il 
Vallone  dello  lìeflb  nome  con  poc* acqua  ;  indi  la  Cala  della  Noce  • 
Si  Icorge  apprelU)  il  Vallone  col  Torrente  di  CaUtuvo ,  lenz'acqua 
ne'tenipi  ertivi:  entrandoli  per  due  miglia  dentro  terra ,  fi  ritrovai 
lui  rialto  di  elevata  Collina  il  Cailello  della  medciima  appellag- 
gioDe9  lavorio  de  Saraci  ni . 

'  1  j    Ripigliata  la  via  fu  la  Colla  maritima  per  due  miglia ,  fi 
trova  la  Torre  «  ed  il  Vallone  del  Magazenazzo  «  il  quale  fcendc-» . 
dalla  Città  di  Alcamo.  Da  qui  con  g.miglia  di  lito  fcoverto  fi  per- 
viene alla  Foce  del  Fiume  di  S.Bartolomeo^  che  è  Wnùco  Stmajn^^^ 
dro  %  raccordato  da  Diodoro  1  e  da  Virgilio ,  come  prova  Cluve-»^ 
rio  contra  Tomaio  Fazello ,  che  ce  lo  dà  per  lo  Crimifo  di  Virgi- 
lio ,  e  di  Plutirco  •  Vedi  S.  Bartolomeo  ne'Fiumì  deUa  Sicilia  iiUJ 
prorpctttva  %  Qin  350.  Entra  in  mare  si  copiofo ,  che  vi  pcocaccie^i^ 
rebbe  oojua  un'Armata  :  né  fi  itende  più  avanti  il  Gòntado  dì  iU«' 
camo*.  ;     •  '  •  ^ 

JJTTORALfi  DI  CASTELLO  A  MARH     \'  - 

24  .'px  Anno  principioal  Territorio  di  qoefta  Terra  dae  mi- 
XJ  glia  di  riviera  Iboverta^che  conduce  alla  C4/«  del 
Pelr^/a»  capace  di  lèi  Galeotte  ;  allato  alla  quale  sMncofitra  al- 
tra Cala  det(a  P/4/0/4  de*Palermiiaài  •  coverti  dalle  tempeile  •  A 
mano  fioiftra  d  vede  CafieU^a        Terra ,  e  Fortezza, che  tiene 

r'  Kr  la  parte  di  Levante  una  Cala  eoo  ottimo  Ridotto  per  Vaicel-> 
,  anche  alTai  grofli ,  el  Cargatore  del  grano  •  Tirandoti  avanti 
per  ifpatio  di  mezzo  miglio,fi  ritrova  il  yàUmu  delle  Ferre,  il  qua* 
iedivide  il  Contado  di  Callell*a  mare  da  quello  della  Città  del 
Monte  di  Trapanit  o  S»  Giuliano  • 

UTTORALE  DEL  MONTE  DI  . 
S.  GIULIANO. 
'  M         vicinanza  del  fuddetto  Vallone  Hanno  h  Punta  del 
1  Sorgitore  ;  la  Cofta  delli  Gigli  con  la  Tonnara  del  Pem, 

pia? 
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mare  con  ringrdfo  tra  più  Scogli,  e  Ridotdf  per  dorè  aitnoiOf^ 
li  falcano  le  Barche*  infeguite  da'Corfari  • 

^6  Piegando  per  queda  Riviera,  fl  arriva  all'ainpia  Cala  delti 
9uccme^  cosi  detta  per  le  ooolte  Grotte ,  dove  li  fafli  pendono  fom 
fpeli  a  fomiglianza  di  animali  morti  ,  e  di  viti  in  quarti  :  in  quello 
troverebbono  ricetto  Barche  di  i8.e  più  remi.  Più  olrre,  la  Pim^ 
della  Falconara  ;  la  Cala  bianca  ,  alquanto  diicopcrtat  e  capevole 
di  una  Fuda  ;  e  la  Punta  di  Guidaloca  • 

'  i 7  Da  preflb  altre  due  Cale ,  quella  del  Gonfalone ,  e  quella.» 
delle  Grottazze  coKi  alti/Iìme  Rupi  •  Seguendo  innanzi  il  camino 
per  la  Spiaggia  di  Guidaloca  «  fi  fcorge  fra  terra  una  valida  Torre 
di  guardia  per  ficurezza  delle  Navi ,  cheiògiiono  approdare  i"  * 
quefta  Riviera  ,  per  caricare  di  legna  • 

28  Nel  mezzo  della  mentovata  Spiaggia  sbocca  in  mare  il  J?itt- 
me  Guidaloca  ,  che  non  celTa  di  correre  nè  pure  nella  ftate,  ed  iii— p 
abbondanza  da  provedere  acqua  per  uib  di  40.  Galee  .  Dopo  un  1.3 
tirata  di  Scogli  fi  trova  la  Cala  della  Bruca^  aflTai  grande  ,  e  difco- 
perta;  indi  la  Punta  del  medefimo  nome  >  e  poi  Taltra  Cala  detta 
pure  la  Bruca  ^  ma  molto  coverta  . 

29  l^iù  in  là  fcorre  un  Torrente  ,  o  più  tofto  Ponticello  coruj 
Milo  Scoglio  in  mare  ,  che  nominano  la  Galea  •  ApprefTo  fcguitano 
Rocche  piegate  1  e  tortuofe  ^  quali  appellano  1  a  Fungia  «  e  vicina- 
mente uno  Scoglio  eminente ,  e  circondato  di  g^oflì  mafll  di  pie» 
•tra,  chefporge  affai  in  mare,dove  è  fabbricatala  Torre:dicefi  Pini* 

ta  di  Scohello  «  e  qui  fgorga  una  Favara  di  Acqua  • 
'  '  '30    Viene  dopo  la  C4/4(te//«5^4ra4lfr«di'iiioka  ampiezza  t 
-^fetttnqìieiptricoloià  perii  ^ogli,cbedemro«e  liiorifingombn* 
«ik»  :  vero  è  n  che  entrtundon  dentro  con  cautela  ,  ed  avvertenza^ 

•  Barche^  e  Galee,  vi  trovano  ficoro  rìdstio  mai&me  cootró  Tiinp^ 
*to  deVeoti  Tramotìtana ,  Greco  f  e  Levante  • 

*  ^  vede  aoeo(h»  uiitc2nitadi  Spiaggiacoii  acque  da  proine-' 
•deitie  4*  Galee:  poi  fa^d^tf  grttide  di  M^iiteo.,  ocome^Altrì  lad^« 
f  cOttd  di  MMeza'éÌScìMa^€mivtonMo>Sw^'9Ìr\ù  géi- 
-11  He  condgua  un'altra  Cala  9  capace  di  tre  GaleotceTotco^le  iud^ 
('ìrupu  Immediatamente  viene  la  Punta  di^fpra  Pialle;  é  poi  la  Ctf- 
^à  ieltLanér09O^eoaie  'p9rìmtBte  l'appellano  di  Orlando^  sì  capa* 

ce«  e  profonda  4  che  vi  (i  rimpiattano  dleokGàleei  La/ciati  quefie 
l^ìAti'i  piXhXtPmàa'itlU  ^iR^tfi^coii<G0Aèttdibpr»iiia4Qd2at 
•liollrtttcodi  pietre  abticbe  a  fecco.  *  v  ►  ' 

*'  is  ;  Siicòtdono  quattro       le  prime  dve  baimò il  nome  oo^ 

jntt- 


'  ^iyij<^uj  by  Google 


•jOHinp  4  dicono  dallo  Ztn^éoro;  ma  h  terza  Ci  addimanda  dell^ 
Marinelle  ,  ognuna  di  die  potrebbe  capire  cinque,  o  fci  GaJee  t 
'Jb.^uarta  vien'-appciiata  duUo  Guzzo  di  moka  capacità, con  Tor- 
.•«C  »  c. Grotta  afl'ai  grande  ,  dove  in  tempo  di  D*  Cario  Ventimi^ 
f  glia  ,'che  lo  Icriue  ,  H  coniervava  una  icala  di  t^^sg/iifi^.di  (ìPrdAf 
Tjpci'^mettcrH  in'^^raK'o  in  occafione  di  Corlarié      '<  '  , 

..  Audi isL  Pjittta  ,  c  Cala  delli  Lazzi:  quella  efce  notabilmente 
in  mare  ,  e  tiene  alla  rincontra  più  Scoiali  :  in  quella  potrtbbono 
cfermarviiì  lei  Galee  ;  e  grande ,  e  cosi  tacile  ad  itflerrarli  ,  thc_^ 
.  in  tempo  di  fortuna  pollono  pigliarvi  terra  le  navi  •  Qui  jòrge^ 
:;ima fontana  ,  ma;poveradi  acqua  ,  la  quale  perciò  fi  p^erde  ,  ca- 
dando  in  un  Vallone.  Tralalciaro  queilo  luogo  ,  fi  fcorge  la  Cala 
del  Ladrone^  a  cui  l'opralUno  Rupi  eccelle,  ed  $levatej.e,può  am^ 
-mettere  un  pajo  di  Brigantini.  :  * 

•  '  Dj  molto  pericolo  era  la  Punta  di  Uzzolirlo ^0  come  pjwr 
eia  dicono  "Razzolino  «  mentre  colla  lUa  eOenfione  formando  un^i» 
.  gran  Ridotto,  rimaneva  cosi  coverta ,  che  dava  nafcondiglio  fi- 

curo  a'  Corfari  :  ma  fi  è  riparato  con  la  Torre  ,  la  quale  è  andata 
due  volle  in  aria ,  pei  colla  dal  fulmine  «  che  ha  dato  fuoco  ailo.^ 
•4>olverei    •  '  -  i 

IS    Dopo  vengono  vari  Canali ,  ed  Aperture  di  sB>oa;he, 
-Scogli  ,.dove.cntrercbbono  4.  Brigantini-,  e  fi  appcilanp  ì^iforJii» 
'€i  ;  finifcoDO  quefieicon  la  C  averna  .^M^dimmàAUfU^^GrùtÈazZìb» 
Malfipa>ui4  capaccjdidiieGaleotte:,c  di  akittttunti  Erjganciiii;: 
qui  aalce  uni  Foote  di  pec'acqua  «  ma.  dolctifima ,  e  perfetta*  . 
^'^j6  Va  .dietro^  condiiwigarfi  dentro  mare.«  ttn'alcra  R  upe  di 
-aHKabileiltiiiidtnc  ^pfdTo  ti  cui  Iato  £ih(Iii6  A  8prrJft<r»*arM<dei^ 
ddtMftarsUUjié  qualend  fno  ièno  ficeverebbetin  Brjf antinQ 
fttOi.pabunemo  •  Succede  {'.dHgolo^  e  U  Grom  di  Cdé  l{pjfa  :  m 
fronte  di  elTa  fcende  il  Valkne  £*  $•  yito  «  dove  ha  il  Tuo  conin- 
'  ctaroento  ima  vtfta<iaUl|  dui  appellano  CtU  roffa  i  piegata  lip  fi- 
-^^uradt  metza  hiaa  per  lo  fpatio  di  cinqu^oentopaflì*  atta  per  so. 
'ÌGalee:.è'qui  la  Amir'ii detta  de^:^tf«fl|(^|k)i  Scoglii».c  Roccbf» 
r  le  quali  tortnofamcBle  piegando  con  laioro^minenza  ,  fono-  ar- 

•  gine ,  e  riparo  contro  le  furie  del  mare  in  tempefla  alla  Cala  delio 

•  ^cfri,  ricetrieiva dt  più  Galeotte 9 iè  non  vi  foflbU  Xorre.Vcb^ 
;  Cttftpdifce  tutto  il  lito  circonvicino»  ;  '  ,v  • 

< ..  '  '.  Da.qiiliio  ìwgo  Scogli ,  li  quali  dolceniente  ùahajaò  per 
mezzo  miglio  ,  e  terminano  nella  lingu^diterra-»  nominata  ^ 
^b^m»  •  Poi JEUegitim  di  Spia^^  SamxtaL     giiale  portai 

ad 
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ad  una  feconda  lingua  di  terra  detta  del  CiafagUone  ;  e  feguitanlt 
immantcnente  nuova  Spiaggia  arcnofa ,  cui  appellano  di  S*  Fito^ 
per  quafi  ere  miglia  «  ù  perviene  alla  Chiefa ,  intitolata  a  queiìl^ 
Santo  9  tanto  famofa ,  e  nominata  in  Sicilia  per  le  gratin  «  che  ne 
tiportano  ,  quanti  con  divoto  cuore  vi  accorro  io  • 

g8  Sopra  qucfto  Iito  per  Io  fianco  di  Mezzogiorno  «  fcrive  il 
Ventimiglia,  rimanere  una  Tribuna,(a  cui  dà  il  nome  S-Crefcea- 
tia,)  che  tiene  di  fopra  la  Lavanca  Conterraoa  «  maravigliofa 
veder(j«  dove  è  fama^  eOervi  (lata  piena  habitatione  :  vi  è  ancora 
il  celebre  Giardinetto  di  S.  Vito*  pieno  di  Alberi  fpinoG  «  de 'qua* 
li  non  hanno  Caputo  conofcere  la  Tpeoe  hrbajuoli,  e  Botanici.  Ve-» 
di  ò\  Vito  ne'ProHiOntorii  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car*  240» 
Q^ivi  vicino  fta  la  Tonnara  di  S.  Vito  con  Aia  Torre  «  donde  cir* 
condafi  il  Cafo  di  $•  Fin  per  ifpatio  di  Ibpra  due  miglia ,  Tempre 
bailo  »  e  fcoverto  •  mm  icoffiofo ,  ed  alpeiire  Urna  Ridocti  :  fpor- 
fODO  beDil  da  qqello  alcune  Pqatcttra  le  4iu«U  due  Sodo  le  più  no* 
tabilif  ^oclla  del  Carpino^  e  quelUnomioau  della  TmmtOf  cheiè  1* 
ultioia*  Deotrp  terra  io  lootanuuiadliiics^  miglio  dal  mare  f«- 
remioenza  di  una  Rcxca ftab  imi  MSis^^mmAcàò  da  quell* 
ulteaza  poteffi»  il  Gttardiaeo  difforme  c«a:ftiaibggiaceiKe.iiMi9 
fcoiina* 

39  Ripigliatoilcamiiioftiarivitfi«(l4mMsaCibAI^^ 
1M«  riparo  di  due  Brigantini  «  Patti  mille  pafli«  fi  rifcootra  P«ir# 
rugra  %  e  dopo,  altrettanto  fpatio  nna  Grotta  eoo  Poggio  emineii» 
it% dettoli  Pw/o»  éBAmli  Mmuui^  ed  èiltennioedcICipo 
di  &  Vito. 

40  Lunghcflb  (i  ritrova  un  Ridotto  melto  capace  %  coverta  : 
ddle  Rupi  della  co(la«  e  difeso  dal  fegneoce  Scoglio  t  e  per  ciò 
conM>do  oafcondiglio  per  cinque  Galeotte,  fé  non  l'impedifTe  1* 
Torre  •  A  fronte  <k1  ceonato  Ridotto  (la  vaÓo  Scoglio ,  o  più  to. 
fio  piccola  llbletea  f  appellata  perciò  VlfolilU  :  è  divifa  dal  conci*  ■ 
sente  non  piii ,  che  un  tiro  d'archibufb  ,e  foftiene  in  cima  la  Tor* 
Tt  di  guardia  •  In  vicinanza  fi  trova  la  Cala  del  Bue  marino  alqaaa* 
to  coverta  ;  e  pofcia  la  PwUé  9 1  Cala  della  AUdfiuma  «  e  CaUzza  t 
acconcia  alcofaglia  per  cinqoe  BrigantiniyfenoavifoflelaTorro 
di  guardia* 

.  41  Immediatamente  comincia  la  Spiaggia  della  Stcchìtella^^ 
che  mena  alla  Caia  dille  Giachi  %  Ridotto  un  tempo  per  le  Barche 
della  Tonnara  9  che  vi  li  teneva.  Lafciata  quella  Cala,  trovafi  di 
nnovo  Spiaggia  per  ilpatiodi  mille  cinquecento paffi  con  un  Seno 

Yy  pie- 


M'  piegato  ,  e  Torre  della  Tonnara  di  Cofano ,  a  cui  dì  rincontro 
li»  vede  in  mare  uno  Scoglio  ifolato  detto  della  ferw/ct  ;  e  cosi* 
aicora  fi  nomina  lai^unUtche  -dal  conciaeoce  jdeUa  Sicilia  la 
mira.  •■    ■     ''  *    ■  . 

41  Dopo  la  Punta  della  Vetnice  fi  caminano  altri  mille  cinque- 
cènto palli  la  Spiaggia  di  Cofano  con  Ridotti ,  e  Cave  pericolo- 
fe  ;  occafione  di  fabbricarvi  per  cullodia  Ibpra  una  rupe  ,  difcofta 
dal  mare  meo  della  tratta  di  un  fallo ,  la  Torre  Cofano  .  Più  innan- 
zvfi  pervene  alla  Cala  del  Canal  bianco  ^  ricettacolo  comodo  pef 
una  Galea  ;  ctrafcorfa  buona  tirata  di  Rupi  curve,  e  pendenti  fui 
mare,  incontrafi  la  Punta  di  Cofano  ^  dove  è  un  Monte  affai  alto 
ed  ifolato ,  a  cui  danno  il  medefimo  nome  di  Cofano  :  nella  Tua  ci*- 
ma  rellano  vetligiedi  antica  habitatioae  con  cilleme  telTendo  per 
altro  luogo  quafi  inaccellibilc  •  -  "      •        -  •  . 

4^  '  Viene  appreiTo  la  Twtf^^w ,  luogo  pericolofo,  don-  * 
de  incominciano  a  follevarfi  certe  Roccie ,  le  quali  guidano  alla__». 
Cala  di  Bucuto ,  con  altro  nome  detta  di  ^Andrea ,  feminata  di 
rena ,  e  fcoverta  ,  da  cui  non  più  di  mille  paflì  lontano  fpunta  un 
copiolb  Fonte,  cui  appellano  V^cqu4  della  vite:  innoltrandofi  poi 
Alcuno  più  dentro  terra  per  tre  miglia  di  camino,  vtderebbe*  feri-' 
ve  Ventimiglia ,  la  divota  Chiefa  della  Madonna  di  Cortinacey 
molto  frequentata  da^Cltcadiniddl  Monte  di  &Gittliano  nelle  Ìo« 
rèneccllìtà .        •    •  •  * 

•  44  •  Lungi  dellà  mentovata  Cala  per  una  tratta  di  arco  fk  foce 
ili  Diat^eun-piccolo  fiume ,  ^detto  ièmpHcei^ente la  JEogs^a  per  at-- 
teftatione  di  Camilliano  ;  o  più  propriamente  «  come  icrive  Veo** 
timiglia  ^  la  Foggia  del  Sanguigno  ;  té  a]  dire  di  queftp  Scrittóre  9 
ntJÀe  dal  Pantano     fevdò  di  Baida  ,  e  Terià  acqua  ih  copia  «  da  ' 
provederfene  adche sella  ftate  4«  Galeotte»  A  coda  del  fuddètto' 
Fiumicello correndo  per  un  mìglio  «  ed  nn  quarto  di  via  la  -Spiag^ 
pA  delPoHìglhht&nifce  nella  Cala*  pnre  appellata  del  l^rr^/io» 
I09  la-  quale  dUatandofi  alquanto  infra  terra»  riceverebbbe  corno»' 
damcnte  due  Galeotte*  -  '* 

45  TrovaO  poi  la  Punta  di  Solo  alto  «  fcogliofa,  ed  afpra  t  pò-- 
€0  pi  in  fu  in  vicinansa  della  riviera  Vlfolilla  #  che  è  uno  Scoglio 
alTai  baHb;  indi  un  miglio,e  mezzo  di  Spiaggia  con  due  Calè,  quel- 
la del  C0ffd^o'codS^cliepericolofe,  e  quella  di  5;  Angelo ^  do- 
vfc  potrebbono  gittare  l'ancore  quindici  Galee  •Quindi  fi  patta  al-* 
la  Punta  di  Buonagìa  con  Tonhara ,  e  Torre  ;  e  più  fopra  furge  la 
jtecM  4i  Mazz9Q , dove  ii  cavano  pietre  di  molta  antichità  ;  e  fe-»* 

fcrif. 
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feri  (Te  il  vtro  D.  Carlo  Vcntixniglia ,  vi  fu  feppcUito  AnddSu 

Genitore  di  linea  •  , 

45  Dal  fianco  finiftro  fi  fcorgc  la  Città  di  S.  Giuliano  fu  la.:» 
cima dpl  Monte,  che  tiene  lo  fteflb  nome;  e  qui  nel  litocornincia  1» 
Maremma  di.  BM&nagia  «  la  quale  conduce  al  Porto ,  0  B^dotto ,  no- 
minato fimilmente  di  Buonagia  :  quello  conta  200.  paiTi  di  girot 
atto  a  riccvcrc  piccoli  Vafcelli  :  gli  ferve  per  argine  t  e  riparo  un« 

t  fituau  da  Libeccio ,  e  Greco .  *  . 

.  47  Si  dilunga  di  nuovo  per  un  tiro  di  archibufo,  ma  molto  erta, 
Ja  mentovata  Maremma  di  Buanagia  fin*  alla  Punta  del  Capelliere  ♦ 
|aqualc«ntra  «Iqaattco  dentro  al  mare:  fucccflìvamcnte  fi  paflfano 
txc Pw^tA%9.CoùO Punta Emiliatta 9  dovct  fcrive  Ventimiglia ,  ef- 
Jèrvi  un  Pozzo  «  ed  una  Favara  di  acqua  molto  copiofa  ;  pizzo 
lengOf  in  cui,  per  detto  dello  ftelTo  Scrittore  «  (òrge  un'altra  Polla 
d'acqua  «  cui  addimandano  Santa^  per  h'avtrc  wirtU  ibluciva;  Pua^ 
ta  di  Ferrot  aflai  afpra  ,  ed  attorniata  di  Scogli  badi ,  dove  ha  iiaQ 
il  Territorio  deUi  Qkx^A^Mmit  di  %  SìttUatiof . 

•  .  UTTORALH  DI  TRAPANK 
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GLidà  piipcipttvcoo  mille  cinquecento  paiB  di  coffa  la 

X^Iltera  ♦  dedicata  a  quello  Santo  j.  vi  forge  un  foste  di  poc*acqua  t 
che  appellano  ^cqua^aota  •  Finiice  la  cenoaca  Spiaggia  ndla.^ 
Pmua  di  S.  Cufimano ,  formata  di  rocche  fenza  veruna  Cala«  ma 
con  dive  rfi  piccoli  Ridottini,  e  Scoglietti  intorno  ,  a  cui  corrif 
Iponde  all'iacoùtro  per  Greco,  e  Lebeccio  Vifola  deW^mUi%  dii- 
Itaoteda  terra  quafi  un  miglio .  Dopo  poco  fpatio  s'incontra  la,^ 
Tonnara  di  S .  Giulianù  con  la  Spiaggia  del  medefimo  nomci  la  qua- 
le fi  dittende  per  due  mila ,  e  feicento  paOì  con  piccole  piegatura; 
ad  una  Punta  con  Torre^  detta  pur  di  S.  Giuliano . 

49  Indi  palfata  Spiaggia  delti  Fungitela ,  fi  arriva  alla  CitU 
di  Trapani^  eftefa  nella  piegatura  del  lito  s'una  lingua  di  terrai  , 
con  cui  forma  il  suo  belliflTimo  Porto .  Circondino  quefta  Città 
pili  Scogh,  e  di verfe  Ifolette,  e  fono  li  Scogli  del  Mal  Configli^  del 
Palombo  ^  ddU  Colombara  con  Fortezza;  Tlfoladi  S".  ^tanloi 
quella  di  Margarita  ,  detta  il  I{$ncigli&^  quella .dk-dtfesso  ^quel* 
la  della  Calcara;  e  quella  della  Salina.      •  -          .  ^  -  \  { 

50  Di  nuovo  prendendo  il  camino  per  la  maremma  «  s'mcon- 
Ira  hJpiaggjia  di  TrQf4m  per  lo  fpatìo  di  tremigUa  JÉft'aUa  Punt^ 

a  di 


^  5      DellaSkiSain  Pro/pettha 


tyjubbia  con  Torre;  qui  fa  anticamente  uni  famofa  Tonnara  ^ 
ma  oggi  non  vi  è  più:  ed  ancori  calcando  altra  S'/)m^^/4,  addi  man- 
data parimente  di  Trapani 9  arenofa  ,  e  fcoverta  con  Seccagnc,  fi 
palTano  la  Puma  della  Salina  grande  ;  la  Cala  del  Gorgofao  ,  in  cui 
C  pofTono  ricoverare  15.  Galeotte  t  e  h  Punta  dell^^UgagrofféL» 
con  Torre  di  Guardia  • 

5 1  Tirando  avanti  il  arriva  alla  Foce  de]  Fiume  Birgi ,  che  fé- 
condo  Fazello  «ed  Orteiio  è  V^cithio  di  Tolomeo  ;  e  qui  (la  l'an* 
tica  Torre.  Nafce  quefto  Fiume  al  dire  del  Ventimiglia  da  Tei  mi« 
glia  fopra  Saloni  «  nè  entra  in  mare  in  ogni  tempo  ckll'annot  per- 
che nella  ftate  rdiano  le  iùe  acque aicii^ace  dal  terreno  arido,  per 
cui  paflà  :  odl'autaoBo  però ,  e  neirinvemo  ingroflato  per  li  tor« 
ncotidi  più  Vailoai  %  ù  dilata  grandeniente«  ed  allaga  il  paefe.  Ve- 
di BirgivaM^  Fiumi  ddU  Sidiia  In  profpettiva  a  car*  300»  Qui  ha 
waitoe  il  Territorio  di  Trapani  • 

LITTORALB  DI  MARSALA  • 

%%  Alla  Foce  dd  fiiddetto  Rume  principia  la  Spiaggia^ 
JLJ  d$  Sé  Tèdarù  «  la  quale  per  mille«  e  cinqueceoto  pal^ 
li  tira  fia^alla  Pimi  delio  édibnoiiie:  nella  prima  mefiàconre^ 
icovertat  ed  mnoù,  eoa  nn'aactoo  Poaao  di  ao^ot  doke^  Indi  pie- 
na di  roochd|Cliepoa>  fi  alzaiioibpni  il  fBaf^certtliu  nella  Pa^ 
ta  par  detta  di  S»;  Todar^  ,  e<con  altro  nome  «  per  quanto  ieri  ve» 
Ventimiglia,  PumédeUiBkj^mi&vi;  madall*Aaticlii  dicevafi  Egf^ 
tallo  con  Diodoro  $  come  giudica  Glnverio  «  quantunque  Fazello 
fia  di  opinione  ,  die  Egkallo  (ia  nome  proprio  del  Capo  di  S.  Vi» 
Co«  Alcuni  Scrittori  con  Fazello  confondono  qoafia  Punta  conL3 
doella  del  Borrone ,  o  Bnrruni  •  Vedi  $•  r(M<«ratterPromotttorU 
della  Sicilia  in  profpetcìva  a  car.  240* 

5  j  Vien  cu  (ìod  i  t a  I a  Pmita  dì  SéTodaro  da  valida  Torrefa  piè 
delia  quale  vi  è  il  Canale  ,  che  divide  il  continente  della  Sicilia^ 
ÓJLÌVifola  Burrone  ,  che  le  ii  ferma  a  dirimpetto  •  in  quello  Cana» 
le»  rilèriroe  Camillìaao^  bavere  ofièrvato  ^tn  flu0b«  e  rifiunb  di 
marea  ogni  Tei  bore  cosi  veloce  «  che  non  vi  fi  può  paragonare  il 
Gorfodi  qualfìlia  tmpetuofa  Fiumara  della  Sicilia* 

54  Riprendendo  la  via  per  la  Coda  maritima  ,  fi  rifcontrano 
la  Salina  del  Curto^  e  la  Punta  del  Burrone  circa  un  miglio,  e  mcz» 
zo  difcolla  da  quella  di  S.  Todaro^  ed  imperciò  da  non  confon- 
derli con  cOa^conie  fecimo  a  car*  »40*  de*  Promontorii  della^ 

Si. 
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Sicilia  In  profpettiva  «  ingannati  da  quanto  haveanò  ìnéùo4f9iré^ 
dutamente  fcritto  alcuni  noflri  Storici  fu  rorme  di  Fanello  • 

SS  SucccQlvamente  fi  pafiTano  la  Salina  di  Ettorre  ;  e  pofcia-» 
le  Timpe  della  Spagnuola  :  fono  quede  una  curvatura,  che  abbrac* 
eia  fopra  quattro  miglia  ,  e  mezzo  di  lito  fino  alla  Punta  ,  fimil- 
mcnte  nominata  della  Spagnuola  con  Aia  Torre  di  guardia.  lncon«- 
-tra  alla  cennata  lunghezza  di  lito  «  incominciando  dalla  Punta  di 
S.  Todaro  fino  a  quella  della  Spagnuola,  danno  cinque  Ilble,  pie. 
ne  di  Secche  ,  ed  imperciò  per  la  poc'acqua  molto  pericolofe  a* 
Naviganti  •  La  prima  vicn  nominata  del  Borrone  con  Saline  9  c-j 
Torri  ;  la  feconda  di  Cernidifi;  la  tcrz^  di  Maria;  la  quarta  di 
S»  Pantaleo 'jCVukimz  dcWà  Scuola  • 

$6  il  mare,  il  quale  fi  framezza  tra  le  mentovate  Ifole,  el  Coif- 
tìnente  della  Sicilia ,  difiefo  fra  Tuna  ,  e  Paltra  delle  fuddette  due 
punte ,  S,  Todaro^  e  Spagnuola ,  fi  appella  lo  Stagnane  :  ha  il  fon- 
do ,  per  offervatione  fatta  dal  Ventimiglia, coverto  di  arena  fan* 
gofa ,  e  piena  di  alighe  ,  le  quali  crefcono  fino  a  fermentare  l'ac^ 
que  ,  e  con  voce  paefana  le  dicono  Lene  • 

57  Ripigliando  il  viaggio  fui  Iito,fi  paffa  per  lo  Tìmpone^  o  ve« 
f  o  Punta  del  Tirane  ;  per  U  Cala  deUi  Calcarelli  ;  e  per  la  Puntai 
éìl^jtlwa m  Qui  incomincU  il        ^^jtfiHa^  la  coi  bocca ,  mi* 
fanta  £l  Ventimiglia ,  fi  dihita  circi  8o*  canne  Siciliane  «  benché 
ferrata  con  groHe  pietre  in  cfècntione  dell*ordine«  pià  anni  prima 
lafciato  da  &rlo  V.  imperadore  ;  (i  che  al  prefente  il  Porto  è  ri* 
dotto  a  qualità  di  Stagno  con  tre  foli  «a  quattro  pa(fi  di  Acqua-^  4 
Vedi  Marfila  ne*Porti  ddla  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  2^4»  dóve 
icriflimo  coa  PAbbate  Pirri  l'apertura  del  Porto  Indetto  eflèrci> 
iiau  ferrata  nel  1582»  hora  però  fi  deve  aggiungere,  che  Mas» 
«bel  nella  Delcritt.  della  Sicilia  rìfèrifce ,  elferfi  ciò  eic^aito  nel 
1 567.  ma  D«  Vincenzo  Auria  in  no  fito  Manufcritto  attefta  di  ha« 
'  vere  letto  nel  Regtftro  delle  Lettere  «  fcritte  dal  Duca  di  Terrai 
nuova  al  Re  di  Spagna  i  che  elfo  Duca  havea  lèrrata  la  bocca  del 
-mentovato  Porto  l'anno 

V  58  '  Ricominciando*  a caminare  fui  lito,  elaiciata la  cennata 
Punta  dell' Aliga,  fieguonola^ii/iiie//tf}laToMiMrtf  del  Boiùi  e  fi« 
halmente  il  tanto  nominato  Capo  Boeón  uno  destre  principali 
della  Sicilia,  conofciuto  dall'Antichi  fotto  nome  di  Xitóeo,  dove 
preffo  la  Riviera  è  il  celebre  Tempio  di  S.Giovanni  con  la  Grot^ 
ta  della  Sibilla,  e  fiio  Pozzo,  da  noi  defcrittl  nelli  Monti  della  Si» 
cUia  in  profpettiva  a  car^  t6u  Sopraibi  il  Proau>otorÀo.per  dstco 

del 
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Velia  Sicilia  in  Prcfpettiva 

elei  Ventìmiglia  alla  fuperficie  dell'acqua  da  due  canne  ^  ed  è  cin- 
to di. forti  roccie,  che  con  dolcezza  fi  alzano  ,  fino  alla  Città  di 
Maifala .  Di  quello  Promontorio  a  baftanza  fi  è  favellato  ne*Pro- 
montorii  della  Sicilia  ìq  profpetti  va  acar.  2i$*  equi  termina  il 
Littorale  della  Sicilia  per  la  Coda  di  Tramontana  t  ed  iacomincU 
quello  del  lato  Occidentale  ,  e  Meridionale  • 

59  Adunque  fèguendo  il  camino,  fi  trova  la  Cupola  con  una-j 
Sorgente  col  nome  di  ^cqtta  Santa  ;  e  poi  quel  luogo  ,  cJie  appel- 
lano Mira 9  perche  in  un  Rialto  di  muro  vi  fi  addclirano  nel  loro 
cfercitio  li  Bombardieri  :  fiegue  la  Città  dìMarfala  ;  il  Timpone  di 
S*  ^ntonio\td  il  Portìullo ,  formato  da  varie  Secche  :  egli  è  ca- 
pace di  Tartane ,  di  Galee  ,  anzi  pur  di  Vafcelli,  quantunque  que- 
i'ti  non  vi  entrino  per  la  di&oltà,  di  accertare  il  retto  filo  dell'im- 
beccatura.  ♦ 

.  60  Si  camina  appreHb  dalla  Punta  della  Majala  per  inillc«  e  Tei 
cento  pad]  «nel  quale  fpatio  fi  rifcontranole  ì{Qcchedif^tla^  coiw 
alquanti  Ricetti  ad  ufo  di  Concie ,  detti  le  Conciarie  ;  e  più  aranti 
la  Spìdggiadì  Marfala  con  Cala  bianca  «  piegata  a  romìgliftnza  di 
mezia  Luna  per  llpatiò  di  tfoo.  pa(G  ,  arenofa ,  e  fco verta  •  Dopo 
un  mìglio  e  mezzo  fi  trova  la  Caladella  Monzella  fimiiioeiitii  fco« 
verta  ««  ridondante  di  rena  fin'aUL  Timffnì^  che  dicono  ds^Jire^ 
04  «  ed  alla  Foce  del  Fiume  iévazdla  «  homloato  por  di  Marfala^ 
ed  è  il  Soffius  di  Tolomeo  9  il  quale  entra  in  mare  con  tant^acqua  9  • 
che  4*  Galeotte  anche  ne'tempi  efiivi  poflono  provederiène: 
queflo  luogo  fu  un  tempo  la  Tonnara ,  ma  non  è  più  in  efercitio* 

6 1  Qiii  comincia  la  Spiaggia  di  Sabbugia^  e  tira  fin'alla  Punta 
Sibilìi ana  «  cuftodita  dalla  Tua  Torre  «  denominata  cosi  da  quella^ 
Sibilla ,  di  cui  per  traditiooe  fi  ha  «  che  habltaGTe  non  lblamentCi> 
nella  Grotta  del  Lilibeo*  ma  pur'  in  quello  luogo  •  Sicguono  due 
Gaie  «  intrarobe  denominate  di  SibilUaaa  ,  e  diitmte  dalla  Punta  , 
che  pur*appellano  della  Galera:  la  prima  delle  due  cennate  Cale 
giiacda  Marlaiu  con  fondo ,  e  capacità ,  badante  per  due  Brigaa- 
cini  «  a  cui  fi^no  di  argine  «e  difefa  le  molte  balze  ,  che  tiene  d -in- 
torno :  la  feconda  Cala  apre  nel  fianco  della  fieH'a  Punta  vcrfo 
Mazzara  un'ampia  bocca  di  prelTo  ad  80.  canne  noftrali  • 

61  Da  quella  Cala  fi  paOa  alle  Punte  delli  Galamuni  ^  e  delJi 
Portelli ,  e  poi  alla  FoJ]a  della  Kave^  Cala  con  Torre,  e  fondo  ac- 
concio anche  per  Galee  9  tanto  che  con  la  Prua  pollbno  avvicinar., 
fi  alia  riva..  Riflette  Camilliano  ,  il  nome  di  Fojfa  della  Nave  cf- 
iore  aiTai  coovenieate  a  quello  iuogo  i  perche  abbracciando  due^ 
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tersi  di  miglio  in  ampiezza  «  fidiflcnde  con  fitnatione'ctinf^';  é 
tìeiie d'intorno  maflS  «  e  balze ,  atte  a  nafcondere  quafi  in  pròfbndjb 
tofÙL  ogni  gran  Niire  che  vi  fi  fermaffe  s  eUa-è  Gala  molto  f\aU 
ra  dalle  tempefle«e  precilàmeiicefaggèttà  a-fMttitUOfctoyLebée»' 
do$  C  Ponente.  '  ^ 

6i  Vi  è  poi  la  Pietra  della  Mafchìa ,  e  la  Pmta  dellM  fleffo  no«* 
me  •  Nel  fianco  della  riferita  Fotfa  fi  vedono  quei  piccoli  Ridottit 
che  nominavano  li  Form' ,  ricettacolo  per  alcuni  brijgfantini  fi 
tiene  elTere  qnel  luogo ,  che  hoggi  addimandano Sri/c/o»^  •  Cohti^ 
nuando  la  via  per  le  Grotticelle^  (p  come  Altri  pronunciano 
rello^')  che  fono  Calette,  capaci  ognuna  d*una  fola  Fufta  ;  e  per  la 
Spiaggia  delli  Forni ,  quafi  tutta  fcoverta  per  lunghezza  di  un  mi- 
glio ,  quantunque  ineguale  per  la  tanta  aliga ,  che  vi  gitta  il  ma- 
re ,  fi  toccano  la  Punta  del  Giardino  con  Torre  ;  quella  di  Metaro^ 
la  con  fuo  Ridotto  per  quattro  Fufte  ,  e  la  Spiaggia  fufleguente-^ 
fin'alla  Punta ,  e  Scoglio  della  Canifia ,  o  Chimijia  ,  o  Gorue  Altri 
proferiTcoao  Chinijia  «  confino  del  Territorio  di  Marfala  • 

LITTORALE  DI  MAZZARA  • 

•  ^4    il  Lia  Punta  della  Chinifta  dopo  unmiglio,e  mezzo  d? 

•  •  ■  (Irad.i  con  varii  ferpeggìamenti  fuccedono  più  Cale, 
Punte  9  e  Liti ,  che  addi  mandano  la  Punta  della  'Junca  ;  la  Cal^  » 
o  più  torto  co:ne  Akri  dicono  il  Golfo  delli  fei  danari  ;  V^gmmi^  o 
àngolo  delli  Bifantiy.o  della  Matica  ;  la  Punta  delia  Matica  ;  e  la_j 
Sfiaggia  della  Mortella»  Qucfta  termina  nella  Punta  di  Capo  Fedo^ 
o  come  volgarmente  lo  nominano  C^po  Feto^  W  quale,  al  dire  de* 
Marinari,  (Ce  crediamo  a  Fazello,  e  Camilliano,  che  Taflerifcono,) 
tra  ogni  altra  della  Sicilia  è  la  parte  più  vicina  dell'Africa  •  Vedi 
Pedo  neTromontorii  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car*  aia.  '  ,  • 
.  6s'  '  Succede  la  CaU  di  Capò  Feto ,  o  più  rollo  Porto ,  perche,^ 
capace  d'un^otto  Tartaiié;  la  Spiaggia  della  Fontana  i  e  la  Vlma!» 
del  t  luogo  così  denominato  dal  cognome  di  chi.  Tanni  siddier 
ero  n'era  Padrone  ;  indi  la  Tonnarella  di  Mazzara  «  la  quale  da.^ 
a5*anni  in  qua  più  non  edile ,  e  folamente  nereftano  le  veiligi^ 
delie  ca(e  «  e  del  cortile.  SnlfegUentemente  fi  camita  fin'allo  Stari 
gnone^  da  TolomeO  vbda  Diodoro  appellato  Fiume  9^irché;(c6^ 
mecennammo  ne'Fiunii 'della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  ^i40 
Fiamtcello ,  da  quei  Scrittori  detto  Mazzaro  %  ed  hoggi  Piutne  dì 
4#tf2;S4r4  centra  nel  mentov^o  Stagno*  *  *  .  ^      "*  ^ 
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^  6  Q    '  Della  Sicilia  in  Prqfpettiv^d 

66  Qui  forge  prcflb  la  ri  va  la  Città  di  Mazzata  «  c  (icgue  Ia_-» 
Cala  del  Caftello  «  atta  a  ricevere  un  quattro  Tai  tanc  ;  e  caminan- 
do  per  una  Riviera  fcovcrta  ,  detta  la  Spiaggia  di  S,  Vito ,  ovcro 
deir^r^ifj,  fi  giunge  alla  Foce  del  Fiume,  che  Camilliano  appal- 
la Brizzano  ,  o  Verzano  ^  nominato  parimente  Lia  *  o  AtW^rena 
dal  Volgo  ,  ma  dilI'Antichi  fecondo  Cluverio  ^lico^  dipinto  però 
dall'altro  Fiume  Alico  più  celebre ,  hoggi  Fiume  de*Platani  •  Ve- 
di ^rena  ne'Fiumi  della  Sicilia  in  prolpettiva  a  car.  295-  Per  via 
l'aumentano  tante  Fonti  «  che  poi  dell'acqua  «  la  quale  vuota  nel 
<nare  per  lafua  Foce^  poITono  all'improvifo  provederfene  io.Ga» 
kotte* 

67  A  wiandofi  pofcia  per  due  miglisi  e  due  terzi  di  marenHnat 
fi  trafcorrono  le  Cale  infìrafcritte,  ci^  «  dopo  la  Punta  di  Bue  mé» 
fino  la  prima  diceQ  Cala  della  Caldara^  viciniflima  del  Fiume  Are» 
Da  «  teftè  meotovato  «nella  quale  (larebbono  feì  Galeotte  libtco  ri^ 
pe  alTai  alte  •  Non  lungi  dalla  fuddetta  fta  la  ftoonda  Cdd^  da  Ca» 
militano  nominau  del  C^edo  «  benché  li  Marinari  d^hoggìdl  dica* 
no  del  Corvo  :  ella  è  minore  della  precedente  ;  le  balae  «  e  rocche  t 
che  la  cingono  %  fono  curve  •  e  le  loro  cime  tendono  notabilmente 
in  fiiori  :  appreflb  tiene  un  Ridotto  di  quattro  %  o  cinque  Brigan» 
tini«  non  però  cosi  coverto*  come  la  Cala  pallata*  Più  là  fiegue 
la  terza  CaU  di  Candfmiato^  cosi  detta  per  le  tante  Tue  Rocche  t 
pertugiate  dal  mare  •  Di  queda  Cala  il  Camilliano  hlctò  Icritto 
così  «  £4  Natura  fi  è  qui  dimofirata  cafricciofa^per  Ifdvere/irMatd 
quella  Caia  aguifa  di  bocca  di  Serpente^  &  ha  una  gola  al^uattùca». 
nfcrnofa  ,  e  ptriifcogli ,  &  altre  pietre  intesn»  diqutfta^pgta  prò» 
prio  la  dentatura  dieffii&è  in  tutto  Jpaveueofa  per  io  rauco  mor» 
ivorto  ^€l§cfail  mare^  firangeudo  fra  quei  Scogli  ;  cosi  Egli  ;  ma  da* 
Marinari  moderni  fi  ha  ,  Canal perciato  altro  hoggi  non  elfere  «  fe 
non  un  vuoto  di  acqua,  largo  da  quattro  palmi  ^adue  Rocchot 
onde  prefentemente  non  era  cofa  degna  di  farne  memoria  •  Da 
quedo  luogo  chi  fi  avvialfe  fra  terra  un  tirar  di  mano,  o  poco  più, 
troverebbe  una  vada  Grotta  con  una  Fonte  di  acqua  dolce  in  fon* 
do ,  che  nominano  Dragonara  • 

6S  Ritornando  nel  Jito ,  fi  pafTa  la  quarta  Ca!a  di  Mala  Via  « 
piena  di  pericoli  niente  meno  ,  che  qualunqua  altra  ;  non  perche^ 
fiao  maggiore  ,  o  più  coverta  dell'altre  ;  ma  perche  correndo  fui 
Litola  via  battuta de'Viandanti ,  poffono  codoro  reflare  preda  di 
quei  Corfari ,  li  quali  fi  metteflero  al  coverto  in  un  ridotto  per  la 
parte  di  PonentCt  c  poi  all'improvifo  i'aiiaicailcro  ncU'anguOte^ 
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del  pafTo:  qui  in  diftanza  di  fole  cinque  canne  dal  mare  vi  è  un  Poz-J 
ZO  di  acqua  dolce  ,  ed  in  abbondanza:  tObi  IbrilTe  Camilliano,  ma 
li  Marinari  Mazzarefi  dicono  ellere  quei  Pozzo  in  ufo  foi  per  be- 
fliamc  :  con  le  1  orri  di  guardia  lioggi  fi  ripara  a  tutto  .  ta  Catti^ 
del  Daino  Ibccede  in  quinto  luogo,  a  cui  l'eminenza  ddli 'Scogli  , 
e  delle  Ivocche  ,  formano  Tpalle  cosi  alce  ,  che  fotto  il  coverrojò 
di  quelle  vi  fi  fermano  nafcofle  lei  Fulte  :  rosi  per  avventura  do- 
veva elfcre, quando  Camilliani  la  vule;  oerche  li  Marinari  dicoi^Ot 
che  lioggi  non  Cu  atta,  uè  pur'ad  ammcicere  iu  leno  piccola  bar^*" 
che  di  i^efcatori  •  •  .  -  .  *  •  -  »  *  '  :  ..  '  t 
69  La  fella  in  ordine  è  una  Cala  9  fenzi  nome ,  -ma  la  maggio* 
IC  di  quante  fe  nécroviuo  in  quella,  coda,  fi  che  può  fervire  di  co» 
nodo  ncovcro  a  1 5»  Galee ,  ed  anche  a  più  Navi  per  la  baflèzza^ 
deirina^jndo,  le  quali  vi  Ihu^ebbodo  iictire  fotto  le  tante  Rtocche» 
eScogU,  phe la  circondano  •  Altre  due  Cale  (i  daftoo  rocoefii va» 
mente  la  mano  quella  délV^lie ,  e  quella  del  Palomk^  ;  l'utia  4  e 
altra  capace  di  due  Brigantini  «e  fpalleggiata  foctoli  Malli  «e  lo 
Balze^  che  la  rkuoprono  •  Maggiore  è  la  Cd4L  del  Porto  «  che  va 
loro  dietro  «  perche  atta  ad  ammettere  due  Galeotte  «  e  4#Brigaa' 
tkmuoir'pèrò  di  mólto  pericolai  pericolo(i(Gina  iarebbe  ^(è  iraa« 
wSt  U'culiodia  delle  Torri ,  U  €ài£deUa  Z^^^fM'fttflfegiMnCQ^ 
si  per  l»Rocdie«e  li  ScoglifChel'attormanotGome  perle  Grotte^  . 
che  apre  nel  fuofeno*  ' 
'  7^  Appretfo  mette  Ventimigltala  Punid  della  Thatrke  «  donii 
de  ;dtce  tigli,  principia  un  Ridotto  di  fon  Jo  grande;  da  entrìiM 
Vi4|aaltivogl(a  Naver,  riparato  dalle  Seccbe  per  lo4ìaivcod4  M«cs^ 
^giorno ,  così  ailenfce  it  Veiitimiglia ,  teilimoilio'oculato: l>i1N>^ 
gna  peròdire«che  fia  fucceddta'poi  variatione  notabilcv^entrtf 
non  è  hoggi  capace  ad  ammettere^  (è  non  qualche  Brigantino.  Qui* 
ila  la  Torre,  che  nominano  Torretta  di  Mazzara»  Succede  la  Pun^ 
pa  dellM'SéUkaKoa  ÌMV^ iella  Tormittpeir Legni  piccoli.»  e  Cala 
feidnte%tiOiA  aomlnata  perle  alighe  putrefatti  della  fiia  Rivieras^ 
ik>ii  è  attft  f  per  dare  ricetto  a  Barche  :  è  poda  neiredremità  del 
Promfm&rlo Punu  diSaitrellOf  parte  ukima  del  Territono' 
diMazzara» 
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LITTOR  ALE  01  CASTEL  VETR  ANO  ^ 

jt   Y  AprImiadina>nmr(rndTeiTÌtorìòdlGa(M 

1^  fK^è  U'PmUa^dil  Samrelh^  e  CaniiUiano- vi  aggiunge 
la  Gi/tfrcfeil'ifteiraiioiner  piegau  a  (burignaim  i&  mczzorcerciiior 
capacedi  zs*  Gafccrin^iioiriicni^rperclieprivadl'riparor  Sie» 
gue  la  Cèda  di  l^s  BdaUf%  la  quale  pier  fa  fda  ampiem  (covertar 
fliottra  più  toflo  apparenza  di  lieo  correote*  cbedi-  CaTa  rè  incora 
Hiata  (fi  Scoglietcì  «  e  Rocche  r  AagllaterC^dlfugiialiriiellirpatttSy 
od  effremitif  le  qiiali  rporgendò"  in  fuorivrèndbna  molko  difici» 
tea*Marniari,etiaiidio*  il  poterviil acooftarecofr Barche fOoiL^ 
«he  lo  sbarcarvi  «• 

.  1%  Qui  fi  trova  la  PiMTtf^ife/ftfT^^myS  con  uiu  Secca  grande 
«inoFtqr  comoda ,  per  tirare  in  terra  piccole  Barc6e«  quando  il 
tempo  fi  rompe  SnccefiìvaineDne  fi  toccano  la  Pimr^'y  e  U  Cslit 
édù  Granitola  «  atta  ttn*teinpo-a  ricevere  due  BVigantiai^ma  luv 
ra  porche  <^  piena  di  rena^nè  purele  Navictilcdiiioniiiioltagrail' 
dczza  deTefcatorìp  vi-  fi  poflTonaiocrodurre 

71  VieneJòpoPMRtf  ^frciTCoala  SfM^ia%  altresì  nomioa*^ 
VkStccA  rquefiacirafinoalle  TrefMSiiiri'elonO'alquant&Veoe^ 
di  acqoa dolci (Tima,  le  quali  fgorganaio'  mezzo  dJle  Rocche  r 
che  Cleono iir mare  ,  dove  finisce  la  cennata  Spiaggia:  non  faprel 
indovinare  9  perchefì  dcinoTre  9  mentre*  affai  più  zampilli  ivi  fi 
vedono;  anzi  la  condittone  della  cennata  Spiaggia  è^talevcfie  ca* 
vandofi  nella  rena  9  fchi  zzano  prelìo  fuori  fili  di  acqua  pet  fetta  r 
fono  poi  quell'acque  si  copiofe ,  che  può  provederfeiie  un'Arma- 
ta ,  e  perciò  fu  l'eminenza  di  certa  Roccar  lungi  dal  lito  un  tirar 
di  mano*  vi  fi  f«ibbrjcò  la  Torre  9  cui  appcllaaov  delle  Tre  Foaié^ 
ncm 

•  74  Da  qui  comincia  noova  S^praggi'a  arenofà  9  e  fcovcrta  col 
medefimo  nomt  di  Tre  Fontane dura  per  tre  mila  feicento  paf- 
fì;  tiene  nel  mezzo  il  Valionc  delle  òirene  n  e  termina  nella  Puntd 
dellalrifcina^ didcd  un  poco  nel  mare,  con  fare  fp-illa  ad  una  co- 
me Cala  per  bare  he  piccolelie Seguita  la  Foce  d^l  Fiume  Madiu* 
m\conol"ciuio  da  Vibio  ,eda  Stefano B'zantinofotro  nome  di 
iinus  ;  ed  ivi  intorno  fi  vedono  l'anticaglie  disfatte  della  celebre.* 
Città  di  Selinunte.  Per  cui  odia  di  quelta  maremma  vi  fi  ècolUut- 
ta  la  lorre  di  Polluce .  Vedi  MadiwU  Ac'Fiumì  ddla  Sicilia  io  pro- 
ilpettivaacar.  3^1. 

75  Fa» 


Digitized  by 


H  Limrde  diSciàCtà  «       §  6| 


^%  VaccB^fi fMÙ  ivtxìXA^fx  pafTanolaCr/tf il' tialigUpoOi^iXim 
tft^r  isbarcarvi^  ma  rifugio  di  io«  Galee:;  la  OUaÀelU  Brucai 
cif6Ciadata.di  alte  R  ipe^  e  ìiCala  éel  Cémuù*  ivi  picfllb  fa  focè 
-il  /^/me  Jf/ici ,  che  è  l'antico  Hy^a  t  nominato  da  Plinio <ieiU^ 
.Tolomeo  •  Vedi  £e/iVi>ne*FBimi  aella-Siciliain  ppoipetcÌTi  a  caiv 
.%%%•  DÌ4gii^af  oce  Camillianoiciive  cosi ^  SboccdnélU  marùm 
itoH  impeto  con  moUatopid  ii  mjim  finifce  il  fuotorfo  9  ^fer  Iìl» 
fjrifezzdÀiUcrrenO'^e  finìgHezza  ^ -certi  fpiritihitmiittofi  foit 
Jtin  certo  fpatió  vieòlédeiU^Oce  fa  una  Tremola  «  xbe  cbifer  quells 
'fajfajfe  sì  a  piè  cavallo  n  fartbbe  facile  rimanervi  dentro  4 

j&ùe  per  $ai*^ccidentefono  li  Puffaggieri  forzati  allungare  ilcamino% 
fer  ritrovare  il  guado  •  Q^ìì  termina  il  Territorio  di  Cailclla  Ve* 
itraoQ  t  cui  dividerla  Quelli  Sciaccail  fiume  Belici  • 

é 

XIIIOaAL£  DI  SCIACCA« 

.» 

f6  T  Afciata  la  Foce  del  Belici  fi  arriva  al  dire  de!  Camillla* 
no  alla  Cala  della  Golfara^  0  Gulpzra^  la  quale  quan<« 
tunque  per  la  Tua  capacità  ammetterebbe  ^o-Galeei  nientediman* 
co  è  poco  ficura  ,  perche  foggctta^Iie  fortune  ^  eccitate  da' venti 
'Oftro,c  Lebcccio  :  prcfciìtcìncntc  ii  Marinari  ron  4a  ricono- 
icono  più  per  K^ala ,  ma  fol  per  un  rialto  di  rena .  Proleguendo 
il  camino^  s*i  neon  tra  la  P//«ttf  della  MaJJària  Veabia  ,  così  forfè 
dicevafi  ,  quando  vi  paiTarono  il  Ventimiglia,  ed  il  Caniilliano  t 
perche  hoggi  alh  Marinari  moderni  non  è  noto  tal  nome.  Sieguo- 
DO  la  Cala  di  Mczzo%  dove  il  fondo  vi  è  grande;  e  la  Caletta^  ricet- 
tacolo di  otio  Fude  «la  quale  con  un  ilio  braccio^  e  luqgo^  ed  er^ 
to  9  fporge  in  fuori  per  lo  lato  di  Levante  « 

77  Più  innanzi  li  Jaicia  la  Punta  di  mal  Portetto ,  e  poi  1a^ 
€dld  ielPwtetto  «  che  è  piccolo  Seno  conxreiti  angoli ,  acconci 
|>er'OOCilbtiele  fi«rdiette«^uando  fono  infeguite^a'GoHlalì»  Ap^ 
^rcAb  fi  ptfÙL^'UPmiìa^'e CàUid  te^blmoveechio ,  con€nan- 
te  009  ÌSLPmtadi  Pdo^  alla  ^ualefuoc^e  il  Mrta  del  medelima 
'Mme^  capace  «di  Navi-^  e  di*Galce^«diièro<daTarit  Venti  per  la 
curviti  della  Punta^  ed  altezza  delle  Aie  R?pe«  Kd  circttire  que» 
Ho  X^rto conia  piegatura» che  gira-daLevanttviri  i  9  dice  Venti* 
miglia  i%  li  jTtf/laievdetxale  Se/lkle-^-nlalioggi  lodicono^  tfofite* 
U%  fcc  liavcre'certiaigoU^daTkovefvrvifi  k  Barchette  ;  indi  il 
f^aUotte  di  i(f  Airo»1uogo  pendente,  per  cui  fbolano  Tacque  de*con« 
torni  con  nome  di  Fo^^Ia  «  o  Foce  del  jf^me^  t  Torrente  n  cìie  .non 
ièspre  corre  •  Zzi  78  Co* 


g64      Della  SkiliahiProJ^ettìva 

.  7^  '  Conincia  nuova  Spiaggia  fìn'alla  Punta  della  Fkara^  <S 
nuovo  altra  Spiaggia  piacevole  col  K^//o;7e  diV^.  5f/«c^f;  e  poi 
il  Capo  di  Ga^jarretto  con  la  fua  Cala  ;  ìi^Pw»ifa4$  BeitoUn$  ;  ed  il 
tallone  Catmechigrach^  rcolatojode'Tormticiroonvicinù  Più  ól- 
tre la  Foce  dei  Fiume  Carabi ,  o  Garb^  ^TiOvàviAlo ^tjs  da  Claa« 
dianoie  Plinio;  ed  anche  ^ciX/iMtf  da  Tolomeo,  con  le  cuiac» 

Sue  può  provederfì  ogni  grande  annata  •  Vedi  C4r4^*  ne'Finmt 
elb  Sicilia  m  prolpettiva  a  car.  507»  Dietro  al  ccnnato  Fiumc_^ 
va  il  Capo  del  Mjrjj^o^if,  odelli  Mar  agonia  cvi^oàiio  dalla  lìia  Tor- 
ye ,  con  la  Foce  del  fiume  ,  o  più  tolto  Torrente  della  Torre  de'Ma^ 
uragani ,  che  naicc  prcuo  la  montagna  della  Sambuca,  fcarfo  di  ac- 
qua nella  invernata  ,  e  lecco  in  tempo  di  eftà  .  Profeguendo  il  ca^ 
mino  ,  fi  lafciano  la  Cala  della  Be  ver  atura  t  czpzce  di  4.  Fufte  ;  la 
Cofla  ,  e  Cala  della  Porcheria  ;  ìÌ  Capo  di  Conca  Leone  ,  il  quale  di- 
vifo  nel/ellrema  Tua  punta  da  uno  Scoglio ,  che  le  Ila  di  contra  « 
col  Tuo  braccio  piegato  reAringe  la  Cala,  a  cui  comunica  il  iuooo* 
me.    -      .  , 

79  Alla  Cala  di  Conca  Leone^  che  darebbe  ricetto  a  dieci  Ga- 
lee ,  fi  congiunge  Taltra  del  Tradimento  ,  capace  di  cinque  Galeot- 
te ;  è  cosi  detta,  perche  co  Tuoi  Scogli  forma  ua'ancTolo  aliai  pe- 
TÌcolofo  9  nafcondiglio  acconcio  de'  Legni  Corlàli  ,  fé  dalia  Torre 
vicina  non  fo.Fe  culìodita  la  maremma  •  Per  alquanto  di  fpatio 
più  avanti  fi  trova  Ja  Cala  delle  Canne^  contigua  al  Capo  di  S^MoT' 
CO»  dove  è  colf  rutta  la  Torre  di  guardia  con  Ridotto  9  coverto  da* 
veoti  Tramontana ,  e  Ponente  •  Seguitando  tuttavia  il  viaggio 
nella  Cofia  di  $•  Marco  per  too«  pain  areoofa,  e  poi  cinta  di  R  oc* 
cheprecipitofe,  fi  giunge  in  prima  alla  Cala  del  Cretazzth,  nceve<à 
vole  di  1 2.  Galee  ;  (ècondarioall^  fnccòla  Cda  dilla  Bonella  y  co* 
sì  nominata ,  perche  dove  battono  Tonde  «  corre  piena  di  rena  ;  e 
qui  ha  fine  il  Cap9  di  $•  Motcq  «  nel  qual  luogo  fu  l'eminenza  della 
cotta  è  un'aaticaChieià  istitolata  a  quel  S*  Évangelifta  • 
.  80  Propinquamente  apre  la  fuafoceil  Torrente 9  chedkdno 
fi»mÌ€JtllodelCaoaUàzzQi  apprefladegu^^^p/tf^l^/tf,  e  polla-T^Mr*^ 
nara  9  indi  il  Cardatore  di  Sciacca  9  Città  vicina  del  lito  un  ti'rar  di 
baleftraful  rialto  di  dolce  Collinetta  di  contro  al  mare.  Seguendo 
per  la  maremma  >  vi  fono  le  J{$ipi  di  $•  Calogero^  piegate  in  ^gurà 
di  mezza  lttna,<  tiraoa,fin*alIa P»aM<  e Caiadtlla  Cédadella^ 
Vohci  dt  rimpecco  alle  cefin;iteRupU{?er  quanto  fi  Oende  la  trat4 
ta  di  uii  iàflo  «  giace  unlfblctta  con  Chiefa-antica  di  $•  Calogero^ 
Ittogo  9  fé  fiOB  I:aii4  la  tra4iticoc^  doyc  orava  quel  ianto  •  Riferì* 

•  ^  •  •  .  ^  fi?  0  -  ' 

uiyiLizcd  by  Google 


»  •   li  Onorale  Ìì  Scìacca.  •        -  5  Jf 


fce  Camtllimo,  che  fotto  le  mentovate  Rupi  vi  è  il  tragitto  per 
una  cavM,  o  baca  fotcerranea  ddia  parce  dc'Bagai  nei  concavo  del* 
laceniiata  Cala . 

-  -  8  r  Da  quefta  Punta  fi  per  vene  alla  Foce  dalli  Bagni ,  cioè  a_j 
quelTapertura  ,  per  cui  mette  foce  in  mare  l'acqua  delle  Terme  ,  o 
de' 54^^/, detti  di  SXalogero*Dx  qui  cinquecento  paQl  di  Spiaggia 
fcoverca,  c  petrola  conducono  alla  Punta  dell* Incude^  o  come  al- 
cono  li  Siciliani  Incuina ,  molco  dideia  in  mare  con  la  Aia  Cala  ;  c 
poi  alla  Punta  di  Calati  ;  alla  Cala ,  e  Punta  di  Palermo  ;  al  yallih 
Ile  «  e  Punto  di  Guidaloca  ;  ed  alla  Cala  di  Crifiaudo  «  dove  foglioL 
00  ripararfi  le  Taitane,  quando  il  mare  è  in  fem|>efta  •  SulTegueiiki 
te  è  la  Pnma  con  ia  Cala  M  Ptmtazzù  9  capevole  di  quattro  Ga^ 
leotce  ;  e  poi  la  Lm>anca  iì  $•  Giorgio  con  aicimi  Scogli)  elevati  fa 
l'acqua  ;'indi  Spiaggia  fcoverta  ,  e  faiTofa  fin'  al  rilevato  deìle^ 
ft.ocche  •  dette  le  Timpe  R^jje  con  la  Cala  della  medefinìa  appetì 
kigione  • 

Sa  Di  nuovo  fi  rifcontra  Spiaggi a«  che' termina  nella  Foce  del 
Piume  MacoHdo  «  a  cui  fulTeguita  la  Punta^  con  la  Cala  appellata^ 
pur  di  Maeaudo  «  ricevente  quattro  Fufte  ;  e  poi  la  Cala  dell'Oro^ 
cmro  di  Conca  d'Oro^  nomeimpofiole  da'Corfali  per  le  tante  pre- 
de* che  da  quedo  luogo  facevano; conciona  cofache*  Ha  leriPCà 
tanto  alte ,  fcrive  il  Camilliano ,  ed  è  abbracciata  tanto  dalle  MrcJi 
iracda ,  chela  ricingono%  che  due  Brigantini  vi  fi  cnopr  ivano  di  ma» 
mera  ^  che  le  Guardie  non  potevano  jcuoprirlii  talché  li  CorfaUfit 
fuefia ficuretza/pejfo  vi  capitavano  ,  e  sbarcando  in  terra  confa* 
ùltà^  s* imbolavano  nel  pajfo  della  Ihrada^  quivi  prefente,  e  la  mat* 
fina  depredavano  manta  gente  p  affava  :  ma  la  providenza  de*Mi- 
nidri  Regii  ha  già  ovviato  a  tal  male  «  fabbricandovi  la  Torre  di 
guardia  (opra  certa  Rocca,  per  una  fola  tratta  di  archibufo  lungi 
dal  lito,  onde  non  vi  fono  mai  più  capitati  Corfali ,  ed  è  ccflato 
ogni  pericolo .  Siegue  la  Cala  della  Verdura  a  fomiglianza  di  Fal- 
ce per  la  piegatura  del  Tuo  lito  :  da  qui  tira  Spiaggia  per  due  tcrai 
•di  miglio  fino  alla  Foce  del  Fiume  di  Calatabcllotta ,  il  quale  fe- 
coado  Cluverio  ,ed  inveges  è  I7j^«r//r  di  Tolomeo,  ma  a  giu- 
dic'o  di  Fazello  ,  e  di  Junio  è  il  Sofius  di  Plinio  .  Vedi  CalatabiU 
lotta  neTiuini- della  Sicilia  a  car«  30U  Quella  è  lai^arte  ftrema^j» 
del  Littorale  di  Sciacca  • 

: 
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LITTORALB  DI  GAtATABELLOTTA. 

ili  I  Ncomindi  il  Lictortle  di x^ueftt Terra  col  (èrpcg^ia* 
X  meato  della  Riviera  per  ano -atta  Pjmu  ddìé  Stkt* 
9$x  fi  fXKrdibono  incucila  di (Koguere  cre^o  t|«attro  Cak^  «• 
sna  tiKtcIbiio  axnptck  Atto  il  iioine<oininedi  CàUdilU  SijiN 
€9»Sc^eodo  più  ionaott  fi  &orgt  VMlmie Sslétté  «onla  (ua^ 
£tU\  e  poi  queliadel durvo^  ilquaiito  «ooveru  dal  ^yogsì  dd^ 
leR-upifCbe  s'appceflàno-al  mare;  e  per  ie  due  Punte fecali 
dall'una  «  e  dali'altr  a  parte  rabbracciano^vt  iipoflonotratteno* 
4re 4.Galeott6i  Succedono  la  <:ala  della l<ì£uflai:oa foodo^ ed  am^ 
fneaea  fuffìcknte  per  otto  Galee;  la  Cala  della  Secca  grande  coti^ 
la  Sfia^ia  del  mededmo  nome  £n*alja  Foce  del  Fiume  Mau^^li  • 
ttouto  da  Fazello  per  Vlsburas  di  Tolomeo  $  ma  da  GIttverio  pei^ 
V%4lbAéì  Diodoro*  Vedi  Macafoli  ne'Fiumi  della  Sicilia  in  prò- 
ipettiva  a  car.  ^  5  o.è  molto  abbond  ante  di  acqiiat  £l  <he  anche  nei* 
la  ilatepuò  fomminidrarlaa  30.  epiù-Galee« 

^4   Sicgue  Spiaggia ,  ma  perche  alquanto  curva^  «  piegatti_» 
in  arco^  dicefi  Cala  ,  e  va  col  medcfimo  nome  del  Fiume  prollì- 
mo  •  Ci  Ci  farà  poicla  incontro  la  Cala  del  Granato  ^  dove  potreb- 
lx>no  fermarli  duxi  Galee;  e  per  Jo  Tpatto  di  mille  .palli  J  a  Spiaggia 
della  P arcar ia ^  ^KaoCjL  ,  e  fcovcrca ,  che  termina  «ella  PunttL» 
della'Foggitella  «  cioè  Face  piccola:  prolungafi  ella  alquantx>  in_> 
mare  con  alcune  Secche  intorno,  e  (èmpre  la  bagnano  l'acque,  che 
vi  corrono  da  più  rivi  ,  adunate  nel  fallane  ,  pur'appellato  della—» 
FoggitetU',  a  fuOicienza  tanto  che  badino  ,  per  prevederne  due 
Brigantini  *  l^iìi  in  lì  l'porge  un  riaito  lòpra  le  rive  contigue^  cui 
appellano  il  Salta  di  i.  Pictrx)^  nominato  in  tal  modo  per  la  Ghie- 
fa,  ivi  coftrutta  iji  veoerat ione  del  S.Apoftolo*  Succede  la  i^pi^ig' 
già  de*Pldtani  fin'dUì  Foce  del  Fiume  pLatant ,  copiolo  di  acqun_» 
per  ogni  grand'Armata:  gli  Antichi  lo  conobbero  Torto  nome  di 
MalycHs ,  come  didìoioneTiumi  dell  a  Sicilia  in  profpeuiva  acau 
24^7.  e  qui  haxerxnine  il  Territorio  di  Cdatabiliocta  • 

.     HTTORALE  DI  SICULI ANA^ 

8  s    T)  Er  la  lungi)  ezsa  di  un  terso  di  no  iglio  torreggiano  le^ 
k   B^pì  di  Capo  bianco  con  Tua  Torre  di  guardia:  in  que- 
ili  contorni  il  P.  Paci  fascilo  «  c  CamiJliano  amniettonole  dia- 

fac- 
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fàttc  vcffl^TÌe  dell'antica  Eraclea  t  con  altro  nome  detta  Minoa^  té 
intecedeiuemenrc/V/tfrarj,  di  cui  fi  è  fatta  mentione  nelle  Città 
Don  più  efillentr  in  Siaka  ai  car»  59»  Seguiratid'o  avanti  il  camino  « 
dopo  tre  quarti  dr  un  migliocr  occorre  if  P^alfonc  di  Mal paffo^  ba- 
gnato in  tutto  Panno  di  un  R  ivoletto  di  Acqua  dolce  :  e  poi 
Grotta  del  Bue  W4r/no,  capace  di  due  Bri  guanti  ni  ;.  indi  le  Rocche 
(cogliofe ,  che  appellano  IcTfmpc  di  Marinata^  e  cosi  tirano  fìn'aU 
la  Punta  dello  ftelTo  nome» cuftodita  da  ben  munita  Torre,  che  s* 
eleva  fu  l  eminenza  di  Rocca,  non  più  ,  che  la  tratta  di  unofcop- 
pip  ,  difFantedal  lito  ;e  fuccedcndo  altro ferpeggiamento  di  Ru- 
pi ,  lìagFiater  dette  altresì  Timpe  di  Marinata ,  fi  per  vene  alli-» 
Foc^  della  Salfa ,  a  cui  dà  il  nome  una  Vena  di  acqua  falata  «  che^ 
qui  fi  (carica  in  marcr  e  tiene  a  canto  la  Cala^  pur^appeliat» Solfa  r 
atta  ad  ammettere  4*  Erigantinr*. 

%6  Vxti  inanansi  s'abbatte  il  Viandante  in^  una SafìDa,  e  poi  ntU 
la  Seefa  di  motto  pcricofa ,  perche  precipitofa ,  ed  angufta  ;  a  piò 
della  q^^ale  incontrai  fa  CdadelU  Cortina ,  ioggiacente  al  Po^/tf* 
€  PumàM  GéoiòkUtifm  guardata  da  Torre  Feèce ,  con  aJtro  tuo» 
M  detta'di  Gétrìbid v  a  din  Cardatore ,  la  quale  rende  ficurl  tutti 
li  contorni  cirdittvicini  •  dove  giacciono  lerovinedi  varie  fa^ 
briche  «  e  prefentemcnte  vi  Ha  il  Cargatore  di  SknRana  conakuw 
si  Mag42ziat  •  Dopo  qualche  fpacio  ci  fi  fa  incontro  1»  Foct  del 
fiume  stette  ùami ,  havnto  da  Cluvcriopcr  il  Camens  di  Vibio  i 
noo  è  abbondintc  di  moka  acqua*,  e  nafte  nelidonti  prtflb  Sicii* 
liana^Cdleirociiradueiiifgliadiihmtedidlia riviera  .  Vedi  Camm 
«ellt  Ftnnif  delia  Sicilia  in  proipettsva  a  car..^og»Lafciandofi  quoJ 
fio  Fioine*  corre  per  millirpal&laSpì^gigM  di  Cdm/p^to,  tutta^ 
(coverta, ed arcnofa  fin'a  PmUMStttTrtà  in  detto  fpatro  s'incon«i 
tra  la  Cala  Marlmllm  ^ìAùaai^nt  del  Territorio  dt  S4culiana  al 
dire  di  CamiIJiaiiOf  quantunque  ficoodo' Altri  arrivi  iiuo a  Mm^ 
teRoflcUo» 

LlTTORALfi  DI  GIRGENTI» 

f  7  TNeomincIa  da  Al^r  foftiene  in  cima  laTorre  di  ve» 
1  tuda  flrurrara^enell^ falde  giacdonanraflfi  di  Roccho* 
vaftc,ftaccate  dalle  Tue  peodicr,che  gli  formano  in  torna  molteSec- 
cagne  «  Piegando  per  fa  cofta  di  Levante  a  piè  del  cennato  Monte 
vi  è  la  Cala  della  GamBarera ,  o  come  Altri  fcrivono  Gambata  ; 
poiia  Cdé  MU  GrudiUa  $U  quale  accompagnata  da  pià  Ru|h^ 
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che  le  fanno  argine,  e  comprefa  tra  le  braccia  de*  due  Monti  Rof* 
fo  ,  e  R  oiTcIlo  ,  apre  un  Porto  9  molto  fìcuro  ^  e  capace  ,  che  gira 
da  mille  palli  con  Tordo  atto  a  gittarvi  l'ancore oq^ni  grolla  Nave. 
Proflimamente  (ì  trova  la  Cala  di  Monte  I\[ffdlo ,  nome  comunica- 
tole dal  vicino  Monte,  dove  Ila  Ja  Torre  di  guardia  ,  non  più  che 
un  tiro  di  l'afl'ata  diftante  dal  lieo  :  fi  coreggia  apprefTo  per  una^ 
piegatura  di  riviera,  internata  fra  Rocche  con  uno  Scoglio  in_-y 
fronte  molto  rilevato  :  fiegue  WCa^a  del  Fallane  forte  ,  o  come*» 
Altri  Icrivooo  mto  ;  alTài  ampia  «  col  Vallone  del  medelimo  no* 
sue  9  che  le  fia  di  cootro  ;  e  poi  altre  tre  C^le  «  cioè  del  Ctttuzzo  «  • 
de*  Céomcli ,  edi  Balata  vitcbia  «  che  in  realti  è  Spiaggia;  ma  di« 
cefi  Cala  «  perche  con  certa  curvatura  penetra  dentro  il  :terreao« 
98  Facendoci  avanti  ^  viene  la  Caladelb  Schiavo ,  piegata.» 
per  ìfpatio  di  mille  paflì  fin'  al  Vallone  Salfitto  •  (colatoio  %  dova 
fi  uniicono  ]!acqne  della  vicina  campagna ,  ed  imperciò  ^mpre.^ 
bagnato»  Sìeg^cÌACaladeUiDammufi^  molto  Idrga-te  fcoverta;' 
pou:ia  li  Valloni  delle  Cahbre  «  e  del  Groi  «  non  diflìmili  al  prece* 
dente  ifiiccede  un  a  buona  tirata  quattro  miglia,  e  più,  di  Roc«. 
che  erte  ,e  fcolcefe  fin*  alla  punta  del  Cary^atore  dìGirg€nti%.  do* 
ve  vi  jè  lo  Scaro  »  o  Cala ,  molto  capace  con  Ibndo  b  iftante  %  a^' 
fermarvin  anche  Navi  :  per  cuftodiadel  cennatoCargarore,  e  iìui* 
Cala  fu  vafto  fcoglio  di  viva  pietra  fi  vede  coTtrutta  valid  i  Torr6# 

89  Cominciala  Spiaj(gia  di  Girgenti ,  e  per  quanto  feri  ve  Ca- 
miniano,  termina  nel  Vallone  di  Mal  Per  tufo:  fuccedono  al  dir  delt 
«edefimo  per  lungi  tratta  Ru;ìi  fcolcefe  ,  e  diroccate  , nella  me-4 
tà delle  quali  il  Vallone  Caufòt  e  n^)'e(lremità  fa  foce  quel  Fiu- 
me,cheinfra  terra  appellato  Dr^^o,  OiZ/G/rge/^r/,  avvici natofi  al 
lito,  muta  nome,  e  dicefi  di  S.  Lio^  voce  corrotta  da  S.  Leone, 
ed  è  denominato  in  tal  modo  per  la  Chiefa  ivi  prolfima  ,  dedicata 
a  quel  Santo  :  d  igli  Ani'^lii  fu  detto  ^gragas  ;.e  da  noi  fe  n*è  da- 
Cacontezza  ne*  Fiumi  delia  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  ^24.     '  .» 

90  Ne*  vicini  contorni  reflano  le  Oupende  anticaglie,  e  disfat- 
te rovine  dcirantichilliir-a  Città  di  Ai^rigento ,  lun^i  dalle  quali 
fu  dolce  collina  hoi;q;i  fìonfce  la  nuova  Città  de^Io  llelfo  no.ue_^  • 
Hor  ripigliando  il  nofiro  pellegrinae^jio  fui  lito  ,  c*incoiìtrererno 
in  una  Spiappia  fcoperta  ,  dilìcla  ,  ed  areiiofa  ,  nel  mezzo  dell i_» 
quale  Camilliano  lltiia  il  Vallonedelle  ,  che  al  fuo  dirc->' 
manda,  ma  fcarfamente ,  acqua  nel  mare.  Sul  termine  dell,\_j 
mentovata  Spiaggia  entra  in  mare  il  u/ Naro  ,  che  molti» 
Aou  diftinguoAO  da  quello  di.òi.ji?/<i^i<>,  e.dicopo,,^a'cre.  kHypfu^ 
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dì  Polibio  •  Vedi  S»Bu^vit\  Fiumi  4eIUi  Sicilia  in  profpettlv^ 
acar.jso.  ) 
•  9 1  Fatta  pochifllma  via ,  fi  trovano  Rocche  non  molto  erte, 
c  cosi  corrono  per  quafi  zsoo*  paffi  :  qui  giuda  le  relatioai  mo- 
derne fono  il  Vallone  del  Mele ,  bagnato  fol ,  quando  piove  ; 
"PuntA  bianca ,  a  fronte  della  quale  in  difianza  di  circa  500.  palli 
vi  è  Io  Scoglio  Pietra  Padella ,  che  ne  gira  loo*  Vicina  della  eei^ 
Bata  Piiaua'lBootttra  piccola  piegacura  di  lito  9  addimaodata  k 
Cala  della  Jimm  GMiilIiaiisoe  la  dàcapaoe  di  4»  GaIeocu:prof^. 
fimam«nteregtticaUPiflifi(MPl/m«iafualelepara  territò- 
ifiiKdi  Cirgentivda  filetto  deil'Altcasa* 

LITTORALfi  DELL' AUCATA* 

••••••  •        •  • 

'  9^  ^C^tatr^ìndSójpttitTimfedellaSBlfiMa^f  nominate 
-  •  d  cosi  ffcrdieimr  tempo  m  que(tt  contorni  peratteila* 
tionediCattiilliano  i«àm»lbfo  ccceUcnce:  ti  médeumo  Scrit^ 
tore  rìconofce  oui  certa  piegatura  di  lieo  •  che  forma  nna  Caia« 
occupata  peròda  Secche,  e  Scogli;  epoi  ie  Hfctbe  diMmitcjf 
Xhiarù  ,  fagliate  ^  ed  horride  ;  e  caminando  più  oltre  ,  girata  la 
'Purità  dellé  Scaro  9  al  dire  delb  fte^To  Camiliiano  s'incontra  uo^ 
Ridotto  ,  comodo  alle  Navi  da  Carico;  e  fopra  la  cima  più  aJta^ 
del  Monte  il  d^fiello  di  Monte  Mare  ;  indi  Maffi ,  eSaiO  gran» 
tifimi  col  y aliene  del  Giardiaazao  ,  foolatojo  dell'acque ,  che  li 
nandano  lÀFMi  vidai ,  acni  figongwnge  la  Caladi  iigfa  mh 
tioa  •  -y  •  ì 

'  'PafTando  oltre, ^  fi' para  d'innanzi  la  PmM^emjUh 
ikma'del  Palomke^f  non  battuta  dall'onde ,  le  non  quando  M  maf 
re  rompe'  ki  fortuna  ;  ìminediatamente  fuccedono  cinquecento 
paffì  di  Renaccio ,  addimandato  la  Spiaggia  della  Balatella^  pài 
la  Punta  del  Falcone  ;  la  Marina  di  Palma  con  la  Torre  ,  che  ncj» 
Cttftodifce  la  Cala  9  ed  il Cargatore  del  grano*  Da  quello  luogo 
fino  alla  Foce  della  Ciotta,  (^di  cui  faremo  mentione  più  avanti) 
^voltandoci  in  fu  verfo  il  Monte  ,  dice  Camiliiano  ,  per  lo  fpatio 
di  m  miglio ,  e  mezzo ,  fr  'vede  una  Torre  9  detta  Cafiellazzo  :  di 
fià  fopra  il  ntedefimo  Monte  nell'eminenza  di  fajj'o  grandi/fimo  fi  'VC" 
dono  ^ve/ligie  di  una  Fortezza  molto  grande  ^  fu  la  quale^fi^  montai 
fer  erto ,  e  pericolofo  fentiero  :  così  Egli.  ;   ^  ?  .  t 

94   Seguentemente  ci  avvenircmo  in  lunga  tifata  dì  Hòcchej, 
j^ra  le  quali  degoo  di  oftrvaril  è  quel  vailo :Sair0fbacuia)4al  ma^ 
-    -  Afta  re, 
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ombra  50.  Perfone  :  diceli  la  Tendagjréiée  «  perche  figurato  t 
(Biigljaneadi'queHetelfe  tJcfaeii.difteDdooo  in  a^ia  ,  per  co|N'ire« 
4>fpararche«dieiìa^  Di^eoil riferito  Sa0b  ci  fifa  incontro^ 
Ridotto  vacui  rendefi  CQiiM»eiii  flomedi  7€»da granii  ydo«e|L 
adagierebbono  10.  Galeotte  itisnmediatamence  il  fcorgonoaki^ 
<4ine  Caie  t  queila  dd  Giudeo  %  e  quella  della  Spina  ;  indi  Ja 
.COD  la  Cala  lèconda ^  detta 4»ur  della  Spma  ;  e  la  Punta  «  eoo  to^ 
Zala  delti. IrJtmenti  ,  denominata  cosU  perche ÌD quello 
•  iìalevaoo  per  radd:etro  le  JsJavi»  .prendere  il  carico  del  frumemo» 

9 5  Keli'incam inarii  il  Viandante.  piiUnnaàzi'*  vede  un 
io  •  didefo  in  mare  «  e  perche  concavo  9  ma  di  poca  quantità*  fi 
chiama  la  Tenda  piccola  :  CamilliattOiicUailia  iR^latione  vi  met* 
te  allato  una  Cala  dello  fleffo  nome^epoì  quelle  deirv^^/^/^r^/Zif, 
■e  del  Li^o  ;  ma  non  così  li  Marinari  moderni  9  li  ^tralv  dandoci 
Je  fuddecte  Cale  per  mal  fituate,  dicono ,  cbrdof>o  |a^n</d/?ic- 
^ola  fà  foce  il  Torrente  «  0  Fiume  della  Ciottia  «((carro  d'acqua^nf 
fpur  corrente  in  lutto  Tanno:  ùcguoùo  h  Spiaggia  9  e  Golfo  delli 
tC affi  con  una  Torre  rotondi  per  comodità ,  eficurezza  de*  Conr 
.cadmi ,  e  Lavoratori  :  queila  nelTetà  del  Camilliano  appellavafi 
4a  Torre  delle  Coffe ^  0  Gaffi  ^  nome  pofcia  mutato  in  quel.  4q1  A^fll* 
^2ia»  perche  così  addimandavafi  il  Padrone  del  luogo. 
.  96  '  Si  profiegue  il  viaggio  per  la  Spiaggia  di  S,  "Nicolò  ,  ba- 
gnata dà  un  Rivoletto  «cui  Camilliano  addimanda  V^cquicella^ 
-quantunque  poi  ,  fccrediamoii  Francefco  Negro ,  che  girò  il 
JLittorale  della  Sicilia  nel  j6  ?4.  fi  appellarle  V^cqua  del  Pifciot" 
io;  e  rqggivnge,  che  cavar  doli  nella,  rena  della  mentovata  Spiag- 
<|^4  Isgorganoycne  di  limpida.acqua;con  atcedare^di  haverne  fat^ 
rtOiTelperimento  •  A  fronte  della  fuddetta  Spiaggia,  nia  in  lon- 
ilananza  di  circa  100.  paflì  fi  eleva  in  mezzo  dell'onde  Ja  Pietr/i^ 
di  S» 'Nicolò  ^'SiiXo  grandidimo  con  2 co.  pafli  di  circuito,  anzi 
ci 00.  canne  per  detto  di  Camilliano  ,  il  quale  perciò  Tappella— » 
Violetta  ,  ed  alien  Ice  ,  reilarvi  veOigie  di  habitatione  vetufta. 
.  ■  .  97  Rimettendoci  in  via  fui  lito ,  e  tralcorfa  la  Torre  di  S,  Ni» 
<i>/à,  eretta  per  fua  cu  lì  odia  ,  fi  palla  per  lo  Pallarello^  e  fono 
•Salii  icogUofi.  nella  riviera  ,  delli  quali  narra  Camilliano  «  chjc^ 
coQcleJbr^  punte  ,  e  braccia  formanoxiuecome  Ridotti  y^inolro 
riftretti ,  e  perciò  ficuri  ^  ma  non  capaci  fenon  di  cinque  «  p  fei 
^kìcskì^ì0kù'4  'Suc^ttdiÌAM  altresì  una  tirata  di 

^Mttaffcffifeifctcdaltc^Jc  ^uaii  daniQP£)cuDÌn€ÌagieAto  allaCa/j 

i  •  A  della 
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tfdii  medenma  appellagione  «  che  è  un  Seno  pìccola^  benché  coit 
ifxidio  n  2tto  a  peicarvi  Navi  di  loo^  Taloie.  Dì  queOo  Ridotto  A 
legge  sipprenfo  Camilliano  cosi  ;  La.  Cala  della  Moliaxha  è  tanNi 
foperta  ^che  fe  non  vi  fojfe  la  1  orre  di  S.  hlicolò  a  fronte  ,  farchhtt 
di'molto  pericolo  «  perche  potrebbono  occultarvifi  4*  GaUotte  dh 
Carfari ,  havendo  il  riparo  di  una  R^cca  altiffima ,  detta  pur  della^ 
Moliaxha^  di  lunghezza  circa  50.  canne  ,  e  dalla  parte  di  terrai, 
wn  filo  tocca  «  e  congiunta  con  una  lingua  di  rena  molto  afigufia  i 
COilJBgli.  Aggiunge  il  Negro  «  che  con  pala ,  e  zappa  cavaodpv 
ù  odia  ceunata  lingua  di  rena ,  trova  acqua  dolce  in  abbontpt 
dUit9a«  »  i  u  !     '     '  • 

*  98  Coa>rimr6>«viott  i  cstmioo  perlacoftadi  Levante, d> 
pcoom  In  CMUdi  Fbmtkdh^  fioira  parie  fpaile  «  che  Je  Rocche 
alùffifiiedaIPiim»«'edaU*alcrai  fianco  le  ibróiiM':  dicefidel^f  ji^ 
mkiUù  da  ceno  FiiUiié  «  h  cui  acqua  «dia  veraau  sbocoa  io  ma^ 
M^ow  lO'tompordfrftKeimaiQbtleoeliiioletiOf  rappigIia(ft.J^' 
BcllerpQode,jeh  ,ofitra£laiiUiobiaochi0imo£a^  Sormo*? 
Uto  qui  l^alciffiao  MMrtf  OtAna  al  dire  del  Caoìllliaoo  ^ 
oriagiÀ'fdovo  fitrtfirano  oialti  Saffi  icoiccfi  od  mrtv  cmit^ 
Moderai  appdtaoDilo.Fadira  ét  Aiome  Sohé^mi,  il  «icatp  CotatU 
lìaoO'iìtrivc ,  deoommariiJ^ieMri  vper  eiTeir  mtft  <u  oumom. 
^ote  ^oiuaPaiao  Capo  di  CaU  MdUxkéB  i 

99  Saocelfivameote  fi  danno  iamano  la  Cala  iella  Scava  « 
Senicello  formato  da  due  Sadì  fporgenti  in  mare  ;  la  Cala  dell* 
mA^Uarella  «  picopUlcór^atiiradi  lito  ;  !a  Punta  dell* Agitar  ella  « 
clono  Pietre  grollè  ,  alquanto  didefe  nell'onde;  la  Cala  dello 
gùo  «  nome  tmpoftoie  da'  Pefcatori  «e  1*  Càia  della  Gaiià  per  :!e 
impi  9  che  la  circondaap  ^  iicuro  ricetto  di  otto  Galee  •  iVlia  cen* 
»au  Cala  ìè,  ripara  od  grao  Saffo  ^  nomiBato  pitfirtf  Galia^  .intor«> 
00  al  quale  non  totalmente  concorduoo  Tltuierariodel  Caoiillia*^' 
DO  9  e  le  Relationi  édli  Marinari  moderni  ;•  (cri  ve  quello  9  P^^^^ 
Calia  è  affai  erta^^  €fneifìufa  «  €  ùarimente  afpra^  t  piena  di  baU 
ze  :  la  GoUt^fer  cui  fi  congiunge  %  è  di  rocche  :  ma  dalle  Reiationi- 
moderne  ficava^elTere  una  Pietra ,  didefa  in  mare  da  100.  paG> 
ii,  pianale  con  due  foli  padì  di  altezza  :  di  più  effere  diviA  (lai; 
continente  peruncanalc  vlargo  poco  più  di  10.  paflj. 

•  100  A  chi  fi  rimette  m  via  fui  lito  fi  parano  d'innanzi  ferì-- 
ve  Canili  lano  ,  due  piccole  Cale,  non  molto  grandi ,  perche  non^ 
capaci  le  non  di  lei  Brigantini  «dette  umh  Cliarella^  V  altra  il. 
CatmatcllQ',  ma  adle  Rdationi  d'  hoggidi  que()qLC»Ì6Liion  tono. 

1  Aaa   2  men- 
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mentovate  ,  e  fol  fi  nomina  il  piccolo  Fonte  del  Caunatello  9  cho 
manda  acqua  falmaftra^  Qui  a  guifadi  mezza  luna  fi  piega  il  li* 
IO  9  addimandato  perciò  Porto  y Ulano  da  Camilliano nel  fuo  Iti* 
nerario ,  il  quale  nondimeno  olferva  >  non  bavere  di  Porto  altro* 
che  il  nudo  nome  «  non  effendo  atto ,  ad  ammettere  Navi  con 
carezza  :  fieguono  Scogli ,  e  Rocche  «  feminate  per  quella  Spiag« 
già  curva  ,  nel  fine  di  cui  forge  una  Rocca  affai  grande ,  che  ii 
«leva  in  alto  da  otto  pai&«  ma  ne  ha  più  di  1 50.  di  circuito;  è  dt« 
vifa  dal  continente  per  Taogufio  canale  di  un  è>Io  paifo»^  4a^Pae« 
faniti  addinKRKfalaJriWjur»  ^  .         »  .  : 

loi  Più  oltre  vi  fono  Rocche  «  e  Scogli  minori  «  li  (mali 
pfoportionalmeftte  declinano  j  e  poi  fi  arriva  ^Cargame  «  ea  aU 
la  Città  dell* j^aufi  ppolongata  a  nodo  di  IteiicuaBd  marc^« 
cbe  la  batte  perire  banchi  :  u  trova  ooicia  là  Foce  del  JfaMrirtfU 
fi ,  che  è  VHimtrawtrìiimudt  9  delcritto  da  Polibio  «  e  da  Dio» 
doro  «  di'  cui  fècino  menttone  ne*  Finali  della  SiqJia  in  profpet^ 
tiva  a  car.  i^i*  Indi  fi  pafia  per  lo  ydUme  della FoggìteUé  $  ba« 
gnaco  fol  dairacqne  piovane  spei^  la  SèlfarelU  9  terreno  melfoa^ 
C3òl€ura  ;  ptrìi  FMaiH  della  Mentìiui 9 del MoMie  Gvmde^tpst 
queUodi  Caatk^Umùf  daMVfcatori  nominatoFMNÌM|o«  Cainil* 
liano  fitua  i^guenocmence  lePunte  Secca  ^  e  della  Bàite ,  ed  alfaL^ 
fine  la  Foce  de/ 70m9ttr4li^.Nfr»/a,  dove  termina  U  Territorio 
dcU*Alicata*  '  •  • 

*  .  .  . 

'UTIORALE  DI  BUTERA* 

"loe '  'pRindpia  da  nn  Saffo  alTai  j^ande  «  elevato  in  alto  fit 
l  i*acqae  da  t o«  pafli  «  ma  ne  comprende  circa  t  $0,  di 
giro  «unito  al  continente  per  una  lingua  di  arena  sì  baffa ,  che.» 
per  poco  4  che  il  mare  ingrolfi ,  la  cuopre  «  e  re(!a  il  falfo  ifolato  « 
cai  appellano  di  S*  Nicolò  ;  vicino  del  quale  indiftanzadi  quafi 
20»  canne  dal  lito  vedefi  altro  Saflb  dello  Ilelfo  nome  «  nn  mino» 
re  •  Succede  Spiaggia ,  pur  nominata  di  5,  Wcolò  con  varie  cur« 
yature  ^  aperte  però ,  ed  efpode  in  veduta  di  ognuno ,  ed  una  ti« 
rata  di  Scogli  ,che  ferpeggiando ,  formano  un  come  gomito.  Ca- 
la acconcia,  dove  per  fede  di  Camilliano  vi  fi  fono  più  volte  rico- 
verate  Navi  da  carico ,  mentre  il  mare  era  rotto  in  fortuna  •  Per 
cuftodia  del  ccnnato  lito  fu  edihcata  fuTcminenza  di  un  Promon- 
torio la  Torre  di  Falconara  9  e  novamente  per  comodità  de*  Vian- 
danti un'Oderia  * 

"  •*  •  Da 
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r  I  ó  j  Da  preflb  evvi  il  F^dotto  di  Falconara  per  Barche  piccole; 
indi  \\  Vallone  di  Tinzino  ^  i^m^z^  afciutto  ,  fuorché  quando  da* 
profllmi  Monti  calano  l'acque  piovane  ;  pofcia  le  TimpeMlli  Tur" 
bazzi  ;  e  la  Spiaggia  della  Carubia  ,  cosi  appellata  dal  Fiume  ,  o 
più  tofto  Torrente  'Janubba  ,  voce  faracinefca',  corrotta  poi  ia 
Carubba  :  non  è  copiofo  di  acqua ,  anzi  ne*raeC  eftivi  fuole  fecca* 
re  .  ApprefTo  fa  foce  il  Fiumicello  Naufrio^  modernanlente  detto 
Manfrid  ;  nafce.fotto  la  Città  di  Butera ,  ed  entrando  in  mare  con 
acqua ,  badevole  per  quattro:  Galeotte  «  mette  termine  al  lerritó* 
i:k>  della j)omia<^ Città*:  •.     .  uir  ^..v.-  ;  f  i:-.  / 

•  '      *  LIITQRALE  DI  TERRANOVA .  ... 

*  VrE^'Itinerario  maritlraò  del  Camilliano  fi  legge  che* 
.  •    <    ÌN  trafcorfo  alquanto  di  Spiaggia,  ù  trova  il  Ridotto  di 
Sferracavallo  n  cuftodito  dalla  Torre  di  Manfria  ;  e  poi  la  Puntai 
pur  detta  di  Sferracavallo  co  la  Cala  del  Milione^  e  Cala  Per  data; 
sua  nelle  Relationi  de*  Marinari  nioderni  oflervo ,  che  per  Cal^ut 
berciata  fi  difiingue  una  vaila  Pietra,  o  Scoglio  perd^fo ,  cioè 
perforato  a  fomigltanza  di  Ponte*  Siegue  la  Spiaggia  di  Monte  lutti' 
go ,  arenofa  ^  e  K:bverta>e  fol nel  mezzo  per  lo  fpatio  di  circo^ 
cinquanta  paOl  giacciono  slcitiir^ain  piani  ,di  figura  circolare  f 
come  macine)  compofli  (fi  certa  materia  quali  calce,  e  rena  ,che 
li  tiene coocatenati  «  ed  notti  :  termina  la  mentovata  Spi  aggi  a_> 
per  fède  del  GarailCttio im  alquanti  Scogli,  dorè  incomiocià'a  del* 
ctneniie  alaarltttoa.Cbllbafiiiain'iUtezs»difi>pr»  300^  paifi 
perx>gni  parte  jiblau  «.a  piè.  délla-iqaalefcar!tàlefiie*acqiiend 
mwrcìì  pìccolo  Fiume  9  oTmme  di  Monte  !mig0» 

10$  Qiti  è  Capo  fifirmiù  9  principio  della  Collina  «  che  tira^' 
verlb  il  Cargatore  di  Terranova^  e  foftiene  in  cima  la  Tme  deW 
Jnf^M  s  ficgne  il  CarMore  del  graaù  ;  «  poi:  Tend  nu^à  Città*| 
acni  fuccede  la  Fùce.  ai  Matoglio ,  detto' il  Fiume diTenu^  «»#92t'f 
povero  d*acqua«  maiCme  neOa  (late  :  credono  '  Alcuni ,  élTere^ 
quello  il  Fiume  Gda^  raccordato  da  Virgilio ,  e  da  DiodofO  9 
del  quale  (i  è  fatta  mentione  ne*  Fiumi  della  Sicilia  in  profpettlva 
a  car.  j  5  s*  Apprellb.  viene  la  Spiaggia  di  Terra  nuavarcho  tira  più 
miglia  ,  ed  in  clTa  mettono  foce  li  Fiumi  Mano  mazza ,  e  Dirillo  ; 
quedo  a  giudicio  di  Cluverio  è  V^cbates  di  Plinio  ,  e-SolinOt  da 
noi  defcritto  ne'  Fiumi  della  Sicilia  in  proTpettiva  a  car.  312* 
quello  al  dire  del  medeilmo  Cluverio  fi  tiene  elìcre  il  Vé^drnfa 

*  di 
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,  di  Silio  9  come  ofTcrvammo  ne*  Fiumi  della  Sicilia  in  profpettI\fa 
a  car«  3  j  X.  il  ^une  Dirillo  divide  li  Tecricorj  di  Terra  nuova^  «& 
Aagaj^9  ^-y 

LITTORALE  DI  RAGUSA-      •  '      .  r 

••   4o6    TNcomincia con  Riviera  piena  di  rena  per  alcune  mi* 
X  glia ,  e  vi  fi  trova  la  CaU  della  Balata ,  che  Formai 
•  due  Ridotci^feparatixlakiaa  Punta:  nelle  relation!  moderne  qui 
apprelTo  fi  mette  una  piccola  curvatura  di  lito  con  quantità  di 
grofTe  pietre,  ed  è  per  avventura  la  Cala  del  Oafa^Uone  fegoata^ 
da  Camilliauonelfuo  Itiaerario.  SuITeguenteuieAte  giacciono 
alcuni  Saffi  fcogliofi ,  addimanditi  li  Sco^litti:  aflTerifce  CamiU 
^Kano ,  eHèrt  fette  piccóli  JRidotti ,  le  cui  Rocche  Ibnò  pércolfe^ 
\dal^  Mare  :  in  queda  vicinanza  è  la  Caladellà  t^hmia ,  Ridotto  t 
tdovc  poifòno  pigUain&terri  trenta  «  e     Tirane  ;  e  poi  U  PiniA 
^iU  S€ogUtil coaU  Spiaggia  di  Camarana  ^cbe  mkiBe  il  mm-» 
ìaotioo  «  coaHMiicacde  dalla  celebre  Città  di  Camarilla  «  defcrkia 
•davolaeUe Città  non  pii^  efifleotl  ia  Sicilia  aear*<  a<^l'  Décowit 
aidirCqitt'ccrti  ^mb^ftìnbr^QOCtcatt  pei!  aìrfottnra  dd.fragore)ds| 
4naretiireave<4e  girotte  IbctioTaBee^oadefiioldifffo  Tém* 
/4na*  kk  queftr  coatòniimet£eCofX)iiciIiaoi*o0MdeLP«Kicw 
.cherio  ^dis  priaa  di  ofoi  akra  propole  quefta  opioioiM*  la  boc» 
jcà^quitli  caaaie  Ibcterraoca^percul  entrando  m  bvaoctodel 
i/iAft  AfricaaOtibocca  lòtto  lai  Lantertia  di  Mefiiaa%  dov«  in« 
fnutraododcdla  correte  dell'acque  delli  Marc  Tlrreoo^ Adria* 
ticoh  concorre  ai  flnflb  t  e  riflnlTadeUa  marea  nel  tanto  celebre^ 
Canale  di  Mefsina* 

r  IO?  Siegue]aFocedelA'c»edli'CtfW4r4ii4f cheè^f//j>/^if^ìx 
di  Pindaro  «cui  defcrilsiaK)  acar*.  30 x.  nc^  Fiumi  della  Sicilia  ss 
pcofpettivat  con  le  Tue  acque  forma  lo  Stagno  di  Caotarana  non 
più  di  500.  pafsi  didante  dialla  riviera  9  Uguale  o'ha.  »$oo.  di  cir* 
Ciùfio  al  dire  del  CamillianOte  fé  ne  trova  memoria  apprelTo  Pìm 
^«rp,«  Virgilio fClaudianOyed  altri  antichi  Poeti ,  e  Profatori  » 
ili  cui  habbiamonoi  favellato  ne'  Stagni  «e  Laghi  delix  Sicilia  ia 
pgrofpetti  va  •  Salendo  ia  alto  per  lo  fpatio^  quanto  tira  una  fion« 
da ,  vi  è  la  Torrt  di  Camarana  ;  a  piè  della  quale  per  lo  Banco  di 
Levante  s'incontra  il  Bidono  del  Corvo  «  circondato  di  alte  rupi; 
e  poi  la  Spiaggia  Frafcolara  ,  così  nominata  dal  fiume  FrafcoUri  4 
\u  &  foce itcd  è  1*.  Qaimsdii  Piodarorf  come  cenaaffijro  neili 


WfMli  'iàdh:^i6Hu  in profpfcttiva z'tar.  fio.  Al  cTtriifftKeta^I 
4ìidectoi*itime  #  ma  in  di  ftanzA  dal  lito  un  dieci  ctooct  forge  una 
:gr€APkM  itohu  \  t  àopo  poco  rpauoinìAequfiflft  Spiaggpa 

^ .  jq8  :Oaiqiiefloi Jttogo  li  alzano «kmfc  Ilccehp*  etralborrdL 
-dójNiI  in'là  9  fi  palTa  per  la  piegatura  dd  lito  9  addìmandatà  OUn 
'del  Birnm  fÌ€CiAù\  poi  per  quella  ddltf^vrt.grjwfet  e  peria^ 
*^wUa  4elU  Calm^MT^  :  Tuccedooo  ]e  i{fifi  imi  Canaletti  ;  Jajb 
Pwita  a  Sfiaa  Pefie  con  fiia  Càia  per  laiparte  Orientale  iòprt 
-una  Rocca  la  ]2ifTea£if^tfii4  noi  luc^ 9  che klicono. il. Arucdb 
^dtUa  Cùlowdiara ^oh  i>umaMJSraegeti$ k  Dopoiì  trova  una^ 
iourvatura  circoJareidi  Ulto*  affai  capacei.pcr  ricevere  ir  ohe  Ntu 
la  Salina ,  che  appe//ano  Patttamjmos  indi  Spiaggiai  e^ 
poi  la  Foce  àt\  MiumtdiS»  Crm»  ; 

1 09  Si  avverte ,  che  qui  termina  il  Territorio  di  Ragufa ,  e 
comincia  quello  ddlb  Terra  di  S.  Croce.,  U  qAaie  comprende  il 
fiume  di  S.  Croce  con  ia  Punta  del  medermo  nome  ;  e  poi  di  nuo- 
fb  s'incontra  territorio  di  R  agufa  ,  e  fi  paffa  per  la  Cala  éi^ie^ 
tre  con  Tome  di  guardia  ,  detta  Torre  di  Punta  di  Putro  ;  per  le 
idu^  Cale  di  S*  ì^icùlò  ^  nella  iìnwtnda  delle  quali  fi  vedono  antica^ 
glie  di  fabbriche  vet afte  :  fi  anri(yia.>porcia  al  Capo  di  Scarami  coti 
^orre  di  cardia  ,  il  quale  tiene  a  fronte  uno  fcoglio  non  più,  che 
vn  tirar  di  mano  difcallo  dalla  riviera  :  credefi  efl'ere  quefto  oil 
Promontorio  JBwcrrt  ,  o  quel  di  1^ ////è  ,  raccordati  da  Tolomeo» 
Vedi  Scmmd  ne' Promontori  della  Sicilia  in  .profpeuiva  a^ 
cir.  141.  .  > 

I  IO  Da  qui  cominciano  le  T/wp^  di  Longobardo  ,  le  quali  ti- 
rUno  per  io  fpatio  di  fopra  tre  miglia  con  una  Punta  dello  ileffa 
nome  (e  vogliono  Alcuni ,  che  quefla  fia  il  Promontorio  Bucra^^ 
noininato  da  Tolomeo,)  dovegiacciono  le  atterrate  vefìigiedi 
disfatto  Cartello:  fa  ella  argine,  e  ipalla  alla  prima  Cala  di  Longp-> 
bario  con  un  feoo  capace  di  25.  Galee  ;  havato  da  Ciuverio  per 
il  Portus  Caucana  di  Procopio  e  di  Tolomeo:  fieguono  la  fecon-i 
da  Punta  ,  e  la  feconda  Cala  del  medefimo  nome  ;  e  poi  di  nuo* 
TO  altre  Timpe  di  Longobardo  con  Càìà  ^nchegef  ^  o  come^^ 
Altri  la  dicono  ^nnicbigef  di  nome  far  acino:  qpì  vi  €  un  piccolo 
Ponticello  di  acqua  dolce  ,  ma  cheTgorgafikatro  k;CiIfe,pnde>jl 
del  mare.Siegueia  P//m  putJMpaiagi3^di^mbÌg0^i^n.mVo^^^ 
aodt  buon'acqua,  r  . 

1 1 1  ApprelTo  incontraiì^giwptità,  di  Rpcchft^  ch^.tir^noda-^. 
^-J  -      .  500.  paC» 
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500.  paiB  «  ehiamstte  le  MdU  a  piè  deUe  Odali  itt  aessò  ddPtomB 
marina  forge  copiofa  fontana  di  acqua  dolce»  Al  fianoo'ihitflra 
delle  ceonate Rocche flaill  l{fdm0diUe  Mali ngrmdò 9 escuto t 
il  fcorge  poi  la  Punta  delli  MazzareÙi  eoa  Ridotti  ««Scogli  deU- 
.]o  flenb  nome  «lorre  di  guardia  «  «  Magaajsini  ;  il  PMMtano  delU 
Caftellanai  la  Pmirj,  e  Cala  della  OjMrdia  vtccbiai  ìz  Spi^^g^  àel^ 
Ja  Scaletta  con  nn  piccolo  Pantano  ;  e  la  Foce  del  Fiume  Màuli 
«con  altro  nome  detto  di  Bfignfa ,  ed  è  il  celebre  Hirmimus  di  Pli» 
ilio  f  edi  Tolomeo  •  Vedi  ManU  ne'Fiumi  della  Sicilia  iii  proTpet* 
•tiva  a  cair*--334»  £ntr»  in  mare  con  s)  gran  copia  di  acqua,  che  pò* 
trebbe  provedeme  per  ufo  di  òo.  Gate  rimpetto  aquefia  Focc^ 
4ier  linea  retta  in  diftanza  di  circa  mezzo  miglto  giace  uu'lfoletta 
di  rocca  viva*  coperta  dall'onde  del  mare:  h  ncdeiìmaf  occ  mec* 
te  termine  al  Territorio  di  Ragoiiu   ■     .  . 

1  ' IITTORALE  DI  SGICUwo.  '   \     !  . 

•  III  T  TNa  tirata  di  Spiaggia  pianale  (coverta,  detta  il  Pia» 
no  grande  *  o  la  Piana  Miccicbia  gli  dà  principio  ,«€ 
dopo  alquanto  di  fpatìo  piegali  con  xnirvatura  di  lieo  ,  cui  appel* 
lane  Creta  rojfa  :  fiegue  il  piccolo  Ridotto  di  Carlo  ,  capace  appena 
di  due  Brigantini,  che  tiene  di  rincontro  un  Pozzo  di  acqua  doU' 
cifTima:  caminando  avanti  per  una  riviera  curva ,  e  pietrola  fi  tro^ 
va  un  fonte,  abbondanti iHmo  di  acqua  dolce  ,con  voce  Taracina^ 
detto  ^yn  lucuta^  corottamente  pronunciata  dal  Volgo  Donna  hi» 
cata  ;  e  fui  rialto  di  un  colle  ,  che  domina  la  fpian^gia  vicina ,  ev^ 
vi  fabbricata  la  Torre  con  varie  ftanze  ,  hoggi  poileduta  dal  Col- 
legio di  Scicli .  Appredb  fi  vede  la  Punta  della  Plaja  grande  ,da* 
ve  vi  è  il  Pozzo  della  Micencia ,  e  per  traditione  fi  dice ,  che  qui 
ne'tcmpi  pafl'ati  era  il  Mercato , dove  fi  negotiava  il  rifcauo  dtì 
Chrifiiani ,  cattivati  da'Mori,  • 

1 1  j  Non  più,  che  una  faffata  dopo  quefia  Punta  fa  foce  il  Fiu- 
me prefentemente  nominato  di  Scìcli^  e  da  Tolomeo  Motychanus^ 
di  cut  fi  c  favellatonc'Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car-g$4^ 
Seguita  un  miglio  ,  ed  un  terzo  di  Spiaggia  arcnofa ,  a  cui  è  con- 
giunta la  Punta  di  Spina  Pefce^  Rocca  aliai  grande,  ed  erta  ,  la_-» 
quale  notabilmente  fporgendo  in  mare  per  lo  fianco  di  Levante.^^ 
abbraccia  \z  Cala  delti  Magazenij  nome  t  che  ancor  le  dura ,  petv 
che  qui  un  tempo  fu  il  Cargatore ,  da  riporvi  il  grano  >  e  dicevaQ 
U<9rMa$vuM  tei  ho^  li  M^azeui. 
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*  114  Capaclflìma  è  la  CaU ,  che  feguita  ,'c4  appellano  dellà-l» 
Pellegrina. ,  ma  foggetta  alle  furie  deVenti  Scilocco  ,  Lebeccio  ,  Q 
Mezzo  giorno.  Indi  (porgono  alfai  nel  mare  \t  Bacche  de* Saltarci^ 
li ,  e  Foraiano  alcune  Caverne  ;  poco  più  innanzi  vi  à  la  Puntai 
ddli  Saltarelli  con  un^ampia  grotta,  dove  fi  può  óìtrare  per  certa 
Ipaccatura  dalla  parte  di  terra  :  poi  ci  fi  fa  incontro  la  Cala  dtlli 
Saltarelli  ^ch^  riceve  cinque  Brigantini  •  Di  nuore  fi  trovano  al- 
tre Rupi  fcogliofe  ;  la  Cala  dell'aliga  ^ande  le  Rocche^» 
nominate  del  Corvo  ;  la  Grotta,  e'I  Ridotto  de!  medefimo  nome  ; 
ed  altra  Grotta  pur'appellata  del  Corvo ,  che  ancor' addim andana 
la  Grotta  detl^Organo^concìòCiz  che  percorsa^datl'inipetò  dell'oih»' 
de  ,  rifttotta  t  vi  Ipiccia  al  fiancò  «  ma  dekro  il  màrei,  copiofa  iiir.» 
gente  d'acqua  dolct  •  SiegooncMIlctitie  Spelondie ,  dette  li  Stnruf^ 
falori  ;  la  Gri^U  •  e  le  ^puhedi  S.  Pietri  ;  la  Cda  del  mcdefiftid^ 
nome  ,  prelTòh  qude  vi  è  un  Po^zo  di  acqua  ftlamaftra-i  nomi^ 
fiato  P$zzi  d$  Cérl9  ^  oU^to  della  cnebtèviea  Oda  fporge  in  lÈ^r^ 
la  Punta  M  X.  Pietroi  e  con  la  Spiaggia  di  S.  iMchHé  t  d  Pantaflol 
dello  ileffo  nome  finire  il  Territorio  di  Seidi*  *  7 

LITTORALE  DI  MODICA  " 

.  i<5  n^R;ipaìrata la  Sptazgia  diS^  iiRchéU^  cominciano  ad 
'  -  inalsari!  li  Scogfì^,  dòvif  fi  vedè  Patff^t  C'ifèriM  ii 

Pffiiotta  ;  poi  la  PeUftf  dello  ileflb  nome  ;  la  Cala  di  Cola  éoro  ;  la 
Spiaggia  di  Ciarei&n  •  la  ^uale  fi  dillende  poco  più  d'un  miglio  «  e* 
n  piega  a  modo  dt  ièmieircolo ,  tenendo  incontra  un  Pantano,» 
£ut  &  comune  il  iuo  nome  :  s'incontra  po(cia  la  piccola  Caia  9  det-* 
ta  pdf  di  Ciarcìoh  ;  la  tofia  di  Taufù ,  e  Rocche  afpre ,  e  {cokcG^' 
In  mezzo  delle  quali  fpunta  viva  fcaturigìnc  di  acqua  dólce  •  • 

1 1 5  Terminano  le  riferite  Rupi  nella  Spiaggia  dt  Magtduto  « 
«^i  infra  terra  un  tirar  di  mano  corrifpoude  il  Pantano  del  mede* 
fimo  nome  ;  e  feguitando  avanti  il  camino,  la  Spiaggia  ci  condrfr-' 
H  alla  Pififf/i  di  Magalncay  dove  vi  è  una  Grotticclla  cori  piccoh-* 
vena  d'acqua  dolce  ;  alla  Cala  di  ^acancino  col  Pantano  della  me* 
defima  appellagione  ;  e  poi  ^Ih  Torre  del  Pozzallo  •  Succedono' 
Rupi  con  le  rovine  di  Camello  antico ,  e  dicefi  quefto  luogo  Ic_>' 
Pietre  negre:  poi  fi  trovano  due  Piccoli  Pantani,  appellati  li  Pan» 
panelli  ]  la  Cala ,  e  Spiaggia  dello  fteflTo  nome  ;  la  Grotta ,  ed  il  i^-' 
dotto  del  Bue  marino;  e  la  Punta  di  5.  Maria  lo  Ficallo  ,  dove  Iran- 
no alcune  Rocche  ifolate  ,che  mandano  rampolli  di  acqua  dolce 
badante  per  due  Brìgantiiù  <  ^ui  ha  il  àat  ilTetrilorio  di  Modi-^ 
'  £bb  cr. 
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ci  ;  e  vi.fi  (corgono  disfatte  rovine  di  fàbbriche  anticlie,  fopra.» 
le^quali  Bell'età  del  CamiUianoerairittoi  Cbieftttii  mezzo  ro?ÌD»« 
Ut  dedicata  alia  Vergine  Maria  «  detu  dei  Ficailo.* 

•     •      LITTORALE  DI  SPACCAFURNO . 

U       *J  .  .   ^  ...  -  .. 

*.  l'i?  T  jNa,  t;irata  di  SpIaggHt  pianate  piena  di  rena^  ab* 

..  ..  W/  bond^nte  4t  fonticeUi  «  che  vi  porgano ,  ci  conduce 
^iPoce  ^XfiunikcUo  Bufaidone ,  dopo  la  quale  fuccedoiioia^ 
Spiaggia  ^^tmta^  r  Bij^cbe  della  Murra  :  dirimpetto  all^  cennata 
Spiaggia-,  mia  in  dillanza  di  qua(i  jdue  miglia ,  fpunjCano.t|ra Tonde 
del  mare  treScoglitqufifi  congiun^  infìemìetche  appellano  i-i/o^ 
la  delti  Porri  Rimettendoci  in  via  Cui  lieo  9  e  laftiato  il  PantanO| 
cui  addimandano  G9r^aj4^0  9  perche  vi  fi  genera  perfètti  Aimo 
£de.  conZ'acqu?.  dolce ,  e  piovans^.tiJvS  vi  fi  aduna  ;  G  arriva  ad 
00 p.ron9Qpt;orio,  9  aQrai  efpodo  in  mare,  addimandato  Cafiellaccia^ 
dove  g^gcciono  l^irovjip^.di  c|isfatta.Città^ci!ieduta  da  CamìUiaaot 
!'antipa  £<i^^4,;  il  che  anqhe  afferma  ,  ma  con  qualche  dubbiezza^ 
Tomafo  Fazeilo  .  Vedi  Eubea  nelle  Gittate  Terre  non  più-efiiicffr» 
ti  in  Sicilia  a  car*  69» .  e  qui  tera^iiu  la  maremma  di  Spaccàfiirno* 

*  IITTÓR ALE  DI  NOTO . 

H8  TPOrcendo  il  camino  amano  finiftra ,  ci  G  fa  Incontro  il 
X  vaHo  feno  della  Marza ,  nome  arabo  9  che  apprefTo  noi 
vale  Porto:  ne  fanno  mentione  Cicerone,e  Plinio,appelladolo  Por^ 
$0  di  Vlijfe.  Vedi  Marza  neTorti  della  Sicil.in  profpetua  car.iss* 
Dicontro  alla  Marza  vi  è  il  Lago  di  Longarino  «  nelle  cui  rive  iii_j 
tempo  di  (late  fi  forma  bianchi  (lìmo  fale  .  Succede  la  Spiaggia  dcU 
li  Pali  ;  e  poi  fi  vedono  alquanti  Scogli ,  aiTai  badi,  addinundati 
lo  Scaro  de' Cacciatori;  nidi  di  nuovo  Spiaggia ,  detta  delle  Corda'» 
rie  ,  a  cui  vengono  anprelìb  Rocche,  e  Spelonche  delio  ftetìò  do* 
me  ,  che  fornuao  vane  Cale  ,  e  R  idotti  • 

,  119  Siegue  la  Punta  delle  Formiche  con  Torre  di  guardia  ;  ed 
in  quelli  contorni  vi  foiio  fette  Pantani  ,  o  Sragni ,  tra  h  quali  li 
tre  primi  fi  dicono  li  PantanelU^  il  quarto  dicefi  della  Bruca  ,  il 
quinto  dell*^/;x///*t  »il  feflo  Fonte  di  irrigo  ,ed  il  fettimo  Panta^- 
na  fecco^  il  quale  Ila  a  rimpetto  della  Spiaggia  delle  Cuticchic^  che 
termina  eoa  due  Ridotti,  e  di  rincontro  le  Vlfola  delle  Correria 
di  $gw^  bislunga,  e  lungi  da  terra  un  ^  o.  canne  $  ma  ne  gira.» 
da  300.  Traverfata  per  mille  paflj  la  C^'a  detta  delle  Correnti^  pie^ 
ludi  rocche,  iìgiungeaC4brq04,epoi  alia  C4/a(/<;//'^/^a  ,di 

con- 
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contro  ani  qvale  i^v^  mta  Mwte  cettitillb  n  / 
'  -  Ilo    RiconuDCfti  acaminàrè  Gk'H  m^krddeU'iAlga  »  chei# 
fiaìfc^t  dove  ^irìncìpuh SpUggUiltì^Sk'Maiiéi^tgAi\  quedicip^ 
Colarment^9<'irtiihitida^niiuèf  ccHi^Mtento  palfi ,  tìeri^  op{>olla# 
tnente  1!  Bémhmo ,  pur*appcUàtò  di.  5é  Mcrln  •  Qui  fi  apre  aa'Aii^: 
pio  Seno ,  anticamcnté  detto  ^ffiika  »  ma  hoggi  (i  nomina  PwUt 
di  P4/9';  foccedono  Balze  «rpre*  e  fcogliofo  fio'ad  un  Inogo  «  ad^ 
dimandato  Guardia  iH  ÌVm  ;  indi  ft  fmttn'n  e  Cala  della  Pizzuti 
ia ;  il  iildàtti  di  5.  et^aittd  t  U  PimiaM  longobardù  «  Poni 
dello  (lelTo  nome^  chefigindicà elljefe  itPanus  Pachym  nomina^ 
co  da  Gìeerone  i  Hor  cohif  nda  k  PmàfiU  di  Cdpù  Pajjaro  «  ed  è  il  • 
famolb  Praotontorio  PtfrèjrmM^  tanto  fpe^fo  nominato  ne'libri'- 
deirantichi  Storici  «  e  Pòeti«  Vedi  C^a  Ai^ró  ne'Promoncorli* 
della  Sicilia  in  prpfpettiv^  at:ar.  229.  Nel  mezzoddia  ceniKitaJ^i 
Penifola  (la  il  beri  munito  Camello  di  Capo  PaiTaro:  t  Seguendo 
il  camino  fui  Colio  della  Pentlola  ,  la  quale  tiene  a  fronte  lo  Sco«^ 
glio  del  Mardiefe  ^  fi  pervene  alla  teda  di  effa;  pofeiA  alle  CalCéA- 
del  Ladrone ,  della  Scalilla  ^  e  della  Cafnafa  ,  dove  termina  il  Lit»' 
torale«ed  il  Collo  delIft^Peaiibla  fecondo  il  detto  di  più  Marinari*, 
quantunque  GimiUiano  nel  Tao  Itinerario  (Itui  le  riferite,  e  le  fe*' 
guenti  Cile  con  qualche  diverfità^  Ripigliando  il  viaggio  per  lo 
Litcoraleyal  dire  de*ìDettnati  Marinari  s'incontrano  il  lì^dotto  delle 
Mandre  ;  e  poi  tre  Cale,  cioè  yallonazzo  ,  Tempione  «  e  Longobar" 
do  ;  le  Cale  ,  e  Punte  delle  Selle^  e  delli  Forni;  e  tralcorlè  tre  ofcu* 
re  Calerne  ,  la  Punta ,  e  1{lve  dèi  Pedale ,  dove  Camiliia&o  mec«> 
te  il  termine  della  PenilbU  di  Capo  PalTaro  .  * 

III  Seguendola  via  del  lito  in  verfo  tramontana  ;  comincia- • 
no  fu  l'arcMa  ,  a  dolcemente  poggiare  Scogli ,  e  Rocche  ,  ch<L> 
aprono  il  11* no  a  piccolo  Ridotto  >  capace  di  una  fola  Fufta  *  Sic- 
guono  di  poi  la  Punta  la  Caverna  con  la  Cala  di  S^Giovanni^  do- 
ve è  la  Tonnara  di  Capo  PafTaro  con  1*  ^Acqua  delli  Palombi  di  ot- 
tima qualità .  Siegue  ia  Grotta  del  Focolare  ;  poco  più  in  là  il  i^- 
dotto  dell* àquila ,  nel  quale  polTono  fèrmarfi  due  Galeotte  ;  o 
torcendoli  a  mano  manca ,  fi  entra  nelPaltra  Cala  dello  llelTo 
rome ,  che  può  dentro  ricevere  quattro  Brigantini  •  Comincia—» 
di  qui  il  Promontorio  ,  al  dire  del  Camilliano  9  a  piegarfi  per  Vi.  > 
terza  parte  di  un  miglio  con  le  fpalle  sì  alte  ^  e  ftraripevoii  ,  che^ 
non  VI  li  può  m  conto  veruno  inerpicarc .  Dopo  un  tiro  di  pietra 
per  lo  fianco  di  Occidente  vi  è  il  Ridotto  «  addimandato  Spaccaz^ 
sta  9  in  cui  poilbao  ilare  due  FuHe  •  1  irando  avanci  una  tratta  di 
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fiomboli ,  Incontra  ia*^o  RidotUH  capacediquattro  Fttftf.| 

fldapprefibvifoiio.quactropQiie4iaicqtta4oihPe9iQ^po  a-» 
fyf&dwzsL  provedertQjuei  legni . 

»  •  1 21  Trafcorfo  poco  fpauo,  ù  vede  la  Punta  con  la  Cala  del  Qi^ 
inepro^  dove  potrebbpao  dare  fondo  otto  Brigantiai*  Indi  fopra^ 
rilevato  falTo  forge  la  Torre  del  Fano;  e  poi  nel  fine  di  alcune  grof^ 
fe  Pietre,  da'Siciliani  nominate  Balate  «  vi  è  lo  Scaro  con  la  Ton« 
nara  .  Dati  pochi  paQi ,  comincia  la  Spiaggia  di  Mariella  ,  o  comf. 
Altri  pronunciano  Murghella  9  overo  Morghiedda.  :  alla  cui  tefta_yA 
per  un  tirar  di  failo  dentro  terra  fi  raccolgono  Tacque  di  varii  tor- 
renti  ,e  vi  ftagnano  in  tempo  d'inverno  in  Pantano  1  feccato  po- 
fcia  da'calori  della  fiate.  Sieguono  ordinatamente  laiv^  Punte  di 
Idoriella  ,  del  yenetiano ,  e  del  l^enetiamtto  C9I  Adotto  del  yenc^, 
Xj4«o  »  atto  a  ricevere  quattro  Galee . 

i  1 2g  Si  paiTano  feguentemente  la  Cala  ^e  la  Punta  delle  Crop-^ 
pule ,  o  Vorpiglia  ,  e  fi  trova  un  feno  affai  vado  «  appellato  Caliti 
della  Farina  ,  dove  non  folamente  vi  fi  poOono  riparare  le  Navi  9 
ma  pur'entrarvi  trenta  Galee .  Termina  la  mentovata  Cala  con_5, 
la  Spiaggia  del  medefimo  noivie  Farina^  ampia  intorno  a  quaran- 
ta canne  Siciliane  9  e  perche  arenofa ,  fi  fperimenta  comodiifima, 
asbarcarvi .  Due  migha  lunari  dalla  Riviera  verfo  Ponente,  tefti- 
monio  oculato  il  Caaiiliiano,  ancora  durano  l'antiche  rovine  di 
habitationi;  ma  non  non  più  che  un  tiro  di  archibufo  diilante  dal- 
lo (leffo  lito  vi  è  la  Chiefa  di  S*  Andrea  9  e  poco  più  innanzi  quel- 
la di  S.  Ba(i)io  9  e  poi  un'altra  fotto  titolo  di  Lorenzo,  cui  ren-« 
de  molto  notabile  la.vetudà  della  (Iruttura  2  fieguono  apprelfo 
protrate  veftigiedi  Città  «  melfe  hoggi  a  cultura  ;  e  da  soo*  paifi 
più  io  làinverfo  ilPromoBCorio  le  rovine  di  fupei  bo  Ca ideilo,  do-> 
ve  è  ftaco  coftrncto  uo  Tempio  ip  lionore  dei  Principe  degli  Apo-^ 
^US«  Pietro* 

.124  Pa0ate  je  ^pi  di  Cala  Farina  «  fporge  la  Punta  9  e  Spiagr 
già  ditfff€fé  CéUfar0  ,  o  fecondo  Altri  la  dicono ,  I{pbba  Calzari  ;e 
poifijtrovano  hl^ccbe di Marzàmemi*coaìsLpropr'u Punta*  Di 
qui  principia  il  P^rto  di  Ma^zam$mcoa  Torre  di  guardia,  Pozaa 
di  acque  dolci  9  Tonnara  9  e  due  ifole  del  medefimo  nome  in  fac« 
eia  al  Porto .  Succede  vna  buona  tirata  di  più  Scogli ,  quali  addi* 
piaadano  le.Pe^Vre  ;  e  poi  la  Spinazea  «  Ridotto  di  piccole  bar- 
che, con  SeuUnella  a  cavallo»  vigilante  alla  guardia:  indi  la  Spiag*. 
già  dei  Bure  mitrino  arenofa  »  e  fcopcrta  con  la  Punta^  a  cui  fi  dà 
lo  Suolo  oomet  cuftodica  da  Guardiano  pur 'a  cavallo  contro  li  Lt^ 
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4fOii»dltiiare.Appreflro  fegulca  U  Spit^ia  deili  Heitanh  parimene 
te  fqopefta  «  ediftefa  a  fomiglianzii  di  mezza  Luna  ,  di  cui  viciod 
Ha  il  piccolo  Pantamde*  l{eitanh  il  quale  ,  come  narrano  CaoìiU 
liaao te  Veoclmiglia  «  ha  le  acque  dold  «  e  fono  fpandimenci  diB^* 
luoghi  vìcìdì  ;  nò  mal  fi  afciugaoo  per  detto  dlalcuni  Mariàa^ 
iDoderoi  ;  ma  da  Alt  ri  di  coftoro  ho  (àpnto  «  die  nella  ftate  fi  dv 
'fi^hlno  «  e  neiriavernata  l'impeto  delle  burrafthe  v'iotroditca  >lì' 
acque  del  mare  •  .         «      .  •  ; 

:  11$  Lanciata  quella  Spiaggia ,  fi  pervene  ad  un  luogo ,  nomU 
nato  P,0mkellù  %  comodo  per  allogare  lèi  Brigantini  ;  e  poi  alla-> 
Pfwr4  del  Pmieeiio  ;  dietro  Ja  quale  vt  la  CÌUa ,  e  Spiaggia  delle 
Chiappe ,  ed  abbraccia  due  Ridotti  «  come  icrire  Gamilliano  «.per 
quattro  Fufte.  Qui  comiociala  Spii^ié  pìccoUMVindicaruo  coi* 
me  Altri  proferilcooo  BindkaH  eoo  li  SaOj  9  che.a'in^amettonp 
trailmare,  el  Pantano ,  nominato  l^ove^fo,  il  jquale  corre  per 
due  miglia  •  Sopra  il  Colle  ,  che  gli  foprafta ,  giaccionole  rovine 
di  disfatta  Città ,  da  Gamilliano ,  e  da  Fazello  ,  havute  per  quel- 
le dlmacara»  Vedi  Jmacara  nelle  Città  non  più  efifienti  in  Sicilia 
a  car.  90.  Siegué  la  Spi  aggi  a  grande  di  k'indicari  ;  e  queffa  a  giudi- 
ciodi  CamillianOf  di  Ortelio^  di  Celiarlo  te  di  Fazelio  fì  tiene ^ 
che  fia  il  Portus  Phamcus  di  Tolomeo  ;  ma  altri  la  credonp  il 
Pettm  hlAufliithmHs ,  mentovato  dal  medefimo  Geografo  «  e. jda 
Plinio.  Vedi  Vindicari  ne'Porti  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car* 
«72.  Qy^vi  intorno  rellano  Panticaglie  di  Bagni  disfatti ,  e  di  un-» 
Tempio  atterrato  .  Percuflodia  di  quello  Porto  ,  capace  di  tren- 
ta Galee  ,  furge  con  guernigione  di  più  foldati  ben  munita  Torre 
fu  la  Ichiena  di  una  Roccia  ,  che  domina  il  mare ,  e  la  campagna  • 
Rimpetco  all'apertura  del  Porto  fuddetto  fi  alza  lo  ^ìcoglio  del 
Marchefe  «  e  fi  diilendc  Vlfola  di  f^indic ari  ^  che  ha  di  cinquecento 
pafiì  di  circuito,  e  lo  difciid^  daVenti  ORro ,  e  Lebeccio . 
.  126    Indi  fi  abbatte  il  Navigante  in  una  Cala  di  Barche  ,  c__* 
nella  Punta  del  Cargutore  di  l^indicari ,  o  del  Carbone  .  Saccedc_> 
Cala  J{offa  ^  dove  poQbno  fermar  fi  otto  Brigantini  ;  e  poi  la  Spiag- 
gia de\  niedefimo  nome  con  alquanti  Ridotti ,  appellati  del  Pan- 
tano ,  dove  fi  dà  ricetto  a  cinque  FuOe  :  a  fronte  di  quelli  fi  vede 
la  Palude,  nominata        (// ;  in  cui  entrando  1*  acque  dei 
mare ,  fi  trafi.ìutano  in  fale  .  Viene  appreflb  la  Punta  di  CaLt^ 
^Ifa  ,  e  qui  mette  Camilliano  la  Punta  della  Guardiola  ,  capcvole 
di  un  Brigantioo.  Seguita  la  Colliglioia  ,  Spia^^gia  ;  V.Alto  di  Bum 
futQ  9  o  SitjHtQ^  con  cinque  Grotte  9  e  Tampia  cWa  dd  BHjuto  ^  che 
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èoomc  morefòo,  e  lo  licevt  M  totìtt  %  che  ivi  fgorga  •  In  qnédh 
luogo  dimora  la  SeattneUa  perpena  ooncro-k  correrie  dc!*GorAÀ 
li:niviiioteiBpolaXQnMra;  ma  perche  oorrotca  IHtfià  da  cert*^ 
Vncque  «  quivi  famatefi  fcnza  fcorrcrc  per  madcanka  di  dedivei 
vi  morirono  t8..Marinarl ,  fb  la  Tonnara  trasferita  in  Maraani#^ 
ni  •  Dietro  viene  la  Spiaggia ,  por  detta  di  Mtijuto  con  altro 
dotto  deli'ifieflb  nome*  che  riceve  4.Brigakitini  •  In  quelli  contor^ 
ni  vigilano  Perlbne  alla  guardia  contro  li  Pirati  •« 
^. 'i.f  «7.  Saccede  la  Cala  ^J^èndò  di  Mofcbe  coti  la  fua  funidi  ed 
in  Quella  trovano  ricetto  15*  Galeotte  •  Da  qui  fnnoltràndofi  al- 
cuno inverfo  terra^giunge  al  Pantano  delle  Mtfihe^  lontano  dai  ii« 
'to(  »  per  quei  f  che  ieri  ve  Camilliano,  circa  500.  pafli  coDracqua4 
iéraptt  (lagnante  :  ma  alouni  Marinari  dicono  «  non  edere  si  di- 
Scollo  dai  lito  n  né  formarli  con  altr'acqua ,  fc  non  del  mare  ,  Io.» 
quale  diviene  lecca  in  tempo  di  (late  •  Ripigliando  il  camino  della 
riviera  «   pafla  Capo  GroH'o  «  che  comunica  il  nome  ad  un  Panta« 
noi  dove  entra  pur  l'acqua  del  mare  «e  vi  fi  mantiene  neil'in» 
verno  «  non  già  nella  (late  :  così  (crive  nel  Tuo  Itinerario  mariti* 
moli  citato  Camilliano  ;  ma  li  Marinari  moderni ,  ed  ahre  Perlo-t 
ne 9  alle  quali  è  ben  noto  quello  littorale^  concordemente  afferma- 
nOf  di  non  bavere  cognitìone  nè  del  mentovato  Capo,  nè  del  Pan- 
tano: adunque  giufta  le  reUtioni  di  coOoro  a  Fondo  di  Mofche  ten- 
•gono  dietro  la  Punta  di  Margìo  rotondo  con  la  Secca ,  che  le  Ha—» 
alla  rincontra  , e  l'appellano  Buffa  di  Margio  rotondo;  la  Cala^  Ser*» 
ra  di  Mare  con  la  Punta  della  niedefima  appeilagione  ;  e  poi  la_» 
Foce  del  fiuine  TcUaro ,  0  ^bifo ,  che  è  VHelorus  degli  Antichi» 
da  noi  defcritto  nelli  Fiumi  della  Sicilia  in  prolpeitiva  a  car.  17$-. 
Si  ofTervi  però,  che  la  Cala^  e  Punta  di  Serra  di  mare  fono  luoghi» 
regnati  da  Camilliano  nel  citato  liinerario«  ma  non  conoiciuti  da* 
Marinari  di  quefii  tempi . 

1 2S  Sicgue  la  Spiaggia  di  Sta  in  Pace  con  Tua  Torre,  e  Guar- 
diani a  cavallone*  mefi  di  ftate  ;  le  Grotte  di  Sta  in  Pace  ,  ed  un 
Pantano  dello  fteflb  nome  ;  la  Spiaggia  delia  Guglia  ,  così  deno- 
minata per  le  rovine  di  certa  Guglia,  e  di  atterrata  Città  ,  pre- 
ìentemente  dette  il  Colifeo ,  e  la  Cittd  dell*Oro  ;  e  fi  tiene,  elfcrcj 
le  disfatte  anticaglie  dell'antica  Città  Eloro .  Vedi  Eloro  nelle_^ 
Città,  e  Terre  non  più  efi  (lenti  in  Sicilìaacar.  54.  Dopo  fi  ve- 
de il  B^fo ,  Spiaggia  ;  e  la  Pizzuta  ;  la  Oda  delle  Laufc  Lafi  ^ 
overo  L4fii  »  che  capi(ce  otto  Galeotte  «  a  fronte  di  cui  giace  la  p 
teca»  addioKandau^iff4ide//f  lafij  i  dicofta  fono  la  Spiaggia^  c 
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Funta  dello  (leflb  nome  •  Da  quefto  luogo  principia  la  SpiaggU 
della  MAHcindy  (ìegue  la  Puntilla  ^  e  Spiaggia  ifUa  Secreta  -,  e  po^ 
icia  fecondo  la  relatione  di  alquanti  Marinari  Amu  fartitto  •  Ri^ 
gioito  di  Barche  con  la  Spiaggia  dello  ileflb  nooie  ^  qui  «1  dire  dc^ 
xnedefimi  pur  giace  U  Paatano  della  Cichrata  «  e  (odo  Tacque .  del 
juare  «  le  quali  tri  s'introducono  od  verno  «  maii  calor«  del  Sdt 
eiUiro  le  difecca.  Propinquamente  fla  \z  pinna  delU  Cicir4$4 
con  la  Spiaggia ,  e  Pim^4  de//4  Balatella  :  ma  da  relationi  per  8«w 
ventura  più  veridiche  ho  «  che  Buon  portitto  f  la  Cidrata%  e  la.^ 
Mdatclla  fiano  in  altra  parte  del  littortie  fuflèguente  •  come  di# 
4remo  ;  giuda  le  quali  ràationi  dopo  la  P$mtUU;9  f  Spiaggia^ 
della  Secreta  fi  vedono  la  Pwita  «  e  Caia  del  FaUonc  •  o  FaragUo^ 
ne ,  ricevitiva  di  due  Brigantini  «  che  ha  rincoatro  due  Scogli  i(b» 
lati  «  appellati  ìì  Faraglioni  :  qui  vi  è  il  Pantano  delli  Faraglioni^ 
jbrmato  da  cert'acquedi  buon  fapore  9  nate  preffo  la  riviera  •  Le 
^odaop  dietro  ìz  Punta  ,  Cala^  e  Spiaggia  della  Scalili  a  ,  ed 
entrandoli  circa  mille  padì  iofr^  terra  »  vi  è  una  icarfa  iPolU  di 
9cqua  dolce* 

129  R iter n andò (I  al  lito  t  vi  fono  il  Forno  «  Ridotto  di  Bar- 
che ;  la  Cala  del  Follone  ;  la  Punta  col  Indotto  di  Mala  Cala^  O  CO# 
me  Altri  ia  dicono ,  Mala  Scala  ;  il  Seno  delli  Morti  «  9tto  a  ricc« 
ver;e  i5«  Galee ,  e  la  Punta  tagliata  delli  Morti  ^  dove  (ì  tagliano 
pietre  :  quiprelTo  la  Spiaggia  in  piccola  grotta  nafce  un  fonticeU 
lodi  acqua  dolce  ,  detto  V^cqua  delli  Morti  ;  di  rincontro  alla^ 
^uale  per  una  tratta  di  baledra  (1  vede  Io  Scoglio  di  Mala  Caltu 
Succedono  la  Spiaggia  di  Falconara  ;  la  Calicella\\z,  Cala  di  Ber*^ 
nardo  ,  ricettamento  di  4.  Brigantini  ;  la  Cala  della  Carcara  , 
la  Baiata:  la  fuJJcLta  Spiaggia  di  Falconara  con  alquanto  di  cur* 
vita  fi  (lende  fin*  alla  Foce  del  Fiume  Falconara  ,  infra  terra  no- 
minato Fiume  di  ì^oto  ,  che  è  V^ffinarus  di  Tucidide  ,  e  di  Più* 
tarco  :  depofita  egli  nel  mare  copia  si  abbondante  di  acqua,  che 
farebbe  lulTiciente  ,  a  provederne  un'Armata  .  Del  cennato  Fiu- 
me fi  diè  contezza  tra  li  Fiumi  della  Sicilia  in  prolpettiva  a  car% 
gi4.e      •  Qai  lermipa  U  lerricorio  della  Città  di  Noto* 

■   LITTORALE  DI  AVOLA.  -  -  .  .     .  * 

^1^0     A  Vviaqdoci  per  Io  territorio  di  Avola ,  incominciato 
J\  dalla  Foce  del  Fiume  di  Noto  ,  fi  tralcorre  la-ti 
Spiaggia  della  Foggia  9  areaola)  e  fcovecCii)  detu  ancora  Sfiag^a 
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di  Fiume  di  Nota  9  nel  mezzo  della  quale  vi  è  un  Pantano  4  fót^ 
iTiaco  con  acqua  di  mare:  terminala  cennata  Spiaggia  odio 
Rocche  9  che  formano  la  Punta  delU  Maimoni  ;  a  cai  iuccede  U 
Punta  di  btmPmittOi  e  qui  ^notigli  od  territorio  di  Noto^ 
(fé  non  Mtaolerdationi  più  recenci)  devono  fitnaril  ti  PMa^ 
no  9  e  Pimtà  della  Cteirata  con  li  Spiaggia  9  Punta  ^  e  Buféu 
ìiiUa  Balatella  9  che  è  una  Secca  a  fronte  della^cennatt  Spiaggia» 
ApprdTo  li  (corgono  la  C4/iVe//4  delle  Manère  delle  Va£chei  'A 
Retate  di  Piume  di  Nolo  «  piccola  vena  di  acque  prcSò  11  lito  •  la^ 
quale  non  ba  che  fare  col  Fiume  di  Noto  «  nominato  poco  prima; 
Ùl  Cala  9  e  Spiaggia  de*  ChrifiiaHif  dove  entrano  tre  Brigantini  »  e 
iri  è  la  Tonnara  di  Fiume  di  Noto  ;  poi  il  I(fdotto  »  e  la  PmUAM 
^Sffu  %  detta  pure  la  Punta  d^  Citri/iiani  »  che  n'  am  mettono  ièi* 
«  1 }  I  Si  paflfano  fiiITeguentemente  laPiatftf  della  Mola  9  e  con 
altronome  della  C//ar(//o/4  ;  la e  Spii^ia  della  Mandra^ 
con  la  Punta ,  che  ritcne  il  medefimo  nome  f  e  darebbe  ricetto ìa 
dieci  FuAe}  hCala^  ed  il  Lavinarodel  Catto  ^  che  ne  capi(ce3 
quattro  ;  e  poi  la  Spiaggia  del  La  vìnaro  del  Gatto  per  cinquecento 
pa(fi  con  la  Punta  9  e  yallone  dello  Heffo  nome  •  Scorrendo  oU 
tre  9  Ci  vedono  la  Punta  ,  e  indotto  di  Cafa  di  mare  9  capace  di  due 
Brigantini  ;  la  Spiaggia  ancor-appellata  Spiaggia  di  m^ff  9  cheti** 
ra  per  due  terzi  di  rai^io  «  e  nel  mezzo  vi  (corre  una  Fonte  di 
buon*acque  con  Io  Scaro  di  Faudale  9  nel  cui  lito  H  vede  un  Ri- 
voletto di  buon  fapore  ;  e  poi  il  Bjdotto  di  Faudale ,  Continuali 
il  viaggio  per  h  Punta  ,  Grotta  ,  e  Cala  della  Cora ,  ricetto  di  cin* 
que  Galeotte  ;  indi  per  la  Spia^^^ia  pur  della  Cora  ;  per  la  Pttuta  « 
e  Scaro  del  Bancbitcllo  ;  per  Cipo  ne^ro  ,  forfè  cosi  nominato  dal- 
la nerezza  delle  fue  rocche  ,  dove  in  tempo  di  fiate  Hanno  vigi- 
lanti alla  guardia  alcuni  Soldati  a  cavallo  ,  alli  quali  corrifpon- 
dono  altri  Soldati  parimente  a  cavallo  nel  luogo  detto  volgar- 
mente la  Mola.  9  ricevendo  il  no  rie  di  due  Mole  di  pietra  negro—j, 
line  nella  riviera  dd  Mare .  Dopo  Capo  ì>ltgro  fi  paHa  per  la  Cala 
dello  ftelìb  nome;  per  la  Cojìa  dclli  Libri},  e  per  la  Spiaggia  di  Poz* 
zo  Feto ,  a  cui  comunica  il  nome  un  Pozzo ,  il  quale  benché  dia__» 
acque  eccellenti  di  ottimo  fapore9  ed  odore  ,  dicefi  nondimeno 
Feto  9  eie  non  mentifce  la  tradicione)  per  lo  puzzolente  fetore-?  » 
che  per  qualche  tempo  gettò  il  cadavere  di  non  so  qual  donna,  ivi 
preflfo  feppellita  •  Più  oltre  s'incontra  la,  Punta  ^  0  Grotta  di  fit^ 
tNL  Perdita  :  ù  dice  cosi ,  per  eflfere  un  vaflo  Maifo ,  o  più  toflo 
erotta  pertugiata  in  maaiera,che  per  mezzo  vi paflTano  le  Barche^ 
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•Sleguonò  la  Cala  della  Perciata;  il  Faraglione ,  fcoglio  ;  la  Puntg^ 
t  Cancella  del  Percofente  «  e  U  Punta  del  Caae  eoa  certi  Scogli  » 
nominati  Fondo  del  Cane . 

•  •  ig2    Succedono  Fondo  di  Lupo  ,  ed  è  piegatura  di  1  ito ,  capc- 
VOlc  di  fei  Brigantini  :  la  Grotta  del  Ciaurello  ,  che  amm  ette  una-» 
Galeotta  ;  la  Punta ,  ed  il  Porto  pur  del  Ciaurello  «  che  è  Ridotto 
con  uno  Scoglio  di  contra ,  atto  a  ricevere  due  Galee  :  a  piò  di 
Jquefta  Punta  fgorga  tra  le  rocche  T Acqua  ,  addiinandata  la  Fonte 

del  Ciaurello  con  tanta  velocità ,  fcrivc  Camilhano  ,  che  è  co  la—* 
maravigliofa  ;ed  in  tale  abbondanza  ,  che  vi  farebbono  acqua  fei 
Galeotte  :  li  Marinari  moderni  riferifcono  »  che  quella  Fonte  di 
acqua  dolciUinia  fgorga  in  mezzo  dell' onde«  lungi  dal  lito  per  una 
tratta  di  frombola ,  cosi  abbondante  «  e  con  tale  foga ,  che  impe- 
difce  I  ed  in  qualche  nlodofoma  il  corlb  delie  barche  «  che  vi  paf- 
fano  di  fopra  •  Lungi  dalla  meiitmu  Pttou  per.ua*Archibafata^ 
'  fa  foce  il  Fiume  c^ihili^  detto  Casyfms  da  Tucidide^  con  iicqua^ 
•oopiofa ,  da  proTederfene  un'armata  •  Vedi  Caffbili  ne*FlUmi  del- 
•la  Sicilia  in  ^Nrolpettìva  a  car*  ^oS»  Qge.fto  Fiume  è  limite  trall 
'.TerritoriidiAvolàt«(IiSiracura*  .  : 

*  ■>    ,    ,       »    •»    r   .  «  *    .   .       .••»•;.         .«      •  ;  .  . 

:     '      .    IITIORALE  Di  SIR;ACUSA« 

•  133   CCoglit  cRupifcoiceie«detteii^C0i/liIr2ffTiii^^ 

O  gli  danno  cominciamento  ;  e  falendovi  con  difficoltà 
per  lo  ipatior  di  ^s*  omne ,  con  piegare  isreriò  Levante  9  fi  tfoira 
•la  PwiiA^  Ctffibili^pàcod'dkÙLin  m are, quale palTataiiiianrivm 
•^la  Cala  di  CiìffibUiiàk  rkovcr sltvìù  fei  firigaotini  ;  «|>oi.admHl 
•Spiafigia  curva  «che  forma  la       deUeCdcarelle%txtz  arice- 
-vere  12*  Galeotte  ;  e  lafciata  la  Ptmta  con. le  i^pcc^r»  pur  nomi* 
nate  delle  CaUarelle  ;  il  I{idotto  dello  lìelìbiiome,  che  potttbbe^ 
:darluc^>a^ok  Fulle  ;  ed  altri  due  Ridottiti!  maggiore  perottoji 
41  minore  pàr  ere  Bcigantini  %  a'inoontrano  tre  ofcure  Spelonche^ 
'Una  delle  quali  a  mio  credere  .deve  elTere  quella,  che  hogc^i  da* 
Marinari  è  conoldilta  fotto  il  nome  di  Grotta  Grande  delle  fonta* 
ne  bianche  ;  e  poi  uno  Scoglio  ifolato  «  circa  fei  canne  lontano  dal- 
•la  riviera,  e  forfè  è  quel  Faraglione  «  di  contra  alla  ceanata  Grou 
4a  9  mentovato  nelle  relationi  de*Marinari  moderni  • 

1^4  Da  quedo  luogo  comincia  la  Spiaggia,  modernamente 
appellata  Lu  Deri ,  nel  cui  mezzo  va  un  gorgo  di  acqua  dolce>-> , 

Suaotun^  ad  yeruo  jreia  ialm a  Q r a  da        dei.  mare  §  che  vi 
.  Ccc  li 

Digitized  by 


*  '^96      Della  SJdlià.m  Praf^iftha 


a  mtCcoh  :  ficgatìi  spiaggia  di  Fontane  bianche  con  la  com(W 
dità  di  un  Pozzo  di  acqua  ottima ,  aperto  ^  fé  prertiamo  fede  aU 
latraditione  de*  Paefani,  da  Dragutte  Generale  deJl*  armata^ 

«  Turchefca  :  vi  è  altresì  il  ì^idotto  di  Fontane  b  tanche  ;  Ja  Putita^  e 
Cala  del  Pefce  ;  e  le  Timpe  bianche  ,  Sqoì;\ì  .  Andando  più  oltre 
fi  giunge  ad  un  Ridotto  di  Tei  Brjga:ini,nominatof<z/4  dello  Spar- 
viere  «  e  con  altro  nome  CaliceLla  della  Calcara  :    iieguono  le-> 

.Timpe  alte ^  c  ibno  due  Scogli ,  elevan  lui  lito ,  come  due  Torri; 
Iz  Cala  della  Porcina  co  due  vaile  G  otte  della  racdefima  appel- 

.  Iagione;la  Cala^Pietre^l\ìlotto^e  Punta  del  Cori'o;e  la  Puma  di  Ctk» 

.'fo negro  ;  trapalTata  la  quale  ,  fi  vedono  da  700.  pafli  di  mareni- 
ma  fcoverta ,  e  piena  di  rena  ,  detta  altresì  di  Capo  negro  fino  alU 
Cala  di  Cargace^  o  Cargafe ,  per  tre  firigantini ,  c  la  Punta  fe- 
guente  «  ancor  nominata  di  Cargafe  «  con  la  .Grotta  ddip  Acflò 
jxome^  e  poi  la  Punta  di  Lognina^  PromontoHo^  dL  corset  meiH 

:tione  Tolomeo  ,  appellandolo  Lcngum  Promntonunfj^  c  nói 
racoordatonio  oe*ProinoDtorj  della  Sidlia  io  prolpettìva  a  car* 
•ti}*  hz  per  cttllodit  la  Torre  ;  ed  accanto  ii  vede  il  Sén§.^  e  Par- 
lo dfì  LogniM  eoa  Tua  bocca ,  al  dire  4i .  Camilliano  • .  tlatgfU^a .  per 
%0m  canne  «  contenendone  il  Porto  fbpra  loo.  di  lunghezza:  gli 
forge  incontra  àn^Ifiiletta  «  per.aoò.  paflS  lootaià  dal  continente 
della  Sicilia  9  che  gira  da  loo»  canne  ,e  tiene  nel  mezzo  un'antica 

^ftema.»  Vedi  L^gmua  di  SirMtfii  nò*  i^of ti  deUa  SiciljuL  ij^ .  pro- 
Ipettiva  a  car«  i$4»  .  * 

'  1^5.  Sc^itando  avanti  il  viaggio  •  d  tporaiò  W  'Calà  sdellc^ 
tCtoMle' ^anpoì  le  Btdate^:  fono  quefte  una  Spiaggi\ii  piana  ,  cosi*  no- 
cniiiiatavp^che  piena  di  pietre  iifcie*  e sdcuóciolenti  «dette  per« 
ciò  con  proprietà  di  lingua  Siciliana  le  palate  dello  Jtivolo  »  La« 
fciatala  fuddetta  Spiaggia  ,  ii  paffa  per  Cala^roffa;  e  per  lì  CamaU 
i{4fi«dove  ne*  med  efti vi  battono  le  lirade  tre  ioldati  a  cavallo 
,per  cuftodia  della  mariaa  •  Dopo  1 1  luoghi  oennati  v i  en  e  1  a  Caln 
«4/|^aniiio«  atta  a  ricevere  fei  Galeotte  «con  uno  ScoglM>  ifo- 
lato  alla  rincontra^non  guari  diilantè  dalla  riviera  :  ii-  icorgoiio 
poi  altre  éatCale  per  due  Galeotte  ;  e  WPurita  «  pur  nominata^ 
di  apparano  con  ampio  Seno  «  al  quale  per  la  l'uà  grandezza  dan» 
no  il  nome  di  Porto  %  nel  cui  intimo  angolo  vi  fono  le  Fornaci .t 
da  cuocervi  la  calcina  »  dette  con  vocabolo  Siciliano  le  Calcare  » 
Q^i  lafciata  Vifola  di  ^fparanello  per  Io  tiro  d*un  faflb  lungi  d^l 
lito  ,  s'incontrano  la  Cala  di  ^fpar anello^  ricevitiva  di  4.  Galeot- 
te i  la  J^ma  pur  di  yi/parMcUo  f  e  icoriì  podu  paiiì»  la  Cala,  ad* 

diman»  * 
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dimandàta  altresì  di  ^fparanell^.  ;  la  Pmitd  «  e  Spiaggia  della  J{f» 
nella  con  il  Gorgo  delia  Renella  «  die  è  ima  poUa  di  acqya  dolce  ^ 
mandata  dal  vicino  Vallone  •  Di  quivi  principia  la  Marma  diMU 
tocca  con  Rupi  ^e  Balse  fcogiiole  t  che  appdlano.  li  Cantunazzi 
diMUocca  ^  o  della  FoBufa  *  Siegue  la  Punta  del  Ciaramiraro.  ;  « 
poi  la  Spiaggia  del  Monte  deW^rena;  la  CaU>,t  Punta  di  àiiloc^a^ 
ed  in  dillanza  di  circa  loo.  paiTi  dal  lito  le  due  Jfilcttc  di  Milocca% 
fra  fediviièda  anguHo  canale  di  foli  20.  paflfj  ;  la  più  gran  de  di 
quelle  ne  comprende  da  50.  di  circuito  ,  la  minore  non  più  di  20* 
Àvviandofi  dopo  per  la  med^finia  rivièra  9  feguitanola  Spiaggia 
del  Suolo  di  Giaimo  %  la.  Col»  di  Giaimo  ;  la  Pu  nta  negra  i  la  cJUa  di 
innta  negra ,  è  lo  Stoiiììo  di  Terrauzza^  odel  Lnzz9  %  dove  ter« 
mina  la  Maremma  di  Miiocca. 

1 36  Tirando  avanti ,  futrovano  la  Cala  «  ed  il  Ridotto  di  Ter- 
rauzza  «  capace  di  4.  Galeotte  %  la  Puìita  di  Terratizza;  la  Spiag^ 
già  1  Punta  ^  e  Scoglio  della  Fico  ;  la  Spiaggia  del  Muro  ;  la  Grotta 
delle  datile  ;  la  Crottìcclla  della  Giommara  ;  Io  Scaricello  di  Capo 
di  Mele  ;  il  Capo  Mele  con  Guardia  continua  ,  e  la  Scalilla  ,  detta 
forfè  così  ,  perche  vi  fanno  Icala  le  Barche  ,  per  caricare  dclla_f 
calcina  ,  che  fi  lavora  in  quelli  contorni .  Mena  fucccHì  vamentc 
il  lito  alle  Saline  ,  cioè  ad  alquanti  Scogli,  fra  li  quali  introducen- 
dofi  Tacqua  del  mare ,  vi  gela ,  e  fi  tralmuta  in  fale  ;  alla  Cala  del 
Palombo ,  ed  al  Capo  ,  Fjdotto  ,  e  Cala  del  Sorgitore ,  d  )ve  conti- 
nuamente vi  fi  ferma  la  Guardia  ,  parche  potrebbe  dare  qui  fon* 
do  ogni  gran  Nave. 

ìli  incaminandofi  il  Viandante  più  oltre  ,  fcorge  alcune_> 
J^fc/'f  aitili] me  ,  dette  li  PalazzQtU  con  due  (ìrotte  di  fouo;  poi 
il  Percolo ,  cioè  uno  ScogUo  fu  la  riviera ,  figurato  a  fimilitudi- 
ne  del  Pergamo ,  dove  nelle  Chiefe  fi  fta ,  a  far  dicerie ,  proprio 
de*  Predicatori,  cui  in  alcuni  luoghi  di  Sicilia  nell'idioma  mater* 
naappellano  Indila  Cala  del  Banchttello  ;  Capo  piccolo; 

la  Cala  di  Mano  di  Porco ,  dove  fi  férmerebbono  lèi  Brigantini  j 
Ir  Spelonca  di  Murro  di  Parèff  'yiìCàM  di  Murro^df  Porco  cort^ 
guardia  perpetua  ;  pia  Spiaggia  di  Catìnafcaro*  Giunge  fi  ap. 
jprcfTo  alla  Grotta  della  Taveraiera ,  o  del  Milione ,  e  poi  al  Cafo 
•del  r4^//fri/»yadeiMiiita«  non  men  alto  «dice  CamiUiano^ché 
^fpavefltcvole  'ytlltinOrena  della  Carnata  «detta altresì  de}  tilièroi 
•«Ila  tMa  delG^antt»,  co^l  fbrib  detta  per  la  Aia  altur?  9  dove  4 
]a  capanna ,  in  cui  per  tutto  Tanno  fi  fermano  li  Guardiani  coiv 
I  troji  f^ati  j  aJla^rvfM  9  pur  nomloau  del  Gigante  1  ed  alla  Cala 
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iel  UgjMZÌBO  •  'Conduce  feguiMmentc  k  via  AWVmaaiS  jOiéCi 
Villa , ed  a  ere  fueofcure Caverne  con  «  e  ùUadé,  mede* 
dfflo  nome  ;  e  poco  avanti  ad  altra  Cala  «  detta  pnr  d**4ka  yiUa% 
ma  maggiore  •  eflfendo  queda  capace  di  dieci  9  quella  di  4ne  Fte« 
He  ;  indi  ad  iin'altro  Indotto  «  nominato  altresì  di  ytìia  VUtéìf  che 
deeverebbe  dieci  Brigantini«  '  ' 

•  1 38  Pofcia  s'incontrano  la  Cala  del  Tkfaezrjio  Scagliò  di  *4JU 
ta  Villa  ;  Io  Scoglio  9  Grotta  «  e  Bocche  della  TYawfa  eoa  iba^ 
ìCalà^t  fette  Galeotte  ;  lo  Scoglio  delle  Pktra  i^zze  ;  la  PtmiìL» 
"dìMazzamaifeUù%  che  molto  fi  allunga  in  mare^eia  Cala  di  ^^n^ 
zamarellè^  ricettamento  di  quattro  Galeotte*  Vicinamensefi 
vede  la  Grotta  della  Pellegrina ,  e  la  fua  Punta  ;  la  Spiaggia  dot 
Pozzìllo  ;  la  Punta  della  Calcila  con  le  BocclfC  pur  delia  CaleUok 
Ridotti  di  piccole  Barche.  Vengono  poi  k  Puntale  ^$ccht^ 
della  Mola  9  (cogliofe  \  e  piene  di  balze  ,  ma  non  di  molto  fovrt» 
'•iianti  ài  mare  ;  il  l{idotto  altresì  della  Mola  ;  la  Punta  di  Bjpejf 
ifiancbe  9  o  come  Altri  pronunciano  ,  delle  Cuti  bianche  coti  Ja  Ca^ 
la  I  anche  nominata  delPifteflTo  modo  ;  la  Grotta  della  Paglia  ;  la 
Punta  del  Falcone;  Ki  Grotta  del  Parrino  con  uno  Scoglio  del  me» 
defimo  nome ,  il  quale  per  violenza  d'impetuofc  tempcfte  nel  no» 
vembrciicl  1707.  rcftò  leppellito  fotto  Tonde.  Si  tocca  pofcia 
il  Promontorio  Mx\fa  Oliveri ^ cioè  il  Plemmyriutn  di  Tucidide, 
di  Plutarco, edf  Virgilio.  Vedi  Maffa  Oliveri  ne* Promontori 
della  Sicilia  a  car.  224.  Ha  la  fui  C^/it  per  quattro  Galeotte»  ed 
in  diilanza  di  quad  60.  q^inae  Vlfoletta  del  Cajlelluzzo  %  da  Aicu^ 
Ili  nominata  PUmmiria,     '  ''         ■  ' 

119  ^pre  fiia  bocca  in  ampiezza  di  fopra  joo.pafsi  il 

Torto  famoììfsimo  di  Siracufa ,  a  fronte  del  Levante  verfo  il  ma- 
re Jonio  ,da  noi  defcrlttone*  Porti  della  Sicilia  in  profpettiva  a 
car.  267.  Chi  s'inoltra  nel  cennato  Porto  per  la  parte  finiiìra  fi 
lafcia  dietro  tutti  li  feguenti  luoghi ,  cioè  la  Punfa  dello  Scaro  ; 
la  Grotta  di  Horatlo  ;  la  Scalilla  5  e  non  guari  diftante  dal  Jito  l' 
ìfola  di  S.  Maritano^  detta dn^^rxcnftwiA  Galea;  pofcia  la  Gror- 
ta ,  e  Scaro  di  Cala  grande  ;  la  Punta  di  mezzo-,  h^ptag^ìa  del  Pi'^ 
ro 'jh  Punta ,  e  Scaro  della  Spinazza  ;  la  Spiaggia  9  Puntale  Pun* 
ticella  della  Maddalena^  la  Punta  ^  e  Spiaggia  £l  Sacramento  ;  il 
Scogli ,  e  Spiaggia  di  Sgotto  con  àvtt1ì$dotu  mM-molto  grandi ,  ed 
a  Pontictlh  di  Si  MoTta^  che  verfa  acqua  doloe  ndhi  fpiaggia  iii» 
detta.  •  t  • 

140  Qgefta  conduicc'dla  Punta  di  f  ofa ,  «d  n  cerU  Rupi  ^ 

che 
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àitt&àìxoandznoXiScBgli  delli  Sdarìni .  Sxcg^e  Cala  calda  «  ch^ 
tiene  a  rimpecto  alquante  Secche  ;  apprelTo  fono  le  Bocche  del. 
Pantano  delle  Colonne  ,  così  denominate  per  alcune  raaravigliofc 
Colonne  «  veftigio  del  Tempio  di  Gio/e  Olimpico  «  che  ancora 
H  mantengono  in  piò  ;  poi  la  Foce  del  Fit4me  ^napo  ^  raccordato, 
di  Fucididi  ,  da  Teocrito  «  da  Livio ,  e  da  Ovidio  .  Vedi  ^na» 
fo  ne'  Filimi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car,  295.  Siegue  la—» 
Spiaggia  di  ^napo  ;  il  F^volctto  delli  Pantanelli  ;  la  Spiaggia  del 
Ponte  di  mezzo  ;  il  R^lvoletto  della  flanella  deW^cqua  ;  la  Spiag- 
gia del  Ponticello  di  Pietra  ;  li  ScogM  di  S»  Antonio  ;  la  Foce  delli 
Molìni  ;  e  nnalmeacelanobilifsima  Città  di  Siracufa^  ediiicaca  iti 
l'ilbla  Orciaia.  > 
141    Girando  intorno  per  lo  fianco  maritimo ,  e  meridionale 
della  Città  «  fi  laici  a  la  Foce  dd  tanto  celebre  Fonte  ^retitfu  ,  da 
noi  defcritto  ne*  Fonti  della  Sicilia  in  profpettiva  ;  e  poi  la  Pun» 
ta  del  Cajlello  Manìace\^  feguendo  il  camino  per  la  banda  di  Tra> 
montana  ,  (1  vede  a  fronte  della  Città  Vìfola  delli  Cani  :  apprelTo 
ù  entra  nel  Porto  ficcolo  9  cui  defcrilsiroo  a  car.  270.  de'  PortL 
della  Sicilia  in  prolpettiva  ;  pofcia  fi  pafTa  per  li  Scari  di  S.  Lucia^ 
tééiìe  Spine  Sante  ;  per  lo  Scoglio  di  Pietra  lùi^a  ;  per  lo  Scoro, 
delli  Caffuccim  ;  per  la  PmtA  di  Scoglio  riomlo  t  o  conne  A  Itri 
lo  dicono  Scoglio  grauie;p^hTmMairett4Li:jpffto  Sem  MIaa 
ScdiUa  ;  e  per  la  Pimta  del  Palombo» 

i4t   Seguita  U  Cala  di  scaccia  noce  eoo  le  dac  Grotte  dello 
fiefib  nome  f  ed  uat  Fonte  di  acqua ,  che  tien  dd  ^Ifo  •  Succe« 
dono  li  Poroilii  •  ed  è  wnz  Spdoncaf  limile  alte  Grotte  di  S.  Gio*- 
vanni  »  che  deicrilfimo  ne*  Mootl  ^  e  Caverne  della  Sicilia  in  prò-- 
fpettiva  acar.  i6i»  «piaotiinque  preièntementenon  vi  fipolTa^, 
più  entrare  «  perche  il  tremuotodel  169^.  con  le  rovine  ne  turò 
la  bocca  •  Si  toccano  feguentemeote  lo  Scoglio^  Kidittto  %  e  Gfùtm 
t^  delCamillo  coLSJvoletto  di  acqua  dolce  9  che  vi  (orge ,  e  (cokwt 
re  vicino  del  lito  «  e  dicefi  V^dcqua  del  Camillo^  il  Capo  Spuntone\ 
I9  Orotta  delle  Suppf  ezzate  ;  la  Grotta  del  Canaotti  *  e  li  due  Fra» 
ti  9  cioè  li  due  Fratelli  i  quefti  fono  due  Scogli ,  eminenti,  ed  ifo* 
lati ,  dillanti  tra  fé  pochi  paio  «.emen  di  40.  dalla  riviera  a  fìroo*? 
te  di  Grotta  Santa  *  che  è  una  Spelonca  dentro  terra^  doveii  ve»; 
nera  con  molta  pietà  cn  divotillimo  Crocifiiro* 
:  1 47   Nomina  apprelTo  nel  Tuo  Itinerario  maritimo  il  CamiU 
Jiano  la  Cala  dell* Urciuolto  9  dove  non  fi  può  occultare  Navc-*i 
9k^^  9  h  Cala  del  Patazzolefe la  fm4  deU'^c^uai  ìndì  il  Cam. 
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p9  \  e  Cala  di  Buon  Servìzo  col  Fonte  dell'iftcfla  appellaglont-f  t 
che  è  dolce ,  e  fpunta  prefTo  il  lieo  :  qui  in  tempo  di  Hate  fi  fer. 
ma  ilCuftodc  contro  li  Ladroni  di  mare.  Siegue  la  Punta  del 
Calcane  ;  la  Grotta  fiurofa,  cioè  ofcura  ;  h  Spiaggia  ^  Grotta-»^ 
J{pcche  ,  e  Cala  del  Molinaro  con  CuHodi  per  tutta  la  ftaie,  chc»^" 
vigilano  contro  li  Corlali  ;  il  Capo  di  Sollirjito  ^  appellato  altresì 
di  S.  Panagia  ;  la  Grotta  della  5'cutella  ;  la  Grotta  perciata  ;  la_» 
Scorzaria  ,  che  è  Scoglio  ,  e  Grotta  ;  la  Punta  di  S.  Panagia  con 
lo  Stazzone  «  o  Stagnone  ,  il  quale  c"dn  come  Porto,  capace  di 
Galeotte ,  e  Brigantini  :  in  quelli  contorni  ne'  meli  eftivi  vi 
la  Guardia  .  Lungi  dalla  riviera  da  150.  canne  naice  uoa  veaa^ 
di  acqua  dolce  ,  ma  non  molto  copioi'a. 

'144  Si  venera  in  quello  luogo  un  piccolo  Oratorio  col  nome 
di  S.  Panagia  ;  e  dopo  fieguc  la  Bocca  della  Cava  pur  di  5.  l'ana» 
già  con  VsAcqHa  de*  Palombi  9  uno  de*  fette  rami ,  che  ancor'efi- 
Itono  9  deili  tanti  altri  ,  in  cui  fi  compartivano  l'Acque  del  Mon- 
te Grimiti  9  appellaco  Ti*)*^ri</f  da  Bonanno ,  e  cita  Teocrito^ 
Lepadz  Aretio  «  e  fi  fondsi  in  Tucidide  •  Vedi  Crimiti  ne'  Monti' 
della  Sicilia  io  profpettiira  a  car.  142.  Oltre  quell'Acqua  ootL.» 
pailkllTcrrìtorìo  di  Siracafa* 

UXTORALE  DI  MIULLk  ' 

^  145  T  Afciatoil  Territorio  di  Siracufa  •  fi  entra  In  qodio 
JLi  di  Mililli  «  e  dopo  circa  so^  canne  di  lito  incon» 
trano  la  CaU  del  ZuppagUocou  la  Tua  Punta  ;  la  Cala  tonda  con^* 
altroi  nome  della  F^nelU  conle  Secche  ^  e  Punta  della  medefima 
appellazione:  di  poi'fi  allarga  Io  Stazzoiie\ overolaCif/4  di  Stìn* 
tiifOt  addi  grande  ;  e  Ci  tiene  èfferequel  PortusTregiliorum^mtSi^ 
tovato  da  Tucidide  9 e  da  Livio  :  a  piò  delia  cennata  Cala  , vici* 
ro  della  riviera  ^sgorga  V^cqtta  dello  Stintino%  Fonte  di  acqua* 
dolce  -,  infra  terra  vi  fta  la  Torre  della  Targetta» 

Ripigliando  la  via  dellito*  vi  è  la  Cala  di  Stentinello^ 
dove  potrebbono  ricov^erarfi  lèi  Brigantini  :  a  quella  di  rincoa« 
tro  «penetrando  entro  terra men  di  mille  paffì  , corrifponde  la.^ 
Torre  della  Targia,  Nella  riviera  degne  la  Cala  dell*^ligay  ricet* 
tacolo  di  otto  Galee  ;  la  Cala  dell' ^gliarito  col  Gor^o  del  mede(?* 
mo  nome,  fcaturigine  d'acqua  dolce,  lungi  dal  mare  un  venti  ptCm 
fi  ;la  Cala  della  Calcara  ,  ocome  l'addimandano  Altri  con  voce 

dioimuava , delia  Calcarclla 9  cbc.capirebbe iìà  Galee ^  la  Caladi 
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Corgo  faUU  ;  la  Spiaggia  di  Fondaco  nuovo  «  e  con  altro  nomc^  4^ 

àcìV Anticaglia  ^  cosi  nominata  per  alcune  velbgie  di  antichità  , 
che  vi  l  edano  .  La  cennata  Spiaggia  è  piena  di  rena  ,  e  tirando 
miJIe  p.ilTi ,  porta  airiftmo  ,  e  Lingua  ,  o  Collo  di  terra  ,  per  cui 
ai  continente  della  Sicilia  fi  unifce  la  Penifola  delli  Magniji  «  ad- 
di mandata  aacicamence  Thaffus^  ed  loipropaameace  ijola  dd 
Volgo. 

147  Comprende  la  mento  l'afa  Penifola  due  littorali,  uno  i 
fronte  del  Mezzo  giorno ,  di  Tramontana  T.iltro.  llorprolc- 
gucndo  il  noilro  camino  per  la  maremma  meridionale  deli'Klmo 
memorato,  ci  abhattereii  o  nel  Ridotto  ^che  nonimano  Can* 
natello ,  o  vero  I^conco  ,  ed  Agnunata  della  Penifola  ,  e  nello 
Stretto  della  medefima  ;  nella  Cala  del  Cretazzo  ,(capace  di  duc_> 
Fufte  -,  nella  Grotta  di  Lauro  ,  che  ne  capilce  una'  ;  in  quella  del- 
le Cuticchìe^dtnz  altresì  del  Rampante  ,  non  bagnata  dai  marc-»; 
nella  Punta  delie  Colombe  ;.nelb  Cala  ,  e  Punta  dell*  Oglia/lro', 
nella  Cala^^  Punta  della  Gifwa  ;  e  poi  neirintima  parte  d'un  aU 
tra  Punta  «  detta  dell*Jfila  coliuo  piccolo  Ridotto  9  altresì  appei* 
hto  dcinfita.    •  ' 

148  Seguita  appredb  la  Spiaggia  del  Suolo  ^  e  d^cod^'alla^ 
lua  meti  un  Fonte  di  Acqua  dolce  «nonrioato  Bo^//^  «.  NeH*feikU  ' 
ma  parte  della  cennata  Spiaggia  vi  è  il  ridotto  della  CédatrtUa^ 
con  Uomia^t-Scogli  della  Gabbiaio  Gaifa>t'€h'Pitraa  delh 
fiejfonme  :  dirimpetto  alla  oientoviSdì  Gtotta  al  dire  dì  Akiini: 
fttL^S^ÌtodHMdf^  Altri  TI «ggiungoiio  nài^tfilr^f'cd  «air 
f^tmta  r£cta  par  éd  Pedalé  ed  è  4o  fporgiiiieati>.94he  fa  lii  Pt«* 
nifoU  n  «liraodo  la  Gittik  di  AugiHl»a  fronte  di  7faamb:tftLìtpS, 
^tri 'Marinari  mettono  la  P§mta  delle  C^Umbe^  o  ét^Palmbicoa 

la  Vanta  %€  Caia  della  G^ma-tài  noi  (itnate  più  fopragìufti  lt> 
retationi  di  terfone  fpertt  •  Siegae  la  Puntadel  Tuono  ;  ed  ' liuj 
qaeKi  ÒMit«irai  fono  ii  M  a  gazzim  per  la  Tonnara  deli*  ié>la  t 
rincontro  della  Spiaggia  della  mentovata  Punt^  v  dentro  V  ondo 
del  mare  fcatttrifce  un  £lo  di  acqua  in  fedolcilCtna  ^  e  tak  ù  gu* 
^orebt)ef  non  tipicciaffe  con  moto  alTai  fiacco ,  e  non  ^tto  ad 
idlpntanare  !*acquadel  mare  ,  con  ta  quale  mefoolandofr ,  ne.^ 
concepirce  la  faltedine*  '  Finalmente  dopo  la  mentovata ^P»nr4  del 
Tuono  fìeguen/hvo^  o  Lingaadi  terra^  che  congiun|geia  *Ftiii^^ 
iola  col  continente  della  Sicilia. 

149  Trovafi  polcia il  Rufcello,  detto  con  vocabolo  Sicilia* 

vOf^iaionet  di  acqua  dolce  t  che  divide  le  Saline  t  «4.  «fttr*4iiMr 

mare: 
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mare  :  appreffo  fi  o.Terva  la  Salina  9  nominata  ,  ddVlfola  ;  dipcff 
U  Manna  delia  Fontana  della  Fico  ,e  qui  furgeva  una  valida ,  ed 
«ntichinima  Torre ,  ma  fu  abbattuta  dal  Terremoto  nel  gennaio 
del  1 69  ed  a  piè  di  elTa  la  celebre  Fontana  della  Fico%  cosi  nomi*- 
nata  ,  perche  dove  sgorga ,  fuvi  un  tempo  un  Albero  di  Fico  • 
Seguita  il  Follone  mio  iMiiàrQ^  ài  Altri  nomioato  •  Cmuhio% 
overo  Cogno  con  piccolo  Rivo  di  acqua  dolce  «  il  quale-  però  «al 
dire  di  CamiJliano  9  aou  corre  #  fe  non  quando  dalle  Pioggie  gli' 
fi  ibniminiftra  l'acqua* 

I  so  Seguendo  avanti  un  terzo  di  miglio  t  vi  è  il  Gom  MH 
Jk^olicoa  altro  piccolo  Rulòdletto  di  acqua  dolce  «  formato 
ancora  «come  dicon  o  Alcuni  «  dell'acque  piovane  ;  e  poi  la  Ctdé 
éeUi  Bi^pnoU  t  e  le  ^eche  •  o  Punta  del  medelimo  nome  ;  If 
cjbedr//4Af/4^^2tf  9  capace  di  lèi  Brigantini;  e  dopo  un  tiro  d( 
tscMxhìxMl  Puniaiella  Balatazza  9  la  quale  molto  fi  e(lende« 
uiòendo  in  mare  ;  la  Cala  deW^liga  grande  per  due  Fu  (le  ;  ia^ 
Spiaggia  diEipcèadia  ;  ed  incontra  ì'JfiUetfadiiipccadia ,  che  ab* 
braccia  da  go«  canne  di  giro  «  ed  è  per  una  tratta  di  fcoppio  lun-^ 
gì  d  alli  to  :  poco  avanti  ù  trova  la  piccola  llòla  9  o  Scoglio  gran- 

•  151.  Da  qui  fi  paffa  alia  Punta ,  e  Scaro  del  Molino  di  .mate  m 
capace  di  cinque  Fude:  trafcorfii  la  Spiaggia  di  Roccadiagiàno* 
minata,  mette  foce  nel  mare  il  Fiume  dis»  Cufimanoii  cui  dà  tal 
nome  con  voce  compofta  di  Cofmo,  e  Damiano  una  Chiefa  iot* 
to  titolo  di  quelli  Santi  ;  potrebbono  qui  fire  acqua  quattro  Ga« 
lee  •  Difiance  non  pi  il ,  che  un  tirar  di  archibufo ,  forge  una_3 
Torre  affai  forte  per  cuilodia  del  Trappeto,  Officina*  in  cui  fi 
raffinano  per  cocitura  li  zuccheri,  che  fi  cavano  di  certa  fpecie  di 
canne  •  V^icne  dopo  una  Penifola  di  40.  canne  in  circa ,  nomina- 
t  a  Vlfola  di  Gian  di  Lena  con  la  Spiaggia ,  e  I{occhQ  del  medefimo 
nome  ;  e  poi  fi  trova  un  piccolo  Rulcclletto  di  acqua  dolce  per 
due  Brigantini  :  qui  in  difìanza  di  una  tratta  di  frombola  fi  offcr* 
vano  dif'perfele  disfatte  rovine  della  Città  di  Megara,  tanto  ce- 
lebre nell'antiche  Storie  di  quello  Regno.  Vedi  Memora  nello 
Città  non  più  efifienti  in  Sicilia  a  car.  i  o6. 

I  s*     Torcendo  il  camino  per  Io  lato  finiflro,fi  entra  nel  vaflo . 
Torto  della  Città  d'^ugu/l a^noimn^io  Sinus  Mcgaricus  da  Virgi-  • 
Iio,e  da  Plinio:  più  avanti  fi  trovala  Punta  della  Cautaracon  una 
Fonte  ♦  che  abbondevolmente  provede  di  acqua  dolce  la  vicina^ 

Città  di  AugiUU j  Qd  aJ^^aaco  mlkl^  f  ocs    J^iums  Cantaro^  »  r 

ricca 
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Ificca  di  acque ,  anche  per  un'armata.  Diodoro  ^  Vibio»  PlutarcOf 
c  Tok>meo  fanno  mentione  di  quefto  Fiume  con  nome  di  ^labo. 
Vedi  CiLntAra  nc'Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.^od.  La« 
fbiata'queOa  Foce ,  li  calca  mezzo  miglio  di  Spiaggia  ,  addirr  an» 
data  del  Bufalaro ,  da  cut  per  lo  fpatio  ,  quanto  tira  un*arco,deiw 
Irò  tèrra  fiJilcoita  la  Palude  dello  ileffo  nome  :  fi  pervene  poi  al* 
la  Foce  del^iume  Marcellino  «  per  avventura  con  nome  «  reftato* 
gli  m  memcKit  di  Marco  Marcello  «  Confolo  Romano  ,  il  quale 
campeggiò  in  quelle  contrade  «  e  disfece  la  vicina  Città  di  Mega- 
'  *  n  Aoimglio ,  Vita  «  ed  Akri  fkgaeoéo  l'opiniluic  di  Fai^llo ,  fi 
ftrTiiadoiiOtiÀé'il  MaiMlHiodlioggidi  ùzVtntico  Mylasn  rau 
cordatola  Livio  «  e  da  Tucidide*  La  fiia  Foce  è  pieoidiina  d'àc» 
^  «  balicvole  per  IboiniDilIrarle  ad  oo*iaticrt  amaca  «  ed  la» 
pone  tcrmiiie  al  Territorio  di  Mililli  •  Vedi  Mamllim  u^Fmé 
dèUaSìcdiaioprQlpcctivaacaré  3^2* .... 

UTTORALB  DI  AUGUSTA, 

I 

'''52  CI  peiierrà  od  Territorio  di  qndla^Ckiitraiendo  certi 

•  ^  "  O  Rupi  4  che  fon»  Aio  il  CM  d»lk  OifM»  e  calando  io» 
1^(b Ponente^  fi  ftorge un'ampia Paludifctk^oalealcipeatii^ 
oèiliii  tllite'^  ff^era  fitlètilaDchiifimo  coà  Tacquadel  mare^  • 
£>ofK>  mzio  migliò  di  Spiaggia  fa  foèt  il  Piume  M$imOù  •  eoo 
altronofiie  detto  altresì  Jé^eda  «  ed  audie  S.  GiMm^  turno  per 
ìoAiyUf  di  Livio  4ib  Leandro^  e  da  Amio-^opiinotto^  die'iUMLJ 
dispiace  a  Clifverio'*  quanrauque  concradettada  Faaello  ^  e  dlL^ 
Altri»  Vedr^aif  GìnUaìf  ne^Piii.mrdellti  Sidliaio^pro^pètiiva  a-ì 
car^ist^  Trafcorfaqoefla  Fòceoùtt  ikro  mczzó  miglio  dlSpfag^ 
già  «  fi  pafla  per  k  ftrM  de//l  Cfe$ézzi%  per  un  l(gfteiÌ€tto  povo»  . 
ro  d'acqui  «  appellatodi  S»  Ct$»inà  ;  per  due  Salme  «  la  primis 
d^lie  quali  fi  appellal*;^!!;!^)!^^;^  poi  fi  tocca  l'KVmo^  o  Braccalo 
di  terra  «  che  conghnigè  ài  terreno  della  Sicilia  lo  Feoiiòla  V  fu  U 
^alelorgeedilicata  laOittàdi  Augufta*  i 

*  154  tntraAdofi  in  queOa  Penifola  perle  fite  Tagliate,  e  Pon^ 
ti  9 e  lafciato  l'antico  CaOello,  nel  fiattCO,per  cut  quella  mira 
fdO  vado  PonÒfìiÒkiVi'è  Ridotto^alcuno  :  vi  fono  bensì  fui  dof« 
fò  di  due  Scogli  «  Ì>0(U1n  ifof  a  «'nel  mezzo  del  fuddetto  Port<9 
dueFortifUno^t  nòfnédi  G^H^e/tf  f  Talcro  di  :  di  pi4  a' 
fitmte  dolila  Penifok  foprl  UI»*aItro  Scogito,  lungi  da  quella  iòò*> 
c»HicaldirediCainiilkmovAÌA  Altri  (crtvono  aSo»  forge  lauii 

Ddd  7Qr* 
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.tom;ili«4v«M/^cottottàiiieBtedaLVolm  "nwaAmtMdtig'trid^ 
•pcrxiiflodtreringre(!biielfartOé  Quaoae  l*acqoe  (boo  iMlTe  t 
jnftifinifriieUft  fiate  9  0  può  JallaPciUioli  nell^waata  Torvo 
jtngU:tm.a|»icdtfealkl*  Akrctlpitd^  rìvier^i^Kdk  cepMt^ 
JMftl^'^  Àù>  calqinpti'iScogli.  tfobù»  cvkm^Xbmh-ffmt^ 

iff  .  Gammaodo per k Rivierft dtlln  mdeum  Ptoiiplt^i 
ii  trovaja  PmnUiii  òediiare  ;  la  Pmia  iiUa  l^^JM  t  che  i  Scot 
|dio«oii  alcune  Seocagnc  $  la  Punta  MSaii^^^QOwegàtr^imm^ 
Torrrttajn  tàmpòddCaiiiiibaiiO'^afHH  fii i^tMxUskt^i  hi^ 
\CàÌMÌdUiiPamhellà%  là  PìMi^tf  de/  iMrr ».  e  dopo  alquanti fi^o^ 
^ .  il  Cafù  di  ìTma  ;  indi  due  Cde  >t  quella  dello  ^cbtfazzù  «  ^ 
^dla  della  Cr^M:;  e  pofcia  il  Indotto  di  Grmalmiga.  Qui  fi  vie* 
MÀlCaf  di  $•  Cnte  %  delcf  ictoci  da  Tdomco  «  e  da  Uiodoro » 
^appeUaco  Taurus  :  kprìma ,  che  s*incoiitra  «  àia  Pmf4  di  S. 
Croci coù  uno  Scoglio ,  racchii^  d'pgn'intiH'no^icqtta  »e  dal*» 
lacennataPuntadiviib  per  uno  Dretto  canale  «  per  cui  padereb» 
be  un  BrigantifioViÉtdrQàttdocf  pii^l^elCfipqf  ci  fi  parano  dinan- 
zi la  Cala  del  Salvatore  con  una  veaadt  acqua  dolce  ;  la  Cala  di 
$r.CKO€ùt  h  CaU 9  6FJiir<i dìftmmmfirta  «  e  fono^oc  Ridotti, 
flMnore  il  prinw«,eeap;ice  di. quattro  BrigaatipjL  i  di  dieci  Galee 
Uittwido»  percjiejnaggioré.  r,:     ^..  ^  ' 

^  .jmi  'I  TeaUicutiiki>iiM^4  dM*^r.chinot09  ew^^oido  il  camin 
00  per  ievante ,  ci  vklie  afront^  uoa  Cala  ofiura  cpn  tre  Aotrt^ 
Ognuno  de*,  quali  ammetterebbe  noa.  Galeotta,  fé  vi  trovaife^ 
fiondo  proportionato  :;s'incontranopQÌ  Rocche  ajOTai  precipijtoAé: 
le  q^aIi  porueo  in  UfiiSeiKXairai  grande  9  fiche  capirebbe  is«i 
Galee  al  dire.dlCanìilliano  «  $nzi  anche  30*  giuda  rotTervatiòiiì^ 
fiUevlda  Altri  •  Si  fcorge  di  più  in  queilo  luogo  una  Grotta.»^ 
con  la  fonte  9  che  addimandano  Tv/Zr^iy^  delia  Pergola»  Incon-. 
trafi  dipoi  un  braccio  affai  erpoHc  in  mare  ,  appellato  Punta  deU 
la  Stornellò  i  e  vi  è  pur  la  Cala  dd  medefìmo  nome  con  quella  di 
Ser  Paolo così  adciimandaca  col  nome  del  Padrone  di  queiìo  fi^. 
to,c  del  terreno  circonvicino ,  capace  di  10.  Galeotte  ,cd  ha-* 
una  fonte  di  acqua  perfetta ,  molto. abbondante i  e  più  da  preflò 
ai  iito  uo*altra  vena  di  acqua  dolce* 

157  i  Si  p;i(fa oltre  per  Ja  Calal  e  Punta  delia  Pergoletta  con 
fi^ntedi dèqua ^  bailante  per  due  Galee  %  mala  Cala  ne  capirebbe 
dieci  :  ficgue  la  Punta  dello  Sbarcatore ,  forfè  cosi  detta  per  ia_^  . 
lunei^a  tnemoria,  (come  fi  ha  per  traditione  «  e  fama)  di  effere^  ^ 
ÌA  ^ueilpiuogoibaccatekaùUUelitfclieiche  f  .guaodQiteU'a^  . 
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BO folto  la  condotta  di  Sìnan  ;  Capitan  Bafsà ,  brociaroiMr 
la  vidna  Città  di  Augufta.  Seguendo  il  camino»  G  trova  la  Piw» 
$k  dclté  Jin^e  Siotibc  ;  indi  la  Ptnita  Colonna ,  e  la  SpUsgid^ 
cui  accomuna  il  Tuo  nome  ;  e  poi  h  Punta  il  edotta  «  u  quale^ 
molto  il  efteode  in  mare  «  e-titoe  a  fronte  dentro  terra  in  diilaa^f 
tz  di  poco' più  «  o  meno  di  rso*  canne  una  Grotta,  che  capirebbe 
50,  Perfbnc  :  fuccede  la  Cala  pur  detta  di  Celom  ;  e  feguente- 
mente  quattro  Cale ,  tutte  con  la  fieifa  oppellagione  del  Vetran'O 
con  «ma  Fonte  di  acqua  dolce  di  rincontro  alla  terza  di  effe  ;  ter» 
^''ìninaiuxiella  Punta  del  ncdefimo  nome  f  icogiioià  «emoko 
puntata . 

I  s%    Dietro  s'incontrano  due  Cale<^  l'una  «  e  l'altra  ,  dette  del 
Banditori  ;  U  Puntx  dell'Oro  bello  ;  la  Punta  dell'Edera  ;  e  tra» 
fcorH  pochi  paGTi ,  il  f^allone  ^  c  la  Cala  dell'Edera ,  lungo  la  quale 
ila  la  Grotta  delle  Ciaule ,  tenebrofilllma  ;  e  dopo  ù  laicia  un  va- 
ilo Setto ,  che  penetra  dentro  terra  oltre  le  40*  canne  «  e  ne  fpJ^ 
lanca  quattro  di  bocca:  immediatamente  feguitano  li  Palazzetth 
e  fono  Spelonche  «  e  tra  etTe  una  affai  fpaventevole  «  per  contene- 
re tre  Grotte  incaftellate  ,  e  perciò  dicefi  la  Caverna  de*  tre  Sola^ 
9Ì4  Succedono  lì  Spiaggia  della  Gifira  ;  il  tallone  delle  Scope  «  e 
h  Cuz  Cala  ;  la  Punta  del  Perrello  con  h  Cala  del  mededmo  no« 
me  ,  che  potrebbe  ricevere  dieci  Galee  ;  un'altra  piccola 
£bnza  nome ,  atta  a  capire  non  più  di  due  Galeotte  ;  la  Cala  della 
Marnala  ;  la  Conca  dellì  Muleti^  e  lo  Scoglio  di  Padron  i  tetro. 
.  f  59    Conduce  poi  la  via  alla  Punta  della  Tonnara  dellaBruca^ 
cd  aLa  Calabi  e  Camello  della  Bruca  ,  il  quale  è  il  Trotti um ,  no- 
minato da  Tucidide  •  Sotto  quello  Cadello  (la  aperto  un*am pio 
Canale  «  in  cui  Fa  foce  il  Fiume  t  hoggi  da  noi  addimandato  Por* 
cari ,  dagli  Antichi  con  Silio  9  Virgilio  9  e  Plutarco  Pantagias  t 
dove  trova  ficurezza  di  Porto  ogni  forte  di  Nave  •  Vedi  Porcari 
ne'  Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  ^44*  A  fronte  viene 
la  Spiaggia  dell'^ciie  «  ed  unafontedi  acqua  dolce  «  eoo  la  Pim- 
$a ,  pur  detta  deW^jMlt  «  quale  anche  dìoooo  di  Maridonia^  cioè 
di  No^r4l>M»4dfXM2««  dove  vi  è  im'iQtìco Romitorio^  Qui 
fi  elevano  aflai  in  alto  le  Rocche  $  ed  abbracciam>  un  vallo  SenOi 
ctpaoed'HB^  Anhatav  di  cai  vidno  icone  una  vena  di  a(qua  mol- 
to, copio&r.fiaccede  alquanio.di  maremma ,  piena  di  raia  fin'alla 
9mé  ésl  Pmufo ,  che  nette  fine  al  Territorio  d»  Augu 
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't6o         fi  P^^^  di  principio  dioanzi  un  Seno  «  Dominato  la 
Vii  plajoU  ;  e  tirando  per  la  parte  deftra  ,  fi  paffa_» 
per  lo'Pojo  deiJFaUùne  ;  per  la  Cala  dell'acqua  dolce ,  a  cui  dà  il 
nome  una  Fonte  prcflb  il  fuo  lito  ;  per  la  Punta  della  Nave  ;  cji 
per  la  Caladi  Donna  Pulpa  ,  cape  vele  di  più  Galeotte.  Si  afcen- 
de  nel  Monte  della  Salina  con  la  Punta  fegueote  di  Donna  Pulffa  , 
li  quale  co  poco  fpàtio  conduce  alla  vicina  Cala  della  CucciéVtUt 
che  di  ricetto  a  12.  Galeotte  ;c  poi  allaP«»^apurdi  Cutciowa  ; 
apprelTo  per  mezzo  miglio  tirano  le  Bacche  di  S.  Calogero  ^  aflki 
àfpre^  e  fcofcefcle  quali  menano  al  ^dott9      ì&l  ¥oct'ÓKÌ 
fiume  di  S.  Calogero  ,che  nafceda  un  Ponte  vicino  :  fa|onck>  ìn^ 
alto  ,  fi  arriva  al  Caflello  di  S.  Calogero  ;  t  calando  «  fi  tocca  la^ 
Punta  col  nome  delio  (leOb  Santo  »do re  giKEcicmole  novinéidl 
antichiflìnie  fabbriche:  apprcflb  fi  pcrvtae  al  S^dd  ipedtfim» 
nome,  dove  vi  è  la  Tonnara)  e  ieguittiioperspo»  paifi  tkru 
|{off^e ,  altresì  nominate  di S»  Ctf/oeeri«v   •      ^'  •  y 
161    In  vicinanza  di  quelle  Rupi  fiala  CaUiel<ànU$dt&i 
<be  darebbe  ricovero  a  quattro  .Brigantini  •  c  ad  altrettante/ Gm 
leotte  ;  la  Puntd  pur'appdlaucadcl  CMrfrir/itf'i^che  giunge  ad  itnà 
gran  piegatura  di  lito*  dove  aftnmda  la  Spiaggia  »Ja  quale  4Bo» 
oa  tcr[o  Catania  :  oli  è  il*  Mtg  dell' Ugnane  con  Magazsinì  i  e 
Torce  di  guardia*  Narra  Oamiilianoi  rdianri  le  vefligie  di  gran» 
diffiaoTcliipio  «  inoominctato.*  te  noQ  finito  da  redericolU 
'  Impendore  »  fi^iuono  le  Fod  écl  PMlu'diMÓmH  e  del  FieM 
éi  GmMimis^  t  iimbe  abboodantiflime  di  acqua  *  da  fyrovcderfi>i 
<K  un-Arman.  Ciircali  nomiantidù  di;qiiefo  Piarne,  moa  fi 
accordano  li  Scrittori  moderni  ;  e  da  noi  le  n'è  dilcorfo  badante» 
mente  ne*  Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  ^ad^e  j^o» 
La  Foce4el  Gnrna.k)nga  èFukiniQ  terauDe  dei  Territorio  di 
Lentiflf*    .  '  • 

.    >     UTTORALB  DI  CATANIA-  • 

-  Ida  T^UemigliadiSpiaggiaareoofa  le  danno  comtnda« 
U  mento  fin'alla  Foce  ddflMf<?Ì4rrm4,  con  al- 
tro nome  detto  Fiumi  Ormài  «il  qude  a  giudicio  di  Clu  verio  è 
il  celebre  Symdthns  di  Tucidide ,  e  di  Virgilio  ;  maal  dire  di  Fa* 
teUoèilrcTMf  di  Tucidide*  Vedi Gi4nrriMoe' Fiumi  ddia  Si. 

cilia 
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citia  In  profpettiva  a  car*  Dopò  mille  pafli  h  fbetil  Fnimé 
M  Cadice  ;  e  tirando  per  altre  ièi  miglia  di  Spiaggia  arenofa.^  « 
che  peroò  addimandano  la  l{ena,  fi  arriva  àlkPitfiitf  4€lUMìtinÌ% 
•  ]loilUlachiariajmaC]itoii(iC«l40fi<U  ' 

-  ì6i  Paifando  inoaosi  «  Ti  è  la  Pnnu  éMj$nàifi ;  ed  h pprér* 
(b  la  Cala  del  G^/Vo  comma  vada  fpclooca  accanto  ;  ed  iJ  Seno  di 
$•  Giovami  li  Ciai  «  in  cui  capirebbono  più  Galeotte  ,  e  Briga»* 
tini  :  poi  una  buona  tirata  di  Scogli  afpritrjmi ,  materia  impietra* 
Ca  de*  fuochi  di  Mongibello  ,  e  ù  addimandano  con  voce  pàefanl 
Sciare  ;  ed  in  edì  *  più  Antri  horridi  ,  fin  che  fi  tocchi  la  PuntiU 
delCavalUzzo  yòowcivìcaaiiuciz  W  Porto  di  Lognina  ,  un  tempo 
aflai  celebre  preflbli  Storici  ,  e  li.  Poeti ,  nominato  Portus  Vlyf" 
y?j  ,  da  Euripide  ,  da  Homcro ,  da  Virgilio  ,  e  da  Plinio  con_-j 
Tolomeo  «  e  fu  da  noi  defcritto  a  car.  251*  ne*  Porti  deJJa  Sicilia 
in  profpettiva:  ma  prcfentcmente  altro  non  ne  rimane,  fc  non_> 
un  piccolo  Seno,  capace  di  pochi  legni  ,  perche  ripieno  co'  falli 
di  Mongibello  :  Io  rende  però  affai  notabile  il  di  voti  (Timo  Tempio 
di  S.  Maria  di  Lognina  ,  del  quale  habbiamo  favellato  nelle  Cit- 
tà,  e  Terre  efiHenti  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car*  320*  Per  CU« 
ftodia  di  quefto  Porto  fu  edificata  la  Torre  di  guardia. 

164  Siegue  al  dire  di  Camilliano  un  Saffo  abbondantiillmo 
di  acqua,  addimm andato T^^c^Ma tfe' /Wom/'i; e  poco  apprelTo 
un'altro  dm  ile  ,  cui  appellano  r^c^M4  Cafice  i  cominciano 
qui  le  Sciare  dello  S f  iglioletto  ,  nelle  quali  fta  la  Punta  dell'acqua 
sperduta ,  ed  a  froate  il  Paffo  del  Gdlinaro  ^  coa&uo  del  Terrico*; 
.rio  di  Catania*   ....         ,   .    . .  . 

LITTORALE  DI  JACI. 

itf^  ^^Ominciacon  Sci  are  afpre  fopra  ogni  credere,  con 
più  R  i dotti,  e  Punte ,  come  ibno  la  Cala  delle  Mm^ 
taire  ,  da  Alcuni  nominata  della  Buaria  ;  le  Grotte  delle  Strami' 
nte^o  di  Strambo  ;  e  qui  il  Fonte  delle  Capre ,  non  più  che  ana^ 
tratta  di  fcoppio  lungi  dal  lito  ;  la  Punia  delli  Gnesi  t  diùdk  no* 
labilmente  in  mare  ,e  rafente  le  Secche  9  cui  appellano  Xorcie^ 
Cpn;p  ;  e  poi  fu  la  cima  di  Scoglio  ftfarìpcvole  f  ed  «tiffiaio 
Vxatìco  estuilo  di 'yaci*  .  • 

té6  Siegue  la  Tem  delU  Drizza  di  modema  foodatkuìe  $  • 
la  Pttnta  della  Piramide ,  luogo  dellaièpolciira  del  fatooib  Aci^ 
iènoo  blu  U  cradicione  ;  dirimpetto  z.  qiiefto  luogo  torreggiano  * 

tre 
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«  39^       D^lU^kiLain  Pro/Leniva 


.4re  eminentifllmi  Scogli  In  ifola ,  dal  volgo  appellati  li  W^tégUè* 
ni  di  Jaci  9  e  fooo  li  SccftiU  Cfclifmn  %  nccordati  da  Plinio  «  da 
,Statio«e  daStlio  rittJor  vianaitfa  per  canile  2  5.giaceri/o^ru 
di       «  che  girada  %oo*  pad!  «e  v*è  una  fonte  di  ac^ua  dolce  % 
.Ripigliando  il  camino  fiù  lito  «che  nominano  la  Spiaggia  delle 
.Calcare  «  fi  entra  nel  Seno  circolare ,  da  queda  formato  «  in  cui 
nette  foce  il  Fiume  del  Capo  de'  Molini  con  acqua  per  ufo  anche 
.di  cinquanta  Galee  :  voltandoci  dipoi  a  mano  de(lra«  (I  alza  il  Ca^ 
ifode'  Micini  «  detto  dagli  Antichi  con  Strabone ,  Diodoro  «  ed 
.  Appiano  Xiphcmum ,  nobilitato  già  da  Cefare ,  che  fpeflb  vi  fi 
fermò  in  tempo  delle  Guerre  Giviii  per  fede  dei  citato  Appiano  ; 
qui  è  pure  la  Torre  di  guardia. 

1 67.  Si  trova  feguenteméte  la  Punta  di  S.^nna  con  la  fua  Tor- 
re; la  Punta  del  Palazzo\(\\xtà\QL  della  Plajedda\\\  Capo  de'Palombiì 
e  più  innanzi  certa  eftcnfione  di  Rocche ,  nominate  la  Punta  deU 
la  PUjazza  ;  dopo  per  la  tratta  d*uno  fcoppio  li  due  Scogli  ifola* 
•  ti  di  Aittccolino%  e  MofcoUno  ,  non  molto  alti ,  fra  f'e  vicini*  e  qua* 
fi  canne  1  so.Iungi  dalla  riviera,  fu  la  quale  dal  lato  oppoflo  sboc* 
cano  le  ^cque  Grandi:  fono  elleno  una  pieniffìma  Fontana ,  anzi 
un  Fiume  di  acque  dolciflìme  9  il  quale  qui  mette  fóce  fotto  Ic-* 
t rocche,  che  ne  cuoprono  il  Ietto  ;ed  entra  in  mare  con  tale  impe- 
to ,  che  per  molti  palli  le  Tue  acque  fi  confervano  dolci  dentro  1* 
amarezza  dell'onde  :  quede  fono  T  Acque  del  Fiume  ^ci ,  cosi 
fpclfo  nominato  da  Virgilio ,  da  Teocrito ,  da  Homero  «  da  Ovi» 
dìio ,  e  dagli  altri  antichi  Poeti ,  a'quali  ha  fomminidrata  ampia 
materia  d'ingegnofKTime  inventioni  «  e  fu  da  noi  delcritto  jie*Fiu* 
mi  della  Sicilia  in  profpcttiva  a  car.  277.  dove  dimoftrammo  er- 
rare «  quanti  hanno  lOferito,  che  il  Fiume  Aci  (la  quello,  che  hog- 
gi  addimandato  Fiume  freddo  «  bagnala  Pianura  di  Mafcali  9  di 
coi  abMTofavellmaio^arakcaaadi  quelle  Rupi  nel  terreno  di 
delitiofa  pianura  la  di  (è  gradita  moftra  la  Città  di  Jaci ,  dalla^ 
midc  pcrddòeodcfie  a  ba&  iidIito«è  neccflario  calare  pàr  la  Ico^ 
tecramdicaaoo.fMU0taddiiiiaiidatah5c»/4d/74Cf«  * 

.1 68  All'Acque  Grandi  «  tengono  dietro  altri  Fonti  9  per  atw 
mitnra  rami  deUc  acdefiiBo  il  più  vicino  dicefi  V^cqua  deXMm 
Nl««i/ft9 con  «ui Pimi»  aciii  dàiifiioaoiiie;  e  vianamcnte  il 
Fonte  di  S*  Gnglidm  «  oon  voce  corrotu  détto  di  GHermo  ;  ap^ 
preifoXcorreillMe ìiMsmdù ;*  ali*  incontro dd quale  forge  lo 
Saigli0t  #  H6C€€  a  S»  Méoria  ;  e  dopo  un  quarto  di  m iglio  la  Gte^ 
té  £  Cfft  Mih^am  altra  Fonte  di  Acque  dolds  da  cui  per  un  ti- 
rar 
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:.  ULìuoraU  S  Mafcaliéy 


rar  di  mano  ù  dilco(Hi  la  Grotta  delle  Sarpe  :  di  auefta  fcrive  il 
CamiJiiano  «  eflère  uoo  Scoglio,  dove  con  maraviglia  di  dù  l'o^ 
ferva  ^  il  adunano  tutte  le  Sarpe  dì  più  miglia  incorno  • 

itfip  Più  oltre  G  trova  la  Punta  della  Gratta  con  una  Grottat 
a  cui  fa  comune  il  proprio  nome  ;  poi  la  Punta  del  Lauro  «  che^ 
divide  certe  Balze  precipitofe  ,  per  le  quali  calando  giù  «  quanto 
tira  la  quarta  parte  di  un  miglio ,  fi  viene  allo  Scaro  di  S*  Teda^  « 
nome  impoiloli  da  una  piccola  Chiefa ,  intitolata  a  quefìa  Santa  • 
Sieguono  altre  Rupi  «  o  Sciare  «  che  cominciando  dulia  Cojia  del 
Cafliglio  f  o  come  Altri  profèrifcono  ,  del  CortigUo  ,  portano  alla 
Cala  ,  Caverna  ^  e  Fonte  della  Calcara  ;  alla  Punta  del  CortigUo  ; 
alla  Cala  di  Monte  Cimilo ,  che  tiene  a  canto  U  Punta  del  medeC- 
mo  nome  con  alquante  Caverne  o(cure»non  proportiooat«  ad 
occultai  e  Corfari . 

i-»o  Si  fanno  poi  incontro  la  Cala  di  Canal  torto  ;  la  Punt/L» 
dell'epa  9  molto  elevata  in  ahezza  ;  la  Punta  di  Mal  i'affaggio 
con  la  Cala  della  Sciar dla^  dove  fi  apre  ampio  Ridoito  col  bene- 
ficio di  una  Punta  ,  nominata  pur  della  Sciarella  ,  che  vi  fa  argi- 
se«  Poco  più  avanti  la  Cala  dello  Stazzone  «  di  cui  collaterale  è  la 
Innta ,  eCala  del  Lanzatore  ;  apprefib  occorre  ìzPunta  ,  e  Cala 
di  Torre  Negra  con  le  vefiigie  di  Torre  disfatta;  poi  la  Punta ,  e-> 
Caia  della  l'enna  y  affai  eminente  ;  e  finalmente  la  Cala  del  PozziU 
a  cui  oppoO amente  cornfponde  un  Pozzo  di  acqua  dolce  :  la 
Punta ^  che  (Iringe  la  cennata  Cala«  dicefi  Punta  Secca ,  e  vi  è 
una  Chiefetta  col  titolo  di  S.Maria  del  Pozzilio«  Non  fi  fiende^ 
più  avanti  il  Tcffritorio  di  Jaci  *  :  ^  i  l 

.   .  .  WTTORALE  DI  MASCALI..  ;  »  .  » 

•  171  T^Opo  la  cennata  Punta  «ed  altane  fcofteft^  per  due 
^LJr.. terze  pairti  di^iitiglio.ÌidMBO  Uman&Rìipi  ico^ 
glid^  fin'alla  Punta  delh  Searieatorei  e  fatti  cento  paflì ,  8*incoii* 
tra  un'altra  l^/«<€liè  'piir'addifiiaBdatto'i5Mj4^ome  la  tellè 
mentovata  ;  dopo  mezzo  miglio  comincia  la  Spiaggia  del  B^nazzo 
toì  htzzó'^  Urtale  di  .acqua  dolce  preflo  lamiera:  fiiccedono 
ìtiMiài  iAftate  ^iì  VMeeia  della  Pie»  «  t  la  Tfre  deitJircbhra^ 
^t'oOvvt.CamilIiaiio^cflm  ttux«^Be.9:ttpi  cosi  precj|Htofe.^ 
chepoH!  vi  ibpuò  io  parte  zIcbm  abavoa»-  fiioMba  'tiel  Vallooc^ 

art  KcadkfidsfMlUTavcUcaiiibo^iA^OocidtmcfMr 

due 
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Della  SìcHUin  Projpettivà 

due  miglia  di  fpiaggia  fcovcrta ,  ed  afenola,  per  h  quale  fcorrcw 
no  vani  R  ivoletti ,  facendo  foce  nel  mare  ;  e  fono  il  Fame  delUtà 
Galea  ,  fcarfo  di  acqua  ;  il  R^ufcellctto  diS.  Giovamtt  i  e  dopolo^ 
quarta  parte  di  un  mjgiio,  quellodel  ^iiJifo-,  e  qui  (i  vedono lero» 
vincdLamichilLmo  Tempio,  ho2gi2ppclÌ2toì'oénficagUadi San 
dovami.  Innoltrandofi  piu  in  fà  per  altri  mille paflì  ,  ù  vi^dc  il 
Seno,  nominato  Tarzani^  vore  corrottta  da^rzW,  e  d;cefi 
cosi  ,  per  cQere  luogo,  dove  fi  fabbricano  Navilj  ;  anzi  gli  antichi 
padani  raccontarono  a  Camilliano ,  il  quale  Io  narrdf  hamc  pec 
traditjone,che  vi  fi  (ìano  coftrutte  anche  Galee • 
:  iti  SufTeguenremcnte  corre  la  Spiaggia,  o  Marina  di M^calt^ 
piena  di  rena  ,  e  fcoverta ,  che  riceve  il  nome  dalla  vicina  Città 
di  Mafcaii ,  la  quile  le  Ha  a  cavaliere .  Caminandofi  per  queft  u-» 
fpiaggia,  prima  d'arrivare  alla  Foce  del  LanzancttOf  iìtrOvaU 
Bruca  %  ultiiiio  hmitc  del  Territorio  di  MaTcaii  •  ■ 


.  LITTORALfi  DI 'CAtATABlANO 


'  174  CEguendo  il  viag'glo  per  la  fpiaggia ,  fi  trova  la  Foco 
i      -  .  O  às\  Fiume  Unzant;tto .  f  olatoio,  dice  Camilliano  ♦ 

.  di:uaa gran  Palude,  che  pochi  pulì  denti o terra  (i  vede;  e  poi 
Irtela  Wdefuna  Spiaggia^Uciaio  il  y adone  di  Lanzanetto^W^^^ 

r^rìA.Fà€e d^^Tùrrente  Canuaveno;  per  quell.i  dri  Fiume  Ragnar 
e*  ;  e  poi  per  l'altra  di  Fiume  Freddo ,  che  è  V^fints  di  Tucidide 

A  ^"'^^^à  ^non  gìkV^cis  di  Homero,edi  Virgilio.  Ved.  nel- 
•  Ji  Fiumi  delia  Sicilia  in  profpetnva  Fiume  Freddo  a  car,  g  1 6.  «d 
méci  z  car.  177,  Trafcorfa  la  Foce  del  tudetto  Fiume ,  e  fatto  ua 
Jnighocon  25o.pkai'drria;  ri  tróva  la  Foce  del  FJume  Cantar^^ 
O  ^lamara  %  che  divide  li  Territori!  di  Cal.it -b.  uio,  e  di  Taor- 
jnma  t«  Qutìroè'.rOjloé«^di  Appiano  ,  ed  .1  Tauroffiinius  d.  Vi. 
tuo.  Vedi  CÉiir4r«ne*FiumidelJa  Sicilia,  in  profpcui?a»car.ioj. 

-y-y         ilITORALB  OI  TAORMINA .  '  \ 

c  X75  F\AUa  Foce  del  FwKie  Csmtara  principia  il  Territorio 
^  *^  di  Taonaioa;  e  tirando  per  una  Spiaggia,  da  per 
tutto  fcoverta,  fi  pcrvcnc  «dMiioScogirc>,  detto  la /^«/«^t/e/i^W-t 
^  egh  èAflTakAlpro , c iixliftende tanto  in  mane ,  che  ù  argmt. 
aUa  Ca/a^iP,jft.4  GalUi  clafdaiala  PwiUcol  medéfimo  nome 
^a  ccwiaarCatoa  fi  ttwa  l\dcra/'«iw ,  aommata  di  sdiisé  • 

qui 

Digitized  by  Google 


'>qttI-toroebdó  ti  àatànOiG.  penetra  dtaìM  il  p§rtà  SilM;éM 
•vièHiiCafteIloditiÌ0OiDe««d  a  gbidiciodlFazeilovt  Ibrat* 
^tlctllfina  Citaci  N^rfint  raccordata  da  TocldidCfdaJi^^ 
<4a4iiolt^aki'i  andcU  Siorki*  Vedi       DcUe  GStd,  c  Ten«(» 
4i(Nri^ù'eCfl:eiititn8idii*acatWfiM»  • .  k  :  • 

i  ^5 -  Sic^e  la  Pnnta  ià i# 9sMdtt  t . danottióata  dalla  CUè^ 
letta  fi>tto  titolo  di  quedo  Santo  ;  é  fcorrendofi  il  Sasaddfiide6« 
to  Porto ,  s'incontra  una  Punta  molto  rafTofa  «  che  conduce  alla 
Foce  del  Fìutàè  dèlU  CSdrdiitt  iiM  acqiia  fufficktiKe^: a'  pfk>veder« 
ne  )  o.  Galee  •  Non  guari  dittante  Ci  vtdtLéOigmca  9  Stazione^ 
•oX)fÌìcina  f  per  lavDimirvi  vafi  di  creta  ;  flegue  il  piccolo-BorgO 
«delli  Giardini ,  dove^comincia  la  faiita  deU'erciffimo  M^nte  «  in^ 
cui  a  fronte  deU'Ortente  (la  la  Città  dhTmnrìna ,  ed  a  queda 
^ettcntrioàeiòpnilUun'aitiiCmaiRime  col  Cadilo  della  Mola  r 

\n6  Ricominciando  a  cnniDare  mllitat'fi  vede  la CiWr^//fp 
-àtUa  Madotma-di  Parto  Saha  con  alcuni  Magatzini  «  e  dipoi ia4> 
^rafta  Spelonca  «  appellata  Oretta  del  Giar»#«jU>n  bagnata  dal  ma^ 
re ,  e  capace  di  cento,  e  più  Perfone  ;  fuiTeguentemente  altre  du^ 
<jrotte ,  quella  del  Lanzatore  ^  e  quella  deU'£r^4  verde ,  Tuna 
Taltra  capevole  d'un  Brigantino:  indi  la  Ptmtih  VS4f^à»iii  S^Bli^k 
tQ.àiS*t.€0  con  ima  vena  di  acqua  •  ' .  » 

177    Girando  per  lo  fianco finiftro ,  fi  entra  nella  Cala  dell*^n 
gliaretto  ,  e  fi  paflfano  le  Grotte  deirifieflTa  appellagione  ;  poi  cir- 
ca 100.  canne  di  Spiaggia  areoofa ,  addimandata  la  Spiaggia  dell* 
Jfola,  per  havere  a  rincontro  un'Ifoletta,  di  non  più,  che  1  o.  can- 
ne di  circuito  ^  in  ciinadella  quale  fi  vede  la  piccola  Chief^^  in- 
titolata a  Santo  Stefano  con  una  Fonte  di  acqua  dolce  :  dal  no- 
me di  quello  Santo  dicefi  Vlfoladi  S,  Stefano»  Rimettendoci  in_i 
via  per  la  maremma  ,  vi  è  la  Gttrna  «  0  Scaro  delli  Monaci^  ed  il 
Capo  di  S^ndrea ,  a  cui  dà  il  nome  la  Chieletta  ,  cofirutra  iru* 
veneratione  del  Santo  A pofioló^ma  Diodoro  rappellò  AJon^-  T^n^ 
rus^  Vibio  lodifle  Moru  Taurominitanus.  Vedi  Taormina  ne'Mon- 
ti  della  Sicilia  io  pro(pettiva  acar.  ioi,  Prcflòlc  i^upi  ,  donde 
il  elevai!  cennato  Capo  ,  circa  dieci  canne  «  fi  fi:orge  un  braccio 
io  forma  di  Cala ,  chiamato  la  Cala  di  S*  Andrea  -,  poiana  Ca- 
verna,  che  nominano  la  Gratta  9  capace  di  Ufi  Briganiinp;  ed  un' 
altra  Grotta ,  appeilfttd  dàk>ùitatO  i  in  pui^  enirerebhqnp.  q^«lp|tJrQ 
Fufte ,  dirimpètto  «Uà  quak  fpifge  loi;rpg%(^f    JV^iiq.  ;j 
'  178   Succède  la  5^/4^^^/>  di  Mazzmò  cpnrja  Cala  «  ^opf^iq^t^ 

s'J  Eee    '      '  '  con 
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fCoèttChiètjCQiioli  «cMicatt  a  S.Nkblà>;«  poi  il  Ridotto ,  che 
•>«AliinBBdanaU  Pmo  M  S.NicM  t  rlcevevole  di  poche  ^arcKc^. 
sSieguono  altre  Rocche  «dette  il  Gi^  delta  ì^jm  con  la  Spit^ggm^ 
«amninata  ^ettlllefla  maniera^^'pofcia  la  Foce  del  Fiume  Leto 
porrne  ;  la  Spiaggia  di  Callidaro ,  e  U  Foce  del  £imm  di  AiMMp/gjjk 
HiddTinaiKbtòaSà^  àiS.Filiff^^  doèchateraliBeU  Terriiorio 

^        LilTORALfi  D£tLA  f  ORZA  DiiAGROV   . .  ^ 

(  179  A  Ndando  avanti,  ci  fi  fanno  incontro  un  Fonte  di  jl^ 
xl  f  114  (io/rf  $  ii  Torrente  della  Saetta  ;  la  Piajola  eoa 
le  JJ^rrfc^  delCatmoMo^  ò  di  5.  Margarita;  il  Fondaco  del  Par^ 
fino  con  Pozzo  ;  c  poi  il  C4po  di  S.  ^effio  «  in  cima  del  quale  vi  è 
un  forte  Caftello.  Que fio  Promontorio  dicefi  da  Appiano  Fauces 
O'auromìmtamt^  daTolomeo  ^gennum  Promantormm  a  giudif- 
^O  del  Cluverio  •  Vedi  5.  Ulejfio  ne*Promontorii  della  Sicilia-» 
In  profpettiva  a  car.  i  jp.  A  piè  del  Promontorio  per  cuflodii^ 
delle  habitationi  è  fiata  edificata  la  Torre  :  Cegue  la  Marina  deU 
la  Forza  con  un  Vallone ,  dove  fi  cavano  pietre  di  molto  pregio  ; 
e  continuando  Spiaggia ,  fi  tocca  la  Foce  dei  Fium  di  yigrà^  fine 
^Terfitorio4eUai^rzadiAgrò<«..  .  ; 

*  I 

LITTORALE  DI  SA  VOGA. 

iBo  "nAirata  la  ccnnata  Fóce  *  fi  vede  la  Spiaggia  di  Savoea 
L  arenofa  «  e  icovcrta  con  varie  Cafe  «  e  Torri  per  fu 
carezza  di  quelle  ;  pofcia  U  Foce  del  Fiume  di  S avoca.  Terra  lun- 
gi dal  lito  per  due  miglia  e  mezzo  :  fiegue  il  Torrente  delle  Pa* 
gliara  ;  e  dopo  la  Torre  di  Guardia  ,  fi  arriva  alia  Gaveriu.  i  deua 
la ^Wftft  termine  dei  Territorio  di  Savpca*  :  .:  .t.:.• 
.     .  .  .  -xiTTORALE  DI  FIUME  DI  NISI.  « 

-  i8i  /^UefioLittoralcriconorceil  Tuo  prindpiadilia  ^p/tfi^ 
•  \^  ^ta^  che  dicono  della  Lumera  t  la  quale  tirando  per 
mille  pafTì ,  piena  di  rena  ,  e  fcovcrta  con  Torre  di  guardia,  giutt^ 
gc  alla  Foce  del  Fiume  di  Lumera ,  da  cai  HceTe  il  nome*  PoCQ 
1?»ù  in  \k  fa  foce  il  Fiume  di  Nifi  ;  e  poi  di  nuovo  Spiaggia  eoe  la 
l^oce  dei  Fiume  Nocella ,  ed  un  Vallone,  fempre  lecco»  e  Adamei^ 
i  '  à  .  *  K  te 
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te  bagnato  dankèMM^  Vàdfnt  ^otnm  deftendoiia  dalle 
Vallate ,  e  dalli  Colti  circon  Wcini  •  il  menlovtto  Vattoac  termi* 


its  olcgne  Spiaggia  per  «•  ferzo  di  nigito ;  t  fà  UfH* 
-  •  >     ^  dofi  podtt  pelmi  la  terra  ,  (i  trora  Acqua  calda  «  dii 
-CÉi  fi  formano  li  tanto  celebri  Bagm  di  jtU  :  fi  vede  ivqoeftali» 
piaggia  la  Foct  di  OtMdtim  t  Alenai  iocredono  Torrente  ;  Qa« 
amUtano  ce  lo  dà  per  Fonte  «  nato  lungi  dalia  Tua  foce  per  4ue^ 
-niglia  ,cd^  aliai  posero  di  acqua  •  Sicgue  appreso  il  f4mdaco^<> 
Hoderia;  e  nella  collina  del  Monte  vicino  fiala  Terra  di  Ali* 
^Continuando  il  camino  per  lo  iito ,  fi  pervene  a  Capo  Croffo  ,  da 
^coni  hivuco  per  V^rgennum  di  Tolomeo  «  il  che  non  concede 
Cluverio:  ia  qnedo  Capo  vi  è  U  Torre  •  Dopo  due  terzi  di  tnU 
glio  s'incontra  il  yallone  delli  Grand  col  Torrente  4elÌ*4fiefioilO- 
•ine:nèfi;ficiidepiùavaociii  Terhtociodi  Ail«      '    *  •  < 

l"  -  .  :  j  :  r.  UTIORAL£  D£Li.* IT A1*A .   .  i  t 

TL  Vallone  fudetto,  da  cui  principia  quello  Ltttorale^ 
jI  non  tira  acqua,  fenon  è  piovana.  Profeguendo  il 
'Viaggio  per  foli  mille  paiTi  di  Spiaggia  «  nella  metà  fi  vede  il  Fo»> 
rditfo  ,o  i^oderta  con  una  Fonte  di  acqua  eccellente  ;e  poi  la^ 
Jf oc&del^ ìf  iwke^éeU* Usila  9  parse  nicioia  del  fuo  Territorio  «  > 


1 84  /^Omincia  con  la  Spiaggia  %  che  appellano  la  Marhta 
*.  ;  ;  •  '  1  ViJf  dellaScaletta  :  dopo  mezzo  miglio  d»  firada  vi  è 
tio-'iMMica  Tòrfediiguardiarfiiccede  ìnrPuétadeiU  Scaletta  ^ed  in 
fitoeMtaèntete-Terra,  eCeflellodi  queilonome:  calanch»  ailft- 
i>afib ,  a  pià  dsUa*  ceonau  Punta  tvovail  ydlm»  Di9lm  cdk 
J#tf ftiledeMe^iwkfigranBppdlagteoe  »Te!potia.Fooe  del'fWwiUi 
JUm/iitrftékà è ii.uerfD»edei TenMrioidelkjScÉiectaù  * 


IITTORALE  DELLA  SCALETTA* 


t«s;  r  /ì  ..»!.ii  li 
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^94  Dellà^éiliàmPi0ttth4. 


'.  '  '      •    ■  JslTTOftALE  DI  MISSINA  »   '         .' v 

1 5  ^  Li  dà  principio  la  ìiàrìna  di  Torre  tUtava^cosX  ^etta.d4 
VJT  una  Torre,  che  ha  tal  nome  •  Succede  la  Foce  del  Fìu^ 
me  di  Pezzolo^  che^vòvedierébije  fci  Galeotte  •  Qui  fi  alza  il  Mon» 
te  di  S»  Paolo ,  nomereftatovi  in  memoria  del  S.  Apoftolo ,  di  cui 
-predica  la  fan5a,éirere  sbarcato  in  quefto  luogo«Quefto  M6tt  nel- 
la Tua  cima  foftiene  il  nobiliflìmo  Monidero  di  S.flacido  delPOr- 
.ditie  di  S.  Benedetto .  11  Lito,  che  gli  giace  nelle  falde,  dicefi  Ma^ 
-fina  di  S,  paolo ,  e  vi  è  la  Chiefa,  intitolata  al  fuddetto  Santo  •  In 
•quedi  contorni  fi  vede  uno  Scoglio  in  mare ,  appellato  la  Pietra^ 
idei  Maltefe ,  difcofia  in  modo  dal  lieo  %  che     quefto  «  e  quella-» 
.tragittano  le  Filuchc  • 

1 85  Siegue  la  Marina  di  S,  Placido  ,  detta  pure  il  Salto  della 
Vecchia  :  apprelTo  fi  fcorgono  le  Foci  delli  Fiumi  di  S.  Stefano ,  e 
di  Calati:  fucccedono  un  Vallone ^  e  le  Foci  di  più  Fiumi ,  e  Tor- 
renti ,  cioè  il  Torrente  di  Mili  con  acqua  fufficiente  per  due  Bri- 
gantini; li  Torrcnn*  di  Lardarla',  di  Tremifieri  ;  di  Zaffaria  ;  di  Pi- 
ftuina  ;  di  Califpera  ;  di  San  Filippo  ;  delli  Cranci  ;  e  delli  Camma" 
ri',  li  quali  ordinariamente  iiecchi ,  folaroente  corrono  per  Tacque 
piovane ,  e  bagnando  Tamenifiìmo  lieo  di  Meflìna,  fanno  foce  nel 
,tóarc del  Faro.  ^.  "   •  ' f    .  . 

i    187    S'incontra  poi  il  Braccio  di  Sé  l{aneri ,  che  foràoa  il  Temi- 
•òfcolo'del  maravigliofo.Porto  di  MelCna ,  intorno jil  quale  v«« 
«dafi  ae^Pprti  delia  Sicilia  in  profpcQtiva  a  car.  256.  qui  è  la  tanto 
celebre  C«rt4dk//A(  c  polii LMZzarittoi  zppt^ohTnredelliia 
Zmnema  ;  la  Punta  della  Morte  «  dove  il  Calofato  «  cioè  k  VorO' 
ginediC4BriéMb9ÌtttùatAhVit}ì^tzy  Pmtadd 
Sédvatore  eoa  la  valida  fortezza  ^  ivi  colirutta  da  Carlo  V«  Impe- 
MdoreiiiriinlloocatirfadelFotcdr.  :  % 
•  "ifts  .AirioclNitrodeUa  defeca  csmtlifadit^ 
.altra  fiunlcKTCob  defcFottol  4  cor» Jbooroiiii  qiletta  hibffa  ftrie  di 
-Palagi,  che  forma  il  tinto  riaoonto  Teatrp  diM^fnà^  dalk  qua;. 
JedtKòftandoci  f  e  lafcìato  il  Temute  del  Bevgo  coVaftt  «  e  popoì» 
torborghidt  Sdddiorvté^éod^fm  «fi  giunge  alinddlDro  Moni» 
Hero  de'Padri  fiafifiaoi  lotto  «Itolo  del  Sédaàtart  dt'Omi;  ;c  pfow 
feguendofi  il  camino  per  giocondidinia  Riviera*  a  cui  fbprafta» 
no  amene  Collinetjte,  meffe  tutte  a  coltura*  9'incontra  quel  Giaiw 
dino  per  le  Tue  tante  deli  tie ,  detto  UPdTdrfl/i  l  dopo  il  quale  hu» 
foce  il  Tomntc della PUM4% 


Digiiizea  by 


tip  Pià  zvinti  fucòedònolfiui  dUpo  I*  àltibltre  altri  Tornii^ 
ti  f  ad  ognano  de'  quali  dà  li  nome  una  Chiefa  ,  dedicata  alla»* 
»gran  Vèrgine  Madre^  e  lòiiOf^ad  Ideila  MadcinMa  delia  Catpntu  ; 
;  queldella  MaiowM  ddla  Pace  ;  e  quello  delia  Haioakà  di  piè  di 
erotta,  9  pre0b  le  cui  mura  vi  è  il.  Poazo  di  ;Ccque  dolci  :  inctì  éà 
.  ValloDcello  ddio  (lefTonome  ;  e  le  Foci  del  Torrente  deU'^pari^ 
,c  della  Fiumara  del  Faro  ,  che  è  pure  Torrente  ;  e  qui  il  Pala- 
gio de*  Ruffi  con  Giajc^iootjnCiiiciìitiaùtoiauaiia  SantiiCiiui 
yergine  del  RoTario.  ; 
i  '  .190   Siegue  la  Spiaggia  dello  Spedaletto  con  varie  habitado- 
»ti  %  dove  già  (ì  conferivano  li  coovaJelbenti  «  per  rimetterà 
nelle  prilline  forze  ;  poi  la  Terra  di  S.  ^gata  col  Torrente  della 
.mcdefìma  appellagiooé  ;  h  Spiaggia  del  Faro  ^  o  delli  Pantani 
^grandi coaU  Chiela  di  S.  Nicolò  ;  li  Pantaneili;  la  SpiaggiadeU* 
i  «/frmorfiii  j,  che  tira  tin'alU  Punta  di  s*  Domenica  ;  la  Punta  fotti' 
^/e  ,e  lafamofa  Torre  di         quale  deferi (Ij monelle.  Cktà,  Ci» 
.  Tecr^cC (lenti  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  j  i 4. 

191  In  queilo  luogo  termina  la  coda  orientale  della  nofir* 
.iroIa,ed  ha  il  fuo  cominciamento  la  boreale  con  una  tirata  di 
•  Spiaggia  fcovecta^ed  arenofa  :  qui  fono  U  Punta  di  Antony aco^ 
•fo  frignerò  ;  il  Fondaco  delle  Saline  ;  la  Torre  delU  Scollato  ,  o  di 
,  Mozzone,  ;.  la  Spiaggia  con  il  Capo  delie  MorUlU  ;  la  Spiaggia^ 
J{$mana  ;  le  Pietre  dello  I{ais  ;  il  Torrente  di  S*  Wcolà  ;  il  Fìumc^ 
'  delli  Majji con  V^equa  delli  Ladroni ,  cosi  nominata  «  perche  vi 
«agorgaop  tre  piccole  vene  d-ac<|ua- dolce  ».dove  iplevano  ne*tem>- 
.pi,pa(ratifare.acqua  li  Coriària  *  l  ;  ^-rt 

.  .  I pi  .  Dopo  v«itgono  la  Searta  del LttitQne'\  la  PwiUt di  ffaué¥ 
4telk  %  e  lo  Scoglio  ddlu  ^cSk  denomipatioftc  ;  Vofierhi'l£iJmina§ 
CQOtfyzttMtmz^tdìì^apùdil^afieobÈ^jbimTmt  di  gttandia« 
.del  qiial&itièrBitta  lnemicnie.«e*'Proaioaftorj  della  Sicilia*  iaiuno»» 
/pettJv^jlrflar»  2  gS*  QuindioDOMMÌaia  S^é^iordiS:»  ^nè^t'dM^ 
,ta  foiI  per  i»phitra7dedioaea  ».quei  Saot^  1  e  ibì  a'IncootnmO.ia 
iSinsn0\Rmadi  Sgarik i,h  Sfiaggu^  t Fniif4rM  Qmde9i  iìsU^ 
:Spìaggìa  ^eFMidu  JPkm.Smiee  co»  la  Pmta  dello  fltflb  nome^ 
la  Spiaggia  M  Marnerà  con  la  Chiefa  di  S.  Antonino.^  le  Tlmjff 
J^o^ M^So^éepMfifì^       «  le.  ^HinUftmbnM  colorite 

UjM  M*Temime4iSkQ[egnhtii\  VMkmJHvtetaccm 
/oa Spiaggia  ^^Uf$ei,i$l  fhme^^CdvMitlif  ttrmtnecki.Ififw 

UT- 
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:  «91'  A  PpnflbU  Foceiddceiiiim  Fk^ 

'4Ì;  :     V.  X3l  piègatuiia  di  Itro  a  guifi  di  nlim  èer^hio  ;  « 
4ueFoci  iqueUadei  7>>rfe/irf  (f/  «  quella  dcd  FÀmrr  W 

Saftmara  vpoicii  il  frullone  delie  Terre  bianche  cùn  ^  del 
MoHnazzo  ^edi  SfataforA  9  l*uno  ,  c  l'altro  Torrente.  Si  prode- 
jgue  in  Canto  il  camiiioper  ila  Mariné  di  Spat^r^  4  e  (i  pafl*a  per 
la  Tua  Torre ,  o  Camello  ;  clTendo  la  Terra  di  quéfto'  nome  al- 
quanto infra  terra  :  dipoi  incontrafi  il  yéUtMe  delle  Vigne  ;  ^  la 
'^Spiaggia  diy^UiìMcoi  lorreatc^  adxknaodato  V^^mtdèUs  Uh 
tvina.  '  '    '  "  '        '  .    •    -  •   •  f 

1 94  Indi  ci  mena  la  via  alla  Foce  del  Piume  di  Monforte ,  do- 
Vie  è  un  Palagio ,  detto  il  Quadretto  ;  e  lafciato  il  Torrente  di  5. 
^afi  t  la  Marina  del  Condro  ;  il  Vallone  della  Mmelìa  %  (i  camini 
tper  Ja  Spianta  dett^rchi ,  dove  fonolt  Cafè^  addiniandate  lc-^ 
Maffarie  dell'archi .  Qui  sboccano  in  mare  il  Torrente  di  S,  Ca» 
Sfarina  ;  il  Fiume  Frondone  ;  ed  il  Fiume  Hucito  ^  defcritto  ne* Fiu- 
mi della  Sicilia  in  profpcttiva  a  car.  j  j?.  e  fecondo  il  Cluverioè 
41  Melas  di  Ovidio  ;  benché  ciò  fi  neghi  da  Altri ,  fpecialnfientc-^ 
da  tilippo' d'Amico  ne'  RifielTì  hiiìor*  dove  fcrive ,  appellarti 
•li4tàtc  ^  ^)cithc  motto  nuoee  nell'inverno ,  inondando  ì  terreni  « 
*coa  uicire  dal  Aio  foUto  letto  ,  quantunque  ampio  .  Rifcontrafi 
òiafdiiris  Foce 'del  Pinmedi  Milazzo  ^  óz  Ventimiglia  h;ivuto  per 
laaiidoaMe/af  f  edaf  Altri  lo  l^achifht  di  Vibio  :  con  altrò 
oome  al  dire  del  citato  Amico  fu  la  fede  di  FazeUo  vien'appelU- 
«iitlVétovfiMrfe  perche  «Adatta  Valle  di  itogarrrone ,  tulti- 
%IKàm.iiliiri':>ma'K:ItefaiiiiM>muaeinMelodhtan^  il  Fiuintjy 
di  UtmU>n  apercfae  derivtda'  Còlli  proffimt  ad  una  Città  di  tal 
4me»ooniedi^iiia»:giùdatf dallrfdatioiiediii^^  >a  car.  ^5^. 
•de^Fi«lbi  dellii.SicU:i|iàii  prorpet«i«r;opiiCt<iIlo  pÉrtke  nèlfi^ 
«lieaaonMa.Valler  fiv«igÙ(iui^Taai|^«dadicato^^iièna  ^fmt;!^ 
MiitlfcSiràaàÌm,akii&oflfen^  Pin^McVite  fi 

atoccail  Chàrfmejk  r  o  LiogiM  di  ttri'a  ^  fa.  la  quale  fpii  Oi  !  a  Cittd 

9  ff$.  DnidoVòkaper;lo<:apoddlèt»entov«tltCfR&^^ 
Mriie?:SfwMitoff  <dellai6xcaié  4à'pbo^M^ 
Mlh6g«éimJuo|jhi;i»otati  dé  CàbillhimTde^  fta-  Kitt^aHo 
•mairitiino  80I  l^iH»te90ixUiie.:*^aéiriqiieci  fi|»raii0  prinriHiaii^ 
d'inaanzi  certi  ScpgUt  addimandatikPfflrMifi  «m  laSpiagu 
*    *^  già 
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^a^ddl^  ftc(G>  obaie\  dóve  (pfttVL-Mom  del        «  cW  'igiio* 

reggia  tutta  la  giaceate  riviera  :  appreOb  ci  menavlA.«it  «jMri>lai4[ 
SfMggU  ài  S.  Giacomo  ;  editti  pochi  palli ,  li  trova  un  FontCJ* 
dove  procaccierci^bMo  iù^^M  Brindai  ttfliifccedoiio  la  Pwtté 
del  Grugno  ^  e  la  Grotta  dell'argento  di  mediocre  capacità  :  poi  la 
piaggia  di  PNfikeda  t  il  l{$d^iQ  del I^olo  con  le  ì^che  deilo-» 
•xiiedelima  deoorainatione;  U  Punta  «  e  Cala  delle  Scalea U  Punta^ 
ì€  Sfhggia  del  Pome  i  b  Pimta\»  e  Sipi^iaMlURBipiolarii,  c  la^ 
'OMardia  di  Capo  M^M'con  Tocrc^ta  di  Guardia  :  equi  'finifoe  U» 
iOo(i;iddiVQatoo torio  di  MiUuoa  firoDtedellfOriehtcìLf  "     *  » 
196    Seguita  il  piccolo  Indotto  della  /(eA^I/<r>  che  rende  co» 
mune  il  fuo  nome  ad  uno  Scoglio  vicino  ;  e  da  qui  fporgendo 
buona  tirata  di  alce  Kocche,  nella  cui  fommit^in  rilevato  pog<* 

Jjctto  forge  la  Torre  della  Lanterna  per  indirizzo  de*  Naviganti  « 
i^ arriva  al  Capò  del  Mefflnefei  a  cui  foggiace  lo  Scoglio  dello 
fitffo  nome  ;  e  poi  alla  Cala  ^  e  Scoglio  del  Cocomo  :  io  queQo  fpa- 
tio  è  la  Tonnara  con  la  Chiefa  di  S.  Antonino  :  fieguono  la  Ton^ 
narella ,  0  Tonnara  del  Tuono  ;  la  Punta  delle  Pietre  rqffe  ;  le  Cale 
-della  Calcar a^^  di  Prefle  Silvo-^c  la  Punta  del  Cocomo  «  che  addi' 
mandano  Longàna  •  Conoincia  qui.  la  Spiaggia  reoola  di  S»  Lucìa  « 
la  quale  mena  alla  Foce  dei  Fiume  da  Alcuni  detto  di  S.  Lucia  ; 
J3ia  da  Fazelio  nel'cap.  7*  del  lib.  9.  dell  a  i.i  Dee.  fi  appella  di  5« 
Bafilc^  ed  a  giudicio  di  Fil'ppodi  Amico  è  il  Melas  deirAntichi, 
ma  Altri  vogliono  che  (la  il  Longanus  di  l^ohbio  •  Fatte  circa^ 
due  miglia  di  (lrada«fì  perviene  al  Fiumicello ,  nominato  VjOc^ua 
àcUa  Carda  ^  aè  più  s'ioooltr a  il  TerritoQÌa  di  Milazzo»     ^  :  ' 

:  LITTOR ALE  J)l  G ASTRO  REALE.  V  '  •  ' 

t  197  nRincipia  con  la  Spiaggia  di  Ca'tddard  ;  e  trapaffata.^ 
..  ir  U  Cala  delli  Camoni  conhLTmreSdi  Pizzo  di  Gotfiay 
la  Foct  della  Lavins.^x:ht  è^Torrent^;  k  Atcridi  SaH^loònT^ 
«ara ,  e  Torre  yU^fitiggia ,  i  9$oeMPiMm»MÌ*,Jinmii;iìJférn 
te^o  Tene  di  Fmmeri  «  (ì  giunge  al  y^hù  éeUeOiUìe  «  oonfiae 

del  Territorio  di  Caftro  Reale. 

•  i  •  /  »  •  **  I  I  •  ♦  •  «  . .  ì 

UrrORALfi  DI  FURNÀRL 

l>...»  •#      »  '.Il  ,         ,  ,J»  ., 

QEguentereenteè  Riviera ftomta^  (doyie  Ha  il  Faltù' 

^  à«  ^Ivr^^O  €  ^  * ^  miglio  »  e  (re  quactt 

di 
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ài  llràds£]iDaI  fTallMe  é$tCàlifÌ9$fè ^  cfae divide  iilteitdrj  41 
FwMivtf  ediOimri*  .  .  -  .  :   .  i 

fj.  :  .  .Ci  .  :  -  LIXTORALE  DI  OLlVfiRL'         •  :> 

«  199-  ID^^^^to  Caliciotto^  fi  contìnua  il  camino  per  la  Splag** 
•  ^  già  fin *alia  bocca  del  F///weO/ii;fri,  nominato  HC" 

Ucon  da  Tolomeo  ,  del  quale  fi  è  favellato  a  car,  j  j8.  de'  Fiumi 
della  Sicilia  in  prorpettiva  :  apprcflb  vie  la  Torre  ,  o  Cajiello  Oli" 
veri  con  la  Tonnara ,  e  finalmente  il  yallim  dilla  iarrMuàLj^ 
meta  dei  Territorio  di  Oliverù  •••'^^  t.. 

.  i  LITTORALE  DI  PATTI.       ^  • 

^-aoo  XT  On  ^uari  dirtantc  dal  mentovato  Vallone  comincia 
'f  xNl  ad  elevarfi  buona  tirata  di  Rocche  prccipitol'e_3  % 
addìmandate  del  Tinddro  ;  equi  fuccelTivamente  tre  Cale  «  Ma^ 
tinello  9  Ciafaglione ,  e  Sferra  Cane  :  appreflb  fuccedc  Spiaggia-» 
icovertacoa  le  Rupi  del  Pr»m(mtorio  Tinddro  ,  e  del  Capo  MoHm 
gioja  -ydopo  le  auaii  tcafco|ffe  tre akre Cale,  del.Ai^^^m^  ìdettt 
Prigionia ,  e^dmi^iÙtom\  fioiièeil  Pfomant^fìb  M  Tumdrù  t  po« 
medorrotcodaTiiiiiHde4Citt4.fiunoÌiifinra  ae'.^iNaafi'  caduti* 
edificata  in  queOo  luogo,  di  olii  ùéié  ftefanotittatteikCitcitioft 
piàe(UleatimStdfiaàcar«f47*-  • 
i  |ei« .  Imoianceiiente  iegniti  otetiomf  liodi  liccLfiao  dkJi 
FocedeJ  Iiiim§'^ipM^  Saviicbda.fiìMllo%;je'.da  Peàraria  tfm 
lo  Timcthns  di  Tolomeo  ;  ma  (i  oppone  Cluverio  •  Vedi  ne'  Fiu« 
mi  della  SiciliajÀ  pM^tidHPiMtizctr.  iip.  e  Kafli  a  car.  jjd» 
Succede  la  Maremma  iU  Patti  con  Tua  Cala ,  e  Torre  di  guardia* 
e  per  un  miglio  dentro  teri'aUGitcà di  Patti b  -Ripijgfìandp;^la«A 
via  lui  iito  iì  vede  lo  Scoglio ,  nominato  la  Pietra  «  o  TaraglÌ¥U 
di  Patti  ;  e  pa  Ha  tale  Poce  dei  Fiume  S  S.  dmiiiofat^^  ^  toodail 
Vdlcne  del  MinifioKf  r  ter  mine  dei  lerrìtOM.  di  Pater*  etonio* 
ouuuento  di  quello  della  .Qi^^oià*'  ^ 

ù 

LiTTORAL£  DELLA  GIOJOSA. 

,   • .  .    ■      '  )  ' .  i 
»oa  Ille  paflì  di  Iito  con  Rocche  fcoverte  ci  conducono 

'  '  ivi.  alla  Punta  di  S.Giorgio  di  l'atti  con  Ridotto  i  ed 
lioQeria;etAran^.avaati(iialaano4  ^allouc  ernia  unta  del 
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O'Mi^^^u.  i^Ytè^ìfi^}ifirèmk. dèlia. >/cirYÌ^fiertf^ tonili Vrt^ 
di  S.  Orca ,  limite  dei  Territorio  della  Ficarra^'  ■'^^^-'^  '^^^^^ 


ferten- 

etta  di 


....  (tu****»""       icqua  l'uffici  l;ht«J_> 

per  dieci  eàléd'rMBf^ò  fì^è4rtri'5?^%fj  ,'a^pclht»a'^at 
fifo  con  la  Cata  di  para  Golia  ,  Scoglio    mai;e  jjc  poi  due  i'uru 
5  quella  deltécfe/rj/fete^ahche^Sc^ri  baOi ,  e 

^^P^Q  coverti  dall'onde  ;  e  quella  della  Schiava  :  Succqde  la  Foce 
^^Itiurrie  Sterza  Ònartare  ;'c^òoi  la  Punta  della 


rHi  Bign-oH  co'  tre  Ridotti  tlél i^ède'fimo  nornè.  Da  aùi  di  nuovo 
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.]Promontorj  dell^  Srcili^pprofpeuiva  acuT»  327.  Succedono 

con  pienezza  di  ac(}ua ,  da  fomittiaiftranie  a  ao»  ^siMi^iQpiitn^ 

termiDC  ii  Territorio  di  Naio» 

^•  ■f,-..  •■  .(^.,  » 

tlTTORALfi  DI  &  MARCO# 

1-,       ::vpRin€»piJ»  con  lito  fcovcrto, e  s'incontra  f  Stradi  Hd- 
I  :        ^  IT.      ^  C;^ftdlo  ^  e  Palazzo  fu  la  riviera  ♦  d^     già  ftt 
tin  Trappeto  9  o  Officina  da  cuocervi  zuccheri  ;  la  Marina  di  San 
Marco  ;  f  Poi  Torre  nuova  «  Jito  con  molte  habitationi ,  di  cui  vi» 
dna  è  la  Foce  diri  Fiume  l{ofa  marina  col  fuo  Fonte  di  nove  ar» 
chi  prcfiTo  la  Spiaggia:  Fazello  lo  tiene  per  lo  Chydas  di  Tolomeo, 
,7na  contradic^  Cimmerio ,  da  cui  G  attribuWcqtal  non>^  al  Fiume 
Juriaoo .  Vedi  Furiano  ne*  Fiumi  ttclla  Sifiili^  ia  pro(i)ettjva  a_> 
car*  320»  Sbocca  il  Fiume  Rofa  marina  in  mare copiofo^  di^v^ 
^farebbono  acqua  xrenu  palee  9  e  nella  Aia  foce  urmina  fl  Teri;i» 
torio  di  S.  Marco.  .  .  .j  'jt.  ;  ,    ,   ..  •    ;   .  .    \  -^xi a 

..  .M*  CU  ta,if|yier.a  (t  yec^  il  Ch'alt  Ì{  S>^m  fOé  la^  <ìp>* 
'  V  ^  *^  ^<>>V*t<'^^f()(^voce|iac£waj$4nf*^a4ictiraii> 
rfodiie  inietia  cmùsòdiJ^tD  icoMrtt>à  vfapre  la.  Ifiififopf  il 

aof       Óitiprende  lo  [patio  di  qttattro  tìàfih  di  lito  al  dir« 
vjl  4i  Camilli 3004  e  vi  (t-  Fcorge  lo  .5raro  del  ÈugoPt^\ 
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nume Furiamr^lmiiùjémam  di  Totoneof 

queda  d  irebbe  acqua  a  due  Galee  t  ed  è  fine  del  Territorio  di 

38é>£ÌladcUbi>     I».  ullj^r  rtr-  O  lA.      u':',        Or  T    i  t 

:7::iliioN^  pArtendoci  daHi  (udiftti»Foee,"ci  (I  pira  inaanzi  (a 
«  '  ;  fpor^ihiénco  di  alquante  Rocche  ,  addimandato  lo 
Péijù  iet  Lmr%  «  dove  per  cuttodia  fu  edificata  U  Torre  di  Guar- 
dia :  liegue  la  ^pUggU  d^lé  QefTo  nome  <fiflo  aila  i>/rrrit  delU 
Cirri ,  Saggilo  ^atide  la  mare  ^  che  da  Camiiriaào^  ù  appelli^ 
^ietraiitcdrcbiata:  quidi  buoro  ^pi^j^ìt  vOti  /adbfsvnt>roniata 
delle  Foirrtfn«/^c  per  li  Rivoletti  di  Aajuu  doibepretfb  ii  lico,ddIi 

3uali  (lai  adirtmpetco  la  Pietra  deWOrfo  i  S(;ogliòtnominato  cosà 
alU  figucadiuqucIl^Aainaale^  ch&rappfefàotairleTletf dietro  la 
Spiaggia  del  medefimo  ooone  ^ie  i^tsk  U  l^àUoim  f  iMmè  *^4tè 
m f#crt^aifiaTOAItn.pimindatidCN^    om  illin  j^J    t  i  t  ' 

piaiitiiriiitr^«  ii  qiuiUiwpwai|rJ»ifwi<iiilli<i|  ai— inmf  férf<eìia 
«94'  ìtf^t  la  |>,M«M>^tì  iiBÉb\ JtoMioc  lUSpÈliraiace.^  il  qiialè 
fer  èiqitifiioiiaoa  di  òhi  p^AialalpewtM»  Vfaieodbvi'lbpf a 
$SÒMKc  «.cimila  v^vatttU^AM^  ipiòteattj^ 

d:;i2*«EMi  ^iHnM?  IMWH»  slOìItei  dticiiMtf:  fin^aij^j 
T«ncikM«i4ko;  diyi  Mnaèft^IuB^  ìtimìiir  niig%peÀtizo  •  4é 
li«pi4  sei  qaalc  ft  «eiCerà  far^GftleAddfacyà^ftei  Ammpilata  :Wl 
i|i0defim^6  vede  U  li^anMo^nLaònn  ditaciqmibigiiliKes  ^  mori^ 
^.J^^qve(Hu(«rtcèniifjnctk>ba'leidttiàt)te' 
fovinata ,  havute  da  Gari«a»)idi^iirQtico     ìm*  f «ntto  >pii 
quelle  deirantica  Aiefa ,  tanto  nominata  da  Cicerone  f  da  Dio» 
doro ,  da  Tc^ìiTcttl  ébLV\ìsmistàa^  Mtfri  ahticfu/S<Ì£Ìtlori  :  nel 
medefimo  (ito  vuota  le  Tue  acque  il  Fiume  di  Catania  ^  detto  da* 
Mariaaci  Lara  dirCara»ia':  qiiefie.  difBcilmicDte  provddérebbono 
in  tempo  di  Itate  quattro  Galee  :  qui  fi  V£dcÌ3LPwUa  delta  Lena^ 
ed  è  una  Spiaggia  in  figura  di  arco  «  pencuipaflà  il  iTìentóv^aró 
Fiume  *  Cauiiiliano  vi  rìconofre  ancora  la  Foce  del  Fium^  o 
wiUjC0mÈttUik ;ÀCipiàlì  ùeode  il  Territorio-di  Caroaiju  i|  '  ( 

•.  I       '  "  Fff  a  Lir^ 
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tu  I^Opo  il  Fiume  del  Cannatello  «dice  OoiiUiibQi,oke 
•L/  Hegue  la  Curvatura  del  lico«  detto  Marina  delli 
i^l^anì  con  alqiii^ti^X)in(ArAcllluHat)^^^UÌ?fki^4  d'aria  ,  P^ò 
dell'art  Ara ,  Io  Stazzane  «eia  Grotta  «  li  quali  non  mandano  ac* 
tf\kM(^hìr^(ìapftimùf§u^'i^Qa:^i^  Msmaari 
Oloi$ktniide(bHyQnoH|»((H  fùrifirisLoelmodofefuciite  tf^dicendo  « 
cho^'incojtfjr.alpr^iiatQàitie  una  Spraggia. ,  ^ettia  Ja^  i^iaja^dè  t^xJ 
Idti^ù  {nuil  k^iiltrm^d.Bor.tano  ;  éiiqbirB>KU(aSpUggi^«  cui  a{tk 
|lfiìbu<;>  ^ìUjofdollUjttoiìù  fit^rtof;  (ìbflfiKflitcmebte  ilK<i^oi2c.  «  vrT^ 
^aura.t^/iQMJÌtti  dinAi£n:(ii»\nia^OiiC4i»ttc/ift.;.  if  VaUmt*  iol 

iò<  Hsl^Hwfto^  f^^^^pPflSf?^  éfiióltv  Mjoit  COR  ^una  'ffena  til  ocqu»:^ 
flOlco  ^^S^'^^i'ti  ikJ^Uoni  dclU  SsazeoMt  ;  e  lo.  Su»^  dclle^ 

1 1 1  ésunilliano  adiìid  Littc]indearicpèciiiippi«fib>U'lmfà  ìk 
4ljp>it4lhjcopIk  Fooedli,aq  HìùmddtltffftifiMlnnri^i  il  quale  in 
itiÀkM^tméaÈmT^  t><^ilHHMMA  vdkénwqiuÈ^  ifii^à  rperooncf  miti 
idlKfli^cviuQSaie  I^ì^osii^Il  fifc^aibiU  'tf /miràs  pBlr^appdlM« 

qM(Uiitti6likiai»lii^iìlU€2^  ^fiDfliediìòci««Knii 
^qllftim  uMenrfi  { oa'iQ.xle  ne^oariM^  (htsAori^  awriliifct  « 

Unflm  uo*  TejcFiianii^firii^ionD.fibl»^^    dolce  cbitonà:  Mi 

o  unii-  pMlàiO|Mt:dxKo)i^.£z^';rc  Ubiandotli  ^tatxwk<,'  % 

ésdMxii^di  Si,  p{AnataU  )ei-^  OttamiùHe^Xcan  altro  non)e  ix  tatti:' 
coi(iy(W  ottetti  ìì^trcValloìiki)  1»  trova  la  fontana  di  Melijaum';  -e^ 
poi  il  C4fi«iiCJ/4jmo/2rcoii:li  Focedd^W^ 
fiiiiice  Ji  TcrxicoriQ  di  Motta  di  Fermot 
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^    1 1^   T\Opo  il  Fiume  di  9mmùo\jitnSzfnkie-hSp$aggia4 


con  Rupi  tifai  grandi  «  lubriche  «  e  fdrucciolevoli ,  che  vanne  ai^ 
la  chinai  ed  imperciò  con  voce  (iciliana  (ì  add t mandano  ^cf//i« 
:  qui  fi  è  omààèiì^TMc'^gMàìk .  '    incontra  poi  il 
Viandante  nella  dello  l{[flinco  ;  nel  Fonte  di  Maflro 

Ac^icb^calU  noi  bto  xlaitna  CoUinma>^itnfa';*||  fegoen- 
dft fi/sif^j^Àv^da  Oamiiliaao  appeJhrt«)i/^  Mehjkmii  cbiHma  vena  di 
aoqttadeÙ'iftefTohoaiev  ch& i'gotgz aeììst  riviera,  H terccmo -GlJ» 
PiftrTikfe/iCrera  :  fono  qiwdc  uro'VziU  Sa/Iì  «  o  Scogìi  in  mar^^ 
psgri  9  nominati  di  5'•^S?(l/i  ;  &mo=  pur  tfetci  del  Gr^co  per  J^l^«i 
diiDone.,  che  dura  appt'cilòli  Paefuoi  di  quei  contorni ,  di  dftrc 
ÌD-qi|^teilkto^dDÌ(ilci  in>quiTtj  un  t^nsofo  Lddi'Odev  Greco  di  na^ 
lhnb«:  PiiuitfDÉhte  fi  per  vene  alia  Foce  <kì  Finmdi  PMna  ,  da 
Ohrvxriohaviktetper  Io  AIovMTMf  ài  l'olbfneb^mena  atrqiia  b«Ulàa« 
tp  peD ^2 d«Gaié^  v  cdni^  iif(fl»tìino  dei  HMcurro'  di  Tafani»;     *>  r  '  j 

tlTTORALE  DI  POLLINA  é'^^t-tlf-.' 

•i'-tv  cV.;^  'i'^foT    r  i.At<v.<^  f  ?  jT.n^f    •>'.fr"T.\r\>.  j.1  jl»V'.v>ui^    •  !  r 

Qt^Tt  *C|^a4afi:lara  \i  Vòét  iiieittovaMS fcbr^noi  qiia^ttot 
t^'M.yi  o\  i,,  polle  di  acqua  vaddÌrilaijd»lilrisD»rdiÌA/^  i-hòkiU* 

IBméi  m  màk  V  delta  fwre  d»  fMUkiW't^i^ckipri  eo0  nifLì/ 

minciltli'.l^feiWtói*^*  uili\iUèf^lWà  1^  ìviìtì:  il  cf/r .  ■  h?vib 

cl-^ltf^X^^Mi^ffrkMiif^^^^t^^      M4ii«jb  riiri»  Vda' Al^^ 

cuoi  nominata  Cd^  ii Mdg.i  gAttó^\4^  K\ixìiCéÌàfi^ 

<U  tre  firigancioi  \  ed  io  quelli  Gomorni  b  Torre  vecchia ,  che  ad» 

•  **  i  ì  di* 


L.iyi.i^uJ  Ly  Google 


^g4  DelU^dUoM^téf^ivi 

dimandano  Torre  iiénMiùAéOfkifkpLÌtiàiiXt  Terre  ktaiiAef  ^ 
e  fono  una  tirata  difpiaggia  con  terra  bianca;  indi  tre  Hìiùtti%vo» 
pipati ^ci!e^  delle  Tlerre-oMaciFe  •  '  T  * 

Oi quivi comiàdano  afòilcvard  le  Rnpldel)Cipoi^^e(- 
Hi¥^  eonie-Altri  lo pròferifcono  di  I{t^fifaUho  con  Torre  di  g^aoi 
dia  ,  dov«  ii  fà  tibbond^ce  pefca  di  tonai  :  a  pi^  dei  Capo  6  ^edé 
ihi^dòtt0i^ti  fnedeiÌDio  no  ìie  ;  e  ver(a  pdneote  ÌJt  Puntai  iell^ 
tdcétiAru%  che  ancor'appdlano  il  Salto delU  F emina  ;  U  CéU  «  e 
Twre  ielle  Conch  e  ,  che  altri  dicono ,  Pittra  della  Have  ;  la  Putu 
fa  della  Pernice  con  l'alciflìme  I{Hpi  di  S,  Maria  fino  a  CapoH$lfo^ 
Xi  Scari  della  plajola.^.Q. di  Mdpertufo  con  due  Foataae ,  e  la  Fo« 
ce  dei  Fiume  dijkalferii^ò^  ttitima  parte  dd  Iscatocio  .diiàofc! 

lina«.  •„<  :   .  *  ..  •  m"^  1.1  •  i       ,      1  s;.  .      i-  1  /•  .  •  * 

*.}\\ì'  '''.  :     -r:  M  !    ;  '  -i  ù.»  i.-  »1 
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>.aao   y^Omincia  con  Riviera  faflbfadi  Scogli  atti(Iimi,4el«k 
,  ci  le  Pierre  N^f.  SegttitaiaPii«X4  «deaominatk 

di  S.  jtnbfogio^  e  la  Torre  ddrifte&npme \ì%iia)a ,  e  PuaM 
({r//tf  Vernice  «  o  coinè  più  comunemente  U(dicoooddl'^cce//f  ; 
il  f^éx/^ie  dell\hMm  morto-,  la  Foce  del  Fiam  ùùhne  ;ia  Pmim^ 
tSCMtodi  pentova^HP9Hù9^nma%  e  rari»  drfii  firtiffoon.,.» 
uno  Scoglio»  ifqkM  in  mare» dMcknnpnor  U^laaUU^Mùrti 
od^nobedeUe  r«tf4r«rf  i:)SieguelliSMbwitf^^ 
4l^MMMHjnoaiiftau4«  Akrlfla  CtUékPr^fitU^féifymàmiammiO 
ta ,  e  compoftai  di  ^(^jkSdVMi)oatt  Xontoarfc»^  iSMPdt 
il  Capo  (^/  MarcbiafkM  t  Promontorio  di  Cefidù;  e|HM  la  drrddl 

Cif«/i^  col  Tuo  Porro  ;  ;  :  :  .  Ji 

a  1 1   Succede  la  SfU^gia  di  rena;  la  Punta ,  e  Torre  deUù  Gm* 
ffitCQ^mz  Grotta  «pie  ;  h  CsU  dell'^rancixl^fmf9*o^Caf0 
di  Mazza  lo  F^rno  cm  due  RidotiiideUo;fteiro  koit^  1  le  lo  Scar^ 
didli  fette  frjii^ con  Ca(kio 4  TorreA-^o  Ghiefa  ii^ii^liita àlSetas» 
Santi,  Fratelli  •  Fu  ai  oennato  Scaro ,  impofto  tal  noii^  per  ietto 
Scogli  ifolati^  che  fì  alzano  in  mare  quafì  con  uguale  diàanzióJi: 
naa  cosi  ipeguadi  in  altezza  ^  come  farebbono  fette  Fratelli  di  ecàf^ 
dtverfa .  Dopo  fi  arriva  al  Capo  della  Plaja;  allo  Scaro  della  Trazm: 
zeréy  alla  Foce  del  Fiume  di  Pilette;  cJ  a  due  Stagni  d'acqua  mor« 
ta  nella  riviera  d<:lla  R occclla ,  decùjCt0r^a  loniQ^^GiHZ^iir^ei» 
ejì(ulce>l  Territorio  di  CefaiUf.i  .   .  •  •  <  ir    -  <  1.  * 
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UTTOR ALE  DELLA.  K.OCCEU.A. 
^J^t%  TVJc  StagDi  d'Ac^fnómtadlftiUvkitt jltfh^^^^ 

U.Pl^  àdU ^ffM/«s cétrt  In  mare eoii doe  Fod  4 OMMoflèfi^ 
^€^illiaiiÒ9  il  ^HiMf  dilla  Baccella ,  In  me^  ddle  quali  ibr«i 
ge  il  CailcOoddriftdfi)  nome:  rioonuaeta  nnovianente  h  spiag* 
già  dèUMt^gutéla  ancM^n^ltMHaiio  le  Tme  biaticbt  fina  al 
#MWe>{nM<£r  9  chesèKliffiitfttf  fettentiianaledi  TeocritQhdiSiUOt 
éKLivio  i  àk  Strabone4  e&.Mela  «  nella  culfiUoe&rehbono  acqua 
ftS*Galec  t  qneilo  Pliiaiévài  cui  fi  è  favellato  ln*Fiumi  della 
*dKainpro^dvaacar>3ft5*  è limittdci  Territorio  dellai&OG* 
celiai  •  i  •    /.  1  .  • 

91}  T  Afciata  la  Foce  del  Fiume  Grande  ^  fi  vede  la  C^w-' 
JL«  fagna  di  S.N/cà/ò,  a  cui  foprafta  la  Torre  di  BQnfor- 
ndlo:  in  ^efìo  lìto  fu  già  la  famofifljma  Città  d'Himcra  ,  di  cui', 
ancora  durano  le  veftigie  disfatte  .  Vedi  Himera  nelle  Cktà  non 
fùù  efiilenti  in  Sicilia  a  car.  91.  Seguita  Spiaggia  fcoperta  con  U, 
5r wrre  «  e  Tonnara  di  Battilimano  ;  e  po'ùì  yallone  di  k'icenza-,  con  - 
altro  nome  Punta  delia  Fen^iia^  che  métte  termioe  sii  TerrÀtor 
fio(ii>Bonforaeilo*  •  •     ,  ;*  •  »:  .  •'•,.(.     .    •   I  n 

UTTORALE  DI  EROGATO. 
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924  A  L  cennato  Vallone  feguentcmente  viene  appreflb  la 
.  —  !  Foce  di  Piume  Pm$  «  «la  Qrtelip  «  e'  Ricàolitf  ha» 
vuto  perlWnrera  feuentrionalc  ^  maiè  abbaglio:  eàtpà  in  mare 
con  acqua  «  che  potrebbe  bafburei  io.  OalAe  é  Dift40ite.4a:^eruK 
Fiume  vi  è«f  Gorgo  dkacqua,  pooisaco  la  finmìh  nMfiliKat-i 
fiiiede(TerritorìodiBt<icaiOè--*-  '.  -r!:.  .•.  r.-.-;  .^o.  >.hj:iji.r,  ib 
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.  ^  JMTOtukuu  mi  ruiMiHni:i 

•lu:      O  Torre  ;ia  1^(90»  il  r^OaciVtfoaìy 

li*  alifiuNROHl jlia  terri  f^aocicn^  farge  b  ScògHa  «  iiòmimi(iò  ìajS 
Galea  ^  perche  diiccfaa  foittiglUHieiidi  quella  ;  il  Camoiicchhii 
|»ÌCc<:iiO  fonte  fu  la  fpiaggia  mxrìiicna  ;  le  Cianche  n  luògo  faHofot 
detto  tilcres)  per  la  fua  figura  le  Galeazze  ;  U  Chicferti  de'SS^ 
Cófmo  5  e  Damiano  ;  la  Punta  itile  tre  Pietre  «  coti  nomimttiLi» 
l^^r  tre  Scogli  ilblati  vidno  della  rivriefa  ;  la  pìccola  GhicfadèUk 
Catena  j  la  Barattina  ,  Torrente  ;  e  la  Città  di  Termine  »  !  '  V  - 1 

'  -2i6  Fatti  da  cinquecento  paHì ,  trova  la  Fotredei  F'ntme  H 
Termine ,  da  Ferrarlo  erroneamente  confufo  col  Fiume  Himeir/Là 
fettentrionale  .  Sieguono  la  Spiaggia  con  la  Tonnara  di  S^Leonar'^ 
ionzVi  Ginefi^k\  Ridotto  di  piccole  Barth^  .  Càtiiilliano  fuiiè- 
guen temente  nomina  il  Salto  di  Margarita  »  edeoiioae  di  Rupi ,  e 
1;^  Sfia^gia  iellè  Tolte  Bianche  '  .  -1 .  .  ;r  T  .  i 
"  2  27  Succele  la  Terra  della  Trabia  ;  e  non  molto  da  lungi  il 
f^éUohe  della  Fiftaida  ;  poi  Lito  arònofo  «  detto  di  5*  hlicolà  tino 
illai  PHìtt4  délPalvle  i  UÌ^ettatta*k>^iàattq  di  Bti-chcf  iii  Tosa» 
f^d^^WYotó;  éà  'ìl  Cofà  ielle Moì^àrt-wcLlén^^ 
iflllKaii^^  fé^tltra  teC^^r;  «  poi  ìmie  edmm»:  S^futtJI 

pare  di  Polire  rottù  ^  tdìSm  Michele ,  che  può  SbmmSÈiAtìuh  tèi 
qua  a  trenta  Galee  •  Qm  ha  fiae  il  Territorio  di  Termiiii* 

^  LITTOR ALE  DI  SOLANTO  • 

fi'  '  .  %J  xó»^  gli  d^  cofinnciametnio;  lèguitano  p($fofa4|  Mr« 
iéio ÌÉl  t€lfo  \  ìv^twdidtèllix  ì^iìd^iAH.  Chrifìafkr^pteìmnLà 
64(ie(^i^i4liit0Ìaia  1  ^  ti^  (lo  S  aii  tar;«e  ifppoi  bìifiocià^Heiemo'  ì|ki(H 
di  via  un  rialto  di  Scogli,  che  foriiaano  jbilbrbucipBGSjdE  ^h  \jA 
gni  «  e  tengono  in  cima  il  Caflello  di  Solanto  ;  qui  pure  è  una  Ton« 
nata  :  fieguono  le  Cale  dé\ll%ucUUnàiSì>S.  Nicoliccbia  ;  di  Sattm 
io  Elia  ;  delli  Malfareti ,  punta  dèlia  quale  è  coftructa  la.» 

Torre  di  S.  Elia ,  e  della  Sciàbica  .  )    "  ' 

229  ^  S*  inalza  quivi  il  Monte  Capo  di  Zafarana  con  Torre  di 
guardi»  fu  V  alca  fua  vetta  ^  nelle  cui  radici  vi  è  la  Grotta ,  che^ 

dico- 
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//  Lhtorde  di  BaUrmo.       4  r  7 

dicono  Seccd  ;  la  CaU  iella  Croce;  e  quella  della  Palomhn  con  du  e 
Cde  dì  M  anger  bino  %  palTate  le  quali  »  fi  vedono  li  due  Scolii  del 
CalìelUzzo  •  Qiii  co  ninciano  a  levarfi  in  alto  le  Rocche  precipi- 
tofe  del  Capo  Mongerb ino  -,  chz  ha  la  Tua  Torre:  a  fronte  tiene  lo 
Scoglio  del  Pj-lfaggio  ;  apprellb  fiegue  la  Cda  di  Mongerbino  ; 
CaU  di  Malo  Spirito  ;  la  Cala  ,  e  Punta  dell' ^fpra  ;  Ja  Cz/.i  delitti 
Calcara  ,  dove  principia  Spi.it^gia  fco verta  fino  alla  Foce  del  F/m- 
fncBagaria^  conofcmro  da  I  olomeo  lotto  nome  di  £/e«//7er/MJ  ; 
ed  c  termine  del  Territorio  di  Solanto  .  Di  quello  Fiume  fi  diè 
contezza  ne*Fiumi  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car*  296» 

LITTORALE  DI  PALERMO 
per  lo  fianco  di  Levante  • 

tio  ^^Omiocì:!  dalla  Foce  del  Fiiime  Bagaria  eoo  vaauM 
Spiaggia  Ico  verta,  detta  di  Sfina  Santa^  per  la  qua* 
k  entra  ia  mare  il  Torrente  Mnfilmero  ;  degne  il  Canniteli  ,  luo* 
go  acqnolb:  apprelTo  forge  la  Torre deil'^caua  de* Carfari  con  ac« 
qua  (òrgente  fu  la  riva;  indi  dopo  un  terzo  ai  miglio  fi  vede  un^ 
Molino 9  che  macinacon  1*  Acque ,  chiamate  della  Favarottasdo» 
po  una  tirata  di  Spiaggia  amenifiìma*  fi  vede  Io  sperone;  e feguU 
tando  Spiaggia  fino  alla  Foce  del  Fiume  Greto  «  u  giunge  alTi.^ 
Pianura  di  S,  Erafimo  ;  e  poi  alla  Cìttd  di  Palermo  t  dalla  qualo 
comiaciaauoo  la  Topografia  del  lito  della  Sicilia  • 
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IN  PROSPETTIVA 

L  E  P  E     I  S  O  L  E. 

LI  SCOGLI,  E  L' ISOLE 
INTORNO  AD  ESSA , 

Con  r  Etimologie ,  ed  Hiflorie  più  fegaalate  ^ 
c  coTuoi  nomi  m  ufo  appreflb  V  Au- 
tori Latini  )  e  Grecia  Antichi , 
e  Moderai  • 
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P  E  N  I  S  O  L  E' 

E  SCOGLI 

Della  Sicilia  in  profpetti va  con  l' iTole 
intorno  ad  elsa  é 

CI.  Lat.^cis^  Fazello.  Infula  Cyciapum^Pirrì.  Uh- 
Ietta  di  quafi  200.  paflì  di  giro ,  (  benché  Altri 
gliene  diano  mille)con  una  fonte  di  a'cqua  dolc» 
Ila  poco  più  d'una  tratta  di  faflTo  di  ft  ante  dal  lito 
preflb  quei  tre  Scogli,  hoggi  nominati  Faraglio- 
ni  ,  anticamente  Scogli  de'CicIopi  ;  al  maggiori 
de*  quali  per  giudicio  di  Pietro  Garrera  fu  un  tempo  congiunta , 
e  poi  con  impetuofa  violenza  diftacconnela  il  mare  9  inìiramec- 
tendo  le  fue  onde  per  angufto  canale ,  che  vi  apri . 
-  La  nominano  Ifola  di  ^aci^  o  perche  non  guari  diftante  dall' 
Acque  Grandi, che  fono  le  ftefle  deirantico  Fiume  Aci,  cosi  ce- 
lebre nelle  favole  de*  Poeti  ;  operefTerc  nelle  pertinenze  della 
Città  di  Jaci:  la  diooiio  altresì  ifoU  de*  Cklogi  ^  perche  coiloro 
Jiabitarooo  nelle  vicine  ririere  •  •  « 

Nell'età  di  Pietro  Camra  vi  duravano  ancora  l'anticaglie  di 
fàbbrica  disfiitta«da  Ini  credute  rovine  di  quel!'  antlchiOìmo  Ga. 
Hello,  cui  raccorda  oeUeiiieEpiaole  un  vetnfto  Scrittore,  no- 
minato Diodoro .  QjtM  fi  trattenne  ,  menandovi  vita  eremitica 
il  B.RuBìno ,  fe  crediamo  all'Abbate  Pitti,  Il  qbale  ii  fendanel- 
ia  Vita  di  S.FuJgentio ,  fcritu  da  Snrio ,  dove  fi  Ime,  che  ve* 
imto  quefto  Santo  in  Sicilia ,  mentre  dall*  Africa  navigava  In 
£gitto,  iiabboaò  con  quel  Santo  Anacoreta,  Transp^etmido 
Skulummare^  fono  le  parole  dello  Storico ,  in  Infida  quadam  ^ 
fcopHlis  plena^  invenit  Virum  ^ffinum ,  ibi  fanSiitate  ,  ac  vita  atu 
fteritate  fraditum  ,  c^r.  ma  Pietro  Carrera  ha  per  cofa  più  ve- 
rifimile  ,  che  il  B.  Ruffino  fi  fia  trattenuto  in  cert*  altr'  Ifoletta 
pfeflb  il  Porto  di  Lognina  »  non  molto  diftante  da  quefla  di  Jaci  « 
C  n'adduce  buoni  motivi  nel  cap.7.  del  lib.i.delle  Mero.di  Cat. 

Non  faprei  poi  rilolvermi  a  decidere/e  quefta  Ifoletta  di  Acl^ 
opur  la  teftè  mentovata  fu  la  bocca  del  Porto  di  Lognina,  fia 
fiata  quella  piccola  Ifola  a  fronte  del  Monte  Etna ,  in  cui ,  come 
fcrive  $•  Pietro  Damiano  nella  Viu  di  S.  Odiioue  Abbate,  vive* 
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va  un  Santo  Solitaria^  il  quale  TpetTo  udeadof  le  ambbiate  qwi 
relè  delli  Spif iti  infemali  cdrntro  dijCdifone  «Le  de'  fucàMonaci'^ 
perche  coMoi^  futt^agij  ^  ano  a>totajki)entc.condooate ,  o  in  graa 
parte  alleviate  le  p4oe  «^e  néi^roflìiDo  Monte  Etoa  fofìenevaoo 
l'Anime  tormentate ,  ne  fece  GonfapevoJe  $.Odiione«a  cui  a  pena 
ne  votò  novella^  che  non  contento  delle  Tue  private  orationt  « 
"e  penitenze  «ordinonne  delle  comuni  «  c  pubbhciie  ron  iQraorii* 
nario  fervore  :  anzi  da  Scrittori  autorevoli  il  riferifcef  efTere 
egli  lUto  iI  primo  inventore  dell*  uni  vcrfal  Coir meinorat ione  de* 
fedeli  Di  fonti  dopo  la  iblenniià  di  OgnKTaati  »  rito  »  chepofcia 
abbracciò  li  Chieù  univerlale  • 

Altresì  di  quell'Kbletta  fcrive  li  nofìro  P.  Giufeppe  Perdici» 
ro^elTervi  habitato  S.  Giovanni ,  Anacoreta  Siciliano  ,  palTin- 
dovi  li  Tuoi  giorni ,  lontano  d'  ogni  humano  commercio  ,  ma  fa» 
vorito  con  frequenti  vifite  dagli  Angioli,  tanto  che  il  grido  deN 
la  (ua  Tanta  vita,  era  dalla  Fama  divulgato  in  varie  parti  d'Euro*- 
pa  •  Avvenne  «  che  un  huomo  aliai  illullre,  per  nome  Anfualdoi^ 
navigando  per  quei  mari  «  non  volle  traicurare  l'opportuna  occa- 
(ione  di  viìicare  V  Eremita  ,  efeco  trattare  gli  atfari  dell'  animi 
faa  :  fece  adunque  fcala  nella  Tua  lioletta^ed  aoiorevol mente  d^. 
lui  accolto  n  udì  f  cojn^  Pagobcrta  Àe  di  Fraocia.era  già  piortoa 
e  che  nel  punto  ieì  lìio  fpirareit  MfMtL  vtàani  ntl  vìcìik»  mtri 
molti  Demonij ,  li  nuAti «qa  lAaltrattaméoti ,  e  percoflè  llrftici« 
Davano  Dagoberto  ttrcttamefite  legato  «  per  gittiilo  niJb  ver^ 
gine  del  prodimo  Monte  Emi  •  Horribili  erano  le  ftrida  «  ch^ 
mandava  T  infèlice  Dagoberto  «  invocando  eoo  aanci  ^fpiri  il 
patrocinio  t  c  foccorlb  4i  t^ift  Santi fuoìtnteiari  ;  edeoco  fpalan* 
catoil  Cielo  «  fcendere  tre  Huomini ,  più  rifplendenti  del  Soie  t 
ed  erano  S.  Dionigi  Vefcovo  di  Parigi  «  S*  Martino  Vefcovod^ 
Tours  «  e  S*Mauritio  Martire  «  li  quali  ^  ordinando  a' Dentoni j  t 
dilafciare  in  libertà i*  Anima  di  Dagoberto  (  da  init. quei  Saoti 
ha  veano  ricevuti  divoti  ofrequi),  mentre  era  invita,)  fecola 
condulTero  «  trionfante  in  Cielo  •  cantando  quel  verfetto  del  SaU' 
nìo  «  Bcatus^  ifuem  elcgijlu&  ajfttmpfjfli^  tnbabitabtt  in  atriìs  tuìsm 
Di  quella  Vilione  fi  è  da^noi  fatta  pur  mcntione  nel  cap.  i6.  dc^ 
Monte  Etna  in  profpcttiva  acar.61.  quantunque  ivi  111  l'aurorit^ 
di  Aimonio  diHimo  ,  che  l'Anima  del  mentovato  Re  folle  da*D^ 
nionij  Iìrj(cinata  ,  per  buttarla  ,  ad  ardere  nell'lfola  di  Vulcano» 

ALESIO  ,  Ifoletta  ,  o  più  tolìo  Scoglio  grande  a  fronte  dd- 
U  maremma  di  MiliiUndÌLaacox>ueAtaie deli'  llola  ira^U  Punta^ 
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Molino  di  mare  «  e  la  Foce  del  Fiume  di  S«  Cafimana».  Védi  il 
Lttcorale  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car*  ^pa*  n«  1 50^  1 
•  ALICURI  •  Lau  Bricufa  con  ana  s,  Plin*  Scrab^Soiin.  PazeL 
Daufq*  Jun.  Ventini» CItt¥er«£^«ni|f2lr con  diiéSfMela,  Stral»oiie« 
Ganiert»tStc&  BUaaciiio  ,BerkeIiOvsl<iitidtreqiieftaèl*«rto« 
grafia  più correttar.  JSrìaéis^^Dioàorot  Scó^iM 
Tolomeo  «  Strabone^  Appiano  9  Clnverìo  •  Gtkuéia  «  Golrzio, 
Maurolico  •  Iricodes^  Tolomeo  appreflb  Boctoot  «  (è  pur*l cedo  è 
—  fedele  •  Ercùdas ,  Tolomeo  «  citato  da  Gamerte«  ma  fi  tiene  per 
ifcorretttone ,  come  pure  Efic4fsa  in  un  codice  di  Stefano  Bizan- 
tino f  e  Grierfa  appreflo  Poimponio  Sabino  :  errore  altresì  fareb* 
be  (crivere,  o  pronunci  are  Eripbufii  f  come  portano  alcune  editto, 
niyvitìate  di  Plinio,  e  di  Solino;  o  Erepufa^coa  Marciano  Capei* 
j         U  ;  o  vero  Brigadet ,  come  fi  legge  neda  Tavola  Itineraria  .  Jtlim. 
,  Brietio ,  ed  è  nome  moderno ,  corrotto  dairanti c  o  . 
Queft'  è  una  delle  fette  Ifole  Eolie  in  gradi  ^8,  e  minuti  go.  di 
longitudine,  e. ^8.  con  40.  ra  in.  di  latitudine,  a  cui  dinno  circa 
go.  miglia  di  diihnza  dairifola  delle  Saline,  15.  da  Lipari ,  efo- 
I         lamente  cinque  da  Filicuri  .  Prende  il  nome  di  Erìcufi  per  fede  di 
Stefano  Bizantino  da  una  pianta  appellata  così ,  di  cui  abbonda  il 
fuo  terreno  :  il  medeGmo  afferma  Strabone  ,  Ericufain  ab  arbuflis 
vocaverr;  ma  più  diftintamcnteCluvcrio.,v^^£rim  di^a-y  etiam 
mnc  Erkarum  àrborum  Sylva  roff/^rraii7tfse^Sant'ifidorolib.j4* 
l        Orig.  cap.  1 6.  ditlingue  Ericufa  da  Zrkoic^  come  fe  follerò  due 
Uble  ^ ma  non  fono  «che una*         *!  ^  ; 

ALTARI.  Lat^  UrA^  'Vitg^  Faaek  «u^^/wiirof  «Plinick  So- 
no due  lible  piccole  y  o  piittollo  Scogfii  grandi  xraJa  SktltAs  e  la 
Sardegna*  cui  ritaliaoi antichi addlmBdafoto^Ui^  perche 
li  Cartaginefi*  terminata  la  prima  guerra  Punica  «  patteggiarono 
in  eflé  conventionCf  cdaccordoco'Jlonianti  rtxxandpfunnadi 
fOdlè  Jiioroaluri  linrimi*  ei»ll*almliiccondi«.SQOopari« 
I  mente  raccordate  da  v  irgiliot  £ngeàdoclie  infra  gl'intraverfatif 
e  ciechi  iàOi  deUc  mcde&ieina^Uaamtrf  N«7i  d' fiata lib.  u 
I       ^neid*  -«>  > 

Tres  ìiatus  abréftas  in  SUX^UtentìatmptH^ 
S^X^  vocant  Italia  medijs  qua  in  flu^ibus ,  *4Ì^}4S  • 
doè  in  noUra  favelb  «  fecondo  la  verfione  del  Caro  i  - 


Del  Mare ,  e  fon  dagL*àtdÌM  ditti 
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LeoeDoatelibfcttei  quaatttttfiedipot  in  gran  piite  coperte 
dill*  onde  marine  4  pure  per  fede  di  Alcooi  ionomiDati  apprdfb 
Plioic^  che  ne  laTctò  memoria  lib*  5«c4p«7«forono  habitate«  Cantra 
CMtbàgiMs.  finim  dMtuSg^if^i^  Jìrai  revera^autewi  S copuli 
wiàs ,  ^uSn  Infida  inter  Sieiliam  maxhnè  «  &'$ardiméim  i  Uiè* 
9ores  flint  &  has  quondam  habitat ét  fltbfidijfe.  • 
.  ALTAVILLA.  £4^ «^^cvi/^  t Scritture  pubbliche •  Ifolà 
con  altro  nome  «  C  ^  P^^  avventura  il  proprio  )  decu  a  giudi- 
ciò  del  P*  CiCciai  ^^altavil  «  dittione  arabica  «  c  dgniiica  Cafai 
lungù  9  olfola  liutai  perciocché diilendeQ  in  lunghei6za  di  tre  in 
quattro  miglia  :  é  fituaca  tra  Ji  mari  di  Marfaia ,  e  Trapani  picllò 
rilbla  di  S.  PantaIcone:vi  abbonda  certa  fpecie  di  Ghiri  tcrreftri^ 
animali  ialvatichi ,  di  colore ,  e  di  datura  Ornili  al  Topo  «o  Sor- 
cio «  ma  di  coda  pannocchiuta  «  proprij:dciia  Sicilia  ;  edimperciò 
anche  rappcll ano  Ifola  de' Sorci  •  , 
'  ALTAVILLA.  Lat.  Altavilla  ^  CzmiWhno  •  Scoglio  tra  la 
maremma  di  Siracufa,  e  le  Cale  dei  Tu^zzo  ^  e  della  Trav^riì 
nella  colia  orientale  delllfola  • 

ASiNELLO  9  liolecta  «  o  Scoglio,  al  dire  di  Camilliano  mil^ 
le  palli  ùiftante dalla  marina  di  Trapani  ,  detto  dkr&\  Lefinello  « 
ie  crediamo  ad  Orlandini  «  per  xiaverc  li  fafTì  appuntati ,  e  Toltili 
afomiglianza  di  Lefine  •  Lat*  ^lineili ,  Mauroìd  ^ftndlus ,  Fa* 
zeU  li^uU  sAfelli  «  Cluver*  Si  perfuadono  Alcuni ,  eilère  quella  « 
eh»  da  Virgilio  vien  mencionata  nell'occafione  de* giuochi  »  ordi- 
nati da  Enea  in  memoria  di  Anchi(è«  (uo  Genitore  lib^^ci^neid» 
procuiinfèlé^Q  SUXVM fpummuiatùBtrd  •  . 

LUora^quoatitmidisftémrfitmiimdi^  . 

riu^ibm  ^  hyiftniemtdmuMSidera^Céri» 

Tranquillo  filet  «  hmatàqat  mdlitur  tméà 

Camfits^&^afriiisfiatìogratiffimdMet^t 
e  vogliono  direttranilàtati  in  ragare  italiano  da  Annibale  Caroìi 

Bdmige  incanirà  ..  -  . 
*  » 'jiiafpumopf^fivamb^o  SCOGLIO  % 

dv  da  fitittipercolfo  «  è  talor  tutto 

hmdato ,  e jornmerfo  .  //  verna  i  «Mi 

Vi  tmdwtfopra  un'ìiubiUfivelo , 

Cbe  ricuoùre  te  Stelle  :  e  quando  è  il  tempa 

Tranquillo,  ha  nelVafciutto  unafiaamr4% 

Ch'i  di  marini  uc€cUi  affisa  fimtza  \ 

\  ...  ASPA- 
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'    ASPAR  ANELLO.  Lat.  ^fparanellus  ,  Ventimiglia,  Ci- 
miniano  •  ifola  per  la  tratta  di  un  fallo  lungi  djIUTÌvierjl.Siraciw 
iaaa  tra  le  Punte  di  Alparano  ,  e  deila  K  enella  •  ^ 
•    ASPARANO,  lat.  ^fparanus  ,  Camilliano,  Ventimiglia. 
Scoglio  nou  guari  di(lante  dal  lito  nel. mare cU.Siracuiji  cra.U 
U  RolTa  ,  e  la  Punta  di  Apparano  • 

AVALOS  «  cosi  ù,  addimanda  una  Torre  *  edificata  intorni 
il  àoSadi  vado  Scogltaru  rimboccacara  del  Porto  di  Auguda, 
}MìTmf^  d' •0€val9t.ntìicattì.i  e  Xcrce  cfiftcotÀ  ijitSi^iU?  ^ 

AUGUSTA  «Città^fictta fauna Peoifola»  Vedi ^u^t^é 
rtlcactàfCTcrrc<fittciiciioSidltà  zeus  i^f^ 

>.  /•...;  •  •     •  'JOm   ..•   •  »•  ,1        »        .  i 

1  '      •   W  •  I    .  ..  .  .  ■  .  .  .     w  I  j  I 

BAS1LUZZ0  •  Lat.  Infida  Hmulis ,  Itfoerarii  Mtìciii» 
Cluverio,  Ventimiglia  «  hiìààx^nà.  Heracleotcs  ^oytso 
HeracUot$s^  Briecio  «  Cluverio  •  BafUmcc'ms  «  Maurolico» 
BafituzHS  ,  Fazelk) .  IQoix  mn  i!o.  niiglia  difooda  da.  L^ 
pari  ,  ne  circuifce  iblaniente  due  v  e  nei  Tuo  (Iretto  ricinU)  itip^n^ 
o-imeiita  molto  atta  alla  cultura  per  detto  di  Fazeiki» 
i.    BINDICARI.  VQÓiy indicati^ 

BORRONE  ,  Ifola  con  Saline ,  e  Torre  a  fronte  delle  Tìm- 
•pe  della  Spagnuola  nei  mare  tra  Trapani ,  e  Marfala ,  cui  addi- 
:niandano  loStagnone,  che  per  ofTervatione  del  Ventimiglia  ha 
il  fondo ,  coverto  di  rena  fangofa  con  alighe  «  le  quali  crelcono 
fino  a  formontar  Tacque  «e  da*  Paefanifono  dette  Lene*  .Vedici! 

(Littorale  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.    7*  t  -  • 

BRACCIO  di  SAN.  R  AiN£RI.  Iftimo,  o  Lingua carva^4i 
•tiri«itt.«ilierj[bmu^ill%rtodi  McfiMi|  per  ibma^  je  altro  lato 
-è%au«cadal  mmef  j  ta/kMJhtfoff^  SMkJ^tmm^àixM^  Rifet 
xiAott-dbe  tfé  ttmtit'  U  msn  ku  t  frofM$  Scoglio  «  «mi  «  aggmflat0 

-ca  ftreiiiMlclitiftiiitt4  àei9é»9ptv§aiboCGMÀ\Fe^o\ttAorlgìim 

iCCOn  ^aggkm  magnificenza  riedificato'. dal  Re  R.ogeri^.,^« 
•gliuolo  del  gran  Conte  dd  mcdcfiaiò  oomey  lo  intitolò  in  hono« 
*<É4df  &uitifliino  Saiyatorc t  &vi  aggiaoftamAtGiiiAe^^ 
•t>i-  ;  Hhli  Baci 
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naci  Bafiliani ,  Capo  di  quanti  altri  del  jnededmo  Ordine  erano 
in  Sicilia  •  Fu  poi  ed  il  Moniftcro ,  ed  iJ  Tempio  ncli'eù  di  Car- 
1<^V.  Imperadore,  trasferito  nelPoppofta  riva,  e  nel  loro  (ito  per 
difcfa  del  Porto  vi  fi  coftrulTe  quel  valido  CaAello  «  a  culrima- 
fe  nome  del  Salvatore:  indi  fiegue  in  qualche  diftanza  la  gran 
Torre  della  Lanterna,  e  poi  il  fìmofb  Lazzaretto  con  la  tanto 
celebrata  Cittadella ,  che  ii  conta  tra  le  migliori  FortezM  di  £u« 
ropa.  Vedi  Mejjina  neTorti  della  Sicilia  in  profpettiva  acar.t$6« 
e  Torr e>  ddU  Lanterna  fiU. Braccio  di  Sm  ^eri  nelle  Città,  e  Ter* 
re  efidentiio  Sicilia  a  car.jip*  dove  fi  è  pienamente  favellato  di 

^atedrficir.  '  •■•  •  •    *  V  •   •  / T'-'/i ^'  • 

li  cennato  Braccio  di  Terrt^  C  ^  alM^  mm»dmoXòÉM 
iil  Far9  'ìfUi^k  dato  io  eredità  a  &  Placido  da  Tcrtulio  «  fao  Pa- 
dre* come  fcrivc  il  P.  SamperinfU'  IconoL  e  perche  pofcia  per  l* 
ioondatlone  di  rane  Nationi  (etere  in  Sicilia  «  (  crediajnoÀ 
Pietro  Diacono , }  fpecialmeate  Francefi ,  il  nome  di  Placido  fk 
corrótto  inGMciiro,  iodiproviéiiiie,  che  la  fudetta  lJD|aardi 
VBrrz  Ci  d^^^i'^nqnltitmpi  Prato  nO  Jfila  di  S •Giacinto»  ' 
a  Volgarmente  hoiggi  (rappdUv9r<Me»a  di  ^'4» /(«nmV^  perche 
un  fante  Eremita  dt  tal<  nome*  menindo  vita  lòlitaria -^otto 
un'antica  ,  e  rovinatacdi  fabbrica  prefifo-il  mare  in  quel  medeii» 
mo  luogo ,  dove  fu  poi  edificata  la  Torre  della  Lanterna ,  ufcira 
nelle  notti  tempedofe  con  un  lume  fui  lito  a  fine  «  che  le  Navi  fi. 
^oftaflerò  dalla  voragine  perìcolofa  della  vicina  Carìddi  • 

'  Su  quello  fpat io  di  terra  ,  che  fi  difiende  tra  la  Torre  della 
Lanterna,  ci  Callelio  del  Salvatore,  giudicano  Alcuni ,  eflerc 
itati  quei  pafchi  così  fecondi,  che  diedero  motivo  a'Poeti  di  col- 
locarvi li  Buoidel  Sole;  quantunque  Altri  l'ammettano  tra']  Ca- 
po Peloro ,  e  la  Città  di  Milazzo  •  Vedi  Peloro  ne'  Proingotocij 
écih  Sicilia  iaprofpctti va  a^car.  a  j  .  '  V  :  »  ' 
o  In  idiòkna  laiinò.  vicn  detto  » Mracbinm  $*I{^incrij^  Maurolico* 
^achiulmS^  ilmMiij'j  QtuvioiCattan6.é»  Pietro  Salerno*  Bra* 
s^um  S^  ^gjner^  iOtts&t^urìj^  Fafdlo».Maurolico.  Bracbkm 
*S0^iiterif  Onakierto  ttigiM ,  aifiiltttaMite^  feiiBr.«lcragiii»i 
«a^Blattdiii^MaBaQOvMtmeiUdaque,  etMàAnfea^fitm» 
iSiipM  #M9ÌMBÌIaif)S0f^ti^  OtaalrlòiQMMOfPio- 
SilawBtf  v<iy tf'aothad  V  €Q«ivciilfirtd«om:ptDpi4«pii0iBe 
•41*'ttlciMipttiiltaittéU*ttmortt<lapriBia  iml>0Gcaliira<dclPQrt<^» 

Ih^uéhtPmn  Meffam^i^Mrikgutéd  Re  Epgeri  ati  tié^kt» 

-JMi  kBfmimU  f  MriaMi%f  Samperi  t  Mauioltfift^.MMita» 
'••^  :i  i  firn 

.  dby 


t  * 


è  %coglì€mìifiAi  bii^fm    ejjd2  \  '4x7. 


«rfiitorniiiir  Urffmmm%  Toloinéo  %  liMtrolico  «  Leamdfo  Alberd; 
ilhidDmraAioeGIttweno^  miQAtmà9.^V Urgemmm  dtTisrfoineo* 
efrcf«ilQàfX)<liS.JMdlio.  Vedi^«uflK^M*PfOaoiittMrìiM*.. 

k-Sicilia  ÌD  profpetttva  a  car.i  jp* 

'    BU£  MARINO ,  fooo  Scogli  detti  le  K$€ch€  del  Bue  Marino 
Ilei  liccorale  di  Nafo  tra  la  Cala  di  S** Gregorio  ,  <d  Ài  Capo  di. 
Orlando .  Vedi  Lictorale  della  Sicilia  in  proipetttirs  licar«  41.^ 

BULCANELLO.  VcdiFWr4«f/(a*  ' 

BULCANO.  Vedirn^tfW  . 

BUON  CONSIGLIO.  Lai.  Scopulus  boni  Confili'],  Vz2t\ìo.{ 
Ifcletta,  o  Scoglio  predo  Trapani  dal  fianco  di  Tramontana  ^ 
Orlandini  dice ,  appellarfì  Mal  Configlio  ,  perche  fu  di  cattivo  au^ 
guriov  ed  infelice  a'Francefi^  de'quaii  fa  qui  conchiufa  la  (lrage« 
lè?uita  per  opera  di  Giovanni  Procida  oeii*  anao  f  sSatftWU: 
»dlc  Scorie  col  aomc  di  VefpfoSiciliiiod  .    .  . 


c 


-  •  I-  .         .  1.1} 


Pd«todtTia|nn.eQaTon«ii  edimtpicàikGbjcfiikt 
fionoredi  &-Akffio  » 

-  'CAMÌÌLO4:  SoogUo  od  littoraledi  SktcuA  trals 
Calrdf  Scaccia  t^òo^^c  Ctpo  Puiitooe^f^irvtpurc  unt  Grotta  • 
coin  va  RìvolMO  yódb  hk  nvwMi%  iàdimuàaifo  l*'Acqua.d4 
Camillo  t 

CANI ,  Ifola  a  fWmte  ddia  Città,  di  Siracii(a§  o  più  toOiQ 
Scoglio ,  rpelTo  coverto  dall'onde  dd  mare* 

CANN£  V  Scogli  ifolati  prelToIa  maremma  ddJaPcBÌiibla« 
iu  la  quale  è  fabbricata  la  Città  di  Augufta  • 

CASTELLAZZO,  Scogli  a  coda  le  6ildedi  Mopte  Gtrbiao» 
battute  dal  Mar  Tirreno  nella  riviera  di  Palermo  • 

CASTBLLUCCIO  9  Ifoletta  di  nome  moderno^  fenra  nomo 
proprio  antico  ;  giace  prelTo  il  Promontorio  Plemmirio  9  nomi* 
nato  al  prefente  Mafla  Oliver!:  Tucidide  1'  appella  IfoU  piccola  « 
fenza  darle  nome  determinato  ;  ed  in  elTa^  penfa  Mirabella,  ha  ve* 
rei' Ateniefì  ibfpefo  il  trofèo  perla  vittoria  ottenuta  contro  li 
Siracufani  «  raccordata  dal  mentovato  Tucidide  :  ma  Bonanno  ha 
^  cofa  pià  vc^ifimiies  ìì  fttdctto  Trofè9  cilene  fiato  rizzato  ne^* 
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Ifòletta  di  S.  Marciano  •  tal.  Infula  parvità  Tucididet Ckiiren'o»- 
Caftellucitfm  ,  Cluverio  «Baiidraad«cd  èoonie  moderne.*  Infida 
Pliwnnyria^  FazellOf  conAome  accomunatole  dal  vicino  éro« 
montorio'f  cosi  pure  la  nomina  Mirabella  «  e  crede  «  eonfèrroari^ 
ciò  con  l'  autorità  di  Tucidide  «  ma  queOo  Storico  f  (blamente 
narra  ,  Che  l"  u4teniefi  innalzarono  il  Trofeo  HeW  ISoLETT^  di^ 
rimpetto  al  Promontorio  Plcmmirio^  e  nulla  più  ;  onde  non  vi  ^ 
fondamento  labile  di  Scrittore  antico  ,  che  ci  dimoliri»  convCy 
nire  aquefla piccola  Ifolail  nome  di  Plemmirio.    '  ' 

CEMBALO.  Lat.  Cymbalum^  Fazeilo  .  Sta  porta  qucH'Ifo- 
klta  nel  mare  tra  la  Sicilia  »  e  1*  Africa  fu  1*  ingreflò  del  Golfo  di 
Tunifi ,  dodici  miglia  diftante  da  Capo  Buono  :  e  di  piccolo  cir- 
cuito con  un'altro  Scoglio  quali  a  lei  contiguo»  che  perciò  addi^ 
mandano  Cemìralotto  •  Scrive  il  Cavalier  del  Pozzo  nella  fua  rto-» 
ria  di  Malta  i  eifcre  afettà  «  e-  dominati ffinuL  da^cnti ,  che  vifa»n 
no  una  fiera  ,  ci  irreparaèiU  *traiferfia  ;  e  cìn  d4,livanì<  9i/i%  iga  « 
Tunifi ,  havendQ  a  pré  re  il  Capo  Bttono,  per  entrare  Mei  Col^^ 
eejfariamente  da  quefio  Inege  d&ve  far  fi  vedere  • 

Qui  nel  giorno  ottavo  di  hpAXt  «  correndo  ranno  t6c6*  mU 
(bramente  naufragarono  tre  Galee  di  Malta;  ma  dando  t  traverfi» 
jQ  una  (piaggia  «renofa;  te^Genti  d  fU«aJt>aoffi>temi:  m^tilif- 
^ògliendò  calle  disfatta  Galee  quante  armi ,  mutaittool.«  eretto^ 
vaglie  poterono ,  fi  fortificarono  (opra  6Aa.Montagntiol^coa  ri^. 
f»ari ,  comporti  di  barili ,  di  piétre  jf  fetoo  ^  e  di  terra  «  ^Mtrefiè 
non  fomminiilrava  qnel  defotb  mteria  tMii-^ccwcia  :  e  cosi 
qiìaiitiinquó ilkexzO'Ignudi»  e mal^armàti  (i  mantennero  più  gior«f 
^«  con  invitto  valore  ributtando  l' alTalti ,  dati  a  quelle  deboli 
iirinceeda*  Mori ,  accorfivi  in  gran  nunreroda  Terra  ferma  con 
4  2.  Vafcelli  da  remo,  finche  venuto  in  loro  foccorfo  un  Galeone» 
vi  s'in;barcaronocon  loiltndardo  deUa  Reiigionet'e  glorieii  d 
portarono  in  Malta  #  •'.  .    '  l 

CEMBALOTTO ,  Scoglio-vicino  deiilfoU  Cembalo  •  .La$. 
t^mbalottum  iVaztWo*  Vedi  Cembalo*  *  ' 

*'  CERCINA  .  Lat.  Cercina  ,  Plinio  ,  Strabene  ,  Diodoro  « 
Polibio  .  Ctrcinnacon  due  ,  n  ,  Mela  ,  lìirtio*  lloU  nel  mare  , 
'frammcrtbtra  la  Sicilia  ,  cTAfrica  :  in  tempo  di  Plinio  vi  fioriva 
una  Città  dello  (ìenb  home  ";  hoggi  per  detto  di  Fazeilo  Vi  pcrt* 
*i^na  Terra ,  habìtata  da  Sbraciai  v  cui  addimandano  Cercinatiii 
quell'irola  fóntaWdàlI^  Africa' circa  iS«  miglia  «  ne  gira  15.  (è 
Ìà|bbiàmò'^^  a  Plitfió ,  «juaiicuD^Ue  Fazello  gliene  dia  6a»ndì^ 


^  t,Sco'gli  con  rifole  intorna  adejf/t.  4^9 

maggior  largliezza  ne  contiene  da  t  j«  ma  non  più  di  cinqae  «  doA' 
ve  è  più  angufia  i  la  Tua  terra  è  felvaggia»  ed  accerchiata  di 
Scogli  valli  .  Fazello  narra ,  che  fia  divUa  in  due  parti, forfè  per* 
che  le  ila  da  prelTo  Tlfoletta  Cercinite ,  a  cui  fi  congiungcva  eoa 
on  Ponte,  Huic  perparva  Cercinitis  ponte  jungitur  ^  feri  He  PJinio 
lib.5  cap.7.11  fuo  Terreno  fu  aH'ai  fecondo;  il  che  (i  cava  da  quaiw 
to  fi  legge  apprello Polibio  «  ed  apprello  Hirtio  ;  fcrivcndo  li  prii 
mo  «'che  li  Cerckiiticon  lo  sborfo  ili  una  graa  ioama  a  contanti 
óttennirada-Cheò  Scrviise >  che  k  lorapioderi  non  fo/Tero  meni 
a  faccof  edilfeeonddf  ckeSailnftio  Pretore  vi- ritirò  gran  co^ 
pia  di  frnmcmo  «  Mm§  wmutnfhmMi  Cerems  iwmtéé  névu 
cnerarias  ^  muarum  m  fitis  mé^gu  efU  ftàt  %  imflet  •  at^hè 
té^ra  adCajarem  ftt'Utit*- • 

•C£RCiNiTE.  X4«.^nWrfj, Plinio.  Ifoletta  ,che  perìui 
l^ontè  fi  congiungevra  alla  prolIìmaCerdoa  »  Vedi  Cercitau  .  % 
^    CfRNimSiitiTok'nei  Mute  tra  Trapani  «eilarfala  «detto 
loSragnone .     •  . 
^    CHIAPPAZZE,  Scogli  in  mare  a(£u baili  «  e qtuii  coverti 
dall'onde  nella  maremma  di  Nafo*  •  j 

-  CHIAPPE  ,  Scogli  piani  in  mare  nella  riviera  di  Caronia  • 
"   CIAURELLO,  Scoglio  a  fronte  della  Punta,  e  Cala  del  me-, 
delìmo  nome  tra  Foodo  di  Lupo<»  -e  Ja  Foce  del  Fiume  Cal&ibi4 
«el  lito  di  Avola  •  -  •   *  :» 

CIMBALO.  Wtà\  Cembalo.  .  A. 

CIMBALOTTO.  Vedi  a»iWo»o.    '  *  •  ' 
-    COCOMO,ScogIio  nelle  iulde  del  Prgmoatorio  di  MilazMtj 

COLOMBAJA.  VediCo/oWf^orrf.      •  •     •     \    :» .  vi 
1'   COLOMBARA.  La. Infida Mmmbé»U%Zoàm^%rm!àoii^ 
-Clurerio  «  Aretio«  Ifòla  piccola ,  o  piàtolh^  Scoglio  atnpioltt 
foboccadel  Port»  di  Trapani  per:aiezziiA  t  ^  q<inlclfMr|^iia|| 

-Mpìo  t  aggiungono»  in vegea  nel  lib.  i.  ca|>.  S.  ed  Qrtondint  nello 
-Deicidi  TrajMeflereia'Tonedi  fabbrica  antichiOlma  «  tenerli 
dlr4itltirfréeTra4aM  t'veiinltl^lMi  Enea  in  Sicilia;  onde  per  efpri.* 
merfi  una  grandeefltkhità ,  nacque  il  Pnoverbio^  Oli  annidelléi 
^hmèfojd^iTrapató.  Altri  però  k fanno coRhittìonede'Car- 
Ctagihefi ,  quàndo  quelli  hoftiiincntetrattandori  co'  Grecia  paflati 
«a  toglier  loro  la  lìgnOfia^ifqoetle'cpntrade  occidentali ,  alzarono 
•fu  Talpeftre  Scoglio,  di  Cui  favelUamo ,  la  Torre  ,  dove  la  nottt 
^  'fùìo4^'ÌQSQ'Àxmiy^*4x<W*tMi^  Aiiaiiak**/Numerio^ 
i^i  Coo» 
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Confolo  Romano,  come  Ci  leggt  apprelfo  Zonara,  latolfè  a'Car- 
tagincfi  «  infuU  ColumbarU  a  Carthaginenjibus  praoccupatcc  inft" 
diatusefl^  notiumijfis  militibus  ^  qui  ^  occifo prafidio  ^  Infulam 
taperunt  ;  indi  con  fedi  argini  «  e  rinforzate  badie  unilU  al  eoa* 
Cinentc ,  a  fine  di  efpugnare  Trapani  eoo  minore  difficultà«  Vi  A 
UQ*  ampia  ciftema  ,  per  raccogliere  i'  acqua  piovMt  •  II  Viocfè 
Giovanili  Vcgi  accrefcendo  di  nuove  mura  ,  .e  di  «alidi  baluardi 
Cantica  torre  «  la  riduOc  m  force  %  e  ben  aiantto.Caft«Uef.ccmito^ 
come  oennommo.  «  da  Clovciìo  per  indpugoabile^  Oi  4udia  Tot^ 
re  In  antico  ■  M*  &  fcrivtù  •  che  Ha  ottaogol Are  t  rotónda  «  alta 
canne  «o^  con  8.  di  diametro  «  chiufa  in  quel  tempo  con  nroradi 
forma  ovale  «  chedìQendevanfì  per  Io  ci  rcuito  di  canne  ottanta  t 
(gnóreggU  Ti  fole  vicine«dette  delii  Paiombifdi  hkzzo^  di  S.  An« 
conio  1  e  la  Piana  conia  lànguidi  terra  ,  nominata  l^ìetro  Palaci 
20  ;  cuftodifce  il  Porto«ecorrirpondefì  col  Baluardo  della  Città* 
denominato  di  S.  France(bo  in  didanza  di  caline  350*  Fu  la  Tor« 
re  nobilitata  per  la  dimora  fattavi  da  Codanza ,  figliuola  del  Re 
di  Aragona,  e  moglie  del  Re  Federico  «  quando  Guidone  Vcn* 
titniglia  le  vietò  «  di  approdare  in  Trapani  •  > 
.  L'  Etimologia  di  Colombar a  (ond^Q  al  dire  di  Orlaodini,  o 
nelle  Colombe ,  che  fi  annidano  m  altro  Scoglio ,  da  quellònoa 
guari  dillante  «  o  più  to(ìo  nelle  Colombe ,  dedicate  a  Venere  , 
riverita  ne'proHìmi  concorni  per  lo  i'uo  celebre  Tempio  fui  Mouf^ 
Erice  • 

COMINO  •  Lat.  Hepheefiia^  Cluverio ,  con  nome  in  ufo  ap* 
prelTo  l'antichi  Greci ,  cne  nell'idioma  latino  ù  pronuncia  f^n/^ 
sartia^  forfè  perche  in  quell'  iibla  m  venerato  Vulcano  :  con  no- 
ne moderno  Pappellano  Cumimm  t  MauroUco*  FizcfIo«  Brietio» 
Riociolto  •  Cgminm  «  FaseBo  in  altra  cditione»  XMMqMMt  G<€n 
grafo  Nubienlc;  ed  è  voce  morefea*  ^  fòrte  origin|t«!dliIla  àtu 
ùakit  greca  Mmtt  «  che  iignifica  in  idioma  httin»  ud^m « 
•vero  ^dh^rens^  cioè  nella  noflra  favella  Udìéum^  e  quali  Cm>^ 
tìmuita  airifole  di  Malta ,  e  del  Gozo  •  in  meazo  delle  quali  gi<- 
ce  :  potè  pofisniKÌlmentela  voce  greca  «jytfTvi  da'SaradftiaNl 
ficcoU  variatione  corrompesii  «  dicendo  Kemmund  • 

Danno  a  queft'  Ifola  pòco  più  di  una  lega  di.ffpro  :  nel  citati» 
M.  S.  le  fi  danno  canne  toc  di  lunghezza  «  e  ;o.  di  latitudine;; 
ma  in  altro  antico  M.S.la  lunghezza  fi  (cri ve  elfere  di  canne  250* 
già  ridotta  a  cultura  ,  fene  raccoglie  buona  quantità  di  biade  « 

ieikamuniia.coattaaFQrceuafaiUihcià'>atcr»t  <nù^erizzarp 
...  .  pei 


Digitized  by  Google 


:  t  Scogli  ein.nfokìm9htù  ai  tffk:   41 V 

Mi  itfit.il  gran  MtcffaroPtAlofió^deìrigMeDiirt»]!  quale  |:uaN 
daadofi  con  Takrd  Forte,  licoat»  liti  MoghUro  fn  l'Ubla  dd  Gc& 
<o  f  ^DtranM  cookpallé  delle srtigUenetrapaflraiio  ilFreo  «  ^ 
fiodoió  ftnttodr  Oioe^  frtf  l*iiiia  v  e  l^almiiiccrpcfll&t  ed  impf» 

dilcono  il  travalicamento  a'  legni  nemici- «che  temerariamente  vi 
tentaOero  il  palTo  •  Fu  io  altri  tempi  habitata  ;  indicio  più  che 
ptobabile.cc  ne  danno  li  rimarugli  di  antichillìme  fabbriciM«0tt 
quei  doccioni ,  altQ  di  terra  cotta  «  altri  di  piombo  «  ritrovati 
i*anoi  addietro  fotterra  ,  ivi  allogati  per  Ift  coieiinlcatloocdelP 
4ttqua  «  che  vi  nafce  di  ottima  qualità  • 

COMINOTTO,  Ifdetta  fituiUaaU'ocddeQtedi  MAa*£4fw 
Continottus  ,  Scritture  pubbliche  • 

CONCA  LbONH  ,  Scoglio ,  che  ila  di  contro  al  Capo  deU 
lo  ftcffo  nome  nel  mare  di  Sciacca  •       •  • 
/    CONIGLIERE,  i4^  Cttw/g/iVr^,  Fazello, il  quale  dice, coi* 
slcflere  hoggidi  aomÌAau  due  piccole  liqle*  iltuatc  tra  la  Sicilia^ 
crAfrici.  \ 

CORRENTI .  Lat. Infida  Currmia ,  Maurolico.  InfuU  Cur- 
rcatium^Suclìo.  Ifoletu  di.iprma  bislunj^  lungi  dallitp  un  30 
canne9  ma  n*ha  auafi.  joic^  dldr^oiijito:  è  4tMeo()l  miejttt  liles* 
20  giorno  tra  il  leno  della  Mar«%i^^  Capo  P^aflaro  r 
•  Q£i«.priaeidK4iat»ilSQlepim^ 
•«iin  Tarie  impreffioni  meteordc^che  t  quali  di  Armare 
J(ercìti*diefralé^iMiibattano;macomincianik>^^  ariaarìlcalV 
dard  coVaggUbUiri  »iiioontnny$c  dijCpatisr^ueifiuiuM  jiUirQ<« 

•   •  •     •  ■   •  *  -    •  .      .  •  r 


,  ^p%U£  FRATELLI  ♦  o  con  idioma  proprio  de'  Siciliadt 
,',  u  I  Due  frati  «  lono  due  Scogli  eminenti ,  ed  ifolati ,  di^ 
:  Aanti  tra  fé  pochi  palTi ,  ed  appena  40*  dalla  rivierl 

.  Mi  aure  di  Sif  acub  tea  ii  Capi  Spuntone  %  e  di  SanuPinagia  • . 
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EOLIE ♦  c  con  altro  tstmtyulcank ^weroìfcle diUpmi 
ftanno  nel  Marc  Tirrcno^  pbftedi  rincontro  alleaci  del 
fiume  Mctauro  in  Italiane  diftefe  lungo  quel  fianco  della 
Sicili^'t  ché  rifguafrda  li  mcdefìma  Italia:  fi  rendono fa- 
frtofe  Per  lefarttafiede*  Poeti  ,  che  favoleggiarono ,  effere  qui 
carcerati  li  Venti  fotto  il  dominio  di  Eolo ,  loro  Re,  ed  bavere 
in  enfc  Vulcano  la  fucina  coYuoi  tre  Fabbri  Ciclopi  «  Bronte,  Ste- 
ròpe ,  éfi  Acmonide  ,  (che  Virgilio  appella  PiracmoneJ  de 'quali 
Ovidio  1.4.  Faft.diflet  '      *  " 

Hìnc  ntare  Trinacriurti^candens  ubi  tingere  fcrrum 
Brontes ,  c>  Steropes  «  ^cmonidefque  folent  : 
dal  che  Antonio  Fanehfe  s'induffe  ,  a  commentare  cosi ,  bis 
Cydofibus  fulmina  fabricantnt ,  ut  Poetà  canunt^QU^us  fides 
ittr  in  mari  Siculo ,  quia  InfuU  ibi  funt ,  qhos  imi  ytmmiés'S^ 
iMè  Vtr^t  ;  eKeda  Alm'fu  fituata  1^0fficiila  di  Vidcno  fui 
Monte-Etna  ;  e  perciò  Pnnfeatio  lib»  i«'ltt.S3rmiiu.£ivdlindo^ 
Voicano  rIftrifcel'bAa  «  e  l'aliA'oi>lmoiivB  «'  .*  1  - 

,^  •       t{€ffiare  ^amhiif'  «  •-v,;  -  '; 

Éè  deire  càgionah:  tntravigf ia  It  dli^fin  di-cali  opioicNii  «  poiché 
eflendo  Vulcano  di  creehi  IdólaCri  terìmo  per  Nmr  tutelare  dd 
fuoco  ,  ed  Irtrtotore dell'opere,  che  fi  lavorano  col  minifitro 
delle  fiamme ,  anzi  credendolo  la  fcioccaGentiiilà  ii«icdefiw 
Fuoco  ;  quindi  è  «  che  dovunque  fi  ritrovivaiio  voragini  1  e  ca« 
verne  inf\iocate«  ivi  collocafrerpla  Stanza  ,  e  la  Bottega  di  Vul- 
cano :  hor  queiìMfoIe  ne*  temjfi  andati  al  dire  di  Mela ,  di  Solino* 
di  Diodoro  ,  d'Ifìdoro  ,  e  di  altri  vetufli  Autori  foggiacevano  ad 
iwonditioni  incendiarie  :  hotjgigiorno  due  folamentc,  Stroniboli* 
e  Vulcano  ,  pittano  o  fiamme  ,  o  torrenti  di  fuoco  .  Se  habbiaro  « 
ono,  comunicatione  per  meati  fotterranei  con  le  fiamme  del 
Monte  Etna  ,  fu  da  noi  conftderato  nel  cap.  1 5.  del  Monte  £tna 
in  profpettiva  acar.  58.  Narra  Teofrafto,  lo  Crepitar  delle  fiam- 
me ,  che  dentro  Plfole  Eolie  bollono  ,  eflerc  sì  vemente,  che  di- 
latandofi  per  mille  Hadij,  fi  oda  fin  anche  nelle  maremme  di  Taor- 
mina «  Theophraflus  refert ,  così  racconta  lo  Scoliafle  di  Apollo- 
nio «^«^orffff  ignis  «  qui  ex  9j9oltìs  Infu  lis  editur  9  ad  mille  ufque 
JMiaaiMriz  adeoque  circa  Jauromenium  murmur  ìntclligitwdmd 
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fìttile  •  ma  troppo  eftgera  in  queftoftfo.  raceonto  Teofra(!o ,  fa^ 
veJiando  più  da  Pocca«  che  da  Storico.  Antigono  Cariaio,Scriu 
loredt  1500.  e  più  anni  addietro  in  Co11e(^t.  Hi(lor«mir.  c.  14$* 
(u  k  fede  dell'addotto  Tcofi  aflo  riferifce ,  Mare  circx  cy^oU  Infu* 
hs  ai  duorum  ]ugerum  ffotinm  ita  fervere  ^  ut  ob  aftunt  intrare^ 
id nemo  poffit  :  cioè  il  Mare  bollire  si  fattamente  attorno  allHfole 
Eolie , che  l*infao:amento  9  per  quanto  tira  lo  fpatio  di  due  juge» 
ri  4  non  consenta  ad  alcuno ,  ravvicinarvifi  :  ma  o  tale  racconto 
è  favolofo  ;  o  Ce  tal  volta  accadde  per  qualche  accidentale  ,  ej^ 
ilraordinaria  inonditione  di  fuoco  fotterraneo  ,  certo  è ,  che 
noftri  dì  ciò  non  fì  l'perimenta*  Ed  in  vero  che  talvolta  H  flano 
vedute  fiamme  di  fuoco  ardere  fu  la  fuperficie  di  quefto  mare  ne 
fanno  piena  fede  più  Storici  di  molta  autorità  »-  Poflìdpnio  ^  ci« 
tato  àjL  Strabene  »ooiiui  t  cbe^ficndo  Pretore»  Sicilia  TjtoFla^ 
mmio^  icltcinp0  d^eU ji|i}iw>  firiftizio^onfiò  il  mar^  9  «n|:rain^ 
|ralfirQkJoUe^c<ii«iKlòluo0^mi^  ardta^ 
Affine Janrnie»  PUaio  altresì  foivct che  mentce  li  Roniaiii4 
xitrova vano  iiitricati;neUa  guerra  Sociale  «  tntxc  Tlible  £oÌie  pcij^ 
più  giorni  romitarooo  fuoco ,  e  che  quanti  vi  navigarooO' 
tt>nio.  «  agr^Rck.ftento  n'ufcironp  co»  le  vitjp  iklve ,  ma.  cpl  capò 
^vaciUanor.t  che  perduto  il  fenno  «  penarono  noo-pocoa  racqui- 
^arIo.;gran  copia  di  pdcicftia^  viddefi  in  tal  tempo  galleggiare 
fu  l'acque ,  le  quali  pur  vomturono  quantità  di  fango  «che  di  pòi^ 
jyiaiigÉel^lo  «s'induri,  e  rapprefe  • 

Alcune  di  effe  fono  fterili  ;  altre  fèrtili  •  In  tempo  della  prima 
^erra  Punica  furono  refe  famofe  per  la  rotta  lollenutavi  da* 
.Cartaginefi  9  e  fu  la  prima  vittoria  riportata  in  mare  da'  Roma* 
joi ,  come  ne  lafciò  memoria  Floro ,  l^iólor  Populus  F^manus  apud 
,lifaTas ,  mersà  » &fy^atà  b^fiium  cU^ef  frifff*'»  iUic  afaritimum 
Ifft  Triumphum»  ' 

„  r,  Noa  vanno  fra  loro  di  accordo  li  Scrittori  intorno  al  numev 
^o ,  ed^aI  nome  di  elTe  •  Appreifo  Tolomeo  ,  riferito  da  Brictio  % 
fono  1 5*  ma  non  dice  bene  ,  noverando,  alcune  tra  le  £olie ,  ch^ 
itali  non  Topo  »  FazeÙo  «  ffguito  dal;CproneUMie  riconofce  dieci* 
iblamentenour^  n*  ammfgttqno  S»  iddproiK  14»  Orig.  cap»6« 
jltryiocomm*  inlibi^.f.i^ncjd.  quai|tunqu<e  pofda  coftnicqm^ 
.mentfindo  Ulib.8.Ifsjrida^*aièt]te«  Baiidrand  nel  Tuo  Dittioo^ 
«fio  non  ne  ùl  mentlone  iè  non  di  otto»  A  ppiano  Scrittore  Greòof 
'contemporaneoddlimperadori  Traiano ,  <?d  Adriano  ,te.rlftrip(> 
jQB  a  cinque  im^  ^/op.ni      ^^tro  erra  icd^iiippcrcipt.  Cellari^ 
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4  j  ^   Della  Sicilia  m  PròJ^  eniva  Pemjble^ 


fofticné,  cfic  il  teftòdiqnefloScrittofe  fia  vitìarò.  Li  comané 
Oi^in lòtte  degli  antichi  Scrittori  cón  Ariflotile ,  Scihnò  9  Diodo- 
rò  ,  Strabene,  Mela  ,  Stefano  Bizantino ,  Dionigi,  Marciano 
fTeracleenle  ,  Capella  ,  Scoliaftc  di  Apollonio,  Solmo  1  e  Plinio, 
abbracciata  dalla  maggior  parte  degli  Autori  moderni  vuoIeich« 
fiano  lette  ^iuila quei  verfi  dell' Alelìandrino  Dionigi  t 

Dehinc  I\upes  c/^oUdaruni ,  •  '     '  - 

'  '    Qtfàf  feptem  numero  perhihent  cognomine  Pietas  ì 
^con  non  minore  chiarezza  Marciano  Heracleeofe  t 
•    •  In  Tirrhenko  mari  jacent  '  -  ...  ; 

JnCufa  feptem  <,haudproad  Sicilia  f  " 
'  '    Quasuocant  ay^oli  Infulas  \  ■     '  •  ■' '  * 

i  loro  nonri  fi  portano  da  Diodorò,  t  daScrabone  'coi%\^Sftohfylu 
hoggi  SA-òtnMi  ;  Evonymos  «nel  tbmpo  prefènte  Uttt  KaiicL^s 
tM/m  %  à  noftri  giorni  Salilie  ;  MktHleoécs  k  -  hoggid)  FHfairi  | 
eirieodes^ bòra  Alicari ;  Thn^^a  ^oVuleànid 1 prefème  Vnk 
èttfO  ;  Lìiarà  %  adeflb  Lipari  (  e  di  ^iafctatta  d  favellerà  diOefiimefi» 
(«itbbfuoìg[o:  vrfi  potrìebtye  aggiungere  f^«r/4r«ife/^#%  tua  è  più 
todo Scoglio, cliéiibhi.  ' 

'  CÒA  nome  à  tutCé  comuftè  fl  appdfanc  l<it,  VuUàHìa ,  ed  è 
véce  latina  ^  dette  cod ,  o  perché  dedicateli  Vulcano  da*  ^iòc  lél^l 
Gént^i  s  ò  per  te  fiamme,  che  untempò  tiKte«  hoggi  gibrho 
mandano  alcnne  di  efie  ;  Plinio ,  Solino  «Clùvérìo  i|  Or  tei  io.  ììim 
fuU  Vulcani  ^  L\v\o  ^  Salmafio,  Cluverio,  Baudrand  .  tìephi^ 
fliadts ,  Plinio ,  Camerte ,  Ortelio ,  con  voce  tolta  d  jH*idÌònìa__» 
de'  Greci ,  apprelfo  li  quali  Vulcano  vten  homitiato  m'étuf-òf  ,  'è 
rerogiufla  il  dialetto  Dorico  A'c«/C'7r ,  cioè  Pater  ^  hiven^ 
for  Ignìs  ,  Padre  ,  ed  Inventore  del  fuoco  ,  poiché  coiUn  fecondo 
?e  favole  de'  Poeti ,  come  oHervra  Tzetze  chiJ.  1  o.  hìH.  ?  ?  5.  ìgnefH 
irrjenit  :  quindi  non  faprei  indovinare  ,  onde  moOb  fi  (ìj  il  p."  Q>. 
ronelli  nel  'fuo  eruditifllmo  Ifolario  afcrìvere  ,che  FfelHade  fu  un 
Principe  della  Sicilia",  il  quale  fquarCiava  ^e  vifcere  de*  Monti  ^ 
per  ifcavarnc  miniere  ,  e  preparare  metalli .  tìeph:cfl:£ ,  Solino  • 
•Hfp.0.r/?/«/ej  ,  Giannattafìo.  Hepbcfìì.c  ^  fenza  dittonr^o  nell'flnf«- 
penulrima  fìllaba  ,  Goltzio  .  tph^flìades  ,  fenza  alpi  rat  ione, Ne- 
gro. ''/Ephefliades  ,  tenZa  afpiratrones^  col  dittongo  nella  prima 
illlaba  ,  Bottone;  ma  le  quattro  ultime dittioni  ffon  fono  da  ufarf^. 
Si  appellano  altresì  con  nome  comune  .»/ffa//> ,  prendendo  la 
idenomìniatìone  da  Eolo ,  il  eguale  in  qneflè  Ifole  hifbbc  il  fuò 
tno:  V^iVòfceiPhtiib,  e^o//*,  tli<*t  EgHv  owsi^ '«tf^j/Hj*  Ahdds 

••i*   •  ali  *  .  
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$emporHfus  tbiregnxvit .  Quindi  procedono  qu^H'iiUri  ncf  tii  ,7*^ 
fi*l£  o/toli^  Marciano  Hcraclcent'e ,  Sccfino  B  ziotino  %  CIu/c- 
no  .  infuU  f,yEolidts ,  Trogo  «  Diodoro  •  in^uLé  «^iSo^'ifoiy»  J^  u* 
fiino ,  Cantelli..  . 

Con  altro  nome  le  dicono  InfuU  Lipgreofium^Q^^T^  Li^oì-e»* 
fis ,  Strabene  ;  ricevendo  il  nome  da  Lipari ,  si  perche  i  Lipared 
iìgnoreggiarooo  ia  tutte  l'altre  tr<>leconv^ictne  ;  sì  perche  Lipm 
infra  r£olie  è  la  prmcìpale  «  Lioaxa ,  a  qua  ut  precipua  reUquéi 
mmes  UfMTétùnm  v^émtwr  infitta ,  fecondo  l'oiTerVacione  di  bii» 
toBo;  ii^k  iiipméuiebaòQ cogli  AùsaiiVìOM  •J^^lét  U^ 
fmiumé  «onero  Lipdrmràm^ìfììvàQ  «  Strabooe %  EuiftatMo •  ip« 
f»££^  fenz'  altra  giunta  %  Scrtlxuie,  Ne|K'At  CittvjQno  s  lenfa 
«nrore  (I  (cnvcr^be  £.f^«rf <e ,  togliendo  iidittOQgO.d'ilU  penula* 
oa  iiiÌirtMu#a>a»ii  kggr.in  aJcuoitteOt  corrotti  jdi.hM  A  ^th  io.  . 

Sono  parimente  nominate  Plots^  Scinno  t  Dionigi  At^^Apd% 
Kio ,  £ulUi«luo  «i^ptiiOi  Ho£nanàó  $  nèbaiui^  tat  nome  «  per* 
che  fiano  mobili  ,:r,qtta(i  natanti  fu  l'acque  «  come  da  Suida.f  ^ 
da  Hefichio  s'interpreta  la  voce  n^7>  «  icrivendo  He(Ì« 

chio  5  Infida  ,  ^cr^  Ra/jr  ;  e  Suida,  iii/»/4  «  qu^e  niQvUur^  <ùir 

innatat'y  ma  fi  dicono  Plota^  perche  fi  pud  incOCOQtik^itbjjt^  fW^ 
lato  oavigare  ;  cosi  ci  addica.  Dionigi  «  '  .  . 

i-.     Septem  ilU  fimt  cognominata  ab  homìnìbus  PLQTe^^  ^  .  .  .j 

Eo  quòdÌH  medio  earunt  navigatio  e/i  circumjiexa  « 
cgiulla  la  chiofadi  Eaiiachio  voll^  é'r^,PLOT''y£  CQgnpmhtantur, 
non  quòd  moveantur  loco  «  fsd  quia  per  medium  earum  navigati^ 
circumfiexadatur  ;J4€A  qiéèd  m(iiquc/iiffunnMWgari  poffwtt  9  nec 
funt  innavigahiles  ^^  inacefsa  propter  aliquam  4iffkult4^pi^  Ahri 
,»c<Br(vreta«olaflcà*a>voce  Piota  «dicendo  «convenitse.a^qtiflKUo* 
Ji^racui poffiMio^iLVtfipii^aHi JeNavif.ochenet.ii^yig;^  intorff^ 
ed  eifa^mM'toetecMO  Scogliciechi  «^Ke  iqspedilaiiQiltrag^^ 

È^mt^éd  y  Wiiwifl  fcewiw  ecyiyfere  pf£ki^i      qa^  f$ipifq§p 

Wiarifaxalatentia*  ^ 
Nella  Geog'4fiadcU»'<ivdit0.M«twaticpjft  Nicpl^  Giannatta* 
JiodeUan€»ilra  Compagaia  «,rono  |llìi:fKldimandatQ«4^;|f.«  ^V)^ 
-veffà^pprefod^  Uéodoro  «  il.qu^Jc  n^i^A  •  clii^  fieoto  y^ne  in  L(« 
pari  «dove  regnava  Hoio  Tuo  Avo  niaterno  «  e  ricevuto  da  figlio;'* 
*licbbe  la  fignoria  dell'ifole  Eolie  «  quali  col  nome  di  fua  Madrc^ 
•Mtoandò^Afti  ^9smiM  Aolum m^if^JS^liii^xofcp^^^ 
*j  ^  liì.  % 
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4i&^  DiìldSicilia mFró/fettivdPenìfole^ 

tr  loco  fitti  habitus ,  JEolidis  regnum  adiit ,  ^r^cucm  nomina 
idatris  9  ^rtiem  nuncupavit  ;  così  Dìodovo, 

Leandro  su  Tautorità  di  Pomponio  Mfcla  le  dice  Ofieodet  «  ma 
abbaglia,  efifendo  queftoUxiomcdiccrt'lfolctUf  cheaiente  ap-f 

parti€0€AUenoftrclEoUeb  '  ^  *  . 

...  .  ,  . 

•    ^  • 

«.*.•'.    .'..*'*■•     *  •  *    .    •  .  *  "   r.  ^  .*  .  y 

FARAGUOKfidi  PÀTTI4C011  ikrommfkptéiiPMtti^ 
Scoglio  odU  roareroma  di  Patti  10 .  mtuo  ddk  Fod  dcT^ 
Fiumi  di  Patti ,  e  di  S.  Chriftoforo. 
pARAGLIONIioBO  due  Scogli  iÌblMÌ  DeIU  riviera  dlSfMtt» 
cafishi0«  bactau dal oavo Ionio  trote  paotsdeUa  Giddtfia« 
déDarSéaillIa. 

FARAGLIONI  di  JACI.  Lati  Sc&pdi  CycUpfim '^Wnio  % 
SiHo»  Station  Fascilo,  Cluverio«  detti  cobì«  perche  in  qucfti  con» 
tórni  habitarono  li  Ciclopi ,  de*  quali  fi  darà  notitia,  quando  fcri^ 
?B«itao      Popoli  della  Sicilia  •  I/i^»  Fa$Mkim^y  Ma^roiico^ 

Skmo  tre  Scogli  ifolati ,  nella  colla  orientale  della  Sicilia  tra  1 
Capo  delli  Molini  ♦  e  *1  Caftello  di  Jaci ,  celebri  per  le  favole  di 
Polifemo  9  e  de*  Ciclopi  fuoi  compagni  •  Statio  1.  $.  Svlv,  li  diflc 
6axa  Pyramidum  »  Rocche  di  i^iramidi ,  per  la  ioro  àgura  PiraM 
inidale,  ^  •  *  « 

^Cyclopum  Scopulos  ultra  tat(iu€  ardua  Saxa  • 
Pyramìdutn» 

LzvocQ  Faraglioni  probabilmente  nafce  dall'idioma  greco  » 
Idei  quale  fép€yym*Ì9t  fignifìca  Difcofcefo ,  o  Strabacchevùle  ^  e> 
liM^Aym  vale  £«0^0  diyco^cé^  «  e  t«H  lìniaqiiefti  Scogli* 
•  FASOLARI ,  COBI  ronoappeilatetra- llble  «  poco  rìihoto 
daH'Afìica  nei  mare ,  che  it  frameaaa  tra  quella  «  eia  Sictlia,del- 
4e.oaalÌ^l)oIoincoiioDfiinientione*  Lauji^kld  Fafilsnm^  U 
Scrittori  modemu  *  *  ' 

-  ;  FA  VlGMANAs  e  non  VanUmm  ;  tnrtifie  icorfo  ndte^  Cqf« 
*inógrafiatii  Appiano*  £4r.  A^4»i<Sil«  Manr*  Jun.  «vero  Bg^ 
^Sr^PoIib^Tolom*  Appian.  Plin.Quirer.  detta  in  tal  modoconj» 
'etimologia  greca  tinr  vitf  «f>«r  ,  cioè  dalle  Capret  te  qmli 
'  per  fede  di  Homcro  un  tempo  vi  abbondavano^nominate  in  queU' 
'  idioma  «r>if>  >roce«  diein  Ungoaggio^laiinoa'iiiterpreta  dfté^ 
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'éSMpéedò  fitiorttiida  anookia  ^ueft'lfola  da  Plimo  Caprarin .  Iti 
ttncódice  di  Polibio  fi  legge  £^«/4fcnza  dittongo,  ma  non  è  ft* 
lUt  •'•Piloto  fcriffe  Mthufa ,  quMMH  Agufam fcripfetmt  ;  in» 
erra ,  «(Tendo  due  Ifoie  diftinte ,  non  già  una  con  due  nomi  ;  pow 
rhe^ii/ièlaFavignana  ;  Mthufa  éUUmoh.  Altri  (brinerò 
Mgtt^coa  due,  s ,  e  Daufquio  foftiene,  queftaeflere  la  migliorc_> 
twtografia .  Con  altro  nome  appelloflì  ^poniana  ,  Hircio  ,  Ciu- 
verio ,  Bocharto .  Catria  ♦  L*antichi  Popoli  della  Libia  ,  fé  fcrif- 
fe  il  vero  Stefano  Bizantino;  e  tanto  vuol  dire  a  giudicio  di  Bo- 
charto nell'idioma  Libico  '^njula  Catria  «  quanto  in  quel  de'  Lati-» 
si  'Jnftila  Gregum  ,  ed  appreflb  l'Italiani  Jfoia  delle  Greggi  :  ma-.* 
"Cluverio  ci  dà  per  guado  il  tefto  di  Stefano ,  c  giudica  che  in  ve- 
ce di  Carri4  deva  ivi  leggerfi  Caprarid*  Lì  nomi  moderni  fono 
Fuviniana  vBrietio  •  Favaniana  «  BrìttiòvKfColdG  v  FMWgnana^ 
Maurolico ,  Donfàtio ,  R  iccioliow  tà^f^g^imi  ;  Maurol*  11-  DomW 
^iìUtèJEgufitMS^ ,  StcfiuM^BiMi.  Gltivir«  Agufimm^ 
iftationelftUna  «  Claverìo.  " 

*  SekdionoaltresUUrisoiAitnui  ▼eramenieiion  Iboafiró» 
le9|idro  t  e  Jttoio  la  dicono  Cofsyra  •  overo  Cìt^ura, ,  &àxto  là^ 
'binine ót>Ìlif0iie'f  la  qùak  vuòfe^  quello  noiaò  «fière -{irofNrio 
Mia  Pautdlarii^.  Atretio  la  ^céPnbMla  %  ooiae  «  che  o»nrie> 
neàLevaiizo» 

'  ^FaYignaoa  è  un'Ifola  nella  parte  occtdeiiule  di  Sicilia  rìmpet^ 
toallc  riviere  di  Marfala,  e  di  Trapani,  da  cui  (i  difcolìa  per  diev 
^  mtgiiaVoTtrò  dodici  ,  come  fòrivono  Francefco  Neg:ro,  e'I 
Véntimiglia ,  per  Ponente  ,  e  Lebeccio  ;  e  ne  ha  diciotto  di  giro, 
al  dire  di  Pietro  Carrera  ;  ma  non  più  che  dieci  ,  fe  dice  il  vero 
Masbel  t  o  quattordici  giuiU  le  mìfure  del  Negra,  e  del  VeotU 
inigHa .  ' 

DiceC  F4i?/g«<JWrt  a  giudicio  del  Coronelli  nel  fuolfolario, 
perche  molto  favorita  dalla  Natura  nella  graflTezza  del  terreno  , 
attiffimo  a  cultura  .  Bocharto  fi  perfuade  ,  fa^igjwrta  efierc  vo» 
ce  corrotta  da  ^poniana^  nome  dato  a  queft'Ifola  da  Hircio  in-f 
lib.  de  bel,  Afric.  ma  Altri ,  citati  da  Orlandini  nella^lelc.'di  Tra- 
pani ,  la  vogliono  così  appellata  da*  Venti  FtfVMj  >  U  quali  col  fad 
dolce  fpirare  la  rendono  fiorita,  ed  erbofa*  v  •  -,  : 
«  li  fuoterreno  èferciliflimo,iiè  vi  fi  defideratfo'  vive/urgenti 
di  acque  criftalline^  ^^orìm  fn^aU\y^(cn!99  Claverìoi,..éi) 
éumarum  copiafraftatiUdiMiquemudmi^iéomai'  abbonda  aU 
tresi  di  Daini  t  e  di  Conigli  $  9  ndiiioiiive  fi^fe  còpioTa  fielca.  di 
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fonai f  Ui  poch«  pircìe  ridringond  1«  Tue  nobili  prerogative  dai 
P«:  Nicolò  Giioiuuafio  in  Gcogr.  con  dire  ,        Lilybceum  ^ 

^arthagiiunfiMm  cl4df  nohUiSf  ...  j 

;  Vi  ióno  xlquiaci  i&eoi  •  «  Ridotti  ^corì  «  e  cuprei  « .  per  fi^^ 
«arvifi ,  ffùcatc  Is  «acone  #  le  Niivi;,  TM$ilfimf  héoft  Slmtf  éftm 
Bpmm  ,  €ùfii$i  mmter^J/t/ifé  laffis  fofiMs^  ce  pf  a<ficur9iK> 
wio  Fa£ello.«/JLe  iiiePeace  •  PromQotorjb  e  Cale  fi  ikCcrivor 
&o4al:VeetioiigJtej»ciie {'(Biflervòffiel  roQlciap'arip  jcoU'ioar^i^ 
iÌBguénte  i  Cai»  foflt  f  e  quella  i^er  &de  del  Nwn>  è  aiTcu  grande, 
e  capace  di  numerofa  armata  «  Pietre  cadute  ,  Grotta  del  Kais  «  il 
Cortile  di.  &Nic9lè«  la  Fongia  «  la  Cpfta  delle  Petriere»  C^l^u^ 
maggiore  toominata  pur  diJ^.i«eonardo  «odi Gia^gm  «  Cala 
bianca, Porto  del  Farag^iope %  ìjFaragliooe  t  il  CaonitellovCar 
la  verde  «  Cala  delJ 'Aliga  «  Pozzo  deU' Aliga  ,  Punta  del  ferro  «  li 
Maimuni  ,  Cala  grande ,  Cala  rotonda  ,Ja  Galea  «  lo  Stproel.lo^ 

10  SpaImatore«  il  Salvatore ,  lo  Magazolo  ,  Punta  lunga  ,  li  Cala^ 

Qiuoi  V 1^  Seniazza ,  Grotta  jierciata  t  Piiuu  dell'^ronrag^ 
ia  Cala  dell'Ai  miraglio.  t 

Ha  una  valida  Fortezza,  detta  di  S.  Catarina^  con  PreOdio,  e 
Governatore  ,  che  prefiedc  ad  aitri  due  Forti ,  eretti  nella  lleli* 
Ilbli  :  Fu  quelli  accrefciutadi  fortifìcationi  nel  165$.  dal  Duca—» 
deirinfintado  9  Viceré  di  Sicilia  ,  che  vi  Sì  portò  p.efioualmenie 
a  vederla.  ' 
i  Sovente  fu  Io  fpezzarH  dell'Alba  ,  nell  a  punta  ^i  queO'lfoIa.^ 
pili  in  là  verfo  Mezzo  dì  fogliono  delinearfi  m  aria  varie  imagini 
aeree  ^  fcbiere  di  a.rmati  «  brandi* di  animali ,  flotte  di  Navi  «ed  a 
yeoiOt  ed  ■%  vtla^  reftaodo  altre  di  qeefte  ligure  ^iTe  ImiBobiJmeR* 
te  ,  altre  moireodoQ  eoa  celerità  «  e  per  Jàloataoanza  ciò.«  .che  è 
lcbecao*d*inipnBlQQiie  mcceorologiet  «  lèm^^VKb  armata  in  mi» 
sentita  dato  motivo* alla  vìcNia -Città  di  Trapeni  (fé  vogliamo  dsu» 
fe  fiale  ad  Orlaadiai  t  che  lo  rifar i&%).di  me^t^fi  ia  ioUei^itttdl- 
ae««  bisbiglia  .  . 

Rendeu  memoralMic  la  Favignana  t  come  leggiamo-  appreso 
Pomponio  Mela  * per  ona  rotta.tiavale  ivi  preOb  rìcevuta  da*Rck- 
mani  :  ma  d  è  errore  del  teOo ,  o  errò  MeUvefinciòfie  cola  cbc^ 

11  Romani  a  coflo.dl  qneft'iibla  diedero  la  iptta  a'  Cartagined  , 
iionJariceverono  :cosl  cen'aHìcura  Livio  *,.onde  meglio icriHc^ 
Qiannattaiìo^  £git/k  ,  Pavognana  «  Carthafimnfium  clade  nobilisi 
ma-di  quella  yiuoriakiiediacà.augliorc6(e^4tf  più.awti^Cluv* 
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io  Sic«*atlf»  pretende  dimòftftre ,  ehe  di  (jueft'iràila  intcndclTe  Ito 
tnéro  lib.  ^.  Odyf«  dove  defcrivc  la  venuta  di  UlifTc  nella  terra-* 
"àt*  Ciclopi  ;  opinione  fodamentfe  rigettata  da  Pietro  «Carrcnuj 
liei  lib.  li  delle  Mcti.  hiO.  di  Cat^nil»     •  •         '  '  ' 

'    FKMINE*  Vedi  F/wi.  .  .       •  .  -  .  , 

'  FILICUDI.  VediF///cm. 

'  FILICURI.  Lat.  Phaenicufa  ^  Tolomeo  ,  Strabene ,  Plinio  V 
Anrtot.  Solino,  McJa,  Cluverio  :  cosi  appellata  al  dire  di  Ari- 
flotile  dalla  quantità  delie  Pjime  ,che  vinafcevano,  quantunque 
fìano  al  prefente  mancate.  Phctnicodes  ^  Tolomeo,  Diodoro, 
A  ppiano ,  Strabene ,  Scoliate  d' A  pollonio  ;  non  già  Funicodes  , 
Con^fcorrettàmete  lU  (critto  nella  Tavola -Itineraria*  Pheecode^ì 
*Tòloin«t(»pref!b  <^aiticrte%  liianonè  daimìMrlI*  PhcmicuJJa  i 
MeUt  Camerte^  Stef.  Bizantino*  PhénktM^ M'aurol.  FeiìmdlMi 
Bi-iet.  K?eòi;  feHknfi ,  HofìÉiiMno/AnofTisiode  cribwpart*  Orb. 
^gg^ndfdal  Tobmeo ,  ftampat6  ramo  rn^àf,  téma^'ra^  6ianMC^ 
tafio.  Palmuiaria^Fmìlo»  •  •  .    .  ;  i 

Ellaè  otta  dèli'  Eolie  in  gradi  jS»  e  40.  Mkfo  di  longitixline 
eoft  e  $o.\nin«  di  latitudine  fecondo  Appiano  :  circuiicé  roi 
Ikirglia  ;  abbonda  di  pafcoli  ,  e  me(ra  aeoltaradigraiii^  comedU  • 
tono  Nicolof^e  Clnverio  ,  vi  naiconoperfectatneote  :  non  vi  rei 
'ft^òàftrevefligiedi  habitatioilcfiiorcheuna  Torre  disfatta  j  #i 
^perPonenteindidànza  di  circa  40*  miglia  dall' ifoAadt  Alicuri^ 
Tome  feri  ve  H  Ventimiglla  t  e  di  ìc.  miglia  Lipari  per  fede  di 
•Ptzello.  • 

Si  avverta  che  S.  [C\doro  K  14.  Orig.c.6.  dKì'ms^uc  PÌycvmaifk 
SAi  Phctnicodes^  ma  in  realtà  non  lòno$  che  i'illefs'iiòia,  detta  iiog* 
dal  volgo  F/7/c/fr/.'  * 

FIMI ,  volgarmente  detta  ifola  delle  F emine  d.ille  voci  Ara- 
biche Pimi  che  fignifìcano  Dentro  mio  ,  ovcro  Bocche  .  Sorge 
a  veduta  di  Carini ,  e  di  Capaci  tra  Palermo  ,  e  Trapani,  ^>oco 
'più  di  palli  (laccata  d  il  continente  della  Sicilia  ai  dire  del 
'P.Cafcini  :  ha  due  Cale  con  Torre  di  guardia.  f 
*  Dtceftcon  voce  latina  modernizata  4  M/f^/a  i^e //«rKw ,  MaQ(- 
rol.  Goltz.  infuU  Fosminàrum  ^^ttWÌAÀ»éU^^u^i  ffmii^^Prì" 
Yìlegio  del  Re  Guglielmo  lUnel  1  i7tf*PibÌ0ri/>PriviIegì,  e  Scrlt* 
ture  de*  Re  di  Sicilia*  Con  voce  antica*  Pacpam  «  Tolomeo  « 
Chiverio ,  Veotimiglia ,  Brietto  «  Inveges  «  Baudrand  «  Cafcini  ; 
Alcuni  però  attribuifcono  quello  nome  allMfbla  Maretimo  ;  Altri 
a  quella  della  Paocellaria*  ^oniam%  Hirdoj  maqueOoèno^ 
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ine  proprio  della  Favignaoa  ,comc  ben*  avverte  Cluverio . 

In  quert*  Ifola  vi  è  la  Tonnara ,  ed  appartiene  alla  Chiefa  di 
Monreale  «  a  cui  nel  1 176.  fu  donata  dal  Re  Guglielmo  11.  mo- 
dernamente è  Hata  conceduta  con  cenfo  perpetuo  al  Conte  di  Ca» 
paci*  Quivi  anticamente  fu  la  tanto  riaomau  Cjtù  diMotia, 
comecontra  Topinione  di  Cluverio  ottimameote  dimoftra  eoa  fb« 
fucine  raggioni  «ed  autorità  di  antichi  Scrittori  il  P*  Giordioo 
CafeìDi  nelU  Vitandi  S.  Rofal.  .dig;rei^i«cap.4.  eiliaveaprimaoj^ 
larvato  TomsUo  F4SclIo.dec»i^.l$ii«  cap.i«  cerco  èt  che  la  qim* 
tifi  de'caaàli  «  c^QOCiool  Untanti  «  la  copiai  de'  mattoni  dgi'rottaf 
Ìdx  di  vali  aatidd  «  pertfede  di  D*  Caccio.  Ventiroiglta  ^icrpvaci  nfl 
terreno  di  q^cft'Ifoliiv.pocgoiiò  j^damepco  non  lieve  %  ai  elTervI 
già  ftau  Dumerofa  popolatioiie.  •.  VediiHeiM  neUe  Città  noo  più 
e;^(lenti  in  Sicilia  a  car«  r  1 2  • 

. .  FONTANE  AiANCHH ,  Scoglio,  ifolato nel  mare  di  Sira- 
ìeii(a,  da  f^.i  cavae  loot^^UH^. riviera  tra  ii  l^idoi^ti  (Mie  CaU 
cardie ,  e  delle  Fontane  bianche  • 

FOK  FOLA  •  ifoletta  «  o  più  tofto  Scoglio  inculto ina  ab» 
bendante  di  Conigli,  e  collocato  a  mezzodì  di  Malta  rincontro  ad 
un  Tuo  feno,  che  dicono  Pietra  Negra  :  vi  è  una  piccola  Chielluo- 
la  ,  titolo  di  Fra  Capellano  d' ubidienza  per  comodo  de*  Caccia- 
tori .  Dicefi  Lau  Fttrfura ,  overo  Forfola  1  Blaev;  ed  e  Hata  voce 
apprelTo  li  Cavalieri  in  Malta  prefa  in  proverbio  ;  conciòfiache 
volendo  eoo  motto  piacevole  Icherzare  con  alcuno  di  tenue  « 
e  fcarfa  facuItà,rappeIlano  Principe  di  Forfola  ;  tanto  ù  legge  a^ 
prefTo  Giovanni  Blaev  in  Geogr,  Blau*  " 

FORMICHE,  Due  Scogli,  o  piccole  Ifolette  fuori  del  porto 
di  Trapani  di  prefib  a  Tei  miglia  ,  come  fcrive  D.  Carlo  Ventimi- 
g]ia»noaiiaate  così  al  dice  di  Orlaodini,perche  di  minutilfìmi  laf* 
fi.  hanno  apparenza  ^  vi  è  ^oivi  pfeiTo  copiofa  pefcagione  di  lociJb» 
jSe«  e  di  gamberi  ;  non  vi  fQno  ridotti  «.  p  calie  per  ricetto  dì^ 
(CSor(àrÌ4.^i:Qn.tt»ttociò  nclkmafiigiofe  di  ede  Aera  dilegnatalk 
fabbrica  di  una  Torre  f  ma  non  fu  poTciadò  efeguì^o  •  iMmFo^ 

.   FVKf  URA.  V«U#ifiW#^.  V  .  ..V   ....  .ì 
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GALEA  ,  Ifoh .  Vedi  San  MaTtìanò.  *  •  ' 

GALEA,  Scoglio,  cosi  nominato  neUittorale  dci- 
h  Città  del  Monte  di  Trapani  tra  le  Punte  della  Bru- 
ca^ e  di  Scopello.  ♦  '  '  *•  •  • 
*  ^  '  o  ALE  A ,  altro  Scòglio  «  Itaceato  alquanto  daltà  riviera  nel 
ìnti^  di  Termini  tra  la  Ro<!C«MÌ«'S;.Gioìraiini;ed  il  CtiBnolicckid» 
dicefi  Gdea, ,  perche  diftefo  a  fomigliaon  di  una  6a1ea'«  \ 
«GA-RZIA  «noBié'dfFdrcézSacoilnittaa'und  Scogliodentro 
liPorto  di  Augaft»..  Vedi  Tmt  Gwrzié  nelle  Cictà«  e  Terre  eff- 
.4aiitiÌBSidKaacar.  si*r*  '  . 
-  '  Gì ANDILEKA1  Pemfoli di  ^a^anne  in  circa  ton  Spiàggia^; 
€  Rocche  dèi  medeHn  o  nome  nel  iittorale  di-MiliHi  tra  V  ìfbìn 
Alli  Manghifi  ♦  ed  il  Porto  di  Augufta . 

GOZO»  LalBkGémlos^  Mela«  Plinio ,  Diodoro ,  CappeUa^ 
.Strabone ,  Procopio ,  Junio ,  Cluverk) ;  Gdulus ,  Diod»  Procop# 
'Si(«  MauroL  Ctuver.  Gaulum ,  Silio,  Abela ,  onde  qaèi  Cedi  àf 
Silio,  dove  fi  legge  Caulnm  ,  fono  infedeli  '•  Gaulon^  Silio  in  altre 
^itioni ,  Strabene ,  Brietio .  Glaucon ,  Tolomeo^apprelTo  Coro* 
pelli  •  Clauconis  IrifnU^  Tolomeo  addotto  da  Madfolico .  Gaudos\ 
Qvero  Gaudus  ,  Callimaco  ,  Strabone  ,  Geografo  Arabo  ,  Milioi 
Baudrand,  Mercatore  ,  Maurolico  ;  ma  peroffervatione  di  ApoU 
lodoro  con  Gualteri,  e  Bocharto  fono  voci  torrotte  :  guàfte  pure 
ralìembrano  le  dittioni ,  Gaulecn ,  portata  da  Hbfmanno;  e  Golfai 
42  Milaterra  ;  altresì  vitiati  fòno  al  dire  di  Gualteri  quei  tedi  di 
Strabone  ,ne*  quali  fi  legge  Clattdos  ,  e  Caunos  :con  nome  moder- 
liizato  dicefi  CoZMs^  Maurolico  «  Fazello  -,  ma  dagli  Arabi  eoa 
vocabolo  corrotto  Gdndéfc^  òvero  Gaudofch ,  ed  ancóra  Gàudifcìj^ 
e  pefCHly^  detta  in  hlifomi:tattfiOf  btddie  barbtviknente  «  C4m0^ 
Hum  4  overo  GàniSfiiP.  *  Il  Vloihe^geiitiidil  Gauikàtmsn  Mam^  vi> 
tìcìi^  V  Strttfttre  pubbliche ,  Gaidterl  i  ^//M\SctfaiiàBiiaDti« 
te f  Gualteri»  Ganlmitk^Qdìtrìò.^ 

GoB  altri  n0iiùfttpiir*a|3f)€ttàtiK  dir  Articht  Ohw 
Terio  •  fanum  ^unonis*  Jfùnio  •  Ogygia  «  :  GaliìfVùico;  il  quaieilA 
perfuude  «diéiif  Gozo  na  queirifolaOgigii^irientionata  dà  Ho* 
mero',  e  llanza  della  Ninfa  Calipfo  ;  e  fé  ÒMlffu ,  (ì  direbbe  ao* 
cora  Infula  CalypsAs  :  ma  a  Callimacó  fi  oppone  Apollodoro ,  ad^ 
dottg^da  Kicaroo  Be&tleio  in  Fragm.  CaUimè  dtrti  dhe  Cluverio 
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lib»  2.  cap.  17.  Sidl*  ant»  prova»  ciò  verificarH  di  Malta  «  non  già 
del  Gozo  •  '\  ' 

Domenico  Mario  Nem  l'appella  Cofyra  «  e  cita  rautorità  di 
Ovidio,  che  diire,«Jtb;j«F»(U:     \' .  ... 

'  Jertilis  ^fl  Meliti/t^^mli  ^icMCii^a  t  • 
jiìa  è  abbaglio  »  perche •Ciil^r4r  è  nome  proprio  dell'  IfotiPaiiteU 
Jaria  :  per  tanto  Ovidio  erra,  nei  nomìnumCq^a  il  Goao ,  che 
iKX^è  0eriJe'i  ina  fercilinìmo ,  o  fé  per  fo^ra  intefè  la  Pancella* 

fiat'  erraaltrffibiituaDdolrprc^o^M^eat  inciti  ùdtkoÙAj^ 
loo*  miglia. 

La  voce  Caulus^  fc  preOiamo  fède  ad  i\bela  lib.  i.not.io«'in* 
terpreta  hcinan  ente  Poculum ,  ed  in  idioma  noOrale  Coppa ^pev^ 
che  fu  quelVllola  formata  dalla  Natura  a  fomiglianza  di  Coppa  • 
,  r  •  Un  angufto  Canale  di  mare  «  Uefo  per  cinqiie  miglia  ,  che  ad- 
dìmandano  Freo  ,  (  non  già  per  tre  9  come  fi  legge  nelle  Mem, 
dell'Abbite  Pacichclli)  la  lepara  da  Malta,  a  cui  corrifponde  per 
Occidente,  e  1*  è  inferiore  nella  grandezza,  non  contando  che 
fole  go.  miglia  di  circonferenza,  12.  di  lunghezza ,  e  (olament^ 
lèi  e  mezzo  nella  maggiore  Tua  larghezza  ;  ma  fi  pregia -di  dierle 
mguale ,  anzi  fuperiore  in  fertilità  di  terreno  • 

Per  cuficndia  del  cennato  Freo , .  e  per  impedire  a*  Turchi ,  il 
provederfi  di  ac<]ua  in  quel  lito ,  che  alTaì  n'abbonda fu  per  or^ 
dine  del  Grao  Maeflro  F.Martino  Garzès  nel  t  coftrutto  oel 
Mughiaro.  queH  valldofor(e,che  app^llaiip  Sao  Martino  de  Gar^» 
aès  4  «voroU  Garagi  .«nsiaocìÀ  quei  Bart>ari  noppreAuneflère 
furetr^lcto  {)er  lo  meatovato  HreoUujC<Pme  diffimo  a  car«4j  1  •) 
fii  l'l(ble(CaCoinino  ,  che  4f i  (la  tu  mesuEo ,  edificata,  un'altra  Fort 
tezza  ^iiche  coni'artiglierie  dell'uno ,  e  dell'ahra ,  vien'imfKdi^ 
tpaCorfari  ilpa0àggio.  £wi  altresì  in  queda  Ifola  delGozQ 
ìl  Fotte,  latto«dtfìcare(dal  Gr,an..MaeCW'o  F*  Aloiio  de  Wigna» 
conrtpergfuardia  del  Porto  i<^he  appellano  Marfaii  f^orasp*  Ììh 
torco  a*diit  JoigUa  fra  terra  ri  è  la  Città  ,  .alfuQ  rinforzato  Ca- 
ilclJo ,  eoo  nuove  iortificationi  ri£itto  l'anno  1599-  giulU  il  mo*> 
dello  del  celebre  Ingegnere  Giovtinni  R inaldino»  Mantiene  U 
Città  il  nomtjckli'ifola,  e  fu  U  Tua  i^orta  Jf;gge6  .làolpiu  io  un 

inartnorinlcrittioncfcgucnte,  . 

•  M.VaLLiO  Ch.QUiK.RUFO  EQUO  PUBLICO 
EXORNATO  A  DIVO  ANTONINO  ALIO.  PIO  ; 

.  PLEBS  GAULITANA  EX  ARE  CONLATO  OB 
XIEKITA.  £T.iN  SOLA.CIUM  U  VALU  PO- 
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SniMI  PATRONF  MlTNIGint  PATRb  ^US  ^ 

ed  in  diftanasa  di  7^  paflTi  djAh  Città  Ieg:geri  qqdi'  altra,  l'nca. 
Urata  iti  airacaniCMMta  deUa  CiMcladtUa  Madowu  Mia  Vitto- 
ria,chedm* 

QUlR.   .       .   .   .  MUNICIPU  . 

 ADRIANI  PERPETUI  QUINQ.  DE- 

CUR.  JLID  QllADRINGENARlOS 

ADLECTOS  A  D.  ANTONINO  ALIO.  PIO  OM- 
NIB.  HONORIB.  ClVlTATlS  hUJE  HONESTiE 
FUNGTO  ITEM  LEGATIONE  GRATUITA  A- 
PUD  AQRJANUM ,  ET  APUO 

AMPLISSlMUM  ORDINBM  D£.  ^  •  ..  ALia 
REDHlfiBNDlS  PLEBS  GAUtITAKA  EX  MtLE 
'    CONLATO  OB'PtliaA  MERITA  ^U:^  ... 
D.  D.    .   .  . 

fiiii'  in  queda  lapida  mentioae  del  Decuriooe  Quinquennale* 
uno  de'principali  tra  li  Magi  (irati  dé'Municipij;da  ciò«  e  da  aU.  : 
tri  Ufi&dai  primari  j ,  tenuti  da*  Romani  nelGosOt  arguifce  Guai* 
«eri  »  Uè  in  quett'ifola  9  cosi  minore  di  Malta  per  (ito ,  ed  inferio- 
re in  qualità  di  prerogattyetturoiip  Magiflrati  canto  lionorevoliv . 
qaal  concetto  dovrà  tbrmarfi  di  Multa  ?  ^Mtnqucnnaies  DecuriOf 
nes  ,  fono  le  parole  di  Gualteri  «  ex  majoribus  MagifiratiimsMum 
nicipalibus  annuir  faftis  infcribebantur  :  cum  ergo  in  parva  hac  /»- 
Jula  Cauli ,  omnes  illi  eminentiores  honores  fuerint ,  quìicenfes  iU 
Melifa  ,  qu£  nomine  «     amplitudine  illam  longè  prxctdit} 

Hor  iìcome  da  qucfta  feconda  Infcrittione  fi  deduce  ,  che  nel  • 
Gozo  vi  fia  Itato  l'ordine  de*  Decurioni  «  ed  il  loro  Magiilrato;.. 
cosi  per  la  prima  rendei  manifeHo  «  che  nell'età  di  Antonino  Pio 
il  Popolo  del  Gozo  godeva  la  prerogativa  Municipale ,  e  gover- 
nandoli con  le  fue  proprie  leggi  «  non  perciò  gli  mancavano  ledi* 
gnicà ,  ed  houori  «  ibliti  prajcticarfi  co*  Cittadini  Romani  ;ed  im« 
perciò  Morilbco  lib»  ìp  Or^  marU*  commendando  Ravenna,  per  - 
dere Mimictpio  della  QitU  di  Roma  %  dice  t    MiffU^flum  toh. 
Ù€atMm  %  tujiu  Cives  fi^apìs  t  nmmfihus  %  &  bmmikwi  ntémM^ 

Per  ordineddmedefimoMagiftrato  de*  Decurioni  fi  perfiia^^ 
de  Abela  Ib.  2.  Dot.d.  chefiaiiau  formata  quell'altra  infcrittio«< 
Ite }  la  quale  incifaia  no  marno  9  redevafi  già  ficuatg  ikfl  RablNhi 

Kkk  a  to 
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io  dentro  laChicfadì  S.  Giorgia^cd  ho^t  ft^^elpQfta  oelj  .capo 
delia  Scalinata  >  pe;  falire  al.CiaeUo  %  e  dice  ; 

■    •  .«....,  TT  • 

,••1.,! 

—  J*iV  A  tf.^        •  •  •  •  •  •  •  •  •  •  •  * 

•  lAiP.  M.  AUREI.  ANTONI  ,  :>.>....  . 

,   1  •    NI  PII.  AUGUSTI  U  SfiPTI  

.       W  SEVERI  PERTl 

NACIS  AUG.  ARABICI  .         •   '  . 
ADIABENICI    PARTHl     \  i.' 
:  I         :  CUMAXIMI  PONT.  mut.  \ 

:  ORDO  decurionum::::  t 

;  .  . .  .    JURRi  .  .  ^  .  «TE* .  -  •  PWWJ , 

•  .\ .  •  ;mo.    •    .  .  sto;         .  , 

Aide  fofccìtdonU  ntcpvat«ÌDqiieft*Ifola«  Ìl  partano-di-. 
Gttalt«riifi  TalHSic.aiit«-eda'Abdaliki2.  flot^tf.  per  le  quali 
a  cooofeetche  tanto  fotto  la  iignoria  de*  Greci ,  come  de*  Ro- 
maaidaièiem^reiMlGoao^u&lieitubrt^  B.t^ 

*>  Abbonda  di  acque  perfettlifime  g  McV%  c  frefchc  ;  di  lepri  ♦ 
dicortigU,  c  di  uccella  me    muna  fuarupc  alpeftre  afroiuedl 
Barbarià,,  fcrivcCoronelli ,  irittidarfi  copia  di  Falconi  :  è  pur 
iTotabito  la  quantitì^del  mele,  che  ogni  annq  rendono  li  fuoi  aU 
Yéàri>r  «Itrtsl  effondo  attiffirtia  alla  cultura ,  vi  fi  produce  dovi- 
tìadi  grano, e  di  altre  biade  niente  meno ,  che  ne'terreni  più  fe- 
condi della  Sicilia:  efquìfite  fono  lefìrutta,  che  danno  li  fuoi 
Giardini  ;  e  maraviglici  a  la  virtù  di  cert*  herba  ,  h  quale  iola-. 
mente  fi  raccoglie  fui  rialto,  e  piano  di  un  Tuo  Scoglio  rimpetto 
a  Cala  Due3'ra  :  nella  figura  fomiglia  li  finocchi  marini    e  nel' 
colore  fi  accoda  al  vermiglio  j  difeccata,  e  ridotta  in  minutiflìma 
polvere  ,  fi  fa  forbire  da  chi  patifce  diifenteria,  e  ne  fperimcnta 
giovamento  mirabile  *  '  ...» 

Penfano  Alcuni ,  in  ciò  erroneamente  feguiti  da  Fa2elIo«  efc 
fere  (lata  opinione  di  Pliniolib.  s\  cap.  7%  che  la  terra  del  QotOt 
uccida  li  $carpioni  ;  atu&l  ooii  l'aotorkà-  dt  Solino  aggiongomo  « 
«è  nalcere  in  qiieft*irola«  né  alcrondìe  condottevi,  vi  vere  ineifa 
BeilkoOoevoli  per  veleno  «  e  la  fiia  polvere  inqdalfivpglialno^ 
go  del  Mondo  tra^rita»  eflTere  antidoto  potentiflimo  contro  si* 
fatte fpeclé di  Animali 4  ocontebèrli  lontani,  o  con  ucciderti? 
aia  fé  con  atteatiotie.iii^^ge  il  cedo  di  Plinio,  vederafii^  che  non 
aUlfola  dti  Goao  ma  a  «^ueU*^^  QaUu  »  iìciiautrarAfrica«f  e^ 
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It  Sardegna ,  attriboifce  egli  la  rHcrìta  vlttù  «cifcole  ftic  parole; 
Gaulw  9&'  Gda$bd  ,  cu  '^s  Tttra  StwfMt9Ì^Ìhrm»^frÌ€ésmiu 
nud^neioU  Solttio poi  fcrifief  è  veroiquaoto babbiamQ'rilerìtó  di 
ibprs  ;  na  oegli  equivoca  con^Gai^ta  i  nominata  da  Plinid  uafr« 
tamence  col  Gozo  ;  -  o  pìàtoAò  coxtìt  4^  Ifi^^aimò ,  nello  fcriveré  ^ 
non  oaicere  neiGozo«nè  durarvi  in  vita  Animali  veJenofiv  il  che 
èfalfo;  cosi  ncir  aunbuife  alla  terra  le  vìstàfopracennate  «  inw 
cogniie  a*mede(jmi  i  fola  ni  dei  Gozo  :  fé  non  vogliamo  dire,  che 
eOendo  Solino  male  i  nformato^  (poiché^  c^me  appare  dal  Tuo  te» 
lìo  ,  fcrifle  per  relatione  havut;^ ,  )  habbia  creduto,  efiere  prero- 
gativa del  terreno  del  (ìczo  quelln  ,  cne  fi  fperimenta  nella  terra 
di  Malta  ;  la  fama  delle  cui  virtù  pvodi^^ioi'e  in  tempo,  quando  ^ 
Solino  Icrivea,  (  che.fii  circa  T  anno  centeilmo  diChridò  Torto 
Traiano  Imperadore)  dov«va  clfcre  pctla  Sicilia  j  e  per  T  Italijì 
tutta ,  divulgata         /   '  '  .  '   "    .'  "  r        ;  • 

Fu  il  Gozo  da  priiicipio,  come  Malta  4  Goldnia  de'  fenici  ^ 
^ ^bankibus  frirmìm  frequentata^  Ccn(C^Dìoóoro  ,  il  quale  ne 
loda  la  comodità  de'  K  idoi  ti ,  P or t unni  comntoditate  pr.^ji atis  ;  < 
Scijace  raccorda  la  Aia-Città ,  Gaulos  O^pìdum  ,  Municipio  de* 
Romani  «  come  fi  deduce  da  alquaàte  tipide  làSymoree  •  Jeggen* 
d60  Colpit(>lMa%dl  dft  ìtt1ìrl^iCfPIVldàAf9  «.^  .  e  foitìo  It 
pioéelhdio  d*unaScatiiai^.^rilpNO  J^^  Segui  {m^t 

preJa  i^arretà  delie  vicende  «  e  le  totnne  della  vicina  Malta  }  ed  1 
èhoggi  foggettaJa'Gtvalieridt  Sii  Giovanni  «  loro  donata  in^; 
fendo  da  Carla    lm|>erjdoBe  t  G  ode  il  titolo  di  MarehePato«onw  ) 
drGefare  Campana  nella.  Viu  di  Filippo  il*  numerando  U.cìtoliS 
di  quel  MonsKca  «  fk  meotione  xiel  Mar^hefajto  del  Gosdb  .  -  •  > 
•  Nell'anno  1551.  vi  approdò  l'armata  Turchefca ,  compofta-j  i 
di  fopra  1 50^  Galee  l'otto  il  comandò  di  Sioon  ^  Capitan  Bsifsh, ,  e 
dopo  bavere  la  Citt'i  ibllenuto'per  tre  giorni  ralfaliof,-  atterrata^' 
la  Rocca  dalle  continue  batterie  de*  cannoni.  Il  refe  il  giorno'  prl*j  . 
modi  Agoflo  ;  benché  il  Barbaro  Vincitore  >  empiamente  violati 
li  patti  conceduti ,  vi  mife  fuoco ,  afportandone  quattro  ,  o  co- 
me Altri  feri vono  «  fei  mila  Chriftiani  con  un:i  ricchifùrna  prc Ja/ 

Vi  recano  velìigie  di  vetuftiflime  fabbriche,  maOì  finifurati 
di  pietre  dirizzate  aU'insù,  ognuna  delie  quali  eccede  le  duecan"^' 
i»e  Siciliane  in  lunghezza  :  anche  frammenti  di  muri  co*  faflQ  ,  or-' 
dinatamcnte  J'un  (opra  Taltro  allogati .»  ma  lènza  calcina  ,  o  altra  , 
niiftum,diel*unifca,  lecondoil  modo  di  tibbricarc  in  quei  pri- 
iiu>cd  antichi IlimiXcc^li  1  pro(Ikìiì  ali'tbuveri«ik  diluvio ,  malli ^ 

me 
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M  «dia  contrada  appellata  Seco  Klof  t  havuce  perciò  i»  obacò  Jl 
Amtcnra  per  mano  de^  Giganti  a  gindicio  di  Abela  «  il  qiuAe  ag«  • 
giunge  ,  che  in- parte  elevata  di  uagran  Vallone  iporge  una  Pi6« 
tra  n  obile  di  nove  palmi  in  quadro  ,  fitoata  In  tal  mc^o  ^  che 
lendovi  alcuno  %  e  ^rmandoviii  nel  centro  «  pofta  in  equjliÌMto«  ù 
alza  «  e  cala  con  le  fue  punte ,  e  nel  percnocm*  rimbomlu  a  gui« 
fa  di  Campana ,  detta  perciò  nel  proprio  idiona  da'  Malteii  »  i* 

PieiradcU'éimU 

-,  *  •  • 

■  'I   •  .  ■ 

ISCHIA  BIANCA.  Vedi  Lifca  bioMca. 
ISOLA.  Vedi  Maddalena. 
ISOLA  BIANCA.  Vedi  Lifca  bianca..  ■ 
ISOLA  delie  F£M[NE.  Vedi  Fimi. 
ISOLA  delle  PASSARE^econ  altro  nome  (fr//e  74/^4riVf, 
Scoglio  ìtòlato  in  mare  nella  riviera  di  Cef4Jà» 
'  ISOLA  de*  SORCI  •  Vedi  uUavOlM. 
"  ÌSOLE  £OLlE.  Vedr£a/ffw  ' 
'  ISOLE  di  LEVANZO*  PAViGNANA,e  Kf ARBTIMO, 
Iòno  tre  (  quantanqne  Silfo  lib*  d.  ne  raocordi  lòlameote  daeJi  )l' 
ri  (tipetto  alle  Citt^  di  Trapani*  e  di  Marlala  :  quelle  a  giadido  di 
Cluverio,  e  diBrietio«  furono  meotionate da  Homero  lib.  9* 
Odyfs.  onde  codoro  fi  moflero  adire  contro  la  co  nùne  opinione 
deiralcri  Scrittori ,  elTere  quivi  ftata*  l'iubicatione  di  Polifèmo. 
Ciclope.  Di  ogn'una  delle  tré  cerniate  ilòle  fi  divellerà  a  fiio 
luogo* 

Con  nome  comune  fi  appellano  Lat.  «Mgathes  ^  di  tre  fillabc 
con  l'alpiritionc  dopo  la  lettera ,  t ,  come  ci  a(fijura  Daufquio  ; 
e  Tono  cosi  dette  o  per  la  copia  delle  Capre  falvatiche  ;  o  per  la 
turgidezza  dell'onde  marine ,  che  ne  battono  le  rive  ;  o  per  li  fco- 
gli ,  co* quali  due  di  elle  ,cioò  Lcvanzo,  e  Maretimo  fono  circon- 
date, giulla  le  varie  etimologie  tratte  dal  greco  idioma  ,c  riferi- 
te dal  ccnnato  Daufquio .  «/fj^afcf  ,  fenza  l'afpiratione ,  Livio» 
Floro  t  Mela  ,  Silio  ,  Stefano  Bizantino,  Doufatio  ;  e  benchc-» 
Alcuni  con  Cluverio  condannino  ,come  Tieno  corretto ,  tal  mo- 
do di  feri  vere  ;  nondimeno  Daufquio  oHerva ,  che  T  antica  orto* 
grafìa  ,  maOlme  tra'  Scrittoli  Latini  »  cosi  pratticaira*  Sgates^ 
lénaa  dittongo ,  Plinio  apprefio  fiandrjuid  t  rnaim  è  darfegui^fi» 
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t/fgadef  9  Euflathio  , Brietio  «  Bocharto ,  ortografia ,  che  non^ 
dilpiacea  Daufquio,  quantunque  poi  fopgiunga  ,  non  ricordarC 
•di  bavere  Ietto  veruno  fra  gli  Autori  aotichi  Latini ,  il  quale  C 

valeffe  di  tal  voce  :  con  tutto  ciò  Giovanni  Doufatio  nelle  Note 
Fu  rirtor.  di  Livio  l'ha  per  ortografia  migliore  ,  e  Cluverio  in  Sic. 

antiq.  portando  l'autorità  di  Nonio  ,  e  di  Freculfo  ,  lòiliene  ,  eC- 
•fere  ,  così  buona  ,  e  retta  l'ortografia  nella  dittione  .>y/.gadcs ,  che 
condanna  di  errore  quanti  Tcrincro  oy£gates  :  ma  vien'iinpugnato. 
All'addotto  Daufquio  :  oltre  che  non  maocacbi  noti  ,  non  po- 
•icrfi  prensDciare  JEgades^  anche  perche  1*  fiJlaba  «^49  dovereb. 
he  abbneviar  fi  cometielle  voci  Sfirades  «  Cjclades  «  e  fini  ili  | 
pur  oelkdicrkMie  JEgatet  Q  accentila»  profereodofi  lunga  ;  il  che 
fi  deduce  da  SiJio  icaiico  «  e  fi  coDferma  da  Cellario  Iib.a.  Geogr. 
éau  cap*.  ìZéMalk  dfùdem  Mgadtsfcr'émU  «  refi&Mnte  syllab*  U* 
Uus  quar.titatc%  ^  mcUoribia  Ubrh  wmiHmt»  Con  altro  soaiQ 
ione  quelle  ifdle  pur*appellate  JEff^^ntì  nnoiero  del  più  da  Po- 
libio ,  addotto  da  Brietio  ;  e  quantunque  da  nome  proprio  di  lliui 
delle  fudette  ere  Ifble  «  hoggi  nominata  Favigaana  «  fi  accomuna: 
Bood  t  meno  a  tutte. 

Celebre  rimane  la  loro  nnemoria  nell'hiftorie  per  la  vittoria  « 
ivi  preflb  guadagnata  dall'armata  de*  Romani  fotto  il  comando  di 
Catulo  Liitatio  Confolo centra  H annone  ,  Duce  de'Cartaginef? , 
disfattivi  con  pcdita  di  120.  Navi ,  delle  quali  50,  perirono  af- 
fondate, e  70.  vennero  in  potere  de*  Vincitori  con  10.  mila  Pri- 
gioni ;  e  con  tale  {confitta  fu  pollo  fine  alla  prima  guerra  Punica, 
onde  fcrifle  Pomponio  Mela  lib.  1 1.  cap.  7.  JE^ates  ì\oìnanà  elude 
mcmorabilcs  ,cioè  elìci  e  reftate  nierr.or:)bili  per  la  rotta,  ivi  da* 
Romani  dita  a'  Cartaejincfi  ;  e  Floro  lib.  2.  cap.  2.  Lutatio  Cam 
tulo  Confile  ,  tandem  bello  finis  imfofitus  apud  Infulas ,  qMÌbjis  no^ 
men  Agates, 

*'  ÌSOL£  P£LÀ.GI£;Z4fe.iy&^^ Rateilo 4  Sonotf^Ifoir 
iblitarie ,  edeiate-iiel  mane  interpoiia  tra.!' Africa  ,  e  la  /Sicilia  \ 
I  loro  nomi  fono  Lampedulà  t  Ubraufa,  e  Scola**  di  ognuna  del* 
le  quali  fi  darà  notitia  nel  fuo  proprio  luogob.  .  • 

ISOLETTA  vtrfo  ^ellà  di  UÌlica.».inA]amente  da  Mda  ac- 
éofitaca  tra  le  £olie  •  luiUCfltoies  j^ii^^  «  Mela  «  Tjd1oip#o^  , 
Oaverio  ;  hè  fi  deve  fcriveve  Oflreodes  «  errone^tdacsieiidar fi  in; 
alquatititeRi  guadi  dei  cennato  Mela.  Funomiaaia  Ojkndff  %, 
quafì  Ojjuaria ,  ed  in  nofiraÉiveiia-Oi^ve  per  leoITa     qiaei^  .idi 

«ila  Soklatiièditioiì«.€bepcTÌittttca^dfil<SfiBaMC^ 

.  .  fatti 
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fatti  imbarcare ,  fotto  preteso  di  non  so  quale  rpcditlone  ,  faro- 
co  lafciati  in  queft'lfola deferta  ,  a  perirvi  di  fune  %  Et  facium  « 
ut  par^'Hs  itle  ìocus  ojjibus  comgUntut  •  undc  nomcn  lijfiUa  ^vc^ 

Icriffe  Diodoro .  *  •  i 

.  '  Non  manca  però  chi  voglia  ,  Vofleodes  degli  Anticlii  .cflcrel* 
.IfoU  alloggi  addmiandaca  Vjlica  ;  Altri  quelladi  Lifia  bianca^  ; 
Altri  ViioUÓQ'  Porcelli  ;  ma  il  citato  Diodoro  ci  moOia,  che 
,'niuna  delle  riferite  tre  lible  CiSiVOfleodes^di  cui  fiivelUanioipoiclie 
^dopo  di  lìavere  egli  aanov€rate  le  fette  ifole  £oIie«  lactce  in  alca 
maredopo  Lipari  per occidcoce  rifbletta  Ofieoàu  9  priva  d'babi»- 
.tatori  ,e  di  ca(e«  Pofi  liparam  oaafitm  verfas  ^malt^  m0Ì  bjifk* 
la  panfa  deferta  %  quam  ab  eventu  quodam  Q/kpdcm  Qiefi 
pÙìiatianì)  novnmuU  :  ciò  che  noa  può -verificar fi  né  di  JJilica  ^ 
itola  maggiore  ;  né  di  Lifca  bianca  «  che  va  era  le  £oiie;.  uè  dcUi 
porcelli  ,  per  non  eflerc  in  alto  mare. 

iSOLHTTA  a  fronte  delia  Foce  del  Fiume  Mauli  9  da  socu 
.paOì  dillaace  dai  litp  •  si  bafla  %  che.refia  Teppeiliu  fottoronde  dfit 
alare  • 

ISOLETTA  di  LOGKINA.  Wtài  Lognìtuu 

ISOLILLA  9  cosi  vien'addimandato  UQ  vailo  Scoglio  «  divi* 

fo  dal  continente  non  più  che  un  tiro  d'archibufo  nel  Littorale 

del  Monte  di  Trapani  eoa  Torre  di  guardia  iadoQa  era  Cala  Mao* 

.ciiia  ,e  Cala  Malfìcana* 

ISOLILLA  ,  akro  Scoglio»  aitai  balio  nello  flclTo  mare  dei 

Monte  di  Trapani  in  yicmaaza  delia  riviera  craie  Puocc  di  i^uio 

a)to^cdiJ^uoaagi,9r 

•  ,  *  *  .  ■ 

'  •   L  ... 

t'  •  ABENUSA;  £#•  lAemifa,oldemf<^  FazeUoiUoft  delle 
tre  Ifeie  Pelale  nel  mare ,  dw  la  frainette  'tra  T  Africa  « 
j  e  la  Sicilia^  à  à  dali*ìnttttto  difabiuta. 
LALENUSA»  Vedi£4*eii«yib  . 
LAMI'HDUSA.  L4U  Lapadufa^  Ateneo  ;  ma  Cellario  # 
GrentemefuiU  e  Bocharto  emendano  £«ptfd«p«  e  cosi  fcriiVcro 
PliiiiOf  Strabene^  Tolpoieo ,  e  Volatcrrano  .  LìpidnfA%  Plioioiti 
altra  edttione  •  I^NrpA^n/^  «  Scilace  •  JLcfadiifa^  Altri  appretfa 
Hofmanno  ,  e  Paimerio  9  il  quale  confeda*  di  non  faper  decidere» 
qaai$ifeac«eonaudu6vo(iiìabpi460rr^U*  £4wrp4J«  Scilac^^r. 
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Lampìdafa  ,  Mercatore Lampedofa  9  Cellario .  Larnpido^  o  vero 
Lùpadofa  ,  Nicolofi  .  Lampid^fj,  ,Bocharto .  Lanbedufa  %  il  Geo- 
grafo Nubicnfe  •  Lepadula^  Barczzo  «  dal  nome  di  certe  odrichcy 
come  egli  dice  :  non  tutte  però  le  cerniate  ortografie  (bno  fi:Jelù 
Nominandoli  Lepddufa  trarrebbe  la  denominatioiie  ^, 
U9<iftm ,  cioè  o  dalli  Scogli  ;  e  Rocche  acutt  «  che  vi  fono  in  co- 
pia  grande ,  o  pure  da  una  forte  di  pefci  «nominati  Aiv«Ar  9  che 
vi  abbondano  :  ma  dicendofi  £4Jif)»«dir/2i«  l'etimologia  deriverebbe 
M  9  A«iu*«7«r ,  cioè  da*  fuochi ,  li  quali ,  per  avvertire  li  Na^ 
viganti ,  di  tener  H  I  ontani  da'  Scogli  «  fi  accendevano  in  tempo  di 
notte  fopra  alcune  Torri  «  Ex  qitibus  ver^imUe  efl  «  ut  ex  Phsro 
Alexandria  ^  facem  praluxijfe  Nautìs  ^  atque  inde  fa^um  Infula 
nomen  5  così  Bocharto  ;  ma  Vincenzo  Nobili  nel  Tef.  nafc  c.  u 
$.  ^,  air^frifce  ,  bavere  fortito  il  nome  di  Lampednfa  per  li  baleni  « 
c  lajnpi,  che  fovente  su  le  di  lei  alpcnri,ed  inacceilibiJi  rupi  fìam-» 
nieggiaoo;  opinione  antecedentemeote  propella  da  Tomafo  fa» 
zcllo. 

Ella  è  la  maggiore  infra  le  tre  Pelagie  tra  la  Sicilia ,  e  l'Afri- 
ca «  fituita  d  i  Appiano  ne*c:radi  ^9.  di  longitudine ,  e  3^.  di  lati- 
tudine ,  benché  Coronclli  le  dia  gradi  4^,  della  prima ,  e  32.  del- 
la feconda  .  Comunemente  Ci  tiene  9  che  habbia  circa  io*  miglia 
^  Siro,  i  Fazello  «  e  Nobili  l'eftendono  a  1 2.  ed  altri  Moderni  a^ 
^indici  ;  onde  errano  quei,  che  gliene  concedono  folamente  Cd 
«oa  Bocharto  «  benché  fondati  in  on  cedo  nwrinteib  di  Plinio. 
•  lutocno  allefue  rive  nell'anno  i  s 5  u>  naufragò  J'armata 4eU* 
Boperadore  Carlo  V*  di  cai  era  Generale  Antonio  d'Oria  :  navi-' 
gava  Egli  da  Medina  «  per  provedere  di  viveó*la  Città  di  Afi^ica^^ 
loggiogata  poco  avanti  daireferdto  Imperiale  «  Ifiumdotfotio 
parole  di  Fazello  nel  cap.  !•  dellib»  i*  della  i*  dtc»levatafi  un/t». 
fjtandijljma  «  ed  inafpettata  fortuna  di  ntare ,  nfenne  a  jpk^^r  l*ar~ 
méUa  di  notte  vetfo  LMfedufa  «  e  la  gettò  da  quella  parti  deUUfim , 
la  «  pve  UfcogUfonQ  M  acuti  9  e  lafpk^a  fià,  Jkfofa  ;  ove  otto 
galere  ^percoténdo  nelli [cogli  Ji  ruppero  «  t  vi  morirono  pià  di  mille 
huomini  :  efelo  fplendore  di  un  fulmine^  e  lo  Jhcjfo  lampeggiar  de* 
baleni  n  che  venirjano  lucidiffìmi  tra  la grandiffima  pioggia  9  non  ha- 
vefjero  fatto  vedere  alle  compagne  il  miferando  fpcttacolo  dell'ala 
ire  ,  e  per  quello  avvertitele ,  a  ritornar  con  tutte  le  ftrze  indietro^ 
tutta  l* armata  in  quella  fpaventevole  notte  andava  in  rovina* 

Prefentemente  l'ifola  è  deferta ,  quantunque  vi  rollino  varie 
auticaglic  di  hdbkaùoai  rovinate  9  e  fu  dolce  poggecto»  ebeila  . 

Lli  in 
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fncavàlieredjl  Parto,  le  mura  disfatte  di  Cartello  vetuflo  ,  ap* 
peliate  Torre  di  Orlando  ;  in  una  facciata  del  quale  ^  pur  te«iente(i 
in  piedi  Panno  fdio*o(rervò  il  Commendatore  Abela  in  caracte* 
re  gotico  ,  macca  idioma  latino  9  e  Siciliano  corrotto  quella^, 
brieve  Ifticrittione  % 

BARTOLOM6US  DE  MARSARA  DIGTU 
lAM  CRASSU  ♦  CAPITANIU  ME 
FECI  FARE.  ANI.  PRIMA  1ND1TI0: 
neiruho,  e  nell'altro  Iato  della  lapida,  Arolpitt  in  baflfo  rilieva 
icorgevann  due  Scudi  di  arnie  «  che  tediavano  nel  campo  cinqut 
monti ,  ed  entrambi  finivano  con  certa  dentatura  per  orlo  s 
no queffe  per  forre  rinfegne  dei  cennatoCapitano. 

Il  Litrorale  di  Lnmpedufa comprende  più  Cale*  e  fono  Cals 
Petana  a  fronte  di  Scilocco ,  capace  folo  di  Galeotte*  e  Fuftc^» 
non  glàdi  Legni  maggiori.  Cala  dell'acqua  vìmpeno  a  Libeccio,» 
e  Mezzogiorno  , detta  cosi  ,  perche  quivi  le  Navi  fi  prevedono 
d'acqua,  quantunque  cattiva  .  Cala  di  Dra^^ut  ^  dove  fono  pozzi», 
aperti  da  quel  Corfare ,  fé  non  mcntifce  la  Fama .  Cala  della  Mom 
donna  ,  a  cui  comunica  il  nome  la  facra  Imagine  della  V^erginc-» 
Madre ,  venerata  in  una  Grotta  «  da  ^oo.  pdilì  dìQance  dai  lito  » 
come  più  a  baffo  diremo. 

Il  terreno ,  quantunque  fcofcefo ,  è  fenza  alcun  monte  ;  anxl 
nella  banda  orientale  piano  «-e  baffo  quafi  al  pari  del  mare ,  e  fol* 
nel  fianco  di  Ponente  (i  eleva  In  mediocre  altura  con  rocche  di* 
rmifumta  grandezza  «  dove  per  ifciioprìre  le  Fuffe  immiche ^  è  Ib- 
Iha  fèrmarfi  la  Guardia  9  quando  lo  alcuna  delle  Alt  Cale  ha  datd 
fondo  qualche  Nave» 

*  }l  Geo.^afo  Arabo  clim*  4.  par.  vi  rìconolbe  vn'  Porto  di- 
rimpetto all'Africa  «  (ìcuriflìmo  «apaoedi  qualunque  grande 
arm.ita  :  ma  non  è  cosi  ;  conciò  (iache  appena  darebbe  ricetto  ad 
una  decina  di  Galee,  né  lenza  pericolo  io  tempo  di  verno  :  vi  è 
>atqtia  ,  non  però  di  buona  qualità  «quantunque  migliore  dell'ai» 
tra  ^  che  fcorre  nella  Cala  dell' Acqua. 

Rendefi  di  rinomanza  appreffo  li  Poeti  moderni  Italiani  per 
rinventioni  ingegnofedi  Ludovico  A  riodo,  il  quale  nel  iiio  OrL* 
furi  finge  efTerd  qui  ricoverato  il  Re  Agramante* 

•  •   t^/c/,  pigliando  la  [piaggia  mancina^ 
.  Che -per  llihftc  de'  Nocchieri  ?iace 

Tra  j^/i  ^ijri ,  e  di  Fulc.in  l'alta  Fornace  ; 
cioè  ia  Sicilia  «cui  volc  avidicarc  ti  i^oeca  iòcco  nome  di  Fornace- 

di 
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♦di  Vulcano  per  il  Tuo  Monte  Etna ,  che  vomita  fiamme  ;  e  di_j 

.Lampedufa  mandò  quel  Re  con  GradalTo  |  e  Sabri^o  U  (kik(U  i« 

•Africa  al  celebre  Orlando  , 

,      Ck0  i'bMtia  dé  trovar  có»  numer  pare 

4  'OiQmlMmtmgtiULipadufAi 

4of  giungendo  « 

<     Wéfilettaèquefié^  che  déU  urne' 
Medefimo  9  the  U  €Ù%€  %  è  €Ìrc9nfufa  ; 

•  qNi  f  finge  egli,  elfere  leguito  il  hmo(o  daello  Cr^  li  trementOK 
yati  Saracini  colere  Guerrieri  Chrifiiani ,  Oliviero  t  Braodimar- 
.te«  e  quell'Orlando ,  di  cut  vive  il  oome  nell'abbattute  anticaglie 
M  protrato  CaQello  «  mocivpperavvencuca^edomfiooe  deU 
la  erudita  in  ventione  al  Poeta:  ma  non  dovendo  nelle  quaiitàna*- 
curah  ,  c  pofiture  deTiti»li  Poctidifcoflarfi  dal  vero»  fu  perciò 
da  Federico  Fulgofo  1'  Ariollo  tacciato  di  abbaglio ,  perche  h». 
.veUe  fatto  leguire  lequellre  combattimento  in.quefì'irola,il  cui 
terreno  ineguale  «  e  montuofo,non  era  atto  per. quello:  quiódiil 
tìicdefimo  /\  riorto,  riferendo  lobbietione^dicCt 

i^i  de  Infiori  a  mia  ,  che  nonjta  vera , 
.    Federico  fulgofo  è  in  dubio  alquanto  y  .  •    .  • 

Che  con  l'arn^ata  bavendo  la  riviera 
I  Di  Birberia  trajcorja  in  ogni  canto  f 

»  Capitò  quivi  «  e  l*ijòla  sì  pera ,  , 

*  àUmtuofa  ,  e  inegual  ritrovò  tanto  «  ' 

«         s.Cb$W09  è  ^diu^  in  tutto  il  luogo  firaitOt 
.  .  •  Qvt  Mujol  piè  Jì  pojfa  metter  piano . 

Miverifimilfien^ebeMlralpellre 

Seigiiojèi  Cavalieri  f  il  fior  del  Monio^ 
.,      Potejfin  far  quella  battaglia  eqmftre  • 
PocCarilponde  airobbietione, 

^  la  qualobbiettio»  così  ri/pondo; 
ty  \   ' .  Che  a  quel  tempo  unapiazzadcle  de/Ire , 

»   Che  Jieno  a  quejio  i  havea  lo  Scoglio  al  fondo  l 
.  -     ^  Ma  poi  ch*un  faffo ,  che  7  tremuoto  aperfe  t 

Le  cadde  fopra^  tutta  la  coperfe . 
non  era  però  necellario,  clic  Ariolto  con  nuova  inventione  ri-, 
€orrea'e  ad  un  tremuoto ,  poiché  queft*  llòla  come  già  fi  è  rife-! 
f*Jo  )  nella  l'uà  parte  orientale  e  pianai  e  balTa,  ciò  che  per  4V  vciw 
^a  non  fu  oUcrvato  iUl  fulgofo . 

Lll  a  -       ^    '   •      Ma  " 
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Ma  o  quanto  più  memorabile  (1  rende  Lampcdufa  per  quella 
Grotta,  che  architettata  dalla  Natura  a  maniera  di  lacra  Cap- 
pella ,  coiìlerva  efpofla  fu  divoto  altare  la  Statua  della  gran  Re- 
gina del  Cielo  ,  illuttrc  per  l'innumerabili  c:ratie  ,che  com parte  ♦ 
ed  imperciò  anche  rilpettata  da*  Mori  Corlari .  ^AdorMOO  U 
Grotta  alquanti  PjlaQri,  lavorali  di  pietra  ,  ed  altri' nifi M COO 
fcdili  intorno  ,  che  formano  piccola  loggia  nel  primo  ingrcOo 
della  fua  bocca  .  La  facra  Imagine  è  molto  fimile  ali  tltra^yCDC-. 
rata  nella  Città  di  Trapani,  eOcndo  entrambi  formate  oiwcO 
alabaflro  col  bambino  Gicsù  nelle  bralrcia:  ftia  farà  pia  al  calo  , 
•trafportare  qui ,  quanto  ne  fcriflc  ùri  Rcligiofo,  che  Panni  addie- 
tro trattenuto  in  qneftMfoIa  dalla  traverfia  decenti,  ce  la  de Icrif. 
fecosl  :  La  piccola  Grotta  ,  dice  egli  ^  isflcre  a  modo  di  Chiefic- 
kl'uola  con  muro  ^  e  fincflra  dalla  parte  di  Ponente  % 'a cut  per 
•Tramontana  ila  rimpetto*  la  Porta  ;  TAItare  però  mira  Levante , 
-e  Mezzogiorno  ,  nelle  c  ui  punte  fi  vedono  due  Statue  della  J^an- 
•tìffima  Vergine  ,  eguali  in  ahezza  di  cinque,  o  fei  palmi ,  benché 
una  di  effe  (ia  mólto  più  bella,  ed  amabile.  Dicono,  (le  pur  è 
veraIatraditione)chcnon  soqnai  Pontefice,  fatta  lavorare  una 
Statua*  confimile  a  quella  ,  che  fin*  ab  antico  nella  Grotta  li 
adorava  ,  volle  che  l'Originale  foCTe  trafportato  in  Roma  :  Icorfe 
nondimeno  appena  «4.  hore  ,  quefto  nella  riferita  Città  più  non 
lì  vide  ,  onde  variamente  difcorrendofi  di  tale  mancanza  ,  dubito 
ilPoniefice,  fe  per  avventura  volendo  la  Vergine  ,che  il  lacrato 
juo  Siniolacro  fi  veneraife  nell'lfola  ,  donde  fu  tolto  ,  folfe  flato 
per  niiniflerio  angelico  ivi  trasferito;  e  ben  fi  appofercondò  fia 
che  inviate  fue  Genti  a  fpiarne,  lo  ritrovarono  fulmedelìmo  AU 
tare  ,  e  con  ciò  Ttina ,  e  l'altra  Statua  vi  reflò  nel  «odo,  che  prò* 
fentemente  fi  vede  •  Dalla  cennata  Grotta  fi  paffa  in  un'altra^o- 
ve  h  Mori  tengono  una  bara  ,  o ,  come  pur  l'appellano  ,  Moratu- 
to ,  coverto  di  tendile ,  ed  afWMrte  uHalampada  in  honorecd  lo. 
ro  Maometto^    .    •    *  .      .  . 

Sta  intorno difpollo  un  piccolo  Teatro»  lu  cui  li  Naviganti  o 
in  ifcoglimento  de*  voti oin  retribntione  per  le  prele  fatte ,  o 
per  divotionecHerlicOno  alla  gran  Signora  chi  ogho  ,  chi  biicot- 
10 ,  chi  polvere ,  ferina  \  legname  «  ancore ,  corde  ,  fera ,  vellit  1 , 
ccofé  fingili  r chi  monetcnella  conca  a piè  dell'Altare  $  potendo 
qtiifci.  che  vi  giungono,  prendere  quanto  loro  bifogna ,  con  lafciar^ 
vi  però  o  m  róbt)J  *om  danan  l'equivalente  ;  e  nm  a  chi  ola  ile 
rapire  cofa  »  quiniuaque  minima ,  poiché o  non  pocrebi)c  P J  >;  « 
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dalPIfoIa  «  o  fé  pur  ne  partifTe  «  capiterebbe  male  9  incontrandd. 
varie  distrat  e  ;  come  dicono«  effere  awsenuto*  ad  una  Nave 
Inglefe  «  che  naufragò  io  calma  per  00040 ^nlecampaina  ,  quia» 
di  facrUegamcnce  involacarprodigio  così  raro-cf  ii  coniÌBrnm  da^ 
V*  Vinceozo  Nobili  oelTef.  nàf.  li  quale  contar  fantedeito  ,  come 
cofacertiaiaia,  écita  Pantorità  di  Gaet.il  quale  fcrìflè»  ^ec 
àiiifqkam  fifoUaré  Sacellum  Dei  Gemtricis  puratum  dudet ,  m^ml» 
twle  oHquiàtriftre « retinente  Htàmine^  ému fiufUegitim  reflituai 
'fiir?atKhè  l'Abbate  Pacichelli  nellaparji4^lonbt»deHelue  Me« 
ìiior.  l'afTerifces  ed  adduce  la  cedimonanza  di'  perfoiie  degne  di 
fède  :  il  tnedefimo  afferma  Francefco  Maria  i'agnozzi  nella  Co«. 
Tona  di  Maria  trionfante  «  dicendo  «  Si  i  fià  v3te  veduto  queflo 
rntracolo  ^  che  fe  alcuno  delle  oblationi  di  quella  benedetta  Madoìi» 
va  toglie  cofa  alcuna  9  non  può  mai  quindi  allontanar/i  il  navilio  « 
finche  non  fìa  fatta  la  reflitntìone  ;  levandofi  tempefia  in  mare  ,  0  fi-^ 
mile  altro  infortuvio  accadendo  ^  ancorché  un  falò  di  una  squadra  di 
galee  foffe  il  ladro  •  11  Pietro  Antonio  Spinelli  altresì  in  Mar. 
Deip.  de  feflis  n.  $6.  in  appcnd.  conferma  lo  fteffo  ,  Si  quis  è  pr»<- 
ternavigantibus pecuniam  in  TerHplum  ^nullo  cuflodiente  oblatam^ 
furto  furripere  andeat ,  ferunt  9  iilicò  procellam  in  mari  excitari  % 
ac  proinde  ex  Infida  exitum  intercludi ,  quoad  eam  fuo  loco  repofue» 
rit  :  n  che  non  è  mica  ridicoU  Tuperilicione  de'  Turchi ,  cornea 
crede  l'erudito  Coronelli  «  che  niuno  poHTa  ufcire  dairifola  «  fe^ 
«rdifle  rapirne  uoa  minima  bagatelU  «  11  danaro^  lo  quefto  facro 
laogddà*  Naviganti  depofto  «  non  viene  trafportato  io  Malta-  dar 
^nei  Gavalieri  «  chè  con  le  Galee 'della  Religiooedi  8aii  GiovàiN 
Ili  vi  approdano,  (come  rìfèrlA»  Il  P«  Coronelli  nelPEpit.  dellajj 
Sicilia  Vedi  Maltaf)  per  ivi  impiegar  fi  a  prò  dev'Infermi  nell* 
Orpcdale  4  ma  in  Trapani  dal  Gomito  reale  della  cennata  Squadra 
nel  Convento  del  CarmitYcs  dove  fi  venera  la  fiimofiiliani  Imagi* 
ne  della  Madonna  di  TrapainU  - • 

*  Nòn  difliìmileè  la  narratione^  la(ciataci  dal  Veoclmiglia^fl 
nella  defcritrione  M.  S.  della  Sicilia  «  e  delle  Tue  ifole  convicine  « 
dicendo ,  effere  !<i  Chiefetta  nella  Gròtta ,  in  un  lato  della  quale  (i 
vede  il  Morabito,  o  Sepolcro  ^  dove  li  Turchi  depongono  i  loro 
donativi ,  cone  Chriltianì  lì  falciano ntUa  Grotta  della  Aila^ 
dre  di  Dio  le  lo  o  off.Tre  ,  con  cui  (ì  ibfìentano  quei  ^  che  tocca* 
no  rilbla  ;nè  q'ìeili  danneggiano  il  Sepolcro  de*  Turchi,  nè  lì 
Turchi  la  Chiefa  delia  Vergine,  la  quale  non  confente ,  il  danaio, 
ivi  depoficato  »  talvolta  fopra  li  600»  feudi ,  togherà ,  fe  non  daU 
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kGalee  di  Maka,  per  trailcrirlo  od  Saltuario  di  Trapani;  CJ 
^cfae  taJvolt^kvi  (i  troyano  monete  Turcbdcht  ,.s'inferi(ce«  an- 
che quei  Barbarh«  ippfffKliadojKU'iUoÌ4f  tribMi;«r«  «iM^cì»  Ve^ 

gine  le  loro  offerte* 

Arde  di  continuo  avanti  1*  Altare  della  facrata  Iraaginedi 
Maria  Vcr^i^inc  la  lampada  ♦  ed  alfermano  ,  non  eflervi  mai  man- 
cato l'olio ,  rifondendovcne  Tempre  del  nuovo  i  Nocchieri ,  o 
Chridiani  (lano  «  o  Maomettani  :  di  tanto  ci  adìcurano  Anania-^ 
nella  Fabbrica  del  Mondo  «  Adolfi  nelI'HiAoria  univerfaie  delle 
Iniagini  della  Madonna  «  Franceico  Maria  i^agnozzi  nella  Coro« 
na  di  Maria  trionfante  ,  Vincenzo  d'Auria  in  un  iuo  ManofcrittOt 
Francefco  Maggio  odia  Vita  di  Alipio  «  ed  Altri  comune* 
mente. 

Degna  coSk  pur  di  fapcrii  èf  .come  k  facpofiftima  StacàadeII« 
MadofuuL  di  TrapuMf  correado  tcmpjcfta  la^Kcye^  che  la  poruva^ 
H  radvòio  Lampcdolà,  i  vcocravafi  quella  io  una  delle  Chiefè  de* 
Cavalieri  Templari  io  Gernfaleinine*  Ciri  coota  il  P*  Giovaooi 
Rhò  oe*  Sabb.  cfo*  94.  per  noe  UfiUgre  éJt  mitt  de*  JU^barì  «  di 

éM  caffa  ,  yòpfuf    waoilh  La  Utkéormp  %  e  falitìvifyfi^  dietim  al 
'  vmto  le  vele^  che  ^o^créfphraOéi  ;  iMi  Bmfié  lungamente^il  perche 
€€f/hogra>idiffima/òrtima^  fiche  a  gran  pena  alla  Lampadefii  pot9» 
tono  tf0trr«re«e  di  ejfere  iviflatd  la  Statua  di  ncfira  Signora^  ne  fer* 
ba  la  memoria  fin  hogp  una  piccola  Chie fetta  ,  cui  ancQ  1  Barbari  phm 
•  gliono  venerare:  per  cofervarne  la  rimembranza  apprefsoli  Pofte- 
ri,  D.Giulio  di  Tom.afi,e  Caro,Duca  di  Palma,  e  Signore  di  Lam- 
peduTa  ,  fatta  in  un  bel  quadro  di  argento  figurare  queft*  Ifola,  lo 
iece  appendere  nel  Tempio  della  Madonna  di  Trapani  con  1*  in* 
fcrittionc  Tegnente  9  Sacratifsirno  huic ,  &  pane  dtlefli  Marini  ma* 
ffia  Matris ,  dr  Virginis  Simulacro  «  Hierofolymis  nai'i  olìnt  naw 
fraga  diinnitus  ad  Lampadufam  Injulam  appuìfo  ,  pojì  band  impari 
prodigio ,  ad  hoc  invictifsima  Vrbis  DrepanitoM  dcluùrum  cve^ 
ilo  Gre. 

.  Nel  Teat retto ,  raccordato  di  fopra,  fcorre  una  fonte  di  buon' 
•equa,  della  quale  fi  legge  nella  par.4«toiii«««dene  Mem.deli'Abb» 
PadchfcUi  «che  «oafoggiace  a  pucrediee  io  mare:  in  U09  de'  Tuoi 
fiandii  fcorgefi  cerco  buco  di  taota  capacità,  quanta  polka. per  efso 
comodanience  pafsare  una  perÌQo«firiieriÌGOoo,crser(i  miracolofa- 
meote'  aperto*  acciò  un  Santo  Eremita  «  che  qui  habitava«  per 
qudlo  fuggendoilcappar  potefie  dalle  maiu  de'  Barbari  Morì,  ac- 
corfipercactttrarloiereoderlo  (chiavo*  Noo 
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Non  è  poi  vero,quanto  ifserifce  ii  P.Goronefli  fa  ìt  relatloai.f 
ixiìipoco  fedeli,  di  alcuni  Scriccori, che  egli  non  nomina  «  riufcire 
H  fbg^iorno  in  queirifbla  afsai  molefto  per  le  ipavcntevoli  vifionì 
di  fiincafini ,  e  di  fpctcri ,  che  fi  diano  in  tempo  di  notte  a  vedere  , 
fra(^rornando  la  quiete  ,ed  il  ripoib  di  quei«  .11  ^uali  vi  ii  ^bodìoo 
anche  per  Io  fpatio  di  una  fola  notte.  ' 

LARUNESIE.  Lat.  Laruncfit  ^  Fazello,  al  cui  dire  fono  due 
Ifble,  non  molto  lontane  dal  Promontorio  Mercurio  nel  mare  tra 
la  Sicilia,  e  TAfrica^una  delle  quali  hoggidlAOo  hàflOine  proprio* 
l'altra  da'Marinari  addi  mandali  MolUo»  •  ,  i 

LEVANSO^eado  £«f«tf#,  fallo diflttinpa  fldU  Sicilia dt 
Leandro  Alberti'.£«f.  Probantì^^Toìoctu  MiL  Fasd.  PlmrbaHtU^ 
To1oni»in  altre  editioiiì«  Claver*Ooufat.  Vencìai«Bodtar.  App.Ni« 
co!*Hofnnn.FazeLpibdrkwcjtf«  MauroLnAO  haper  ifcorrettione 
del  codice  ;  come  altresì  Probacia  apprefio  Juaio»  Budmta^  Hiin* 
Ctuver<Doufat.Hofiiian.Bochar.i^rnMr«S«Daaufo  Papa  nella 
rita  di  S.  Pontiano ,  Luitprando  Diacono  «  Albone  Floriacenfct 
Brietio«Bauérafid«fi»r/N4,  Plinio  in  altre  editiooi*  Cluverio.f//c-. 
ra  con  voce  greca,  che  nell'idioma  latino  iofieriiretafi  Sacra  «  To^ 
lomeo.  Leandro  ;  ma  comunemente  fi  tieaeiv  quefto  efsere  nome 
proprio  deinfole  Maretimo^  e  ytdcano.  Con  voce  in  ufo  apprefsoi 
li  Moderni  Scrittori  Levxnfus^  Fazello.Iff'y^/i^ù,  Nicolo  fi.  ^tf'z;^;»*) 
rÌ4,  Brietio.Z.e'y4«^/MW,Maurolico.Il  nome  gentile  BucinniCusSt^" 
fino  Bizantino  con  foroiatione  greca. JtoinMJB/ix^Quverio  co(i> 
formatione  latina,  *      **  . 

Cluveriotira  l'etimologia  della  voce  Phorbantit ,  W  r^j»  fo^^ 
Éiiof  <,  cioè  a  vaccìs  %  armcntis  :  della  voce  Bucinna  \sin  7«r 
$oiv^  a  bobn5\ quella  da*  buoi,  quella  dalie  vacchc,animali,  de'qua-, 
li  per  avrvencura  in  altri  tempi  abbondava  queCl'  llbla.  .  , 

Sorge  ella  per  Ponente  rimpetto  alla  maremma  di  Trapani ,  da 
cui  fi  aJlootuia  it« -miglia;  di  circuito  oc  coou  altrettante ,  cosi, 
ibrfvono' Alenili  :  ma  ti  Venctmiglia  «e  Franoelèo  Negro ,  che  la. 
confiderarooò  di  prefenaa^afeiftcmo  %  non  girare  (è  non  otto  mi*- 
glia^  efolaroenteooireallootanarfi  dri lieo Sctliaoo •  Appiano, 
la  lituanel  grado  |o.  e  io.  di  longitudine  «  fd.  e  ao»  di  laticiKliiieik 
Abbonda  di  fegnaine  per  detto  del  citato  Negro,  e  contiene  noUr 
te  Gale,  e  Ridotti ,  tra  li  quali  fi  contano  la  Gala  dei  FariglioQey^ 
capacedi  due  Brigantini  ;  Cala  Oovana  ,  alfaiampia  ,e  cap>icedi:i 
$o»^atee  \  Gaia  Freddadi  ao»  QaUci  CÙa  i^dciioU  di  dieci  Q^* . 
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lec;  Cala  VentofuorI  di  Tei;  Cah  Arancio  di  dito  Brigaodirt  . 
e  Cala  Tramontana  di  jo*  Galee  • 

LIMOSA  •  Itff.  e^thufa  ,  Tolom.  App.Mercat.  Fazel.  Mil. 
Zarunefìa^  Maurolico  ,  ma  diHente  Fazello  .  Scrivono  Alcuni  , 
eflcre  quella  il  Gaulos  di  Strabene  ,  e  di  Plinio,  ma  errano,  eH'en- 
do  tal  nome  proprio  del  Gozo .  Vedi  Cozo  acar.  441.  Plinio 
fuppone^  che  Q/f^M/^ , ed  «/Ethufa  fiano  voci  finonime,  e  proprie 
d*  un*  I(bla  fòla  9  ma  le  tavole  di  Tolomeo  dimodrano  9  conve- 
nire a^diie  Ifole^iiffiote  »  la  prima  voce  a  Limofa»  la  feconda  alla 
Pantellaria. 

Sta  qneft*  iSòh  tra  quefla  di  Maltat t  V  Africi  oe^gndi  di 
latitudine  9 'e     drlòngitudinc  fecondo  A ppiaoOk  Abbraccia  f 
per  quanto  ferine  il  P«GoroneIIi  9  10»  miglia  di  giro  §  maftnzr 
Porco  «o  Ridotto  «  da  potervi (1  ricoverare  le  Navi  maggiori* 

LINGUA  del  FARO.  Vtdì  Bra€€lé  di  S.  ^fiurT 
.   LIPAREE.  Vedi  Eolie 

LIPARU  non  pìZipparoi  abbaglio  delllmpre  (Tore  neiritaliai 
di  Leandro  Alberti,  Ifola^da  Appiano  iituata  ne*  gradi  ^9.  di  lon* 
gitudine,  e  g8.  di  latitudine,  la  maggiore  tra  TEolie,  e  la  p  ù  cele- 
bre;per  detto  di  Fazello  dinante  dalla  Sicilia  nella  parte  più  proP 
f  ma  ,  cioè  dal  capo  di  Milazzo,  non  già  40.  miglia  ,  come  fcriflc 
l'Abbate  Pirri  lib.g.not.S.ma  diciotto,  o  al  più  24. in  circa  fecon- 
do T  offervatione,  fattane  dal  Geometra,  e  Matematico,  Frao- 
ccfco  Negro, che  farebbonoli  200.  ftadj , notati  da  Strabone; 
dair  Italia  però  Ci  allontana  per  50.  miglia  ,  e  non  dodici ,  errore 
da  emendarli  in  Plinio  ,  il  quale  parimente  fallì,  nel  darle  fola- 
mente  1 2.  miglia  di  circuito  ;  e  molto  più  Domenico  Negro  con 
Leandro  Alberti ,  concedendogliene,queni  non  più ,  che  dieci ,  e 
quello  folamente  cinque  :  migliore  fvi  l' offervatione  di  Diodoro  , 
con  attribuirle  1  $6»  (ladj  di  giro  «  che  fonoda  i8«  miglia  noflrali. 

DiceO  latinamente  Zipara  9  Suida  *  Mela  «  Tolomeo  t  Solino  « 
Appiano  «  I>todoro  »  Plinìot  Strabone 9  Marciano  Hcradeenfe» 
JUjpM  i  Virgilioi  Calumaceli  Claudiaoogittnajaktcione  di  Par. 
rafio»  Ziparis-  yClandiano  in  altri  codici  «  ed  è  la  lettione  piti  ri- 
cevuta. Ziparét  f  nel  numero  dd  più  »  Solino ,  Livio ,  Fioro ,  Ste* 
fimo  Bizantino  9  Strabone 9  Giulio  Oflèquente,  Daufquio*  Clu* 
verio  f  Bocharto  •  lypara^  Lyppara  ^  lapm^fono  tutte  voci 
fcorrette  nella  Cronaca  M.  S*  di  £uièbio ,  notate  da  Pomaco  ;  né 
meno  corrotta  è  la  voceX^mvt  apprefso  1*  Autore  de  trib*  Par. 
Orb*  coDgiubtoai  Tolomeo  »  flampato  odl'anno  i^o»  Con  altro 

no* 
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'nome  fu  appellata  «  Homefo  «  Virgilio ,  Cluverio  :  ma^ 

Tarnebo  foiUene  U  cennati  voceeflère  propria  di  Stromboli* 

.  Prima  di  bavere  li  due  cennati  nomi,  appeliorsi  Meligunis  ^ 
.Plin.  Strab.  Tolom.  Callira.  Hefich.  Favor,  Stef.  Bizantino.  A/e- 
lingunìs^  Plinio  Q;iu(ìa  la  letcione  di  Negro.  Milogonis^  Plinio  in^ 
.altri  codici.  Meiogonis  ,  Plinio  in  altre  editiom  ,  portate  da  CIu» 
verio  V  Bocharto,  e  Gelenio  :  farebbe  però  abbaglio  pronunciare 
'Mongonis  ,  come  fi  legge  in  qualche  tetto  di  Plinio  fcorrctto  ;  o 
vero  Longonis  ,dittione  addotta  da  Pomponio  Sabino ,  e  Lean- 
dro Alberti  :  con  tutto  ciò  leggendofi  in  un*  antico  codice  di  Pli- 
iilo«  ^utea  Lwgonìs ,  mei  Mdigunis  vocitata ,  Cluverio  non  ofa^ 
ili  annoverare  la  oennata  voce  Longonis  tra  le  icorrette.  :  ma  Spia* 
JkibIo  dà  il  citato  rèdo  di  Plinio  per  guado. 

•  il  nome  gentile  Léfp  lApmnfis  «  Livio  «  Cicerone  «  Giulio 
Odequence»  L/ptffMtrtTucìdide^  Scefiuio  Bizantino»  Hfarhamisn 
Cicerone,  FcflOi  Leoareiifis^  Fedo  apprcflb  DanTouio  «  le  pur  non  ' 
wié  abbagliob  Meltt^Htmfis  9  Callimaco t  Steuno  Bizantino* 
Cluverio»  / 

La  voce  Lipara  «  trae  faftoriglne  dal  Re  Lìparo,  che^come 
jdiremo  «  qui  hebbe  il  Tuo  Regno:  queda  è  Topinione di  Solino*  e  * 
di  Appiano;  ma  Natale  Conti  ìofticne^cbe  fia  derivata  dalla  die- 
tione  greca  Ai vfli^i^f  overo  Aiir«^«/^  che  s' interpreta  Pìnguis  « 
cioè  terra  graffa  ^  e  fertile  9  Ce  non  di  grano ,  almanco  di  frutta ,  e 
di  uva  :  l'una  «  e  l'altra  delle  riferite  opinioni  fu  cennata  da  Gian- 
nattaflo  nella  Geogr.  con  dire,  Lìpare  a  Liparo  ^  bufoni s  Filioi 
%Alii  a  foli  pinguedine  di&am  volunt  :  con  tutto  ciò  Bocharto»  fon- 
da r  etimologia  nell*  idioma  Fenicio ,  nel  quale  Hibaras ,  o  Ni* 
bras  ,  tanto  vale ,  quanto  nell*  Arabico  Lampas  ,  overo  Fax  :  e_> 
da  qui  a  giudicio  di  quello  Scrittore  formarono  li  Greci  la  voce»* 
Zipar4  9  poiché  le  fiamme  9  che  in  quei  primi  fecoli  sboccavano 
dal  Tuo  ter  reco  «  la  rendevano  di  notte  rilucente  quad  Fiaccola^ 
acopfa.    '  . 

La  voce  t/WoUa  nafce  da  Eolo  9  il  quale  fìi  genero  del  Re  Li- 
paro,  e  Tuo  Succelsore. nel  Regno  di  Lipari,  e  delle  Ifole»» 
circonvicine» 

^  L«dlttÌQnei»#f/i;giiirfxderivftdalvDrAlx)logreGOiia^ 
ficevendo  tal  denominailooeal  dire  di  Gelenip  a  proveiUu  owm^ 
o  più  tolto  a  frwmm».  mslUt  %  Come  (ìi  la  ^ida  di  Uarduino  ft»» 
bililce  Spanhemio^  UmlUsfotius  ,  iptim  ab wjum 
éUm  tiim  h^kUt  b$€  mmPi  benè  aàtm^/Plimì'lf^itm  mimiti 

Mmm  *  fo^ 
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poflreniHS  ejus  enarrator  Harduinus»  Fazello  però  fcrivc  ,  eflerc-* 
ftata  detta  Meligunis  per  la  negrezza  delle  lue  pietre,  e  del  iUo 
•^terrcno ,  Lipara  infida  Meligunis  a  Prifcis  oh  ejus  nigredinem  ap' 
pcUata  eft  'f  ira  non  io,  che  neli*  idioma  de*  Greci  habbia  quelU 
'voce  tal  fìgnificato. 

Non  laVcerò  di  avvertire^come  Domenico  Negro ,  e  Fazello 
di  queft'lfola  rcrinrero,eflere  lUta  pur'appellata  Thermejfa^o  Ther^ 
rnijta  ,  ricevendo  tal  denominationc  dalli  Aioi  Bagni ,  ed  in  coa- 
ferma  vien  citato  Strabone,Iip4r4  iff/if/a,  fouole  parolèdi  P«» 
zello,  Meligunis  a  Prifcis  oh  ejm  nigtediam  éffHUUa  efi  ,fkMk 
Thermifia  a  balneis  «  qimt  béftt ,  ut  nfiàm  Siraho  ;  qacAa  fleOa 
opinione  è  fodeoota  da  Bottone  lib.  g.  PyraL  dicenio  «  che Liptt» 
ri  nominofsi  Tbermifèa  a  Jhtrmistmt  né  Strabene  fcrifle  tal  cofa^ 
xomt  riflette  Gluverio  i  ed  il  nome  ihtm^a  è  proprio  non  di 
i.ìparì  9  ma  dell'lfola  Vnlcano;  nè  tal  voce  irmela  Aia  origine  di* 
Bagni  «  ma  da*  èiochi  «  come  meglio  diremo»  quando  ci  mrà  ibtb 
to  la  penna  l'iibla  di  Vulcano*  Qi^indi  Cluverio  danna  di  errore 
Fazello,  dicendo ,  ErravitFéuMusUafcribeiu  ;  mbH  fimètxStrs^ 
honis  verbis  extorferis  &c»  ma  tal  errore  fo  per  arvctura  avverti- 
to dal  Vdgarizatore  deli'  liìoria  di  f  azeUo  «  poiché  neli'  editioni 
Italiane  quel  tefto  non  vi  fi  legge. 

Fu  da  prìncipio,rc  fcrifse  il  vero  Callimaco  H ym.ia  Dian«ha* 
bitata  da*  Ciclopi,  huomini  di  gigantefca  corporatura  t 

Hinc  deinde  ad  Cycl opas  tranftit  ;  eofque  reperit 
*     In  Infula  Lipara ,  (^Lipara  nuuc  tfid  tum  trg$ 

'Nomen  ei  Meligunis.^  • 
Stanzavano  coftoro  in  grotte  ,  e  caverne  ;  ma  in  decorfo  di 
tenero ,  come  habbiamoda  Diodoro ,  fuggendo  Liparo dall'Italia, 
dove  regnava  Aufone  fuo,o  fratello  ,o  genitore ,  capitò  inqucll* 
Ifola  ,  e  vi  fondò  la  Città  «dandole  il  fuo  nome ,  con  renderfi  an* 
che  Signore  dell' llòle  conviene  ;  il  che  diè  miicivo4i  FaciO  de« 
^li  L  be  r  t  i  d  i  feri  vere  nel  canto  i  $•  del  lib.  |.  del  Dittamondo  «  - 
•  in  Lipari  piffamm^tùddeth 

Da  Lipare^  che  frima  tenne  HI^gn$» 
Coflui  già  vecchio  ricevè  Eolo,  ed  impalmatagli  Ciane  fna  fi  ^ 
gliuora»  (da  altri  dddimaiidaca  Tìeiepora)  lo  volle  Sncceflbret  cosi 
narra  Diodoro  «  i^i  cònftntono  Plinio ,  Eudathio  «  «  Solino  *,  (! 
chèla  fbndatiooe  di  qiicli*  Cittì  fudntichirsima,  e  prima  della 
guerra  Trojana  ,  mentre  fappiamo  ,  che  caduta  Trofa,Uli(se 
fa  in  Ligtìti  t  e  H  abitoccè  con  £okib  Avverufi  però  «  come  in  aU 

•    '  cu. 


cune  editioni  di  Plinio,  feguiteda  Bordononell*iroIario,e  da  Pie- 
tro  Marfo  nelle  note  fopra  Silio  ,  fi  legge ,  che  Liparo  (la  ihto  il 
SucccfTore  d*  Eolo  nel  dominio  deirilola,non  già  Eolo  di  Liparo, 
Lipara  «  dicia  a  Liparo  i{e^e  «  quifucceffit  ^^/£olo  :  ina  il  tefto  c  vi- 
tiaco  «  c  fi  deve  leggere  «  CmfyfceJlit  9/£qIi$s  «  come  beo'  oil'erva 
Giovanni  Camerte. 

Morto  Eolo,  (ìgnoreggiaronp  in  Lipari  «e neirifole  Eolie 
Idi  lui  Socceflbri  ;  ipdi  Lipari  diyenne  Òolonia  de*  Gnidj  Tocco 
Peocado  «  loro  Duce ,  patlacivi  intorno  all'Olimpiade  50.  per  fìè- 
de  di  Tucidide  «  di  Paufaniat  di  Diodoro  «  e  di  Stradone;  e 
conferma  da  Marciano  Heractoenfe  «  il  quale  icriflc  t 
VnM.nnfò  twrum  D§rif^  Càimam 
Hakeo  :  nomine  Lipara ,  cognata  Gnidi» 
Toccò  pure  quell'UbU  Crede  f  quando  agitato  da  fìirieper 
Toccifione  delia  Madre  Clitennellra  ,  navigò  nel  Mare  Medi  ter. 
ranco ,  conducendo  feco  la  .St^pta  di  Diana  F/ioelina  s  odaii  ciò 

Et  fxpe  (juod  ante 
f     Optalii  ^freia  é^lejjanje^     I{l)egina  uidebis 

Mania  ,  tum  LipatAs  ,  facelime  Tempia  Dianx  : 
anche  Agutocle  ,  Tiranno  di  Siracufu,  vi  approdò  con  la  Tua  ar- 
mata ,  e  ricevendo  da'  Li  pareti  il  ricco  donativo  di  cento  talenti 
di  oro  ,  fi  pacificò  con  eiiii  non  perciò  rcftò  facia  Tavara  ingordi- 
gia dì  coUui  «  mentre  fpogluti  di  ogni  ricchezza  li  Tempj  di  Ho- 
Ip  «e  di  Vulcano  «  o'empi  1 1*  Navi  «  le  quali  nel  più  bello  della^ 
Q4vigatione  forprelc  daluriolà  tempefta  «  naufragarono  tu^tOt 
Vpcna  falvaodofi  Agatode  con  aaa  galea  in  Siraaiilu 
«.  .  Nelle  guecrie  tra  gli  Atcnseil  t  e  H  Siracufàni  li  unirono  i  Lj*» 
parpti  00*  fecondi  «  e  Tattefta  Tucidide  •    che  giuda  il  computò 
<U  Oiodono  avvenne  neU'dlinip»9i*  indiadanpi  19*  fu  Lipari 
espugnata  d^  lanilconeCartaginefe  «  e  condannata  allo  sborfo  di 
30.  talenti  :  vi  pafTarono  po^ia  li  Romani  «  eilèndo  Confoli^Lii^v 
ciò  Cecilio  «  e  Cajo  Furio ,  e  vi  mandaronp  una  Colonia  ^  cou 
ifrivono  Livio«  e  Polihio*  Vivono  fìn'al  giorno  prefente  le  me« 
morie  de'  Romani  in  alcune  Lapide  :  una  di  effe  efpofia  veded 
avanti  la  porta  della  Catcedriif:  t  J&aiiUca  dedic»ipi  4  ooQ(& 
diiS.Aartoioaieo  te  dicfi» 
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4^0  Della  Sicilia  in  Profferiva  Peni/ole, 


CORNELIO  MA  SUR  IO 
PROCURAI.  TI.  CiESAR. 
AUGUST.  ET  ÌVUM  AUGUST. 
EX  D.  D.  P.  i\ 
im'alcu  è  iltuau  nella  fcala  ddl'AIrar  maggiore  t 

PONTIF.  MAX. 
T1.CÌBSARIS* 


in  quella  prelTo  la  porta  dd  medefimo  Tempio  io  on^areUo  fi 

legge,  ■  ^ 

MUNATLB 

VAVLLM 
LATERNINA 
QUINTA  MAIRI 
PllSSlMiE. 

Tra  le  molte  a tt ioni  di  più  Lìparoti  «celebri  per  att ioni  illaJ 
Uri  9  non  deve  ometterfi,quanto  operò  Timalltheo,  Duce  un  tem- 
po di  quellifin  o0equio  de'  Romani:  racconcafi  il  fatto  da  Valerio 
MafTimo  lib.  i.  cap.  i.  e  da  Tito  Livio lib.  5.  dee.  i.  nella  manie* 
ra  9  che  fiegue  :  Havendo  Marco  Furio  Camillo  conquiftata  con 
accordo  amichevole  la  Città  di  Falcria ,  che  hopfgi  Ci  dice  ,  elTere 
Monte  FiaTcone  9  in  ifcioglimento  del  voto  da  lui  fatto,  fe  fbfTe 
venuto  a  capo  di  si  ardua  imprefa ,  li  Romani  inviarono  airOra« 
colo  di  Apolline  in  Delfo  una  ricchiffìma  Coppa  di  oro ,  confè«' 
gnata  a  tal  fine  a  Ludo  Valerio  »  Ludo  Sergio,  ed  Aulò  Mani** 
lio. ,  li  quali  col  carattere  d'Ambaftìadorì  navigando  t  tal  fine> 
VcriR>  la  Grecia  «  non  lontano  dallo  Stretto  di  Sicilia  Incapparono 
negli  agguati  de'Cor/arr  Liparoti«  da'^uali  furono  condotti 
nefla  loro  liòla  •  Era  per  fòrte  quell'anno  m  magiftrato  Tioiafi*' 
tbeò,  huomo  di  cuor  nc^le  :  quelli  havtndo  in  riverenza  il 
nome  della  Iegatione«  il  dono  «  Apollinèf  acni  fi  mandava ,  ed  il 
nnoti vo  del  dono ,  ricevette  oortèfemente  qud  tre^nobili  Rcnna- 
oi ,  e  del  pubblico  intrattenuti  ,con  buona  compagnia  di  navi  li- 
CondufTe  a  Delfo  «  e  pofcia  fai  vi  infine  a  Roma:  per  fatto  così  ge* 
nero(b  deliberò  il  Senato  Romana,  che  con  effo  lui  fi  contraeffe 
ragione  d'bofpitio,  oltre  li  ricchi  donacivit  che  in  nome  dici  pub» 
blicu  gli  furono  fpediti* 

Vi  fu  tempo,  quando  la  potenza  de*  Liparoti  tanto  avanzoC 
iifchceiìl  a  manceoeyaao  armata  propria  t  e  figaoreggiavano 
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in  più  altre  Ifole  -,  e  ftring^evano  leghe  co*  Siracufani ,  Popolo  aU*  * 
hora  potentinimo.  Fiorirono  di  ogni  tempo  in  queft'ifola  valoro- 
fi  Guerrieri  ;  e  nelle  incurfioni  de'  Tofcani  fecero  i  Lìparoti  vali- 
da refiUenza  ,  con  riportarne  gloriole  vittorie,  inviando  più  vol- 
te in  grato  tributo  ad  Apolline  Delfico  le  fpogiie  Opime  :  fono 
tutte  memorie  reg'ft  rate  da  Strabene,  e  da  Diodoro,  il  qualc-f' 
ìeonchiude  %  Honfolùm  ad  fclkitatem ,  fed  etiam  adgloriam  incre^' 
mmorum  progreffus  fècerunt  •  Ma  per  formare  il  &vttto  cotaoet*' 
to  del  valore  invitto  de*  LipiffoditMkikrà  il-riietretc«  ptt> 
volte  iHMxi  fit*  Romaai  •  «wb  fliroiio  mai  foggiogati  z  Vi  li  portò'- 
finalmèate  oA  $ofe  dell«  MUitie  il  CifaMo  C.  Aarelio  Cotta^  f  • 
nobdipieiib  g;Ii  AfTediati  ilMtafXHio'glf  Aggt<dQRyri  d-a^^ 
e  con  coraggiofa  (brcita  infeguendoli  «  Imidaròno  le  Badie  «  <_>• 
Trincee  «  e  poco  mancò  che  ancora  non  8*impadroaifléro  deTadi- 
glioni  coii  la  totale  fconfitta  dell'efercito  ;  e  Quantunque  ritorna*' 
to  il  Confolo  da  MieOina,  (in  cni  aflbnzaéhi  feguito  il  conflitto  9' 
attaccatodal  fuò Tribuno  contro  l'órdtni>  ed  inlWnttioni  da  Pl^' 
hrciate,}  veniffe  la  Città  in  potere  de*  Romani ,  ciò  non  feguì ,  • 
che  con  grandiflìma  ftrage  ,  e  macello  ,  havendo  voluto  i  Liparo- 
ti  lafciarepiù  tofìo  la  vita  «  che  renderd  airinimico  :  il  facto  nii«< 
nutamente  defcrivefi  da  Giovanni  Fremshemio  ne*  Suppl.  al  lib. 
18.  della  2.  dee.  di  Livio,  cavandolo  da  quanto  ne  fcrillero  più" 
Storici  delle  cofe  Romane,  C.^urelius  Cotta  Conjttl  Lìp arante  qus 
jam  aliquoties  a  prioribus  Ducibns  tentata  irrito  conatu  fuerat^  oh"  ' 
fidere  cogitans  ,  ex  I^gmanis  cofiis ,  qua  per  mìverfam  SiiilianL» 
tTant^pltiTÌmoS',forti{JimopmemiH^  in  Lipardo^' 

rum  Infulam  trajecit:  maeneadoegli  corretto  d^  portarO  inlAel^ 
finii  per  urgente  neceflM  «  f  afdò  l*eft!r€ito  in  governo  di  Pr  Anre»' 
fio  Peeuniola  *  con  ordine  «  che  tenendo  Hi^ca  di  aflèdVo  la  Ciu 
ti  «  non  s*lnoltraflè  a  combattimento  venmof  Obfiiiani  prafetU» 
P.  Uttrtlium  Pccimhlam  «  opdra  tueri  éSUgcntèr  «  iec£Uro  puffta' 
éàfihmtjiifmn  ifidis^  pcflhabito  Confkth  moMigto ,  fiut  glmm% 
g^jptmHratus^  fipera^eMmiUw  €àp^a  Lipatafint^ai^fm*' 
gfmdéL  mctma  ditxit  ;  non  ithpwnta  temerHuu  «'  àm  mqfit  expit^ 
gnarcVrbmpotMit^^mmtisamjlIis^erMpttone  m  receienunL* 
foBa  n  aggerepraterea  incenfi  ,  caflra  £grè  tutatus  efi  :  e  benché 
dopo  il  ritorno  del  Conlblo  cadeflfe  la  Città  in  mano  de'  Romani^ 
fìi  con  gran  fangue ,  magna  homìnum  cades  in  urbe  capta^  edita  eflz 
nè  il  Tribuno  aniò  efentc  della  pen;i,dovuca  alla  fu  i  difubidienza» 
polche  e  fu  bauuto.coo  verghe^  e  toltali  ogni  dignità  «  condanna»' 
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co  a  militare  tra'  Pe4oai  9  ù  l^ggtB  in  Valerio  J4|t^]^p  I^bo*  • 
cap.  27» 

Seguitala  divi fìone  dell'Imperio  io  Romaoc*  e  Greco  «  toc* 
o&  l'ifola  di  Lipari  aIi'l4Ppera(]or«fk',.Grieci ,  al  quale  fu  poi  tolMk 
da  Mori:  ma* li  Pifaai  dc)  i  oj^$.  vi.fi  pprcaroQQ  eoo  armaudi  40*^ 
Gake  «e  Uberaù  rUbla 4al  giogo  Afor^Tcp ,  m.  kafrq 
donQaU'imperadoveGorraaq.t  xhe  di  qut^  teippi  li  ritrovava  io» 
luliascosi  laioò  nomato  Troflcl  i^il^  mnioiric  aiflorichedi  Ptià|^ 
e  tanto  «vvynae  «  bifofm.<|ir^  c)i«.U  Mori  di  olmo  la  rgcquU, 
ilaifero^  oifiicre  fappìaffio*  e(Tcre..fij]^|0eote  venui^a  io  potere 
de*  Chridiani  per.  vidofc  de'Nortmanni  lotcoil  ceìfihfe  Conte 
Rogeri  9  il  quale  io  hoopi:e  deli' ApoUoio ^  ftan  olomeo  vi  edift* 
cò  una  ricca  Mjbtdn  »  dotata  co'  fìrutii  dt  tutte  TBolie  ;  vifu  po«. 
fcia  rimefTa  la  prerogativa  del  Vefcovjdo,  di  cui  havea  goduto 
£a  dal  terzo  fecolo  di  noOra  Redentione  :  anzi  fembra  cola  moÌ«i 
tp  verifimile  «  che  la  Sede  Vefcovale  (la  ilata  in  Lipari  conAitui- 
ta  da  S.  Pietro  ^opur  da  S*  P^olo  ,  del  quale  per  antica  tradì* 
tione Tappiamo  9  eilere  di  paifaggio  venuto  io  quell'lfola,  come 
racconta  l'Abbate  Pirri  Not.  8.  lib.  3.  Sic.  facr.  nia  il  p-irno  Ve- 
Tcovo  ^  delle  cui  gloriole  attioni  con  la  dipinta  notuu  del  nome 
viva  CI  reda  la  memoria  ne*  (acri  falli  «  avvalorata  dalla  fama  co- 
llante apprelTo  li  noftri  Maggiori  ,  c  S.  Agatone  :  governava-j 
Egli  la  ChiefaLiparitananeiret^di  P^ciov  e  di  Vaicriano  lm«; 
peradori  ^  e  oel  Tuo  tempo  oiiràcolorafneote  approdò  in  Lipari  1* 
arca  marmorea  (Altri  Icrivooo  di  piombo)  con  le  venerande  reli» 
qiiic  di  &  Bartoiome»  Apollolóia  ^ludiciodclPad^ótto'Pirri  fa 
la  fede  di  antico  MxS»  coofervato  nel  Tempio  di  qoefio  Santo  ìa 
Lipari  fvvi  aoa>ra  memoria  del  Veicovo  AuguOp,  il  coi  oot 
me  leggiefi  fiaritto  negli  Atti  (tei  Concilio  Romano  (otto  Simmaco 
Papa  :  circa  quelli  tempi  verlb  Tanni  5^0  di  aoUra  iàlute  ,  fé  ri- 
ferifceil  vero  l'Abbate  Maucolico  ,  dimorava  in  quefl'irola  S* 
Calogero  £remita  ,  che  nato  in  Calcedonia  prefTo  Conflantino». 
poli^Tìi  p^i;ciò  havuto  per  Condaotinopolitaoo  «  della  cui  Cafa  , 
come  pure  della  Chicfa  anticbiJìma*  quivi  aliuo  nonie  intitolaci 
ta  «  fi  moftrano  fin'al  giorno  prcfente  le  veftigie  ,  vedute  dal  Pir- 
ri  «che  Io  racconta  :  quefli^a  lènno dell'addogo  MauroIico,(i  tie* 
ne  t  cflerc  quel  Santo  Solitario  ,  del  quale  leggiamo  ne*  Dial,  di 
S.  Grci^orio  hb.  4.  cap.  jo.  bavere  veduto  Icalzo  «  e  fcinto  il  R  c 
Tcodorico  con  le  mani  Erettamente  legate ,  clFerc  buttato  ad  ar» 
dcrc  uelia  prolUma  fornacjsdA  Vulpaiio;  poa  Ap^^^PcrQ  ticcidere« 


t  kSeogli  con ìlfoU  mormaieffkl  46.3 

feégli  fia  q«d  S»  Calogiero  «  di  cui  nella  Città  di  Sciacca'  re(!ano 
tante  memorie  «  e  fé  ne  celebra  in  Sicilia  la  facra  commemoratio. 
ne  nel  giorno  i8«  di  Giugno  :  Maurolico  Tha  per  cofa  verifimile"; 
e  nel  fecondo  notturno  del  fuo  Officio  fi  leggono  quelle  Icttioni 
di  S.  Gregorio  ;  ma  il  P.  Ottavio  Gaetano  in  Idsea  fol.  2  &  in 
Animad.  ad  tom.  i«  Vit.  SS.  Sicul.  fol.  107.  ne  dubita ,  moflb  sì 
dalla  vana  cronologia  de*  tempi  ,come  anche  da  altre  conghiet- 
lure  ;  e  qu:intunque  l*uno  y  e  l'altro  convengano  nel  nome  di  Ca- 
logero ,  pure  non  vi  è  tra  gli  eruditi  chi  non  fappia  9  ogni  Anaco- 
reta comunemente  appellarfi  da*  Greci  nel  loro  linguaggio  ,  Ta/»- 
gen>  •  Di  altri  Velcovi  9  li  qoali  reflerokChieià  Lìp^itina  ,  fa 
mentiooe  S*  Gregorio  nelle  Tue  Epiftoie  ;  e<li  tatti  gli  altri  fin* 
all'anno  1 6  ^  dà  l' Abbnte  Pirri  in  Sic.  facr .  ìib.  |*  Not«  8* 

Cofftva  Panno  1  $  54-  quando  Arìadeno  EariMroira  ^  Capitan 
Generale 'dèlPanaatk  Torchefcay  (erroaeaoMatfr  da-  Leandro 
Alerei' iioarinito  Còrradino)  sbarcate  neirifiik'di  Lipari 
Iherofe-tmppe ,  dretcaitteatealTediò  la  Città  t  prodìgioTa  fìi  la^ 
refìftenza  fatta  da*  Liparoti ,  quantunque  sproveduti  :  eccone  la 
deicrittione ,  che  ce  ne  lafciò  la  penna  dell'Abbate  Pirri ,  LtpO' 
Ttnfes  atdacler  fià$  infiibus  ùb0ti^  i  miiverfi  cu^  libcrià^  <^ 
tmni^us  ufbtni  è  mMbuf  ^     propugnaculis  defendthmii  nec 
erat  tMinutUis  '£tàt  ^qua  pugnare  prò  patria  recufaret  :  ffrdt9is 
Wtur  propugnano  :  gravt/ltma  «  &  pertinaci/Jtma  impugnatio  :  ma 
finalmente  privi  di  ogni  foccorfo,  convenuti  ne*  patti ,  confe* 
gnarono  la  Città  al  Barbaro  ,  il  quale  con  perfiJii  maomettana» 
contrafjccendo  alle  conventioni  «  datala  a  Tacco  ,  vi  pofe  fuoco  « 
ed  afportonne  fch  ave  in  Turchia  fette  mila  l^erfone  ,  fe  non  fal- 
lifce  il  computo  di  Boterò  nelle  fue  Relat.  o  vero  otto  mili  ,  co- 
me fi  badi  M.  S.  antico  ,  o  più  tollo  dicci  mila  ,  per  quanto  fcri- 
ve  l'Abbate  Maurolico  ;  e  ciò  fu  motivo  al  Re  di  Spagna  ,  di  far- 
la  ridurre  in  egregia  fortezza,  concorrendovi  \a  qualità  del  (ito, 
percheedificata  in  una  rupe  per  ogni  lato  difcofcefa  ,  onde  a_» 
giudicio  di  Boterò  H  ha  per  iaefpugnabJe  •  Nel  mare  di  qucft* 
l(blafeguì  Tanno  1676.  un  fiero  combattimento  tra  Tarmate^ 
Spagnuoltt,  e  Francefe  •  Fu  Lif»afl  nna  volta  fmembrata  dal  Re- 
fit^'di  Cicilia  '^ed  aggiunta  a  qàeliodi  Napoli ,  ponfedevafi  da_3 
Férdkiafidc»,  Re  di  Napoli  ««glinblòdi  Alibnfo.  Nel  1 166.  il 
Re  Federico  concedette  Lipari  in  Pdido  dia  Famiglia  Procida  : 

Eefenttrmente  appartiene  ai-Regio  Demànio  ;  e  da  Giò:  Luca-» 
trbierofiel  Oapibr.  H  dimoRra^dière  meàibr o  deBa  Sicilia ,  alla 
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'  Ijtiale  fu  riunita  nel  1609.  dal  Marchefe  di  Vigliena  «  Viceré  di 
.  Sicilia  in  efecutione  di  difpaccio  reale  «  Tpedito  nella  Corte  dì 
Madrid  dal  Re  Filippo  IIL  fotto.Ii  Aa«di  Nqveiobrcdciraaaa 
mcdeOmo  1^09*  •         •  •      *  •      I  •    .  •• 

FamofiOime  'Soco  le€alde<  forgiyc  delkfuci  acqwe  iàlubri  9 

•  mdHiétmmoéòad  hwum  vakittdmem  é^umUms  wmkàm^ 
'.tm^nmt  ^fed prò  fingulari  éqmttMmgmh  m»  mdkmm  nnbtf^ 
.  u^frnSfmfféifmtt^cmì  fi  Mièrva^o  anche hpggidUoodt 
.  flocè  ferì  venie  Fazello.»  iJUÌmafimfm  fM^umìmmtéa ,  tum  fum 
datorid ,  ad  vaUtudinem  fmul  «  &  volnfMcm  accomadatiffimji  • 
Abbonda  di  Saline  in  riva  al  mare  «  èd  in  terra  di  vene  di  folfo  $ 
l'alarne  vi  ù  raccoglie  affai  perfetto  ,  ^luminis  famtg^jfifMmìHh> 
tbttmetallum  %  dice  Diodoro  ;  e  da  quello  li  Romani  rifcuoteva- 
•110  grolfo.cributo  9  e  grifolaninon  piccole  entrata  9  Vnde  «  (ie* 
.  gue  a  feri  vere  lo  UefTo  Storico*  magnum  Botati  veHigal  9  LU 
.farai  incredibiles  quaflus  faciunt  •  il  Mare ,  che  bagna  le  fuc^ 
fponde  f  fomminiftra  pefci  di  ogni  forte  ;  cosi  l*afl*erifcono  Ne- 
grò  9  e  Fazello  ,  feri  vendo  quetli ,  Ejus  Mare  pifcesomnis  gene* 
tis  )  Mirnas  prxfertim  Uudatiffimas  ahundè  prabet  ;  e  quello  quail 
con  le  medeiime  parole ,  Mare  circa  fe  Pifces  omnigenas  abundà 
pTicbet  ;  ne  manca  la  fperienza  giornalmente ,  ripiglia  fiottone  , 
Xopiofam  POH  minus  circumflucns  ptlagus  omnigcnara  pifcium  exhi~ 
bet  capturam  9  ut  de  maris  faecunditate  fit  manifeftum  ;  e  di  ciò  più 
iccoli  prima  havea  fatta  mentione  Diodoro  «  Mare  Pifcium  va^ 
,riorum  cófiamfHbmini/lrat* 

Jl  meaepoio  Storico  loda  la  (icurtà  de*  fuoi  Porti,  Bonis  Por* 
tnhus  Hafwra  ben^fkhanuua  efl  •  Fraocefco  Negro  9  e  D.  Car* 
io  Ventimiglia  9  celebri  Matematici  9ce  ne  defcrivono  il  più  con* 
iiderabtie  «  e  maggiore  in  quella  guifa  9  Maravigliofo  è  il  fuo  J^'- 
lbir»9  iomincia  daUofpwgimem  di.9p€ebe%dove  e  U  Omento 
àt*  Pddri  Zoc€oUttt$n  ed  mrtand/fi^etmHmiéfvr  U  Spiaggia  di  Co» 
magna  perfino  a  S*  Giéumo  »  t  fluendo  arriva  finn  alla  Puma  dd 
CapifèeìU  :  tutto  queflo  tran/ito  fi  raggira  infirma  di  arco  9  eriina^ 
M  coverto  da' Monti  n  che  s'inalzano  nella  ftejfa  Ififla^  e  firmano 
Mn  ftìdotto^  dove fcigònoformarvifi centinaia  di  hìavi^conrimane^ 
u [^amimte  fcoveruhfer  quanto  tira  laiinea  diXireco  Levarne  fer 
fino  a  quella  di  Mezzepomo  Scilocco» 

Il  Clima  è  falutevole ,  ma  il  fuolo  al  dire  di  Cicerone  lib. 
,iaVerr.aiiaipiiièroteaefikfU^i£f>4r^  tniferi^atqueìe* 
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jiiiif  decimas  ;  e  poco  appreffo  Io  dice  incolto ,  Infnla  multa  :  di* 
Tcrfaroence  però  ne  fcride  S trabone  «  addi  candocelo  per  fecondo  « 
*Aigrum  b.zbet  fertilem\  ma  Diodoro  foggiuoge  «  che  fedì  grano  « 
e£  frutta  è  mediocremente  abbondante  «  Fnr^iim  mediocriter 
ferax  «  eofque  arborum  firu^us ,  quijiteimdiffimam  frucntibus  oble* 
£lAtionem  afernnt  ^fubminiflrat  ;  v*  è  nondimeno  copia  di  quanto 
necersica  per  foftentamento  dell*  human  vivere  «  I\^bus  ad  nutrì* 
menta  hominis  abundat  ;  onde  coftumavano  gli  antichi  Liparoti , 
inviare  in  dono  ad  Apolline  Delfico  le  primitic  :  anche  anoftri 
giorni  per  fruttuola  la  riconofce  Mario  Negro  di  fichi ,  e  di  altre 
ipecie  di  frutta  ;  e  cosi  pure  atteftano  Pirri ,  e  Bottone ,  udiam- 
lo  dal  primo  ,  Huaviljlmi  ex  ejtts  fascundifsimo  agro  pro  veniunt  frtt^ 
ifus  ;  e  dal  fecondo  ,  Soli  naturà  ferax^  frucìuum  dotncjìicorum  co^ 
pia  dora  ;  e  prima  di  entrambi  Tomafo  Fazello^/i  natura  ferax^ 
fruSiuum  domejlicorum  fuavhate  Celebris^  rpecialmente  di  uve; 
e  quedè  in  sì  grande  abbondanza  «  e  tanto  perfette»  che  ìmptàù 
te  fi  trafportano  in  varie  parti  di  Europa  ,  Wa  frovenùtm^  qit0 
f  ajja ,  èrtmcéi  »     inwcis  candita^  ubmtmè  bmc  afportantur^ 
Icriife  fiottone* 

Coraggiofi  fono  li  fooì  Habitatori  «ed  aflai  deftd  ialfcagHa* 
re  pietre ,  tanto ,  che  afTai  delle  volte  non  di  {iltre  armi  provedu^ 
ti  fu  piccole  barchcccc  ,  hanno  vinte  «  e  catturate  fade  ^  e  bngan« 
-tini  di  corfari  Morefchi  «  xAdeo  Ufidatione  ha  gentes  excellunt^  ut 
fimul  ac  aliquam  Piratarum  navlm  detexerint^parvas  iintres  faxis 
■itnerant^  contra  tormentorum  bellicorum  Utus  impavidi ,  eant 
tindique  invadcntcsf  Jtbi  dcderc  cogunt;  ce  a'  aisicura  io  ileiiò 
Scrittore, 

Gittava  Lipari  nelPetà  pafsatc  fuochi ,  e  fiamme:  cosi  Io  fcrif. 
fero  Diodoro,  e  Strabone;  e  n'havea  molto  prima  lafciata  memo- 
ria A  ri  Hot  ile  in  Mirand,  In  Lipara  confpicuum  ignem  «  ajunt  9  at» 
que  lucentem  ,  non  interdiu%  fed  noSiu  tantum  ardere:  anche  li  Poe- 
ti  fecero  di  queft*  Incendj  ricordanza  ne'loro  componimenti,  on- 
de Teocrito  Idyk  2*  compara  1*  ardore  amoroib  alle  fiamme 
LJparefi  t 

Sei  ipiùs  amcT  exeitat  inies  9 
Vulemufiammis  llparenfibus  Mcrìm  4rdm^ 
ed  al  riferito  tefto  volle  alInderc£u(lathioia  OdyC  dicendo»!/- 
P^ara  »  ex  qua    fislgor  Lipareifis  4  Theocrita  dicìtur  propter  ignes^ 
ibi  erumpcntcs.  Silio  altral  lib»  14»  delle  fiamme  Liparcii  cantò» 
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%[am  Lifatt^  vaftisfitbter  depafla  taminìs , 
Sulfhmeum  vomit  exefo  de  vertice  fumumi 
Petrarca  nel  Trion.  d*  Amore, 
N««  W/i  mai  Vnlcan ,  Lipari ,  ed  Ifchia  , 
StrombolìtO  Mongibello  in  tMU  raMa*  '     .  * 

' parlaient€  Paolo  Silentiario, 

Et  in  tip  or  A  In  fui  A 
Efl  haluus  caliginosHS  ^ 
> .    •  Qui noilu  rcfplendens  « 

X  Emittit  faxa  fulpburca  .  . 

Qudle  fiammediedero  motivo  a*  Poeti  di  fiivol^tare  «che 
in  Lipari  teneOe  It  Tua  fucina  Vnlcano^U  Fabbro  M  le  ridicole 
.  Deità  degli  idolatri  ;  onde  Teocrito  ldyl«  i  s.l'appeUa  Liparmaih, 
e  Ginveoale  Sat*  t  dicct 

Etjmfc€Ato  ueHart  •  iergens 
►     BrwidAVultmms^Upxrxx  nigrAtabemÀ  : 
«ed  imperciò  V  Interpceti  di  Callimaco  alla  Ferriera  di  Vulcano 
.  tD  Lipari  riferircono  quei  verfi  del  ceonato  Poeta  hyoiiu io Diaib 

H/Mc  deinde  ad  Cyclopas  tranfiit ,  eofque  reperit 
.   ■  .bifuUi»  Lipara  ^CLipara  nunc ,  fed  tum  crat 
.   ..  Nmen  et  Meligmis')fupet  muMkm  VuLcoai 

Circumfiantesmajfam  &€• 
come  riflette  eruditamente  Spanhemio  Obferv.  in  Callim.  Lipa' 
ra^  fono  le  Tue  parole,  ob  ignis  in  illa  expirationes^  Vulcani ,  ac  Cy- 
clopum  fcdes  ^ac officina  ^nuodbiclocus  abundè  arguit  i  fuis  habi' 
tu  :  quelli  altresì  di  Glaudiano  de  g-Conl*.  Honor. 
fefiinat  Steropes  ,  neciit  thoraca  Pyracmon  « 
Ignifiuifque  gemit  Liparefumofa  cavètms  : 
-e  Paltro  veriòdel  mcderrmo  Poeta lib»a. de  Rap» 
THrbutur  Liparis  ^  fiufuit  t fornace  f^&A% 

'MulcUmrt  '  . 

-eocora  Valerio  Fiacco  lihb4.Argo11.noo  difgìunge  Lipari  daLeow 

altra  ITola^odefare  per  le  memorie  delio  fieiTo  Vulcano , 
lemnos  cara  Deo  «  nec  fama  notìw  •/£tna  « 
^  jtut  Lipara  domtts..  r^i      *  e 

anche  Calila  antichiflìmo  Storico,  fe  crediamo  aCIuveno,  fa- 
-vclltndo  di  Lipari  appreObr  lnt«rprete  di  Apollonio ,  vi  nco- 
•nobbe  1*  Officina  di  Vulcano  :  ma  quefta  volta  r erudito  Cluveno 
s'ingannò, poiché  il  tcfto  da  lui  addotto  ,  come  olTcrs-a  Spanhe- 
mio Ob''erv.  in  Callim.  è  di  Callimaco  ,  non  già  di  Callia  ,  men- 
tre coftui  mette  i*  officina  di  Quei  Fabbro ,  ndicoio  Dìo  ,  nell 
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BbUHicta, cioè  S«ara:,  detta  hog:gi  Vulcano  ;  ma  Callimaco  in 
quella  di  Lipari  (  ecco  le  parole  del  tefto  :  'JnfiiUrum  in  ^oiìie 
Hkrà  yfcté  Sacra  vocatur ,  in  qua  diààl^i^lwum  arariam  artem 
txercHijfent  quefto  èil  fcnfo  di  Gaiaajprofiegue  poi  il  tefto  così, 
CalUmachus  verà^  (  non  già  CalUas  ,  come  fi  legge  nel  teno  cor- 
rotto )  non  Hieram  Vulcano  amfecratam  dicit  ^fed  Liparam  • 

Fingono  poi  elTere  (lato  così  intenfo  *  e  vcmente  lo  (Irepito 
delle  damme ,  lo  fcrofcio ,  ed  iJ  fracafTo  de'martelli ,  e  delle  an- 
cudini ,  nel  raffinare  ,  e  lavorare  il  ferro  nella  ccnnata  Ferriera  , 
dovunquofu  clU  fiatalo  in  Lipari,  o  nell'Ubla  Hiera ,  e  di  Vul- 
Cino ,  che  ne  rilboava  il  rimbombo  non  foUmcnte  per  cinquecen- 
to ftadij ,  Tantus  inde  editur  fragore  co  ne  dice  il  citato  Cailia  « 
Ciim  Vulcanus  operi  incumbit ,  ut  fonus  audiaiur  t^fque  ad  (luinqua^ 
ginta  fladia  ;  ma  per  mille ,  foggiunge  TeofcaflQ«daiioicùarp.a 
car.  4ii.  anzi  per  tutta  Sicilia.».  par4^  Italia  t  e-fin' anche  nella 
Corlica,rtpiglLa  con  poetici:  hifserboleLCAiliaKCO  hyinn^ì^  Dian. 

'^ncudis  refinmttU^  iumqm  m^^m  «  4C  valium  fpkritHm 
FoliiHm^ipforufnqucgemitumtinfiita^t  enim  ^tìia\ 
^nfonakat  fSt  TtmMrUJikaxmk  Sedespnpmabat  trfroxim^ 
Atalia  ;  m^^s  ìtem  flrepitn$  im  Cufica  tcfenabat . 
ne  deve  recar  maraviglia      quantunque  Etna  fia  monte  della 
Sicilia,  appellata  Trinacria  , pure  qui  il  Poeta  lo  diftingua  ;  poi- 
che  vuol  dinotare  t  che  lo  fìrepito  riferito  non  ibi  amen  te  fi  udi- 
va nel  paefe  orientale  della  Sicilia ,  in  cui  forge  il  Monte  Etna  , 

♦  ma  nell'occidentale  ancora:  la  rifledìone è  di  Spanhemio :  Cum 
9/ttnA  ad  orientale  Sicìli.t  latMSy  &  haud  procul  a  Lipar£is  Infulis 

'  tjfct  jita  ,  inde  id  innuere  voluit  hoc  loco  CalUmachus ,  non  tantàm 

■  eatndan  ^tnam ,  feu  tra^unt  illum  Sicilia  orientalem  inter  PelO" 
rum ,  cir  k'adnnum  Promontorium^  fed  totam  etiam  relìquam  Tri-* 
nacriam  ,  feu  Siciliani  co  gravi  fragore  comntafam  •  Hor  fi  come 
qui  Callimaco  dice  ,  che  per  io  fracatfo  «  fatto  da*Cic]opi  «  raffi* 

.  nando  il  ferro  nella  Fucina  di  Lipari  »  rìlbpava  la  Sicilia^  Tltalia, 
e  Gorfica  ;  cosi  dandiano  lib.  %•  de  Rao.  finge  •  che  fpaccando 
Plutone  colfuo  feettro  il  terreno  Siciliano  «  rimbombarono!* 

.Ifole  di  SiciUa ,  e  di  Lipari  in  modo  •  che  Vulcano  co*  fuoitre 

*  Cidopi  fpaventati  inie>rtippcroi'opefC€oalinciat«« 

'    '  Tnrhatw  Ufwrt'ifinfMit  n  fornace  retila  ^  . 

hiulciber  $  &  MfHm  deìecìtfkUmm  Qrciop^  9 

No  a  »  Facen* 


uiyiLized  by  Google 


•468   DellaSicilia  in  Pro/fetìivaPem/ole, 


Facendo  poi  con  nuove  inventiooi  da  ana  favola  nafcere  al-' 

tre  favole  ,  foggiungevano  «  come  narra  Pithia ,  che  fc  alcuno 
gittalTe  in  qu«(te  fornaci  Liparefi  qualche  sformata  mafia  di  fèr« 
ro  rozzo,  ritornando  nel  giorno  vegnente  ,  la  cavava  fuori  o  for- 
mata in  ifpada,  o  in  qualuncjue  altro  llruTiento  gli  foil'e  in  grado; 
ma  faceva  di  mcdieri ,  che  ivi  priau  haveilè  depoliuco  il  prezzo 
condecente  per  la  manifattura . 

Ma  quanto  gratiofamente  favoleggia  Callimaco  hv^mn.  in 
Dian.dove  finge,  cheelTendo  Lacona  venuta  in  Lipari  con  Diana^ 
fua  figlia  di  tre  foli  anni,  fu  quefta  dal  Ciclope  Bronte  prefa  nelle 
braccia  :  la  figliuoletta  però  niente  temendo  il  brutto  ceffo  di 
quel  ibzzo  Fabbro  «  eoo  animo  più  die  Tirile  firappogli  dal  nudo 
petto  li  peli  irfatl  «  lalciandoglielo  dipelato  t  come  ci&  è  iofeSato 
dal  mal  di  alopecia; 

Vbi  verni  Latona  f  »  Lifuram  %tfm  ulm  gstUm  » 
Vulcano  em  aTcejJente  ^  «rrmiMim,  tidwdindiffréiia%  dareti 
Bronte  temrobujla  coUoeMegenua « 
PeBore  e  mi^no  hirfktas  excerpfiflifetas , 
Evutjìfiiqueviolentet  •  ^taque  depilis  etìamnunc  aUmc 
'intermedia  pe^oris  manet  pars ,  ut  mando  temporUwt 
Hominis  inftdens  capillos  depafla  eji  alopecia  : 
'  e  con  ciò  volle  il  i^oeta  efagerare  V  invitto  cuore  di  Diana  ,  an* 
cor  fanciulla ,  Cum  enìm  wgineus^     muliebris  fexus^  dice  com- 
mentando li  riferiti  verfi  Nicodcmo  Frifchlino  ,  ab  hirfutis  ,  cr 
atratis  Fabris  ^  atqueVulcanis  abhorreat  ^  &  eorum  confpeLlum 
defugiat  :  Diana  horridi ,  &  rigidi  Brontx  confuetHdmcm  udcò  non 
rcformidavit  ^  ut  etiam  genibus  ejus  infederit  ^  ^piios  è  peci  or  e 
evulferit,  Siegue  poi  il  Poeta  a  narrare  «  come  li  Ciclopi  nella 
Ibrnace  ardente  Liparìtana  lavorarono  l' arco  «  la  faretra  t  eie 
flette  «  con  le  quali  armofl!  la  generofa  FancioUa  • 

Vero  che  in  tempo  de'  noftri  AvU  e  forfè  prlmif  ceiTarono 
rincendi)  in  Li  nari  ;  o  perche  fi  fi>0e  dall'intatto  coofunto  il  loco 
pafcìmento  fulrtireo  «  o  per  qualunque  altra ,  che  (lata  ne  fia  la 
cagione:  iènevcdono bensì hoggi giorno  leveftigie.  Superiori 
Speculo  9  oflTerva  Bottoneiib.3.Pyrol.  extin^i  prorfits  fuere  Jgnet^ 
fiveabfumptàomnifHlpimeàméterià  n  fivealiade  caufz:  eortim 
tamen  ve/ligia  adhuc cermmtttr  :  cosi  egli;  c  primi  di  lui  FazelIo« 
InJìiUfjjtc  igne  expluribns  crateribus  olim  evomcbat^cttjus  ora^& 

vefiigi4k  g^H^jerjmtH(»SìA  tale  veriU  iloric»  ^oadaiii  1  a  fa  vola, 
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memorata  da  Bordono ,  chele  Donne  Liparefi  in  rendi  mento  Ji 
gratie  ,  per  l'incendi  j  c^lfati,  da  quel  tempo  in  poi  fi  fiano  afcenu*, 
te  d  il  bere  vino,  Extintti  incendi)  voti  compotes  ,  abflemice  ^catem 
agunt  :  trovato ,  come  dilli  ,favoloro,  e  pure  tralcritto  da  Lean- 
dro Alberti  nella  Tua  Sicilia,  quantunque  con  qualche  diverfità 
cosi  ;  Le  Donne  Liparefi  'vedendo  di  continuo  le  gran  rovine ,  che 
facevano  ie  fiamme  per  i'  Jfi>ta ,  fecero  voto  «  di  non  bevere  vino , 
fefaceffe  cejjare  detti  fuochi  ;  fatto  Hvoto  «  non  fi  fono  piA  vedute  le- 
fiamme  f  e  eosìfiitad  bara  le  iorù  Oeme  non  beano  pià  vino  • 

Sotto  il  Oonfblato  di  M.  Emilio  «  e  di  L«  Aurelio  •  il  mare  at«. 
torno  Lipari  t  c  l'ifole  conviciiie  «  bolli  con  acgnecosl  aocefè  «  ed 
infuocate  «  che*  fe  feri  ve  il  vero  Giulio  Ouequente  iniib.de 
prod.  ne  recarono  incenerite  più  navi  con  la  morte  di  molti 
Marinari  per  le  maligne  influenze  de*  vapori  :  fu  parimente  gitw 
tata  fui  lito  copioCa  quantità  di  pefci  difanimatì^  de'quali  con  po^ 
ca  cautela  cibandofi  queir  Ifolani  «  contralTero  un  morbo  epide- 
mico ,  c  pellilentialc  ,  per  cui  recarono  quafi  vuote  d'  habiratori 
tutte  l'Eolie.  Maravigliofo  altresì  è  il  racconto,  regillrato  da 
Ariftotile  in  lib.  de  admir.  audit. dove  narra,  cirerfi  in  Lipari 
trovata  non  fo  quale  fpecie  di  terra  ,  con  cui  fe  fi  copri  ite  U  pen- 
tola, fcnza  fiioco  bolliva  quanto  vi  fi  metteffe  dentro  ;  Jfi  Jnfnla 
Lipara  9  ajitnt ,  terr.un  reperiri  ;  qua  fi  ollam  obruant ,  quicaiùd 
iuijciant  9  iixctur  :  ma  devefi  ciò  bavere  in  conto,  o  di  diabolico 
inganno,  o  di  narratione  fàvolofa  ;  come  pure  quanto  nel  medeM 
fimo  libro  1*  addotto  Filoibfb  (cri (Te  di  quel  Sepolcro  in  Lipari  9 
al  quale  non  poteva  alcuno  in  tempo  di  notte  accoftarfi*  cosi 
fconcertati  •  e  diflfonanti  erano  li  Tuoni  di  tamburi  «  e  di  cembali; 
cosi  ftrcpitolè  9  e  (cordanti  le  ibrida ,  che  mefcolate  con  plaufi  di 
rifate  f  e  di  mani  «  formavano  penofo ,  ed  horribile  fconcerto  : 
con  tutto  ciò  non  è  inverifimiie  t  che  alla  cenuata  favola  habbia 
dataoccafloneil  fuoco,  il  quale  racchiufo  dentro  caverne  fotter- 
ranee,  fcoppiava  fuori  eoa  rimbombo  ftrepitofo  afomiglianza 
de'cuooiy 

Mittìt  lapides  fulphureos , 
J(^/  tonitrus  infiar  valde  fremunt  ; 
fcridc  di  Lipari ,  e  de*  fuoi  fuochi  l^aolo  Silentiario .  Il  P.  Vin- 
cenzo Maria  Ciniarelli  del  facro  Ordine  Domenicano ,  il  quale 
un  fecolo  addietro  fu  in  Lipari,  nota  nelle  Rifol.filof.che  da'Pae- 
fani  fu  condotto  alla  Grotta  ,  in  cui  correva  fama  ,conrervarri  il 
cenoato  fepoicro )  e  iUmavano  eHere  dìLiparo.^  foggiungenio 
'  che 
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che  chiunque  in  quella  s'InoItrsfTe,  reflerebbe  roi  abilmente  ofte- 
fo:  ma  ciò  è  vana  diceria,  ed  infuiììftcnte  apprenlioue  del  Volgo. 

Pregio  non  ordinario  fa  di  Lipari  «  che  miracolola mente  vi 
approdane  l'Arca  co  le  venerande  r^iliquie  di  S.Bartolomeo  Apo- 
fìolo  ,  la  quale  »  come  narra  Teodoro  Siudita,  da  Saracini  era 
ftata  gittata  a  perderfi  in  mare  :  ma  udiam  tutto  ciò  partitamen- 
te  deicritto  in  laud.  S.  Barthol.  da  Giufeppe  (  per  avventura 
r  Hinnografo  a  giudicio  del  P.  Occavio  Gaetano  )  cui  adduce  il 
Surio ,  e  dice  cosi  ;  Qjtod  cogitarant  Gentilts  «  ti^cffifuntt  &  una 
cum  quatuar  4Umm  Martyrum  hedis  «  9^  MarthplmMi  reisquias 
w  More  dejecermt  •  AUrtyres  anttm  UUghriofi  ^p^olum  Mét^ 
tholom^tum  «  valii  iM€lytnm%  duo  4  dexter^h  €^  àit§  sfinì^rd  pétrt9 
medium  baheutes  «  ffmtum  ipfum  fine  fiuSiMatiaae  aUtfUé  tréuymit^ 
tebant  ;  cumque  ad  Bojpfjomm  1  hracium  m  Propentidem  ifeuigènh 
Hellcfponti  angujiias  tranfierunt  «  Deinde  traifmiffQ  9/£g^o ,  ^ 
'yoTiio  mari  «  ad  Siciliam  applicueruut  %  e!t  Syracufas  ad  Jinifiram 
derelinquentes  %  atque  occidentem  verfus  tendjcntes  ^  adlnfidam 
Liparim  pervenerunf  ;  itaqne  celebenimus  ille  ^Pojlolus  «  ad  eam 
infnlam  deduci us  c/i  ;  Jlatim  autem  is  «  qui  Ecclefiam  Liparis  Inftt^ 
Ix giibernahat ,  per  divinam  revelatìoncm  didicit  «  Chrijii  ^pojlo^ 
liirn  ad  niaris  litus  appulijjc  C7"f.  Si  addita  da*  Liparoti  il  luogo 
nel  lito  ,  dove  fermolli  l'Arca ,  e  dicono  ,  qucOa  attualmente  ve- 
derfi  in  fondo  al  mare.  Pietas  divina^  così  Icrivc  Pirri,  5.  Bartho^ 
ionici  exH'jias  in  Lìparim  Infulam  *vexit  ad  cum  f.inc  locum  band 
Longè  ab  ea  urbe  ,  ubi adbuc  fub  aquis  lapìdea  arca  vijiturn  itti  mihi 
ibidem  agenti  narraverunt  Liparenfes^  ex  traditione  manuduéia  ad 
fiùjlra  b£c  temùord  accepiffe  • 

Due  antiche  Medaglie  cipropooe  Parata  diqueft*  Ifola  «  .e 
Aia  Cittì  :  la  prima  tiene  in  una  parte  ii  volto  di  Nettuno ,  coro- 
nato di  olivo  «  nelPaltra  il  tridente  con  U  parola  A  in  A  PION  :  la 
ièconda  nel  diritto  tnoflra  il  capo  di  Vecchio  venerabile  con  bar* 
Ila  proliila  ,  armato  di  elmo  «  e  fi  crede  effere  di  Eolo  ;  nel  rov« 
una  Vela,  Tufo  della  quale  infegnò  queft'huomo  a*Marinari,  nio« 
tivo  di  fìi.  jere  a'Poeti  ^  che  egli  haveffe  la  fìgnoria  (òpra  li  Ven- 
ti. Di  altre  col  volto  di  Vulcano  »  da  fé  vedute  in  vari]  Icpghi  di 
Francia ,  e  d'Italia  fa  mentione  £zechiele  Spauhemio  Obierv»  in 
:Callim. 

LISCA  BIANCA  ,  e  fecondo  Altri  i/0/4  B/tfWf4.  iL^f.fi  dice 
Evonymos  ,  overo  Ez'oriymus ,  L'iodoro ,  Plinio,  Solino ,  Tolo- 
meo >  Ventimiglia«  Ciuverio  t  Baudrand*  Avonyma  $  Strabone  • 

Na- 
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Katale  Conti  •  Enonìmon ,  1*  Autore  de  trib.  Par.  Orb.  ma  erra, 
come  pure  Pomponio  Sabino,  feri venJo  Chironimus .  Con  voce 
in  ufo  apprelTo  li  Moderni  il  à^^€.\ì^  LifcA  bianca  y  ^J^ZsL  Golu* 
^nfula  candida  ^  Bner.  Bar.dr. 

Si  avverta ,  che  Fazello  ìpproprMz '^occ  Evonymos  all'Ifo* 
la  di  Uftica  •  Brietio  fu  ratitoricà  di  Mela  «  benché  con  incertez- 
za  t  la  dice  ofieodes-,  ma  quefto  è  nome  da  Altri  attribuito  ad  uri* 
Ifoletta  preflTo  Ufiica  «  da  Altri  allUfola  de*  Porcelli  •  Ortelio  U 
nomina  iccfia  «  rocenfata  di  Tdomco  ;  Akri  la  dicono  Tbermif» 
fa ,  nome  toltoda  Scrabone  ;  ma  comonementc  quelli  due  ultiaii 
fono  nomi  dati  alPlfoIe  Panaria ,  e  Vulcano . 

EUa-è  una  dell'  £olie  tra  Stromboli ,  e  la  Sicilia  ;  la  minoro 
fra  tutte  «  mentre  a  pena  gira  mille  paili  ;  mira  ì'  Oriente  9  ed  è 
diflante  d  i  Lipari  intorno  ad  otto  miglia  :  di  notabile  non  moftra 
al  dire  dt  Fazello  fuorché  le  veftigie  di  antica  cìAerna  «  e  k4ntw 
caglie  di  habitatione  vetufta  . 
•     LlSlNfeLLI.  Vedi  ^y/ne/// . 

LOGNINA  ,  di  CATANIA  ,iroIettafu  la  bocca  delPantico 
Porto  di  Lognina  preflb  Catania  ,  dove  approdò  UlilVe  .  Vedi 
Lognìna  di  CaMw/ane'i^orti  della  Sicilia  in  profpettiva  a  car.  251. 

LOGNINA  di  SIRACUSA  ,  Kòletta  circa  zoo.pallì  dilUn- 
te  dal  continente  prelìb  il  Promontorio  del  medefimo  nome  «  la 
quale  fecondo  le  mifure  del  Camilliano  gira  da  canne  ioo«e  tiene  . 
un'antica  ciHerna ,  LaU  Lognind  ,  Fazello  •  Longina ,  Mauroli* 
co.  Vedi  Lc(gfffM  di 6lrACi«^  ne*  Porti  della  Sicilia  io  prorpctù^ 
'vaacar«2$4» 

tUSTKlG A  .  Vedi  VjlicM i  . 

M 

MADDALENA Peoifola  ,  che  fporge  nel  Porto  mag- 
giore di  Siracufa  :  de'  Terrazzani  Altri  la  dicono  aflb- 
lutamentc  l'//o/a;  Altri  V {fola  della  Maddalena  per  una 
ChieU  in  honore  di  quella  Santa,quivi  cditìcata.  Xdf.fi  dice  Pc- 
ninfula ,  fenz'  altra  aggiunta  ,  Tolomeo ,  Bonanno ,  il  quale  cor-  . 
regge  qui  l'abbaglio  di  Cluveno^dovc  confonde  quefta  con  l'al- 
tra ,  e  pi  ù  celebre  Penilbla  ,  detta  antica. ueotc  T^^fit  hoSS^  3!A- 
la  dalli  Manghiftitz  Augufta ,  e  Suraatt£i^ 
MAGNISI.  y^àiHangbili. 

MA* 


L.iyij<^uj  oy  Google 


47  ^    Della  Sicilia  in  ProJ^ettìva  Peni/ole^ 


MALA  CALA,  Scoglio  per  una  tratta  di  balefira  rincontro 
alla  Spiaggia,  dove  in  piccola  grotta  fgorga  un  fonticcllo  di  ac- 
qaa  dolce  ,  che  appellano  T  Acqua  delli  Morti  nella  Spiaggia  di 
Falconara  • 

•  M AL  CONSIGLIO  •  Vtdi  Butli  Configlh . . 

MALPURTITO.  JLat.  St^nlm  MalpurM^  FazeL Scoglio 
fott^acqua ,  temuto  da'Marìnarì»  a  cui  dà  il  nome  un  fiuinctprdL 
fo  la  foce  del  quale  giace  nella  nurìna  ièttentrionale  dell'Iibia* 

MALTA  «  liòU nobilUCoM  tre  U  Sicilia ,  e  l'Afnca,  cosi  ri- 
dondante di  prerogative  tanto  naturali  «  come  artificiali  9  mo* 
tali ,  e  facre  «  che  quantunque  riftrette  in  abbreviato  compendio* 
fono  pur  tante  ,  onde  hanno  voluto  un  trattato  diftinto  «  e  tutto 
Tuo ,  quale  didenderatTi  da  poi  che  haveremo  favellato  di  tutte 
Taltre  Uble ,  e  Scogli  ;  contentandomi  qui  di  folamente  cennare  li 
nomi  in  ufo  apprefso  li  Scrittori  :  dicefi  adunque  Melila  ,  Plinio» 
Mela  ,  Strabene  «  Cicerone  ,  Tolomeo ,  Diodoro .  Mtlite^  Ovi- 
dio ,  Cicerone  9  Strabene  .  Malta,  Malaterra,  e  Celefino,  Serie* 
tori  ,  r  uno  ,  e  r  altro  di  cinque  ,  o  Tei  fecoli  addietro  .  Ogygia  9 
Ho:iicro,  Orofio  ,  Brietio  .  Infida  Calypfus  ,  Homero,  OrofìOt 
Etico ,  Ikictio ,  Coronclli  ,  AbeJa .  Hyperia  ,  Majer  ,  ed  appref-' 
fo  lui  Didimo ,  ed  i:uliachio«  legniti  da  Cluverio  9  AbeU  »  e  Co- 
ronelli  • 

Nell'Itinerario  maritimo  Ùzfcrìtto  MaUacia^  Maltatia^  MnU 
tachia  «  Mahacbe^  ma  fono  tutte  voci  corrotte  a  giudicio  di  Clu- 
verio «  diSurita,  e  di  Brietio:  fono  parimente  guaite 9  .«non 
proprie  di  queft*  l(bla  «  C  come  ottimamente  nota  il  P*  Lorino  ) 
quell'altre  Mìtylene  *  Melitene ,  Meligene  ,  Mehgone  9  Militek  MU 
Ictus .  Altri  r  appellano  Melivetum ,  ovcro  MUevitum  ;  così  le 
Scritture  pubbliche  Siciliane*  e Maltefì  da  5oo.  anni  in  qu^,  cosi 
ancora  li  Capitoli  del  Regno ,  un  Privilegio  del  Conte  Roger! 
deli*  anno  roSp.  una  Lettera  dei  Re  Martino ,  fcritta  nel  1 397. 
così  pure  Surio ,  Quintino  Heduo  ,  ed  Altri ,  a*  quali  però  fi  op- 
pongono Gualtcri  9  Ortelio  «  Baronio  ,  Mirco  ,  Pamelio  ,  Binio  « 
B.^Iduino ,  e  c«  lòftenendo  Melivetum  edere  Città  della  Nuoiidia 
in  Africa  • 

Il  nome  gentile  Melìt<£us,  Stefano  Bizantino  •  Melitenfis,  Ci- 
cerone, Lucretio,  Cluverio.  Maltenjis  %  Hond.  Mercat . 
vttanus ,  Surio  ,  Quintino  con  tutti  quei  Scrittori  »  die  danno  a 
qucitlfola  il  nome  Milevitum  • 

MAN- 
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' -  MANCHISI.  Ut.  Tbapfits^coa  rarpiradontf  «.  Stefano Bi^ 
santino ,  Tucidide,  Gei  ire  •  Thapjòs  «  Ovid*  Criip*  TapJUst  feozt 
»rpiraciooe«  Virgii.  SailuiK  Sii.  GoìtZ.  e  comunemente  li  Scrit<-' 
tori  Latioi  « come  oifemGellarìo  •  Tapfos^  SiJ«  Ovi4*  Cluver. 
Con  nome  moderno  Ma^il/U  «  MauroK  Af^tf  91)?  «  Colu»  JnfitiéU. 
èUnghifi ,  Fazello  •  Peninfula  Manghejia  «  Brietio.. 

•  PenifoU  tra  le  Città  di  Siracufa ,  e  di  AuguQa ,  non  già  Ifo- 
kt.^  dieci  lUdj  lontana  dalla. Sicilia ,  come  fi  legge  appreiTo  S.  Ifi- 
doro  lib.  14.  Orig.  feguito  da  Barezzo  neJ  Propria.  Te  però  qu©^ 
ili  Scrittori  intcndefTcro  ,  che  il  Tuo  braccio ,  o  lingua  di  terra  ti 
per  cui  fi  unifcc  al  continente  della  SiciJia,fi  difienda  m  lunghez-' 
za  di  io«  dadi 9  cioè  di  mUiexlueceacopoquaaca  paUi ^dicono 
bene.  » 

«  Quella  Penifola  è  cosi  baffa  «  che  quafi  uguale  all'onde  del 
mare,  potè  Virgilio attrìbutrle'J'epiceto jacm  »  fecondo  |a  chio« 
ià  di  Senno  fu  quel  verib  WW^*  MtmA». 

Megarofque  finus ,  ihapfumque  joantem.  

•ut  fl  P.  La  Ccrda  fu  rautorità  di  Horteqiio  rolÌjeiK;«  appellafiC 
7ibjpj^ .dalla  voce gm^W^#.A  che  ÌQidiom!i  latino yuq»i  dir^ 
Stfclh^  qìuQ€htWLSepp4Uii4t  e  Cov^M  .dairoode  •  Veròè 
d»  Bocharto  altra  etiinalQgia  dà  .aome  di  ^ft*  Peaiibla^có* 
oc  diremo»  .  :..».  >•. 

*  ;  Il  ilio  giro  comprende  tre  miglia ,  e  TI  Amo  «  o  Collo ,  e  Lin* 
gua  di  terra,  per  cui  fi  continua conJa Sicilia ,  non  ^  piùlàrgo 
di  25.  pafii  ;  quindi  Tucidide  rettamente  ce  lo  dà  per  angu(lo« 
Mfi  autem  Thapfus  Peninfula ,  anguflo  Ifihmo  in  mate  procwnrens  i 
haud  procul  Syracujis  :  cosi  pure  Stefano  Bizantino,  Tba^fus  ^ 
tUrbs  Sicilia  eli  ,  Cherfone/Us  in  iflhmi  angujiiis  :  e  vaglia  il  ve- 
ro ,  è  così  llretto  quelVlithmo,  che  non  Peni  Ibi  a  ,  ma  llòla  lem* 
bra  a  chi  di  lontano  in  e(ra  filHi  lo  sguardo  ;  ed  im  perciò  Alcuni 
ladiilero  llbla  ;cosl  Servio  inlib.  j.  i^neid.  Thapfus  ,  infida  non 
iongè  a  Syracujis  i  così  l'itinerario  maritimo  ,  hifula  Thapfus  di» 
fiat  a  Megara  &c.  ma  a  che  addurrp  teiiimonj  antichi  9  le  a  po- 
ilri  tempi  da  tutti  fi  nomina  Vlfolc^Mli  Manghifi. 
.  Quanto  fin  qui  fi  è  dettOjintpìrno  alle  anguftie  delcennato 
Iftnio ,  fu  ben  oflervato  da  Boch^rco  9  ed  imperciò  s'indufle  ad  a& 
Icrire  •  che  Thapfus ,  iia  ditri^Nie  onginaca  dal  linguaggio de*Fe» 
Bici  t  appreflb  li  qu  ali  fb^ffifé  vale ,  quafitò  neiri<)iQma  latino 
^fcijjk  •  che  ritiUìaoi  dicono  7ii^^//ameiiro.«  quafi  che  fofie  qiie. 
ib  PcDÌfola  tagliata  9  c  diveria  dsd  terrqio  deUa  Sicilia  %  Thapfus 
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tam  tamflo  collo  coh^ret  SkUiJt  •  0»  étb  tà  puMmr  tjfc  4i9fi  ^  & 

46^(^4, cosi  Egli. 
*  Compreadedue  littorali  :  didendefì  il  primo  rimpetco  Tra^ 
montana^  e  guarda  la  Città  di  Augufta  ;  a  fronte  del  Mezzo* 
giorno  fta  l'altro  verfo  Siracufa  ;  e  qui  tiene  quei  comodo  Por*- 
to  ,  raccordato-da  Fizello  ,  ThMpfus  Pcninfula  portum  hahn  ai 
IJihntHm ^  qua  SyrMctifas 'uergic,  Caminandofi  per  quelta  lui-* 
maremma  s'incontrano  varie  Calere  Punte  ^  (ìtuate  con  il  (e^ 
guente  ordine  ^  e  da'  Marinari  nominate  la  Cala  del  Cannatello 
o  Riconco  ,  ed  Agnonata  della  Penifola  ;  la  Cala  del  Cretazzo 
le  Grotte  del  Lauro  ,  e  delle  Cuticchic;  la  Punta  delle  Colombe; 
le  Cale  %  e  Punte  deirOgliaftro ,  e  della  Gifma  ;  la  Punta ,  e  Ri* 
dotto  dell'lfola  ;  la  Spiaggia  del  Suolo  con  la  Fonte  del  BogUo  ; 
il  Ridotto  della  Cakarella;  là  Grotta,  %a>gll,  t  Punu  della-* 
Gaipa  ;  le  Paste  4lel  Pedale  e  det  Tuono  ;  e  fioahaente  di.  svor 
wo  riftmo  per  la  parte  fetcenccìoiielet  per  etti  fi  ^giunge  ìèub 
Penilbla  alla  Sicilia*"  .  •  • 

^ii  quefta  Peoirdla  t  come  fi  cm  da  Toddide  lib.  6.  Lmm 
èOn  ima  Colonia  di  lifegarefi  edifi'cè  osa  Città  «  hoggi  disfittta  ; 
motivo  2  Bonanno  di  giudicaft  1  il  noatt  M^mgÙjfi  f^oaa  cui  quel* 
laèog^  Tien'addiniand«ita ,  non  eltere  di  origine  norelBO^  co* 
me  con  Mirabella ,  e  FazeUo  9  aflerifce  Camllliano  9  ma  corrotto 
fìiììzvQCt  Migarefi  :  io  non  poffo  facilmente  indurrai ,  «d  am* 
mettere taretimologia •  Vedi  tra ie Città,  elerreaoiL^ 
piùeliftenti  in  Sicilia  a  car.  1^6, 

MARCH£Sfi  t  Scoglio  a  inoit  4elU  Perniola  di  Capo 
Paflaro. 

MARETIMO.  Lat,  Marhima  ,  Antonino,  Itinerari  anti, 
chi  f  Cluverio  •  Hicra^  con  voce  tolta  dalla  favella  greca ,  Tolo- 
meo ,  Polibio  ,  Diodoro  ,  Ortclio,  Cluverio,  Ventimiglia,  Brie- 
tio ,  Nicolao ,  che  con  dictione  latina  dice  Sacra ,  Plin.  Clave r. 
Giannat.  Fazcl.  Nicol.  Hìera  Maritima^  accoppiando  in  uno  li 
due  fùddetti  nomi ,  Brietio ,  Ricciolio  .  Maretantum  ,  Plinio  «  e 
Polibio  apprelfo  Baudrand  ,  fé  pur  li  te  ili  non  fono  guaPi .  Afj- 
tctimus ,  Fa^ello^  MaHtma  ,  Grcografo  Arabo  ,  addotto  da  Bo- 
charto  «  ma  il  codice  è  infedéle  •  Hierottefos ,  o  vero  Hieronefiis  ^ 
Vìin.  PoliK.  Oftel.  Claverw  fiochar»  Manrt)!.  Hofman.  non  già 
"tìtet&oefos ,  abbaglio  per  inawtrtenaa  dell*  Impreflore  9  icorfo 
nell'Epitome  della  Sicilia  «fcritta  dal  P.  Coronelli  Tkorafìa,  Aa- 
toniaotcitaco  da  Baadnwd  »  ma  è  aOiiie  attribuita  coauaemea^ 
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t^alMfida di  Vulcano*  P«mj«  t  Tolomeo  *«  portato  d»  Leaa^ 
dro  ;  al  quale  fi  oppongono  quei  «  cht  danno  tal  nome  alJ'ilblir-^ 
delle  Femine  ;  e  qtimi  vogiiooo  •  dferc  proprio  della  PaaccUa- 

.  Giace  queft'iroU  «fronte  della marenina di  Trapani,  e  di 
Mirlala  ,  abbondante  di  perfetti  Aimo  timo*  e  perciò  altresì  di. 
ottimo  mele  :  giraun  dieci  miglia  «  ma  da  Trapani  fé  ne  allontana 
intorno  a  trenta  •  Sul  gran  Promontorio,  che  inefTa  fporge» 
torreggia  li  ben  munito  Cadeilo  «  di  cui  in  antico  M.  S.  fi  legge»  * 
che  fia  tortiilìino  si  per  l'eminenza  del  fito  «  come  perche  d'ogni 
parte  fiancheggiato  con  balze  *  e  rupi  fcofcefc,  fi  che  altra  ftra- 
àjL  non  s'incontra ,  per  condurli  in  quello  ,  tuorche  (olamentt^ 
una  ,  tutta  ico^crta  »  ed  efpoda  a'  cannoni  «  e  moidiecci  dei  Pre- 
lidio* 

.  Heblx  it  noiac  di  Usretim  «  o  pef  la  copia  del  Mele  «  chc^ 
da'fttoi  alveari  fi  raccoglie  ;  cosi  poru  ropi^ìonedi  Orlaadiai«, 
qpajfi  fi  diceflc  db' 71m  «iKrba  t  dd  citt  fi 
te  fi  paicono  le  Pecchie*  Alai  v^i^lkmQ»  cflerc  più  cotto  vocQ 
derivata  dall'antico  nom  latino  ìiimtìim%  corrotta  poi  in  hU* 
r|li».#;niaaondeoiiJ&cileiad«garcroinginediqueÌU  voceia> 
tioa  \  mentre  non  appare  «Mie  0  fianò  molli  rAnticlii  t  M  ^ 
peilare  Mari>iiW4  co»  noawpropmqiiefta  (pl'lfi>la«  quaado-noo 
v*ha  ilola-aJcuàa»  che  marittima  non  fìa  :  fé  però  fi  ricorre  ali* 
idioma  punico  «  potrebbe  con  Bocharto  fbrmarfi  l'etimologia  • 
dicendo ,  chela  dittione  Mitromema  afata dall'Hcbrei  ;  Mitrima^ 
di'  Caldei  ;  Metterimo  da*  Sirj ,  fignifica  Elevato^  ovcro  /w»4/- 
zato  ;  non  di  (limile  è  la  voce  appreOb  li  Cartaginefi ,  e  tanto  fol 
che  fi  mutarono  di  luogo  le  lettere  9  T ,  &  R  ,  fòrmoOl  la  vocc^ 
Maritima  «  cioè  Elata ,  nome  conveniente  a  qued'lfola  per  l'eie- 
vatione  del  fuo  fito  «  Ieri  vendo  Cluverio ,  Cura  Hiera^  Jive  Ma^ 
ritinta  «  &  Phorbantia  ^ITIS  8JJPIBVS  fint.  m^ée  ,  4C  voltai 
framagm  Scopuli  è  mari  emineant  &c* 

,^  £^rdroracquedelMaretimoperf<;greto  comando  del  Re^ 
Pietrodi  Aragona  foaaazcrato  in  fondo  al  mare  entro  ttn  fiw* 
coco*  fiioi  Nipoti  AlaimoLcMtiuOv  quel  Gnerriero  tanto  òm 
QolbYUqiialedQpodi  havcMt  glgriofiuncnte  diftfiila  Ctttifli 
MciBoanclceldMc  idMt*»noiedopoi|  VefproSlùl^ 
le  per  mare  «  e  per  terra  il  Re  Carlo  di  Napoli  «  creato  daUTAr*» 
goneiè  Aio  Generale  deiraraii  «  e  primo  Giuftitiere  del  Regno  « 
vinto  dalle  Infii^he  dcU'eabitiofii  l^a  Moglin  Matilde  t.lia««ur 
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47^    Della  Sicilia  in  ProffetMvd  J^Mifole^ 


ofatOvdi  ordi'KOOOgiuracontroUviudlqiielR'ef  (lato  ttata 

(ùo  Benefattore. 

MARINATA,  Scoglio  non  più  che  un  tirar  d'ircMbafodi*'- 
Aante  dalla  riviera  di  Siculianatra  la  Grotta  del  Bue  Marino* e' 
U  Punta  drGaribici  :  fuldoffo  di  quello  Scoglio  fi  eleva  beni», 
iliunita  Torre  in  cuftodia  della  fogg^acente  maremma* 

MAR  ZA  MEMI,  non  già  Nozarmeno^  errore  fcorfo  nell' 
Fpit.  di  Sic.  Icrictadal  dotto  Coronelli  ,  fono  due  Ifolette  nel 
porto  di  qucfìo  medefimo  nome  prelTo  Capo  PaflTaro  .  Lat.  Infu-  ■ 
U  Marzameni  ♦  Fazeilo  •  Vedi  Marzamemi  ne*  Porti  della  Sici-  * 
liain  profpettiva  a  car.  155.       *  *  * 

'   MASSA  OLIVHRI  ,  da  Siracufani  detta  volgarmente  l* 
Jfola^  ma  non  c  che  il  Proiiiontorio  Plemmyrium  di  Tolomcojnè ' 
qui  vi  è  Ifola  alcuna ,  ma  bensì  una  Penifola  :  da'  Paefani  appel-^ 
ìtxz  ì^fitdìiellÀ  Màddàlenk  «  e  di  Tolomeo  aiiolmattieàte  Peniu-' 
fèlgm'Vtdì'MiMlklM»'  '  '  > 

^  MESSINESE  ^  Scoglio  aplèMGtpo di  Miltzfco ,  prelko  tir 
PogMCo  «in  cui  forgela  Tom  della  Laateraa^  -       «"  '* 

*  MEZZO  «  Ifolanel  mare  di  Trapani.       '     >  ' 

-  •  MILAZZO ,  Penifola ,  nel  di  cui  I  (Imo  è  fabbricata  Itf  Citeà  ' 
di  Milazzo  :  dicefi  hoggi  quefta  Penifola  Cfpo  dt  Milazzo  «  ed  è. 
iTioItodelitiofa  ;  dove agittdiclo dell* antico  Interptiéte  di  Apol** 
Iònio  finfero  li  Poeti ,  dw  pafcolafsero  gli  Arménti  del  Solc^  « 
^nche  Altri  li  mettanoin  altri  luoghi  deliaSicilia)  motivo  di 
(«osi  favoleggiare  di  è  loro  la  fertile  grafiesza  do*  Paftoli  «  de^ 
quali  abbondano  le  campagne  Milazzed. 

«   Dicefi  in  idioma  latino  Myla ,  Interpetre  di  Apollonio,  Clu-  • 
verio ,  Nicolofi .  Lingua  ,  overo  Jnfula  Milatij  «  Pirri ,  il  quale  • 
fi  fonda  in  un'antica  Scrittura  dell'anno  i  i^i.  Cherfonefus  «  in-- 
tcrprcte  di  Apollonio  ,  Maurolico ,  Baudrand«  Valguarnera-j  , 
che  ha  queiì  a  Penifola  per  V  ^urea  Cherfonefo  della  Sicilia*  L*' 
Etimologie  delli  cennati  nomi  con  quante  altre  notitie  apparten*^ 
gOkio  alla  Penifola,  di  cui  divelliamo  ,  il  fonò  fpiegate  ne'  Pro* 
iBontori  della  Sicilia  In  profpettiva  a  car*  ai      '  - 
*^  MILOCCA ,  iòno  due  llolette  circa  aoo»  paOi  difcotte  dalla^ 
riviera  nel  mare  di  Siracufa  t  fra  l'una  4  e  l'altra  s'interpoocwui— 
gafto«aiialedi(bliao*  pafli;  la  maggiore  ae-compreode  !^  di 
ctrenico  «la  minore  non  più  di  20»  •  '  <  •  - 

*  MOLLIO^  ^^r.  Afo^/iNW ,  Paaello .  Una  delle  duedfole  La- 
moeliend  mare  d'  Aftica  à  fronte  delia  Sicilia*.  Vedi  larunefit^i 

'   '  *  c<>^  MO- 


1 


^  UOSCOLWO  9  ovtco  Muceùihio  ^  fonodilc-ScosIi  ifolati 
llella  marina  di  ]aci ,  non  molto  aiti ,  fira  fé  vicini  c  da  i  sò-  «ao-» 
it  difhifci  ddiito ,  fui  qaalé  dal  la^òoppofio  fanno  foce  in  ttw^ 
FÀcque  grandi ,  Kame  per  qudUè'deT FtomiAd  t  tinto  fiimofo 
Ipprefforaniichl Storici-, «Poeti.     •  'l-     -  - 

MUCCOLINO,  Vrfì  Jlfo/to«iJi(>.     '  '  '  - 

'ASiSO.  .l4h  >^4Ì^#x',T4MroOT/V^    «Turno,  il  quale  nel 
Kbmenc.  f*ahnòvéra  tra  Tlfole  prefso  Sicilia  ,  ma  erra  « 
^   poiché  Nafso  ,  e  Taormina  fono  nomi  di  due  Città, non 

g?à  d'ffola  :  Nafso  più  non  efiftc  ;  Taormina  fiorifce  con  decoro. 
Vedi  ^^4^3  nelle  Città  non  più  efiftenti  in  Sicilia  a  car.  i*o.  cJ 
iàOtfaiaa  ne^^  Città  cfiilcnti  a  car»  505,  •  .  i .  •  .  'a.  • .  r  :  ,r: 

•i.^li  4.:»        )t\' ,/[         \^  .il  .".j  •  i''-  '-''.'liif.i 

i  RTIGlÀ-i Ifótó tetémpo 4 bpol PcAifoIa^ìkap^ «nf 
'i(fìnoàl  còptinenteddIt*SÌdlla«  ma  in  queMttm&k» 
ecisdi  nboVo  ridottaìn  Ifola,  fn  la  quale  tó>ggi  fta^ 
edificatala  Ci^tà  di  Siracnfa  .  Lat.  Ortygia  ,Cicer.  Virg.  Ho«k 
^ttcid:  OfclWWiè  SsHttUp»9Él^^v^^tìiZ^^ff^  feni'akra-» 
^gkitfta  VLtv&^;  Diòddtó^,  Fiutar  od  «  Cicérofe»  J^fi|^ ,  Livtoi 
CUivèrFo  ;  0  veiré  Kì^i ,  <^od  una  ^c^3iiee  ,  s ,  conforme  al  dia^ 
^ettòjbnto  in  ulb  api^tfoii  Gf^i  di  SiracuTa  •  Hyperia  ,  Stefa<- 
no  Bizantino,  Homcro,Vibio  ,  Valguarncra .  Homothermas 
Oleandro,  FazcWo,  Ottavio  Gaetano .  L'etimologie  di  quelli 
nomi ,  e reruditioni'Ioro proprie,  potrà  il  Lettore  riconofcccle 
"neUeQitti^yeTerrèddlaSicitiaiii^orpeuiv^^        3ooi  -f 

•■•.*•  f'*.s  \\  ■.  .;>•■-  •  V  i <  .  v.T.-i 

,  .  .»  »  ;  .    .       «...    «  •   .  »,  >  .     ,  f*   ,  ".,  ...     .  .'  -1^    -  '     .         .  , 


p 

'l,/ ADRON  PIETRO,  Scoglio^prffsolaPuotàdeUa  Bitttca 

HL'  ■  nei  golfo  di  Catania.  i  '     J/:'-?-  mW  -.-^: 

'^PALOMBO,  Ifolena,  o  Scoglia  nella  marina  di  TrapaOH'i  • 

'  PANARLA  ,  IfoU  lontana  da-Stromboli  p«r  Lebcccia  »p. 
<-v  ri'-,  mi- 
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miglia  9  e  circa  otto  dà  Lipari  per  Levante  «  ma  di  non  maggiore 
cu'confcrenza,  che  di  lei  fecondo  le  mifurc  di  D»  Carlo  Ventimi- 
giia  :  gode  la  comodità  di  un  Ridotto  per  le  Navi  «  come  notano 
f'azello  «  e  Ventiniiglia ,  benché  lenza  habiiatiowe  ;  folamente  vi 
rciUno  li  milèri  avanzi  di  Rocca  atterrata  o  daUe  .io^iuric  diA 
Tempo  ,0  dalle  devaftationi  de*  Corfari.  •  *         •  ' 

Coa  nome  lacinizato da' Moderni diced  Panaria^  Brìetio« 
Manroltco  9  Coronclli  «  Fazell^  :.  ma  intorno  al  nome  ,  col  quale 
rìcoDofcevaO  dagli  Antichi ,  i^.li  accordavano  li  Storici* 

Altri  la  dicono  "Jcefia  «  fenza  aifmratioae  •  Tolomeo  corretto 
4a  Q^tio  '9  Ortd»  f^iikeLMaurol.  FaaiBL  V.enttm«  Riocì^. 
feJU^coa  rafpiratinnc*  ToAdomo  iieU*edlt«  dell'aniio  1490^  Éi« 
ftathì#»  Citttrerio  «Manrolico  t  Briecio tSandraod  «  Junià^  Rie* 
cioliQ  •  Hkcgtm mT'siomw  •  ed  Eufta^hio  iaabrì codici  «  a4dot& 
ti  dskQvverip  «  dii  Bandrand ,  e  da  Brietip  1  a>a  tutcaciò  noa^ 
manca  «  chi  foftenga  rHiceda  óilolmiifmi  dftcrcriÌi^a»hoggl 
volgarmente  nominata  Lifca  bianca. 

Altri  l'appellano  Thermifia  ,  Strabone  •  Thermtjfa ,  Strabene 
in  altra  editione.  Tirano  Tetinvologia  con  Natale  Conti,  ed  Hof- 
mannodalk  ditcione  greca  ^t'pfiiit  «  che  (ignifica  il  Calore  9  fup» 
|>onendcr#he  in  elTafì  trovino  Bagni  d*acque  calde  ;  e  pure  tal 
nome  c1#l'attribui Ice  alla  cennata  Ifoladi  Lifca  bianca  «  chi 
quella  di  Vulcano  «.ncgaodo  aiTolHtam^iteFazdJo  t  cflci^ pro^ 
^io  di  Panaria. 

Vogliono  Altri  conMaurolico»  eflcre  Panaria  VEvonymos^ 
overo  Evonymus  dì  Tolomeo  «  e  di  Plinio;  ma  contradicono 
Cluvcno  ,  e  Ricdolio,  giudicando  quel! i, che  Evonymos  fu  no» 
tnepropriodeUliolaVulcanelloi  quello»  che  convenga  a  Mfca 
bianca,        '  '  ,  .  , 

'  .  Appiano.  «  a  cui  aderifisooo.  Leandro  «  e  poterò  9 . attribuifce 
tiqttfttUbla  ìà  nome Myme 9. mL^m^^s^  i^lirE^ per cf|er?  nor 
me  dovuto  aU'ilUa  Sabbi j  AdriaiK^ Junto.ad  NoomcU  àpfWMm 
mente  erra ,  dicendo ,  Didyme  ex  ti/Sèliis  ii0M«  Salme  ;  IdUsFéh 
fuue  ;  si  perche  appella  P^CMtfHlbla  Panaria  ;  si  perche  fi^e 
Appiano  «  ndl*appdlarla  Didymfy 

PANTELLARIA  ,  Uòla  a  gindido  del  P.  Placido  Spat^ 
MtkliPrtifi  Itaii^f focon      GDodamqQto  i  nominata  i  lu 
tdmodo  quafi  PMtmmU  per  li  feniani  •  Lat.  Q»fura ,  Strabo* 
•  De«  Fanello, Milio  «  iamO'9  Mercatore  •  Cep^é  f  SiUof  Strabo» 
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torneo  m  aitile  editioni ,  O vidid  ,  PlUito  r  Hdiftcnìo ,  Patrilo  t 
tnaCellartoibftìenef  che  la  migliore  ortografìa  nella  (iidetta  voé 
ce  ammetta  due ,  (T,  Cojfur a ^  Atit ,  Fiacco ,  Strabooe  «  Verrio# 
)iol(lenio.  Capelli  «  Milio;  «cosi  vtdcfiincifb  in  pià  antiche 
Medaglie  della  Sicilia ,  portate <la  Holftemo,  e  da  Pairiita  •  Cofii^ 
fd  cbn  una  «  r«  Mela  in  altro  efemplare  «  Ovidio  «  Strabofne ,  Pli<^ 
ìlio  «Nicolò  9  Cellario  •  Cofyrus ,  Scilace  «  Stefano  Bizantino  « 
'Caffri  ^  Junio.  Kauferay  Geografo  Nubienfe ,  detto  l'Arabo 
Cliriftiano  ;  e  fu  nome  in  ufo  appreflTo  gli  Arabi ,  o  Mori  •  IJ  no- 
me gentile  CofynCHs ,  Calepino .  Con  voce  moderna  fi  appella 
J>antetaria  ,  Kircherio ,  Fazello  ,  Riccioli© .  PanthaLcrea-,  Gio- 
vanni Quintino  .  Infula  PantcUarije  «  Pirri  •  Datalaria%  baudrand, 
ma  è  errore  di  Stampa  »  correuo  da  lui  medefimo  in  ilcro  luogo 
della  fua  Geografìa .  '  '         "  •  • 

Con  altro  nome  da  Alcuni  fi  appella  Paconia^  Tolomeo, 
Appiano  9  Ruicelli,  Milio,  Junio,  Hofmanno  ;  ma  altri  con 
Leandro  applicano  (jueftonome  alMaretirao;  Altri  ali*  Ifblà 
delle  Femine ,  e  queftì  per  avventura  raccertano ,  perche  Tdo- 
Aieafadk  ftie  ttvcjie«ifCiiaMMi  tra  Palernio ,  e  TrapanU  ìi 
c!hefiTerlfica  dell' llbkildltFeailne  *  non  già  diqudttdellti 
•PftDtcUariatedelMaretimo*  .  ' 

•  La  voceCi!/yftf,  feci  place  di  ftgnifer  opinione  di  Bocharto 
nalbe  da  radice  fènscìa  derivando  dalla  dittione  Kojira  t  (  a  cui 
è  molto  dffligliante  là  voce  Kaufera ,  ufata  nd  lingua^rgio  mò« 
reico  )  la  quale  in  noftra  favella  valePicvo/o,  nome  aliai  adatto 
a  queil'  Ifola  ,  o  fi  riguardi  la  piccioleua  ^dla  fija  Città ,  detta 
'  perciò  da  Polibio  lib.  Oppiduluth  ;  o  lacortezza  del  Aio  circui- 
to. Potrebbe  ibndariì  l'etimologia  dcUa  voce  Cùfyra  nel  vocabò- 
-  lo  hebreo  Chefir  «  che  (igniiica  Inopié^  cioè  in  lingua  noftrale  Po- 
vcrtd^  o  MancamentOy  eflendo  il  fuo  terreno  alfai  fcarfo  di  grano. 

SiperfiiadoDO  comunemente  li  Grammatici ,  che  nella  voce 
CofytA  deva  abbreviarti  la  prima  fiikkba  »  fondafi  in  quel  yerfo  di 
Ovidio  hb.  j.Faft. 

Fertilis  efl  Me  lite  ^flerili  vicina  Cofyrcc  :  " 
ma  Cellario  giudica ,  bavere  Ovidio  inciòufato  della  folita  li- 
cenza de*  Poeti  ,  e  per  abbreviare  la  prima  fillaba  fecondo  la  ne- 
ceffi tà  del  verfo,  habbia  tolto  una  delie  due,  f ,  dalla  voce  Cojfyra^ 
nella  quale  ,  per  ifcriverla  rettamente,  devono  a  giudicio  di  que- 
llo Scrittore ,  entrare  ambìdue  :        dnplicatìo  ,  dice  Egli ,  non 

frcfter  metrtém  cft-  «        Ovidius  Jupra  r ciato  "jerfu  corrì^ 

•    •  -  •  •  fucrat 
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futtat  ffìmafn  ,  qUì^m^uUMfiis.  vetfruwi gtm'mum  2  m  hocvoca^ 
ifulopoJiuUbatipotitis  ergo  O^vidius  corripuit  metri  c^ià  fyUal^tUttw 
qmt  Unga  erat  ^  e.yrtritSit  litetiX  aiterà  gemellar um  . 

Erra  Stefano  Bizantino  ,  nel  diihnguere  Cofiro  Ifola  prelTo 
Sicilia.,  d<L  CoGra  Uola  dell'Africa ,  non  edendoche  una  ;  fe  per 
forte  per  Cofiro  non  intcndelTe  f  come  lì  perluadono  Baudrand  , 
c  Ricciolio  )  le  tre  Ifolettc,  glie  hoggi  nominano  Tre  fontani 
prelTo  la  &>ce  del  fiume  Selinuntio  :  erraparimeate  Pvidio  j  &d 
ituarlj  in  vicinanza  di  Malta ,  dicendo  ♦  >•,.:>.; 
j  Fertilis  cfl  Meliti  ^Jlerili  vicina  Cojyra  w  ,  '  .  ...^ 
4)oiche  trii  Tuna ,  e  V  altra  delle  cennat^  due  Ifole  s*  intramezzii*' 
po  al  4irc  4i  Baudrand  85»  miglia  di  mar^.f  anzi  fecondo  Alt6L 
(Scrittori  qpo  meadi  oento^  i^c  fe  il  Poeta  per  Cofyra  intendeffe 
in  quel  verfo  Tlfola  del  Gozo  «  che  è  proffim^  a,MalUf  ^^ag^&* 
^ffsbbe  alrre^  darcela  per  ^Aerile  «  eifeodo  &tUìQHn^ come 
ividdiiBQ  )«^r«  ^^f^4^fXmmt^Aa2nk9^p^^  f^Jbbr^MoM'» 

idoArnvcndat  ch«dagU  Aocichi  qo^Clr.UbV  6^ÌÈ^ttifil4Ì^ 
j9/4U»rM».9iioqiedovucpa quella  ddGqxo*'  . 
.  ,  La  Pantelljiria  èfltuaca  traUSjciVa,  e  T  Africa  nelfomt 
che  per  lo  fianco  diAl^zogior^ip  ba^tel^/iviere  Sicilianii  <  I^l 
Città,  Fortezza,  e  Porto,  opportunfm'^'l&'aventUfecurum^ 
JcrìlTe  il  Geografo  Nu.b^nft:  li  allontana  (jaJU  Sicilia  al  dire  di 
Masbcl  ottanta  miglia  non  più  di  7s*  fe  creidianio  a  Goltzio;  ma 
Pirri  ,e  Fazello  ne  contano  folamente  6o*  e  per  altrettante  d  4i« 
Jcorta  d:iir  Africa  .  Il  fuo  circuito,  Aflerifcc  Pirri  con  altri  Scrit* 
.  tori ,  abbracciarne  circa  g  i.  benché  Giacomo  Majer  lo  riftringa. 
.a  1 9.  Da  per  tutto  è  montuofa ,  ed  alpeftre,  annoverata  perciò  dx 
. Seneca  cap.  6.  de  Confol.  ad  Helv.  tra  V  Ifole  diferte ,  ed  abbsn- 
.  donale  ,Z)c/tTfa  loca  ,  &  afperrimas  Infulas  ,  Sciathuniy  Gyarum^ 
&  Cojyram  pete.  Qui  fono  molte  le  Gafettc  a  fomiglianza  di 
grotte  fabbriccjtc  da 'Mori ,  mentre  n*  erano  Signori .  Prefente- 
.ITUjnte.gli  H abitatori  fppoChriftiani ,  ufano  però  idioma ,  ed  ha- 
bito  moreico  :  anche  le  Donne  »  non  che  gli  )iuoroHii  >  fi^moAr/i- 
noalTaì  fpertenelnuqta^.  .  * 

«Manca  di  grano  «  mptivo.  ad  Ovidio  di  nominarla  5frrì/f; 
«out  vi  ii  producono  tp  abli^daoza  fidii  9  meloni  «  vino.t^fi)  • 
e  cottone. t  anche  olivi  «  ecaprci  ùlvatiche  per  attcftatlone  del 
1  Geografo  Nubienfe  ;  foggiunge  11  Barezzo  nel  Propr.  elTervi  una 
..fpecie  di  Àl^ro-  «.da*  Mori  addimandató  IVro ,  da  Siciliani  5rì»« 
.ctt,  del  cui  (ruttogl'lfolaaivcpmccfaepoyeriàiaiffivaglìon^ 
^eitrarneolìo*   *  *  Ma* 
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Maravigliofa  è  certa  Grotta,  cui  appellano  dalla  qua- 

le efaja  gran  copia  di  vapori,  che  rapprelj,fì  convertono  la  acqua 
dafodisùrne  al  bifogno  degli  Habitanti ,  poiciic  in  tutta  riibla 
per  detto  di  Anania',  c  di  Nicolofi  non  ne  Igor^a  altrui  vena , 
p^r(;iò  erra  il  citato  Nubienfe,  l'eri  vendo,  :..  • 

•       Putiti  ejt  munita ,  rhjuì'dfquc  irrigua. 
Miracolo  così  bello  della  Natura  Tlubbiamo  elegantemente  de* 
icritto  dalla  penna  del  P.  Kirchcrio  tom.  i.  lib.  5.  Sedi.  |.  ^8. 
Mund,  {uburr.Summitm  in  io  Natura  prodigium  ttrnUur\  cuMcnitf 

ttrr0  nimhfirdarejkikuni^  gfud.dmdsfumriitmfuMmifatiénffMr 
s.o  fitni  I^é^r^mfHoM^cipfommUU  pr^vifum,  ^fi-^JtiM  mdi9 
Jb^t^ytfH^miWnsihHfMt  «r^/fM*  ér  undiqutfMcis  ccHcamtrgm 
Imfis  An$H  iM^ito  hmenfés  profundiiath  wago  comperi'- 
i»r  ^ex  qua  perpitai  €XUfgw$9%:lmUiuum^  vapontmquefumi  ,  sm  va  fio 
fimief  m4fnpfth'^  ifOtit^fiiiff^Ut^  rtfohunfur  ;  tanto  iopia ,  ^ 
MMtififdp^tif.a MlfnfraJfpbfnnpaNM  4trti^p0rtimnamrifaaos 
éìttra  t0rH9m'9'90U  J9fi^  M  j9t9m]K  oUwumqw  ufum  ahuudè 
IfUfficiatm  ,  ,'i  i  I »  !  .. j  I.  .  .  j  ' 
Noa  devo  qui  otnmettere  quaqto  di  oucft'  Ifola  fcrivc  To- 
inafo  Fanello  nella  i.dec<lib.i.cap.  i.deli'm{l.di  Sicil.  in  qucfla 
«mmiera ,  NeUdcim  di  un^9Ììc  vip  uva  buca  ,  cbt  fi  chiama  volgare 
mtntt  Qùdia  bruciata  i  vi  fntc  in  oltre  malte  voragini ,  e  fi  'vedono  per 
4ttt9VfÌ€trf  okbrféciate ,  e  arena  negra  .  /^lla  radice,  ed  al  pie  del  più 
.^0  monte,  che  vi  fio,  è  un/4ntrp  ,  chiamato  Favora ,  donde  un  conti^ 
•tfjtf^  fuono,  i  rumore',  vi  fono  apprejfo  molte  fefure  di  terra  ^  dalle  qua* 
di  efitla  fempre  fumo.  Il  terreno  è  roffo^e  tanto  caldo,ehe  chi  vi  ticn  fer" 
me  le  mani,ficuoce;cos\  Egli,  e  fu  le  fuc  vcftigic  il  noflro  Kirclie- 
jTÌQi  SoJp  affido  eft  ,  f <t^rf.  r  6r  cs^do ut  v$^  midis.pi^ibtfi  antbulan* 
"  éiknUoierttttr.    '  "  ■/         /  '  '  ; 

7  -  Nell'anno  1 55  j;.  vi  approdò  con  cento  Galee  Dragut ,  Capi- 
tan Bafsà  dcll'armau  turchclca,  e  datala  alacco,  condufle  Ichiayc 
]p^ù  di  mille  Ji^rfone»  Fu  un^empo  fotto  il  Regio  Dcnianio,co- 
ri^vì  fce  ,Gio:  Uicz  fiarbcrio  in  Capibr.  Fu  già  fìgnoreggia- 
^CA^^,Fpdericp  D)ic%  di  Atpn^^  fuj parimente  dal  ;^  Federif;o 
•Cf^Siim  ttAi,  Lentipiy  Mii^o ,  ed  altre  Città  alTcgnata  per  la  Q^* 
IB|CfS|<l^l|fi  Regina  ;  ma  quando  li  Signori  primarij  deUlfoIa  hai* 
iireano.  oc^upat^  le  Qìtdi  »«  Terre  di  quella ,  eri Ja  Pintellai'iau» 
.po0eduta(|;^ua  tal  Bernardo,  o  Bernabone,o  più  tofto.  Giovanni 
'  di  StLazaro^  il  quale  però  rcAituilla  al  Re  Marcino,  il  giovine^, 
ivenoC94Ì5l^ic9P!^ratÌQn<^  ^cl.H^gno,  e  da  lui  nell'anno  i399.gii 
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fii  ridata  a  vita  con  h  gravezza  di  oncie  ^ò.aflnuali:  mi  nel  t'^o6. 
ritornò  (  quulunmie  (fata  ne  fia  la  cagione  )  al  Reale  DeinaTiià 
con  pri vikgib*  del  medesimo  Re ,  che  non  mai  f>i(i  foflb  da>findi 
innanzi  daqu^lodìfineinbnttai  e  ciò  per  feccìMlM  ìcppe^t^ 
re,e  le  fuppliche  de*Stftdaci,oPix}Cui'«t<M<i^ddIa^O>ilinnBfiUè4j{ 
detflfola  ;  con  tutto  ciò  nclrautenttche  Scrìitan:  4i  quei  tempi 
H  lcgc*:c ,  che  per  lo  dominiò  della  me'dennia  Ifolt  Frtneeleo  «i 
Bclvis  litigava  con  N.  Kavas^e  dopo  lamorte  del  lUddctto  Fraa^ 
ccfco,  poflcdcvafi da  D.G iov.mna de  Belvis negl'anno  1497» dat» 
la  cui  tti'triì:e ,  e  Madre  D.  Maria  de  Belvis  fu  Vciidm«iRCftliMb 
tccdn  oncic  i2o.annòalifbprata  Secréti  a  di  PaIerBlo\depn!itw. 
te  per  lo  Prelidio,  e  cttftodiadcl  Ca(le>lo,a  D.  Luigi  de  Rcqtffi» 
Icns  ;  e  fc  ne  vede  il  contratto  della  venditionc  fpedito  in  Va*. 
Jcnza  nel  1491.  SuccerTore  di  D.  Luigi  fu  f).  Giovanni  Tuo 
gliuolo,  il  quale  pofTedeva  rilbla  nel  15  10.  Quefte,  ed  altre  no» 
titic  lianno  rcgifirate  nel  citato  Capibr.  di  Gioj  Luca  Barberio^ 
Si  è  rilbla  m  nitcnura  fotte  la  Signoria  della  iiiJetea  Famiglii_^ 
Reqiiefens ,  che  hop^gi  la  polliedc  con  titolo  di  Principato  ,  ed  ^ 
Re  Cattolico  vi  mantiene  il  PreHdio  nella  ben  munita  Fortezza. 
Il  Contedi  Abadalilla,  Viceredi  Sicilia,conorciutarimpomnza 
di  quello  luoi^o,  vi  raddoppiò  la  Guarnigione  ,  ed  anraentò  ìcj> 
forti/;cationi  del  Ilio  CaHello,  come  nòlo  i4  Conte  di  Olivarcs 
neq-li  avvertimenti  da  le  Iacinti  al  Marchelè  di'Gcrad,  luoSuc*- 
celìore  nel  c^overno  della  Sicilia.  Due  criTno  k  ftic  Kihiefejprii^» 
cip.di  neirecà  dell'Abbate  Pirri,  che  Io /Cri  ve,  quella  di  S.-Seb*. 
il  iano  l^arrocchiale ,  e  quèlla  di  Sé  Maria  delia  Moiga  vbofpicìò  * 
Un  tempo  de'Padri Cappuccini.  '    *  -'  "    *»♦  ...-i 

-  ^àrhi*GÌai>àttiò«i^«ih'FaittOrSéà  de*^aÌli«'Klfinini  v  éhe  In 
tempo  della  .prima  guerra  punica  Fulvio  NobilkM^\^>è»MtN^ 

'Emilio  due  yoltétrionfa^èhò  de'ComirédM  deK^ttagine^d  per 
una  vittoria  navale  contro  dieffj  guadagnala.-    •    •      .  j  •  '  :  • 
'  Due  Medaglie  ci  reHanodi  queil'  Iféla  r  ino(!fa  la  primattcl 

"diritto  la  tèfta  di  Donna  velata ,  e  coronata  dalia  Vittoria  coilì» 
intorno^leìetter^Tl  QJJ.  Wlrov.  lì Yed^  wi»diadema  di  alIoM» 

*èoti  ljna  màcliin.t  murale  ,  per  quanto iippa re  ,  e  TinfcrittiottO 

-COSSI} RA;  iò  fteflb  cfprlme  nvl  iiiò  Bowi'àltra Medaglia,  c  nel 
diritto  il  capo  altresì  di  Donna  ma  con  duevblti,  uno  delli  quali 
reila  nni'cofto  fotto  un  veloce  dietro  io  s'innalza  la  Vittoria  aiata 

?in  atto  di  coronili  entrambi  con  raddoppiata  corona, 

•     PAKiUNO  ,  Scoglio  prcCò  il  i'roBKmtorio  Mafia  Oli^eri 

nella 
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ijelU  maremma  di  Siracufa  ,  il  quale  nel  Novembre  dell'anno 
1707.  per i«i)ri(4€i|iifi  ikiU  teinpeile  rcllò  poverco  djdV  onde  d^i 
jjiarc^.,.       ,  ., 

PASSAGGIO,  Scoglio  di  contro  alle  Roccb^e.^i  MontCsjj 

/PASSARI.Vodi//Wj Pj/jr/l-'  '  '    .  . 

-    PIANA  ,  IfoU  nella  marina  di  Trapani. 
f.  PEDALE,  Scoglio  ripipettoalUGrotu  della Gaipincllx-i 
Bjar^mma  di  Mililli* 

J.  '.{>iiLÀQÌlj.  Vcdi7^;<p#;j^/tf.     .  '  :  ;  -  •  .  ;  * 

•    PIETRA  di  BROLO  ,  Scoglio  rincontro  del  .pkftcllo  di 
Brolo  tra  li  Capi  Calavà ,  c  di  Orlando.  .  .     :.      V  i  .  ,  )  V 
;  *  r  f^II^T-ft         .  ^  HCfii ,  ^oglifli  gnòclo  oefh  mrftpmz 
3lÒ9f9TÌ^  r<M       dicono , che  uilendovi Sopri  6  icuòce 
trcn]^iunte  Tolte  Tonde  del  ignare  con  violepza  lo  percapton^il 
^.,,mmfL\  clel^i  .giRRt^jScogliq  afii.  litcppaj;!  di  Xarquia^ 

PlÉtRA  del  CÒRVO,  Scoglio  nel  nurp  dltuò*   fi  ;;  j 
PIETRA  GALI  A  «  Saffo  gran  Jifljmo,  Il  qùalé  iecohab  le  re- 
lationi  moderne  fi  diftende  n|ri  ;marc  dcH'Alicata  circa  cento 
'  pad]  :  è  piano  con  due  foli  pafli  di^altura;  lo  divide  dal  continen* 
teun*anguflo  canale, che  non  Accede  li  io.  paflfiin  larghezza^.  -  tf» 

nkriiia 

PIETRA  LUNGA,  Scoglio  nei  m^e  di  ^acufa  preiTp  lo 
gcaro  dclh  Cappuccini.  -  ^ 

r^^PlEmA  del  lylALTESE,  Scoglioafrontc  della  marina  d| 
S.*  Paolo  nel  littoralc  di  Me  Ulna ,  da  cai  fi  Jlfcofla  tantjpi  j  cii^ 
poUbno  fi'acflbel  continente  tragittare  le  liliichc.    *  '     '  ■ 

PIETRA  DELLmSO,  iJcoglio  nella  maremma  di  Caro- 
nia,  nominato  così  per  la  lìgur.i«deiranimalc,  che  rapprelenca. 

PIETRA  PADELLA.^  Lat,  Para  Fatdla ,  Fazcilo.  Scoglio 
a  fronte  di  Punta  bianca  nel  mare  di  Girgenti;  ha  da  paiH  100.,  di 
circuito,  e  fi  allontano,  daj  contincaiteiptr  guafi  500,  .  \ 

<C^]à  del  Tu&ziòv,  e  la  Punta  di  Maszaroarcllo. 

^J^m"^  "^9^^  ^  S5o^J\^,P'^.J*^LC^f5o  ^Mi^^^o..     •  ' 
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'  PIETRE  (H  SAN  BIAGIO  ,  o  ò\  S.  Bìafi\  mUi'W y^M 
SafTì  nel  mare  di  Tufi ,  detti  ancora  Piare  del  Gr«o  ,  pcr-^lftWP 
traditionc,chc  amvi  fqfle  ftatof(iuarutoun  hmQtoUàx^^^^^t^ 

natio  ne  grec:^.  i-     •  .     t»     .,.  ■>ff''r*ni^ 

PORCELLI  ,  overorom\  Scoglio  Vicino  di  TrW^ 

voce  nìodcrnizata  dic^fi  b<if.  Pàrhì)^:^^^ 

rum,  Fizc  llo.Con  voce  antlca«dlrcbbc<)Jf«»*r,Tolòffteo, 

fìio  ,  Appiano ,  le  crediamò  a  Rk^ioIioV  «4  »  Junfo  r  ma  lbiK> 

conrradetti  da  quei,  che  vogliono,  cflcrc  O^r^^^ 

o  un'Ifoktta  prclTo  Uftica  ;  o  k  mcdéflitìa  Uftié^ 

PORCI.  Vedi  i^^mW  '  «  .  a  «  j 

'  '  =  VOKBàlLBKlnfuì*  Pérrdrémi  Gohi.V^ztlSpvhiìté  Scògli^ 
alfolett^  qnafi  due  miglia  lontani  dal  lito  nel  fiaftcofiiéridtona-f 
te  ddf  IfoH  dopó  Gapo  Paffero  preflo  la  Rocca  del  Pumllò.  ' 
f  •  PUjteALLOi'Ltfh  È^tti(flhm,  MtttfolicHefcrhre,  PUzàlhmi 

tidi.Skitti'tta*'.**^;  ^•■'"^  /  /         ''v  V  i 

"    .'       '  /  ••    '  ••Jfc.  •  •  1j  ■    L  'i  i  \ 


R 


R 
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AiSfDHBBI , Ifola,  tfi^uì Oriandilufciivc,d&t«  fi^>rjJ 

-        del  Porto  di  Trapani,  , 

Kh.NELLA  ,  Scoglio  pixffa un Ridot;QdeUpit^f{o  nome  4 
fe?èdclCapodi  Milazzo.      '  '         -  -    '  '      /'  .  ' 

ROCCADI A  ,  Ifoletta  nella  marina  di  Mihlli ,  che  ha  daj 
canne  jo.  di  giro  ,  e  per  la  fcarfa  tratta  di  uap  ftogpio'fi;  4||ctotiJ^ 

HadaliitO.      .  .  ...  i.  r  ;•,;•:!. ..P^-j 

•    -  .  ••  KJ  .    ■  '  .../.» 

S.t  •  *  «  •    .    *     •  ..  •  ' 

ALINA ,  Ifoletta  nel.        ^TrawwJi*  j^'  ^'.^  '  -\  " .  ' 
SALINE.  Irtf.  Dl^e, TncjA  PK;i.  SoL  OvW.  Strab.  Dio^^ 
Toloni.  Ciuvcr. Jim;  Ventim.  tfilmt  y  fcnray ,  Pomponio  Sabi-» 
no  ,  Tolomconcffcdittionc  deiranno  14^0.  ma  è  en  ore  ,  come 
altresì  DImt  nella  Tavola  Itineraria.  Didymc^  Hofman.  Nicol.Z>r*. 
Tolomeo  in  alcrsedit.  Mela,  ScrabOne,  Natale  Coati^Or^i 
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fclio  ;  c  perche  ^fJ^v/mt  voce  grcGJ,  neiridioma  fatino  s'intcrprc» 
ta  Gcmeìlui ,  perciò <}iieft*  Ifola  vieti' anche  nominata  Girne Ua^  « 
dvero  Gintina ,  Caitierte»  Baudrarid,'  Aototiio  FaiienCe.  Con  ho* 
me  tnodfetno' ra^pellahe>  5i>//iiii<^3nttMH^///f/ivGdltsÌ09paiell<v  * 

So, che  AppiaAÓicèbLefliidfVtAlbefti,  cBik^ 
mì\  wkàt  P>fMi»àirirolaPiaiiiuriftrnia  non  ròdo<la  ibgtiirfi^o- 
méne  puro  16  iteflblLeaiidr^  'doi«  applicai!  nomèdi/Zl^/i:»! 
r^ttéft*  IfoJa  Mie  Saline^  ^elletido  proprio  di  tpàXlA  »'  che  AOAtt^  I 

'•••'IHcefitiir^fhivV  <ì<)è  gettata,  óduflti§t4y  t^r  per  eflfeifedue^ 
llble,come  pat^/cheii  perfuada  Leandro-,  nia  pei^la  iìia  .figura^ 
€CfemibU4i*IÌoliivdi((inta^iitdue  Coiline  ,  ediospcrciòfc  di  Ioaa 
Imo-fi mira^  pare  che  fiano  dne  lible  difUntrv  udiamlo  da  StrsU' 
ÌKyait^jiformgDìdymatftyidtfGemclUtm'oùcarttnim  '  -  ..i 
«  làliai  lina^delie  flette  Itolic ,  fclanTente^ce^  oquattràmiglia 
(non  già  iS.comeper  trarcorfo  deireditione  (i iegge  appreilbi 
Fìrri  )  lungi  da  Lipari  colf  xfedid-  di  cirConfbrenza  fecondo  il 
computo  di.Fatello.  Abbonda  dì  alarne  ,  c  di  friirta,  e  vi  fi  prò-.* 
duce  vino  fquiiito ,  con  tanta  copia  di  zibibbo,  e  di  uve  pallc,che 
ne  trafportano  navi  cariche  in  Vari)  luoghi  di  Europa:  è  ancorai 
fertiliiTima,  dice  Clu'verio,  di  grano ,  e  di  alberi  dimenici .  Ncli* 
età  trafcorfe  vomìuva  fiamme,  e  ne  re  (lane  li  fegni  nelle  bocche 
voraginofe*  Attel^a  Vcntimiglia ,  che  cavandoli  nella fuarena^ 
^  trovano  polle  di  acqua,  benché  cattiva.  1    '   i.^''  ' 

L'Abbate  Pirri  nel  catalogo  de'V'cfcovi  di  Lipari  ferire ,  che 
circa  l'anni  700.  di  noflra  falute  fu  neirifola delle  Saline  confe- 
erato  uD  Tempio  vn  fooaore  di  Maria  Vergioe  hoggi  dal  volgo 
detta  !»  la  Madonna  ddrTertitov  l^  «fti^^^^  'lmiagine  fu  in  quel 
tempo  per  diTtna  rlTehcione  fitroràta  r       fondato  fisvecofte. 

"  'SANtAKTONiO'fliUctb  per  lo  famedi  Poiiefltedè 
lfPortod21Vapaai«I^.iSMS#r^MMfoi»S€ritciM  ^ 

ii  SAN:  CALOGERO»  Ifolemprefibillrto  di^daoca  èonJf 
Chiefà  antica ,  dedicala  quel  Santa  »  di  chi'è  Àa»,clic'hi  fM* 

teJuogoveiiiHe adorare.  .  .  :.  i 

•  SAN:  CROC£  ,  Scoglio ,  divìdo  dal  Capo  di  &  Ooce'  per 
uno  foretto  canale,  per  cui  paflcrcbbe  un  brigantino.  \ 
SAN:  ELIA ,  o  San  Uo^  Scoglio  nella  marina  di  Taormina» 
^  SAN:.  GLACiNia  Vedi  ^M«/0d/^je^^.  - 

SAN; 
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^  SAN)  MARGARITA:*'  Spoglio  di  r|iKHNicrai;u(  «m*.  OPiiq^ 
dipllo  (Icflb  nome  liei  littDrate^ll  P^crmo  fotto  k  £ìMb4ì  Morti 
te  Pellegrino  Qclia  Sp^ggt«.rimMlltt|l  U&«AeU«^  ...  : 
...$AN:  MARGARITA  «con  tlcro  nóme 4etiA If^ 
UtU  dencro  il  Porco  dì  Trapani  «  dove  fu  coftrutM  iista.Oùer«  i% 
Jiooore  di  qupil4  Santa  per  voto^delli  Qtcà  »  libema  pei^  fiM.iA^ 
tercefsionc  da  un  Modramarino  di  fmifUriita  grandetta ,  che  {{fr 
fftftavall  Porto  :  fu  pofeia  il  cennato  Tcrapio  iiato sttttarme dai 
Viceré,  Duca  di  Alba,,  acciò  l'Inimici  non  fe  ne  valeCferp  per 
Eortc,  d'onde  potcflcro  battere  la  Rocca  delia  CQlombara.Guar^ 
da  Ti  mpani  per  Mezzogiorno  ,  e  fe  ne  cLifcoiU'dlUiUQigiMiUllI 
miliirc  di  Francefco  No  grò  un  cento  pafll. 

u,  SAN:  MARIA,  Scoglio  wcoxuro  jiel. Foou  .di  .Mwcio 

tèlla  marina  di  jaci,  ,  :) 

Ji  '.SAN:  MARIA,  Ifoletta  tra  Marfaia ,  e  Trapani prcnfòi'aili 
tea  di  S.  Pantaleo,  non  molto  diAante  daj  Capo  di  S.  Toiiaro*  ■ . 
1  SAN:  MARXIANO,  Ilblacon  altro  nome  ,  detta  da  Siracu*» 
igni  la  GaUa  ,  fituata  dentro  il  Porto  di  Siracutà.  JLat.  InjuÌ0  Sm 
Mer/ianiy^ài^Uo^  Bo;uanD.  Pimmyrium^  Maurolico.  Flemm^'* 
ria  /«/«/a  «irgztflio,  Juuio»  Milio^  Hofmanno  «  Ferrarlo  :  ma  fen^t 
verup..foi)damcntQ,di  ScrittOre^niioo.  ^pfiUAPO  .Fltwmfrh 
queft'ilbletta  ,  la  quale  ^òoooià.«0U  diilaitttt.  dal  ProuMO^oft 
0t6j?JtmRllrto^boggi  Mafia  OUveij« 
•-..•.KVr«  XirMideljl^7.  dieh$rtiid«i'Af9eÉìeil  guadagtiata^ 
mi  nttolrÌ4  coltro  li  ^iraciiftoi  •  pia«aiMa««  Tjrofbo  &1  ril9^ 
tafio  4xigk:^\%ìMt^ÌÈ%  cin^HiM  dei  PmuuontìArio  Phnm 

mjriumfita  e/Jn  J'ua  caflra  redhrctvfiit^jperd^\t  froóte  di  qtid  Srod 
VontAriQ.^(|fiiiip  rtuc-l^toìCekiC^ftdltictiQye  San  Marti^^ 
fi  \mò  con  certezza  determinare  in  quale .  di  efle  tbile  innalratof  il 
Trofeo;  Mirabella. ilice  in  (}uejla.d«  CafteUttCcio^'azello  io  quel- 
iildiS^Martiatto «itd t forie lopiiiione tcfr; poiché  cfTendo piii 
4t;mrAÌli|^|'toii|  yedutldei'SicaeulknivChe  non  è  Tlfola  del  Ca) 
iìclìuccio ,  vcrifimile  cofa  pare ,  che  ncU'  llbla  di  S.  MaiicianOi 
■^afi  fu  li  flcin  occhi  dell'  Inimici ,  collocafleiK)  il  loro  Trofeo  1* 
Ateniefì,  e  non  nell'Ifola  di  C.Uleihiccio  ,  clic  è  più  dilhuue:  ol- 
tyccbe  Tucidide  l'api^clla  Ifula  piccuia  ,  e  (juan:un(]ue  l'ima  ,c  1* 
altra  di  qucilc  ìIuv«jU«1a.Ù4  piccòla  »..purcqiiciU.di  jii.  Muicciatvj  è 
;V mi- 
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ciinort.  Dicci!  <//  S.  Marciane^  fc  crediamo  a  Mirabella  per  clVer; 
vi  (jucHo  Santo  rifuggito,  a  trovarvi  falvezza  in  tempo  dclU  Tua 
prima  periccucioiieia  Siracula,  jncntre  era  cercato  da*  Gentili» 
per  ucciderlo.  .f  *.  -i  l 

"  Carlo  Soe  fimo  «nchìna  a  giuiiicare , die  T  liblctti  riooordiM 
€ÌK  Tucidide^  fi&nrolarOctigiavir«  U  qùak  ftafabbricitaSiraciia 
fa;  maè  abbaglio  maiiifeftoratcertfchc  elTeiid^fvqtieiflibla'^ 
ficata  tma  delIe*qtiattPoCittà9<che  componcrano  Siracnfit  «  -qùalft 
fM  fomai^ipugiuMdairAtcuidiyCOOie  pbtcrooo  ìb  efufo^ 
^bendsnsooftcvo M  ftnlFrdpfeolt  . 
.    SAN9NÌOOLO ,  lMom9iìàXtKémmmAMk)i^ 

che  cento  pa.^  diftante  dal  Ìtfo;'iii«&viaiSNij5foaotiftUvia^ 
Anticaglie  di  habitationi  dls&ttecon  ua  piceoloAidooto-di(Ma4 
WU>LaT.  ìnfula  5.  Nicolai^  MauroL  Fazel.  » 

SAN:  NlCOU)^Saabaflaiva(Uì,clié  ÌìeleniinakarulTna> 
re  di£uterada  xÀ«p(i(fi,iÌia^comprciidcf€4xa'S50«^ 
^i  xmrfce  al  cóminc?ntc.ficr.Diia4ingùa.' •  '  .'.  i  '    '  '  * 

SAK:>ìlCX)LO,Scoglio'r]inpettoallaGrottadi  Amatoiitci» 
iaanarcmraa  di  Taormiuiui       '  •  .i:.;.  :  !  /  f 

SAN:  PAN f  ALfcO.  Làu  Infuta  S.  FantatetmU^CXuirQU  Maui. 
Tlot»  hfula  5, /"flfflfj/W, Privilegio  del  Re  Rogcfi  Tanno  l  ijo- 
•  ^  Ifolftca  da  lette  miglia  diftante  da  Marlala ,  e  folaniente  duè 
-dal  Capo  di  S,  Todaro  :  in  efla  a  giudicia di  Maurolico,  di  Ciuve»- 
4'i'oyC  (li  Brietio  fu  edificata  Motia,  Città  celeberrima  ne'fafti  Sih 
ciliani ,  ma  Altri  danno  alla  mentovata  Città  fito  diverfo.  Vedi 
"Motia  nelle  Città  ,^  Terre  non  più  efìilenti  in  Sicilia  a  car*  1 1 5. 

Kcll'-ctà  de*  Mori  nominava^  Zìzauth  ,  e  Ztzcbuz^  come  il 
legge  nel  citato  Privilegio  delJ^e4<Dgeri.Hoggi  dicci! di  S^Paià» 
taiccrr.r  ovcid  di  S,  fonielifa^ymii  m  un  antico  Pririlegiòldcir 
^mmixantcOiilodulo  fu  nominata  con  vocc  greca.4  rcon  vocae 
araba:  la  voce  greca  non  dice  PantaUone^  ma  Pantaìiimom  %  ed^ 
^^«GiordaiioCafeini'ieiiibca  toTapobai^Ie^lmm  havoto  tàl  nOi» 
me,  perche  giace  più  toHo  in  nn  lago ,  che  hi  ttirfeno.di  mai» 
cbcfoi  Ti -fi  a^ùngeiGt-il^titolodi  SBttto^  foriè  per  «liipetto  di 
qualche  Oii«ta,'m:fiAibrleata  r  tmo  èìcbe  nìil  citato  f^ivilegio 
oel  Rcilogcri  Àccodofi  mentionfrde'bcm  ipettadéi  all'  Abbadia 
di  S*  Maria  della  Gfoctain  Marfala,  fi  annover»iiXirànda'di^. 
Pantaleo,  e£i(ìenté  nciriibla  dello  ^tSo-nome*  *Là  voce  aftiba  è 
•G/jfrc,  e  vuol  dire  7/^/0  •;  vi  ii  aggiunge  nel  Wferkò  Privilegio  la 
voce  Malbu^i ,  corrotta  in  vece  àiASalbuii  ,  e  Ììgniiìca<CMj/«4h 
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ìkmu  per  efiCerè  qUéft'Hblelbi  congiuoCaiI  eoiftine&te  della  Sici- 
lia con  On  fenttero  cU  pietrCé 

,  'Seàiiiungranreiio^chemofiraapparcniaiirPoftcHpeFchej» 
Ila  Tonde  fèmpre  in  calma ,  e  non  eQiKifte  alla  fiiria  de'vead.,  rur* 
ttimta4am'altralfbla;detta  Afcirillarèi^  di  A  mko  §aà^ 
dOf  che  nè  pure  le  pìccole  basche pp^o  iralicsurlo*^  uniainok 
gliare  cratf  o  tratto  nelle  fecche.  Non  vi  è  hoggì  altro  di  notabi* 
la,  fé  flon  certa  Pefchiera  di  bruttura  moreica,  e  la  Salina  :  atttif» 
no  llfola  preflb  le  fponde  del  mare  reftano  vsdigiedi  flmra»  aio*  . 
ttvo  al  P.  Cafcini  di  perfuadern  che  vi  (ìa  fiorica  un  tempo  qual« 
che  città  de*MórÌ ,  noDigià  Tuntica  Motia  •  Il  fuò  terreno  è  afTai 
lèrtìle,  e  vifi  prodncc.copiidi  Ghiri*  DolPAmmiraglio  Grillo^ 
dulo  fU  data  in  patrimònio  all'Abbadia  di  S.  Maria  delia  Grotta, 
hoggì  polTeduta  dal  Collegio  Palermitano  della  Compagnia,  di 
Gicsù  per  donationc  dcli'Imperadore  Carlo  V. 
: , . .  SAN:  RAINERI.  Vedi  Braccio  di  S.  Ranni. 

SAN:  STEFANO.  Ljf.  /«/«/a  ^.^ff^*tfir/,CamiIIiano,  Vcnti- 
tóiglia.lfola  dirimpetto  al  Capo  di  S.  Andrea,  ed  alla  Città  di 
Taormina;  ha  circa  canne  50.  di  circuixo  con  unaChiefa  dedica. 
^àl  S.  Protomartire ,  e  vi  fgorgaun  fonte  d'acqua  dolcillìma. 
.  SAN:  VITTORE,  Ifola  già  contigua  all'Ifolettade'Porcel- 
li  nel  mare  di  Trapani  con  la  tonnara,  nominata  di  S.  Vittore  : 
ma  pcrimpctuofa  violenza  di  gagliardo  tremuotonè  della  Ton- 
nara ,  nè  deirifòla  appare  più  vcCligio  alcuno,  ingoiata  e  quefta^ 
è  quella  dall'onde,  come  fcrive  Nobili  nel  cap*5«der  Tef.  na(c. 

•  t  iSCARAMI ,  Scoglio  a  fronte  del  Capo  Scarami  nonpiù  che 
.«na  tratta  di  niano  dotante  dalla  riviera*  Vedi  Promoncòrij  del-* 
laSioUiainprofpetihra:acac.»4ji»   '  ^  r--" 

.ISQQGU  ri«|teMD«l  ItaiiiiMp«0rÌQrdf  Muw^ 
«cordati  da  MAikotieQfJWf:ffci^  témroMaurhorBmmàm 
JlvnfM* 

H  ì:  :SG(XjUtfonodne,!eluBgi  dal  Jitò  di  Patti  circa  oiilkpaC- 
•fi  al  dire  di  Ventimiglia^ .  . 

SCOGLIO  a  fronte  della  Terra  diMontechiaro  per  la  parte 
idi  Ponente,  di  fcofto  dalla  riva  un  tiro  di  mofchetto» 
I  '    SCOGliiO. rincontro  al  Capo  di  Mongcrbìnò  «  lontano  da^ 
.terra  un  Libano,  come  aflerifcc  Vcntimigiia. 

•  .  SCOGLIO  del  BUON  CONSIGLIO.  Vedi  ^«tf»  Cp»////*. 

SCOGLIO  dei  MARCHESE  a  fronte  della  PenifoU  di  C&<- 
poPafiàro..  .     .  »  .... 

SCQ- 
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SCOGLIO  PORCELLI.  Ve  Ji  Porci.    - : 

SC0C;L10  VERNICE-  Vedi^«frm<. 

SCUOLA ,  uni  delle  cinque:  Ifolc  dirimpetto  alle  Timpcj 
dtll^  Spagnuola  nel  Mire  di  Marfalo. 

SCUOLA.  Lat,  Schola^FÀZcììo»  IfoU  deferta  ,  una  delle  trc-> 
Pelagic  nel  mare  interpolo  tra  l'Africa ,  eia  Sicilia  ,difcofta  da 
LampeJula  per  lo  fianco  di  Ponente  circa  tre  miglia. 

■  *  SETTE  FRATI  -,  fono  fette  Scogli  ifolati ,  che  forgono  nel 
mare  di  Cefaliì  qiMficon  uguale  dilLmza  fra  loro,  ma  così  ine- 
guali in  altezza,  come  farebbono  fette  Fratelli  di  età  diverf.i. 

SIRTE ,  o  Secca  di  mare ,  che  con  U  Città  di  Trapani  iU  pcil 
ina*:ftrale  :  cosi  D.  Carlo  Ventimiglia» 

SIRTE  ,  o  Secca  di  mare,  lontana  da  terra  lo  fpatio  di  ua  li« 
baao  per  la  parte  di  Ponente  nel  mare  della  Città  di  Termini» 
dove ,  comeicrive  i(  citato  Ventimiglis^  »  ruppe  una  galeadi  Si« 
cilia__9  •  j 

SIRTI ,  o  Secchedi  mare:  per  wuo  8ugii.o  diftaott  dal  lito; 
di  Capo  di  Orlando;per  la  banda  di  poaentcal  «UrodeUo  fteilb 

\^  SlRII^o'SdxhediiiiateliiiigltscfimgUadeU'iro^^ 
Correnti  :  ìòno  tre,  e  biiogna,  che  per  non  arrenare,  vadano  Ie_> 
navi  larg^da.>9UQlfet^flÌto  wei^C0M  JM4AiLfw 

11  Ventimiglia*  •  •.  •^.v-.^  i. 

STRONGOLI.  VtàU&em^oli.  .1 
STROMBOLI  ,  o  Strcngcli  ,  malamente  da  Gregorio  Leti 
•fieiritah  Règn.  addimandata  tromiUp^Lat.Strong^U^  Diod.  Plin. 
Strab.  SoLStcf.  Bizantino,  Cluver.  Briet.<S#rfl«^/tf,Strab.5'/ro»- 
l^Uiy  Antonino  apprefToBrietio.  Strongyìpf^SWiO  , Itinerari]  an« 
tichi.  Cellario.  Strongylus,  Kircherio.  strongih  fenza  3%  Pompon 
nio Sabino,  Mela,  Baudrand,ma  è  errore,  fi  come  pur*à  abbaglio, 
icrivere  o  Stronglic  con  TAutorc  de  trib.  Par-  Orb.  overp  S$r9i 
gyk  con  Appiano.  0»»^re>»jE;5!/j,Strabone,  Canierte,  Negro. 

-  -  Còli  altro  nome  appellafi  Domiti  a4?^//V,Solino  Jnfula  t^olhf 
^Momcro.Jftfuia  c/^oli.  Interprete  di  Apollo»io.  Saxum  t^olium^ 
;òvcro  Ccner  Saxi  e/Js'o/// ,  Lucano .  e^(?//>  eoa  nome  proprio," 
-Virgilio  irpprelfo  Turnebo  4  conciòila  che  quantunque  pofia  tal 
-nome  adattarfi  a  ciafi:una del iTfole  Eolie, con-tutto ciò giudi<^a 
.  quefto  Scrittore  ,che  propriamente  convenga  a  queft'lfola  ,  per* 

-  che  in  ciTi  Eolo  fermò  la  fiia  htbitatioae ,  come  direnjo  :  Cluv^- 
Orio  nondimeno  li  oppone,  <»JidimQftrftr^  fu  l'AUtoriU  di  jWtjcihi 

-o;  Qjiq        '  Poe» 


Poeti  ,  c!ic  la  a.in/idjrRcEòloiraftrltàiicUl(bIa(fiLH$afl;'a-^ 
cui  perciò  e^ili  appropria  il  nome  di  ft^ffW»'  . 

Non  j  da  udirli  NatalcConti,  il  quale  a  Stroitìboii  attribuì - 
fce  il  nome  ,nerchc.abbagUa.}ctìòiidoii0itìcproprk>ikiC 
itol  i  Sii!ih<ÉV«ot«few*dcft<iaca:c!4«4*^5 
.  <luclhèairtadarEolic;Jiciefi^?fn»w^:,pcrc0crfc<U*^ 
rotonda;  poiché  Ibgliono  li  Greci  a:nx  1  lare  una.  cofit 

roton^ia  -.quindi  Vìrgilio^opiù  tolloU>rncho.bwerOrfcrlvKa- 
<iodiqucftlibla,diiTc»  •  • 

^ .  Dicefi  f>^//tf>perchc  per  detto  di  Strabonc,  di  S^)lmo,  di  hu- 
(latliio,  di  Plinio,  di  Cap«ih,  c  di  altri  antichi  Scrittori ^myil* 
la- Reggia  di  Eolo,Tnotivo4i  Silio  lib.  14.  di  cantare»;  .  , 
^ii  rtfcramo/Solio  rcgnatainotniiic  Terrai j 
Vcntùrnrnq'is  émoSf^tque  gdita^claufirs  frouilUi 
ed  a  Lucano  li  b.  2.  . 
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 y)EoìfL4H?mdli  immiìilje'  lìatlfhus  Eurum 

c  volk  il  Poeta  alliidei-e  rdl.i  Grotta  ui  telo  nell'lfola di  Strom-* 
bòli,  delcrictaci  da  Virgilio- li b.  1*  iìneid»  giuila-'le  ingcgaorcJ: 

faDtUlìcde'Poeti.  '  '  \^      ' ,/    \,  n  ',  ' 

'-i  r.Jit<^lfhhórum  in  p«triamy  loca  fdtd  fkrmlhm  ^iffirU^  ,,.    .  ^  : 

*t  J  PO  nollroi  iioma  tr.ifport  ni  dal  Goin«lldat»rc-O«f0  8rmt€C4 

spretano  li  ce nnati  verll  così,    •   •   •  •  •«  '• 

-r^^i  S^iàiM  i^uòpù  direna,  e  rf^Xe^^     .  '.i 
V  "  liorpercfm-netiiroUdi  Stromboiicontlnmcral^cfalarnc-i 
•"<hlUl>ffdtbttdft  v^M^gineàliumo^  CJh9nviti^4rùnqtUit0^dìQt  il  P» 

i  ir4Wm<4:U  tré  ikfgUihiìt  afiptdpé    Mar  tuoi  »$  prendi- 

-  #>tó Jicurìdmuaeprgmtmi  ptmamìgartt  anzi  agG:tiinc;ono,che 
"Ti  Tcri'xzzani^ ammaendati  dal  ù.n^o-»  Iblevano  preaire  tre  gior- 
^  iii^inKvittiiuaUcàdcVcntji  cli^dovcvaiiolpirwc  jcosilcnvc-^ 

•  i  ^>      •  SO- 
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Solino,  Ex  qui  fumo  potìfiifnàm  Incoia  pr,cf(.nti[cunt ^  quì.^Jr;,  Hatu: 
itt  triduo portc7ida*ìturi  m.i  a  guulicio  di  Claudio  S^J'ii.ifìo  il  cuwìi- 
cc  di  qudi'  Autore  fi, deve  em  endare  ,  ed  in  vece  à\  portcnùanfur. 
leggerli,  quìnam  flatui  in  triduo  perrendam cioc  quali  venti  do- 
Vi:iìiro  continuar^  per  tre  giorni,  non  già  quJi  rblìcro  per  fu:  gerc 
dopo  tre  giorni,  il  che  l'irebbe  ihto  multo  diiixilc,iui  indovina' 
re  :  vero  e  ,  che  Plinio  non  porta  qucl'u  feconvla  opinione,  nia  la 
prima,  cioè  Incolas  cxfuvto  pradlecrc  is-tnduum^  ^uivcftJ  JlJturf 
Jfhit^  nom  qui  tote  trìduo  continuatim  JifU.ltaturi  •  t 

;  : Jda.clielcbeiùuiiidòt«llAÒi?pra.ceitv<^  njo* 
to,  pfTervdtò  JUfl  Aiiiio.di-Siroa)b|oli,  arguire,  lì  Marinarì  le.qua]!^ 
tàd9*VeBti^  ilÀe4ié'liiogoa)q.ucIia,  tan(c  .volte ridetta  ^erìf^ 
pitta,  fiii^olt  di  Eolo;  Re-dQ:  VcBti}  non  mancando  a  quella  poetica 
intione  gualche  cofa  di  vero^cso^  larperienzaludclctta.  Potreb- 
be altrési  ctìnfi  ccm  ITa^cio  TìaW  ^PPKffo  Natale  Conti,  e  coa^ 
Varrone^(titatadaS*indoro«4lS^V€rc  datp  &njdamcnto  aUa.ùvo* 
la  la  peritia  di  Eolo,  A^^rQi.oìfo'neile  fcici^j^e-Baturali,  e  materna^ 
làcliQa(ÌiiÌ.veriàt09TpQCÌalili<2nt«;.  in.rapcfe conolccrc  la  natura  dc^ 
Veoci)  iondc  aadviu^ril  il  qu^uido»  e jjji  qpal.partc  foffiare  dovel^ 
ftro^é  pér  quanto  tempo;  odali  S*m'vìo  in  lib.  i.  j€neid*dovc  di* 
ee*  Ba)st£  {juidem.finxunt ^^h¥ite^t/iBolutK  efe^ff:€m,y€ntpKitm  nf 
UarroJrciì^  Rex fui^  lt4l{*1(irum^4x  quurwi  nebuìii  yi^maxìntijuwQ 
Vuitanite  ìnfula pradiccni  fiahre  >'  <r.tc  ì  nm^  Ì7Kpcj itìi  '.  ifui  efi  f.^ento'^ 
in  fua potejìnte  rctincrc;Qos\  l-gli  ,e  prima  cii  luiI\:ntico  Diodor<^ 
Jib.  5.  t/Eolu:  ex  aè'ris  prodigijs  dili^crfter  c'jcyzaùs  ^  qui  if..///;?- 
^ruituri  effent ,  irtcolis  certò  pritdìcchnt  ^u?:dc  /  'cKtorum  Vrcmu^  a  fa-- 
kuladeclarptus  cjl  •  Fondamento  ancora  della  poetica  inventiono 
forfè  ili  quel  .Vento  iuipctuofp  y  che  per  le^c  di  Mario  Negro  dj 
Un'apertura  della  terra  slvocca  in  qucltllola:  nu  per  a\  \  eiaur£^ 
più  veri  fimi]     l'opiiHuije  di  Giovami!  Doulatioin  X>)t.ikl  lÀ<.\ 
bavere  Homei-acoo  l'antica  Poefia  jfinto ,  che  £olo  toilè  Re  ^U* 
Venti,  per  efifere  aflai,agitato  da'  Ventiil  mare  t  nel  quale  fi  tio- 
IwioJUfolcdovc  egli  regnava. 

-l-  Deniralie  vJfcere  di  Stromboli'  (bventc  fircpitano  jfccpjM  , 
e  mugghi^  *-vi  gorgogliala  boglicjvc.matcria,  che  .i^oi,  poicia 
yoaiitaiinrtemi^ila  di  lai)]; roventi ,  in  pìpggtc  di  cen^e;^a4i'ik'nLc, 
ed  in  torrenti  di  fuoco  a  lomiglianza  di  vetro  frutto  ,Ji  .quali  pe- 
netrando in  mare,  dopo  fiero,  e  (Ircpitofo  contrailo  con  rhumi. 
di:à  dell'onde,  indurici,  fi  convergono  in  pomici  :  queflc  per  of- 
fervatione  fattane,  da  Domenico.ru naroio  lib.$xap«uit«  del  Ma-' 

Q^^qq  a  •  re 
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reciim.  giuftala  divcrfa  difpofitìoue  della  nuteriainofirano  di* 
vcrfi  colori,  altre  bianco,  altre  cineriticsauali  giallo,  quali  roffo^ 
ve  n*hadcllc  net^rc ,  delle  fvàriàte  ec.  e  fono  alTai lodate  da 
nio,  Tiimìui  Uuiiatifsimì  funt^  qui  hìc  ejeUantur .      '  ' 

Negli  anni  fcórfì  ,  quando  in  tempo de*no(lri  Padri  la  Cala< 
brìi  tutta  fi  fcoiTc  per  violenza  di  formidabile  tcrrcmoto,iI  Mon« 
te  di  Stromboli  prciuinciò  h  calamità  imminente  con  denfi  nu- 
voloni di  fumo  ftraordinariamentebijjo,cd  orcuro,con  rimbom- 
bi ftrcpitofl ,  con  ardenti  fortite-di  fiamme  bituminole  ,  ficchi-» 
per  detto  di  Bottone  molti  fi  perfuafcro,  le  rovine  della  Calabria 
cflere  eifetti  dcll'efalationi  fulfuree,  derivate  da  queft'lfoJa,i2«^^ 
frcptcr  fufpicati  funt  ntnpauctj  unhcrfam  totius  Calahr$£  taltmita^ 
tcm  ah  i  ce  uno  Monte  froftUam.  ami  a  noftri  giorni  nel  l' iflcfla 
punto  delle  bore  ii.  quando  la  Città  di  Napoli  traballò  agitata 
dairimpetuofi  fcotimenti  di  gagliardo  tremuota sella  Vigilia  di 
Pentcconc ,  fi  Ridderò  iti  cima  di  Stromboli  i  «'dì  Vulcuio  hor^' 
ri&  f^nòinehl  di 'raimttVoIàmenti  f})aveii«evolit^^fiiorddll* 
nfòto  adombravaòo  Taf  it.  Dà  fremici»  chel  li  odono,  e  dalle  fiaàiM 
'sne,che  ardono  nelle  vilceredi  queftlibla^reiè  motivo  Tpoon* 
to ,  di  ailérire ,  anehe  in  Stromboli  eflèrvi  una  dellf  •  Aicinc  di 
Vuicanp ,  Deità  pl'efidentedellnooogfufla  tofcloetiftpeffiiafic^ 
tae  de*  Gentili  ;  e.  iù  pureofTervacioae'di  StaàbèinioObienbiniiji 
Jiymn.  Calllm.  VuUnnùv  ibi  hakttarttrttìtàttUtonmpirqtièà  ^» 
illitJremftnfqutffònitufque'vchemefisixauihritur, 

Se  poi  fìa  verOi'che  dall'  infuocate  vifcere  di  Stromboli  ri (b*. 
nino  voci  lamentevoli ,  e  fi  diano  ivi  à  vedere  mollhiórefcm- 
bianzc  d'horride  fantafìme ,  io  non  voglio  dilcutcrlo-*  foche  ii> 
P.  Vincenzo  Maria  di  S.  Catarina  di'Siena  nel  lib.  r.cap*  a;  dc^* 
jfiioi  Viagi  narra ,  che  ogni  Marinaro  temendo  di  approdare  in-»  ' 
queft'Ifola,  la  canfa;  e  fe  per  forte  dalle  travcrfic  del  tempo,  o  da 
altra  circoftanza  fonTc  nccclTitato,  malTime  di  notte  tempo,  a  toc- 
carla, munì  Ice  con  croci  ,c  cere  benedette,  anchore ,  corde , ci 
ogni  altro  Hrumcnto  della  nave,  fc  non  volc  nella  fcguentc  mat-" 
tina  trovarfcnc  privo:  certo  ò,  che  il  P.  Cimarclli  nel  cap.  i.  del- 
le Rifol.  fìlof.  narra  ,  che  la  Galea  ,  nella  quale  egli  viaggiava  da 
Napoli  in  Sicilia,  fpinta  a  fona  daVcnti  boreali  nel  lito  di  qucft* 
Itola  ,  vi  fi  fermò  la  notte  ,       ìc  funi  per  cui  dalVonde  infuriate  fi  ' 
afiicurava  il  ìcj^r.o  ,  ;>/  terra  a  gli  a  ih  cri  ar.f;oéatc^  da  in-ci/thìl  mano  fi 
jcioglievano^  e  da  quelTcrto,  infinito  numero  di  pomici  /'opra  cclorc^cle 
di  nuovo  aMnoéarìe  iforza'sanfi^fulminMi  iìfttnétvano^  benché  dehoU  - 

•  •  t^entc 


tntnfe  ìt  coìpìjfcro  ;  così  Egli ,  il  quale  conchiudc  ,  chz  il  Gipitano 
ordinò ,  chi:  iUbico  lì  falpaflc ,  ^autunquc  ceiliu  non  folle  Ii^ 
barra  Ica.  - 

Qucft'Ifbla  (la  dirimpetto  alla  Città  di  Milazzo ,  da  cui  dico* 
nocfll-r  dìQantc  circa  5o.miglia:ticne  un  Ridotto  nel  fianco  ver* 
io  Macftrale ,  ed  altri  per  la  parte  di  Greco  Lavante  :  in  lonta- 
nanza di  due  libani  a  fronte  di  Greco  Tramontana  bav'un'Ii'olct- 
ta,  in  cui ,  come  ofl'ervò  .  nel  fuo  Itineraiio  D.  Carlo  Vcntiiui- 
^lia»  .vi  ìj  può  tragittare  a  piè. 

Gira  Stromboli  da  ló.  miglia,  e  per  altrettante  Ù  difcoPa  da 
|if)at^n.eifiaaca  Levantet  il  (So  tcrrenio  lù  Riccie  di  vcrfc^  ; 
|)erclie  iii  uoa  é  totalmeote  iknle  v  non  G,  pdtéoda  in  cónto  ve« 
nino  arare  per  cagione  del  fuoco  continuo;  Taltra  i  èrtile,  ger« 
siogfiandpvi  copiofamenteja  bambagia;  ed  imperaiònon^  ve« 
fiLfiat^quantòfcriffc  un'erudito^Moderfio  ^Vwiwn^  9  h  maligniti 
fi!  tv  reno  non  fofcrir^.gui  tU  anim$lff  ne  alheri^  nt  altra  cefo  vhcjfm 
#f,  j^Jinio  riferircei[ì|^«'.|]A:Cap«,'i5»trarfi  difi  ^uelllfolazplfo,  chi-* 
rnmìnabbondaniiri  ' 


i  t.  •:  Il 


i  X  ALLARITE.  Vedi  Jfofa  dell:  PcfarL 
..  TiMPE  BIANCHE,  Scogli  tra  le  Caie  dei  Pcfcc  ,  c  della 
Sparviere  nella  marina  di  Siracufa.    .  •  j' 

TRAPANI ,  Pcnirola.Ltf/.  D  rcpanum  ,  DIod.  CJuvcr.  Nome 
p(xfcia  attribuito  alla  Città  edificata  fuj  dofTo  di  quelLi  Pcnifola. 

TRAVERSA ,  Scoglio  tra  le  Cale  4clJufM49.,  c^ii  AW?] 
jiiarello  nella  maremma  di  Siracufa.  '* 

TRE  FONTANE  Lat^  Trcs  Fonia  ^ono  tre  Ifolctte  per  mi^ 
glia  otto  diflanti  da  Mazzarapreflb  la  foce  del  fiume  Selinuntio. 
Kicciolio,  e  Biudrand  fu  Torme,  come  ii  perfuadono,  di  Stefano, 
Tappellano  Cofyruti  ma  quello  é  nome  proprio  della  Pànteliarisu 

n      .     »  •  •     ..  ,        •  - 


•  * 
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V 


VERNICE,  Scoj^lioin  ifola  a  fronte  delU  Tonnara  (U Co- 
fano nel  mare  del  Monte  di  Trapani. 
VINDICARI ,  Ifolcrtacon  quafi  500.  pam  di  giro  nel  Porto 
di  qucfto  nome,  cui  difende  da' venti  Oftro,  e  Garbino.  Lat.  Infu^ 
Ja  Bindicarù^  Maurol.  hfuìa  Findicarìs ,  Fazello.  Infula  ad  P$rtum 
Naujìathmum,  Tolom.  Plin.  Fazel.  Vedi  Vtndkart  ne*  Porti  dell* 
Sicilia  in  profj^ettiva  a  car.  271.  •    •    ••   *  "  t' 

.  •  VITTORIA  ,  Fortezza  edificata  fu  derto  Scoglio  ,  ffòlaté 
dentro  il  Porto  di  Augulla.  Vedi  tòrrt  VHivrIé  nelle  Città , 
Terreeiiflenti  in  Sicilia  acar.  551.        "  * 

USTICA.  LeuVJlica^  Horatio,To!omeo,  Plinio  ;  e  ferebbo 
Errore  Icrivere  ^fìx^  con  leandro  Alberti.  Evon^ùs  v  StfabonÒ 
appreffo  Fazello,  el  nominaco  Leandro;  iha  "fi  oppone  Clinreridi 
H  quale  ci  dà  tal  noriièper  proprio  delPIfbla  '  Lifca  bi^ca  Slwì^ 
fra^  Leandro  Alberti ,  e  cita  TAutori  antichi  9  lénsaperò  nóétàX 
narli  ;  ma  deve  crederli  abbaglio  ^  non  havendo  io  ritrovato  chi 
Tappeiiicosl  :  folaniente  leggo  apprcHò  S trabone, che /^/jr(^r|^ 
noniina/Te  un*  altr^  Ifola ,  la  quale  non  ha  punto  che  &rc  cocu» 

micx^. 

^.  Bocharto  deduce  Torigine  della  dittrone  VJifca  iiiì  lingkag^ 
glo  de'Cartagine/ì,  apprc(U>  1Ì  qtiali  tanto  vale,  quaiito  néll^idio^ 
ma  noOro  Ccfa  hafa^  e  piana  ,  voce  ottimamente  appropriata  aL» 
queft'irola  per  labalTezza  del  Tuo  fìto,  Vìlica,  dice  fcgli ,  qu^  vost 
écprrfsicficrr:^  ^  ificuwaticn^m  forat ,  quìa  Infula  waxìma  pan  ,  pia-- 
^  fia  ^  depreca  cfi  :  c  fi  può  confermare  con  l'autorità  di  H orario, 
'  che  Tapplica  l'Epiteto  Cuhanti^^  per  denotare  9  che  l^a  fua.pofitu- 
rafia- ima,  e  bafla,  dicendo  lìb.  i.  od.  17,  '  '  *  "^ì 

Vttumquc  dulciTtndari  fijtttla.    ,    .  .• 

*  .     VaìUs,  &  ^{ììca  cuhantii     -  •  l 

•  •    •      IrvfapcrfcKuercfjxa,      "        \'"'''"'  •''^'m./i.-.i:-'  .  ! 

Ifola  da  Alcuni  con  Leandro  Alberti  annoverata  nà  V  Eolie  » 
ma  errano:  ha  1 2,  miglia  di  circuito ,  non  già  5  2.  con]c  per  erro- 
re dcirimpreflbre  Ila  Icrittoneirifolario  del  P.  Coronclli  ;  ;uui 
giufla  le  relationi  di'Giulio  Lalio,  e  di  Pietro  de  Le\  va  non  tra- 
pala le  otto  di  canne  800.  pcrmiglio  :  fi  allontana  dalle  Eolie-? 
perIabandadiPoneiite.aldiredLEazeIla  Duglia  60.  e  quafi  al. 
trettante  per  tramontana  daJla  Sicilia.  Qui  fiorì  giàunaCittà, 

rac* 
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raccorciata  Ja  Tolomeo ,  malioq^gi  più  non  cfilTc  :  cravi  pure  ua 
Monallcro,  dicui  nell'antiche  memorie  dall'anno  1219.  fi  legge 
che  quantunque  di:lrutto,  tù  da  Urlo»  Velcovo  di  Girgenti,con- 
ccduto  a  Pelleq;riao,  Priore  di  S.Miriadi  Adriano  :  ma  convien 
dire  ,  che  i'uiìe  poi  rillorato ,  mentre  per  attellatione  di  Fazello 
ncll'eti  a  noi  più.  proiiinia  cliiìeva  m  quelVir^la  unlontuoró 
Tcu^io m  honore dcJla Madre  di  Dio»  congiunto  ad  un  Goa^ 
vento  di  RcligioG ,  da  Clemente  V.  fottopolto  all'Arcivefcovo 
di  Palermo  :  hoggi  però  non  ne  re  (lana ^  te  non  le  disotte  toyi*t 
.ne>e(ièndori(bla.dciriatuccodìfèrta;»  . 
^ .'«OcKiu^ alquanti  Ridotti ^p&rìo&KO  di  Scifocca,  di  Lé* 
tiectlOre4lt  Mezzogiorno;  nxt  il  Porto  principale  a  fronte  del 
SciloccQ  Levante,  nominato  diS»^faria9^kràcapace  didieci  Gsu 
He;  raltriii  appellano  le  Cale  delCapodt'PoiientCydaicuna 
capace  di  un  Brigantino;  la  Cala  del  Niao,^  voltaaLabeccio,per 
lei  Brigantini  ;  la  Caladel  Faraglione  »dove  trovano  Iuog:ootto 
Bi^'igantini  ;  la  Grotta^con  altre  Caie ,  che  n*ammettotio  dieci  V'C 
Tono  quelle  Cale  ritirata  opportuna  a*Lcgnf  de'Corlarir  Tacquft 
vi  è  fcarfa^ed  imperciòquei  Barbatiittmèisodeirilbk aprirono 
«rt'amfjìa  folfa»  ricettàcolo  dell'acliua  piovani  r  vi  fbnoancorj-* 
ierfb  Tramontani  due  gorghi,  ed  altri  due  nel  fianco  di  Mezzo- 
^órtiOirravorati  amano»  dentfo  H  quali  fi  raccolgono  l'acquea» 

dopo^le  pioggie  calano  dalle  Coliine;onde  non  fu  rcttamen- 
Wirtfòrmato  il  Geografo  Nubienfe»  mentre  fcriffe»  Eam  aquh  cjfc 
•/rrfj^»^*.  Alcuni  fi  danno  a  credere  ,  che  quefta  fia  VOfteodes  no- 
minatada  Plinio  >  ^daMeia>nia  s'ingannano  »  come  fi  è  dimcK 
'iiràtoacar.  447» 

Riferifcc  Antonio  Cordici,  come  mentre  egli  era  ancor  fan- 
•ciiillò  ;  havendoli  Turchi  rapita  una  nwndra  di  Capre  nel  tcrri- 
.'torio  della: Città,  del  Monte  di  Trapani,  la  trafportarpna  in  UAi-» 
ca,  dove  quelle  multiplicate,  infalvatichirono»  '•  '  '  ; 
>*  Sopràrta  al  Porto  il  Monte,  detto  la  Fafconera,  nella  cui  ci* 
'ma  fu  di  regnata  una  Fortezza  per  difcfa  del  Porto  ,  e  ficurannu» 
^deirifola^benche  dipoi,  quàlonque  fiata  ne  fia  la^agioa^noaìU 
»eftguito il  penfìeror •  •   '•  •  '   '-^  • 

V^' ■  VULCANHLL(XX4^  W(fW«iii;K(hAtt4d^  tòtnswt^Ght^ 
:  vcrio,  Golczio,  Mautt>li€0!, Piallò, S^^mkoJfffttr,  Negro*fii^fJK 
•  iftos,  Plinio,  Tolomeo,  Riccfolior  Junio,  Negro;  mi»  no»  faaodz 
;  léguìrfi ,  pcrèflére  quclfa  nome  aetrìbuito  da  Aitici  Lifcabian- 
ca ,  da  Altri  iWlCóU  Fanarisi  ycbmedifliiiio  9cu;4t«>  ed^  c^i* 


49^  DclI2^  Sicilia  in  Fr^Jpeniva  Penijòlc^ 


df-j-j*  Erra  altresì  bolero,  fc rivendo  di  qucft*IfoIctta,'  e  di'  Pana^*: 
ria  appclla'rd  con  nome  ad  entrambi  comune  Diéymtf  cioè  Jfiii 
iuplitata^  poiché  come  notammo  a  car.48i^  un  tal  nomeconvier' 
oe  airiiòla  Saline.  /. 

c/:.  Q^eft'è  un^Ifoletta  9  ^nxi  più  tolio  Scoglio  prefi>nfoIa  di 
Vulcano  «  nata  dalli  fiioiincendij ,  e  fuochi  ìniàiGtiyje perciò  Q: 
addimanda  ^nhoneìlo^  quaH  figlio  di^Vulcano,  cheJo  generò^cJi' 
|)rodu(Iè  colle  ceneri,  e  coTaUi  iniìiocati ,  vomitati  dalle  file  w 
i'ccve^rulcarui  UpariUf/tus  Scriflfe  il  noflro  Kircherio  tom.  t. 
Miind.Tubtcr. Iib.  2.cap.  ir.  taniùrncherum^  faxorttmqitt  cjtctjfk 
f  rrtur,  ut  juxN  f ;  fe  in  mtdh  mari  »  quem  (y  idea  f^uJcaneiiim  9  veluti 

filiuma  Fatn gtnitumvcant ^prodtixtriit        &^  M«i,A^^rfl| 

éfasferagrarcm^'oerum  ejfeeómperi. 

Un  braccio  di  mare  la  divide  dall'lfola  di  Vulcano  »  naviga* 
bile  un  tempo  ,  nu  prefcntcmcntc:  in  sì  fatta  guifa  ingombrata 
«coYalli  di  tempo  in  tempo  cacciati  hiori  dal  vicino  Vulcano, che 
il  tragitto  reik  impedita  anche  appiccolì  kgni  »  comc.dicCh4 
i^azeilo  •  .  -   .  . 

VULCANIE.  Vedi  f-fl/zV.   '  ./ 
VULCANO.  Lar.  hfula  Vulcani ,  Livio ,  Tolomeo,  PlinìOt 
Tavole  Pintcng^crione,  Spanhcmio,  Ventimiglia,  Cluvcrio  f'tt/- 
(anic^  Virgilio,  l^omponio  Sabino,  Servio.  /^«/cj/;ttj,Tolom.Plia# 
Sol.  M;niroI.  Nicol.  Teììui  l  'uìccinìa  ,  \'irgil.  Hofman.  Briet» 
^J3i.udr.  Kicciol.  Hephafliasj  voce  tolta  dall'idioma  greco,  nel. lar 
ti  ilo  vale  Prulcania  i  cohieilcdettoacar.4j9»  XoTom^  Bocha^ 
•^^auiir-  RicdoL  Bnet.  Spanhemmon  però  Fcfii/i^crr<^i/ii  envsii* 
darfi  nell'Autore  de  trio.  Par.  Orh»  né  Epbeftias  (èosa  a^pii^atio*^ 
-Ile  t-e  fcnza  dittongo ,  come  fi  legge  neXIommenti  ^omponiò 
•Sabino.  .Hcph^fiia^  Goltiio*  Si  noti  con  Salmatioi  ct^  Hepbjpjfia» 
iPnome proprio  di.^eft:ifahi«£/<tf«  r/? , dioe Egli'»  quétUfifi^ 
tUmtproprU vMkuturéi  '  ^ 
^    Cod  altro  nome  fU  appellata  Hina^  tioce  «.che  8-iflterpÌ6tniLÌi| 
i^tffrjda*Latlni,  Cornelio  Severo,  Strabone*  DiodcNrOi  Appiaiif>t 
;.T«cidide«  Ariitotilc,  Plimo»  Meia,  S«  IÌldoro,.Milio  t.CIuverìò» 
Spanhemio.  Userà  l'uleani^  unendo  qucHo  col  nome  precedenti» 
•Striibofie.  Alc^nji  faiflèro  ^ifa  fenz'afpir^itioiie^ ma  abbagliano; 
Hittcfoche  la  voce  greca     porta  lofpirito  afpro  «  che  neUa  fi^ 
velia  de'Latini  fi  converte  in*,  h.  Deve  ancora  avvcrtirfi,  come  il 
•  P.RiccioIio  nella  Profodia  accentua  la  penultima  fillaba della.* 
ileOà  diiU9ae.///#r^ima  nqn..Af uòj  mpitrc^e)  liAgiu^io 


GrdciVde'quali  è  propHiv  d  fcrive  con  la  lettera  i  ,  che  Tempre  òt 
breve:  vero  è,  che  il  P.  Ricciolio  ne  poetai»  coatcraia  quc;l  yj:i*: 
io  di  V'irgiiio  lib.  g-  i^incid.  ...  ;..  i-     .    ... .. 

ì    .i.Quoi^ù'oiicduxit  liao  fjhcjlrh4ihr<tt\  :  '  »'      '  *  o 

»1  quale. reca  non  piccola.ùtjca  a'Gommentatóri,  nK*ntvc  h^nS^4 
pendo  t^che  nella  voce  birtra  la  (iilaba  di  fìicxzo  c  breve  %  pur 
principe.  dc'Pocti  latini  nelceanato  vcrlo  fi  accentuale  fi  pcQ-. 
nuncia  lunga  :  quindi  Turncbo  entra  in  forpiscto ,  fc  il  codice  di; 
Virgilio  ila  TcorréttOi  e  dcVSa  kger(ì  H^ana  ia  vece  di  H/Vr^  j'On* 
ée  il  fcnfb  lia  ,jchePaakÌafO'4ìe  Mtiii.'C.d^quaU  in  qual  iuogo 
irdli€  Fbeiivt^étalbftioaliirk^  fArìdrìtidaiirt^.donnAy 
flbpcltaliim^idó^jl^^  fegtò^dinui^hoh 
fio;ie9afiKMif»JGii6v»}itta  unenti  tettflTAmmje»  Slitto  koag» 
•oiàè  RcnMl9:;'6LRciiio  dsL  ii»lLttp»'«'N«n-  <{i(piaic:e  (q^eflo. 
difkoFrò  alUjiGdri  Padri  Rueò  t^JlaGmait)e*]orocoinnieoti(<H 
•éa'Virgiiiei^cbioQicido  il pùniò.*,  iff  ^ìii«im  Matrh  %  quia,  f arnesi 
flómitniMéimà  «Mok  iidokiw  fufì>icattitrrMrntkm ,  >C^#««  t  •  )  Àfr\ 
gtMdum  eftf  qméP fera  eft^  à  qua  PanéamiiL^JtSB  c4t^ì^%  pft^tat^^ 
0t.^ioiaiÌAf  U  :feci>odo  eoo  maggior  diClin£Ìpa$u  Pum 

9mkki  ìh  lè^nti  HifK  ht  hoc  fif  aliqua  difcrcpmti0  4  pU^qfuéim  Pftif^ 
n^damlcSlio^eéihccftwfu^lQtìierayfitvel  vcrum  notacn  Matris  bori 
^tttèjmm^  vclmfkcn  Afatri  affiBum ,  quòfi  Hjos  peperìjfet  in  Ida^ 
h£0  facro^wihìl vetat cQì'um  Mutr^m  dici  yjcramfii4(jì  (  Socram  ) 
loco  facroj  in  quo  partur.  fi  autcm  velis^  Turnchum  fcqucrc  Sìutaijt<7pi 
htUwm  in(^ìriy/entinf)i(p  dìcanturhi  dtio  nutriti  nb  fl^jé^na^  u,t  ÀH]  d 

èhm  corripit,  -  ^       '         .  -  '  [ 

Viene  altresì  qucft*  Ifola.addimanJata  Thcrafia ,  Plinio  ,  An- 
tonino, Capclla  ,  Sabino,  jiòmQ  da  Altri  attribuito  all'lfola  Ma^ 
retimo.  Cluvcrio  dubita ,  fc  nel  t«fto  di  1?1ìqìq  fia  lìrqrjfQ  eT;-ore, 
dicédo  Tberafia  in  vece  di  tbcf  wte^v^  necDp  ^rg  appifo^tp  aqucH* 
Ifola  da  Plinio^  Brieùo»  Kicdoiio^»  Baudrand,  Y}«:9tM9Ì^  ->  ^ 
Cluverio,  il  anale  ce  Janttip^r  ortegrafiaj>i^:cprrct(a ,  che  T^r^ 
mi  fa ,  come  u  legge  apprc(l[o5ktrabQn5 . ,  (cg>jitp,,<ia  J^anb^mio; 
non  manca  però  chi  dta\4u4«>iMiM  r4«irtÌ!k  l3^nP/^>  ^^UU 
lltaiuai  »gi»»»iBfaltOictety>»  999m9q>8ii^n(>fia^td?.<^guHf:) 
ai|lPf)f^^rpt^lcfta:^o«tattf.,  v-.-ttw    ,  Uoo  ^n^l-^ì. i  ^ 

di  Vacano o  per  ^flèrc  cpnfeci^w f^QG^i  ♦  .  hAVUto  io-coo^> 
ttù  4frj9telliifi%0tili>.O:PÌjSl      per  iij  ^Ipi^t  in  f^-, 

•oiy  A  rr  no* 


fto;e  vorhit^dAlhbocca  ,  motivoVPocti  di  fìnpfecé,' ^he.VuIcft-» 
no,  Nun)c  tutelare  del  fuoco,  havciTc  in  quefto  luogo  la  fm  Fu«» 
Cina.  Le  m.nlefim.:  fiamme  ,  (l*  erodiamo  a  CeJiaj'io  «  diedero  oC4 
cafioncdi  nominarla  ThernKfa  y  quàfi  fumaiuolo deil^ Fucina  di 

da  Clùvcrio  ^dì<:endcf;^iàigÉ$m'4»ìm  mM/kitimpifitmfrf^kfii 

fnUnjuléetktmtjfu.^^'''  "^    -*^  .l'i:..:»:  :-;,  i  -.v 

*!  Fa  anche  fioniiiMUfiltiiWydQèljS^^pecchri^^ 
Vulcano  s  e  quancuiiqQè/l^alificìiUfimò^^ftit^^     Aitrì  kti^ 
vsMO«  dhtf  r»él«  dilipift  fbrfcJiédicata  .ft  ^qndl^ridmri  Dcitiìr 

oòttw  b^hdiiclà  «cdéfioiarfi  àppelii  Wrr^v  io  fteftb  nomcimr  m 
dà  al  Mafctimò,  una  dcMctrd  Egadi  i'fìronté  della  Tiyicradi  Trft% 
pani ,  €  di  Marfala ,  oiimii(>iiò  olTervii-e  nelle  Tavole  di  Tolo»^ 
rti'co  ;ed  imperci^  aon  erra  quefto  Gcdgrtfb,;  còme  >penra  SaU 
m^floi  hd  diOinguepe  Klfota.di  Vnlcilirt»>tobd«ir  fioAkdaq^ 
Him^drt*  wMid^lfetìeBgadi,    \  -    '     ^    •  .  a.^ 

i  "  Viikàri^  aÉlunqae  va  tra  rifole  Eolie Tiifabitàta  4  còn  dttcj» 
PÒrti,0  Ri^<^ti»""'^o  nel  fianco  di  Levante^  ncU'oppoilo  del  Po^ 
nente  l'altro  :  ben  è  vero,  che  per  atteftationc  del  Matcmatic<v 
PV-ancefco  Negro  ,  folamcntc  il  primo  è  ottimofer  ogni armata; 
niche  l!  fecondo  relU più efpofto airéflipcto e  dello^ 
jÒrtunediniJM-e.  '    '  "      •  -  •  •■•       v.'^-^':  ,  -  :  -  \ 

*    iicraqucftiroha  tanto  atantoondafedifbmòf>  talTólt»i 
«ftla  fiammci  delle  quali  Virgilio  lib.  8-  jEn^d^-difife^.  O  r  •<  •-^j 
Jnfula  Sìcanium  juxta  ìatus^  oEoliamque  .  *    .         *  ** 

Erigitur  Lìfaren^fumantihus  §rduofàxhl    '-.^  -  »'  '  i  * 
tioògiufta  rinterpfetationed*  Annibal'Oapo^  *       I'"  '        '  ' 

'i'-  £  IfjraH  Mi*4mciUeififtffB\,   ^  ili  j-ov  ^:•«^^v^^ \\ o» 
td  il  Pctraita  nel  cap.4^1  Trimkdi  AiAoi^^  0'  '  :  -  i  •     v  ;  ;  > 

con  diftindonc  cosi ,  E»  ww^r/w  ,  ^«Ml^wltò  pèkriijt^m'f^i 

itiélfigmiti^è  fiuàrnè^i^fi  fteir  anno  di  wìiftpa  falote  •44-  *»? 
renò  kfiètattiè  ùi'iiM  (J^ptv»  «^oMommpiM  èkékmùa  cod 

•  Digitized  by  Google 


1 


yiolenti,  che  tremonnc  tutta  Sicilia  con  la  viciaa  Calabria* 

Tre  furono  le  bocche  di  fuoco,  che  gittavan  continuo,  ^«/(«n 
ni  Ififult  ignita ,  feri  ve  Swibooe  ♦  irifuri^m  qu^  tfrnU  t^a^rikmt 
flammas  efflai  :  ma  nell'età  di  Polibio Ui¥i.deikci:iii^|c.app^urcji 
più  noti  rR(kànL.i^EMirit^UJ  HUs^t0Atr^^9.  «<  foggiunf^i  i<)t 
Geogu£»rMW9/tfr<lt»  tffuìeifg •  Paf{yhiut  ^uit^  sU^  vtr^\  f^r^ 

bocca  adunque  maggiore  è  Situata  in  girci  «  -contifsne  da  0521 
padi  al  dire  dì  Strabone*  o  s^f  «ome.viipJie  j(i«andrp  All^^i  co» 
di  profondità  ,  ed  è  alT^i  più  terribile.  »  9  dani^ofa  a^efto 
piccolo  Scoglio  ptr  fedc^4^  À«iì>40Ì«W^-l^l^i«)Ch^.4Usran-^ 

Sicilia  il  fuo  Mongibcllo»  .  ,v  r    '  * 

Riterifce  Ari^lotileiibà  s^Met.  ia  qùeft*16>la  nu)Iro  primis 
dell'età  Tua  eflere  fcoppiate  furie  di  veoK>iinpetuo(i(Ijmo  cbo.^ 
fracaflb ,  e  (Irepito  horribile  ;  indi  k  terra  diveoma  gonfila  fo- 
t)tgUaiizatli:  un  Monte»  bavere  mandato  fiioco ,  e  cenere,  c  qiie*> 
flaeflerfi  fparfà  noa  foianiente  per  V  Ifole»  vicine,  ma  in  moltc^ 
Città  dell'Italia.  Si  legge  parimente  neirbiftoric  di  Agatocle_^, 
fcritte  daCallia,  che  quell'i  flefs'i  Ibi  a  per  più  giorni,e  notti  non 
interrotte,  gittò  fuochi  con  niaffidi  pomici  infuocate,  ed  il  ma- 
re intorno  di  quella  bolU  nonaltrimente  ,  che  foglia  la  pentola 
fu  brace  accefc .  Non  meno  fpaventevolc  fu  l'incendio ,  avvenu- 
to nel  Febbraio  dell*  anno  1444..  quando  lui  romper?  dell'Alba  e 
vomitò  una  quantità  incredibile  di  namme,  e  icigliò  ui;ia  temiìe- 
ila  di  faflTi  con  sì  grande  imp.eto^cbe  alcuni  quantunque  di  puiotC 
mòleftraordinaria^  furon^ sciaci  lui\gi  più  di  Tei  miglia. . 

Dalli  cenaati  incendij  pflrfera<KiC<Uk>op  ii  Ppe tbdi,  fiivoleg- 
giare, che  in  <)tte(l*llbla  VulcahoAab^a^cta  lfifM:!  ^ni^«  do- 
ve co'Ciclopi  lavorai!  ktg^ <  Ovtfmi^Mf^AlvjM^ 

HerUCleen/e»     V      :.  :.i  .  ..4  .  • 

JnTyrrbcnUo  mari jMnt  ■  ».  ■  . 

lnfuUf€pUm  baud  procul  Sicilié;     •  v';  'r.  \  ^ 

t  o  ^ràcHiti  quippe  ex  fot  appari  ifff€s^  .  V".  .  ; , .  ..re   y .  > 
Et  candenttum  inaltum  ejtUitiotRsmafii^Mtfé 
Operaque^irferrcusmglUormmitfusi 
e  quefta  è  quella  Offcina  icraria  ,  cui  raccorda  ApolIoDÌO  Uk^^i 
Argon*  dove  favellando  del  ^o  Dio  A^ukapo^  dica»  >  !  v  j 
A  K  r  ir  A*.  ;  \K         ■ ,  ^§u$ 
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Illeverd  ad  Ofcìnam  ^rariat^'^    /  1}  fJ . 

£t  ad  hcudem  j'uwfno  mane  ivcrat'  •       '  ."  \.  i 

iv'.'.-.y^  /«/«/^  va^a  latum  fpccihi  in  qu$  9miié  r  t  '-iV--».  •.  A  •  • 
'-^'^-/inifctoj'a  fo{>ricabai'<>i t^M^  \  ^  x?t*l'..iii.fr«  :  v'.(-ì  -.u-.^  -.X 
éuali  vei  fhchiofando  Jo  Scoltóte  diquelKy-PoStvaddkite  IfaatiH 
ri tà  di  Cai  1  i  a,  ltftil0r»a  Ut  OSÌii^é  Hiira ,  fe»fMttnmpmétéi9  fw^ 
tf^/  fTuìianim  ^orfam-^YHm  fxifcuifc  :«iiÓB.  mòioobunuiMBte» 
Virgi!io1ib.  8.  iEiieid»'      •  -  -  •  *  i  •  >  J 

'  Muditi r€fcrùnt  gcrkitùm^'ftHduTtfgUimtemtt  " 

qiltiH  tcTllv  tradotti  in  linguaggio  italiano  dal  ciimcacoy^g» 
Gerijm'ftidatòre,  Annibal  Cai:o,  i'int^rprctaocy  "  •;'  •      i-'' - 

'^'(fftff^^ff  Sicìfiìa  di!  Vun  ca?it4)^}/:  -'/J  'I  i<  .i  )  i .  ? 
*•    '  ÌB  Lipari  da  faltro^  un  I,  o letta  ,  •  ^ 

-  '   Ch*alpefire,  ed  fiUa,  cjce  dall'onde^  e  fuma:     '  "  ■■  .'-^j---  '  *«'•* 
'  }-U l'otto  una  fpcloma^  e  grotte  ifUom^f  •  vm.ìV.oj;^  .    -ix  ; 
'Cht  di  feri  ciclopi  é?itrt\  t  fucine  <  "Vit;  t      ,  A . 
'-^  *y  -S(in  da-hr  foi-y;  (:fj'Ht»iìcatì,  e  rofiX  '  »  'i»-^-*  0'r,V>/l  "    •  : 

Jif.icfbiar  dcPi::€udf^tdeMarteUij   "      t  ^-^if-*  :  :.ru / 
(Set'trQjifcKte^ìojìridcrdeJerri^     '•  ■  '  '  i 
Ufi  Cinerizi  l  IfoHit  de  le  futfiammf^      •••      .  *  •  .  :  .» 
-"U  -        /f  faeforRacì^  dtBtM'fffguifg^H  \-  '        \      :    ;  •   •  i' 

iéi^fM0iir''àmièrf  t€4Ìt4       J      .1  5^-'    R:  -  *'  •    '  J 
V   n Q9efàiiÌ'CiJa;mf  ^Hàgiù^àdàprg''^    »  '     -'^  :  r.'^ 

hot  beiKÌhe-Alti^iiine(Mno4a  fietccgii  d>  quello  PabVrò  fui  Mos^ 
te  Etna,  onde  Prtidencio  lib.  t*  ia  SyiUD.  non  volle  ìdetcrmifiar^ 
re ilJuogo, dicendo,  r-..  ..tti.\    .  i 

Nt€  999  ugnare  caminh  •  .y^'.vù 

-  Fertur,  (T  È/Eoliés  fimmhs  Fahery  efeveì  fe^»jf^ 
vitri  voglionOf  che  (la  ilafaneir  Uòlacii^  Lipari  V  ooMie  diffimo  t 
•  ^i\4^6.  Altri  in  ^llài  di  Stromboli ,  e  fu  da  iioi  cciiifatò  a  car. 
^^9*  nè  manca  chi  con  NicanJro  mecca  la  (lanzadi.Villcuioia-^. 
'•■nn'o^ònde  Sofocìc  dini*  in  rhiloéU  .  ,  . 

Lemma  ter ra^  omjilp&tens  juifat  ^  '  '■' 
yuUoMO  fobrica^umi  '  >  fu 
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fù  li  quali  verfi  li  Commentatori  dicono.  In  Lctnno  Vnìcatiì  fjl  rt'O 
ih  officila;  c  perciò  Valerio  Fiacco  fcriflc  di  Lctnno ,  cHcrc  Uanxa 
cara  a  Vulcano;  -v        :    •  i  •  .  .  -   •  ' 

Umnoi  cara  tee  tre-    ■'   •  -  •    '         '  '  ^1"' 

e  dollc  catene,  con  cui  da  Vulcano  furono  ri firetti  Marte ,  e  Ve^ 
nere ,  fi  leggo  in  Anthol.-lib,  y.cpigr.  54.  cflcre  ftate  lavorate-^ 
nelle  fornaci  di  Lcmnov  *  •  •    •  '     •  ^ 

i    .  c^^a  mmbrtL,  qua  Ltmnia  fithrlta^ii  Inemt  *        -  -  * 

ciò  non  ìmpediéce  ^  chè  bibbia  Vuldano  ha? uta  ancora  in  qtieflf^ 
^Ula^fua  Femen«i||<Mcliei>'iiK>iivò  stolto  dalle  fiamnfkr  v-è  iP 
msdeiifBO  iiricisiatiiodè*ocfmitlliK>ghJ.;"iMdieCelk  De*^ 
£:iq^.'Orb^anbcap.>t<Kf  fcrifTe  dell'  Ifole  BoIte,  /ì^^  prafcrtid 
Hiera^  cioè  llfolà.  di  Vulcano»  f  0^  fumum  itt$ir4um  ^  ùt  ignes 
Uarc  vi  fa  fùnt^'FeìtU  fnxeruMt^  in  ijs  f^uham  Sedem^  óe  Offiéinam 
yivmà  di  quello  puota.baftantemeffte  fi  è^vellato  a  car.452.  ^ 
'  In  quell'lfoia  6i  cónfitiato  Gioviniano  da  Teodorico^  de* 
Goti  4  il  quale  lo  volle  punièo  della  pìà  dentata  morte  »  che  pc!^ 
lui  potcfle  trorarfi  ♦  yulcaìita  Infuìà  perpetuo  reìegathnt  iotlinatuiì 
cartiU  patria  fola  cum  exltìaìì  Trcturut  ivce^tdio  :  uhi  vtfcera  terr^ 
non  àificiunt^  cum  tot  ftccnlii  ju^iter  covfrmcKtur  ,  così  in  nome  del 
mentovato  I\e  Icrivc  il  luo  Secretarlo  CafTjodoro  Var.  Hb. 
epilt.  47.  Nelle  bollenti  Caverne  delia  lK-i"s'  Ifola  un  Santo  lìrci 
mira  (  e  lì  iiVnc  ,  che  fu  (iato  Sr  Calogero  )  fcorfe  l'Anima  éiì 
Re  Teodorico  ,  gittatavi  ad  ardere  dal  Santo  Pontefice  GfoT^ìl^' 
ni ,  e  da  Simmaco  Confolare  illuftriiTimo  ,  fatti  da  lui  tirannica-» 
mente  morire,  quello  di  Iknti  hj^Ila  prigione  di  Ravenna  ,  quelli 
di  ferro,  mozzatagli  lateiia  :  jiaocontaìi  11  fatto  da  S.  Gregorio 
Magno  1. 4.  cap.  30,  Dialog.  Scrive  parimente  T Autore  dell*  In» 
dice Qi^hiifta'a»^ToJORiteo;'ft^m[Xltòiri  Kólnai'^^aitnìi  'i4P<i.  ^ 
ferii  udicisvaìle:  fiamme  di  Vnkaiiò'  U  que^tie  MV  Antmeyche 
ivipcnavanp;:eiifcLCiò  etfevdiadattO'l-Abbaeè  S.  Odilone  y^id  iak 
llituire  lacómmemoratione  dc^  FedeU^fi)tttf)'4Mdie-Mkitt6^ 
DrelTero  in  Millcn.  tf.hift.Ifag.  narri  ,  che  ciò  avvenne  nel 
Monte  Etna ,  e  forfè  Io  cavò  da  S.  Pier  Damiano  nella  Vita  del 
fuddetto  Santo  Abbate.  Vedi  MACohtu  a  car.  421* 

bciivono  non  nafcefiènel 

principio  del  M(lndo,^Q}tie  (al^réc^n  incapa fciori  dell'acquea, 
ma  che  per  violenza  del  fuoco i  31  cui  vaella  fcmpre  gravida^ 
nelle  fue  vifccrc,  fpuntanfe  Tanno  sso.dopo  la  fondatione  diRo^ 
mi^naa  errano  ;  conciòlia  cofa  che  Caliia,  e  Tucidide»  Storici,  li 
I  V.J  ^.  quali 
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qfnali  viflcro  prima  di  quel  tttmpo,fùnnomcntioncdcirifolt  Vufc 
QSMIQ ,  c  dclU iUoi incendi j  :  e  quantunque  Groiìo ,  narri  Tirapro** 
viib  nafcimento  di  quc (l  i fola ,  deve  inundcrfi ,  per  umerrve». 
detrifoletta  vicina ,  prefentemente  nomìnàta  YiilcMiell6i%  di  cui 
purr  4e.v^o'Hit0|derfi  PltniòfiUlddro»  jod  fiuttopip  4  nààMk  (1% 
GQlt;u9^da.MairÌQNcgro#edaFasellou.  '  . 

Niceta  Paragone, Scrittore  del  noiiO'teok>  toflb  tr*  Bi-* 
blioth.  max.  (crive  «  che  Tlibla  di  Vulcano  noltt  tolte  co*  fuoi 
>Bcendij  danneggiava  la  proHìnia  IfoU  di  Lipari;  ma  jciie  per  viis 
^  di  Onnipotcùia  divina  iène  allontanò  più  Oadij»  tannoilk»  thtf 
U  tombacotiefacus  reliquie  dell' Apodoiò&i.fiartolomeo  toiccà 
^riviera  di  Lipari  «  Guèprcéigio ,  fono  ie  parole  delà&i-ito  NìH 
ccta,  Forfan  plurcj  torum  «  quibus  ignota  fuut  divina  prpdigig  t  fUt9k 
óhnegobunt  ;  eKtgUéB  molis  ìnj'ula  (fi ,  Fulcanum  vocsnt  ^  Ì0  f  if«  ignH 
tbulUcns  xoQc^  dieqhr.  hécc  ubi  Ap^ftoli  ftntit  aiventum  ^  qtièd  viiini^ 
tatf  Liparam  ohì<cdchat ,  divini  pcttnti\  Jlstim  retraBa  ^  fcptcm  pro^ 
€Mlfiadiji  rtcefsit, Anche  nc'Mcnci  dc'Grcci  fi  fa  mcntione  di  que-« 
(lo  aiaravigliofo  prodigio  quad  cogli  Hefll  concetti ,  IcggcndoH, 
4^oioHm  ntiraculum  additur  y  quod  incredibile  fortajfe  ijs  videbifur^ 
fui  diviriBrum funt  mj/flcricrum  ignari.  Etenim  parvula  Infula ,  qu^i 
y^Uapui  appellatur^in  qua  Mont  noUuyatque  interdiu  ebullifm^nl. 
4c  prppinqpum  advfntum  /ipopoii  fentit ,  ccìtriter  infiar  fulminìs  fc-^ 
pjtff Jadi/fhngi-iMfurrft  ;  atque  id  foni  mirstutitm  ffodd^  ftrfitcroif. 

ii.   ,  .       •  ...» 

XIACAi  Scsii^i9irp|^»:iWa«Mttoltò(sdfi.elcmoiiii 
Tacque,  ma  |i*trt)bracciar  <  dì  circuito;  :  giace  nel  mire* 
^ell'Alicata ,  e  r^iUihfiCltti  dilcQUtiùKBteper  11uigii«. 

1         /    i  j:  •  ..*!  L-/  1  i-^i  1  •   "    •  •  •  '•  •  -  '    .  1 

».     I  !••!,.      *   *  i   .  •         •  . 

'l  :*.  *-..•>?:■        .  .  .  v'.    •!  .  •    >  . 

»l  f c  t*  l        1  5  ^' ....     .  t  ••• 

il  A  CHI 
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A  CHI  LEGGE. 

COrtffc  Lettore  ,  godetevi  perora  quejla  Opera  > 
così  erudita ,  ma  fenza  recare  a  fallo  dell'  Au^ 
tare  il  vederla  ufiìre  in  pubblico  fenza  ti  Trat^ 
tato  particolare  delPIfola  di  Malta  :  come  egli  in  avea 
promefo  alla  pagina  4y2.Se  colpa  vi  pare  queHa  ^fu 
della  Morte^  che  ci  rapì  un  uomo  sì  degn^  a  30-  di  i/^- 
cembre  dell'anno  1 708.  mentre  egli  ff ava  raccogliendo 
le  notizie  pià  belle  ,  che  fi  appartengono  a  Malta.  Ma 
non  perciò  dovete  difperare  di  averlo  a  vedere  quìag* 
giunto  al fuo  proprio  luogo.  Vi  è  chi  fi  è  offerto  a  pr^fe^ 
guire  r impegno  delV Autore  defont 0^  così  in  ^uefa^  co* 
me  nelle  altre  Operette ,  eh"  ei  defignava  di  ridurre  a 
perfezione^fe  Iddio  ne  favorirà  Pwtprefa.  Supplite  in^ 
tanto  voi  con  la  benigna  vofha  pazienza  in  ajpettamo 
r  adempimento ,  per  chi  vi  fi  richiede  ^  e  gyan  fatica  ^  e 
grande fludio^  e  gran  tempo. 
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